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santi, non si pabblica il 
giornale. 


DETTO E FATTO!... 


Com'era da prevedersi, dopo la solenne vo- 
tazione dell'ordine del giorno con cui si 
chiuse il Congresso della pace a Napoli, la 
presidenza di quel comizio ha ricevuto a 
corso di posta le risposte categoriche di tutti 
i sovrani d'Europa più o meno interessati 
nella questione dsl disarmo. 

Tanta prontezza e tanta unanimità dimo- 


“strano chiaramente che, in fatto di politica 


generale, tuiti i potentati di questa parte di 
mondo, mentre si trovano d'accordo nel ne: 
gare qualunque competenza e qualunque in- 
finenza al governo d'Italia, tale qual'è pre- 
sentemente costituito, riconoscono senza nes- 
suna repugnanza l'autorità dell'onorevole Ric- 
ciardi, il genio dell'onorevole Lauza di Brolo, 
e il senno pratico dell'avvocato Paotta ; enon 
domandano di meglio che conformarsi în tutto 
e per tutto alle risoluzioni di cotesti celebri 
uomini di Stato. 

Noi frattanto, riserbandoci il diritto di 
mettet fuori i lumi per festeggiare il fausto 
avvenimento, diamo luogo nelle nostre co- 
lonne alle lettere official dei monarchi eu- 
ropei, secondo il testo comunicatoci da un 
nostro corrispondente spiritista, medium per- 
fettissimo, che vede a qualunque distanza e 
legge col fil delle reni. 

1 
Allonorerole signor Giuseppe Ricciardi 
Napoli. 

Vado debitore al telegrafo (bella inven- 
zione...) della falminea sollecitudine con cui 
sono giunte al mio orecchio le deliberazioni 
prese nel Congresso della pace, a Napoli, în 
questi ultimi giorni — ma che belle gior- 
nate!... pare impossibile !... 

Se chiunque altri mi avesse fatta una si- 
mile domanda, mi sarei creduto in facoltà di 
rispondere con una risata, ma non posso ne- 
gare nulla al professore Sbarbaro, e per conto 
mio son pronto a disarmare; bene inteso, per 
quella parte soltanto che riguarda i miei pos- 
sessi d'Earopa. 

Quanto alla Russia d'Asia, domando umil- 
mente il permesso di conservare sotto le armi 
quattro uomini e un caporale, sempre sotto 
condizione che non diano nell'occhio alla cit- 
tadinanza napoletana, e obbligandomi in tutti 
i casi a cederne il comando al signor Holzen- 
dorfi, 0 a chî per esso. 

Profitto della circostanza per mandarvi în 
seno alla presente un po'di caviale fresco. I 
piccoli regali mantengono l'amicizia. Accettate 
il buon cuore. 


Decotissimo servo 
Lo Czar di tutte le Russie 
ALESSANDRO. 
IL 
Graziosissimo e fedele Conte di Camaldoli 
Sotto le falde del Vesuvio. 

La Divina Provvidenza avendo permesso 
che l'ordine del giorno votato nel comizio di 
Napoli arrivasse fino a me pel canale della 
pubblica stampa, io mi affretto a parteciparle, 
graziosissimo signor conte, la mia piena ade- 
sione e quella di Fritz che la saluta tanto. 

Nel giorno immediatamente successivo a 
questa lettera senza data, io licenzierò i miei 
battaglioni, ad eccezione d'un picchetto d'u- 
lani bianchi che ritengo in servizio per non 
dare un dispiacere ad Augusta, da parte della 
quale ho da dirle tante cose atfettuosissime. 

Bianchi sono e bianchi rimarranno, a costo 
di mandarli in bucato mezzi per settimana, 
insieme alla mia celebre camicia, colla quale, 
signor conte, le presento il segno visihile della 
mia profonda devozione. 

Se desidera qualche altra cosa, per carità, 
non faccia complimenti. Bismarck, che è qui 
accanto a me, Le manda una ciocca de’ suoi 


capelli 


Osseguiosissimo 
GUGLIELMO. 
IL 
Onorevole presidente del Congresso della pace 
Napoli. 


Poche parole e buone... Senta: Lei faccia 


grida per l'/lalia irredenta, mi hanno inte- 
nerito..... ho preso l’esercito con una mano e 
la marina con quell'altra, e me li son cacciati 
via, lontani da me. Vattel'a pesca dove son 
iti a cascare. 

L'ufficialità, per levarmela definitivamente 
Ùi tra’ piedi, la mando a Lei... la tenga per 
ricordo. 

Badi.... stia attento come la maneggia; 
perchè Dio guardi a stropicciarla contropelo. 

Si conservi. 


Tutto suo 
FRANCESCO GIUSEPPE. 
IV. 
Citoyen Ricciardi 
Naples. 


Tout est fui. La France wa pius l'armée. 
Demain distritulion des canons el des chas- 
sepots au amnistiés, powr utiliser le ina 
tériel. Plus «de soUals, “plus. besvin d'effets 
Thobillement. Je vous faîs cadeau des cu- 
lottes. Faites-en le drapeati de votre asso- 
ciution. Paix.... el fraterniti 


GrÉvI. 


Si aspettano per domani le lettere della re- 
gina Vittoria, del sultano, del re di Grecia e 
del principe di Lichtenstein. Tutto va bene. 
Cittadini d'Italia, saranno le sei.....e fa fresco..... 
Dormite in pac 


NOTE DI LONDRA 


7 ottobre. 


— Dunque voi siete un testardo — così mi com- 
plimentava ieri sera un vecchio signore, amico 
mio onoratissimo. E sapete perchè egli mi diceva 
così? Perchè io gli andavo ripetendo, forse per la 
milionesima volta, una mia massima. 

Io sostengo che d'una brutta vecchia. grinzosa, 
per intelligente e brava che sia, la gente non 
cura più che tanto; mentre d'una bella donnina 
giovine e fresca, tutti voglion dire la loro, special- 
mente que’ tali che facendole la corte non hanno 
avuto fortuna e vogliono vendicarsene. La brutta 
vecchia, in questo caso, è.... chi è; la bella don- 
nina è la nostra carissima Italia! 

Una volta la chiamavano corto corto: € un'e- 
spressione geografica », e le prodigavano promesse, 
carezze, e magari de’baci soffiati dalla punta dello 
dita. Adesso chela veggono eresciuta, bella, fresca, 
fornita di grazia di Dio, e poco disposta a pre 
stare orecchio alle loro chiacchiere, giù botte da 
orbi, giù articoloni di giornali, giù calunnio e 


crucifigatue ! 


x 


Mi son preso îl disturbo, per qualche tempo, di 
leggere gli articoli dei giornali che s'immischiano 
tanto dei fatti nostri. Oggi è una tirata contro il 
governo, perchè s'è azzardato di immischiarsi 
delle cose d'Europa; domani un articolo invipe- 
rito perchè il tal municipio s'è permesso di di- 
sporre di ciò ch'è suo, proprio suo; dopodomani 
un’epistola perchè il tal altro municipio spende e 
spande; più tardi, la Sicilia dà loro sui nervi; 
quindi se la piglian calda perchè il ministro della 
marina ordina corazzate e cannoni. 

C'è poi un certo foglio della sera, color di rosa, 
intitolato il Glove,il cui corrispondente romano 
non sa far altro di bello che intitolare le sue cor- 
rispondenze : « Crime in Italy» (Delitti in Italia), 
e giù una filza di crimini, di assassinî, di ricatti 


da far accapponare la pelle a un Ercole. 
Figuragsi come devono arricciar il naso quelli 
che comperano il foglio per il suo dolce e delicato 


poi leggono che al tale gli hanno fracassato il sof- | 
fitto, che al tal altro gli han sbuzzato il ventre, 
a questi ‘hanno somministrato una trentina di col- | 
tellate, a quegli hanno strappato il cuore e l'han | 
mangiato arrosto ! 


x 


Che ci abbi 
de’ tali, non lo posso negare. 
di veder da lontano!; ma caspiterina, che con | 
sappia trovar altro în Italia che assassini, omi- j 
cidî, ricatti, furti, questo è un po' troppo. Î 

Ho sott'occhio l'ultima sua corrispondenza del | 
20 ottobre, stampata il 22, col solito titolo. | 

Co; nsparone e finisce col Cardinali. 
Poi in seguito paria del pellegrinaggio dei lib 
rali spaznoli, che andranno a far visita al gen 


Donna Lodovica dei principi Borghe 
dice il signor duca di questo sno delitto ? Poi dice 
che la salute di Roma è migliorata di molto: altro 
delitto. Conchiude che i quartieri più salubri di 
Roma sono ora quello dell'Esquilino, la via Na- 
zionale ed il Macao. 

Se io volessi, ne avrei qui delle carine da dire! 
Ma io ho un gusto differente dal suo. e, se posso, 
voglio far leggere alle mie leti salche cose- 
rella graziosa. 


XXX 


»; dego anche oggi parlare dî poli- 
sarò brevè. Venerdì e sabato, i liberali di 


Così ad d 
tica: 
Manchi 
dei conservatori, Il primo giorno il mar 
Hartington parlò per una buona. ora nella 7 
Trade Hal, rivendicando le accuse di lord 
sbury, e mettendo a nudo — alla s 
vedere — le magagne del gabinetto. 

Sabato ebbe luogo un'imponente dimostrazione 
ai giardini di Pomona: dicono che vi fossero pi- 
giate un cencinquantamila persone. Peccato che 
il marchese fosse preso da una infreddatura, e 
che abbia potuto parlar poco, e quel poco con 
voce rauca. Ha avuto, però, polmoni bastanti per 
dire: 


Or'fan pochi giorni ci venne indirizzato 
un appello, ci venne Fettata una stida — un ap- 
pello onde noi approtittassimo di quest’ultima op- 
portunità pi i stri errorie rista- 
bili al paesi cere che ln 
politica del governo — che noi abbiamo costan- 
temente combattuta — fu totalmente retta; e la 
stida gettataci fu, che se noi ricuseremo l'appello, 
che se persisteremo ad impugnare la politica del 
gabinetto, l'uomo che lo presiede — nn uomo non 
meno ardito che abile — ci piglierebbe in parola, 
e si rivolzerebbe al paese. (Applausi). Or bene, 
mori. in nome di molti di coloro che mi stanno 
ora vicino su questa piattaforma, e credo, po: 
dire, in nome di molti di voi (tutti!) nei rig 
tiamo l'appello ed accettiamo lastida.» (Applausi 
immensi). 

Via! non c'è male per uno che ha il raffred- 
dore! Pare che il capo dell'opposizione si senta 
saldo în gambe, se le butta fuori con tanta e 
nergia! 


XXX 


L'anno passato parlai d'un certo ritrovo serale, 
chiamato Angy?! Rooms. Quest'anno il beneme- 
rito signor Bignel, proprietario del locale, ha ri- 
domandato la licenza, promettendo che avrebbe 
atto del suo meglio per conserva: 
carattere d'immacolata rispettabilità. Ci 
stato solo della musica scelta; bandito il ballo; i 
guardiani avrebbero garantito e risposto della 
moralità delle signore frequentatri scopo 
onestissimo, anzi edificatorio ! 

Dei magistrati, che erano una sessantina, venti 
circa, mossi a compassione, non si sa se del Bignel 
o delle ninfe, stavano pei sì, ma gli altra quaranta, 
dando prova d'un carattere più sodo delle ova, 
hanno rifiutato il permesso. Per cui il povero Bi- 
gnel e le ragazze dovranno aspettare la manna 
fino all'anno venturo. 


XXX 


Sera da poco costituita una società, che aveva 
per iscopo l'apertura nella domenica dei locali 
d'istruzione, come musei, librerie, cc. società che 
si prefiggeva di combattere l'altra, che vuole la 
rigorosa osservanza della domenica: riposo, Bibbia 
e... birra! 

La prima aveva richiesto alle rispettive 
rità il permesso di poter aprire la domenica sera 
la libreria a Guildhall, nella City, per istruzione 
del popolo. Ma i sopraintendenti alle cose sncre 
hanno risposto con un 20, tondo e grosso come 
la luna d'agosto. La ragione del rifiuto è sempli- 
cissima. Domine Iddio ha lavorato sei giorni, e 
riposato il settimo, devono quindi riposare anche 
gli inservienti alle librerie. È vero che il Signore 
iddio ha fatto un'eccezione meritoria per gli 
cinî, perchè questi hanno da fare i conti diretta- 
mente con lui, e per le ragazze alle 4ars delle 
public louses, perchè provvedono lo spirito..... 
santo che piomba suì capo di quelli che alzano il 


| gomito per acchiappario! 


XXX 


ciate le rappresentazioni d'opera 
ti 


Seno incomi 
al teatro di Sua Maestà; i prezzi sono ribassa 
della metà, e la giubba non è di prescrizione. 

V°é Îl tenore Fancelli e qualche altro artista di 
cartello; però la massa è da autunno: color gial- 
lognolo smorto! 

La prima sera hanno rappresentato l'Aida, poi 
il Faust, la sonnambula, e la Carmen di Bizet, 
un’opera che piace molto. 

Daranno presto 
Itra © a NUOVA 


Shaly. 


1a maniera di 


Rienzi del Wagner e qualche | 


Anch'io di quando in qu 
questa notte în sogno, dopo aver chiusa in un 
cassetto la famosa alleanza, presi ad Udine li 
convoglio inaugurale e via allegramente per 
la Pontebbana. 

I sogni ordinariamente riproducono, appa- 
gandoli. i desideri della veglia, e ci fu tempo 
în cui Fanfulla vegliò maternamente la fer- 
rovia della Pontebba, combattuta e insidiata 
accanitamente. 

Fu dalle colonne del Fanfwila che il com- 
mendatore Amilbau diede ai Friulani l'an- 
nunzio che i loro voti erano stati finalmente 
ti. Possiamo dire che è la nostra fer- 
e con tutto questo mi tocca inau- 
gurarla in sogno! 


ndo sogno. E 


+ 


Presi adunque, in sogno, ad Udine il con- 
voglio inaugurale. Non c'erano ministri : com- 
binazione r: ‘a che non si può muover passo 
senza dar di naso in un ministro viaggiante. 
pon essendoci ministri, non c’era poli- 
tica. Cioè una politica Ja c’era, ma quella 
buona dell'affatellamento dei popoli nelle vie 
dell'operosità. 


per simboleggiare questa po- 

litica, procedeva spiegando i colori d'Italia, 
a primavera in pieno rigoglio — e quelli 

dell'Austria, che veduti alla distanza del ri 

, non fanno poi il brutto 
na volta. 

L'ape, l'industrii imo fra gli insetti, non 

li ha forse adottati pel suo corsaletto ? 

si 


Vi risparmierò i minuti particolari della 
mia gita fantastica. 

Dirò soltanto che rasentando Venzone mi 
i delle mummie, che il terreno di 
piccola città imbalsama da solo. Acco- 
glie nel sno grembo un cadavere disfatto, e 
in capo ad un anno o due restituisce una 
forma umana, riconoscibile e miracolosamente 
conservata. 

Se Erodarto Aliconasseo fosse passato di là, 
non avrebbe consegnate alla sua storia — il 


vero libro dei libri, a mio genio — tante me- 
raviglie sugli imbalSamatori dell’antico Egitto. 


173 


A Gemona feci un cenno di mano al San 
Cristoforone di pietra che da un paio di se- 
coli e forse più è stato posto a far la senti- 
nella sull’uscio del duomo. L'hanno, a quanto 
sembra, dimenticato là, ed egli, sempre fido 
alla sua consegna, c Che bravo santo ! 

O non sirdirebbe così a distanza che ras- 
somiglia all’onorevole Cairoli ? Ecco i monelli 
che, su pel suo grosso ba- 
stone, gli vanno a sedere Sul braccio, e poi 
sulle Spalle vicino al Gesù Bambino. 
onosco degli altri monelli che s'arram- 
picano essì pure a gara su su per... Ma non 
è un bastone quello dell'onorevole Cairoli, 
bensi una croce. O non vigono quei di 
sgraziati che gliene aggravano il peso ag- 
rendovi quello della propria persona? 
tiusto ieri sera mi dicono che il nostro 
povero Cireneo l'ha sentito — în due ore di 
consiglio di ministri alla Consulta — più grave 
che mai. 

Se non si decide a seuoterla dalle sue 
spalle..... ebbene, gliela leveremo noi. Che dia- 
mine! è erudeltà abusare a questo segno dî 
un galantuomo. 

Pe. ® 


Si entra nella regione alpestre. 

Di qua il Fella meno fellone di quanto Io 
dennnei il nome. Povero torrente calunniato ! 
altra parte i monti a burroni, a frane, a 
precipizi, è sui monti, simili a capre dal piede 
infallibile, certe donnine dalle gambe fasciate 
alla ciociara e dal soprabito qua: . Sono 
le montanine di Resia. Vorrei sapere come 
vadano vestiti gli uomini in questo benedetto 
paese. Ma non sene vedono ; sono tutti fuori, 
în emigrazione temporanea, a lavorare sulle 
ferrovie tedesche, austriache, rumane, russe 
e che so io. 

Di passata: l'operaio italiano ha, in questo 
genere di lavori, il primato su tutti. 
un: primato modesto; ma dal punto che 
tutti gli altri onde abbiamo l’aria d’and: 
perbi non sono che lustre. e ambizioni di 
Semplice reminiscenza, teniamoci a quest'uno 
che tutti ci riconoscono — e che ha la sua 
nobiltà perchè lo ereditammo dalle legioni 
romane. 


#* 


Non è più una strada; è una successione 
di viadotti vertiginosi, di incassature tagliate 
a vivo squarciando le rupi, di gallerie fitte 
fitte che alternando agli occhi del viaggia- 
tore le tenebre e la fuce gli fanno provare 
un senso di penoso barbaglio. 

Giusto il senso @he si prova correndo dietro 
alla famosa conciliazione della sinistra, che 
da un®istante all’altro passò dal sole pieno al 
buio pesto. Oggi, per esempio, il buio è più 
esto che mai 


to) 


venite 


FANFULLA 
tr. — —11«<«—1[T—_——————————————————————————————————___—___—_--.-F-UUOÈÈÙ—O——O Om mq 


Pontebba! 

Ah! ci siamo? 

È giusto un ponte, che divide non solo due 
governi e due popoli, ma due civiltà. 

Al di qua Pontebe, in pretto friulano: al 
di là Pontafel in antedesco, che tenta d'im- 
porsi guastandoci le desinenze. 

Al di qua: si. 

AI di là: ja. 

A’ di qua Bacco e i suoi doni; al di là 
Gambrino co’ suoi doni anche lui, ma non sono 
che di birra! 

Al di qua, insomma, noi; al di la, i nostri 
buoni vicini. 

Pontebba è il solo punto che faccia gi 
frontiera naturale tra noi ed essi. È un di- 
starco subitaneo e secco secco; si può dire 
che non lasci nemmeno il segno. 


173 


ll convoglio tira di lungo fra i viva bilingui 
dei due paesi. Io ne scendo e mi fermo. 

Due mesi or sono un signore di Vienna, che 
percorse questa ferrovia, mandò alla Vee 
Freie Presse le sue impressioni di viaggio. E 

i ioni! Finchè si corre in terra au- 
chezza e fior di salute e 
prosperità, secondo lui. 

Su terra italiana, miseria, squallore, febbri, 
sempre secondo lui. Dio gli perdoni; e non 
badando che forse era un giorno di pioggia, 
egli se la prese persino col nostro cielo. 


#t 


Leggendo la sua cicalata, io cascai dalle 
nuvole. Mi venne in mente il nostro Giusti. 
@ perchè dunque tanti secoli di frega di ca- 
lare in Italia a godersi la nostra miseria, il 
nostro squallore, le nostre febbri e il nostro 
cielo arcigno ed uggioso. Perchè? perchè? È 
nn problema ch'io aflido alla soluzione dei pro- 
fessori di filosofia della storia, di cui è tanto 
ricca la Germania, e torno indietro. 


Don Fspinor 


ii 


NOTE TORINESI 


29 ottobre. 

Siamo ancora in festa. 

Luminarie, dimostrazioni, banchetti, disc 
consigli di ministri, conciliaboli partigiani, visite 
di opificî, congressi, serate di gala e un viavai, 
un’agitazione carnevalesca 0 di capitale. Fra tanto 
armeggio il sindaco Ferraris ha guadagnato il 
Cordone di Sa Maurizio per il suo collo e perde 
la testa. Figuratevi che dimentie) di presentare 
il Belli, il modes 
artista che tradusse in un primo bozzetto il di- 
segno del monumento dato dal conte Panissera. 
Bellina, eh ? Che brutti scherzi fa la memoria an- 
le ni sindaci! Gosì nel banshetto a Corto il Re 
nea potè stringere In mano ad uno dei nostri mi- 
gliori scultori; ma Umberto I, che è riparatore 
più di tanti eroi del 18 marzo, ha già fatto chia 
mare îl Belli a Palazzo. 

DPC 

Come ve lo profetizzai nella mia penultima let- 
tera, ci furono dei ragazzi screanzati e delle di- 
mostrazioni. La scra del banchetto reale, mentre 
le musiche del presidio unite suonavano in piazza 
Castello, costoro principiarono ad urlare: « Viva 
il formaggio universale, viva la Marsigliese, vo- 
gliamo l'inno, vogliamo la Marsigliese! ». Il bac- 
cano crebbe a segno chè i musicanti del nostro 
eSrcito, per fortuna poco pratici di Me e, 
per non arrischiare un concerto stonato in piazza, 
pensarono bene di ritornarsene in caserma e i 
ragazzi dietro a fischiare, e la folla a bestem- 
miare contro i disturbatori e vogliosa di sculac- 


ciarli. & 
DK 

Ricordando il suffragio universale, mi casea sotto 
la penna il nome dell'onorevole Cairoli che l'ha 
importato in Italia ed al quale dicesi non importi 
più nulla. 

Ml presidente del Consiglio, benchè sotto la pa 
landrana dorata e con una tilza di decorazioni, 
entasiasmò poco i Torinesi. Gli amici speravano 
un po' di chiasso trionfale, ma non ci fu nulla, ed 
è un signo temporis. 

L'onorevole Cairoli, nella breve sosta in Torino, 
picchiò a tutti gli usci per far clientela, tenne 
consiglio con tutti glî amici e parti accompagnato 
dall'abate Ercole, ossequiato alla stazione da ven- 
tuna — dico 21 — persona, tra cui le attorità e 
la redazione della Gazzeffa del Popoto, nei cui 
uffici fu covato în que i l'accordo e forse 
convegno dei due imp 
F'onorevole Depretis c l'onorevole 
Groppello, 0 a Vigevano, @ in; 
Stradella. L'amico progressista cì 

ultima notizia, si 
nmo epi 


o e valoroso 


pare questo ing 
è solo sul inogo del couy 


» 


>> 


1 banchetti si succedono. Rpg rca Re, c 

stato quello degli ingegneri, Peso più solenne dalla 
presenza dell'onorevole Sella. Mi sono permesso 
l'aggettivo solenne, perchè i hanchetti ormai sono 
diventati mezzi di governo. La politica, la scienza, 
la letteratura si fanno a tavola, e questo accenna 
davveroigin progresso. Per la cronaca ra 

che al banchetto ‘municipale farono invitati il ce- 


valiere Azzurri, vice-presidente, e il commenda 
tore Leoni, segretario dell'Accademia romana di 
San Luca. Oggi il duca Amedeo convitò il re, 
il municipio e varie deputazioni. Domani banchet- 
teranno i sil ne del con- 
gresso, come al solito, fa la votazione di fervidi 
voti espressi in ordini del giorno condannati a in- 
sepolerarsi negli archivi. Eccovi i due roti o ordini 
del giorno acclamati quasi all'unanimità. 

Il primo è del conte Giusso, sindaco di Napoli: 

< L'assemblea fa voti perchè il dazio di con- 
sumo governativo venga ristretto alle bevande 
ed alle carni, e che in tutti i comuni chiusi il 
dazio medesimo sia ristretto alla misura, che viene 
attualmente applicata ai comuni di quarta classe, 
e che sia fatta facoltà ai comuni di poter sovra- 
imporre alla tassa governativa în modo di poter 
raggiungere la totalità dell'imposta governativa 
e comunale quale è attualmente ». 

Il secondo è del sindaco di Venezia 

< L'assemblea nomina una Commissione com- 
posta di nove membri con incarico di porsi in di- 
retta comunicazione col governo e rappresentarvi 
le idee ed i voti dell'assemblea secondo la pro- 
posta votata e secondo i criteri che informarono 
la discussione ». 

Di questa Commissione fa eletto presidente il 
sindaco Ferrari 

Il congresso, se non riuscirà a nulla, avrà avuto 
almeno il merito di far conoscere fra loro i sin- 
daci, el è certo un bene. 


DX 

Il povero Ulisse Barbieri non incontrò fortuna 
colla sua Lea, che cadde inesorabilmente, e quan- 
tunque l'autore sia stato chiamato al proscenio. 
Il buon Ulisse però ha diritto d'esser contento, 
perchè Lea è un passo avanti, è un distacco ri 
soluto dal suo genere san; è la commedia 
a soggetto con del buono spirito, con del movi- 
mento e con della novità, perchè il Barbieri ha 

ell'ingezno da vendere. Leg cadde perchè Ulisse 
Barbieri le prestò la linzua nuvolosa, iperbolica 
dei suoi drammi con un dialogo a tirate impos- 
sibili. 

Un vero successo con una nuova commedia, 
Tutt Tè ben quel che finiss ben, l'ottenne Stani- 
slao Carlevaris al Balbo. È rimasto nel bozzettino, 
nella Sluette, ma quanto spirito di buona lega! 
quanta grazia e che maestria di dialogo, di colo- 
rito e di movimento! Bravo Carlevaris! Dopo 
questo nuovo lavoro, si ha diritto di chiedergli 
una commedia e di sperare che ci sia un nuovo 
autore davvero. 


Jacopo. 


rItalia ! al quale grido altri rispondono di : 
il Re, viva la famiglia reale. 

Si spedisce tosto al priucipino, cara speranza 
d'italia, presidente onorario della Società mode- 
nese, un telegramma col quale sì prega porgere 
i nostri omaggi all'eroe di Villafranca. E ‘con 
questo si deve a malincuore lasciare la tavola, 
perchè l'ora del treno che deve portarci via i 
nostri carissimi amici, s'avvicina. 

Di nuovo in rango tatti, la mi 13 na e si 
va alla stazione, e qui un baciarsi, un abbrac- 
ciarsi, uno stringere di destre, un prometterei re- 
ciproco di ritrovarci fra nen molto: quando poi 
il convoglio arriva ed i simpatici ospiti vi sal 
gono, son grida di viva Modena, viva Verona, che 
risuonano stentorce per l’aria che imbruna e non 
si spengono se non quando la massa nera  seom- 
pare sbuffando fumo e faville. 

Noi torniamo nella nostra città, scambiandoci 
le dolci impressioni di questa giornata e man- 
dando col pensiero ancora un saluto ai bravi col- 
leghi della Società del Panaro. 

Vic CareLtiso. » 


Da Lodi, 23 ottobre: 
\erivo sotto l'impressione di due andacissime 
aggressioni commesse in pieno giorno a pochi chi- 
lometri dalla città. 

Sabato scorso certo Pigorelli, fittabile, veniva 
assalito da tre individui che però al rumore di 
un'altra carroz ono, tirando all'agaredito 
un colpo di pistola che lo feriva leggermente al 
braccio ed alla mano. 

Domenica, 26, nelle stesse località. 
mattina veni 
il dottore Anel i 
tutti. Dopo averzli tolto il portafoglio, l'orologio e 
lacatena d’oro, tentarono neciderlo con due colpi 
di pistola che fortuna volle andassero falli.i. 

L'onorevole Villa dovrebbe pensare un po' più 
seriamente alla sicurezza del paese: dovrebbe 
comprendere che, coll’avvicinarsi dell 
sceranno i bisogni, la miseria, i delitti 
adunque provveda energicamente onde 
seriva 
spareggio, non sicurezza pubblica ». 

Da Montecarotto, 3) ottol 

« Alle notizie che hai pubblicato da & 
Quirico sulla visita fatta dall'onorevole Mariotti 
ai suoi elettori del collegio di Fabr: 
se lo eredi, ancor queste: 

Il giorno 29 egli recavasi a Montecarotto a tro- 
‘are gli amici in via non ufliciale; e gli amici 
gli fecero la sorpresa d'imbandirzli in una villa 
presso il paese una modesta refezione, la quale 
chbe questo di speciale che fa alliotata, cioè, dalla 
presenza di oltre quindici signore c signorine, che 
lero in questa occasione uni li nomini per 
mostrare ali'onorevole Mariotti come le simpatie 
destate da Ini non s nitino soltanto al sesso 
così detto 
© quindi l'onore‘ 


i tre, 


non si 
lia sua bandiera: « Non macinato, non 


7 ottobre: 

ni l'Italia deve In prima ider 

non rincrescerà ii acco- 

‘he colonne queste notizie, 

perchè si sappia che il culto dei morti per lano- 

stra libertà è e sarà sempre vivissimo nella mente 
e nel cuore della, giover ì 

Alle 5 di ieri mattina il treno di Modena giunse 
portando i colleghi carissimi della Società ginna- 
Stica del Panaro. 
cambiati i convenevoli fra le due presidenze, 
colta fanfara del Panaro e le bandiere sociali in 
testa, entra in città; giunti alla nostra palestra 
si fa un piceolo a/ per risealdarei un pochino lo 
stomaco. Alle 6 di nuove in cammino per le vie 
della città a visitar questo o quel monumento; 
9 circa, riunione fraterna alla Riva fan Lor 
per una refezione: sul finire sì scambia gi 
aluto cordiale fra le due Società, dopo di che in 

ll'ordine e a suon di musica s'esce di città per 
porta Nuova e s'incomincia il pio pellegrina; 

Siamo una settantina, giovani tutti, se non di 
di mente e di cuore, © la conversazione s'im- 
pegna animata et allegra fra le varie squadre. 

A Santa Lucia la fanfara intuona l'inno di Ma- 
vanti al cimitero, dove dormono le ossa 
caduti nel 4% quando finisce, si ap- 
Pinade e più d'uno è commosso; poi si prosegue 
per la via che conduce a Sommacampagna. 

Si marcia d'un buon passo e noi c’incoraggiamo 
a vicenda indicandoci lontano, bianchegziante 
sullo storico colle, l'ossario di Custoza, la nostra 
meta. 

Alle 12 siamo a Sommacampagna: quei buoni 
pacsani corrono in frotte a vederci e ci accompa- 
gnano per un tratto di strada, alfine si giunge al 
teatro della sfortunata battaglia e noi tutti. ri- 
verenti, ci stringiamo attorno ad un contadino 
che ci narra degli episodi cui fu testimonio. 

Ecco il paesello di Custoza: dopo un po' di sa- 
lito, si giunge al monumento. Andiamo a visitare 
l'ossario ela eripta, ove son disposti tremila t 
di valorosi, desta in tutti un ptofondo sentir 
di compassione: quando poi il presidente della 
Società del Panaro depone in nome di questa, nella 
cappella, una corona în onore dei mort 
patria, molti di noi, muti d’intorno, aecompi 
quell’atto solenne cogli occhi inumiditi di pi 
Di fuori la banda intuona la marcia reale, e al 
nono di essa abbandoniama,il sacro luogo, por- 
andone un incancellabile ricordo. 

Da Custoza a Villafranca vè un'ora di 
mino ; la via. per dire il vero, pare un p 

che sia realmente, ed il segreto 
e povere gambe: Tatto 
d'una marcia entra nel 
per ls pace del 59, si respirà pi 
liberamente e il buon umore ritorna sul labbro di 
oguuno. Alle Tre Corone è preparato un buon 
pranzo, e tale idea sprona anche i più fiacchi, 
che prendono subito il loro posto alla lunga ta- 
vola allestita per noi.. 

Alle fentta (che non c'erano) cominciano i brin- 
disi: quello che diee il presidente di Modena è 

iero per Verona © Je RL © 
Soci 
n 


do: Vica Modena, vil 
tocato Levi termina fo 


ROMA 
31 ottobre. 


*, Il siudaco Doa Emaauele Ruspoli, tornato nella 
giornata di ieri da Torino, ha presieduto nella sera 
la seduta del Consiglio comnnale. 

Dato il benvenuto ai nuovi consizlieri eletti, e tes- 
suto l'elogio funebre del compianto conte Giacomo 
Lovstelli, egli comunicò al Consiglio le risoluzioni 
d'urgenza prese dalla Giunta durante il silenzio del 
Consiglio, le quali dettero occasione ad aleune osser- 
vazioni del consigliere Alat 

fu poi dal Consigiio deciso che la relazione della 

Commissione sulle ultime operazioni elettorali venga 
data alle stampe. 
Venuta în discussione la proposta per l'elezione 
della Giunta, il commendatore Finali prese la parola 
per dichiarare che le suo occupazioni non gli per- 
mettono sifatto di continuare l'ufficio di assessore. 

Procedutozi alla rotazione, si ebbe il seguente ri- 
sultato: 

Presenti votanti 41: furono eletti e proclamati as- 
sessori ordina: 

Poggioli con voti 39 — Armellini 33 — Fra- 
schetti 37 — Bracci 37 — Cruciani 37 — Sansoni 35 
— Finali 35 — Vitelle 

Assessori supplenti 

Ostini con voti 37 — Torlonia 
— Ceselli 21. 

Si passò quindi alla nomina del 


35 — Mazzoni 2 


Commissione 


del bilancio, per la quale, essendo il Consiglio di 


jo di due votazioni. L'esito finale 


viso, vi fu bi: 
fu il seguente: 

Votanti 33; furono eletti: Trocchi con voti 20, 
Alatri con 19, Simonetti con 18. 

La seduta fu tolta alle ore 12. 


3° A proposito della relazione stosa dalla Com- 
missione nominata dal Consiglio per esaminare i 1e- 
clami sulle ultime operazioni elettorali, sappiamo che 
la Commissione propone la conalidazione della no- 
mina del principe Chigi e l'annullamento di quella 
del duca Salviati, al cui posto dovrebbesi inpece pro- 
clamare il dottor Bastianelli. 

Sappiamo pure che l'onorevole senatore Finali, 
non ostante l’avuta rielezione, non intende puoto con- 
tinuare a sostenere l'assessorato dello finanze, man- 
candogliene assolutamente il temp: 


*. Monsignor Aloisi, nominato recentemente nunzio 
io a Lisbons, & partito ieri da Itoma alla 
del Portogallo per prenlere possesso del suo 


2°, Per domani è aunonziata l'apertura della linea 
del from fra V'esedra di Termiui e Campo Verano. 
Era tempo! 
Da Genova ci scrirono che in uno dei priaci- 
gori di via Roma fu esposta in questi gin 
wa di filigrana ordinata dai signori uttieiali di 
ione a Roma per deporre sulla tomba dî Vit- 
torio Emanuele al Pantheon. È un lavoro bene riu- 
scito, maestoso ed elegantissimo, E composta di due 
rami di alloro e di quercia con la seguente dedica : 

4 Il — Gli ujficiati — del — Regio ever; 
cito — in Roma— Hnwrembre MDCCCLXXI 

La corona venne eseguita nella fabbrica dei siguori 
Reretta e Franzoni ed è quasi 1nteramente lavoro di 


Alberto Molini, operaio di detta fabbrica, perl quale 
è giusto fare un cennodi ben meritata lode. 

,°, Il ministro Perez ha incaricato il senatore Ago- 
stihò Magliani di fare un corso di lezioni sulla con- 
tabilità dello Stato, come complemento al corso di 
scienza economico-amministrativa istituito nella, no- 
‘stra Università dall'onorerole De Sanctis. 

.2, A proposito dell'onorevole Perez, ecco un'ame- 
‘speciale : 

Sa Eccellenza ha disposto che nelle scnole di dì 
segno în genero e di disegno modellato presso l'i 
stitato di belle arti di Roma vengano ammesse anche 
Je donne. 

Gi assicurano che, risaputa la notizia, l'onororole 
Salvatore Morelli è svenuto dalla gioia. 

2, Il professore Ettore De Ruggiero, dopo avere 
scritto il Catalogo del Museo kircheriano, lavoro da 
uomo dotto ed erudito, ora ha messo in luce una pic- 
cola Guida di quel Musco, che è tra i più importanti 
di Roma. È un lavoretto senza pretensioni, scritto per 
coloro che sî recano a visitare quel Museo, e non 
vogliono sapeme più che tanto; ma tra l'un rigo © 
L'altro ci scorgi lo scrittore valente negli studi di an- 
tichità, il quale intende che seriver chiaro e popolare 
è cosa ben diversa dallo scriver leggero e volgare. 


,°, Cosa non inventerebbero gli osti per tirar gente 
alla loro bottega! Figuratevi che domani, tempo per- 
mettendolo, quelli dei Prati di Castello offrono al 
popolino corse umoristiche di fantini sopra asini a 
due teste! 

Il divertimento comincerà alle ore 3 1}? © sarà 
gratuito, salvo a pagarlo poi magari salato nelle me- 
scite di vino circostanti. 

2° Ricero e pubblico: 

« Iustrissimo signor Direttore del Fanfulla, 

So che da alcuni sì va dicendo che în quest'anno 
le ammissioni alla prima classe del primo e del se- 
condo ginnasio E. Q. Visconti sì faranno non in ra- 
gione del merito degli aspiranti, ma della capacità 
delle due sale. 

Sarò grato alla S. V. illustrissima se vorrà smen- 
tire queste false voci e assicurare i padri di fami- 
glia che gli esaminatori non hanno mai respinto nè 
respingeranno mai dal ginnasio nessun giovane me- 
ritevole d’esserri ammesso. Quando il uumero degli 
approvati fortunatamente fu grande, chiesi al mini- 
stero di aprire nuove classi; e la domanda fu sempre 
essudita: e sono certo che anche in quest'anno si 
aggiongerebbe una nuora classe alle già esistenti se 
ve ne fosse il bisogno. 

La ringrazio del favore che spero ottenere, e con 
istima mi dico 


Suo devotissimo 
P.F. Barpozzi 
Proside del Liceo-Ginnasio E. Q. Visconti ». 
Teatri. 

Come era a prevedersi, al Valle ieri sera accorse 
un pubblico eletto e numeroso. Era l'altima recita 
della compagnia della « Città di Torino», diretta dal 
cavaliere Cesare Rossi 

Tanti buoni © bravi amici di quel pubblico affezio 
nate sarebbero partiti il domani!.... Questo pensiero 
dominava sovrano: la commedia veniva in seconda 
linea. 

Si dava Vila nuorissima e la Tombola ; ma chi 
badava alla bella commedia di Gherardi Del Testa e 
alla briosa farsa? 

Bisognava dare l'addio — ahimè! per sempri 
alla signora Annetta Campi; un applauso, du 
diecî,... non si sarebbe più finito. Bisognava dare il 
buon viaggio a tutti. 

Il capo-comico pigliava la sua posa di cavaliere © 

ringraziava e prometteva con un sorriso che lo fu- 
ceva bello — bello, capito? — di ritornare a co- 
gliere le viole nella primavera del 4S81..... E ritor- 
nerà con la Pezzana che piglierà il posto della Campi 
e con Andò che sostituirà il Maggi. 
E il Maggi... tornerà anche lui e tornerà presto 
con Bellotti-Bon, intanto egli mi prega di ringra- 
ziare per lui tutti i lettori di Roma che lv haono 
applaudito..... ed ecco qua tutti della compagnia che 
mi dànno lo stesso incarico. 

Grazie per loro, e intanto buon viaggio a tutti, 
buona fortuna..... e alla signora Campi-Piatti tanti 
bei hirichini che le facciano teatro in casa. 

Il Valle starà chiuso fino a mercoledì 5 del pros- 
simo novembre. Quella sera la compagnia reale di- 
retta dal cavaliere Alamanno Morelli e dalla signora 
Adelaide Tessero-Guidone darà la sua prima rap- 
presentazione colla Dora di Sardon. 

Ieri sera all'Argentina Selika e Nelusko erano un 
po’ raffreddati. Il pubblico però non ha tenuto conto 
del piccolo male passeggero e ha applaudito loro e 
tutti come al solito. 

Le prove del Profeta continuano alacremente, e se 
ne dice di già molto bene. Si spera che nella setti- 
mana prossima potrà andare în scena. (CI 

°, Spettacol 
AÎGENTINA. Riposo. 

CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patacca. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12. — Comps- 
guia equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 6 3;4 e 9 3;d. — La figlia 

di madama Angoî. 

QUIRINO. — Ore 6 34 6 9 Ad. — Il mayo Sabino. 
MANZONI. — Riposo. 


NostRE JrForMAZIONI 


La nomina del generale Mezzacapo a pre- 
sidente del Comitato di stato maggiore ge- 
nerale era stata realmente determinata dal 
ministeri ordo col ministro della guerra, 
prima che il generale pubblicasse il suo Quit 
fuciendum. Siccome l' effetto prodotto da 
questo scritto all'estero poteva essere all'in- 
circa quello prodotto fra noi dallo scritto del 
generale Haymerle che procurò al suo au- 
tore gli arresti, si è pensato di sospendere 
la nomina del generale Mezzacapo a presi- 
dente del Comitato, perchè la sua elevazione 
in questo momento non desse una sanzione 
ale al suo scritto. D'altronde non vi era 
ssuna urgenza di provvedere a quel posto, 
e nel frattempo Ijincidente Cialdinì ha fatto 

bj 


iii ii 


FANFULLA 


pensare a lui per quella carica già offertagli 
ìrima d'ora, e da lui rifiutata. Mala sospen 
sionesdella nomina del generale Mezzacapo 
meiterà il ministero în gravi imbarazzi , 
perchè i vari gruppi di sinistra pare vogliano 
fare una inopportuna questione di partito a 
favore di quella scelta. 


lazzo della Consulta s'adunò il 
Consiglio de’ ministri, ma non fa presa veruna 
deliberazione. 
iscusse per circa w sulla con 
nienza di venire a un accordo con l'onorevole 
Depretis, e all'unanimità i ministri deciser 
che avrebbero cenfidato nelle pratiche che sar 
per fare l'onorevole Cairoli con morerole 
Depretis. Non pare però che il gabinetto sia 
d'accordo sell'opportunità di accostarsi pure 
all’onorevole Crispi. 


Ci sì dice che l'onorevole Depretis non 
creda maturo il momento per una ricompo- 
sizione del gabinetto e che dopo aver avuto 
un colloquio col presidente del Consiglio par- 
tirà subito per Stradella. 

L'onorevole Depretis preferisce un'adunanza 
generale di sinistra all'adunanza parti 
de’ deputati più influenti del partito che se 
proposta dai meridionali che si 
stati all'onorevole Crispi e ai suoi 

L'onorevole Crispi sembra che sia disposto 

iconciliarsi col gabinetto, quando l'onore- 
vole Ca ducesse a staccarsi dall'ono- 
revole Grimaldi e dall'onorevole Varè che 
dovrebb'essere sostituito dall'onorevole Ta- 
ani. 


sono acco- 


Però cotesto gruppo pretende inoltre d'a- 


vere al ministero dell'interno uno de'suoi, 
almeno come segretario x le, perchè non 
nutre molta fiducia nell energia dell'ono- 
revole Villa e dell'onorevole Bonacci nel caso 
di elezioni generali. 


ippiamo che ne' colloqui avnti fra l'onorevole 
Brin e l'onorevole Villa intorno al progetto di 
riforma elettorale si sia convenuto di provocare 
una nuova adunanza della Commissione 
mentare, per far sì che le modifica: 
tende proporre il governo al progetto Depretis 

iano presentate dal relatore della 
oranza della Commissione. Finora soli treo 
quattro commissari hanno aderito a questa com- 
binazione. 


joni che 


a nome 


i onorevoli Mer 


io e Melchiorre hanno già 


presentate le loro relazioni sui bilanci prima 
previsione dei ministeri di g1 © giustizia e 
d'agricoltura e comme 


La sotto-commissione del bilancio delle finanze 
adun ‘edi con l'intervento dell'onorevole 
Grimaldi. 


In seguito alle istanze fattegli dagli onorevoli 
Parenzo, Micheli e Sani, l'onorevole Baccarini ha 
ordini opportuni per cominciare im- 
atamente gli studi per fla linea Chioggia 
Adria 


Sappiamo che il decreto per la ricostituzione 


della casa civile di Sua Maestà è già stato fir- 

mato, e che il commendatore Visone te le 

dimissioni le quali sono state accettate. LO 
‘appiamo che il ministro delle finanze ha orli 


nato aî ricevitori delle tasse di conterziare dal 
1SS0 in poi la tassa di ricchezza mobile sullo sti- 
pendio dei maestri elementari, dopo averlo depu- 
rato del 2 (}0, rite 
zione al monte delle pensioni. 


o ai maest 


1 comuni, nei quali a tenore della log 
gno 1S79 si fa luogo alla sospensione delle imposte 


sui terreni, sui fabbricati e sulla ricchezza mobile 
a favore dei contribuenti dann inon- 
dazioni del Po ed affiuenti, dai terromoti, dalle 


razione dell'Etna, sono in tutto lo Stato 177, così 
ripartiti: 44 nella prov di Alessandr 
Catania, 18 di Cremona, 1 di Ferr: 3 
tova, 4 di Modena, 57 di Pavia, 7 
5 di Reggio Emilia. 


(ci 


La Commis 
ecclesiastico ha ch 
di far compilare e tr: 
zione esatta dei beni stabili posso! 
ed amministrati per conto del 
al 50 novembre pr 

Il ministro delle finanze ha tosto dati gli ordini 
opportuni alle intendenze, perchè al 1° dicembre 
venturo compilino la chiesta situazione al 3) no- 
verabre. 


nistro delle finanze 
‘metterle di poi una situa- 
ti dal di 


‘asse 


anio 
tico 


celesia 


simo. 


Ci si assicura che in questi 
tore d'l 
to varie conferenze col conte Mafle 
tario generale desli af: i. Era 
jpo la pubblicazione del Lilro Vende, e più 
Imente dopo la pubblicazione del Fiyer0, il 
governo ponesse in chiaro la contraddizione esi- 
s a le dichiarazioni di lor Salisbury e del 
signor Waddington. 

Da quanto abbiamo potato rilevare, il roverno 
della regina Vittoria, lungi dal desiderare l'in- 


giorni 


a 


naturale 


ari este 


tromissione di un’altra potenza nelle fa ide deb 
l'Egitto, confida ancora che glizavvenimenti fa, 
ranno sì che l'amministrazioneaeizi unarrai 
completamente nelio sue ma: iò non 


jdussero nuove 
Sara 


sia, l'esser condiuvata dalla Francia sola, o dalla 
Francia e dall'Italia, non le preme. 

Non v'ha dubbio che lord Salisbury abbia fatto 
delle dichiarazioni diverse da quelle del signor 
Waddinzton. Non sappiamo però fino a che punto 
siano sincere; dopo la pbblicazione del 
Waddington e del colloquio Cialdini, è d 
ile che le cose sieno poste nei veri termini. Sc il 
linguaggio del signor Waddington con 


ispaecio 


franco-russa, è bene che 
ne che la spie: 
signor \Vaddington fosse resa nota al zoverno in- 
glese, che pare troppo facilmente dubitare della 
buona fede e delle dichiarazioni dell'italia. 


inziammo, tre settimane or sono, che il conte 
di iilow, venendo in Italia per motivi di salute, 
sarebbe stato incaricato di una missione impor- 
bbiamo motivo di credere che, a 
morte avvenuta a Franefort del 

ell 
I, ministro di agi 


causa 
signor 
ignor 
‘abinetto 


prassiano. 


La sottoserizione apertasi presso la colonia ita- 
giati 
a a dare 
to dal 


ime inondazioni in Italîa, conti 
zelo spie; 


lo invio di oltre lire 1 


in or in que dal Comitate di Mon- 
tevi to al ministro dell'interno; nè da qu 

ci viene scritto da colì si arresteranno alle 20,000 
lire già inviate leoferte.dì quella colonia. perchè 


le sottoscrizioni sono tutto: 
ttora le offerte tanto 
ciante, che del povero braccia 


aperte © (vi afui- 
dell’ 


inte. 


scono 


0 commer= 


3ORSA DI ROMA 


31 ottobre. — Ieri grande debolezza a Parigi su 
tutti i valori, e specialmente, sui francesi 
nino le vendite dei gior 
più qnol mere 
preredore 


o, che lo è 


continuerà questo giuoco ed 
proporzioni. I lettori conoscono i miei ap- 
prezzamenti su queste manovre, e mi astengo dal 


în qu 


e m0 
per novembre. 

Oggi si fece 89.90 per contante, per norembre si 
feca 90 e poi 90 10, restando 1 

Lo azioni Banca Romana ebi 
tori a 1314. 


ero ieri sera compra- 


estando offerte; ogzi son segnate no- 


534 25 contanti e 


56 fine prossimo. 
Deboli le Santo Spirito a 463 prezzo îetto per con- 


tante. 
Più fermi i cambi 
Franci: 42 112, 112 17 113; Londra 98 
Pezzi da venti franchi 22 90, 2288. 


,28 68. 


Dopo Borsa. — Apertura della Rorsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 8 05. 
Idem 3 GIO 80 50. 
Idem 590 
Rendita italiana 
Rendita turca 11 50. 


Veritas. 


Tuiegrami partir di « Fail » 


d'affari, reggerà provvisoriamente 
l'ambasciata italiana, essendo state accettate 
le dimissioni del generale Cialdini. 

ella seduta del Consiglio 
pale fu tannunziata la dimissione del 
ere Brelay, uno dei pochissimi che 
impleta. Il ministero 
avendo deciso d'altra parte di annulla; 
voto de’ consigli generàli favorevo) 
stia, parte di questi vorrebbero 
ma non è stato ancora nulia deci 

Minacciano nuovi scioperi i lavoranti fornai, 
fonditori e muratori 

Ieri ebbe luogo il matrimonio di Humber 
Tutte le redazioni de’ i radicali, Luigi 
ine e molti ammistiati concorsero a ren- 
dere più numerosa la dimostrazione radical 
avvenuta în questa occasione. Si dice che 
Rochefort abbia intenzione di rinunziare alla 
candidatura di Orange ìn favore di Humbest. 

Ieri fu celebrato l'anniversario della ba 

di Bourget. 
sera ha luogo la prima rappresenta: 
rabenu di Claretie. 

MARSIGLIA, 31 — Le discussioni del con 
gresso socialista continuano senza uno scopo 
definito e senza risultati pratici. Fu espulso 
dal congresso un tal Belina, corrispondente 
di giornali russi, accusato di essere un 

della polizia. 

PARIGI, 31. — Ad Alais la popolazione ac- 
colse con ‘una dimostrazione di gioia la sen- 
tenza del tribunale con la quale i fratelli 
delle scuole cristiane furono reintegrati nel 
possesso dei locali da es 

MADRID, 31. — Le piogge continue pro- 

ondazioni. La ferrovia da 


consi; 
votò contro l'amnistia c 


fone 


segret 


ue per un tratio di sedici chilometri 


MILANO, 


tti di 
mo la con 


nce da 


ppello nella cansa degli imputati per i 
ia Moscova rid 
danna per Cernusch 
ppelli, Mercandelli e pe 
ferma la pena ad un anno per Fra 
un 
pi; confer 
e rimanda assoluto Bianch 


ce da tre anni ad 
Albani, Lan- 
ri due Bressa; 

ini i 
a tre mesi quella per 
ima condanna per gli 


ano 
a la pi 


Chiacchiere delta 
pagina della 
‘Benedetto, AG. 
‘argone etri 


— La 


Hi numero quindiei 
DEL 


Ella detta Domenica 


Domenica 2 novembre 
in tutta l'Itali 
CONTIENE: 


Domenica, F. Martini — Una 
ita di Ugo > Ghiron — Fra 
{— Letteratura drammatica, F.M. 
‘a, Luisa Saredo — Libri 


nuovi — Arte e letteratura — Notizie. 


Abbonamento per P Itall 


Auno L. 5 


FARFULLA QUOTIDIANO © SETTINAZALE 
Anno L. 26 - Sera. L. 19,50 - Trim. L. 7 


Avaministrazion 


e: Roma, Piazza Montecitorio, 150 


TeLecrammi STEFANI 


ute 


pre 


Furono scambi 


sioni. 


Dopo una refezione, sal 
ornato con bandiere austr 
Giunti a Tarvis, il ra 
austriaco ricevette il preî 
gli spari dei mortaretti e 


azioni 


azione, 


reechi 


ca. 


GIBILTERRA 
‘ato il po 


avarelli 
PARIGI 


zione perr 
la conferenz: 


afgani 


COSTANTINOPOLI, 


na ricevettero le 


i © 


torno a Pontafel ebbe Inogo n 


aranno rispettati; 1a lealtà ve 


i 


> — Un proclama del 


1 copi ai 
ine ed a venir 


‘0 e il di: 
rappre: 
fetto di Udine. 

ti i saluti con cordi 


ustria 


presentante del mia 


tero 
fetto e le rappresentanze, 
usiche. 

rono l’arrivo 


ari e cittadini sal 


rano pavesate colle bandiere delle 


ande re 
di gli Austriaci € gli Italiani ripa 


co, il prefetto, il comandante militare, pa- 
Senato! 


© deputati cd un seguito scel- 


leva gli onori un reggimento con bandiera 


Proveniente dalla Plata, è 
America, della Società 
Marsiglia e Genova. 


che il 22 corrente 
n fa eletto presidente della re- 


le Ro- 
o della 
emiro, 
i del 
man- 
a conferire col gone 
ranno trattate con 
la religione e i co- 


mito al m: 


lese sarà’ ricompens 
e le misure per un' 
te del paese saranno prese dop 
a il generale Roberts e i capi 


— leri i commissari greci 


e turchi tennero Ja nona conferenza per la deli- 


mitazione dell: 
I commissa 
ja dei tarchi, accusandoli di non rispettare 


il trattato 
Safvi 


Savas pi 
il tratt 
La pre 
I commi 
quella 


BERLI 
Friedberz. 
BERLI 
Koeller 
votanti. 
Koel 


‘i 


B 


discorso nel qual 


parziale. 
VIENNA 
Ja disen 
trono. 


progetto dl 


"1 


fron 
greci le: 


ero la risposta all'ultima 


Berlino. 


pascià ri 
vero alle propos 


ià 


ri 


ing 
n 


ia 


jarono contri 


n disen: 


UDINE, 


seppe. 


». — Alla splendida refez 


ione eontinuer 


arono il prefetto 
lente la mano al rapprese! 
bevve alla salute dell’imperatore France 


n nominato ministro dell: 


0, 30. — La Camera dei depu 
stò presidente con 218 voti sopra 309 


spose facendo lo stesso rimpro- 
eclie. 
‘ò che si doveva rispettare 


dimo 


seduta fu rinviata al 5 novembre. 
turchi si riservano di provare in 


luta che la linea proposta dai commis: 
sari greci si allontana di moito da quella trac- 
ciata dal trattato di Be 
Layard. ambasciatore d'Ingi 
lunga conferenza col ministri 


no. 
ilterra, ebbe ieri una 
hmud Nedd 


— Il segreti 


i elesse 


sen ebbe 164 voti. 
ttando la presidenza, pronnziò un 
assicurò che sarà sempre im- 


— La Camera dei deputati continua 


one ell’indirizzo in risposta al discorso 


Czartorvski e Iieger parlarono .in favore del 


È 


gioranza; Plener c Jaques par- 


questa sera. 


ne 0 
tettero oltre 


verno austriaco assi 


Il signor Novak, rappresentantevdell’Anstria, 


dopo 
ferrovia di 
governi 


Partar 


zza a Barcellona è interrotta dalle 4 propinò alla 


n 


atia fra le di 
.— La sentenza della Corte | "i tan 


ito 


i avere rilevato la grande importanza della 
Pontebba, «ppox 
È 


inta caldamente dai 
eppe e di Umberto I. 
i re d'Italia. 

«pressioni di sim- 


Udine 


intervennero 12) invitati. Par'arono i rappresen- 
tanti dell’Austria-Ungheria, il prefetto, il sindaco, 
il direttore della Rodolflana, il direttore delle fer- 
rovie dell'Alta Italia ed altri, i quali tutti furono 
assai applauditi. 

Le rappresentanze austriache son ripartite 
questa sera, salutate da calorosi evviva all'Au- 
stria, contraccambiati con evviva all'Italia. 

La solennità è riuscita completamente. 

LONDRA, 30. — Don Carlos è arrivato. 

MADRID, 30. — Ieri seoppiò a NMalaga una 
grande bufera che recò molti danni. Nessuna vg 
tima. 

Avvenne una inondazione a Vera, nella pro- 
cia di Almeria. 

Il fiume Almanzora invase le miniere di ferro 
e d’argento, recando un danno di 500 mila pacetas. 
Venti persone rimasero annegate @ trenta case 


vi 


ro è nnovamente cresciuto nella notte scorsa. 


BUCAREST, — La Camera approvò con 64 
voti eontro 5 la naturalizzazione dî 883 israeliti 
che servirono nell'esercito. 

PARIGI, 30. — Un deereto annulla la delibera- 
zione del Consiglio generale della Senna in favore 
di un'amnistia plenaria. 

Altri decreti revocano 22 sindaci della Vandea 
è 4 nel Tar e Garonna per dimostrazioni faziose. 

VIENNA, 30. — La Camera dei deputati con- 
> questa sera la diseussione dell'indirizzo. 

Il presidente del Consiglio, conte Taafle, di- 
chiarò che il ministero non è un ministero di 
partito, ma che vuole la conciliazione dei partiti. 
Soggiunse che per raggiungere questo scopo bi- 
sogna evitare le discussioni teoriche, perchè l'e 
sistenza della costituzione ed il suo vigore di di 
tto non debbono più essere posti in duistione. IT 
progetto della maggioranza essendo conforme allo 
Spicito ed al tenore del discorso del trono, il go- 
verno raccomanda di entcare nella discussione 
speciale. 

Pra discussione è chiusa per appello nominale 
con 168 voti contro LU 
ilue oratori sulla disensziene 


tin 


i ———__—t—@—@ 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


__________——__—_—__, t- 


della sua attività si è gia a0- 
qui-tata una nomerosa e scelta clientela tanto nel ramo 
Incendio che nel nuovo ramo Improduttività 
Lveccezionale solidità dele sue suraazie, la modi îA 
dei premi e la corcentezza pelle liquidazioni dei sini- 
la ottnzeno la preferecza in confronto di tutte le 
è specialmente delle forestiere, le quali 
hanno finora tenuto quasi esc'usivemente il campo delle 
corazioni in ltalia. 
Essa ha oreaniziato le sue Agenzie în tutte le prin- 
cipalì città »Midandole a Stabilimenti o a Case Bancarie 
0 Commercisli di primo ordine. 
Per ta pr fomana e per quella dell'Umbria è 
rippreenità dsl Bino Antonio Cerasi, ric 
del Babnino, N. 51 (Vedi annunzio în 4% pagina). 
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HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


forato nel 1976 — NAPOLI 

Co! proprio Stbilmmento di bizon, offre le maggioni 

comodfà. £, il più frequentato in ogni stagione 
(0863) 


—@_m___m—mucccc*ì 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMRERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcali scento del 25 00 
nozA — Corso, 192 — ROMA 


Afittasi una Bottega 


in via Frattina, vicinissimo al Corso, con retro stanza. 
spaziose cantine ed acqua. — Per irattare @irigersi 
via Frattina, 66 (7276) 

————___—<=—kmkm__ OS 


Processo Fadda 


illustrato 
con cirea TRENTA INCISIONI litozrafiche 


unbel volume in-8° grande a due colonne di 200 pagine 
Illustrazioni 

RITRATTI: Cardinali — Saraceni — Carrozza — 
Carluccio — Bergamuccio — Mamma di tatte 
— Avv. Pessina — Palomba — Alimena — Ro- 
sano — Ranzi — Ponsiglioni — Tutino — Ru- 
tigliano — Giordano, ecc., ecc. più diversi qua- 
dretti analoghi agli episodii. 

Prezzo L. 2 franco di porto. 

refcommissioni col relativo importo a'l'Edi- 


Invi 


LE CORTI D'AMORE 


Il Corriere della Moda, pubblicazione della 
Casa Emilia Bossi di Firenze, ha avuto l'idea 
risuscitare sotto questo titolo la’ memoria di quell’e- 
poca cavalleresca in cui ia donna regnava sovrana sul 
cnore © sullo spirito dell'uomo; e in cui la prima è 
più cara divisa del cavatiere era: /7 m2i0 Dio, la mia 
Patria e la mia Dona. A questo scopo il Corriere 
della Mola procarerà di riavsicinare, per quanto e 
possibile, il passato al presente, di propugnare i prin. 
di riprodurre i quesiti, 1 problemi, gli enigmi 
che venivano preposti è discussi pei teggiadi comsessi 
presiminti dalla bellezza e nobilitati gall'ervisno 
Per l'abbonamento al Corriere 24778 Moda dirizersi 
all’amministrazione del giornale, via degli Ati, N. 3, 
p , Firenze. si 
Per un anno: 24 dispense e 2£ fisurini neri LL 
TI CH pasori con 26 fgurini e 26 li- 
gurini colorati L $ (7368P) 
___—____tcc0_0ct_m_+++& 
Tutte le in: si ricevono presso l'Ufficio 
Principa!e di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 427, p.p.- Firenze, piazza Veechia di Santa 
Nisrio Novella, 13.- Mifano, Galleria Vittorio Emanuele, 
e 86 91. rue Saint Mare -- Londra, 139 


j 
| 
il 
Ì 
Î 
| 


Inserzioni ed Avvisi si ricevano presso l’Uficio princi: 
Le inserzioni dall'Estero per il 
ed in 


zza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. E. 


Obiiegnht, Parigi, 21, rus Sainteare, 
0 


ile di Pubbli 
stro giornale sì r. 
ndra presso i signori 


OLIO GENUINO BIANCO, 


DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


di n3ova preparazione proveniente dalla Norsegia 


Olio l Fegato l Hierluzze 


OE TON PROTOTOSIRO LI FERRO NEDTRO ED INALTERABILE 
composte con particolar procceo, ‘na 
INIMIE 


dal chizzico farm 
Via 

L'olio di fegato di wo 
ritroggti della Tera; 


GHI cav. Nicola 


venne da questo =p 
dorta ancora dai 


1° PREMIO CHEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO 
BOULET F° 4 


*1® 28, Rue des Ec 


PARIGI 


Inetalizzione ci 
i prodotti ceram 
citine funzionano tan 


Invio franco del Catalo; 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE' MACCHINE DA CUCIRE 


VAPORE 
Lev, Florio e © di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


le, e giovedi a men: 


PARTENZE DA NAPOLI 

» Palermo ogni giorso alle 5 i: pom. 
il mercoledì per le Coste di Si 

» Moscina e Reggio tutti i meno gi 
alle 5 1,2 pom. — martolì e sabato per le Cal 

» Malte toccanio Messina, Catania e Siracusa 
è venerdì alle 5 112 pi 

» sscali dell'Adria 
pom. — egni me 


ogzi lunedi, ria 
ria Messina, alle 


Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI : 

Odessa, ogni mercole 

fe per Smirne è quindie 


nieco (dal 10 set 


Triento e Sonli dell'Adriar 


= pena 
: > 

PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunelì alle to 


Per Ancona e Zero. 
ogni domi 


@. Coro Cagli 
Ufficio Florio, 


IL CRITTOGRAFO} 


NUOVO APPARECCHIO PRUSSIANO 


Pi SPONDENZA SECRI 
adottato dal 

GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINC 

da molti Governi, dalla Banca Roi 


HENessuno dei sistemi finora conosciuti cfire le 


BISVARK 


di asso 


lita segretezza nella corrispondenza. ‘I Crisloyro/o ta scioltol 


questo arduo problema ia modo 
ogni specie di cormspndenzo, sia per 


iscutibi 
tera che per cartolin: 


recchio è rinchiuso in un etegantissimo portafoz 
pelle di Russia. 

Prezzo di ciascun apparecchio L. 

Prezzo dell'apparecchio arande ad uso dei Ministeri e delli 

grandi amministrazioni L. 60, porto a carico dei committenti. 


sito in Firenze all'Emporio Franro lizliano C. Finzi e Cs via! 
Panzani 28; in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


i 
| 


ACCHINE esa MATTONI = TEGOLI!: 


= cime! MANTICE DI BORDEAUX | temi. 


tascabile ini 


e pensione presso 
una famiglia del se 
l'Alta fitalia, piazza personeincristello di Boemia 


zio da tavola per 12 


Madama, lé, 2°, Roma. 4 Caraffe da vino 
| +4 8 3758 P î da acqua 
E 5; 12 » 
IÉ > 3-17 fase | 12 da vio 
I8Ì = eseciatià E'FRICHI IBFRREÙ, 2itizno AMIDO-LUSTRO Das Bo; pisvinion 
(1 soni caz FossugcoNO I, VERO E GENUINO, PROCESO [pi nasa ir 
bd PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA uso opera "indiferentementi 2 


messlato con acqua fredda e L'imballsggio compreso il 
paniere L. Ì. 


re più igionice conosciuto. Ksso è raccomare TÉ coija, 
La più grande umidità 
altera minimamente gli 
ati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/9 x Firen: 


,, eztingue la sete, stimola l'appe Memo (DER REST: 


TA NCA non si dere confondere con molti Fernet 
po, s che mon sono che Imperiette e 


uneesi in commercio da poco te 


iii nto renze all'Emporit | panzani 
pogiri, mali nerrori, mal di fegato, RlEmMpOTE Panzani 


3 è Vermifago maticolerico. i 
L 3. 50 — Pietole L. 1. 50, IE 
da certificati inedici It 


es cosca 
| LA FONDIARIA 


atoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURA. | A PREMIO FISSO 
e 


i e vengono messi in azione, senza, 
intemente per piccola o grandi pan-|f 1° SSni o ela im 
nte dal grano. 

— Preszo L. 65. 


| Piccoli Sgranatoi americani | 
granaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 | 
epurère îl semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
so del vino, dell'olio, ecc. 

i e C. via Panzani, 28. 


a mano e ad i 


Vagli Sc: 
da vinaccio, 


î IL x@N PLUS ULTRA 


DELLE 


per uso di famigila 


L'ORICINAL BRUNONIA 


a ingranaggio ed a doppia impuntura 


a mano, 


Questa me 
fezionamenti 

d'esperiesza. 
îia iascia a desiderare, sia per le so- 


ina riunisse tutti i per 
lì suggeriti da tenti anni 


AI DEBOLI DI PETTO 


BLIXIR ALIMBNTARE DUCRO 


alla carne cruda 
‘onto Esposizione di Pari 
ifedaglia d'oro, Compiegne 187 
to elixir contiene tutti gli elementi costituenti il 
gue: ossa e carni ne fenno un liquere, altrettanto 
tificante e riparatore quanto piacevole per le donue 
delicate, i fanciulli, i vecchi ed i convalescenti; esso 
Autrisce, fortifica, rigenera, ricostituisce. Da ciò la sua 
utilità in tutte le malattie di petto, nell’anemia, la clo- 
lim: 


la macchina sì separa dal suo 
e la lastra 1a un sol 
lino permettendo così di cucire 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

nor indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
commercio per le macchine le più ordinarie. 

ita sula faitura. — Lezioni gratis. 

He a mano e L_90 quelle a pedale. 

is — Porto a carico dei committenti. 


a 66 Deposito in Firenze all'Emporio Franco- 


1875, 


i. 
50 il flacone. 

‘anco- Italiano C. F 
@ Bianchelli, 


|Frattina 65. 


AD ARIA COMPRESSA 

per 11 travaso del Fino dell'Olio e d'ogni 
questo appareccì 

applicazione, sì ottiene colla p 
rapidità € 
travaso di 


MACCHINE PERFAZIONATE 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA 


tics è for: è di 
ic a etice e del ta] ci 
per turare le botti. PPO lotti 


gli altri sistemi | coltelli fissati. sopra due assi sono di 
hmova forma e posseno essere smontati ed arrotati faciimente 
2 La vasca o bacino a doppia carva è di un modello speciaie bre 
Prezzo L. 45. vettato. Ogni macchina è provsista d: un mescolatore conuinuo 
lho sopprime qualsiasi manipolazione. L'economia di tempo è 
io L. 2. Porto aftarico deilenorme pechè queste macchine impiegano da 5 a 10 minuti per 
rare in modi ta la carne di cui 
‘ denti elicoidì rende l'a 

imente il rumore. 
he contenenti da 7 a {5 


Imballa; 
committenti. 

Dirigere demand» e vaglia a Firanzs all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattiva, 66. 


costruisc 
chilogr. di carne. Ù 
Prezzo delle macchine contenen 


Società Igienica Francese i x 


emo ‘== 


Macchine per insaccare 


lf 
postale © dispaccio telegrafico. Uno scritto, fatto coll’aiuto delli 
Crittogrefo, non può essere decifrato che dal corrispondente a cui 
è destinato, e che dovrà essere munito d'un apjarecchio esutta- 
mente uguale a quello di cui si è servito il mitteate. L'<ppa- 


a questa macchina furono apportate alcune importanti 


T{ 7 | modificazioni di caî le principali sono : dî potere istantaneame» 
Ì | î lavvicinare od allomanare il pistone de 
era È {ed una nuora costruzione del cilindro che lo rende solilissimo. 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA Sì costruiscono macchine della capacità di 7 a 15 litri. 


Prezzo della macchina di 


lel 


na Di n ® li A A 
prozrensiv: în 2 giorni tnzantanos fa percussione di un sol geito, con campana di ferro s'agnato da 


NEVRALGIE, EMICRAME E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANISINE MARC 


Autinevralgico russo del doti. Jockelson 


il quale è un predotto igienico perfettamente innicao, che fa 
i più forti dolori nesralgici, mal 


cessare ia meno di uu win 
Derecsi e di denti, emicranie ecc. ecc. 
Esigere la firma in russo 

Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico 
Deposito a Firenze all'Emporio Fi 
der -Panzani 28 Roma presso Gori © Biancheili, via Frastinz 66 


VENDITA A RAT 
PIANO FORTI e 
| rifenzo; jazz S. Goeion, 1 6° | 


‘zenere 


ACQUA FIGARO! ACQUA FIGARO | DOUNA FIGARO Torchi perfezionati per spret 
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‘Roma. Piazza Montecitorio, 150 
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Firenze, 
Atftazo, Gailer 


In Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


3) ottobre. 
Al congresso di Marsiglia è stato deciso chela 
terra appartiene a chi la lavora. Chi non ha terra 
e vuol lavorarla, avrà egli il diritto di andar a 
prenderla a uno che l'ha e la lavora? Parrebbe 
di sì, e in questo caso arriveremo alla ragion del 
più forte. Q. E. D. vale a dire: ciò che occorreva 
dimostrare. 
Vi si è chiesto anche che i fitti vadano a sconto 
dei valore dei locali affittati. Dopo vent'anni di 
locazione una casa sarebbe dell’atti Nu 


‘affittuario. 
stesso sistema sarebbe usato per la rendita dello 
Stato. A un dato punto la proprietà individuale 
sparirebbe... cioè cambierebbe di mano, e i nuovi 
proprietari la difenderebbero tanto ferocemente 
come la difenderanno — occorrendo— gli attuali. 
Un oratore ha avvertito di andar adagio per non 
spaventare i contadini « che hanno ancora dei 
pregiudizi ». 


x 

1 pregiudizi dei contadini francesi sono questi: 
che în causa dell'immenso frazionamento della 
proprietà fatto nel 93, in nessun paese ci sono 
tanti piccoli proprietari come in Francia, e questo 
è il vero partito conservatore. In Italia ci fu un 
momento — quello dell'incameramento dei beni 
ecclesiastici — nel quale si poteva economizzare 
una rivoluzione creando un milione di piccoli pro- 
prietari, che sarebbero stati come le palatitte de 
l'edifizio nazionale — e la ricchezza del pnese in 
pochi anni. Mancò un Cavour agricolo... 

Mi fermo qui, poichè l’unico articolo che Fan- 
filla m'abbia gettato nel cestino dacchè sono suo 
collaboratore, fu uno in cui sviluppavo l'idea di 
grandi espropriazioni di terreni incolti, di un pre- 
stito per pagarli, e del modo di venderli a con- 
tadini in piccolissime parti, pagabili in annualità. 
Fanfilla ebbe ragione; non era, non è mio còm- 
pito; parliamo d'altro. 

XXX 

Progetti giganteschi per la festa di carità spa- 
gnuola vengono da ogni parte. Vi è uno che 
verrebbe una corrida de foros all'ippodromo. e 
si assicura che Gambetta e Grévy, consultati uf 
ficiosamente, l'approvarono. Sarebbe dunque una 
corrida... opportunista! In pari tempo corteggio 
storico spagnuolo, ballo spaguuolo all'Opéra, ven 
dita di carità con tutte le attrici di Parigi vestite 
alla spagnuola, Parigi intera con le castagnette! 

XXX 

7 In Persia — secondoi signori Leterrier e Vanloo 
_ esiste quel divorzio di cui Gustavo Naquet è 
T'apostolo in Francia. Quando due divorziati vo- 
gliono riconciliarsi e rimaritarsi, la sposa deve 
nell'intervallo essere stata maritata un'altra volta 
e ripudiata. A tale scopo vi sono dei « mariti di 
professione » i quali si chiamano Ullah e pren 
dono e lasciano mogli come noi prendiamo e la- 
sciamo una carrozzella. Tale è il punto di par- 
tenza che i suddetti signori hanno adottato per 
ia nova operetta musicata da Lecoeg e alla quale 
hanno posto. il titolo di La jolie Persane. 

Osserverò en passant che certamente questa 
idea venne loro da un fatto vero ed esatto. Al 
pellegrinaggio della Mecca le vedove non sono 
sunmesse, e le donne pie che vogliono visitare la 
tomba del Profeta, trovano sempre qualche po- 
vero diavolo, che per due 0 tre lire turche le 
prende in moglie per la durata del viaggio; al 
ritorno si divorzia. Sè dato il caso — raro però 
- che il marito provvisorio, venuto a sapere che 
la devota sposata è ricca, le abbia fatto un ri 
tto, prima di scioglierla dall'ettimero legame. 

x 

Vi potete ora immaginare all'ineîrea il partito 
che trassero gli autori da questi matrimoni e di- 
vorzî a vapore. La bella Namuna sposa l'amato 
Nadir. Appena detto il famoso si, si bisticciano 
per un nonnulla, e Nadir la ripudia in un mo- 
mento d'ira. Siccome « il principe » è stato col- 
pito al cuore dalla « bella Persiana ». il calì ha 
Aiutato questa catastrofe. Però subito dopo gli 
amanti si disperano della loro pazzia, si va in 
cerca di Brududur « marito di professione » ed 
egli prende Namuna « per conservarla» a Nadir. 
Ma affè mia, perchè mai vi racconto tutte queste 
corbellerie, di eni potete anticipare facilmente la 
eonelusione ? Noioso il libretto è lungo, adornato 
com'è da una waise en scene pomposa, Imaginatevi 
se lo sarebbe raceontato ! 

x 

La musica non è delle buone del Lecoea. 
meno elegante în certe sue parti; più volgare del 
solito, senza avere l'originalità delle sue prime 
opereite, Cerco un pezzo destinato a divenir po- 

fare, € non Jo trovo. La romanza persiana del 
Prendo atto — con kn accompagnamento aereo, 
rientale, trovatissimo — e la stretta del finale 
di esso sono ferse le migliori cose dello spartito. 
Nel terzo atto c'è l'inevitabile lettera cantata © 

soprappiù è al disotto di tutta la corrispon- 
mer poPraieale che conpscismo dalla Pericholo 


anche 


| pipa, trovai un portafoglio con dentro cin- | Dopo una trentina d'ore di 


Roma, Domenica 2 e Lunedì 3 Novembra 1879 


in qua. I due primi atti sono i migliori, ea udire 
gli applausi e i 25s richiesti, dovrebbero essere 
davvero due capi d'opera. Una graziosa, bella ed 
intelligente cantante, la 5, ha avuto nella 
parte di Namuna un successo eguale a quello del 
compositore, ma più meritato. Canta con espres- 
sione, con gusto, e ha una vocina molto simpa- 
tica. L'insieme dell'esecuzione è del resto eccel- 
lente e accurat 


— 0 com'è che ti veane il ghi 
dare a Livorno? 
li era tanto che mi struggevo di ve- 
dere il mare! 
— Da'retta: che è bello dimolto il mare? 
_ io “un ti dirò che sia brutto: ma gir 
ira, alla fine l'è tutt'acqua : a me l'acqua 
non mi diverte mai. 
— 0 me? io l'ho detto sempre: piuttosto 
mo. un bicchier di vino che tutto il Mediterraneo! 
XXX A proposito: te, che da ragazzo se'stato a 
, mi dici perchè il mare lo chiamano Me- 
1 primi lavori per l'Aida sono incominciati 


diterraneo? 
péra. Le « macchiette » per le scene sono scelte. li è unsoprannome che gli hanno 
e le masse principiano a studiare i cori. Con tutto | messo a Livorno. I Livornesi sono famosi per 
Questo molti temono chie prima del marzo non si | i soprannomi. Figurati che loro le Cascine le 
in scena. « Gli è » midiceva ieri un maestro | 1° chiamano L'Ardenza. _ 
provetto < che i coristi francesi leggono la mu | -— E ci Se Sri nt 


si e che gli italiani. — Come un inghilese. 
Sica ben più facilmente cho gli italiani, ma du- | un pezzo in qua, da per tutto si sta meglio 
rano doppia fatica a tenerla a memoria ». 


s DOsiar che a . Qui un galantuomo non ci 
AI teatro dell'Opéra popolare Guido ef Giaez® | può più campare. Se tu giri per le strade, ti 
ebbe un esito più che mediocre. La musica è sem- | dicono che sei ragaDondo, e t'arrestano ; se 
brata troppo veechia, e i cantanti troppo giovani | stai a sedere sur un muricciolo a vedere î 
— artisticamente parlando. signori che passano, ti dicono che sei un 
zioso, e t'arrestano; se un giorno ti dole il 
XXX capo e cammini a testa bassa, ti dicono che 
upit una di quelle magg sei una persona sospella, è ta no ; se 
cisioni che egli fa, ialmente di quadri ita 


entri in una chiesa per dire v nostro, 

liani. È 2a festa della Madonna del Carmine, teta | SÌ figurano che tu sia un dorsaiolo, e t'a 

ben nota del Delbono, che è ritratta questa volta e Gr del tao senza chiedere nul 

dal. ens balino FS dn eNetto sisgiilico per quel | 3 eso, o (cao ie A OO s 

eos re er ie sn io lenza, e tarrestano ; se do- 
ivi; contrasti. di; gibre je. di -dace. che arse mandi l'elemosina, ti dànno la di que- 

zano quel bel quadro. La barea che ritorna dal 

uo altarino, la sua madonna, le 


stuanle, e tarrestano ; se scansi le guardie 
di città, inciampi nei questurini: se scansi i 

popolane che si d'nno alla gioia, Napoli nel fondo, 

tatto ciù forma un a, un gioiello di com- 


questurini, inciampi ne' carabinieri : se scansi 
i carabinieri, inciampi nel commendator Peri, 
posizione. È destinata a divenir popolare. 
XXX 


bizzo d'an- 


i tela vo' dire; da 


Ho visto da ( 


« voto » con il 


me 


@ 


che è peggio di tutti; se hai menodi diciotto 
anni, ti portano fra i corrigendi; se hai più 
di vent'anni, ti mettono alle Murate; se hai 

Quando entrate all'uffizio telegrafico del Grani- | più di sessant'anni, ti conducono in Monte- 
Hotel, vi accade qualche volta di udire un gran | domini; se parli da te solo per la strada © 
tonfo, come di un vagone che fampona. È la posta | attacchi qualche moccolo, ti pigliano per un 


Fi oiica che arvioe: Parigl è Solenta ora. da | erediore/iel manico e ti-menano a Don 

tubi nei quali medinute la pressione dell'aria si fazio fr ap ti. Insomma, non c'è verso 
fanno cincdiare le letiere-telegraiami. Si tratta | Si CATRSS ig ; 

ora di sqgtituire, come mezzo di trazione, la elet=| -"— CO Mestiere Li dai stieri: i o 

fricità «e fardbe corroro del {reni minnsooli di | 1iazge o rai to mesderis to faccio 


lettere e piccoli pacchi. Go ahead — sempre avanti 
— è davvero la divisa dell'uomo ai nostri tempi. 
XXX 
Povera Italia! è maltrattata a destra e a sini- 
stra. Setie anni fa Trochu attribui le botte da 
orbo che aveva ricevuto alla « corruzione ita- 
liana». — Una volta sì; ma oggi anche il ciceaiolo 
Avani'ieri Rochefort accusa Gambetta di « ci. | è diventata un'arte fallita. Una volta, te ne 
nismo italianissimo » perchè non lo lascia rien- | ricordi? si trovavano per la strada dei m 
rare. ziconi di sigaro, che parevano s i 
E a Nantes ieri, scoprendo il monumento di La- | oggi l'è grassa se si trovano delle 
thorieière, monsignor Freppel deve avercenedelte | grosse come chicchi di pepe. E questo, sai 


dello bellina. cchè vuol dire? vuol dire che c'è della mi- 
\ 2. 


— Che arte? 

— L'arte per l'arte. 

— Voglio dire, addove tu lavori? 

— Io non lavoro; preferisco di stare a 
veder lavorare gli altri, e così mi guadagno 
la giornata. 

— Una volta facevi il ciecaiolo. 


soria e dimolta; perchè se un paese è ricco 
0 povero, io lo giudico dalle cicche che trovo 
per la strada. Tieni a mente quel che ti dico : 
quando vedi un paese che fuma il sigaro fino 
in fondo, fino a bruciarsi le labbra © i balli, 
cattivo segno! Segno che li ha finiti... 

— Eppoi badano a dire che noi Vioventini 
siamo £ i 

— Lasciali dire. 

— Levami una ctri 
erano questi ateniesi ? 

— Gili erano quelli che facevano le statue, 
senza la foglia di pampano, e che avevano la 
delicatezza di far la foglia di pampano, senza 
le statue... per un certo riguardo al vino e 
a chi lo deve bere. 

icchè dunque tu hai intenzione di mu- 
tar aria? 


DISCORSI DELLA NOTTE 


verso mezzanotte, me ne venni 
via dal teatro Niccolini. Era una serata di pa- 
radiso: tanto che, senza avvedermeno, mi 
prese la voglia di girare dietro il Duomo, per 
andare sul canto di via dell'Oriolo a contem- 
plare la bella cupola del Brunellesco, con e/- 
retto di luna, uno dei pochi dive nti pub- 
blici che il nostro municipio non abbia an- 
cora soppressi per ragione d’economia. Mentre 
ero li, col naso per aria, accadeva a pochi 


Teri ser: 


à, Centopelle : 0 chi 


passi di distanza da me il seguente dialogo, | ;n {; ozio tr ppara ini Horo venti soldi 
scrercnl trasi logo, | in tasca per il viaggio, vo' fare come il ge- 
F due individui, un po' filosofi e un po'cic- | 1 to lidini: vo chiedere lo mie dimis- 


caioli 

— Da' retta, Centopelle: addove tu se 
in questi giorni? 

— Perchè? 

— Non ti se’ visto più. 

— Guà: ‘sono stato fuori. 

— Fuori? e a me m'avevan detto che tu 
eri stato dentro..... 

— Dentro ci hanno a mettere i ladr 

_ Vien via : diamogli untaglio. Che se’ stato 
lontano dimelto ? 

— Sono andato a Livorno. 

_ 0 i quattrini per il viaggio chi te l'ha 
dati? 


ni di fiorentino e andarmene. 

— Cialdini?.... l'ho sentito 
tante volte. 

— Lo credo: gli è quel generale che passò 
il Po a piedi asciutti: un miracolo che, dopo 
quello del mar Rosso, non s'era mai più visto 
l'eguale. 

— 0 addove tu vuoi andare? 

— In qualche luogo ander 
alla peggio, anderò in Egitto; 
tutti. 

— Che è lontano di qui? 

— Un viaggio di quattro o cinque giorni: 
io non ci sono mai stato, ma lo stradale me 


si 


nentare 


alla peggio 
dove vanno 


— La fu una combinazione. La settimana | }o figuro. Si piglia il biglietto, alla stazione, 
scorsa, mentre giravo sulla piazza del Duomo | per Pistoia: quando sei a Pistoia, tu svolti a 
in cerca di un fiammifero per accendere la | manritta e vai giù sempre diritt» al naso. 


rada, il primo 
coccodrillo 0 il primo cassiera che trovi, 
quelio è l'Egitto. 

— Com'è che t'è venuto tanto a noia Fi- 
renze? 

— A noia, no: ma iechè tu vuoi fare in 
un passe, dove c'è un municipio che non paga 
nessuno? nemmeno i suoi creditori ? 

— Che avanzi anche te? 

— Avanzo quindici lire. 

— Come l'andò? 

_ Tandò, che gli chiesi con una supplica 
quindici lire, per comprarmi un organino a 
mantice e farmi così una professione onorata, 
equei signori del municipio non sì degna- 
rono nemmeno di rispondermi. 


quanta lire e due cavurrini. 

— 0 addove tu lo trovasti ? 

— In tasca di un reverendo, che stava 
fermo a leggere il processo Falla sul Mes- 
saggero. Anzi, ti dirò che nel tirar fuori il 
portafoglio venne via anche il fazzoletto di 
fularre: ma quella la fu una disgrazia. Gu 
eccolo qui (tirando fuori dalla tasca un faz- | 
soletto). 

— 0 perehè tu ‘un lo vendi? 

_ Venderlo? mi vergognerei. Lo voglio | 
serbare per avere un ricordo di quel degno 
sacerdote. Credilo a me, Stomachino : se tutti 
i preti fossero a quel modo, le cose d'Italia 
le anderebbero meglio !.... 


Fuori di Roma cent. 10 


— Che bindoli 
— (Riscaldandosi sempre più) Iechè tu vuoi 
fare in un paese dove la cassa di risparmio 
ti rende a sgoccioli i quattrini che hai de- 
positati? 
vanti ne hai d 
‘emmeno un cei 
Fai conto, per esempio, che ogg 
sogno di levare quaranta lire: 
non me ne dà ehe 
, ne ho bisogno di qu 
nta, e stasera, a quest'ora bruciat: 
bero un gran comodo: non avresti 
te, per caso, da prestarmele ? 
—_ 1o2.... Chiedile alla cassa di risparmio. 
_ — La cassa di risparmio è capace di ridermi 
in faccia. Feco come si amministrano i de- 
nari del povero popolo!.... 
Siamo nelle mani di 
— 0 le tasse dov 


: ma è lo stesso. 
i avessi | 
ebbene, la 
trenta: ma io, 
anta, proprio 


Faraone. 

le lasci? Come se le fos- 
sero poche,ora discorrono di metterne un'altra 
di nuovo... 


vincite del lotto ! 
mi fa celia! Questa poi 
rebbe infame! Accidenti al Sella! 

— Come c'entra il Sella? il 
è più 

— Per me, l'è l'istessa 


a san 


la non ci 


tutti i ministri gli 


ho chiamati sempre Sella, e mi par di dir 
poco!.... Una tassa sulle vincite del 
ma questo si chiama levare il pan « 


alla povera & si chiama metterei in 
mezzo alla troncarci Je braccia, 
spec e in un'anpataccia come questa che non 
abbiamo avuto nè grano, nè vino, nè ambi dix 
chiarati, nè altri cereali. 

— Ma poi tutta questa baldoria come an- 
derà & finire? 

— A rotta di collo. Gli è un pezzo che l'ho 
profetizzato. I giorno che messero fuori quel- 
l'arzigogolo dell'istruzione obblig 
dissi subito: quest'Italia la non può andare a 
finir bene!.... © ci riparleremo. 

— Paghi nulla da bere? 

— Un'altra volia. Stasera ti farebbe male: 


sei troppo accaldato! 
VAEZEZZA 


NOTE SENESI 


toria, 10 lo 


Il processo Lazzeretti. 

Quando è cominciata la seduta di stamani, si 
bisbig da tutte le parti che sarebbe sso 
uno scandalo. Si doveva sentire un testimone della 
ditesa, l'ispettore di pubblica si 


Galassi, 
to De Luca, 
venne lagea” 

Zanardelfi la 
lo il prefetto e 
la medaglia al 


o, quand 
A quell'epoca il ministr 
ele vinta al ilelegato, sospender 
e e inviando al De Lu 
valor civile; più tardì però pa 
del ministero fosse diverso, perchè il delegato fu 
trasferito, e all'ispettore, riel 
fa concessa una re 
cennò ad un monito severissimo che il delegato 
avrebbe avuto, in cui gli si diceva fra le altre 
cose che, senza il valor personale dimostrato, il 
meno che gli poteva toccare sarebbe stata la de- 
stituzione. Su questo documento la difesa insistò 
molto, ma esso non fu letto all'udienza. 
l'avvocato Salani depone che a parer suo il 
faito del 13 agosto poteva essere benissimo pre- 
venuto; deplorò che si fosse versato tanto sangue 
per una buffonata che non presentava il menomo 
pericolo, ginechè î lazzerettisti erano i 
preceduti da ragazze e bambini. Al deleg: 
gli stendeva la mano, disse: Non la voglio strin- 
gere perchè insanguinata!... Raccontò che a Ca- 
stei del Piano una brigata di signori che stavaa 
una finestra in casa dei signori Giannelli propose 
di andare ad Arcidoss ssione 
segno evidente che sapevano ì propositi inoffen- 
sivi dei lazzerettisti. 
SS 


Succedette un altro testimonio, Galassi, l'ispet- 
tore. Questi, uomo di mediocre statura, con tutta 
la barba rossastra, la aspetto energico, vigoroso, 
parla conciso e secco; qualche volta è tagliente. 
Depone che furono i preti di Arcidosso quelli che 
produssero la strage, mandando alla coda della 
pi pne gente che tirasse delle pietre contro 
i carabinieri, i quali, poveretti, quattro-o'cinque 
in tutto, non poterono in quella confusione distin- 
guere bene, e tirarono a propfia difesa. Questo 
fatto è confermato da parecchi altri testimoni; 
uno ha visto il Faterella, calzolaio dell’arciprete 
di Arcidosso e suo intitao, mescolarsi ai carabi- 
nieri e incitarli a dare addosso, pigliandosi da 
questi onesti militari un severg rabbufo; altri 
videro altre persone ‘che eccitafano egualmente 
i carabinieri. Il Galassi udì un prete alto e magro 
che diceva in Arcidosso: «So non si faceva così, 
vinceva». Ma quando si venne alla parte 
nta dal delegato, scoppiò la burrasca. 

I Galassi incontrò la sera del 19 il delegato, 


non si 


il braccio fasciato 
ture. A Ini che lo interrogava 
mandato il fuoco; e in « 
fece, in presenza e col con 
rapporto che mandò a Grosseto. Ora îl De Luca 
dichiara di aver comandato il fuoco: se poi meu 
tisse allora o se sinentisca auesso, io, dice il teste, 
non posso dire, , 


pettore 
so del delegato, il 


XX 


Il De Luza si agiia: un sordo brontalio, pre 
corritore di tempesta, percorre l'uditorio ; la froate 
del presidente Cenni sì rannuvola tutta. Il pab- 
blico ministero domanda in che modo avrenisse 
che lui, l'ispettore, fosse sospeso, mentre il dele 
gato aveva distinzioni onorifiche e ringraziamenti 
dal Consiglio comunale di Arcidosso. e in quel Con- 
siglio predominano i nemici di Lazzeretti!.. > 
prorompe îl Lesen, della difesa; e il Nocito, altro 
avvocato: < Dica il teste se sia facile a un fan 
zionario, specialmente nei piccoli centri, farsi fare 
a staia di tali indirizzi dai corpi morali ». « Alle 
persone oneste è diicile — rispomie il Galassi — 
ma. » Notate il valore della reticenza. 

ll presidente s'impenna, e dichiara che in trenta 
anni di pubbliche funzioni non gli accadde mai di 
veder prodigate quelle distinzioni. Il Nocito pro- 
segue con calma ironica a chiedere: « Il delezato 
De Luca ha mai subito condanne? » 

< Un fanzionario del governo! — grida 
presidente. — Sarelibe egli al suo posto, 
stato condannato ?_. » 

Difatti il De Luca nez 
avuto processi 0 condanne; ma poi, messo 
strette, finisce col ricordarsi che a Ventoten 
1896, fa dal pretore ci to in cont 
una multa per abi tere © 
tato. Finalmente il Galassi, int: 
mai avuto voti di ringrazi da 
munali, risponde con fierezza: « Non n 
chiesti » 


ignoria pre 
quell 
monarca assiro entra, 

n sputavano, 


afferra la corona che 
e grida minaccioso 


La calma si ri e subii 
altri testimoni. lì più cu 
capo del concerto co: 
stato assoldato da 


lo eredete voi? 
il nostro Orfeo maremi 
Eccoti il re di 
€ dice: « Chi è stat 


Barrocciaio pez: 

Questo Glozzi, nemi 
rato un episodio comm 
era insorta lite per i 
bambina, vedendo 


ma egli ni 
consentito i mu: 


racconta chi 
afar fuoco 
ro. Ma di 


e Caporin Luigi. Cera, al 
distinta di popolo; 


Depo aver girato 
vano di scampare i pr 
€ che questo, in ul 
prediche 

sssò di essere cor 
cevuto cinque lire per 
rivelazi e 
nieri che in quattro 
a una turba e ha 
le ferite e il pericolo; e non di meno qui, pen- 
sardo ai poveri junocenti che possono e 

iremano nel deporre, sì astenz 
sare coloro della cui reità non si 
sicuri! 

Del resto, al Gennari Tvr. 
vato un ulimo coaforto. Chiumati sep 
il delegato Do Luca e il brigadi 
gono.di non aver maî.sentito d 
panesso Îl massacro.dei pret 
Gennari pretende aver rivelato 


>< 


le importantissima e capita) 
deilasguardia muaici 


quando parla senza esi 
parli per dire il vero. Quest 


da parte della proce 
di assalto; che anzi i componenti si 


partenovano alla proces: 
Fatmesthi padre 
Egli vide il padre portato via a bi 


i begs della Bos 


il pope ortodosso ed il calogero a bened 
le torabe dei loro ai 
gelo. E i Turchi lasciav: 


fante sui fucili Martini e sui cannoni Uchatias 
dei nostri buoni amici d'oltre Pontebba: ma 
non dimentirarono certo la 


e Maometto; ma pensando chè is fin dei fini 
i seguaci loro s'erano abbracciati s: 
tomba dee avarseli stretti a sìa volta al seno 
dicendo: Andate Ì: i 


altri figli, e un Giablani — che è degli imputati 
— che lo inseguiva coi sassi l giovane allora 
cavò in difesa del padreil revolver; ma il Giab- 
bani glielo tolse, il giovane in terra, e in 
sieme con altri lo percosse doramente. Questo 
Giabbani era fino a poco fa un testimonio a ca- 
rico, un arnese dell'accusa; poi fa carcerato, e 
conferma quello che disse come testimonio a ca- 
o dei coimpatati. Si fanno dei commenti, che 
vi lascio immaginare. 

Pas 
Altre singolari deposizioni. 
le un vecchietto che incuorava i carabinieri a 
fare addosso ai lazzerettisti: e lo faceva con tale 
insistenza, che un carabiniere gli si volse dicer- 
degli in malo modo: Che addosso... La gente si 
domanda chi pi ® questo feroce veo- 
chietto; ed ecco l'avv oeito, il quale do- 
Lnea: se egli avesse mai 
occasione di rimproverare l'arciprete d'Arcidosso 
per la violenza delle sue prediche contro Lazze- 
n ffermativa- 
testimonio, 
‘arciprete, figura da prete spre- 
depone contro i lazzerettisti con 
cnia, quasi con ferocia, provocando un bi- 


acri: 


Sì è riso poi qua 
orrenda, ispid: lor mattone, senza 
frente, con un € e— dichiarò di 
lato in lite conuno egli accusati — bello 
ai — per gelosia «di donne. N 

le di sgomento, e si 
re la Galatea che ve 
ifformi ciclopi. Se non 
era Proserpina, doveva essere per lo meno Megera! 


CL Lefoo dr, 
AI di que al di lè. della tenta 


Date 
i lo dia l'o- 


, îl grande scettico, dopo avi 
anche la Speranza, ul 


del tempo a 
rà l’lfusion che, spento 
lo sofferma al limitar 
st 


ligione 
> della reli- 


Datisi al Corano per cons 


are gli averi, 
ina averano 


l pio costume di mandare, la notte dei morti, 
3 


nati morti nel V: 


me di sch 


iche paure e 
arazione di Berlino, si 


iottrrrna benedi. 


în due riti deve 
nbarazzo tra Cristo 


si trovato in un bel 


bravi ragazzi: fingete di 
fvadi voi, ma vi capisco î0e trineîo 
le su tutte le vostre tombe'e st 
re urne, perchè agli occhi miîei 
i voi non siete che una sola grande 


to. Il Dies ine lo calunnia, sistene 
certi, quando gli attribuisce una destra, 


per gli eletti, ed una sinistra, per i ripro- 
vati. Siamo noi che ATI di cosifatte 
fisime, e con pochissima logica per giun 

Infatti abbiamo cambiato posto alla destra e 
alla sinistra.come fanno gli specchi colle imma- 
gini che riflettono, e troviamo quei di destra 
dalla parte dei ri i, mentre questi si 
pavonezgiano al posto degli oletti. x 

Che sia un'illusione ottica dello specchio 
della politica ? Può essere, tant'è vero che, 
parlando, or è del tempo, della sinistra, un 
alto personaggio la disse una destra peggio- 
rata. 

L'onorevole Ziai ha ripetuto pur ora per 
suo conto codesta definizione, ed è sezno che 
egli non è più uomo da illusioni. Persino il 
mio cane vi è ormai superiore, e mentre, da 
ino, vedendo nello specchio un altro sè 
stesso, si ringalluzzava contando aver trovato 
un compagno da spassarsela insieme, ora non 
c'è caso che si degni pure di lerare il muso 
per interrogare col fiuto. 

ps 


Eà eccomi, senza saperlo, uscito dal ci- 
mitero. 
on auguratevi ch'io vi rientri, perc] 
Ti i tatore, sono tutti gli 


gato delle pe funebri 


ranze deluse della vita po, 
Ne' volete, come sage 


‘ prdo 0 no 
avvenga, avvenga a pagamento © yrafi 
per conto mio che la ricostituzione della 

sinistra non ci ha che v 

< Lazzaro è morto e Cristo p: 

O Piccolo, Piccolo, vuoi dunqu 
Lazzari — è sono tanti — ogni spe. 
risurrezione? 

Se così è, jo do alle tue parole il va 
un certificato di morte, mi carico le spalle 
del più che quatriduano cadavere e lo porto 
a seppellire. 

Requiem ccternam ! 


Ln Tapiro 
fi 


= BI TAGS LI, 


ESCAmE 


= Da Genova, 31 otto 
< Ch' non prò lamentarsi 
commendatore Cas 


lo colloea € 


i locali 


polemica fino 
è irriverenza 


9, piccolino, 

9 di famiglia ci 

le quanto provvido c 
Colla si 


riticano del 

mano qu ino così vici 

il colmo della ce: 

60 s 

derarsi andani 
sa sua. 


prefetto del 
rati che spad 

li della pro 
È dopo tutto questo, 
parlare della sma distoea: 


ha il sno cor 
La voce 


paltatori di pasti 
dici sventurati, ha 
pia 


condano, e le oche di 
un gemello nel nostro Bar 
dopo questo il e 

‘anno essere acco 


ne. Se la gratitudi 
lica un posto anche a sinist 
rimo venture decr 


un BB (doppio B, Beato, Bartolomeo). 
def trionfa, eper ev 
le coi ricordo dei trioati dei 


vece di una enîrata, una uscita’ trionfale. H 
era? in votis. » 
Pubblico, senza commenti, cheil lettore potrà. 
farli da sè, queste due lettere laconiche scambia 
tesi fra due gstantoomini : 
< Roma, 27 ottobre 1379 
Ilustrissimo signor Senatore, 

Avendo appreso dai giornali le tristi gondizioni- 
itarie nelle quali versano molti impiegati della 
ferrovie del mezzodi d'I'alia ho pensato mettere 
a disposizione di Vostra Signoria Îllastrissima nu- 
mero 300 bottizi i 
litto onde vensuno distribuite lì ove più imper: 
versano le febbri. Impiegato quale succedaneo del 
chinino, detto estratto sarà, spero, di non lieve 


sollievo ai poveri febbricitanti. Coi sensi di pro 
fouda stima 
Obbligmo e Derotma servitore 
Gius-»?® Maria Frascaro 
Priore dei Trappisti delle Tre Fontane. 
Al conte Luigi Torelli 
Senatore del Regno 
Mitaso, » 
« Milano, 30 ottobre 1879. 
Reverendissimo Padre Priore, 


Mi perviene la gradità sua del 27 corre: 
quale mette a mia dispi 
gliette dell'estratto d'Eueali 
stribuite fra gli impiegati delle ferrovi 
zodì d'italia afflitti da febbri miasmatiche, 

L'offerta è degna del capo di que' religiosi 
si proposero di migliorare le condizioni di Rom: 
combattendo la malaria. Confermano come la 
rità sin espansiva. Accetto l'incarico e La r 
grazio. A suo tempo 
coî quale venne distribuito il farmaco epiù tarli 
poi quali furono i risultati, poichè l'unica condi 
Zione che io porrò a chi fruirà del genero: 
dono, sarà quella di farmi conoscere colla mag- 
gior possibile esattezza l'esito che si ottenne. Gra- 
disca i miei rispetti. 


Devotino 
Lote: Torsrti 
Senatore. 


*AI Reverendo Pailre Franchino 
alle Tre Fontane 
Roma. > 


Priore dei Trappi 


ra una volta di 

fo di Roma è sotto 

ogni aspetto commenderole e non può allarmare nep- 

pure gli anti-accademici. 

Abbiamo visitata l'esposizione ed ab 
li auni passati, i nomi di qu 


hanno avuto il primo premio pi 
gentilizia. Il 


conti Zoppi d'Asi 
una testa dal vero. 


Nella escellente scuola di prospettira del profe 


re Bechetti si d 


Pazziui, Ro 


lia scultara — professore Masi 
uto il primo premio modellando ua busto ed usa 
fizura dal vero l'allievo Beauiai, e gli allieri Lucer- 
toni e Rizzi cox il loro saggio di studia presentato 
prima di terminare il corso dimostrano quaato pro- 
fitto si possa trarre dalle lezioni del 

la cui scuola è moli 
lesi vi è anche un 
5 la sua 


te anche glî allievi del professore Loca 
ornato modellato — hanno presentato Ti 
, specialmente i signori Carini, Morelli e AL 


La rappresentanza degli ufficiali della gusrni- 
nè di Roma è andata al Pantheon aile Îl Î2a 

corona da deporsi sulla tomba di Vit- 
Ila rappresentanza com- 
corpi eranvi il gen 


ti i reduci e Italia è 
cass Savoia », rappresentati del loro presidenta co- 
Jona Fai i, dal segretario cavaliere avrocato 
Sciafora e da molti altri soci; il Comitato dei ve= 
terani 1948-49 ed altre rappreseotanze. 

Deposero pure sulla tomba del gran Re usa ricca 


orura per la deputazione provinciale di Roma, il 
prefetto Mazzoleni, il cavaliere Fesei, dirigento di 
turno, e il commendatore Lucio Fioreatini. 


ade e più illustie dei 


ta per tutta la giornata mèta di 
ua pio pellegrinsegio. 

.°, Come avevamo annunziato, ieri a mézzogio: 
l'Accademia di medicica ba riporto le sue pubbl 

sotto la presidenza del professore Galassi. 
ll professore Fedeli parlò della espulsione della 
tenia tentar® col mezzo dei semi di zacca. 

Il professore Maggiorani lesse un lungo sunto di 
ricerche da lai fatte sull'infaenza del magnetismo 
sul cervelletto ; e il professore Marchiuîava presento 
‘una monografia sulla leucoemia e sulla pachimenin- 
gite emorragica nella infezione palustre. 

Dopo molte osserittioni fatte circa la malaria dii 
soci Pantaleoni, Baccelli, Galastî è Diranta, la se- 
data fa sciolta. 

2°, Arvertiamo le persone di cuore che presso il 
cossolato dì Spagna in Roma è stata aperta una soi- 
toscrizione a beneficio degli inondati di Marcia. 

° Avrertiamo il pubblico che a cominciare dil 
.6 corrente le vaccinazioni è Je rivaccinazioni Li 
tuite chè sì prateseò  quotilianamente’a' còrà de 

o ia Campidoglio e presso: Ya- serione 
driana, fi20 a nuove disposizioni ssranro 
nei soli gierni di gioredi e domenica dalle ore 10 
antimeridiane al mezzogiorno, ed esclusivamente nella 
sale dei Campidoglio, 
+" lerì finalmente furono messi in rendità i nuovi 
sigari Virginia da quindici centesimi, cosiddetti al 


| 
| 


FANFU. LA 


Madera. Se dovessimo dare il nostro giudizio su di 
«ssi, diremmo che per quanto i Virginia da dice 
liani ia già, siano 
diventati. pessimi, sono però ancora prfrbili a 
umori. 


In forza del nuoro orario delle ferrorie entrato 
ieri ia vigore, essendo stata anticipata la partenza 
del convoglio Roma-Napoli, eli uffici della posta cen- 
trale, cominciaudo da oggi, si chiuderanno non più 
alle 10 di sea, ma bensi alle 9.1. 

Sommario dello materie contenti 
di oggi del Cow 
Bolletin politique — Nouvelles politiques 
ninistere et la gauche. — Correspondanee de Parì 
Echos du Vatican. — L’agriculture suéricaine. — Noa- 


nel numero 


teraîres — Nécrologio, — Recueil fanecdotique, 
— Courrier de R 3 informations. — Varia 
— Rulletin financier. — Revues et autres publica- 
tions de l'Italie et de l'étrange: 


,% Il fascicolo del? novembre della Rassegna set- 
limanale contiene : 

La questione demani 
— Lettere militari. La disciplina nell'esercito (F) 
— Gli operai delle o! tari. — Corrispon- 
denza da Berlino. — La settimana. — Notizie a do- 
enmenti umovi su Carlo Albertb (Alessandro D'Ai 
cona) — Una nuora traduzione di Lucrezio. — 
conomia pubblica. — La biblioteca Vittorio Ema- 
unele. Lettera ai direttori (&. Nardueci), — Riblio- 

zie. 


cie napoletane. 


Processo Fadda. 


Finalment 


i è giunti al termine della rappro- 
ze di questo troppo spettacoloso dramma 


senta; 
giodi 


de e calorosa. perorazioni del 


do le sple: 
iovaue avvocato Rosano, e del più che celebre se- 
natore professore Pessina, i giursti non si son la- 
sciati uè commuovore, nè persuadere, od hanno emesso 
un verdetto inesorabi colpabilità per tutti tr. 
assoluto per il Cardinali, mitigato dalle circostanze 
renvanti per la Saraceni, & reso assolatorio per la 
Carrozza dalla ammissione della forza irresistibile, 
riconosciuta nell’impe o che il Cardinali esercitava 
sulla di pena dichiarata libera, la Car- 
rozza parti di co asi te essere fermata, 
Alla lettura del verdetto, la Saraceni perdette la 
è e emiso gemiti ed lamenti compas- 


siouevo! 
Essa gi 
« Tu sei stato l'assassino di due famiglio! » 
La Corte ha condannato Cardinali a morte, e la 
Saraceni alla pena pet 


F. 


Teatri. 


novità di ieri fa l'apertura del nuovo 
ja via del Soldato. 


l'ottovuto succ 
salto i bigli 

E davrero 
festa se la meritavano. 

Si è rappresentato il dramma sapettacoloso : GU 
esiliati în Siberiz, poi na ballo che ha fatto andare 
tatti in visibilio, La praisione degli assassini. 

Madamigella F. ‘0u-Frou ha destato un vero 
entusiasmo, ( ria! Che eleganza 

Si teme un rapimento; ma con tauti soldati che 
snuo la guardia sarà difficile... i pompieri ci sono 
anel'essi in via del Soldato per soffocare gli incendi 
à 10 sono esposti agli sguardi infuocati della 
prima . Le signore cameriera confortano 
SIENA sopportare con rassegnazione la 
foro consegna, 

Signore mammiao, so i vostri bambini sono cat- 

ri, maadateli al teatro Goldo; un rimedio n 
sico, superiore aliu Revalenta delle quarte pagine. 
Il buon umo;e reade buona le person: 

Agli altri teatri si fece pure piena. 
eseguita anche ieri sera egregiamanto; 
lasko erano perfettamente ristabiliti. Ed il sulito buon 
successo ebbero Za /iylia ... di sua madre al Meta- 
stasio, /? mago Sabino al Quirino, e la compaguia 


quelle brave teste di legno tanta 


cuori © 


lste che nessuno si è mai sognato di resa! 
« Sono rinato iu ottimo e incomparabi 
Salute. A rivederei.- 


< Sraoso, » 


2°, Spettao: 

ARGENTINA. — Ore 7 1x2. 
ballo, musica di Meverbeer. 

CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patacsa. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1j?. — Compa- 
guia equestre di Alberto Snbr. 

METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 316 — Lo jiglia 
di madama Angot e Orfeo all'Inferno. 

—Ore6 3;1e 9341 — Il mago Sebino. 

MI. — Ora 8.— L'elixir d'amore, opera. 

LDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 

Ore 4 2 e S 1}? — Rappresentazione ‘con ma- 

rionette. 


— L'Africana, opera 


NostrE furormazionI 


Sappiamo che il colloquio dell'onorevole De- 
pretis con l'onorevole Cairoli non lia avuto 
nessun pratico effetto. L'onorevole Cairoli 
non crede che sia opportuno il fare entrare 
l'onorevole Depretis nel gabinetto prima che 
il Parlamento abbia risoluta la questione fi- 
nanziaria. 

L'attitudine di candidato ministro dell'ono- 


rerole Depretis desta malumori in parecchi 
deputati dei gruppi ostili che sperano di ot- 
tenere un portafoglio per mezzo dell'accordo. 


Ci si conferma che siasi stabilito di convo- 
‘a tre o quattro giorni i deputati più 
nistra a invito del presidente 


L'adunanza si terrà nel ministero d'agrico?- 
io 0 al palazzo della Consulta. 
no gli onorevoli Depret 
nente, Sorrentino, Taiani, La Porta, 
cotera e Seismit-Doda. L'onorevole 
iani s'è già scusato di non poter interve- 
nire. S'è scritto all’onorerole Zanardelli, ma 
è certo che questi si rifiuterà, come Sè rict- 
sato di partecipare all'accordo îra l'onorevole 
Cairoli è l'onorevole Depreti 

Le speranze per la fusion 0 alquanto 
scemate, e si assicura sempre più che il mi- 
nistero Si presenterà alla Camera tale qual è. 


tro, l'o- 
ri del 


Ogzi al ministero delle finanze il m 
norevole La Porta, ed altri sei commi 


bilancio si sono adunati per veder d'accordarsi 
intorno alle previsioni dei bilanci e diseutere sugli 
schiarimenti già domandat 


Crediamo sapere che il ministro delle finanze 
il progetto d'anmento sul petrolio pre- 
lo dall'onorevole Magliani e metterà da parte 
i progetti abbozzati di una 
cluis e dell'aumento del venti per cento sulla 
tassa delle giuocate del lo 


Presso la ragioneria generale del ministero del 
finanze si stanno compilando, d'ordine del 
vole Grimaldi, altrettanti prospetti illustrativi 
delle spese, che derivanti da grossi contratti con- 
tinuativi per più anni dovr: se 
guito sopra una serie di e 

L'onorevole ( 
tal modo al Parlamento quali e quante realmente 
siano le spese di carattere intangibile che gra- 
vano il bilancio, onde posso le Camere pro 
cedere con una base nelle riduzioni © 
credessero adottare per riconsezuire il pareggio, 
onde non avvenga che una spesa tolta da prima 
si debba poco di poi nuovamente inscrivere. 


Ci con 


che sul bilancio della pubblica 
il fondo stan- 
ai maestri delle 


zione è pressochè del tatto esauriti 
ziato 


sussì 


i per 


2 ai Consi 
time gratiti- 


i di astenersi 


revole Perez nel restitui 
scolastici gli elenchi dell 


fatti ave 


poste di gratifica: 
bhero più le stesse 


dal trasmette 
o sussidi, 
venir pres 


Ci viene assici 
re il con 
cerpo di armata in Roma, in sostiti 
di Sua Altezza Reale il pr 


La Commissione d'inchiesta fer 


deve trov no, dopo 
cona, Bolog: 
Sa 


ostante le a 
nali ufficiosi, noi si 
dimissioni del generale Cialdini sono state accet- 
tate. Aggiungiamo che venerdì il nostro amba- 
tore di Parigi ha con telegramma d'urgenza 
tato dal presidente del Consiglio una ri- 
sposta alla nota con la quale aveva annunziate 
le sue dimissioni. 


Abbiamo da Londi 
on crediate 
siasi addormentato n 
austi 


te della Russia 
coverno inglese sì a 


possa giovare a impedire un progresso 
Russia nell'Asia centrale. 

Il principe di Bismarck si è 
alleato sieuro per l'eventualità di una combina 
zione franco-rassa. In quanto al resto, succeda 
quel che si vuole, non se ne incarica. 

Intanto ua altro corpo di circa 40,000 nomini è 
stato spedito dal Caucaso nell'Asia centrale. Sono 


vcaparrato un 


stato maggiore. » 


Mentre la maggior parte dei giornali italiani e 
nierì ripetevano, dopo il colloquio avuto a 
Vienna fra il principe di Bismarck e monsignor 
Incobini, che le trattative fra il governo germa- 
nico e la Santa Sede procedevano benissimo, noi 
abbiamo asserito, essendo in grado di farlo, che 
quelle trattative non avrebbero portato ad alcun 
risultato pratico. Le voci di trattative hanno, 
seaza dubbio, giovato al grancancelliere nel pe- 
riodo delle elezioni. 

Ma il Vaticano, sebbene abbia mostrato il de 
siderio di stabilire accordì detinitivi con la @er- 
mania, non ha crefuto accettare talune proposte 


che monsignor Jacobini, 
cui trovavasi la Germania di risol- 
me, ponesse delle condizioni dure 
ione degli or- 
le elezioni, il 


\arck ha fatto 
2 un accomodamento fra il governo e 
te di Roma risu be di fatto a tutto bene- 
fizio di que mai manifesto, in special 
j0.do dopo il contegno dei del Belgio, che 
le autorità ecclesiastiche fuori d'Italia, si consi- 
in materia politica, assolutamente indi- 
pendenti da ozui ingerenza del Pontefice. 
Ciò spieza perchè nel discorso dell'imperatore 
tto il menomo cenno deile trattative 


Tolegrasni particolari di « Faxfala » 


PARIGI, 1. — Il decreto che annulla i voti 

favorevoli alla amnistia plenaria sarà pubbli- 

umunicato al Consiglio generale 

Questo deliberò di non dimet- 
novare invece il voto. 


iere municipale senza 
ostacoli Trapposti dalle autorità 
jamento di Humbert. 


tere Ta cori 
dati 


Si prevede alla Borsa una liqnidazione pes- 
sima. Le differenze i si nel 
mercato delle a causa 

grosse eutastrofi 

Ieri sera il successo di Mirabeau di Cla- 
retie fu molto contrastato. Vi sono molte lun- 
gaggini e l'insieme del dramma è da teatro 


diurno. Vi sono stati dei fisc 
due 0 tre punti. Nessuna 


hi ed applausi in 
nostrazione po- 


sta una pro- 
azione col 
ro e delie 


PARIGI, 
ufficialmente 


ha ricorato 
ed ha vi 
nti nel porto 


— Lo czareviteh 


— Seduta final 
a. Si sono adottate varie 
ve alle a i 


ela bi presen 

retta degli operai. Un'altra proposta ten 

a confiscare a favore della società tutte le 
prime riunite, 


dini 
PARIGI, morto il Valentin, sena- 
‘o come wmaire di Stra- 


te la guerra del 1870. 
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CALOREIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


BULBI 


Collezione unica ia Italia 


ALBERI FRUTTIFERI 


in 3000 scelte varietà 


Il nuovo s 
nuovi caloriferi 
modo così comp 
bostibile è del 60 al 
Questi caloriferi pos 
qualonque sorta di © 
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la loro granderza. 
L'interno è di terr 
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Prezzo L. 3 50 
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COLOR DI ROSA. 
— = 3 er, 
Igienica, infallibile 
C) siga La 
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SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


Quesio ingegnoso apparecchio, con 

che pulisce in modo perfetto i tappe 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale. 
cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e le 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc 
Con questo mezzo non si fa pi par 
tamenti, e così si conservano megl ir:, do- 
rature ecc. 
Prezzo L. 2), porto a carico dei 
Deposito in Firenze ail'Emporio 
Finzi e C. via dei Panzant 28; in IRoma presso Corti € 
Bianchelli via Frattina 


Wiener, fiestitution did 
PER CAVALLI 


Questo Miuido adottato nelle seuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 
di S. M. il Ra di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
mantiene il cavallo forte € coraggioso fico alla vecchiaia la più avanzata. — 
# impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca 
{valli dopo grandi fatiche. 
{|  Guarisce prontamente le alle 
data, la debolezza dei reni, vescico 
e mantiene le gambe sempre asciutte. 
Prezzo della bottigiia . . . L. 350 
Franco per ferrovia. . . . . . +. . . > 430 
Dirigere le domande accompaguate da vaglia postale Firenze, all’Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C. via Parzani 28. Milano succursale dell'Emporic 
4 Franco Italiano Galleria Vitt. Em. 25. Roma, Corti e Bianchelli, via Fraina 66 
Nuovo Taglisvetro Americano 
Breretiaio 
ia di diamante, ed è superiore a questo quande 
che li eseguica colla più grande facilità es 
denti che servono per st.ccare i pezz 


oni reumatiche, i dolori articolari di antica 
delle gambe, accavallamenti muscolari 


FORBICI MECCANICHE 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
So indispensibiti — 

ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 4) 
Di fabbricazione accurat'ssima sono di sciidi 

garantita e perfettamente appropriati a 

cui devono servire. 

Forbice colla lama èi centim. 40 L. 
» » » 50>»% 
Imballaggio L. 2 porto a carico dei committenti. 
bosito a Firen:a all'En > Feaaco-faha no Deposito a Firenzs all'Emporio Franco-ltaliano C Fiszi e C. via dei Pansani 28 
*Finzi e C. via dei Panzani 23. Milano alla succursale dell’Emporio Freico-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roms 
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1. La camera oscura in acsjou verniciato 
Il bastone che serve di 


d ottone dorato. 

tivo coi suoi diaframmi, 
Il tutto in una scatola di 
8. Sci vi 


La ch era in otto) 


de. 
a di legno con maniglia. 
tri preparati in una scatola separaia 


ESE Prezzo Lire 45. 
‘0 stesso appsrecchio ta: le capace di produ 
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Prezzo L. 75. 
I vetri preparati per que 
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Roma, Corti e Bi 
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CALDAJA IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FORDO 
per fare il bucato, cuocere i fo! 
dare l'a 

Con queste caldzje si ottiene una grandis: 
nia di combustible, perchè la fiamaa dovendo 
fintorno all’int ra caldaja la riszalda in brevissimo ter 
— Possono essere piazzate orunque, bastando l'ip 
zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. "i 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 300 

» » 38 > 4% 


» » 62 » 60 


Î 
di 16 cent. sopra ll cent. i 


» » 9 >» 75 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. 


Finzi a C. via Panzani 98 
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Bianchelli, via Frattina 66. ato Corte 
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COLL'ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
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assare în meno di sn mino È più fort mene, Nono, 
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GIORNO PER GIORNO 


Onorevole Baccarini, mi dia licenza di con- 
tarle ancora qualche aneddotuccio sul famoso 
Consiglio di amministrazione dell’ Ala Italia. 

Me lo permette? 

La ringrazio! 

Sappia dunque che una comunicazione del 
famoso Consiglio al direttore generale dell'e- 
sercizio sta in viaggio almeno tre giorni. 

E direttore generale e Consiglio abitano 
nello stesso palazzo. 

Le corrispondenze che io ricevo da Parigi 
non stanno in viaggio che quarantasei ore! 
È per altro vero che Folcheflo non le fa pas- 
sare per la trafila del protocollo generale, 
della copisteria, dell'ufficio di spedizione ecc. 
Ma è anche vero che io e olcheito non 
dimoriamo nella stessa casa; fra me e lui c'è 
qualche casa di mezzo! 

+ 
xx 

Nell'agosto del 1878 un grosso temporale 
spezzava parecchi vetri di una tettoia della 
stazione di Verona. 

Informato della cosa, il Consiglio di ammi- 
nistrazione invia ingegneri sul luogo per as- 
sumere informazioni, avute le quali, discute 
la pratica e poi delibera — nel settembre del 
1879 — che la tettoia sia riparata. 

Ho ragioni per credere che il numero dei 
vetri rotti non oltrepassasse il numero dei 
mesi che il Consiglio impiegò a riflettere sul 
bisogno di sostituirli con vetri nuovi. 

Ma di ciò non bisogna mararigliarsi, perchè 
sono oramai due anni che il sullodato Con- 
siglio sta meditando se debba o no far riat- 
tare centinaia e centinaia fra carrozze, +ra- 
gons e locomotive. 


Pai 

E quando poi si sveglia e prende una ri- 
soluzione energica per approvara qualche ri- 
parazione urgente, prende delle cantonate da 
fav ridere i polli. 

Non è gran tempo un capo di servizio sot- 
topose al gran sinedrio la domanda di al 
cuni lavori che non ammettevano dila; 
di sorta. La spesa ammontava a lire 24,000 
ma il sinedrio legge lire 2,100 (che talentoni! 
e accorda quest'ultima somma. i 

Il capo di servizio in questione rileva l'er- 
rore e riscrive perchè si ripari. Il sinedrio 
allora, per non darsi torto, delibera che la 
somma di lire 2,400 sia portata a lire 24,000! 


* 
x * 

Via, Fanfulla, scrivi ancor questa e alle- . 
grati! 

Il Consiglio di amministrazione, 
contratto, spese settantamila lire in più di 
quanto dovera e poteva secondo i vigenti ecc. 

La Corte dei conti ricusò, naturalmente, di 
approvare questa maggiore spesa. 


————______éunÎnÎnuee 


PRIMA MORIRE 


‘o meno, moralmente, è mi confermavo 
re la donna per 
dire nel 
i più do 


non avrei pronunciato Îl smo i 

La morte veniva presto, e provavo una speci 
di gloria nel dare così la mia vita in olocausto 
al suo onore, alla sta paer. Lo sforza di tacere, 
di non piangere, di non invocarla col grido della 
disperazione, lo facevo colla voluttà del martire 
che si strazia per la sua fede. 

ol, te lo giuro, Leo; avrei saputo morire no- 
bilmente così. Ed cra per morire nobilmente che 
respingevo le tue cure. Sapero d'avere l'eroismo 
entusiasta d'un momento, ma non la virti paziente 
e rassegnata del tempo, e se non morivo, non p>- 
tevo rispondere dell'avvenire. s 

Ma il tuo cuore ha saputo trovare un rimedio 
eroico per farmi vivere. = 

ando hai aperto l'uscio della mia stanza, e, 
colla rassegnazione d'un uomo disperato, hai in- 
trodotta l'Eva © l'hai lasciata sola con me, tatti 
i miei propositi di sacrificio e- di morte sono 
svaniti. 

Dacchè quella donna era venuta, non e'a più 
una vita di sterili rimpianti che m'aspettava, ma 
l'esistenza attiva, palpitante, creatrice dell'uomo 
amato che vive, opera, lavora per uu'aitra esi- 
stenza legata alla sua; che ha sempre una gioia 
da ricordare ed nna gioia da sperare; che non 
conosce lo seoraggiamento 0 l'indifferenza. perchè 
nel bene e nel male ha da sperare o da tremare 
per un essere caro. 


* grafata, come quella che p: 


Bisogna tener dunque la partita in sospeso 
e guadagnar tempo. Ma il tempo che insieme, 
alla paglia fa maturare le nespole, non ba:ta 
da solo a fare saltar fuori settantamila lire 
che qualcuno in fin dei conti deve pagare. 

Gli illustri consiglieri di amministrazione, 
persuasi di questa novità, per evitare il pe- 
ricolo di pagarle loro, decidono di aggravare 
la mano sulle multe per irregolarità nel ser- 
vizio. 

E il primo a sentire l'effetto della magna- 
nima decisione fu un macchinista, che per 
non so quale mancanza fa multato in lire 6,000 
mediante ritenuta sullo stipendio. 

Ora se la ritenuta inflitta non è tanta da 
farlo morire di fame colle sue cento lire al 
mese, è chiaro ch'egli impiegherà più tempo 
a estinguere il suo debito privato di quello 
che impiegherà il famoso Consorzio nazio 
nale a estinguere il debito pubblico del regno 
d'Italia. 


*, 
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A proposito di Consorzio nazionale, è noto 
come L'Alta Italia, dopo ch'è divenuta gover- 
nativa, si mostri restia ad accordare biglietti 
di favore. Si può anzi dire ch'essa li ricusa 
costantemente. Ma il Consiglio tante volte 
nominato ha deciso, tuttavia, di fare ecce- 
zione per il Consorzi nale tanto be- 
nemerito della patria, e gli accordò un 
glietto permanente. 

Gli?... Chi sarà questo gli che via; 
gratis a piacere, in compartimento di prima 
classe, 


< Da Susa alla Pontebba, 
Dall'ano all'altro mar?... 


Sarei proprio curioso di saperlo. 


*, * 
ra ra 

L'onorevole Miceli è stato nominato membro 
del contenzioso diplomatico. 

La notizia di questa nomina ha prodotto la 
più grata impressione in tutti i gabinetti eu- 
ropei, ai quali venne immediatamente tele- 

aprire un'èra di 
ja e tutti gli Stati 


pace e di concordia fra l'It: 
del mondo c..... d'altri si 
sarebbe nominato membro anche lc 
revole Musolino se non ci fosse stato di mezzo 
ia Russia, la quale avrebbe potuto intrarve- 
dervi un atto di ostilità contro di essa. 

Sono noti infatti i sentimenti turcofili del- 
l'onorevole deputato. 


* * 
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Tutto sommato, i giurati di Roma sono di 
quelli che riconciliano con questo metodo di 
procedura, poco a poco criticato da tutti. 

Ed è naturale. I giurati di Roma vivono in 
una grande città, hanno sempre il gergo degli 
avvocati negli orecchi, hanno al Parlamento 
la pratica quotidiana degli effetti oratorì, co- 
sicchè i colossi della parola hanro a far con 


bi- | 


gente che conosce a memoria tutti î loro 
motivi, i quali non hanno seduzioni per loro. 

Lo si è visto in parecchie cause indiziarie 
di massima importanza. Malgrado la mancanza 
di prove di fatto, malgrado le risorse che 
esperti avvocati seppero trarre dalla furberia 
di accusati che non avevano lasciato niente 
più che o meno gravi del loro 
reato, i giurati di Roma hanno condannato 
gli assassini del tenente Dell'Acqua, del Son- 
zogno, del generale Gibbone e ora quelli del 
capitano Fadda. 

I pianti, gli abbracciamenti, l'apparato sce- 
nico, le comparse, non hanno prodotto nes- 
suna illusione ai loro occhi. Vivono troppo 
fra le quinte dell'avvocatura e dell’eloquenza! 
Veggono il meccanismo e sanno he la luna 
non è che un foglio di carta unta davanti a 
due soldi di candela di sego. 


ari 

Io vorrei tuttavia domandare ai signori. 
avvocati una semplice cosa: 

È permesso all'accusatore pubblico (che 
avrocateggia anch'esso) dì tratiar male gli 
accusati ? 

Tutti a coro mi risponderanno : 

— No! non è lecito. 

Sono d'accordo con loro; non è lecito. 

Ma, di grazia, sarà più lecito a loro di trat- 
tar male un testimonio che non parla a modo 
loro? Che il procuratore del re non possa 
trattare di saltimbanco (che lo è) un aecu- 
sato, per il solo fatte che non deve ingiu- 
riarlo, siamo d'accordo — tanto più che questo 
non giova alla tesi; ma che un difensore 
tratti di pezzo da galera un testimonio che 
non è accusato di nulla di ciò che porta in 
galera, mî pare una cosa ingiusta e inge- 
nerosa. 

Dico ingenerosa perchè l'avvocato non rè 
sponde fuori del tribunale delle  contumelio 
che dice al prossimo suo per diritto di dit 

E se il testimonio maltrattato aspettasse 
l'avvocato fuori dell'aula, e..... Non so se mi 
spiego! Farebbo male: siamo d'accordo; ma 
egli potrebbe, come l'avvocato, invocare il di- 
rilto di difesa. 

E finendo come ho cominciato, 
sommato, i giurati di Roma nte di 
senno e di coscienza; ma il processo Fadda, 
1 quale mi applaudo sempre più di non es- 
sermi occupato che a modo di cronaca, dee 


1 tutto 


o 


insegnare di molte cose ai magi ai di 
fensori e al guardasigilli. 
Pali Pai 
In coda al processo Fadda, l'argomento del 


divorzio diviene palpitante di attualità. 
in Francia il, deputato cittadino Na- 
quet s'è messo in giro pei dipartimenti pre- 
dicando alle turbe il divorzio come una pa- 
nacea generale atta a guarir tutto il mar- 
cinme della odierna società. 

Dateci il divorzio, egli dice, e l'infedel 


era al di sopi 
. Capivi e perdo: 
resistibile che lotiava colla v 
che dalla morte 3 
Nella mia srande prostrazione non avidi potuto 
esporre queste 2 piuttosto sentite 
che pensate; ma se una gioia così grande 
che mi parve di d 
vita là, su quel letto, in 
senso di dolcezza che mi peneti 
occhio fisso in quel dolce occhio 
piange 
nulla di più, e di £ 
della heatitudi 
Quando l'Eva si curvò sul mio letto, e mi 
levò il capo amorosamente fra le sue braccia, e 
mi chiamò il suo Argusto e mi baciò, e mi ca- 
rezzò la fronte come avrebbe fatto una madre con 
un bambino malato, io rimasi immobile, el ac- 
cettai passivamente le sue carezze come nn bam- 
bino. 
ra una di quelle gioie che prostrano, che m: 
gnietizzano. Mi sentivo amato, vedevo l'amore n 
suoi occhi, e lo contemplavo, paralizzato come uu 
estatico nella contemplazione del paradiso. 
Non avevo la forza di dire una paro! 
‘Ad un tratto ia mia gioia si offuseò. E 
visione mesta. Pensai che stavo per morire, mi 
avevano concesso di vederla per l'ultima volta. 
Ed in quel momento, dopo itoruo improv= 
viso alla speranza, l'idea della morte, che fino 
allora m'aveva consolato, mi fece piangere. 
Chinai il capo sul braccio di lei, come per a 
taccarmele, per tratten marmi di 


vi quell'amore ir 
i, e non era vito 


ell’immobilità, con qu 
va tutto, e col 
nore che 


i una 


va su di me; e di nen poter mai desiderare | 


poter morire così; e le mie lagri 
volarono con un ramore lievissimo 
del 


tanta intensi 


ver 


revo le site. sens e credo di 
compresa in quel momento ! 5 i inte- 
nerimento doloroso ed onnipotente, produce 


Non c'è ostacolo che non si senta cap 
superare per quelle lagrime. Le danno la 
l'andacia degli eroi, una fede sconfinata nella 
propria volontà, ed una potenza proporzionata 
a quella fede. 

Le inspirano un tale fervore di carità pe 
solare quel cnore che piange. che tutto quan 
sotto quell'impressione — l'abbandono di 


che 


la degrada, l'adulterio che tralisce nna famiglia, 
perfino la colpa, il delitto — nom sono che uno 
slancio d’amorosa pietà. 


Accostò le labbra al mio orecchio e, sfiorandolo | 


lievemente, susurrò : 
— Augusto. Mi riconos 

È strana la memoria chiara che m'è rimasta di 

quelia mia attonita; ricordo l'esul- 

tanza indicibile che mi serpe: 

completo ed improvviso oblio d'ogni presenti 


mento di morte. Ebbi un sussulto al cuore di vera 
esultanza, e se ne avessi avuta la forza, la mia 
gioia si sarebbe stò ne di risa, 


tanto ero puro e o che provavo. 

Ma non ebbi la forza di ridere, nè di parlare. 
Sorrisi appena, e misi tutta 
Amore, della mia felicità, del 


} volta la triste id 


| sforzo, cho mi p: 


tro ed il | 


scomparirà: scomparsa l'infedeltà, la tran- 
quillità del genere umano è press'a poco as- 
sicurata per sempre. 

Dal canto suo Emilio de Girardin non si 
appaga neppur del divorzio. La piaga dell’at- 
tuale società sono i figli naturali: per. libe- 
rarci dai figli naturali nen v'è che un mezzo : 


‘quello di abolire i figli legittimi 


E per abolire i figli legittimi si fa a meno 
del matrimonio. 

Onorevole Morelli, a lei ! 

Il ragionamento — non v'è che dire — 
pieno di logica. Una volta abolito il matri- 
monio, è abolita l'infedeltà e il divorzie c'è 
per un di più. 

I figli porteranno il nome della madre, e 
per l'uomo sarà finita anche la seceatura 
della paternità. 

Fra il ‘cittadino Naquet e il signor Gi- 
rardin io do il mio voto al secondo. Tanto 
più che il divorzio mi ha fatto sempre la fi- 
gura di un ritrovato molto borghese buono 
soltanto per chi ha da parte fun po' di ben 
di Dio. 

Il matrimonio libero mi persuade di più: 
era tempo che all'uomo si togliesse il fastidio 
di sentirsi chiamar babbo ogni quarto d'or 
che figli legittimi! che figli ne- 
tuiti hanno da esser figliuoli a un 
ovuole. Se no, addio l'uguaglianza ! 


modo, se I 


#3 
reso 
Nella vetrina di ur negoziante a Genova, 
galleria Mazzini, si legge sopra corone mor- 
tuarie di metallo: 


Norilà per defunti. 


CIARLE FIORENTINE 


n 


I° novembre. 
avera è venuta a pas 
rz0. 

un ottobre, come se ne 

specie daeehè il nostro ca- 
to dallo spirito melinco- 

‘afhieu de la Drome. 


’anno la pri 
sare l'autanno a Fi 
Abbiamo 


far ricordare ai Fiorentini, nelle presenti mi- 


e e larga moneta da 


serie, la loro rilue 
dieci lire. 


le giornate, tutti i paesi appaiono 
quel che sono: Firenze poi di- 


ielo se- 


mia Simpatica e sorridente. 
Velendola allegra a quel modo, c'è da scam- 


‘mi? e guari 
guaindo per te, per dirti che ti amo, 


vede 
sfidato ogni 


che sono tua, che voglio salvarti ad ogni costo? 


di lei, che mi strinse dolcemente 
more e posò la mia te: suo petto, earez- 
rmorando parole d'amore. 
a, che mi 
i godimento umar 
a della morte, ed ebbi pai 
naì se non ci fosse il dolore ehe ci disillude 
della vita. Se gli uomini fossero felici, sarebbero 
vili davanti alla mo 

Dchole com'ero, mi sentivo venir meno per l'ee- 
‘0 della commozione, e, tremando di morire 
così, subito, e di perdere quella felicità appena 
l'avevo assaporata, trovai l'energia di fare uno 
ve enorme, per dirò una parola. 
— Parlami, fparlami ancora — susurrai. Ere- 
i il espo sul suo braccio, come un fanciullo 
petta la fola che lo farà addormentare dol- 


cemente e popolerà î suoi sogni di visioni fanta- 
stiche e belle. ;, 
Ma l'Eva capì ch'io non poteva addormentarmi 


alle sue parole; e sedendo accanto al lette prese 
la mia mano nella sua e mi parlò a lungo som- 
messo, e mi disse la sua storia viva d'amore, che 
doveva restituire la speranza al mio cuore sfidu- 
ciato, e ridestare in me la. fede e l'amore della 
vita. 


(Continzza) LA MARSERAA COLOMBI, 


FANFULLA 
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nè creditori, nè ara scelleratamente pota- 
bile, nè Commissivni liquidatrici. 

Del resto, dico così per dire, perchè in 
quanto alla Giunta comunale e alla Commi 
jone liquidatrice, vedrai che, 0 prima o poi, 
finiranno col trovarsi «l'accordo. Questo ac- 
cordo è fatale, inevitabile, sicuro. Metti da 
una parte dei galantuomini e dei brav'uomini 
che vogliono sinceramente îl bene di Firenze: 
metti da quell'altra parte dei galantuomini e 
nomini che vogliono sinceramente il 
bene di Firenze, e poi tira la som. 

Quattro e quattro ha fatto sempre otto: e 
non c'è che l'aritmetica dei ministri di { 
nanza che, con quattro e quattro, sappia 
nre e, occorrendo, anche dieci: ma quella è 
un’aritmetica che non conta, 0 per lo meno 
conta poco. 

Diglielo al mio amico e nero-barbuto Ly0, 
che argutamente ha parlato sa questi ultimi 
giorni delle cose fiorentine (/orenfine re: 
cito questo titoletto latino per comodo de 
miei concittadini analfabeti, che per caso 
non ingendessero l'italiano). 

Ma l'amico 270 fogse ti domanderà 
quest'accord» è daviÈro sicnro e inevitabile, 
perchè allora tanti battibecchi e tanti stirac- 
chiamenti da una parte e dall'altra?... » 


« Se 


Come sarebbe ingenuo questo perché ! 


Oramai si sa che quando il governo fa 
tanto di nominare una Commissione liquida- 
trize, il primo compito della Commissione è 
appunto quello di non trovarsi d'accordo colla 
parte interessata. Nob/esse oblige! Altret- 
tanto dicasi delle Giunte comunali. Che s 
ci sarebbe a far da Giunta comunale, se la 
nta, scambiate appena le prime parole în 
mna controversia amministratira, dovesse dir 
subito ai suoi contradditori: « Quel che fanno 
è fatto bene >? 

Per sîitro, certi litigi, quando sono com- 
battuti di qua e di là da uomini onesti, ca- 
paci e mossi da un mede pnvolere, so- 
migliano moltissimo alle aglie nelle 


vale a dire. si conoscono 

, gli atiacchi, i fuochi di 

fila, le imbos ritirate e la vittoria 
finale. 

oposito di manovre militari, ti dirò 

‘a mattina i soldati delle varie armi, 


di presidio in 
antemente una È: 
incruenti del vi 


Firenze, simula- 
fa campale 
no Galluzzo. T 
dî fede, mi ra 
hia presero più 


mi 
uni cannon 
smerigliati, che 1 
ini della 7 
iamo 
ziamolo 


contano € 
volte la 
così nitidi e co 
al sole, come tanti zecc 


Così fossero nitidi e puliti i muri esterni 
del gran porticato degli U/isk 
Ho veduto ieri su quei muri de'ra 
preistorici, degli strati di polvere a: 
Viana, delle grandi mac 
sudamenti animali, 


tidilu- 
di untami e tra- 
delle iscrizioni erotiche 
faito col carbone e cancellate colla brace, dei 
torsi umani senza membri, e dei membri 


senza torso, dissimulati nosamente da 
qualche mano pudfea ; ho insomma, 
fanto e così diverso sudicinme, quanto ce ne 
vorrebbe per mettere insi e capitoli 
di un romanzo, per dir come si dice, verista. 
Perchè non dare una ripulita a quelle mu- 
raglie? Che idea dovranno farsi i forestieri 
della nettezza pubblica di questa città, che 
ha preso per arma gentilizia il candido giglio? 
E dei forestieri, in questi 
calati moltissimi sulle rive dell'Arno: e i fo- 
restieri, volere o volare, sono il gran raccolto 
per Firenze, eome le castagne. per la mon- 
tagna, l'olio per il formentone per 
Lombardia e il vino per il Chianti. 
î ostri principali 
tentri contano molti sull’ente 
della numerosa colonia esotic 
B 


vasto emiciclo del tei 
fl Trevisan accottimotario improvvisato della 
Pergola, quest'uomo, che prima di buttarsi 
all'impresario, dev'essere = mopili 


con Leonida, tanto è il s vi 
conta, infine, il Caiani de! teatro Niccolini, 
che Na scritturato per il prossimo carnevale 
la brava compagnia france dall'ar- 


tista Rey, una compagnia fan 
glielo credo) che gli costa ua occhio. 


ra 
eompagnia che gli costi altrettant 


to, e il mio 
porero asnico Caiani rimane cieco per tutta 
la vita. 

Ma forse l'impresario @ ria del teatro Nie- 
colini, quando dice « né costa mn Occhio », 
ende per occhio un foglio di mille lire 
la cosa sta così, allora poi nen c'è bisogno di 
impietosirsi per iui, perchè il Caiani ha tanti 
cehi da poterne regalare ( 
l'Argo della vec 


all’ 
scrivono 
< L'Associazione cos 


iobre nella sus sede al palazzo Castellucci 


ha sale adatte anche a grandi solennità, come in 
verità non ne aveva sempre avute per lo innanzi 
e specialmente nei primi tre mesi di quest'anno. 

Tra soci ed invitati erano presenti trecento per- 
sone. Poco dopo le $ 39 pomeridiane giunse il ca- 
valiere Minghetti, seguito dai vice-presidenti com- 
mendatore Balsano e principe di Scalea, e subito 
il commendatore Balsano aprì la seduta con op- 
portune parole, facendo rilevare l’importanza della 
presenza del cavaliere Minghetti e l'onore che egli 
ci faceva venendo a discorrere fra noi. Diele 
quindi ja parola all'illustre oratore il quale, 
posandési appena nei momenti in cui era inte: 
rotto dagli applausi dell'aditorio, parlò circa un'ora 
e mezzo, facendo una esattissima 
contro la s e dando poi degli opportu 
suggerimenti per la condotta da tenere nelle non 
lontane elezioni generali. 

L'onorevole Minghetti parlò come sa parlare 

ome tutto il mondo sa che egli parla 

scorso non Si può riassumere € 


ar 


All'Associazione costituzionale di Palermo, che 
gli avversari, e sventaratamente anche un pieco- 
lissin moderati, si aszu 
pochi giorni fa di veder morta e 7 
dere nella tomba, tributò lodi sincere per la con- 
dotta tenni » i saluti e gli auzurî della 
Cos le. la consigliò a perseverare 
nella via battuta. Con compiacimento e 

nza mi ro i soci dall'onorevole 


Metti che a tenere il suo discorso egli era 
0 indotto principalmente dal venerand mar- 
di Torrearsa, il quale, benchè non più no- 
ro presidente. gli 

ssociazione viv: 


© di veder cou piacere che 
© prosperi, e a questo scopo 


non isdegnò far s torevole parola. 
Così la nobiltà dell'animo di lui trovasse d 
tori! 
fine del 10 diede luogo al nna ve 


ovazione; 


proposta del presidente di nominare 


il cavaliere ostro = 
provata per a 
ruppero dopo 
ferite dall'ilt 


Tunanza 


Seuer » 
= Da Udine, 51 
< Ieri si 


celehrat: 


G. BE 


della Pai 


nesta lettera lo 


pito >, a 
iti da Udine 


gersi si 


tro Iuog: 
nenticato di 


solo per atto geu 


ordare, al co 


pe:chè a ricever 
nte del g01 


mn 

che il prefetto d 

Billio, è espo politi o 
del ra co col de- 
‘e, da parte sua, un consigliere di governo 

sostituto di Inogotenente, quale era appunto i? 

funzionario d'ordine suballerao a cui acce 

il signor Billia, a certo mancato nè di € 

chetta buroerat so la nostra dizni 


r° credere il signor de- 


© specialm 
‘o gradita sor 


ente solenn 
d'ora, che i parte 
0 fatto le sue sospettose osser: 
dettero per nulla di 

nazionale. ANGELINO ». 


sse accorto invece prin 
nti non Bani 


7 
2 


Di qua e di là dai monti 


A finanze di carta, politica di carta. 

Lin ‘a, Sotto questo aspetto, è vera- 
mente quela grande maestra che pare a Ba- 
cone: essa vive di carta, perchè il suo re- 
gime è quello della Afagna Carta. 

In quest'allavione di carta, l' 
poverino, si nascose tutto verga 
si lascia % 


Îa ve 

Il mio bimi 
rifiutò sd 
gli ve x 
colore glielo faceva cr 


d 


10 della carta, 
e d’oro che 
re il suo padrino: l'insolito 
are un soldo falso. 


iscono nei 
pdici giorni di 


a che 
banchetti da scena, fin 
sto subiti in ca 
ora generale Haymerle 

Si dice anzi (Neue /ieie Presse) che non 


li abbia subiti nemmeno în carta. Ma io li 
ho trovati scritti nel Dirillo — carta con- 
sorziale della Riparazione — eli ho ntascati 
per buoni. 

| Coloro a cui parvero canzonatura quei giorni 
i purgatorio inflitti al generale austriaco in 
pena di quel peccato veniale che furono le 
Res italicwe, pensando alla farraggine di cri- 
tiche e di risposte che egli ha dovuto ingo- 
iarsi, si persuaderanno che era il caso di ca- 
itatevolmente perdonarglieli. 


La colpa ha vendicata la colpa. 
Pri 


Torniamo alla carta. 

Abbiamo in carta anche una conciliazione 
della sinistra. 

L'onorevole Depretis s'è effettivamente in- 
contrato con l'onorevole Cairoli, e, veduto che 
nello scontro nessuno dei due andò a picco, 
è d'uopo convenire che i due piloti abbiano 
manovrato egregiamente. 

Anzi quello di Stradella, dopo il primo in- 
contro, n'ebbe nn secondo coll'onorevole Gri- 
maldi (Nazione), e si crede generalmente che 
egli sia disposto a ormeggiare la sua barca 
nella rada della Concordia, presso quella del- 
l'onorevole Cairoli. Uhm! 

Ho detto rada; ma quella della Concordia 
è veramente una baia — una baia che fa ri- 
dere il cotto e l'inclita alle spalle di colui al 
quale è data. 


+ 
Abbiamo anche — sempre di carta — una 
pubblica sicurez; 
Per questa però devo dire che i Milanesi, 
2 mo' d'esempio, la preferirebbero in effettivo. 


I buoni Ambrosiani, tutti i giorni che Dio fa 
br lia del Domzz, assistono a 
qualche atroce delitto, giusto come se aves 
sero preso gli assassini a giornata. Il peggio 


è che, rimanendo questi ultimi sempre ignoti 
per 1 ‘a, gli Ambrosiani non sanno a 


Corre voce che l'onorevole Villa, accortosi 
d'aver deprezzato assai questo ralore in Si 
cilia, vestringendo i fondi che n'erano la £ 
ranzia, abbia cambiato pensiero e si disponga 
a restituire tali quali i fondi suddetti. 

Vedremo se il rimedio sarà sufliciente; ma 
temo di no. 


+ 


E qui devo segnalare un'altra questione 
messa in iore dall onorevole Billia 


nella Patria del Friuli a proposito dell'inau- 
zione della Pontebba. 

Il nuovo Farinata, che s'oppose bensi a 
) aperto all 

he non si riter 
rentini durante la discussione dei compensi, 
presente inaugurazione, dici 

iscritto : 


gur 


Ma 


non ebbe il pudore della misura e nemmeno 
lo sforzo della dissimmlazione..... Ieri, per non 
‘e la festa, soffersi e tacqui; a festa fi- 
nita, volli parlare e parlare alto >. | 


#* 


do segnalato dal deputato 

luppato sia nei nostri 
come nei gio a da molti e lunghi 
telegrammi, e ne cavo in media un tepore che 
è la temperatura dei rinascimenti primave- 
rili e della salute. 

AU right! Lo dico in inglese perchè mi 
capiscano quelli Inglesi che nel London Po- 
lyglot scrissero: 


calore 


< Lo scambio di complimenti avvenuto tra 
i delegati austriaci e italiani, in occasione 
dell'apertura della linea Udine-Pontebba, è 
considerato qui come di niuna importanza ». 
A queste parole io aggiungerò per conto 
mio che qui a Roma si è fatto, in un certo 
senso, come a Londra, e non si è data alenna 
importanza a coloro che avrebbero voluto 
mischiare um po' di fiele politico nello chara- 
pagne d'una festa puramente industriale. 
Ho avuto ben ragione io, nella mia gitain 
di fermarmi a Pontebba. 


sogno, d 


* 


— Ancora carta? 
0 russa per giunta, ma non ancora 
posta in circolazione. È quella di cui ha par- 
lato lo ezar nella sua lettera all'imperatore 
Guglielmo, scrivendo: < Îl grancancelliere di 
Vostra Maestà dimentica le promesse fatte 
nel 1870 ». Queste paroîe hanno il sapore di 
una mi mettere carte in tavola. 
Dev'essore questa minaccia che ha rabbo- 
N ha strappata la risposta 
la Germania e la Russia 
ioni di temere un conflitto. 
a sua volta questa risposta 
a inacerbito insopportibilmente — se- 


E dev'essere 


che li 


ci acchi del 
gno nale ci apprende 
che quella neancelliere da semplice 
nevralgia è complicata di gotta. 

Gulla carat tapitem. Meno male che il 


ancelliera non è di pietra, ma di ferro, 
o che certi uomini di Stato gli 
nno fatto un nomignolo di questo metalio, 


a fatica dell'Ercole cartaceo. 
tinopoli e diamo di naso nel 


din — un 


— Nisute di male, auzi venge; ho un pro- 
getto, 


@ 


— Tn progetto? K 

— La cosa più semplice del mondo: do- 
mando che si ritiri la metà dei caimé (i più 
cenciosi fra i cenci monetari dell'universo) 
per la bazzecola di 200 [milioni di franchi. In 
luogo dei caimé, getteremo sul mercato delle 
carte di Stato coll'interesse del 112 per cento. 

— L'idea, Eccellenza, è buona, ma non 
nuova. Anche l'Austria nel 18191a sperimentò 
coi suoi buoni del tesoro a interesse. Ebbene, 
sa come andò a finire per me? Ho nel por- 
tafoglio uno di quei Lori per cento fior 
e se Piuto, îl nume della finanza, me lo cam- 
biasse in un biglietto da cinquanta centesimi, 
grato per tanto miracolo, ne comprerei un 
sigaro d’avana, che appenderei al sno altare 
per graziariceruta. Eccellenza, se non la altri 
moccoli.... Buona notte! 


Lon È 


ino r= 


ROMA 


3 novembre. 

x, Il ritorno a Roma delle Loro Maestà il Re e 
la Regina sembra fissato per il 14. Già è arrivata 
parte dei corazzieri che erano a Monza. 


2° AI Pantheon iori sera e questa mattina furono 
deposte altre corone. Due farono offerte dagli ufficiali 
e sott’ufficiali del 43° reggimento fanteria e un'altra 
dall'ufficialità del reggimento Nizza cavalleria che 
inviò a Roma un'apposita rappresentanza composta 
d'un maggiore, d'un capitano e da due Iuogotenenti. 


,°. Questa mattina gli impiegati dell'amministra- 
zione della real casa lianno assistito ad una messa 
celebrata al Pantheon in suffragio di Vittorio Ema- 
muele. 


+ Tori ebbe luogo la prima adunanza della Con:- 
missione per la ferrovia Roma-Viterbo. Proceduto 
alla propria costituzione, riuscì eletto presidente il 
principe Doria Pamphyli ed a segretario l'avcocato 
Tittoni. 

Si discusse poi a lungo il lato finanziario delle 
questione e fu deciso di presentare un indirizzo al 
Consiglio provinciale. L'approvazione dell'indirizzo 
fu però riuviata ad altra sefgta. 
+". Ieri e ieri l’altro furono gioraate delicato ai 
banchetti. Banchettarono eegretari generali, sarti, ar- 
tierî, tipografi e quanti ne avevano voglia e quattrini 
per farlo. 

Sappiamo che quello dei compositori e impressori 
tipografi è riuscito egregismente, e che la più gaia 
cordialità non ha cessato nn solo momento di ralle- 
grara quella simpatica riunione. A ciò contribuì non 
poco un sonetto-minuta a ccda infinita che circolava 
sulle mense, scritto în quattro dialetti e ripieno di 
spirito di buonissima lega. Con quel sonetto i nost 
tipografi hanno dato una bella lezione a molti doi 
quali stampano ogni giorno i parti incompresi della 
malata fantosia. 


.°, Sua Eccellenza Perez ha decretato che, în vista 
del numero strsordi: 


ario di aluuni inscritti, la prima 
Eunio Quirino Visconti venga di- 
ni Non Banno perciò fondamento 
le voci corse che non s'accettassero più iscrizioni a 
quel gionasio. 


Il Comitato esecutivo della quarta esposizione 
uezionale di belle arti, che avrà luogo nel venturo 
anno in Torino, accogliendo le domande di elcuni 

sti italiani dimoruuti all’estero, che non furono în 
grado di preparare le schede in tempo utile, ha de- 
liberato prorogare a tutto vovembre il termine della 
spedizione delle schede all'indirizzo del Comitato, via 
Accademia Abe: n° 8 


Teatri. 


Il Valletio è sparito dalla scena del mondo, e dore 
esso sorgera non sì scorge oggi che na mal conuesso 
ito che pretende nasconderne le macerie agli cechi 
del passanto. Ma la sua gloria di quattro rappresen= 
tazioni al giorno risorgerà dalle suo ceneri più viva 
prima, €, vera fenice, volerà in via Santa (; 
à che il signor Proia fa ora costruire l'erede 
Valletto. Il nuovo teatro prenderà it 

piazza di San Carlo ai Catinari. 
Ilo visitato ierî il locala dove si lavora alacre- 
mente per trasformarlo in teatro. È una lunga o 
larga sala, ed il tentro riuscirà abbastanza spazioso. 
Avrà due ordini di palchi ei una galleria: ed it 
palcoscenico sarà ampio come quello del Mete. 
stasio. La decorazione, il sipario e le scene sono a/ 
fidati al bravo pittore Alessandro Bazzani. Bast 
suo nomo per prevedere che il nuovo teatro riuse 

una cosetta elegantemente artistica. 


vee 


none dall 


Jeri — giorno dei morti — gli impresari temevozo 
che la mesta commemorazione tenesse molti loi ni 
dal teatro. Era ua vano timore che alla sera si trovò. 
sbugiardato. Dappertutto folla, 

All'Argentina l'Africana ebbe il solito. suocess, 
d'applausi. La signora Ida Cristofani l'idolo del 
pabtlico, molgrado la tinta di ramo colla qurle si 
fa africana. E con essa ebbero molti applausi la si 
nora Vela, Lalloni, Cherubini, Cappellett, 
e tutti. Il macchinista fu soche ieri chiamato al proc 
scenio pel felice affondamento della vave di Don Ped 
€ l'orchestra ha ripetuto la famose sedici ba 
quinto atto, 

Da ua palohelto di esconda fila assisteva alla rap- 
presentazione quella Siei/a che è la signora Boziliew 
a quale si farà presto applaudire nel Profeta. I 
tento ieri sera applaudivs lei coi entusiasmo ma- 
schile i suoi bravi compagni d’arte, 

AI Metastasio ha Inogo questa sera la bencf= 
della signora Fenoglio con una 
zi della Piglia di matama Ansot. Tutti sa 
che essa è Clarelto, e certamente questa sera all 
legante teatro di via Pallacorda accorrerà usa fol 
piperita scorrerà usa folla 


del 


ta 
doppia rappreseeta- 


i FANFULLA "a 


AI Goldoni finora non si è ancora tentato il rapi 
tacato di madamigella Frou-Fron. I pompieri el i 
soldati montano la guardia coa una costanza merite- 
ule d'encomio..... Che siano sempre lodati .. colls 
vignore cameriere! 


Riposo, 

CAPRANICA. — Ore 8. — 0 Patacca. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1{?. — Compa- 
guia equestre di Alherto Sobr. 

METASTASIO. — Ore 6 31 0 9% — La figlia 
di madame Angof. — Beneficiata della signora 
Margherita Fegoglio. 

QUIRINO. —Ore 6 31094. — Pistacchio XIV. 

MANZONI. — Riposo. 


NostrE JnrormazionI 


DA 


mo assicurati che il ministro per gli af 
fari esteri, in un dispaccio inviato al conte 
topassi al Atene, autorizza il nostro in- 
viato ad assicurare’ il gabinetto greco che 


l'accordo già stabilito îra varie potenze per 
veder risoluta in modo equo e conforme alle 


oluzioni del trattato di Berlino la ques 
elia rettifica della frontiera turco-ellenica 
non ha cessato di esistere, e che quelle stesse 
potenze non cessano di occuparsi perelè sieno 
appianati i nuovi malintesi che possono ri- 
tardare la soluzione della qu 


Contrariamente alle notizie corse nei giorni 
passati, oggi si dice che il principe imperiale 
di Germania verrà in Roma, quand'anche non 
possa accompagnarsi a Ii la princip 
sorte. 


Sabato in Consiglio di ministri fu decisala 
nomina del generale Mezzacapo a comandante 
della divisione di Roma. 

Sua Altezza Réale il principe. Amedeo tor- 
nerà all'alto ufficio d'ispettore generale del- 
l'esercito. 


seguito a_u ita nella grotta detta Buco del 
Piombo, presso Erba in Brianza, sia adesso in piena 
convalescenza. Per quanto si traitasse di un male 
leggero © passeggero, la notizia che è cessato sarà 
accolta con soddisfazione da tutti 


ppiamo che la condizicne principale al- 
l'accordo, messa avanti dagli onorevoli De- 
pretis e Crispi, è quella di provocare immedia- 
tamente in Senato la discussione sul j 
speciale per l'abolizione totale del macinato. 
Ci si assicura che il presidente del Co 
îo non è per nulla propenso ad arcet 
esta condi 
nifesto lo se evoli Depr 
Crispi di affrettare così la crisi, 
poterla volgere a loro vantaggio. 
L'onorevole Grimaldi, per quanto è 
notizia, ha ripetuto all’onorevole ( 
clegli non può pr 
che si sia fatta la disc 
Camera, se non a p 


a so 


spensione che alla meno peggio potrà votare 
il Senato. 


cio abbi 

della Commi 
n buona 
ina. Ma 


no 


parte le spese per l'esercito e 
tanto l'onorevole Cairoli 


quanto l'onorevole 


elle 
ciso di sostenerle per intero dinanzi al Par- 
lamento. 


idente della Camera lia diramato ieri sera 
colare telegrafica agli onorevoli compo- 
le del bilancio, perchè 
‘adunanza in detta per il 
te con questo atto la inteso 
ri perchè la Camera 
al suo primo convocarsi non abbia a soffrire ri- 
i la Auguriamo 
‘ano infruttuese. 


nenti la Commi 
sì trovino pr 
giorno 5, Il presidei 
di eccitare i 


o nell'andamento dei = 
che queste premure non ri 


Corre voce che il presidente del Consiglio vo- 
morevole Farini l'ambasciata di 
Se l'onorevole Farini aci i rimet- 
idenza della Camera l'onorevole 
iu tal modo di elimi- 


rioni. 


non potrà intertenir 


oquio fra 
lo: di. Cre- 
diamo la notizia prematara, perchè l'onorevole 


cuni giornali hanno parlato 
revole Depretis e l'onorevole Grim 


Depretis e l'onorevok Grimaldi debbono avere un 
abboccamento entro la settimana. 


Ieri la Commissione per Îe nuove costruzioni 
ferroviarie s'è adunataal ministero de'lavori pub- 
blici sotio la presidenza dell'onorevole Baccarini 
per deliberare intorno al prospetto di riparto 
delle linee da costruirsi, conforme all'articolo 3 
della legge sulle ferrovie, e di cnì sarà data co- 
municazione alla Commissione del bilanci 


Domani 0 posdomani avrà luogo un consiglio di 
ministri. 


r la grandissima sua importanza traseri- 
viamo qui appresso un parere espresso in una 
delle sue più recenti sedute dal Consiglio di Stato, 
e dal ministero dell'interno adottato come prin- 
cipio di massima per definire vertenze che in- 
sorgono a proposito di elezioni amministrative. 

Gli atti compiuti dal Consiglio comunale riu- 
novati mediante elezioni generali, sono pienamente 
legittimi, ancorchè dopo quelle elezioni siano an- 
nullate. 

Gli effetti della dichiarazione di nullità delle 
elezioni cominciano soltanto dal momento in cui 
venne tale dichiarazione emessa; le nuove ele 
zioni generali debbono farsi con le nuove liste e- 
lettorali state rivedute dal Consiglio comunale, 
durante il tempo in cui ha funzionato, ed appro- 
vate di poi dalia deputazione provinciale. 


s istero di grazia e giustizia proce- 
dono gli studi per un nuovo riparto del personale 
giudiziario fra le Corti di appello ed i tribuna 
in modo che i consiglieri di appello ed i giudici di 
tribunale siano nelle diverse sedi in più esatta 
proporzione col lavoro che în ciascuna vi si di- 
simpegna. 


Adottando per massima una sentenza emanata 
in proposito dalla Corte di cassazione in Roma, 
il ministro delle finanze ha ordinato agli agenti 
delle tasse di sottoporre alla ricchezza mobile lo 
doti che dai municipi vengono accordate agli im- 
presari teatrali. La tassa deve essere pagata dalle 
amministrazioni comunali, le quali se ne rimbor- 


minenza il cardinale 
are intorno alle pratiche avviate 


Nina per ti 


dal nuovo nunzio monsi 


rrivo a Parigi 
nor Czaki a 


niti, las 
è nel 


tutte le altre 
pieno possesso dei loro 
0 il suo arrivo a Parizi monsignor Czaki 


fora 


porazion 
beni. Di 


mini po- 
dimostrando a tutti l'interesse che in la 
perfetto accordo col zo- 


Sede di vivere 


colloqui 
10 des 


Ci dicono che in u avuto col signor 
Waddington, il mini i esteri abbic 

al nuovo nunzio che prima di andare troppo în- 
nanzi con le trattative sarà prudente aspettare 
îl risultato di quelle iniziate fra il principe di 
Bismarck e monsi Vini. 


che dopo ie due guerre dell'Afhanistan e dopo 
quella dello Zululand si possa pensare adesso ad un 
campazaain Birmania. Nè questoè il solo punto nero. 
Alla nota risoluta inviata dal no i in 
risposta alla Rus pazione dell'Afsha- 
o ha risposto e 


a 


nell'Asia centrale, dichiarando che a nessun 
sarà tollerata l'ocenpazione di Herat. 
Intanto il goveruo persiano continua a trattare 
li agenti în, 
fensiva >. 


Abbiamo pure da Londra: 
< Appena giunto da Roma il telegramma in cui 
si annuaziava che, a causa del rifiuto fatto dall'In- 
ghilterra e dalla Francia di accettare la coope- 
ra dell'Italia tto, il governo 
si era posto d'accordo con l'Austria e con la Gi 
mania, per impedire la preponderanza anglo-fram- 
cese, lord Salisbury manifestò il desiderio di fcon- 
ferire col nostro ambasciatore. Io non pretendo 
di sapere tutto quello che fa detto in questo col- 
loquio. Credo però di poter affermare che il no- 
stro ambasciatore, dopo aver fatto rilevare chela 
notizia non era che un apprezzamento giornali- 
stico, abbia risposto ritener probabile che gli ae- 
ve imperi 

iti deli 


ne 


anche” assicurarvi che hanno prodotta 
buona impre: fano le | 
dimostrazioni di simpatia seambiate fra i rappro» | 
sentanti d'Italia e d'Austria in occasione dell'inau- 
gurazione della ferrovia della Pontebba ». 


Abbiamo da Berlino che il colloquio avvenuto | 
a Ludwigslust fra l'imperatore Guglielmo e il 
Vladimiro fu cordialissimo. Il granduca 
imma allo Czar per 
tima accoglienza ricevuta. 


Abbiamo da Berlino che nei giorni decorsi il 
principe Bismarck ha avuto nuovi e più violenti 
attacchi di nevralgia e di gotta, ma che nono- 
stante il dolore che lo tormentava è stato occu- 
patissimo. Lo scambio di dispacei fra îl grancan- 
celliere, l'imperatore © il principe imperiale a 
Pegli è continuo. 


BORSA DI ROMA 


3 novembre. — I due giorni festivi avevano fatto 
sorgere qualche speranza di miglioramento, essendo 


i corsi di Parigi in miglioramento dai corsi di ve- 
uerdì, tanto che ieri, nella riunione alla Piccola 
Borsaysi fece per la rendita 90 40 per fine mese, 


Oggi i timori presero di muovo il soprarrento, e 
per la nostra piazza concorsero i prezzi di liquida- 
zione bassissimi alla Borsa di Napoli per deprimere 
maggiormente i prezzi della rendita. Per fine esordì 
a 90 25 per scendere e 90 29, 90 I7 112,eda questo 
prezzo rimase offerta. 

Per contanti es-coupon noa si potè superare il 
prezzo di 87 

Deboli i prestiti 1860-G4 e Blount a 95 70 nomi- 
nale, ed il Rothschild a 102 55, prezzo fatto. 

Fermo le azioni Banca Generale a 5 contanti e 
568 fine prezzi fatti: ma al prezzo massimo non vi 
era più danaro în chiusura. 

Nominale tutto il resto del listino. 

Banca Romana 13Î2: Mobiliare 885: 
484 50; Meridionali 404; Sarde nu 

la aumento i cambi. 

Francia a tre mesi 113 45 11320, cheques 114 35 
prezzo fatto. Londra 23.7 Londra breve 28 72 
prezzo fatto. 

Pezzi da venti franchi 22 85,283. 


Veritas. 


portieri di « Farfalla » 


Sauto Spirito 
0 268: Gaz 700. 


Trlegran 


MILANO, 3. 
lo scultore Abi 


— Ieri sera, alle 5. 
io Sangiorgio, autore delle 
statue in bronzo che adornano l'arco del Sem- 
pione, delle statue @questri di Castore e Po 
luce poste sui pil della cancellata del 
pala no, e della statta eque- 
stre eretta a Carlo Alberto in Casal Monfer- 
rato. Aveva ottantadue anni. 

PARIGI. 3. — Si assicura che monsignor 
Freppel, vescovo d’Angers, sarà sottoposto a 
processo per le cose dette nell'elogio del ge- 
nerale Lam 
elezione municipale suppletiva d'ieri 
omila elettori si astenner a cinquemila 
Leven, di Crén 
f1 eletto con $ 


è morto 


nieux, 


PARIGI, 8 — Il generale Cialdini si pro 
para a ritornare in Italia dopo aver rimesso 
fino da ieri l'alt i dell'ambasciata 


nelle m: 


srocchetti, primo 
in‘enda difendere 


‘ande 1 
cimiteri: nessun incidente politico. 

atore Laurent Pichat smentisce di a- 
stito al matrimonio di Humb 
afferma che Quentin 
parlerà in nome di questi alla riunion 
elettori di Belleville esprimendone le inten- 


senza nei 


di 
sosta a Berlitro. Questo fatto è giudicato come 
un sintomo di riconciliazione fra i due go- 
verni: nondimeno è di nuovo smentita la no- 
tizia di un prossimo colloquio fra i tre im- 
peratori. 

Il cavaliere Nigra parte oggi per Pietro- 
burgo. 

MADRID, 3. — Il tentativo fatto a Parigi 
per riunire in un solo partito i diversi grupp 
dell'opposizione radicale spagnuola si ritiene 
andato a vuoto perchè Castelar non ha vo- 
luto intendersi con Ruiz Zorilla, 


Truecnamm Srerani 


duel 


BUCAREST, 1. — Assicurasi che, nel caso che 
il Parlamento res e la legze per l'acquisto 
delle ferrovie, Sturdza e Boeresco Si ritireranaa 
dal ministero. 

Nei circoli politic 
avrà luogo un cambi 
Bratiano rest 


si ritiene che in ogni modo 


nento parziale di ministr 


e presidente del Consiglio. 
PARIGI. 2. — Dicesi che le Camere si riapri- 
ranuo it $ dicembre, 
MADRID, 2. — Lo stato d'assedio fu tolto nelle 
provincie basche, 
SOFIA, 2, — Oggi fu aperta la Camera bulgara. 
li principe pronunziò un discorso nel quale si 
congratula della benevola accoglienza ricevuta 
‘© le grandi potenze, le quali riconobbero il 
Principato: parla del cordiale ricevimento che 
Clbe nella serbia e nella Rumania; ‘constata la 
nda gratitudine ed illimitata’ venerazione 


ri con 
io della Camera verso la 
quale sono rivolti gli sguardi dell'Europa. 


| — Mtistca d'ogni kenere — Abbonamei 


VIENN Si ha da €ostantinopoli che le 
relazioni della Porta coll'Inghilterra sono assai 
tes. L'Inghilterra fece consegnare alla Porta un 
ultimatum, chiedendo l'attuazione delle riforme 
in Asia; nel caso di un ritiuto credesi che il sul- 

‘à deposto e sarì surrogato da suo fra- 
icchal effendi, sotto la tutela delInghil- 
terra, della Francia e dell'Austria. La Russia se- 
Stiene il sultano nella ci attuale. 


COSTANTINOPOLI, 2. — L'ambasciatore Layard 
dichiarò niticiosamente che Ia flotta inglese re- 
sterà per ora a Vurla, ma che poscia potrebbe 
recarsi altrove; che l'Inghilterra vuole le riforme 
in e che cessi l'oppressione dei cristiani. 
—_—__________________ 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


La Compagaia ilaliata d’assicurazioni La Fon- 
diaria nei prchi mesi della sua atività si 
quistata una numerosa e scelta clianteta 
Incendio che nel ancvo ramo Improdultività 
sscezionale solidità delle su» garanzie, la modicità 
smi e la coreaiezza nelle liquidazioni dei sin 
stri le ottengono la prefere»za in confronto di tutte le 
Compiznie è speciatmeate delle forestiero, la quali 
hanno finora tecuto quasi esciusivamente il campo delle 
icurazioni in Italia. 
ho organizzato le su» Agenzie ia tutte le pria- 
ciità affiandole a Stabilimenti 0 a Case Bancarie 
mmercisli d' primo ordine. 
Per ia provincia Roman® e per quella dell 
rippresentita dal Binco Antonio Cerasi, rig 
del Babuino, N. 51. (Vedi annunzio in 4* pagina). 


THE GRESHAM 


inglese di assicurazioni sulla vita 
(ia caso di morte, miste dotali e vitalizie) 
c03 partecipazione all’80 per cento degli utili 


Fondo di riserva per le L 60 6708% 
Reddito annno della 


Bociet 


‘uccursale italiana, Fisenze, via de Buoni, & — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, S‘gnor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tutte le città d'lalia. — (NB. Si spediscono 
gralis tariff», prospetti e resoconti in segnito a domanda). 


PIANOFORTI Es" Dgcc 


renze, pizza S Gietaco, { e 2 | Toma, Fottanella 


ese, 50 


della Citt 
restare La 


ALA VILLE DE LONDRES 


161 — CORSO — 168 
NUOVO MAGAZZINO DI BL 
con Specialità in 


| Coperte di tam per un posto 
Id. qualità finissima 
Coperte di tana 1 7 


| Coperte di tana colorata alla nobile » 28 

| fino a 80. 

| Coperte ordinarie da » 350 4, 
Ì fino a 9 


Cope te per casali 
Pisid veilutati per: 


reozza e Viaggio » 46 48 
| Aiautelliconiezionati per Signore, Ma- 
gliezia, sempre prenti corredi da svosa e neonati. 
Corredì da sposa di Lre 250, 480, 500 a 
2560. 


Cutatoghi Gratis 
Spedizioni in proviazia. franco di posto, contro 
glia Postale intestato Custaro Reisuer, Ville. de 
Londres, Corso, 466, ROMA. 


Mancia di L. 10 


a chi riporterà alla Tabaccheria in Via 


Cam) 
Marzio, N° SI, Da 


2 cifre in oro, una con perle e 
l'altra con turchine, staccatesi da un braccialetto 
e ite il di 2 corrente dalla chiesa degli Or- 
fanelli alla Rotonda e da questa a via Campo 
Marzio. 


Roma, 3 novembre 187: 


PAPIER LARDY 


all’ Estratto di Pimento 


@ 


È il miglior mezzo per guarire rapidamente e senza 
prendere medicine i Reumi, le Brouchiti, i catarri e 
tutte le irritazioni del petto e della gola, come pare i 
dolori reamatici 0 nevralgici, sciatica, lombaggine, ecc. 
L'applicazione di questa carta attira il singue alia pelle 
e sposta il male. Non reca nè dolore, né prarito, nè 
eruzione. 


Prezzo L. 1,75 la scatola. 
Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. 
@ C., via Panzini, 23 — Roma presso Corti » 
chelli, via Frattina, 66. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 427, p.p- 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria forio Emanuele, 26. 


PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Sì ricevono abbonamenti a tatti i gioznali italiani 
ed esterì, politici, finanziari, di mode, Mustrati, 


US 


cp 


inserzioni ed Avvisi si gicevono presso l'Uficio principale di Pubblicità OBLIBSHT, 
a e rire De A SPa 


asclas va: 


LA FONDIARIA 


comPRERIA ITALISNA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
v'incenpro 


della Farm: 


fx Firenze, via Tornabuoni, 


NUOTO SOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistema OTTO perfezionato 


AI DEBOLI DI PETTO 


ELITIR ALIMENTARE DUCRO 


alla carne crud: 


cate, i fa. b 
atrisce, fortifica, rigenera, 
utilità in tutte lo malattie di 


) il flacone. 


Deposito pri anco-Italiano € 
e C. via dei F 


FARINA um uma H. | NESTLE 


BAMBIN 


Medaglie 


BELGIRATE 


Lae Majear 


GRAND HOTEL 


a diverse 


Tnposiz 


VINO DI 


SCIAMPACNA 


TIGLIE in ferro elega 


ie a lea LD 
e cOn: 


5L 309% 


Li Giere 
îi Stincipali tibrni cei is 


PERFEZIONATI 


o 0 che È asceti 


forno. 


parte, che in 45 minuti si 
ur roasibeef. Intie 
micra di ferro 
Velegenza, pe 
mento alia cucins 


ramente cost 
riuniscono alia 
cui sono anche di 
Prezzi, con sportelli a due battenti: 
N. {Bocca del forno centimetri 35 
£ 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


MACCHINE E DA CUCIRE | 


per uso di famigila 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


remo buon prezzo, ven- 
dine le più ordinarie. 
— Porio a cerico det coi 


Deposito in Firenze all'Emgorio Franco 


GRAN CANCELLI 


NUOVE SPECIALITÀ 


REGOLATORE 
rdt, di Vienna 


A DOPPIO CILINDRO E 


li via Prast 


AMERICANE | 
@ fuulesi È 


ricai 


i ANKF LL 
2 
FARI 
“os 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 5 Novembre 1879 z Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole generale e senatore Luigi Mez- 
zacapo ha scritto un altro articolo nella Nuora 
Antologia, intitolato: Siamo pratici. 

Confesso il peccato mio, non ho ancora letto 
l'articolo, perchè non ne ho ancora avuto 
l’agio. Ma che importa? Siamo pratici. 

Essere pratici significa pigliare le cose per 
il loro verso, o per il verso che le presenta 
più facilmente pigliabili ! 

Per esempio, il generale ci consiglia ad es- 
sere pratici; ma predica coll’esempio, ed è 
pratico egli pure. 

Aveva sperato di essere il Moltke del nostro 
Comitato di stato maggiore; ma veduto che 
la cosa non era pratica, almeno per ora, si 
è contentato del comando del corpo d'esercito 
di Roma. 

Più pratiei di così... 


* 
Celi 

Ripeto che non ho ancora potuto leggere 
l'articolo dell’egregio scrittore, e però ignoro 
i criteri della pratica che ci suggerisce; ma 
suppongo che egli abbia scritto, come Guer- 
razzi, per non aver potuto dare una battaglia. 

Confesso il vero, io avrei preferito la bat- 
taglia, ma..... siamo pratici! 


* 
xa 

D'altra parte, tutta la Riparazione non è 
che l'esecuzione della formola siamo pratici. 

Sono tutti tanto pratici che oramai dell'in- 
teresse pubblico nessuno Si occupa più; e îl 
famoso Paese, quello che dopo sedici anni di 
gonfiature li ha portati dove sono, sperandone 
bene per sè, adesso non si pigliano più nem- | 
meno il fastidio di nominarlo. 

Gli è che il Paese non era pratico, e loro sì. 


Pei 

Il Paese ha creduto nel 1876 che, dopo le | 
interpellanze sulla politica estera degli ono- | 
revoli Miceli e La Porta, l'Italia passata sotto | 
la tutela della Riparazione sarebbe divenuta | 
la prima potenza d'Europa, o almeno, via, la | 
seconda. 

Era pratico ciò? Ve lo domando! 

ll lato veramente pratico delle interpellanze 
Miceli e LT Porta, è che uno è ciiamato al 
contenzioso diplomatico e l'altro al consiglio 
di Stat 

ll praticismo è personificato in Virgilio che 
dice a Dante: 


<V 


dietro a me è lascia dir la gente ». 
#3 
aaa 
Continua lo sciopero degli avvocati a Ca- 
gliari. Staremo a vedere quando vorrà ces- 
sare. 


e ——_ —_ — — 


PRIMA MORIRE 


Bisogna avere la delicatezza di sensi chie mi da- 
vano la malattia nervosa ed il mio stato di de- 
bolezza, per poter sentire quel diseorso come lo 
‘0 io. Ne colsì e ne ritenni, non solo tutte le 
parole, ma le intouazioni di voce, l'accento, carez- 
zevole con cui cominciò a parlarmi, e l'animarsi 
grado grado fino all'impeto della passione che 
erompe violenta dal cnore innamorato. 

Ricordo tutte le pause, le esitazioni. il corruzare 
la fronte nei momenti d'iudiznazione contro la 
propria debolezza. 

Se un giorno diverrò un grando maestro, sarà 
Ila rimombranza di quel racconto d'amore, che 
avrò trovati gli affetti più veri e profondi della 
armonia, 


usto — mi disse. — Non lo sai che 


ti amo? Nonlo senti ? Non hai veduto quante volte 
ho pianto per te? Perchè vole 2} 
Mi scrivevi del tuo saeriticio, del tuo dolore. Ma 
mio non pensavi ? Credevi che ti hastas 
amarti perch 
paee, e non pensassi più a te, e continna 
vere come se tu non fossì mai esistito ? li 
Mi credevi tauto egoista, mentre mi\dicevi ta 
stesso che ti amavo? Ma che amore doveva 
sere îl mio per lasciare ele tumi isola 
Per far dipendere il suo essere o non 
vederti o non vederti ? 

Se tu fossi andato tanto lontano che non a- 
vessi più udito parlare di te, ti avrei amato u- | 
gualmente. Se tu fossi morto, avrei amato la tua | 
memoria; e colla stessa passione con cui t'amo | 
ora, Augusto. j 

Sei entrato 
perchè l'usc: 


addentro nella mia vita 
ta solo. Hai 


roppo 
» possa dipende 


eredi di Demostene hanno giurato di 
non più difendere la vedova e i pupilli nella 
patria di Eleonora d’Arborea se l'onorevole 
Varè non risponde alla domanda che essi gli 
hanno diretta per una soddisfazione. 

Il Diritto, d'altra parte, assicura che l'o- 
norevole Varè non ha mai ricevuta la do- 
manda in questione. 

Oh come son cari e belli tutti: avvocati, 
Varè e Diritto! 

a 

Ma sono pur bmoni, i Cagliaritani, a darsi 
alla disperazione perchè gli avvocati sono in 
istato di sciopero! 

Ne facciano venire una squadra dal conti- 
nente. È un genere del quale non si patisce 
penuria. 


* 
at > 

Ricevo da un cittadino di Monza la seguente 
letterina: 


« Caro Fanfulla, 


< Ho letto nella Gazzetta del Popolo di 
Torino, che l’aria di Monza è malsana tutto 
l'anno, malsanissima poi in questa stagione. 
E ciò a proposito della recente indisposizione 
a cui è andata soggetta la Regina. 

« Non posso permettere che si calunnii la 
città che mi fu culla © che mi allevò per fare 
di me un sottosegretario perpetuo del mini- 
stero delle finanze. 

« Monza, posta ai piedi della Brianza, è 
sanissima, arcisanissima in tutte le epoche 
dell'anno, dal giorno della circonci 
quello di San Silvestro. 

< L'arciduca Ferdinando figlio di Maria 
Teresa, e governatore delia Lombardia, 
lendo fabbricarsi un luogo di delizie, nominò | 
una Commissione (le Commissioni sono di | 
origine antica!) perchè scegliesse nei diu- | 
torni di Milano la località che meglio corri- 
spondesse alle esigenze dell'igiene e della co- 
modità. E la Commissione dopo avere molto 
cercato, trovò che Monza era il nec plus 
ultra. Allora l'architetto Piermarini ricevette 
l'ordine di costruire la villa che dal figlio di 
Maria Teresa fino ma- 
nuele ha sempre se 
di principi e di regnanti. 


« La Gazzetta del Popolo dirà forse che io | È 


ho detto tutto ciò per interesse dd 
nile. Ma... e lei? È ben sicura lei, di non 
avere denigrato la riputazione sanitaria della | 
mia Monza per interesse di campanile ? 
« Scusami, caro Faa/Wlla, e credimi 


campa 


« Un tuo assiduo 
<« LUGANEGHINO ». 


*. * 
+ x% 


Teri ho commesso un lapsus colei ( 
matelo pure peflirosso) annunziando che il 
generale Quid faciendima è stato nominato 
comandante la divisione di Roma; dorevo 
dire il corpo d'esercito. 

Prego l'Ifalia militare a non tirarmi le | 
orecchie per ciò, altrimenti mi obbligherebbe 
a tirare anch'io le sue, perchè dando la stessa 


notizia, stamani, manda il generale Siamo 
pratici al3” corpo di esercito (Verona) mentre 
quello di Roma è il 7°. 


AUTOCRAZIA A VAPORE 


La festa è finita... gli ultimi lampanini 
sono spenti; le ghirlande, le bandiere, le an- 
tenne, i tulipani di tela e le camelie di fo; 
sono rientrati nel magazzino dell'attrezzi 
i suonatori hanno riposto lo stramento, ognuno 
è tornato a cas. & il monumento per il 
traforo del Frejus, inaugurato a Torino alla 
presenza del Re d'Italia, è rimasto lì ritto 
per far testimonianza presso i più tardi ne- 
poti d'una gloria incontestabile di questa na- 
zione già tanto vilipesa e di questo secolo 
sempre tanto calunniato, 

Se i Francesi sentono accendersi in core 
la fiamma della superbia quando guardano fa 
Colonna che raminenta la strage di tanti po- 
veri figliuoli innocenti e associa il nome del 
primo Bonaparte a quello dell'ultimo Courbet, 
noi altri cittadini d'Italia ci potremo permet- 
tere il lusso d'un legittimo orgoglio, dando 
un'occhiatina al monumento del Frejus, che 
ricorda una gloria pacifica, un trionîo dell'in 
gegno umano, una conquista della scienza e 
del lavoro. 

To non ho potuto assistere alla solenne ce- 
rimonia dell'inaugurazione. Ho fatto come 
quel tale che, non essendo mai stato a Pa- 
rigi, si vantava d'avere un parente che cono- 
sceva un signore che era cugino d'uno che 
ci doveva andare. Costituito nell’impossibilità 
finanziariamente metafisica di muovermi dal 
mio posto, ho la soddisfazione di dire — e 
sfido diciassette milioni di persone, nel nostro 
paese, a fare altrettanto — ho Ja soddis 
one di «dire che ho letto sulle canto! 
tutti i manifesti della Società per !e ferrovie 
dell'Alta Italia relativi a quel viaggio di pia- 
cere. 

E se non fosse perchè perchè, ag 
ancora che li ho letti hene. 
che troppa superbia. 
del fatto mio 

N dubbio mi nasce «l hîusa, nella quale 

atevolmente i portatori di 
Viglietti — (una volta si chiamavano è signori 
ringgiatori; poi diventarono aggiatori 
così per le corte: poi si trasformarono nel 
pubblico senza nemmeno un cencio di 7/Spet 
labile; più recentemente infine furono pro- 
mossi al grado di facchini commissionari in- 
caricati di porlare un biglietto da una stazione 
all'altra per conto dell'illustrissima signora 
Società. si avvertono dun salvo er- 
rore, { portatori di biglielli che: caso mai, 
per ta straordinaria affluenza, qualcuno Do- 
VESSE occupare un posto di clas 
a quella per cui ha pagata il prezzo della 
corsa, non AVRÀ DIRITTO per questo a nessun 
rimborso delta differenzit. 

Ah! no, di sicuro... la faccenda così non 
può andare!.... È più ragionevole supporre 

inta una disgrazia, a me, nella 
leggere 


domando io. 


igerel 
. ma ho paura 
non son sicuro 


a che 


se inferiore | 


fonte attingerebbe, la Società per le ferrovie 
come sopra, l'autorità necessaria a decretare 
di motu proprio che non solamente io non 
dero occupare il posto ch'ella stessa mi ha 
venduto, ma che s020 obbligato a occuparne 
uno che io non velevo comprare, e per di 
più, che perdo il piaitTo di riavere ì miei 
quattrini, magari per quella parte che rap- 
presenta la differenza fra i due prezzi?. 

Dov'è una legge che attribuisca siffatti po- 
teri a una società privata... per quanto insi- 
gnita dell'esercizio governativo ?. 

Supponiamo di grazia che il proprietario 
d'una trattoria appiccicasse sull'uscio del sno 
stabilimento un avviso così concepito 

« Caso mai per le straordinarie richieste il 
«numero dei fagiani disponibili in cucina 
« non bastasse a servire tutti gli avventori, 
« 


questi verranno dalla forza pubblica co- 
stretti a mangiare una porzione di corvo; 
ma Îa pagheranno come se fosse fag 

Dio onnipotente !... Il Tevere non avrebbe 
tanti sassi quanti si reputerebbero mecessari 
per rompere tutti î vetri alla sullodata trat- 
toria!... 

Vero è che i trattori non godono nessun 
privilegio, non fruiscono nessun monopolio. 
ll cittadino a cui non garbasse di ingurgitare 
del corvo e di pagarlo a prezzo di fagiano, 
potrebbe andare a un'altra osteria. Ma per 
le strade ferrate non c'è possibilità di scelta. 
Bisogna rassegnar: «i, consegnarsi alla Socie! 
mani e piedi legati, e stare zitti come T'olio, 
altrimenti... gual a chi apre bocca. 

Che anzi nel famoso manifesto non è nem- 
meno contemplato il caso di chi preferisse 
rimanere a casa sua... anche a costo di per- 
dero tutti i quattrini !... Nossignori ; quello 
sarebbe un atto di superbia e d'insubordina- 
zione!... Il portatare di biglietto, una volta 
che lo ha preso — e pagato — lo dere por- 
tare occupando il posto che la Società crede 
opportimo di assegnargli, a pena d'esserci 
costretto con sentenza, e magari mediante 
arresto personale, il tuito provvisoriamente 
eseguibile, non ostante appello, ecc., ecc. 

Del resto, la cosa non è punto nuova. In 
questo paese benedetto da Dio i legislatori 
privati abbondano da tutte le parti. A comin- 
ciare dai ministri che con un regolamento 
buttano all'aria Ja legge, e dai segretari ge- 
nerali che con una circolare mandano sotto- 
sopra i! regolamento: poi scendendo giù giù 
fino ai giornalisti che dispongono: chi nor 
respingerà il terzo numero del presente pe- 
riodico s'inlenderà obbligato a pagarne il 
prezzo d'abbonamento, tutta l'Italia è piena 
di piccoli sovrani assoluti che stampano i loro 
bravi decretini, e li mettono tranquillamente 
in vigore. 

Generalmente parlando, la legislazione pri- 
vata non trova ostacoli nel pubblico goccio- 
lone. La gran maggioranza obbedisce senza 
rifiatare: paga, accetta il posto che le danno, 
porta fedelmente il biglietto, saluta, fa la ri- 
verenza, e torna addietri 

Ma si vendica sui poteri costituiti, sulla le- 
gislazione dello Stato Dio guardi a metter 
fuori una legge sancita dal Parlamento !.... Il 
popolo inventa tutte le maniere più ingegnose 
di bucarla, di disobbedirla, di mangiarsela a 
pezzetti. Qualche volta i ministri stessi dànno 
l'esempio. 

E se non ci si riesce colle buon 


eh, eh! 


—————_________nt 


faito più che entrarci, l'hai ereata. lo non avevo 
una vita morale prima di conoscerti: avevo s 
frivole. Sei stato tu 
ato di quello mate 
e sciocco in cui avevo vissuto, La parte migliore 
del mio essere morale era la parte tua. 

Ero l'Adamo di creta, e tu mi hai inspirata l'a- 
nima. E quest'anima ti appartiene; e quando tu 
sei lontano, si trova come perduta in un'immensa 
oscurità, in cui non discerne più il bene dal male. 
Furono i tuoi primi rimproveri che mi scossero | 
dall’inerzia stupida a cui m'avevano avrezza l'e- | 
goismo e l'abitudine inconsapevole d'un benessere 
che non mera costato nolla e che mi pareva una | 
cosa naturale. i 

Sentii che le tue parole © erano superiori 
alle lodi degli altri, come la verità è superiore | 
all'adulazione. E cercai di provocare il tuo bia- 
simo per conoscere i miei difetti, perchè, fncen- 
domeli conoscere, mi inspiravi il desiderio di cor- 
reggerlì per deferenza a te. < 

Cosi, di giorno in giorno, d'ora in ora, tu an- | 
davi insinuando nel mio cnore qualche cosa di 

Era una dolce invasione. Mi ti rendevi neces- 
sì pre maggiore il Di 


del tuo consigli 


. E la tua voce an come | 
mossa mi risuonava ancora all'orecchio quando 
ripensavo le tue massime, ed era la pa 
convincente di que 
Sentii d'amarti, e che tutte le mie aspirazio 
erano rivolte a te, M'accorsi che non nscivi più | 
dal mio pensiero, che quando eri lontano m'inva- { 
| 


deva una grande tristezza ed una noia irosa della 
posizione. Mi 
timità di mio 


prii 


i il tuo occhio add 


Volli rimanere in campagna per fuggirti. Ma 
Massimo fece venire la , e ci riuni nell’isola- 
mento e nella commanza delle idee e dei propo 
che avevo i i da te. Crodevo di nascon- 
erti il mio amore, ma vedevo il tuo che mi 
turbava. 

Alle volte, quando mì sentivo profondamente 
infelice e colpevole, ed il rammarico mi gontiava 
il cuore, pensavo di dirti tut'o, di domandarti 
aiuto e consiglio contro me stessa, contro noi, 
contro la } je che mi dominava. 
appena t'avevo rivolta la parola vedevo 
rato che mi rdava coll'a- 
d'un lungo desiderio, sentivo la tua 
re nella min. ti vodevo eccitato © 
e capivo che, una volta rotto il si- 
i teneva forzatamente ‘divisi, la co 
a ci avrebbe gettati nelle braccia 
uno dell'altro. 

Quella mattina che ti trovai auldormentato in 
fardino, pallido, abbattato, prima ilî mandare la 
Marichita a svegharti, avevo pianto ripensando 
coscie di quando tn l'hai 
abbracciata tremando e mormorando il mio nome, 
to quel bacio, sono stata 


vidità arden 


inì sarei gettata in ginocchio accai 
confessato che ti amavo con tutta la veemenza 
del mio primo ed unico amore, ed avrei invocato 
la debolezza del re contro la forza del tuo 
carattere, per combattere la virtà in nome della 
passion 

Oh Au 
contro me stessa e contro te. Mi 
zi alla nobile fid 


ero. indignata 
ntivo avvilita 
in di Massimo, ed alla 

. Mi sentivo inferiore 


fino all'ultimo: vedi come mi 
magra? Sofrivo del tno ab- 

o saputo mai che sì po- 

hè ti credevo rassegnati 


tesse sol 


accetta ina decisione come si accetta il mar- 
tirio: e ‘i lasciata morir di languore senza 
ribellarmi. Mi pareva îl solo modo di conciliare 


i miei sentimenti col mio dovere. 

Ma quando seppi che tu eri ammalato, che 
morivi, doveri, rassegnazione, rimorso, tutto fu 
to dall'amore di te e dalla smania di salvarti. 
no venuta malgrado del mondo, malgrado de” 
mici legami di moglie e di madro. 

Sento gli affetti che rinnezo, e piango sopra i 
cuori che addoloro. Ma accetto la responsabilità 
e le conseguenze d'ona passione più forte di me, 
e sepratutto più forte di te stesso. Avremo questa 
colpa sola sull’anima, e consacreremo tutta la 
vita a fare del bene per 

Oh, giurami che vivrai per me e con me, e 
che nessun proposito eroico, nessun consiglio, nes- 
sun dovere pr 
piombarti nel! 


a disperazione. 


Sera animata man mano e mi 
geva la mano con cecità a, @ Sere 
tivo sulle mie guanee cadere le sue lagrime. 


fra più bella che m 
ata la bellezza 


un: pittore abbia msi 30- 
i la ritraggono nell'immo- 
bilità e nella calma; ma la donna è come il cielo, 
come il mare, rivelano bellezze ignorate © 
meravigliose nell'agitarsi delle tempeste. 

Colla sun previdente bontà di donna, aveva 
pensato a confortarmi tratto traîto mentre  par- 
lava, con un sorso di cordiale o di brodo. E più 
che tatto la mi aveva rianimato. 


(Continsra) ra MARCHESA GOLOMIL 


rr——————————k__t__ct__=t_o=_=xs 


ida, scende in piazza, e_ 
lenta che vuole scuotere # gi 
‘oluzioni si fanno tutte così 


NOTE MEDITERRANEE 


Per chi va in Corsica, la porta più comod: 
riscire d'Italia è il porto di Livors 


un Jacopi per uccidere un 
to che casa Jaccpi era in credito di un 
idio vel 


omi 


Pare che la donna abbia trovato il fatto suo: 


corre lungo il molo al luogo dello sbarco, 
sendosi ogni tatto e ripetendomi la sua con 
ione semaforica. 

Siamo al momento critico: metto piede a terra: 
ì: lunga le braccia... ma invece di gi 


strazio e poi chiusili dentro una ca- 
vi appiccarono il fuoco. 

Ciò non vieta al principe d'inaugurare i 
lavori della Camera facendo suonar alto le 
parole di progresso e di civiltà. Parole che 
potrebbero essere pratiche ella Nuova Ze- 
landa fra i cannibali, dove l'arrostimento ap- 
plicato all’antropofagia sarebbe un vero pro- 
gresso; ma in Bulgaria?.... Ma lasciamola pur 
là: prendiamo atto soltanto del fatto che il 
principe rinnovò per la solenne circostanza i 
suoi ringraziamenti e quelli dei Buigari allo 
Czar liberatore. 


fecero 
panna 


+’ 


A proposito: il principe sullodato ha fatto 


qualcuno era libero. Nel tempo di mezzo il quali- 
ficativo rimase agli avvocati; come si ha da una 
carta carlovinzia pubblicata dal Baluzio: lumo 
nomine Artumais,-qui est assertor vel causidicus. 

Se ben mi ricordo, coloro le cui ossa stanno 
sotto quell'epigrafe difesero Roma a fucilate e non 
a chiacchiere come gli avvocati. Dunque l'assertor 


con corre. 


x 


Acies propriamente significa punta, filo, tazlio. 
per îraslato poi squadrone di cavalieri, esercito 
ed anchefiotta. Che 10 ci era di adopera 
voeabolo a doppio e triplice senso? Forse ne man- 
cava alla favella latina uno proprio? Virgilio 
adoperò acies vulcania per la forza del fu 
acies gallica da qualche maligno si potrebbe tra- 


Finita la stagione dei bagni, Livorno non è per 
ggiatore altro che un porto: lo hanne 
piventa Venezia: ma per quanto p 


canale e una porta di San 


pure intendere che le grandi potenze hanno 
tutte riconosciuto il principato. Col diritto 
forse nei prineipaticoli — scusate il neolo- 
gismo — di cuocersi i Turchi a pranzo e a 
cena? Sono pratiche, non c'è che dire, le po- 
tenze che viceversa poi hanno posto alla Ru- 


durre: mal francese. 


x 


Trattandosi di città prese dal nemico, ie 
sici al devicta uniscono sempre qualche altro si- 


10; già a tem 


i gondolieri v 
livornesi che remano 
Nelle sue larghe vie è un as 


Paoli e Bi 


japarte e aci 


mania la corda al collo per molto meno. Ma 
via, anche per questa comincia a farsi un po' 
di giustizia e tutti sapparecchiano a ricono- 
scerla, meno l'onorevole Cairoli che, si dice, 
rire l'esempio del Rogantin di Mo- 
tandovisi. Bravo per Bacco! e pra- 
tico sopra tutto. 


# 


gnificativo. Cicerone disse: Cape devicta et su- 
bacta; Iezio: Gallia devicta et subacta. Chi 82 
quanti altri simil pi si troveranno che sul 
momento non ho pronti. 


x 


Austriaco ferro. — Passi l'aus 
potevasi pure fare a meno. Ma quel fe 


anche ferro Bravais dializzato, non posso dige- 
rirlo. Sventaratamente ognuno sa che furono quei 
disgraziati uccisi dal piombo austriaco. L'au: 

della epiz 
fa una appunto dove 


dappertutto: buoni sigari 
pre 


spagnuoli, cattivi 


imi francesi 


Sarebbe deplorevole se, postosi in cerca di 
uomini pratici per le sue cattedre, l'onore- 
le Perez mettesse la mano su quelgiorna- 
entò la fiaba di un pria- 


come regine sui 
to ciò si vede e 


chia, 


a di 


lia 


do dal por lalella pe 


ate. Il basso porto di Napoli 


a e d: 


diciume di quelle viuzze che pre- 


mpicono sulla montagna. gheria se mai 


Santa Giolia di 


Livo. Ritroveremo memorie della martire le î cesse aggreditric ilienigena. verissimo che vuol dire: na 

i insigne scrittore al capo Ci 2 ess Sl, 4 Atieniy erissimo che vuol dire: nato al- 

r carta A a in rigo ai Ipo ma, il quale po Il Polyglot assevera che a Londra questa | irove. Però può significare altresi formato di varia 
pae una fontana che un tempo doveva essere | notizia la si p in celia. Gli Inglesi non | parti. 
mont restano sppema duo chimere sheo- | voglicho smentire la nomea che hanno di gente Lucrezio: 

Il îragitto da Livorno a Bastia é breve e pia- | cate e spennacchia nerie; Nella;cfreg gara presentolli ringrazio Seire lirei, nobis venas, et sang 
A i SII nina anche perché, mostrandosi inereduli a questa = due: 
cevole: non si perde mai di vista la ‘oce, mostrano pure di credere 3 Et nervos alicnigenis ex partibus es 
fili frastagliati delle Alpi parraresi, della Gorgona, atore £ PRA TRRIOGALE: DSS 

serietà. x 


nia del da in 


dell'Elba, la Meloria rompono la monot 


Rimane a sapere se la meritiamo davvero 


23 E 1) questa benevola estimazione. Ahimè ! l'onore. Mercenarius, vale a dire l'uomo o la bestia coi 
SIR TERIRIA I RNA E Sole Minghetti col suo ultimo di mi ha | dotti a mercade. Così asciutto ascintto, non signi- 
esserci stati: ci sì vede benissimo 3 posto nel cuore un dubbio atro*e e ho biso- | fica quello che de dire l'epigratista, mai- 

î ‘cho’ ci age 


di fatti chi 


ri per potermene liberare. 
#* 


est la torre di Tei 
è uno scogli 
coll'indice teso, la t 
due torri gi c 
con tatta l'isola furono tol 
sorti corsi nel 17 
laggio e la pianura col 
mieilio coatto; il 
praia. 

Noi è poi raro ch 
scherzare intorno al vay 
superandolo al corso, £ 


e alla punta su 


‘a tutt'altro che soave 


leggi 


curioso in È 


nre della 


Un interruttore: 

— Dunque, a 

ledono sopra qu 
p pratici ? 


Upg 
DI QUA È DI Li. DELLA PRATICA | flotte pon ind 


i che, consultandosi al 
oratore Mureto, 


‘evano: Faciamus 
rperimentum in anima vili. E quanti ne 
vanno facendo d 


questi esperimenti 


nove 


»stro avviso, gli uomini che 
e tali cose che sapete non 


enariorm, aut, vel, 
formole 
me 


Vi faccio grazia dei mor 
sub, fortiter pugnando, strenue certando; 


tutte da ricette mediche e non da epi 
tale. 


delfin x 


Al ministro della pubb 
all'assessore municipale rice 


poi el I 
è sì è in Roma 


pazione 


ia ce la dà 


In citobre i vapori da Li 
del loro gergo, sì pos i 

affollati di lucchesi che vanno in Coi ii È non a Roceacant d'era innanzi 

=" sep Spondere come rispose Mureto e mandarli a | Son x più ; 


latino, 
edicto cavendun 


farsi benedire. 
A bmon conto, il 19 novembre è alla porta 
che bussa come un creditore impaziente. 


il ràre la terra che par troppo dura al Ci 
e altiero, 0 a far preda della sei 
abbondante ai caccia 


a chi evidentemer 
ripeto col bolognese Bia 
ne quid ni aes qui marmorzin 


ideretur, quod non 


Quelli degli emigranti che ci sono stati altre Ah! « Ripassate domani? » Nossignori : il È ent, iidemque pro- 
si riconoscono dalle zucche che portano al io è vecchio di tre anni : 0 danari subito, 
macello per riporti. © altro liquido con st i atti esecutivi col sequestro dei porta- x 
fartatore. Sono zucche dolci, di forma tonda 0 a |); manca îl titolare? fogli. 
bottiglia, spesso rabescate con eleganti intagli e j È che nei suoi | . Bel vedere la sinistra messa all'incanto e Se qualeheduno poi avrà lamutria di rispor 
ie nei suoi dere che malgrado tutto l'epigrafe si capisce, ag- 


Depretis, 
pciliativi dà saggio del più 
nte praticismo. Lo si direbbe quell’un- 
rato al petto da un gian- 
mura dell’as a Belgrado, 
lancio e andò a morire nel fosso 
A ‘o. L'ample l'onorevole De- 
‘etis non può essere ch crificio 
tato a scopo di vendetta. 

Crispi. Pratico ins 
uno lo chiama, e 


olo di non trovar compratori, tanto è 


che prendono col tempo un bel colore di giallo 


cupo. 
E 

Dopo sei ore di traversata ecco 

nanzi le montagne della Corsica, da Cerrione al- 

l'estrema punta del capo Corso. î 

Di questo espo, lungo 33 miglia, distinguete ben | { 

Brando e 


giungerò sce anche di troppo e non ce- 
correva agginngeria voltata în italiano. 

lo autore può dire come quel tale che 
o ai gesuiti portoghesi una epistoia 
latina: eppure mi hanno capito! 

Sentite il caso, 

Una monaca (Suore le chiamano in quel pa 
che stava a Sant'Arcangelo, piccola città di Ro: 
magna, mandò a suo fratello diciotto collarini da 
prete per farne ad essi un regalo. Scriase costui : 


ono Ripr. 


ab 


PEDANTERIE 


presto il Sacro e gli altri prom 
gli altri villaggi, Vesina e le altre tc 


Si p 
grado. 


‘ri guarda 


coste, le fabbriche e i numerosi v che popo- | offre da sè. C° sa di Maomi amo le passeggiate sul Gianicolo Soror mea de Santarcangelo misit mihi pro 
lano le vicinanze di Bastia. sua montagna. quanto le iscrizioni latine fatte | aonare tivi decimo oetaro coltarinas. Vale. 
rò costretto. d'ora innanzi di Vedendo i collarini capirono i gesuiti di che 


La città di Bastia si vede tut 
che il viaggiatore a cui non preme 
non occorre che scenda a terra; non pi 
tarne on'intima conoscenza, ma un'idea comples- 
siva e sufliciente l'avrà. Vede il porto vecchio e 
il nuovo; la parte più antica della città, detta 
Terravecchia, stretta fra il colle e il 
Terranuova aggroppata intorno alla cittadella; 


andare a zonzo per il Pincio. 
Quelia che danno collocata sulla memoria di 
jo e compagni mi dà proprio sui nerri. 


a: come vedendo il monumento si ca- 
ne deve essere fatta per chi ci 


>n gli 
prischakoff, ora 
a, lo Czar è 
propiziarsi di 


‘me dentro. 


11 Brontolone. 


ROMA 


olico, non se 
jore ? 


del mondo tanto latino quanto catt 
ne trovi un altro qualehe poco mi 
la diflicoltà di simili composizioneelie, 


la città nuovissima che distende le sue ampie | russa in Turchia, quest’insigne uomo di Sì 
apo n Da Coi SSNGIS LÌ ADEILIO SUE ove v vità, dignità. purezza di frasi e via 
‘ade DO in " stione di | diceado. 3 
in Asia, una questione di 11 sindaco Don Emanuele 


casamenti alla francese, il 
il teatro, sul terreno tolto alla montagna comea 
Trieste. 

Vede che il palazzo di giustizia è 
fabbrica e che il teatro (opera d 
scila di Udine) è una fabbrica bella e 

Vede sulla piazza il monumento e la 
Napoleone, acconciato ‘dal Bartolini nel paluda- 
mento e provvisto dell'aquila e dello scettro dei 


A farlo apposta, nella iscrizione del Gianicolo 
non si è azzeccato nè nn sostantivo, nè un addiet- 
tivo, nè un verbo degni di epigratia. 

Povero Morcelli ! Si vede bene che i suoi tre 
volumi de stilo inscriptionia non corrono per lè 
mani di certa gente. 


alla prefettura l'autorizzazione di riaprire immedia- 
tamento la sessione straordinaria d'autunno del Coq- 
siglio comunale per ultimare la discussione delle ma- 
terie che troragsi all'ordine del giorno. 


di una 
facendo 
duce in Europa, prigioniero fra le nani del 
duca d'Austria. 

E dove la 
Puttkar 


Oltre alle dimissioni del senatore Finali da as- 
sessore delle finanze, si sonunziaso oggi quelle del 
consigliere Samuele Alatri da membro della Co 
ione del baneio 


> l'egregio ministro prussiano 


x 


La metterò questa iscriz 


irarelteria del suo di- pil gi 


Cesari: con un di binoccolo può anch n chi non vuol andare fino cola: eccola ai i | mi 
gere l'iseriione ©. distingo î S fra È Sei = eri ara. picasa S 3 
areriaziatoia ti potrebbe entrare più p Ci sia sine Lee a di Spagna 
porcino Ù SVI GALIICAS * (cms o vola di scherma di 
sd, PESA ; 2* AN * MIDCCCLXI * FORTITER © PIONANDO lisse Caleri e figli, con um espeririento in famicii 
Paoli, l'uomo di &ronzo che è a ( î AVI * VEBE * DE fra maestri e dilettanti, asssi bene rius 
l le, molto pratiche, sono EXVIES® PER ITALIAN * AVSTRIACO® FERRO Molto applandit> fu l'assalto alla spada tra i fia 


damental 


ora dal carcere man- Dren iti Ettore e Carlo Calo: 
Si distinsero poi i signori Allievi, Prezzolini, E 


tolla, Lippi, Nisco e Pioda; il quale ultimo, vin 


e che evasero pu 

di Solofra. 
è di veramente j 
rso Ile Stefano, 


Ma a me importava’nuche il resto di 


è sono sceso a terra, quando piacque a 
ghioso funzionario della senità, il qu 
fatto masticare le più ostiche paroli 
capitano Pareto, del Pi 
Sl'entrata del porto vece 
donna del popolo che mi dir 
passionati... Sta a ve 
ti: © mi vene 
farsa in ua aito dei 
La vendetta 0 


IPATVM*TVENTIVA 
x" SEPTEMER * AN * MDOOCLIY 


il solo See f ci 
lasciò più gher- 


corso cantonale di B: 
e la fortaza di vincere il girone o la poule 
il trattenimento. Il siosor Picd 
cuore nel suo paese alla scu 


linzona, ebb» ieri sera l'abilità 


è uno scolaretto e cadde il 
po della benemerita. Al 


a quella del maestro Ulisse Celori, di cui è al 
Ce re rallegriamo cun ambidue, e speriamo vi 
buoni 


anche in 
sso di mo- 


Si. potre! 
Bulgaria. dove 
stia, vi sono 


Pea] 


subito ia 


Ora vengo alle prove i 
stats asserto H 


si che in 


e nuovi resultati dalle lezioni di 4 


ezzo il quali 
si ha da una 
aluzio: homo 
1 causidicus. 
hi ossa stanno 
fucilate e non 
que 


‘assertor 


ta, filo, taglio. 


plieri, esercito 
doperare un 
rse ne man- 


9? Virgilio 


bacta. Chi sa 


fanno che 


ja 


n di rispon- 
si capisci 
poppo e n 


di 


quel tale che 
na epistola 


1 paese) 
la città di R 


ns. Vale. 


aumenti 


pe Fioali da as 
egi quelle del 
‘o della C 


[za di Spagna 
rima di 


famigla 


____—_——__——__———__1m_________ _ __ ________________ ____——r—T—r———_—T—_—_—@@ 


8 FANFULLA 


»°, Ieri sera ebbe luogo al palazzo Andreozzi ia 
via della Mercede un pranzo diplomatico oferto dal 
rappresentante del Giappone presso la Corte d'Italia, 


Parlando nel N° 


detta fabbrica >. 


Oggi il signor Ste 


riseati 


peraio A 


0 e se: ne irrita: com 


1 dire 


dei buoni operai fosse 


al pubblico 
dir: 


00rO, do il 


esse 


zuppa è pan È 
no il signor B: 
i meno amonità, 
e nemm 


0 Toi 


ersone di sengue fre 


e dir 


uto con vivo rammarico che 
alla villa di M 


abita 


N ia via Piacia 
|| tratturendo 
Facciamo v il so caso non abbia 


scoperto un medesto monui 


del celebre matematico D 


Riceviamo un 


-circolare col quale 


progran 
sud Miari anmunzia l'aper 


zionale, Con 
giorno d’aper 


del cor 


retto 


@ Meridionali aust 


della Pontebba. L'or 
10 correni 
rale di Roma, si pr 

i tura d-i fora orreuti ai cavalli er 


nella divisione militare di Roma 


+°, Il ministero de 
Fav 
braio 1850 pi 


ina di quattro al 


ale, anche di c: 


niranso la 1 


dell'epoca summen 


spiranti possano 
30 all'atto d: 


debbano es 
rente. 


ficiata della sig 
ieri benissimo, Ad eni 


ari per divertire chi a 

sua presenza. 

a sera all” 

l'ATricana 
va în scena i 

î Si prova ancì» 
stro Dall'Oglio s h 

È Domeni sera il Valle sarà in festa La compagai 

reale del cavalier Morelli e de 


Qu 


time dell 


Alamanzo 


Ad 


dere, dopo una luaga assenza, degli egregi 
quali 
Garzes, la sigaora Laurioa T. 
della compsenia. 


Il teatro G 


bal 


Jaide Tessero-Guidone darà la sua prima rappr 


tazione colla Dora di Sardou. 


ita di r 
actiati 
i, il Pasta, il Privato, il 
e tatti 


0 i due capocom 


atta le 


ieri sera non vi era na post 


che ba notato nel 
arando che g 


e stato più tenuto 


ccando il suo 
gli 


CAPRANICA. 


i, ela e fra noi per 
ad 
ita- 

rta di da 

mente chi ama o di fornirsi 
da scffvere e da stampa. o di tap- 


passandi 


nore 


si ra 


nun: 


re che i grupp 
, in caso d'accordo, chiede 


‘evole V 


al ministe 
‘o di grazia e 
e, 
l 


ziando a qualunque portaf 


i al minisi 
le Villa 


, pub 
rma interamente l 


giorni addietro. 


= DI ROMA 


metteva c di 
Ila Borsa per riportare rendite francesi in li- 
quidazione. La speranza non era forse che un pio de- 
fa vuol dar retta, 


nto milioni 


tificava questa 
: oggi, sebbene i corsi del Boulevard 
o iavariati 

iù deboli. Si esordi a 9, 90 02 1}? prezzi fatti, ma 
in fia di Borsa col prezzo mi 


la nostra reudita, fummo 


9, 


o fatto per Li 
Pezzi da vi 


a breve 23.72, 28 73. 
enti franchi 22 82, 


Dopo Borsa. — 
Rendita francese 


riura della Borsa di Parigi 
rtizzabile 81 95. 


“c0npon). 


Veritas. 


gramui particolari di « Fanfulla » 


mente in 
alla 


Turchi 


a af 


ferma che lo 
una sosta a Berlino. 


si ai buoni 


itel ripa. 
Tale riso- 


uflizi del ministro 


tità di coroni 


no pre! 
pref 


Ieri il Con: 


n d'ore 


non poter rein! 


graro l'amnistiato Massu fra 


i decorati. Poscia esaminò alti 


mande con: 


questione generale p 


ai chiedor 


i visitano lo studio 


ia morto Abdel-Kader. 


Ferreramum Srrrami 


s ha da 
ne la r 


rata a 
l'Emiro 


hala 
iplomatich 


Morning Post ha da Berlino: 
approva la pressione fatta dal- 
“ia, rig zione 


inziò 


LONDRA, 4 — La maggior parte dei giornali 
vano la decisione dei governo inglese di co- 

ngere la Porta ad eseguire de\riforme. 

! erede che questa attitudine del- 

agionata dal cambiamento del 


Il Daily N 


re, mediaute una dimos 


cs teme che il tentativo di assicu> 


razione naval 
nvenzione conchiusa con la Tur: 
ocare rimostranze internazionali. 


—_—_————€_r ili 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
elio BD 
In seguito agli accordi interennti con l'amministra= i 
t| 

dI 

î 


della € 


zione del giorsale La Legge, tutti gli abbonati cha 
mandino all'Ammisistrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franeo a destinazione tutti i 4 volnmi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana | 
A) Gisrispredenza cuile e commerciale — B) Giuri | 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 


finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La Ì 
degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. I| 
Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, | 
di complessive pagine 1S@0, in doppia colonna, che 
formano la materia di 2® volumi in 8°, di circa $0@ 
pagine lano. 

Îì Repertorio comprende circa 90,000 massime 
che dauuo la Giarisprudenza compiuta delle Corti di il 
Cassazione, delle Cortì d'Appello, del Consigtio di Stato, i 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè | 


la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
li prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come s 
iat-ro Bepertorio, L. $®. 
È separatamente 
Vol. 1. Grurispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 
Vol It Grarisprudenza penale E. 10 50. 
Vol. ill Giurisprudenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensoni F. 1® 30. 
Vol. IV. fnsice generate. Tavola degli articoli di legge H 
applicati nelle sentenze L. ® 50. | 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al { 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del i 
Repertorio. | 
TEO o__nn 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Compagnia Ingiese di assicurazioni contro gli incendi, 
autorizzata con R. De agosto 1876 — Capitale 
s di franchi — Riserva 3 milioni 
— Sinistri pagati a tuito il 1878 27 7edioni, 

Sede Centrale per l'Italia Genova, via Roma, 3. 

Direttore Divisionale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Paclfico, via Crociferi, di. (7132) 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 
liquidazione per scioglimento 


Hirsch venderà i suoi oggetti 
ribasso di non temere nessuna concor 


Volendo sollec 
della Società, il sign 
ottici con 
corresza 


HIRSCH — Roma, Corso, 102. 


PIA DUCCI | 


a più Î 
1 =] roma, Fostasella Borghese, 
cre — Abi 


ia di L. 10 I 


ria in Via Campo 
una con perle © 
un braecialetto 
chiesa degli Or- 
e da questa a via Campo 


PIÀ 0 FO ATI VENDITA ARATE 


minciando da IL. % 
dea do; 


; Mane 


3 novembre 1879, 


ALA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 161 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
con gran sala per la misura 

rfesionati per Signora 

aletots neri) da L. 23 25 30 


| egantemente guornite » 35 38 40 30 

LUI panno chiaro =» 30 45 60 100 i 

LMANNS paro nero» 58 60 70 120 î 

Ii panno d'agonale » _60. 75 I Ì 

Hi panno chiaro» 556: LI 

VATERPROOF eleganti » 283 i 

Grande assortimento in Coperte di lana di \ 
Prussia, Maglieria, Tele e Servizi da Tavola, 


Sempro pronti 


sa da L. 350, 480, 560 Ono 2500 


Cetaloghi grati: 


Parere 


ii da 
di da 


Spedizioni in pi 
vaglia postale al 
ndres. 


vincia franco di perto 
gnor Gustavo Re 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i ceretti e le tel» che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampoliosi 
quali atii a guarire (con più o meno utili Cali, 
Vecchi i renti di elto, Occhi di Pernice 
eov., ma non hasvene alcuso che ne garantisca uu ol 
isultato. 

li Trogitilo non si presenta come un parto dinven 
zione miracoloso, ma semplimente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d' m dicinalt di irtà 
emollienti palliative ed incisive sommvmesfe ridicire 
e che mirabilmesta si prestano alla gmarigione dei 
Calli, Occhi ice, vecchi indurimenti della 

acuto de lore pr. dotto dai calli 


di pe 


plicazione 
tia contenente 6 pezzi e' relativa 
@ portante il timbro originale di 

Lire Una. si ' 
eposito a_ Firenze, all'Emporio Francoltaliano C. 
Fuazi” è G ,, 28: — Roma, Cortì e 


istruzione 


fab 


prica. 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. ® 
31, ros SainteMare, 


Sciroppo Laroze 


IRZE D'ARANCIO AMARE 


SCIROPPO SEDATIVO 
Papzani 


o) I 


i —_———== 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 


ANAGLIB MECCANICHE 


PER PIOMBI 
le spedizioni di Sale 
Farine, Numera- 


Indispensabili p per tosare Î cavalli 
Profumerie, Gran 


a due pettini, di fabbricazione accu- 


Tanaglie i Fatissima; solo a giusta ragione pre- 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. f ratio; 1010 a gusta rugone PT 
s De tivo della loro soldità e del taglo 


Perto a carico dei committenti. e che si ottiene colle stesi 


la custo- 


e all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei 


28: a homa, presso Corti e B via Frattina 66. Forbici comuni con pi 


di pelle L. fi. 


elli, 


:Bromuro di Potassio 


Questo è il rimeò 
Affezioni del cuore, 
S 


Fabbrica e spedizione da 3.-P. LAROZE e C®, 


2, rue des Lions-i 1, a Parigi 


SÌ TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE: altra ‘cho 


passa amara 7 odore di fem 
Toda di porsi 
Tir, Palvre, Oppio. 


conservand: 


Prezzo L 
coniro vag 
Dirigere 
Franco-lial 
Galleria Vi 


MACCHINE HALE 
PER USO 


SALSAMENTARIA ‘ 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione pu 
come qu 
Chiara come acqua pura, 
rza i buibi, amm 


Si usa con una semplicità straordinaria. 


1° qualità con 


Forbici brunite Sc 


grande custodia di pe 
Garante 


NUOVE FORBICI. MECCANICHE 


i A ce 
erni di acciaio, temperato in modo speciale cl 
continua: 


im 


Non più Capelli bianch 


fmpeiisco il consumo malgrado il lavoro pi 
Elegantissime con manishi di legno 
chiamarsi il Now pLus urta veste Tiwrone. Non havvene]ii pelle L. 20 
sta conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
priva di qualsiasi acido, non nuore minimamente, 
gisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
e noo sporca la pelle 


FORBICI MECCANICHE 
PER LA TORLETTE DEI Tau 
e per tosare 1 cam 


olo per circa due mi 


6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia francs 


manda accompagnata 
a Firenze all'Em- 


lia postale dì L. 7 
le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Prezzo Lire 8 50. 
iano C. Pinzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, pere 


4 


A_Rom: 


Macchina a cilindri per tritare la 
carne sia per salami che per salciccie 
Quantunque questa macchina sia relativamente di poco 
volume, pure in 5 minuti può tritare 10 chilogrammi di 
carne finissima e 12 chilogrammi di carne un poco più 
grossa. Prezzo L. 7: 
La stesso macchina di dimen: 


ni più piccole L. 50 


Macchina a tramoggia per insac- 
caresalami e salciccie di ogni sorta 
Evita qualunque mapipolszione e quindi le carni non 
sono soggette ad alcun riscaldamento. 
‘on ognuna di queste macchine si ottiene il lavoro 
di 6 operai. Prezzo L. 65 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committ 


Deposito a Roma presso i sigg. Cort Bia: 


POLVERE VIMPERA VEGETALE 


PER SOLE LIRE 35 


Italiano ©. Finzi e C., 


NUOVA MACCHINA 


per cpurare il Semolino 


L'Originai Express 


La e delle macchine da cucire 


lavoro senza fatic: 


Istruzione 


ferro. Accessori completi 


“2 chiara e 


de a in italiano. 


accompagnate da vaelia postale a Firenze all’Emporio 
Pauza Milano, alla succursale 
o Corti © 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


Se 


Interame: 


farlo, purché si 
istruzione che va 
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GIORNO PER GIORNO 


Mentre tutta l'Italia o quasi si è commossa 
per il volgarissimo processo Fadda, nessuno 
dà retta o quasi al processo Lazzeretti ! 

Eppure l'importanza del processo Lazze- 
retti è grandissima. Lascio stare il fenomeno 
sociale della manifestazione religiosa. È un 
problema troppo complesso perchè il pubblico 
se ne occupi di proposito e ci tenga dietro. 
Ma nel processo Lazzeretti c'è pure un lato 
che tocca la politica. 

Ed è questo. 

Sotto un ministero di sinistra, presieduto 

dall'onorevole Cairoli e sotto la responsabilità 
dell'onorevole Zanardelli, in Italia, la forza 
pubblica ha preso a fucilate una processione, 
religiosa a modo suo, di bimbi, fanciulle, donne 
e uomini inermi, e il sangue del popolo fu 
sparso per ordine degli amici del popolo, senza 
che nulla in un anno di ricerche sia venuto 
a giustificare l'eccidio, nemmeno come esa- 
gerazione di precauzione ! 
Tutte le deposizioni dei testimoni più au- 
revoli e più disinteressati mirano a provar 
questo : i lazzerettisti erano dei poveri fana- 
tici, miti di abitudini, contribuenti puntuali, 
lavoratori probi, e sopratutto innocui alla si- 
curezza delle cose e delle persone. 


tot 


a 

Erano al più degli illusi, che coll'allonta- 
namento di due 0 tre persone, non avreb- 
bero mai dato, come non diedero mai, un fa- 
stidio at mondo, nè alle popolazioni, nè alle 
autorità. 

Al massimo, alcuno di loro avrebbe potuto | 
essere trattato a docciature. 

11 ministero Cairoli-Zanardelli ha sostituito | 
all'acqua il piombo! | 

Sostituzione sinistra. j 

* 
3% 

Si direbbe che il ministero in apparenza 
più tenero della libertà delle popolazioni, sen- 
tendo di non essere reputato capace di ga- | 
rantire l'ordine contro una manifestazione | 
qualunque della piazza, abbia preso il primo 
pretesto di mostrarsi forte; senza badare se 
la sua forza fosse 0 no una iniquità. 

E quel che è peggio, una iniquità inutile. 

Il processo dei lazzerettisti è il processo | 
di tutta la politica interna nata a Pavia, bat- | 
tezzata a Iseo, e uccisa, speriamo per sempre, 
all'angolo di via Nazionale a Firenze. 


* 
Pari 3* 

Eco del processo Fadda. 

In una lunga circolare ai presidenti e pro- 


caratori generali presso le Corti d'appello, il 
guardasigilli ha messo îì dito su molti incon- 


—————— == 


“PRIMA MORIRE 


Potei stringerla anch'io un momento al mio 
cuore, potei baciare le sue mani, potei giurarle 
di reagire al male, di curarmi, di vivere per a- 
marla. Perchè avrei potuto vivere se non per a- 
maria ? 

È coll'amore, e coì desiderio della vita mi tor- 

rono le forze, e d'allora cominciai a ricuperare 
la salute, e ieri, quando uscivi dalla mia povera 
stanza, lasciandoci il vuoto ed il desiderio di te, 
e la cara memoria delle tue cure da amico, mi 
sentivo guarito. 

Ho giurato di vivere per lei, ma nè lei nè io 
potremmo accettare la parte ignobile d'una esi 
Stenza in tre, fra l'amante ed il marito, nascon- 
dendo ipocritamente la viltà dell'adulterio sotto 

apparenza dell'amicizia, violando ogni giorno la 
ospitalità, ricambiando la fiducia di un uomo leale 
coll'inganno necessariamente ripetuto, arrossendo 
a tutte le ore sotto lo sguardo innocente della 
sua bambina. 

'Nelle lunghe lettere che ci siamo scambiate dopo 
quella visita cara, abbiamo esaminata e discussa 
la nostra posizione, ed abbiamo deciso come do- 
vevano decidere due anime deboli, ma leali. Non 
ci piegheremo a finzioni ed intrighi. 

Lezati fatalmente da un amore più forte d'ogni 
considerazione 0 dovere, lascieremo la società, la 


famiglia con cui ci sentiamo in disaccordo; s@- | 


remo felici contro tutte le leggi umane, ma non 


inganneremo nessuno. 


lo — questo particolare lo dito a te solo per } 


rassicurarti sulla nostra esistenza materiale — mì 
sono nato ad accettare la transazione che 
m'aveva proposto il Bonomi per quel credito ul- 
timo del povero Marco. Finchè ero solo avevo pre 
ferito rinunciare a tatto e vivere nella miseria 


vèniènti messi in luce maggiore da d 
cesso clamoroso, ma che più o meno si ma- 
nifestano în quasi tutti i dibattimenti penali. 

Incomodi di testimoni, viaggi, lungaggini di 
procedura, sospensione di udienze, rinvii, e 
finalmente messa in scena dei drammi giu- 
diziati. E qui il guardasigilli si è lagnato delle 
tribune costruite, dei biglietti di prima e se- 
conda classe, e dell’alleltamento delle turbe. 

Anzi, a questo punto deplorando lo spetta 
colo cui si sottopongono gli imputati, il guar- 
dasigilli dice: 


L’accusato fino a che condannato non sia, si pre- 
sume innocente ; è un cittadino infelice di cui non 
è lecito aggravare la condizione, degradandolo a fi- 
gura da scena, come le bestie feroci, che si espon- | 
gono al circo. 

Benone! | 

Io però avrei aggiunto: « e il testimonio 
ha almeno almeno il diritto di non essere , 
trattato peggio di un accusato ». 

In ogni modo, la circolare dell'onorevole 
Varè è opportuna. Dio voglia che sia ascol- 
tata, e che abbia un effetto salutare. 


*_ * 
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L'ultima parola del processo Fadda. 

Quanto prima al Politeama avrà luogo il 
debutto della cavallerizza Antonietta Car- 
rozza! 

Signori giornalisti, signor presidente, si- 
gnori avvocati, possono essere lieti e superbi. 

Il direttore del circo Suhr è rimasto con- 
tento di loro! 


Pari Pari 

L'onorevole Petraccelli della Gattina deve 
soffrire a questi primi giorni del novembre 
certi stiramenti di nervi da fare strabiliare. 

Se la piglia col gorerno e con Roma; e 
tira a graffiare che Dio ne liberi tutti a ca- 
scargli sotto le unghie. Giudicatene da voi 

< Roma non ha smentito mai la sua ori 
gine! Fu fondata da briganti. Visse in re- 
pubblica di brigantaggio. Sotto l'impero dei 
Cesari quel brigantaggio si estese sopra i 
barbari — i forestieri, gli ifaliani d'allora. 
eggiorò sotto î papi e non respirasi aura 
più sana dopo che Roma è stata restituita 
all'Italia e vi accampano gli ITALIANI. » 

Dimodochè, tutto sommato, sono gli /ta- 
liani che hanno portato a Roma la malaria! 

Che osservatore acuto l'onorevole Petruc- 
celli; pare l'Osserratore romano. 

3 | 
sa 

E non basta. i 

L'onorevole Petruccelli non è contento di 
sbizzarrirsi con Roma; dopo avere pettinato 
ben bene îl ministero, piglia la corsa per 
l'Europa e Îì graffiature da vero gato a 
chiunque incontra per la strada. 


——___———————e 


PEva dovesse partire dalla sua casa con del de- 
naro. Ho accettato il dieci per cento, ed ho sot- 
toscritta la ricevuta del capitale. Con cinquemila 
lire potremo vivere parecchi mesi, ed intanto io 
penserò a guadagnare la nostra vita per l'av- 
venire. 

Questa sera partirò per Lugano, e domani lei 
mi raggiungerà. Lascierà la sua casa, le sue rie- 
chezza, i suoi affetti, per seguirmi in qualche paese 
alpestre della Svizzera, dove vivremo isolati, e 
dove il biasimo del mondo non potrà raggiungerei. 

Sarà soltanto dopo aver detto. a suo marito la 
verità, dopo aver troncato con quella confessione 
dolorosa ogni rapporto con lui, quando non sarà 
più nè unmarito per lei, nè un amico per me, che 
questa donna amata consentirà a essere mia, a 
consacrare a me l'indipendenza che, agli occhi del 
mondo, avrà riscquistata a prezzo del suo onore. 
d io l'amerò e l'onorerò tanto, che forse rie 
scirò a vincere i suoi rimorsi. L'amerò più che 
non avrei amata una giovinetta che non avesse 
fatto nessun sacrificio per me, che nell'amarmi a- 
vrebbe trovata soltanto una gioia senza contrasti, 
e per sun maggior sicurezza l'avrebbe fatta le 
galizzare dal contraito nuziale e dalla benedi- 
zione del prete. 

L'Eva.non ba amato mai; è questo il suo primo 
amore. E perchè si è data inconsapevolmente ad 
un uomo che non amava, quando le passioni non 
sì erano ancora risvegliate in lei, non potrà più 
redimersi il giorno in cui sente l'attrazione po- 
tente d'un primo e vero amore? 

Che diritto ha più di me quel Malvezzi per re- 
clamarla? Che cosa ha fatto per lei? L'ha spo- 
sata; ecco tutto. 

Ma io ho passato i giorni e le notti in un'an- 


! goseia vicina alla pazzia. lo ho sostenute delle 


che transigere; ma non potrei certo tollerare che , 


lotte acerbe contro me stesso, e ne ho sofferto 
come una vittima alla tortura. lo l'ho veduta vi- 


= 


Fuori di Roma cent. 10 


< Fortunatamente, l'imperatore ( 
ha ottantaquattro anni, e glianni o mesi del 
suo regno sì possono forse ridurre a setti 
mane. Fortunatamente la permanenza aì po- 
tere dei foryes con Beaconsfiell — anch'egli 
di settantaquattro anni — è seriamente mi- 
nacciata. Fortunatamente per l'Italia ed i 
suoi partiti di progressisti sinceri, Depretis 
ha anch'egli circa settant'anni, e sì sciupa 
(pover’uomo '). Fortunatamente..... » 

Basta, basta per carità: pare d'essere al 
cimitero. Si vede proprio che siamo nella set- 


timana dei morti ! 
w enti Li 
ja 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 28 ottobre. 

11 caldo è svanito e comincia la bella stagione 
dall'aria trasparente, tepida e profumata, dalle 
campagne, dalle piante e dagli arbusti coperti di 
fiori, dalle dolci brezze accarezzanti blandamente 
come una mano di odalisca : i profughi ritornano, 
gli affari riprendono vita, i tribunali si riaprono, 
si riaprono i café-concerts, ed ai lavori agricoli, 
alle semente, ai raccolti attendono con lena fidu- 
ciosa i fellalis, raggianti di gioia per l’abbon- 
danza fenomenale che accompagna il primo anno 
di regno del nuovo Khedive. 

Cominciano anche a giungere i viaggiatori. Dal- 
l'Europa, a vengono a centinaia, a 
gruppi di tre, di dieci, di trenta costituiti in vere 
carovane che dopo percorso l'Egitto e visti i mo- 
numenti dî Tebe e di Ipsamboul, passano al Sinai, 
a Gerusalemme, a Damasco, a Costantinopoli, ab- 
bracciando così nel loro giro tutto l'Oriente pit- 
toresco e leggendari: 

Gl'Italiani sono sempre pochi in confronto: ar- 
riva durante l'inverno qualche dato, qualche 
artista o qualche scienziato; ma genitori che con- 
ducano la famiglia numerosa a seopo d'istruzione, 
come i Tedeschi ed i Russi; gruppi di giovanotti 
milionari che sanno sottrarsi per un inverno alle 
seducenti eleganze dei salons per correre nei de- 
serti, o navigare il Nilo, o spingersi nel Sudan in 
traccia di emozioni più attraenti e più sane, come 
gli Inglesi; gruppi di famiglie amiche spinte dal 
pio bisogno di visitare i luoghi di cui parla la 
Bibbia, loro eterna com; come gli Ameri- 
cani, non ve ne sono. 


<> 

Tutti gli anni, quando in Italia cadono le foglie 
ed i monti si coprono di neve, mentre qui la terra 
si copre di fiori ed il cielo sorride del suo più 
bell'azzurro, io mando ai miei compatriotti l'in- 
vito di visitare la terra d'Egitto. È un consiglio 
buono e, di quanti mi hanno creduto, ne: 
pentito. Un mondo nuovo e pittoresco, una natura 
strana, un popolo singolare, monumenti famosi, 
costumi interessantissimi e poi nn clima dolce e 
inebriante, una pace di spirito da ingrassare uno 
, tre civiltà che camminano assieme e poi 
nei prezzi (stile da locanda, ma vero), 


face 


sehelet: 
modici! 


vere nella intimità con un marito, l'ho udita dargli 
del tu, ho veduta l'espansione dei loro saluti, il 
loro bacio, ed ho divorato in silenzio la mia ge 
losia fremente. Ed ora lascio il mio paese, le 
prime speranze della mia arto, accetto un'esistenza 
esiliata ed oscura, il lavoro quotidiano per il 
pane quotidiano. 

Che cosa possono essere i diritti di quel rieco 
banchiere al confronto di questi ? 

Domani egli pranzerà solo, ma avrà una figlia 
larlo dell'abbandono della moglie; av! 
ne di tutta la gente ammodo; e, 
se gli piace un po” di vendetta, potrà centellarla 
giorno per giorno fino all'estinzione della memoria, 
nel biasimo implacabile che scaglierà contro di 
noi la gente timorata di Dio. 

Egli avrà per sè la giustizia della legge; noi 
avremo la poesia della passione; e ripenseremo la 
vecchia storia di Cristo che ha perdonata la Mad- 
dalena; e non ci erederemo colpevoli. Abbiamo 
lottato abbastanza; e se le nostre forze riunite 
non hanno potuto vincere la nostra passione, vuol 
dire che la natura, che Dio, ci avevano creati per 
re uniti. 

Tu che hai una morale larga e clemente potrai 
credere che valgano più dell'attrazione imperiosa 
della natura, le parole convenzionali dette dal 
sindaco per congiungere un uomo quasi ve 
ad una donna giovane, un uomo positivo ad una 
fanciulla immaginosa ed entusiasta, un uomo 
stanco e disilluso ad una giovinetta che non ha 
provato ancora i primi turbamenti dell'amore. 

Se sei giusto, devi riconoscere che la 
fettiva ha pure i suoi diritti. Perchè questa donna 
dal cuore appassionato sarebbe condannata a vi- 
vere senz’ amare? Perchè mi ha conosciuto troppo 
tardi? Ma cosa vuol dire froppe tardi? Vuol dire 
quando un vincolo legale la univa ad un altro 


ino sè | 


ie af | 


ogeasioni di raccogliere a buoni patti animali ed 
oggetti da musei, occasioni di fare qualche affa- 
retto vantaggioso, ecco quanto offre l'Egitto nella 
stagione invernale. Inoltre ai malaticei garantisi 
sei mesi di benessere, agli sposi fecondità... non 
rida, mia bella signora, a cui nel cuore brucia il 
dolore di un matrimonio infecondo. Qui ho visto 
miracoli fatti da coppie che sembravano vetate 
alla sterilità. 

In Italia abbiamo il rimedio del papa... una vi- 
sita degli sposi al papa assicura la figliuolanza; 
qui le indovine del popolo e dei beduini vi da- 
ranno e diranno rimedî a iosa: tre giri intorno la 
colonna di Pompeo, l’assidersi in un certo modo 
su una certa pietra della piramide di Cheope. il 
guardare cogli occhi della fede nella profondità 
di una certa tomba a Sakkara, come se da quel 
luogo di morte dovesse uscirne il soffio di vita, 
il mangiare certi cibi, e così via.... Che cosa po- 
teto desiderare di più? 


> 

Le cose di qui non vanno bene: il governo dorme 
ed attende che l'Europa sì decida: intanto gli Eu- 
ropei delle amministrazioni locali non fanno la più 
bella figura. Si parla di corruzioni, di disordini, 
di inettitudini favolose, e temo assai che le i 
facendo abbiano ad autori: 
ia ‘cofta, che occupa gli uffici, a 
gridarei: « Noi siamo più intelligenti e più 
di voi! ». Sarà un bel fenomeno, affediddio! 

Quanto agli Italiani, grazie ai valenti campioni 
che ci avete mandato, sono sempre l’ultima ruota 
del carro. Bisognava vedere, bisognava sentir 
illi di tutte le altre colonie dei locali, pi 
il mio illustre amico generale Stone si era per- 
messo di credere che degli ingegneri italiani va- 
lessero qualche cosa, e ne aveva impiegati pa- 
reechi al catasto! Si minacciava nientemeno che 
di farlo saltare il brav'uomo, ma egli tenne duro 
e continuò col prendere degli Italiani, ove ne tro- 
vava dei buoni, sorretto ed aiutato in ciò dal con- 
sole De Martino. 


o. 


chieste che sì stann 


are la ciurma 


nesti 


Si 


Abbiamo alle viste una questione Cleopat 
cioè dell'obelisco così detto di Cleopatra, che si 
trova sul boulevard Ramleh în Alessandria. Pare 
che nei tempi passati quest'obelisco o ago, come 
lo chiamano qui, fosse stato promesso agli Stati 
Uniti 

ora pare che gli Stati Uniti lo reelamino, tanto 
per non restare di sotto all'Inghilterra che ha giù 
| inalzato a Londra l'obelisco gemello. Gli Alessan- 
drini, che hanno passato secoli a scambiare l'o- 
belisco per un monumento Pestalozza (i Milanes 
| mi capiranno). ora strillano come dannati e non 
| vogliono esserne privati. Hanno tutte le ragioni 
e per averne di più, dovrebbero cominciare dal 
fare attorno all'obeliseo quella nettezza, quella 
cura, quel Insso che hanno fatto i Londinesi all’o- 
belisco fratello e che fanno tutti î popoli givili ai 
| monumenti che rispettano. 


3 


is 


| i morto improvvisamente in Alessandria il si- 
| gnor Marchetti. Fa per lunghi anni agente del 
| consolato italiano, poi passò la po- 

lizia municipale. Era il terrore dei birbaccioni, o 


fra lui ed il celebre Captan effendi, ulliciale indi- 


__ _ = 


uomo. Ma che cos'è ( alità, al confronto 


| della passione ? 
| No, Leo; io non sento aleun rimorso. Il bene 
| che mi ha fatto il Malvezzi è ben poca cosa, com- 


parato al male che mi ha fatto togliendomi questa 
donna che era creata per me. Senza di lui, io 
l'avrei trovata libera ed avrei potuto consacrare 
la mia vita alla sua felicità senza farla arrossire. 
No; non gli devo nulla. Rinuncio al successo del 
Re Lear per non accettare l’opera sta. Ed il ros- 
sore ed i rimorsi della va rieadranno sopra 
di lui, che le ha creato un vincolo freddamente 
legale. 

Al momento di stringermi al cnore per sempre 
questa donna che amo, io posso pensare al no- 
| stro giuramento senza rimoi 

Seio a ito a rinunciare a lei, non avrei 
sacrificato a anche lei che mi amava. 
Dimmi, Leo. è possibile che fosse mio dovere con- 
infelice e sen: 
amore per tutta la vita? Se questo era il mio 
dovere, ebbene, iocmanco audacemente al dovere, 
lo rinnego perchè non è umano; è come il dovere 
fittizio che si creano i monaci, di spegnere nel 
loro cuore tutti i sentimenti che ci ha inspir: 
la natura, e che sono l'essenza e la poesia della 
vita. 

Il nostro amore, purifiento dalle lottà e d 
lori, non può macchiarci che agli occhi della gente 
formalista e greta; ma ha in sè tanto merito di 
crificio e tanto proposito di espiazione, che lo 

innalza al grado di un come certi punti 
| oscuri sulla vastità del cielo, che agli iznoranti 
| sembrano macchie, ma all'uechio illuminato del- 
| Fastronomo sono corpi celesti. 


Avovsro. 


LA MARCHESA COLOMBI 


(Continua) 


| 


B FANFULLA 


geno, si può dire che abiano spazzato di bella 
canaglia dall'Egitto. Ora sono morti tutti e due 
fra il rincrescimento degli onesti. 

Cè tanta cura nei giornali di pubblicare vita e 
miracoli dei galeotti, che Fanfulla non esiterà a 
riprodurre le poche righe dedicate qui sopra alla 
memoria di uno che ha speso la vita a conse- 
gnarli alla giustizia. 


e A TEA 


Di qua e di là dai monti 


* Faccio sapere all'Italia che dal 1° novembre 
în poi centoventimila Italiani distinti in 
quattro distretti — vecchio stile I. R. — sono 
stati condannati all'isolamento. 


— 0 che c'è dunque? Lo Z 


Nera del Don? Qualche diavoleria di nuovo | 


genere per accelerare la fortuna dei nostri 
Ippocrati? 

Nulla di ciò; ma semplicemente un uRase 
della S. F. A. Î. che tolse a Casarsa delle De- 
lizie la fermata dei treni diretti. 

Portogruaro, Spilimbergo, San Vito, che di 
strade ferrate non ne hanno 
non ne traevano che l'indiretto benefizio di 
un servizio postale più comodo e più spiccio, 
sono fuori d'ogni movimento. Tre collezi elet- 
torali pagheranno i sussidi chilometrici per 
la soddisfazione di non avere colla rimanente 
Italia altro legame se non quello d'un o12- 
nibus in isconquasso e d'ug paio di ronzini 
slombati. 


Ma che sono, al postutto, Portogruaro, San | 


Vito e Spilimbergo ? 

Iì primo alla Camera si personifica nell'o- 
norevole Fambri: il secondo ha per suo rap- 
presentante l'onorevole Cavalletto; È terzo 
si serve dell'onorevole Simoni. 

S'affrettino e vengano a Roma a tutelare 
gli interessi dei loro mandanti. 


+ 


secondo il Pungolo di Napoli, gli Italiani 
vivono da qualche tempo come in un _ro- 
manzo. Brutto romanzo invero, anche per il 
fatto che i giorni della sua durata hanno già 
oltrepassato il limite delle Mille ed una notte. 
Pazienza l'udirlo dalla bocca d'una sultana, tra 
i profumi e le magnificenze dell'harem; a 
questo patto sarei contento di perdere il sonno 
anch'io. Ma con dei protagonisti come i si- 
gnori ministri e con dei narratori come, ad 
esempio, il sullodato Pungolo e gli altri della 
famiglia ufficiosa, c'è poco sugo davvero. 


- 


Infatti, c ‘è che ci narrano quest'oggi? 

Un concilio ecumenico della sinistra. Quando 
l'avranno celebrato, veduto che avrà lasciato 
il tempo di prima, sorgerà un padre Curci 
parlamentare e farà un fiasco nel tentare di 
comporre il 20derno dissidio. Sarà granchè 
se non lo scomunicheranno. 

Ci narrano pure della riunione della Giunta 
per il bilancio, convocata per oggi. Avrà luogo, 
non avrà luogo, e posto che abbia luogo, se 
non depone il pensiero di menar la forbice 
per accorciare quel povero cappotto del nostro 
esercito che sì chiama il bilancio della guerra 
e della marina, farà un buco nell'acqua e inal- 
zerà una barriera di più contro la famosa 
conciliazione delle sinistre. 


193 


Gi apprende pure la nuova e poco sedu- 
cente Sultana che il «uca di Gaeta, reduce 
fra giorni, dato il gambetto al generale Siamo 
pratici, sarà il Moltke del nostro esercito. 


+ 


La narratrice vi darà delle altre notizie. 


| 


ngaro ? Lafata | Una 


| 
| 


Vi darà, per esempio, gli ottantacinque  pu- | 


gnali trovati in un fosso alla Spezia. 

Olà, non si pensi a male. Quei pugnali vo- 
gliono dire che l'anarchia ha fatto il suo bu- 
cato lasciando nell'acqua il sudiciume. 

Vi chiamerà a protestare contro un’atroce 
calunnia perpetrata dalla Persereranza in un 
odierno articolo sulle sètte. O che ci sono an- 
cora delle sètte? Massimo d'Azeglio profetò : 
< Quando il governo si organizzerà a setta, 
le sétte si organizzeranno a governo ». 

E a questo ci siamo, ragione per cui la 
setta-governo è in piena legalità. 

-* 


Vi inviterà a non veder tutto nero nei casi 
a'Adria, nei manifesti socialistici di cui si 
trovò allagata nei giorni della desumazione 
dei martiri di Porto Tolle. 

Voi risponderete che, a buon con», ci fa- 
rono degli arresii, e che il panico regna in 
quella città. 

Ed essa vi dimostrerà coi fatti che del pa- 
nico, in causa della cattiva annata, ce n'è 
appena per dar da mangiare al cardellino, il 
dolce consolatore delle nostre massaie nelle 
ore operose. 

Voi le apporrete ancora la handa che sva- 
ligiò i passeggieri dell'omnibus di Monte 
chiaro d'Asti, quasi all'ombra ministeriale del 
campanile di Villanova, e quell'altra che ha 
perpetrato una aggressione su quel di Lodi. 
e un tentato parricidio di cui ci parlano i 
fogli palermitani e una mezza dozzina tra 
coltellate e pistolettate che volarono con più 
© meno successo nelle ultime ventiquatt'ore. 

Ed essa vi dirà che il mondo è sempre 
stato e sarà sempre così. 


| del 
mai vedute e | 


E sta bene: ma se non dev'essere per cam- 
biarlo, a che pro la Riparazione? 


dà 
— Ed ora cambia nota, o sultana, portami 


| colle tue fantasie nel tuo paese. 


— Ahimè — dice la sultana — un paese 
che sia mio io non l'ho più. In Egitto c'è la 
srhiavità delle due Babilonie, della Senna e 
del Tamigi, e voi non avete saputo mettervi 


| in mezzo per alleviarla. Ora il gioco passa 


così (comunicazione autorevole del Pungolo 
ilterra vuole scavalcare 
la Francia e la Francia l'Inghilterra ». 

Sul Bosforo l'arcigno ambasciatore dell'Au- 
stria respinge la mano amica portagli dal S 
gnore dei credenti e gli impone riforme im- 
mediate. 

O che lui le ha attuate le riforme în un 
anno di occupazione bosniaca ed erzegovese ? 
ola, e si chiama la presa di Serajevo! 

In Asia ci è John Bull che mi va minando 
il terreno: l'ho saputo quest'oggi dal vostro 
Diritto, che prevede imminente un nuovo 
scoppio orientale. Ancora un poco e dovrò 
credere che il miglior mio amico d'oggi sia 
il mio nemico d'or son due anni. E che pos 
far io inqueste peste? Gettarmi îra le braccia 
so e farmi rapire in groppa del suo 
cavallo cosacco? 


# 


— No, dolce sultana, chè gli inseguitori ti 
raggiungerebbero presto e allora guai a te. 
Se hai bisogno d'un rifugio sicuro, d'un 
luogo dove non giw poe del progresso, 
d'un deserto insomma dove la curiosità sar- 
castica della così detta civiltà non arrivi a 
turbarvi, va... 

— Nel Sahara? 

No. Il Sahara è invaso da tre o quattro 
società geografiche. 

— Nelle Pamp: 

— Nemmeno. Va semplicemente a Spilim- 
bergo, a San Vito, o a Portogruaro. La Ri- 
parazione vi fece per te il deserto, vero e li- 
bero asilo. pentita a quanto sembra dell’er- 
rore d'aver permesso ad un illustre esule di 
erigere a piè del Vesuvio, alla Favorita. una 
dorata prigione per le sultane tue consorelle. 


I Gin 


NOTE PARIGINE 


Les Mirabeau di 3. Claretie. 
2 novembre. 

Quando ieri sera la tela cadde sull'ultimo quadro 
dei Mirabean di Claretie si udirono alcuni fischi, 
che fusono però soverchiati da applausi di una 
parte dell'uditorio ; durante la lunga serata in vari 
punti il pubblico con le sue risa, 0 in altri modi, 
manifestò la propria disapprovazione, mentre qua 
e là trovò occasione di dichiararsi soddisfatto, 
Di questo risultato dubbio non troverete traccia 
nelle relazioni affrettate dei giornali del mattino 
— fatte sulla prova generale — che sono legati 
con il Claretie dai soliti nodi di cortesia. 

x 

Jules Claretie è un uon di talenti 
catore >, uno studioso che fa un po' di tutto; cor- 
rieri di Parigi, critiche drammatiche, drammi, 
romanzi e che riesce quasi in tutto. Dotato di uno 
spirito naturale, è — cosa rara — un grande la- 
voratore. I suoi drammi sono per lo più storici e 
quasi sempre tolti alla storia di azioni 
francesi. Ond'è che riescono un lavoro più di mo- 
saico che altro, e questo suo ultimo lo è più di 
tutti, e mostra troppo lo sforzo di farvi entrare 
la storia sbocconcellata di tutta la dinastia dei 
Mirabeau. 


un < cer 


x 

In questa nuova produzione, intorno alla quale 
come sempre si è fatto un gran rumore anticipato, il 
Ciaretie son ha osato, come dicesi qui, prendere 
il toro per le corna, e mostrarci il Mirabean quale 
era veramente, quale accurate indagini storiche 
l'hanno ormai indubbiamente ritrovato: cioè un 
uomo di genio. con passioni indomabili, schiavo 
di esse: di un fascino immenso sul popolo, per la 
sua eloquenza, per la vivacità delle sue impres- 
sioni, per la prontezza delle sue risoluzioni, financo 
per la sua bruttezza: ma un uomo senza sernpoli, 
che tradiva il popolo per la monarchia da cui si 
lasciò asseldare, e la monarchia per il popolo di 
cui amava le lusinghe. 


x 

Dovera mostrarcele vinto dai fascini della corte, 
cedendo a chi voleva comperarlo, accettando il 
denaro che occorreva per pagare i suoì debiti; 
doveva mostrarcelo in quei secreti colloqui che 
aveva con la regina, e poi presentarcelo — quale 
contrasto sarebbe stato! — tribuno popolare tuo- 
nante nell'Assemblea, preparando con volute au- 
dacio i risultati promessi del suo tradimento, « La 
grande trahison de monsietr. de Mirabeau ». E 
poi la morte. La morte che lo veniva a colpire 
in pien trionfo, quando l’aureola non era sparita 
ancora, quando il popolo non era ancora disin- 
gannato sul suo idolo, e asseliava silenzioso la 
‘ua dimora per averne notizie 

x 

“Esco il Mirabeau che doveva mettere in iscena 
îl signor Claretie. E sarelibe stata un'opera più 
storica e più grandi fossero man- 
cati i pretesti a quelle mises en scene di quadri 


senza che 


retrospettivi che formano ormai la facile attra” 
zione di simili generi di composizione. E invece 
clie ha fatto il Claretie? Ha preso due dei tanti 
amori di Mirabeau e ne ha composto un dramma 
da Ambigu, innestato alle memorie politiche del 
tempo, ed ornato di alcuni noti episodi della vita 
pubblica del Mirabeau. Ne sono venute scene di 
ina langhezza ineredibile, e uno scioglimento che 
Dennery avrebbe esitato ad accettare, tanto è in- 


verosimile e barocco. 


x 

Mirabeau ha per amante Giulia des Rieux, sotto 
il eui nome passa la moglie separata di Valras, 
l'amico e l'editore suo. Quando scopre chi è ve- 
ramente, la scaccia, ed ella gli giura vendetta 
i allora s'innamora di una ragazza, M.!* de 
Nera, e, quantunque sia ammogliato, spera di 
farsi rendere la libertà dal re e dal papa e dia- 
verla per sposa. Da questo doppio amore viene il 
dramma. Mirabeau, pieno di debiti, non può cor- 
rere ad Aix, dove hanno luogo le clezioni gene- 
rali. Beaumarchais viene ad offrirgli 100,000 franchi, 
purchè scriva un opuscolo in favore di una «so- 
cietà di credito» — la cosa si faceva anche al- 
lora — contro la quale ne aveva seritto un altro. 
Il Mirabean del signor Claretie rifiuta con indi- 
gnazione, ma allora i 100,000 franchi arrivano în 
modo misteriose. È M." de Nehra che ha venduto 
tutto per mandarglieli. E siccome lo accusano di 
essersi venduto, al momento di ritirarsi in un con- 
vento, essa scrive un biglietto, nel quale confessa 
d'esser la donatrice. 


x 

Non si sa per quale ragione questo biglietto 
sembra essere tanto compromettente per la « re- 
putazione » di Mirabeau, che M.2° des Rieux lo 
fa strappare a forza dal Valras che ne è il depo- 
sitario, Da ciò, una scena di gelosia e di lotta fra 
le due rivali; scena che in parte ricorda il duetto 
di Norma e Adalgisa, e în parte, per la trivialità 
con cuì è scritto e con cui fu recitato, un altro 
duetto: quello della Fille de Madame Anyot! E si 
conchiude, con istupore del pubblico, così: che 
M.* de Nehra avendo ghermito il biglietto dalle 
mani di M.=° des Rieur, questa, in una lotta 
corpo a corpo, getta fuori dalla finestra la sua 
nemica! In quel momento Mirabeau arriva con 
Valras, e questi gli impedisce di uccidere chi gli 
ha ucciso la donna che ama, e vendica sè e lui, 
segnandola in frente con un ferro rovente! Poi fa 
una parlata a Mirabeau, perchè « si serbi per la 
patria », e la tela che s'alza mostra il famoso 
giuramento della sala del jew de paume di cui vi 
ho già parlato. 


x 

Tale è all'incirca questo dramma, il quale, se 
non fosse infiorato in alcuni punti di scene a spet- 
tacolo, e non avesse come incastrati alcuni motti 
e fatti storici, non avrebbe potuto reggere che per 
compiacenza del pubblico. Ciò che urtò più di tutto 
quello della premiére — pubblico colto e che ha 
dovere di esserlo — è l'inverosimiglianza, line 
sattezza del carattere morale dato dal Claretie al 
Mirabeau. 

Quel passare poi da lunghe e fastidiose scene 
d'amore a quadri politici urtò "ed annoid; ma il 
pubblico che verrà poi accetterà forse quel Mi- 
rabenu imaginario e forse andrà in solluchero per 
quello scioglimento degno del « Boulevard du 
crime ». 


x 

Ho detto il male, dirò il bene. Bella ricostru- 
zione è quella del Café Procope — celebre ritrovo 
di uomini celebri — nel primo atto. Ben condotta 
la scena sulla piazza d'Aîx, quando i delegati del 
ceto nobile respingendo Mirabeau, questi mostra 
al popolo la seritta: « Mirabeau mercante di 
panni > sul suo palazzo, e si fa dei loro. I carat- 
teri degli altri Mirabena, del padre filosofo, scrit- 
tore, ma uomo feudale, di Mirabeau-Tonnenu fra- 
tello di Gabriello suo avversario politico. giuoca- 
tore e nomo dissoluto come lui, del Bailly Mira- 
bean, sono bene abbozzati. Alcuni detti storici sono 
messi bene a posto. Non così quello famoso di 
« Siamo qui per la volontà del popolo, e non ne 
usciremo che per la forza delle baionette ». An- 
nunziano a Mirabeau che l'Assemblea è circondata. 
che si vuole scioglierla, egli dice che risponderà 
al signor de Drenx-Brezé quelle parole rinomate, 
e invece resta un atto, l'atto intero, a dibattersi 
fra le due sue amanti. Davvero che veniva voglia 
di gridargli: « Ma l'Assemblea è in pericolo, si- 
gnor de Mirabeau! Lasciate lì quelle donne e an- 
date in suo soccorso! » 

x 


La wise en scòne è bella, ma non ha nulla di 
straordinario. L'esenzione non è buona che per 
parte degli uomini. Deshays ha fatto una crea- 
zione intelligente del personaggio priucipale, e si 
è fatto una testa rassomigliante ai ritratti. che 
ne conosciamo. Quanto alle due donne, sono me- 
diocre e volgari. M'* Rousseil — che. ha molto 
talento — non lo la dimostrato in questa parte 


di M°: des Rieux, parte del resto antipatica e o- 
diosa. 
ANN 
VS 


NOTE SENESI 


Il processo Lazzeretti, 
4 novembre. 


Siamo qui con i soliti testimoni a difesa che 
vengono a dire: « Conosco il tal dei tali, e lo 


credo un galantuomo ». Notate che non c'è mai 
Stato il caso che tali testimonianze abbiano sal- 
fato qualcuno dalla galera; nondimeno gli arvo- 
cati hanno la debolezza di non rinunziarvi maî. 
‘Aneh'essi sperano nell'aneddoto del maiale, che 
qui a Siena si racconta spesso?... i 
L'aneddoto, eccolo. Un tale ruba uno di quelli 
interessanti quadrupedi che sant'Antonio ha preso 
sotto la sua particolare protezione; un maiale 
‘grasso e tondo, onor della. stalla, avrebbe detto 
Virgilio, Il derubato trae il ladro innanzi al giu- 
dice e dice a sostegno della sua accusa: < Posso 
citare due testimoni che hanno veduto costui ru- 
barmi il maiale ». < Ed io — risponde il ladro — 
ne citerò duecento che non mi hanno veduto ». 
< Quand'è così — dice il giudice volgendosi al 
querelante — non posso accettare il vostro re- 
clamo: duecento testimoni valgono più di due ». 


>< 


questi testimoni che non hanno ve- 
duto è lungo; e ci sono dei tipi bellissimi, dei 
quali Sardou ‘sì farebbe una collezione. Véè il si- 
gnorino di campagna, che viene un po’ meglio 
rimpannueeiato degli altri, che risponde al presi- 
dente nel più disinvolto modo possibile, e racconta 
come qualmente egli fosse — così come si ust — 
4 bighellonare per il paese di Castel del Piano, 
quando incontrarono David in carrozza. Lo pre 
garono di scendere, lo condussero al cafè. e li. 
tra un poncino e l’altro, procurarono di sbotto- 
narlo, e Davide vi si prestava coll» massima 
buona grazia. « Dissi a Davide: È vero che voi 
pensiate a sovvertire l'ordine sociale, e a mettere 
è saccheggio Arcidosso... Egli ai levò tutto in 
collera, e mi disse: A queste cose non ho mai 
pensato; io non he altre armi che un_ crocifisso. 
È lo disse con tanto accento di verità che mì 
persuase ». 

A questo punto ìl presidente interrompe il teste. 
<0 come gli facevato di queste domande ? C'erano 
danque dei sospetti ?.. » Il giovinotto apre due 
grandi occhi stupefatti, e risponde di no; che 
si diceva soltanto per metterlo al punto di parlare. 


<< 


L'accusa si poggia principalmente, oltre il de- 
legato, sulle deposizioni di tre testimoni; il Gen- 
nari, confidente della polizia, un certo Bonelli, © 
il calzolaio Leopoldo Palneri, uomo dell’areiprete, 
che nella passata lettera scambiai con Faldrella. 
Ora la difesa adduce testimoni e documenti, che 
vengono letti all'udienza, per provare : che il Bo- 
nelli subì già la bellezza di tre condanne; che il 
Gennari è un ex-becchino che fu cacciato per 
avere spogliato un cadavere. Quanto al Palneri. 
i testimoni sono concordi nell'affermare che sta 
maluccio a cervello. « Gli manca un vener 
qualche volta... » dice il teste Aristodemo T 
veni. Vimmaginate le risa. 

Viene poì Antonia Pistolozzi; una ragazzetta di 
sedici annî, bionda, bianca e rossa come una mel 
rosa; un po' tezza di statura. ma fresca e gra 
soccia che è un piacere a vederla. Parla sped: 
mente, e non si sgomenta alle domande; sos 
che Luigi Vighi, uno degli accusati, è innocente. 
perchè «io l'ho visto che stava bono bono, perclè 
non tirava sassi, perchè, perché...» Il presidente la 
interrompe tre o quattro volte, ma essa seguita, 
è sempre ribatte il chiodo sull'innocenza di Luigi 
Vighi. Questi, che è un giovinotto dî ventiquattro 
anni, la guarda; Antonia guarda lui; il pubblico 
capisce e sorride, e pertino il buon Paglicci, pub- 
blico ministero, lascia errare sulle sue rosee labbra 
un risolino d'iatelligenza. Consolatevi, ragazzi ; le 
vostre pene dureranno poce!.. 


DK 


Altri incidenti. L'avvocato Bossini, uno dei più 
forti ed asciutti campioni del foro senese, è colto 
da un mezzo svenimento, esce dall'aula, e torna 
un momento dopo rinfrancato. Il dottore Teni, 
medico in Castel del Piano, espone con molta vi- 
vacità e con splendida parola una sua teoria fi- 
siologica. Secondo luî, l'alto ingegno non eselude 
le allucinazioni, anzi le favorisce; e in Davide le 
due cose andavano mirabilmente d'accordo. Però 
i segni esterni della sua, pazzia erano tali da po- 
ter essere riconosciuti dall'uomo di scienza, ma 
nel volgo poveretto che lo seguiva, con quelle 
teste così preparate dai digiuni e dalle priva- 
zioni, dovevano accrescere la riverenza al messia. 
\oto anche il teste Battisti, che si presenta 
come comandante in capo le forze di Castel del 
Piano. Si cerca di sapere quanti siano i soldati 
di questa schiera tremenda, e si viene a_ sapere 
che sono... tre!.... È inutile aggiungere che. nelle 
grandi solennità vanno a due a due come i tre 


L'elenco 


ROMA 


5 novembre 
2. La scala a destra della Università romana, 
nata di tappeti, fiori e drappi rossi, sonunzia che 
oggi si apre l'annuo corso degli studi, ed inoltre si 
inaugura il modesto monumento al padre Chellin: 
che hanno collocato sul primo pianerottolo della scala 
stessa. 
‘aula rigurgita di gente. Giù in forido scoreei 
sopra una colonna e sotto un baldacchino di velluto 
color granata, un Just di Sua Maestà. Alla sua de- 
stra siede l'onorevole ministro dell'interno, in vece * 
luogo del ministro della pubblica istruzione; dall'uuo 
e dall'altro lato prendono posto alcuni perscnaggi io 
canutiti ed incalviti nella scienza e nella diplomesis 
Il professore Valery, rettore magnifico riagrazi 
legge la relazione di quel che ha futto e di quel che 
è avveauto pello scorso anno. Ricorda con bel garbo 
i colleghi passati all’eterno riposo, e con molto st- 
fetto parla dei meriti o dello bontà del Chellici. L'o- 
norevola Valery è contento di tutti: dei professori, 
come degli studenti; e dichiarando aperto l’anno sco- 
lastico, invita il professore Guido Baccelli a recitarue 
la prolusione. 


Molti e vis 


traversano il palco per vedere di fronte l'oratore. 


Il professore Baccelli comincia col dire che le 


scienze saranno la più luminosa corona dell'Italia ri. 


sorta; per cui conviene che ognuno procuri di acqui- 


starne. 


Conviene che di acienzo sapevano qualche cosa 
anche i nostri maggiori, e noi siamo loro eredi. Però 
tra le scienze, la prima è la medicina, la quale le 


comprende tutte. Essa siede sl lato dei re, dei ma 
gistrati, in ogni Inogo insomm: 


in auto di chiusque la chiami 


Parlaodo poi di Roma, entrata nel suo terzo ps 
riodo storico, l'onorevole disserente crede vada pro- 
prio coi suoi piedi se entrerà nella medicina degli 
antichi romani. Divide la medicina in politica ed in 
clinica: e dice che, relativamente alla prima, i Ro- 
mani, sebbene non avessero il codice, averano fatto 
leggi su tutto e su tutti. Recita uno ad uno i capi- 
), e 
uriale non ricorda che Augusto, oltre 


toli e le citazioni di Mercurial (che però 


che dica, seco: 


temperatura delle acque nelle pubbliche terme, così 
anch'esso non ne parla. 

Dopo aver detto tanto bene dei Romani, se la pi 
glia con Catone per la sua avrersione si medici 
greci, e lo accusa di animosità per rivalità di me- 
stiere, Salta ad Asclepiade..... 


Ha parlato a lungo della ginnastica antica, vera 


medicina politica cho preparava e preparesebbe an- 
che oggi eccellenti soldati 

Totale : applausi fragorosi e molti. 

Dopo è stato scoperto il monumento dedicato al 
Chellini, nella quale si legge l'epigrafe dettata dal 
nuoro rettore professere Occioni : 


DONINICO * CMELINIO * ORAGNANENRI * $ © P* 

DOCTRINA * ssonmus 

atene * opERTM * EDITORDA * FAMA 

anLecTo > ix ICUM * XL * ERTDITORUM > CO 
NIATIEMATICA 


PrasctaRO 


IN * ROMANA * STUDORUM * UNIVERSITATE * PROFESSO 
pocronta: * omne 
AN * UNDIOUE * EX * ITALIA * CONLATO 
ANNO * NDOCCLAMIX * P* © 
2, Secondo una decisione presa in una delle nl- 


time sedute del congresso cattolico di Modena, avrà 
Inogo nel dicembre prossimo un pellegrinaggio a 
Roma in occasione dell'anniversario della proclama- 
zione del dogma dell'Immacolata Concezione. 

2,11 giorno 22 del correate mese si disenterà da- 
vanti al circolo straordinario delle Assisie la causa 
di quel tal Mangione che fori proditoriamente il conte 
Giusso all'albergo di Roma. 

Presiederà il commendatore Baccelli e funzionerà 
aa pubblico ministero il commendatore Borelli. Rap- 
presenteranno la difesa gli avocati Centola e Rosi 


2, Un avriso del sindaco rende noto che trovasi 
esposto al pubblico nell'ufficio comunale il ruolo sup. 
pletivo dell'imposta sui fabbricati per l’anno 1879. 

Gli inscritti nel ruolo sono da oggi stesso legal- 
mente costituiti debitori dell'imposta che dovranno 
pagare alla scadenza del 1° dicembre. 

Contro gli errori incorsi nel ruolo i contribuenti 
hanno tre mesi di tempo per ricorrere all'intendente 
di finanza. Il reclamo non sospeudo però l'obbligo di 
pagare l'imposta alla scadenza stabilita. 
>. Il signor Stefano Beretta ci scriva per dirci di 
essersi spiegato male e per smmettere che si può 
benissimo dire autore quasi per intero di un lavoro, 
chi ne ha fatto la maggior parte. Ne eravamo già 
convinti, e ci congratnliamo col sigoer Beretta che 
lo abbia egli pure capito. Ma il signor Beretta ci 
prega di far sapere ogri quello che non abbiamo po- 
tuto ieri a causa della poca chiarezza della spa 
lettera, che cioè l'operaio Molini non fu che l'ese- 
cutore materiale della. maggior. parte della corona, 
poichè il concetto, il disegno e la direzione dell'ese- 
cuzione fa ‘opera di lui, Stefano Reretta, fabbricante 
igrana con deposito a Roma e officina a Genova. 
contento il signor Beretta? 

Quanta riclame gratis! Ma dopo tutto si tratta 
d'una corona! 

*, La direttrice dell'asilo d'infanzia Adelnide Cai- 
roli, per aderire al desiderio di alcuni genitori, ha 
acziunto alla classe infantile frobeliana Il corso delle 
quattro classi elementari per le sole bambine con 
lezioni di lingua francese obbligatorie e lezioni di mu- 


iu 


israolitici di Roma. 

2°. È aperto un concorso per esame al posto 
assistente presso l'Istituto fisiologico della. nostra 
Università. 
aspiranti hanno tempo fino a tutto il 20 no- 
vembre in corso per la presentazione delle domande. 


.*, Dal ministaro di agricoltura, industria e com- 
mérdio è stato aperto un concorso per la nomina di 
professore ordinario alla cattedra di metallurgia ed 
a quella di disegno ornamentale industriale, vacanti 
nel Regio Museo industrisle italiano in Torino, a 
ciascuna delle quali è annesso lo dispendio di lire 5000. 

Il concorso avrà luogo per titoli. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno 
essere presentate al miniatero di agricoltura, industria 
è commercio in Roma non più tardi del giorno 20 
del mese corrente. 

I concorreati dovranno unire alle domande i titoli 
che erederanno adatti a foruire informazioni sulla 
loro condotta morale, sulla loro attitudine didattica 
e sulla loro vita acientifica od artisties, della quale 
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. 

-*, Dal ministero della guerra sono stati destinati 
alla ‘direzione di sanità minitare în Roma i sottote- 
nenti medic tano, Bisbini Pietro, Pe- 


i applausi coprono le ultimo parole 
del Valers, «d în questo mentre quattro signure at- 


€ quantunque di- 
sprezzata dal mondo plebeo e vilipesa dai mordaci 
poeti, ella è na buona figliuola di scienza che corre 


così mon lo ri- 
corda neppure l'onorevole Baccelli. Come pure non 
essendosi imbattuto innessuno storico della. medicina 
do la testimonianza dî Seneca, che fine 
dui primi tempi gli edili regolavavo la nettezza e la 


| fatto 


FANFULLA 


roni Felice, Ca ini Tommasino, Brezzi Giuseppe, Del 
Piano Giuseppe, Catelli Giovanni, Ceraso Costantino, 
Baronzo Giovanni e Capobiaveo Luigi. 


La Casa Pleyel, Wolf e C.* ci prega informare 
i sabato prossimo dalle 


Kussie, Babuino, 


Teatri. 
Era da prevedersi! Ad entrambe le 
ioni del Quirino ieri non si potera trovare un posto. 
no sià presi tutti molto prima che incomincies- 
sero. Era da prevadersi perchè era la bemeficiata del 
signor Giuseppe De Martino, il bravo Pulcinella E 


appresenta- 


tutti che vi audarono ne uscirono con un buon umore 


invidiabile. Il ria 


fa buon sangne. 


Un'altra beneficiata si sta preparando al Quirino; 


quella della signorina Zaira Garofolo, la bravissima 


E, a proposito di beneficiate, domani all'Argentina 


è quella del baritono Lalloni, Nelusko dell'Africana. 
Basta il semplice ansunzio per gli amatori della 
buona musica eseguita be 


Domani sera il Valle riapre le sue porte. È la si- 


gnora Adelaide Tessero-Gaidone che dà ricerimento 
sotto le spoglia di Dora. 

Il pubblico dei frequentatori non vorrà mancare di 
certo. 


Questa sera poi sl Politeama ha luogo una serata 


di gala con debutto di varî artisti. A rivederci dunque 

in quell'arca di Noè. c 
2°, Spettacoli: 

ARGENTINA. -— Riposo. 

CAPRANICA. — Ore 8. — Men Patacca. 

POLITEAMA ROMAN 
gnia equestre di Alberto Subr. 


METASTASIO. — Ore 7 e 9 314. — La piglia di 


madama Angot © I prati di San Gervasio. 

QUIRINO. —Ore 6 3;169 34. — 12 Mago Sabino. 

GOLDON 
Ore 4 112 e 8 12. — Rappresentazione con ma: 
rionette. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Ogg 
nistero d'agricoltur: 
voli Cairoli, Depre 


e 


‘otera, 


voli Bertani, Zanardelli, Mancini, Coppino, 
Fabrizi. 
Il presidente del Co 


d'accordo con tutto il partito, e tutti gli 
intervenuti gli hanno fatto eco mostrandosi 
disposti alla conciliazione. 
S'è riconosciuta la neces 
l'abolizione totale della t 
rivedendo dov'è pos 


à di cr 
Ila di macinazione, 
bile i bilanci presentati 


dall'onorevole Grimaldi; ma non s'è presa ve- 


runa deliberazione concreta. 


Venerdì avrà luogo un'altra riunione per 
no essere pre- 
e Ber- 


decidere, sperando che pos 
senti almeno gli onorevoli 
tani. 
L'adunanza 
pomeridiane. 


Zanardell 


sciolta poco prima delle 3 


Nei circoli parlamentari si commenta molto 


sfarorevolmente il fatto che non sono stati 
invitati alla riunione nè deputati toscani, nè 
deputati liguri. 


Nelle sale ministeriali, dopo la riunione dei 
capi della sinistra, è corsa voce d'una immi- 
nente crisi parziale, per c rebbero dal 
gabinetto gli onorevoli Grimaldi, Varè e Bo- 
nelli. 

Si assicura anzi che l'onorevole Yarè abbia 
già dato le opportune disposizioni per ritor- 
nare ai suoi affari di professione fra otto 
giorni. 

Il guardasigilli si sarebbe risentito col pre- 
sidente del Consiglio, che. senza farlo avver- 
tito, spedi un telegramma al Consiglio del 
l'ordine degli avvocati in Cagliari, promet- 
tendo di far piena ragione ai reclami pre- 
sentati. 


Oggi alle 4 pomeridiane avrà luogo un con- 
siglio di ministri al palazzo delia Consulta. 

Crediamo sapere che si discuterà sullo scio- 
pero degli avvocati di Cagliari, e si deciderà 
il movimento di prefetti annunziato. 

(Gi si assicura che, malgrado i tentativi fatti 
dall'onorevole La Porta e da altri commissari per 
introdurre nel bilancio alcune economie, non è 
stato possibile finora attuarne una sola. 

De' ministri nessuno ha mandato i promessi fogli 
suppletivi di variazioni per risparmi, e lo stesso 
onorevole Villa non sa da quali capitoli togliere 
il milione di economie promesso nel suo di: 

Per altro l'onorevole Grimaldi ha dich 
seconda ci si dice, che non è disposto ed accettare 
economie fittizie le quali, o disturbino i servizi 
pubblici © richiedano successivamente una mag- 

lore spesa, ma che acconsentirà solo a progetti 
d'economie reali e stabili. 


Questa mattina l'onorevole Cairoli e l'onorevole 
Grimaldi hanno avuto uns lunga conferenza al 
palazzo della Consulta. 


1 presidente della Commissione del bilancio ha 
stanze a’ ministeri perchè mandino senza 
indugio le note di variazioni agli organici pre- 
sentati dall'onorevole Magliani. 


ja del Pistacchio. Avrà luogo lunedi pros- 


. — Ore 7 12. — Compa- 


(Palazzo Altemps, via del Soldato). — 


verso il tocco si sono adunati nel mi- 
mmercio gli onore- 


Abi 
gnente, San Donato, La Porta, Miceli, Doda, 


celli, Pianciani. Hanno mandato per te 
legramma adesione all'adunanza gli onore 


siglio ha dichiarato 
il fermo proposito «del ministero di procedere 


fermare 


Sha Eminenza il cardinale Hohenlohe si recherà 
quanto prima a Pegli per ossequiare le Loro Al 
tezze il principe e la principessa imperiale di 
Germania. Benchè, come abbiamo altre volte an- 
nunziato, le trattative fra la Germania e la Santa 
Sede non abbiano fatto alenn progresso, il Papa 
ha incaricato il cardmale Hohenlohe di informare 
il principe e la principessa che una loro visita 
in Vaticano gli sarebbe molto gradita. 

Il principe imperiale di Germania, che dopo la 
recente perdita di suo figlio è molto triste e sfugge 
È strazione o di ricevimento, non 
bra molto disposto ad abbandonare l'incognito. 
Sua Altezza si recherà verso la fine del mese a 
Berlino, per poi far ritorno in Italia e passarvi la 
maggior parte dell'inverno. 


Il governo danese, in v ntuali com- 
plicazioni, ha redatto un progetto che verrà di- 
scusso dal Parlamento per fortificare Copenaghen 
e per riorganizzare l'esercito. Il progetto, tenuto 
conto delle forze esuberanti di eni può disporre 
In Germania, propone di concentrare tutta la di- 
fesa dello Stato sull’isola di Sealand, fortificando 
Copenaghen. 
mo motivo di ritenere che in seguito alla 
presentazione di questo progetto îl gabinetto di 
Berlino abbia incaricato il proprio rappresen- 
tante presso la Corte di Danimarca di doman- 
are il significato di un progetto incompatibile 
con le risorse dello Stato. 


Il governo inglese ha informato il gabinetto di 
Pictroburgo che l'occupazione di Merv per parte 
delle forze dell'imperatore sarà seguita dall'oe- 
cnpazione di Herat per parte delle forze inglesi 


Ci serivono da Vienna: 

« Permettetemi di richiamare la vostra atten- 
zione sopra una misura testè ordinata, e finora 
non menzionata nella stampa italiana. L'impera- 
tore d'Anstria ha ordinato che il giorno 15 del 
mese d'ottobre siano mandati în congedo dieci no- 
mini e agli ultimi di novembre altri cinque uo- 
mini per compagnia da ognuno dei reggimenti di 
fanteria e dei battaglioni dei cacciatori, esclusi 
quelli che si trovano stanziati nella Bosnia e nel- 
l'Erzegovina. Quei quindici uomini per compagnia 
rimarranno congedati durante tatto l'inverno, sino 
al 31 marzo 1880. Questo congedamento non ha 
nulla da fare coi soliti congedi annuali, quando 
vengono chiamate le nuove reelute ai rispettivi 
corpì. Riferendosi l'ordine imperiale a settanta 
reggimenti di fanteria e circa trenta battaglioni 
dei cacciatori, il numero dei soldati straordina- 
riamente congedati sarà di 21,000 per la fanteria 
e di 1,800 per i cacciatori: in tutto circa 23,000 
uomini. Risulta da questa misura un risparmio 
per l’erario di più di un milione di fiorini, pari a 
circa due milioni e mezzo di lîre italiane. » 


BORSA DI ROMA 


5 novembre. — Aspettare l'aumento di Parigi nella 
Borsa di ieri e prendersi la patente di sognatore sa- 
rebbe stato tutt'uno. Non oserei dire che un solo fra 
gli operatori di Borsa pensasse che la nostra rendita 
potesse salire da 78 45, corso del Boulevard di lu- 
nedì sera, a 70.40, prezzo di ieri sera dopo il primo 
corso di Parigi a 78.45. Fu una sorpresa generale 
di cui nessuno vuole ancora persuadersi, e perciò si 
vanno cercando le spiegazioni più assurde ed inam- 
missibili. 

Darorà questa ripresa? Si accentuerà maggior 
mente? Risponderei senza esitazione di sì, se non 
paventassi le esagerazioni ugualmente pericolose av- 
vengano in senso di aumento od in senso di ribasso. 
Ecco perchè le nostre borse bene avrisato © (per il 
momento) ammaestrate dai brutti quarti d'ora pas- 
sati non spinsero i prezzi al livello di quelli di Pa- 
rigî. Feco perchè ieri sera la rendita non potè su- 
perare da noi il prezzo di 90 42 112 per scendere a 
% ed oggi da 906212 scese a 90.60, ro- 
stando oferta a 9057 Ij2. Ss i prezzi fossero stati 
più spinti, la reazione sarebbe forse stata più pros- 
sima e più pericolosa. 

La rendita per contanti era piuttosto offerta, spe- 
cialmente quella er-coupon che a 88.25 non trovava 
compratori. I capitalisti sono meno facili a riaversi 
degli speculatori. 

Tu prestiti si fece del Rothschild a 102 60. 

Le azioni della Banca Generale, che ieri 
a 509 25. 560 50, si spiusero oggi fino a 570 50 per 
chiudere più deboli a 570. 

Le azioni Banca Romana più ferme a 1320, 1315 
per fine non diedero luogo ad affari. 

Le Fondiarie Santo Spirito senza affari fra 465 50, 
466. 

In ribasso i cambi. 

Francia 113 30, 113.05, Londra 28 69, 28 64. 

Pezzi da venti franchi 22.85, 2 82. 


Dopo Borsa. — Apertura 
Rendita francese 3 010 81 
5.070 115 40. 


la Borsa di Parigi: 


idem 
Rendita italiana 


Veritas. 
Telegrammi particolari di « Fanfalla » 
PARIGI, 5. — Dicesi che Andrieux, pre- 

fetto di polizia, abbia manifestato l'intenzione 
di dimettersi dal suo ufficio, stimando i 
ficienti per reprimere eventuali disordini i 


mezzi dei quali dispone. Si crede però che 
queste dimissioni non saranno accettate. 


Teri il Consiglio di prefettura, in seguito ad ! 


un rapporto del commissario del governo, an- 
nullò l'elezione di Humbert, non ancora pre- 
sentatosi al Consiglio municipale. 

Una rappresentanza degli operai di Cler- 
mont-Ferrand ha pubblicato una protesta 
nella quale si respingono con disprezzo le 
teorie intorno alla proprietà adottate dal con- 
gresso socialista di Marsiglia. 

Assicurasi che il marchese di Noaîlles, de- 
stinato all'ambasciata di Vienna, abbia mani- 
festato il desiderio di restare a Roma. 

Tl signor Gambetta è stato a restituire la 
visita al nunzio pontificio. 

Humbert ha pubblicato una lettera diretta 
al ministro della marina nella quale narra î 
particolari delle torture inflitte ad alcuni de- 
portati e dice i nomi dei torturati. 


Abadie e Gille capi di una banda di gio- 
vani malfattori, condannati a morte dalla 
Corte d'assisie della Senna, sono stati gra- 


ziati insieme ad altri tre condannati alla stessa 
pena. 


BERLINO, 5. — La Post smentisce che la 
pubblicazione del trattato fra la Germania e 
l'Austria sia stata sospesa per un riavvicina- 
mento alla Russia, esistendo un protocollo 
che obbliza a mantenere il trattato assolu- 
tamente segreto. 


DRA, 5. — La risposta della Porta 
ndo insuifiviente, Lavard, ambasciatore 
inglese a Costantinopoli, fu incaricato di chie- 
dere nuovi schiarimenti al governo turco. In 
caso di rifiuto, lord Salisbury inviterebbe 
l'Austria e la Francia ad appoggiare un ul 
timatum che l'Inghilterra presenterebbe do- 
mandando serie garanzie per l'attuazione delle 
riforme nell'Asia Minore. 

Ieri il conte Schonvaloî: annunziò 2 lord 
Salisbury che gli presenterà quanto prima le 
lettere di richiamo. Si ritiene che il titolare 
dell'ambasciata russa a Londra non sarà rim 
piazzato per qualche mese. 


FeLecramm STEFANI 


BUCAREST, 3. — Ieri, nel Consiglio dei mini- 
stri, Bratiano espresse îl desiderio di dare le sue 
dimissioni. Il principe ed i ministri lo dissuasero. 
STANTINOPOLI, 3. — Lavard, ambasciatore 
d'Inghilterra, in un colloquio avuto ieri con Sayas 
pascià espresse il sospetto che la Porta trovisi 
sotto l'iluenza della Russia. Savas pasciò lo as- 
sicurò che questi sospetti sono infondati. 

Nei circoli politici si crede che l'arrivo della 
flotta inglese nelle acque turche produrrebbe una 
crisi ministeriale e che sarebbero chiamati al 
granvisirato Kereddine pascià 0 Mahmud Neddim. 

PARIGI, 4. — Il Consiglio di prefettura, della 
Senna annullò l'elezione di Humbert, eletto re- 
centemente consigliere municipale di Parigi 

MADRID, 4 — Seduta delle Cortes. — Il mini- 
stro degli affari esteri, rispondendo ad unainter- 
pellanza, disse che non possiede alcun documento 
relativo all'alleanza austro-tedesca. 

Il ministro delle colonie disse che risponderà a 
tempo opportuno alla interrogazione riguardante 
18 rivolta dei negri a Cuba. 

LONDRA, 4. — Il Morning Post ha da Berlino: 

< Lo ezar ordinò al granduca ereditario di pas- 
sare per Berlino e visitarvi l'imperatore Gu- 
glielmo. 

Il linguaggio dei giornali russi verso la Ger- 
mania è più mite >. 


—__________________________— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ZA 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


TANO FORTI 2a" "= DUCCI 


cominciando da L. 
‘renze, pazza S Gaetano, 4 #2 | RS 
Musica d'og 


Mancia di Li 


a chi riporterà alla Tabaccheria in Via Campo 
Marzio, N° SI, 2 cifre in oro, una con perle e 
l'altra con turchine, staccatesi da un braccialetto 
e smarrite il di 2 corrente dalla chiesa degli 0r- 
fanelli alla Rotonda e da questa a via Campo 
Marzio. 


Roma, 3 novembre 187: (382 P) 
—  T_—_——— 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Nel Migazzeno all'Esquilino via Cavour. numero 52 
VENDITA PER LIQUIDAZIONE 
a prezzi vantaggiosissimi 
di un copioso assi rumento ai tessuti in lana e mezza lana, 
di Velluti. Tende, Percalli, Goton'ne, Cretonnes, Scialli, 
Busti, Calo, Pedali, e molli altri articoli di confezione. 


TS 
RASSEGNA NAZIONALE- ll fascicolo del l°no- 
v-mbre contiene: Dell'antichità dell'uomo, di R.Caverni, 
— Dialcuni educatori svizzeri e toscani, di A. Linaker 
— Il vecchio e il nuovo scetticismo, di A. Tagliaferri 
— Le navigazioni di San Paolo, di A. V. V. — Ras: 
segua economica bibliografica politica. —(7392P) 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in due o tre giorni col Salicilato di Soda del 
Dottor Schiumberger. per 
Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio snperiore cont'o tutte le «ffezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 
D-posito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C, via dei Panzani, 28 — Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via Fratuna, 66. 


> scanso > Sl 


xe LUMICINI DA NOTTE 


Sisma pieiosto. VEILLEUSES. Deco di sive 


urano tutta la noita 0! 


SUsSoMoi 


di BB KEITM, n 
Vero Ristoratore dei 


MIA! è 


e F. Gul 


legge come ju fallo 
fu condannato alla mu 


ettaglio presso i rivenditori 


Piazza Vacchia di S. M. Novella 1: 


Coteman Street, 


; Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


Parigi, 21, rue Sant 


f oppressione Catarre 
PES 


Guarigione dill'impiage da 
CIGARI e ou CARTA 
»i GICQUEL 


FARMACISTA 
dela sazia 


ino porta il marchi: 
zlese ed in italiano. Prezzo Lire 5 


procede a trmini di 


"ei 10 Aprile 1379 farmacie, in Rome piera 
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EVITARE FR FALSIP!CAZIONI 


n 
Rosai prosti per la forzazione 


PER USO DI 


“e THYMOL-DORE MACCHINE SPECIALI 


EKU DE MELISSE DES CARMES | MPS — Csi = Sani ‘prata SALSAMENTARIA 
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‘>, GRANDE SPECIALITÀ IN 
BULBI 


Collezione unica in Italia 


ti 


BoYER 
anico succo 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirarà 
1 Rue OO 14 
‘ART 
13, Rue Taranne, 14 


Raccstiandata dalle celebrità medicbe di Francia contre l'ape- 
, Hi prat di mere, i vaponi, le colliche, le indigestiom, il 
cholera, la dissenteria, ecc. 


| 
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ROLO mita 1 seit 
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stentato nico patemo dei 

pria fune ne Macchina a cilindri per tritare la 

puere fraia carne sia per salami che per salcicci 
sommità medicali. — 


Sapone: Thymel-Ber$ |volume, pure in i 


Quantunque qu-sta macchina sia relativamente di 

5 minuti può tritare 10 chilogramm' di 
l'arne finissima e 12 chilogrammi di carne un poco pù 
igrossa. Prezzo L. 
La stessa macchina di dimensioni più piccol 


Macchina a tramoggia per insac- 
care salami e salciccie di ogni seria 
Evita qualunque mavipolazione e quindi le carni non 


Vedere l'istruzione — L'Aacqua dei Frati dei Carmine si trova | È | C sa del-iigntat Isono soggette ad alcan riscsidamento. 
Ania le farmacie. Esigere la firma BOYER, che sì trova Dimostra in in momento |" Con ogauna di queste macchine si ottiene il lavoro 
sulla elicheta bianca e nera che ric pre la boccata : iquanttà di liquido che trovasi] {; (operai. Prezzo L @ 
Gataloz! N tn un barile | Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


a 2 n NI vga L 250 "n il k c 
n n Danosito a Miano presso 1 )aposi s: igg. Cort 
ELISIRE FEBBRIFUG0 [rn i met ee ES 


Di CIRO ®. 


Bianchelli. 


Bicvéilato del R. Governo. Approvato cen breveito della Società 
Scientifica Medico Chirursica dì Bolegna, 26 giugno 1873, e dai 
medici primari e dalia Commismene Ammimisiraitva dell'arcispe- 
dale di S. Anna & Ferrara, 3 luglio 1572. 

Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chiniro, 

è il più peienie e sicuro febbrfego che fio ad ora siasi cono- 

scioe. Egli tronca e gusrisra infsllidilmente qualunque febbre 

a tipe periodico (quelidiana, serzana, quartane e peraiciose), 

Zucde a quei casi che sono stati nbelli a mpeinte dis' di chi 

> - Questo febbrifago nou tronca selamente le febbri a re 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 
sano costrette  t aferire il lero demicitìo nei luoghi bassi @ 
paladizi, ove le sodiette reguano rodemicamente. A dir breve 
queste elisire vince Îl chinino per effe andando però esente 
dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervose 
Oître di essere wa potente fbbrifago, questo elisire riesoe an- 
che aa bepefico ristoratore delle ferze dello s omaco, ridonaudo 
mitibiniente l'appetito e la floridezza della salute a quelle per- 
soia che da lango tempo snffrono di dispepsia, gastralgie, fatu- 
tesse, vom i, ecc. Il modo di nearie in smi: 

come sari indicato per quelli che amano preservarsi 

Questo alisive è gustoso al palato, di che anche le persone 

più d'licate pessino usarlo colla più grande facilità, anche iv 

dusi elevate, essendo composto di sostanze ‘usocae. 

Prezzo L. 4,54 la bottiglia, poro a carico dei commitienti. 
Îlo 2 Firesza all'Emporio Franco-It-liano_C..Finzì e (. 
via Panzasi 33. Rosa, presso Corlì a Bianchelli, via Frattina 66. 


CALDAJB IN GHISA 


_. BON FORNELLO A LEGNA ® CARBONE, A DOPPIG FONDO 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l'acqua per i bagni, ece. 


MOVITA 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


cel nuovo Timire variabile di metallo 


coltà, stam- 
è fatture, 


Utflissima 4 tutti, potendovi colla stessa o senzi alcuna di 
pare biglietti da visila, carte d’indirizzi, intestazioni di lett 
Gtichette, ecc ecc 

Questa Tipografia si compone di 

Un compositore is melo a forma di timbro, atto è contenere 
da una a quattro righe di coraberi che si combinano e di variano a piaci- 
mento. Questo compositore è inolvva munito di é viti che servono a stringere 

sete. 
ta slezonti in legno verniciato, contenente un as- 
è minuscole, numeri, punteggiature, spa 


NOVITÀ 


NOVITÀ 


sal cuscinetto. 

Prezzo del' intera Tipografa L. 45 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 

300 lettere . «+... LB 
Detta son sassetta di caratteri di 
100 lettare e compositore 

di Grigho . . . . . >2% 

Imballaggio gratis — Porto a cîrico dei committenti. 

Si spedisce per ferrovia. 

Deposito a Fironze all Emsorio Franoo-Italiano C. Finzi e C_vis 
Panzani. 23. Roma presso Crti e Bianchelli, via Frattina, 66 


NOVITA 


Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè la famma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissime tempo.| 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica-| 
zione d'un tubo per il fumo per farla funzionare. 

Sì trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 

Prezzo delle ealdaje da 25 litri L. 30 
» » 230» 4 
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IVELOCIGRAFO ANGHINELLI (Meviz) 


o dalle Fei Ba 


di carta asc 


ripetute 
100 volte, senza 


| Formato A 14 X 24 cm L_ 10) compreso un ffsconcino 
» BUX8I » » i di 

ì » € 380X45 » » 30)inchiestro velocigrafico 
Nota. Sì fornisce qualinque formato dietro ordinazione In- 

\ehiostri di diversi colori Porto a carico dei committenti. 

| Deposito presso l'Emporio Franco Italiano ©. Finzi e C., via 

dei Panzani, 28, Firenze, e Corti e Bianchelli, via Frattipa, #6. 

Roma. 6826 


MACCHIRA 


perfezionata 
PER MACINARE 


» 6 ». 6 
È 5 LS rr Non più Rughe, «tratto de Laîs Dexnous 


Imballaggio gràtis, porto a carico dei committenti 

Deposito a Finanza all’Emporio Franco-Italiano 0. 
Finzi.e_C. via Panzani 28; in Roma presso Corti el 
Biaschelli, via Frattina 66. 


POMPE ROTATIVE 
della fabbries Moret e Brequel 
DI PARIGI 


pazione e getto continuo, soppressicne der stantuff| 
è delle valoole, economia di lavore dell 85 00 


lgermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tempo 


Prezzo del flacor L ©, franco per ferrovia L. 6 50. 

Si trova presso i principali, profamiei e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco lat. 

lcarsale. Galleria Vitt Em. 2i Roma, Cri 


iancheili, via Frattina 66. 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 


4 Vendita a prezzi di fal 


VIOLINI 3/4 per adolescenti . Lis 
- id. per principianti s Sora 10 
Vinaffiamont « i e È el id. per artin da >» 15 20 25 20 4050 
Pompe per umont « i» cas d’incandie VIOLE Breton > dEi 
È MANDOLINI frenossi » 4045 


ica. Un. uomo basta farle fansi 
Er cibi 


2 8Ò metri VIOLONCELLI Money 


Rendita da 2,000 a 9,000 ttri all'ora. Archi da Violini, Viola e Violone-ti di ©. 
Costruzione solidissima Astocoi da Violini cl È 
a e 3 FLAUTI ir bossolo a 5 chiari 
Peripe pel travaso del nec » d'oysì sera = » & > Di 


di lignidi 
con speciale sistema per l'industria ed îl 
colo. 


ra. » 0 » 
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@iia, avete, Birra, Esnenzo, sce. sui Hi ta 
i] è maia Mame ciogler » E 
N caruso 2 le pure GS rutiocito OTTAVINI în eheno e granafigla a 6 chiavi ® 
Le più adatte in ragone dei loro meccanismo, della| RINETTI in bosso a 40 0 4 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare if QUARTINI . * 
: if CLaARINETTI in shiso 6 «10 
Rondita ca 20 a 150) atte a l'ora if OBOE in bessoi 4 
Ta. in ebano T 


paia ii a 
na 


sto a Fireaze all'Emporio Franc» Italiano © È > 
Finzi e C. via de' Pauzani 28, Milano alla succursale Dirigere le doma: Firenze «ll’Erporio “anse. 
Galleria Vitt. Em. 21. Roma, corti e Bianchelì:, via f. Italiano O. Finsi « G, via D'asa.i, 78 Roma Corti e Bianchelli; via Frattina. 66 


L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all’epi 


L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle roghe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 


C. Finzi e C. via d»i Panzani 28. Milano, suc-. 


COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccellente 


per 
macinare colori 


1 vantaggi di questa macchine rappresemano : 
£.) Notevole risparmio di tw>po e d> forza, poichè con uno 
del detti macinini si macina una quantità dì tinta maggiore da 


quella che in eguale spazio di iempo posso: ci o! 
pietra sei a otto lavoranti. «i enne 


3), Maggiore finezza è unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
maggior produzione e miglior qualità 
.3-) Nessuna perdita dì tinta, ciò ché sempre avviene ne! 
Grtn cli pietre =D mp litura de' macinino, che sì fa 
asciutta, è oltre: sempib 21 
RofAttra ascite; è oltremodo semplice lesta, poîchè il maci 
4.) Questi macinini, a cagione della loro Piccota mole e ing 
x gerezza soav più facilmente trasportabili 
dalle pietre e dei rulli, casicche i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovan- 
que i mazinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo la tinte 
1 vantaggi di questi mavinini, che so 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autori; ano a raccomandarli vivamente, 
essendo adatti a macinare 
sorta di tinta, rimborsano in 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto 
Macine che prodiicono chi 3% aì giorno L. 40 


» » » Brea i 6 
. » stegg ns * rase 
con velante =» 80» >» 100 


mballaggio L 4 50 per macina Porto a «rico dei committen 
Deporito a Firenze all’Eroperio Frauco Italisno € Fi 
@ G_ via dei Panzaci 28. Mi'an, Galleria Viti. Em. 2. 
ln Roma presso Corti e Bi-nchclli, via Frattina, 66 
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serà messo in vendita 
Domenica 9 novembre 


in tutta l'Italia 
CONTIENE: 

L'infinito nella poesia, Bonghi — Un wsioro tra- 
duttore dell'Heine, XY — Profili d'Artisti: Do- 
inenico Morelli (con disegno) F, Verdinois — 
Capi ameni, F. Martini — Della Cronica di Fra 
Salimbene, F. M. Postumo — “an Simone Stilita 
(versi), Enrico Nencioni — Un dattesimo in mon 
tagna, Ugo Pesci — Libri veovi — Arte e lette- 
raiura — Nofizi 


Abbonamento per Fitalia: Anno I, 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L. 26 — Sem. L. 13,50 — Trim. L. 7 


Arnwinistrazine: Roma, Viazza Montecitorio, 130. 
GIORNO IPER GIORNO 


L'han giurat»! Li ho visti da Trevi 
Convenuti “ai monti e dai piani, 
Abignente,. Miceli, Pianciani, 
Cittadini di poche città. 

Oh! spettacol penoso! i Lombardi 
Non son pronti ad entrar nella lega; 
La lor voce qual dente di sega 

Nel coricerto final striderà! 


ose vi 
piace di più, dieci lune e un sole. Le dieci 
lune erano gli onorevoli Depretis, Crispi, 
cotera,, Abignente, San. Donato, La Porta, Mi- 
celi, Deda, Baccelli e Pianciani. Il sole è l'o- 
norevole Cairoli, intorno al quale le dieci lune 
girano malinconicamente, mostrando succes- 
sivamente tutti i loro quarti. 


Pa 

La convocazione ha avuto luogo in una 
vrma ‘piuttosto originale. I signori capitani 
delle compagnie di sinistra sono stati invitati 
dall'onorevole Cairoli: ma la riunione fu pro- 
mossa dall'onorevole Miceli. 

L'onorevole Cairoli avrebbe in questo caso 
fatto la parte del prefetto di palazzo che in- 
vita a corte a nome di Sua Maestà. 


a 

Ma, ohimè, tra i capitani delle compagnie 
di sinistra mancava l'onorevole Zanardelli, 
comandante della schiera lombarda, la schiera 
del carroceio, la compagnia della morte..... di 
Lazzeretti; e però si dovette aggiornare la 
riunione. 

E in ogni modo mancavano i rappresen 
tanti di altre compagnie, di quella delle Ro- 
magne, che non mandò nessun Malatesta, di 
quella di Toscana, che non mandò nessun 
Giovanni dalle Bande Nere, di quella delle 
Marche, che non mandò nessun Bartolomeo 
di Ariano, o alcun Tartaglia dell’Avello, di 
quella dell'Umbria, che non mandò alcun Pi 

inino, di quella di Liguria, che non inv 
nessun Malaspina. 


sa 
In ogni modo si vedrà la risoluzione della 
futura riunione. 
Al giuramento di Pontida successe Le- 


gnano. 

A quello di Trevi succederà pure Legnano 
di sicuro — ma un Legnano pronunziato 
breve. 


E allora si convocherà la compagnia della 
Misericordia. 

* * 
+3 3% 

A proposito della riunione dei capitani della 
sinistra convocati dall'onorevole Cairoli per 
iniziativa dell'onorevole Miceli, ho inteso re 
citare una storpiatura di certi versi d'Aleardi: 

< -- Qualche gran cosa, 
Certo quaggiù si muove! 
Ritirati o Cairoli 


Che con quella tua placida figura 
Tu Mi-celi il signore! » 


aaa 
Il generale Luigi Mezzacapo ha ripreso la 
parola, e dalle tribune della Nuova Anto- 
logia ha gridato alle turbe: Siamo pratici ! 


VANPULLA 


Roma, Venerdì 7 Novembre 1879 


Ed a ragione: l'articolo dell'onorevole ge- ; 
nerale Mezzacapo è infatti pratici 

Vi si discorre di 
l'uomo an/crocosao, dei Cinesì, dell'elettrismo, 
degli astri, deli'ordine cosmico, degli stimoli 
umani (vedasi il processo Fadda), dei diversi 
governi d'Italia, di Cola di Rienzi, di san 
Domenico, di sant'Ignazio, diPietro il Grande, 
del dottrinarismo, di Lmigi Filippo, della ti- 
rannide in genere, della guerra di Spagna, 
del risorgimento italiano, di Macaulay, di 
Cromuweli, di Guglielmo III, dell'equilibrio eu- 
ropeo, di Israele nel deserto, del diritto, della 
forza, della breccia di porta Pia, di Gengiskan, 
dei camorristi, dell'Egitto, delle caste militari, 
di Psametico II, di Nechao II (tanti saluti a 
casa e un bacio al bimbo) di Nabucodonosor 
re di Babilonia (Va, pensiero, sull’ali dorate), 
dei Greci, di Numa Pompilio. 

Insomma un articolo come pochi se ne fanno 
— un articolo pieno di vedute. A metterlo 
dentro a un baraccone, e a portarlo in giro 
per le fiere, vè da fare un mente di quat- ; 
trini. 


*, * 
3 x 
Fra le altre rarità, l'onorevole Mezzacapo 
ha pure scoperto il seicentismo politico. i 


Noi poniamo la nostra gloria nell'essere acuti, 
sofisti nelle discussioni per modo che l'avversario 
anche avendo ragione possa venir vinto; la frase 
tien luogo del ragionamento. Così facevano gli A- 
teniesi una volta, e proprio allora Filippo il Ma- 
cedone pose loro la briglia. 


Lasciamo stare Filippo îl Macedone e gli 
Ateniesi. Siamo pratici, giacchè l'ha detto Lei, 
onorevole generale Mezzacapo. Questo seicen- 
tismo politico fortunatamente, noi, non ci 
tocca, e Lei, senza avvedersene, tira sassi în 
colombaia. i 

Questa politica delle frasi, scusi, în Italia : 
l'abbiamo forse inaugurata noi ? i 

O che avrebbe per caso dimenticato anche 
i grandi principi propugnati nei discorsi di 
Pavia e di Stradella ? 

E le agapi fraterne, e le grandi concioni, e 
le tante riforme promesse al popolo italiano? | 

Onorevole generale, se Lei ha dimenticato 
tutto questo, ha torto, parola d'onore! 

Anzi. veda, l'alba del 18 marzo, i discorsi, 
le agapi e la gamba di Viadimine avrebbero 
colmato nel suo articolo una grande lacuna. 
Coll'aggiunta di coteste singolari rarità il pa- | 
norama avrebbe proprio potuto dirsi com- 
pleto! 


* 
x* 


Siamo pratici. 

Il generale Mezzacapo occupa la Nuove 
Antologia dalla pagina 151 alla pagina 199 | 
— la bellezza di quarantotto pagine in-8° 
grande — per dirci che dobbiamo esser forti, 
se vogliamo esser rispettati, come aveva detto 
già nel Quid faciendum, che egli è parti 
giano dell'esercito permanente, piuttostochè 
dell'armamento nazionale. 

Secondo il mio povero giudizio, mi pare 
che tuttociò avrebbe potuto dirsi in meno 
parole. 

E alla conclusione ? 

{5Cego la parola all'autore dell'articolo : 


Veniamo al conereto: quali sono i bisogni del 
nostro ordinamento nazionale militare ? 

Ed eccomi in faccia ad una di quelle questioni 
cui non sì può rispondere con quattro parole, ma 
richiedono uno studio accurato e vasto... Quindi 
non risponderò a questa questione, che se avrò 
tempo e lena FonsE tratterò in un altro scritto. 

Musica ! 

Questa è proprio la pratica spinta all’i- 
deale! 

L'onorevole Mezzacapo ha scritto cinquanta 
pagine per dirci che la questione richiede 
uno studio accurato e vasto. 

E che egli dal canto suo, se avrà tempo e 
lena, forse in un altro scritto. 

E valeva proprio la pena di incomodare 
sant’ Ignazio, Macchiavelli, Mario Pagano, 
Gengiskan, il signor Psametico II, Nabuco- 
donosor e Numa Pompilio, il professore Pro- 
tonotari e tanti altri bravi signori per arri- | 
vare a questa conclusione ? 
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Milano, Galleria, Y. E. 95 | Pari 
Londra, 139-140, Plert Street. 


Fuori di Roma cent. 10 


< FANFULLA > A MILANO 


5 novembre. 
Un giorno, nel 1836, due illusti poeti milanesi 
percorrendo il corso di porta Vercellina, ora 
genta, svoltavano in un angiporto, scomparso da 
anni per far luogo alla via Bernardino Luino, ed 
entravano nello studio d'uno scultore che stava 
allora modellando il busto di Vincenzo Monti. 
Idue seguaci delle muse si trattennero un poco 
in dîete ciarle coll’artista, quando uno di essi 
stette un po’ meditabondo, e dalle sue labbra usci 
rono poi questi versi: 
< Salve, 0 divino, a cui largi natura 
Ul cor di Dante e del suo duca il canto; 
Questo fia il grido dell'età ventura, 
Ma l'età che fù tua tel dice in pianto ». 
Accompagnav: 
Tommaso Grossi. 
Il busto, che lo senltore stava modellando, è 
quello che si vede a Brera; lo scultore, Abbondio 
Sangiorgio. 


il Manzoni, che improyvisava, 


> 

Il Sangiorgio nacque a Milano il 16 luglio 1798, 
durante la repubblica italiana, nell'epoca splen- 
dida di Canova, che quegli, giovanetto, conobbe 
già vecchio. Era figlinolo d'un poverissimo fale- 
gname, e deve, come non pochi, tutto a. sè stesso. 
Senti giovanissimo prepotente l'inclinazione al 
l'arte, onde s'scrisse nell'Accademia milanese e 
frequentò la scuola di quel Pacetti, romano, di 
cui la statua, scolpita d levo, il Cac- 
ciatori, si vede nello scalone di Bre 

Comechè avesse il giovine scolaro uno zio, Paolo 
Sangiorgio, professore poi all'Università di Pavia, 
della quale scrisse la storia, era tuttavia, come 
il Cacciatori, bi: jerole d° cosa, onde il Pa- 
cetti, buono, ottimo maestro, non solo insegnav 


due giovanetti, ma rega- 
ica al giorno a ciascuno, perchè 
potessero continuare a frequentare la scuola, e il 


futuro autore dei Diosevri, e quegli che doveva 
condurre a fine tante opere in Altacomba. 
3 il Sangiorgio progredì negli studi e de’ pro- 


! gressi suoi ricevette più d'une testimonianza, sì 


che a ventisette anni cen ardire non comune in- 
traprese la colossale sestiga dell'Arco del Sem- 
pione, che dopo sei anni aveva condotta a fine; 
la quale venne invagurata nel 1838, fra gli ap- 
piausi e le lodi del popolo e di uomini illustri, 


i come Nota, Grossi, Cattaneo, Romani e Mauri. 


In quello stesso anno re Carlo Alberto ridava 
all'antica capitale del Monferrato quel Senato che 


| da non molto era stato tolto, dopo tanto ‘che 


era tra sne mura, e Casale riconoscente al ma- 
gnanimo Re pensava mostrarsi grata del dono 
della Corte d'appello, erigendo nella piazza prin- 
cipale, dedicata al Re, un monumento equestre, 
con pubbliche sottoscrizioni. di 

L'opera fu allogata al Sangiorgio, e pochi anni 
dopo sorse questa statua in bronzo, di cni ognuno 
leda il cavallo, e rammarica che | nia dei 
tempi ci abbia dato un Carlo Alberto alla ro- 
mana..... se pur l'arte non indovinò a caso che fra 
i discendenti di lui e Roma vera un 
game. 

Vittorio Emanuele, principe di Savoia 
dopo alcuni anni la capitale del Mont 
la statua del padre, e a chi l'interrogò con un: Che 
ne dice, Altezza? è tradizione rispondesse con quel 
fare franco, e col disdegno che aveva per tutto 
ciò che sapeva di pedante 

È la prima volta che vedo mio padre in 


soa 


Al Carlo Alberto tennero dietro i due celebri 
dioscuri, Castore e Polluce, sulla cancellata del 
palazzo reale di Torino, forse la migliore opera 
del Sangiorgio; la quale venne assai studiata dal- 
l'illustre Fernkorn, l’autore del San Giorgio che 
atterra il Dragone e della statua delFArciduca 
Carîo. 

Molti marmi potrei ricordare di lui; accennerò 
solo all’Angelo della Tomba, che l'Arici fece a- 
cquistare pel cimitero di Brescia, e al Figlio? pro- 
digo, al Belvedere, a Vienna. Infiniti sono i busti, 
fra cui uno bellissimo del celebre chirurgo Porta; 
ché un patrizio veneto, grato a chi gli aveva tolto 
il gozzo, volle aver l'eftigie del Porta sempre in 
sua casa. 

In Milano abbiamo del compianto artista il mo- 
numento al medico Paletta all'ospedale Ma 
quello a Romagnosi all'Ambrosiana, Le Notte di 
fianco all'orologio del' Camposanto, il Son Michele, 
gruppo in marmo nel palazzo Scotti; e a Brera 
e all'Ambrosiana si conservano i gessi, regalati 
dal Sangiorgio tranne quelli dei due dioseuri, che 
sono al Palazzo di cristallo a Londra. 


<> 
Era Abbondio Sangiorgio alto della persona; a- 
veva fronte vasta,occhio vivo, barba bianchissima, 
spirava serenità e pace dall’aperta tisonomia, i 
rava reverenza da tutta la persona. Fu amato, ed 
è pianto. Della serenità sua diede prova fino agli 


camicia. 


giore, 


| ultimi giorni di vita. Non son molti mesi, quasi 


presentendo la morte, volle rileggere la Storia 
della scottura, del Cicognara; la finì il giorno ap- 
punto che fu messo a letto per non più alzarsi. 

L'arte e la sia Milano amò grandemente. To- 
rino e Monaco lo volevano, ed il grande Thor- 
waldsen, quando abbandonò la scuola dell'Acca- 
demia di Copenaghen, propose 4 suo successore il 
Sangiorgio, ma questi rifittò sempre, e visse Qui, 
è ammaestrò nell'arte sta jl Magni, il Tabacchi, 
il Figini, l'Emanteli ed il nipote jorini, ora pro- 
fessore all'Accademia di belle arti di Odessa. Visse 
qui. vegeto, sano fino agli ultimi anni; nef 157? 
andò a Torino per vedere l'inaugurazione della 
statua al duca di Genova; nell'inverno dello scorso 
anno, a Rovereto, arbitro del luogo ove dovevge 
sorgere la statua a Romagnosi. 

Fu amicissimo del Romani, di Nota, di Ausonio 
Franchi: conobbe'il Gioberti ed il Cattaneo. Quel 
venerando artista che è l'Hayez, di cinque anni 
più vecchio del compagno d’arte, fu intimo, quasi 
fratello dello scultore, e ieri scriveva alla famiglia 
del defunto: « Francesco Hayez, assai dolente per 
indisposizione fisica di non poter intervenire alle 
esequie del caro e compianto amico e collega pro- 
fessore cavaliere Sangiorgio, fa col cuore alla de- 
solata famiglia le più sentite condoglianze, e la 
prega, a nome anche dei suoî, d'accettare, se è 
possibile, una parola di conforto ». 

Cairoli, memore che il padre di lui, professore 
all'Università di Pavia, fu scolpito dal Sangiorgio, 
mandò affettuoso dispaccio. Perez delegò di rap- 
presentarlo ai funerali il conte Carlo Belgioioso, 
presidente dell'Accademia: Torino e Casale sa- 
ranno rappresentate dal sindaco di Milano; l'Ae- 
cademia romana, dal Cantù; quella di Bologna; da 
Camillo Boito; di Torino, dal Giuliano; di Urbino, 
dal Barzaghi: la Società di belle arti di Odessa, 
dal Buzzi; l'Ateneo di Brescia, dall'Odorici, pre- 
fetto della Braidense; la scuola di disegno di 
rallo, dall'Antonini, pure scolare del Sangiorgio; 
la scuola d’arte di Piombino, dal Tantardini, fre 
tello del defunto seuitore. 

Tullo Massarani dettò l’epigrafe seguente per 
la chiesa dove avranno luogo, fra un'ora, i fu- 
merali: 

Preci e suffragi — per Abbondio. Sangiorgio 
— maestro che fu 1 la scoltura italiano —dè pu 
rità e venustà greche -- ne la vita come ne l'arte 
— equanime eletto gentile — Torino per lui de- 
corata dei superbi dioscuri — Monaco e Copenaga 
— lo invidiarono a la sua Milano — qui suscitava 
presago — i cavalli della Sestiga frementi vittoria 
— e qui più che ottantenne — tra gli affetti de 
la famiglia tenerissimi — e la ri dei con 
cittadini — spegnevasi rivivere — ne le sue 
opere e în Dio. 

Il Sangiorgio lascia la vedova e due figli, Giu- 
\eppe, ingegnere, e Ginetano, professore a Santa 
Marta e al Conservatorio, che pubblicò or ora un 
volume di prosa col titolo: Primi scritti. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Sì riunirono, si contarono e hanno potuto 
eselamare in un lirismo di legittimo orgoglio: 
Nos mimerus sumus. 

Infatti il numero c'era nella Commissione 
generale del bilancio riunitasi ieri. Quanto 
alle ss da consumare, l'onorevole Amadei 
li rassicurò pubblicando la sua centesima re- 
jone sullo stato delle campagne, dalla quale 
si può rilevare che le cose in fondo in fondo 
non andarono poi tanto male quanto sarebbe 
nei desideri degli incettatori — egregie per- 
sone, che aspirerebbero all'onore di farci da 
provvidenza coll’interesse del cento per cento. 


+ 


Si riunirono, si contarono e. 

Ma, giusto nell'ora istessa. al palazzo di 
via della Stamperia si riunivano pure gli 
apostoli della Concordia fra le sinistre. 

E, invocato lo spirito ereatore, decisero 
che « debbansi rivedere le previsioni del mi- 
nistro delie finanze, essendo stato dichiarato 
che il mantenimento del progetto di legge 
sull'abolizione totale del macinato sarà una 
delle basi dell'accordo ». — Opinione. 

PI 


nobile, non e' è che dire, questa preoc- 
cupazione per il pane del popolo. È nobile e 
santo col vantaggio che si presta egregia- 
mente, grazie ai principî, libero-scambisti, 
base dell'economia sociale moderna, a tutte le 
combinazioni dell'affarismo. Per l'appunto i 
giornali di Milano discutono da qualche giorno 
la questione del prezzo del pane, e il muni- 
cipio di Pordenone, per tagliar corto a certe 
ingordigie, deliberò ja restaurazione del cal- 
miere. o 

Ha fatto male, questo va da sè; ma intanto, 
or son cinque giorni, ho ricevuta da Trieste 
la partecipazione di morte d'un vecchio co- 
noscente che, impegnatosi in un grosso af- 
fare di grani, saldò col suicidio le differenze 
fra il dare e l'avere. v 

Come tutti vedono, l'annata si presta mi- 


| 


FANFULLA 


rabilmente per l'abolizione del macinato a be- 
neficio degli speculatori. 


» 

E la concordia? 

Crispi, Nicotera, Miceli, Abignente, San Do- 
nato, ecc, ecc. Tutti nomi che no olio 
ed aceto: l'insalata se ne troverà egregia- 
mente accomodata, ma con sarà mai che i 
due liquidi si fondano tra di loro. 

Io, del resto, vorrei far violenza alla chi 
mnica.... parlamentare per costringerla a darci 
codesta fusione. Che diamine! vogliamo ve 
derli compatti, perchè nessuno possa dire 
che la loro sconfitta — ormai se ne può 
dare în anticipazione il bollettino — è la con- 
seguenza delle loro discordie. 

< Questa sera (5) corrono vocì delle dimis- 
sioni degli onorevoli Varè, Grimaldi e Bo- 
nelli ». — Opinione. 

‘Ah! corrono delle voci di questo genere? 
Protesto con tutte le forze dell'anima. Sono 
miserabili espedienti per menomare la mor- 
tificazione della sconfitta sul fare di quelli 
‘tanto în uso nel 1848 quando l'orgoglio na- 
zionale credeva di trovare un balsamo alle 
ferite toccate inventando dei traditori. 


n 


Varè, Grimaldi e Bonelli! 

Ci sono? Ci restino. 0 crederebbero forse 
giusto il far la parte dei topi che fuggono 
quando la casa minaccia crollo? Se poi è îl 
caso che li vogliano cacciare — < Nei circoli 
parlamentari prevedesi (vale a dire prepa- 
Pasi) un rimpasto ministeriale » Nazione — 
allora sanno che fare. Saa Paolo ha dato l'e- 
sempio, nettandosi i calzari dalla polvere dopo 
aver dato le spalle ad una città sorda alla 
buona novella. 

Del resto, la Riparazione è il giardino di 
Armida, dove Ù 

< Sopra il nascente fico invecchia il fico ». 


È, dirò meglio, il mondo delle metamoriosi. 
Non si dirà più Varè, ma Crispi; non sì dirà 
più Grimaldi, ma Depretis: quauto a Bonelli. 
cè l'onorevole Zanolini che potrà farne le 
veci. O che si canzona? Un uomo che ha fatto 
le sue prove in Serbia, organizzaodovi l'ar- 
tiglieria, può farle benissimo in 
non sì tratta che di serb....are i 
grandi principi della sinistra. 

A buon conto, il Paese lascia fare, e se non 
batte le mani, gli è perché, seguendo il savio 
consiglio di Parini, se le tiene in tasca per 
salvar la borsa dall’esattore che va studiando 
nuovi tiri per emungercela. Non uma lira di 
più. Evangelo di Stradella. 

- 

Un'occhiata all'estero. 

Solatium sniseris socios habere malorwm. 
I soci, lo dico subito, non ci mancano, e sono 
a tale che al paragone possiamo dirci lur- 
tunati. 

Così la pensa l'onorevole Cairoli. Non si 
sente troppo saldo in sella? Ed egli si con 
sola pensando che lord Beaconsfield non si 
trova in migliori condizioni. Le nuove ele- 
zioni municipali inglesi, avvenute sabato 
scorso, valgono per lui quello che vale per 
l'agonizzante la campana che suona a morto. 


< 11 vincer, sempre fu laudabil cosa» 
lo dice l'Ariosto; ma lostravincere — questo 
lo dico io — è la prefazione delle sconfitte. 


- 


Si può consolare, parlo sempre dell'onore- 
vole Cairoli, anche vede: nente il si- 
Enor Waddington cairoleggi anche lui sulla 
Éiterna marea dei partiti che dilaniano la 
Francia. 


-e 


E Bismarck? Ormai è noto che le tratta- 
tive tra la Germania e il Vaticano egli le ha 
affidate ad un signor Hausler, consigliere in- 
timo dell'imperatore, il quale a quest'uopo 
lasciò ‘Brestavia diretto per Vienna, dove si 
abboccherà col nunzio Jacobini. 

‘o che valeva la pena di muovere dalle al- 
tezze di Sadowa e di Sedan per finire in sa- 
cristia? 

Or fa un anvo, Don Margotti nella sua 
Unità gratificò il principe grancancelliere del 
nomignolo di Diavolo. Sarebbe forse per questo 
che invecchiando vuol farsi eremita? 

Si faccia pure quello che gli pare e piare. 
Ma dal punto che è riconosciuto universal 

< mente essere lui quello che dà il tono alla 
politica europea, lasciate correre se un giorno 
© l'altro vedrete Gambetta capitano degli 


svizzeri del papa! 
Don Vipriner 
Ù 


= Da Genova, 4 novembre: 

«7 Nel numero 239 del Fanfidia trovai una no- 
tizia sulle diverse categorie degli yacts compo: 
nenti la marina dilettante italiana, e tra questi 

euravano vari ancora in cotrazione, tra j quali 
Agra rmominato Palilia, del Rosasco, di tonnel 
late 110. 

tencora non ho fissato verun nome, però 3p- 

‘sarò deciso, la terrò informata. 

fin quanto al tonnellaggio, non si è troppo èco- 
stato. giacchè i « British Yacht Lloyd » me io resi 
strò a 125 tonnellate. 

POP altra mia le potrò aecertare In data del 
varo come pure ‘il vero nome dell'yacht in que- 
stione. ù 

‘Mi creda sue 


= Da Napoli, 4 novembre: 

viceammiraziio Acton, comandante la no- 
squadra navale, approsttando del trovarsi 
te delle sue navì ancorato a Baja, ebbe il 
vitare a una visita a bordo 
glieri, volendo in tal modo 
ima e di affetto al reggi 
file suo figlio. 


all'arsenale ad attendere gli invitati. 


Quasi tutti erano accorsi, gli ammogliati avevano 
condotto le loro L'allez: sta sali 
letta, che da Napoli sì recava a 


raggiungere il rimanente della squadra. Le genti 
lezze del capitano La Via di Villarena, l'incante- 
vole paesaggio, il tempo propizio, il gioviale 

uno, le apprensioni di un altro che. 
Ì campo. mon 
po a suo veloce legno, fe 
cero sembrare ancor più breve il brevissimo tra- 
gitto. 

Sì rasentò la punta di Posilipo, si lasciò sulla 
destra Nisida, ed entrammo nel magnitico seno di 
Baja. 

Quando la Vedetta ebbe gettata l'ancora fra le 
ie dell'ammiraglio veloci le si 
fianchi, tuttì scesero, presero posto, 


ac o ai 
e poco dopo si era a bordo della Principe Amedeo. 


erivere le gentilezze a cui e signore 
di furono fati 10; Yammiraglio @ gli 
-jali tutti della regia marina, che sì tro 
sulla nave, fecero a gara per appagare la 
mminile e maschile. Io non so quale 
maggiore, so però che il sesso forte 

ile concorrenza al sesso gentile. 
i sette enormi cannoni Armstrong, che formano 
le armamento della corazzata, furono 
r jmente l'attenzione, 
ce a un esperimento 


Alle quattro una lancia a vapore sbareò gli in- 
vitati a Pozzuoli. Gli ufficiali superiori e le si 
Znore irattenute a pranzo dal cortesissimo am- 
miraglio, lasciar: ispitale nave nella sera, e 


mentre su leggiere barchette guadagnavano la 
riva, i loro occhi poterono ammirare la squadra 
che, illuminasa con fuochi di bengala, spiccava 


bizzarramente sull'azzurro cupo delle acque e del 
cielo, o contro i b massi su cui dormono gli 


< evviva», riconosce: 
non possono non por! 
grido: Evviva la marina. 


della festa loro procurata. 
re nel loro cuore un altro 
ENNE. » 


NOTE SENESI 


11 processo Lazzeretti. 
5 novembre. 
lesto singolare processo 


Fra seritto che in 


ogni cosa dovesse andare a rovescio. I testimoni 
dell'accusa erano venuti a provare l'innocenza 
degli accusati; i testimoni citati dalla difesa gua- 
no dei dubbi, fanno na 

diifidenze nell'animo dei giurati. 
ta di poveri villani, i quali istin- 
tivamente cr che, deponendo a difesa degli 


putati. fanno una specie di opposizione all'an- 
ivamente compren 

di chi fossero indotti a 
a che Je loro parole ri 
arazzate. deri il tes 
to Se avesse processi 

le di no. 

presidente 
sto momento. 
rva îl pubblico 


come e a ri 


dere 
deporre, ne 1 
incerte, penose. 


Crimini viene ri 
in corso; ed 
< Ma come 


non voi 


» «Il 


non poteva sape 
lero — perchè ancora non gli venne notifi- 

». Ecco dunque un povero dia- 
subito dopo aver deposto a difesa, 
azione di avvertirio che fa 
nitro di lui. O andate a le 
» quel colpo sia strettamente 


volo al 
si dà la consol 
cendo un processo © 
vareli dalla te 
coordinato alla s 


imbroglio; 7 
‘aver visto il Faterella, teste dell'accus 
ne stava dietro ai carabinieri, eccitandoli a ti 
a neca, come era naturale, 
ere Caimi e i suoi nomini, 


quei 

Asiente e ( non hanno visto, nè sentito il 
rella; dunque il carabiniere Pelle 

grin, quello di he aveva ucciso Da- 

Side, è che per questo fu dovuto allontanare da 

Arcidosso. La difesa, a controbilanciare l'effetto 

di queste dichiarazioni. narra di nn tal Lenzi, 


cassiere della Banca Nazionale di Grosseto, al 
quale i carabinieri che lo seortavano in un suo 
Viagzio narrarono il fatto della croce dei Cam 
Sacchi, e uno di essi diceva di esserci stato, di 
avere ndito un tale che diceva: « Addosso ‘ 

cora tutto tremante della commo- 
irare a bruciapelo sopra un 


e di essere 
zione provata nel 
uomo senz La 
L'avvocato Lesen chiese che fosse ‘interpellato 
questo signore, perchè desse schiarimenti sopra 
un fatto di tanta importanza. Ma il presidente, 
interrogato il brigadiere Caimi, e udito da lui che 
nessun carabiniere di quelli che erano alla zulla 
ha potuto essere addetto al servizio di scorta fra 
Scansano e Grosseto, respinze la domanda della 
difesa. E debbo dirvi, in omaggio alla verità, che 
quest'so fatto dal presidente del suo potere di 
screzionale è stato generalmente approvato. 


>< 


La seduto, che cominciava a farsi un po mio- 


notona. è stata un po’ ravvivata dalla parola, 
dal gesto, dalle originalissime inflessioni di voce 
di Niccolò Santini. Figuratevi un Niccolò de Lapi 
esmpaguuolo; lungo come un precetto d'usciere, 
vasto come un periodo dell'onorevole Bonghi, 
chiuso tutto in un mantello che sì chiude con un 
collare di pelliccia un po' più su delle orecchie 
e strascina per tre dita sul pavimento; cen un 
berretto nero a foggia di papalina; insomma un 
superstite della ritirata di Russia, un prode della 
grande armée. Parla gridando, in modo senten- 


fa uno sfoggio di punti ammi 
iti a Ulisse Barbieri; fa del 


egli, parlando dei lazzerettisti, li aveva chiamati 
ecimuniti. N vecchio si volge, gontia il petto e le 
fote ed esclama: « Eh già! > con tanta forza di 
Polmoni, con un'espressione che fa ridere tutto 
Faditorio, mostrando come quella sia la sua pro 
fonda, la sua intima convinzione. 

Colla quale smetto, sperando che domani ci sia 
qualche cosa di più importante. 


ROMA 


% novembre. 

.2, la seguito ad sutorizzazione della regia preîet- 
tufa) domani sera alle ore 8 1}2 avrà luogo l'apertura 
della sessione straordinaria autuanale del nostro 
Consiglio comunale. Sono all'ordine del giorno 


‘Ricorsi contro le operazioni elettorali amministra- 
tive del 3879: 

‘Nomina d'un revisore dei conti dell'esercizio 1878 
ia sostituzione del signor principe Don Filippe Or- 


i, decaduto dall'ufficio di consigliere; 
Cessione di alcuni locali nell'ex-convento di San 
Giuseppe a Capo le Case fatta dalla Giunta liqui- 
datrice dell'asse ecclesiastico a favore del comune di 
Roma. 

> A completare il breve cenno dato ieri sulla 
indugurazione del nuoro anno scolastico nella regia 
Università, aggiungiamo che erano presenti alla ce 
rimonia l'onorevole Villa, ministro dell'interno, il 
commendatore Amari, vice-presidente del Senato, il 
conte Cosllo, ambasciatore di Spagna presso la nostra 
Corte, il commendatore Cadorna, presidente del Con- 
siglio di Stato, il commendatore Mazzoleni, prefetto 
della nostra provincia, il conte Terenzio Mamiani, 
il commeadatore Bonacci, segretario generale nel 
ministero dell'interno , il conte Amadei. segretario 
generale nel ministero del commercio, e l'assessore 
Armellini, che rappresentara l'onorevole nostro sin- 
daco. 

Assistevano inoltre quasi tutti i professori dell'U- 
niversità, del liceo, dell'istituto e del ginnasio, buon 
numero di signore e molti studeati. 

Da questa eoumerszione dei presenti arranao già 
i lettori rilevato l'assenza di quelle due persone che 
avrebbero dovuto essere proprio le prime ud inter 
venire alla solennità, cioè l'onorevole Perez e .il suo 
segretario generale-speciale. 

Ta quattro mesi di potere questi due signori hanno 
già percorso în largo e in lungo due o tre volte 
talia per causa di malattia, e, vedete stravezze, sem- 
pre per causa di malattia han fatto ieri sapere che 
erano oobligati a atarsene chiusi in essa, Come eono 
burlone a volte le malattie ! 


22, Un altro giovane patrizio romano si prepara & 
paîtire per l'Africa. Don Giovanui, figlio «iel principe 
Borghese, accompagnerà il signor Matteucci nel pros- 
simo viaggio nell'Africa centrale. 


2, La sigoora Ri: 


ori, che ha intrapreso nn giro 
artistico în Svezia, in Damimarca e in Prussia, do- 
seva lasciare Stocolma il 21 del passato mese, ma il 
saccesso riportato dall’esimia artista futale da dover 
dare altre tre recite. Il 25 la signora Adelaide Ri- 
stori parti per Upsala, ove arrivò acclamata da 
folla che si era recata alla stazione a riceverla e che 
volle staccare i cavalli dalla carrozza! 

Il conte Hamilton. governatore della provincia, 
offri alla signora Ristori una cena nel castello, alla 
quale furono d 


vitati î professori dell'Università e i 
più ragguardevoli personsegi. Dueceuto studenti ese- 


guirono in onore della Ristori una bellissima sere- | gli 


nata, Tornata a Stocolma, la signora Ristori fu fatta 
seguo a nuove ® clamorose dimostrazioni. Durante la 
recita il maresciallo di Corte si presentò ael came- 
rino della grande attrice per anoupziarle che il re 
scendeva sulla scena per complimentarla. Sua Maestà. 
accompagnata dal principe reale, dal fratello. sio- 
trattenne per oltre veati minuti con la Ristori Prima 
di partire e dopo averla riograziata dì aver onorato 
la Svezia di una sua visita, le pose sul petto l'or- 
dine delle Lettere ed arti. 

La nostra concittadina fu accompagnata alla lo- 
canda da una folla immensa con grida di: Vira la 
Ristori, vira l'ilatin! La signora Ristori si propo 


neva di dare quattro recite a Christiania, una recita 


il 10 del corrente a Orebrò, una l'Îl a Lund, due 
recite il 12 « il 13 a Copenaghen, una il 142 Malmò 
per partire poi il 15 per Berlino. 

1 massoni si divertono. Non c'è nolla di male, 
è îvche la Chiesa dice : Servite Dominim în lrfitia. 


1-6 -.A DU si compiace egli pure dei cym- 


balys tene sonantibus, e i fratelli e le sorelle, com- 
presi i 33 -. illustri, venerabili e potentissimi (ce 


ne congratuliamo coa loro e con esse), sanno fare.il 


bene divertendosi e leggere in questa pagina così 


pratica e sapiente del libro della vita. Lode a loro 
è salute a noi che, quantunque profani. sappiamo 
apprezzare ed encomiare il bene comunque si) faccia, 
ed amiamo l'arte anche se ua tantivo infarcita di mi- 


sticismo e di archeologia. 


Teri sera adonque le sale del Grande Oriente 
d'italia, via della Valle, si aprivano ad una gewiale 7 
riunione di famiglia Gli intervenuti superavano di 


molto il centinaio, in maggioranza le sor: 


Romane. 


Poohi € breri discorsi (che i fratelli non sieno 


progressisti ?). Eccellente ‘musica. e maestralmaute 
eseguita (decisamente non .lo sono 1). Buff: 
schi, ecc.. ecc. (Grazie, mio Dio 

Insomma, una bella, una eniale serata 


Dirigeva al piano l'egregio maestro Marino Maa- 
cinelli. Toccava maestrevolmente l'arpa la signora 
isabella Rosati-Caserini: cantavano come sanno can- 
a del- 
l'Argentina), il sieuor Cherubini ed il bravo tenore 
Cappelletti. Esordiva con bella voce e con eccellente 


tare ls signorina Cristofani (la gentile Si 


metodo di canto il tenore Oreste Caserini. 


celebrava îl sesto anniversario della fondazione 
della Loggia Universo, una delle cinque o sei Loggie 


rinfre- 
lo sono! lo sono!) 


E i pezzi eseguiti erano di Gounod, di Marchetti, 
di Verki è di Meserbeer. E scusate so è poco! 

‘Poi una buona raccolta di ma/tani, vulgo lire ita- 
liane, per opere di beneficenza. 

‘Dopo tutto; i? y 4 quelque chose de bon» anche 
nella massoneria. 

2, Da un'egregia persons riceviamo la segn3 
chè ben volontieri pubblichiamo + 

« Egregio signor Direttore, 
« Roma, 5 novembre. 
< Mi permetta di farle conoscere un particolare 
sul modo con cui si compie il servizio della post 
Nella nostra capitale, il quale potrebbe far pendant 
agli aneddoti narrati da Fanfudla sul servizio farm 
roviario. 
Forifzne lettera giunta ieri da Torino alla 12-45 
pomeridiane, posta in distribuzione alle ore 3, come 
Eppare dal relativo bollo su cui sta seritto f° distri 
ione, non venne consegnata al mio domicilio c 
Stamani alle ore 8. In tal guisa la lettera che im- 
piegò 17 ore per venira da Torino a Roma, ne im- 
Fiegb altre 17 (dico diciaseetto) per giungere da piazza 
Lal Silvestro 4 vît dei Crociferi, ave è la mia mo- 
desta abitazione. 

‘ Reéatomi tosto all'ufficio Reclami, dopo esposi- 
zione del fatto, ebbi per risposta che Ia scala di 
Casa mia essendo oscura il fattorino si trovava di 
Spensato dal recarsi a recapitare la lettera a dumi- 
ellio fino al giorso dopo, non potendo egli salir le 
scale a tastoni (sic). 

< Tutt'altro che soddisfatto di 
giustificazione, domando a lei, signor Direttore. 
57 contribuente, onde poter godere d'ua diritto ch'e 
Zequista già a caro prezzo, debba inoltre provvede 
scgloni illuminati a giorao per i signori fattorizi 

iù plice e pi 
giusto che, in une città ore gli alloggi con sono = 
‘uon mercato e ciò malgrado che le sc: 
chizre sieno în maggioransa, i siguori fattorini si 
muniseano di un cerino o di qualche zolfanello. 
«Con tuîta sima mi creda 


- Suo devotissimo 
« Assipro >. 
pare che il reclamo dell'egregio assiduo ol 
all'essere arcigiustissimo, non abbia bisogno di con- 
menti, per il che lo giriamo tale e qnale al signor 
Morosiai. 
Un decreto del ministro della guerra modifica 
nel Seguente modo la divisa degli ufficiali del corpo 
sanitario militare: la.giubbs ayrà il colletto di vel 
luto color amaranto scuro; le attuali manopole 
finte tasche avranno la filetratora del medesimo vel- 
lato: i pantaloni avranno le bande di color amaranto 
è la superficie del berretto sarà di panno turchino 
scuro con filettatura di velluto amaranto» 


22, Il Consiglio dei lavori pubblici ha approvato il 
progetto per la costruzione del terzo tronco della 
strada provinciale di prima serie tra Tagliacozzo © 
Tivoli, compreso fra.Carsoli e il Piano del Cavaliere. 

Lo stesso Consiglio ha approvato il progetto 7 
la sistemazione delle officine nella stazione centrale 
di Roma. 


2, Trovansi esposti în Campidoglio i ruoli sup- 
plitivi dell'imposta sui redditi della ricchezza mobi 
e vi resteranno fino al giorno Il corrente. 

I contribuenti hanno tre mesi di tempo per ricor- 
rere all'intendente di finanza contro i presunti errori. 
Il reclamo non sospende però 
l'imposta. 

Stara pure asposto fino a 
ruolo suppletivo dei contribuenti della tassa 
mestiei e vettore. 

Contro le risultanze del ruolo i contribuenti po: 
sono reclamare, nel termine di un mese, al Consig! 
od alla Giunta muni 

Anche per 4; 
il pagamenti 


lista al palezzo già Righetti in piazza del Riscion 
Temi ‘ba così trovato nn alloggio conveniente, giacchè 
i muori locali sono bene illuminati, spaziosi e con- 
venienti. 


22, Domenica, 9 corrente, alle 2 1}2 pomeridiane, 

inaugurata nell'orfanotrofio comunale alle Terme 
Diocleriane, con un saggio di musica e ginnastica, la 
piccola esposizione anuuale dei disegni eseguiti dagli 
aluoni. 


27, II rettore della nostra regia Università avverta 
ché no essendosi conferito il premio messo a con- 
corso con arsiso 5 ottabre 1378, il Consiglio acca- 
demico ha deliberato di bandire, per la Facoltà di 
scienze fisico-mat+matiche, nn nuoro concorso al 
premio di perfezionamento della fondazione Corsi, în 
conformità del regolamento 20 gennaio 1871, e del 
reale decreto 25 marzo 1373. 

La materia d'esame è la geometria superiore 

Chiuuque intenda di concorrera dovrà unire alla 
istanza, in carta legal» indirizzat. al rettore, l'atte- 
stato d'aver lodevolmente compiuto l'intero corso degli 
stodi-in questa Università e conseguita la laurea ni 
prima del 6 ottobre 1878 

Le istanze dorranno essere inviate alla direzione 
della segreteria dell'Uaiversità nel termine di qu- 
ranta giorni dalla data del presente, la quale. dopo 
compiuto l'esame dei documenti, pubblicherà l'elenco 
dei candidati ammessi con l'indicazione dei giorni 
destinati alle prova d'esame. 


La direzione delle strade ferrate romane av- 
verte che il governò austro-ungarico ha emanata 
un'ordinanza colla quale .per misura di precauzion® 
contro la flossera, è proibita l'importazione nell'impero 
di tutte le parti fresche e secche della vite, anc! 
usate come imballaggio, ad eccezione del grappolo 
d'uva, 

La stessa direzione avverte che a cominciare da 
la stazione di.Roma è autorizzata alla ve 
dei biglietti giornalieri di andata e ritorno per Nerui 

+", Abbiamo ieri fatta una visita alla Carovana Nu- 
bisnà che ha pisatato le proprie tende allo S: 
aterio e l'abbiamo troyata mblto interessante. Essa 
è composta di dicisnnove uomini e di due donn®. 
Hanno seco otto dromedari, un piccolo elefante e due 
Buoi d'Abissiia. 

‘Gli omini eseguiscono dei giuoohi, dei balletti ® 
dei finti assalti al suono di cantilene tratte da stru 


FANFULLA 


menti musicali di loro invenzione. Fra essi si fa no- 
tare per le proporzioni della persona bellissime un 
giovinotto originario di Gala. Egli parla un po’ di 


francese e un po' d'inglese, e la sua faccia è intel- | 


ligentissima e molto simpatica. Ne sia prova che ieri, 
durante la rappresentazione, una duchessa sì com- 
pircque conversare a lungo con lui. 

x Il concerto del 4° reggimento fanteria, diretto 
dal maestro Raffaele Ascolese, suonerà domani sul 
piazzale del Pincio, dalle ore 3 1,2 alle 5 pomeri- 
diane, i seguenti pezzi 

Sinfonia — I Promessi Sposi — Ponchielli. 

Duetto — I Due Foscari — Verdi. 

Mazurka — La fidanzata — Motti. 

Terzetto — 1 Lombardi — Verdi. 

Valtzer— Una pagina della mia vita—Ascolese. 

Preludio e gran marcia indiana — L'Africana — 

Meyerbeer. 
Galop — Selufe e Allegria — Ascolese 


Teatri. 

Questa sera adunque dopo un riposo di sei lunghi 
giorni, gli amatori della buona commedia si rideste- 
ranno. La signora Adelaide Tessero-Guidone griderà 
il: risorgete colla Dora di Sardou. 


Veramente era a desiderarsi che il corso di rap- | 


presentazioni Che la reale compagnia drammatica del 

cavaliere Morelli e della signora Tessero fosse inau- 

gurato con qualche cosa di nostro. Dal bueno ce n'è 

pochino, ma ce n'è; l'egregia compagnia che — pre- 

satemi la frase — ha corato l'ovo dal quale nacque 

— abi, dura sorte! —il giurì drammatico, ne avera 

quasi l'obbligo. 

Ma sarà per un'altra volta. Questa sera pasriamo 
il poute della Dora e andiamo a salutare tanti brari 
artisti. 

E dividiamoci in due per andare anche all’Argen- 
tina a dir bravo sl Lalloni, l'egregio Nelusko dell’A- 
fricana.... La divisione non sparenterà certo alcuno 
è sarà facile, perchè tutti sanno chi è Dora e cono- 
scono il viaggio di Vasco di Gama. Un po’ qua e.un 
po' Ià..... ecco fatto. Dora e Selika sono poi tanto 
vicine! 

Agli altri teatri le stesso eose di iori. AI Quirino în 
atiesa di lunedì si bandisce il Mayo Sabino. Lunedì 
si ridarà il Pistacchio perchè il pubblico festeggi 
quella brava Serpentina che è la signora Zaira Garo- 
tolo. Teri io dissi che la sua beneficiata avrebbe avuto 
luogo martedi; ho sbagliato giorno, ed ecco corretto. 

Al Metastasio La figlia si alterna coi Prati, Le- 
coeq con Offenbach..... La figlia però è sempre quella 
Claretta Fenoglio che sa farsi applaudire. 

Al Goldoni c'è ancora la Siberia coi relativi E- 
siliati..- 

Si dice Siberia, ma vi si suda..... e la neve non 
si scioglie perchè è dipinta. Una ballerina di forza 
è madamigella Fauny Frou-Frou che balla con un 
ardore tropicale... © non bagna mai la camicia; è 
un fenomeno. 

E al Politeama ?... Se il proto me lo permettesse, 
vorrei mettere due righe di punti esclamativi, Per 
sabato sera sì cominciò già da ieri a vendere bi- 
glietti..... Sarà la coda del clamoroso processo Fadds, 
la rappresentazione di sabato al Politeama. Debot- 
terà la Antonietta Carozza. Ed era naturale che fi- 
nisse così questo processo teatrale. (Ca 
2°, Spettacoli 
ARGENTINA. — Ore 7 12. — L'Africana, opera- 

ballo, musica di Mererbeer. — Beneficiata del ba- 

ritono Lalloni. 

VALLE. — Ore 8, — Dora, commedia di V. Sar- 
dov. — Prima recita della reale compaguia dram- 
matica Morelli-Tessero-Guidone. 

CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patacca. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 lj?. — Compa- 
guia equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9 3;4. — La figlia di 
madama Arigot è I prati di San Gervasio 

QUIRINO. —Ore6 3j1 9 34. — I? Mago Sabino. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato), — 
Ore 4 112 e 8 1:2, — Rappresentazione con ma- 
rionette. 


Nostre ]NFORMAZIONI 


Il consiglio di ministri ieri durò circa due 
ore. L'onorevole Perez non fu presente, per- 
chè indisposto. 

Per quanto è a nostra notizia, fu lunga- 
mente discusso sulla situazione ministeriale, 
in seguito all'adunanza dei capì di. sinistra, 
e si sono manifestati apertamente i dissensi 
dei mini inca la politica finanziaria. 

L'onorevole Villa e-più ancora l'onorevole 
Baccarini vorrebbero a ogni costo provocare 
il conflitto col Senato, costringendolo a to 
tare sul progetto speciale dell'abolizione del 
macinato, prima che il ministro delle finanze 
abbia fatta la esposizione finanziaria alla Ca- 
mera dei deputati. 

L'onorevole: Grimaldi, l'onorevole Varè e 
l'onorevole Bonelli tengono fermamentéè per 
il partito contrario. 2 

Il presidente del Consiglio nen si.sa ancora 
decidere, sebbene abbia dichiarato che vuol 
impedire assolutamente nna crisi parziale del 
gabinetto prima della riapertura del Parla 
mento. 


Oggi alle 4 pomeridiane ha luogo un altro 
consiglio di ministri. 

Abbiamo aleuni particolari degni di nota sulla 
adunanza di ieri. 

L'onorevole Seismit-Doda, contro l'avviso degli 
onorevoli Crispi e Depretis, repata più prudente 
che il gabinetto risolva alla Camera prima'che 
al Senato la questione finanziaria. 

Fa proposto come nn mezzo termine the laCa- 
mera votasse un ordine del giorno ‘invitando îl 
ministero a proporre nuove entrate per far fronte 
alle nuove spese straordinarie, e che, forte di 
quest'ordine del giorno, il gabinetto si presenti al 
Senato per troncare qualunque opposizione. Ma 
l'onorevole Cairoli non accettò questo espediente. 


L'onorevole Baccarini è stato autorizzato dal 
Consiglio de' ministri a presentare alla Commis 
| sione del bilancio lo stato delle ripartizioni dei 
sessanta milioni annuali, stabiliti dall'ultima legge 
ferroviaria, fra le diverse categorie. 
| Secondo lo stato compilato dall'onorevole Bue 

carini, nell’anno ventaro si dovrebbe intraprendere 
1a costruzione di tutte le ferrovie di 1° categoria: 
fra quelle di 2 categoria è preferita la linea 
Ivrea-iosta, e poi le linee «di congiunzione dei 
capoluoghi di provincia alla rete, giusta i voti 
| deliberati dal Parlamento; per quelle di 3° e 4* 
| categoria sì assegna una data somma alla costru- 
| zione di quelle linee per le quali hanno già stan- 
| ziato fondi provincie e commi. 
| 
| Gi si assicura che ieri il Consiglio dei ministri 
| ha esaminato e approvato il progetto di legge 
| che il ministro de’ lavori pubblici presenterà su- 
| bito alla Camera per rinnovare la convenzione 
con la Peninsulare che scade il 1° febbraio 1830. 
È mantenuto lo stesso sussidio di lire 500 mila 
annuali, e la convenzione sarà rinnovata per cinque 
| anni. 


Si assicura che l'onorevole Depretis abbia ma- 
nifestato il proposito di evitare una crisi parziale 
prima che si rispra il Parlamento, perchè non 
gioverebbe a nessuno. 

Anche l'onorevole Crispi sembra che non possa 
assistere domani alla seconda adunanza dei capi 
di sinistra, dovendo trovarsi in Napoli per affari 
di professione. 

Crediamo sapere che il presidente del Consiglio 
| abbia fatto soddisfacenti dichiarazioni al guar- 
dasigilli circa al noto telegramma spedito al Con- 
siglio dell'ordine degli avvocati in Cagliari. L'o- 
norevole Varè ha quindi sospeso per ora di pre 
sentare le sue dimissioni come s'era proposto. 


Corre voce degna di fede che l'onorevole Villa 
abbia deciso di mandare alla prefettura di Ca- 
tania il senatore Tamaio, alla prefettura di 
il consigliere delegato barone Reichlin, trasferire 
a Genova il commendatore Basile da Catania, e a 
Venezia il commendatore Gravina da Milano. 


Sappiamo che al ministero di grazia e giustizia 
sono quasi a termine gli studi per una riforma 
sostanziale nel personale delle cancellerie giudi- 
ziarie. 

L’onorevole Varè intende assegnare ai cancel 
lieri uno stipendio fisso proporzionato alla im- 
portanza delle funzioni che disimpegnano, togliendo 
loro ogni aggio'sui proventi delle cancellerie, i 
quali sarebbero così intieramente devoluti all'e- 
rario. 

Il Santo Padre, avendo saputo dai giornali che 
Sua Maestà la Regina Margherita era stata leg 
germente incomodata, Îha incaricato monsignor 
olini di-serivere al cappellano di corte per 
aver precise notizie sulla salute di Sua Maestà, 
facendo voti per una pronta guarigione. 


Abbiamo dalla Spezia che în quell'arsenale è 
pronta per ‘essere armata la corazzata Roma, de- 
stinata ad essere.la nave ammiraglia della divi- 
sione in sott'ordini. 

Attualmente ammiraglia della divisione in sot- 
t'ordini è la corazzata Venezia, che al sno giun- 
gere alla Spezia disarmerà passando stato mag- 
giare ed equipaggio sulla Roma. 


ci scrivono da. Napoli 
« Il giorno 6 .disarmerà, come vi è noto, la piro- 
fregata Vittorio Emanuele. Questa passerà dopo 

‘o în bacino per subire le necessarie riparazioni 
e raddobbi, ed essere di poi allestita per una spe- 
ciale campagna oceanica, che intraprenderà nel 
mese di marzo prossimo per istruzione dei guardia- 
marina e dei sottotenenti di vascello. 

La campagna d'istruzione avrebbe dovuto, se- 
dondo gli intendimenti del ministero, aver luogo 
subito, ma per deficienza di fondi nel bilancio fu 
rinviata al 1880. » 


Tl ministro di Turchia presso la nostra corte 
ha avuto istruzioni dal suo governo di smen- 
tire le notizie divulgate in questi giorni in- 
torno ad accordi fra la Porta e la Russia. 
Crediamo sapere che simile dicliiarazione ab- 
biano fatto i rappresentanti di Tutchia presso 
gli altri governi. 

Sir Augustus Paget si è recato al palazzo 
della Consulta e ha avuto due conferenze col 
conte Maffei. L'ambasciatore d'Inghilterra ha 
confermato le dichiarazioni fatte da lord Sa- 
lisbury al generale Menabrea, quali risultano 
dai dispacci pubblicati sul Libro Verde. 

Le notizie pervenute da Costantinopoli. fanno 
prevedere nuovi e gravi disordini nelle provincie 
della Bosnia e dell'Erzegovina. A Costantinopoli 
si parla infatti delle informazioni che avrebbe in- 
viato il signor Layard al suo governo sulla parte 
presa dall'attuale ministero nell'incoraggiare la 
formazione di forti bande armate destinate a com- 
battere l'occupazione austriaca. 

Il generale Manabrea si recherà quanto prima 
in Savoia per un breve congedo. Il barone Ress- 
mann resterà incaricato degli affari della nostra 
ambasciata 


BORSA DI ROMA 


6 novembre. — L'insolvenza di qualche grosso spe- 
calatore a Parigi produsse ieri oscillazioni fortìssime 
per la nostra rendita in quel mercato. Questi movi- 
menti si bilanciarono, per servirmi di una parola tec- 
nica, con an ribasso di 0 20 dai corsi del Boule 
vard. 

Le Borse italiane, sempre prudenti e perciò degno 
di lode, seguirono interamente la reazione della Borsa 
francese, e mentre ieri sera per qualche copertura la 
rendita sì aggirava a 90 40, oggi da noi acese fino 
a 90 25 per chiudere più ferma a 90 32 112. 

È però necessario dire che qualche insolvenza co- 
nosciuta în altre piazze italiane ebbe l’effetto di de- 
primere i corsi. 

li affari furono da noi molto scarsi. 

Le sole azioni Banca Generale diedero Inogo ad 
affari a 569, 36925; il resto del listino si trova re- 
gistrato nella colonna del nominale. 

Non fermi i cambi, ma però poco variati. 

Francia a tre mesi 113 35, 11310; chèques 11425 
prezzo fatto. Londra a tre mesi 28.65, 23 60. Brere 
2870 prezzo fatto. 

Pezzi da venti franchi 22.82, 22.80. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0;0 ammortizzabile 82 W. 

Idem 3010 81 35. 
1dem 5 Go 115 05. 

Rendita italiana 79 05. 

Rendita turca. 4. 

Veritas. 

Telegramni particolari di « Fanfulla » 

TORINO, 5 (sera). — Al banchetto dato in 
onore del cavaliere Giovanni Lanza all'albergo 
‘o parte 160 convitati. L'ono- 
\edeva alla tavola d'onore fra 
il marchese Visconti-Venosta e il senatore 
marchese D'Adda. Vi erano il generale Valîrè, 
il principe di Masserano, il conte Di Sambuy, 
il commendatore Tegas, l'onorevole Sella, l'o- 
norevole Bon-Compagni, l'onorevole Artom ed 
altri sei senatori e sette deputati. 

L'onorevole Bon-Compagni ha salutato l'o- 
norevole Lanza, veterano della libertà. L'ono- 
revole Lanza ha risposto proponendo all’am- 
mirazione ed all'esempio degli Italiani il ca- 
rattere di Carlo Bon-Compagni: ha lodato la 
generosa Milano, iniziatrice delle associazioni 
costituzionali che, dopo il 18 marzo, vigilano 
come tanti corpi di guardia al rispetto delle 
istituzioni: ha osservato che la sinistra è ve 
nuta meno a tutte le sue promesse aumen- 
tando le imposte, peggiorando la pubblica si- 
curezza, distruggendo il nostro credito in E 
gitto, sollevando i sos) petti dell'Austria, e la- 
sciando l’Italia isolata. 

Ha riconosciuto che l’attuale situazione è 
grave perchè le finanze sono dissestate a causa 
dell'abolizione del macinato, il governo è 
morto. 

Non teme un allargamento del suffragio 
basato sulla capacità, e prevedendo prossime 
te elezioni generali, ha incoraggiato le asso- 
ciazioni costituzionali a preparare una Ca- 
mera seria, concorde nel fortificare il paese. 

Ha concluso bevendo alla salute del Re e 
della Regina. 

Dopo «alcune parole di ringraziamento del 
marchese Visconti-Venosta in nome di Mi- 
lano, l'onorevole Chiaves ha bevuto alla sa- 
lute dell'onorevole Sella capo della destra. 

L'onorevole Sella ha bevuto alla salute del 
generale Valtrè riparato in maniera indegna, 
con altri valorosi commilitoni che seppero 
dai loro subordinati di essere stati espulsi 
dall'esercito. L'artiglieria piemontese creata 
dal Valîrè — ha detto l'onorevole Sella — ha 
fatto per l'Italia în Crimea e in Lombardia 
assai più della diplomazia. 

Tl generale Valfrè. alzandosi commosso fino 
alle lagrime, ha bevuto alla salute di tutto 
l'esercito, augurando che la vecchia disci- 
plina dell'esercito piemontese continui ad es- 
sere la prima dote dell'esercito italiano. 

Le brevi parole del vecchio soldato hanno 
sollevato un vero. entusiasmo nell'assemblea. 

PARIGI, 6. — È smentita la dimissione di 
Andrieux, prefetto di polizia; ma il Gautois 
afferma che le aveva presentate fino da lu- 
nedi e le ha poi ritirate. 

Probabilmente le Camere saranno convo- 
cate per il 27 novembre. Il governo desidera 
affrettare questa convocazione per calmare 
l'opinione pubblica allarmata da molti gravi 
sintomi. 

Louis Blanc presenterà alla Camera, il 
giorno dell'apertura, la proposta di concedere 
amnistia plenaria ai condannati per i fatti 
della Comune. 

Il banchiere Philippart è partito da due 
giorni senza lasciare nessuna istruzione per 
la liquidazione delle sue operazioni di Borsa. 
La « Banque Furopéenne » si rifiutò di pa- 
gare le differenze. Alfredo Blanche fu nomi- 
nato presidente della Banca. Si assicura che 
nella situazione di quell'istituto di credito 
l'attivo superi il passivo, e continuerà le ope- 
razioni incominciate, potendo arrivare a ri 
pudiare le operazioni personali di Philippart. 
E possibile che questi ritorni con un colpo di 
scena, pagando i suoi debiî 

Grazie al concorso del « Crédit foncier », 
la liquidazione del fine del mese potè essere 
effettuata senza disastri. 

BRUXELLES, 6. — Si assicura che lo stato 
dell'imperatrice Carlotta è tanto. migliorato 
che si spera dî poterle far riacquistare la ra- 
n 

MADRID, 6. — Ieri, alle Cortes, Carvajal 
interpellò il governo sopra le'vòci corse re- 
lativamente ad un'alleanza fra la Spagna, 
TAustria e la Germania. Il ministro degli e- 


sterî rispose di non essere informato di questo 
‘atto. 

PARIGI, 6. — I principi russi sono partiti ; 
il Figaro assicura che non si fermeranno a 
Berlino. 

Lo sciopero degli stipettai si considera come 
terminato: oggi sì concluderà un accordo. 

Corre voce che il senatore Valentin, di cui 
ieri l'altro fu annunziata la morte, siasi sui- 
cidato. 


Terecramm Sreram 


LONDRA, 5. — Ieri il Consiglio dei ministri 
tenne una riunione che durò due ore. Oggiil Con- 
siglio terrà un'altra riunione. 

Lo Standard ba da Vienna 

< L'Austria approva completamente l'attitudine 
dell'Inghilterra verso la Porta. 

Le potenze si propongono di nominare una naova 
Commissione per la delimitazione della frontiera 
greca. Questa Commissione scioglierà la quistione 
senza occuparsi di Janina >. 

Il Morning Post annunzia che ìl conte Schou- 
valo!r, ambasciatore di Russia, ricevette lo let- 
i richiamo, e che egli lascerà l'Inghilterra 


COSTANTINOPOLI, 5. — La Porta, a mezzo di 
Musurus pascià suo ambasciatore, fece domandare 
al gabinetto di Londra spiegazioni sui movimenti 
della flotta inglese. 

La crisi ministeriale continua. 

La conferenza turco-greca fu aggiornata in causa 
di questa crisi. 

LONDRA, 5.—ll Daily Telegraph ha da Vienna : 

< Quindicimila insorti sono concentrati nel Kur- 
distan. Il governatore di Erzerum marcia 
di essi >. 

PARIGI, 5. — Diversi bollettini finanziari dei 
giornali della sera dicono che il mercato teme 
Serie difficoltà, in causa del regolamento dei conti 
nelle operazioni impegnate sui valori Philippart. 

TORINO, 5,—Sua Maestà il Re è partito questa 
sera alle ore 10 per Monza e fu ossegniato alla 
stazione dai principi Amedeo e Carignano e dalle 
autorità. 

NEW-YORK, — Ecco i risultati delle ele 
zioni di ieri: nel Massachussets, nella Pensilvania, 
nel Visconsin, nella New-Jersy, nel Connecticut, 
nel Minesota e nel Nebraska i repubblicani ebbero 
la maggioranza. 

Nel Mississipì e nel Maryland ottennero la mag- 
gioranza î democratici. 

Nella Virginia il risultato è dubbio. 

Cornell, repubblicano, fu eletto governatore dello 
Stato di New-York. ma è probabile ch demo- 
cratici vi abbiano tutti gli altrì impieghi 

BUCAREST, 5. — Sembra certo che Bratiano 
non persisterà nella intenzione di dimettersi. Egli 
è atteso oggi a Bucarest. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Layard non ha an 
cora presentato alla Porta la nota ufliciale inglese 
riguardante l'esecuzione delle riforme nell'Asia 
minore. 

Le domande dell'Inghilterra non sono appog> 
giate da nessuna potenza. 

MADRID, 5. — Il ministro delle colonie lesse al 
Senato l'esposizione dei motivi del decreto per l'a- 
bolizione della schiavitù nell'isola di Cuba. Egli 
fece risaltare che la schiavitù è impossibile in un 
paese civilizzato. 

MADRID, 5. — Il re ricevette solennemente il 
nuovo nunzio, monsignor Bianchi 

LONDRA, 6. — Lo Standar2 ha da Costanti- 
nopoli: 

< Credesi che Madmud Neddim e Said pascià 
abbiano dato definitivamente le loro dimissioni. » 

Un dispaccio di Berlino dice che, in.seguito al- 
ratrivo della squadra inglese nelle acque della 
Siria, alcune navi tedesche ed austriache andranno 
nel Mediterraneo orientale. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Irirenze, pizza 


Avviso alle Signore. 


La Panta epilatoria Duaser togie quiliogie. peluria «pra 
defoie anlle lavora e sulle guance e ne distrogge la radice senta alcun 
Intonveniente nè dasmo per la pelle (cesto prodotto è solo che sia 
iconosouto dall'Accidemia di Medicina come 1ssplatamentè innesto di- 
Iodochè le signore che hiaso la pelle delicatà fame uso com 
ftt ser — Pe cogne 1 eli del 0 del corpo la 

vere del Serraglio presenta parimenti tutte le gamazio di 
elica © di compieta scoretza. 

‘DUSSER, Profamiere, 1, Rue Jexn Jaczoes Roussese, PARIGI. 

Depot in Rome presso Co è Bnchell, va Futa, G6. 


L'Acqua della Città Leonina è unica per 
‘arrestare la caduta dei capelli. 
Vedi.in quarta pagina. 


e EA 

Graritvi da vo stessi - Nom sefito più di 
denti — II Cotone Elttr-Magnetio ‘susino 
mente i mali di denti di qualsiasi natura, dolori di 


ve. ecc. 
Gipi Prezzo L- 2.50 la scatola. 


Dirigere domande e vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio FranceÒtatiano C. Finzi è C.. via dei Panzani, 28. 
a Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


GOTTA E REUMATISMI 
E DOLORI NEVRALGICI 


nariti in due o tre giorni col Salicitato di Soda del 
ttor Schlumherger. 
Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Sehtumberger 
rimedio superiore contro totte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Diferite. 
Deposito a Firenze all'Emporio. Franco-Itliano G. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, presso 
Corti è Bianchelli, via Fraitina, 66. 


| 
I 


.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 38 
31, rus Sainteifaro, 


IL CRITTOGRAFO} 


NUOVO APPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SECRETA 
adottato dai 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molli Governi, dalla Banca Rothschild, ecc 
Nessuno dei sistemi finora conosciuti offre la garanzia di 25500) 
ioduro di ferro sono preziosifiuta segretezza nella corrispondenza. !l Crislografi i 
cia dei quali è confermata|questo arduo problema in modo indiscutibile, e si 4 
menti[PERI Specie di cormspondenza, per lettera che per 
intima [postale 0 dispaccio telegrafico. Uno scritto, fatto coll’aiuto de;| 
12 RAC |Crittegrofo, non può essere decifrato che dal corrispondente a cu 
‘tile destinato, e che dovrà essere munito d'un apparecchio esatta 
imdente ugnale a quelto di cuì sì è servito il mittente. L'appa-|3 fasi. Comprate sempre gli 
recchio € rinchiuso in un etegantissimo portafogli tascabile in/mowxaxp di 20» 
pelle di Russia. Gardens Londra. Til 
Prezzo di ci 5 i Sor, i iero rosso sul 
ju rinomati periodici nostrani el Prezzo dell'apparec 
Licio 2a apinino di: grandi amministrazioni L. 60, porto a cari 
di fegato di merlaze Deposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. viali, 
te|Panzani 28; in Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraitina 66. so» 


OLIO GENTINO BIANCO 


DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


di noova preparazione proveniente dalla Norregia 


Olio ii Fegato i Merluzzo 


CON PROTOIODURO VI FERRO NEUTRO ED INALTERABILE 


ROWLA! 


Ristoratore, Preserutore 
a chioma, Le Bottiglie damno wa le 
raciolo di vetro 


| Abbeice 1a carnagione ca estirna 
mitchie cotinee. 


0 di una immenza ni 
la SCROFOL. 
mumerevoli malattie d' 


bosi. — Preparato CON 
Siimberghi Jesse all'accade: 
venne da questo 

dotta ancora di 
costante 

cento grammi di olio 
della costante proporzione dei princip 
inalterabilità del (:meparato può lssarne 


‘in apparecchio L. 


‘dei committenti. |tarto, ta vendita da tatti i. farmacisti 


i, vi3 Condotti; Brown 
ia Condotti. 


“ Perfez: one” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Ho potato în varie circostanze apprezzare 
effetti egreci sull'umeno organismo, quanto p 
lerazza Gegl'infermi, l’ONo di fegato di m 
preparato secondo il metodo di Sinim 
segnalarlo con lode al coscienzioso esercizi 
itterire ad omaggio del vero che altri farmachi 

di dal chiaro € 

Fid 


italia 
| MILAN 
Ivo e 0, R. GUZZI vito 
Speelatità in oggetti di Gomma elastica 
Foglie di Gomma con e senza tela 
\VALVDLE IN GENERE-TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
Coregrie — Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RAMELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 


er O TANAGLIR. MECCANICHE 
FARMACIA FIREN: PER PIOMBI 
pets: ELA; Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Legazione Britannica Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 
PIELOLR ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


mo, ecc. 
Tavaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
di COOPER | 
Rimelio rinomato per le malattie biliose, male di fegzio, male|f 


> »  di32 » » 25 
allo stomaco ed agli intestini : utilissimo negli attacchi d'indigestiore,| 


Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e c. 

per mal di testa e ini, — Queste pillole sono composte di so- 

stanze regetali, senta mercurio e alcun altro minerale, 


Panzani 28: a Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 
nè scemano d'eficacia col serbarie lungo tempo. Il loro uso non ri- È 


quiede cambiamento di dieta: Daze e me mao] -—©9000TCOICOTCOLT120B9COOICCOCOCOCO 
tone giustamente stimata imparegriabili nei loro. effetti. Esse fortiS. è PILLOLE BLANC D 
WTTAREA LoLI ANCAR 
paul 


cino della gione 


CIO mia È TR 
Deposita in Roma presso Quirino Brugia,,344 345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


nerrose, irritanti, ventosità, ecc. 

8î vendono in scatole sl prezzo di 1 e 2 lire. 

Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Si spediscono dalla suidetta farmacia, dirigendone ie do. 
ande accompagnate da vgla porse; e si romano i 

Roma presso la farmacia delle Legazione Britannica Sinimberghi. 

via'Gondotti ; A. Manzoni e C. via di Pietra i : Achille Baliasseroci, 

146, via del Corso in pisa Ses Carlo; preso la farrascia. Mari 

qui Sar Cario; presso la Farmacia I 445, lungo il 
‘i presso la ditta A. Dente Ferroni, via dela Maddalena, 48-47; 

F. Compaire, Corso. M3. 


N..B. Si esiga la nostra 
calce di un' ctich 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (vit) 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 
infallibile per far mispuntare 1 capelli sulla testa la prù completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fine all’età di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capeili qualuoque sia la causa che ia produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le person» dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta inuocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domand 
verrà fornita la Pomata Îialiana, preparata con un sistema speciale col- 
l’uso della quale : capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo |. $ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CREATEIFECATE 


Certifico io sotlosentto che la Pomata Italiana de! chimico farmacista S. Stresino, ap- 
plicata a vari misi 
calve. 


Ed in fede di quanio sopra 


eoc. — Motori = vapore ed idraulici — ‘ecc. ecc. 


‘Rappresentati = Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


|, 
DECKER e G 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barole. 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio, premiati con medaglia 
d'oro all’ regionale agraria di Genova — Pompe per [ll 
iravazi di viso, clio ecc., sistema privilegiato — Trombe da iscesdù 
— Pompe di ogni genere — Stadere a Dico — Ponti a bilco per [l 
carni è vagoni — Bilancio di ogni dimensione — Stade — Calle [| 
a vapore — Calda; genere — Alambiochi eri 
2 'Glecnetri — Macchine per la isbbricazione dell'Acqua di Seli, fl 
"Tranmisioni, li 
Li 
POMPE DA POZZI | 
= H 
Pompe aspiran 
elo, forniscono circa 900 litri dif; 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9) 
meiri di profondità, L. 30. 
impe aspi 
ite con ornamenti, galvanizzate 
è della stessa forza della precedente. 
Ls 


duce una economia del 40 2 50 0/0 
sol piombo da impiegarsi. 
Dise. 65 mp fornisce 4000 litri Fora L. 45 
Da mia 
» 10» 


Pompeo aspiranti a 
mue, con rubinetto contre il ghiaccio, diametro 70 m/m for 
nisce 4200 litri Dora, L. 100. 


Tongi1o Mancuiosn, 
Parrucchiere e profumiere, via dsi Cerretani. 


vo in Firenze all'Emporto Franco- Italiano C. Finzi e C. 
‘helli, via Frattina, 66. 


Deposito esclu: 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Biai 
Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 


MACASSARO? [IF 


osnciato <a 30 uni come nigi 
= ea Abbellitore| 


ROWLAND'S KALYDOR 


ROWLAND'S ODONTO 


temine | denti ed impedisce la carie. 


ROWLAND'S EUKONIA 


lè ana suora e soxse polvere di toeletta 


irofamieri. Agezte » ROMA wimime- 


wia dei || 


lienti, è stata trovata ottima per far rinascere 1 capelli sulle teste | 6° Grande comimia © misi d'opera da teiape. 


E ero i quali regine evitare la 
ENEA INA. mp 
diatmeno come 

ro e marrormett ore fi La casa Chatelaia 
"e nina ia, Rem 
Adi da ERBE di Omal 

Si ialo meli ed 0 più potente 
Rd coon. sdaperto sa ra 


7 le a Reim 


(gersi diretta: 


C. HOPPE 


Fabbriea di Maechine 
Berlino, N. Gartenstrassî, 9 
Offresi per organizzazione di 

\seali d'aequa Si fabbri. 

‘ompe centrife- 

‘he, Maechine a va- 

ire con accessori di © 


TE 
rn 
LE ai 


‘Depositi in Roma 
Danie Ferroni. via 
ona Di 465 A 
Condotti n 11; 
Sa Alessandro’ © 


‘ande ad uso dei Ministeri e delle|iepvo, l'imitazione della quale comsideras. 


c| organizzazioni. 


Li o i ‘Borgo Naoto, Bllavori di grandi organizzazi 
icon successo (5 a 7 metri 

|per secondo), grande pre 

la disposizione 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 


Per Bombay (ris Canale di Sues), il 27 di ciascun mese a me: 
Bom bezicio Meina, Catania, Port-Said, Suer e Aden 
Tiicesandria (Egitto), tuiti i gioredì alle 5 112 di sera toc- 

cende Messina. 

Cagliari, ogni venerdì a memogiorno. 
gliari alla domenica col vapore per Tunisì) 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera ® 
tutti i mercoledì alle 40 pom. 

Rae Catania, Mutti i giovedì alle 5 412 sera 
Siagapore e Batavia toccando Porio-Said, Sue, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA « 
fi mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 


Portotorres 
Livorno seu fine ‘alle 10 matt, martedì alle 5 1;2 pom. 
antim. 


© domenica 

Sere ogni lanetì alle 10 matt. e martett alle 5 412 po 
tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terrano 

niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 por. diret 


I 
I tamento. 
il Partenze da LIVORNO 


Napoli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzo! 3 
*Paniei, Malta e Tripoli ogni venertì a mezzanotte, Joccando 
liari. 

catia martedì ale $ sera toccando a Civitavecchia, a tutti 
| reredì a mezzanotte direttamente. e tutte le dom 
ianotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola. Orossi 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mersanotte, 
venerdì © domenica a mezzanot 
Portotorree ogni gioveiì alle 8 112 sera direttamente, tatti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena è 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastin © 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Genova ogni martedì alle 4 e 9 sera, mercoledi ore 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 se: 
Miarsiglia, toccando Gesora tutti i sabati ore i pom 
Maddalena, tutti ì martedì a mezzanotte toccando Ci 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Ba 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 
L'Arcipelago Toscano (Gorgone, Capraia, Portelerraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

imenti el imbarco È 


(Coincisenza in Ca 


[pi 
'— In NAPOLI, al sig. F. Perret — 
Pala. 


{Îlj questa mecchina, che è il risultato di lunghi stadi e ri- 
| petate esperienze, sorpassa sotto ogni rapporio tutte le altre 
| fiaora messe in vendita. 1 principali vantaggi sono i se- 
| guenti : 
Î 4° Solidità e buona costruzione. 
2° Forza insignificante per metterla in movimento, un | 
| ragazzo essendo più che sufficieni 

* Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
4° Divisione automatica nei rispettivi numeri 
jp), Facilità nel condurre la macchina senza ‘alcun pe- | 
ricolo. 


7° Rendimento rapido e considerevole di materie evurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 


Prezio L. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Francotali: î 
Sempria iano C. Finzi 


è 
p 


Pompe aspiranti © prementi a bracelo al 
gesto consimme, dimetre 100 mim fornice. 2600 
oa L. 135. 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 
domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fraaco-Ita- 
Niano È. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bianchelli, 
via Fraitina, 66. 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottiteri elastici (bourrelets dlastiques) sistema] 
americano, applicati alle ports e finestre, preservano] 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 

Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an-{COn$ 
che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui Si usa con una semplicità straordinaria. 
ciottoli. Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione 
Prezzo Cent. 30, 35, 40 e45 il metro secondo la grossezzajconiro vaglia postale di bd 

Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. Finzi]  Dirigere le domande accompagnate da vagiia postale a Firenze all'Empo; 
e C. via dei Paozuni 28. Roma, presso Corti e Bian-[Franco-Italinno ©. Pinzi e C., via dei] 
chelli, via Frauioa66. [Galleria Vitt. Em. 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Non più tapelli bianchi !!! 


per ttagire capelli e barba 


laltra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colo 


lconservandolo per circa due mesi, e nus sporca la pelle. 


Con ragione può chiamarsi il Non euvs utraa vette Tierone. Non havvene 
[Chiara come acqua pura, priva di quasiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammerbidises i capeli, li fa apparire del colore vaturale 


— Sì spedisce per ferrovia franca! 


zani, 28. Milano, aila Succursale, 


CALDAJB IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA 9 CARBONE, A DOPPIO FONDO 


‘per fare il bucato, cuocere i feraggi per il bestiame, 
Ì scaldare l'acqua per i bagni, ece. 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 


‘mia di combustibile, perchè la famma dovendo gi 
intorno all'intera caldeja la riscalda in bravissime isso. 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica - 
zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 


re. 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 


di » 38 > 40 
al » 6 » 60 
» » d » 


Imballaggio gratia, porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e € Panzani 28; in Roma presso Corti @ 
Bianchelli, via Frattina Gi 
2 

Tip. ARTERO e l., Piazza Montecitorio, {94 


mo 


a 
1 


copra 
RSS: 
Srrefpionzaiemnie Dion ou 
sul'ferena n, > DO st 
melleteimee è > > 18 E È 
Chili, Uragoay, Paraggay . . >» 30 40 80 
e imvio 1 DER 


FANFULLA. 


OBLIEGHT 


Roma, Sabato 8 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent.£10 


n 


ll numero nedici 


peL 


Fanfulla ces Domenica 


da 


sì mess ini 
Domenica 9 novembre 


în tutta l'Italia 
CONTIENE 


L'infinito nella poesia, Bonj la RuotO tra 
duttore dell'Heine, XY — Profili d'artisti: Do- 
menico Morelli (con disegno) F. Verdinois — 
Capi ameni, F. Martini — Della Cronica di Fra 
Salimbene, È. M. Postumo — San Simone Stihita 
(versi), Enrico Nencioni — Un valtesimo in mon 
lagna, Ugo Vesci — Libri nuovi — Arte c lett 
ralura — Notizie. 


Abbonamento per Fitalia: Anno L. 3 


FANFULLA QUOTIDIANO e SERMIMANALE 


Anno L. 26 — Sem. L. 13,50 — Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Pia Montecitorio, 130. 


NOTE TORINESI 


te 5 novembre. 

Principio con sacramentarvi che nel banchetto 
di ieri scra non si ebbe a lamentare nè una con- 
gestione, nè uno schiaffo, nè una sola di quelle 
distrazioni ed espansioni democratiche messe in 
voga nei saturnali di questi ultimi anni. Di quat- 
trecento postulanti, furono accolti solo i primi 
centosessanta, perchè il salone dell'Hotel d'Eu- 
ropa non avrebbe potuto capirne uno di più. E 
dire che un certo marchese famoso per le sue 
marchiane più che marchionali castronerie, ha so- 
gnato nella sua prosa sgrammaticata di ier l’altro 
un affaccendarsi disperato della nostra Associa- 
zione per trovare banchettanti proprio come si 
vide in quei memorabili giorni del 1876, nei quali 
i promotori dell'industria nazionale vendevano în 
piazza le tessere di lire venticinque del banchetto 
‘otterraneo, per quindici, dicci, cinque lire e anche 
r un semplice battimano. 


>< 


ravamo centosessanta stretti stretti, allegri, 
attorno alla tavola d'onore illustrata da Giovanni 
Lanza, Visconti-Venosta, Quintino Sella, Bon-Com- 
pagni, Valfrè, Di Boyl, Chiaves, Massa, La Mar- 

Di Samb 

Boito, Carauti, e.... parmi che ce ne fo: 
onorevoli davvero a quella tavola d'onore. Da 
quella misurate il valore delle altre tavole e non 
troverete esagerato dire che al banchetto in 
onore di Giovanni Lanza e del ciazione co- 
stituzionale milanese, era rappresentato quanto 
di più eletto vanta l'Italia per carattere, valore, 
senno e pratica nel governo della cosa pubblica. 
Teia, sempre mio vicino in tutte le agapi diogni 
colore, mi diceva: 
inistra non trovano due ministri in quattro 
guarda quanti ministeri sì potrebbero for- 
mare qui in una sera. 
serî, aggiunsi io. 


p' 


mora. Cadorna, D'Adda, Tega 


Dad 

Sorse primo il venerando conte Bon-Compagui 
con un evviva al Re ed all’onorevole Lanza, pre- 
sidente della Costituzionale torinese. Rammentò i 
tempi in cui egli era avversario all’onorevole 
Lanza e quelli in cui, per ammirazione delle sue 
virtù politiche e civili, gli diventò fedele e pro- 
vato amico. Si compiacque della concordia che 
regna fra le varie Associaziori costituzionali e ne 
tirò lieti pronostici per l'avvenire deila nostra 
Italia, paese felice per innato buon senso, « unico 
al mondo il quale vauti una rivoluzione non con- 
taminata da alcun delitto ». Le parole dell'illustre, 
integerrimo ministro di Carlo Alberto suscitarono 
la più viva commozione; erano parole di un vecchio 
che ha l’anima giovanilmente salda, e gli applausi 


— 


i 
fragorosi cessarono solo allorchè si levò dritto 
l'onorevole Lanza. 


Egli rammentò che ebbe il Hon-Compagni av- 
versario, ma su questioni amministrative, su cri- 
teri di governo, mai nelle gravi lotte per l'indi- 
pendenza e l'unità d'Italia. « In quelle lotte io lo 
ebbi sempre strenuo, intemerato campione al mio 
fianco; io propongo all'ammirazione dei giovani 
Italiani il carattere del conte Bon-Compagni 

L'oratore è superbo dell'onoranza tributatagli, 
tanto più che egli ha da farne parte ai rappre 
sentanti di Milano, di quella Milano che, dopo il 
18 marzo, fiutò il pericolo, presenti la rovina, 
diede l'allarme e fondò, esempio felicemente imi- 
tato, la prima Associazione costituzionale. € Queste 
Associazioni sono di gran peso nella vita politica 
moderna; esse hanno risolto, quasi con unanimi 
eriteri, i più diflicili problemi; esse diTusero i 
principî liberali moderati; esse sono una forza 
notevole e necessaria in questi momenti così gravi. 
Non bisogna nascondercelo, la situazione è grave. 
Se carità di patria non lo vietasse, vorrei rin- 
graziarli i nostri oppositori per quello che hanno 
faito e non hanno fatto. Credo però interpretare 
i vostri sentimenti pensando che a voi come a me 
dolse il non vedere il trionfo della sinistra per il 
bene della patria. Questa generosa soddisfazione 
mi è vietata dai faîti ». E qui il Lanza, rimpro- 
verando alla destra di aver troppo trascurati gli 
interessi comunali per quelli generali, passa bre- 
vemente in rassegna le opere meravigliose della 
Riparazione all'interno e all’estero. Ricorda che 
al < non un centesimo di più, non una lira di 
meno » susseguirono le maggiori gravezze sul 
caffè, lo zucchero e sul petrolio, « che non è l'olio 
dei ricchi ». Ricorda che al « lasciar passare la 
volontà del paese » susseguirono le famose eca- 
tombi del 5 e 12 novembre 76. Accenna le finanze 
rovinate per l'abolizione « del macinato di cui 
non è tenero neppur lui, ma che è pure nsce> 
sario, senza aver pronta un’altra tassa a larga 
base equipollente ». Addita Ja mala sicurezza pub- 
blica per la tolleranza di certe « arrischiate dot- 
trine », e si ferma a lungo sulla politica estera. 
< Prima del 18 marzo, dice tuonando, il consiglio 
dell'Italia era cercato, rispettato; noi eravamo 
amici di tutte le potenze, e quando il mondo sbi 
gottito temette un'ora la più terribile guerra fra 
l'America unita e l'Inghilterra e si pensò ad un 
arbitrato, all'Italia sì chiese un arbitro e lo de- 
signò ii mio illustre collega. Yoi lo avete con 
sciuto tutti, 0 signori, cra ro concitta 


U 


era lo Selopis. Oggi, continua il Lanza, noi siamo 
isolati e chi non ci dà delle brusche lezioni, ci 
guarda per traverso. » 

L'Italia è in una posizione poco florida. L'equi- 
librio europeo non è turbato, ma nessuno potrebbe 
assicurare la pace, e l'Italia deve trovarsi prov- 
veduta contro ogni fortuna, deve pereiò rasso- 
dare le proprie finanze e costituire un governo 
serio veramente devoto al pubblico bene, non alle 
grette ambizioni partigiane. Questo governo non 
lo può creare che una Camera nuova la quale 
esprima la vera coscienza del paese. La presente 
Camera è già vecchia, essa entra nel suo quarto 
anno. Nessun Parlamento forse durò i cinque anni 
legali e il paese deve prepararsi alla lotta elet- 
torale. « Noi non temiamo un allargamento di 
suffragio, purchò con una base di capacità 
non intesa a favorire più questi che quelli. Le 
ultime elezioni, quasi tutte moderate, provarono 
che molte illusioni sono cadute, che la giustizia 
orna al suo uflizio. Le iociazioni costituzio- 
nali hanno il debito di accordarsi per questa no- 
bile guerra apertamente leale ». Il Lauza finisce 
fra entusiastici applausi, bevendo alla salute « del- 
l'augusto figlio di Vittorio Emanuele; degno erede 
delle virtà del primo re d'Italia ». 
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Visconti-Venosta,sempre biondo, sempre oratore 
fino ed aristocr: nel ringraziare i Torinesi 
della « splendida, fraterna, rommovente acco- 
glienza fatta ai deputati di Milano », trova frasi 
di vera inspirazione. Il suo dire è continuamente 
troncato da applausi, battimani ed evviva a Mi- 
lano. L'oratore suscita una vera frenesia quando 
ricorda il Piemonte nei giorni in cui preparava 
il riscatto ed esclama: « È viva, scolpita profon- 
damente nell'animo nostro la memoria di quei 
giorni solenni in cui tatti i vostri pensieri, tatte 
le vostre aspirazioni, tutti i vostri sacrifizi, o Pie- 
montesi, erano rivolti a liberare le provincie lom- 
barde. Voi avete vissuto anni ed anni solo per libe- 
rarei e noi per la sola speranza che ci veniva da 
voi ». Poco dopo, confermando che la Lombardia 
è in gran parte moderata, fedele alla politica ca- 
vouriana per cui si fece l'Italia, disse: «Le virtù 
che han fatta l'Italia sono quelle sole che possono 
‘niloquente, quantunque’ 
breve arringa, bevendo alla salute del « laborioso 
ed onesto Piemonte e alla prosperità di Torino 
che nessuno può visitare senza simpatia, nè ricor- 
dare senza riconoscenza ». 


>< 


esa rîngiovanisee a vista d'occhio; De- 
siderato Chiaves Salza colla sua voce di canonico 
a risalutare Milano e beve alla salute di Quintino 
Sella. Un erral! lungo, sonoro fa eco al brindisi, 
e l'onorevole Quintino Sella col suo eterno so 

setto, coi suoi occhietti luccicanti beatitudine, 
pensa un momentino © poi sî lincia indietro egli 
l'antica Torino, e gaia 


mi. Feli 
si rammenta che l'Italia l'hanno fatta la di 
il popolo, un po’ tutti, ma, più che tutti, 
quella celebre arti piemontese, che fu pro- 
pata in Crime prima del 
creata « da quell'illustre tipo di dorgie nea cl 
è il generale Valfiè, congedato con altri valorosi 


mondo e fu 


PRIMA MORIRE 


XXIX. 
Leonardo ad Augusto. 

Ti scrivo da Milano. La tua lettera mi pose 
l'inferno nel cuore. Ero stato io che per salvarti 
tavevo serbato a quest'infamia. Il pensiero di 
quell'uomo onesto e generoso che avevi traditò 
mi faceva fremere. L'avevo veduto durante la tua 
malattia venire assiduamente a prendere notizie 
di te e ad offrire i suoi serviz 

Spedii subito un telegramma alla signora 
vezzi, pregandola di aspettarmi prima di risolvere 
nulla. Poi partiì col primo treno, e rifeci la strada 
che avevo percorsa due giorni prima, credendo di 
lasciarti guarito e tranquillo. 

‘Appena giunto a Milano corsi a casa Malvezzi. 
Mi dissero che la signora era partita fin dal mat- 
tino, perchè suo padre è ammalato in campagna. 

Seppi più tardi che il marito aveya trovato 
questa ingenua bugia per salvare la dignità della 
moglie. E l'aveva detta con tanto coraggio che i 
servitori ci avevano creduto. 

Quanto a me, capii subito che il mio telegramma 
era giunto troppo tardi. Domandai di vedere il 
Malvezzi, e lo trovai nella camera della sua ham- 
bina che era stata presa dalla rosolia. 

Era ancora în abito da camera. come era uscito 
dalla sua stanza la mattina quando l'aveva sor- 
preso quella dolorosa notizia. Fra seduto presso 
una piccola tavola colla lettera di sua moglie ed 
il mio telegramma aperti davanti. Accanto a Iuî 
la bambina dormicchiava un sonno agitato nel suo 
lettino, tutta accesa in volto dalle espulsioni 
dalla febbre 

ll padre profittava di quel momento 
per rileggere, chi sa dopo quante volte, la lettera | 


di sonno | 


dell'Eva. Era pallido; sembrava invecchiato di 
dieci anni. Non aveva cravatta, non s petti 
nato. Probabilmente non aveva mangiato in tutto 
il giorno. Era evidente che s'era abbandonato al 
più assoluto oblio di sè, sotto il peso di quell'im- 
menso dolore, a cui la sua cieca fiducia l’ave 
lasciato completamente impreparato. Appen 
vide scosse il capo dolorosamente, e le 


mi 
agrime 
gli seorsero abbondanti giù per le guance. Mi mo- 


strò il dispaccio, e disse: 

Non è giunto în tempo. — Accennò con un 
atto desolato un uscio che doveva essere quello 
della camera di sua moglie, fece per dire qualche 
cosa: ma un singhiozzo violento gli troncò la voce 
in gola; si coperse il volto colle mani, e pianse, 
senza ritegno, senza falsa vergogna. 

Appena potè parlare mi disse: 
questa povera bambina che s'è ammalata 
giusto oggi; e vuole la mamma e sì eruccia; e 
mi fa dire mille storie e poi non le crede! Vi- 
veva sempre con lei; ha tutta la sua nervosità e 
la sua intelligenza; pare che indovini..... 

Ero profondamente commosso da quella situa- 
zione terribile, da quel grande dolore. Non sapevo 
cosa dirgli. Mi sentivo colpevole anch'io della 
vostra colpa, ed afflitto della sua afilizione. 

Gli domandai della bimba: cera stato il 
medico. 

— Si. Dice che non è grave: non è che la ro- 
solia; purchè stesse tranquilla e riparata, sarebbe 
quarita; ma si cruccia, si agita, si impaurisce di 
non vedere la mamma... non so più cosa dirle. 

È tornando col pensiero alla moglie lontana, cd 
accennando la sua lettera aperta, riprese: 

— Dice che ha dovuto farlo perchè egli l'amara, 
e sarebbe morto. Ma ed io non l'amaro come la 
joia della mia casa? come l'anima della mia 
Vita? come la cosa più cara che avessi al mondo ? 


Non li amavo tutti e due io come fossero miei 
figli? Ma io sono vecchio, sono un banchiere; che 
importa che io viva 0 muoia? Chi ci crede all’ 
more degli nomin e morirò, m'avrà 
pigliato un accidente. 
povero, interessante, Iui fa 
muore d'amore. E si lascia la casa, il marito so- 
litario, la bambina orfana, la prosa della vita, 
per consolare il suo poetico dolore. Ed avevo 
tanta fede in lui! E lo'chiamavo amico 

In quello la bambina si svegliò, balzò a sedere 
sul letto, tutta rossa e febbricitante, e vedendo il 
volto del padre inondato di lagrime, si abbandonò 
alle con le espressioni più 
vedi bene che m 


gere se dice che 


a tutte le nostre persuasioni rispondeva: 
mamma non abbandonerebbe la si 
fosse viva; e se il babbo piange 
e l'haano messa sotterra al freddo. lv 
voglio morire; i bambini non possono stare al 
mondo senza la loro mamma; voglio morire, v: 
glio morire! Nell’azzurro del cielo le mamme 
statino coi loro bambini 

— Senti, bimba — le rispose il padre, parlan- 
dole con serietà come fosse una donna — ti giuro 
che la mamma -sta bene. È andata a vedere il 
nonno che è ammalato. 

— Aneh'io sono ammalata. Vuol più bene al 
nonno che a me? 

— No, cara. Ma lui male. 

— Anehvio sto male; e la mamma non deve 
voler bene a nessuno più che alla sua bambina. 

Era una scena penos. in cui la piccola amma- 
lata sì eccitava tanto da far temere che le pren- 
e il delirio. 


bimba 


| così egli non risponde’ 
l'artista giovane, | 


perchè | 


in maniera che sarebbe stata disdicevole per delle 
persone di servizio ». L'onorevole Selia în questo 
momento è terribile per il sarcasmo e l'indigna- 
zione. Il motto « riparato » di Fanfila, gli scop 
pietta più volte sulle labbra, e la sala rimbomba 
di applausi e di: « Evviva Valfrè, viva l'arti- 
glieria, viva l'esercito! » L'onorevole Sella pro- 
pone «un brindisi di riparazione per il vecchio ar- 
tigliere piemontese che ha formati i. primi can- 
nonieri d'Italia ». 
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Il generale Valfrè, il valoroso soldato di tante 
battaglie, combattute a cannonate e non ad arti- 
coli di rivista, si alza colle lagrime agli occhi e 
stenta un pezzo a trovare le parole. Ringrazia con 
voce smezzicata e tremula; chiede perdono se non 
è oratore. « Io sono soldato, esclama, e so meglio 
fare che scrivere 0 parlare. Io propongo un brin- 
disi al mio Re e all'esercito d'Italia che tutto, 
specialmente la fanteria, concorse bravamente 
nelle guerre a vincere. Permettetemi ancora che 
io faccia voti per la vecchia disciplina piemon- 
tese, in grazia della quale sussiste e sussisterà 
sempre l’esercito italiano ». 


ba 


Quali commenti a questo festino? 

lo vorrei osannare ai promotori del banchetto, 
agli oratori, al cuoco, a tutti, ma s'andrebbe troppo 
in lungo; dico solo, ma pianino, che il dottor Bot- 
tero dal Cairo non mi oda: Tre annî fa i costitu- 
zionali moderati erano codini, erano fossili, erano 
parrucconi clandestini da contarsi sulie dita —stile 
della gazzettina — ed oggi sono cinquecento in- 
seritti nell'alzun dell'Associazione, e..... incredibile 
dietu, non temono l'allargamento del suffragio, 
anzi lo chiedono e implorano dal Re le elezioni 
generali senza paura che passi la volontà del 
paese... di Stradella. 

Chi più liberale? Chi più patriotta? Chi più con- 
sciente di essere una parte autorevole nel paese? 

Jacopo. 


GIORNO PER GIORNO 


1 congregati di Trevi si sono separati dopo 
il giuramento solenne. 

L'onorevole Crispi e l'onorevole Di San Do- 
nato si sono messi d'accordo coll'onorevole 
Cairoli e poi si sono allontanati. 

L'onorevole Depretis ha fatto lo stesso. 

Verranno gli onorevoli Zanardelli e Ber- 
tani e si metteranno d'accordo anche loro; 
su ciò non cade dubbio. 

Allora naturalmente tutte le sinistre cre- 
deranno che dopo Pontida e Legnano verrà 
la famosa e solenne pace di Costanza. Ma... 


* 
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È facile in matematica dire e provare che 
«due cose eguali ad una terza sono eguali fra 
di loro! » 

E potrebbe anche, applicando l'assioma alla 
politica, dire che « due i di sinistra d'ac- 
cordo con un terzo, son d'accordo fra iti loro ». 


Poco dopo venne il meilico, e le trovò la febbre 


più violenta. Raccomandò la calma, e di tenerla 
ben coperta. Disse che se continuava a dibattersi 
a di nulla; poi rivolgendosi 


al Malvezzi coll’aria di rin una tra 
scuratezza gli disse 
— Mio caro, con queste espulsioni non si scherza. 


che diamine! 
sa è delicata... 


Fa un telegramma a tua moglie; 
Dovresti già averlo fatto. La bambi 
E se ne andò sbattendo l'uscio. 
Il povero Malvezzi si iò Je mani nei ca- 
pelli, e si buttò piangente sul letto della bambina; 
ed io dinanzi a quel palre disperato mi pentii a- 
maramente di non averti iato morire. 
Laosarno, 


Augusto a Leonardo, 


Sono solo a Lugano come ero solo a Milano due 
jorni fa; come sarò solo tutta la vita. L'Eva è 
partita; io partirò domani. 

Hai ragione: avresti dovuto lasciarmi morire. 
Ho ereato tante sventure; ho fatto tanto male 
colla mia passione disgraziata. Ho distrutta la fe- 
licità di tre anime, senza trovar la mia. 

Fu un sogno di cielo; ma il risveglio fa una 
rovina. Penso la caduta di Lucifero dal paradiso 
quel precipitare vertiginoso dalle somme altez: 
in una oscurità gelida, profonda, iniinita; e rico- 
nosco la mia caduta. Come lui, mi sono ribellato 
per aspirare a gioie divine; ed ho trovato it nulla. 

Ero profondamente triste quando parti da Mi- 
lano. 


LA MARSEESA COLOVAL 


(Continua) 


FANFULLA 
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Ma a sinistra la verità matematica non dà 
regola; a sinistra regna la logismografia sulla 
quale c'è poco da fidarsi per le dimostrazioni 
esatte. 

L'onorevole Cairoli è nella situazione d'una 
bella donna, molto corteggiata; e per lui l'as- 
nictna matematico sì cambia in una sentenza 
fisiologica: « Due uomini amici di una bella 
donna sono nemici fra di loro ». 

Ecco perchè l'onorevole Cairoli può essere 
d'accordo fin da ierì coll’onorevole Crispi e 
potrà esserlo fino da domani coll'onorevole 
Zanardelli; ma gli onorevoli Zanardelli e 
Crispi non potranno per questo essere amici 
tra di loro. 

Eà ecco anche pereliè io non credo alla 
pace di Costanza. Tanto più che, per quanto 
cerchi, veggo appunto che è la costanza quella 
che manca. 


#_ 
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Dunque l'onorevole Depretis ha risposto 

picche all'onorevole Cairoli, e per non essere 


costretto a continuare il gioco, s'è imbarcato 
ieri per Stradella. 

Ciò mi prova che l'amico Agostino è an- 
cora il più furbo di tutti, e che sarebbe ca- 
pace di menare a spasso perfino sno padre, 
se — poverino ! — non fosse orfanello. 

#_ 
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Nella Relazione sull'andamento dell'ammini- 
nistrazione delle ferrovie dell'Alla Italia per 
il secondo semestre del 1878, presentata alla 
Camera nella seduta del 16 giugno ultimo 
scorso, a pagina 17 cè un articolo che ter- 
mina con due righe di puntini. 

Quei puntini indicano la soppressione di un 
periodo. Per ordine di chi, poi, quella sop- 
pressione sia stata fatta, non so; ma se voi 
siete curiosi di conoscere il periodo eliminato, 
io vi servo subito. Eccolo: 

< Le richieste di Dreal, carrozze-salons e 
compartimenti riservati per parte dei signori 
ufficiali governativi e personaggi politici sono 
oramai così frequenti da mettere in dubbio 
l'esattezza e puntualità del servizio. » 


Avete capito? 
in questa èra fortunata di democrazia non 


si può più viaggiare che in Vrenk, in ragon: 
salon © în compartimenti riservati. 
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Ora chi saranno gli ufficiali gorernativi 
contemplati nel periodo soppresso? 

1 ministri no, certamente, perchè anche 
per l’addietro hanno sempre potuto viaggiare 
in break, ecc. 

Che siano i segretari generali, i capi di 
ione, e magari anche i capi di sezione ? 

E perchè no? Sarebbe un progresso anche 
questo. 

Ei personaggi politici chi saranno? Qui 
l'affare diventa un poco più scabroso. Punto 
primo: che cosa è un personaggio politico, 
fatta astrazione dai ministri? Il vocabolario 
alla parola personaggio fa seguire la seguente 
definizione: Uomo di grande affare, uomo di 
conto, di qualità. Un personaggio politico 
sarà dunque colui che in Parlamento eser- 
cita una certa influenza, un oratore distinto, 
un capo-gruppo, ecc. Ma gli oratori distinti, 
i capi-gruppi non sono poi così numerosi nella 
Camera da rendere dubbia l'esattezza e la 
puntualità del servizio quando viaggiano sulle 
strade feriate; e inoltre non viaggiano sem- 
pre, nè tutti in una volta sì da produrre in 
gombro. 


di 


ssere degli altri per- 
Che siano i commendatori? 

La cosa è possibile; e allora si comprende 
facilmente l'imbarazzo in cui si trova l'am- 
ministrazione dell'Alta Italia. 

Sono in numero di ottanta solo quelli dello 
zucchero ; una quindicina quelli del petrolio 
e degli alcool. E i commendatori în partibus 
chi li può contare? 

E tutti vogliono viaggiare comodamente. 


#1 
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Ringrazio la divina Provvidenzà di non 
avermi fatto nascere turco, perchè se in questi 
giorni fossi turco arrischierei di crepare di 
rabbia. Essendo, invece, italiano, rido come 
un matto. Ed ecco il perchè. 

Edhem pascià informa il governo austriaco 
che il gabinetto del sultano desidera mante- 
nere coll’Austria le più amichevoli relazioni. 

E il barone Haymerle risponde che non 
può dare valore a quelle assicurazioni perchè 
il governo turco non gli inspira grande fi- 
ducia. 

Ah! Questa è proprio curiosa! 


L'Austria si mangia la Bosnia e l'Erzego- 
vina, e poi dice col più grande candore che 
non si fida troppo della Turchia! 

I Francesi direbbero: quel foupet! 


# * 
n'a ala : 

A proposito di Francesi e di foupet, ùn fi- 
glio della figlia primogenita della Chiesa 
serive una lettera all //al/e per lagnarsi ama- 
ramente di Leone XIII perchè non. accorda 
udienza colla stessa facilità con cui le accor- 
dava Pio IX. 

A quanto pare, quel signor Francais de 
passage — come si sottoscrive — è persuaso 
che il papa è fatto solo per lasciarsi vedere 
da quelli che passano. 

È una bella pretensione anche questa! 

O il signor Francais de passage è catto- 
lico e desidera gettarsi ai piedi del vicario 
di Cristo per ottenerne la sata benedizione, 
e allora io ho l'onore di dirgli ch'è un cattivo 
cattolico, perchè si permette di ribellarsi al 
Papa e di biasimarlo col mezzo della pubblica 
stampa: e per ciò si mostra indegno della 
benedizione apostolica; 

O il signor Francais de passage non è che 
vin semplice chrioso, il quale non vuole essere 
venuto a Roma senza aver veduto il Papa, e 
allora il Papa ha tutte le ragioni di non of- 
frirsi a spettacolo di chiungne passa. 

In entrambe le ipotesi, poi, io trovo abba- 
stanza strano che i Francesi, mentre. strepi- 
tano perchè noi abbiamo tolto l'indipendenza 
politica al Papa, non gli vogliamo lasciare per 
conto loro neppure l'indipendenza personale. 


”w rmfillà 


i 


NOTE PARIGINE 


4 novembre. 


La politica incalza. Le vacarizo parlamentari, 
che furono così agitate e hanno ved! 
il partito comunista dal mo 
spente, stanno per finire, è si direbbe, vedendo il 
branté bas generale, che andiamo incontro a nuove 
e grandi battaglie. 
Abbiamo în vista la di 
quella dell'amnistia è le 
vere che il ministero pren 
i radicali. Il monitore dei re 
non esita un momento a 
tuali-a quelli del mi 
Mac-Mahon, e a dar la palma del 
attuali governanti della Francia. 


x 5 


all'articolo 7, 
re più sc 


st 


Un aneddoto fra parentesi. Il maresc: 
Malion conversava giorni sono con un suo 
che pratica all'Elysée nonostante il ca 
avvenuto. 

— Che cosa fa in queste 


Mac-Mlahon che rimp 
troppo debole; è il colmo. 
è medesimo. 


Ritorniamo alla situa 
incominciano a odiare Waddington e Gri 
haono odiato tuitì i loro predecessori, un 
allarme si manifesta nel campo del conserratori | 
repubblicani. Tanto che quindici giorni fa è sfug 
gita la frase stafo d'assedio, ed ora taluno mor- 
mora all'orecchio una parola strana: dittatura. 
— Dittatura? — dissi a chi me la ripeteva — 
ma perchè, dov'è il pericolo imminente; e poi 
chi sarà il dittatore. — Uh! — mi rispose — e 
bell'e trovato! Il ma 
sicuro che restai :balordito di questa contidenza 
che tradiva uno stato proîbudo di illusioni in 
dibili sulla situazione attuale della Francia. 


x 

Ed ecco che ieri sera vado all'Opéra per assi- 
stere all'esordire di una artista che ho veduto 
nascere — alla grande arte, ben inteso, alla tra- 
sformazione da crisalide a farfalla, alla trausi- | 
zione dai Brigands alla Traviata — e fra un atto | 
e l'altro vedo nei corridoi un tramestio di uo- 
mini politici, e sento annunziare come immiriente | 
uva crisi importante ministeriale; un gabinetto | 
— per dirlà breve — Giulio Simon con Galifet | 
ministro della guerra. 

La voce persiste — stamane il Gaudois l'ha rac- 
colta — e i radicali parlano chiaramente della 
minaccia che vedono spuntar fuori: un l6 maggio | 
repubblicano. 


x 


1 Frànetsi albano queste formule. « Un 16 mag- 
gio repubblicano » è ben trovato. È piccante che 
vogliono sia fa:to da colui che fu licenziato — 
così senza riguardi — dal 16 maggio primo di 
nome. Giulio Simen, chè combatterà l'articolo 
potrà, se è vincitore, raccogliere l'eredità di Giulio 
Ferry; ma il marchese di Galiffet. come viene î 
mischiarsi in questa faccenda ? 


x 

Queste cose così chiafe e tonde in un giornale 
francese non Îè dirdî, ma non c'è sermipolo dirle 
all'estero. Il nome di Galitfet è messo avanti dai 
conservatori repubblicani, ma i conservatori non 
repubblicani sesretamente lo accolgono con una 
speranza. Lo sapete chi è il marchese. Direttore 
dei cotillons imperiali delle Tuileries, conducendo 
vita allegra e galante, sì è battuto bene durante 
la guerra e finita che fa, senza pensare al pas- 
sato, si mise a far sul serio îl mestiere del ge 
neràle. Fu uno dei repressori più crudeli della 
Comune — è lui che fece sortire dai ranghi dei 
prigionieri una settantina di vecchi rivoltosi e li 
fece fucilare senza processo, seuza serupoli e senza 
esitazione. 

I radicali se ne ricordano amaramente. Gli op- 
portunisti invece fanno tutti gli sforzi per dimen- 
ticarlo. È la sola rotabilità militare che abbia 
accsttato francamente Îa repu'iblica; è il solo ge 
nerale giovane che sià una vera speranza per 
l'esercito. Ecco perchè ha i loro favori. Ma com- 
prendete anche perché è il favorito secreto dei 
conservatori, i quali vedono in luî, forse, la stoffa 
di un Monk, mentre ha quella, forse, di un Bo- 
naparte. 


x 


E così vi ho spiegato le voci che corrono, le 
quali, a mio credere, non sono che 5alluns d'essai, 
a meno che non sieno poste in giro dai nemici 
del generale. Ma pure bisogna tenerne conto e 
ricordarci che il colpo di Stato del 2 dicembre è 
stato annunziato e smentito per sei mesi. Il giorno 
che fu eseguito nessuno ci credeva più. 


XXX 


Intanto ieri Sua Eccellenza il presidente della 
Camera ha convocato tutto l'uffizio di presidenza, 
e con esso è andato a fare la visita ufficiale e a 
prendere possesso in forma, del Palais-Bourbon. 
Per la prima volta dall'agosto 1870 la guardia 
d'onore usci fuori in parata, è il rullo del tam- 
buro echezgiò lì dove regnarono per nove anni 
i ragni e il vecchio custode dell'ediîizio. Gambetta 
con il suo seguito ha visitato la Camera dall'alto 
al basso; Îa provato il campanello nuovo, si è 
sedutonel /iaulexiZ, forse lo stesso da dove Schneiter 
lo chiamava così spesso all'ordine, et ha fatto leg- 
gere la lettera di convocazione dell’affizio per 
giudicare della sonorità della sala. Raccontano 
che a cerimo 
invitato a colazione l'uf g 
questi che agli hors d'iexeres èra un imper 
ala rt ha aderito 
blica, vinto dall'amabilità di Gambetta. 


x 


Se l'éSperienza è statà così felice, il mezzo di 
repubblicanizzare tutto l'esercito è bell'è trovato. 
Gambetta l'inviterà 4 colazione per turito. 


XXX 


Il Consiglio dei ministri, che ha tante questioni 
da risolvere e non le risolve, ne la risofuta una 
con una rapidità non abbastanza lodata. Non ha 
permesso la corrida de torus, che doveva essere 
il etou della festa di Murcia a benefizio degli 
inondati. Gli orzanizzatori della «gran giormata » 


noa si son perduti d'animo, e hanno allestito un 
programma che intendo sorpassare la festa di Ste 
ghedino. E prima di tutto ci saranno circa venti: 


quatt#ore di divertimenti... stavo per dire, fore 
zati. Fio a notte, caroselli, eavalcate storiclie, 
stilate di carri allegoriéi, musica d’ozni sorta e 
altri spettacoli più o menò ippici. A serail e car- 
nazal ce » — povero Carnerale di Venezia! 
non sei più che.... suonato sul violino — con ma- 
‘nerate di tutti i teatri di Parigi. Nel mezzo del- 
l'ippodromo — poichè la festa vi sarà rinser- 
rata — una Murcia in sessantaquattresimo, dove 
molti vorranno finire i loro giorni, poiché sarà 
abitata dalle più belle attrici di Parigi. Mille ac- 
cessori e mille particolari, li cui cito nuo sol- 
tanto. Si stamperà e si venderà un numero unico 
di un giornale seritto da Dumas, da Sardou, da 
Zola, da Claretio, da tutte le celebrità tetterarie 
1 momento e adorno di fac-simili di tutti i primi 
ministri d'Europa, da Bismarck a Cairofi. 
x - 

— Ma cosa scriveranno questi signori ? — chiesi 
a un « commissario ». 

— Zitto! — mi rispose — è un segreto di Stato, 
Sono le firne del trattato di disarmo. Nous en 
aurons la primentr! 


CONS 


Di qua è di la dai monti 


L'accordo ? 

Si vede e non si vede. 

Gli arcordatori ? 

L'onorevole Depretis è a Stradella; gli ono 
revoli Crispi e San Donato a Napoli. Tre ira- 
telli, tre castelli. 

E l'onorevole Cairoli? 

Sempre alla Consulta e sembra nm littore 
intento a rifare il fascio che gli si distà tra 
le mani verga a verga. 

Diinque? 

Non cè dunque, perchè Îl dunque è l'av- 
verbio delle conclusioni è noi ci troviamo in 
presenza della più sconclusionata fra le < 
tuazioni possibili. 


E intanto l'onorevole Varè se ne vuole an- 
dare; l'onorevole Grimaldi non desidera re- 
stare e l'onorevole Bonelli comincia ad accor- 
gersi che la posizione di ministro non è pre- 
cisamente la migliore. 


» 


Facciamo i conti : siamo al 7 norembre e 
ci mancano pochi giorni per giungere alla 
data fatale del 19. 

Per somma ventura fra il 7 e il 19 ricorre 
san Martino, il bravo soldato che divise col 
mendicante il suo cappotto. È questo bel fatto 
che gli valse gli onori dell’altare ; come poi 
se la sia cavata col suo capitano alla rivista 
degli effetti di corredo, non si sa; ma ai no- 
striì giorni ci sarebbe da schizzar in croftone 

Comunque, se il buon santo è ancora in 
vena di liberalità, volga uno sguardo pietoso 
al povero Cairoli, e sioderato lo sto co, gli 
tagli fuori un lembo qualunque dal suo Il 
gendario pastramo e glielo doni per amore di 
Dio. Siamo ai primi freddi e si entra nella 
Stagione delle bronchiti. Ahimè, il poveretto 

è già stato preso e la tosse gli squarcia i 
precondi. Si faccia almeno in gcisa che egli 
possa presentarsi al giudizio. 

La sua caduta sarà unà vera indegnità che 
griderà vendetta contro coloro che ve l'hanno 
spinto. guadagnata con tanto eroismo, 
con tanto sacrificio un'aureola di gloria per 
finire come il re Lear, nell'abbandono, 
speranza che la più giovane tra le sue figlie 
lo compensi e lo rivendichi della sordida in- 
gordizia delle altre ! Questa è l'amarezza delle 
amarezze. 

Dio ci perdoni! Si direbbe che dinanzi a 
codesto spettacolo noi non abbiamo che dei 
sarcasmi e dei rimbrotti! La stampa è tutta 
un coro di lamentazione. L'onorevole Cairoli, 
a sentirla, avrebbe dato il nome a una am- 
ministrazione così lunga che è diventata serpe; 
0 a un ballo che ha già avuto troppa durata 
e che so io! 

Cioè so che l'onorerole Benedetto, come 
mon ha meritato l'ercès d'honzeur dei primi 
tempî, non merita neppure la presente indi 
gnité. Perchè, in fondo in fondo, che ci ha & 
fare ini se le cose non vogliono andare come 
egli vorrebbe? Se tutti gli Italiani avessero 
il sno buon volere, che bella, che felice, che 
invidiabile cairoleria sarebbe l'Italia ! 

Invece. 


st 


nrece è l'avverbio che volta le medaglie 
per mostrarne il rovescio. 

C'8 del marcio dappertutto. 

Tri alto l'onorevole Vil atto di pre 
tarci la borsa e la pelle; in basso Ja cana- 
glia che gliela fa in barba e ruba e ammazza 
allegramente. 

In alto la rettorica dei soliti graodi prin- 
cipi, argomento supremo d'un’influenza che 
non arriva mai; in basso; cioè nel mondo 
deila politica pratica, il danno e la beffa. 
Tutti si ingrassano, tutti si allargano in c 
tura, întti nelle acque torbide della situ 
zione generale fanno delle pesche mirac 
è noi neppare un ghiozzo. Di chi la colpa? 
dell'amo che non fi neo ‘a 0 dei pescatori che 
non sanno inescarlo ? Sia comunque, dinanzi 
a tanta inesperienza, i pescatori dovrebbero 
semplicemente consegnare ad altri Ja loro 
canna e le loro he e levarci l'incomodo. 


se 


Gli è che siamo all'alba d'un n 
di intrighi politici e forse di 
riente. è 

L'Oriente è la res meeilius. buona 
ciascuno s'accomodi del fatto s ne 
serva in guisa di compenso da dare a chi gli 
farà qualche servigio. Ora è l'Inghilterra che 
vuol mettervi sopra la mano. Si dee forse lì 
sciarla fare? Se il metodo fosse giusto e buono 
per tutti, noi si potrebbe benissimo regalar 
Salonicco ai îostri vicini per un pezzo di. 
vicinato meno di bile e più conforme alle 
ragioni della storia e della geografia. 

E si potrebbe anche regalare un pezzo di 
roba d'altri, pet esempio, al principe di Bis- 
marck, per ottenere da lui che tenga a g 
zaglio un certo cagnaccio. protezionista 
ci minaccia. L'onorevole senatore Mare. 
He parla così: « L'Austria ci intima 
guerra commerciale e fra breve saremo esclusi 
dal mercato austriaco e germanico ». 


vo giorno 


#* 


E nella Siria di 


già clie il problema 
orientale pate diventare siriaco — 
non c'è proprio nulla da fare? La Germania 
scalda le caldaie per mandar la,sua fiotta nel 
Mediterraneo. La manderà, in onta al contr'or- 
dine dato dall'Insllilterra alla sta squadra che 
era già in cammino verso il suo novo campo 
d'azione. Noi ‘è, nel Mediterraneo ci 

remo, ma în tin modo che 
gran Re il quale in queste 
e iò tutto un programma di 
politica forte e dignitosa. Ci testeremo come 
chi resta sul lastrico, e btonanotte! 


Len. Veppiro 


ROMA 


7 novembre. 

2° Sua Maestà jl Re per dare una suovà prova 
del pregio ia cuî fîeae le arti belle e dell’atf-tto c! 
porta ai loro cultori, ha ja quésti giorni fritati pa 
recchi decreti di onorificenze, fra i quali notiamo 


accor= 
è pre- 


bre e 
Pe alla 


reia i 
he egli 


ità che 
l'hanno 
POISMO, 


dei 
è tutta 
(Cairoli, 


>, come 
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ci la di 
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ice, che 
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‘afitto cl 
firmati pa- 
li notiamo 


FANFULLA 


quelli che promovono da cavaliero ad ufficiale della 
Corona d'Italia l'insigne architetto Francesco Azzurri 
© il valente pittoro Domenico Bruschi: e quelli che 
nand cavalieri i distinti orafi Agostino Tozzi e 
Luciano Bizzarri , e l’ingeguereNicolò Arnal 
2°, Soa Suatiti Leone XIII ha elangito lire ottomila 


a favore delle eucine economiche che il Circolo di 
San Pietro ha stabilito di aprire. 


leri ha avuto luogo la prima riunione della 

Lommissione del bilancio comunale, avendo il consi- 
ere Alatri desistito dalle dimissioni date da mem- 
bro della Commissione stessa. 

Il prefetto ba autorizzato nei comuni della no- 
stra provincia la vendita delle cartelle per la lotteria 
di beneficenza promossa dal Comitato di soccorso 
nel comune di Mirandola. 


2. La Giunta ba stabilito di fer costraîre un 
nuovo cimitero presso la tenuta di Tragliata. 


La spesa relativa si calcola in lire 5413 67 e i | 


lsvori saranno dati in appalto e dorranno compiersi 
periodo di giorni quaranta. 
L'ssta avrà laogo il 20 corrente, a mezzodi in 
Campidoglio. 
Per concorrere si richiede una cauzione di lire 550. 


2, È stata nominata la Commissione che dovrà 
giudicare nel concorso alla cattedra di diritto civile 
vacante nella nostra regia Università. La compon- 
gono il senatore G. B. Giorgini, il senatore Da Falco, 
procuratore generale nella suprema Corta di cassa- 
zione di Roma, il commendatore Anriti. vioa-presi- 
dente nella stessa Corto, ed il professore Cesare Cat- 
taneo. 


2, Ieri alla trattoria di Melafiano ebbe luozo un 
artistico in onore dello scultore Ercole Rosa, 
riuscito vincitore del concorso per il monumento che 
i Milanesi intendono inalzare alla memoria di Vit- 
torio Emanuele. 

Facevano parte della simpatica brigata l'architetto 
Azzurri fi. di presidente dell'Accademia di Sen Luca, 
il commendatore Cassuova del ministero dell'intern 
i pittori Valles presidente del Circolo artistico, Cam. 
marano, Jacovacci, Navone, Joris, Querci, Bellinzoni, 

Ferrari, Tiratelli, Carlundi ece., e gli scultori 
Ferrari consigliere municipale, Galletti, Grita, 
Amici, Rossetti; Maccaguaui eco, il prospettici Bec- 
li 
ro in legno Ferri, i signori Pietro e Cesare Dov 
Colla stampa, il tenente Venier 
corazzieri e moltissimi altri. 

Durante il banchetto non fu che un contiavo scop- 
piettio di tratti di spirito, di lezzi, di evviva, di briu- 
disi e di auguiî. Alla fine poi, su proposta del signor 
Iacovacci, «i deliberò l'invio a Milsno d'nm tele 
gramma, firimsto da tutti i presenti, col quale si sa- 
Tutò in Mulano îl baluardo della giustizia e d-1 pro- 
gresso artistio 
>. La nomina della sigoorina Solinse, già alanna 
delli scuola superiore femminile « Erminia Fuà- 
Fustnato » sd indegoante di disegno ornamentale 
nelle scuole elementari, o di calligrafia nella scuola 
superiore stessa, ha fatto concepire molte speranze 
alle altre alunno di via della Palombeli 

ora, signorine, badino a stadisre, e poi si sa 
cha qualche posticino ci potrà essere anche per 
qualcun'altra di loro. 


Avvertiamo mame e babbi che in questi 

‘ni furoao aperto le seguenti scuole comunali : 
Scuola elementare a pagamento in viù Due Ma- 
celli presso Sant'Andrea delle Frafto — scuola e'e- 

meutare femminile in via dei Modelli numero 73 
scuola degli-aziieri nel detto Iveale (in sostituzione 
diy he ehe già 3} Due Macelli) — scuola degli 
artieri in via Gitbbefari numero 4l piano primo, 
presso il Monte di Pietà — scuola degli artieri in 
sia del Boschetto ni Monti — scuola superiore fom- 
rainile « Erminia Fuà Fusidato » — scnola elemen- 
sro femminile del neovo edifizio scolastico în piazza 
dell'Esquilino — senola elementare maschile nello 
stesso edifizio con ingresso da via Manin — scuola 
elementare femminile annessa alla Normale in via 
della Cernaia — scuola clementare femminile in vin 
dell'Anima numero 30 — senola elementare msschile 

inzza della Madd 


La reale compagnia drammatica del cavaliere Ala- 

manno Morelli e della signora Adelside Tesser 
deve essere contenta del pubblico di ieri 
sera, come esso lo fa di lei. 

Molta peste în plstea e nei palebi e moltissimi 
applausi a tutti. 

Dora fu eseguita in modo perfetto..... sSsolut:- 
mente, 

La signora Adelaide Tessero-Guidoneè sempre quella 
simpatica e appassionata artista che tatti coescono. 
Sardou non può aver: immaginsto Dora sItrimenti. 
Se ieri sera egli avesse potuto trovarsi al Valle, 

vrebbo certo riconosciuto che un'artista di genio a 
vilto vale ua autoro e crea. 

ta fu un Andrea di Msurillac quale ci voleva 
È detto tatto. Murelti, questo il- 


» la signora Falconi (madre di Dore), Ix sienora 
l.surina Tessero (principessa Baristine), il bravo 
arzes (Teclì), Serafini (Faverolles), @ tutti in- 

DINA 

Mi sono serbato qua, per la chiusa della litania, 
ls signera Checchi-Serafini, uma conoscenza nîova 
par me e credo anche per il pubblico del Valle! 

leri sera rese quasi simpatico il tipo della. contessa 
Zicka, questa donna che sa di galera. 

fanza, bellezza, voce è diziona accu- 
ruta, tutto concorre a fare della signora Checchi- 
Serafini una attrice degna della compsgnia în cui It 
tauta parte. 

Questa sera si darà al Valle le Due damedi Fer- 
rari, e domani subito una nuovissima: Za prima 
tugia di Leo Casteluoro. 

Auche all'Africana ieri sera moltissima gente e 
molti applausi a tutti, specialmente sl bravo Lal 
luni di cui era la beaeficiata. 

Al Metastasio va ja scena questa sera La ‘stella 
‘cente. È una fiaba graziosissima e che molti già 


conoscono perchè l’annv scorso fu la buona stella di | 


quel teztro con una serie di fortunate. r 
zioni. Sarà riprodotta coa sfarzo di vestiario, di 
scene, di belle donnine e con buoua esecuzione. 


2. Spettacoli 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Due dame, commedia di 
Paolo Ferrari. 

CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patace 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 I{?. — Compa- 
gnia equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 7 0934. — La stella 
lucente. 

QUIRINO. —Ore6 3jd 0934. — /2 Mago Sabino. 

GOLDONI (Palazzo Altempa, via del Soldato). — 

4 IL e 8 1/2. — Rappresentaziono con ms- 

rionelte, 


Nostre Jxrora 


Crediamo sapere che, avendo la 
sione del bilancio riconosciuta l'impossibilità 
di serie economie e l'urgenza delle spese mi- 
litari, si voglia proporre al ministero di prov: 
vedere alle spese straordinarie per l’esercito 
e per i lavori pubblici con mezzi 
come, per esempio, alienazioni 
dell'asse ecclesiastico od emissione di 
titoli. 

Il ministero finora propende 
la proposta di provvedere con mezzi stra 
dinari alle spese per lavori pubblici, ma non 
erede che si possa sostenere dinanzi alla Ca- 
mera un simile provvedimento per le spese 
militari, mentre si vuol sostenere l'abolizione 
d'un'imposta. 


ordinari» 


ara che i principali commissari 
del bilancio e il gabinet 7 

sulla utilità di preferire l'emissione di ren- 
dita a quella d'un titolo speciale per le cc- 
strazioni ferroviarie, tanto più che lV'emis 


jamo che ieri nella Sotto-commission 
icio delle finanze si discusse una 
proposta che mettono innanzi i deputati di 
sinistra per far scomparire “l disavanzo, cioè 
di riportare nel bilancio dell’anno venturo le 
maggiori importazioni di zuccheri e caffè ve- 
rificatesi quest'anno e che rappresentano la 
somma di 15 milioni. 
onorevoli Maurogònato e Perazzi hanno 
vivamente combattuta quella proposta, e cre- 
diamo che nemmeno l'onorevole ministro delle 
finanze potrà accettarle se non vuole smen- 
tire le conclusioni della sua relazione. 


Il ministro delle finanze ha spedito alla 
presidenza della Commissione del bilancio un 
foglio di variazioni che porta un aumento di 
quasi un milione calcolando l’aggio sull’oro non 
più al 10. ma all'Il per 0j0. 


Sembra che in caso d 
i ministri rassegne le loro dimissioni 
nelie mani del presidente del Consiglio pe 
dargli più agio alla ricomposizione ministe- 
riale. Questo sarebbe stato il co 
dall'onorevole Depretis 


crisi parziale tutti 


lio dato 


stamane al palazzo della Consulta si sono 
riuniti gli onorevoli Cairoli, Grimaldi, La Porta 
e Miceli per disentere sulla revisione dei bi- 
lanci e sui mezzi come provvedere alle spese 
‘aordinarie. 
a discussione è durata oltre due ore, ma 
n risultato per quanto si sa. 


Oggi alle 5 pomeridiane avrà luogo un con- 
siglio di ministri, sempre per discutere sulla 
questione finanziaria. 

leri‘î ministri sadunarono al palazzo della 
Consulta; ma non fa tenuto consiglio per 
l'asseriza dell'onorevole Villa, impedito da una 
lieve indisposizione. 


L'onorevole presidente del Consiglio, preoc- 
cupato della situazione estera. avrebbe, con- 
versarido con alcuni diplomatici esteri, dichia- 
rato che egli non poteva per ora, è fino a 
tanto che la posizione del ministero non sia 
resa stabile da accordi durevoli, impegnare 
la parola del capo del governo sulla attitu- 
dine che prenderebbe l'Italia di fronte alle 
complicazioni europee. 

E vrebbe fatto noto per mezzo di una 
circolare da i rsi ai rappresentanti del re 
all'estero, che l'Italia, mentre si sarebbe as- 
sociatà alle altre potenze in ogni atto avente 
per iscopo l'attuazione del trattato di Berlino, 
intendeva conservare la propria libertà d'a- 
zione. 

Il governo serberebbe una attitudine di 
raccoglimento che rimuovendo ogni possibile 


etto, ponza lo Stato nella possibilità di 
effettuare le riforme interne reclamate dalla 
necessità. 

Ci consta che l'onorevole Cairoli, mentre 
ha dichiarato ehe i capi della 
avevano opposte difficoltà a venire a tratta- 
tive, non avevano però mostrato molta pre- 
mura di conchiudere accordi di qualsiasi ge- 
nere. Anzi avrebbe uno di 
della sinistra, l'onorevole Crispi, pone come 
base di ogni accordo un'attitudine risoluta 
nella questione dei nostri rapporti con alcune 
potenze estere. 


Gi serivono da Torino, che in quell'arsonale di 
in è pronto per essere spedito alla Spezia 
1e cli 100 tonnellate stato fuso colà, 
fortificazioni del golfo. 
eseguirà sotto la direzione del 
nte l'arsenale di Torino, ed ap- 
to comincieranno gli esperimenti 


Questi esperimenti avranno una importanza 
dissima, giacchè dai he se ne coi 
ù la d 
dell'esercito, circa la possibilità o meno «li fon- 
dere, con risultati, in Italia le grosse arti- 
glierie che ina suole commettere alla casa 
Armstrong in li ilterra. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre. — Anche ieri la Borsa di Parigi non 
smentì la buona tendenza del giorno precedente : 
tutti i valori migliorarono qual più qual meno, mentre 
tutte le informazioni che giungono da quella piazza 
si accordano col constatare la tendenza migliore. È 
quindi Iscito sperare che una volta ultimata la | 
quiduzione, ciò © vrebbe aver. Iuog: 
mercato possa în breve riprendere un andam 
male e che potreno per qualche tempo non assi 
stere alle oscillazioni nerroso cho sconquassarono 
la Borsa... © le tasche. 

Contiana il conteguo prudeite dell> nostro Borse 

nou spinzono eccessivamente e per tal 
reudono meuo pericolos 
lazioni che può mandarci Parigi. 

Da noi la readita era ieri sera a 9962 112, 1 
oggi di poco più debole rimase oferta a 90 62 12 
prezzo fatto. 

Nè i prestiti nè i valori diedero luogo ad affari, 
ad eccezione delle azioni Banca Generele. Questo 
azioni oscillarono i fra 570, 570.50, ed oggi, 

sero a 570 25, restando nominali a 
resto prezzi 

leri la Banca d'Inghilterra si decise a soguire, un 

amo, quella di Francia, aumentando 
lo scont al 3.00. 

1 cambi sono oggi meno f-rmi. 

La Francia a tre mesi è segnata 113 
Londra a 28 65, 28 60 e 3 00 

Pezzi da venti franchi 22 83, 2 £0. 


Dopo Borsa. — Apertura delia Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile 33 #0. 
Idem 300 S1 85. 
ld 5.00 115 S0. 


Veritas. 


lormaremi nortiagioni di g Fonfali: 
blegranei particolari di e Fanfalia è 

PARIGI, 7. — Il preside, Y fermò 
la decisione del Consiglio della Legion d'0- 
nore relativa agli amnistiati decorati. 

Ieri fa letto al Consiglio generale della 

ulla il voto 
vole all'am i; msiglie 
croix osservò che il si è condotto 
come a tempo « dell’ line morale »: il con- 
re Delabrousse junse che il suffra 
niversale saprà giudicare quest 

ll colonnello Ga; nominato comandante 
della guardia del Senato, ha diretto al reg- 
gimento che lascia un ordine del giorno pieno 
di affermazioni repubblicane. 

fu sequestrato un opuscolo intitolato 
iforimes sociales urgentes. 

È morto Misient, deputato repubblicano del 
dipartimento del Nord: il bonapartista Ami 
gues si presenta candidato per sostituirlo. 

(el dipartimento della Charente si presenta 
la candidatura del maresciallo Canr rt al 
seggio senatoriale vacante. 

Alla Borsa si assicura che, esaminata la si- 
tuazione della « Banque Européerme », fu ri- 
conosciuta la solidità della maggior parte degli 
affari fatti dal Philippart. Quindi la direzione 
della Banca informò gli azionisti che li con- 
vocherà per esporre loro la situazione. 

Si conferma che lo czarewitch non si fe 
merà a Berlino: anderà invece a Gmunden a 
far visita al duca di Cumberland. Egli avrebbe 
consigliato suo cognato a non rinunziare ai 
suoi diritti alla corona d'Annover. 

LONDRA, 7. — La Turchia ha promesso la 
esecuzione immediata delle riforme nell'Asia 
minore. La squadra inglese resterà a Malta: 
il governo inglese non ha quindi m 
nessun uliratum. Si ritengono superate le 
diflicoltà che sì prevedevano. 


TELEGRAMMI SrseAM 


PIETROBURGO, & — Il Nuoro Tempo, com- 
mentando la condotta attuale dell'Inghilterra verso 
la Porta, dice che l'Inghilterra difende i cristiani 
dell'Asia minore per impadronirsi di quelle pro- 
vincie contro la Russia, come s'impadroni di Gi- 
bilterra contro la Spagna. 


COSTANTINOPOLI, 0. — Le trattative fra la 
Porta ed i banchieri di Galata prendono un an- 
nto migliore. ; 

\O, 6. — La Gazzetta nazionale dice che 
hilterra riguardo all'esecu- 
zione delle riforme in Turchia è approvata dal- 
l'Enropa occidentale, ma che, appena l'Inghilterra 
nella sua azione oltrepassasse certi Jimiti, lo far 
rebbe a tutto suo rischio. La Gazsetta sogginnge 
che la Germania e l'Austria-Ungheria trovansi 
d'accordo riguardo ai loro interessi e sul modo 
di tutelarli, e termina dicendo che il gabinetto di 
Londra colla sua perspicacia politica, poichè s'in- 
tende d'impiegare la forza, deve calcolarei rischi 
di un nuovo è grande conflitto colla Turchia e 
colla Russia. 


COSTANTINOPOLI, 6. — Avendo Musurus pascià 
promesso a lord Salisbury che le riforme doman- 
date dall'Inghilterra verranno poste in esecuzione, 
l'invio della squadra nella baia di Vurla 
fa contromand: 

La a Malta. 

La Porta, agire con precipitazione, studia 
il modo di porre presto in csecnzione le riforme, 


LONDRA, 6. — La Banca d'Inghilterra ha rial- 
zato lo sconto dal 2 ad 3 per cento. 


LONDRA, 6. — Confermasi che la partenza della 
flotta inglese da Malta fu contromandata. 

Furono accordati alla Turchia dieci giorni per 
dare una prova della sua decisione di porre in 
esceuzione le riforme. 


LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Vienna: 

< Midhat pascià persiste nella sua dimissione ». 

Lo stesso giornale ha da Berlino 

« Se il principe di Hohenlohe accettasse il posto 
«li vice-cancelliere, il conte Stolberg andrebbe a 
Vienna come ambasciatore, ed il principe di Reuss 
lascerebbe Vienna e sareble nominato all'amba- 
sciata di Parigi ». 

PARIGI, 7. — Il Journe? officie?. pubblica il de- 
creto che convoca le Camere pel 27 novembre. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


pirenzo, i 


LA FONDIARIA. tatti 


GIGIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
in oroe argento £ni (oro 1 carati) 
i Cato Jondsta nel 1eSB 
MARTIAL BARNOÎN — 
i Firenze, vin dei Paozani, 14, p. Pi 
Tiomua, 7? s'agione d dal 15 novembre al 
) agile, vin Wrattina, 34, pop. (lalle 11 
, doineniche e faste eccettua 
incorate con gusto squisito e le pietro 
prodotto carbonica tinico), non temono alcon confronto 
con ì sari brillanti della più bell'aeque. 
Meduzlia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1857 per ie nostre bella imitazioni di perle @ 
pietro preziose. 


SENNA FIRENZE 


Co! Pesa Vino 


Si aumenta del 30 00 it prodotto dell'Uca 


della Cass per 


Questotilissimo apparecehio serve di gnida per ot- 
tenere del: viaacie uca nuova quantità di vino. Il 
sso ita sesuirsi è nnito ad ogni apparecchio. 
Prezzo L. 3. 
domande e vaglia 2 Firenze, all'Emporio 

Finzi e C, via dei Parzani, 28 — 
oti è Biancheili, via Frattina, 66. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i ce 
gono spacciati con etichett: dorate e n mì 
queli ati a goavire (con più 0 mess utilità) Call, 
Vecchi indurimenti della pelle, Occhi dî Pernice, 
ecc., ma non havvene alcuno che ne garantisca un ot- 
tim} risultato. 

Ii Trogdulo noa si presen'a come ua pario d'invea- 

on: miracolosa, ma semplimente egli è ua assieme 
di bene elaborati. Estratti d'erbe m di li di virtit 
emo'iesli palliative ed incisive sommamente indicate 
e che micsbilme»te si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, catmanti eziandio l'acuto dolore predotto dai calli 
intiammeti. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta cooienente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata © portante il timbro originale di 
fabbrica. Lire Una. 

Deposito a Firenze. all'Emporio Franco-Italiano C. 
Fiozi e C., vin dei Panzam, 28: — Roma, Corti e 
Bianchelli via Frattina. 66. 
6 


Da cedersi in seconda letture il giorno dopo 
l’arrivo,e metà prozzo di costo 1 giornali seguenti: 
Les Débats di Parigi 
République Francaise» 
Le Messager » 

The Daily Telegraph di Londra 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Deutsche Zeitung di Viensa. 

Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigera: all'Ufficio Principele 41 Pubblicità, 
Pi fontecitorio, 427, p. p. 


Gueritevi da voi stessi Non sofrit più di 
denti _ 11 Cotone Eletiro-Magnti Savi: 


mente i mali di denti di qualsiasi natura, dolori di 
gengive. cc 
Przzo L. 250 la scatola. 
Diricere domande vaetia pos'ale a Firenz> altÉm 
porto Frenci-Itstiano C. Fonzi e C., via dei P-nzani, 28. 
a Roma, Corti e Biancheli, via Frattina, 66. 


Inserzioni ed Avvisi sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblici 


Le inserzioni dall'Estero 


IEGHT, Roma, Piazza Montec 
vono escius'vamente presso l’Agencs Principale d 
Fleet Stree 


al 


FARMACIA DELLA LEGAZ:ONE R' 


di Sinimberghi 


PASTA PETT 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
L'axcenpio 


cori 

lo scoppio del gaz, del 
a vapore e la improd: 
cose danneggiate 


diaria è ra 

buino, 51 

ELISIRE FEBBRIFUGO 

DI CIRO MARINI 

Brevettato del R. Governo Approvato con brevclte delli 
Scientifica Medico Chirergiea di Bologna, 26 giugno 1! 
medici primari e dalla Commissione Amministrativa dell arcispe 
dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 

è il più potsnie e sicaro febbrfego che fis era siasi cono 

sciute, Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 

a tipe periodico (quelidiana, terzana, quariana e pernicioss) 


| FERNET-BRANCA 


speciaa Fratelli Branca, mune 
| I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
DI 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


i 
N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cososciuio. Esso è raccomane 


dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 
N FERNET-BRANCA non sì deve confondere con moiti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 
ERNET-BRANCA fi 
tito, guarisce i mittenti, il ma di capo, cepogiri, mali mmerrosi, mal di fegato, 
splien, mal di mere, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 
Prezzi i in Bosviglia da Hiro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


digestione, estingue la sete, stimola l'appe | 


ZARIeC. 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 


SERRAMENTI! 


a quel E 
Metri quadrati 10,000 Parque! 


ARREDI SACR 


e, Piazza Vecchia di S. M. 
n abita E E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
la Cass E. E. Oblieght) 


ted] 


. Novella 13; Milano, Salleria Vitt. Em. 2 


SOLIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


I. e Y. Florio e € di Palermo 
PARTENZE DA GENOVA 


lenica a mezzanotte, e giovedì a mezzoli 


per Tunisi, vene 
PARTENZE DA NAPOLI 
» Palermo ogni giorso alle 5 112 pom. il luneli 
3 merolei PE Ie CRE d'or, meno giorei e d 1 
Pene F Martedì e afbato per le Calabrie 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tuiti i 
è venendì alle 5 112 por 
> Siali delrAdriatico 
= 


Tunisi e 


ssina, alle 5 112 pom. 


sd rea, ogni venerdì 


» Maeelglia, to 
le 2 pom 3 
Minrsiglia, toccando Li 


Corfà, cc © 
Gallipoli, Taranto sd 
coledì alle $ ant. 


PARTENZE DA ANCONA 


Zara, gni lunedì nile 9 ant. _ TA 
Eirindisi, Scali Lerantini, Occidente, ecc. ogni lunedì 2 


Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


HO UNA CASA MIA 1 55: 


Presso 1 Emporio Franc 
liano C. Finzì e Cin Fire 


Lampade. Candetl 
metallo 210 e do 
anche in arg 
Chiesa. 


PE 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano — Precisione e celerità di 


anche în quei casì che sono stati ribelli a ripetute dosi di chi-! 
nine. — Questo febbr.fugo non tronca solamente le febbri a pe- 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva gi 

seno costrette a t'asierire il loro demicil luoghi bassi e 
palndosi, ove le suddette regnano endemicamente. A dir breve 
questo elisire vince il chigino per efficacia, andando però esente 
dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervose. 

Oitre di essere ua potente febbrifugo, questo elisire riesce an- 
che un benefico ristoratore delle forze dello s'omaco, rilonaudo 
mirabilmente l'appetito e la fioridezza della salute a quelle per- 
sone che da Inngo tempo soffrono di dispepsia, gastraigie, Matu- 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usario in sim li casi è lo stesso 
come sarà iadicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri. 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le persone 
prù delicate pessono usarlo colla più grande facilità, anche ia 
dasi elevate, essendo composto di sostanze innocue. 

Prezzo L. 4,50 la bottiglia, porio a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliamo C. Fiszi e C. 
via Panzani 28. Roma, presso Corti @ Biaachelli, via Frattina 66 


Acqua e Polvere dentifrici 


SEO, DOGTEUR PIERRE 


MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE MI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, $, Parig 


SI_TROVA_PE ? 


MACCHINE SPECIALI 
PER USO DI 


SALSAMENTARIA 


Macchina a cilindri per tritare la 


carne sia per salami che per salciccie | 


Quantunque questa macchina sia relativamente di poco 
volume, pure în 5 minuti può tritare 10 chiogremmi di 
carne finissima e 12 chilogrammi di carce un poco pù 
grossa. Prezzo L. 75 

La stessa macchina di dimensioni più piccole L. 50. 


Macchina a tramoggia per insac- 
caresalami e salciccie di ogni sorta 
Evita qualunque manipolazione e quindi le ca-ni non 
sono soggette ad alcun riscaldamento. 
Con ognuna di queste macchine si © 
di 6 operai. Prezzo L. 65 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Deposito a Roma presso i sigg. Corti e Biaachelli. 
via Frattina 66. 


lia tr, 
Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


iene il lavoro 


il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
ia del merito i di Vienna 1873 
Prezzo Cent la tavoletta. 


Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi © C. via Panzani 28. Milano alla suecureale dell'Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em i Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frattina 68 


—_r_ 


lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


fe-ro. Accessori completi. Istruzione 


chiara e dettagliata in italiano. 


_Dirigere le domande accompagnate di vaglia postale a Firenze all’Emporio 
IFranco-Italia»o C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale 
dell'Eompori Franco Italiano, Galleria Vitt. Em. 21. Roma, presso Corti e 
Bianchell, via Fratiina, 66. 


SOLE LIRE 35 


Soerasatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sone solilissimi e vengono messi in azione, senzs 
fatica, da una sola perscna. Servono incifferentemente per piccole o grandi pan- 
nocchie, le quali escono intatte e separitamente dal grano. 
Il grano nen v minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
n er il travaso del vino, dell'olio, ecc. 

Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco -Italinno C. Finzi e €. via Panzani, 28. 

A Roms, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


TANAGLIB MECCANICHE 
PER PIOMBI 

Indispensabili per le spedizioni di Sale, 

Profumerie, Grevaglie, Farine, Numera- 

Taraglie della lunghezza di 21 cent. L. 48 

» » di » » 

Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italisco C. Finzi e C. via dei 
Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Non più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom Prus uLtRA DELLE Tintuaz. Non havvene! 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore natura! 
eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Sì spedisce per ferrovia franca 
contro vaglia postale di L. 7. 

Birigere le domande accompagoate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi è C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 
Galleria Vitt. Em. 24. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G B. Kenier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
app ezzata non solo in Italia ma anche 
all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
ecmnomico. È facilissimo ed alia portata di 
chiunque il farlo, purchè sì segua con pre 
cisione l'istruzione che va unita ad og 
pacco. È necessario poi perchè riesca spi 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (ca'ore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3.00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacebi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L_2,207 
Deposito a Firenze all'Emporio Franoo Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzavi, 28. Roma, Corh e Bianchel'i, via 
Frattina, 66. 
Esigere su ogoi pacco la firma a mano del prep.re 
NB. Questa polvere serve ottimamente per toi 
scato e spumante il vino d'uva ordinari 


IL CRITTOGRAFO 


NUOVO APPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SECRETA 
adottato dal 
- GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molti Governi, dalia Banca Rothschild, ccc. 
Nessuno dei sistemi finora conosciuti ore la garanzia di 
tuta segretezza nella corrispondenza. !l Cristografo ha 
questo arduo problema in modo indiscutibile, è si applica 
p ie di corrispendenza, sia per lettera che per cartolina 
postale @ dispaccio telegrafico. Uno scritto, fatto coll’aiuto del 
Crittogrofo, non può essere decifrato che dal corrispondente a « 
|è destinato, e che dovrà essere munito d'un apparecchio esatta- 
mente uguale a quello di cui si è servito il mittente. L'appa- 
‘chio è rinchiuso in un etegantissimo portafogli tascabile in 
pelle di Russia. 
Prezzo di ciascun apparecchio L. 15. 
Prezzo dell'apparecchio grande ad uso dei Ministeri e delle 
grandi amministrazioni L. 60, porto. a carico dei committenti 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani 28; în Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


@ movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta 
N. 1 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 
23 099, + " 
STRA eta 16 EI 
ai I numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
imballagio L. 4 per ogri ico dei ci 
tal per ogri girarrosto. Porto a carico dei com- 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, e 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottitori elastici (bourreleta élastiques) sistema 

americano, applicati alle porte e finestre, preservano 

intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 

che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 

ciottoli. Ù 

Prezzo Cent. 30, 35, 40 645 il metro secondo la grossezza 
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Fuori di Roma cent. 10 


ASPETTANDO UN RISOTTO Lia atto di volerci insegnare la porta dell 


Di là d'Arno, a Firenze, c'è una modesta 
trattoria, dove si mangia bene e si spende 
poco. Quale sia il vero nome di questa trat- 
toria non lo so: ma so che tutti lachiamano 
la Traltoria del Sospiro, a motivo, mi dicono, 
del suo primo e antico padrone, il quale a 
furia di sospirare sulla partenza del granduca 
Leopoldo si beccò un vizio d'asma, e da un 

mento all’altro finì in compendio, come la 
Storia Romana per uso delle scuole. 

La Trattoria del Sospiro si compone di una 
sala terrena, di una stanzina di dietro e di 
una cucina: e sarebbe davvero una trattoria 
discreta, se non vi fossero due grandi incon- 
venienti: un buio come in tasca, e un came- 

lere che ha la smania di solfeggiare in chiave 
di baritono tutte le ordinazioni che man mano 
riceve dagli avventori, gridando, per esempio, 
con un tono sfogatissimo di voce: Una mine 
stra di cappellini al numero 5!—Una costola 
panata nella stanzina di dietro! — Un bove 
alla moda al numero 7! — Una frittata sem- 
plice sotto la prima finestra! 

Com'è naturale, questi solfeggi e queste ro- 
buste emissioni di voce del cameriere fini- 
scono, alla lunga, col rompere i timpani (fuori 
d'orchestra, i timpani si chiamano con un 

‘ nome) finiscono, dicevo, col rompere i 
timpani ai frequentatori della trattoria: tant'è 
vero che molti di essi, dopo un po’ di tempo, 
sono costretti per disperazione a portare i 
penati del loro appetito in qualche altra gar- 
gotta, un po più tranquilla e un po' meno 

ggiat 

Fatto sta che l’altra mattina (tutti i gusti 
son gusti, diceva quel turco chesi faceva im- 
palare) m'è saltato l'estro di andare a pranzo 
alla Trattoria del Sospiro; e vi sono andato 
in compagnia di un amico mio, malatissimo 
di fegato e di politica interna. 

Appena entrati dentro, abbiamo sentito un 
acciottolio squillante di piatti e di posate, e 

1 mezzo a una caligine densa e giallognola, 
sè visto baluginare un'lume a petrolio, ap- 
peso al palco, il quale se la fumava tranquil- 
lamente come un vecchio pascià a diciassette 
code. 

La fiaccola appuntata, del lume, allungan- 
«dosi, filando e balenando di tanto in tanto 
illuminava intermittentemente la punta di 
una trentina di nasi, che si muovevano in 
vario senso, lungo le pareti della sala. Chi 
fossero i proprietari di quei nasi, impossibile 
saperlo, perchè i loro corpi si perdevano in 
una notte oscura e profonda, come i primi 
riti della religione di Budda. 

— In questa sala non c'è posto — ci disse, 
tuonando, una voce di corista — farorischino 
di passare nella stanzina di dietro; e nel 
tempo stesso una manona madida di sudore 
© d'intinto di stufatino, ci prese per la mano 


tanzina. 
Fatto l'occhio alla affumicata penombra, che 

regnava nella stanzina di dietro, io e l'amico 

mio potemmo distinguere una specie di ta- 
vola apparecchiata, con otto nasi più o meno 
illuminati, e semoventisi all'intorno. Manca- 
vano due soli nasi, perchè tutti i posti in- 
torno alla tavola fossero pieni; e noi, senz: 
perder tempo. ci ficcammo subito i nostri 
mettendoci a sedere uno dirimpetto all'altro. 

E intanto che si stava lì aspettando il ca- 
meriere per ordinargli il pranzo, l’amico mio 
ripigliò il filo di un discorso politico, lasciato 

a mezzo sulla porta dell'osteria, e mi disse 

L'amico. Del resto, se tu sei contento della 
‘amera attuale, buon pro ti faccia. Chi si 
contenta gode. lo poi dico francamente, che 
i nostrì signori deputati, presi uno per uno, 
saranno bravissime persone : ma la Camera 
presente, con tutti i suoi gruppi, sotto- 
gruppi, divisioni, sottodivisioni. frazioni, 
particelle, molecole, bizze, puntigli e con- 
venienze teatrali, la mi par diventata. 

Cameniere (urlando). Un ragà di fegatini e 
di creste, al numero 

L'amico... la mi par diventata una vera ba 
bilonia. 

To. Sta secondo il modo di vedere. Per e 
sempio, io, invece, capisco benissimo che 
nei Parlamenti vi debbano essere î gr 
e i sottogruppi: come pure capisco benis- 
simo che questi gruppi e sottogruppi, per 
piccoli che siano, abbiano diritto di com- 
battere accanitamente, pur di f: 
i loro principi 

L'axnco (stizzito). Ehi, cameriere! Siamo 
venuti qui per pranzare : che cosa c'è di 
principi? 

CameRIERE. Principi tutti finiti! Non cè ri- 
masto altro che del porcellino insaccat 

Io. Portaci un risotto : ma lo vogliamo fatt 
apposta. 

CamERIERE. Allora bisogna che aspettino una 
diecina di minuti. 

Io. Aspetteremo. 

CameRIERE (urlando). Un buon risotto, con 

iti d'aspetto, per la stanzina di 


trionfare 


una pausa). Ora sono curioso 
di vedere come se la sbrig 
questione del macinato ! 

Scommetto quel che vuoi, che l’aboliscono 

addirittura. 

L'amico. Ma se l'aboliscono, che cosa sarà 
del pareggio?.... 

Io. Il pareggio si può salvare... 

L'axico. Come? 

Io. Votando a tamburo battente altri sessanta 
milioni di tasse... 

CameRIERE (urlando). Sorbe..... 
al numero 6! 

L'amico. Se io fossi il pr 
glio, il mio progetto l'avrei. 


e uva secc: 


sidente del Consi- 


= 


Io. E sarebbe? 

L'amico. Scioglierei la Camera e convocherei 
i comizi generali. 

lo. Povero ingenuo! e come credi che riu- 
scirebbe la Camera nuova?. 

Caveriere (urlando). La solita zuppettina, 
con poco pane..... nella stanzina di dietro! 

L'amico. Chiamami ingenuo, quanto ti pi 
ma io, da oggi în su, comincio ad aver fede 
nella prudenza e nel senno degli elettori! 

CAMERIERE (27/2240). Zucchettine ripiene. 
al numero 2! 

lo. Beato te! Dio ti conservi la fede, ti fo- 
deri la carità, e ti mantenga umida la spe- 
ranza 

L'amico. A buon conto, così non può durare. 
Bisogna pur trovare dei rappresentanti che 
comincino a provvedere seriamente agli in- 
teressi vitali di questo disgraziato paese. Tu 
vedi come gli è ridotto! 
MERIERE (urlando). Arrostito bene quel 
bovel.... per il numero 7! 

lo. Brontolone perpetuo! Da poi che ti co- 
nosco, non t'ho sentito mai contento di 
nessuna Camera e di nessun ministero. Ma 
io lo so perchè tu sempre: perchè 

itano le tasse. 

‘o). Non è vero: gli è dal 59 


AMICO (risémnee.. 
che pago le tasse, © © pago puntualmente, 
5 viva; ma via, 


bbene mi strappino la pelle w 
siamo giusti : dopo tutti i sacrifizi tic! fin 
qua, che compenso hanno avuto i poveri 
contribuenti ?.. 

RIERE (w7/21nd0). Un muscolo nella stan- 
zina di dietro 

lo. Ehi, cameriere? dunque questo risotto? 

Cameriere. Pronto! Eccoli serviti !. 


novembre. 
erizioni l'inverno, 
erîa, l'allegria, San Carlo, tutta 
che vuol vivere e ridere dopo 
esser passata piangendo iorn morti, 
tutta la vita di quelli altri che in quel gior 
sono andati a 


avvicin 
il carmi 


la vita della gen 


agarsi fra le tombe, riserbandosi 
a pianger dopo come già avevano pianto prima. 
In somma, il solito miseuglio. Potrà essere, se si 
; ma ab 
uei giorni non sì ve cenci, e 


vuole, uno splendido carnevale cen 


ali sotto la bianca polver 
omisti fanno il bro 
questa allegria non consentita dalla scienza, meno 
l'amico Errera che è un economista allegro, meno 
l'onorevole San Donato che non è un economista, 
po i giovanotti che non pensano all'economia, 
ignere che 
zianti che non l'ammettono. Meno tutti. 

Il primo grido l'ha levato lo stesso onorevole 
duca, l'ex-sindaco di buon umore, ed è stato rac 

colto nella piazza e ripetuto da mille bocche. 


i0 contro 


detestano, meno î ne 


x 

Prima di tutto è rischiarato il tempo, es 
messo all'estate, dopo due giernate rigide e pio- 
vose. C'è un bel cielo, un bel sole, un bel mare; 
tutta quella bellezza e quella dolcezza per cui l'e- 
state è la regina delle stagioni, ed è tanto «cara 
alle belle donne, ai poeti, ai fiori, agli uecelli @ 
ai direttori di stabilimenti balneari. Benedetta l'e 
state, specialmente d'inverno! Scaldarsi ‘al ‘sole 
val meglio che scaldarsi al fuoco; si respira al- 
aperto. economia d'infreddature e si vedono 
le belle mani che non sentono il bisogno di fie- 
carsi nei manicotti. 

x 

Se questo è il paradiso, cone è certamente, ci 
manca però qualche cosa. Che non ci piova, sta 
bene, perchè in paradiso non sha da andar: col- 
l'ombrello; ma che non ci sia acqua, è uit-altro 
paio di maniche. Che spuntino i fiori, niente di 
meglio; ma che i varî e misti profumi s'avven- 
tino da tutte-le parti ai nasi delle anime’ citta» 
dine, non si può ammettere. La prima condizione 
di un paradiso è quella di essere igienico: Le 
acque, che saranno sempre per noi il sogno ange- 

ioso del pellegrino assetato nel deserto, non ven- 
gono e non verranno, benchè tutti-siano d'accordo 
a farle venire. E intanto, facendo conto che siano 
venute, si suppone che corrano continue ‘e ri- 
sciacquino la Napoli sotterranea. Sì suppone, ma 
non si sente; anzi sì sente precisamente îl con- 
trario. Ed è naturale dopo ciò che gli antichi ‘si- 
stemi di vuotature sî sospendano a tempo’inde- 
terminato, visto che la questione delle fognature 
«inendendo dalla questione delle acque, deve ri- 
tenersî per risoluta, posto che sia risoluta questa 

conda che si desidera di risolvere. 


x 


ria più pura si respirava l'altxp giorno a 
Torre del Greco: ed anche lì c'era l'estate el'al- 
legria. Erano allegre perfino le autorità costituite, 
che non hanno l'abitudine di esserlo; svenvola- 
vano bandiere, suonavano inni. si facevano bri 
disì, si pronnnefayano diseorsi. che nessuno sen- 
tiva. L'we del prefetto Fasciotti sibilava più che 
mai. Il professore Palmieri del Vesuvio si guar 
dava attorno con aria soddisfatta, come se Tor®® 
del Groco, distrutta e riedificata dieci volte, l'a- 
vosse fatta Ini. Le splendide officine del cavaliere 
Mazza 1 avano dei più preziosi coralli, che 
le donne lavorano. Un banchetto sontuoso fa date 
dallo stesso cavaliere Mazza 
La popolazione marinaresca mescolata alle 
giubbe nere degli invitati applaudiva con gli altri. 
Il sindaco si fregava le mani dalla contentezz&,. 
vedendo riuscita a bene ed inaugurata. questa 
‘ande scuola dell'incisione sul corallo. Le bande 
suonavano, i fuochi d’artifizio si accendevano, le 
strade silluminavano, e îl Vesuvio, in segno di 
gioia, accendeva anch'esso una fiammolina com- 
da sopra questa bella festa 


Tornando a Napoli, a mente più riposata, ho 
saputo che la scuola di Torre del Greco è diurna 
è serale; che in quella sono ammessi i giovani 
che hanno fatto gli studi fino alla quarta elemen- 
tare, in questa tutti gli operai purchè sappiano 


——_____— 


PRIMA MORIRE 


Tutto contribuiva a ‘conciliare la malinconia. 
no soltanto le sei e mezzo, ed era già buio 
e a sera inoltrata. Cominciavano appena ad 
ccendere il gas. Piovigginava, e le strade umide 
vevano anch'esse una tinta cupa che aumentava 
seurità. 

A quell'ora tutti sono a pranzo; non si vede- 
vano che poche persone in giro; gli operai, le 

staie che tornavano dai loro magazzeni, alcuni 

ni d'affari che un'esuberanza di lavoro ob- 

a a pranzare tardissimo, e tutti correvano 
sotto gli ombrelli coll'aria affaccendata; tutti ri-. 
chiamavano l'idea d'una vita operosa, e mi face- 
vano risentire penosamente il mio ozio e la mi 
inutilità. 

Allo scalo c'erano pochi viaggiatori, emi trovai 
a viaggiare in un compartimento io solo. Guar- 

‘ dallo sportello la campagna buia, la pioggia 
che mi sferzava il viso, la nebbia che imbiancava 
leggermente l'oscurità fredda della notte, e mi 
pareva che tutte quelle cose penose fossero fatte 

pposta per opporsi alle mie speranze, e mi sem- 
brava impossibile che l'Eva dovesse traversare 
tanta tristezza per venire a me. 

L'avevo sempre veduta circondata non solo 
dagli agi della vita, ma da tutti i raffinamenti 
del lusso. Pensavo i suoi piedini delicati, le cal- 
zette color di rosa, le scarpine ricamate, e non 
potevo figurarmeli sul fango delle strade. Dicevo 

ra me: 

— Ci saranno delle carrozze alla stazione di 
Lugano ? 

E le vedevo sfilare quelle carrozzelle sganghe 

e delle stazioni di provincia a cui sì rialza îl | 


mantice ed il parafango, @ 
entra di sbieco e cade in g 
dà ero sproporzion 
piccole miserie; e mi pareva che lei dovesse 
a me di quei 
i in enusa delle t 
be di discender 

Era una tristezza 
come un presagio superstizioso, che mi portava 
ad esagerarmi l'importanza di quelle inezie, ed a 
crucciarmene. 

Tratto tratto pensavo al nostro amore; alla 
gioia di ritrovarci; di essere uniti, liberi, felici; 
di poterci parlare a cuore aperto, di confondere 
le nostre esistenze. Mi provavo a dire noi, la 
nostra casa; ad associare quel pronome plurale, 
che ci riassumeva in una sola personalità, a tntte 
le piecole abitudini che costituiscono la vita di 
famiglia; l'uscire, il rientrare, il far compere, il 
pranzare, il coricarsi. Divagavo in una scena d'a- 

jore; dell'amore calmo e soave del 

poi mi irritavo di non sentirmi 
tempesta dì passione, che poche settimane 
aveva condotto quasi alla morte. E mi eccitavo 
col pensiero del passato, ed allora il mio cuore 
aveva degli impulsi ardenti, e provavo dei mo- 
menti d’ebbrezza folle. 

Ma erano faggevoli. Subivo l'influenza di quella 
notte fredda e grigia d'autunno, e da quella scena 
squallida svanivano le immagini serene. 

iunsi a Chiasso alle nove Il’ 
la vita giornaliera è finita; quei provinciali mo- 
rigerati erano tutti ritirati nelle loro case. Le 
stradelle erano deserte e buie; appenatratto tratto 
qualche lume ad olio fumoso tra la nebbia strin- 
geva il cuore, ricordando le lampade del cimitero. 
Ml mondo non m'era maì sembrato così vio e 


che dov 


qualche cosa 
| tazione amorosa di quella donna, malgrado la fe- 


ragionevole come in quel 
zione romanze 
Mi posi a c: 
verso ironico di Emilio Pr: 
sui campi celes 


gli uomini onesti russavano già ». 


Ma l'ironia non mi riesciva. Malgrado l’aspet- 


licità immensa che sognavo. tutta quella pace 
a mi faceva desiderare d'essere uno di 
quelli nomini onesti che russavano. 

La notte non fu più consolante. Mi coricai in 
una stanza d'albergo, dove l'unica finestra non 
aveva gelosie, ed i mobili esalavano quell’odore 
di chiuso delle stanze che non sono regolarmente 
abitate: e, sullo stipo. una madonna di cera sco- 
lorita, non aveva più echi per piangere sopra 
un mozzicone di Cristo, a cui il tempo, più bai 
baro della passione, aveva amputato una gamba 
ed il capo, sugli avanzi serostati delle ginocchia 
materne. 

La pioggia batteva sempre sui vetri, ed io mi 
sentivo a disagio con quel solo riparo trasparente 
fra me e l'oscurità esteri che sembrava guar- 
darmi col suo sterminato occhio nero, traverso 
la finestra. 

Mi agitai tutta la notte in una veglia affannosa. 
Mi figuravo la camera elegante dell’Eva, i tap- 
peti, le poltroncine, l’ambiente tepido e profu- 
mato, e mi vergognavo confrontandoli con quella 
mia spelonca, come se avessi una certezza îr- 
revocabile di doverci pa il resto de' miei 
giorni. 

E poi pensavo: 

— È mai possibile che una dama elegante, che ha. 

‘viti numerosa, una famiglia affezionata, 


possa uscire di casa alle sei del mattino con una 
valigia grande o piccola, senza sorprendere la ca- 
era, il portinaio, senza che tutta la casa si 

ti per la meraviglia? 
ena le vetrate dognole cominciarono a 

letto ed uscii fuori nel 
gelo d'un'alba grigia. La pioggia era cessata; ma 
le straducole erano fangose, ed i pochi alberi che 
vedevo tratto erano mezzi sfrondati e Je poche 
lie rimaste, piegate languidamente in giù, ave- 

‘ano una gocé punta, che s'allungava, s'al- 

a lenta come una lagrima sulle 
iacevano sul terreno. 

Era una scena squallida che assiderava. Deside- 
ravo un bel raggio di sole collo stesso ardore con 
cui desideravo l'Eva. Mi pareva che il solè, la 
luce, la letizia del cielo, un bell'estate di San Mar- 
tino fossero indispensabili per indurla a quel viaggio 
d'amore. 

Man mano che l'ora avanzava, si aprivano ‘le 
botteguecie puzzolenti di commestibili, ed i bot: 
togai uscivan soglia stirandosi Te membra 
e scambiandosi qualche parola inconcludente o 
triviale. Incontravo qualche contadino, qualche 
donna che s'avviava alla chiesa; mi guardavano 
come un oggetto strano, e se n'andavano. 

Mi pareva d'essere un uomo differente da tutti, 
spostato. Ero un romanzo in un ambiente di pro- 

realtà, temevo d'esser pazzo. 


LA MARSEESA COLOMBL 


FANFULLA 


leggere è serivere. Finora il numero degli allievi 
iscritù è di sessantaquattro. Direttore della scuola 
è il professore Ciansante. 

x 


Un'altra cosa ho saputo a Napoli. Qui, invece 
di aria, si respirano questioni. Come quella delle 
‘acque, come quella delle fognature, anche quella 
ddl San Carlo torna ad essere una questione. Forse 
il teatro si apre, forse no. L'impresa non vor- 
rebbe sottostare alla tassa di circa centomila lire 
sulla dote, e l'intendenza di finanza vorrebbe il 
contrario; il municipio che aumentò la dote di 
lire 45 mila, non vorrebbe ora metter fuori una 
altra somma non indifferente a beneficio dell'im- 
presa, e l'impresa naturalmente vorrebbe il con- 
trario. Il pabblico, per conto suo, vorrebbe vedere 
‘aperto il teatro, e gli altri teatri vorrebbero il 
contrario di quel che vuole il pubblico. In somma, 
che si debba pagare è certo; tutto sta a trovare 
chi pagherà: molto probabilmente pagherà il put 
blico, il gran pagatore. 
x 

Ieri un giornaletto di qua scrivera queste pa 
role: « Siamo addolorati della sventura che ha 
colpito in questi giorni l'illustre maestro Coop ». 
© che gli si». morto qualcuno nell'altro mondo? 
€d anche jassù ci aspettano delle sventure 2... Così, 
nelle cose più gravi, nelle più tristi, non poteva 
mancare la nota allegra. Povero Coop! ne avrà 
riro anche lui con quel suo riso schietto, rumo- 
7oso, che lo faceva parer sempre giovane, a di- 
spetto dei capelli bianchi e della persona curva. 
Mi pare ancora di sentirlo e di vederlo. Si muo- 
vera e parlava con vivacità tutta siciliana, ed 
aveva sempre una gran provvista di aneddoti. 
Era maestro al Conservatorio e nei principali isti- 
tuti governativi e privati. Combatteva allegra 
mente contro ire ed invidie, e quando lo dicevano 
di vecchia scuola si fregava le mani e dava in 
una gran risata. A poco a poco l'allegria s'andò 
amareggiando, e negli ultimi tempi l’autore del 
Pensiero lugubre s'era fatto cme il suo Pensiero 
e non aveva più voglia di ridere come prima. Poi 
è morto, e tutti s'inchinano alla memoria dell'ar- 
tista, e tutti ne piangono, e più di tutti ne piange 
l'arte che è donna e che non aspira til esser no- 
minata professore. E queste sono le tristezze della 
vita. Torna pur troppo tutti gli anni il giorno dei 
morti, ma quest'anno è stato più triste è ci ha 
lasciato più profonde orzue nel cnore. 


De 


Fortuna che i morti risorgono, e che le lagrime 
si rasciugazo: altrimenti, che paradiso sarebbe il 
mostro ? Kisorge ora il Torelli con una sua com- 
media, e con altre seritte nel lungo riposo. Ri- 
torna al teatro, e il Bellotti gli dà qui il ben tor- 
mato, come poi senza meno glielo darà il pub 


dlico. 


x 

Risorge pure, fraiteatri, il Teatro Nuovo, e fra 
le tante belle cose ci promette la Griselda del 
nostro Giulio Cottrau, così bene accolta a Parigi. 
Anche-per questa il pubblico si apparecchia ad 
‘una festa; ma intanto, essendo molti i teatri che 
minneciano di aprire, il pubblico sullodato si conta 
e si augura di crescere. 


rche — 


Di qua e di là dai monti 


Amici lettori, se, Dio ne liberi tutti! vi 
dibatteste fra il Dareche soverchia e l'Arere 
corto e manchevole, non vi scervellate a cer- 
care ripieghi, non vi date alla disperazione. 
Il rimedio a tutti i guai di questo genere è 
trovato; e chi l'ha trovato è la Commissione 
generale del bilancio. 

Teri l'illustre areopago vedendo che le 
somme dell'entrata non arrivavano adeguate 
a quelle delle spese, le mise d'accordo con 
un'ardita ipotesi, elevando di quindici milioni 
le previsioni sugli introiti perle dogane edi 
tre altri quelle sulle tasse di successione. — 
(Così dice la Nazione.) 

Ed ecco il bilancio non solo în pari, main 
eccedenza; ecco assicurato lo sbarco del lu- 
nario: ecco restaurata la finanza e dissipate 
le ragioni di grattacapi. 

- 


Io, naturalmente, non me lo feci dire due 
volte, e gonfiando il mio bilancio particolare 
con un'ipotesi di rendite imaginarie, ho avuta 
questa mattina la soddisfazione di mettere 
nel mio bilancio la spesa d'una pariglia di 
cavalli puro sangue e una carrozza appeito 
alla quale il carro del sole d'Ovidio farebbe 
la figura della più sdrucita e sconquassata 
fra le botti che fanno il servizio di piazza. 

- 

Ma quei benedetti milioni richiesti in più 
alle tasse .di successione mi hanno posto nel 
cuore un brivido quale debbono averlo sen- 

judei udendo i minacciosi vaticini dei 

feti. Non perchè io abbia successioni 
da . Ma temo che l'areopago suddetto 
si sia accaparrata una pestilenza per lo svi 
luppo straordinario delle successioni. Mfi 
agghiaccia il sangue solo a pensarlo. 

Che logismografia da cimitero ! 

Se Lotto male di Baccarini, dell'uomo 


che non si spaventa per qualche milione di 
sbilancio, mi ritratto e chiedo perdono. Ora 
si vede aperta la filantropica intenzione del- 
l'egregio ministro; egli non mira che a sal- 
varci dall’eccidio che ci si apparecchia. 


Passiamo ad altro — agli accordatori, per 
esempio. i 
È cosa del giorno, perchè appunto quest'oggi 
dovrebbe aver luogo la seconda riunione della 
sinistra. 
Leggo in un giornale di Firenze: 
< À Montecitorio amnettesi poca impor 
tanza alla riunione di domani (8). Comunque 
sia, le disposizioni della Camera sembrano 
essere restie a provocare una crisì ». 
C'era una volta una bertuccia, che affac- 
ciatasi allo specchio e vedutasi tanto brutta, 
sali in furore e mandò in pezzi il cristallo, 
reo d'averle mostrata la verità 
| C'è una cosa che può fare da specchio alla 
sinistra, e quest’ è il ministero! 
| E la bertuccia? 
| L'ho detto: questa la c'era una volta; ora 
la evoluzione darviniana con un processo 
di secoli ne ha fatto un essere cosciente e 
ragionante. Infatti, preparandosi a riaffac- 
ciarsi allo specchio, ci va coll'idea fissa di ri- 
spettarlo. 
Darvin trionfa. 


Com'è noiosa e monotona! 

Parlo della cronac: 
le stesse coltellate, gi 
mariolerie. Avesse almeno l'accortez; 
tare ogni tanto! Nossignori, sì ripete, e a 
furia di ripetizioni scrocca la vita a spese di 
noi poveri giornalisti costreiti a farle quoti- 
dianamente le spese. 

+* 


Si ripete: infatti a Milano si dà la spari 
zione d'un giovane signore. Che n'è avvenuto? 
i crede che certi banchieri indo-am- 
brosiani l'abbiano seguestrato, cumulando al- 
l'usura il ricatto, che diventa perciò il braccio 
secolare di quella. 

È il secondo caso in pochi mesi, quindi ri- 
petizione. 

Si ripete! A Lipari è stata scoperta fra i 
coatti una combriccola di camorristi con da- 
nari assai e più stili e rasoi saldati nel ma- 
nico e grimaldelli, tutta una strumentazione 
di farabuttismo. 

Una scoperta simile è siata fatta non è 
gran tempo alle isole di Trem 
Si ripete: infatti Carluccio 

+ 


— Carluccio! 

Per l'appunto, gentile interruttore. E perchè 
non creda cirio l'inganni, eccole il Piccolo di 
Napoli: cedo a lni l'onore d'incarlucciare per 
la seconda volta la stampa: 

< Stamane (ieri) si trattava una causa di 
furto. Pas d'intérét, dunque. Però in un punto 
del dibattimento il processo è stato lì li per 
divenire interessante. — « Me lo disse Car- 


a carico dell'accusata; eran due i giudicabili, 
un vomo e una donna. 

« Carluccîo? E chi è questo Carluccio? — 
ha esclamato îl procuratore generale. 

« Immaginatevi i giurati, il pubblico, l'av- 
vocato difensore: tutti in commozione. Il solo 
presidente, uomo freddo come un marmo, non 
ha battuto palpebra... 

< L'interesse però è venuto a un tratto a 
mancare. Carluccio non era un testimonio 
nuovo del processo; e, senza l’aiuto della po- 
lizia, egli era stato interrogato nel corso della 
istruzione ed era pure venuto stamane in di- 
battimento. 

< Poco dopo ha reso la sua depos 
intere; la causa ha continuato a svol 
gersi glacialmente >. 

È la ripetizione delle ripetizioni, e dopo 
questa per dimostrare il mal vezzo preso dalla 
cronaca, è inutile soggiungere che la 6 
setta Farale, per mettersi in tino, consacra 
un articoletto alla Guerra alle spese. 

E per lei una guerra di tutti î giorni. 


E la grande cronaca? Si ripete anch'essa, 
e dà quest'oggi, per mezzo dell'Inghilterra, 


dieci giorni di tempo alla Turchia per deci- 
dersi ad attuare le riforme. 

Dieci giorni, vale a dire cinque di meno 
di quelli che si dànne alla cuoca perchè cerchi 
nuovo padrone. Povera Turchia! costretta a 
sentirsi ripetere la parola d'ordine di quella 
guerra che avrebbe dovuto finire a Berlino, 
ma che sembra dover continuare chi sa dove 
@ per quanto. 

Intanto la disgraziata, per bocca dello Sceic- 
ul-Islam, ha invitati gli ulema a vangelizzare 
dalle moschee l'ordine e la tranquillità, quel 
l'ordine e quella tranquillità ch'essa non ha! 
e per i quali è costretta a mettere in moto 
pattuglie sopra pattuglie intorno al palazzo 
di Dolma-Bagscé. 

Che sonni affannosi per le povere odalische ! 


CASSE 


Il processo Lazzeretti. 
6 novembre. 
Teri alle due e mezzo, non essendovi aitri in- 
scritti per la giornata, il presidente ordinò la | 
lettura di alcuni documenti. Fra questi vi era il; 


ringraziamento votato dal Consiglio comunale di 
Arcidosso al delegato De Luca, dopo il fatto del 
18 agosto. L'avvocato Noeito, prima che il docu- 
mento fosse letto, desiderò averlo fra le mani; © 
datagli un'occhiata, esclamò: Mi oppongo alla 
lettura di questo documento. se 
‘Tatti si guandarono in ficcia; ma il Nocito 
spiegò le ragioni della sua opposizione. Nei co» 
siderando preposti al voto del Consiglio si s>- 
stengono accuse gravissime contro gli imputati. 
sono vere e proprie testimonianze di accusa. ora 
— dice il Nocito — se ì consiglieri comunali di 
Arcidosso vogliono far sapere tali cose alla Corte 
e ai giurati, vengano qui, come gli altri testimoni; 
prestino giuramento come gli altri; rispondano 
alle domande della difesa; siano insomma sotto- 
posti a quelle prove, a quelle garanzie che sono 
Fichieste dagli altri. L'avvocato Lesen appoggiò 
con gravi parole l'opposizione del suo collega; 
l'avvocato Bossini dichiarò che, siccome li nonsi 
parlava del suo difeso Giabbani, il documento po- 
teva esser letto. Fuoco di fila da tutte le parti. 


> 


Ma c'è di più. Il Lesen parlò di un giornale, 
fattosi monitore del delegato De Luca, nel quale 
questi minaccia ogni giorno gli imputati e i loro 
difensori della pubblicazione di documenti terri- 
bili. Rispose il procuratore generale P: 
servando colla sua bonomia che qui 
spostare il processo, che oramai non si fa più un 
processo ai lazzerettisti, ma se ne fa uno al De 
Luca per omicidio premeditato. 

Spero che mi renderete giustizia; fin dalla prima 
seduta io vi feei osservare questo nuovo carattere 
del processo. 

La cosa tendeva ad invelenirsi, quando sorse 
l'avvocato Lesen, e con nobili e commosse parole 
ricordò l’equanimità mostrata finora dal pubblico 
ministero; lo scongiurò di continuare nell’attitu- 
dine finora presa per non appassionare il dibat- 
timento; fece appello alla calma da tutte le parti, 
accennando a quei venti infelici che ne andrebbero 
di mezzo. Il Paglieci si lasciò convincere e ritirò 
il documento: così l'incidente fu evitato. 


> 


è ricominciata la solita storia. Un 
perito armaiuolo, il Norimbeni, Senese, ha esami- 
nato i proiettili estraiti dalle ferite della guardia 
municipale Farmeschi, e la riconosciuto che pos- 
sono benissimo appartenere a un revolver. 

Questo era importantissimo per la difesa, la 
quale sostiene che il Farmeschi fu ferito dal re 
volver dello stesso suo tiglio, esploso accidental- 
mente — il revolver, non il figlio. 

Antonia Imbasciati, bella biondina di 17 anni, 
era vergine lazzerettista, e faceva parte della 
processione; vide l'imputato Chiappini che pro- 
cedeva colle mani in tasca in mezzo agli altri. 
Cadde una bimba, e il Chiappini si chinò a rac- 
ierla ; in quel mentre rimbombarono le fuci- 
e una palla spezzò le gambe al Chiappini, 


Stamatti 


spruzzando di sangue la biondina. Nel fare questo 
racconto essa è ancora tutta commessa. 
notaio di Arcidosso, conosce 


Il teste Becchini. 
tutti gli imputai 
fiase. Li rimproverò più volte perchè li vedeva 
a notte alta, con mezz'uomo di neve, lasciare le 
calde lenzuola e gli amplessi maritali andando a 
gelare pregando a Monte Labro per fuggire leten- 
tazioni. Qui ci vorrebbe un commento; ma san 
Giovanni Grisostomo non mi ha ancora insegnato 
il modo di serivere certe cose... 


7 novembre. 


Stamattina abbiamo avuta una deposizione de- 
liziosa; quella di Don Giovanni Pierini, canonico 
di Roecalbegna, testimonio a difesa e spiritista 
convinto, almeno quanto Allan Kardee. Don Gio- 
vanni è un prete magro magro, con due occhi 
lucenti che vi si fissano in volto come per ma- 
guetizzarvi; ha gesto ampio e vivace, non può 
star fermo sulla sedia, si agita, si scuote, fa vo- 
cioni grosse, mormorii, vocine sottili, secondo che 
la situazione richiede; a volte piglia un accento 
funebre che farebbe rabbrividire. 

Ha seritto una storia della magia antica e 
moderna, che fa lodata anche da Pio IX; fa per 
un pezzo direttore di un giornale religioso di Fi- 
renze, La Buona Novella; ebbe lunghe conferenze 
orali ed epistolari con Davide, nel quale studiava 
un fenomeno curioso ili magnetismo. La ricetta 
adoperata dal profeta per entrare in estasi era 
semplicissima e poco costosa; sì strofinava cin- 
que o sei volte la manica del vestito, avendo 
cura di tener sempre la mano verso la spalla. 
Con questo mezzo, che raccomando all’onorevole 
Bolis ed anche al questore Bacco, egli scopriva 
ogni cosa; il Pierini fu presente quando, entrato 
in estasi, egli ritrovò una mazza di ferro che gli 
era stata rubata. Il Pierini parla di 3 
di spiriti buoni e cattivi con la stessa disinvol- 
tura come se parlasse di tortelli al sugo; gestisce 
con tal violenza che il presidente è costretto ad 
invitarlo a stare composto; parlando del pubblico 
ministero, al quale per la sua posizione volge le 
spalle, non lo chiama altrimenti che questo si- 
gnore di dietro. Il povero Mellana ha trovato un 
successore. 

=> 


ll Pierini del resto depone, come tutti gli altri, 
che crede onestissimi gl'imputati. Aggiunge per 
conto suo che il prete Imperiuzzi era. di tanta 
buona fede nel credere a Davide, che faceva com- 
passione; narra che anche Davide spinse la fede 
nella propria opinione fino a far fare a suo figlio 
un'operazione pericolosissima e che lo ammazzò, 
il taglio della pietra, pretendendo che il ragazzo 
non poteva morire perché era destinato a grandi 
cose; racconta di una signora bretone che venne 
a visitare Lazzeretti per parte del conte di Cham- 
bord, alla quale, egli, Pierini, servi da interprete. 
A Roma, udendo certi nomi misti a quello del 
barrocciaio fanatieo di Monte Labro, vi parrà di 
soguare; a noi, che viviamo da un bel pezzo in 


questa atmosfera stranissima del processo, paiono 
le cose più natarali del mondo. 

Succedono tre o quattro bei pezzi di ragazze 
che fungevano da vergini nella Società di Davide. 

Sfuggiamo le tentazioni ; riportiamo gli sguardi 
sul collegio della difesa, nel quale la bellezza è 
molto scarsa; appena è se concede all'avvocato 
Lesen un sorriso gentile, e se carezza con mano 
leggera la guancia dell'Arcidossino Maggi. Quanto 
al resto, visti di dietro come li vediamo noi della 
stampa, non paiono Adoni; lo saranno di faccia, 
non nego, ma il nostro punto di vista è assoluta- 
mente sfavorevole a loro. i 

L'avvocato Nocito ha una splendida toga di 
seta che ogni cinque minuti si gonfia, con grave 
scapito della maestà... posteriore dell’egregio de- 
putato. Giustizia vuole però che io dica che l'av- 
‘vocato Ansidei, che ho avuto occasione di vedere 
di fronte, si ricorda di essere stato un bel gio- 
vane, e ha ancora quello che i Francesi chiame- 
rebbero des beaux restes. Questo studio.... retro- 
spettivo sulla bellezza degli avvocati mi è parso 
necessario per mettermi in regola colla mia co- 
scienza, affinchè, quando leggerete le loro ar- 
ringhe, ve li possiate figurare. 

Domani ultimo giorno dei testimoni, e forse re- 


quisitoria. 


S CAMPOLI 
= 


= Da Faenza, 6 novembre: a 
< Era un pezzetto che il partito mazziniano. 
specialmente qui da noi, non aveva attirato sopra 
di sè la pubblica attenzione. Alcuni mesi fa le 
società democratiche avevano deliberato di sco- 
prire una lapide in onore di Giuseppe Mazzini. 
nella facciata del palazzo comunale, an- 
nuenti i nostri padri della patria; ma allora non 
se ne fece nulla, sebbene fossero in preventi 
almeno lo si diceva, grandi feste, ed i fedeli aves- 
sero dato parola di intervenire, ed i promotori 
fossero stati premurosi a serivere di qua e di là 
onde non facesse difetto per la cerimonia la so- 
lita corona di uomini illustri. Le risposte perve- 
nute da parecchi furono poco soddisfacenti, anzi 
in paese piacque assai la nobile lettera dell'ono- 
revole presidente della Camera al decano della 
demoerazia faentina, riportata da varî giornal 

La lapide venne allora chiusa con apposite assi; 
quando un manifesto pochi giorni addietro ci in- 
formava che la gran festa doveva aver luogo il 
2 corrente mese, e così avvenne; ma com esito 
inferiore all'aspettativa. 

Gli iniziatori si aspettavano mezza Romagna, © 
dovettero accontentarsi di una semplice rappre 
sentanza. Nella piazza. maggiore sì trovavano non 
più di seicento persone, delle quali, per dare ad 
ognuno le parti. duecento erano piccoli Gayroclie. 
un duecento forestieri; il resto componevasi di 
curiosi d’ambo i sessi. È vero che quelli del paese 
hanno sempre il comodo di vederla ed ammirarla, 
ma vero altresì che la Tombola così detta di San 
Pietro è destinata ad oscurare le feste politiche. 

1 discorsi furono quelli che, imparati a mente 
da parecchi anni, fanno le spese di tutti i convegni 
democratici e delle agapi fraterne. La moda e l': 
bitudine hanno fatto cadere în disuso il viaggiare 
col discorsino in tasea. Il carro del progresso non 
si ferma mai! Non mancarono le solite grida ed 
evviva, che però non commossero alcuno. Non fu 
dimenticata la repubblica, già sì sa, tutti i salmi 
finiscono în gloria. Ma la festa riuscì molto al 
disotto del mediocre. Nessuno farà le meraviglie 
se saranno stampate descrizioni enfatiche, unica 
consolazione dopo un modesto successo. La Ro- 
magna fu sempre considerata il paese ove sì nas 
repubblicani, per dirla coll’onorevole Ricciari 
ma la phyltorera vastatriv ha guastato le gio- 
vani viti, e non so se il solfuro di carbonio maz- 
ziniano gioverà a rimetterle. » 


= L'ultima dispensa del Bollettino delle nomine. 
promozioni, ece., contiene i decreti di promozione 
di due tenenti colonnelli a colonnelli; di sette 
maggiori a tenenti colonnelli; di dieci capitani a 
maggiori © di dieci tenenti a capitani. 


ROMA 


8 novembre. 
3°, Alla seduta di ieri sera del’ Consiglio comu- 
nale erazio presenti trentadue consiglieri : presiedeva 
il sindaco Don Emanuele Ruspoli. 

Data lettura delle conclusioni della Commissione 
nominata per esaminare i ricorsi contro le ultime o- 
perazioni elettorali, nessuno avendo mosso obiezioni, 
quelle conclusioni si ritennero approsate e furono di 
conseguenza proclamati eletti il duttore Bastianelli e 
Don Mario Ghigi. 

Posta poi in discussione la proposta « maggior 
concorso del comune alla spesa per la costruzione 
del palazzo di esposizione nazionale permanente di 
belle arti , il consigliere Placidi domanò quando 
si sarebbe posto mano ai lavori di questo palizz». 
Rispose il sindsco che ciò dipenderà io gran parte 
dal Parlamento per la cessione dell'area, Il consi- 
gliere Placidi si dichiarò soddisfatto ed il Consiglio 
approrò la conelusione così formulata : r 
È iglio, considerato che in seguito all'es- 
sersi stabilita in lire 1.400,00 la spesa per la co- 
struzione del palazzo d'esposizione nazionale perma- 
nente di bello arti.in Roma secondo il progetto del 
signor architetto Piacentini, il comnne può impe- 
gnarsi alla costruzione dell'iatero edificio, salve le 
riduzioni fatte al prerentivo dall'ufficio tecnico mu- 
nicipale, e ritenuto che alla somma anzidetta ab- 
biano a concorrere per un quarto il governo e per 
ua quarto la provincia di Roms, approva il maggior 
as ci 200000 per parte del comune, ferma 

rel resto la deli i igliare 3 

i el resto la deliberazione consigliare 33 
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FANFULLA 


Approvasi pure la proposta di antorizzazione a 
stare în giudizio contro gii eredi Antonelli per la 
‘questione delle finestre aperte sopra proprietà comu- 
male nella loro casa in via Magnanapoli. 

1 consiglieri Fedeli e Ratti, a proposito della piazza 
Nagonnapoli, rivolgono raccomandazioni alla Giunta 
perchè possano al più presto scomparire®le mostruo- 
sità che deturpano quella piazza. La 

Il sindsco promette di occu * 

1 consiglieri Ratti e Fedeli pigliano atto della pro- 
messa. 

Facciamo lo stesso anche noi, do nella buo: 
volontà dell'onorevole Ruspoli. ER so 

Si sarebbe poscia dovuta discutere la proposta di 
concessione dei fram:rays: ma in vista dell'ora 
tarda, il sindaco ne propose il rinvio alla prossime 
seduta, e ìl Consiglio approvò. 

2°+ L'avvocato Tutino, difensore della Saraceni, 
scrive ad un giornale cittadino per far sapere che 
Îl processo contro gli accusati dell'assassinio del ca- 
Pitano Fadda è costato sole lire 6826! 


«°, Il segretario della sezione romana del Club 
alpino italiano avverte i signori soci che domenica 
9 novembre avrà luogo una gita a Palestrina e Ca- 
stel San Pietro, diretta dal senatore Rosa. Si par- 
tirà col treno delle 530 antimeridiane per Valmon- 
tone, e si arriverà a Palestrina alle 9 antimeridiane. 

Si visiteranno le rovine del Tempio della Fortuna 
e quelle dell’acropoli all'odierno Castel San Pietro. 
Il ritorno sì farà col treno che giunge in Roma alle 
835 pomeridiane, 

°, È aperto il concorso al vacante ufficio di no- 
taio nel distretto di Roma con residenza a Brac- 
ciano. 

I concorrenti devono preseutare la loro domanda, 
non più tardi del 10 dicembre prossimo, al presi 
dente del consiglio notarile del distretto, signor Ales- 
sandro Venuti. 


x, La divisione militare di Roma ha fissato per 
il giorno 14 corrente l'incanto pubblico per la for- 
nitura del pane. 

Il prezzo stabilito a base d'asta è di ‘centesimi 27 
per ogni razione di grammi 735. 

L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col 
1° gennaîo 188) termine con tutto dicombre del- 
l'anno stesso. 

Sì richiede, per concorrere all'asta, una cauzione 


di 20 mila lire. 


»°, All'osservatorio astronomico del Collegio Ro- 
mano furono fatte Ja sera del 22 ottobre scorso im- 
portanti osservazioni sulla cometa Palisa. 

Questa cometa, veduta nelle prime sere nella co- 
stellazione dell'Orsa maggiore, passò per quelle dei 
Canî da Caccia, di Boote e del Serpente: la Iuce 
della cometa era così debole e la materia cometaria 
tanto rara, che nella sera del 19 settembre il pro- 
fessore Milloserich osserrò il passaggio della nebu- 
Josità della cometa sopra una stella di decima gran- 
dezza, senza che lo splendore della stella venisse al 
terato. Sebbene la cometa fosse piccola e poco lu- 
minosa, pure si riescì ad ossertaraelo spettro, pren» 
dendo a confronto le note righe dello spettro di una 
stella. 


Sappiamo che presso la direzione generale dei 
telegrafi si fanno gli studi occorrenti per ‘collegare 
insieme fra loro a mezzo del telefono i singoli mi- 
nisteri, e questi coll’uflicio centrale telegrafico. 

A mezzo del telefono si vorrebbero pure collegare 
all'ufficio centrale i tre uffici succursali telegrafici 
della città, 


+7, Il fondo del Consorzio Nazionale, che al 31 di 
cembre 1878 era di lire 18,205,467 58, si è acre 
Sciuto nei primi nove mesi di questo anno, di lire 
985,180 22, elevandosi al 30 settembre ultimo scorso 
alla somma di lire 19,190,947 80. 

+", Per iniziativa del professore Autonio Marucchi 

sidente del collegio centrale dell'Associazione its- 
liana degli ingegneri-agronomi, è stato fatto l'espe- 
rimento di rompere con la dinamite la crosta delle 
nostre montagne sassose, e piantarvi gli ulivi. Dopo 
questo esperimento la Commissione di detto collegio 
procederà alle piantagione degli ulivi in un terreno 
sassoso appartenente al signor Trinchiera iu Tivoli. 


Teatri. 

La rappresentazione di ieri sera al Valle fu va 
nuoro successo per la compagnia Morelli-Tessero- 
Guidone. Due Dame, questa bella commedia di Fer- 
rari, malgrado il verecondo misticismo di Semegri, 
ebbe una esscuzione perfetta. B; 

Chi desidera riudire ancora una volla l'ifricana, 
non perda tempo. Oggi e domani sono le ultime rap 
presentazioni; poi va in scena il Profeta che è già 
da qualche tempo e felicemente in prova coll'or- 
chestra. 

Un successo lusinghiero per l'impresario del Me- 
tastasio l'ebbe ieri sera La Stella lurente. Eli, nuovo 
Vasco di Gama, spera che abbia ad essere la sua 
Selika e intanto canticchia: 

< Ta sei l'astro di luce 
Che în porto m'adduce 

Altro successo nel mondo dei piccoli e delle 
gnore cameriere l'ebbe al Goldoni il nuovo ball 
La eaauta di Missoltagi. Belle scene, graziosi bal 
labili è più graziose ballerine, Madamicella Frou 
Frou ha fatto prodigi. 

Chiudo con un'errafa-corrige d'una mia correzione 
che non correggeva mulla a proposito della benefi- 
ciata della sigoorina. Zaira Garofolo la Serpentina 
del Pistacchio. Avrà luogo martedì prossimo, non 
lunedi come stampai prima senza corregger poi ; 

Dunque lettore amabile 
E bella signoriva 
Martedì all'ora solita 
V'aspetta Serpentina. 


>, Spettacoli: 
ARGENTINA. — Ore 7 12. — 
ballo, musica di Meyerdeer. 
VALLE. — Ore 8 — La prima bugia, quattro 
atti di Leo Castelnovo. — Nuorissima. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 lj?. — Compa- 
griia equestre di Alberto Subr, 
METASTASIO. — Ore 7 e 934 — La stella 


c: 


Africana, opera- 


0. —Ore8 3jie 9 3;4.— I? Mago Sabino. 


GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 4 12 e 8 1/2. — Rappresentazione con ma- 
rionette, 


Nostre JueormazionI 


Oggi al ministero d'agricoltura e commercio 
si sono adunati gli onorevoli Cairoli, Abi- 
gnente, La Porta, Miceli, Nicotera, Pianciani 
e Seismit-Doda. L'onorevole Crispi, sebbene 
presente in Roma, non è intervenuto. 

La discussione è stata lunga e animata, ma 
non s'è presa alcuna deliberazione concreta. 

S'è parlato della revisione dei bilanci e dei 
mezzi come provvedere alle nuove spese più 
urgenti, qualora nel bilancio non si trovasse 
un margine sufficiente. In questa parte l'ac- 
cordo è quasi completo îra il presidente del 
Consiglio e gli invitati, compreso l'onorevole 
Nicotera. 

S'è pure accennato al rimpasto e al com- 
pletamente del ministero, ma qui l'onorevole 


Cairoli ha mostrato maggiori perplessità e 
ripugnanze perchè lia compreso che una crisi 
parziale qualsiasi rovescierebbe tutto il ga- 
binetto. 

Sembra affatto esclusa l'idea di sollevare 
la quistione finanziaria nel Senato prima che 
sieno discussi i bilanci alla Camera. 

L'adunanza sè sciolta alle 3 pomeridiane. 
L'onorevole Cairoli ha promesso che ne con- 
vocherà una terza prima che si riapra il Par- 
lamento, allo scopo di prendere una risolu- 
zione definitiva. 


©l consiglio de’ ministri non potè nemmeno 
ieri sera prendere alcuna deliberazione stante 
l'assenza dell'onorevole Villa. Un altro consi- 
glio avrà luogo domenica sera, dovendo l'o- 
norevole Varé andare a Firenze per ragioni 
di famiglia, l'onorevole Perez a Bologna per 
assistere all'inaugurazione del monumento a 
Galvani. 


Ci si assicura che fino a ieri sera preva- 
leva nel gabinetto l'opinione di non ricorrere 
a mezzi straordinari per le spese militari. 
anche per riguardo all'impressione che una 
simile deliberazione avrebbe prodotto all'e- 
stero. 

Sembra inoltre che il ministero sia finora 
d'accordo sulla necessità di presentare prima 
alla Camera i nuovi progetti finanziari, e poi 
provocare in Senato la discussione sul pro- 
getto speciale del macinato. 


dell'onorevole Grimaldi sulla tassa di sueces- 
sione, e sieno riportati al bilancio del ISS0 i 
15 milioni sulle maggiori importazioni di zi 
chero e caffè durante il 1879. 

Domenica il ministro delle finanze inter- 
verrà all'adunanza della sotto-commissione 
per giustificare le sue previsioni. 


Sappiamo che il ministro dell’ istruzione 
pubblica ha firmato la disposizione per la 
quale le scuole tecniche dalla dipendenza del 
provveditorato dell'istruzione secondaria pa 
sano a quella della divisione dell'insegnamento 
tecnico. 


Oggi la sotto-commissione per il bilancio della 
guerra si adunerà insieme con l'onorevole Bonelli 
per discutere sugli aumenti dei quattro milio 
per l’esercito e dei due milioni per la marina nelle 
spese ordinarie. 

Gi si assieura che l’onorevole Bonelli acconsen- 
tirà forse a qualche spostamento di cifre nei di- 
versi capitoli, ma fermamente la neces 
sità della somma totale. 


Crediamo sapere che non è esatta In notizia 
data dai giornali che l'amministrazione delle fer- 
rovie dell’Alta Italia ha denunciate le tariffe italo- 
germaniche. Anzi l'onorevole Baccarini ha dato 
incarico ai nostri delegati a Vienna, non solo di 
tenerle, ma di proporre che vengano applicate 
anche alla linea pontebbana. 


Ila conversazione che ebbe luogo giorni sono 
a Londra fra lord Salisbury: e Musurus bey, sta- 
taci annunziata dal telegrafo, il ministro degli e- 
steri della regina Vittoria dichiarò che l'Inghilè 
terra, occupando l'isola di Cipro, aveva assunto 
davanti all'Europa l'obbligo d'invigilare affine 
le riforme promesse dalla Turchia fossero effet- 
tuate. Soggiunse che l'Inghilterra aveva pazientato 
abbastanza, e che tutto doveva avere un limi 

Accennò inoltre che la questione dell'Egitto non 
era risoluta definitivamente, e che il governo bri- 
tarinico non avrebbe indugiato a regolare le fac 


cende d'Egitto în altro modo. Tutto ciò conferma 
quelio che abbiamo sempre asserito, cle cioè il 
governo di lord Beaconstield ha in animo di oc- 


cupare militarmente l'Egitto. 

Il conte Curtopassi, ministro d'Italia a Atene, 
è stato ricevuto dal re Giorgio a cui ha presen 
tate le sue credenziali. Sua Maestà, ricevendo il 
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conte Curtopassi come inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Re d'Italia, ha mani- 
festata la speranza che le relazioni fra i governi 
di Roma e d’Atene continueranno a essere ami- 
chevoli e cordiali, come lo furono per il passato. 
Sua Maestà si augurò di trovare nel conte Cur- 
topassi un amico della Grecia come lo era stato 
in tutte le occasioni il suo predecessore il conte 
Maffei. 


Monsignor Matara, incaricato d'affari della Santa 
Sede a Rio de Janeiro, è stato nominato delegato 
apostolico alle repubbliche Argentina, dell'Uraguay 
e del Paraguay. 

Monsignor Di Pietro, delegato apostolico presso 
quelle repubbliche, è stato nominato internunzio 
a Rio de Janeiro. 

Ci scrivono da Genova che, a soguito di inizia- 
tiva presane dal barone Podestà, è stata costituita 
fra armatori e capitalisti delle primarie città 
d'Italia una società per la navigazione a vapore. 

La società farà costruire sugli scali di Genova, 
Livorno, Napoli, Venezia quindici piroscatì a scafo 
di ferro della portata di 3,000 tonnellate ciascuno 

Entro il periodo di tre anni queste navi del- 
bono essere allestite e pronte alla navigazione; 
la società non si propone di esercitare determi” 
nate linee di navigazione, ma noleggierà i suoi 
piroscati per qualunque viaggio a condizioni mi- 
tissime; essa contida di poter dal governo otte- 
nere la preferenza per i trasporti di truppa, e più 
che altro per i trasporti di carbone, materiali 
acquistati all'estero dalle pubbliche amministra- 
zioni ed ora trasportati in Italia da piroscafi di 
bandiera estera. 

Ci consta che la società ha fatto interpellare in 
proposito il presidente del Consiglio, ottenendone 
parole di incoraggiamento. 


BORSA DI ROMA 


$ novembre. — La Borsa di Parigi fu ieri piut- 
tosto debole; forse l’ultimo strascico della liqui- 
dazione impedì un miglioramento progressivo, e 
produsse le piccola reazione della chiusura. Anche 
da noi si segui l'andamento di Parigi, e ieri sera l'în- 
certezza domit nella nostra riunione. La rendita 
ebbe compratori a 90 45, e poi scese a 90 40, 


deboli, 
îì a 9045 per chiudere allo stesso prezzo con 
aza incerta. Gli ailari furono però molto limi- 
tati. La readita per contante (eu-coupon) era de- 
bole, ma si potè per essa superare in grida il prezzo 
di TRIP. 

In valori si negoziarono poche azioni della Banca 
Romana a 1315, ma a questo prezzo rimase offerta. 
Le azioni Banca Generale, che ieri sera erano nomi 
nalî a 56950, oggi furono più ferme da 35950 2.570 
prezzi fatti; al prezzo massimo rimasero domandate. 


ROGIi altri valori furono negletti. 
La Francia tosto ferma a 11335, 113 10: 
chèques per Parigi 114 25; Londra 28 65, 28 59. 


Pezzi da venti franchi 22.82, 2 30. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Kteudita francese 3 0;0 ammortizzabile $3 15. 
Idem 300 81 60. 
idem 5.00 115 47. 
Rendita italiana 79 35 
Rendita turca u 
Dopo l'apertura nessu affare fatto. Si chiude pe: 
la rendita a 90 40, 90 45; per le azioni Banca Ge 
nerale a 370, ). 


Veritas. 


Tolegrammi porticolari di « Fanti 


VITERBO, è 


— Il deputato Arbib tenne 
ieri sera un discorso ai suoi elettori giusti- 
ficando la sua opposizione all'abolizione del 
macinato e dicendo temere irà 
per produrre un nuovo aggi 
muni. Deplorò l'aumento dei reati att 
dolo alla soverchia mitezza per i detenuti. 
je essere necessario che la coscienz 
ica protesti e sorga il grido d' « 
gli assassini ». Parlò delle condizioni 
lamento dicendo essere desiderabile per tutti 
i partiti cordo della sinistra giacchè il 
presente stato di cose equivale ad impotenza 
all’interno e in disistima all'estero. Tratiò 
lungamente la ione ferroviaria loc 
deplorando gl del Consiglio provin- 
ciale, manifestando la speranza che questi 
cesseranno presto. Esortò gli eletiori alla 
concordia affinchè la ferrovia produca i frutti 
sperati, restituendo a Viterbo la sua antica 
posizione e la sua antica importanza. 
Il discorso fu vivamente applaudito. 


PARIGI, 8. — Luigi Blanc ha seritto ai 
giornali radicali ch'egli non sarà solo a pre- 
sentare alla Camera la proposta di un'am- 
nistia plenaria. 

levi Ferry presiedette l'inaugurazione det- 
l'università protestante e alle preghiere che 
precedettero. La stampa avversaria si mera- 
che egli, ateo, abbia assistito a quelle 
preghiere. 

Correndo voce che l'Andrieux non fosse 
ammalato, ma ferito in duello, è stato pub- 
blicato il processo verbale di un duello av- 
venuto fra suo cognato Koechlin e il conte 
Ziebemberg: quest'ultimo, ferito in modo dap- 
prima sembrato non pericoloso, è morto in 
guito alla ferita. L'autorità giudiziaria ha 
ordinato l’esumazione del cadavere. Ti duello 
è avvenuto per causa non poli.ica, ma per 
questioni di famigli 

È smentita la notizia della grazia concessa 
ad alcuni condannati a morte. 

La « Banque Européenne > annunzia che il 
Philippart non fa più parte del suo Consiglio 
d'amministrazione. Egli aveva comperato 37000 
azioni del « Credit Mobilier ». 


Teri Sardou ha letto alla Commedia fran- 
cese una sua nuova commedia intitolata Da- 
niel Rochat la cui tesi fondamentale è una 
lotta fra un ateo e una credente che si &- 
mano. 

Domani si pubblicherà il Mot d'ordre, e la 
Marseillaise diventa settimanale. 

Stasera lumbert tiene una conferenza sulla 
Nuova Caledonia. 

Challemel-Lacour, giunto a Marsiglia, ha 
assistito a un banchetto offertogli nel quale 
pronunziò un breve e patriottico discorso. 
gli si propone di visitare le principali città 
del Mezzogiorno. 


Trrecrama SreFAM 


LONDRA, 7. — Lord Salisbury, rispondendo alle 
spiegazioni di Musurus pascià, disse che ron può 
ainmettere nuove proroghe, che, secondo la sua 
opinione, l'impero turco cade a brani, che l'inghil- 
terra domanda fatti e non parole, ma che prende 

n considerazione le assicurazioni di Musurus, e 
iserverà la sua azione. 

COSTANTINOPOLI, 7. — L’ambasciatore d'Au- 
strin-Ungheria è ritornato. Credesi che egli pre- 
senterà le sue lettere di richiamo. 

PIETROBURGO, 7. — L'Agenzia russa non crede 
all'ultimatum ìnglese, perchè esse sarebbe con- 
trario all'articolo 6 del trattato di Berlino, il 
quale mantiene in vigore la stipulazione del trat- 
tato di Parigi e di Londra, che proibisce un'azione 
isolata delle potenze verso la Turchia. —_ 

genzia crede impossibile che l'Austria, la 
‘mania, l'Italia e la Russia aderiscano ad un'a- 
zione isolata dell'Inghilterra. 

Il Giornale di Pietroburgo tiene lo stesso lin- 

jo. 
“Agenzia russa smentisce che la Persia abbia 
ricusato il suo concorso alla spedizione russa contro 
i Turcomanni. 

Un telegramma di Vienna al Golos ed al Nuoro 
Tempo dice che l'Inghilterra domanderebbe alla 
Porta la cessione delle stazioni marittime del mar 
Nero presso Trebisonda. 

Gli ambasciatori a Costantinopoli prendereb- 
bero alcune misure per proteggere i loro nazio- 
nali, nel easo che scoppiasse una rivoluzione pro- 
agenti inglesi. 
jposte_ dirette produssero 
pi del 1879 fiorini 67,264,000, 
),00) più del periodo corrispondente del 

dirette produssero 12,318,900 (?) 
}00 più che nello stesso periodo 


BELGRADO, 7. — La Gazseltajufficiale pubblica 
la convenzione commerciale provvisoria conchiusa 
fra il Belgio e la Serbia, sulle basi delle nazioni 
più favorite. 

BERLINO, 
conte Stolberg 
saranno surrog i 

Alla Camera dei deputati, discutendosi in prima 
lettura il bilancio, il ministro delle finanze difese 
la politica economica del principe di Bismarck, 
che tende a rimediare alle calamità generali ri- 
aultanti dalla politica seguita finor: 

Le notizie ricevute da tutte le provincie con- 


— Sono smentite le notizie che il 
ritiri e che alenni ambasciatori 


fermano d'altronde il miglioramento delle condi- 
zioni economiche. 

PARIGI, 7. — L'Estafette smentisce che il prin- 
cipe Napoleone organizzi la sua casa; il principe 
vive 


fl che mai ritirato, occupandosi dei suoi 


Il conte di Blacas lasciò Frohsdorf, diretto a 
Londra con una missione del conte di Chambord. 
PARIGI, 8. — Il consiglio di amministrazione 
anuuzia che Philippart cessò 
glio ed è surrogato da Al- 


fredo Blanche. È 
lea degli azionisti sarà presto convo- 
cata a Bruxelles. 

LONDRA, 8. — I padroni delle ofticine di Cle- 
veland aumentarono del 10 0]0 i salari ad una 
parte dei loro operai. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


Volendo sollecitare Ja i'quidazione per scioglimento 
della Società, il sigoor Hirsch vendera i suoi oggetti 
ottici coa nn ribisso di no: temere nessuna codcor- 


IRSCH — Roma, Corso, 102. 


PIANOFORTI” Sites" DUCCI 


cominciando da L. 25 a più! 
jetaso, 4 »2 | Roma, Fontanella Borghese, 
ini genere — Abbonamenti 


‘ VICTOR STEEL 


Arrotatori americani in acciaio diamantato 


Prezzo L. 1,25. 


Dirigersi a Fireeze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi è © va Panzani, 28. Roma, presso Corti è 
Bancheiti, via Frattina, 66. 


COTTA E REUMATISMI 
E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in due 0 tre giorni col Salicilato di Soda del 
Bottor Sehlumberger. 
Prezzo della scatoia con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schiuwmberger 
rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e ia Difterite. Xi i n 
A irenze all'Emporio. Franeo-Italiano C. 
pine 02 via dEi Panzaai. 28 — Roma, presto 
Corti e Bianchelli, via Fratuna, 66. 


pei 


rin igne e 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubbl 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 
«i în Londra presso i signori E 


x_Tm___mmtt2ìlìn 


DECKER e. " 


‘COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 10. 
Sorchi a viti eiraalizi per rino e olio, con melagiia 
doro all'Esposizione regionale agraria 
travasi di rino, olio ecc, sistema privilegiato 
E° Pompe di ogni genere Stadere a Milico 
Bilancie di ogni dimensione — 


per fare il bucato, cuocere 1 feragzi De 
scaldare l'acqua per i bagni, ec 

Con queste caldzje sî ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè la famma dovendo girare 
intorne all'intera caldaja la riscalda in brevi È 
‘Possono essere piazzate ovunque, bastando i applica-. 
zione d'un tubo per il fuso per farle fu v 
Si trasporiano fecilmente, i piedi essendo mobili. 


Prezzo delle caldaje da 


» » > 40 
= 5 60 
> » 5 > 5 


Imballaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 

ito a Firenze allEmporio Franco-ltaliano C. 

Finz e C. vis Panzani 28; in Roma presso Corti e 
Bianchelli, via Fratiina 00. 


I FERRO BRATA 


11 deposito generale per Vitalia del ferro 


dializzato BA VAS irovsi presso 
V'Emporio Italiano ©. Fimzà e € 
21, Galleria Vittorio Emanuele. 


MACCHIN 


PER USO DI 


SALSAMENTARIA 


Macchina a cilindri per tritare la 
carne sia per salami che per salciecie ìl 
Quantuoque questa macchina sia reativamente di poco] 
volume, pure in 5 minuti può qritare 10 chilogrammi d 
carne finissima e 12 chi'ogrammi di cerne un poco più 
grossa. rrezzo L 
La stessa ruatchina di dimensioni più piccole L. 50. 


Macchina a tramoggia per insac- 
care salami e salciccie di ogni sorta i 
Evita qualunque manipolazione e quindi le carni nov 
sono soggette ad alcun riscaldamento. | 
Con ognuna di queste macchine si ottiene il lavoro) 
di 6 operai. Prezzo L. 65 " | 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. |} 
Deposito a Roma presso i sigg. Corti e Bianchelli.{{ 
via Frattina 66. Ì 


ATISMI 3 || 
Serrer Liquore Pillole aville <=" 2 |i 
Tl Liquore guarisce gli accessi come per in tI 


chiziate da caflé bastano per to ne 
‘Le Piliole. dep 


mu 
doro testimo 
che st manda grai 
Ezigere, come garanz 
il bollo cei governo francese e 
Ventità all'ingrosso presso F. OMAR 
Ree Su-Cracor, S, Panisi 


PERFEZIONATE 
per tosare i cavalli 


a due pettini, di fabbricazione sccu 
ratissima; sono a giusta ragione p 

ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo deila loro soldità e del taglio 
regolare che si ottiene colle stesse 


Forbici comuni con piccola custo 
dia di pelle L. 41. 

Forbici brunite di 1* qualità coni 
grande custodia di pelle L. 15. 


Garanue 


NUOVE. FORBICI MECCANICHE 


AOQUA ANATERINA | 


PEN LA BOCCA 


POMATA ITALIANA (vini) 


Iniallibile per far r 


calva 
Arre 


A garanzia del pubbli 


AB. 
verrà 


f l'uso 


Sapone di erbe medico» 


quando devono 


FORMA 

Ogni girarrosto è fornito de; 
2» » 
SE 5 
1 numeri 1 e? 


| mitienti. 


‘Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. 9 
Vionteci oincipale de Publicità B. E. Obliestt, Parigi, 2i, rue Saint 
EA Street (suecarsale della Casa E. E. Oblleght) 


GIRARROSTI 


Aa movimento d'orologeria col campanello d'avviso 


Movimenti solidissimi di prima qualità 


N. 4 durata 30 minuti, 


no forniti di 2 spiedi 
Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 


Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 20 
Mare, 


essere rimontati 


Il deposito generale | 


CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze (anche da murarsi) sicure contro il 
fasce € E infrazioni, della rinomata fabbrica di 


VAL. OLZER in VIENNA 


trovasi. presso la succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


€. FINZI e €. 


Milano, Galieria Vit, Em. 24, di fianco al Caffè Biffi Milano 
‘Prezzi Correnti franco dietro richiesta. 

Vel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmatare 

Cale derivanti d'allre fabbriche, per corazzarle © farle si- 


CRÉTAIRE 
i spiedi e relativi portaJspiedì 
forza 3 chilog. L. 22 
u 
t6 


all'Emporio Franco-Italiano € 


\nisce 1200 litri l'ora, L. 100. 
Pompe aspiranti e 


‘02 L. 435 
Dirigere dominde e vaglia 2 


sa, 66. 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. S. Stresino. 
li sulla testa la più completamente 
giorni fino all’età di 50 anni. 

sia la causa che la produe: 


ipiare i cap 
nello spazio di 
esta la caduta dei c: 


Iii qualunq 


Senza aumento di prezzo, alle p 
fornita la Pomata ltaliana, preparata 
della quale i capelli bianchi riprenderani 
ezzo L. @ il vasetto — Porto a carico 


PONPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
eto, forniscono circa 900 litri d 
fequa allora ed aspirano fino a 9 
meiri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, galvanizzato! 
è della stessa forza della precedente 
Lé 


Pompe aspiranti a brae 
cio ed a getto conitinuo | 
Questo sistema, oltre il vantaggio 
continuità del getto, permette 
darre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0] 
] piombo da impiegarsi. 

Disc, 66 pn fornisce 4000 ri lo L. 45 


Fompe aspiranti a volante a getto conti. 
nuo, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


, il preparatore prega le pers 
avializzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
luta innocuità della stessa. 
rsone che ne faranno domanda, 
n un sistema speciale co 


cure contro le infrazioni 

La fabbrica @lzer fa eretta nel 1854, esclusivamente 

per la fabbricazione. delle Casse-Forti e di serrature arti; 

Eftcne. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 

mirastita di questa Casa le hanno procurato la prefe- 

renza. ed il più grande smercio su tuite le altre fabbrica- 
lesto genere in Europa. 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccellente 
per 
macinare colori 


3» 160 » > S| 
10 > 2300» »M0 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 


prementi a bracelo @| 1.) Notevole risparmio di tempo ® dì forza, poichè con uno 


Z| getto continuo, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri|iei detti macinini sì macina una quantità di tinta maggiore da 


[toeila che in eguale spazio dì tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti. È 
2) Maggiore finezza è unitezza nella tinta, dal che si o 


Firenza all'Emporio Franco-Ita t) 


2 liano È Fiazi e G. via dei Panzani,28. Roma, Corti e Bianchelli.{mmaggior produzione è miglior qualità 


3) Nosuna perdita dî tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
cinaîe colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il mac 
dino si monta facilmente 
) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
est gerezza sono più facilmente trasportabili 
delle pietre e dei rulli, cosicche i Pittori, 
imbianchini possono poriar seco dovun- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 

1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomanda: vivamente, 
3_È tanto più che essendo adatti a macinare 
“i qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
È Raitre topo Si prezzo d'asquato. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 

» » so » » 60 

» Spie at Cale 

» con volante » 80 » » l00 
Imballaggio L. 4 50 per macina. Porto a carico dei committen: 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ital 
lo G. via dei Panzani, 28: Milano, Galleria Vi 
In Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
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ne dell'arte di 


o colore primitivo. 
dei commitienti. 


1 pic 


i calve. 


Certi 
ta 


Ea 


Deposit 
via dei Paozani, 28. Roma, presso 
| Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pigoa 


CERTRFICA 


ifico fo sottoscritto che la Pomata Italiana del chimi 
2 vari nisi clienti, è stata trovata ottira per far 


in fede di quanto sopra 


Torssio Marchionni, 
uc hiere a profumiere, via dei Cerretani. 


lo esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. | 


secca, 


ti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 
25. 
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POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stamtufi 
« delle valvole, economia di lavora dell'85 0;1 


ista S. Stresino, ap- 
rinascere i capelli sulle teste 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettato 


Taglia 


trattasi di lavori circolari od 


FORBICI MECCANICHE iaia 


îì vetro quanto la punta di di 
curva, 
provvisto di alcuni denti che 
catemente intagliati. 
Prezzo £. 2 59. 


ante, ed è superiore a questo quando 
| eseguica colla più grande facilità ed 


‘anco-Italiano C. Finzi e C. 
Italiano, Galleria Vitt. 


Pompe per l’inaffismento e în cas: d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. 


Bendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


servono per staccare i pezzi Pempe pel travaso del vise e d'ogni sori» 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
‘commercio vinicolo. 
©lio, Aceto, Birra, Essenze, ose. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 


ia dei Panzani 28 
. Roma 


Estrumenti Musicali 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a pressi di fabbrica 


VIOLINI 3/4 per adolescenti... 


id. per principianti - 
tà. per artisti - 


WEOLE retea 1-1 0 gti E 
MANDOLINI franoesi". . . . 


VIOLONCELLI Mansaz 


i NCELLI CR i 
con perni di acciaio, temperato in modo speciale che eli Archi da Violini, Viole e Violoneelli da. . 
impedisce il consumo malgrado il lavoro Ai i Astuoci da Violivi . 00. 0. - 
Élegantissime con manichi di legno nero e custodia | ì FLAUTI in bossolo a 5 chiavi - È 
di pelle L. 20. igj 14 RTS 
K |}, Id. inebano 6 > e > 
renne. renem— FORBICI MECCANICAB | ie. na È 
î lie - PER LA TOELETTE DEI CAVALLI $j Ià. » 9 ediavi. 
Li e per tosare i canî I Id. » #0 ide: » 
Ta. Ziegler Mirror = 


Indispensabile in!tutte le scuderie e 
specialmente ai negozianti di cavalli, 
Veterinari e manescalchi. Ì 

Prezzo Lire 8 50. 

Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
tia dei Panzani 28. — Roma presso 
Conti e Bianchelli, via Frattina 66 


OTTAVINI în ebano © granatiglia a $ eriuvi 
CLARINETTI in bosso a 13 chiavi, . 
QUARTINI » 18 >» 


CLARINETTI in ebano 13 > 
OBOE in bossolo 10 » 
Ta. in ebano 12 >» 


Dirigero le domande 


à ,compagnate da vaglia postale a Firenze all’Kmporio Fran 
Italiano ©. Finzi e ©, via Pantani, 28, Roma "dortì è Bianohelli via Frattina. 66 | 


Il travsso si fa pure Cal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
toro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


Depostto a Firenze all’Emporio Franco fialiano C. 
inzi‘© C. via del Pansani 28. Milano alla: succursale, 


ù = ty i | coredi Em. 21. Roma, Corti e Bianchelli, via 
da » 15 20 25 30 40 50 


IL CRITTOGRAFOj 


>, 06 NUOVO APPARECCHIO. PRUSSIANO 


15021 450 PER LA CORRISPONDENZA SEGRETA 
x 8 sr Cna adottato dal 
15 GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 


| da molti Governi, dalla Banca Rothschild, ecc. 


22 5 
{| Nessuno dei sistemi fi i 

ba | inora conosciuti offre la garan sso- 
Ò uta segretezza nella corrispondenza. :ì nà diolto 
Do (questo arduo problema in modo indiscutibile, e si applica ad 
55 logni specie di corrispondenza, sia per lettera che per cartolina 
Ke 

20 


postale 0 dispaccio telegrafico. Uno scritto, fatto coll” 
|Critogrofo, non può essere decifrato che i Si 
lè destinato, e che dovrà essere munito d'un apparecchi esatt: 


vuvvYureuvvvvuvvv 


È 40 #45 {mente uguale a quello di cui si è servito il mi X 
recchio € rinchiuso in un ‘ fugit escl la 
s vs e vos etegantissimo portafogli tascabile în 
rezzo di ciascun apparecchio L. 
% Prezzo dell'apparecchio ande Sd so” dei Mi 
grandi zioni L. 60, porto a carico dei committei 


Deposito in Firenze all’'Emporio Frane: 
i voItaliano C. Finzi e C. via 
Panzasni 38; in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina 60, 


e _—_—__—__& 


Tip. ARTERO e 


iazza Montecitorio, 124 


i 


Nel Regno dali. n'e wow 
Per totti giò alti paesi . 
tto, Tunisi, sua 
giat''Unil Ameno” > . » 2 56 
Brasile e Conadà = . 2 > 5 O 
Chili, Uragoay, Paraguay 1 0. > 20 40 80 
rai oi ai Aid 


FANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 10 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


| 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, sissignori, le adunanze dei mag- 
giorenti della sinistra continuano. 

E in parola d'onore, l'accordo promette 
molto bene : in quella di ieri si son trovati 
în otto precisi. 

Otto, vale a dire tre di meno della volta 
passata. Maucavano gli onorevoli Crispi, De- 
pretis e San Donato. 

San Donato... non è andato. 

Crispi ha fatto sapere che non andava 

E Depretis si vuole abbia detto che li 
mandava. 

+, 
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con tutto ciò dicono che l'assemblea sia 
stata brillantissima. 

L'onorevole Abignente ha preso il tappo 
smerigliato della boccia d'acqua che era sulla 
tavola; ha dato con quello un’occhiatina in 
giro alla sala e poî ha gridato: Siamo otto, 
ma sembriamo molti di più, dunque basta; si 
può cominciare. 

Allora l'onorevole Pianciani, tanto per dar 
la stura, ha proposto agli otto di giuocare 
agli otto cantoni. 

Se non che la proposta è parsa a tutti un 
po' troppo democratica, ed è fu allora che 
l'onorevole Cairoli ha invitato gli altri sette 
a unirsi a lui per rappresentare con un po' 
di dignità « Li signori Otto di libertà © 
balia ». 


Pari 

E infatti per cominciar bene hanno preso 
a trattare di < cose dilicate personali ». 

E su questo argomento i signori Otto di 
libertà e balia sono stati all'altezza della loro 
attribuzione. 

Quando un corrispondente esperto del suo 
mestiere come quello della Nazione adopra 
la frase « cose dilicate personali », vuol dire 
che se ne sono dette di quelle da applicare 
< quattro tratti di chorda et arbitrio delle 
Signorie Loro », come per i cittadini che in- 
sudiciavano l'arco dei Ciechi a Firenze. 

* 
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Ghi tirava le cifre per un verso, e chi le 
tirava per l'altro: quel povero bilancio del 
regno d'Italia pareva la veste del Signore, 
che dalli, tira, strappa, fu giocata ai dadi. 

Na siccome nella sinistra l'eroico è misto 
sovente al comico, così la scena è diventata 
quella dei comici eroi della Belle Hétène, 
quando giocano all'oca. 

La distribuzione delle parti era bell'e fatta: 

Calcante, gran sacerdote, l'onorevole Abi- 
gnente; 

Agamennone, re dei re, l'onorevole Cairoli; 

Achille, il bollente, I onorevole Seismit- 
Doda: 

I due Ajoci, gli onorevoli La Porta e Miceli 

La Bella Elena, disputata a destra e asi- 
nistra, l'onorevole Nicotera; 

Oreste, suo nipote, figlio di Agamennone, 
ronoreyole Baccelli; 

Paride vezzoso, l'onorevole Pianciani che 
gentilmente si presta. 

L'onorevole Doda ha fetto, come il bollente 
Achille, cinque volte oca, tornando indietro 


a ogni giro. 
AN! se venissero a darci lo stesso spetta 


colo al Quirino. 
Pari sa 

Sua Eccellenza Perez è partita per Bo- 
logna ove è andata a rappresentare Îl Re 
nell'inaugurazione del monumento a Galvani. 

Leggendo nei fogli di ieri sora questa nor 
tizia, mi fruliò un'idea per la testa. 
noto clie Galfani, volendo persuadere 


gli increduli del suo portentoso sistema, fece | 
l'esperienza di elettrizzare delle rane morte | 


e di farle saltare come se fossero vive. 

© perchè l'onorevole Cairoli che-ha tanto 
interesse a dimostrare che la sinistra è an- 
cora viva, non la fa galvanizzare ? Essa po- 
trebbe saltare ancora per qualche tempo si 
da lasciar credere... ai giornali ufficiosi che 
non è ancora morta. 


*, 
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E a proposito di viaggi. 


L'Itatie racconta un bel casetto, sebbene 
non nuovissimo. 

Un ministro del regno d'Italia, sentendo il 
bisogno di darsi un poco di svago, ha fatto, 
giorni sono, una gita a Frascati, insieme ad 
alcuni personaggi politici (poichè sulle fer- 
rovie si chiamano così). 

Ma avendo Sua Eccellenza e compagnia 
bella fatto tardi a tavola, all'ultimo momento 
si trovarono nel bivio o di perdere il treno 
— e non ce n'era altri per quella giornata — 
o di rinunziare al caffè. 

Duro bivio!... ma che durò poco, perchè 
uno dei personaggi politici ebbe una lumi- 
nosa idea e salvò la capra e i cavoli, come 
si dice. | 

Sî prese comodamente anche il caffè, ma 
si ebbe la precauzione d'inviare un messag- 
gero al capo-stazione coll'ordine di ritardare 
la partenza del treno. 

E il capostazione naturalmente ha dovuto 
dire: — Esercizio governativo! 


3 3 
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Il ministero Cairoli, essendo venuto in co- 
gnizione che esistevano quattrocentosettan- 
taîre Italiani che non erano ancora cavalieri 
si è affrettato a colmare l'ingiuriosa lacuna, 
e in questi giorni la Gasselta wficiale va 
pubblicando i nomi degli ultimi decorati. 


+, 
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Ancora un quartiere militare. crollato, e 
con vittine umane! Questa volta il tragico 
caso è toccato a Napoli. 

Onorevole generale Mezzacapo, via! Faccia 
subito una nuova edizione dei suoi famosi due 
opuscoli e si mostri abbastanza pratico per 
inserire nel Quid faciendum anche, e sopra- 
tutto, le riparazioni necessarie agli stabili | 
che servono di ricovero ai soldati. 

Queste riparazioni, pel momento, mi 
brano più urgenti di tante altre — per & 
sempio: delle fortificazioni di Verona! 


em- 
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Fra l'Inghilterra e la Birmania, voi lo sa 
pete, c'è del torbido. Ma probabilmente ciò 
che non sapete è la causa del torbido. 

Fino a ieri la ignoravo anch'io; ma final 
mente l'ho appresa dallo Standard. 

Il re di Birmania si rifiuta di ricevere l'am- 
basciatore inglese, se questi entrando nella 
del trono non si toglie le scarpe. 

Il vicerè delle Indie alla sua volta dichiara 
che non permetterà mai a un diplomatico 
rappresentante di Sua Maestà lagraziosa re- 
gina di presentarsi in un saion — sia pure 
birmano — in abito ricamato, spadino, lu- 
cerna e calzoni corti. 

Siccome nessuno dei due vuol cedere, così 
ci vuol poco per prevedere chesi verrà tosto 
o tardi alla guerra. Lorà Beaconsfield ne sente 
vivamente il bisogno. Ma, volendo essere 
giusti con tutti, bisogna ammettere che anche 
in questo affare la libera e grande Inghilterra 
Si mostra potenza eminentemente ci 
trice. 

Le scarpe rappresentano la civiltà, dunque 
bisogna introdurre le scarpe anche nella Bir- 
mani 


* * 
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| I Senatus Popolusque Romanus ha pub 
blicato la solita lista degli oggetti perduti 
che realmente sarebbe meglio chiamare og- 
getti trovati. 

Fra quelli oggetti c'è anche un fodero di 
sciabola in cuoio. 

Sarei disposto ad asserire anche con giu- 
ramento che quel fodero appartiene a qual 
| cuno di quei ragazzotti che si puliscono an- 
| cora îl naso colla manica dell’uniforme, che 
| sanno raramente la lezione a memoria, ma 
| che vanno fuori vestiti da bersaglieri 

A meno che il fodero în questione non ap- 


partenga a qualche membro di una banda 
musicale... civile, ma che porta una divisa 
militare, da ussero, per esempio, da ulano, 0 
qualche cosa di simile. 

In questo stato di cose non c'è che da au- 
gurare un caso: che chi ha perduto il fodero 
perda anche la lama Sarebbe un'arma di meno 
portata în giro col beneplacito dell'autorità, 
la' quale si mette nel caso di non poter nem- 
meno colpire per porto illegale di armi quei 


| cembre potrebbe essere libero, ciò per norma 


militari affusivi che, in occasione di festa e 
per conseguenza di disputa, fossero tratti a 
suonare colla sciabola invece che col corno! 


PANICI 
+>k% Ii 

Un tenore residente in Roma riceve da 
una agenzia teatrale di Milano la proi 
di andare a cantare in un teatro di quella 
città. 

Il tenore prima di accettare o respingere 
la proposta, chiede quali siano le condizioni 
della Scrittura, tanto riguardo alla durata 
della stagione quanto riguardo ai quartali. E 
riceve di rimando la cartolina postale se- 
guente: 


< Signor Mi. 

< Sì tratterebbe di cantare al .... l'opera... 
per qualche recita straordinaria, siccome 
sono varie le voci che corrono, sui suoi mezzi 
vocali la pregheressimo a farci tenere la fo- 
tografia, ci perdoni la franchezza nostra, ma 
in affari, inutili i complimenti, per il 5 di- 


‘avvertiamo în caso dovessimo combinare. 
Aspettiamo quanto sopra e si pregiamo 
< Milano, 6 novembre 1879. 
« Agenzia musicale 
« N. N. e Ci.» 
Caro signor agente teatrale N. N., non so 
se il tenore le abbia mandato 0 sia disposto 
a mandarle la fotografia chiesta; ma intanto 
vorrebbe lei usarmi la cortesia di mandarmi 
la sua per la collezione di Fanfulla ? 


E i le spiace anche | fece rì rr 
E se non le dispiace anche quella, dei | alrinsegna del suo negozio la seguenteiseri- 


suoi C'? 


egregio dilettante e direttore di s 
flodrammatiche, è stato nominato cava- 
liere della Corona d'Italia. Me ne congratulo 


soccorso del legislatore. Uno dei ministeri, 
quello presieduto dall’ onorevole Depretis , 
porta molti gabbani pesanti, molte pellicce, 
molte paia di calze di lana e anche qualche 
paio dì stivaletti di panno, tutta roba sog- 
getta a essere mangiata dalle tignuole. Quindi 
per reciproca soddisfazione è stato converiuto 
che il ministero Depretis governi durante 
l'inverno. 

Tutti gli anni, quando siamo verso TII di> 
dicembre, la sinistra prepara il ministero 
Depretis, lo spazzola ben bene, lo cosparge 
di pepe e di cieche stantie e lo tiene pronto 
sotto il banco. Ad un segnale convenuto 
prima, che non meraviglia nessuno perchè 
aspettato da tutti, si leva di mezzo il mini- 
stero Cairoli, quello da estate che soffre su- 
Dito ai primi freddi, e con una operazione 
facile e sollecita detta voto di fiducia, si so- 
stituisce al banco dei ministri il ministero 
Depret. 

Ai primi di giugno si eseguisce di nuovo 
l'operazione con la stessa monotonia, sosti 
tuendo ancora una volta al ministero Depretis 
quello Cairoli, che alle prime aure primave- 
rili comincia a fiorire come una pianta di 
mandorlo. La gente oramai ci s'è abituata e 
non se n’occupa più... salvo a pagare il 
pepe. 

Ogni volta che il ministero Depretis vien 
messo da parte per l'inverno venturo, lo ri: 
piegano delicatamente e lo consegnano al s 
gmor Angelo Grossi che, dopo averlo ben bene 
impepato e fregato con la canfora, lo ripone 
in un bussolotto di cartone. 

Anzi mi si assicura che, oltre alla croce 
della Corona d'Italia, il signor Angelo Grossi, 
detto il Filippo II dei pellicciai, abbia avaito dal 
suo amico Perez il permesso di aggiungere 


zione: 
Qui 
SI CONSERVANO PELLICCE 
E MINISTERI USATI 
DURANTE 
LA STAGIONE ESTIVA 


GT 


cpn lui, benchè un po' tardi, e, come si suol 


che ha fatto la proposta di questa onorifi- 
cen 

Però mi nasce un sospetto. Forse l'onore- 
vole Perez non ha voluto ricompensare sola- 
mente i meriti dilettanti del signor Angelo 
Grossi; egli ha voluto pagargli un debito di 
gratitudine non solo del ministero, ma del- 
l'intiero, grande, forte e compatto partito di 
sinistra. 

Il signor Angelo Grossi, oltre a coltivare 
ica a beneficio di tutti gli inon- 


vergognose o non vergognose. 
il commercio delle pellicce all'ingrosso ed al 
minuto, a comodo di qualunque persona, € 
specialmente delle belle signore freddolose e 
degli attori, autori e critici teatrali: il signor 
Angelo Grossi, non solo figura d'essere qualche 
volta Filippo II e dire al ministro dell'istru- 
zione pubblica: 
«-- A chi favelli tu? 
— Di Carlo al padre 


Ed al tuo re.... », 


ma sa a tempo e luogo conservare le pel 
licce dalle tignuole, e non c'è cappotta di mar- 
tora nè giubbetto di sea/-skean che non sia 
confidato, da maggio a novembre, alle sue 
cure quasi paterne. 

Questa sua abilità, più dell'amore per l'arte, 
gli ha meritato i favori del ministero. 

L'Italia, da tre anni a questa parte, ha 
inaugurato un nuovo sistema di governo ba- 
sîito esclusivamente sopra i buoni metodi di 
conservazione degli oggetti esposti ad esser 
rosicchiati dalle tignuole. 

Il nome di questo nuovo sistema non si 
trova ancora nel Dictionnaire genéral de la 
politique del Bloch, e non ha nulla da. fare 
Nè col federalismo, nè col dispotismo, nè col- 
l'oligarchia da non confondersi con la burro- 
crazia. Ha però molto della monarchia con 
molta democrazia assai aristocratica la quale 
viaggia sulle ferrovie solamente în breack, 
con marcia reale ad ogni stazione. 

La vera novità del sistema consiste in | 
questo. La maggioranza sinistra della Ca- 
mera si divide in due parti quasi eguali, o- 
gnunà delle quali coopera dopo un po'di ba- 
ruffa alla formazione di un ministero. Si ot- 
tengono così due ministeri press'a poco della 
stessa altezza, larghezza e capacità — poca | 
capacità — e si mettono d'accordo per gover 
nare un po’ per uno questa Italia che ha già 
da quasi quattro anni la bontà di stare a ve- 
dere senza dir nulla. 

— Ma come c'entrano quiletignuole?..... 

— C'entrano benissimo. Questa alternativa ! 
non sarebbe naturalmente regolata da leggi 
stabili se le tignuole non fossero venute în 


| 


Îre, me ne congratulo anche col ministro | 
| 
I 


' 


Cose pi NapoLi 


8 novembre. 
Dopo la gioia, il lutto. La nottata è stata ter- 
ribile per burrasche e disastri; un vento aspro, 
un freddo pungente clie durano anche oggi, un 
nevischio molesto, il mare irrequieto come se vo- 
lesse iniziare le tempeste dell'inverno. A. Santa 
Lucia, sotto il monte Echia, che un giorno rovinò 
sotterrando e schinccianilo le case sottoposte, una 
altra rovina spaventevole ed inaspettata. Il tetto 
della caserma di Marina sprofonda, urta nei piani 
di sotto, precipita con essi fragorosamente nel 
sotterraneo dov'è ln panatica militare: Sono ac- 
cesì i forni; si teme un incendio; si accorre al 
rumore e alle grida; molti faggono a tempo, due 
soli restano sotto le macerie. Decisamente Santa 
Lucia è maledetta, e la strada ha da essere ri- 
battezzata. 


x 

In buona parte, il disastro sì potea prevedere. 
È la solita storia di tutti ì disastri; c'è sempre 
qualcuno che lo sapeva prima, che l'avea detto 
e che non è stato ascoltato. Così quando rovinò 
il balcone al Corpo di Napoli trascinando: nella 
caduta una intiera famiglia; così. quando spro- 
fondò la via Magnocavallo per non so che furti 
sotterranei che aveano, scalzato le fondamenta 
delle case. Questi sprofondamenti e queste rovina 
sono qui più frequenti che non si ereda. 

Fin da ieri mattina, sì dice, gli inquilini di quel- 
l'ultimo piano alla Panatica aveano avvertito 
certi sericchioliì misteriosi nelle. travi, aveano 
guardato con un po’ di apprensione agli spacchi 
dei muri. N'ebbe avviso il genio militare, non sì 
mosse. Questo è quel che si dice. 

x 

I primi ad accorrere furona i pompieri: Fra 
quelle macerie si vedeva guizzare <il ‘fuoco; si'a& 
spettava con pauro che divampasse. Sì presé a 
gettare acous, nella voragine profonda scavata dî 
quell: rovina e che aveva come inghiottito tutto 
il caseggiato. Si reggevano appena. le mura in- 
torno. Sopra sì vedeva.il cielo seuro e tempestoso. 
rischiarato qua e là da una stella. Accorsero il 
indaco, le autorità di marina, le municipali, uf 
fiziali del genio militare, bersaglieri, il prefetto, i 
carabinieri, il questore, una folla di cittadini, una 
folla ansiosa, impaziente, costernata, pronta: dar 
soccorso di consiglio e di. opera. 

x 

Si lavorò aitivamento a prevenire nuoti disa: 
stri. Si pensò all'imminenza dî un altro pericolo, 
cioè che le tre mura rimaste in piedi rovinassero 
anch'esse. Fu sospesa dalle autorità di’ marina 
ogni sorta di ricerca, per non mettere a repeni- 


taglio la vita di tanti uomini generosi. Iutanto 
due altri uomini morivano in quel momento, forse 
gridavano al soccorso, mondendosi disperati le 
mani nell'ultimo spasimo dell'agonia. Si è lavo- 
rato tutta la notte, si lavora anche oggi. I due 
morti sono un operaio della panatica e il figlio 
dell'ufficiale pagatore. Poi ci sono altre sei per- 
sone ferite, una delle quali si ha poca speranza 
di salvarla. Questa è la lugubre statistica. 


x 


Ora si faranno inchieste, si discuterà, si punirà 
o si deciderà solennemente che la colpa non è di 
nessuno. Del rimanente, un po' fatalisti bisogna 
esserlo. I morti sono morti. Vuol dire che dove 
vano morire. 

x 


Un'altra fatalità anche stanotte. All'Arenaccia, 
in un mulino a vapore, scoppia una caldaia per 
mancanza di acqua. Due altri morti. 


x 


Il Vesuvio riprende a minacciare. Il cono erut- 
tivo si eleva, e già supera di dieci metri l'orlo 
del vecchio cratere. 

Stamani siamo nel cuore dell'inverno; ieri si 
godeva l'estate. 


ee 
Di qua e di là dai monti 


Chiasso d'inferno! L'Europa non è più che 
un grande consesso della sinistra, senza un 
Gairoli che si presti a sopportare in santa 
pace le irruenze e risponda ai colpi di scettro 
come Temistocle: Batti, ma ascolta. 


* 


Eccovi là John Bull. È in collera John Bull, 
od almeno finge. Il poverino domanda sem- 

licemente un picciol porto sul mar Nero presso 
[a Domanda, come Didone, quel tanto di 
terra che una pelle di toro possa coprire, 
salvo a servirsi dello stratagemma della ve- 
dova di Sicheo e abbracciar colla pelle sotti- 
lissimamente ritagliata lo spazio occorrente 
alla fondazione d'un regno. 

E dire che il nuovo Giarba del Bosforo 
gliela rifiutò. È un’avarizia mostruosa: è come 
negare un portafoglio all'onorevole Crispi. Ma : 
respice finem; invelenito, John Bull è ben 
capace di far saltare una mina a Costantino 
poli. Dio ce ne preservi: ma intanto nei di- 
Spacci de' fogli austriaci ne trovo una di ve- 
ramente curiosa. Vi si dice nientemeno che 
gli ambasciatori esteri vanno prendendo le 
foro misure per la tutela dei loro connazio- 
nali. E n 

Temerebbero forse una rivoluzione 0- 
polare ? 
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Stolte paure: le rivoluzioni popolari, i sub- 
Vugli di piazza, le barricate e che so io non 
sono più cose dell'epoca, tant'è vero che i 
fogli di Parigi s'affrettano a smentire la di- 
ceria che il governo francese nutra dei ti- 
mori pel di del ritorno dell'Assemblea nella 
capitale. 

L'uomo il più temibile, quello che provocò 
Tuccisione di Chaudey, il cittadino Humbert, 
fha preso moglie. O quando s'è mai veduta 
una luna di miele rischiare una lotta in 
piazza? 

Viva gli sposi! le nozze sono la pace, tanto 
è vero che ogni commedia finisce col santo 
matrimonio !... 


E 


Per quanto concerne la Francia io dormo 
fra due guanciali i guanciali della coppia 
felice. i 

Ma guardando la Germania sento rinascermi 
in cuore una certa inquietudine. i, Solitario 
di Vartzin sta male, cioè non vuol trovar 
presente all'abboccamento fra il suo impera 
tore e lo czarevitz. È la sua discrezione che 
lo consîglia a non ficcare il naso negli affari 
degli altri? Lo sa Iddio, che solo può leg 
gere nel cuore d'un Bismarck. 

A buon conto, senza testimoni, il colloquio 
avrà îl carattere intimo della riunione di 
ieri della sinistra, nella quale chi desse retta 
alla Nazione dovrebbe credere siasi parlato 
di cose delicate e ,personali. Quindi porte 
chiuse : è la prima ‘applicazione della circo- 
lare Varè; ma che diamine possono essere 
queste cose personali e delicate? Vedo in 
prospettiva un secondo libro non verde, ma 
nero. Ne sapremo di belle e rideremo.... se 
ci sarà da ridere. 


#* 


Un salto in Austria. 

Leggo nella Koemmische Zoilung : « Natu- 
ralmente l'Austria non vuole rimanere in 
debito ». 

Oh gioia! che voglia pagare certi vitelli 
requisiti nell'ultima guerra dal generale Ma- 
roicich ? 

Ma seguitiamo la lettura : 

«.... e mentre gli Italiani fortificano la 

‘piazza forte sull'Adige, noi stiamo co- 
tg fortificazioni tali nel Tirolo... ». 
‘Io gasco dalle nuvole, non per quelle tali 
fortificazioni che oramai si conoscono, grazie 
al Pester Ioyd che ce le specifica in sedici 
ridotti costruîti sotto la direzione del generale 


Kuhn, e armati formidabilmente, ma per quella 
povera Verona calunniata d’armamenti e d'in- 
tenzioni guerresche, mentre il generale Bo- 
nelii è stato costretto, mancandogli i cum- 
quibus, a mandare a spasso gli operai del suo 
arsenale. 

Al vedere, la Zeilung di Colonia dai nostri 
preparativi di pare argomenta le nostre i 
tenzioni di guerra! Sono i proverbi a rovescio. 


+* 


Guerra! guerra! Ma se i Vene informati ci 
vengono a dire che ieri appunto nel grande 
areopago, dopo aver posta in massima la re- 
visione dei bilanci, si decise di chiedere a 
quello della guerra il miglior nerbo delle eco- 
nomie! 

I suddetti bene informati soggiungono che 
l'onorevole Cairoli si tenne sulle sue e non 
manifestò ancora il suo parere. 

Questo riserbo appiccicatogli dai bene in- 
formati, gli attirerà addosso le folgori degli 
apostoli del disarmo universale e particolare. 
on importa, le affronti con animo sicuro, 
perchè il rispetto non si ottiene che impo- 
nendolo. È stato codesto il domma, ch'io direi 
testamentario, di Vittorio Emanuele! 


-. 


sente più de- 
e 


Siamo in tempi în cui chi 
bole in armi alza più degli altri la vi 
sfida mezzo mondo per farsi credere forte. 

Vedete l'Inghilterra come lancia le sue pro- 
vocazioni a destra e a sinistra, mentre in 
fatto la pena che le costò il mettere insieme 
trentamila soldati sul finire della guerra 
turco-russa prova molte cose, ma non certo 
la sua forza o la facilità di farla valere. 

E vedete la Turchia; fu appunto l'Inghil- 
terra, che attraversandole il credito, la co- 
strinse a licenziare centomila soldati, vale a 
dire ad indebolirsi a beneficio della’ sua ri- 
vale, che oggi può farle fare a modo suo. 


Ln Gopinor 


NOTE MEDITERRANEE 


Ottobre. 
Bastia è il centro più ricco e incivilito della 
Corsica: tanto è vero che non le mancano aleune 
fra le più squisite afllizioni della civiltà, come 
un'esposizione artistica. Anzi i montanari consi- 
derano quasi gente corrotta quei cittadini e li 
chiamano Zasfiacci. non senza una certa inten- 
zione dispregi 
Per conto 


la fondò il genovese Lomellino per conto 
della Maona: la qual Maona era una società di 
azionisti genovesi che s'era assunto l'affare di 
combattere in Corsiea per conto di Genova il par- 
tito indipendente e feudale capitanato dalla fami- 
glia dei Cinarches 

Bastia è nata da un affare, vive d'affari, e farà 
affari, specialmente s° i suoi mereanti continue 
ranno ad aprir le botteghe alle 6 del mattino. 


XX 


Non già che Bastia manchi di fasti militari, di 
memorie tragiche. In Corsica tutte le città, bor- 
gate e villaggi, tutte le fortezze e torri, e quasi 
tutte le case private avrebbero una storia: ma 
non tengo cattedra d'istoria, 

Consiglierò piuttosto ai viaggiatori di non omet- 
tere un'escursione al capo Corso: le colline vi 
producono buon vino moscato e le vallate grossi 
e gustosi cedrati. Di questi la Corsica faceva con 
Genova un commercio molto attivo, ora un po' în 
decadenza: i più piecoli, che chiamano vittime, 
sono comprati dagli ebrei i quali se ne servono 
nella loro festa dei Tabernacoli. 

Per chì non negozia di vini, nè di dolciumi, il 
capo Corso offre attrattive di altro genere: pae- 
saggio sempre lellissimo, la grotta di Brando e 
la torre di Seneca, 


Pas 


A un'ora da Basti fate fermare la carrozza e 


prendete a salire un'erta, 0 Piuttosto centotren- 
; Somandate di 


taquattro gradini seonquassati e Sa 
una vecchia custode, che troverete senza du. 
essendovi lire 1,50 di tariffa per l'ingresso. Una 
tavola di marmo fa sapere che la grotta fu aperta 
agli ammiratori della natura nel 1841 dal coman- 
dante Filippo Ferdinandi: la vecchia mi ha sog- 
giunto che fu scoperta a caso da bambini che 
cercavano un nascondiglio pei loro giuochi. 

Il comandante Ferdinandi era amico ed ospite 
del Guerrazzi, durante quell’esilio che fece ripe 
tere al nostro romanziere: 


« Memor usque animo le, Corsica, habeho >. 


E la prima cosa che vi fanno vedere è nna 
stanzetta con caminetto, sedili, tavola e tavolino, 
îl tutto fatto o adorno delle stalattiti cavate 
dalla grotta. Là il Guerrazzi si riduceva. spesso 
a scrivere: e da una piccola finestra che dà sul 
mare vedeva le isole e la costa di Toscana. Lo 
dice lui stesso nel primo espitolo del Pasquale 
Paoli: e me lo confermava la vecchietta mia 
guida, soggiungendo che il Guerrazzi: scriveva 
sempre e dappertutto. 

Mi domandava poi se il Guerrazzi era ancora 
vivo, e, udita la risposta, conchiadeva con un so- 
spiro: « Anche il suo amico Fendinandi è morto 
da pochi anni ». 


x 


La grotta non è molto grande, ma veramente 
stupenda per la varietà, la bellezza, il candore 
delle sue stalattiti e stalagmiti.. È illuminata in 
modo che se ne possono godere tutti î partico- 
lari: ci sono colonnine miracolose. festoni di una 
eleganza e di una trasparenza sorprendenti. e 
frangie e ricami da sfidare qualunque fantasia. 

Lo stillicidio autore di tutte quelle meraviglie 
non si produce che durante l'estate: nell'inverno 
l'opera della natura vi è assolutamente sospesa. 


Da 


La torre di Seneca è all'estrema punta setten- 
trionale del capo Corso. 

Io la chiamerei piuttosto torre delle favole: di- 
cono, per esempio, che a piè di quella torre si 
trova la pietra catochife, di forma cubica, di co- 
lore ferrigno, glutinosa a modo di paia, che, at- 
taccata sotto il ginocchio sinistro, dà il privilegio 
dell'instancabilità. Ho cercata invano questa pietra 
filosofale. 

Hanno poi dato il nome di Seneca il filosofo a 
quella torre, perchè vogliono ch'egli svi fosse rin- 
chiuso durante il suo esilio in Corsica. 

È fuori di dubbio che Seneca, accusato da Mes- 
salina d'insegnare una morale troppo erotica a 
Giulia, figlia di Germanico e nipote di Claudio 
imperatore, fu da questo, fra un sonno e l'altro, 
esiliato in Corsica nell'anno 41; che le sue sup- 
pliche umilissime al liberto Polibio restarono i 
nutili fino alla morte di Messalina nel 48, quando 
Agrippina lo richiamò a Roma per affidargli la 
educazione di quella gioia di Nerone. 

Ma quanto alla torre, è una torre pisana 0 ge- 
novese a difesa della costa: nè Seneca è mai 
stato carcerato in torre: figuratevi se nelle sue 
epistole, dove si lagna dell'esilio, non avrebbe ag- 
giunto ì più giustificati lamenti per il carcere. 

I Corsi ce l'hanno a morte colla memoria di 
Seneca, perchè non ha lodato il luogo del suo 
esilio, e però lo hanno condannato ad una postuma 
prigionia. Non solo, ma fanno vedere non lontano 
dalla pretesa torre un luogo detto Mereurio. dove 
Seneca sarebbe stato flagellato colle ortiche dalle 
donne corse, alle quali dicono che volesse inse- 
gnare la stessa morale che insegnava a Giulia di 
Germanico. 


>< 

È poi giustificata l'ira dei Corsi? Seneca ha pro- 
prio calunniata la Corsica ? 

Lasciamo stare i due epigrammi a lui attri- 
buîti, che si trovano nelle edizioni delle sue opere, 
che sono eleganti e punzenti, ma che hanno sa- 
pore di rinascimento, anzichè del primo secolo. 

Nelle lettere alla madre Elvia dice che la Cor- 
sica è nuda, sassosa, dirupata, scarsa di vetto- 
vaglie, orribile d'aspetto, di clima stemperoto, 
popolata di genti feroci. Se dal presente imma- 
giniamo un passato remoto di tanti secoli, è un 
quadro che possiamo accettare. Si potrebbe di- 
sputare quanto al clima: è poi’ verissimo sulla 
costa orientale, ocenpata dai Romani, il predo- 
minio del libeccio, dello scirocco e la malaria. 

Diodoro Sienlo dice abbondante la Corsica di 
latte, miele e carni: ma si capisce che un rafli- 
nato come Seneca difficilmente poteva contentarsi 
di questa abbondante austerità di cibi. 

E quando Diodoro la dice ben provvista di porti, 
parla della costa occidentale: per l'orientale ln 
topografia dà ragione a Seneca che parla del mare 
importuoso. 

Diodoro infine loda i Corsi come giusti e man- 
sueti fra gli altri barbari: ma Strabone conforta 
il severo giudizio di Seneca, dicendoli ladroni e 
più fieri delle fiere. 

>< 


Insomma mi pare che Seneca dipingesse e non 
calunniasse quando seriveva: « Questa terra non 
è ferace di piante liete e fruitifere: non è irrigata 
da fiumi grandi e navigabili : non produce nulla 
che convenza alle altre genti, appena fertile da 
sostentare gli abitanti: non vi si cavano marmi, 
nè oro, nè argento ». 

Nei tempi moderni sì è poi sfruttato l'eccel- 
lente granito di Corsica, e nei tempi avvenire si 
trarrà partito delle sue considerevoli ricchezze 
minerarie. Ma anticamente non si esportava dalla 
Corsica che cera e miele; e questo pure di un 
gnsio spiacevole e amaro, che attribuivano alla 
quantità dei tassi e dei miri che incespano le 
montagne 'ell'isola. 

Del resto lasciamo pure che i Corsi preferiscanò 
il giudizio di Diodoro a quello di Seneca: noi non 
lasciamo il capo Corso senza ammirare nella sa- 
grestia di Tomino il modello di un famoso taber- 
nacolo d'argento, donato da un Filippi e dai To- 
minesi regalato a Pasquale Paoli. Dicono che il 
dono costasse un milione e mezzo al Filippi, che si 
era arricchito in America. 


rigo 
ROMA 


9 novembre. 

38 titi ieri l'onorevole Varè per Firenze, 
a l'onorevole Perez per Bologna, ove inavgurerà oggi 
il monumento che. quella cittadinanza ha eretto alla 
memoria di Galvani. 
L'ultimo numero del' Bollettino della prefet- 
tura reca le seguenti nomine di sindaci per i co- 
muni della nostra provincia: 

Fiano Romano — Marinelli Sebastiano. 


Sono 


San Martino nel Cimino — Menicozzi Ubaldo. 
Sutri — Cialli-Mezzarema Pietro. n 
Toscanella — Dottarelli cavaliere Domenico. 
Ronciglione — Faccini Francesco. 

Morlupo — Severini Rinaldo. 


Tivoli — Tomei cavaliere 
Scarpa — Todini Luigi fu Fortunato. 
Riano — Farani Giuseppe. sa 

Capranica Prenestina — Colagrossi Nicola. 


* Monte Porzio Catone — Ricci Tomaso.. 


Percile — Marcotulli Francesco. 

Sambuci — Testa Michele. ki 

Il signor C. Leonelli fu sospeso dalle funzioni di 
sindaco del comune di Campagnano. 


+, Dalla tabella ufficiale del ministero della guerra 
chè fissa il contingente dei quadrupedi che ogni pro 
rincia è teuuta a somministrare all'esercito in caso 
di mobilitazione nel 1880 rileviamo che la provineia 
di Roma dovrà provvedere 1422 cavalli © 230 muli. 


.2, Il professore Aristide Gabelli, provveditore agli 
studi per la nostra provincia, fu, in seguito a sua 
domanda, posto a riposo per motivi di salute. 

Dicesi che assaì probabilmente sarà chiamato a 
succedergli il professore Cammarota. 

.°, Abbiamo già annunziato la riapertura dei corsi 
di lingue straniere per cura del Circolo Nazionale, 
sezione filologica. Avvertiamo oggi che le lezioni a- 
vranno luogo nelle sale del liceo Eanio Quirino Vi 
sconti secondo l'orario seguente : 

Lingua francese, primo corso, professore Giovanni 
Maria Gelosi, i lunedì, mercoledi e venerdì dalle ore 8 
alle 9 di sera. Secondo corso, stesso professore, lu- 
nedì, mercoledî e venerdì dalle ora 9 alle 10 di sera; 

Lingua inglese, primo corso professore Adolfo Nalli, 
martedì, giovedi è sabato dalle ore 9 alle 10 di sera. 
Secondo corso, professore Morris Moore junior, 
martedì, giovedì e sabato dalle ore 8 alle 9 di sera: 

Lingua tedesca, primo corso, professore Luigi Appel, 
martedì, giovedì e sabato dalle ore 9 alle 10 di sera. 
Secondo corso, professore Eugenio Bocksch, martedì 
giovedì, venerdì e sabato dalle 9 alle 10 di sere. 


.° Martedì alle ore 8 pomeridiane avrà luogo l'a 
dunanza ordinaria del collegio degli architetti ed in- 
gegneri, nella quale si tratterà delle’ seguenti ma- 
terie: 

Seguito della discussione sulla tarifa per le com- 
petenze professionali dell'ingegnere e dell'architetto : 

Proposta del socio ingegnere Luigi Trevellîni perchè 
il collegio esamini e stadì sul tramray di Tivoli la 
trazione ferroviaria con pendeaze 5,50 0/0. e curve 
di R=30 metri; 

Relazione del socio ingegnera Giovanni Battista 
Giovenale sulla proposta fatta dalla Società ceopa- 
rativa di Bologna per modificare l'attuale sistema di 
appalti. L 

»°» Un avviso del S. P. Q. R. intima ai gio 
della classe 1859 di presentarsi dal 14 RCA 
6 dicembre, secondo il numero rispettivamente estratty, 
innanzi al consiglio di leva per l'esane definitivo ed 
arrolament 

Quelli che avessero diritto alla esenzione dal sa 
vizio di 1° 02% categoria non sono per ciò dispen, 
di presentarsi al consiglio di leva. 


ti 


x Per il giorao 16 corrente alle or 10 antime- 

ridiune è couvocata l'assemblea, generale. del tre 

mizio agrario col seguente ordine del giorno» 
Comunicazioni del consiglio direttivo» 
Regolamento della Scuole-Podore : 

Preventivo del Comizio acrario per l'aano 1g, 
2°, Il ministro della pubblica istruzi 6 
Rascia Gomma di la 00 finora aa SITE 
della nostra provincia che hanno prestato Teano 
loro nelle scuole serali e in quelle fsstive duzata 
l'anno scolastico 188.79, is 

7, Il professore Tecchini, di 7 
tofio astronomico al Collegio, Romano. sumo Tt 
sul pianeta Giove osservasi da qualche tempo une 
bella macchia rossastra in forma di elisse ILA al. 
lungata con contorno bianco assai lucido, ; 
Sta nell'emisfero australe abbracci: i: 
una superficie di quasi 49 milioni di chlemelnte 
dratî, cioè quasi un decimo della. superficie. Sutr 
terra; e siccome il pianeta Giove supera in su 
ficie 114 volto quella terrace, cosi la macchia cere 
risponderebbe a 0 più di 8 si i i 
Sispndertbe a oso più diccimillesime parti 
Rispetto ai continenti della terr. ma 
Giove corrisponde a cinquo volte la superato di 
ropa, ad I,I quella dell'Asia, ad 1,6 quella dell Anoeo 
ad 1,3 quella dell'America ed add quella dell. 
cenaia, cioè ad 113 della somma della ‘superticio di 
tutti i nostri contineuti. è 
23, II fascicolo 97° 
seltimazale contiene : 
Ii prossimo inverno e la 
— La legge Casati e il mini 


(8 novembre) della: Rasscgna 


miseria nelle’ cam, 
ipagne. 

tro, Perez, — La: cassa 

"l operai. — La circo- 


i — Corrig 1nden: 
Pag 1 Coi pl Cogoleto de 


da Parigi. J Re in esilio (A.C), — 
libro intorno agli Slavi ed Ru 
Multatti). — La Regina Maria del 
— Popolazione urbana e raralo, 
(Pietro Mariotti), — Bibliografia 


»°, Sotmmario delle materie co: 

di ceri del Courrier d'Italie ; 
ulletin politique — Nouvelles politi 

parti modéré, — Correspondance de Pari: A ha 
du Vatican. — Nouvelles do partont. — Gounod et la 
famille Mendelsacha. — Statistigne. — Varta. La 
politique d'un meunier. — Recnoil anecdoti RI 
Nésrologie. — Courrier de Rome. — Nos int 
tions. — Varia — Bulletin finaneier. — Revuga sc 
autres publicatione de l'Itieret de l'etranger. 5; 


+, Spettacoli: 
ARGENTINA, — ds 3 1 ? 
fallo, nina dh Moyesiote a dl na, opere 


v. EE; - 
Fina Ore 8 — Andreina, commedia di 


CAPRANICA. — Ore 8. — xfeo Pa 
i — tacca, 
POLITEAMA ROMANO, — Ore 5e8 12. — Compa 
Enia equestre di Alberto Subr. 
se TASIO. — 0r6 7 0934 — La stella 


QUIRINO. —0re 6 34,9 3. — 12 Mago Sabino. 


. — Notizie, 


‘tenute nel numero 


= ener > Sn 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — La prima bugia, commedia 
auovissima, în cui il primo attore assoluto è 
un mazzetto di mammole, la prima donna so- 
prano è una marchesa... passata a miglior vita, 
e il compiacente pianoforte fa da amoroso sfo- 
gato... Quattro atti, del signor Leo Castelnuovo. 


Il signor Leo Castelnuovo che ha una certa sim- 
patia per taluni come nel Bere o affogare, ha 
messo nella Prima Qugiz un marchese Ariberto € 
ua marchesa Beatrice. Non sono marito e mo- 
glie, come lo diventano nella chiusa di quella 
graziosa commediola, sono semplicemente cognati... 
ma, così, dal colore della..... 9ugia, pare che stiano 
fra loro come se lo fossero. 

Però è bene stabilire che la prima 6ugia non 
la dicono loro. 

Dovete sapere che Teresa, figlia di Ariberto, 
deve arrivare dal collegio. Il suo papà è tutto 
assorto nel prepararle il nido. Da un lato il ri- 
tratto della povera marchesa, in mezzo l'amorose 
pianoforte, in un angolo una libreria con certi 
volumoni che sembrano dizionari della lingua la- 
tina — povera figliola! — e poi uno scrittoio e 
poi un vaso di fiori e un altro eun altro ancora... 
insomma il paradiso terrestre con una biblioteca. 

A rompere la preoccupazione del marchese padre. 
che giunge fino a scavare dall'ultimo cassetto del- 
armadio la bambola di Teresa, viene la marchesa 
sua cognata agli occhi del mondo, ma fra di 
loro... vedere più sopra. Un po'di ricordi: la 
malattia di Lei, le cure di lei. 
grande orchestra. Lei è gelosa di Teresa e del ri- 
iratto della mamma; Qui si scusa come può, 
viene per fortuna a trarlo dall'imbarazzo il mar- 
chesino Filippo, nipote d’entrambi e brillante ot- 
bligato. 

Se lo vedete da lontano, lettori miei, scansa- 
telo, salite magari il quarto piano d'una casa per 
nascondervi 0 gettatevi in una dotte e fatevi con- 
durre a villa Borghese..... all'inferno magari, sarà 
tanto di guadagnato. Perchè se egli vi accosta 
fino alla portata della voce, vi demanda di sicuri 

vento lire per l'associazione di mutuo soccorso fra 
gii spazzacamini, di cui egli è presidente. 

‘Questo marchesino viene a chiedere cento lire 
alla zia per gli spazzacamini e cinquemila allo 
zio per i suoi debiti: è cugino di Teresa... 

Abbiamo capito tutto! 

Vedete combinazione! e il signor Leo Castel 
nuovo credeva di menarvi per il naso col conte 
Neri e con Paolo, suo figliolo, pretendente alla 
mano di Teresa. 

Un conte Neri come quello, io e voi, lettori mici, 
lo pregheremmo di tornare un'altra volta se ve 
nisse a chiederci a quel modo la mano d'una far 
ciulla; e un contino che fa il sentimentale a tempo 
perduto, che sente l'amore di patria a guerra î- 
nita, non lo vorremmo nemmeno per vicino... 


* 


Ma la prima bugia chi l'ha detta? 

Ecco, Doveva dirla la signorina Tàresa confe 
sundo d'amare il signor Paolo, mentre amava il 
presidente degli spazzacamini! La cosa si scopre 
perchè la dice l'istitutrice all'atto quarto; ma se 
i due cognati lo domandavano all'orchestra, il 
primo violino glielo avrebbe detto molto prima. 

lisomma la prima bugia si scopre e cala il si- 
pario sulla promessa di matrimonio dei cognati e 
Tei cugini sul viaggio cheintraprende Paolo e sulla 
Patente di poca tattica che il conte Giangiacomo 
Neri conferisce a sè stesso. 


x 


S'intende che la signora Tessero, Pasta, Sera- 
fini, la signora Falconi, Privato, la signora Ge- 
rard Della Seta, Viscardi, insomma tutti hanno 
fatto egregiamente la loro parte di Via, ma 
certe bugie hanno le gambe corte. 

Una bella bugia detta a luogo e a tempo con 
franchezza, la Sì accetta spesso volentieri e mar 
sari le si batte le mani. L'onorevole Depretis per 
questo genere era un autore di primo ondine..... 
‘na dalli e dalli ha stancato il suo pubblico che 
ha dato aria... alle chiavi di casa. 

Il signor Leo Castelnuovo contendeva la palma 
ii profeta di Stradella.. Ne disse delle verità 
îanto belline coll'Impara l'arte, coi Fuochi di pa 
glia, col Bere 0 affogare. Poteva essere contento 
‘Gli saltò il ghiribizzo dire una Qugia. 

Quante amare delusioni! L'onorevole Villa da 
ui palchetto di seconda fila seuoteva impaziente 
ii na chioma... 1] governo non ha imparato niente! 

L'onorevole Crispi non scuotera nulla, e si ca- 
pisce: ma daî lucido erano che a sbalzi a sbalzi 
Arrossiva con veenisuza SÌ capiva la lotta del 
cuore... Nemmeno la sinistra: storiea lia trovato 
la lezione istruttiva ! 

li signor Leo ha detto la prima dgia.. è 
a. Che sia l'ultima e torni alle verità di prima. 


Chiacchierino. 


Ina 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Generalmente la crisi parziale 0 totale è 
ritenuta inevitabile negli stessi circoli oîli- 
ciosi, ma si dubita molto che tutti i ministri 
si persuadano a dimettersi prima dell'aper- 
tura della Camera, provocando una crisi extra- 
parlamentare che non si potrebbe abbastanza 
giustificare, e non si sa quali conseguenze 
otrebbe avere, specialmente se, come è assai 
probabile, l'onorevole Cairoli non riescisse 
comporre un nuovo gabinetto. 


Sappiamo che martedì salperà da Napoli la c0- 
razzata Varese, comandante Carlo De Amezaza, 


diretta nelle acque del mar Rosso per una cam- 
pagna. d'istruzione. 


dei capi della sinistra: 


non aveva potuto ancora prende! 
zione sulle proposte fatte dalla sotto-commissione 


provvedere con mezzi straordin: 
litari per agevolare la risoluzione della questi 
finanziaria conforme agli interessi del partito. 


il partito e il ministero sono in agonia, e che per 
ravvivarlo bisogna che l'onorevole Cairoli i 
a dimettersi tutti i ministri e sa 
gabinetto i capi più autorevoli del partito, ossia 


stesso Grimaldi. Quanto a sè 
lentieri a dimettersi da deputato se ciò potesse 
tornar utile al partito o a formare una nuova 


proposta, alla quale in fine aderirono tutti; ma 


ferito tutto în consiglio di mini: 


stra di consentire a qualche diminuzione nell'au- 


siamo in grado di poter a: 


a mantenere l'autorità del governo e a 
altrove la Corte d'appello © la Corte d'assise, qua- 


che sî 


FANFULLA 


Abbiamo i seguenti particolari sull’ adunanza 


L'onorevole Cairoli annunziò che il ministero 
una delibera- 


sulla nece: 
i alle spes 


L'onorevole Nicotera al contrario dimostrò che 


cî in un nuovo 


Depretis, Crispi, Zanardelli, Farini, Taiani e lo 
rassegnerebbe vo- 


maggioranza în favore del nuovo gabinetto. 
L'onorevole Abignente, l'onorevole La Porta e 
‘onorevole Miceli parlarono in favore di questa 


l'onorevole Cairoli si mostrò molto esitante a dare 
il suo avviso, e promise che stasera avrebbe ri- 
ri, proponendosi 
poi di convocare un'altra adunanza de'enporioni 
di sinistra, per la quale avrebbe estesi gli inviti. 

Sappiamo che ieri sera il presidente del Con- 
siglio ha spedito telegrammi agli onorevoli De 
pretis e Zanandelli informandoli dell'esito dell'a- 
dunanza e sollecitandoli a venire subito in Roma. 


eri l'onorevole Bonelli sostenne l'aumento di 
spese nel bilancio ordinario per l’esercito, ma mo- 


mento del bilancio per la marina. 
L'onorevole Ricotti anch'esso propugna queste 


maggiori spese, sebbene riconosea che debbano 
essere distribuite altrimenti, trovandosi in gran 


parte d'accordo col ministro della guerra. 
Oggi la sotto-commissione s'aduna per deliberare. 


Circa allo sciopero degli avvocati ili Cagliari 
ar: ntrari 
mente alle notizie divulgate, che l'onorevole Varè 
non ha già ricevuto un ricorsi 
bale nel quale è detto the 
dare un ricorso. 

N guardasigilli e il ministero 


ma solo un 
deliberato di man- 


rano risoluti 


‘asferire 


lora non cessasse l': azione del foro. 

Da notizie pervenute da Cagliari si rilîva che 

è, tentato invano il foro di Sassari e quello di 

Oristano a uno sciopero, e che s 

avate ben poche ade 
ve tenere oggi. 


no a ieri “erano 
ni al meefing di protesta 


Quanto prima giungerà in Roma, come è solito 
fare ogni anno, il cardinale Manin, 
di Westminster. 

Abbiamo motivo di ritenere che la ita del 
cardinale sarà anticipata a causa delle trattative 
pendenti fra lui e la Santa Sede sulla questione 
degli ordini religiosi in Inghilterra. 

Il cardinale ha presentato a 
per sottoporre gli ordini religiosi nel Regno Unito 
alla giurisdizione della Chiesa. Gli ordini mona- 
stici in Inghilterra, accresciuti notevolmente in 
questi ultimi anni, si rifiutano di riconoscere l'au- 
torità dell'arcivescovo di Westminster e non in- 
tendono essere soggetti ad altri fuorchè al Fou- 
felice. 

Sembra che il Santo Padre sia poco disposto a 
secondare lo idee -dinale Manning, 


arcivescovo 


Le notizie giunte quest'oggi all'ambasciata ger- 
manica sullo stato di salute del principe Bis- 
marck sono inquietanti. Il erancancelliere. spe- 
cialmente dopo la morte di Von Bùlow, è soprat- 
fatto dal lavoro, e non può per lo stato della sua 
salute dedieareisi quanto vorrebbe. 


Telegrmai partri di «Pila » 


PARIGI, 9. — Waddington pronunzierà in 
Senato un discorso, col quale passerà in r 
vista la posizione della Francia riguardo a 
l'estero e affermerà in modo solenne che la 
situazione è assolutamente parifica. 

È comparso il primo numero del Mot d'ortre 
con un articolo violentissimo di Rochefort. 
Lo stesso giornale annunzia che pubbli 
a giorni una serie di documenti 1 
i condannati non amnistiati. 

Humbert tenne l'annunziata conferenza da- 
vanti a tremila persone. Narrò i supplizi aì 
quali sono sottopo deportati; lesse una 
lettera che Maroteau moribondo serisse alla 
propria madre, e terminò acclamato fra le 
grida di viva l’amnistia plenaria. 

Philippart si mantiene invisibile. 

Fra diverse case di coulissiers e la Banca 
Europea è stata combinata una garanzia di 
8 milioni, coi quali da domani in poi si pa- 


gheranno tutte le differenze delle operazioni 
Philippart. 

La Banca Europea liquida gli affavi intra- 
presi : nondimeno si annunzia la sospensione 
dei pagamenti di dodici coulissiers. 

Il Consiglio municipale discusse ieri la in- 
terpellanza sopra la secolarizzazione delle 
scuole. Il prefetto difese a lungo il proprio 
operato e annunziò che peril 1° ottobre 1880 
là secolarizzazione sarà completa. Fu appro 
vato l'ordine del giorno puro e semplice. 

Continua îl processo per le frodi elettorali 
commesse durante il ministero Broglie il 16 
marzo. L'ex-prefetto Ducrest de Villeneuve 
fu minacciato d'arresto per falsa testimo 


nianza: la minaccia fu inserita nel processo 
verbale. 
VIENNA, 9. — E qui atteso lo czarewich. 


Assicurasi che andrà poi a Berlino in seguito 
ad ordine dell’imperatore Alessandro. 


TrLecramm STEFANI 


— Lo Standard ha da Cabul: 


ippe dell'emiro che trovansi nel Tar- 
Kestan sî sono rivoltate ». 
Il Times ha da Pari 
< li principe di Hohenlohe non ha acconsentito 


a surrogare il segretario di Stato signor Buiow ». 

Lo stes ha da Bucarest: 

< Corre voce che ano persista nell'idea di 
dare la sua dimissione ». 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

< Fu conchiuso în massima 
granduca d'Assia Darmstadt colla 
Annover ». 

Il Daily Telegraph ha è 
< Fra i gabinetti di 
furono intavolate tratta 

vicendi riguardo all'Asia. 

< Il principe Lobanof ritornò a Costantinopoli 
con un piano bene stabilito sull'attitudine della 
Russia a Costantinopoli » 


COSTANTINOPOLI, 8. — Il patria 
tinopoli riconobbe l'indipenden; 


matrimonio del 
a del re dî 


na: 
e di Pietroburgo 
‘e per fissare un modes 


di Costan- 
della Chiesa 


— leri sera l'ala destra della e: 
serma di marina addetta al panificto rov 

ando sei operai e l'ufficiale pagatore. 
Cinque oper: tti vivi; uno vers 
in pericolo di vita. Rimangono due 
dosi dovuto sospandere i lavori di salvat: 
cansa dell'imminente pericolo. 

Questa mattina fureno ripresi i lavori. 

Trovansi sopra luogo tutte le antorità 
militari. 

Questa notte il V 

COSTANTINOPOLI, S. — Attendesi fra breve un 
decreto imperiale, il quale raccomanderà le ri- 
forme, avendo il sultano deciso di fi 
immediatamente. 

PIETROBURGO, S. — L'Agenzia ressa pubblica 
telegramma di Vienna, il quale constata il ea- 
rattere pacifico e puramente difensivo dell’accor 
austro-tedesco, al quale possono prendere parte 
tutte le potenze, e specialmente la R: 

L'Agenzia smentisce 
sparse jornali te 
si concentrino su 

PARIGI, S. — 
trattative fra il 
Ranca Europe 
un risultato sor 

La liquidazione 
sembra ora assicurata. 

PARIGI, 8. — Il Soir 
Europea pagherè j debiti di Philippari 
questo azamen:o, la Hanca avrà ancol 
tivo che le permetterà di continuare le operazioni 

NEW-YORK, 8. — Ebbe luogo una cell: 
l vapore Champion, partito da New-Yor 

arleston, ed il Lady Octavia, partito d: 


‘ono est 


vio era assai animato. 


oricamente le voci 
che le truppe russe 
ra della Germania. 


de Paris dice: Le 


conferma che 


dopo 


neiro per New-York. Lo Champion colò a fondo. 
Vi sono trenta morti. 

COSTANTINOPOLI, $. — Parlasi del ritorno di 
Midhat pascià al potere. 


‘RLINO, 8. — Il granduca ereditario di Russia 
so lunedì a Berlino, ove si fermerà due 


La Gazzetta della Cermanin del Nord smen- 
tisce tutte le notizie relative alla futura nomina 
al posto di segretario di Stato per gli affari 
esteri, ed al cambiamento del personale nelle am- 
basciate tedesche. 


BERINO, 8. — La Camera dei deputati discute 
il bilancio. 

Il ministro dei lavori pubblici dimostra la ne- 
cessità che lo Stato riscatti le ferrovie per il be- 
nessere delle popolazioni e per la difesa del paese. 

Il ministro delle finanze, rispondendo a Wir- 
choo he non può vedere nel progetto delle 
ferrovie un zionaria;  soggiunge che 
Wirchow domanda che si muti sistema, spe 
mente da parte del cancelliere dell'impero, ma 
che questo attacco è tanto più inconveniente, 
inquantochè il cancelliere rende alla nazione te- 
desca un servizio dei più importanti. 


ROMA, 9. — La regia coi 


retta Garibaldi sianse 


il 31 ottobre a Coronel (Chili). Tatti è bonlg go * * 


devano perfetta salute, 
PARIGI, 9 — 
municipale di Pariet. 7 
scuole dongrezazio 
‘mate in scuole laiche prima di 
BELGRADO. 8. — Fu conchiu: 
lativa alla Banca di Serbia. 
LONDRA, —Si ha da Capetown che le ostilità 
stanno per incominciare contro Sacoceni, capo 


. di ieri del Consiglio 
i dichiarò che tutte le 
ranno trasfor 
re ISSO, 


jone re- 


degli Zulu, il quale ricusa di riconoscere l’auto- 
rità inglese. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il ministro delle finanze 
ha dato le sue dimissioni. 


——————.—_—._._—-—w=é<î 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


ALA VILLE DE LONDRES 


Vedi quarta pagina. 


cominciando da L. 25 a più 
iazza Ae Borghese, 56 
Rica d'ozal genere — Abbonamenti 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Nel Magazz no all'Exquilino via Cavsar. numero 52 
VENDITA PER LIQUIDAZIONE 
a prezzi vantaggiosissimi 
n cepioso ass rimento di t-ssuti in lana e mezza lana, 
tnt, Tende, Percalli, Cotom:ne, Cretonnes, Scialli, 
Calze, Pedali, e motti altri articoli. di coufezione. 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guenti Sistema Jonvin 


FIRENZE, Calzaioti, 3 — Roma, Condotti, 47 
presto il Corso 

di vitello, di castoro e di lana 

r uomiaî, Colli, Legaccie. 


Firenze, 


Guanti di Pari; 
Cravatte 


AGLI AMATORI D'OGGETTI D'ARTE 


ANTICHI E MODERNI 


Col giorno di Lunedì 
10 NOVEMBRE 
si riapriranno al pubblico i vasti 
nobile del Patazzo de”; 
Via Leoneko, N 2; 
Fontanelle. porgliese, N. 60 
con una grande 


Esposizione Artistica 
d'Oggetti d'Arte antichi e moderi 


loni del p° pi 


a Geng: 


Questo Stabilimento « Succursale » del- 
l'Emporto d'Oggzetti d'Arte 
FON LLA BORGHESE, 29-34 

si raccomanda per il suo svariato assortimento 
d'Ogyetti Artistici. corsiste ti specialmente 
in Mobili di qualunque genere ed epoca, e 
per la sua ricca collezione d'Oggetti di cu- 
riosità per Strenne e Regal 

1 signori Am: pregati voterle 


io GIUSEPPE NOCI. 
ML. Con apposito avviso verrà annunciato il 
giorno in cui ricomineierarno le Vendite all'Au 
zione d iti esclusivamente artistici nella Sala 
di Depositi e vendite Fonfanella Borghese, 29-31. 


CERCASI una persona che «appia tradurre bene 
LADI dal tedesco all'italiano. 

Indirizzarsi via del Pozzetto, 155, 2° piano dalle 
li alle 1 pom. (64107 P) 


LIBRO PROIBITO ‘ 


È pubblicata la terza edizione d>l LIBRO P01- | 


BITO di A. Giistanzoni. Ogni esemplare si 
| saggeliato a L. 2. ri re 


Î Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO | 
L. 2 


| LIBRO SERIO 
L. 2. 


e _—_F _mY 1—__u 


Da cadorsi in seconda lettura il giorno dopa 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti; 
Les Débats di Parigi 
Ripubirque Frangaise > 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principale dì Pubblici! 


Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


DE = S A : Milano, Galleria Vitt. Em. 28 
Inserzioni el Avvisisi ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza]Montecitrio di 7; Firenze, Piazza Toeta ds M Nerdla 18; Milano, 
La iene pe n Pe TO al 11, e Se nana dle Ci È È Og 


sos. ALA VILLE DE LONDRES "© 
| 465, Corso, 164 ‘64, Corso, 164 | 


Ii - ; A ; Gnoriaità in ; i ia, Maglieria e Mantelli confezionati 
Nuovo gran Magazzino di Biancheria confezionata ed in pezza con Specialità in Coperte di Lana di Prussia, Maglieria 


per Signore, Sottane, Flanelle inglesi, bianche e colorate. NOT 
P , i, 1g 4 
li a merce di prima scelta 
ino per formarsi una numerosa e durevole clientela, metterà în vendita solo della Pi 
eda zzi tali da non temere alcuna concorrenza 


Il Proprietario di questo Magaz 


MANTELLI CONFEZIONATI PER SIGNORE E SOTTANE D'INVERNO) 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLUTATI MUTANDE, GILETS PER CACCIA, CAMICIE. FLANELLE 


ped Mantellini di panno lis Mi 
Coperte di lana bianche e colorate per a PERA = ag 109 
ua pose. o. lo 12 16- i x salsa asta sg 
= alta nonti (proprieîà esclusiva , ME IE bi ano mr. © agli 80— 180 
. Bbicmalme e NOBR Cl pe hm 
» dana alta novità . — 82 10 psi \ 
» ordinarie per cavalli . . - — 9- 3-48 BIANCHERIA DA UOMO tane di (lt. = cea ta 
» di Molettone bianche e colorate e 0 Sottane di raso nero e colorato 2— 28 — 
per 4, 4 4/2, 2 posti a prezzi BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORE E FAZZOLETTI | 
ni, SETE 18 Gamicie Shirting per signore . 3— 3507 Î 
Plaids per carezze. nu: Mutande di tela e fastagno . . A, i »  ditea. Era: 5) 
» (Scialli) per costumi. Lavoratorio ve si esegnisce qualunque commissione per UOMO, | Camiciole (corsets) 
Flanelle ingl donna e li i Sottane ultimo taglio 


Fazzoletti di tela bianchi . 
Con bordo (novità) . 


VESTE DA CAMERA PER UOMO 
da Lire 29, 33, 36 fino a Lire 80. 


Specialità in Corsets. Articoli a maglie e Calze di seta di Sorrenta 
Cataloghi gratis ad ogni richiesta. 


Abiti da battesimo, Porte-enfants, Tele, Servizi da tavola, Mussolo, Madapolam, Piqué ecc. 
Corredi da Sposa da L. 350, 480, 550 a 3000. Corredi da Neonati L. 126, 200. 


© Prezzi invariabilmente fissi. CITTA DI LONDRA 
——@@eee@oic{qcr@@@@@@@@t@@@m@@@@(@’’e@e@u@cò@ò coco i 
100:000) 1 emi: nam ; c erezione. 4 VENe DI 

Ristoratore Universale | SCIAMPAGNA 


dei Capelli » Chatelain de M 


S.*S.A. ALLEN a 


imente a Reims, 


| Lire 8 
| 


Srna si o PORPB A MANO 


|stevole purgante, perchè possonsi per l’inaffiamento, dar le doccie ai 
prendete ‘con Se alimenti e| cavalli ed in caso d'incendio. 
bevande fortificanti. Esse non ca | Getto fortissimo senza fatica. 
Puig x ag vare a igionano alcun disgusto o fatica.| Ogni pompa è corredata delle 
de eotr Benne” tram o n lanzie per il getto a pioggia e 


dei Rerao, (ad ombrello. 
= i d d i a ARREDI SAGRI 1} loro estrero buon prezzo 
n dan I) o * Presso l'Emporio Franco-Ita-!* la moltiplicità degli usî a cui 
EL ‘ j | n - liiano ©. Finzi © ©. in Firenze, si prestano, le rendono indispen- 
Wa = - via dei Panzani 28, trovasi un|sabili in ogni casa sia di città 
DI CIRO MARINI x si gattibile lcopioso assortimento di Calici, che di compagna. | È 
B al R. Gi Ai breveito dell - s n Ostensori, Pissiti, Religniari Od laggio of 8, porto a 
Breveato dal R. Governo. Approsato cca irevcto delle : Da ate OSSO CE Soir ec tes di caro de commit." 
Sei © Ialt Oltzigia Amsilbapi dllaici a à sifeiuuzero limetallo arsentaro e dorato, ed Deposito 4 Firenze ailEmpo- 
e Cd LEE - nulla Strova nelle liavche ja argento per uso di/rio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 15 rr FONTE POSA e 


Questo elisire, privo assolutamente della presenza d-1 chinino, e Richelieo, n na 


sai giro © guire ineibiene POLVERE VINIFERA VEGETALE | 


sciuto, Egli tronca e afallibilmente qualunque fel pi i “i 5 > 
a tipo periodico | (qaetidiaua, terzana, quariana e peraiciosa), rauatoi americani a volante COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
‘incle în quei casì che sono stati ribeili a ripetute dosi di chi-| PER IL GRANTURCO Tx commis obiet 


— Questo febbrifuzo non tronca sol le febbri a pe| ,. N A ii da 
riodo, me candle le previene © ne preserva quelle persone che], Interamente costru Bono: Sp eiai e vez ono BOSS in Sono) Senza da & B, Henier 
sono costrette a trasferire il lero domicilio nei Inogni bassi elfstica, da una sola 1differentemente per piccole o grandi pan- premiato con Medaglia d'oro di 1° classe | 
paladosi, ove le suddette regnano endemicamente. A dir brevelnocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. _ ess porca “orti ona 
questo elisire vince il chinino per efficacia. andando però esente| Il grano non viera minimamente altwiato. — Prezzo L. 65. rear Ha 
dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nal sistema Hr i 


nervose. | ; <SS : b 
five di essre un potete f-bbcifzo, questo elisir risse an-| Piccoli Sgranatoi americani 
da IR O Lione iran pri a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastraizie, fatu-| Vagli Sceglitori, Macchine per epurav: il semolino, Pigieto! per l'uva, Torchi 
lenze, vomiti, esc. Il modo di sano in simli casi è lo stessolia vinaccie, Pompo e Mantici per ii travaso del vino, dell'olio, ecc. 
gine indico, per qui, cb ano peer al ES |Diipeni & Firezo al'Emporio Franco lulano C, Fin © C. Via Pansa, 28. 
delicate possono usarlo colla più grande facilità, anche inl* Roms, Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 
dosi elevate, essendo composto di sostanze \nnocne. 
Prezzo L: 1,50 la bottiglia, porto a carico dei commitie 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
via Panzani 28. Roma, presso via Fraitina 66 | 


"© NUOVA MACCHINA | 


per epurare il Semolino | 


PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 


rd n Ù 7 | È Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PER SOLI: LIRE 35 | cz to sso 

È » Il Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,207 
Dej.osito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi 


6 riginai Expresa 2,0, gra dei Panzani, 28. Roma, Cori è Bianchelli, via 


Exigo e su ogni pacco la firma a mano del preparatore, 
CA È ì NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 
La migliore delle macchine da cucire scato e spumante il vino d'uva ordinario. 


Frate no d'uva o RARE - 
POMPE ROTATIVE 
ferro. Accessori completi. Istruzione | dell». fabbrica Moret e Broquei 

chiara e dettagliata in italiano. DI PARIGI! 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia "Emporio È Aspire rione e getto continuo, soppr. d 
domande d ia postale a Firenze all’Empori: h 0, soppressione de: stantufi 

BaFranco-Italiano (. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale e ‘lella valvole, economia di lavore dell'85 00 

gell'Eompori Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 21. Roma, presso Corti e 


Bianchelli, via F 


a mano — Precisione e celerità di 


lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


|Pomp.: per l’ipaffiamento e ir cass d’inceadis 
Ness.ina fatica. Un uomo basta a 
Getto ca 18 a 80 metri. eroe aziona. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora. 


on più Capelli bianchi !! L 


i 000 
Questa mecchiaa, che è il risultato di lunghi studi e ri- s i ZIA 
ate esperienze, sorpassa sotto ogni rapporio tutte le altre ; ; 7 
ora mese la vendita." I principali veutaggi so00 130: | LESE Fare se pei travaso del vine e d'ogni torta 
guenti : 


di liquidi 
1° Solidità e buona costruzione. Gostraito con speciale sistema per l'industria ed il 


2° Forza insignificante per metterla in movimento, un || per tingere capelli e barba comme-cio vinicolo. 


ragazzo essendo più che sufficienie. » 
si îl Non ecos urea peste Tuwrone. Non havrene| 1} vie n civ: Birra, Essenzo, ace. 


| 


‘3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. || Con ragione può chiama: 


5» Divisione automatica nei rispettivi numeri. lattratctii'onme conservi per lungo tempo il suo | 1 vivo non è mai a contatto coll’arìa, 
5° Facilità nel condurre la macchina senza ‘alcen pe- [feta c" a o Lee E eagle primiero colore.| il tr, vaso si fa pure Cal rubi . 
vedi Pe | Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente | Le pù adatte in. En 


6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rapido e considerevoie di materie evarate. 

Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 


Prezzo L. 4@@. Porio a carico dei committen: 


rinforza i bulbi, ammerbidisce i capelli, li fa apparire del cotore naturaleltoro svidità è del lorS pre, Jel loro meccanismo, delia 
conservandolo D due mesi, € not sporca la pelle. Vite et e camenio dolbe è Yegohre 
Si usa con una semplicità straordineria. F odita de 20 a 100 ettolitri all'ora. 
Prezzo L. 6 la bottiziia con istruzio:s. — Si spedisce per fi pd ii 
ruzio P: per ferrovia. franca] Ping ito a Firenze all’Emporio Franco. Italiano 


: msi € C. via dei Pani pp lieianoni 
le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Galleri: Vitt. Ep. 2 ia cileno alla nuce 


sito a Firenze all'Empario Franco-Italiano C. Finzi || 
e C, via dei Pauzani, 28. Finzi e C., ma dei Pauzani, 28. Milano, sila Succursale, |Fenter Sè 


ln _———————____— —_—_né@<ée—re (Galleria Vilt. Em. 24. A Roraa, Corti € Bianchelli, via Frattina, 66. i 
| | TH ARTERO 6 €, Piazza Montacitorio, 184 


“Roma, Corti e Biancnalli, via 
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PANPULLA 


Roma, Martedì 11 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


In Francia faceva di molto freddo nel 344 
dell'èra volgare. In quell'anno l'inverno fu 
crudo tanto che i fiumi erano ghiacciati e i 
monti coperti di neve. Eppure, proprio in 
quella stagionaccia, con quel. freddo birbone, 
viene in testa a Giuliano imperatore di far 
la guerra ai barbari del Rodano — capricci 
da filosofo — e l'esercito romano occupa le 
Gallie. legionari imperiali si adattavano male 
a quel clima rigido e tremavano, non per la 
paura che non conoscevano, ma per il freddo. 
Le gambe che avevano nude, per non con- 
fonderle con quelle dei nemici che le porta- 
vano fasciate alla moda dei barbari, a quella 
po’ po' di sizzolina pigliavano un bel colore 
violetto e parevano tante gambe di prelati. 
La pazienza, una virtù cristiana poco cono- 
sciuta dai soldati pagani, aveva disertato il 
campo romano, e la disciplina cominciava a 
pigliare la strada della pazienza. aa per tutto 
si udivano mormorazioni ; si lasciavano mal 
volentieri i bivacchi dove ardevano i tronchi 
di alberi divelti dalle vicine foreste; si cam- 
minava male e con fatica, e fra i ranghi si 
tiravano certi moccolî romani da fare arros- 
sire un barcaiolo livornese, un facchino ge- 
novese e un becero dei fondacci di San Lo- 


renzo. 
* 


Fra tutti quei soldati impazienti. e mal. 
contenti c'era un giovane centurione che 
sopportava -i disagi e le fatiche della campagna 
con tanta e tanta rassegnazione da destare la 
meraviglia fra tutte le legioni. Si chiamava 
Martino il giovane ufficiale, era figlio di un 
tribuno militare che aveva militato sotto Co- 
stantino, ed aveva da ‘abbracciato la re- 
ligione cristiana, dalla quale, fra tante belle 
cose, aveva anche imparato a sopportare il 
freddo senza mormorare. Del resto, Martino 
era proprio una perla di soldato ; valoroso, 
obbediente, disciplinato, tutti gli volevano 
bene, e superiori e inferiori lo prendevano ad 
esempio. Della sua paga poi Martino non 
spendeva neanche un picciolo € tuttala dava 
ai suoi soldati che se la dividevano spesso a 
pugni, cosa questa che dispiaceva moltissimo 
al buon centurione. 

Come catecumeno egli occupara tutto 
quanto îl suo tempo, quando non era di ser- 
vizio, a impararele preghiere della sua nuova 
religione, o un'adorazione, di maniera che il 
suo spirito, tutto assorto nella contemplazione 
della vita celeste, non sentiva punto gli sti- 
moli della carne e gli appetiti vari: ecco 
perchè non sapeva cosa farsene della paga. 
Oh i catecumeni!.... E pensare che i nostri 
ufliciali sono nati quasi tutti cattolici aposto- 
lici e romani! 

* 


Una parte dell'esercito riceve l'ordine di 
occupare Amiens. Entrare in una città era 
lo stesso che andare sotto la cappa del ca- 
mino per quei poveri soldati mezzi intirizziti 
dal freddo. Fra questi c'era la centuria di 
Martino. 

Le truppe imperiali arrivano innanzi alla 
porta della città in una mattinataccia da Si- 
beria. La neve cadeva turbinando ed avvol- 
geva come in un lenzuolo di ghiaccio la co- 
lonna in marcia che di tanto in tanto era 
obbligata a fermarsi per essere la_ strada 


————_______———_ ——= 


5 
PRIMA MORIRE 


Presi la via di Como. Avevo bisogno d'un p 
saggio più grandioso, il lago, i monti, la poesia 
del cielo e della terra per rialzarmi da quell'ab- 
battimento, per sentirmi deguo della donna che a- 
mavo e ché lasciava una vita di lusso, di pace, 
di affezioni, di omaggi, per condividere con me 
un'unica gioia d'amore. 

Ed a misura che scendevo ad încontrarla e l'ora 
del suo arrivo s'avvicinava, mi stringeva il cuore 
il pensiero pauroso di non vederla, di rimanere là 
solo dinanzi ad un convoglio che m'avesse con- 
dotto soltanto degli ignoti, solo col timore che 
non venisse più, che sì fosse pentita, che voles: 
sfuggirini per sempre ed abbandonarmi col mio a- 
more insoddisfatto e doloroso dinanzi al problema 
dell'avvenire. 

E, nell'ansia di quel dubbio, dimenticavo tutte 
le miserie piécofe di ci m'ero erucciato ; non ve- 
deyo che l'Eva, non pensavo che a lei; tutte le 
mie audacie e le mie debolezze pazze tornavano 
a ridestarsi e ad avvicendarsi nel mio enore. 

Che m'importava più del paese e del grado di 
eleganza 0 di comfort che potrebbe offrirci la lo- 

nda ? Eravamo giovani ed innamorati; il no- 
‘o amore avrebbe abbellita la tristezza d'un di 
serto. 

Mi figuravo che al primo vedermi la mia bella 
donna dovesse stendermi le braccia, balzare dalla 
carrozza incontro a me come incontro ad uno 
sposo, baciarmi alla presenza di tgtti, raddop- 
piare la mia gioia con lo sfogo della sua felicità. 

Finalmente udii il fischio delîa macchina, poi 
il rotare pesante e cupo del convoglio in lonta- 
nanzo, poi il rotare più forte, più forte, poi lo 


coperta tutta di neve. I soldati avevano le- 
gati gli scudi e le picche dietro le spalle, e 
non avendo tasche nè guanti, camminavano 
con le braccia al sen conserte e con le mani 
sotto le ascelle. 

* 


Sulla porta d'Amiens un povero vecchio 
tremante per il freddo e per la fame sten- 
deva la scarna mano e con voce, che a mala 
pena uscivagli daj denti che battevano gli 
uni contro gli altri da spezzarsi, chiedeva la 
carità a quanti passavano. E passarono tutti 
e nella mano del vegliardo non cadde la più 
piccola moneta. 

Martino, che era stato di retroguardia, 
entra per ultimo, vede quel povero vecchio 
e ferma il suo cavallo. L'animo pietoso del 
pio centurione si commove innanzi a tanta 
miseria: quei capelli bianchi come la neve 
che vi cade sopra, quelle membra patite @ 
illividite lo fanno piangere; vorrebbe avere i 
tesori di Giuliano per darli a quel povero 
carvo sotto il peso degli anni: ma non pos- 
siede nemmeno una moneta vile di rame!. 
Che fare?.... Intanto il vecchio con occhi pie- 
tosì guarda il bel cavaliero, e gli chiede la 
carità. — Buon vecchio, dice Martino, se non 
posso toglierti la fame, posso bene difenderti 
dal freddo. — E toltosi dalle spalle il suo bel 
mantello bianco di grosso panno di Pannonia 
lo divide in due con la daga, ne dà una metà 
al povero e poi via di galoppo nella città. 

In quella notte Martino sogna il paradiso 
e vede Gesù che porta sulle spalle la metà 
del mantello donato al povero di Amiens. 


x 


Martino non è più soldato : monaco, poi ve- 
scovo di Tours, diventa uno dei più gloriosi 
campioni della Chiesa. Fra i suoi miracoli, 
perchè egli ne fece e tanti, ce_n’è uno che 
merita di essere conosciuto perchè dimostra 
che Martino, oltre ad essere un gran santo, 
era anche un uomo di spirito. Nelle vici 
manze di Tours eravi un certo luogo dove 
spesso andavano a recitare i rosarì tutte le 
comari della città. La tradizione voleva che 
proprio in quel punto fossero seppelliti certi 
martiri stati uccisi molti anni indietro. Mar- 
tino, che nulla sapea di quel martirio, volle 
vederci chiaro, e pregò Gesù di dargliil per- 
messo di far risuscitare, magari per un mi- 
nuto, quelle brave persone, che si dicevano 
seppellite in quella certa località. G: 
voleva dimostrare a Martino la sua gratitu- 
dine per l'affare del mantello, disse di sì. 
Cosa fa allora il buon vescovo di Tours? 
Aspetta che intorno alla sepoltura dei pretesi 
martiri ci sia di molta gente, e lì comanda 
ai morti di risuscitare. Alle parole di Martino 
si apre la terra e vien fuori stropicciandosi 
gli occhi un brutto ceffo di uomo, ma brutto, 
che invece di avere intorno al capo l’aureola 
dei martiri aveva intorno al collo il capestro 
del boia. « Chi sei? » gli grida Martino; e 
quegli risponde: « Un ladro e un assassino ! 

e sparisce. La gente devota manda un grido 
d'orrore e fugge da quel luogo facendosi il 
segno della croce. 

Se si potesse... Basta, acqua in bocca. 

* 6 

Dopo la sua morte Martino fu santificato 
e diventò il santo protettore della Francia, 
dei suoi re e di tutti i soldati. 

Martino non arricchisce solamente la Chiesa 


di un nuovo santo, ma anche le lingue neo- 
latine di due vocaboli. 

In un vecchio libro leggo queste precise 
parole: Le nom de chapelle et de chapelains 
vienne de la chappe de S. Martin. 


Goccarda. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto s'è alzato stamattina ci cattivis- 
imo umore, e brentola e se la ‘piglia al so- 
lito colla « vecchia destra impenitente » a 
proposito dei discorsi degli onorevoli Sella e 
Minghetti. 

L'onorevole Minghetti — è il Dirifto che ha la 
parola — enumerando le circostanze che stanno 
in questa eventualità delle elezioni generali contro 
il partito moderato — quali l'indifferenza, l'inerzia 
e, troppa grazia! l'attenzione del governo — non 
ha compreso che al disopra di tutte queste ve ne 
sta una che ha forza per tutte, ed è che il paese 
non sente nè il desiderio, nè il bisogno di tornare 
indietro e di smentire sè medesimo. 


Sarà una debolezza, lo confesso; ma il Di- 
ritto, in questo genere di faccende, ha sempre 
risvegliato la mia più alta ammirazione. 

Come gli torna bene a viso quell'aria di 
vecchia galante che tira a vendere dicembre 
per aprile! Come è bello e affascinante, visto 
a distanza, con cotesta tinta di verginità ri- 


* 
* 

Il paese non sente il desiderio nè il bi- 
sogno di tornare inilielro. 

Beato paese — oh! mille volte beato — 
dal momento che si è convinto di essere an- 
dato avanti. 

E per verità le prove del progresso non 
mancano ; all’estero, il Congresso di Berlino, 
la questione di Tunisi, quella d’Egitto»e la 
condotta del ministro Waddington verso il 
generale Cialdini. All'interno: Ze vicende sto- 
riche dell'anno scorso, i sessanta milioni del- 
l'onorevole Doda, il processo Lazzerett 
se vogliamo anche il processo Fadda, coll'ana- 
loga circolare del ministro Varè. 

Il paese' non sente îl desiderio nè il di- 
sogno di smentire sè medesimo. 

E ha ragione il Diritto! La volontà del 
paese è passata nelle elezioni generali del 
1876 senza attenzione del governo! O perchè 
si dovrebbe farla tornare in qua? 

Qualcuno ha potuto credere che la fosse 
portata di collegio in collegio a cavalluccio 
dai signori prefetti; ma si comincia a dire 
che il programma di Stradella ha smentito 
cotesta roba prima che la si mettesse fuori, 
e poi di tutte le calunnie dette a carico del 
primo ministero riparatore non rimane più 
traccia..... ossia ne rimane una, ma che il 
Diritto non ha veduto perchè, intento a cer- 
care il fuscello nell'occhio altrui, non scorge 
la trave nel suo. La traccia rimasta è depo- 


sitata negli articoli dell'onorevole De Sanctis 
stampati dal Diri//o in carta e inchiostro ! 
* 
se 

Dunque, siamo intesi. 

1 paese non intende tornare indietro ; il 
paese è d'accordo col ministero nel trovare 
che le elezioni generali del 1876 sono state 
l’espressione legittima dei desideri della na- 
zione. 

Peccato che gli eletti, così d'accordo col 
paese, non riescano a mettersi d'accordo fra 
di loro. 

Ma forse è questo che il paese ha deside- 
rato, e però non vuole /ormare indietro, 
non è vero fratello Diritlo? 

Se ho ragionato storto, mi corregga. 

* * 
aaa 

Non si potrebbe, in tutta coscienza, conte- 
stare alla Commissione del bilancio la buona 
volontà di ripescare il pareggio. 

Ieri l'altro — come ho già avuto la conso- 
lazione di annunziarvi — quei signori hanno 
trovato il modo di mettere insieme diciotto 
nuovi milioni, aumentando di tre la tassa di 
successione, e di quindici quella sugli zuc- 
cheri e sul petrolio. 

Questo sistema di aumentare la produzione 
dei cespiti finanziari per accrescere le, reri- 
dite dello Stato non è nuovo, ma è sempre 
bello. Dicono che il primo a trovarlo e ad 
applicarlo sia stato il celebre conte di San 
Vitale, fondatore della scuola filosofica di 
Cuneo. 

I decurioni della città discutevano sul modo 
di far sparire dal bilancio comunale un deficit 
di trecentomila lire; e non sapevano come 
trarsi d'impaccio, quando il nobile conte prese 
la parola e disse: 

— Onorevoli colleghi, il modo c'è, semplice 
e di facile esecuzione; mi spiego. Il dazio 
consumo ci rende cinquecentomila lire al- 
l'anno, e abbiamo cinque porte, ergo cento- 
mila lire per porta; apriamo tre altre porte 
e quindi otterremo altre trecentomila lire, 
quelle appunto che ci occorrono. 

Per debito d'imparzialità debbo osservate 
che va chi contesta al conte di San Vitale 
il merito di questa invenzione tributaria, e 
l'attribuisce invece a uno dei priori di Fi- 
renze, tanto che un novelliere del trecento 
ne fece argomento di una sua novella. Per 
parte mia, mi dichiaro neutrale in questa 
questione di priorità; forse sono stati inven- 
tori entrambi senza sapere l'uno dell'altro ; 
ed è anche probabile che la Commissione del 
bilancio sia alla sua volta inventrice, igno- 
rando di essere stata preceduta da quei due 
grandi personaggi. 

Si sa: i geni s'incontrano ! 


* * 
aaa 
Debbo mio malgrado occuparmi d'un argo- 
mento poco lieto. 


sbuffare affannoso degli stantuffi, tutti quei ru- 
mori che annunciano ancora ed ancora l’arrivo, e 
tengono l'animo sospeso, ed eccitano l'impazienza 
fino alla rabbia. 

Quando Dio volle, il convoglio si fermò. Mi posi 
a guardare nelle carrozze con un tal batticuore, 


un’agitazione così grande, che urtavo le persone, | 


vacillavo, mi reggevo male. 

Avevo quasi perduta la speranza, quando dallo 
sportello aperto dell'ultima carrozza vidi un pie- 
dino calzato d'uno stivalino color di bronzo a ri- 
cami neri, ed il fondo d'una gonna color marrone. 
Conoscevo quell’abito corto, el indovinavo il piede 
che si nascondeva.in quel serio stivalino da viaggio. 

Eravamo d'accordo di trovarci soltanto a Chiasso, 
e l'Evà se ne stava là rincantueciata, senza spor- 
gere il capo, aspettando di ripartire. 

Mi colse una paura assurda che il convoglio si 
rimettesse in moto, e la portasse via verso Chiasso; 
provai uno stringimento di cuore, come all'idea 
d'una grande calamità, come se quei dieci minuti 
di strada avessero dovuto separaria du me irre- 
vocabilmente e per sempre. 

Ed intanto mi mancava il coraggio di affuc- 
ciarmi a quella carrozza. Vedevo l'Eva, e mi pa 
reva impossibile che proprio fosse venuta per me. 
Tremavo che avesse a sdegnarsi di questa suppo- 
sizione come d'un’ingiuria. 

Mera bastato di vedere la punta del suo stiva- 
lino per comprendere che non si getterebbe nelle 
mie braccia come avevo sognato, che io non oserei 
attirarcela, che avevamo ancora una grande bar- 
riera di riserbo da vincere. Mero fatto timido 
come un collegiale; non spevo come presentarmi; 
avevo paura di offenderla. 

Mi accostai pian piano, esitando; salii sul pre- 
dellino della carrozza senza dir nulla, a costo di 


spaventaria. Ella non alzò gli occhi a guardarmi 
in viso. Mi credette un viaggiatore che volesse 
entrare, e si scansò un pochino per farmi 
Allora invocai tutto il mio coraggio e le dis 


| bassissima voce: 


— Eva! 

Sì scosse; si fece tutta rossa; e poi, porgen- 
domi,la mano come avrebbe fatto con un cono- 
scente che avesse incontrato per caso, disse: 

— Oh, maestro! come va? 

Il convoglio stava per moversi; non ebbi tempo 
di esitare dell'altro, e dovetti spiegarmi. 

— Sono venuto fin qui ad incontrarla, perchè 
Chiasso è triste ed inospitale. 

Non c'è punto chiasso allora? — disse l'Eva, 
cercando di darsi un’aria disinvolta, ma senza 
riuseire a vincere il suo imbarazzo. 

— No — risposi seriamente. — E m'è sembrato 
che sarebbe meglio prendere il lago, andare fino 
a Menaggio in battello, e da Menaggio partire per 
Luzano in carrozza. 

Quel discorso che allndeva crudamente alla nostra 
posizione la fèce arrossire anche più; non osava 
guardarmi; era confusa, mortiticata. Si alzò senza 
rispondermi, s'affaccendò a prendere la borsa e 
l'ombrello: io le pigliai tutto, l’aiutai a scendero 
e le domandai: 

— Avete bagaglio? 

Rispose di sì; mi porse la ricevuta, ed io ln 
lasciai un momento per correre a reclamare la 
sua roba prima che il convoglio riparti 

Mi consegnarono una piccola valigia. Tornai con 
essa a riprendere l'Eva, e ci affrettammo al bat 
tello. 

Tutte queste preocenpazioni pressanti e triviali 
ci aiutarono a dissimulare il nostro turbamento. 

Sul battello tirava un'aria frizzante ed umido, 


e dovetti far discendere l'Eva in coperta. Chiusi 
lè finestre, Ia feci sedere comodamente, le avvolsi 
uno scialle intorno alla vita, le misi uno sgabello 
ai piedi, le offersi un caffè che non volle accet- 
tare. Ma, esauriti questi pretesti per dormi d'at- 
torno, per non alludere alle circostanze che ci 
riunivano, dovetti pur finire per sederle accanto. 
Fin allora non ci eravamo scambiate che le pa- 
role necessarie : 

— Volete appoggiarvi ? 

— No, grazie. 

— Avete freddo? 

— Un poco. 

— È forse meglio scendere in' coperta; e66.}ede. 

Ma io non avevo cessato di contemplarla. Avevo 
profittato del'suo tener gli occhi bassi, -per-ea- 
rezzare il suo volto, e tutta la sua persona bella 
col mio sguardo innamorato. Quel costume corto 
ed attillato le dava l’aria d'una giovinetta. La sua 
confusione dinarizi a me;vil rossore che lo intiaî- 
mava il viso, l'emozione che si tradiva in tutti i 
suoi atti, nel tremito delle mani, nella voce oscil- 
lante e velata, la rendevano più attraente: 

Mi pareva di conoscerla meno; trovavo qualche 
cosa di misterioso în lei; aveva ripresa ‘tutta la 
sua timidezza di fanciulla; ed io mi facevo l'il- 
lusione che fosse realmente la mia sposa, (e che 


amore e della mia gratitudine. 
guantata rimase passiva, ed appena potè farlo 
senza violenza, rifuggi dalle mie che Je, tenevano 
imprigionata. 
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Ml processo Fadda ha la sua coda fatale : la 
Antonietta Carrozza è scritturata al Politeama. 
Lo spettacolo dovera finire al circo! 


Ammettiamo pure che sia una cavallerizza | 


di prima forza, si può essere sicuri che un 
impresario non l'avrebbe scritturata, se non 
si trattasse di sfruttare la celebrità fattale 
dalla Corte di assise. E questo è un fatto che 
non è punto bello. 

To capisco che la Carrozza abbia il diritto 
di cercare di vivere — € capisco anche che 
îl direttore della compagnia equestre cerchi 
di fare la sua speculazione sulla curiosità pub- 
blica: ma deploro sinceramente che l'autorità 
mon abbia trovato modo di dare alla Carrozza 
quanto le occorreva a farla vivere un paio di 
mesi nell'ombra, mandandola lontana dal 
luogo ove è accaduto il reato e ove si è di- 
battuto il processo famoso. 

To deploro che si dia al pubblico l'occasione 
di pagare a un'artista non la sua arte, mala 
sùua parte in un dramma giudiziario ! 


Pari 

Capisco. 

Per omaggio alla legalità, la questura non 
ha creduto d'impedire che la compagna di 
Pietro Cardinali fosse offerta a pubblico spet- 
tacoîo qui nella stessa Roma e una settimana 

chiuso il celebre processo. 
“ Non sì è voluto proibire a una libera cit- 
tadina di esercitare la sua professione ! 

Ma! 

Suminwm jus, summa infuria; massima 
che, messa in moneta spicciola italiana. si- 
gnifica che, a volere spingere il culto della 
legalità fino oltre certi limiti, si arrischia di 
offendere crudelmente altri principi non meno 
sacri. 

Dopo tutto, ora non c'è che un rimedi». 

Che îl pubblico faccia le viste di non ac- 
corgèrsi che si deve sfruttare la celebrità 
della Corte d’assise. E non contribuisca, se 
può, af aumentare il rumore intorno a un 
oggetto di curiosità tanto malsana. 


Di qua e di là dai monti 


« Siamo di fronte all'Ignoto » grida il Pic 
colo di Napoli. 

È tanto meglio! L'Ignoto è un dio, e san 
Paolo trovò in Atene un altare inalzatogli da 
quel popolo che diede co'suoi grandi filosofi 
il segnale per la ricerca del Vero. 

L'apostolo di Tarso osò mostrare al po- 
polo ateniese su quell'altare îl Dio cristiano, 
il Dio intravveduto da Socrate. che pagò colla 
cicuta l'aver così data la scalata all'Olimpo, 
scacciandone la marmaglia degli Dei falsi e 
bugiardi. 

Ma l'Ignoto che ci sta di fronte non è un 
Dio, è un fantasma che non dà responsi, ma 
i domanda ed è l'imagine dell'alchimista che 
ciclo x Natura la pietra filosofale dell’ac- 
eordo. 

L'ho scritta la grande parola. Chi l'ha sen- 
tita, se ha nel cuore ombra di pietà, cerchi 
di aiutare il povero alchimista  nell'imba- 
razzo. 

Crudeltà inaudita: il Diritto e l'Opinione, 
i due organi magni della capitale, oggi non 
ne dicono verbo. 

Hanno forse perduta la fede? 

Ebbene, io che conservo intatto collesto 
inestimabile tesoro, l’aprirò a tutti gli scet- 
tici, a tutti gli sfiduciati. Non abbiano paura! 
Della fede ce n'è quanta ce ne può essere nel 
tesoro delle indulgenze. Peschino pure al: 
ghe mani e si figurino che l'accordo ci 
È in una cosa l'accordo si vede davvero: ossia 
nelle disgrazie, che vengono d'accordo due a 
due. Lo sa Napoli che vide in un solo giorno 
crollare una caserma e saltare in aria una 
caldaia a vapore, mandando una mezza doz- 
zina di nuovi ospiti al camposanto. 
L'accordo v'è fra gli assassini... E come Jo 
mantengono di fronte alla questura per non 
farsi cogliere, grazie alla protezione del dio 
Ignoto della marioleria! 

- 


In altri, ma nobili campi, troviamo l'accordo 
a Bologna dove ieri ha eretta un'ara alla 
scienza scrivendoci sotto il nome di LUIGI 
GALVANI. Ein questa manifestazione — pare 
impossibile — si trovarono d'accordo l'ono- 
revole Perez e l'opinione pubblica di Bologna, 
che pure solitamente è l’antitesi della Ripa- 
razione e de’ suoi ministri. 


‘Clie più? Offuscato per poco in seno della 
csi generale per il bilancio, oggi 
Ti riprende il sopravvento, e nelle co- 

Pungolo di Napoli riconosce che da 
quindici milioni voluti prevedere în più sulle 
dogane « bisogna dedurne undici rappresen 
tati dai maggiori incassi fatti dall'erarto stillo 

degli zuccheri e dei coloniali ». 


E il trionîo dell'aritmetica sopra la logismo 
grafia progressista. 

È anzi il trionfo della verità. Ora dove la 
verità trionfa Vaccordo rien da sè: er90.... 


3» 

< Ah! canaglia! > uriò il provveditore del- 
TAnnona quando lo colse la sassata, mentre 
dalla finestra del Forno delle grucce racco 
mandava la calma e l'ordine ai « Milanesi, 
suoi buoni fî..... » 

To non ho preso una sassata, ma ho do- 
vuto lasciar in tronco la mia argomentazione 
che tirava diritta come una spada, leggendo 
nella Nazione qualmente, radunandosi que- 
st'oggi la Comunissione del bilancio, « si pre- 
vede una discussione molto animata ». 


— sosterrà la veridicità dei snoi calcoli, e 
mostrerà quanto sia infondata l'asserzione 
che egli li avesse appoggiati sui redditi di un 
solo quadrimestre ». 

A dire il vero, dal punto che egli non so- 
sterrà se non la veridicità dei suoi calcoli, 
io trovo strane queste previsioni di troppo 
calda e bizzosa discussione. O che si vuol 
prendere a pugni l'evidenza, ebuttar giù dalla 
finestra l'abbaco, colla scusa che esso guasta 
alla Riparazione le uova nel paniere? 


+ 


Ma pur troppo è sempre stato e sarà sempre 
così. In molti casi, per altro, il disaccordo è 
la protesta contro certi accordi illogici ed as- 
surdi, che sono ordinariamente i più facili a 
conchiudersi. Testimonio quello della Ger- 
‘mania e dell'Austria, che ne provocò di rap- 
presaglia un altro îra la Russia e la Turchia. 

Ha ben ragione il signor Waddington, di- 
chiarando ch'egli non crede punto minacciata 
la Francia da tutte queste combinazioni. In- 
fatti i primi ad esserne minacciati sono i com- 
binati. 

Gli è per questo ch'io aspetto l’annunzio 
della pace definitiva tra i fratelli della si 
nîstra, per annunziare a volta mia la defini- 
tiva vittoria dei loro avversari. 


Don Sospiro 


— Sanremo, è novembre: 

< Quest'oggi, anniversario della morte della 
compianta duchessa d'Aosta, ebbe luogo nella 
chiesa della Madonna degli Angeli una messa fu- 
nebre a commemorazione del luttuoso avveni- 
mento. Vi fu, come sempre, gran concorso d'ogni 
classe di cittadini; a cui e le pie doti dell'estinta 
e il nome dell'augusta Casa alla quale appart 
neva sono sempre cari. Tutte le autorità Verano 
rappresentate; e non mancarono neppur gli asili, 
si quali, come è noto, Sua Altezza il duca d'Aosta 
elargisce ogni anno la somma di lire mille nella 
ricorrenza dell'infnusto anniversario. 

E giacchè sono a parlarvi di Sanremo, pi 
ancora, per quell'amore del vero che prof 

iunzzere quanto segne: 

Un giornale di Firenz 
e da chi, pubblica che a 
che i forestieri se ne vanno. —_ 

Come va, vorrei chiedere al detto giornale, che 
con questo gran tifo i decessi nell'ottobre del 1879 
non sono che 24, mentre quelli del 1878 erano 28? 
Che le nascite dal 1° gennaio 1879 a tutto ottobre 
sono 410. e le morti sole e tutto ciò su 
una popolazione di 1$ mila abitanti ? 

Dopo cifre, è inutile aggiungere parole. Già: 
gelosia di mestiere... sarà uno dei soliti servigi. 
che ogni tanto, forse tra i buoni vicini, si procura 
«ii rendersi... Ma il peggio, l'inqualificabile, è tro- 
vare l'organo che si presti. 

Dey'essere un organo molto pubblico.... ma dav- 
vero! 

E grazie!» 

= Ercta scrive da Palermo: 

« I lettori di Fanfila ricorderanno forse il nome 
d'un pianista Caggegi citato dal collega Folchetto, 
ia occasione d'un concerto dato dallo stesso nel 
l'elegaute « Cerele des Mirlitons > di Parigi, dove 
fu ammirato grandemente. 

Lo stesso Caggegi, che è nostro concittadino, ha 
dato l'altra sera un concerto nella grande sala 
dell'Hotel des Palmes. 

Il pubblico era în piccole proporzioni, ma d'un 
valore intrinseco assai alto.... Figuratevi, un posto 
distinto costava dieci lire. un prezzo esorbitante, 
nuovo, per le abitudini della nostra città! 

Non ricorderò i maestri di musica, la stampa, 
l'onorevole conte Bardesono, nè le eleganti signore, 
la fine fieur della nostra aristocrazia, nè le altre 
semplici mortali, non meno eleganti € belle delle 
altre. Ma basta per il pubblico. 

Il programma del Caggegi era tutto tempestato 
di nomi dei più difficili classici. 

Il bellissimo e furibondo rralizer-capriccio di 
Rubinstein ci fece quasi fremere tutti quanti, e 
lo si volle bissato, non ostante che il giovane pia- 
nista, smilzo di figura, ma certo erculeo di 
polso, avesse suonato quasi per due Huone ore. 

Sappiamo che il Caggegi tornerà presto a Pa- 
rigi. Gli auguriamo fortuna! » 


informato non so come 
;anrenno © è il tifo, e 
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* NOTE SENESI 
Ul processo Lazzeretti. 


9 novembre. 


lerî avemmo la requisitoria del sostituto 
ale Paglicci. Per quelig tale de- 
lizia pò eo 4 0 ia parlo RO dii 


spedirvene in tempo che una parte, e non 
la più importante; ho preferito quindi aspettare 
a discorso finito, per potervene dare un completo 
resoconto, E ne vale la pena, perchè non si tratta 
dell’eloquenza appassionata, violenta; alla quale 
ci hanno avvezzati gli oratori della scuola napo- 
letana; è il genere toscano, bonario, sorridente, 
insinnaate; che si compiace ‘per lo più nel di 
scorso famigliare e nell’argomentazione senza 
acrimonia. Naturalmente è necessario che il pub- 
blico ministero sin quale è richiesto pei giurati 
del luogo; e questi Toscani son certi furbi sui 
quali i torrenti di rettorica avvocatesca non fanno 
nè caldo, nè freddo. 


potuto 


>< 


Ecco dunque il sunto della requisitoria. Prima 
di tatto: chi era Davide Lazzeretti ? Un pazzo, ùn 
fanatico, un grand’uomo o un impostore? ll pro- 
curatore generale sostiene quest'ultima opinione. 
Mostra la nessuna novità dei, casi di questo nuovo 
Messia, copia sgualeita e mal riuscita di tanti 
altri che sorsero ad abusare della facile credulità 
delle plebi. Datemi uno stato sociale turbato, sof- 
feretize notevoli, periodi di lotte religiose e poli 
tiche; datemi popolazioni ignoranti, infelici, mal- 
contente, alle quali resti proprio il supremo com 
forto delle speranze celesti, ed io vi iarò — disse 
il Paglicci — un nuovo Messia. Vedete la storia; 
essa ce ne ricorda a centinaia, dal /iglio della 
stella — nome che in me ridesta il rimorso di 
uno scellerato romanzo — a quella mezza dozzina 
di profeti che Carlo Quinto fece bruciar vivi in 
un muechio; dagli impostori ebrei che, dopo e>- 
sersi fatti credere Messia, si facevano turchi per 
fuggire il palo, a Davide Lazzeretti. 

Ma Davide, sorto in quest'epoca miscredente, in 
mezzo alle popolazioni del Monte Amiata che 
hanno, secondo il proverbio toscano, le scarpe 
grosse e il cervello sottile, non sarebbe mai riu- 
scito a fare da solo quello che fece; tutt'al piùsi 
sarebbe potuto costruire un romitaggio dove a- 
vrebbe avuto per unica ricchezza le rape e i ca 
voli offerti dalla scarsa pietà dei villani. 

Per farne un Messia occorse che i preti. anzi i 
clericali sostenessero questuomo; lo raccoman- 
dassero alle popolazioni, gli procacciassero in 
Francia e altrove possenti soccorsi. L'oratore della 
legge descrisse vivacemente questo periodo pro- 
spero di Davide, quando un potere misterioso 
apriva per lui le porte delle careeri e spezzava 
i ferri della giustizia; quando per lui perorava e 
vinceva a Perugia l'onorevole Mancini; vescovi e 
grandi dame lo visitavano; il suo nome perveniva 
în Francia, e moveva ad entusiasmo il fanatico 
barone Du Clachat. Ecco la parabola ascendente; 
ecco le vittorie di Lazzeretti. 


< 


Ma sopravvengono le difficoltà: il profeta, fatto 
superbo, si ribella al clero, suo primo protettore, 
al papa, alla Chiesa; chiama sè stesso principe, 
giudice Cristo, e arditamente inalza la bandiera 
della nuova religione. Al tempo stesso, per farsi 
meglio capire dai villani, mesce alle cose celesti 
argomenti più terreni; promette -- è sempre l'ac- 
cusa che parla — non solo il regno dei cieli, ma 
l'abolizione delle tasse e la divisione della pro- 
prietà. Spaccia sè discendente ora dai regi di 
Francia, ora da Costantino imperatore; e quando 
egli promette ai suoi seguaci di mettere a sacco 
Arcidosso, di ammazzar preti, di levar loro almeno 
una volta il gusto di interrorire i signori, i seguaci 
gli rispondono concordi: Evyiva Ja republic: 
Repubblica della quale si volle mutare il senso; 
ma, fino a prova contraria, che non fu prodotta. 
l'aceusatore si attribuisce ll diritto di darle il 
senso che le dà tutto îl mondo. 

Intanto scema nei fedeli l'entusiauno; crescono 
le gravezze e gli imbarazzi; il 17 agosto la so- 
cie trova in cassa ventisette centesimi; e 
amici e nemici ripetono a Da lostra coi fatti 
se tu sia Cristo 0 impostore!... — Sono Cristo! 
risponde con affannosa pertinacia il barroc- 
ciaio — e un gran fatto domani ve lo prove 
vestiamoci a processione, e andiamo ad Arcidosso. 
E vanno cantando, stranamente vestiti, e giungono 
fino alle porte di Arcidosso, ma qui sì trovano 
di fronte il delegato De Luca e i reali carabinieri. 


= 


A questo punto il pubblico ministero prese a di- 
fendere - carico invero non lieve - la persona così 
vivamente assalita del delegato; ne analizzò gli atti 
anteriori, ne ziustificò -o gli parve - la condotta, e 
finì col protestare contro quelli chesenza posa lo se- 
gnalavano all'odio pubblico come omicida. E qui 
essendo il punto vero della causa, trovò parole 
passionate, etficaci specialmente quando con ardi- 
tissimo confronto paragonò il delegato a sè stesso 
quando, procuratore regio a Ravenna, egli chiese 
ed ottenne dal giurì le teste di due assassini. Chi 
mi avesse maledetto a quell'epoca — dice egli — 
chi maledice oggi il delegato commettono lo stesso 
errore antipatriottico. Benchè ci sia una bella dif- 
ferenza fra gli infami assassini del povero Cappa, 
meritamente colpiti dalla scure, e-i disgraziati 
innocui dei quali lo stesso Paglicci proclama che 
non sono malfattori, pure l'argomento, espresso 
con giusta frase, con sobrietà di gesto, fece im- 
pressione. 

Difese — e qui un po’ zoppicando — i testimoni 
dell'accusa, il Gennari, il Faterella, il Bonelli; af- 
fermando che essi non avevano potuto dire cosa 
contro la verità, perchè non avevano interesse a 
mentire. Dei testimoni a difesa fece buon mercato, 
negando che essì abbiano provato qualche cosa: 
versò poi a piene mani l'onda della sua ironia 
sopra due testimoni; l'avvocato Gorgoni, al quale 
dovette rinunciare la stessa difesa, e il canonico 
Pierini, di cui îeri aveste la deposizione. E so- 
stenne provati addirittura i fatti proposti dalla 
accusa; che la processione andava ad Arcidosso 
per saccheggiare e che i lazzerettisti, col rima- 
nersi immobile sotto le fucilate, avevano compiuto 
aîto di ribellione e/di resistenza alla forza pub- 
blica. : Ba ario EI = 


Ma da queste severissime premesse trasse hen 
più miti conclusioni; ritirata l'accusa di cospira- 
zione, che era troppo enorme, mantenne le due 
di tentativo di saccheggio per tutti, eccetto il 
Giabbanî'e di violenza alla pubblica forza per 
tutti; ma al tempo stesso pregò i giurati di 2c- 
cordare ai colpevoli il benefizio del vizio parziale 
di mente e le circostanze attenuanti; coi quali 
lenitivi quei disgraziati sarebbero condannati al 
una pesa inferiore al carcere già sofferto. È la 
difesa non ha ancora parlato. 


Pa 


Un uditore della requisitoria la caratterizzi 
coli Ba nella prima parte, abile benchè sten 
tata nella seconda, feroce e furba nella terza. 
Fa inesorabile col prete Impertuzzi, al qualo 
negò ogni attennante; dichiarando anzi di rite- 
nerlo come assai più reo di' Davide, stante l'im- 
possibilità che egli fosse in buona fede. A noi 
giornalisti assestò con bel garbo alcune punzec- 
chiature cortesi; fece rabbrividire e ridere, tenne 
per due ore e mezzo, ché tanto durò il di- 
scorso, tutto il pubblico sotto il dorsinio di una 
parola facile e severa, Fu lodevolissimo allorchè 
fivendicò la pubblica forza contro le accuse che 
le vengono fatte e sostenne che è tempo di finirla 
colla resistenza all'autorità legale ; dove gli si 5 
rebbe potuto rispondere colle vostre savissime 
pirole colle quali cominciava il vostro numero 
dell'altro giorno, e che furono riprodotte dai mag- 
giori giornali di Toscana. 


10 novembre. 

2, Il segretario del comune A. Valle ha per or- 
dine del sindaco invitato î signori consiglieri ad una 
riunione privata colla seguente lettera: 

< È invitata la S. V. O. adiutervenire in una con- 
ferenza preparatoria che per desiderio di alcuni si- 
guori consiglieri si terrà în Campidoglio domani ln- 
nedì, 10 corrente mese, alle ore 8 1? pomeridiano 
in ordine alla proposta dal titolo « Capitolati per 
alcune linee di {ramzays nell'interno della città >, 
che dovrà essere discussa e deliberata nella prossima 
seduta del Consiglio comunale. 

« Nello stesso tempo saranno fatte alcune comu- 
nicazioni dall'onorevole signor sindaco ». 

Speriamo che la buona volontà addimostrata con 
quest'atto dal signor sindaco per sprecare minor tempo 
in seduta, sia ricompensato da: qualclie risultato pra- 
tico e che la questione dei {ramncays sia finalmente 
risoluta in modo decoroso per la capitale: 

Non sappiamo poi in che consisteranno le comuni- 
cazioni del sindaco; ma se esse riguardassero; come 

ione il concorso governativo, ve- 
dino una buona volta i nostri consiglieri di mettere 
le loro deliberazioni in una posizione che concili gli 
interessi della città con quelli dell’intera nazione. Ne 
sarebbe tempo ! 


2°. Sa proposta della Giuetà, il Consiglio comu- 
nale in sedufa segreta ha protosso nell'ultima rin- 
nione, da vice-segretari a segretari di terza classe, i 
signori Fazzini, Colombo, Tiratelli, Cairo, Burri, La- 
brozzì, Benai, Antonelli. 


.°, Come avevamo annunziato, ieri nella grande. 
aula del regio liceo Enaio Quirino Visconti ebbe 
luozo in mado solenne la distribuzione dei premi agli 
alunai degli asili infantili israelitici. Fra la folla 
degli intervenuti alla simpatica festa abbiamo notato: 
il prefetto commendatore Mazzoleni, il commends- 
tore Padoa, il commendatore Griffini, Don Augusto 
Ruspoli, 31 duca di Fiano, il commendatore Renazzi 
il professore Pipernoe l'assessore per la pubblica 
istrazione cavaliere Cruciani-Alibrandi. 

Un grazioso coro inaugurale, eséguito da ‘tutti gli 
aluoni, apri la cerimonis. Teune dietro un discorso 
dei presidente dî quelli asili, siguor Giacomo Alatri, 
sull'andamento finanziario e suì resultati ottenuti du- 
ravte l'annata: discorso assai forbito, pieno di savi 
concetti e che fu meritamente applaudito. 

Farono poscia eseguiti esercizi ginnastici e reci- 
tati poesie e dialoghi. Fra questi ultimi ne abbiamo 
udito uno graziosissimo sostenuto dalla bambina Er- 
melinda Piperno e dal fanciulletto Amedeo Spizzi- 
chino col titolo: /2 nos/ro principino. 

Dal ‘commendatore Griffini e da altri invitati fu- 
rono quindi consegnati gli oggetti dî premio agli 
alunni che se ne erano resi meritevoli. 

La festa terminò dopo le tre, e quanti ebbero la 
fortuna d'assisterri ebbero parole di lode per il «: 
pîente indirizzo dato all’educazione di quei piccini. 

E col massimo piacere aggiongiamo le più sincere 
cotizratulazioni per il signor Giacomo Alatri e per 
quiei signori che lo coadiuvano nella direzione degli 
asili. 


x" Molti di coloro che avevano assistito alla festa 
israelitica, approfittando della splendida giornata, si 
sono recati poi all'ospizio di Termini ove con eser- 
eizi ginnastici, musica corale ed istrumentale, si è 
inaugurata l'esposizione dei lavori esegtiti dai rico- 
verati lungo l'annata, 

Fra gli intervenuti abbiamo veduto il sindaco Don 
Emanuele Ruspoli, il prefetto, il commendatore Fiv- 
reatini. l'assessore Cruciani-Alibrandi e i consigli» 
Piacidi, Piperno, Renazzi e Fedeli. 

Apri la festa una sinfonia del maesiro Molaioli 
accurataniente eseguita, a cui fennero dietro erolu- 
zioni militari molto sppiaudite. 

Gli aluoni canterono poi un coro: Come si ami la 
palria, parole dell'abate Bernardi e musica del 
maestro Molaioli; & quindi l’albono Foli eseguì una 
faatasia per clarino sulla Semiramide e l'alunno An- 
dieini una fantasia sulla Marta. 

gli TE em ‘poscia a visitare l'esposi- 
zione dei saggi. Fra le belle cose che con piacere 
vi abbiamo notsto, non vogliamo dimenticare il di- 
seguo di una. Aycala del teatro Marcello, che ci è 
sembrato veramente bene eseguito. 
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Non potendo per ragione di spazio parlare a lungo 
di questa mostra, coachiaderemo col dire che 
in complesso abtiamo rilevato un not-vole miglio- 
ramento sia vel profito degli aluuni che nell'ordine 
e nella disciplina dell'istituto. 

Siamo lieti che, dopo teuti articoli di giornali e 

in Consiglio, finalmente qualche cosa 

noi non cesseremo mai di raccoman- 

i di Campidoglio questo istituto che e 

de numero dei ricoverati e per l'indirizzo 

sno speciale può dare risultati tali da tornare a 
molto onore della capitale del regno. 


*. Dalle notizie che ci pervengono sullo stato delle 
campagne rileviamo con molto piacere che le semi- 
ragioni sono riuscite în modo superiore ad ogni 
aspettativa. Di modo che, se il cielo, come da qual- 
che giorno dà ragione a sperare, inten le d'essere per 
l'avvenire con noi un po” più clemente, si può fin da 
ora prevedere che nel venturo anno avremo un rac- 
colto tale da far dimenticare in parte le gravi scia- 
gure della corrente annata. 


, La segreteria dell’Accademia romana di San 
Luca avverte quei signori cho hanno preso parte al 
concorso Albaciai che, a tenore del programma pub- 
blicato il 1° febbraio 1879, le opere per detto co 
corso dotranno consegnarsi al segretario dell’Acca- 
demia, nella galleria dell’Accademia stessa, via Bo- 
nella, numero 44, il primo giorno del mese di dicembre 
prossimo, dalle ore 3 alle 5 pomeridiane, insieme 
colle testimonianze legali sì della età e della nascita 
romana dei concorrenti ; e si della patria, parimente 
romana, del padre e della madre. 


.”, A cominciare da oggi, lunedi 10, il pubblico 
non verrà più ammesso a visitare i lavori del teatro 
Nazionale, e ciò perchè questi possano, nel loro n 
timo periodo, procedere senza veruna interruzione e 
con la massima alacrità. 


Teatri. 


Basta guardere il lunario per farsi un'idea del 
concorso agli spettacoli di ieri. Era domenica... piena 
in tutti i teatri 

All'Argentina l’Africana ha fatto più che felice- 
mente il suo ultimo viaggio. Applausi fragorosi a 
tutti, a Sel iristofani, a /nes-Milani-Vela, a 

Lallovi, a Don Pedro-Cherubini, a Vasc In 
pelle tti, al Grand'inquisitore-Parar: 
al macchinista... e a rivederci. 
tanto per mercole ja sî prepara a dirci: 
di Meyerbeer, 
avanti che venga quel grande e spaventevole giorao 
del Signore... Dall'Oglie autore del Don Ri 

« Ed egli convertirà il cuore dei padri ai fieliuoli, e 
il cuor de' figliuoli a’ lor padri purchè essi vengano 
e percuotano la cassetta dell’ 
da una lira... e anche più... » 

Vedere il capo IV, paragrafi 5 e 6 del libro del 
profeta Mala chi a...vrà l'ardire di mancare, 

Al Valle ieri sera Andreina. La signora Tossero 
ebbe un s 0 vera artista, tende, e di ele- 
ranza colle sue filetfes persente ammirevoli. Al 

no atto però si spetto di Andreina 
qualche cosa nico..... Gli è 
che essa, la signora Tessero, ieri aveva un suo bam- 
bino a cusa ammalato..... Ma poi le venaero bu 
notizie. Andreina si rianimò ed ha recitato come non 
si può meglio. Va da sè che tatti gli altri, e Pasta 
e Morelli e Privato e la signorina Gerard (una gra- 
ziosissima Stella) e la signora Checchi-Seraf le 
fecero una corona quale essa si meritava, 

Questa sera si dà 42 signor Alfonso di Dumas 
(figlio), e domani, forse, /l marchese di Lantenac 
di Stefano Interdonato. Auguro lieta sorte all'autore 
del Loyola. 

Degli altri teatri le solite notizie. Al Quirino per 
domani si prepara una serata atraordivaria a bene- 
ficio della prima attrice di cauto 

ira Garofoli, col Pistacchio XIV. Serpenti 

famente contentona del suo pubblico che 
so e l'applaudirà con frenesia. 
avviso che per coloro che vogliono and: 
presto, si comincierà alle 6 ìa prima rappr 
zioue; per tutti gli altri, alle 9 112 la seconda, 

Ed ho finito. 

Pun, pun, pun! 

Cos'è? Il rumore viene d'oltre ponte $ 


rerà numi 


or Suhr che suona la gran cassa. Questa ‘sera 
alle 7 1}? chiusurà del processo Fudda: delvuito della 
Carrozza al circo dei cavalli. 


x Ci scrivono da Lugo che la sera 
veinbre in quel ‘teatro Rossini venne ra; 
dalla compagnia Riolo, (con esito fe 
nuova commedia del signor Alberto Sabatini di Bo- 
logna dal titolo Adele. 
L'autore ebbe dieci chiamate al proscenio # giu- 
amente meritate, giacchè. questo primo parto del 
giovane scrittore’ci ‘si assicura possegga pregi ion 
comuni, î ira i quali una gaia e scorrevole 
dicitura e una sceneggiatura ben condotta e di molto 
effetto, 
> Spettacoli 
ARGENTINA: — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 — 4 signor Alfonso, com- 
media di Dames (figlio). 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 71}?.— Compagnia 
equestre di Alberto Subr. 
SETASTASIO. — Ore 7 e 9 3ji. — La stella 
lucente. 
QUIRINO. —Ore 6 311 #9 34. — J2 Mayo Sabino, 
GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato]. — 
Ore 6 1? e 8 1}?. — Rappresentazione con me- 
rionette, 


Nostre JueorMmAZIONI 


Oggi alle 9 antimeridiane ha avuto luogo 
al palazzo della Consulta un’adunarza alla 
quale sono intervenuti gli onorevoli Cairoli, 
Grimaldi, Villa, Baccarini, Miceli e La Porta. 

S'è discusso lungamente per indurre il mi- 
nistro delle finanze ad accettare la proposta 


della sotto-commissione del bilancio sui 15 
milioni delle dogane, ma non ostante che 
l'onorevole Baccarini avesse sostenuto la sud- 
detta proposta e l'onorerole Villa con l'ono- 
revole Cairoli accennassero ad acconsentirvi, 
l'onorevole Grimaldi ha tenuto fermo nella 
idea che non si può ripor nel bilansio 
del 1880 una somma esatta e consumata 
TE nno 1l 
La questione sarà portata stasera in con- 
io di ministri. 
i alle spese mi 
nche qui 
xè manifestato un dissenso inconciliabile fra 
l'onorevole 


Ci si assicura che stasera in consiglio di 
ministii l'onorevole Varè proporrà 0 che sia 
trasferita a Sassari la Corte d'appello di Ca- 
gliari con decreto reale, domandando poi un 
bill d'indennità al Parlamento, 0 che sieno 
vate alle Corti di Roma le cause e i pro- 
cessi delle Corti di Cagliari. 
Crediamo sapere che la Cassazione di Roma 
ocenpi da parecchi giorni di quest'ultimo 
Provvedimento. 


Crediamo sapere che il cavaliere Nigra si 
è recato a Parigi per conferire con Sua Ec- 

lenza il generale Cialdini su invito dell'o- 
norevole Cairoli. 

Sembra però che il generale Cialdini non 
accetterà nè un'ambasciata, nè una carica mi- 
litare dal presente gabinetto se l'onorevole 
Gaireli non sconfesserà in Parlamento la pub- 
blicazione del noto dispac 

o a sollevare un inci 


si fa credere che I 
are presi 
non pi 
ci ha diritto per anzianità, mao il senatore Chiesi 
0 il commendatore Ghivizzani. 


jpiamo che i decreti fatti dal ministro del- 
l'interno per il movimento interno del suo mini- 
stero hanno incontrate opposizioni alla Corte dei 
cont 

Domani all'adunanz: 
per il bil 


lente di 


Le conferenze perla rettifica « 
greca non promettono di term 
memente agli impegni assunti dalle: potenze 
col protocollo 13 del trattato di } 
per conseguenza in modo equo e ragior 
Dopo lunghe trattative, i commissari tur 
no redatta una memoria Lella quale di- 
iarano che la Turchia non può ‘assoluta 
mente ammettere la base convenuta dai pi 
nipotenziari. Dopo aver avuto ricorso a ogni 
e di espedienti per protrarre prima le 
riunioni della conferenza, e poi ogni discus- 
sione che richiedesse una determinazione qua- 
lunque, i commissari della Porta hanno ter- 
minato col fare una dichiarazione che co- 
stringerà la Grecia a richiamare i suoi rap- 
nti, e appellarsi alle potenze firma- 
tarie del trattato di Berlino. all. 
riunione dei commissari poter i che 
le domande della Grecia fossero superiori a 
quanto era stato risoluto col protocollo 13. Ma 
» che la Francia propose alla Turchia e 
sta accettò la base della discussione, non 
‘agionevole addurre pretesti di qualsiasi 
o supporre che il governo 
lese, che da alcuni giorni a questa parte 
sì è mostrato premuroso di veder eseguiti per 
parte della Porta gli obblighi assunti col trat- 
Tito dl Berlino, si troverà d00io *s0 questa 
questione d'accordo col governo del re. 


Abbiamo da Costantinopoli 
< L'Inghilterra ha dato dieci giorni alla P. 

per eseguire le rifornie. In questi dieci giorni la 
Porta, anzichè pensare ad effettuare riforme, dovrà 
prendere una decisione se intende sagrificare l'al- 
leanza dell'Inghilterra alle proposte della Russia. 
Apperia saputasi la notizia che la dotta inglese 
aveva ricévato l'ordine di recarsi a Varna, l'am- 
basciatore di Russia, dopo un lungo colloquio col 
sultano, partì per Livadia. Per ora la Porta non 
Ta promesso, come garanzia delle riforme avve- 
nire. che la nomina di Baker pascià a governa 
tore generale di Erzerum. 


Il conte Alessandro Zamimi, primo s 
alla legazione di Berna, è stato trasferito con lo 
sso grado all'ambasciata di Pietroburgo. Egli 
trovasi adésso d Woma é partirà alla fine del 
mese per la sua nuova residenza. 


BORSA DI ROMA 


10 novembre. — Le riunioni di sabato sera e d. 
ieri farono prive di ogni animazione ; l 
non fa da meno delle riunioni extra-u 

Sabato sera la rendita si aggirò sul prezzo di 

su quello di 90.50; ed oggi fra quelli di 

>, 905212. Gli affari furono presso che 


sitaate 8817 112 per rendita 


I prestiti pontifici 1860/64 e Blovat deboli a 95 90 
95 40 rispettivamente ed il Rothschild fermo a 102 &% 

Le azioni Banca Generale senza alari a 5 
nominali, e nominali Imente altri valori. 

Deboli i cambi. 

Francia 113 10, 11° 

Pezzi da venti franchi 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita franceso 3 0/0 ammortizzabile 83 46. 
Idem 010 81 65. 
Idem 5 00 115 
Rendita italiana 79 40. 
Rendita turca ll 50 
Veritas. 


Tolegrami pri î C «Fail » 


BOLOGNA, 9 (ritardato). — L'inaugura 
zione del monumento a Luigi Galvani ha 
vuto lu gi al tocco ed è riuscita splen- 
dida e favorita da una giornata stupenda. 

La statua € piaciuta moltissimo e lo scul- 
tore Cencetti è stato festeggiato da tutti i 
presenti. Assistevano alla inaugurazione il 
ministro Perez, il prefetto, il corpo munici. 
pale, il comitato che ha provveduto all'ere- 
zione del monumento, molte associazioni e 

ntanze con le loro bandiere, i discen- 
del Galvani ed un pub 
Le finestre dell'Archi- 

‘emite di signore. 

Hanno pai vvocato Ferdinando Berti 
a nome del comitato promotore, il ministro 
Porez, ed il professore Vella, titolare della 
cattedra di fisiologia, in nome della Unive! 
sità. L'assessore municipale professore San- 
giorgi ha pure pronunziato alcune parole a 
nome del comune, ricevendo in consegna il 
monumento. 

PARIGI, 10.— Nell’elezione senatoriale della 
Charente il maresciallo Canrobert ebbe 314 
voti sopra 502 votanti; nelle Basse Alpi 
iuiffrey, repubblicano, fu eletto com 110 voti. 
Il maresciallo Canrobert ricevette le congra- 
tulazioni di tutte le persone autorevoli del 
partito bonapartista; risponderà ringraziando 
ed accettando îl mandato. 

La République francaise pubblica un arti- 
colo nel quale afferma che la Francia e l'In 
ghilterra sole haniîo interessi politici da pro- 
tegzere in Egitto; le altre potenze hanno so- 

egli interessi finanziari. I neia 

hanno il dovere di difendere 

i loro interessi; alle altre nazioni deve ba- 

stare che i loro connazionali siano pagati. 

conseguenza dell'affare Philippart si as- 

icura che Leone Say presenterà wi 
severa riguardante la costituzione dî s 

finanzia: 

li appel pubblica una lettera nella quale 
si mette in dubbio che il senatore Valentin 
siasi suicidato. 

L'accordo fi rta e la Porta è 
completo. Il sultano inviò ordini severi nelle 
provincie onde siavi osservata l'eguaglianza 
perfetta fra tutti i sudditi. 

Ad Apt, procedendosi nell'inchiesta. sulle 
operazioni elettorali del 16 maggio, il presi 
dente del tribunale disse all’ex-prefetto Du- 
crest de Villeneuve che non lo ha fatto a 
restare per falsa testimonianza, malgrado la 
flagranza; accordargli il tempo di ritrattarsi 
fino alla fine del processo, poi il tribunale 
stabilirà. 

MILANO, 10. — Sua Maestà la Regina, 
ontinuando ad essere soggetta a leggeri at- 
tacchi di febbre e a disappetenza, andrà a 
passare alcuni giorni a Nervi. 

Stasera l'onorevole Bonghi farà un discorso 
all'Associazione costituzionale. 

AI Carcano va in scena stasera £2iccardo II, 
nuova opera del maestro Canepa. 


TeLecramm STEFAN 


BOLOGNA, All'inaugurazione del monu- 
mento a Galvani assistevano il ministro Perez, 
che rappresentava Sua Maestà il Re, e moltissimi 
delegati delle Università italiane e straniere e dei 
corpi scientifici 

Parlarono il ministro Perez, Berti e Vel 
furono assai applauditi. 

PARIGI, 9. — Oggi ebbero luogo due elezioni 
senatoriali. 

Il maresciallo Canrobert fa eletto nella Charente 
con 314 voti sopra 499 votanti. 

Guiffrey, repubblicano, fu eletto nelle Alte Alpi 
con 140 voti sopra 241 votanti. 


LONDRA, 9. — Si ha dalle isole di Samoa, in 
data 21 ottobre: 
< Malietoa fu eletto definitivamente sovrano 
delle isole di Samoa. 
< Gl'Inglesi ottennero la concessione di una sta- 
zione navale e di un deposito di carbone sopra 
un punto delle isole diverso da quello concesso 
Stati Uniti 
al'Inglesi, i Tedeschi e gli Americani conclu- 
sero pure una convenzione per assicurare l'ordine 
pubblico ad Apia, porto principale di queste 
isole. > 
FIRENZE, 10. — Ieri sera, alle ore 7 30, nelle 
scuderie reali si è sviluppato un incendio nel de- 
no e di paglia. Fu distrutto tutto il 


Il fuoco fa domato verso mezzanotte 


Il prefetto e tutte le autorità accorsero sul 
luogo. 


I danni si calcolano a circa 70,000 lire. 


Credesi che causa dell'incendio sieno state al- 
cune scintille di un vicino camino, trasportate dal 
vento. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


\ PAGAMENTO 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morle, miste dotali e vilalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Fondo dì riserva per le assicurazioni L’ 60.670827 
Reddito annuo della Società . . +» £2,950.9795 
Pagamenti per assicurazioni liquidate ‘ » 85.000,00 
Cauzione daia al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubblico —. + » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
sicnerale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B_ Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
rincipale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti în segaito a domanda) 
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BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


CON AGENZIA IN GENOVA 


INSERZIONI A 


Corrispondente în , BANCA TIBERINA, Corso 173 
Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 31 ottobre 1879 
Attivo | Passivo 
Capilale versato. Li » - »|10,000,000 
Foutlo di riserva {1 > =, =| 200,000 
Cassa 20101 »| 76542100) 
Portafoglio = 908,061 74 » 
Anticipazioni sovra] 

titoli — 
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Dividendoper intimo eser 


Utilige 


Interessi e risconti L 
Iinpuste diverso 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Cerso, 173 — ROMA 

La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo l'interesse del 3 112/010 e del 4 010 secondo le 
condizioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro pegno 
sopra fondi pubblici e valori industriali e sovvenzioni ai 
costruttori ed intraprenditori di lavori. — Sconta effetti di 
commercio esì incarica di qualunque operazione bancaria 
sulle piazze di Roma, Genova e Torino. 

Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini e case 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
come pure tiene materiali dà costrizione alla fornace in 

‘al d’Inferno, 3 


CHAMPAGNE 


G. H. MUMM & C. 
REDIS. 
Extra Dry . . la Bouteille E. 40,50 
ld Dona DE 
Carte Bianche... la Bouteille » 10,50 
Expedition en province contre mandat sur la Poste. 


(6545) 


Depot è Florence à l'Emporio Franco-Italiano C. 
inzi et C*, via dei Panzani, N. 28. 


WATER CLOSETS 


portatili inglesi 
con secchio mobile serbatoio d'acqua e pompa 


Costituiscono un magnifico modile di Mahogano per- 
fettamente inodoro, el indispensabile in ogni casa si- 
gnorile. 
Prezzo L. 130. 
imballaggio L. 3: Porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzive È., via dei Panzani, 28 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Ent:>î! 
Parigi, 21, rue Saint-Maro, 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
I corno L'iscenpio 
| 10 scoppio del gaz, del fulmine, degli apparecchi 
a vapore © la improduttività temporanea delle | 
coso danneggiate | 


Autoriszata con R. Decreto 6 aprile 1579 
Capitale sociale QUARANTA RILIONI di Lire in oro 


| Consiglio d'amministrazione | 
| Consi principe Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidenze. || 
i Batouino comm. Domenico, vice-presidente. 
Consiglieri 

Atrieni Di Sosteoso marchese. Faniwora Gesme march. Paolo 
| ‘Carlo. senatore del Regno |Fexzi comm. Carlo, senatore 
Bassi Nob. Gerolamo del R 

Brunzaori conte Giulio, sens-| GaLeorri comm 

tore del Regno senatore del Re 

Boxmmusi cav. avr. Carlo 
|| Marcello | 
Caron cav. ave. 

Casstisi comm. AÙ 
Crnast conte Antonio 
Cinexro cav. Antonio 
Corcamni cav. ave. Dietro 


+. Leopoldo, | 


Consi Don Audrea march. |Sotueynax (barone Giorgio de) | 
| ‘di Giovagalio |'°dep. alla Camera Francese 
Consori 


Arurvi comm. Antonio, deputato 
rale delle Ferrovie 


| Bongxina comm. ing. Secondo, diret 
Osio cav. Guglielmo, direttore della 
e C.C. © Direttore generale 


ca Veneta di Depositi 
ve Exuio Gurand. | 


Sede della Direzione generale, 
er la provincia Romana e per 
diaria è rappresentata. dal Banco Antonio Cerasi, via del Ba 

buino, 51, Roma. 7256 


_——r— ri 


line garantite in soli sei mesi di tempo anche 
con scommessa di Lire 1000. 

PROSSIME FESTE NATALLIZIE! 

re la propria fortuna 


100,00 


INFALLIBILE FORTUNA AL LOTTO © 
Tutti coloro che vogliono seri - 

Lotto dovranno con tatta fiduc'a ai mia Circolare dei 

Numeri, contenente due eccelle giuocate di pochi numeri per] 

avibò, terno e quaterno. L'ambo secco e il terno 

sociati non ha mai mancato, perciò tutti coloro chi 

al dotto si associeranno insiando in lettera raccomanda 

d'un semestre al sig. Enrico Politti 

rente 25. Se le mie promesse non saranno mantenute si ri 

denaro ricevuto. 


| VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
nica da ivo codice, e vere ile di Ban ono 
er 


i più illustri nelle scienze mediche che le 


| « Di tutte e preparazioni feragiouse che ci 
Ù 


tali nelle affezioni cloreviche, le pillo'e di BAU 
dl primo posto {Dict, Unio. de Mé4 £. Il. pog. 99). 
2 Da trentacnqae aunì che esercio la medicina bo ri 
pillole di BLAUD dei ‘rantaggi inconestab li su tanti gli alt fer 

Te considero come il migiore anvcoloretico. 
Dr. DOUBLE, ez-presidente dell'Accademia di Nedicita. 


NOTA. (gni bottiglia è sigiliata col certificato 
dell'iaventore e della sva firma. Come prova final 


Sì trom a Firenze all'Emporio Fezso-luli 
Panzani, è a Roma, presso Cortì © Biancheli 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMI0O 


della Farmnela della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 37. 


Questo liquido, rigeneratore del capelli, non è una tinta, ma sic 
come agisce direitamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a' grado + 
Irado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore nato- 
Tala; ne impedisce ancora la caduta è promuore lo gruppo cazione 
i gioventà. Serva inoltre per levare la forfora @ togliere 
tulte le impurità che possono essere sulla test, sensa recare ÎÌ più 
piccolo incomodo. 

Per queste 

fiducia a 


Prezzo : la 

8ì spediscono dalla suddetta farmacia le domande 20- 
‘da vaglia portale, « si irorano io Roma la far. 

gra Poritzoica Sinonberghi, via Condotti; A. 

Li “aghi Buideeseroni 116, via del 

Corso in Carlo; presso F. via del Corso, 343; 
reso la fra Morizuani, pinza È presso la farmacia] 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 


ttiglia fr. 


HH. NESTLE à VEVEY (Svizzera)]!: 


Medaglia d'Oro Parigi 41878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Baccomantato alle famigli, ai viaggiatori è aî malati 


si vende presso 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negozi di comttestibili 


Pirri ii Lei Si 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 


Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi portaZspiedi ÎGalleria Vitt. Em. 24. A_Roma_ Corti e Rianchelli 


N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. ® 


2» 30 » u » 
3 »- 55 . 416 » 2 
I numeri 1 e 2 sono forniti di 2 spiedi 


Imballagio L. 4 per ogai girarrosto. Porio a carico dei com- 
mittenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze. 


depositata în Hatia 


[dorsto è sopratutto 
rate, ribelli al eopaive, 


fatica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan 
ldocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 


lda vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco- Italiano C. Finzi e C. va Pauzani, 28. 


TINA CIUTI 


LA 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 


ROB BOYVEAU-LAFFECTRUR 


Marca di fabbrica ) ll Rob vegetale del dottore Boyve: e 

4 | Antortzzato È goarentito genuino dalla firma dal dotte Go 

dex, guarisce radicalmente le affezioni eutamee, lo serofole, - 

car guaisieeri, e gl'incomodi proresienti del parto, dall'età eritica 
“mori. Questo Rob di facile digestione, grato al guato © 

dato contro le malattie segrete recenti e Imvete- 


COLA CIUTI E FIGLIO | 
orta n. 3, Firenze | 


proprietà medica! 


‘ATINA che 
l'suidetti Farmacisti 
mi buoni effetti di questo medicamente 
ti 2 î buoni effetti di questo medicameni 
La ELATINA-CIUTI, Per oa te d'Italia, non be 


smesso la - endita e 
PARIGI. (O) 


| Istrumenti Musicali 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendiîn a prezzi di fabbriea 


limentato e reso popolare in ogni parte 
ema sperimentate e Ira raccomandazione, © co lo prova il cor- 


mo Ognor ‘ecessario avvertire che ora sono venute in com) 

ome di INA. diverse soluzioni acquose di (a 

nome di ELATINA dice na 1 caratteri della VERA 
22° ceo dunque i particolari 

la VERA ELATINA GIUTI. 

'ELATINA GIUTI: — su 


ISLATINA 
tintisi delle bottiglie, ove è contenuta 


| VIOLINI 8/4 per adolescenti. —. ; 12 | aprato d 
| id. per principianti - eta: Lo OSE o TA LATINA 
i id. per artisti . da 1) 25 30 40 50) 
NIGLE Prata si CUT. io n tutte le Città del Regno. — Per Roma alla 
MANDOLINI travcesi. LL . Ma 8° Carlo al Gorso 
| VIOLONCELLI Mansay ; ; 0.0. - 
Archi da Violini, Viole e Violoncelli da © > - 


Astuoci da Violini 
FLAUTI in bossolo a 
ì Id » 6 >» . ar DE . . 


MACCHINA 


perfezionata 


i 13. inebano 6 > . - PERA IE 
là. » 7 grande cad STI 
là. » 8°» inut sd ca COLORI A OLIO 
la » chiavi . E E e minio 
là. Sar e i DE È 
là. Ziegler il > LA 


OTTAVINI in ebano e granatiglia a 6 chiavi 


ETTI in bosso a 13 chiavi . - - > Egualmente eccellento 


VIRTAFTEETELLZ ZE RAZZA] 


GLARIN! 
QUARTINI » 13 >» per 
CLARINETTI in ebano 13 > macinare colori 
OBOE in bossolo 10 >» o 

" Id in ebano 12» 70 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 
4.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con uno 
lei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 
[quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti. i 

2) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
\maggior produzione e miglior qualità. E 

3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
‘inare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
Hegatura asciutta, è oltremodo semplice a lesta, poichè îl maci- 
mino si monta facilmente 
4.) Quest: macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più facilmente trasportabili 
delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovun- 
que i macinini di piccola forma, e pre- 
pararsi così sul luogo le tinte 

1 vantaggi di questi masinini, che s0n0 
del resto grandemente, riconosciuti, 
autorizzano a raccomandarli vivam 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 


AI CALVI due o 
POMATA ITALIANA (iti 


Imballaggio L. 4 50 per macina. Porto a carico dei commit 
Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Ita}iano C. Fi 
PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


le G. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 
In Roma presso Corti e Bianche] via Frattina, 66. 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente DECKER e G. 

calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca orbi 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di |}[f «sian viso, oto cc sistema privlegiato — Trombe condi: 

analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed |gif _Eomre di oeni cenere Siad n Mico iontere ce 'Caldine 

assoluta innocuità della stessa. Sola n ener di pi meine ne ORE 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Ìtaliana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


— Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selte, 
sco. — Motori a sapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
Rappresentati a Roma dall'ingeziere E. Zanotti. 
CERTIFICATI 

Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, ap- | 
piscate a vari miei clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle teste 

Ive. 

Ed in fede di quanto sopra 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Praneo- 
Italiano (. Finzi e C., via Pazsani, 28. Roma Corti e Biandhelli; via Frattina. 66 


i pra ca | 
Sgranatoi americani a volante 


PER IL GRANTU&CO 
interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza) 


lì grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranato: americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi] 


A Roms, Corti e Rianchelli, via Frattina, 66. 


CSI 


IL CRITTOGRAFO 


NUOVO APPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SECRETA 


ad 

GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 

da molti Governi, dalia Banca Rothschild, ecc. 

Nessuno dei sistemi finora conosciuti offre la garanzia di 
luta segretezza neila corrispondenza. :ì Critografo ha sciolto 
|questo arduo probiema in modo indiscutibile, e si applica ad 
|ogui specie di corrispondenza, sia per lettera che per cartolina 
postale @ dispaccio telegrafico. Uno senitto, fatto coll’aiuto del 
\Crittogrofo, non può essere decifrato che dal corrispondenie a cui 
è destinato, e che dovrà essere munito d'un apparecchio esaiti- 
mente: uguale a quelio di cui si è servito il mittente. - 
fecchio è rinchiuso in un etegantissimo portafogii tascabile in 


Non più tapelli bianchi Î 
pelle di Russia. 


Prezzo di ciascon apparecchio L. 
A EN Prezzo dell'apparecchio grande ad. uso. deì Ministeri © dell 
A ( “i i laraodi amministrazioni L. 60, porto a carico dei committenti 


Deposito in Firenz» all’Emporio Franco Italiano €. Finzi e U. via 
per tingere capelli e barba 


Panzani 28; în Romr presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 
Con ragione può chiamarsi il Nom pLus uurra pete Timrore. Non havvene! CALDAJE IN GHISA 

‘altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DI 

Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, |per fare il bucato, cuocere i foraggi RnEIa FoaDo 

rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale scaldare l'acqua per i BagniE SEG on” 

'eonservandolo per circa due mesi, è nev sporca la pelle. Con queste caldaje si ottiene unà grandissima econo- 
Si usa con una semplicità straordinari s mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo giraro 
Prezzo Li 6 la pot lia ca istruzione, — Si spedisce per ferrovia franca eni pece estar tempo 

icontro vaglia postale di L. 7. nad nazzate ovunque, bastando l’applica 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio zione d'un tubo per il fumo per farle fuvzionare. 


n: 5 Sì il i n Ò 
Francolizliano C. Finzi © Cs, via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale,| © © Prezzo delle celtcfe ca, fesendo mobili. 
25 liti Lo 21 


Tonerio Mancatonsi, 
Parrucchiere e profumiere, via dai Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 


m 


via P-sattins. 66 
3 - % » 38» 40 
Nen più e, Rstrasto de Laîs Desnous >, » 6 » 60 
estratto di Laîs ba sciolto il più delicato di tutti î problemi: quel di conservare all'epi- » Si 95 20075 


'dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tempo 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 
Prezzo del fiscon L. 6, franco per ferrovia L. $ 50. 
Sì trova presso i principali, profamieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 
Deposito 2 Firenze all’Emvorin Franco Italiano C. Finzi e C. via dei Panzazi 28. Milano, sue-| 
‘cursale, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Imballaggio gratis, porto a carico d i 
i, lei committenti. 
piposto a. Firenze allEmporio Franco-Italiano ( 
: e €. via Panzani 28; ; Corti è 
Biavchelli, via Fratima 665 "0 coma presso Gori 


fp. ARTI 


RO e ©., Piazza Montecitorio, 124 


D 


cinare sulla 


forma, e pre- 
inte. 


Inini, che sono 
mosciuti, mi 
li vivamente, 
ti a macinare 
rimborsano in 
bquisto.. 

Lo 40 

» 60 

» 89 

» 100 


E BISMARK 
ecc. 
ranzia di asso- 


he per cartoli 
o coll’aiuto del 
bpondente a ci 
recchio esatta- 
ente. L'appa- 
bli tascabile in 


linisteri e delle 
committenti. 
D. Finzi e È. via 
Via Frattina 66 


A 


PIO FONDO 

il bestiame, 

cc. 

issima econo- 

vendo girare 
simo tempo. 


onzmittenti. 
o-Italiano O. 
resso Corti © 


————_& 
orio, 194 


Li 
= FA 
dal 
Li 


In Roma cent. 5 


ANFULLA 


Avi el Tecn press 10Sio Priuiple dì Pubblici 
OBLIBGHT 


Roma, Mercoledì 12 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO: 


Oggi è la festa di san Martino. 

Vecchio soldato come lui, ho pregato l'an- 
tico tribuno romano a rappresentarmi a 
Monza. Là c'è un Reale fanciullo nato nel 
giorno del suo nome. San Martino già, come 
santo de’ soldati, era il santo della famiglia: 
era il santo che dando il nome alle contra- 
state colline del Mincio ha consacrato la glo- 
riosa vittoria del Nonno: oggi è il protettore 
speciale del nipotino nato in questo giorno a 
lui consacrato. È 

A Monza si festeggia oggi il decimo anni 
versario della nascita di Vittorio Emanuele 
principe di Napoli. Non ci potrebbe essere | 
festa più intima, nè più affettuosa di questa. | 

Non disturbiamola: san Martino darà un; 
bacio per me al principino e gli dirà che io 
auguro tante e tante felicità al figlio del Re 
leale e della Regina gentile, e mando un ev- 
viva di cuore al fanciullo che sarà il Re dei 
miei nipoti. 

*, 3 i 
FEE | 
Attenzione ! Ì 

Conviene una buona volta uscire dalla cerchia ‘ 
fatale, in cui, per molteplici ‘cause, il partito, e 
con esso il governo, sì aggira. Il paese, franca- i 
mente, si preoccupa mediocremente di tutta questa 
aitività infruttuosa. della quale ci diamo tanta 
premura: si preoccupa mediocremente di tutto 
questo lavoro di accuse e di risposte, di pacifica- 
zioni o di scissure, di connubî e di accordi. Le 
popolazioni badano sopratutto alle conseguenze | 
pratiche, e da queste giudicano ; e noi non vor- 
remmo sicuramente dar loro torto. 

Musica ! | 

È il Diritto che parla oggi così — proprio | 
il Diritto — quello stesso Diritto ieri con- | 
vinto che tutte le cose andavano per la via 
del progresso, nella migliore delle progresserie 
possibili. 

Santi numi!.... 


i 
è H 
+* ti 

Riassumendo — come dice Uberto Campo- | 
regio nel Suicidio di Paolo Ferrari : | 

Il paese si preoccupa mediocremente di | 
tutto il gran lavorio della sinistra. H 

Sapevamcelo — 0 sapavamcelo, come meglio | 
le piace — signor Diriffo carissimo. 

E senza îl bisogno che lei venisse a dir- | 
celo, sapevamo pure che le popolazioni Va- | 
dano alle conseguenze pratiche, e da queste 
giudicano i 

E se ne è accorto ora il Diritto? 0 per 
caso, non ricorda più il giorno in cui la Ca- | 
mera approvò l'abolizione del macinato e le | 
grandi luminarie che da un Capo Passero al- | 
l'altro d'Italia fecero le popolazioni in quella 
occasione? 

E sì che, ad aver sentito la sinistra, pa- - 


__———————————@€ 


reva che a quella abolizione tutti i villaggi 
italiani dovessero insorgere ed applaudire 
come un villaggio solo. 

Ma il Diritto, povero signore, è snemorato. 
Non è neanche capace di ricordarsi oggi 
quello che ha detto 

Ieri ci ha detto che il paese desidera an- 
dare avanti, e perciò non vuol saperne della 
destra. 

Oggi. viceversa, viene a dirci che il paese 
si è acsorto di andare indietro, e per conse- 
guenza non si preoccupa della ra. 

Cosa vuole dunque — secondo il Diritto — 
quesio benedetto paese? 

Destra no; sinistra neppure..... 

Piano, piano, per carità. 

Chî sa dove va a finire il Diritto col suo 
metodo di ragionare !.... 


* * 
+33% 
La faccenda degli avvocati di Cagliari va a 
ruzzoloni.... come il ministero. 
Gli avvocati hanno detto nel loro ricorso 
che soffrono di un’«uggia molesta», una 


i brutta malattia, a quanto pare, che si attacca 


facilmente, specie ai parenti, e finisce per dar 
luogo ad una confusione, un Serra-Serr'a,come 
quello di Cagliari. 

Il guardasigilli Varè, favorevole alle cure 
radicsli, avrebbe consigliato in questo caso 
un cambiamento d’aria, mandando provviso- 
riamente la Corte d'appello cagliaritana 2 


+ passare un po' di tempo a Roma. 


Non si sa ancora se gli altri ministri sono 
dello stesso parere: se qualcuno dubita che 
la misura proposta possa produrre qualche 
inconveniente, credo faccia torto alla patriot- 
tica popolazione di Cagliari, non disposta a 
compromettere la propria quiete per far pia- 
cere al Consiglio dell'ordine degli avvocati. 


* 
a 

Questi avvocati, senza offendere nessuno, 
mi sembrano un pochino ingenui. 

Se hanno fatto tanto chiasso perchè non 
vogliono più a Cagliari l'attuale procuratore 
generale, sbagliano strada. Il commendatore 
Colapietro, se non m’inganno, fece premure 
per non essere trasferito a Cagliari, e se ne 
anderebbe probabilmente molto volontieri di là. 

Se n’anderebbe ben inteso d'amore e d'ac- 
cordo con tutti. Ma um procuratore generale 
al quale si dice in faccia « non vi vogliamo » 
è obbligato a rimanere al suo posto a qua- 
lunque costo, ed îl guardasigilli è obbligato a 
tenercelo se non vuole propriamente compro- 
mettere il decoro del governo e della magi- 
stratura. 

Sicchè gli avvocati fanno un dispiacere al 
procuratore generale, ne fanno uno a sè stessi 
e non difendono cause. 

Tutto sommato, ci sarebbe più tornaconto 
per loro a fare punto e daccapo. 


PRIMA MORIRE Ù 


— Oh Eva — le dissi. — Dopo tanto tempo e * 
tante ansietà, non volete neppure che vi stringa 
la mano? Siamo soli qui. 

— Avevate bisogno d'essere solo con me per 
ricordarvi di stringermi la mano? — mi rispose; * 
e la sua voce era commossa. 

— Perchè mi dite questo? — domandai. — Vi 
ho fatto qualche dispincere ? 

— Che! tutt'altro. Vi siete occupato di ritirarmi * 
la valigia, di portarla, ed'anche ‘di offrimi il 
traccio, mi pare; che.cosa posso pretendere di 
più? — Ed un singhiozzo le strozzò la voce in 
gola, e sì mise a piangere. 3 

Allora tatto il delirio di passione che mi aveva 
invaso accanto a lei quand'eravamo in carupagna, 
e non potevo parlarle, mi si ridestò più impe 
tuoso nel cervello. Mi gettai in ginocchio e le 
dissi tutte le angoscie di quella notte, le paure 
di non vederla arrivare, la timidezza che m'avova 
colto al riconoscerla, le mie esitazioni puerili, il 
rimorso che mi pungeva per il sacrificio che le 
avevo imposto. 

Anch'io ero. profondamente: commosso; la sua 
tristezza in quel momento feriva dolorosamente 
il mio cuore, e mi umiliava. Sentivo il pianto sar 
lirmi agli occhi; chinai il capo sulle sue ginoo- 
chia e piansi con lei. E lei, intenerita dal mio do- 
lore, mi posò pian piano una mano sui capelli. A 
quella dolce carezza la mia. timidezza svanì; la 
strinsi nelle mie braccia, me la serrai con pas- 
sione al cuore, e confondemmo le nostre lagrime 
in un bacio d'immenso amore. E provammo un 
momento di quella dolcezza infinita dei cuori gio- 
vani ed innamorati, in cui ci parve d'essere soli 
al mondo, e che nulla potesse più turbare la no- 


* dubbio o d'un saluto mancato. Fa un seguito di 


. illusione d'essere spos 


stra felicità dacchè ci eravam riuniti, e ci ama- 
vamo. 

Ci raccontammo la storia delle nostre anime; 
dagli slanci impetuosi di passione che ci avevano 
trascinati fino alle puerilità di un momento di 


confidenze che ci strinsero maggiormente l'uno 
all'altra, e ci rasserenarono colla certezza d'essere 
amati. 

Era sorto un pallido sole d’autanno. Salimmo 
sul ponte, e là seduti l'uno accanto all'altra, colla 
mano nella mano, rabbrividendo insieme ad ogni 
soffio di vento che cisferzava, coperti tutti e due 
col medesimo scialle, contemplando insieme quella 
scena di natura tristamente bella, ci facevamo la 
i, dimenticavamo il passato, 
accomunavamo le nostre esistenze. 

Quando sedemmo a tavela a Menaggio pel no- 
stro primo pranzo nuziale, avevamo ritrovata tatta 
l'ilarità perduta; c'era sempre una certa, esita- 
zione nello sguardo dell'Eva; qualche cosa come 
una vergogna della sua posizione. Ma, appunto 
per nasconderia, si mostrava giuliva, ed io pure 
dissimulavo con un buon umore verboso la me 
stizia che mi sentivo nel cuore. Ed ingannavamo 
noi stessi; ed eravamo felici. 

Cominciava ad imbrunire quando salimmo in 
carrozza per andare a Lagano. Il sole era scom- 
parso colla sua luce consolante; il lago col suo 
aspetto calmo e sereno era rimasto dietro a noi. 
Tornarono la nebbia e l'oscurità, e nella solen- 
di quel paesaggio montuoso, risentimmo la 
malinconia invaderei il cuore. Ma era una soffe- | 
renza comune che ci ravvicinava ancora più. Ci 
rammaricavamo entrambi sulla nostra fede pura 
che ‘andavamo a distruggere; ma la tentazione 
che ci-attirava era dolce e potente; rimpiangevamo | 
la colpa, ma l'amavamo. Ed era così ardente l'a- | 


ì 


* 
Fara 

La guardia nazionale appartiene già all'ar- 
cheologia ; eppure lu credereste? 

Ci sono molti e molti comuni che non hanno 
ancora restituito al governo i relativi fucili 
che loro erano stati distribuiti. Si dice fucili, 
tanto per dire, ma veramente non sono che 
catenacci arruginiti. 

Ma il più bello si è che in certe provincie 
quei catenacci essendo molto ricercati, i sin- 
daci ne fanno addirittura commercio. 

E chi li compra non sono gli archeologi 
Chi sono dunque ? 

Mah! potrebbero essere 
Ponte che, seguendo il consi; 
Mezzacapo, si armano per farsi rispettare a 
tempo e luogo. Così argomento dopo avere 
letto una circolare del ministro Villa, colla 
quale si ingiunge ai prefetti di impedire il 
commercio dei sullodati catenacci. 


* * 
+rsxz% 

Don Margotto, sulla fede di un certo suo 
frate, asserisce che Galvani fu frate e che 
vestì l'abito di san Francesco il 26 novem- 
bre 1779 e fu professo il 19 giugno dell’anno 
seguente. 

Don Margotto, siete certo di non avere 
preso una cantonata? A me pare che l'ab- 
biate proprio presa, per quanto la cosa sia 
strana, perchè a voler rendere giustizia al 
merito, voi siete il più diligente dei giorna- 
listi italiani. 

Dovunque io cercai, ho trovato che il Gal- 
vani perdette la moglie nel 1790, che ne fu 
inconsolabile e che da quella perdita inco- 
minciarono tutti i suoi guai domestici e po- 
litici. La moglie si chiamava Lucia Galassi, 
ed era figlia del dotto medico che fu maestro 
e secondo padre al Galvani ! 

Non arrivo a comprendere come essendosi 
fatto frate nel 1779, nel 1790 diventasse ve 
dovo dopo trent'anni di matrimonio. 

Reverendo Don Margotto, spiegatemi voi 
questo imbroglio! 


DA BOLOGNA 


L'inaugurazione del monumento a Galvani. 


9 novembre. 

Non comincierò col ritornello d'uso: « Il sole 
»rillava di tutto il suo fulgore sulla festante città ». 
Consultate il barometro e i bollettini meteorolo- 
gici, e vedrete che oggi probabilmente dappertutta, 
Italia è stato sereno. Che poi la città sia « fe- 
stante » per l'inaugurazione della statua innalzata 
allo scopritore dell'elettricità animale nella piazza 
dedicata al di lui nome, dinanzi al famoso Ateneo 
dove insegnò le sue dottrine, c'è da immaginar- 


_——— ——_ ————— 


selo; ma il < festànto » è un appellativo elastico, 
spesso abusato 0 seritto la sera precedente da un 
articolista che tante volte sbaglia anche per il 
sole. La città è lieta, sì; e ha per soprappiù un 
buon numero di forestieri, d'Italia, come dicesi a 
Roma, ed anche di fuori del tutto, dotti molti, cu- 
riosi moltissimi, attratti od invitati ad una festa 
di famiglia della scienza. 

Il portico elegantissimo dell’Archiginnasio è im- 
bandierato tutto, e molte vie anche; in quello 
solo, la Società del gas, a spese non so di chi, ha 
accese molte fiammelle di più ai bracei sacramen- 
tali. La campana dell'antico palazzo del Podestà, 
che fu lo storico carcere del figlio. di Federico, 
faceva udire fin da questa mattina i suoi rintocchi 
di solennità; e il palazzo municipale era animato 
da un viavai maggiore del solito. 

Gli strilloni, questa nuova categoria della fa- 
miglia sociale, emanazione necessaria del quarto 

tere, la stampa, gridano a squarciagola la vita, 
[a biografia, i versi del professore Panzacchi, i 
ritratti dello scopritore delle rane che si mué- 
vono, dicono essi; e persino î pasticcieri esibi: 
scono alla pubblica mostra ed alla ghiottoneria le 
bomboniere col ritratto del Galvani, a sei lire. 

Spero che la moda galvanica non sì spingerà 
alla parrucca ed ai calzoni corti ; e spero poi che 
la rana, nomignolo qui di bolletta 0 povertà, non 
riviva ce' suoi moti elettrico-convulsivi. Al solo 
pensarci ho posto involontariamente le mani în 
tasca, ma per oggi almeno non vi ho inteso alcun 
segno di galvanismo. Speriamo! 


> 


Vi hò detto che è una festa di famiglia per la 
scienze. Difatti Galvani non è un uomo politico o 
cosa simile nel senso stretto della parola, sebbene 
i due estremi abbiano voluto fare,l’uno, di lui un 
frate, mentre era marito affezionatissimo alla sua, 
Lucia; l'altro, d'avere sparsa voce che vi sarebbe 
lo scoppio di qualche bomba.. di carta, forse 
perchè il Galvani era uomo religiosissimo 0 co- 
dino, € contrario affatto alla repubblica... francese 
de’ suoi tempi. Galvani quindi, non essendo uomo 
politieo come sopra, non può destare gli entu- 
siasmi al punto di far gridare in massa al po- 
polo: « l'inno! vogliamo l'inno!! » Ma però tutti 
son lieti, poichè i cittadini d'ogni classe risentono 
sempre un certo lodevolissimo orgoglio quando si 
festeggia uno deî loro. 


> 


A mezzodì i personaggi, le rappresentanze, î 
parenti, gl'invitati e le invitate entravano nel- 
l'Archiginnasio; queste ultime per adornare le fi: 
nestre addobbate verso il piazzale; quelli tutti 
per discendere poi, sfilare e prendere posto nel... 
serraglio... no, nel modestissimo recinto di legno 
che circondava largamente il monumento ancora 
velato da cortina azzurra; recinto che teneva a 
mala pena in rispettosa distanza unafolla densa, 
compatta, d'ogni classe di cittadini, fra la quale 
spuntavano aleune diecine di bandiere dello nu- 
merosissime associazioni di cui va superba la mia 
città natale, associatrice da secoli. 

All'una pomeridiana la musica civica ha intuo- 
nata In marcia reale; il che voleva dire che Sua 
Eccellenza Perez apriva la festa: si sorio aperte 
le porte dell'Arehiginnasio (stupendo edificio eretto 
poco dopo la metà del xri secolo, onde ' togliere 
ogni idea di compiere l’attigua basilica di San 
Petronio) e preceduti dal corpo dei vigili o dal 
gonfalone della città, hanno sfilato i rappresén- 
tanti del Re, del governo, del comune, della pro- 
vincia e rispettivi municipî, prendendo posto în- 
sieme agli invitati privilegiati entro appostto re- 
cinto presso il monumento. Tutti hanno sfilato e 


_—————————————_—— 


more lungamente represso nei nostri cuori, ave- 
vamo un tale arretrato d’espansioni e di desideri, 
che dimenticammo la nostra vergogna, dimenti- 
cammo le anime affettuose che avevamo straziate, 
i mali che avevamo seminati dietro a noi, in una 
di quelle estasi inebrianti, che rimansono come un 
punto luminoso nella tristezza del risveglio e del- 
Pespiazione, e bastano sole a fare che la più de- 
serta, la più combattuta delle esistenze non sia | 
del tutto infelice. | 

Ma non furono che poche ore. Dal tramonto al- 
l'alba avevamo esnurita la nostra parte di feli- 
cità. Il sole, che era tramontato sulle nostre fronti 
ardenti e meste, ci trovò al risorgere colpevoli, 
puniti, e più disgraziati di prima. 

Mero alzato presto, ed ero uscito lasciando 
lEva oppressa da un sonno agitato. Mi pareva 
che dovesse ‘trovarsi meglio svegliandosi sola. 
lo pure avevo bisogno d'esser solo con me stesso; | 
io pure ero agitatissimo. Cessato il delirio dell'a- | 
more combattuto, mi sì era ridestato nell'anima 
quel profondo scontento di me, che mi aveya tur- 
bato il giorno innanzi. La mia felicità aveva qual- 
che cosa d’incompleto. Mi mancava la gioia di 
sentirmi felice. 

Era una contentezza che non mi inspirava fì- | 


| ducia. Mi sembrava inverosimile. Mi bastava di | 


distrarne il pensiero un mcmento. perchè mi ve- 
nisse il:dubbio che fosse stato un sogno. 

E l'idea che avrebbe potuto svanire come un 
sogno, mi sgomentava, mi desolava, ma non mi 
suscitava in cuore le ribellioni energiche di un 
uomo che vuol difendere e conservare ad ogni 
costo la sua illusione. Non facevo voti perchè 


quell’illusione non si dileguasse. Avevo un desi- | 


derio strano, latente, inesplicato a me stesso, che 
l'Eva non fosse vennia. Che quelle ore d'ebrezza 
celeste si fossero potute cancellare dalla mia vita, 


E tuttavia sentivo che se fosse stato così; mi sarei 
trovato infelicissimo, ma la mia coscienza ane- 
lava a quell'infalicità. 

Vagai lungamente sulla riva di quel lago di Lu- 
gano deserto e mesto come un cimitero, pian- 


| gendo in cuore di non essere morto del grande 


e nobile dolore che aveva minacciata la mia vita. 

Ma dovevo nascondere all'Eva quei pensieri 
erucciosi. Mi aveva fatto un sacrificio enorme; 
sarei stato mostruosamente ingrato, se le avessi 
lasciato comprendere che non era pienamente 
felite. 

Omai eravamo necessarî l'uno all'altra; guai 
se ci fosse mancato il conforto di quel”’amore; 
Avevamo bisogno di ravvivare a tutte le ore Ia 
passione che ci aveva acciecati, per acciecarci 
ancora. 

Ripensai la mia bella donna che dormiva agi 
tata, forse dalle stesse pene che mi tarbavanro a 
tornai frettoloso all'albergo per consolaria colle 


| mie carezze. 


Prima che salissi le scale mi 
tua lettera. Ebbi un palpito. di ricoreucamzo st 
riconoscere il tuo carattere. Mi premeva immen- 
samente di sentire il tuo giudizio severo, di sa 
pere se potevo ancora sperare nella tua amicizia, 
9 se mi disprezzavi tanto da abbandonarmi. Ma 
| in quel momento l'Eva mi stava a cuore anche 
più di te. L'aveva lasciata addormentata; doveva 
essere inquieta della mia lunga assenza. Tu non 
puoi immaginare che cure paterne, che tenere 
ansietà inspiri ad un uomo la donna che ama, 
{ quando la sente abbandonata interamente a lui, 
| e sa che dipende da lui il renderla felice 0 di- 
| sgraziata, ed accetta e comprende la responsabi- 
lità d'ogni sua lagrima, 
| (Continua) 


ì 


LA MARCHESA COLOUBI, 


FANFULLA 
Italia abbia 


prese posto più o meno regolarmente nel recinto, 
in piedi per mancanza di spazio per le sedie, di 
cui solo fruiva il notaio pel suo tavolino ondero- 
garvi la consegna. 

Messì appena a posto gli invitati lo scultore 
Cencetti consegna al presidente del comitato si- 
gnor conte cavaliere Agostino Salina, in segno di 
ultimato lavoro, il cordone che ratteneva il velo 
sovrapposto al monumento e ad un cenno cadde, 
un po lentamente, il velo e comparve l'opera al 
pubblico scoperta. per intiero. Prolungatissimi ap- 
piansi proruppero all'istante da ogni angolo della 
piazza e dai balconi gremiti di signore. Il mini 
stro, al quale il Cencetti era stato presentato dal 
conte Salina, gli strinse In mano fortemente, di- 
ceridogli bravo! bravo! mi congratalo seco lei 
della bell'opera... e qui da ogni parte l'autore 
ebbe baci e cordialissimi segni del più sentito gra- 
dimento. 

L'opinione del pubblico sul monumento è stata 
favorevole oltre ogni aspettazione. 


> 

Dopo di che hanno comineiato i discorsi inau- 
gurali di circostanza in ordine di battaglia. 

Primo ad aprire il fuoco è stato l'avvocato Fer- 
dinando Berti, quale rappresentante ln Commis 
sione pel monumento, che ha con brevi, ma belle 
parole spiegato come appunto-si potè colla collet- 
tività riuscire a compiere l’opera vagheggiata, fa- 
cendo a tocchi maestri la biografia dell'uomo cui 
facevasi onore: il facile eloquio è stato plaudi- 
tissimo. 

Secondo a lui, ma pari d’ingezno, ha letto un 
terso, elegante e sentito elogio del Galvani l'as- 
sessore Sangiorgi a nome del municipio: parlò 
della scienza, delle virtù domestiche, della reli- 
giosità e del coraggio civile di Ini, così bene ed 
in poche parole che, terminata la lettura, Nebbe 
una salva d'applausi, giacchè anche dalla folla 
circostante e dalle finestre della piazza potè es- 
sere udita in gran parte la sua maschi voce. 

Terzo ha preso la parola l'onorevole ministro: 
parlò prima a nome di Sa Maestà il Re, il quale, 
invitato ad intervenire, ringraziava a mezzo del 
sno rappresentante che ne espresse i! rammarico 
d'essere impedito da cure di Stato; ma che, come 
accentiava il ministro, è sempre presente colla 
persona o col pensiero laddove si onorano la 
‘Scienza, il valore è la virtù; ringraziò quindi in 
nome proprio, e disse in breve esso pure le lodi 
del grande cittadino Galvani, ripetendo con nove 
forme quanto fosse stato sapiente, virtuosissimo 
‘ libero di pensiero, posponendo il Incro e gli o- 
Sori alla propria coscienza. E vivissimi appisusi 
‘ebbe anche l'onorevole oratore. 


> 


Ha chiusa l'eloquente batteria il valentissimo 
professore Vella a nome del corpo universitario 
E che batteria! Ha narrata la vita del Galvani 
può dirsi dalla nascita alla morte, ha fatta la 
Foria tutta e vera della scoperta, che ha può 
Sirsi datò col sno sviluppo in breve tempo un 
fiuovo indirizzo alle esigenze ed alla vita sociale; 
È tutto ciò ha detto con profondità di sapere e 
Son forbitezza di stile, toccando pur esso larga 
rente delle virtà civili e famigliari dell'onoran- 

îmo scienziato. Insomma ha dato prova che 
incarico da Ini assunto non poteva. essere afti- 
dato £ mente migliore. Peccato che l'orgauo vo- 
Cale e i cinquanta minuti che durò il suo discorso, 
fon gli abbiano fruttato gli applausi che meri- 
tava, è cha i più vicini avendolo potuto udir bene, 
gli tan tributati. ; 

Subito dopo, il dottor Veradini, notaio del mu- 
nicipio, ha letto il rogato atto di consegna del 
monnmento che la Commissione faceva alla città; 
atto che fa firmato dal ministro e da tanti che 
non ginngo in tempo a ricordare, descrivere e no- 
minare, ma che forse furono ben sessanta. 

‘Alle tre pomeridiane la musica ci ha desto di 
andarcene a desinare od. a.spasso, per ritornare 
ia sera a goderci la illuminazione. Difatti la piazza 
stasera è gremita di gente, il maestro Autonelli 
Si sbraccia a battere il tempo ai bravi suoi con- 
certisti, il gas si affretta a consumarsi a metri 
Cobi in pro della benemerita compagnia illumi- 
Natrice, le bandiere sventolano, qualche ragazza 
Spera aver trovato marito galvanizzando i cuori 
sensibili all'elettricità suimale; mentre 
se nè ita là, e vi rimarrà por Omuua #0 
pito in un bel blocco di marmo, nix più ancora 
nelle menti e nei cuori. 

E tiitti fanno le lodi del monnmento ed il suo 
autore, umile in tanta gloria, non sa come fare a 
salvarsi dalle congratulazioni e dai complimenti. 


Momolo Appietti. 


Th PAREGGIO È ASSICURATO 


Onorevole Cairoli, stia allegro ! Il modo per 
salvate non solo il partito, ma anche il por- 
tafoglio, è trovato ! 

L'ho trovato io, stanotte, e da buon citta 
dino quale mî vanto di essere, mi affetto a 

iene comunicazione. 

C'era Lei ieri sera al Politeama al 2011110 
dell’Antonietta Carozza? Se non c'era, in- 

l'onorevole Crispi chesi trovava nei 
posti: distinti, vicino al circo; egli le dirà se 
TL sala — dico sola per modo di dire — era 


piena 
Pienona! 
Si figuri che per ag ia bi 
i bisognava prendere anche dei pugni 
ere! lattoni; manco male che questi li di 
stribufvano gratis! 


sospettoso. 


Il ministero ha bisogno di quattrini per 
colmare il deficit del bilancio : il signor Sur 
ha trovato il mezzo infallibile per riempiersi 
le tasche. Il ministero segua dunque l'esem- 
pio del signor Sahr e scritturi la Carozza 
per conto proprio. Ed il colpo è fatto! 

Ma un governo, naturalmente, deve fare 
le cose più ammodo di un privato; la sola 
Carrozza, quindi, non basta; si metta su una 
compagnia equestre completa : si grazii il Car- 
dinali e lo si seritturi anche ini ; si scritturi 
Carluccio per le parti di pagliaccio; e se si 
vuole compire l'opera, si scritturi anche la 
< mamma di latte » per il botteghino. 

E poi, onorevole Cairoli, mandi în giro per 
le città d'Italia quella compagnia lì, e io le 
garantisco entfate favolose, tanto da colmare 
il deficit e ta averne anche per il quid fa- 
ciendum del generale Mezzacapo. 

Segua il mio consiglio, onorevole Cairoli, e 
prenderà non due, ma tre piccioni ad una 
fava. 

Assicurerà il pareggio, 

Salverà il partito, 

E concorrerà potentemente a rinforzare 
nelle popolazioni il senso morale. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


9 novembre. 
La calle di Sen Moisè è la più frequentata tra 
le strade che conducono a San Marco. Era una 
viuzza stretta, stretta e chi doveva passarvi cor- 
reva non di rado il pericolo di qualche gomitata 
Le case, che ivi sorgeano, erano vecchie cata- 
pecchie, dalle mura sbocconcellate. C'era fra le 
altre la bottega di un friggipesce e un piccolo 
caffè buio, sucido — gradito convegno degl'in- 
liani della Peninsulare. Anche quelli che non vor- 
rebbero si toccasse Venezia, in grazia doll'arte, 
devono convenire che l'allargamento era neces- 
sario. I progetti pullulavano, ma i denari non 
trovavano, e Dîo sa ancora per quanto tempo a- 
vremmo dovato passare per quella incomoda calle 
‘a sghimbescio, se due ricchi generosi, il principe 
Giovanelli e il barone Franchetti, non avessero 
auticipato al municipio la somma occorrente. Ed 
ora, da parecchi giorni, sono incominciate le de- 
molizioni e il lavoro procede rapidamente. 


ES 


Certo il tempo nostro ha maggiori esigenze del 
passato, e sei parrucconi si adattavano, con tutta 
la loro magnificenza, a passare per certe calli pi- 
tocche, noi sentiamo irresistibile il bisogno d'aria 
e di luce. Quindi si comprende la guerra alle 
strade sucide e fangose, ma non si comprende 
come si voglia cambiar la faccia a Venezia, per 
ridurla una città simile alle altre, colle vie di- 
ritte e larghe, coi villini eleganti, e, Dio nol vo- 
glia, colle fiorite aiuole e coi giardinetti rinchiusi 
da cancelli dorati. Venezia ha una fisonomia pro- 
pria, che non rassomiglia ad alcun'altra, e qui è 
un vero insulto all'arte, la smania di tutto rimo- 
dernare. Che bisogno c'era, ad esempio, di fare ia 
larghissima e bruttissima via Vittorio Emanuele? 
Qui dove non sono cavalli nè vetture, non avrebbe 
bastato costruîria un po' meno larga? E la strada 
di San Moisè riescirà uguafe, e sarà anch'essa, 
come la via Vittorio Emanuele, limitata di qua e 
di là da caseggiati bassi, meschini, miseri da far 
proprio vergogna. La strada è larga, ma la po- 
vertà degli edifici fa desiderare certe calli umide 
è anguste, dove s'inalzano meravigliosi palazzi. 
Lo stupendo palazzo archiacuto dei Bernardo (e non 
cito che un esempio) erge a San Polo al termine 
di una buia stradicciuola. Non sarebbe. da mera- 
vigliarsi che un giorno l'abbattessero per costruire 
un viale ventilato e fiancheggiato da alberi. Sa- 
crilegi artistici ne furono commessi parecchi dai 
nostri preposti all'edilizia. 

0h! come son dolci nella memoria quei ponti 
massicci, dai parapetti in pietra, che formavano 
Ja delizia dei pittori. Ce n'era uno che si chi 
mava del Paradiso, forse dalla famiglia patrizia 
di quel nome, ma per gli artisti era un vero pa- 
radiso, e non passava giorno che qualeuno non 
copiasse quel ponte, che formava un insieme mi- 
rabile colla cuspide che s'alza in alto. Ora è stato 
sostituito da un orribile ponte in ferro. 


Pas 


Per trovare ancora Venezia, con tutte le sue 
caraiteristiche, bisogna allontanarsi dal centro, 
bisogna andare a Cannareggio, a San Pietro di 
Castello, o.a Santa Marta. C'è fra le lagune una 
folla di pittori forestieri, i quali studiano con 
‘amore infinito le allegre feste del colore e si tor- 
mentano a riprodurre gl'incanti della luce, i ri- 
fiessî del sole nelle acque verdognole dei canali, 
sui îmtiri sgretolati, che lasciano vedere i rossi 


mattoni. 
Da 

c'è, fra gli altri, il celebre acquerellatore Lo- 
dovico Pasini, che, non ha guari, ha ottenuto la 
grande medaglia d'oro all'Esposizione di Monaco, 
con un quadro di soggetto veneziano. 

C'è Francesco Ruben di Vienna, simpatica in- 
dole d'artista, che ha ora compiti nel sto studio 
tre quadri deliziosi, che rappresentano seene di 
Venezia. Uno studio di un certo canale. dietro 
Santa Marta è un vero gioiello. Nulla di più vero 
delle tinte argentine dell'acqua, del colore del 
cielo sereno. 


> " 
Un poderoso artista è il Von Haanen. È elan- 
dese, ma della scuola pittorica della sua patria 
non ha la melanconia, nè letinte grigie. Egli vive 


a Venezia e di Venezia comprende lo: splendido 


colore. < Povera e mesta Venezia — esclamava il 
Massarani dinanzi alle tele del pittore olandese 
— povera e mesta Venezia! È proprio lei, un'altra 
diseredata, caduta in basso da tanto più antiche 
è tanto alte fortune, è proprio lei che sorride, in- 
ghiottendo le lagrime;alla terza reietta del mare >. 

Tì Von Haanen ha finito în questi giorni due 
quadri, che ha già venduti in Inghilterra. Hanno 
per titolo: Una lezione di nuofo e Le lavandaie. 
Il primo rappresenta la riva di un canale, dalle 
acque verdastre. Un amore di bambino grasso, 
fresco, dai riccioli biondi è già ‘sceso coi. piedini 
nel rio, ma è riluttante a immergersi tutto nel 
l'acqua, mentre un ragazzotto bruno, adusto, sta 
per gettarsi a nuoto, e scende dai gradini rimasti 


a secco, incoraggiando il bel bimbo con un mo- 


vimento pieno di naturalezza. 
Sovra un gradino più alto sta una bellissima 
popolana, un vero tipo di quella sensualità, tanto 


aif'ascinante, tanto irresistibile nelle donne vene 


ziane. Essa tiene legato ad una corda il fanciullo. 
Nel fondo, all'imboccatura della calle, tre ragazze 
stan chiacchierando. 
Nell'altro quadro il pittore ha copiato uno di 
quei portici oscuri, dalle mura sgretolate, dal sel- 
ciato sconnesso, e che dànno sopra un rivo. Sui 
gradini sono due donne. Una robusta, alta, bruna, 
superbamente bella, rimbocea le maniche della 
camicia, e tien raccolte strettamente fra le ginoe- 
chia le sottane, che disegnano le forme opulenti. Ai 
suoi piedi sta un mucchio di panni. L'altra colle 
gambe nude è entrata nell'acqua, sta già risciac- 
quando, ed è chinata in modo da non lasciar ve- 
dere che la nuca e la rossa capigliatura. 

Queste due tele sono dipinte con colori gni e 
freschi, e sono proprio una lieta festa per gli occhi. 

Il pittore ha espresso tutto il carattere singo- 
lare della nostra città. Tutto è veneziano. 


I. 


Di qua e di là dai monti 


— Politica! 

— Vada per la politica; ma, Dio buono! me 
la domandano come in teatro quando la platea 
impaziente grida: Musica! 

Dunque l'accordo, gli accordatori, gli accor- 
dat 

— To sappiamo, non hanno fatto che un 

disaccordo. 
E vi pare poco, gentile interruttore? 
Siamo al principio della fine: gli è questo che 
vuol dire il disaccordo. Povero ministero! Il 
Piccolo — où impertinenza! — gli ha già 
scritta la necrologia: « Nato dalla contu- 
sione, tornerà avanti all'Assemblea per pro- 
clamarvi il regno della Babele. E nello sco- 
prive il monumento di tanta grandezza, il 
pubblico sarà in diritto di scrivervi sotto: 4 
Benedetto Cairoli — la patria non ricono- 
scente >. 

Vorrei protestare contro l'irriverenza di 
questa iscrizione, ma non posso farlo. Posso 
unicamente maledire in cuor mio quei male- 
voli che slanciarono il povero Cairoli a nau- 
fragare contro lo scoglio del potere. Quando 
le acque lo avranno inghiottito, io raccoglierò 
piamente le reliquie del naufrago e riconse- 
gnerò il nome di questo alle sante leggende 
del patriottismo. 


+ 


Giurerei che il buon Benedetto la sollecita 
con tutti i suoi voti l'ora non dolorosa della 
sua morte politica. Era il primo giorno del 
suo potere quando io gli dissiz Que ciens-l 
faire dans cette galère? 

I fatti provarono ch'era proprio una galera 
quella sulla quale. si lasciò imbarcare — la 
galera simbolica di Giusti in cui la ciurma era 
d'impaccio alla manovra. 

Ei 


Dopo tutto ciò è inutile ch'io rai faccia l'eco 
di certe voci inconcludenti perchè destinate 
a non avere una conclusione. 

Dovrei dire che anche ieri sera i ministri 
si riunirono a consiglio? Per questo c'è il 
Diritto; è affar suo. 

O che la Commissione per la riscontrata 
dei biglietti di Banca non si trovò in numero? 
Trattandosi d'un barbarismo com'è questa pa- 
rola riscontrata, ha fatto bene. Le ragioni 
deli’idioma gentil, sonante e puro sono salve. 

Oppure che l'onorevole Perez ha por ora 
smesso il pensiero di pubblicare il nuovo re- 
golamento per la licenza liceale? Il Diritto, 
annunciando questa risoluzione del ministro, 
soggiunge che esso l'ha presa « in omaggio 
alle molte opposizioni incontrate ». Ecco un 
buon esempio ch'io raccomando ai colleghi 
dell'onorevole Perez. Se avessero saputo ren- 
dere omaggio in tempo alle opposizioni, quanta 
Eccellenza di meno, ma quanto vero patriot- 
tismo di più! 


* 


Potrei anche riferirvi un curioso dispaccio 
col quale l'onorevole Bertani? aderì. all'opera 
penelopea degli accordi. Ma.c'è in esso.un 
biribus unitis che non mi piace: è la divisa 


I'Avsi e io non credo che 
se ‘li rubargliela, sia pure letteralmente. 

Eppci, se dobbiamo farlo questo benedetto 
accordo, facciamolo in buon volgare e ci si 
intenderà meglio. 

Che ve ne pare? 


La cronaca estera ci rimacina la Turchia 
e ci mostra qualmente anche l'Italia abbia 
Sna mano in codesto lavoro, e sia pure. Ma 
se.sì tratta d'una torta da spartire perchè 
lasciare che l'Inghilterra si faecia la parte 
leonina? ri 

Ricevitori e ispettori di finanza inglesi ;. 

Gendarmeria sotto gli ordini d'ufficiali in- 
giosi; x PERFANTA 

Tribunali con giudici inglesi. t 

È riforma codesta? No, è semplice angli- 
cizzazione. a pes 

‘Con una mano l'Inghilterra si piglia la cassa 
e con l’altra le manette ® le bilance della 
giustizia. Discreta în verità. 


Ei 


Ringraziamola d'avere risparmiato il Co- 
rano. Questo ce lo piglieremo noi e potremo 
organizzare il servizio delle moschee affidan- 
dole ai nostri preti. n 

‘Questa concessione proverebbe quasi che 
r'Europa a Costantinopoli serbi qualche alto 
destino chiesastico. Io per me se si tratta di 
cederla al Papa sottoscrivo subito ; là, a buon 
conto, ci vorrà meno fatica a trovare i... sc- 
prani per la cappella Sistina ; al Serraglio ce 
n'è un battaglione e mezzo. 


Don Cipinoro 


ROMA 


11 novembre. 

Una parola di lode alla nostra deputazione pro- 
vinciale. Preoccupandosi delle tristi condizioni in cui 
trovansi le classi agricole della nostra provincia, essa 
‘ha deliberato di proporre al Consiglio la spesa di un 
milione da erogarsi in lavori pubblici 0 in prestiti ai 
comuni. - 

A fine poi di poter riunire tal somma mediante la 
proroga del pagamento di somme che la provincia 
deve al governo, sì è recata dal ministro delle fi- 
nanze una Commissione composta del nostro egregio 
prefetto, che ci rallegriamo di vedere al suo posto, 
malgrado l'armeggio di taluni che volevano farci il 
regalo del famoso « Niente paura », del commenda- 
tore Ferri è del marcheso Berardì, che in questa 
circostanza ha dato prova di zelo lodevolissimo. 

L'onorevole Grimaldi si congratulò colla Commis- 
sione per la sua iniziativa, e promise tutto il suo 
appoggio. 

La Commissione si recò quindi dal commendatore 
Novelli, direttore della cassa dei depositi e prestiti, 
per interessarlo 2 venire in aiuto si comuni della 
nostra provincia. L'egregio funzionario, che, venuto 
da poco tra noi, vuol dare una prova delle sue buone 
disposizioni verso la provincia di Roma, assicurò la 
Commissione del sno concorso. 

Ci suguriamo che queste provvide misure ripare- 
ranno alle condizioni anormali delle popolazioni agrarie 
della nostra provincia. 


»°, Finalmente il Consiglio provinciale è stato con- 
vocato per il giorno, di sabato15, corrente, alle. ore 
sette pomeridiane, per continuare la. sessione ordi- 
aria, prorogata con deliberazione del 13 agosto pros- 
simo passato. 

Quarantaquattro sono gli affari da trattarsi che fi- 
gurano all’ordine del giorno, fra i quali abbiamo no- 
tato al numero 4°: « Proposte della. deputazione sui 
provvedimenti da prendersi în vista. della penuriosa 
stagione invernalo ». 

Speriamo che ai signori consiglieri quattro mesi di 
vacanza sieno bastati, e intervengano numerosi. sino 
dal primo giorno a por mano a quelli affari che per 
la intrinseca loro importanza reclamano una pronte 
soluzione. 


1,°, Alla riunione privata convocata ieri sera dal 
sindaco, intervenne una ventina di consiglieri. L' 
norevole Ruspoli comunicò le modificazioni che, d’ac- 
cordo col presidente del Consiglio, erano state por- 
tate al progetto per îl concorso governativo, fra le 
quali la' più notevole è quella che impegna il mu 
cipio a. costruire. per lo Stato il solo palazzo di 
stizia, e quella che porta da dieci 2 quindici annilo 
spazio di tempo in cuì dovranno essere compiuti è 
lavori. 

Venuta poi in discussione la proposta peri capi- 
tolati delle linoo del ra wuoay nell'interno della cità; 
nè fu in massima deliberata. l’approvaziora, eccetto 
per quella linea che dovrebbe passare. per via San 
Giuseppe 2 Cspo le Case,-per la quale si giudicarono 
necessari maggiori studi a causa: della forte discesa 
che vè in quella via. 

_.* Domenica scorsa la. Regia Accademia ro 
di ‘edicina si è riunita in seduta straordinaria per 
deliberaro il premio di lire 1,000 al migliore fra i 
lavori d'igiene pubblica presentati per il concorso 

La Commissione esaminatrice era. composta dei 
soci professori Galassi Manassi,Pentleon, Toscani 

La relazione della Commissione dette luogo ad una 
lunge discussione che terminò colla votatione di nn 
ordine del giorno cosi concepito; 

1 Accademie, considerando che dalla pifiione 
lavoro contrassegnato col'miotto — Post nubile 
fwelus:— e che tratta del bonificamento delle città; 
non che dalla pubblicazione che ‘trovasi nel volume 
81 degli Annali del ministero d'agricoltura, indu- 
atria/e commereio, sì può facilmente giungere a co- 
ossee lare dl lavoro considerando altresi he 
Foro non è completo, î 

mr: , lo pone fuori di con- 
< Considerando poi che niuna delle altra memorie 
presentate pel concorso è stata. dalla. Commissione 
Lc degna di premio, mentre. quella col motto 
st nubila feebua è è tutte’ incontestabilmente su- 
periore, accorda a titolo d'incoraggiamento lire 800 
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FANFULLA 
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all'autore, esprimendogli il desiderio che il lavoro 
venga da lui stampato >. 

L'autore premiato è il dottore Giorgio Roser di 
Firenze, al quale facciamo le nostre congratulazioni, 
augurandoci che î di lui studi riescano all'umanità 
più profitteroli che non le lunghe tiritere di certi 
igienisti politici. 

,°, Il ministro Perez si è scusato di non avor po 
tuto intervenire alla premiazione degli asili israeli- 
tici, facendo tenere al signor Giacomo Alatri lire 300 
a favore dogli asili stessi. 

3°. Teri mattina, con un discorso del senatore Gio- 
vanni Prati, furono aperti gli esami di ammissione ai 
corsi della nuova scuola superiore femminile istituita 
dall'onorevole Perez. Trenta circa sono le signorine 
presentatesi agli esami. Ieri fu dato l'esame in iscritto 
di composizione italiana; domani avrà luogo quello 
di lingua francese. 

2° A proposito di esami, annunziamo che verso la 
fine del mese avranno luogo anche quelli degli alunni 
della scuola-podere, 

La Commissione esamiuatrico è composta dei si- 
gnori cavaliere Attilio Tomasi, commendatore Gri- 
spigni, Giulio Gualdi, Alessandro Piacentini, del di- 
rettore della scuola e d‘ un delegato governativo. 

Con recente decreto il ministro della pubblica 
istruzione ha accorialo al professore Schiff la qua- 
lifica di libero docente nella nostra regia Università. 

x, Non è esaîta la notizia da noi riferita che il 
professore Gabelli, provveditore degli studi a Roma, 
abbia chiesto ed ottenuto il riposo, 

È vero bensi, ch'egli essendo da qualche tempo mal 
disposto di salute, ha chiesto ed ottenuto dal mini- 
stero un congedo. 

Gli auguriamo pronta e completa guarigione, ben 
contenti di vederlo ancora occupare fra noi l'ufficio 
ch'egli esercita con tanta lode. 


Teatri. 


Al Valle ieri sera era accorso un pubblico disere- 
tamente numeroso, 7) signor. Alfonso andò benissimo. 
Basta dire che vi recitarono le signore Tessero, Fal- 
coni e Gerard e.i signori Morelli e Pasta. Applausi 
e fragorosi a tutti. 

N marchese di Lantenac, di Stefano Interdonato, 


presenta invece 2%dé, dei signori Meilhac e Haléry, 
colla farsa I due sordi. 

Al Quirino, Jo rammento ancora una volta, questa 
sera si dà il Pistacchio XIV per beneficiato della 
signorina Zaira Garofoli, Due rappresentazioni, una 
alle 6 e l'altra alle 91. 

Il Metastasio, che ieri sera ha tenuto chiuse le 
porte per il naufragio dell'impresa, le riapre questa 
sera con altri impresari..... Che la Stella Qucente li 
guidi bene al porto di salvezza. (CA 

x Spettacoli : 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Bébé, commedia di Meilbao 
ed Halevy. 

POLITEAMA ROMANO, — Ore 7 1j?.— Compagnia 
equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9.34. — La stella 
lucente. 

QUIRINO. — Ore 6 «9 1?.— Pistacchio XIV. — 

Beneficiata della signorina Zaîra Garofoli. 
GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato), — 

Ore 6 12 e 8 1j2. — Rappresentazione con ma- 

rionette. 


Nostre ]neorMmazIONI 


Ieri alle 4 pomeridiane il Consiglio de mi- 
nistri, assente l'onorevole Perez, si adunò al 
palazzo della Consulta. : 

La discussione animatissima si prolungò fino 
alle $ pomeridiane, e si potè prendere appena 
qualche deliberazione sospensiva Sulla sola 
questione finanziaria. 23 

Secondo le nostre notizie, il ministero a- 
vrebbe risoluto d’accettare quasi tutti i pro 
getti di nuove spese presentati dal ministero 
passato, salvo qualcuno di pochissima impor- 
tanza. 

In quanto a’ mezzi finanziari il ministero si 
riserba di prendere gli opportuni provvedi- 
menti: ma qui vè divergenza fra i ministri, 
perchè gli uni non vogliono sentir parlare di 
nuove imposte e gli altri al contrario le re- 
putano indispensabili. 

Circa al riporto de' 15 milioni di maggiori 
importazio®ti nelle dogane al bilancio preven- 
tivo del 1880, l'onorevole Cairoli, non potendo 
vincere la tenace resistenza dell'onorevole 
Grimaldi, ayrebbe indotto il ministero a so- 
spendere ogni risoluzione fino a che la que- 
stione sollevata dalla Sotto-Commissione non 
sia discu: e deliberata dalla Commissione 
generale del bilancio. 


Crediamo sapere che l'onorevole Cairoli sì 
stia adoperando a mettere in atto il consi- 
glio datogli dall'onorevole Nicotera di ricom- 
porre il ministero associandosi tutti î capi 
della sinistra. 

Anzi ci si fa credere che l'onorevole Cai 
roli voglia in proposito, se non l'ha già fatto, 
interrogare la Corona, com'è dovere. Ma si 
dubita assai che la Corona possa, aderire, 
senza riserbarsi piena libertà d'azione, a una 
crisi extraparlamentare punto corretta e 
quasi nuovissima nella nostra storia costitu- 
zionale. 


Oggi alle 10 antimeridiane il presidente del 
Consiglio e il ministro delle finanze sono in- 
tervenuti ll'adunanzadella sotto-commissione, 
e han fatte le loro dichiarazioni conformi agli 
accordi presi ier sera în consiglio di mi- 
nistri. 


per ridurre atto all’approdo delle navi quella 


Ci si assicura che la Corte di cassazione 
di Roma, vista l'impossibilità dell'esercizio 
della giustizia in Cagliari, abbia deliberato 
ieri che sieno avocate alla Corte d'appello di 
Roma tutte le cause pendenti davanti alla 
Corte d'appello di Cagliari. 

Però, prima di rendere esecutiva questa 
deliberazione, ha deciso di chiedere nuove 
informazioni alla magistratura locale. 

La Commissione generale del bilancio ba chiesto 
al ministro delle finanze quali saranno probabil- 
mente i risultati del conto di cassa di quest'anno. 
Il ministro delle finanze ha risposto che dai cal 
coli più probabili si prevede un avanzo di 48 mi- 
lioni. 

Giova però notare che questa somma. proviene 
da più di 25 milioni di alienazioni di obbligazioni 
dell'asseecclesiastico, verificatesi nell'aprile scorsi 
durante il ministero Magliani. Queste alienazioni 
hanno portato un forte aggravio alle finanze, tan- 
tochè l'onorevole Grimaldi, concretando in un de- 
creto reale alcune disposizioni tardive del suo pre- 
decessore, ha proibito ogni alienazione, accordando 
solo agli acquirenti il diritto di pagare in moneta 
con lo sconto del 15 per cento. 

Circa 12 milioni poi sono le maggiori importa 
zioni di zuccheri e caffè che rappresentano per lo 
Stato una perdita di 3 milioni e più, e îl resto 
vendita di beni patrimoniali. 

Del resto, è assodato oramai che il bilancio del- 
l'anno in corso si chiuderà con un disavanzo, non 
ostante che non si sieno fatte le maggiori spese 
previste dall'onorevole Magliani e non abolito an- 
cora il quarto. 


oggi l'onorevole Ronchetti è partito da Roma, 
e non tornerà che giovedì. 

leri egli ebbe un lungo colloquio con l'onorevole 
Cairoli, e abbiamo ragione di credere che andr: 
in Breseia per ricondurre con sè l'onorevole Z: 
nardelli che s'è mostrato riluttante a' ripetuti in- 
viti del presidente del Consiglio. - 

Un giornale del mattino riportando la notizia 
che îl comandante De Amezaga sta per intrapren- 
dere un viaggio sulla Varese per stadiare 
coste del mar Rosso, attribuisce al viaggio di 
quella nave un'importanza che non ha. 

Il comandante De Amezaga non si reca con al- 
cune navi per prender possesso della baia d’Assab. 
È però probabile che durante il viaggio della Va- 
reseil commendatore Rubattine. che già da qualche 
tempo acquistò la baia d'Assab, e ora si propone 
inviare due battelli per intraprendere degli studi 


baia, si valga della presenza del comandante De 
Amezaga per tutti quei suggerimenti che può dare 
un marinaio esperto. 


La Voce della Verità di ieri sera conferma la 
notizia data da noi del prossimo arrivo in Roma 
del cardinale Manning, ma dice essere inesatte, 
per quanto le consta, le notizie intorno allo scopo 
della sua venuta. 

Siamo in grado di confermare quanto abbiamo 
asserito in proposito. 


Il Tageblatt di Berlino dice che il governo in- 


flese aveva prevenuto confidenzialmente la Fran- 


cia, la Germania e l’Austria-Ungheria, ma non la 
Rùssia e l'Italia, dell'azione energica cl'essa aveva 
l'intenzione di intraprendere a Costantinopoli per 
costringere la Porta a compiere le riforme nel- 
l'Asia minore. Questa notizia è inesatta. Sir Au- 
gustus Paget si recò. al palazzo della Consulta, 
comeavemmo occasione di dire, e in via conî- 
denziale informò il conte Maffei che il gabinetto 
di San Giacomo si preoccupava seriamente della 
situazione delle cose nell'4 

Le dichiarazioni fatte da sir Au; 
segretario generale per gli affari esteri erano con- 
formi a quelle fatte da lord Salisbury a Musurus 
bey e che noi riferimmo nelle « ultime » di ve 
nerdì sera. 


Un dispaccio da Costantinopoli accennando alle 
domande del signor Layard alla per le ri- 
forme da effettuarsi nell'Asia, assicura che i go- 
verni di Austria-Ungheria e d'Italia consigliarono 
di accettare quelle domande. 

Siamo in grado di assicurare che nè il governo 
inglese fece alla Porta le proposte riferite dal 
telegramma di Costantinopoli, nè per conseguenza 
i governi d’Austria-Ungheria e d'Italia ebbero mo- 
tivo di raccomandarle. 


Il conte Ouroussow, £ 
Russia presso la Santa Sede, è stato nominato mi- 
nistro a Bucarest. 


lì conte Schouwalofi, ambasciatore di Russia a 
Londra, anzichè recarsi subito a Pietroburgo, come 
era stato annunziato, verrà a passare alcune set- 
timane a Napoli. 


BORSA DI ROMA 


11 novembre — Finchè la Borsa di Parigi non 
avrà rimarginato le serite ricerute, e non sembra che 
ciò debba avvenire per oggi 0 domani, i nostri mer- 
cati si mauterranno in. uno stato d'incertezza che 
poco varia da quello dell'inerzia assoluta. La debo- 
lezza di Parigi di ieri fece scendere la rendita nella 
nostra riunione serale a 90 85. È 


Il peggioramento nei corsì del Boulevard c'impedì 
di superare oggi il corso di 90 25, corso praticatosi 
dopo quello di 90 22 12. 

Îl contante poco domandato si trattara a 15 cen- 
tesimi circa sotto al corso del fine. 

Il prestito 1850-64 è segnato nominale a 95 70 ed 
il Blount debole a 90 30, 90 15. Il Rothschild è 
sempre fermo a 102 60. 

Le azioni Banca Generale non diedero iuogo ad 
affari: avevamo lettera a 509 25, aon denaro a 509. 
Continua il ribasso delle azioni Gas che ebbero ven- 
ditori a 020 prezzo fatto. Fermissime le azioni Acqua 
Marcia avevano domando a (40. 

La Francia è quasi invariata da ieri. Il tre mesi 
era offerto a 113 15, con compratori a 112 90,i 
chèques sì aggirarono fra 114 05, 114 15, La Londra 
a tre mesi 28 64, 28 59, la lunga era piuttosto do- 
mandata e la breve offerta. 

Pezzi da venti franchi 282, 2.50. 


Veritas. 
Telegranmi particolari di «Fonfilla » 


PARIGI, 11. — Oggi Humbert incomincierà 
in altre pubbliche conferenze l'esame della 
situazione nella quale trovansi i principali 
detenuti rimasti a Noumea. 

Koeclin ed ì testimoni del duello avuto da 
esso col conte di Liebemberg saranno giudi- 
cati dal tribunale ai primi di dicembre. 

Il presidente Grévy ha firmato ieri sera la 
grazia di Gilles ed Abadie, condannati a morte. 
Il Gaulois pubblica oggi il /uc-simile di una 
pagina delle memorie di Gilles. 

Il cardinale Benavides, patriarca delle Indie, 
ha mandato da Madrid la benedizione ai be- 
nefattori francesi che hanno soccorso gli inon- 
dati di Murcia. 

Ranvier, membro della Comune, essendo 
gravemente ammalato, ha ottenuto che gli 
fosse prolungato per un mese il salracondotto 
accordatogli per venire a Parigi per due 
giorni. 

L'inchiesta sui fatti di Saumur eseguita dal 
generale barone di Galiffet riduce ai minimi 
termini quanto si disse accaduto în quella 
città in occasione del passaggio di Don Carlos. 
L'affare non avrà seguito. 

Teisserene de Bort, ambasciatore a Vienna, 
giunse oggi a Parigi, e si ritiene che non ri- 
tornerà alla sua residenza. 

Si assicura.che Philippart siasi imbarcato 
per l'America. 

È stato trovato il cadavere di un'altra 
donna di mala vita assassinata. 

Ad Apt il tribunale ha condannato in con- 
tumacia a cinque mesi di carcere Silvestre, 
deputato non convalidato, e Montagne, ex- 
sotto-prefetto, per brogli elettorali. 

MILANO, 11 (ore 1 antimeridiana). — Sta- 
sera la sala dell'Associazione costituzionale 
milanese era straordinariamente affollata. 

Dopo brevi parole dell'onorevole Visconti- 
Venosta, l'onorevole Bonghi ha pronunziato 
imo splendido discorso. Ha ricordato le ac- 
cuse acerbe, ma confuse, mosse dalla sinistra 
alla politica estera dei modersti, confrontan- 
dola con la politica estera dei ministeri di 
sinistra, che ha ridotto l’Italia a trovarsi 
isolata, e che si è dimostrata sempre dipen- 
dente ai voleri della piazza. 

Ha tratteggiato la situazione attuale della 
questione orientale e della questione egizi 
accennando al dispaccio riguardante Cialdini 
e Waddington che occupò l'attenzione del 
pubblico per fortuna del ministero, perchè è il 
migliore documento del Libro Verde pubbli- 
cato dal ministero Cairoli. 


Ha esaminato quindi la condotta tenuta 
dai ministri degli esteri Melegari, conte Corti 


e Depretis. 

Quanto alla politica interna ed alla que 
stione finanziaria, ha affermato che il disa- 
vanzo sarà maggiore di quello prevecuto dal 


ministro Grimaldi. Ha dipinto con vivi coiori 
un quadro della corruttela generale, dei fa- 
voritismi della sinistra e della decadenza di 
quel partito. 

— La prova? — chiedono gli avversari. La 
prova la dànno essi stessi, dimostrando la 
impossibilità di costituire il governo. Questo 
è il frutto del loro governare. 

Dopo queste parole, l'onorevole Bonghi ha 
concluso eccitando le Associazioni costituzio- 
nali a creare un'atmosfera simpatica per i 
moderati. 

Il discorso è stato interrotto più volto dagli 
applausi, e applauditissimo alla fine. 

È stata approvata all'unanimità la proposta 
di mandare un telegramma all'onorevole Sella, 
uno all'Associazione costituzionale torinese, 
ringraziandola dell'accoglienza fatta ai rap- 
presentanti della consorella milanese, ed uno 
all'Associazione di Napoli 

MILANO, 11. — Ieri sera il Riccardo LI 
del maestro Canepa fu applauditissimo al 
Carcano. 

Il Mast'Antonio di Marenco fu accolto 
freddamente al Manzoni. 


STENA, 11. — Sono terminate le arringhe 
della difesa. L'avvocato Petrini avendo usata 
qualche frase violenta è stato richiamato al- 
l'ordine dal presidente. 

L'avvocato Maggi ha fatta una difesa stri 
gente facendo l'ipotesi che i lazzerettisti si 
fossero ritirati davanti le intimazioni del de- 
legato. In questo caso non si sarebbe fatto il 
prucesso ; perchè si fa adesso? 

L'avvocato Lesen ha combattute come inat- 
tendibili le testimonianze dell'accusa espo- 
nendo le loro contraddizioni ed esaltando i te- 
stimoni della difesa. 

I discorsi hanno prodotto generalmente una 


| buona impressione. 


Terecramm StEFAM 


® LONDRA, 10. — Il conte Menabrea, lord Duf- 
ferin e Musurus pascià ebbero un colloquio con 
lord Salisbury. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Le domande di La- 
yard, ambasciatore dlinghilterra, comprendono la 
nomina di ricevitori e di ispettori di finanza în- 
glesi, la formazione di unà gendarmeria sotto gli 
ordini di ufficiali inglesi, e la creazione di tribu- 
nali sotto la presidenza di giudici inglesi. 

La Porta consultò a questo proposito gli am- 
basciatori. Quelli d'Austria-Ungheria e d'Italia la 
consigliarono di accettare queste domande; quello 
di Germania riservò la sua risposta. 

LONDRA, 10. — Lo Standar? dice che il prin= 
cipe Lobanoîf, ambasciatore di Russia, consî; 
Ta Porta ad accondiscendere ‘ai desideri dell'in- 
ghilterra, ma di ricusare qualsiasi nuova cessione 
di territorio. 

Il Times ha da Calcutta: 

< Non havvi più alcun dubbio sul tradimento 
dell'emiro; egli sarà custodito come prigioniero 
di Stato ». 

PIETROBURGO, 10. — Lo ezar ordinò chei duo 
nuovi reggimenti portino i nomi degli imperatori 
di Germania e d'Austria. 

CADICE, $. — È arrivato ed è ripartito per In 
Plata il postale Europa, della Società Lavarello. 

ADEN, 9. — Passarono i postali Sumatra ed 
Arabia, della Società Rubattino, diretti îl primo 
a Napoli e il secondo a Bombay. 

PARIGI, 10. — Si ha da Valparaiso che i CI 
leni s'impadronirono di Pisagua dopo una vigo- 
rosa resistenza, perdendo 500 uomini tra morti © 

feriti. 

VIENNA, 10. — La Corrispondenza politica hà 
da Belgrado: 

< L'Italia e la Serbia conchinsero una conven- 
zione consolare, secondo la quale l'Italia rinunzia 
alle capitolazioni esistenti colla Serbia. » 

10. — La squadra francese lasciò il 
Pireo, diretta a Volo e a Salonicco, 

MADRID, 10. — L'arciduchessa Maria Cristina 

agna il 17 novembre. |. 

LONDRA, 10. — Al banchetto del lord maire, il 
conte Mister, ambasciatore di Germania, rispon- 
dendo ad un brindisi fatto al corpo diplomatico, 
dice che nessun sovrano è più desideroso dell’im- 
peratore Guglielmo di vedere mantenuta la pace 
del mondo, è che nessun governo è più lieto del 
governo telleseo di sapere che il mondo gode 
un'èra di pace. 

Lord Beaconsfield prende quindi la parola; egli 
si congratula con la popolazione inglese per la 
maniera con la quale sopportò i cinque ultimi 
anni, e biasima glì Irlandesi che non imitarono 
questa condotta. Parlando dell'Asia centrale, egli 
die he lo scopo fu raggiunto, che le frontiere 
nord-ovest dell'India furono fortificate e che la 
supremazia inglese è stabilita nell'India centrale. 
Egli fa allusione al massacro di Cabul e dichiara 
che non fu perduto un solo istante per vendicare 
i nostri compatrioti 

Quanto alle relazioni con le potenze estere, egli 
dice che la pace sarà mantenuta, perchè essa è 

ia a tutte le grandi potenze; che la pace 
sarà mantenuta per lungo tempo non vuol dire 
che nelle condizioni attuali essa sia inevitabile, 
ma egli è certo che, se l'Inghilterra diserta la sua 
naturale posizione neî consigli di Europa, la guerra 
è molto probabile. 

Lord Beaconstield dice che l'aspetto degli affari 
pubblici è più soddisfacente, e constata la ripresa 
del commercio e dell'industria. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


L'Acqua della Città Leonina è unica per 
arrestare la caduta dei capelli. 
Vedi in quarta pagina. 


TANOFORTI 


DITA A RATE 
mossi DUCCÌ 
Cominciano dale 89 a più 
[riccanc, Eton 
talea Sea pae ento cale egte 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Compagnia Inglese di assicurazioni contro gli ingendî, 
antorizzata con R. Decreto 30 agosto 1876 — Capitale 

milioni di franchi — Riserva 3 milioni 
— Sinistri pagati a tuito il 1878 27 zailioni, 

Sede Centrale per l'Italia Gemova, via Roma, 3. 

Direttore Disisionale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Pacifico, via Crociferi, 4i (132) 


Impresa del Mediatore 


A mezzo della suddetta Impresa, a Firenze, nei giorni 

19,20, 21 © 22 novembre anno corrente 1879,eneita 
Sede dell'Impresa stessa, situata al N. 41, via del Giglio, 
avrà lucgo la Vendita a? pubblico incanto di 
una «variata è copiosa Collezione di Oggetti d'arte antichi 
e di Curiosità, già appartenenti ad ua repatatissimo Col- 
lettore di questa Chità. 


Quadri dei grandi maestri e sculture rarissime; Porcel- 

'ersiane, di Sassonia, Capodimonte, Sèvres, Vienna, 
Vaioìich= di Urbino, Pesaro, Faenza, Abruzzi, Terchi, 
Gubbio. Castel Durante, ecc ; Vetri di Venezia; Stoffe e 
Trite; Bronzi del 500 e del 600; Terre della Robbia, Mar- 
mi, Pietre; Mobili intagliati e intarsiati. 


; ESPOSIZIONE 
Igiorni 16 e 17 novembre dalleA4 ant. alle 3 p. 


AVVISO Per come degti assicurati preso a Comp 
U gnia Anenima d'Assicurazioni a premio fisso 
contro gl'incend' fondato în Torino nel 1833, i quali banno 
i trasferito i oro misto per ragion di commercio, 

l'impiego od altro, si fa noto che, quante volte essi lo desi- 
derino, i loro contratti în corso stipulati con la Direzione 
Centrale di Torino, o con altre Ageozie dell'Alta Italia, 
potranno a loro richiesta essere riformati, e posti sotto la 
dipendenza della locale Agenzia, per pagarne qui i relativi 
premi alle scadenze L'Agente principale per le provincie 
di Roma e di Pepagia è a Ditta J.V. Alatri (rappresen- 
tata dal Comm, Samuele Alatri) residente in Roma, piazza de 
Branca, Palazzo Santacroce. - Dirigersi all'Agenzia mede- 
ima, cd anche alla sede dell’Ispettorato Generale per lè 
Provincie dell'Italia Centrale e Meridionale, Piazza Monte- 
citorio,N.A21, piano2°,  L'speltore Gens, F. Docworri. 


lane 


ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza? int-Mare, 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivarrente presso l'Agence io 
ed în Londra presso i signori E. Micoud e C'. 139 e 140, Fleet ra 


Inserzioni ed Avvisi si 


Novità attraente per le Signore 


HO UNA CASA MIA! ssnstoni 


ice T. Guidi è vo romanzo monale el 
ADRI, alle ISTITUTRICI 
e sai 


Adige con tutti i comodi] 
ciatura e lavorazio 
da suola © pellai 


10 Calcinari) 
17 Gallari ) 
Tine 


in pietra 


1 in marmo 
10 Pontoni ) 1" 


Î La fabbrica è tuttora in atti| 
i Vendita di materiali fuori d’uso [luce estebbero ndo i 
la di 2, pelli in corso di cc 
il Sciroppo Laroze Loi ile GIORN 
be DI SCORZE D'ARANCIO AMARE L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in ACLI 3 fot Sciara stan 
Ho TONICO, ANTINERVOSO zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizi [bignre Miano. Dirt rioni 
Sh jella Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria , Milano, Bologna, Verona.|{pi.= Fuso, ria S È ziato che « ll 
Hiù Pistoia e Sampierdarena e distinti in tre gruppi. AVVISO pi n SS 
| È ade a Ri + P BIS «iobp.| 25 i i 
gi Acciaio vecchio in pezzi piccoli, in guide e ritagl di guide chilogr. 25,000 circa IMPORTANTE nere 
i siga" Fi io i i grossi e piccoli, i he, in guide e ‘al Wediei, Professori. non è con 
i ‘erro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, In guide , n 
a io Se a ; 1,989,000 > |'Anatomiet, Zoologiei Scusi 
Dentifrici Laroze itapli di guide - 0 Lili e en © Botanici, a 
CIS, x Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, 1n cuscinetti, SHE 4 DI eeparo. Ni ; sarei un po” 
DET, CE persi pn dont de modelli:diversi.- i: | (ai = dee E, 00 cersheimer. mantiene. cadaveri, Che tutti a 
Ferro e Acciaio în tornitura e limatura, lamiera di ferro in sorte, Bronzo e Ramelanimali, piante ecc, non solo H lo stato di s 
delle NEVRALGIE DENTARIE. Ta fondarsi Gas rene inalterabili, ma lascia la primi- questa prem 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. la rifondere. Qu: lia diverse. tiva forma, colore ed anche la i non va p 
Co T1r/.-si flessibilità. — Si prepara e si 


Fabbrica e spedizione da 1.--P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S!-Paul, a Parigi. 


Dafostti. Roma: Sinimberghi; Corerì; Mariguazi; 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ov i 
Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a con » 
ti; oe. Ml uzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui o! 
leà al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della 
laelPAIta Italta in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : 
[uso; esse dovranno pervenirie non più tardi dei giorno 27 corrente. Le 


giorno 29 successivo. x ; i 
jali aggiudicati devranno essere asportiti nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione ; però, se le parilt 
aaicte sd una stes ; riazione un giorno di più per ogm'if» avuto un dol 


A bi PA I laggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l’espot mpg 
IE VRALG 11 ]ieo RSA s 
i în contanti all'atto del ritiro. (ra 3 


Ja sono depositati. TO, 
dizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 


fîre, se esso valore mon eccede L. 3,000, 


3 Che Sua M 
stata indispe 
quanto il gio] 

Ma prega 


Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate! 
Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori |} sei re 
ife ebta si rccoman 


schede d'offerta saranno dissuggellate ill icon Gua Le 


IME 
Ii II (ledaglia d' Tì pagamento dei materiali dovrà esegui 
Il il 2 ua Crampi di stoma| - Le condizioni alle quali saranno accettate la sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari dela qualità|f “epc ia Roma presso i a 
i Î : o rampi di siomarei nantità dei medesimi e de lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengmio distribuiti a chi ne faecia|| LE n pinna re 
' delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente media [richiesta. dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono|f Con Coi 
i mato all'istante e guarite. me-ite le pillole antinerralgiche dell iepositat (7414) fetto e le di 
si diante i Tubi Levasseur 'dottor Cronier. La Direzione lell’Eserelzi simpatia, col 
$ fr. in Francia. È talia. 
E noti ben] 


d Presso Levasseur, farmacista, rue 
lano, e tutti i farmacisti 


FERRO BRAVAIS 


11 deposito generale per l'Italia del ferro 
izzato BRA VAIS trovasi presso 
o Franco-Italiano €. Finzi e €. 
Galleria Vittorio Emanuele, Milano. 


na è parti 


varie d'ala contro. vaglia. postale benissimo, a 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI | 


CUCINE ECONOMICHE|==221 | «© 


| PERFEZIONATE | ill es Tuekers an 
CUCINE DETTE « PARIG&GIN re aan 


» |u5o doziestic. 
R 9 TÀ i adopera indifereateme 

A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ Cer 
smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 0.70, lung. 0.60, Jarg. 0.49 Le Îcalda. 

smal ata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 0.62, lung. 0-70, larg. 0.40» | La più grande umidità non 

VA Smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 067, lung O.S1, larg. 047 > 85 |ffaltera mwmimamente gli oggetii 

fa, vasca smaltata a rubinetto per l’acqua, alî. m. 0.67, lung. 0.81, tirati con questo amido, 
ESS siano 202 + < » 140 [fl Prezzo della scatola di 1/2 


di Milano 
giornal 
ien] 


N° 22 fuoco a sinistra, 3 buchi, 
» 28 fuoco a sinistra, 2 buchi, 
[f) > 24 fuoco a sinistra, 

| > 25 fuoco a sinistra, 


seconda 


î 
î che i 
L| 


| larg. 047 pia ceri a si 
Sagl { È eni È 

CUCINE DETTI » CUCINETTE CON FORNO | Detedito a Firiaso aliis 

| A CARBONE E E E CORE | Franco-taliano €. Finzi e C. Una gentil 

, V N cl ‘a per l'acqua. lung. m. via Panzani 28. Milano alla x 

L'OPINIONE NAZIONALE | N. 4 fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 forno, vasca Iarg. m 053, alt GB - | - Lo35 > |fiSueenmalo, Callonia Vitt Em. 
Anno XML Giornale Politico Quotidiano Indi Anno XI) e l'ac ila: » I chi senza vasca, lung. m. 44, larg. 028 24 Boma, alla succursale del- 
smaltata a rabinetto per l'acqua, alt. m è and 8 30 IflEmporio Franco Italiano Corti 


e Bianchelli, via Fraftina 66 


tiratura 30,000 copie. 
Col 4 gennaio 1879 ha aperto in Sa 


» 52 3 buchi senza vasta, lung. m. 046, Îarg. 
a 030, alt. 060. - + - E) 


sip e i Gi | ARREDI SACRI 


lung. 0 


tidiania dal titolo : Gazzetta Fi 5 n È 
Sretiono indicate le condizioni dei mercati d' i » 3 fuoco centrale, 4 bachi, 2 forni, vasca sm » 7a 3 buchi 
Guotazioni dei generi ercati. Oltre ; È mo. 0.40. SOI AR 
tidiano dei prezzi uffi tata a rubineito per l'a Ù » $a 2 buchi e vasca a rubinetto per l’acqua, Pi 
a massima esat ‘e sollecitudine pubblicate ra-| sn Si cd esso PE Fi rIta- 
ono pure colla tezza è sollcialine pubblicate le stra; lung. m. 4, larg. 0. » lung. m. 0 54, larg. m. 058. > 50 [fiano C Fine Co in Fiesso, 
Lada » 10 a 2 buchi e vasca a rubineito per l’acqua, via dei Panzani 28, trovasi un 
» 9 fuoco centrale, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va 1, Bnesm 0165, larg. 0.41, alt. 0.58. . . » 60 @lcopioso assortimento 
a LE » {1 a 2 buchi e vasca a rubinetto per l'acqua, Ostensorì, Pissisi, 
sta smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. doppio focolare per. legna e carbone, lung: Pai! clio liguri 
» 200 m- 068, larg. 0.43, alt. 0.60. - . >. » 75. |flmetalio argentato e dorato #62 


Nel corso dell'anno verranno] _L' 0.77, lung. m. 4, larg. 


pubblicati  interessantissimi rao-| giornale di | A — 
conti, fra i quali notiamo per ora|Euon m Ò Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. |fChiesa. 


ti 3 Fireoze, 
PARADISO E INFERNO 16 /Zh-—1m21____Aa——_<c«u 


Se 
peroni ezio | qocer cea NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


LE AVVENTURE 
DI UN COMMEDIANTE — Romanzo storico ‘gento purissimo. 
ROmAEIO CN Di FIRENZE passa L'impiego di quest'apparecchio è notovalmente vantaggioso. È talmente semplice 
(Storia contemporanea) L'AMORE SUI TETTI —Îche può essere applicato arche da un fanciullo 
10 SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico di E. Maccasti | Jrapparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
per V. Dorin. Questi regali vengono inviati aildere ji latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino)| 
ui cuone SES ia signori abbonati dentro il correntelall'ultims goccia. La mungitura a mano nvece è molesta ed in qualche caso riesce; 


anche: în argento per uso di 


Potrei citart 
risulta che 
di aria catt 


"essi ale dangosa. Înfatti non di rado, avvicne che la vacca, durante la mungilura,, cs DELTNEET 

. |AESPeaici o non lascia scorrere il latte, | che dizaostra cho prova una sensazione inscienteme 

Franco in tutto il regno L spiacevole 0 dolorosa E entando s 
eredi : Poe la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio] FORBICI MECCARICHE I oranera 
Sa sod ® ls rende indispensabile. | Prezzo dell'apparecchio L. 8. Ill PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA i 


America del Sui, Asia e Australia n 
pet abbonarsi inviare vaglia postal relativo all'Am| 
Peri Qu giorae irelie, pasa $.Gce 


CALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkard:, di Vienna 


ra — indispensibili | 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini | 
i. Di abrieazione accuratissima sono di Lo | 
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Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore in 
modo così completo, che l'economia rea!e di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati coni 
qualunque sorta di combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interazione da $ a 20 ore secondo] 
la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
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Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Ari ae peso ich Priaciple di Pubblici 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale di Milano, dopo avere annun- 
ziato che < la salute della Regina può dirsi 
perfettamente ristabilita », aggiunge che < in 
Corte si sta pensando per scegliere una nuora 
residenza per la Regina, poichè quella di Roma 
non è confacente alla salute di lei ». 

Scusi... seusi..... egregio mio confratello. A 
certe cose, prima di dirle, bisognerebbe pen- 
sarci un po’ più e poi stare zitti. 

Che tutti abbian premura di sapere qual è 
lo stato di salute della Regina, va bene ;che 
questa premura faccia dire toma per Roma, 
non va proprio bene davvero. 

* 
a 

Che Sua Maestà la Regina Margherita sia 
stata indisposta, Fanfulla lo ha deplorato 
quanto il giornale milanese. 

Ma prega il confratello a rammentarsi che 
la Regina partì da Roma il 14 di luglio flo- 
ridissima di salute, che a Roma non ha mai 
avuto un dolor dî testa, che l’augusta signora 
si è sempre compiaciuta di questo soggiorno 
a lei carissimo e gradito, dove il clima è 
tanto mite, il cielo, tanto. bello, e dove gli 
abitanti la circondano. di tanto rispettoso af 
fetto e le dimostrano in ogni occasione tanta 
simpatia, come in qualunque altra città d'I- 
talia. 

E noti bene.il giornale di-Milano : la Re- 
gina è partita quest'anno da Roma stando 
benissimo, a metà di luglio, cioè quando par- 
rebbe che l'aria della capitale fosse meno sa- 
lubre che in qualunque altro mese dell’anno, 

Non è dunque il caso di attribuire al sog- 
giorno di Roma la indisposizione della so- 
vrana, manifestatasi per l'appunto in luoghi 
ove si corre in cerca di salute! 

E che non nesia il caso il mio confratello 
di Milano ne sarà persuaso, ;leggendo quello 
che i giornali stranieri scrivono sulle. con- 
dizioni igieniche delie varie città d'Italia, a 
seconda dei bisogni della réclame. 

* 
a 

Una gentile signora straniera, maritatasi 
di recente in Italia, mi ha fatto la cortesia di 
comunicarmi una lettera ricevuta îl 25 di ot- 
tobre, di cui riproduco un brano, traducen- 
dolo letteralmente : 

Da un signore proveniente dall'Italia. abbiamo 
ricevuto la notizia proprio spaventevole che in 
seguito ad un grande scavo, venne alla luce una 
enorme quantità di ossa che colle esalazioni pe- 
stifere uccidono le persone a centinaia con una 
febbre terribile. 

Telegrafateci se questa notizia è vera, perchè 
fino a tanto che l'epidemia non cessa noi reste- 
remo a Pisa o a Firenze. 

Vede il giornale di Milano a quali fandonie 
fa dare la stura la réclame degli albergatori. 
Potrei citare altre lettere, dalle quali invece 
risulta che gli stranieri, spaventati dalle voci 
di aria cattiva a Napoli o a Firenze, hanno 
prescelto Nizza o San Remo. 

E giorni sono si parlò di tifo a San Remo! 

Ecco perchè non mi pare il caso di fare 
inscientemente l'eco a voci interessate, spa- 
ventando senza ragione il prossimo. 

Oramai è corsa la voce che la città eterna 
non sia il soggiorno più sano della terra, e 
io non ci voglio disputare; ma quando leggo 
nelle tabelle di mortalità che Roma è una 
delle grandi città. d'Europa dove si. muore 
meno, la insalubrità del clima di Roma mi 
rammenta”la potenza venefica del caffè che 
ammazza dopo novant'anni! 


st aa 

In una recente festa patriottica (leggete 
banchetto) ch’ebbe luogo a Stradella l'onore 
vole Depretis ha pronunziato un discorso în 
cui, fra le altre bellissime cose, ha detto anche 
la seguente: 

< Io voglio l'allargamento del voto, ma lo 
voglio în guisa che non possa averne van 
taggio îl prete, il solo nemico che oggi possa 
temere l'Italia e che potrebbe salire dall'urna 
al potere. » 

Per essere un uomo che ha. consumato la 
sua vita e fl colore dei suoi peli a difendere 
le nostre istituzioni, mì pare che l'onorevole 
Depretis abbia detto un’eresia costituzionale 
bell'e buona. 


Roma, Giovedì.13. Novembre 1879 


Neppure io vorrei vedere Don Margotti 
| ministro dell'istruzione pubblica e il marchese 
H di Baviera ministro della guerra; ma se per 

isgrazia ciò dovesse avvenire, non sarebbe 
che nel caso di una maggioranza parlamen- 
tare di clericali; e una maggioranza clericale 
nella Camera non potrebbe essere creata che 
dalla maggioranza degli elettori italiani, o per 
parlare nel gergo di Stradella, dalla colontà 
del paese. 

Onorevole Depretis, se andassi io al posto 
di Sua Eccellenza Perez, non le offrirei, certo, 
una cattedra di diritto costituzionale. 


#3 
dai 

Anche a San Germano Vercellese ha avuto 
Inogo una festa patriottica; e anche qui ab- 
biate la bontà di leggere banchetto ; per i 
progressisti la sede ufficiale del patriottismo 
è lo stomaco. Per essi andare atavola è ser- 
vire la patria. 

La progresseria fa così dappertutto; in 
Francia, alia vigilia della rivoluzione del 1848, 
si videro atti di patriottismo su tutta la linea 
e si diceva: 

< La patrie est en danger, mangeons du 
vean! » 

* 
ro 

Dunque, come dicevo, sì è fatto del patriot- 
tismo anche a San Germano Vercellese, se- 
zione del collegio elettorale di Santhià, che 
ha la gloria di essere rappresentato a Monte 
Gitorio dal'grande, ma non alto, statista An- 
nibale dei baroni di Marazio. 

I patrioti erano cencinquanta ! Bel numero, 
in questi tempi di scetticismo politico ! 

Quando tutti i nasi furono diventati rossi, 
e gli occhi piccoli e fosforescenti, l'onorevole 
barone si alzò e disse un mondo di..... belle 
cose, e fra le altre, che dal 18 marzo in poi 
la somma del bene ha superato quella del 
male. 

Per lei, illustre barone, lo credo ancì 
che il bene abbia superato il male, perchè è 
certo che, senza il 18 marzo, lei non sarebbe 
mai diventato segretario generalè 

Ma per tutti gli altri Italiani, specie pei 
contribuenti, io credo che il suo conto non 
torni; e.pur troppo bisognerà rifarlo. 

* 
a 

L'onorevole barone ha detto pure ch'eg 
spera che, cessate le gare pers 
della sinistra, si conchiuda finalmente un ac- 
cordo. 

Che potenza di raziocinio ! 

Ma, onorevole di Santhià, lei ha finito per 
dire poco su, poco giù che quando il cielo 
sarà sereno cesserà la pioggi: 

Così essendo, mi permetta di ricordarle quei 
due celebri versi: 


< Al se non fosse morto, 
Forse vivrebbe ancor! » 


*, 
sx xx 
Ho assistito l’altra sera al dedul/o della si- 


gnora Antonietta Carozza, cavallerizza della 
compagnia Suhr al Politeama. 


La signora Carozza ha ottenuto quel che 
nel vocabolario teatrale si chiama un trionfo. 
Non ho mai udito applaudir tanto Tommaso 
Salvini. 

Gli applausi son stati continui, universali; 
la signora Carrozza è stata richiamata, dopo 
la fine dei suoi modesti esercizi, più e più 
voite nel circo..... Una {renesia!. 

* 
xx 

Delle molte migliaia di spettatori che si 
pigiavano al Politeama, io sono stato un dei 
pochi che non hanno applaudito. 

E vi dirò perchè. 

La signora Carrozza è una bella donna; ma 
io non sono un greco de'tempi d'Ippocrate, e 
non ho la consuetudine di commovermi e di 
dare in escandescenze pubblicamente per un 
bel paio di braccia o per una gamba discre- 
tamente arrotondata al tornio. di madre na- 
tura. 

La signora Carrozza è una cavallerizza 
principiante, che farà, sia detto senza doppio 
senso, la sua carriera. Per ora i suoi eser- 
cizi:e le sue pirouettes non meritano che un 
incoraggiamento ; ed io, per incoraggiare, non 
ho la consuetudine di farmi rosse le mani o 
di spaccarmi ì guanti a furia di battere. Al- 

. 


trimenti che mi resterebbe a fare per com- 
pensare della loro maestria gli artisti pro- 
vetti? 

* 

a 

Inoltre io non ho potuto neanche al Poli- 
teama dimenticare che, secondo. il verdetto 
dei giurati di Roma, la signora Antonietta 
Carrozza è stata complice nell'assassinio del 
capitano Fadda. 

Complice, è vero, condotta al reato da forza 
irresistibile. Ed io chi da questa forza è con- 
dotto al delitto, compiango come ‘uno sven- 
turato; ma, non so perchè, d'applaudirlo non 
mi vien fatto. 

* 
+s* 

E pensavo altresì. La signora Carrozza 
deve guadagnare il suo pane; è naturale 
quindi che ella ripigli il suo mestiere di ca- 
vallerizza. 

Ma i miei applausi, il ramore fatto intorno 
a lei non le spiaceranno? Imperocchè mentre 
ella dalle tristi condizioni della sua vita è 
condotta, è costretta a ballare sul cavallo, 
certo ella non dimentica che una donna colla 
quale ella ebbe quotidiane, terribili intimità 
è condannata all'ergastolo; che un uomo dal 
quale ella ebbe due figli ha ancora la testa 
sopra il patibolo. 

E m'immaginai che questi tristi pensieri 
la dove ro far schiva di ovazioni e di 
clamori. 

E non applaudii. 

* 
sa 

Pare però ch'io m'ingannassi. 

Io rimasi in una impercettibile minoranza. 

Nè questo m’avrebbe convinto del mio torto, 
perchè dopo la maggioranza dei quattrocento 
eletti il novembre 1876, le maggioranze hanno 
un tantino perduto di credito. 

Ma se è vero che illustri dame dell’aristo- 
crazia romana sieno andate nel camerino della 
signora Carozza — la signora Carozza. ha 
anche qui, come a Castrovillari, un came 
rino — per fare la sua conoscenza, canto il 
ine penitet e m'inchino alla mite saggezza 
del senso gentile. 

E prometto d'andare al Politeama e d'ap 
plaudire la signora Carrozza con quello stesso 
calore e quello stesso entusiasmo col quale si 
applaudisce un eroe, un artista, un gran cit- 
tadino. 

E così 

Pari ar 

L'Inghilterra, pel canale del signor Layard, 
ha chiesto alia Porta che in Turchia siano 
nominati ricevitori e ispettori di finanza in- 
glesi, che la gendarmeria sia sotto gli ordini 
di ulliciali inglesi e che i tribunali siano pre- 
sieduti da magistrati inglesi. 

Ma non era meglio, poichè il signor La- 
yard era sul chiedere, che chiedesse anche 
un sultano inglese? 

* 
ra 
Ma ciò che v'è di più bello sì è che l'am- 


basciatore russo, principe Lobanoff, ha consi- | 


gliato alla Porta di accondiscendere alle do- 
mande dell'Inghilterra. 

Non vi pare che questo consiglio abbia un 
pochino l’aria di una canzonatura? 

* 
sa 

La Stella d’Italia di Bologna ci dà l'assi- 
curazione che Sua Eccellenza Perez è un 
bell'uomo, e che ha tutta l'apparenza di un 
diplomatico del tempo di Luigi Filippo: 

lo sono lietissimo di sapere che abbiamo 
finalmente un bell'uomo per ministro dell'i- 
strazione pubblica; ciò potrebbe aiutarmi a 
dimenticare che ne abbiamo avuto prima un 
altro — l'onorevole Coppino — che non era 
proprio un Adone. 

Ma siccome non conosco di persona Sua 
Eccellenza Perez, e non ho neppure mai 
avuto l'onore di conoscere? qualche diploma- 
tico del tempo di Luigi Filippo, così le assi 


curazioni della Stella d'Italia mi servono | 


molto poco. 
È un vero peccato perchè io amo Sua Ec- 
cellenza e mi tornerebbe di grande soddisfa 
zione il sapere precisamente in quali fattezze 
ho riposto il rhîo amore. 
Per ora posso dire che lo amo solo per la 
sua grande bontà. 


Fuori di Roma cent. 10 


Oh quanto egli è buono! 

Ne volete una prova? Eccovela: 

Sua Eccellenza voleva a ogni costo pubbli- 
care un regolamento di sua fatica particolare 
sulla licenza liceale: ma essendo venuto in 
cognizione che nessuno, proprio nessuno, era 
disposto a subirlo, l'ha rimesso nel fodero. 

E buona notte 

Ma vedete, che ottima pasta d'uomo? 

st Pali 

L'Unità cattolica, che ogni giorno si sforza 
per provare che l'Italia geme nella miseria, 
dopo la breccia di porta Pia, cita il caso di 
un piccolo villaggio, Prignano, ove su 300 fa- 
miglie 4 sole hanno del grano. 

Siccome è una cosa dolorosa, io ritengo che 
il reverendo Don Margotti, che ha case, po- 
deri e ville e il granaio pieno, e per di più 
predica tutti i giorni il santo Vangelo, vorrà 
mandare un soccorso a quelli infelici di Pri- 
gnano, sulla cui dura sorte egli versa lagrime 
così generose. 


NOTE PARIGINE 


9 novembre. 

Due mesi fa voleva scrivere delle Note parigine 
complete sopra una notabilità risuscitata tutta a 
un tratto, quando tutti la credevano. morta. per 
sempre. Andai alla Banque Européenne per cer- 
care di avere degli schiarimenti, qualche- data, 
qualche particolare intimo. Un signore molto per 
bene mi rispose che la persona in questione sa- 
rebe stata molto grata per l'articolo che-io a- 
veva immaginato, ma mi pregava di aspettare 
qualche tempo, dopo la costituzione definitiva 
della Società ; che intanto îl signor Simon Philip- 
puri — era di lui che si trattava, come avrete 

jà indovinato — desiderava che non si parlasse 

lui 

x 


Ilo aspettato. La Banca si è costituita alla fine 
di ottobre, ha nominato Philippart presidente, ha 
incominciato a fare affari giganteschi. E intanto 
io — vedete che cos'è il movimento parigino! — 
l'ho dimenticato affatto, e non ho più pensato al- 
l'articolo. Me ne ricordai soltanto ieri mattina 
quando un coulissier disse: — Sapete la notizia? 
Philippart è scappato ! 

Scappato! Fuggito! tre mesi dopo seltanto che 


| aveva fatta la rientrata la più bizzarra, la più 


fenomenale, la più meravigliosa alla quale il mondo 
finanziario abbia mai assistito! Ve lo ricordate? 
Si annunziava che, vittima di una macchinazione 
infernale, egli era fallito una volta, ma che il fal- 
limento era stato cancellato perchè egli aveva 
pagato tutto il suo passivo. Era di 40 milioni 
questo passivo. Come l'aveva pagato? Con tutto, 
fuorchè con denaro. Con promesse, con partecipa 
zioni ad affari futuri, con parti di affari in corso. 


5 


Ma in conclusione aveva pagato, e allora venne 
annunziò la fondazione di una « Banex 

Europea >, la cui maggior garanzia stava nell'es- 
serne Ini alla testa, lui e i suoi « cinque figli >, 
garanzia dinastica che fecè sorridere gli abili e 
intenerì gli eterni baggiani che eternamente por- 
tano il loro denaro a nuove imprese. Infatti le 
azioni della Banque Européenne andarono a 700 
franchi prima che fossero emesse; dopo che lo 
faruno, arrivarono a 400, e dne giorni sono a 300 


x 


Da quel momento Philippart si mise a giocare 
alla palla con î milioni; un giorno in befiefizio di 
dieci, l’altro in perdita di altrettanti. In Borsa 
comineiàrono è rifiutare di fare affari con lui, ma 
chi c'era dentro doveva continuare per forza. In- 
tanto due potenze finanziarie rivali si battevano 
l'una per il rialzo, l'altra per il ribasso. La Banca 
di Francia si mise con questa, alzando improvvi- 
samente lo sconto. Da quel punto la sorte di Phi- 
lippart fu segnata. Arrivava la liquidazione: le 
azioni andavano a capitomboli; ed egli si trovò 
avere una differenza — în meno — chi dice di 
sette, chi di undici milioni. 


x 


Quando andarono per « liquidare », seppero 
-- ne dubitavano già un po? — che mancava il 
liquido! Philippart era partito, e all'ora in cui 
scrivo, ufficialmente, non si sa dove sia; ma tanto 
può essere tranquillo in grembo a quella sua nu- 
‘merosa famiglia — il solo ente reale che portò alla 
Banque Européenne — tanto può essere ‘a Bru 
xelles, tanto può essere in via per l'America, come 
ne è corsa la voce 


FANFULLA 


E intanto i suoi co-direttori hanno dichiarato 
prima che non pagherebbero nulla delle differenze 
di Borsa, poi che ne pagherebbero una parte. Ma 
inogni caso, è lx rovina; o sarà quella dei cowlis- 
iers.o agenti di cambio che fecero gli affari di 
Philippart, o sarà quella degli azionisti della 
Banque Européenne; forse degli uni e degli altri 


x 

Così finisce — e questa volta finisce davvero — 
la storia di questo Napoleone della finanza; i 
quale ebbe i suoi < cento giorni », ma non avrà 
un'isola di Sant'Elena. Tre mesi di risurrezione, 
di fantasmagoria, di trionfo — al quale sì è as- 
sociata tutta la stampa, tutti quelli che crede 
vano veder rinascere i miracoli di un'epoca del 
secondo impero, senza pensare al rovescio della 
medaglia. Ma che questo rovescio fosse così vi- 
cino, nessuno l'avrebbe mai creduto, e venne dalla 
frenesia incredibile con la quale Philippart si gittò 
a corpo perduto nel gioco di Borsa. Non c'è che 
un vaudevilliste che l'abbia predetto — quello che 
nel Voyage en Suisse fece dire da uno dei suoi 
personaggi ad un altro: < File, y part » —ilche 
fece sorridere gli azionisti dell'Européenne che as- 
sistevano alla premier: 


La sorte del finanziere belga mi ha riconlato 
un aneddoto vecchio, ma poco noto. È la storiella 
di un Italiano che andò e stette qualche tempo 
a Vienna senza sapere una parola di tedesco. 

Gli accadde di andar a vedere l'estrazione della 
lotteria del Crédit Mobilier. 

— Chi è — chiese in buon italiano a un vicino 
— chi è che ha guadagnato il grosso premio ? 

— ich ferstee nicht (non capisco) rispose l'altro 
che non parlava che il tedesco. 

— Oh! bravo il signor Fersteenicht — disse il 
mio eroe — è un uomo ben fortunato. — Tre 0 
quattro giorni dopo va al Prater e vele un bel- 
lissimo tiro a quattro che andava come il vento. 

— Di chiè — chiede — quel magnifico equi- 
paggio? 

— Ich ferstee nicht — gli rispondono ancora — 
e lui: 

— Fa bene, fa benone il signor Fersteenicht ora 
che è ricco a godersi la vita 

Alla fine un giorno va nel luogo dove si impic- 
cavano i condannati a morte, e assiste a una e- 
secuzione. Tutto commosso, si volge a un vicino 

— Come si chiama — chiede — quel disgra- 
ziato? 

— Ich ferstee nicht... 

— 0h! povero diavolo! chi l'avrebbe mai detto 
che in così poco tempo finisse così male! 

x 

Mi direte che questa storia non ha nulla a fare 
con quella del Philippart, e io ve l'accordo. Pure 
il mot de la fin satraglia. Chi avrebbe mai detto 
che, ammaestrato dalle prime avventure com'era, 
Philippart finisse così male? La differenza però 
tra lui e quel fantastico signor Fersteenichtè questa: 
che egli non è così bene appiccato che con pro- 
cessi e‘nuovi colpi di scena finanziari non faccia 
vedere. di essere ancora in vita. Quanto a nuovi 
versamenti — questi ormai mi sembrano dive- 


nuti difficili. 
CAONE 


Di qua e di là dai monti 


Siamo în linea di battaglia. Uno squillo: 
Guarea 006! S'avanza l'onorevole Bonghi (ieri 
l’altro l'onorevole Bonghi ha tenuto un impor- 
tantissimo discorso alla Cost ituzionale di Mi- 
lano), e ci presenta il comandante. (L'onore- 
vole deputato notò che tutti i moderati sono 
concordi, riconoscendo tutti per capo l'onore- 
vole Sella). 

Presentat arm! 

"i 


Voleva ben dire io che, a lungo anda 
l'Italia non sarebbe rimasta a piedi ! 

Dunque, in sella e avanti ! 

Un po’ per uno non fa male a nessuno; 
ora tocca alla sinistra a non sapere che pesci 
si pescare. I suoi capi parlano în quattro 
cinque linguaggi diversi, non riescono a spie- 
garsi.e finiscono per abbandonarsi a quella 
operazione che Merlin Coccajo raccomanda a 
coloro che non trovano modo di spiegarsi 

« Grattatio capitis facit venire parolam.» 

Oh perchè l'illustre precursore dei moderni 
barbari ha egli avuta tanta fretta di venire 
al mondo? 

Ai dì nostri nessuno avrebbe osato conte! 
dergli l'officio di cantore della Riparazione. 
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Dirò di più: studiando il suo libro, ho pò- 
tuto convincermi ch'egli l'avea proîetato il 
glorioso periodo che ora sta per chiudersi de- 
finitivamente. Infatti : 

« Isti pretuszi veniunt de monte 
Cum scarpis grossis bene taconatis, 
Cum libris multis per parere doctos!. 

C'è tutto in questa strofa: i prefuzzi, gli 
Abignente ed alti... canonici ; il monfe, sim- 
bolo della montagna parlamentare: i dibris 
multis, che l'onorevole Mancini porta sotto- 
braccio alla Camera, segno infallibile ch'egli 
si apparecchi a fare un discorso ! 

Pes 


Questo è il presagio dell avvenimento: 


quanto alla caduta, sfoglio il sacro volume del 
nuovo profeta e vi trovo il distico seguenti 

Tèmpora vendemmiae venit cacarella putellis 

semper dicunt: Mamma cacare volo. 

Non si pensi a male, giacchè ormai è pas- 
sato in massima che il latino &rave l'honné- 
teté e salva le buone creanze. Ma quella cosa 
chei pulelli vogliono fare lempore vende: 
non risponde esattamente alle dimissioni mille 
volte ripetute or da questo, or da quel ripa- 
ratore ? 

“ 

Ora la parola del profeta è in sul compier: 
Dio voglia sia piuttosto oggi che domani! 
percliio sono stufo, stufo, stufo di non trovar 
da poter dire che delle cose ingrate a qualche 
persona cui mi legano sensi di profonda re- 
verenza e di vecchia amicizia, a Cairoli, il 
quale se mi dicesse: < Vieni meco; andremo 
a riparare la China », lo seguirei subito senza 
nemmeno prendere il tempo necessario a. 
sciarmi crescere la coda per assumere un po 
di colore locale. 

Lo ripeto, sono stufo, stufo, stufo e il peggio 
è che il dire male mi è entrato in abitudine. 
Volete scommettere che una volta insediati 
i nostri amici politici, io, sopra pensiero, li 
tratterò da riparatori ? 
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Ma cotestelesono chiacchieree non cronaca. 

i è che la cronaca si riduce per esempio 
a ciò: 

< Siamo în pieno ignoto — vi serivero 
avantieri. 

< Siamo in pieno caos — vidico stasera». 

Così il Piccolo — ed io lo ripeto stamat- 
tina. 

E la Nazione: 

< Dopo ciò rottura completa ». 

Dunque si salvi chi può. Ed io ammiro l'o- 
norevole Bonacci, che rimane fortemente al 
suo posto. Ammiro l'onorevole Grimaldi che 
tien duro e non vuol cadere che sul suo 
campo legittimo: il Parlamento. Egli mi ram- 
menta un giovane ulliciale milanese che, fe- 
rito a morte nella eroica sortita di Mestre, 
ottobre 1848, a chi lo voleva portare all'am- 
bulanza, disse: « No, portatemi sulla barri- 
cata; il soldato deve morire sulla propria 
vittoria ». 

Oh, perchè non ne rammento îl nome ! To 
vorrei oggi farlo rivivere, compenso inade- 
guato a tanto eroismo, nella memoria degli 
Italiani. 

“i 


È vero che 
«<... nuova legge impone oggi i sepoleri 
Fuor dei guardi pietosi » (Foscolo), 
e i sepolti fuori d'ogni gratitudine, come i 
vivi fuori d'egni onoranza. 

Ieri un giornale (Capitate) trovò parole sti- 
matizzanti contro i ministri, perchè, ricor: 
datisi del valore dei soldati del 4° reggi 
mento nei dolorosi fatti di Calatabiano, vob 
lero premiarli con tre o quattro medaglie. 

Certo meglio sarebbe stato che le meda- 
glie le avessero date invece ai promotori di 
quella triste sommossa; perchè in fin dei fini 
furono essi che procurarono ai premiati la 
occasione di mostrarsi valorosi, e sarebbe 
stata cosa conforme a quella sana logica in 
forza della quale durante i fatti briganteschi 
degli anni passati, nei bollettini ufficiali si 
videro in tutte lettere i nomi dei briganti, 
mentre i soldati caduti in combattimento non 
figuravano che per numero. Ma..... ma... 


# 


Oh insomma di tutte le somme — comprese 
quelle sbagliate dell'onorevole Doda e quelle 
altre che la Commissione di bilancio si ostina 
a voler far dire quello che dir non possono, 
se vi sd amara una benemerenza per l'ordine 
serbato a prezzo di sangue, parlate chiaro e 
diteci che il trionto del disordine è la sola 
aspirazione vostra. 

Sapremo almeno a che tenerci. 


ono Vapiner 


S CAMPOLI 


Melton scrive da Varese, in data 10 no- 
vembre: 

< Teri Sera, verso le otto e mezzo, Paolo Salvi 
— vedi da Bergamo a Napoli in dieci giorni — 
partiva a piedi da Varese, diretto ad Induno, alla 
villa Porro, dovera ospite da alcuni giorni. Giunto 
a metà circa di una strada di campagna, detta 
del Ponte rotto, fa assalito improvvisamente da 
due birbanti, lo seopo evidente dei quali era di 
depredarlo. Îl cavaliere Salvi reagì vigorosamente, 
ruppe il suo bastone sul capo d'uno dei mascal- 
zoni, se la cavò con qualche leggera contusione, 
nino strappo alla cravatta ed al colletto della ca- 
micia; i due fuggirono. 

Tutto ciò accadde in pochi minuti. Avvisati su- 
bito i reali carabinieri, verso mezzanotte furono 
arrestati sulla strada Induno-Arcisate tre indi 
vidui sospetti, e si spera che due di essi siano i 
galantuomini în questione. 

Il fatto è abbastanza importante, considerando 
il paese dove accadde. Infatti, da tempo imme 
morabile, il circondario di Varese in generale, ed 
31 mandamento d’Arcisate în particolare, erano il 
puradiso dei pretor, carabinieri e guardie di pub 

lica sicurezza; ora, in un mese, sono già acca- 
dute molte aggressioni. 

Ml perchè, a mio parere, è abbastanza spiega 
tile Ti dee molle DÈ un pezzo che i nostri i 
nistri dell'interno, e tutti coloro che li sosten- 


gono alla Camera, cereano la loro popolarità nel 
Sroteggere chi si mette contro a quelle leggi, clie 
ESì, per i primi, dovrebbero far rispettare. 2° la 
SPboxdanza degli avvocati, difensori di chi ha fa- 
Zilità nel delinquere, perchè il birbante sa come, 
alla peggio, anche preso in flagranti, troverà 
Molti. laureati in quelle Università che mantiene 
To Stato, i quali non hanno altra carriera all'in 
fuori di quella di salvare dalle pene chi va contro 
le leggi dello Stato 
Da Torino, 10: 

« Oggi sì votò la nomina del rettore della Uni- 
versità Il Lessona, per alcune contrarietà avute. 
voleva ritirarsi, nullameno su 39 votanti ebbe 33 
voti, 10 il Tibone, 7 Genocchi. La votazione fa 
preceduta da una riunione di professori in nu 
Trero di ventisette i quali stabilirono di eleggere 
il Lessona nonostante le sue pubbliche dimissioni 
e di sostenerlo nella attuazione di quei pro! 
dimenti presi sul collegio delle provincie per cui 
Appunto il Lessona ebbe ad incontrare difficoltà ». 


— Da Bologna, ll: 

« Ogni ceto di persone si è affrettato di fare 
allo scultore Cencetti le più vive ed affettuos 
dimostrazioni di ageradimento. Jeri sera all'Htel 
d'Italie i componenti il Comitato, i deputati di 
questa città ed altri cospicui cittadini gli offrirono 
un banchetto. 

ll Cencetti aveva alla sua destra il conte Salina, 
presidente del Comitato, alla sinistra il fl. di sin- 
daco cavaliere Zoboli, quindi i deputati Lugli e 
Sacchetti, i professori Samoggia, Busi, Azzolini, 
Filopanti, Panzacchi, cavaliere Morcane, cavaliere 
professore Sangiorgi, cavaliere Verardini ed altri. 

Il Cencetti fu festeggiatissimo ed allo champagne 
i brindisi acclamarono alla bellissima opera com- 
pinta che dissero aver riportato il suffragio una» 
nime dei cultori delle arti, epperciò arra indefet- 
tibile dell'avvenire brillante dell'artista. 

Commosso il Cencetti da tante e tante spontanee 
ed affettuose dimostrazioni, si alzò e ringraziando 
vivamente gli intervenuti che gli facevano così 
bella corona, lì assicurò che giammai avrebbe di- 
menticato il bel giorno di ieri, ed eterna grati- 
tudine avrebbe serbata alla dotta e gentile Bo- 
logna che dato gli aveva il modo di esporre il 
primo suo importante lavoro. 

Levate le mense, il Cencetti fu invitato ad inau- 
gurare l'Albo dei Soci del Circolo artistico bolo- 
gnese, apponendo per primo la sua firma sull’ Albo 
medesimo, è dopo lieto conversare molti degli in- 
tervenuti al banchetto l'aecompagnarono alla sua 
casa». 

— Il municipio di Forino avverte coloro che 
avessero intenzione di concorrere al premio di 
lire quattromila, stabilito per il miglior libro po- 
polare sulla Vila di Re Vittorio Emanuele II, che 
il tempo utile per la presentazione dei manoscritti 
scade con tutto il 31 dicembre corrente anno. 


Da Milano mi giunge la notizia della morte 
dell'unico figlio del deputato Eugenio Corbetta, 
avvenuta in quella città il giorno 9 corrente dopo 
lunga malattia. 

Le più sincere condoglianze di Fanfulla all’ono- 
revole deputato. 


NOTE SENESI 
Il processo Lazzeretti. 


11 novembre. 

<E si apersero le cateratte del grande abisso, 
e piovve sulla terra per quar: iorni e per 
quaranta notti » 

Pioggia di parole, che minaccia veramente a 
diventare torrenziale. Di otto avvocati, non uno 
che rinunci al suo discorso; e veramente è un po” 
troppo. Due soli degli avvocati hanno una difesa 
speciale; l'Ansidei, senese, che difende il prete 
Imperiuzzi, il Bossini, pure senese, che difende il 
Giabbani. Questi due — siano benedetti — sono 
stati brevi; non così gli altri, che avevano da spa- 
ziare sopra un vasto campo. E state sicuri che 
non si sono fatti pregare. 

Esordì l'avvocato Nocito, il cui discorso, che fa 
meritamente lodatissimo, non ebbe che un difetto ; 
quello di tagliare in anticipazione le gambe ai 
susseguenti oratori. In cinque ore di discorso l'av- 

ocito svolse la vita di Lazzeretti, ne 
terminò l'influenza sui seguaci; poi, affronta 
direttamente le argomentazioni dell'accusa, pas 
a discutere se veramente le colpe imputate ai 
zerettisti costituissero un reato, e se questo reato 
fosse stato in realtà commesso. 
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Questo è proprio il punto delicato; perchè il 
procuratore generale, abbandonata l'accusa di aver 
voluto rovesciare il governo (con quelle scarpe !...), 
si era limitato a sostenere l'accus 

alla guerra civile. 

Il Nocito esaminò prima che cosa potesse chia- 
marsi attentato; e argomentando col codice, di- 
mostrò che non sì può dire. attentato se non si 
lia un atto, almeno cominciato e idoneo all'esecu- 
zione. Voi potete essere condannato per mancato 

se mi sparate contro un colpo di fucile, 
ancorchè îo non ne sia colpito; ma se invece vi 
siete limitato a dirmi una parola, a fare un in- 
cantesimo per ammazzarmi, per quanto sia mal- 
vagia e persistente l'intenzione, la giustizia non 
ci ha che vedere. Così, ammettiamo anche in Da- 
vide Lazzeretti la tendenza a voler saccheggiare 
Arcidosso; amméttiamo che egli sperasse, nuovo 
iosuè, di poter atterrare le mura di Arcidosso 
col suono delle trombe della banda musicale ar- 
cidossina che egli aveva stipendiato. Questo non 
basterebbe certo a fare l'attentato, dal momento 
che i mezzi erano inadeguati ; corì di vergini, canti 
di bimbi, grida inoffensive, e certe paia di scarpe 
che da sole avrebbero imposto la prudenza. Navi 
d'alto bordo, addirittura! 

La seconda parte dell’orazione del Nocito fu 
destinata a mostrare che Lazzeretti era matto, e 
i suoi seguaci più matti di luì. Qui la dimostra» 
zione era facile, e non ve la riporterò, Noterò 
solo che il Nocito aveva cominciato a leggere un 
articolo di Cesare Lombroso, il quale, a proposito 
di Lazzeretti, propugnava ancora una volta list 
tuzione dei manicomi criminali; ma îl presidente 


gli vietò proseguire, allegando che sì trattava d 
un documento estraneo al processo. 


>< 

L'avvocato Bossini parlò mezz'ora, e fu semplice 
ed efficace, dimenticando per quanto gli fu pos 
sibile il suo protetto Giabbani 

Questo disgraziato, f ntesi, è mezzo morto 
dalla febbre; il vedere quella sua faccia smorta 
con gli occhi accesi e i pomelli delle gote infiam- 
mati, fra le sbarre della gabbia, fa compassione. 

L'avvocato Ansidei difese con altrettanta bre- 
vità il prete Imperiuzzi, quello sul quale vera- 
mente si concentra l'interesse del processo; uomo 
© sommamente colpevole o sommamente degno di 
pietà, secondo che si riesca a persuadersi che egli 
fosse una vittima o un impostore. Contro. questa 
opinione il difensore raccolse molte e valide prove; 
il vivere onesto del povero prete prima di essere 
lazzerettista, la semplicità dell'anima e dell’intel 
letto, la nessuna coltura — scrive maggio con 
un g solo — la vita di privazioni che faceva a 
Monte Labro, dove mangiava un pezzo di pane e 
beveva un po d’acqua. L'Ansidei è calmo, tempe- 
rato, convincente; il suo discorso produce ottima 
impressione. 

‘Anche l'avvocato Francini dichiarò che avrebbe 
dovuto parlar molto; ma siccome i suoi colleg hi 
gli avevano sfruttato il terreno, parlerebbe poco 
È mantenne la promessa; si occupò principal 
mente a dimostrare che le intimazioni del dele- 
gato non essendo legali, la disubbidienza non co 
Stituiva resistenza alla forza pubblica. 
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Stamattina esordio tempestoso: il Petroni, un 
avvocato asciutto asciutto, con un barbino aguzzo 
color pepe e sale, tira a palle infocate contro i 
preti, contro il delegato, contro l'onorevole Zanar- 
delli, che deve essere stupito assai di trovarsi in 
tale compagnia. Il presidente lo richiama tre o 
quattro volte; finalmente il bollente oratore s 
asside. Succede l'avvocato Maggi, che parla an- 
cora in questo punto; immaginoso, energico, tea- 
trale, con abbassamenti e inalzamenti di, voce, 
gesti concitati, passaggi, sfumature; insomma un 
artista della scuola di Cicerone, che prendeva le-, 
zioni di declamazione da Roscio. 

Gli imputati ascoltano attentissimi la. parola 
dell’oratore arcidossino; ma, si contoreono quando 
egli o alcun altro tratta di pazzie, di ridicolag- 
gini le cose del Lazzeretti. Credete a me, i mar- 
tiri della nuova fede ci credono ancora; finirà il 
processo Lazzeretti (auf!), ma il lazzerettismo è 
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ROMA 


11 novembre. 

«° Venerdì prossimo il Consiglio comunale terr 
seduta. Si discuterà la proposta per la concessione 
delle lince dei /r@micays nell interno della città. 

2, Persistendo il senatore Finali nelle date di- 
missioni da assessore delle fivanze, sarà assai pro- 
babilmente sostituito dal consigliere Sansoni 

*, Alla zecca di Roma si ‘stanno coniando due- 
centomila pezzi d’argento da lire cinque. 

Ammesso che vengano în eorso, quanto tempo ci 
rimarranno ? 


2°, Abbiamo già altra volta parlato della, nuova 
uniforme che si vuol dare alle, guardie municipali, 
deplorando anzitutto che questa smania della. Pilotta 
si fosse estesa al Campidoglio, e facendo poi degli 
appunti al nuovo figurino che giudicavamo buffo 
parecchio. Oggi si riunisce la Giunta per pronun- 
ciarsi precisamente su questo figurino; e noi temiamo 
forte che questi signori, che ci hanno dato finora 
tante infelici prove del loro gusto estetico, abbiano 
4 fornire al popolino materia di grosse risa e di no- 
mignoli più 0meno piacevoli de regalare alle guardie. 
13,5, Il giorno 19 alla Corte d'appello si discuterà 
il ‘ricorso del generale Garibeldi e della signora 
Raimondi contro la sentenza del tribunale civile che 
rigettò la loro domauda d’annullamento del matri- 
monio. 

Il generale sarà rappresentato dagli avvocati Man- 
cini v Bussolini. 

2, Il giorno 24 verrà aparta una sessione straor- 
dinaria di esami alla patente elementare per, quelli 
aspiranti che furono rimandati in una o due materie 
nella prossima passata sessione estiva. Gli esami se- 
ranno dati a termini del regolamento 9 novembre 1861 
e dei programmi approvati con regio decreto 10 ot- 
tobre 1567. 

Le domande dovrauno essere presentate all'uffizio 
scolastico, presso il palazzo Provinciale, piazza Santi 
Apostoli, non più tardi del 15 novembre. 

Sì avverte che verranno respinte tutte le istanze 
tanto di candidati nuovi quanto di quelli che essendo 
pure stati esaminati nella sessione suaccennata aves- 
sero a ripetere l’intero esame. 


2°, Per vario tempo si è agitata innanzi i tribunali 
di Napoli la questione sulla pertinenza del titolo di 
principe di Triggiano tra il principe Brancaccio, che 
n'era possessore, ed il principe Della. Roeca, che lo 
voleva rivendicare in proprio vantaggio, Nel giorno 
8 corrente la suddetta questione fu portata innanzi 
la Corte di cassazione. Sostenevano i diritti del Bran- 
caccio gli avvocati commendatore Mancini e com- 
mendatore Correra, e quelli del principe Della Rocca 
l'avvocato Santamariz. La Cassazione, annullando 
senza. rinvio la sentenza della Corte d'appello, ha ir- 
retrattabilmente stabilito che l’enunciato titolo spetta 
al principe Brancaccio, 


(3° Il segretario della sezione romana del Club al- 
pino italiano avverte che sabato 15 si farà un’escur- 
sione alla Sempreviss. 
Eccone l'itinerario: 
LI Sabato ca Partenza da Roma col treno delle 
5 20 pomeridiane per Segni, ove si pernotterà. 
Domenica 16 — Ascensione della Semprevisa per 
Montelanico e Carpineto, Discesa a Bassiano é Norma, 
ore si pernotterà, 
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Lunedì 17 — Si visiteranno le antiche città di 
Norba e Ninfa e le antichità di Cori. Si farà ritorao 
per Velletri col treno che giunge in Roma alle ore 
8 25 pomeridiane. 

Quei soci che desiderano prender parte alla escur- 
sione sono pregati di intervenire gioredî sera al Club 
per gli opportuni accordi. 

2, Nella seconda metà del prossimo gennaio, presso 
l'ufficio di revisione delle matricole © delle coatabi- 
lità dei corpi ia Firenze, avranno inogo gli esami di 
iloneità all’avanzamento a maggiore e a capitano 
contabile, dei capitani e tenenti contabili i quali, te- 
nuto conto delle disposizioni dell’Azto numero 134 
del 1877, si trovino compresi nei seguenti limiti di 
anzianità in base all'Annuario militare del 1S7T% 

I capitani contabili fino al numero 55 inclusivo. 

I tenenti contabili fino al pomero 240 inclusivo. 

> Avvertiamo proprietari ed inlustrianti che la 
direzione generale delle ferrovie francesi Paris-Lion 
Méditerranse ha introdotto sleune modificazioni, nei 
prezzi da applicarsi per la percorrenza francese, ai 
trasporti di bestisme di cui alla tariffa speciale in- 
terna P. L. M.}N. ll a piccola velocità, e nella ta- 
riffa speciale comune N. 9, piccola velocità per tra- 
sporti di carbon fossile, coke, antracite e mattonelle 
di carbon fossile. I nuovi prezzi entrarono in vigore 
col giorno 10 corrente. 

2°, Nonostante i provvedimenti presi contro l'emi- 
grazione, il numero dei braccianti italiani che ab- 
bandonsno la patria per recarsi in lontane terre alla 
ricerca di lavoro e d'una fortuna assai problema- 
tica, aumenta ogui giorno più. 

Nel solo mese di ottobre più di cinquemila emi- 
granti si sono imbarcati a Genova, diretti nell'Ame- 
rica del Sud. 

2° Siamo pregati di render noto che i braccianti 
ed operzi, i quali, numeresi, accorrono a Ferrara, 
credendo di: trovarvi lavoro, rimangono, là giunti, 
senza occupazioni e nella più squallida miseria. 

Uomo avvisato mezzo salvato. 


Teatri. 


Il Profeta, che gli impresari dell'Argentina dove 
vano presentare oggi alla « romana gente» per con- 
vertirla a comprare il biglietto d'entrata, ha perduto 
la corsa ed arriverà domani. 

Domani dunque i signori Fanfani e Boccacci in- 
tuoneranno il salmo di Malachia e canteranno a squar- 
ciagola: « Ecco, io vi mando il Profeta... di Me- 
gerbeer..... » con quel che segue. 
© E nel Profeta rifalgerà quella Stella che dirà a 
tutti Bonhewr. E tutti applaudiranno e diranno: 
grazie mille. 

E questa Stella, come quella dei tre Re Magi o 
come l’« Astro di luce » di Vasco di Gama, guiderà 
: tre anabattisti, fra cui primeggierà Cherubini, l'ex- 
Mefistofele del Politeama, quando ancora non ci era 
entrata la Carrozza..... coi relativi cavalli. E i tre 
apabattisti spingeranno il tenore Hayos sulla via di 
Lazzeretti e griderà: Ecco, io sono il Profeta, e il 
mio nome non vuol dire Ahi! come qualebe maligao 
vuol osservare..... E da Miano, lasciando il vascello 
di Don Pedros, farà Vela la brava Ines dell'Africana 
per venire a cantare con la Stella di felicità un 
duetto che farà muovere i sassi come un di si mos- 
sero nel deserto per udire la parola d'Issia.... Pro- 
feta. 
uni pubblico non abbia paura ; si muoreranno « a- 
T'unisono » e l'Argentida non crollerà. Ieri sera si è 
fatta la prova generale... e l’esperimeuto andò be- 
nissimo.. 

1 vestiti del Marchese di Lantenac non sono au- 
cora arrivati dalla Spagas, e questa sera si dà La 
straniera di Dumas (figlio). Teri ha fatto le spese 
Bébé — fra parentesi, il Garzes fu un bravo Bebé. 

Faccio di passaggio le mie sincere congratula: 
alla signora Adelaide Tessero-Guidone che pare legzu 
assiduamente l’Italia cattolica. Difatti il critico dram- 
matico di quel giornale scrive: 

<.... @ con piacere ho notat» che la sigi 
sero Îia dato ascolto ulle mie osservazioni, > 

Con quella lettura ba assicurato il paradiso. 

Un successo molto lusiughiero l'ebbe ieri sera la 
siguorina Zaira Garofoli per la sua beneficiata che 
riuscì egregiamente col Pistacchio XIV. La brava 
seratante fu festeggiatissima e se lo merita davvero. 

Al Metastasio è rispparsa ieri la Stella lucente. 
Auguro buona fortuna alla nuova impresa, 

Tl signor Sulr mi fa sapere che ba scritturato per 
domani e doman l’aliro, giovedì e veaerdì, la Caro- 
vana Nubiana.... 

La compagnia merita una visita, e colla carovana 
la meriterà doppiamente. A 

2, Spettacoli: 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — La straniera, di Alessandro 

+ Dumas (figlio). 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 71?.— Compagnia 
equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9 3; — La stella 
lucente. 

QUIRINO. — Ore 6 +91? — Il mago Sabino. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 

Ore 6 1j2 e 8 1;?. — Rappresentazione con ma- 

rionette, 


Tes- 


Nostre 


Sua Maestà il Re partirà da Monza il 14 
o il 15 diretto a Pegli, dove si reca a far vi- 
ita a Sua Altezza Imperiale il principe ere- 
ditario di Germania. Da Pegli il Re verrà di- 
rettamentè a Roma, dove sarà positivamente 
la sera del 17 o la mattina del 18. 

La Regina si fermerà non più di due set- 
timane a Nervi o a Santa Margherita, qua- 
lora il marchese di Villamarina, partito 2 
bella posta da Monza, riesca a trovare in 
quei luoghi una villa disponibile adatta al 
soggiorno di Sua Maestà. 


Oggi nei circoli parlamentari si ritiene ge- 
neralmente che jl ministero si presenterà 
alla Camera tale e quale, e che la crisi par- 
ziale sarà provocata o durante la discussione 


juForRmaZiIONI 


FANFULLA 


terpellanza presentata dall'onorevole Merzario 
circa l'estensione della zona doganale verso 
il confine svizzero nella provincia di Como. 


Ieri i ministri furono tutti presenti al cor- 
siglio, e si discusse per circa tre ore intorno 
alla risposta da dare alla sotto-commissit 
generale del bilancio, così per le maggio-i 
spese d’ognigenere come_ peri quindici mi- 
lioni di maggiori importazioni nelle dogane. 

Fu deciso, per quanto sappiamo, che il mì- 
nistero accetta i progetti per maggiori spese 
presentate dal ministero Depretis, occupandosi 
intanto di proporre gli opportuni provvedi- 
menti. 

Riguardo ai quindici milioni delle dogane, 
si consente a che si metta nella relazione dei 
bilancio delle finanze qualunque nota illustra- 
tiva, ma il ministero si riserba di prendere 
una deliberazione dopo aver sentito l'avviso 
delia Commissione generale. 

La nota di risposta, concepita in tali sensi, 
è stata rimessa oggi ‘alla sotto-commissione. 


L'adunanza della sotto-commissione col pre- 
sidente del Consiglio e il ministro delle fi- 
nanze durò oltre due ore. 

L'onorevole Grimaldi ha confatato le ob- 
biezioni mossegli mantenendo ferme le sue 
previsioni. Ha dichiarato solo di poter con- 
sentire una variazione per circa due milioni 
sulla tassa di ricchezza mobile per ruoli, giac- 
ché, dovendosi fare quest'anno l'accertamento 
per il biennio 1880-ISSI, dai ruoli pervenuti 
sinora al ministero si può 4perare quell'au- 
mento di due milioni 0 poco più. 


Domani avrà luogo un altro consiglio di mini- 
stri, dove il primo argomento a iraitare è il mo- 
Vimento dei prefetti, secondo il desiderio espresso 
dall'onorevole Villa nel consiglio di ieri sera. 


Ci si dice che ieri dopo la discussione della 
sotto-eommissione del bilancio alcuni deputati sì 
sieno presentati all’onorevole Cairoli per indurlo 
a decidersi, sia seguendo . l'onorevole Grimaldi, 
sia costringendolo a dare le dim 

Il presidente del Consiglio avrebbe preso due 
giorni di tempo, forse per attendere la_rispos 
dell'onorevole Zanardelli. In fatti l'onorevole Ron- 
chetti farà ritorno in Roma domani. 


Gi scrivono da Firenze, in data di ieri (or 
di sera): 


< Il vostro Collodi, scrivendovi giorni sono, di- 
ceva: « Non dubitate; l'accordo fra la Comm 
sione liquidatrice e la Giunta comunale, per la 
sistemazione del debito raunicipale fiorentino, si 
farà; quesl’accordo è fatale, inevitabile, siv 
Profetizzando così, Colodi sbugiardava il proverbio 
latino: Nemo propheta în patria sua. Dil: 
sera, l'accordo è stato coneluso; ed è 
cluso colle seguenti condizioni, 
ritenere officiali, per ln quali 
della persona che me le riferiva. Il municipio ri- 
lascierà per l'anno 1889 liré 750,009; per il 1381 
lire 1,300,000; dal 18S1 al 1891 vi sarà un au 
mento annuo di lire 50,% î nell'anno 1591 
arriverà a due milioni, e resterà su quella cifra 
tino all'estinzione totale del debito. Dai calcoli 
fatti, pare che con questo accomodamento ì cre 
ditori del municipio di Firenze otterranno l’intero 
pagamento, coll'interesse del 30. » 

Sappiamo che la regina di Danimarca sarà di 
passaggio per l'Italia per recarsi a passare l’in- 
verno in Siena. 


N marchese di Noailles, tornato da due giorni 
a Roma, sì è recato ieri a far visita all'onorevole 
presidente del Consiglio. 


ll discorso pronunciato all'apertura delle Ca- 
mere dal re Giorgio di Grecia è causa di vivi 
commenti nelle sfere diplomatiche di Londra. Il 
linguaggio risoluto del re è interpretato come una 
minaccia di guerra. Circola la seguente dichiara- 
zione fatta dal re Giorgio in una lettera inviata 
all'incaricato di Grecia a Londra: 

< Quando ero in Londra, lord Beaconstield e 
lord Salisbury mi promisero che se mi fossi im- 
pegnato a trattenere la Grecia, i nostri diritti sa- 
rebbero stati poi compensati, e avremmo ottenuta 
anche Janina. Quando mio fratello il principe ere 
ditario di Danimarca fa a Londra ‘l'anno scorso, 
gli furono fatte le stesse dichiarazioni. Adesso sono 
risoluto di secondare il popolo, se, ingannato nelle 
sue aspettazioni, chiedesse con la forza quello che 
ci spetta per diritto. Prenderei io il comando del- 
l'esercito, e chi mi conosce sa che darei la. mia 
vita per la nazione che liberamente mi ha eletto 
suo re. » 


La White hall di Londra parlando della prossima 
visita di Sua Maestà il Rea Pegli dice: « Il prin- 
cipe imperiale ha la missione delicata di rimuo- 
vere ogni causa di maliuteso fra l'Italia e la 
Germania, e di ottenere l’assieurazione che l'Italia 
non comprometterà la sua libertà d'azione legan- 
dosì con la Francia e la Russia in un accordo che 
non ha per scopo îl mantenimento della pace ». 
Siamo in grado di confermare l'esattezza di 
queste notizie, e possiamo aggiungere che in questi 
giorni il governo germanico ha avuto prove non 
dubbie delle intenzioni dell'italia. - 


L'onorevole barone Podestà ci scrive da G>nova 
che l'iniziativa di costituire una Società per la 
costruzione di vapori onerari fu presa non dla lui, 
ma dal deputato Edilio Raggio. 

< È possibile — aggiunge l'onorevole Podestà — 
che io mi associ ai promotori di tale impresa, 
ma nalla vi è di deciso a tale proposito. E cer- 
tamente nulla deciderò senza tenere il più rigo- 
roso conto di tutte le incompatibilità, anche sem- 
plicemente morali, che mi crea la mia qualità di 
deputato al Parlamento verso glì affari che si 
appoggiano în qualsiasi misura al concorso dello 
Stato. > 


BORSA DI ROMA 


12 novembre. — Le rendite francesi e specisImente 
il 5 50 continuarono ieri a ribassare a Parisi, ri- 
morchiando i valori industriali e la nostra reudita. 
Però il nostro consolidato è relativamente costenuto, 
è basterebbe forse uan momento di sosta perchè si 
potessero vedere corsi migliori. 

Gli affari furono molto scarsi nella nostra rivnione 
serale e la rendita si negoziò a 90 20, 90 17 12. 

Oggi fummo più fermi sebbene i corsi serali 
Parigi non accennassero a ripresa. La rendita per 
fine mese ebbe compratori a 90 22 112, 90 
per contante er-coupon a 

Di affari fatti, ad ecceziona della rendita delle 
azioni Banca Generale che ebbero qualche afture a 
568 55 per fine, restando domandato a 568 71 
lettera a 569, non ne sono seguati in listino, 

Tutto vi è segnato nominale ai seguenti pr: 

Prestito 1860.61 95 70; Blount 95 30; Rothschild 
102 60: Banca Nazionale 2250; azioni Tabacchi 91 
azioni Banca Romana 1315; Mobiliare 878; obbli- 
gazioni Santo Spirito 466. 

Deboli le azioni Gas a 690, 637. 

Piuttosto fermi i cambi. 

Francia 113 35, 113 10, Londra 28 65, 28 60. 

Pezzi da venti franchi 22.81, 2.79. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di P 
Rendita francese 3 0j0 ammortizzabile 82 47. 
Idem 30,0 80 75. 
500 il4 
fama 78 75. 
Rendita turca 11 40 
Dopo l'apertura di Parigi si chiude a 90 15, 
90 17 112 scoza affari fatti. 


Veritas. 
Telegramii particolari di « Fanfulla » 


PARIGI, 12. — Un articolo del Times at- 
tribuisce il ritiro del conte di Vogué da 
na alla disfatta moralesubìta dalla Francia 
in forza della conclusione del trattato avstro- 
tedesco: lo incolpa di essersi ritirato per spi- 
rito di partito malgrado le premure di Wad- 
dington che gli prometteva di sostenerlo da- 
vanti alia Camera: afferma che il principe 
di Bismarck ha mistificato il signor Teisse- 
rene de Bort. 

I fornai sono convocati per giovedì allo 
scopo di decidere quando debba andare in 
vigore l'aumento di paga accordato fra pa- 
droni e operai. I lavoranti stipettai hanno 
invece deciso di continuare la resistenza. 

Si annunzia che in Vandea sarà offerto un 
gran banchetto a cinquantatre ma’res, de- 
stituiti come legittimisti. 

Giulio Favre è andato a Castres a difen- 
dere gli eredi Lacordaire in una causa di 
successione che dura da venti anni. 

Alla Borsa gli affari continuano ad andare 
male per l'« esecuzione » di alcuni coulis- 
siers, l'astenzione dei grandi speculatori ed 
il ritardo dei pagamenti dell'Européenne. 

L'Epoca annunzia che nella intiera Spa 
hanno luogo dimostrazioni di riconoscenza 
verso la Francia. 

BERLINO. 12. — Si assicura che il viaggio 
del marchese di Saint-Vallier a Varzin abbia 
per scopo l’intendersi circa la successione del 
signor Waddington alla quale sarebbe desti- 
nato. 

BERGAMO, 12 (ore 1213). — Sono giunti 
da Milano il principe e la principessa di Ger- 
mania. Accompagnati dal senatore Morelli, 
sono andati a visitare l'Accademia, la basilica 
di Santa Maria Maggiore e gli altri monu- 
menti della città, accolti rispettosamente dalla 
popolazione. 

Le Loro Altezzi 
stanza all'Albergo 


imperiali hanno preso 
Italia. 


TeLecramm SreFAMI 


BUENOS-AYRES, 8 — È partito per Genova il 
postale Sud-America, della Società Lavarello. 

LONDRA, lì. — I giornali esprimono la loro 
delusione pel discorso di lord Beaconstield. 

Il Times dice che la prospettiva più soddisfa 
cente sarebbe se la pace d'Europa dipendesse 
meno dalla pace dell'inchilterra. 

Il Daily News dice che l'imperatore Guglielmo 
scrisse allo czar una lettera nella quale lo assi- 
cura che egli non ha mai pensato a dichiarare la 
guerra alla Russia. è invita lo czar a venire a 
Berlino, Lo czar rispose che egli non poteva ve- 
nire, ma che lo ezarevich vi andrebbe în sua vece. 

BUDA-PEST, ll. — Il ministro delle finanze an- 
nunziò alla Coramissione del bilancio la sua in- 
tenzione di ritirare il progetto che proroga l'am- 
mortamento delle obbligazioni fondiarie. 

BERLINO, 11. — Il conte di Saint-Vallier, am- 
basciatore di Francia, si recò a Varzin per v 
tare il principe di Bismarck. 

MILANO, 11. — Questa sera alle ore 5 5. pro- 
venienti da Alessandria, giunsero i principi di 
Prussia e presero alloggio all'Hotel de la Ville. + 

VIENNA, 11. — La Camera dei deputati rielesse 
all'ufficio presidenziale Coronini, Smolka e Goedel, 

SERAJEVO, 11.— Nella notte scorsa è scoppiato 
un incendio nelle vicinanze della direzione ili po- 
lizia e del municipio. 

L'incendio fu localizzato dal genio sopra una | 
sola casa. 


VIENNA, 11. — La Corrispondenza politica an- 
nunzia che la venuta ‘dello. czarevieh, a, Vienna 
avrà luogo nella corrente settimana; egli quindi 
andrà a Berlino. 

Aleko pascià, in seguito ad un invito personale 
del sultano, parte domani da Filippopolì per Co- 
stantinopoli. 

COSTANTINOPOLI, 11. — 1 commissari turchi 
stabilirono oggi il tracciato delle frontiere greche, 
che sottoporraano alla prossima conferenza. 

NEW-YORK, Il. — Ebbe luogo un accanito con- 
flitto a Chibushus, nel Messico, fra 200 Indiani e 
50 bianchi del Nuovo Messico. Questi ultimi eb- 
bero 2 morti e 18 feriti. 

LIMA, 29 ottobre. — 
mento ministeriale. 

Regna una grande effervescenza, temendosi il 
bloeco di Callao. 

Il Perù spedi un agente a Costantinopoli per 
comperare ùna corazzata turca, 

BERLINO, 11. — È probabile che la visita dello 
czarevich, in seguito alla sua visita alla corte di 
Vienna e alla partenza. dell'imperatore Guglielmo 
per le cacce a Goherde, sia ritardata fino a do- 
menica. 

Il ritorno del principe ereditario dall'Italia avrà 
probabilmente luogo alla metà di gennaio. 
mm 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


È avvenuto un cambia 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


Volendo sollecitare la liquidazione per scioglimento 
della Società, il signor Hirsch venderà i suoi oggetti 
ottici con un ribasso di non temere nessuna concor 
correnza. 

HIRSCH — Roma, Corso, 402. 


PIANOFORTI ese DUCGI 
irene piani ti ari iii 
i nei 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
Fondo di garauzia al 31 dicembre 1878 
L. 57,376,222 48 
di cuî oltre a venficingue milioni in beni immobili 
e crediti ipotecari. ; 

Assicurazioni contro gl'imeendi, lo scoppio del 
gn2, del fulmine, delle macchinea vapore; controle eom. 
seguenze dei dauni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni 0 di uso di local: assicurati e inoperosità di sta- 
bilimenti industriali: contro la grandime; sulla 
vita dell'uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro e rotture 
dei vetri, cristalli e soecch 

1 pagamenti eilituai dalla Compagnia per ri- 
sarcimeni di danni 21 proprir assicurati, dalla sua fon- 
dazione al 31 dicembre 1878. ammontano alla imgente 
somma di L. 3/9,307 808 84. 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali è rap- 
presentati in Moma dall'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Barino Morelli, via del Corso, NAT (A) 


Impresa del Mediatore 


A mezzo della suddetta Impresa, a Firenze, nei giorni 
18, 19, 20, 21 e 22 novembre anno corrente 1879, nella 
Sede dell'Imresa stessa, situata ai N. 11, via del Giglio, 
avrà luego la Vendita al pubblico incanto di 
una svariata e copiosa Collezione di Oggetti d'arte antichi 
e di Curiosità, già appartencniu ad un reputatissimo Col- 
leitore di questa Città 


Quadri dei grandi maestri e sculture rarissime; Porcel- 
lane Persiane, di Sassonia, Capodimonte, Sèvres, Vienna, 
ecc.: Maioliche di Urbino, Pesaro, Faenza, Abruzzi, Terchi 
Gubbio. Castel Durante, ecc.; Vetri di Venezia; Stoffe € 
Trite; Brouzi del 500 e del 600; Terre delta Robbia, Mar- 

re; Mobili intagliati e ‘ntarsiati. 


._.., ESPOSIZIONE 
I giorni 16 e 17 novembre dalle 14 ant. alle 3 p. 


LIBRO PROIBITO. | 


È pubblicata ia terza edizione del LIBRO PROI- 
BITO di A. Ghislansoni. Ogni esemplare si vende 
suggellto a L 2. 


Del medesimo autore 
LIBRO ALLEGRO 
L.® 
LIBRO SERIO 
L.® 


0 francobolli all'Emporio 
jo C. Finzi e C, Milano, Galleria Vit- 
torio Excanuele, 24, di fianco ai Caffè Bifî, Milano. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubbi 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 
ed in Londra presso 


. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. % 
rue Saint=Maro, 


I deposito generale 


CASSE-FORTI 


facco e le infrazioni, della rinomata fabbrica di fjA 


in tutte le grandezze (anche da murarsi) sicure contro il fi Vendita al 


lanche subito vasta e rinomati 


Hair-Restoror Era 


Jura e lavorazi 


ty, London. 
è dei Capelli i 
‘o restituisce gradatamente ai capelli 
che sia stato perduto per malattie 0 
ido che dà ai capelli Îl colore natu- DeL) 
iragge a. forfora e tuite le altre ‘fabbrica è tu 
la caduta dei capelli, li fa crescere, li fortifica è li fa |trità e sì cederebbero ance 
(resti ancora la radice, Diffidare delle intitazioni 

ter. ll preparato genuino porta il marchio di fabbrica 


7) in pietra 


) in marmo 


dizie della testa, impee 
parte calva quando 


labbrica conta 40. anni di eserci-] 


che si vendono col nome di Rossett mi sn ital Izio, gode di molta riputazione e| 
Some pure îl nome di B. R. Keith e le etichette in inglese ed in italiano, Prezzo Lire S| [10 0% di ntela omne e 
[volte premiata. TAM 


al fiacone. ; Ano 
CONE i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a [mit di || eri Milano G. D'Irarta,| 


dol Time Tu fallo col sig. C. L. di Milano, che con sentenza del 19 4 le 1879 ||\ia S Prospero 
fa tondinzali Tlla mulia, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. ||bitta Fiso. via 


STLANO, da Enrico Casati, Angelo Migoni e C., G. Raumearien: 


nero a ROMA, G. Bake e O. A- Manzoni e C- 7 MILANO IE SARI. Fratelli Baroce — TORINO, D. Mondo ed al Hwes a58 


POLI, G. v 
e SCIAMPAGNA 


a Verona 


Manzoni e C. — LIVORNO, 
io presso i rivenditori di 


VAL. OLZER in VIENNA 


trovasi presso la succursale deil'Emporio France-Italiano 


C. FINZI e C. 


Milano, Galleria Viti. Em. 21, di fianco al Caffè Biffi, Milano 
Prezzi Correnti franco dietro richiesta. 

Nel deposito si accettano anche ordmazioni di trasmutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corezzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @izer fa eretta nel 1851, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casce-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fara giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procarato la prefe 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU. DE MELISSE DES CARMES 
BGYER 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
‘de la ruo Vaugirard 


Serre caldo, temperato 0 fredde 


Rue de l’Abbaye 4 / 
14 PARIGI 4 
si 
14, Rue Taranne, 14 


Raccomandata dalle celebrità mediche di Francia contre l'ape- 
plessia, il mal di mare, i vapori , le colliche, le indigestioni, il 
la dissenteria, ecc. 


Veiere l'istruzione. - L'Aacqua dei Frati del Cermine si trova] 
tutte le farmacie. Esigere la firma BOYER. che si trova] 
Sulla etichetta bianca e nera che ric pre la boccata 


In meno di 5 minuti e con 
poca brace 0 carbone scaldano 
perfettamente 12 piaiti che si 
dispongono verticalmente, ri 
manendo ciascuno perfettamente | 
isolato Sono muniti di un bra- 
ciere mobile per cui possono 
servire sia in cucina applican- 
doli su di un fornelio qualun- \î 
que, sia nella stanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente 
per riscaldare la biancheria da È 
, da tavola, ecc. É 


Porto a carico dei committenti. 


SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
© di tutte le grsadezze 


SCALDA VIVANDE INGLESI 


‘AD ACQUA CALDA | 
col piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco \$' 
i Prezzo L. 7 50 

Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 


| 
| 
| 
i 


| SCALDA VIVANDE FRANCESI A BRACE 

i tondi e ovali in rame bronzato 

Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 18. 
Deposito în Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. Finzi 

e C. via dei Panzan: 28; Roma, alla succursale dell’ 

rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina 6: 


MACCHINE PERFEZIONATE Corti e Bianchelli, via Franina, 68. 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA | 
Ì 
Macchine a vasca per tritare le carni | 
Uno dei vantaggi incontestabili di queste macchioe si è di 
contenere 50 0/0 più delle macchme dello siesso diametro di 
tutti gli aitri sistemi | coltelli mssati. sopra due assi sono di 
Teva forma e possono essere smontati ed arroiati facilmente. 
Ta Vasca 0 bacino a doppia curva è di un modello speciale bre 
La glo. Ogni macchina è provvista di un mescolatore continuo 
The sopprime qualsiasi manipolazione. L'economia di tempo è 
Chorme perchè queste macchine impiegano da 5 a 10 minuti per 
Siverare în modo perietto tutta la carne di cui è capace la re- 
tativa Wasca. Il sistema d'ingranaggio a denti elicoidi rende l'a 
zione regolarissima ed annulla completamente il rumore. 
°Sî costruiscono macchine con vasche contenenti da 7 2 15 
chilogr. di carne. hi ' 
‘Prezzo delle macchine contenenti 7 chilog. L. 230 
» » > I >» » 30 


Macchine per insaccare 
Anche a questa macchina furono apportate alcune importanti 
modificazioni di cui le principali sono : di potere 


i c"@@@r@È@- 


cune importanti in der Pantani 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e 
modifazieni atpntarare ì pisone dello stantao dalla carne. Bianchelli vin Prattina, 88. 


‘Rosai pronti per la forzazione 


val SP AZZETT A MECCANIC À La casa Chatelain de Montigny. 


a Reims cerca un Agente ca- 
nin PULiaG i rapeeni ep 1 FAvmeieni venmonaTi, | poco perla vendin e oe o 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. [Gli offerenti sono pregati di diri 
igersi direttamente a Reims. ti 
Questo ÎNgEENOSO SpPArecChio, CONIEMPOFANEAMONIe | —mmmneceeazzr= 
she pulisce in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi. mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
leasselta di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi- 
ie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc 
Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
lamenti. è così si conservano meglio mobili, quadri, do-| 3iî 
sens Barga i pedoni dt 
è n 
Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. Firma fedi = La boe? 
Deposito în Firenze all'Emporio Franco Italiano C.| SI2:E Ty 
Finzie O. via dei Panzani 28 "în Roma alla succursale Sapone Thymel-Boré 


sell Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via rat. d'fsaioline - Dor@ 
rina 66. Gi ina cl 


®, 20) deARIOI 
POLVERE VINERA VEGETALE | Pd e * 


chel ria Frattina, 66. 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE f 
da G. B. Henier ” 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe f ria Sialevia respiratario 
Questa polvere ormai conosciuta ed i 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
All'estero, dà un vino piacevole al palato, | 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
esonomico. E facilissimo ed alia portata di a 
junque ;ì farlo, purché si segua con pre- | » GICQUEL 
chiund l'ictraziono che va unita ad ogni ff "aRMaCISTe DE 1° cassa | 
fisco. È necessamo poi perchè riesci SPU- [fl È rmscoscis Peri 
mante che la temperatura sia mantenuta |fl | pe + 
superiore ai 10 gradi Reaumur (caiore 
veneto] 8 covane celle orincinal 
PREZZO VINO BIANCO [fl [urascie tn Rome pres» 
Pacchi da litri 100 L 3.00 [ION è Hisachalli via 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO RO: 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacch: da litn 50 L 2,20 
‘o a Firenze all'Emporio Frano»-Itahano C. Finzi 
dei Panzani, 28. Roma, atla succursale dell’ 
Italiano Cor e Biancnel i, via Frattna, 66. Roma. piazza 
pacco la tira a mano del yreporatore, |f Firenze, piazza Vecchi 
Questa polvere serve ottimamente per rendere mu- Vitt. Em. 36 
o e spamante il vino d uva ordinario. 


Narcisi -. Iris 


Par 


Lione e di 
ALBERI FRUTTIFERI 


| in 3000 scelte varietà 


OUOIPuj eopezy — 079sug osnwL 


gratia 


Piante resinose, a foglie persistenti o caduche 


MALATTIE 


DELLO 


STOMACO 


ELISIR... di Pepsina BOUDAULT 
VINO...... di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 
Questi preparèti di Pepsina 
sono indistintamente adoperati coi massimo 
‘puccesso mei casi di 


DICESTIONI LENTE E PENOSE. 
MANCANZA DAPPETITO, DISPERSIE, 
GASTAITE, GASTRALGIE 
ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONI. 
ît è approvata dall 4 
di Parigi © la sola aut 


Lone dall'impioge del 


CISARÌ e ceva CARTA 


Parigi, 7, Avenue Vietori 
E 18 TUTTE LR FARMACIE DITALIA 


Dero, 
Farmaceutica. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


Società Igienica Francese dei Fhe più squisito 
Depot 
Preparata coila serapolosa! Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno Fnz e C. ma P. 


ACQUA FIGARO 


TINTUKA SPRCIALE PER | CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |CQUAA FIGARO 


în 2 giorni 


(The sonehong Choice fee) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
2 


. DICI » » 

» 109 grammi > 

n F.rense sll'Emp>rio Franco-italiano C. 

è 28. Milano alla succursale del- 

l'Emporio France nnaliano Galleria Vitt. Em. 4. Roma 

alla saccarsale lel'Emporio Franco ftaiiano Corti e 
[Bianchellì, via Fr:tuna 66. 


progressiva iscansanoe 


osservanza delle regvie della|gere in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcan danno ) capelli e laluso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-|barba in ni * castagno. la Società Igienica Francese 
turale si capeiti ed alla barba.| Ottenato l’effito, sarà utileloffre l'Acqua Figaro istania- 
Doro aver fatto uso della tn [di mantenerio con l'uso del-|nea la quale, priva di sostanre 
tara istantanea Figaro, sersell'Aequa di Egarolnocive, è di un sicuro e 
per maotenere ai capelli ed progressiva. " 
alla barba il colore riacqui-| 
stato. 

Prezzo del flacone L. 5 


iL CRITTOGRAFO 


NUOVO «PPARECCHIO PRUSSIANO 


TER LA CORRISPONDENZA SEGRETA 
adottato dall 

GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 

da molti Governi, dalla Banca Rothschild, ecc. 

Nessuno dei sistemi finora conosciuti offre la garanzia di as 

= ltuta segretezza neila corrispondenza. .l Criffografo ha sciolto 
TICA i BORDE a [questo arduo problema in modo indiscutibile, e si applica ad 

MLA NTICE i BO A logni specie di corrispondenza, sia per lettera che per cartolina 


AD ARIA COMPRESSA [postale 0 dispaccio telegrafico. Uno scritto, fatto coll’aiuto del 


[Critogrofo, non può essere decifrato che dal corris 

A indent 

per 11 travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altro liquido rientri Cai Lot cere su d'un apparecchio a 

x 5 izuale a quello di cui sì è servito il mi E 

Con questo apparecchio di. facilissims è i toltiente... L'appa 

rele E io; rinchiuso in un etegantissimo portafogli tascabile in 

pa per Li senza scopi î ir Ù Prezzo di ciascun apparecchio L. 45. 

tramso di qualsiasi apece di liquido] Prezzo dll'aprecchio grande ad ci Ministeri e dell 
alle botti d: qualunque grandezza. |graodi amminisirazioni L. 60, porto a carico dei committenti. 
Ogni Mantice e fornito di 2 metri dif” Deposito in Firenze all’Emporio mirati | 

tubo di caoutchone a elice e del tappe[Panzani 28; in Romra alla succursale dell'Emporio Franco. 

per turare le botti. liano Corti ‘e Bianchelli, via Frattina 60. Po Franco la 


pronto effetto. 


scatola com-| Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


Deposito a Firenze all'Emporiv Eranco-itallano C. Finzi e C._ via 
dei Paozani. 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


Prezzu L. 45. Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 
committenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


ione del cilindro che lo rende solidissimo. 
‘macchine della capacità di 7 a 15 litri. 
Prezzo della macchina vi litri L 8 

» » 5 


ed una nuosa 
si 


» -150 


Torchi perfezionati per spremere il grasso 
a percussione di un sol getto, 


presi riera. 
aprirsi a Serro L. 115, porto a carico dei committenti. 


È ii "I io Fi Italiano C. Finzi e C. P) dl fl 
Deposito mn Firenze all’Emporio Franco Italia Milano alla succursele dell'Emporio Fra:c»-Italiano, Galleria Viu. 
vi esonzani 38. Roma alla succursale dell'Emporio #ranco= alja succursale dell'Emporio Franco-Italiza0 Corti e Bianchelli, 


Italiano Corti e Bianchellî, via Frauuna 66 


ee n e e 


trattali di lavori circolari od a curva, ch» li eseguice colla più grande facilità ed 


sd esattezza. Ozni arne 3 
con campana di ferro stagnato da di vetro che sono sufficienti 


V 37 ‘4 jav. fe jen Ù ri iù si 4 » 
Nuovo Tagliavettro Americano brevettato let" *opragi te olo alla "edo per live 
Taglia il vetro quanto la punta di diumante, ed è superiore a questo quando] Il preso di ogni ria 50 pulole è di L. 4, franco di 

2 [porto Regno, vaglia postale.. ©” 
è provvisto di alcuni den che servono per staccare i pezzi|, Deposito, gererale i in Fi Di 
Sai az iai lc È PEZZI rato talamo Co Findi Co va Ferie, Preso, LEumorio 
Prezzo 1. % 59 areale dlEmporio Franco latino Gere tai 
ito a Firenze all'Emporio Franco lialiaoo C. Finzi e C. via dei Paosani 28. Fram, 66 Peo Franco Italiano, Corti e’ Bianchelli, 
Em. 24. Roma i. 
via Frattina, 66. 


Tit. ARTERO @ ©, Piasza Montecitorio. 


mm — 


di diri 


ha sciolto 
applica ad 
cartolina 


io esutta- 
le. L'appa- 
(tascabile in 


teri e delle 


no, alia sue». 
,24. Roma, 
Bianchelli, 


pespe 


FANFILA 


re IT a 


In Roma cent. 5 


Roma,Venerdì 14 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


It numero 


DR 

Fanfulla dele 

serà maso i 
Domenica 16 novembre] 


în tutta l'italia 


Mignon, E. Panzacchi — Una nuora traduzione 
di Lucrezio, M. Raeli — Emilio de Girardin, Pe- 
truccelli della Gattina — Letteratura drammatica, 
Gian Piero — x probema del amore, F. De Rénzis 
— I re in esilio. F. M. — Libri muovi — Arlere 
letteratura — Notizie. 


Abbonamento per l'Italia : Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO © SETTIMANALE 


Anno L 26 — Sem. L. 13,50 — Trim. L. 7 
Amministrazione: Ramo, Piazza Montecitorio, 130. 
CIARLE FIORENTINE 


12 novembre. 


Caro Foifulia, 

Nelle mie Ciarle, colla data del 1° di questo 
mese, io ti scrivevo: « ..... Quanto alla Giunta 
comunale e sila Commissione liquidatrice, 
vedrai che, prima o poi, finiranno col trovarsi 
d'accordo, ». 

Nè poteva essere altrimenti. « Metti da una 
parte (seguitavo a dire) dei galantuomini e 
dei bràvuomini che vogliono sinceramente il 
bere di Firenze; metti da quell'altra parte 
dei galantuomini e dei bravuomini che vo- 
gliono sinceramente il bene di Firenze, e poi 
tira la somma..... >. 

Questa somma non poteva esser altro che 
l'accordo. fra le.due parti; e l'accordo è stato 
solennemente celebrato nel giorno di ieri 
giorno per l'appunto della festa di san Mar- 
tino, il gran santo (almeno secondo la tradi- 
zione fiorentina) bonariàmente pronubo a tatti 
gli accordi che passano fra il marito, la moglie 
e quell'altro. 

La Nazione di stamani, annunziando la lieta 
novella, mi usa la garbatezza di mettersi al- 
Tunisono colle mie parole, scrivendo: « E vero 
che gli egregi uomini che compongono la Co 
missione € quelli che rappresentano il mu 
cipio'erano ugualmente mossi dall'affetto verso 
la nostra città: e mentre i primi si preocci- 
pavano di assestare il bilancio municipale, 
trovando modo di acquietare i creditori con 
un'equa proposta, gli altri erano ispirati dal 
desiderio di rendere ai contribuenti compor- 
tabile il carico delle imposte e dalla ferma 
volontà di non assumere impegni senza la 
certezza di poterli mantenere ». 

In queste poche parole del giornale mas- 
simo di via San Gallo c'è tutta la verità ge- 
nuina del fatto;,e fuori di queste parole non 
c'è che mendacio e mala insinuazione. 

Fra tutti si domandano: — Che cosa fa- 
ranno i creditori del comune di Firenze? si 
arcomoderanno di buon animo ai patti concor- 
dati fra là Commissione liquidatrice e la Giunta 
municipale ? sì chiameranno contenti di poter 
riscuotere, in un tempo più o meno lungo, il 
loro credito integralmente e con un frutto 
annuo (almeno icosì si dice) del è per cento? 

Io non rispondo nè sì, né no; perchè non 
voglio atteggiarmi a far da indovino, un me- 

iero oramai, troppo screditato, dappoi che 

‘è visto il Calcante della Bella Elena e tutti 
gli altri Calcanti non meno faceti della poli- 
Tica grossa e minuta. 

Dico solo una cosa: che se io, in questo 
momento, avessi la fortuna o la disgrazia di 
essere un creditore di Palazzo Vecchio (l'u- 
nico caso în cuì fortuna e disgrazia paiono 
quasi sinonimi), farei mentalmente questa gi 
culatoria: « Visto € considerato che non c'è 
da strappar nulla di meglio, contentiamoci 
di quel più che sì può avere, e preghiamo 
Iddio che per l'avvenire ci liberi dalle car- 
rozze; dai processi Fadda e dalle cambiali del 
municipio ». n i 

In quelle mie Ciarle, ricordate or ora, mi 
scappò detto, parlando di alcune altre bric- 
ciche locali, « che i foréStieri erano il gran 
raccolto per Firenze, come le castagne per la 
montagna, l'olio. per Lucca, il formentone per 
la. Lombardia e.il vino per il Chianti ». 

Ebbene; vuoi crederlo ? 4 

Queste quattro righe, appunto perchè af- 
fermavano una verità chiara e lampante come 
îl sole, dispiacquero a qualcuno dall'epider- 
iide soverchiamente delicata: e mi procac- 
cisitono la seccatura di dover leggere una 
lettera anonima (molto Yarbata per essere a- 
nonima e troppo anonima per essere garbata 
davvero), nella quale mi si metteva a pec- 
cato di-fipetere anch'io « una vecchia e stu- 
pida» calunnia, quella cioè di voler dare a 
credere che Firenze non avesse altro mezzo 
per tirarsi avanti, tranne quello di far da lo- 
canda A tutti i vagabondi, che girano per il 
mondo ». 


a 


Madonna dei due via tre, sei, e uno, sette 
dolori! (come diceva quel masstro di aritme- 
tica, quando gli scappava la pazienza) : e dove 
mai ho parlato io di locanda? e dove mi è 
sfuggita questa invereconda parola? e in qual 
verso e în qual riga ho ripetuta «la vecchia 
e stupida calunnia » che Firenze non abbia 
‘altro mestiere per vivere, che quello di far 
la locandiera ? 

Quod scripsi, scripsi : e quel che è stam- 
pato si può rileggere. Le mie parole, tra- 
dotte in lingua spicciola, volevano dir questo 
‘e nient'altro che questo: cioè, che il nume- 
roso coricorso ‘dei forestieri è stato sempre. 
da anni e anni, un grosso benefizio pet Fi- 
renze. 

uesta è una bugia ? e pezgio, una ca- 
lumnia? 

È forse colpa mia se Firenze, per le sue 
meraviglie artistiche, per il suo bel cielo e 
per la proverbiale cortesia dei suoi abitanti, 
è una sirena allettatrice che accivetta, non 
parendo suo fatto, tutti gl'illustri vagabondi 
delle cinque parti del mondo ? 

È forse colpa di Firenze se questi illustri 
vagabondi, passando di qui, o fermandosi qui, 
hanno Ja debolezza (e chi non ha la sua de- 
bolezza in questo mondo) «li voler pagare il 
locandiere, il cameriere di locanda, il servi- 
tore di piazza, il pranzo, la colasieno da ggea: 
il palco al teatro, il fiaccheraio, il ne 
di vetture signorili a nolo, .il quadro o la 
statua che comprano, il mosaico che vogliono 
portar seco. per ricordo della città, e tante 
altre suppelletili necessarie al lusso e ai co- 
modi della vita? 

è forse colpa delle mie Ciarle fiorentine, 
se quest’oro forestiero, versato qui con una 
certa tal qual profusione, scende, benefica 
onda, nelle tasche spesso riarse di tanti a 

ti, di tanti industriali, e di tante persone 
insomma che, coll'onesto lavoro, si 3 
di guadagnarsi il solito pane quotidiano, o 
qualche cosa più del solito pane quotidiano, 
per la gran ragione, come dicono le sacre 
carte, che non de solo pane vivit homo? 

E ora, caro îl mio anonimo, quando cre- 
dete di potermi ripagare tutto l'inchiostro 
che ho sciupato, per dimostrarvi che voi pro- 
babilmente sapete scrivere, ma viceversa poi 
non sapete leggere a sentimento, come si 
dice a scuola? 

Intendetevela col Fanfulia: q: 
sono anche capace d'abbuonarvi ogni 
mento di spese, in grazia di avermi prestato 
un amminicolo per allungare questa lette 
fino alla misura voluta dalla legge..... del g 
nale: e vi saluto toccandomi il cappello. 


GIORNO PER GIORNO 


Giò che doveva avvenire è avvenuto: i giu- 
rati di Siena hanno mandato assolti tutti i 
lazzerettisti, i quali da ventiquattr'ore rigo- 
dono la loro santa libertà, come altrettante 
Antoniette Carrozze. 

tamani correva la voce che i signori Fan- 
fani e Boccacci avessero telegrafato a Siena 
per offrire ai seguaci del santo Davide di fare 
la parte di comparse fra gli anabattisti del 
profeta. 

Se questa voce ha fondamento, bisogna fare 
tanto di cappello agli impresari, i quali mo- 
strano di essere all'altezza dei tempi, dotan- 
doci di un'industria affatto nuova. 

Se avrò tempo e lena, conto di pubblicare 
io un trattato sull'arte di utilizzare gli 
avanzi delle Corti di assise per il inigliora- 
mento del teatro in Italia. 

Per 

Ma non divaghiamo e ritorniamo al pro- 
cesso di Siena. 

I lazzerettisti sono stati dichiarati inno- 
centi, e la coscienza pubblica ha pienamente 
confermato il verdetto dei giurati. 

Ma con ciò non si vuol dire clie in quel 
processo non ci fossero dei rei. 

Lo crede anche lei, onorevole Zanardelli? 

Non crede lei che sia un reo giudicabile 
quel ministro che colla sua teòria del repri- 
mere e non prevenire ha fatto niandare al- 
altro iondo un povero pazzo che non aveva 
altra colpa che quella di farsi credere un 
muovo inviato da Dio? Che siamo ai tempi 
della giustizia di Pilato ? 

Non crede lei, onorevole Zanardelli, che 
oltre al reo principale non ci siano dei correi ? 
Per eseinpio, il signor commendatore Cara- 

ggio, autore della celebre relazione sulla 
fatta inchiesta? E il signor commendatore 
Berti, che lia fatta la prefazione all'opera del 
signor Caravaggio, tirando sassate contro i 


moderati, già suoi correligionari politici? E 
il delegato De Luta che venne decorato della 
wnedaglia al valor militare come generale in 
capo che comandò la gloriosa battaglia di Ar- 
cidosso, o di Monte Labro che sia? 
* 
*%* 

A me pare che ci sia abbastanza materia 
per fare un processo in regola nel quale po- 
trebbero costituirsi parte civile: 

L'ex-prefetto di Grosseto, signor Giusti, la 
cui condotta è stata dichiarata correttissima 

iurati, e che da un anno si trova collo- 
cato in aspettativa per causa di una malattia 
che non si è mai accorto di avere; 

L'ispettore Galassi, che per avere fatto il 
suo dovere, fu punito con îre mesi di sospen- 
sione dall'impiego; 

Il capitano dei carabinieri che fu mandato 
nell’arma di fanteria per punirlo di non 
avere veduto ciò che non c'era; 

E per ultimo tutti gli imputati che passa- 
rono sedici mesi in prigione senza essere co 
peroli di nulla. 

* 
3» 

Ma è probabile che il processo non si faccia, 
per salvare l'onore del partito. 

Il partito prima di ogni cosa! 

Ora staremo a vedere se per salvare il par- 
tito non si penserà nemmeno a riparare i 
danni riparabili! 

Sua Eccellenza Villa e Sua Eccellenza Bo- 
nelli ci pen: 

+ 3 
aa 

La ricostituzione della sinistra giudicata 
dal Bullettino napoletano : 

Ognuno prevede prossime le elezioni generali, 
e quando la battaglia è vicina, e il pericolo im- 
minénte, viene una voglia di stringer le file, di 
cercare alleanze, di prendere posto nel centro, di 
vedersi guardate le spalle 

a è la verità, questo è il movente pri 
secondario, ed è anche por 
vero ge i occhi del buon pubblico. La 
sinistra, il suo programma, il decoro e il bene del 
paese, le traulizioni del partito — tutte queste ed 
altre sono parole rumorose e di effetto. [n realtà 
si guarda al collegio e si vuol essere sicuri di 
non perderlo. 
à sacrosante, non è a dire, e che senza 
essere l'organo dell'Associazione nazionale di 
apoli, sono disposto a sottoscrivere. 

: quattro righe più sotto il giornale con- 
tinua così: 

Guardiamo un poco alle c nenze di una ri- 
composizione siratta. 

A Napoli vorrà dire la rivincita del saadona- 
tismo, in Italia la perpetuazione dello spagnso- 
lismo e dell'affarismo. 

Quando si vede che così pensa e così scrive 
delia riorganizzazione della sinistra il gior- 
nale che è stato fondato dagli amici dell'ono- 
revole Abignente, potrebbe essere lecito do- 
mandare che cosa questo deputato sia andato 
a fare alla riunione dei capi per l'accordo 
del partito. 

Ma io preferisco non lo domandare ; prefe- 
risco vederli leticare fra di loro a quel modo ! 
È tanto riposo per gli avversari: è tanto la- 
voro che essi fanno per noi. 

Nel Cicerone del Casti ci sono due dame 
romane, Fulvia e Clelia, se non erro, che, as- 
sistendo alla disputa nel fòro trai ciceroniani 
e i catiliniani, mentre il grande oratore, dieci 
volte interrotto, ripiglia per l’andecima volta 
a dire: 

< Conciofossecossichè.... 
esclamano fra di loro: 
< Questo el 
È pur lo 
Dilettevole per me. » 

A me, sarà malignità, piace per ora la pa 
di Fulvia. 

#3 
va xa 

Non per cattiveria, ma per fare un po’ di 
soffietto a un confratello pubblico il seguente: 

AVVISO 

I Signori abbonati da questo numero in poi 
ceveranno; invece del Gazsettino di Reggio C 
labria «L'Avvenire Gazzettino di Reggio Calabria > 
il quale è lo stesso periodico coll’aggiunta soltanto 
della parola L'arvenire, e col cambiamento del 
Direttore in quello di un semplice gerente. 

L'abbonamento continua alle medesime condi- 
zioni, non vessendosi al riguarilo immutato cosa 
alcuna. 


Reggio Cal 7 novembre 1879. 
La Direzione. 


*, 
+33 % 

I giornali devoti al gabinetto — rari nantes 
ia gurgite vasto — seguitano a narrare le 
munificenze dell'onorevole Perez; e a_regi- 
strare i sussidî da lui largiti alle scuole. Ieri la 
cifra di questi sussidi ascendeva a lire 50,947. 

‘on biasimeremo di queste larghezze l'o- 
rorevole ministro; tenendo per fermo che 
nel distribuire così gran copia di utili, op- 
portuni soccorsi non sì sarà badato a que- 
stioni politiche e si saranno soccorse così le 

uole de’ collegi rappresentati da membri 
della maggioranza come quelle degli altri che 
mandarono alla Camera deputati dell'opposi- 
zione. 
* 
sa 

Diciamo di creder così : sebbene (sarà una 
leggenda) si racconti di un segretario gené- 
rale dell'istruzione pubblica che, entrato ap- 
pena nel proprio gabinetto, si diè à distribuire 
sussidi a (vorrei dire a destra e a sinistra, 
ma da frase non va) a tutte le scuole poste 
sotto il patrocinio eflicace di un amico poli 
fico ; così che quando venne la volta delle 
senole, direm così, dell'opposizione, i danari 
evan finiti, e gli istituti rimasero al verde. 

Questo, ripeto, si dice; io non lo etedo 
possibile; negare il sussidio scolastico ‘è in 
collegio che è rappresentato da un ‘èputàto 
di destra è condannare il collegio stesso al- 
l'ignoranza. 

O che c'è bisogno dell’igneranza perchè gli 
elettori si risolvano a dare il voto a'deputati 
di sinistra? 

Pare che quel segretario generale, — uf 
supra — pensi così; e buon pro gli faccia. 


< FANFULLA > A MILANO 


11 novembre. 
L'onorevole Bonghi ha fatto ieri sera, una con- 
correnza spietata al Carcano e al Manzoni — i 
teatri, s'intende, non i poeti. L'ampia sala della 
Costituzionale era gremita di soci e non soci, 
avevano domandato il permesso d'intèrvenire, fra 
quali due rappresentanti della Associazione costi- 
tuzionale di Lecce, 

Scoppia un applauso; è il salute al presidente 
Emilio Visconti-Venosta: un secondo applauso, vivo, 
prolungato, accoglie l'onorevole Bonghi. La tem- 
peratura della sala è soffocante, ma il silenzio è 
profondo, e nessuno si lagna d'essere in un bagno 
russo. L'onorevole Visconti-Venosta delinea, bre- 
vemente la situazione del paese in questo mo- 
mento. In vista delle elezioni, che non saranno 
lontane, la presidenza ha creduto conyocare l'As- 
sociazione. E qui l'onorevole Visconti-Venosta aie- 
cenna con cortesi e calde parole all'accoglienza 
che i rappresentanti della nostra Società ebbero 
a Torino nell'occasione del banchetto offerto a 
Giovanni Lanza, e rammenta i vineolì che uni- 
scono la Lombardia al forte Piemonte, che ci diede 

;a dinastia, il Re Galantuomo, l’esercito 
indipendenza e il grande uomo di Stato che 
diresse così felicemente ln redenzione | nazionale. 

Pareva che un’anra dolee, tranquilla si fosse 
sparsa per la sala a queste parole, e, contempo- 
raneamente, quel ricordo che dà, come dice Dante, 
il maggior dolore. 

almati gli applausi, il presidente rammenta 
come si compia oramai îl decennio dal dì in ui 
venne fondata la nostàs Associazione. Tratteggia 
brevemente i quesiti studiati in questo: decennio 
da essa, l'importanza che ebbe, l'esempio che diede, 
e così vienne a dire dei tre ultimi anni, con pa- 
rola chiara, con forma calma; serena, e si-dimanda, 
a proposito di finanze :. Riuscirà la. maggioranza 
attuale a porsi d'accordo con sè stessa e eon l'a- 
ritmetica ? E risponde: sarebbe pur bene Ja, sinistra 
potesse accordarsi in un programma prudente, ma 
chie, non potenidolo, vi è pericalo:di vederla sulla 
china delle tendenze pericolose. In: tale. stato di 
cose il Consiglio ha pregato l'illustre scrittore e 
oratore Bonghi ad esporre i suoi pensieri intorno 
alla situazione politica del paese. 

Ringrazia quindi il presidente della Associazione 
costituzionale di Napoli di aver accettato l'invitg, 
e gli dà la parola. 


>E 

‘onorevole Bonghi si alza, Nell'esordio ringrazia 
dell'invito e della benevola aecoglienzi. Dice che 
ha domandato a sè stesso petchè l'invito gli fosse 
diretto, e trovò solo una ragione buona; ché, es- 
sendo presidente dell’Associazione vostituzionale 
di Napoli, esprime visibilmente, soto coll’aprire la 
bocca în questa assemblea lombarda, l'unità che 
stringe tutti i moderati da un capo all'altro della 


penisola. 


SI. 


perni 


Accenna all'importanza che acquista ogni giorno 
più l'Associazione da lui presieduta, e quindi di- 
chiara aver sentito che parlando a noi, non solo 
‘parlava come italiano al italiano, ma quasi come 
concittadino a concittadini. Ciò è tanto vero, che 
quando alla Camera gli chiedono a quale città 
d'Italia appartiene, stenta molto a trovare una 
risposta. 

Ma io sfido anche il medico del Suicidio, che ha 
un debole per i riassumendo, a riassumere un 
discorso stringato, ricco di notizie, di osserva- 
zioni, di premesse e di conseguenze, di concate- 
nazione di fatti, di pensieri profondi e di motti 
felici, scoppiettanti, di dotti ragionamenti e di 
‘epigrammi taglienti, che ha durato due ore, che 
parrero a ‘tutti fuggite, volate. 

Mi contenterò di accennare solo ad aleuni punti. 
D< 

Esaminando la politica estera fino al 1876, esordi 
con queste parole: « Voi ricordate le parole con 
cuivil presidente di questa Associazione — il quale 
non chiamerò illustre, perchè ora noi siamo tutti 
illustri — riassunse il criterio supremo della po- 
litica estera italiana quand'era felicemente nelle 
‘sue mani: « Indipendenti sempre, iselati mai ». 
Ricordò quindi i paroloni della sinistra allora, 
che accusava la politica nostra come servile; ud 
essi contrappose la guerra del 1359, la pace di 
Villafranca, la quale non aveva impedito i ple- 
bisciti; il 1860; l'alleanza colla Prussia; il non 
aver seguito la Francia in nessun atteggiamento 
contro la Ge:mania, l'aver colta l'occasione op- 
portuna per occupar Roma. E così venne sino al 
giorno în chi a Vienna e a Berlino prima, a Ve- 
nezia © a Milano poi, si trovano assieme il gran 
‘Ré e gli imperatori d'Austria e Germania, accen- 
mandò pure alla politicaecclesiastica. La conclu- 
sionersì è che dai 1576 in poi, noi siamo stati 
isolati e sempre dipendenti. dai varî umori dei 
‘ministri e della piazza. Le provedì ciò si trovano 
nel Libro Verde; ed ei accenna ad alcune. La 
condotta dei ministeri di sinistra nella questione 
oriente, si riduce a ciò: siamo andati a Berlino 
senza intelligenza con alcuno; rifiatammo, noi 
soli, quando richiesti, qualunque intelligenza. Di- 
stinse poi l'uno dall'altroi tre ministri degli esteri 
della sinistra: Melegari, dotto, fa continuamente 
inopportano ; Depretis, uficialmente riserbatissimo, 
lasciò l'impressione che nella sua mente sorges- 
sero di continuo pallidi fantasmi di aumenti di 
territorio [impossibili. Corti, più pratico, si rae- 
ehiiuse in quel riserbo assoluto, in quell'assoluto 
diniego d'intendersi e d'agire, in cui il Depretis 
si racchiudeva solo nei documenti uiliciali. — Tre 


pennellate, tre ritratti. 


Sulla questione egiziana osservò che il governo 
riostro non vide il legame che la univa alla que 
‘stione orientale. Accennò all'episodio tra Cialdini 
€ Waddington, che distolse il pubblico dall'es 
minare îl grosso volume del Livro Verde, poich 
questo è il documento, per così dire, migliore di 
tutta la raccolta. Da Melegari a Depretis il go- 
‘verno fà, în questa questione, sempre isolato e 
soccombente. Accennò a due dissensi per questioni 
finanziarie, così narra del terzo. Si trattava di 
sapere se nel ministero di Nubar pascià doveva 
entrare un ministro italiano; il governo egiziano, 
interrogato, risponde che è lieto d'aver un Ita- 
liano a ministro di grazia e giustizia. Il governo 
inglese tiene il nostro a bada; il francese, ri- 
spone secco di no. E per cerear d'ottenere questo 
il nostro aveva detto al governo inglese: sarà 
sopratutto il meglio per voi, se questo ministro 
italiano ci sarà; le stesso parole aveva ripetuto 
‘al governo francese, e poi all'egiziano. E questi 
‘documenti si pubblicano tutti uniti. 
Aveva ragione Giusti: 
< Dietro l’avello 

Di Macchiavello 

Dorme lo scheletro 

Di Stenterello ». 
# il onghi cominua narrando che finalmente la 
Frasicia consente che mandiamo laggiù se non un 
Taiani, ‘un Maiorana, ma Nubar pascia risponde: 
Che ministro italiano d'Egitto!... no! 

Accenna quindi alla condotta della Germania, 
‘alle cui proteste tutti si uniscono... tutti, eccetto 


talia 
Da 

Ciò che nella politica estera, accadde pure nella 
politica interna, cioè le illusioni, le promesse della 
Sinistra furono smentite dai fatti. I moderati ave 
vano raggiunti due scopi : fusione amministrativa, 
con'eguaglianza di leggi 0 somiglianza di ordini, 
è il'pareggio. Bisognava migliorare gli ordini am- 
ministrativi, confermare e rafforzare il pareggio. 
La‘sinistra non solo non fece ciò, ma ha guasto pro- 
fondamente. ciò che vera già di buono. Le ragioni 
di questi risultati, due : la sinistra sera consu- 
riata nel criticare e non s'era preparata a fare; 
l'altra, ch’ era più un accozzo di uomini diversi 
che un partito. 
Concluse col dire che l'unità del duce dev'essere 
sfinbolo dell'unità dell'esercito. Lodò- il Sella, e 
fini col raccomandare all'Associazione di lavorare 
a questo scopo. 
Il senatore D'Adda propose un dispaccio a Sella, 
accolto e votato all'unanimità; e così i dispacci 
‘alle Associazioni costituzionali di Torino e Napoli. 
Un grande applauso risalutò il Bonghi e molti 
andarono a stringergli la mano. 
Uscendo, un socio diceva ad un altro: 
— Che situazione sinistra! 
E l'altro: 
— Sfido io; il Bonghi è un gran pittore! 

Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Stamattina Foa/wlla mi disse: 

— Ciabattino, me lo hai dunque rattoppato 
questo povero stivale? 

— Rattoppato? Ma è impossibile — risposi 
io — ci vuole una rimontatura. 

— Una rimontatara è troppo; l'onorevole 
Grimaldi è più duro del solito, e io non ho 
denari da pagare la spesa. 

— Ebbene, papà, lo calzi com'è; il calzolaio, 
a quanto mi dicono, gliene sta facendo un 
altro, e per questi pochi giorni lasci correre. 


Coi 


— Oh che c'è di nuovo? Il tempo è asciutto, 
e non può essere che la pelle del gambale 
siasi in qualche modo rattrappita. Papà Far- 
fulla, sarà il piede. 

— Che piede! che piede! Avresti la sfac- 
ciataggine di credermi gottoso? È lo stivale 
che non vuole andare, e vedo, pur troppo, 
che sarò costretto a uscire in ciabatte. 

To non risposi, ma fra me e me pensai: Oh 
la bella novità! Non sono forse quattr’anni 
che il babbo esce co: vale è buono, 
me ne faccio garante; ma l'aver permesso che 
lo calzassero a volta a volta certi sciancati, 
gli ha fatto perdere la forma senza giovare 
affatto a coloro che se ne servirono. 


st 


È alla rovescia il caso dello zoppo Esopo. Lo 
sapete il caso di quel.... dirò così.... primo 
inventore degli ordini rappresentativi che 
diede a certi animali intelletto e favella 
umana? 


<A Esopo gli stivali fur rubati, 
non menò rumore, 
Solo pregò di cuore 
Che al piè del ladro fossero adattati ». 

A ogni modo, il povero Fanfulla dovette, 
per la millesima volta — giacchè i giorni 
della Riparazione sono mille e più — uscire 
in ciabatte ! 

Che la cosa l'abbia messo în bizza è natu- 
rale, com'è naturale che nella bizza abbia 
veduto nero dappertutto. 

Rientrato a casa, per ammazzare il tempo 
si mise a leggicchiare i giornali. Ma di lì a 
poco, spiegazzandoli rabbiosamente, ne fece 
una palla e me la gettò sul naso. 


+ 


Io tacqui, raccolsi inosservato il cartaceo 
proiettile e me la svignai non senza portar 
via lo stivale causa di tanto malanno. 

Quest'ultimo lo misi in forma, tanto per 
vedere se domani sarà meno spietato per il 
piede di papà. E disfatta la palla, mi accinsi 
a leggere quei poveri fogli, che innocente- 
mente — questo va dasé perchè la carta non 
è responsabile di quello che ie si fanno dire 
— pen destate le sue collere. 

E les 

< La situazione è aggravatissima ». Pun- 
golo di Milano. 

Povero papà! Forse la signora Situazione 
è la sua bella, e il saperla aggravatissima lo 
ha perturbato. 


se 

Andiamo innanzi : 

< Ieri sera (11) il iglio dei ministri 
deliberò, annuente il ministro delle finanze 
Grimaldi, di scrivere per memoria nel bi- 
lancio del 1880 i quindici milioni di maggiori 
proventi delle dogane ». Nazione. 

Bella questa în verità, se fosse vera! In 
ogni modo io ne profitterò subito. Quando 
verrà l'ora del pranzo, pranzerò colla me- 
moria del pranzo dell'anno passato in questo 
giorno. Ma che diamine mi ha imbandito 
Sora Rosa mia cuora il 13 novembre 1878? 
Hum! Un pranzo a memoria sarà digeribile, 
ma in compenso è assai poco sostanzioso. 

Infatti, nello stesso giornale trovo: 

« Si dichiararono per altro due correnti. I 
ministri Varè, Villa, Bonelli si mostrarono 
favorevoli alle idee fin qui sostenute dall'o- 
norevole Grimaldi. I ministri Baccarini e 
Perez le respingono ». 

E° pare che gli onorevoli Perez e Baccarini 
iano del mio parere circa alle scarse qua- 
lità nutritive d'un pranzo a memoria. 

#t 


ancora: 
egressione su quel d'Imola ». — Ga3- 
setta dell'Emilia. 

To, ne avvengono tante che a fare d'una 
l'argomento per un articolo è bella e buona 
ingenuità. 

Vediamo piuttosto cosa ne pensa l'autorità: 

< Venne aumentato il numero dei carabi- 
nieri addetti alla stazione d'Arcisate in causa 
delle aggressioni che da qualche tempo vanno 
ripetendosi in quella località ». — Corriere 
del Lario. 

Ma Arcisate è su quel di Como. Povera an- 
torità! Sembra un cantoniere del Po, che, 
mentre ripara la rotta in un punto, la gli 
scappa dall'altri 

Conclusione : bisogna rifare a nuovo tutta 
Varginatura, e l'onorevole Villa, in materia 
di pubblica sicurezza, non mi sembra tale 
idraulico da fidarsene. 


Avapi 


Ci 


Parla il Tempo di Venezia — sottintendere 
Doda co' suoi smith — sulla situazione 
del ministero: 

< Quel che è certo si è che non si è mai 
veduta una cosa simile. » 


nato all'estremo supplizio. Condotto sc 
forca, il boia, incerto se porgli il laccio sotto 
o sopra quell’escrescenza carnosa, Si 
scappar detto 


figura a buon mercato, 
evi forti, si rischia d'andarne colle ossa rotte. 


in serbo, perchè 
serbi l'avvenire. Ma io comincierei dal ser- 
bare l'unità di peso e di misura; il ponte di 
Traiano, che univa la Serbia alla Romania, è 
crollato: ma non è buona ragione perchè la 
giusti 


latina, non consderutur 
dera se sia breve o lunga l’ultima sillaba ; il 
verso è ugualmente giusto. Questa volta sarà 
breve — l'Inghilterra non s'è cacciata per 
nulla nelle cose d'Oriente; ma quand'anche 
fosse lunga, sarà lo stesso. 


o fu conda! 


an 
pata ‘Condotto sotto la 


Al tempo di 


i lasciò 


2PPiin caso simile non mi è mai toccato. 
_ È neppure a me — disse il paziente. 
il malanno è che stavolta il paziente non 


è un birbone — se fosse tale, non gli mau- 
Cherebbe la grazia —, ma la povera madre 
nostra, l'Italia. 


È per questa non c'è clemenza; sono quasi 


quattr'anni che mastro Impicca l'ha sotto le 
mani senza decidersi per la 
laccio. 


collocazione del 


- 
ma già roba che viene da Ba- 


Questa poi 


carest. Bucarest e la Romania sono le vittime 
‘disposizione dell'Europa nelle ore di 
more. 


mali 


< Le decisioni della commissione interna- 


zionale per la questione d'Arab-Tabia sareb- 
bero sfavorevoli alla Romania. » — Cittadino 
di Trieste. 


Addosso ai deboli, addosso; ci si fa buona 
mentre a pigliarsela 


E se la sopprimessimo addirittura quella 


disgraziata Romania? Sarebbe, per noi, schiatta 
latina, un rimprovero vivente di meno. 


sk 


Dallo stesso giornale : 
< Belgrado, 11 novembre. — L'Italia e la 


Serbia conchiasero una convenzione  conso- 
lare, in seguito alla quale l'Italia rinunzia 
alle capitolazioni sin qui esistite. > 


E io dico: ben fatto; i Serbi vanno tenuti 
non Si sa che diamine ci 


internazionale non debba adoperarsi 


a varcare il Danubio. 
st 


Ultimus in carmine. — » 
< La Porta si accinge ad iniziare le riforme 


coll'istituzione di una suprema Corte di git- 
stizia nella Rumelia e nell'Anatolia.» — Neue 
freie Presse. 


secondo la prosodia 
cioè non si consi- 


L'ultimus in carmine, 


y 
Von 


P api a 


NOTE PARIGINE 


10 novembre. 
Che settimana! Segnata a caratteri di sangue, 


da un suicidio e dalle conseguenze di un duello 
omicida e dalla smania della fortuna, del dio Oro 
che ne fu il protagonista unico: quel Dio, dinanzi 
al quale pensatori e repubblicani piegano il capo 
come conservatori e clericali. 


x 
Vo telegrafato la voce corsa che il senatore 


Valentin si fosse suicidato. Oggi non è più una 
voce, è una certezza. L'han trovato freddo con 
due colpi di revolver al cuore. Se fosse stato un 
conservatore, la cosa sarebbe stata pubblicata st- 
bito a suon di tromba. Repubblicano, uomo emi- 
nente del partito, l'han tenuta nascosta, finchè fu 
possibile. Valentin ebbe un giorno di gloria. 
nel quale, nominato prefetto di Strasburgo asse- 
diata, rispose sem, 
andò rischiando più 
fetto di Lione, si battè valorosamente contro la 
insurrezione comunalista, per cui il Pire Duchéne 
ieri trovò parole di disprezzo e di ironia sul suo 
feretro che vedeva passare, ed — orrore! — en- 
trare in chiesa. 


nello 


licemente : Vi andrò —e vi 
volte la vita. Più tardi, pre- 


Valentin ebbe anche egli la malattia generale 


di voler arriechire. Un suo fratello iniziò una 
speculazione gigantesca di legnami e boschi in 
Austria. Tatta la fami 
amici politici il loro. 
nanze particolari di Valentin erano dissestati: 
sime. Non ebbe la forza di sopportare la disgrazi: 
sua, e meno ancora quella degli amici .compro- 
messi, e si uccise. Ora dicono che l'affare non 
fosse in così cattivo stato, e che stava rimetten- 
dosi in gamba, È una crudele ironia. 


ia vi mise îl suo; alcuni 
‘affare andò male, le fi- 


XXX 
Nl 13 ottobre due gentiluomini si batteroro a 


Saint-Germain. Uno di essi ricevette una ferita 
che non parve seria e dopo ne è morto. Cinque 


giorni fa si annunziò che Andrienx, il prefetto di 


polizia, era ammalato di bronchite. La stampa 
mica di lui disse: — Non sarebbe una grave fe 
rita? — E poi jon avrebbe ucciso il suo av- 


‘versario? — Convenne che la verità fosse detta) | 


e si pubblicò il processo verbale del duello, dal 
quale emerse che gli avversari erano due cugini 
dell'Andrieux, il signor Koechlin — figlio del più 
grande e più celebre industriant+ dell'Alsazia — 
‘e il conte di Liebemberg, che restò vittima. La 
causa? Un affare di denaro, dopa il quale Koechlin 
proibì al cugino di venire più in casa di sun 
madre. Di qui un litigio che finì così tragicamente 
sulle zolle di Saint-Germain. AGERE, 


a 


Dal 13 ottobre if 6 novembre c' 
riodo di tempo, ed è per lo meno sorprendente 
che la giustizia abbia tanto tardato a investigare. 
Comunque sia, il signor Andrieux_ stesso” dovette 
ordinare che S'istruisse îl processo di suo cugino 
Vivo, e si dissotterrasse il cadavere del suo cu- 
gino ucciso. V'è in tutto questo, qualcosa che dì 
"ma tragica apparenza all'avvenimento. La re 
pubblica, come vedete, non è felice în questi ul- 
timi tempi. 
XXX 

Siamo all'ultimo atto della tragi-commedia Phi. 
lippart. Quanto a lui, ni vu né connu. Non se ne 
hanno ancora notizie. So che esiste» veramente un 
telegramma nel quale dice: « Non vi occupate di 
me; salvate la Banca; monto in battello ». Ma 
che battello? Un battello transatlantico per an- 
dare a ritentare la fortuna in America? Un bat- 
tello da pesca per andare da filosofo ja pescare 
nella Meuse i pesci che gli sono sfuggiti a terra? 
Un bateau-mouche della Senna per ritornare in- 
cognito alla sua villa di Passy? 

x 

Vè chi lo erede pazzo davvero, e cita il medico 
che l'ha giudicato tale. Vè invece chi lo crede 
savio, a suo modo. È curioso poi che la pubblica 
opinione lo compianga più che non lo biasimi, 
Philippart ha un certo non so che di ardito e di 
avventuroso che conquista l'immaginazione. Ho 
sentito dire che è una vittima. Le donne versano 
lagrime sulla sua sorte, Ne ho udita una, che è 
in una grande posizione dî fortuna, dire: — Non 
è punto antipatico. Sono i suoi nemici che l'hanno 
condotto al mal passo. — È inutile aggiungere che 
nè i comissiers rovinati, nè gli azionisti della 
Banque Européenne dividono queste idee senti- 
mentali. 


x 

Intanto, dopo lunghe indecisioni, la Banque Eu- 
ropéenne annunzia che pagherà « quasi tutte » le 
differenze. Questo scioglimento è stato accolto con 
entusiasmo alla Borsa, e arresterà il AraX che 
andava benino tanto. Il deficit è di otto milioni, 
e domani sì pagherà a cassa aperta ‘una gran 
parte delle differenze di Philippart. S'è trovato 
un banchiere: filantropo che ha anticipato quel 
grazzolo, mediante: 1° garanzia collettiva. delle 
case di coulisse che sono interessate nelle ditte 
renze; 2° sui titoli che esistono. in asa della 
Européenne. Però converrà far. approvare l'acco- 
modamento dagli azionisti; i grossi sono già as 
senzienti. La Banque Européerine liquida gli affari 
incominciati — ve n'è uno, quello dell’Alfà, di cui 
si diramavano ieri ancora i programmi seducenti 
— e resterà in piedi — pare. Così finisce il dramma 
finanziario-repubblicano. Poichè l'Européenne è il 
primo tentativo dei repubblitani finanziari. 

XXX 

Humbert ieri sera ha tenuto una conferenza sul 
« paese dei Niauli », termine pittoresco che in- 
dica la Nuova Caledonia. C'erano tremila persone 
a udirlo e ad applaudirlo freneticamente. Il tema 
erano le torture che s’infliggono 0 s'infliggerano 
nella colonia. Humbert ha raccontato particolari 
da far drizzare i capelli, e ha mostrato quell’ormai 
celebre paio di manette che ha portato da Numea, 
picchiando con esse sul tavolîno'onde aumentare 
l'orrore. Però, con buon rispetto parlando, eredo 
che le manette sieno usate in tutti i bagni..... ci- 
vilizzati. 


x 

Ciò che mi sembra produrre un equivoco in questo 
affare è l'idea che i deportati della Comune do- 
Vessero avere ùn regime a parte, il che non è. 
1 consigli di guerra di Versailles. condannarono 
semplicemente i comunalisti alla deportazione — e 
questa è una pena regolata dalla legge da molto 
tempo. Che, per punire gli assassini @imalfattori 
d'ogni sorta, si adoperino mezzi materiadi, questo’ è 
possibile:e realmente, se un'inchiesta 10 proverà, bi- 
sognerà bene che in qualche modo il regolamento 
dei bagni sia modificato; ma conviene irisistere in 
questo che i comunalisti furono sottoposti ai re- 
(EL che esistevano già alla Nuova Cale 

lonia. 


x 

Davanti il commissario Clément, cl 
chiesta, Humbert si sarebbè però E e do 
meno preciso nelle sue informazioni, nè avrebbe 
saputo citare nomi e fatti sicuri. Ond'è che a causa 
di una lettera violenta contro il Clément, che egli 
ha pubblicato nella Merseilaise, gli si apre un 
altro processo che gli frutterà forse altri sei mesi 
di prigione. La carriera di martiri dev'essere ben 
seducente, se Humbert appena nella; lunzi di miele 
la prosegue volontariamente: 

XX 

pari SÉ Sono de lavorando da molto 
sod mo ice 1a ng 
Stico e sopratutto in quello deì dilettanti di cu- 
i rare, Sì chiama « La ‘casa di ‘un artista 

l seeolo xix », ed è la descrizione’ completa 
della propria abitazione e di ciò chio contiene. Ora 
Lung sanno a Parigi che quella casa contiene dei 

Ti tesori în fatto di oggetti antichi chinesi è 
giapponesi, di rarità del secolo xviu, di autograî, 
e inline di capi d'opera d'ogni sorta. (Per darne 
un'idea dirò che i. due Gonconri hanno lentamente 
si tina collezione di: disegni di pittori velebri 
ve cesì, la quale viene ritenuta unica: Il primo 
pic — wn Boucher — fu comprato per poche 

lecine di franchi da Edmondo de Goneourt a s- 
dici anni. Ora sapete qual è il valorà dî questi 


'AIfà, di cui 
i seducenti 


quell'ormai 
da Numea, 
aumentare 
ido, eredo 
bagni... ci- 


'oco in questo 
[Comune do- 


insistere in 
posti ai re 
Nuova Cale 


che fa l'in- 
Strato molto 
nè avrebbe 
che a causa 


ntiene. Ora 
contiene deì 


FANFULLA 


quattrocento — disegni? non soa di più — 210,000 
franchi che offri uno dei Rothschild, e che de 
Goneourt ha rifiutato « perchè preferisce guardar 
quelli, che impiegar questi ». Ritornerò a suo 
tempo su Questa < casa >, il cui contenuto è in- 
vidiato lai primi collezionisti di Europa. 


AÙ, 


ROMA 


13 novembre. 

È giunto in Roma in questi giorni un discreto nu- 
mero di deputati ; altri se ne attendono nell'eutrante 
settimana : îna ciò nonostante si prerede che per le 
prime sedute la Camera, come al solito, non si tro 
verà in numero. 

Probabilmente gli onorevoli penseranno che non 
vale la pena d'affannarsi per venire a Roma a sentirsi 
dire che non ci son quattrini. 


È annunciata per domani sera una riunione del 
alesche nella sala della 
regione Pantheon iu piazza dei Crociferi. 

In rapporto alle tristi condizioni dell’annata il par- 
lare di carnevale potrà alla ‘prima sembrare ad al- 
cani un’amara ironia; ma se si riflette che gli spazzi 
carnevaleschi contribuiscono efficacemente a far dare 
aria ad un po'di quattrini, si convinceranno tosto 
che il popolino risentirà un solliero materiale e mo- 
rale assui più facilmente dall'opera del comitato del 
carnevale, che dai provvedimenti che governo e con- 
sigli provinciale e comunale aontaziano sempre, ma 
non arrivano mai. 

A questo comitato pertanto, che, costituitosi anno 
all'ultim'ora, diede tanta buona prova di sè uscendo 
d’impiccio con un attivo di circa 3,000 lire, augu- 
riamo prospero successo anche questa volta, e fin da 
ora noi gli assicuriamo tutto il nostro appoggio certi 
che esso saprà conserrarsi coi suoi atti.la simpatia 
meritamente guadagnatasi lo scorso 2uno. 


,°, Quando nella scorsa primavera un incendio 
sviluppatosi in Borgo Pio distruggera tutte le tavole 
che sertivano alla costrozione di quelle baracche che 
dall'Epifania agli ultimi giorni di carnevale solevano 
iagombrare p Navona con grandissima offisa 
all'estetica di quella bellissima piazza, si era sperato 
che il fuoco fosse riuscito a eliminare uno sconcio 
che non erano riusciti a far togliere i reclami p. 
nerali della stampa cittadina. Ma pur troppo quella 
speranza è già & quest'ora passata nel numero delle 
delusioni, poichè quelle baracche ricompariranno 
anche quest'anno sotto nuove spoglie, dimostrando 
così che le invenzioni del S. P. Q. R. sono a prova 
di fuoco. 

2°, ln occasione delle quattro rappresentazioni stra- 
ordinarie ancunziate per i giorni 20, 24, 29 corrente 
e 2 dicembre dall'impresa del testro Pagliano in Fi- 
renze colla celebre artista di csuto Emma Albani, la 
direzione generale delle ferrovie romane ha disposto 
che ai biglietti di andata e ritorno che dalle stazioni 
di Livorno, Siena, Pisa, Pontedera, Empoli, Arezzo, 
Signa saranno distribuiti per Firenve in ciascuno dei 
giorni suddetti, sia prorogata la validità fino al se- 
condo trenn del giorno successivi 

In questa circostanza la stazione di Perugia tarà 
ammessa ella vendita di tali biglietti per Firenze, 
validi per il ritorno come sopra, ai seguenti prezzi 
ridotti: prima classe lire 23 20, seconda clssse lire 
15 90, terza classe lire 1], non compresa la tassa 
di bollo. 


2, Anuunziamo con piacere che domani il profes- 
sore E. De-Rossi, insegnante di otoiatria nella nostra 
Regia Università, darà Principio al corso teorico- 
pratico sulle malattie dell'orecchio nell’antiteatro della 
elinica chirurgica all'ospedale di San Giacomo. L'en- 
trata è dalla via di Ripetta. I malati saranno carati 
gratuitamente ogni giorno dalle 2 slie 3 pomeridiane. 


211 ministero d’agricoltara, industria e com- 
mercio ha bandito pubblico concorso per il posto di 
direttore della stazione agraria di Modena, al quale 
è annesso l’anuno stipendio di lire 4000. 

Domande e documenti dovranno essere presentati 
al ministero non più tardi del 1° dicembre prossimo. 


Teatri. 


E quando stasera gli stritloni grideranzo: Nat 
pullana.».. è tre ansbattisti intuoneranno: 


« Ad salutarem undam, 
IHerum venite miseri, 
Ad nos venite populi. 

Auguro al Profefa un esito uguale all'aspettativa, 
e alla grande fama di Meyerbeer. 

Al Valle ieri sera si diede la Straniera. Furono 
applauditissimi la signora Adelaide Tessero (Caterina 
Moriceau di Septmons), Pasta (duca di Septmons), 
Morelli (Clarkson) e Privato (dottor Ramounin).... 
non si poteva desiderare meglio, e gli altri furono 
degni della perfetta quaterna. 

La commedia del Dumss però non fu molto ap- 
plaudita. 

Stasera sì dà 72 Ridicolo di Paolo Ferrari, e quanto 
prima /° marchese di Lantenac di Interdonato e 
Cleopatra di Cossa. 

Agli altri teatri i soliti divertimenti. (ci 

2, Spettacoli: 

ARGENTINA..— Ore 7 1j2. — J! Profeta, opera- 
ballo, musica di Meyerbeer. 
VALLE. — Ore 8. — 7! Ridicolo, commedîa di 

Paolo Ferrari. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7:1{?.— Compagnia 
squestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 e93j4. — La stella 
lucente. 

QUIRINO. — Ore 6 #9 1}?.— Il mago Sabino. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, vid* del Soldato). — 

Ore 6 11 e 8 1j2. — Rappresentazione con me- 

rioneite. 


Nostre JarorHAzIONI 


Oggi alle 3 pomeridiane lia luogo un cor 

glio di ministri. 

Crediamo sapere che gli onorevoli Perez e 
Baccarini, nell'intento di costringere il prè- 
sidente del Consiglio a decidersi, dichiaro 
ranno di voler presentare le loro dimissioni 
per lasciar più libero il ministero se vuol se- 
guire la politica finanziaria dell’ onorevote 
Grimaldi. 

Tersera ed oggi è corsa voce nei circoli 
parlamentari che il ministero, aunuente il 
ministro delle finanze, abbia deciso di pro 
vedere alle spese militari con mezzi strao 


istero, invece, non ha voluto prer- 
dere finora alcuna deliberazione, e il minist:0 
delle finanze è irremovibile dal suo primo 
proposito così per ragioni finanziarie come 
per ragioni politiche, come ha dovuto rip 
tutamente dichiarare ai suoi colleghi e 
commissari del bilancio. 


Molti giornali officiosi hanno annunziato che il 
ministro delle finanze d'accordo col presidente del 
Consiglio, hanno acconsentito alla sotto-commis- 
sione del bilancio d'inserivere pro memoria i 15 
milioni delle dogane. 

A noi consta che il ministero nella nota rimessa 
ieri alla sotto-commissione ha detto di non 0; 
porsi che nella relazione del bilancio s'inserisca 
una nota con la quale si constati il fatto delle 
maggiori entraté doganali nel 1879, ma quanto 
alla inscrizione di queste maggiori entrate nel hi- 
lancio il ministero ha fatto le più ampie riserve 
insistendo che prima la questione sia discussa 
nella Commissione generale, alla quale il pres 
dente del Consiglio e il ministro delle finanze d- 
ranno le loro definitive risposte. 


Si assicura che, in vece dell'onorevole Zanardelli 
dimessosi, la sotto-commissione per il bilancio dei 
lavori pubblici nominerà l'onorevole Ranco re 
latore. 


Sappiamo che la Corte di cassazione sulla pro- 
posta «del proenrator generale De Falco ha chiesto 
alla procura generale di Cagliari una sta 
di tutte le cause pendenti a quella Corte d'a 
pello. 

Sappiamo inoltre che ieri ed oggi c'è stato n 
vivi: o scambio di telegrammi fra la Corte di 
cassazione, il ministero di gra e giustizia ela 
procura generale ‘appello di Cagliari 


Abbiamo da Vienna che dopo la nomina 
del barone Haymerle a gran cancelliere, i 
rapporti fra l'Italia e l'Austria-Ungheria si 
considerano nelle stesse sfere militari tanto 
assicuranti che fu sospesa l'idea di continuare 
alcuni lavori importanti sulle fortificazioni 
del ‘Tirolo. 


Alcuni giornali p« 
una pretesa missione che sarebbe stata allidata 
a un segretario del gabinetto Cairoli. 

Siamo in grado di assicurare che questo im 
gato non ebbe dal governo altro incarico fuori di 
quello di portare al generale Menabrea a Londra 
i soliti dispacci diplomatici che soglionsi atlidar 
a persone di fiducia o a corrieri di gabinetto. | 


ono nel commentare sopra 


Nella notizia pubblicata ieri intorno al pros- 
simo viaggio della regina di Danimarca deve leg- 
gersi che sarà di passaggio per re 
carsi a passare ‘erno in Grecia, e non in Siena, 
come fa erroneamente stampato. 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. — La crisi della Borsa di Parigi è 
ancora nello stadio acuto : le esecuzioni continuano 
e non accennano a cessare. A questo stato di cose, 
già per sè poco piacevole, si agiiungono il rincaro 
del denaro ed il timore di nuovi aumenti di sconto 
a Londra, I prezzi dei valori si risentono di questa 
situazione, ma le rendite presentano maggiore resi- 
stenza al ribasso 

Da noi la rondita era ieri sera fermissima 2 90.27 112, 
$0 30. 

E questi prezzi si sarebbero fu.se praticati anche 
oggi da noi, se all'ora di borsa non fome arrivata 
una notizia (che si trura in altra parte del giornale) 
riguardante la flotta inglese. Sotto l'impressione di 
quel telegramma si fu deboli colla rendita a 90 20 
circa, ma non si fecero affari, 

Ebbe luogo qualche contrattazione iu prestito 1850- 
1804 a 95 80, ed in Blount a 95 20. Le Generali 
erano deboli a 508 30, 568 75 

Meno fermi i cambi. 

Francia a tre mesi 113.20, 112 95: cheques 114 10, 
Londra a tre mesi 28 62, 28 57. La Londra breve 
ebbe compratori a 28 67; la luoga noa potò supe- 
rare il prezzo di 23 62, 

Pezzi da venti franchi 22 83,278, 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3.00 80.7 
idem 5.00 114 8 
Rendita italiana 79. 
Rendita turca 1132. 


Teena partir di « ala » 


BORDIGHERA, 13. — La Regina Marghe- 
rita si tratterrà qualche tempo qui, dove le 
sî preparano gli alloggi in una villa posta in 
una posizione bellissima. 

SIENA, 13.— Processo Lazzeretti. — Alle 6 
pomeridiane di ieri sera i giurati uscirono 
dalla camera di consiglio. L'aspettazione e la 
commozione si dipingevano Sul volto di tutti 
i presenti. Il capo dei giurati lesse commossi 
il verdetto assolutorio accolto con segni ev 
denti di approvazione. 

Il prete Imperiuzzi si prostrò in terra, di- 
cendo: « Il santo David ci ha salvato ». 

Il verdetto ha prodotta un'ottima impres- 
sione in tutta la città: folla animatissima. 

I rappresentanti della stampa che hanno 

sistito al processo sono partiti stamani per 
visitare Arcidosso e Monte Labro. 

MILANO, 13.— La Perseveranza pubbl 

assicura che il prefetto Gravira abbia 
ricevuto l'ordine di procedere alla nomina del 


verino >. 

PARIGI, 1: ri Gambetta e il presi: 
dente Grévy rono lungamente circa la 
situazione politica. Si afferma che siano d'ac- 
cordo su tutti i punti. 

Il ministro della guerra essendo deciso di 
surrogare Canroberi nell'ufficio di presidente 
del Comitato per la classificazione de 
cito, e ciò in seguito alla professione di fe 
bonapartista per la quale Canrobert è stato 
eletto senatore, si assicura che il maresciallo 
lo preverrà, domandando la dimissione. 

à nominato il generale 
comandante dell'esercito di Parigi 

Nl principe Napoleone è andato a congra- 

col maresciallo Canrobert per la sua 
elezione. 

Oggi all'Accademia ha luogo il ricevimento 
dello storico En 
Martin risponderà il M 
Ollivier a causa del noto rifiuto dell'Ollivi 
dire le lodi del Thiers. Martin facendo l' 
logio del Thiers di cui prende il posto insi- 

erà sulla parte politica avuta da ess 
mier si limiterà a elogi 
letterato. 

PIETROBURGO, 13. — La stampa russa ha 
ricevuta l'istruzione di astenersi da qua 
lunque polemica contro l'Austria e la Ger- 
mani: 

ieura che la missione "dello czarevie 

no consista nel completare l'alleanza 
dei tre imperatori. Qualora riesca, lo Czar, 
andando a Cannes, si fermerà a Berlino. 

LONDRA, 13. — Si dà qui per positiva la 
notizia di un trattato di alleanza concluso 
fra la Serbia, il negro e la Bulgaria 
contro l'Austria qualora essa oltrepassasse 
Novi-Bazar. La Serbia metterebbe in cam- 
pagna 120,000 uomini, il Montenegro 20,000, 
la Bulgaria 90,000. 


MADRID, 13. — La Francia, il Belgio, la 
Germania e l'Italia hanno già anmunziato l'ar- 
rivo di ambasciatori straordinari per assistere 
alle nozze del re. L'ambasciatore italiano sarà, 
per quanto si dice, il generale Cialdini. 


ania, accom- 
pignati d r Ili, partirono per visi 
tare gli og; belle arti a Bergamo, donde 
ritorneranno questa sera. 

LONDRA, 12. — Il Times ha da Bucarest : 

< Abraham Halfen, banchiere israelita 
carest, fu nominato console generale di Tur: 

Lo Standara ha da Berlino: 


« L'Austria, la Germania e l'Itilia continuano i 


ail insistere per essere ra 
missione di controllo delle fîtianze 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« La notizia che l'Italia e l'Austria abbi 
comandato alla Turchia di accettare le proposte 
di Lavard non è confermatà ». 

Lo Standard ha da Costantinopoli : 

< Regna un’agitazione nella Bosnia e nell'Erze- 
govina. | eristiahi e i musulmani fanno eeusa co- 

. Temesi un'insurrezinne nella prossima pri- 


2 dei lazzarettisii. — Se 
condo il verdetto dei giurati, gl'imputati furono 


pienamente assolti. 


PARIGI, 12. — Il 7em, 

ieri un colloquio col pre: 

trattennero lungamente su diverse questioni po- 
litiche interne ed estere, sulle quali assicurasi che 
si sieno posti pienamente d'accordo, 


__ PARIGI, 12. — La fregata russa Pojersti arrivò 
Villafranca. Il granduca Sergio si recò a 
Sua Maestà il Re d'Italia. 


BRUXELLES, 12. — Alla Csmera dei rappre 
sentanti Frére-0) dichiarato che dara lu- 
nedi le richieste spiegazioni cirea le relazioni col 
Vaticano, 


BUDA-PEST, 12. — Camera dei deputati. — Di- 
scutesì il progetto relativo all'amministrazione 
della Bosnia e dell'Erzegovina. 

Tisza confuta gli argomenti dell'opposizione, di- 
cendo che i pericoli da essa previsti non si rea- 
lizzarono, e l'accusa che il gabinetto abbi 
una polità russa si mostrò ingius 
l'occupazione fu cagionata piutt 
sione di rapporti con una potenza, 
posizione aveva mostrato il desi 
rare la guerra, e che gli argomenti dell’opposi 
zione sono diretti contro un fatto compiuto che 
non può mutarsi. In ogni caso, è da preferirsi che 
la Bosnia sia nelle nostre mani. piuttostochè ve- 


dervi regnare la Turchia nominalmente, ma in 
realtà la Russia 0 il panslavismo. Questo progi 
termina dicendo il ministro, tende a tutelare l’in- 
fiuenza dell'Ungheria, è conforme alla Costituzione, 
e nor lede l'autonomia nè dell'Ungheria,, nè. del 
l'Ausiria. 

Simonyi presenta una interpellanza per sapere 
se è vero che il ministro Zzapary abbia sfidato il 
deputato Pazmandy. 


BERLINO, 12. — Camera dei deputati. — Ilmi 
nistro ybach, rettificando nna asserzione fatta 
ieri, diee che non intese di dire che la Borsa sia 
un albero velenoso, che egli non misconosce l’im- 
portanza della Borsa, ma volle soltanto confutare 
che la Borsa sia un grande mezzo di comunica- 
zione che serva agli interessi pubblici. 

Una Commissione della Borsa decise di invitare 
il Collegio dei decani di commercio aflinchè faccia 
qualche passo in causa delle osservazioni del mi- 
nistro contro la Borsa. 


MADRID, 12. — Camera dei deputati. — Carjaval 
domanda se i! matrimonio del re diede luogo ad 
un'alleanza fra la Spagna e l’Austria, e dice che 
agna ha l'interesse di allearsi colla Francia 

piuttostochè coll'Austria. 
Il ministro degli affari esteri risponderà domani. 


PARIGI, 12. — In seguito ad un accordo fra il 
stro delle poste in Francia ed il direttore ge- 
le delle poste in Inghilterra, tutta la valigia 

delle Indie, di cui una parte finora era spedita 

da Suthampton, passerà, a datare dal 1° febbraio 

1880, per Parigi e Modane, sia nell'andata che nel 

ritorno. 


COSTANTINOPOLI, 12. — Confermasi che la 
Porta ha richiamato una parte dello truppe con- 
centrate sulle frontiere greche. 

MALTA, 13. — L'ammiraglio Hornby ordinò alla 
squadra di tenersi pronta a partire verso l'est 
entro quattro giorni. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Pregati rendiamo di buon grado di pubblica ra- 
gione i seguenti atti veramente filantropici compiuti 
testè dal marchese Filippo Marignoli, il quale dopo 
avere elargito la somma di duemzila lire per l'impianto 
di un Osprdale in Umbertide, cedeva a favore del me- 
desimo ta rinomata farmaca di sua proprietà, detta 
dalla Badia, insieme al copioso corredo di medicinali, 
vasi, scansie e librevia di cui era fornita, e donava 
L. 500 all'asilo d'infanzia. (1433 P) 


E ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLAN®I è PERLE FINI 
legati in oro è argento fini (oro f8 carati) 
Cara Jondato net IS: 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Iirenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma. S* stagione d'inverno dal 5 novembre al 
30 aprile, VIA FRATTINA,32, p.p. (dalle {1 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultaco di n 
prodotto carbonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più dell’acqua. 
Modaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1857 per le nostre bello imitazioni di perlo @ 
pietra preziose. 


SZIZEZSZZNE FINENZE 


| AVVISO ALLE SIGNORE 


Nel Magazzono al'Esquilino via Cavour. numero 52 
VENDITA PER LIQUIDAZIONE 
a prezzi vantaggiosissimi 
di un copioso assi rumento di tessuti in lana e mezza lana, 
di Velluti, Tende, Percalli, Cotone, Cretonnes, Scialli, 
Busti, Calze, Pedali, e molti altri articoli di confezione. 


PIANO FORTI" BUCO 


cominciando da L. 23 a più 
la renzo. pizza. Gaetano, 1 e | Ri 5] 
Muxiea 


NON PIÙ RUGHE 


Estratto de Lais Desnous 


L'estratto di Leîs ba sciolto il più delicato di tutti 
i probiemi: quel di consersare all’epidermide una fre- 
sehezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del 
tempo. 

L'estratto di Laîs impedisce il formarsi delle raghe, 

re prevenendone il ritorno. 
ic del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6,50. 

_Sì Urova pressi i principali protamicri e parrucchieri 
di Francia 6 dell'Estero, 

Deposito a Firenze ail’Emporio Franco-Italiano C. 
Fiozi e Fiozi e ©., via dei Panzani, 28 — Milano, 
alia Succursale dell'Emporio Franco-Itanano Galleria 
Vitorio Emancele 24 — Roma, alla succarsale del- 
l'Emperio Franco Italiano Corti è Bianehell, via Frat- 

a, 66. 


| ALA VILLE DE LONDRES 


161 - CORSO - 164 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
con gran sala per la misura 
| dei Mantelli confezionati per Signora 
MANTELLI (Paletots neri) da L. 23 25 30 
ld. elegantemente guarniti » 
MANTELLI panno chiaro» 
DOLLMANNS panno nero __» 
Hi panno d'agonale è 
td, panno chiaro: » 
VATERPROOF eleganti » 
Grande assortimento in Coperte di lana di 
Prussia. Maglieria, Tele e Servizi da: Tavola, 
Fazzoletti. 


Sempre pronti 


Corredi da Sposa da L. 350, 480, 500 fino 2500: 


Cataloghi gratis. 


Spedizioni în provincia franen di porto contro 
vaglia postale al signor Gustavo Reisner, Vil 
de Londres. 


“PIE 


RI O 


MILANO 
| va Torino, 23 


e senza tela 


CORDA TUCK — ANELLI — Ri 
Cuscini é materassi ed ria 


denza in C-imoyeau-Laffecteur, 


anti. 
edi alle 40 matt. e marteli alle 5 112 po: 
i lunedi alle.6 sera (1 
tuiti i mercol 


11 25 d'ogoi mese a i. 
irfaniole Malla è Tripoli ogni venerdì a mezazcita, tocc 
Cagliari. 


‘Ceglinri marteli alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e te! 
e a mer 


$ venedì = mercanotte direttamente, e tutte le dom 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Sini 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti 
Jota 


mattina. 


0 9 sera, mercoledi ora 8 matt. 


di e sabato cre d sera. 
ti ore 4 por. 


toccando Civitaveo- 


fenora — Potape per 
ri 


to — Trom 


L gone Bri ; 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


6a 
stictate imps 
dipértive, aiutino 
a pa materie che cegionano 
Béfrose, irritanti, ventosiià, cor. 
'Si vendono in scatole al premo di 1 e 2 lire 


R. GUZZI stona 


| Speetatità In oggetti a! omma elasflea 


ndo Terrazona, Si- 
2 ore 1 pom. dire] 


1 martedì ® cre $ sera è memanotte, €] 


"tti S.M. il Re di Pr 


è OBLIEGHT, Roma, Piazza rt 412 fg 


‘Agence Principale 
140, Fleet Street (succursale della Casa E. 


Firenze, Piazza Vecchia di 3. ? 
ieght, Parigi, 
E. Oblieght), 


£. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 28 
t.° SainteMare, 


Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


213 e seni 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 334 359, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condoti. 


io ed in Russia. Il Rob vegetale 
‘cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
oe alla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais, Questo sciroppi. di facile 
‘digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomansivo da tutti i medici di egni 
pusso per guarire : erpeti, postemi, cancheti, tigne, nlceri, scabbia, serofole, ra- 
-lehitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le me- 
tfattie che sono designate sotto nomi di primative, secondari» © terziarie ribelli al 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio, — 

Deposito generale, 12, rue Richor, a Parigi © 
07501086080 8608 


: BLANCARD 


«ro inalterabile 
A_DI PARIGI, ECC. 
Ja Pillole convengoni 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Bel 


5827000000068 


er Restitution fluid 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato pelle scuderie di S. M. la Regina. d'Inghilterra e 
a, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 

vallo . coraggioso fico alla vecchiaia la più avanzata. — 
Impedisce l'irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 


valli dopo gransi fatiche. ato SL 
Guarisce prontamente le alle matiche, i dolori articolari di antica 


data, la debolezza de: ren oni delle gambe, accavallamenti muscolari 
e mattiene le gambe sempre asciutie. 

Prezzo delia bottigiia >. . . + + + L.3.50 

o per ferrovia.» - sofraiga bai 80: 


ja vaglia postale Firenze, all'Emporio 


0000000030088 


8908 


ani 28. Milano succursale dell'Emporio|f, 


24. Roma, alia suecursale dell'Emporio 


|Franeo-Ita 
, via Prattina 66. 


Franco It: 


tao gliene Cori © Diavoli i BEMPR IE, cri rire 
PER SOLE LIRE 35 


esaoscito da 80 anal come 
isioratore, Preseratore 
‘ella ebiorsa, e bottiglie bammo am tn 


macchie cotanee. 


la tina nuova e soave. polvere di toelea.| 
[1 franchi, Comprate cempre gli articoli è 
“|ROwians di 20, Hatton, 


ZARIeC 
lanehe subito vi | STABILIMENTO IN BOVISIO 


labbrica concispelli in Verona inf 

liv ailAtigo co tuti i comosil -—- /P AR Y $ 

fer ia coociatara  iavorazione] | E T 

Fei cuio ga scola e palau] SE RRAMENTI 
io n) fn pietra | premiati in tutte le Esposizioni alle 
AERLE: |Guali concorsero, e. recentemente 

‘a quella di Parigi. 
La fibbica è tuttora ia au Meri quadrati 10,000 Parquets 
ù si cederebbero anche lep/di svariati di i sempre a dispo 
lì în corso di concia. Dettaflgizione nei ‘Macazini illa Casto 
i di esefci-i| MILANO; VIA DURIN p 


10 Pontoni ) 


. HOPPE 


@i Macchine 
Gartenstrasse, 9 
Offresi per organizzazione di 
Seali d'aequa Si fbbri- 
ano Pompe centrifa- 
ghe, Macchine a va. 
pore con accessori di og: 
frandezza, come pure si dise- 
‘nano dei progetti per simili 
ROWLAND'SKALYDOR |orsanizzazioni. Avendo seguito 
ROWLAND ione ed esta |iavori di. grandi organizzazioni 
con successo (5 a 7 metri cubi 
ROWLAND'S ODONTO (pe: secondo), grande pra! 


RON luni ed lupdico la cane |a disposizione 
mia n lia 
ROWLAND'S EUKONI L INDICATORE 


del Liquidi 
ari:| Dimostra in nn momento la 
D | quantità di liquido che trovasi 
im un barile. 
Prezzo L. 2 50. 
Deposito a Milano presso Finzi 
le C. Galleria Vitt Em. 2%. 


gl miglior 
‘nd Abbenittore 


azziole di vetro. 


RicunDI DI UNA 
IOVANE SPOSA 
Questo libro. dela ilius un romanze, morale el 
interestontissimo e pel tem 
‘giovam SPOSE edi i na cato € preziosi 
Mie Elino della casa. — Rivsigersi per l'aquisto all'Amministrazione 
lo delle Bonne ie va PO DL, ‘orino è 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Soncheng Choicest Tea) 


1 Chilogramma Lire 18 
9 


Pacchi da 
Z 12 » » 

» ta » » 450 

» 100 grammi > 190 
Depe sito in Firenze all'Emperio Franco-Italisno C. 
[Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l'Empcrio Franco Ialiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma 
‘alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e 

\Biawichelli, via Frattina 6 


POLVERE VINFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da & B, Kenier 

premiato con Medaglia d'oro di :* classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed || 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
all’estero, dà un vino piarevole al palato, 
spumante, affatto innocno, assolutamente | 
economico, È facilissimo ed alla portata di | 

chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 


i ’@riginal Rapress | 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


ferro. Accessori completi. Isiruzione 


- <—"ày chiara e dettagliata in italiano. 
sre le domande sccompagnate da vaglia postale a Firenzeall'Emporio | 
Italiano Fiozi e C. ja dei Panzani, 23. Milano, alla succursale 
l'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vat. Em. 24. Roma, alla succursale 
dell’Emporio È s-Itsliano Corti e E archelli, via Frattina, 66. 


| FERRO BRAVAIS 


Il deposito generate per l'Italia del ferro 
dinlizzato BRA VAES trorasi presso 
l'Emporio Franco-Itafiano €. Finzi e €. 
24, Galeria Vittorio Emanuele, Miano. 


] Istrumenti Musicali 


iù rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a pre di fabbriea 
ù L 


“ 
ue 


VIOLE Breton. 
È MANDOLINI francesi . 
VIOLONCELLI Mansuy 
| Arohi da Violini, Viols e 
| astusci da Violini Er 
Ii PRAUTI in bossolo a 5 chiavi - 
It fac) 


ictoncelti da 


là. >» 7 grande cad. 


NEVRALGIE, ENICRANIE È MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’'ANISINE MARC 
‘Autinevralgico russo del dott: Joctielson 

è un 

in stero 

e di 


si iti. emicranie ecc. ecc. 
Esigere la fifria in russo. 
‘Prezzo L. 5 il flacon, porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze allEmporio Franooltaliano C. Finzi e C. 


prodotto igienico perfettamente innocno, che fa.g* pi 
Pi gu mis Lil fon dolesi etaifio, malifi cone ia ebano 


& » 8°» inut 

lè » 9 chiavi 

Ta. » 10 » 

il da Ziegler dl o». 

Ì OTTAVINI tx ebeno e granatiglia a 6 «hinvi 

{$i GLARINETTI in bosso a 13 chiavi 
QUARTINI 


i 
| [ in ebano 6 > 1 
i 


o 
40 
ta 
(3 
4 
70 
riv postale a Piresze all’Emiporio Franeo- 
Jiema alia succursale dell'Emporio || 


CITZAZITTRA TIA ZI ZARZ] 


Ì Id. in ehano 
Dirigars le domande accompagnate dava 


via | Ttalizoo Finzi è ©, via Panzani, 28 


dei Panzani 28. Roma alla Saccursale deli'Emporio Franco-Ita- H Franco-Italiano Corti è Bianohelli; via Frat ina, 68. | 


Titano Corti e Bianchelli, via Frastina 


[IRE + °°  _———_—__nn'EEBBBE 


cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
imante che la temperatura sia mantenuta || 
superiore ai 10 gradi Reaumur (ca'ore 
estive-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Paschi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
__ PREZZO VINO ROSSO I 
Picchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L 299 | 
De; osito a Firenze all’Emporio Franov-Italiano C. Finzi | 
e G. via dei Panzani, 23. Roma, alla succursale dellEm: | 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchell:, via Fraitina, 66. | 
Esige è su ogni pacco Ja firma a mano del preparatore. 
NG Questa polvere serve ottimamente per fendere mo: 
scato e spumante il vino d'uva ordinario. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti s brac- 
eto, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 
lanse con ornamenti, galvanizzate 
n veg stessa: forza della precedente, 


Pompe akpirantia brace 
cio ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre îl vantaggio della 
continuità del getto, perinette di ri- 
gurre i diametro de tubi o che pro: 
una economia del 40 a 50 0/0 
dal piombo da impiega. © © 
Diam, 65 min forniste 4000 litri lora L. 45 
> 180 è» doo » + 
» 410 » 2500» » no 
pe aspiranti a volanite a retto conti- 


«00 rabinetto i ° 
e al 


pe aspirati © pretenti a braccio s 


st 
Festo comtimuo, diametre 400 m/m fornisce 2600 litri 


Invalfaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
ve domande e vaglia a Firenze all'Eniporio. Franco-Ita- 


10 €. l'inzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, all 
idell'Emp.irio Franco Italiano Corti e Bianchell via Frattina, 06 


n_r—————__m€—mm 


Tip ARTERO e C., Piazza Montecitorio, {9 


tm 


100 litri di 
fino a 9 


Galvanizzate 
precedente, 


SZ i 


FANFULLA 


P'ANFULLA 


td 14 


Novembre 1879 


DIREZION® ED AMMINISTRAZIONE 
Roma. Pusza Meotccitrio, 430 


Avi e seri pros o Placid Poi 
OPLIEGET 
Rome, Piazza Monteritozio, 497, p. pe 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 18 
asso; Galizia. Vo E-s5 | Pago Slo ro Sk Mare 
Fan 100-450, Piet Stra 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO, 


Il signor Girardin, parlando nella sua 
France dell'Italia e della Francia, dice che 
in questo. momento vi è una notevole somi- 
glianza fra la situazione politica dei due paesi. 

Eh! pur troppo! Disgraziatamente non ab- 
biamo un’identica situazione finanziaria! 

El è questa differenza che rende cocente 
per noi il paragone. 

La Francia, certi lussi, può pagarseli; è 
signora abbastanza da non temere chele sue 
risorse abbiano a scemare per qualche pazzie 
di gioventù. 

Ma noi, noi il lusso di avere la stessa si- 
tuazione politica lo paghiamo caro e salato, 
con la sparizione del pareggio, con la indi- 
spensabilità delle spese militari, con nuove 
imposte, con le spese per la costruzione della 
fantastica rete ferroviaria del progresso, con 
il deperimento di tutto il materiale delle 
strade ferrate în esercizio sulle quali si viaggia 
sempre più lentamente e sempre peggio, con 
le strettezze all’interno e le diffidenze all'e- 
stero, con le brutte figure internazionali, col 
sacrifizio della colonia italiana di Tunisi e di 
quella d'Egitto... eccetera, eccetera, eccetera. 

Mi fermo, perchè non vi abbia da parere 
che tiro giù la lista delle imprecazioni di 
Sterne nel Tristram Shandy ! 

+ 
rx 

E dire che degli Italiani in buona fede 
hanno creduto, che la Riparazione dovesse 
far correre l'oro per le strade e darci il go- 
verno gratis! 

Infelici! Non si sono accorti che il primo 
atto della Riparazione fu l'aumento della paga 
dei ministri, preludio al Siamo pratici del 
generale Mezzacapo ! 

aa 

Cari lettori, lasciatemi piangere di emo- 
zione. 

A Larino c'è stata una festa per il ricevi 
mento del deputato Di Blasio. La Riforma 
dice che il ricevimento è riuscito magnifico; 
il banchetto sontuoso, e îl discorso, natural 
mente, applauditissimo. 

Non è detto se il ricevimento magnifico 
sia stato fatto col cerimoniale spagnuolo, ma 
è lecito supporlo ; e non ci raccontano nem- 
meno se al banchetto sontuoso si sono messe 
corone in testa ai convitati, o stritolate le 
perle nelle tazze; ma è permesso di crederlo. 

Una sola cosa credo che avrà mancato alla 
sontuosità del banchetto, per parere un con- 
vito luculliano, il piatto leggendario di lingue 
di pappagallo. 

I pappagalli, ai nostri giorni, non sono più 
gli uccelli rari di ignoti paesi d'un tempo; 
al giorno d'oggi i pappagalli sono i cori della 
grande tragicommedia della Riparazione, e 
hanno bisogno di tutte le loro lingue. 


+ 
xa 

1) sugo del discorso dell'osor 
al sontuoso banchetto è quest 
non ha corrisposto ancora 
generale, a cagione delle scissur 
e della instabilità del governo ». 

Dopo tre anni e mezzo è una 
dura! 

Essere costretti ad ammettere che in tanto 
tempo non sono stati nemmeno al caso di 
intendersi fra di loro, deve essere un di quei 
dolori che gettano un tetro velo sulle ma- 
gnificenze dei ricevimenti e sulle soninosità 
dei banchetti 

Mal... così vollero i fati! 


< La sinistra 
pettazione 
, delle crisi 


ssione 


* 
xa 


Però io assicuro di una cosa gli elettori di 
Larino; ed è che dopo tre anni e mezzo, la 
sinistra — che non potrà certo lagnarsi di 
non avere avuto il tempo di fare... o di di. 
sfare, che è tutto un lavorare — è finalmente 
în grado di rispondere alla aspettativa del 
paese. Questo può essere sicuro che rimarrà 
col danno e celle beffe, la sola cosa che egli 
aspetti arcora, e che la sinistra possa di 
con tutta magnificenza e sontuosità. 


*, * 
aaa 

Il libro di bordo della Riparazione. 

Questo interessante volume sarà pubblicato 
quanto prima. 

Io non voglio scemarne per nulla l'inte- 
resse saccheggiandolo come spesso si fa coi 
libri nuovi; ma posso e voglio dirvi che l'o- 
pera sarà divisa in quatiro periodi. 

Periono PRIMO. Ago astatico. Intontimento 
dell'ammiraglio : tentativo di orientamento a 
destra mediante una peda 
gamba di Vladimiro. Sconquasso della 
affondamento del bovo Melegar:: il marinaio 
Calabiano casca dalla gabbia colpito da 
civile. 

PERIODO SECONDO. Attacco della squadra 
contro il promontorio del Senato: 
sulle coste di Albania ; il 
cade prigioniero dei musulmani. 

Prriopo TERZO. Feste e banchetti recrude- 
scenti : il cuoco sale in superbia; brusca de- 
viazione dell'ago per procella magnetica. L'e- 
lettricità accende e fa scoppiare bombe a 
bordo. Confusione della fusione degli onesti 
cogli i 
fondo. 

Periono Quarto. Mancanza assoluta di di- 
rezione per la perdita della bussola ! 


one colla 


ili. Il cuoco trascina l'ammiraglio a 


* 
aa 
no i sommi capi dei quatiro pe- 


riodi. L'opera riesce interessantissima e sarà | 


letta e apprezzata dagli intelligenti 
* + 
aaa 
1 giornali ufficiosi avevano annunziato che 
Sua Eccellenza Perez sì era deciso a rimet- 


tere net fodero il s 
per la licenza liceale. E in segr 
notizia i mi ero diffuso in elogi, 
la sua grande bontà d'animo. 

i detti giornali uftic 
scono ciò che averano ana: ato”@*dicono 
che Sua Eccellenza non ha mai pensato di 

1 regolamento. 
Volendo essere logico e conseguente con 
me stesso, mi veggo quindi costretto a rità 
n Menza. 
terrò in serbo per una migli 
mettendoli sott’oli 
*, * 
rx xa 

Con regio decreto del 2 novemi 
di dodici giorni fa, il generale Cialdini du 
di Gaeta è stato dispensato dalla sua carica 
di ambasciatore del Re a Parigi, e questo 
dietro sua domanda! 

A mia volta io domando ai giornali che con 
tanta sicumera smentivano cerle informazioni 
del Fanfulla, chi aveva ragi ? 

Del resto, una prova che alle #2/brmazioni 
del Fanfulla ci si dà retta, io l'ho tutti i 
giorni nel fatto che i giornali più, dirò così, 
i, mi accordano l'onore 
non cercato di portarsi via le notizie come 
se fossero cosa di nessuno — res nullius. 


avversari, 0 più gelo: 


*_* 
aaa 
n errore di stampa — errore innocente 
eso — ci ha servito come di trappola 
‘alappiare una quantità di giornali che 
svaligiano senza rimorso, dimenticando 
sempre di citare questa fonte economica e di 
facile accesso delle loro notizie. 
Invece di dire che la regina di Danimai 
passerà dall'Italia per andare in Grecia, alr 
| biamo stamy 
2 tutti i giorn: dare la sovrana a 
iena ! 
Ora almeno citeranno la correzione? Ne 
dubito. 
Quanto a quei gioriiali dell'alta Italia che 
fanno il loro servizio telegr: 
informazioni, sempre tacendone la pr 
nienza, come si leva la cifra ai fazzoletti tro- 
vati per la via, sono avvisati che abbiamo a 
loro disposizione qualche altro sproposito un 
po meno innocente e un po più importante. 


Tanto va ia gatta al lardo che ci lascia lo 


zampino! 


* * 
vara 


Narra il Kaceanate che, la direzione delle 
ferrovie dell'Alta Italia avendo aperto un con- 
porso per il conferimento di parecchi impieghi, 


lest'ora sì sono già presentati 38,000 (dico 
cinquantottomila) candidati. 

Il foglio di Ravenna chiama spostali tutti 
quei concorrenti: io li chiamerei piuttosto 
gente avveduta e che sa curare il proprio in- 
teresse. 

Sanno che ora nell'Alte Italia ognuno fa 
ciò che vuole, e magari non fa nulla godendo 


uno stipendio, @ accorrono a migliaia per sa- 
lire sull'albero della cuccagna. 
Ruta 
dala 

Un'osservazione profonda. 

Due avvocati novellini, passeggiando ni 
corridoî dei Filippini, parlano dello sciopero 
di Cagliari: 

— Eh! Eh! — dice l'uno. — I nostri bravi 
colleghi sardi hanno la testa dura e non sem- 
brano disposti a smettere... bene! bravi ! 

— Bene fino a un certo punto — osserv 
l'altro. — E se, prolungandosi lo sciopero, i 

ani si abituassero a fare senza av- 
i, e se il loro esempio dall'isola passass 
sul continente? 


SEDICI VITTIME 


Caro FANFULLA, 
Mo ricevuto il tuo biglietto. Mi rimproveri 
di essi rmentato da un pezzo e di 
non occuparmi più delle cose del nostro eser- 
cito. Potrei risponderti con i versi di Miche- 
langelo : 
r di sasso 
ja vergogna dura, 


Piacemi il soi 

Infin che "da 
e tu capiresti subito dove il danno e la ver- 
gogna stiano di casa. Potrei anche dirti che 
per scrivere su certe questioni molto compli- 
cate bisognerebbe avere a propria disposi 
zione di molto posto, e il tuo giornale è pi 

, deve contener molta roba ed io non posso 
pretendere che tu mi conceda tanto spazio 
quanto altri giornali ne adoperano per esporre 
i loro più o meno sazi criteri intorno al bi- 
lancio della guerra. Potrei aggiungere final- 
mente un'altra mia opinione, ed è questa che 
ti permetto di accogliere con benefizio d’in- 
ventario: l'esercito somiglia un po’alle ragazze 
da mar bisogna aver sempre il loro 
nome sulle labbra e delle chiacchiere pronte 
sul conto loro, se si vogliono vedere ben si- 
stemate. 

Ma tu min gli « antichi amori » della 
penna con tanta benevolenza che non saprei 
proprio dirti di no, tanto più che l'argomento 
l'ho proprio qui pronto e palpitante, come si 
suol dire e dir male, d'attualità. 

Il generale Mezzacapo, cui speriamo che 
Dio nella sua infinita misericordia vorrà per- 
donare il male fatto all'esercito, quando st 
bilì i dieci comandi generali, portò da 16 a 
20 il numero delle divisioni militari, e creò 
i posti di comandante i distretti di ciascuna 
divisione, aumentò gli impieghi destinati al 
grado di maggiore generale. Ma si dimenticò 
di una cosa importante; di aumentare nei 
quadri il numero de maggiori generali star 
bilito a 130 dall'organico dell'esercito. Bada : 
io non mene merariglio ; fare le cose a mezzo 
quando sha nome Mezzacapo, e la cosa meno 
sorprendente che possa capitare a questi lumi 


| di luna. Per provvedere alla mancanza di mag- 


giori generali il ministro nominò de' colon- 
nelli-brigadieri. Quello di colonnello-brigadiere 
è un grado neutro fra il colonnello e il ge- 
nerale, con elmo da generale e paga da co- 
lonnello tollerato, ma non ammesso dai com- 


PRIMA MORIRE 


La trovai seduta nel vano della finestra, con 
un dell'abito da mattina di lana bianca, che le si 
drappeggiava intorno come un peplo. Mi ricordò 
la prima volta che l'avevo veduta, quando usci 
dal bagno ammantata tragicamente nel suo len- 
zuolo. Ma allora era allegra come una collegiale; 
sì divertiva fanciullescamente di quel travesti- 
mento, e recitava a sè stessa un dramma, e lo 
studiava, e si esaltava di quel mondo di poesia e 
di quel linguaggio in versi. 

Ora invece aveva l'immobilità inerte dello scon- 
forto; e dai suoi occhi gonfi, vidi che aveva pianto. 

— Eva, hai pianto perchè tho lasciata sola? 
— le domandai commosso. 

— No — mi rispose senza seuotersi. 

— Allora, che cos'hai? Perchè ti affliggi ? 

— Non s0; non mi affliggo. È qualche cosa di 
melanconico che sento in me e che ha bisogno di 
sfogarsi col pianto. No, lasciami, non abbrao- 
ciarmi. 

— Non sei contenta? — le domandai mortiti- 
cato di vedermi, respinto. 

— Si;, sono contenta. Ma è una contentezza 
mesta. Non lo sai che si piange di gioia come di 
dolore? - 

— Sì; ma tu non piangi di gioia — insistei an- 
cora, — Dimmi, cos'hai ? 

Mi respinse un'altra volta, e mi disse quasi con 
fastidio; 

— Nulla: lasciami. 

Mi allontanai e mi posi a leggere la tua let- 
tera pensando: 

— Se Leo mi perdona, tutto passerà; e nella 


mia gioia troverò l'i 
anche lei. 

Invece lessi la tua condanna severa: Mi 
«li non averti lasciato morire; e la notizia deso- 
lante della malattia della bambina. 

Ne fui atterrito. Mi parve que 
prannaturale e pauroso come quelle punizioni im- 
mediate che sì leggono nella Bibbia. In quel mo- 
mento sentii che si elevava una barriera in 
rabile fra me e la mia Eva. Forse l'impressione 
di dolore e di sgomento che provai si rillettè sul 
mio volto; o forse misi un grido come gli attori 
dla commedia; perchè in un salto l'Eva fu accanto 
a me, e stendendo le mani verso la lettera, mi 
domandò affannosament 

— Mio Dio! Cos'è accaduto? 

Non pensai a nasconderle nulla: non seppi 

igarle il dolore di quella notizia crudele, pove 
donna. Non avevo più tes 
nulla fuorchè la disgrazia di pe 
morire. 


irazione per consolare 


avere i! coraggio sleale di na- 
, di portarla lontano fin dove 
non potesse giungerle quella notizia. Ma la mia 
coscienza onesta e la pietà di lei furono più forti 
goismo della passione. Le abbandonai lu 
il volto piangendo. 
te presagio del mio cuore non maveva 
10 pensiero, nel suo cuore di ma- 
ella malattia prese proporzioni disperate. 
Vedeva la sua bambina moribonda, morta. Non 
pensò neppure un momento alla vergogna di ior- 
nare al marito che aveva abbandonato. 
Che le importava la vergogna ? Voleva rivedere 
sua figlia; si accusava d’averla uccisa era an 
siosa di partire mi rimproverava d'essere lento 


a far preparare la carrozza 
sulla coscienza d’ave ito morire la sua bam- 
senza che avesse il tempo di rivederla. 

partenza precipitosa come una fuga. La 
«a cara non ebbe più per me neppur una 
ieri, i suoi 
ime erano per la sua bimba. 
Soltanto a Como, al momento di separarci, mi 
gettò le braccia al collo e mi disse fra le lagrime 
— Oh Augusto, perdonan i che cosa 
sia esser madre. Ti 
sempre infelice e sempi 
cità era impossibile. Perdonami, perd 
lo non potei risponderle. Piangevo come lei 
sentivo s bbracciai 
volessi rapi 
mie illusioni svanite, tutta la mia dis 
ultimo bacio, e mi parve che la mia anima si 
isse da me 
Vidi il e allontanarsi si ndo come se 
dicesse: « Finalmente! Tanto c'è voluto a ripren- 
derla! » Lo ni fuggire per la c: quel 
feno nero come un fune a il fune 
rale del mio ultimo amore. Si dietro una 
striscia bianca di famo, che s'andò lentamente di- 
leguando, e poi non ne rimase più nu! 
— Forse la mia memoria si dilegu 
mente dell'Eva, pe E la sua vita riprex- 
derà l'aspetto di prima, 


rapida, ardente, minacciosa 
come quella macchina infuocata. 
| La macchina non si vedeva più, ed io tornai a 
Lugano solo, colia vergogna d’aver tradito un 
amico fiducioso che m'aveva fatto del bene, e di 
to il nostro giuramento. 


diceva che avrei | 


Où Leonardo! se puoi perdonarmi d'aver vis- 
suto a questa infamia, scrivimi una parola. La tua 
nobile amicizia è la sola consolazione che mì resta 
nella desolazione della 

Avavsto, 


Ci vuole più coraggio per fare quanto avete 
fatto voi, che non per filare pIacidamente la vita 
în una virtù senza lotte. Dopo il sacrificio di 

Separazione, potete pensare al passato senza 


Non dubitare della mia amicizia. Io posso es- 
sere rigoroso, erulele anche, quando si tratta di 
impedì arare un errore. Ma dopo la ripa- 
razione non ho nessun diritto di erigermi a giu- 
dice. 

Dimmi cosa posso fare per te. Vuoi ch'io venga 
a Milano per starti vicino, per aiutarti a supe 
rare questa prova? 

Non pensare alla mia posizione. Ne troverò 
un’altrà, darò delle lezioni, ed intanto vivremo 
col piccolo credito di tuo fratello che hai ricupe- 
rato dal Bonomi, finchè potremo guadagnare altro. 
Verrò volentieri e non ne patirò alcun danno, stai 
sicuro. E purchè tu sia coraggioso, e non ti lasci 
abbattere un'altra volta e ti sappia rassegnare, 
combattendo l'apatia che nasce dalle grandi de- 
lusioni, vedrai che ti riescirà ancora di amare la 
tua arte gentile, e di lavorare per essa. 

Abbi fede, amico. Non ti ho mai amato tanto, 
come dopo la grande immolazione che ti sei im- 
posto. 

Leoxanpo. 


(Continua) LA MARSARSA COLOMRI. 


pilatori di organici: un grado nè cara 
pesce, come un deputato del 

di anticamera al generalato, nella q 
buona usanza, fin a due anni sono, di 
tenere i colonnelli appena quel po' di 
bastante per abituarsi all’elmo. Inve. 
quasi due anni che sedici colon 
aspettano il generalato verso cu 

siavi riuscita, pe 

vogliono pensio: 


Ci penserà la Sott 
lancio? Ne dubi 
minato relatore del 
laboratore del gene; 


de’ maggiori cer 
canti 24,000 lire 1 


grossa e flagre 

gare un nomo 
sponsabili 

accordar 

morali. Se 

è già da diciot: 
menticanza di 

casca da cav 

lo pensionan 

brutto caso gli I; 
mondo di là, magari inse: 
sua vedova la pen 
lonnello mentre 
generale. 


egli n nomin i 

senza l'incomodo di due anni 
brigadierato, ed aggiungendo 
anche i salti, esercizio molt pericoloso 
mente per certe comple: Sicck 


rimediasse ad 
ministro Mezz: 


Sarà certamente 
matori il sapere esattamente la 
delle corse di Nizza 

I giorni di co 
marzo 1880, 

La pre 


dei premi int 

ì° Gran nremio di Nizza (2 
esgetto d'arte offerto dal Yacht Clu 
possono disputario le navi da diport 
perio;1 alle 2) tonnellate 

% Premio Fulton (2 
Vapore superiori 

» Premio della baia deg 
chi) per yachts della piccola ser: 

4° Premio da Circolo del Mi 
franchi) per imbarcazioni di 
quattro vogatori (gentlezzen). 

Gli yachîs che giungeranno tovonz 
avranno sia premi importanti, 
nore. 


Come vede il lettore 
armatori, piocoli 

Il regolamento adottato per 
quello composto sui pai 
Club di Francia, del Cercle de la vc 
«del Rowing Club e della Soc 
association). 

Senza citarne tutt 
rebbe noioso), ecco alcuni di essi che pi 
teressare si gli armatori che i car 

Le decisioni del Comitato sono ina; 
i concorrenti per il semplice fatto della prop: 
iscrizione accettano i decreti del Comitato e ri 
nurcìano a qualsiasi appello innanz 

Qualunque velatura è permessa a 

Qualsiasi reclamo per fati 
deve esser presentato per scritto 
susseguenti al termine della corsa 

Ogni iscrizione deve contenere 
matore e capitano; 5) Segnacolo 0 
nave; ©) Qualità, dimensioni precise, gen 
costruzione — se in ferro od in legno 0 compo 
Sito — francese o forestie 

11 percorso delle regate a © vapore deve 
essere compiuto prima del cader del sole 

È fissato un limite di tempo alla dura 
corsa a remi. 

Le alligeances (mutue compen: 
calcolate alla partenza ed i ‘concorre 
ranno campo l'un riguardo all'altro in 
il primo a giungere alla méta sia realmen 
lesemente il vincitore. 

Il mutuo compenso si farà dunque in metri, non 
in minuti secondi. 

elle corse d'insieme i cutters concorrono per 
il loro tonnellaggio effettivo, le golette o 
per i 315 del proprio tonnellaggio, i yencls per 1511 


Pa 


La direzione centrale provvisoria del it 
Club italiano (palazzo Peirano, via Lomellini in 


Genova) nel mentre che prepara la compilazione | 


del regolamento interno del R. Y. C. L e le pra 
tiche volute dalla legge, avvisa per il tramite di 


achismen tatti qu 
di Nizza 


Al Bahapi._ 


Di qua e di là dai monti 


incert 
finanziarie del- 


asi gli uni 
tante sfumature di 

itore del Cashemire non po- 
in uno di que' scialli por- 


le parole, 

disputa di 

guarda. 

avvocati del fòvo di Cagliari? 

ssumere ‘la situazione più esat 

tamente c non lo faccia la Nazione con 

dne sole parole tolte dal Gloria — la fine di 
tutti i salmi: — Sicul pot? 

ta guerra alta verità dell’aritmetica dei 

bilanci descritta con tanta evidenza dal Pic- 

colo d'oggi? 


È il Diario dell'ospizio (dei mentecatti) 


San Benedetto (Pesaro), che il fattorino 
porta giusto in questo momento? _ 
Combinazione provvidenziale! Questo foglio 
mi capita quest” lîo come una rive- 
lazion i 
tica de' matti! tuazione d'oggi 
Se non mi tengo, imito Archimede, scendo in 
dai gradini di Monte 


n Cairoli, che ne hal’alta 
, è malato, e quantunque suo 
li voglio troppo bene per 


ori dalla 
io repentino 
imo dei tre 


una parc 


glio Hornby 
vadra di tenersi pronta 
È Pe 


I numero diciasette 


DEL 


Domenica 16 novembre 
CONTIENE: 


nuora. traduzione 
milio de Girardin, Pe 
tura drammatica, 
mmore, F. De Renzis 

muori — Arte e 


Abbonamente per D'Italia: Anno L. 


FANFULLA QUOTIDIANO è SETTIMANALE 


ano L. 26 — Sem 13,50 — Trim. L 


Amministrazione: Roma, Piazza Meatecitorie, 130, 


inse quando i ca- 


ietà ha 

il ballo; 

secondo. questo 

mento poi. nel 

li sembra fatto apposta 

Circolo fi- 

età di studi; e quell'apparta= 
a mente i leiterati G; 


alla mente Leopardo 
no dei più famosi ca- 


in inverno, è 
‘à l'estate, e allor: 

tuto nautico 

le nella stagione 


sentazione da farvi. Si tratta, 

‘esentazione di un mago, Sta 

sa terra di là da Potenza, è un 

hiato, rubizzo, 

libro della negi zia fra 

to da un mo- 

l'avvenire di un in- 

Ì farti, i soggiorni di certe 

peri mali della società e che so 

0. Tatto questo fa con un sussiego inde: ile, 
d conto; 

pende attentamente dalle 
lcuno non sta colle braccia 
rrovella,, strepita, 


A Palmira è un continuo viavai, una lunga 
one di gente che desidera consultare Idle 

lustre mago, il quale ha guadagnato e guadagia 

tuttavia de’ bei quattrini E; 


Intanto la. polizia sta tollera che a questi 


splendidi chiari di sole ì gonzi siano ancora in- 
Fannati da quelle ubbie, da quelle Imposture che 
fanno ricordare il medic-eve ». 


N I 


ROMA 


14 novembre, 


Oltre ai capitolati per alcune linee di #ramaays 
nell'intero della città, il Consiglio comunale è chia- 
mato a dare la sua approsazione in seduta pubblica 
anche alle seguenti proposte: i» 

Aumento dell'angio contribato per î brefotrofi di 
Roma e Viterbo 

Riforma del pio lascito Bonaventura; 

Sanatoria di costruzioni eseguite dalla Banca Ti- 

erina al Castro Pretorio in località diverse da quelle 


ndita consolidata del 

giù monte Bentivoglio in quanto riguarda l'ospedale 
dei Fate-bene-fratelli ora comunale; è 
lla tara daziaria per alcuni recipienti; 

tà del signor duca di 
mestina per costruirsi una 


io d'area di 
Castelvecchi 


rerisori dei conti dell'esercizio 1879, e quella d’un 
revisore dei conti dell'esercizio 1873 in sostituzione 
del signor principe Don Filippo Orsini decaduto dal- 
l'ufficio di consigliere. 

Per la seduta segreta sono poi proposte alla di- 
È le terne per la nomina dei giudici conci- 
liatori per il 5 e 6° mandamento di Roma, i prov 
vedime: n gratanti il bilancio 
È o di Termini, la giubilazione degli et- 
ispettori della illuminazione ad olio, le promozioni e 
i provsedimenti per alcuni impiegati del comune e 
le nomine di parecchie Commissiozi, 


ueati, poco curandosi che la 
fame ci mi ita imminente e che il disa 
vanzo ci sia già rientrato in casa. 
us Eccellenza ha ordinato una edizione di lusso 
di cinquecento esemplari di tutte le opere di Giordano 
distribuirle alle biblioteche. 
‘aricato ua certo professore di 
tto, a spese dello Stato ben s'intende , 
etti. 
ro l'onorevole Perez e il 
ciale non sarebbe m 
‘onorevole Amadei ha disposto che tutte 
musicali depositate a termine della le 
proprietà letteraria presso 
Île che vi sarann ito depositati 
sieno date in consegna alla Reale Accademia di Santa 
Cecilia, allo scopo di arricchire maggiormente quella 
nella pecialità è ura delle più 


coi quat 


do.i locali per collocare i 


27. Il consiglio direttivo della Società degli ama- 
torî e cultori di belle arti în Roma invita gli artisti 
italiani, nou che quelli stranieri residenti in Roma, 
a prender parte coi loro lavori‘ alla‘ mostra che si 
aprirà nelle solite sale della. Società, a piazza del 
Popolo, il 1* febbraio del renturo anno. 

Tutte le opere esposte potragno concorrere alla 
scelta che faranno i soci viacitori dei premi a sorte. 

Di alcune delle migliori opere verrà fatta una ri- 
produzione in fotografia da distribuîrsi ai soci. 

L'ammissione delle opere è gratuita e queste sa- 
ranno ricerute nelle sale dal giorno 19 a tutto il 25 
gennaio 1830 sino alle ore 4 pomeridiane. Scorso il 
detto termine il ricevimento sarà definitivamente 
chiuso. 

.", A cominciare dal 1° gennaio prossimo venturo 
le corrispondenze colla repubblica del Venezuela sa- 
ranno sottoposte alle si 

ere francate 40 centesimi ; 

Lettere non francate 65 centesimi 

Stampe e giornali 10 centesimi per porto di 50in 
50 grammi; 

Campioni 10 centesimi pel porto di 30' grammi con 
vo minimum 

Carte d'affari 10 centesimi pel porto di 
grammi con un minimum di 20 centesimi 

La direzione generale del debito pubblico si è 
già per la massima parts stabilita nel palazzo delle 
finanze, 

Sono già al pesto tanto la ‘cassa del debito pub 
Blico, quanto gli uffici per la conversione dei titoli, 
non che quelli della cassa dei depositi e prestiti, e 
della cassa militare. 

»°. Esposizione e premiazione. — Domenica 16 
corrente © le sere successive sino alla domenica 28, 
dalle ore 5 e mezzo alle ore 8 pomeridiane ssranno 
esposti al pubblico i concorsi ed esercizi di . disegno 
ed i saggi d'arte degli alunni della scuola notturna 
di religione tenuta ds questa tanto benemerita As- 
sociazione in via Marforio, numero lA. 

La distribuzione solenne dei premi ai giovani 0- 
perai alunni di questa scuola, avrà Inogò nello stesso 
giorno di domenica prossima alle ore3 pomeridiane 
nella sala del sosraindicato locale. 

+”. Il ministero di agricoltura, industria’ e com- 
mercio del regno ungarico; allo scopo di impedire la 
introduzione della filosserà, ha ordinato sia vietata, 
sino a nuoro ordine, la introdazione dall'estero. nel 
regno di tutte le parti della vite, tanto verdi che 
secche, ad eccezione della uve. Sono: altresi 
gli imballaggi fatti con residui della vite, © l'assi- 
urazione di fusti con fasci di viti secche. 

In dipendenza pertanto di aiffatti divieti la dire- 
zione generale delle ferrovie romane ‘avverte che non 
saranno accettate spedizioni che>in qualtmqne modo 
fossero în contrarvenzione alledisposizioni summen- 
zionate. 

3°, Il concerto del 4° reggimento fanteria diretto 
dal maestro Raffaele Ascolese eseguirà domani sa- 
bato sul piazzale del Pincio ì seguenti pezzi mu- 
sicali 

Marcia 

Sinfonia — Jong — Petrella 


ompag: 


ambas 
rone Hayl 
provve 
mina del 


I dis 

pienameni 
stenza 

rappr 

la Porta 

Proposto 

in grado 

la Porta 

men 

zerum 

dante della 
Prima di 

il principe L 


Le notizie 
fermano le 
Bosnia 


ancora in- 
posture che 


novembre. 
i tramavays 
male è chia- 
uta: pubblica 


brefotrofi di 


la Banca Ti- 
se da quelle 


solidata del 
ja l'ospedale 


recipienti ; 
inor duca di 
struirei una 


quella d'un 
sostituzione 


îl bilancie 
e degli ex- 
romozioni e 

comune e 


splendido 
dosi che la 
he il disa 


ne di lusso 
di Giordano 


rofessore di 
m s'intende , 


le Perez e il 


he tutte Je 
della legge 
fero dal 1870 
depositate, 
ia di Santa 


collocare i 


degli ama- 
a gli artisti 
i in Roma, 


tutto î1 26 
. Scorso il 


prto di 3010 


grammi con 


di disegno 
la notturna 
erita As- 


summen- 


în diretto 
lomani se- 
vezzi. mIU= 


FANFULLA 


mi CI VO 


Mazurka — La fidanzata — Mattiozzi 
Concerto per clarino — Rigoletto — Verdi 
Valtier — La vivandiera italiana — Ascolose 
Pout-puurri — L'Africana — Meyerbeer 

— Polka — La critica — Ascolese, 


Teatri. 


1 lettori leggeranno altrove i fasti della musica di 
Meyerbeer che si esegui ieri sera all'Argentina, Io 
Mi limito a constatare che il successo legittimo, în- 
contrastato, e che basta da sè, è quello ottenuto dal 
maestro Marino Mancinelli, dalla sua orchestra e dai 
cori, 

Ora devo occuparmi del manifesto che i signori 
Fanfani e Bocacci hanno esposto ieri nel vestibolo 
fell'Argentina e che faranno appiccicare sabato per 
le cantonate delle vie, Annunzia l’Africana e sotto 
dice che nel quarto atto farà da comparsa la caro- 
vana nubiana. Non sì potrà più dire che all'opera 
di Meyerbeer e Scribe mancherà il colore locale.... 
Solamente quando i sudditi di Selika canterauno 
« A morte lo stranier. » dove andranno i Nu- 


Îo spero che torneranno al Politeama..... e che sul | 


palcoscenico dell’Africana non ci metteranno più nè 
piedi, nè... zampe. 

Al Valle ieri sera fu applaudito /2 Ridicoto di 
Ferrari, 

Non è poco dopo i capolavori di Sardou e Dumas 
che si sono dati nelle sere precedenti. 

Questa sera finalmente si dà 7/ marchese dì Lan- 
tenac di Stefano Interdonato. Vi è molta aspettativa 
© naturalmente vi sarà molto pubblico. L'autore e la 
compaggia se lo meritano, c 

*, Spettacoli 
ARGENTINA. — Ore 7 1j2. — Il Profeta, opera- 

ballo, musica di Meyerbeer. 

VALLE. — Ore 8 — JI marchese di Lantenac, 
commedia di ‘Stefano Interdonato. — Nuovissima, 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}2.— Compagnia 
equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 e931. — La stella 
tcente. 

QUIRINO. — Ore 6 #91}. — 71 mago Sabino, 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 6 112 e 8 1}2. — Rappresentazione con ma- 


Nostre ]neormazionI 


Nei circoli parlamentari ha prodotto cat- 
tiva impressione la nota di variazioni spedita 
ieri dal ministro dell'interno alla Commissione 
generale del bilancio, proponendovisi 800,000 
lire di economie nella pubblica sicurezza e 
100,000 nell’amministrazione carceraria. 

Crediamo sapere che nella Commissione del 
bilancio da quelli stessi che più insistono per 
le economie sorgeranno molte opposizioni 

mesto risparmio proposto dall'onore- 

la în due servizi per i quali lo stesso 

onorevole Zanardelli dichiarava indispensabili 
ificanti aumenti di fondi. 

Oggi alle 11 antimeridiane s'è adunato al 
palazzo della Consulta il Consiglio dei mini- 
stri, che fino ali'ora d'andare in macchi 
le 3 pomeridiane, non s'è sciolto ancora. 

Sappiamo che la questione dello sciopero 
degli avvocati di Cagliari si risolverà con un 
componimento, per cui s'adopera l'onorevole 
Salaris col ministro dei lavori pubblici e l'o- 
norevole Cocco-Ortu col presidente del Con- 
siglio. 

Ieri l'onorevole Cairoli spedì un telegramma 
all'onorevole Cocco-Ortu consigliando gli av- 
vocati di Cagliari a riprendere la toga. 

Non si conferma quel che hanno asserito î 
nali ofiiciosi che il ministro della gnerra e la 
sotte-commissione del bilancio sieno add 
ridurre di tre milioni gli aumenti 


È certo anzi che l'onorevole Primerano, relatore 
concluderà in favore di questi aumenti, dichia- 
rando che non sono bastevoli almeno per gli anni 
avvenire. 


La Commissione parlamentare del progetto di 
riforma elettorale è convocata per il giorno 18 
corrente. 

L'onorevole Villa ha 
ferenze con due dei quattro commis 
nerevole Brin, che però aveva dapprincipio 
chiarato di nor poter presentare la relazione prima 
della fine del mose. 


jà avuto parecchie con- 
e con l'o. 


Sappiamo che in questi giorni il governo 
austro-ungarico ha trattato col governo del 
Re per la nomina di un successore al posto 
di ambasciatore presso la Corte d'Italia. Îl ba- 
rone Haymerle ha manifestato il desiderio di 
provvedere senza ulteriore ritardo alla no- 
mina del sno successore. 


1 dispaeci di Londra e di Berlino confermano 

pienamente le nostre asserzioni intorno all'insus- 
Sistenza delle voci relative a 

talia presso 

re le 


mente la questione relativa al governatore di Er- 
terum e alla nomina di Baker pascià a coman- 
dante della gendarmeria. 

Prima di partire da Costantinopoli per Livadia 
il principe Lobanof chiese ed ottenne dal sultano 
che la Porta non avrebbe accondisceso ad alcune 
delle riforme proposte dall'Inghilterra senza aver 
prima ottenuto il consenso del governo dello Czar. 

Le notizie che riceviamo da Costantinopoli con- 
fermano le voci di imminenti conflagrazioni nella 
Bosnia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Argentina. — /l Profeta, musica del 
maestro Meyerbeer, in cinque atti, tre Anabat- 
tisti, sedici creature che cantano il rosario, e 
la Stella lucente del teatro Metastasio — con 
abuso di pugnali. 

Stella lucente, senza che ve lo di 
Bonheur, la mamma di Lr.zerett cioè no, la 
mamma di Giovanni da Leyda, il quale Giovanni 
volle fare il Lazzeret îinster, e dopo e: 
fatto incoronare a Monte Labro di quel paese, d: 
lazzaroni del medesimo, fu bruciato vivo come 
una zanzara dal delegato De Luea, cioè dal ve 
scovo Waldeck, che faceva da delegato. 

Ma non facciamo confusione. 

Salza il sipario e si vede Arcidosso, con il prete 
Imperiuzzi e due accoliti, che somigliano a tre mi- 
gnatte scappate în quel momento dalla boccia. 

Il profeta è di temperamento sanguigno; ed è 
per questo che il dottore, per una saggia precau- 
zione, lo fa andare per la strada, con le tre mi- 
gnatte dietro. 

Le quali mignatte, non so perché, si chiamano 

\nabattisti. 

Questa mia ignoranza mi spinse a domandare 
ad un amico, fra un atto e l'altro 
è l'anabattista ? 

E l'amico serio serio: 

— Lana batista?... non so... C'è la tela batista, 
ma la lana non l'ho mai sentito dire... 

1l pubblico profitta di questa laneria, per ap- 
plavdire le due donne, che cantano il primo duetto 


— Scusi, che cos 


E non può essere diversamente, perchè una di 
e ha nome 

bro ar- 

la guerra... 

Ma il pubblico, ‘che ha mangiato la foglia, li 

richiama indietro, e quei buoni villici te a 

cantare: « Addio, mia bella addio » in mezzo a 
un diluvio di applausi..... Bis, numero uno. 


* 


Mamma Lazzeretti..... e dalli, ma Bonheur, 
cioè mamma Fede, dopo aver dato la pappa al 
pupo, che è il tenore, gli c: iglio mi 
benedico! » 

pupo Hayos, commosso fino ai-0ss (dialetto 
meneghino), si fa applaudire nelle braccia ma- 
terne 

na. 

TR 


* 


Che gioia di una musiea 
e dei ballabili del ® atto. 
Anche di questa si vorrebbe la replica 

Ma mo doman 
apper se nel terremoto. 
Le tre mignatte, eioè i tre Ana) 
a succiare il Profeta, che grida come un 


la dei pattinatori 


apete che mi te le sì 


* 
Patto 4° — il grande atto — il vero 
“ode ha campo di mostrare la sa 


E perciò si chiama: atto di fede 
a pure atto di speranza, perchè in 
ono riposte le m i speranze del 


chiama atto di carità, perchè in 4 

Fede cerca la carità. 
È sì chiama atto di dolo hè alla fine di 
esso la povera vecchia, a dal figlio, resta 


È in quest’atto che la signora Vela e la signora 


Stupendam ionfale, il coro dei 
oli Boit erebbe 
I bimbi cantanti, 
Col moccolo e i guanti, 
Non sono stonanti, 
Ma son tutti quanti 
Vocine squillanti, 
Che cantano i canti 
Con garbo ed onor! 

Il pubblico entusiasmato fa ripetere la mare 
fa alzare Mancinelli dalla seggiola (il Marin0, non 
quello di terra), chiama fuori i bimbi, la pro 
ione, i cantanti, i coristi, il maestro Molaioli, lo 
scenografo, l’attrezzista, il lumaio, i pompi 

e Boccaeci impresario con Fanfani 
fra le quinte si fregano le mani! 


* 


E siamo arrivati all'ultimo. 

Anche qui Berta sì congratula con Fede; Fede 
si congratula con Berta, il Profeta sì congratula 
con tutte e due, e îl pubblico picchia a tutti 

tre Anaballisti pigliano parte al banchetto. 
E scoppia la bomba. 


Mezzanotte e mezzo: — ri, felice notte. 


Corro al telegrafo, e batto: 

< Ultime novelle Boceacci. — Processo finito i 
Profeta Lazzeretti assoluto per deficienza di prove 
— Fede costante — Berta filato bene, a gonîia 
Vela! — Cherubini, serafini, cori, orchestra, Man- 
cinelli, masse, pezzi concertati, esito trionfale — 
Bomba alla vainiglia: — risposta stasera. » 


MPegpire 


BORSA DI ROMA 


14 novembre, — La Borsa di Parigi fu ieri tale 
da lasciare sperare în ua prossimo miglioramento, 
non essendosi verificato il temuto aumento di sconto 
a Londra. Il ribasso si fermò non solo, ma le ren- 
dite ebbero un piccolo miglioramento. Vedremo sela 
prossima liquidazione confermerà o smentirà la spe- 
ranza d'aumento. 

Da noi intanto si crede a_ miglioramenti, e fin da 
ieri sera la rendita si poteva vendere a 90 35 per 
fine m 

Oggi si aggirò sul prezzo di 90 45, restando offerta 
a questo prezzo con danaro a 9042, ma con affari 
molto scarsi per non dire nulli. 

Per contante col rompon si fece 9030, è senza 
coupon 8812 1 

Fermi i prestiti pontifici 1860-64 96, 95 90; 
Blount 95 45 prezzi fatti; il Rothschild 102 75 prezzo 
fatto. 

Le della Banca Generale diedero luogo a 

e contrattazioni a 559, ed a questo prezzo rima- 
te con venditori a 569 25. 
i sono tutti segnati a prezzi nomi- 


Di poco più fermi i cambi. 
Francia 113 20, 112 95, Londra 29.65, 28 60. 
Pezzi da venti franchi 22 81,2279. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di 
Rendita 3 0/0 ammortizzabile 8 
Idem 010 811 
Idem 500 114 PR. 
Rendita italiana 79 05. 
Rendita turea 1125 
Veritas. 


Telegrammi pertcolari di « Frafala » 


PARIGI, 14. — L'accordo fra Gambetta e 
il presidente Grévy è completo. Per dimo- 
strarlo al pubblico ieri essi andarono a caccia 
insieme a Marly: lunedì faranno colazione 
insieme al palazzo dell'Eliseo. 

Si assic e stato deciso d’istituire un 

ninistero delle colonie. 

Nella riunione di ieri i lavoranti fornai de- 
cisero che rnata di sabato mattina 
cesseranno il lavoro, se i padroni non accet- 
tano la nuova tariffa. 

La censura ha proibita la rappresentazione 
del Diogène di Felice Piat e di altre sue pro- 
duzioni anterior 

vocifera di un grosso furto commes 

pno della Banca Europea. 

Al ricevimento di Enrico Martin all'Acca- 
mia vi fu ieri un gran concorso di nota- 


À. 
Il discorso del Martin, nel quale narrò la 
vita del ‘Thiers, fu bellissimo, conciso, patrioi- 
ja mediocremente applaudito. Maronier 
ndogli riassunse i meriti letterari del 
Martin; poi elogio del Thiers con 
> come scrittore e letterato. 

BERLINO, 14. — Lo ezarevitch par 
mattina da Gmunden per venir qui. Lo cza 
ha scritto all'imperatore una lettera cordia- 

scusandosi di non poter ora recarsia 
lo: lo farà nella prossima primavera 
quando andrà a Cannes a prendere l'impe- 
ratrie 
. — Trentotto socialisti dete- 
nuti a Cracovia rifiutano da tre giorni gli a- 
limenti loro somministrati, affermando dî pre- 
ferire la morte ad una lunga detenzione pre- 
ventiva. 
DRID, 14. — Ieri il deputato Cacvajal 
interpellanza sulla politica estera disse 
soltanto lo spirito di razza deve con 
gliare le alleanze spagnuole e la Spagna deve 
essere unita all'Italia e alla Francia. Fec 
un grande elogio delle due nazioni dimo- 
do la identità degli interessi delle tre 
ioni latine. Espresse il timore che il mi- 
èn comprenda questa necessità. 
inistro degli esteri dichiarò che il ma- 
onio del re non ha alcun significato po- 
ico, e non vuol dire che il governo spa 
gnuolo intenda prendere una diversa linea 
di condotta nella politica estera. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 3. — Due cannoni di 80 tonnellate 
saranno posti nella gittata di Douvre: 


Lo Standard smentisce le voci che regni nella | 


Daily Nes ha di 
binetto turv 
Jleanza colla Russi 
no particolarmente un 
ia. Dicesi che Osman 
con una missione speciale per 


ottobre. — I Boers commettono 


Il comandante Raff lasciò Midlebourg, temendo 
la sua y 

I Boers sono decisi di impedire il processo dei 
loro compatrioti, accusati di furto. 

Monrosi, uno dei capi degli Zulu, ricusa di ca- 
pitolare; le ostilità sono quindi ricominciate. 

LONDRA, 1 — Il Morzing Post ha da I 

urasi che il principe di Bismarck e 

conte Schonwaloff avranno un abboccamento. 


< La Corte di Berlino sarà rappresentata alla 


tà dei cavalieri di San Giorgio a Pietrobargo ». 


Lo Standard dice che, se le relazioni fra la 
orate, il conte { 


Russia e la { 
Schonwaloff sarà nomi 


nia saranno mi, 
basciatore a Berlino. 


13. — Le Loro Maestà sono ritornate 


da Goedoe!loe. 


seguito alle vessazioni alle 
del vapore prussiano 

ul Niemen russo per parte delle autorità 
zgi dei vapori russi 


ino esposti i vis 


l ministero proibì i vi 
sul Niemen prussiano. 
MADRID, 1 


— Camera dei deputati. — ll mi 
nistro degli affari esteri, rispondendo all’interpel- 


lanza di Carjaval, dice che il matrimonio del Re 
non ha alcuna importanza politica; afferma che 
la sovranità della Spagna sull’arcipelago di Sulu 
è assoluta, e che la Spagna osserverà lo statu quo 
pel Marocco. 

ATENE, 13 — La squadra francese, dopo di 
aver fatto alcune evoluzioni fino a Nauplia, ri 
tornò al Pireo, aggiornando il suo viaggio a Volo 
e a Salonicco. 


VIENNA, 13. — Le Loro Maestà di Danimarca, 
il granduca ereditario di Russia colla sposa, e il 
duca di Cumberland sono arrivati, e furono rice- 
vuti alla stazione dall'imperatore, il quale, dopo 
di aver baciato la mano alla regina ed alla gran- 
duchessa, strinse la mano al re ed abbracciò il 
granduca più volte. Gli ospiti augusti farono sa- 
Îutati al palazzo imperiale dall'imperatrice. 

BERLINO, 13. — La Camera dei deputati rinviò 
il progetto tendente a riscattare parecchie fer- 
rovie, 

La Commissione dichiarò che la maggioranza 
dei nazienali liberali è favorevole al progetto go- 
vernativo. 


lio deì ministri durò 


eccettuato lord Sandon, erano 

presenti. Dopo questo consiglio, Musurus ‘pascià, 

ambasciatore di Turchia, ed il conte Minster, am: 

asciatore di Germania, ebbero un colloquio con 
lord Salisbury. 

PARIGI, 13. — Il Figaro dice che al ministero 
della guerra si prepara la promozione di quattro 
generali divisionari e di sette brigadieri. 
—_OSTT,( —— 

Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
———_—___—__—_x- 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


È impossibile aver la tosse senza che sieno più 0 
meno infiammati i bronchi. Quindi con grande solle- 
citudine si deve combattere un male che minaccia un 
apparecchio così delicato ed importante. Però le innu- 
merevoli pastiglie proposte a tale scopo non conten- 
gono che narcotici (sostanze venefiche e pericolose) 
che paralizzano momentaneamente l’azione dei nervi di 
quegli organi senza vincere 0 almeno moderarne l'in- 
fammazione Le sole Pastiglie di More inventate dal 
Cav. Mazsolini, preparate” con la poipa del Robus 
Fraticosus, prive affatto di preparati oppiati e d'azione 
refrigente quasi specifica sull’appare»chio respiratorio 
combattono inveca e vincono stabilmente l'infiamma- 
zione dei bronchi che è l'unica causa delle tossi. — 
Questa specialità è în Roma presso l'inventore 
e fabrica tanitimento Chimico, Quattro Fontane, 
18 e presso le pr ncipali Farmacie di tutta Italia. (1) 
——___—@@@ 


LA RASSEGNA Senore toria Ann 


mento straordinario a L. 1 50. 
LA RASSEGNA Soa rocce dò 


LA RASSPENA SETTIMANALE sì pabblico 
LA RASSEGNA SE 


i Domenica in Roma, 
Palazzo Chi 


14 BACQUONA SETTIMANALE: Un nu 
LA RASSEGNA Secci vo, arcermato to 


VQTENA SETTIMANALE tratta am- 

LA RASSEGNA piamente tutte ‘ie ques 

economiche, militari, di ma- 

rina, amministrative, d'istrazione pubblica, ece. 

QQPfa;a SETTIMANALE non appar 

LA RASSEGNA feno ne alla Destra, nè alla 
Sinistra, ma st 

mente da qu vò in 


stioni Soc 


questione indipenden- 
ù tosse di parte. 
CFONI SETTIMANALE ha corri 

LA RASSEGNA Sonate Sacorali politici e 
letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 
— Carrispon diverse regioni 
d'Italia. 

CQUONI SETTIMANALE ha una parte 
LA RASSEGNA Scicneiica e ettore Palio 
quale ha fîn qui pubblicato lavori originali dei 
principali scrittori italiani. 


TOP, SETTIMANALE contiene una 
LA RASSEGNA ampia Bibliografia delle 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 

NDUNA SETTIMANALE contiene 
LA RASSEGNA. notte altro Ruariche vie 
nori: notizie varie, comunicazioni del pubblico; 
riviste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricane, e 


GSP(N4 SETTIMANALE forma ogni 
LA RASSEGNA semestre un bel. volume, 
stampato di Insso, di circa 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 


(QN(ON4A SETTIMANALE : Abb 
LA RASSEGNA Sine "proso, al 
o Chigi, presso gli Uffizi Po- 

ei Pomo Lib e St 


L'Acqua della Città Leonina è unica per 
arrestare la caduta dei capelli. 
Vedi in quarta pagina. 


LA FONDIARIA +» tit-@ pegno 
PIANO FORTI Et" DUCCI 


cominciando da L. 25 a più! 
|zrirenze, piazza Guetaso, 1 #2 | Moma, Fontanella Borghese, 
Musica d'ogni senere — Abbonamenti 


AVVISO Per comodo deti assicurati presso la Compa 

quia Anomima d'Assicurazioni a premio fisso 
contro gl incendi (data in Torino nel 4833, i quali hanno 
qui trasferito il lo:0 demisilio per ragione di commercio, 
d'impiego od altro, st fa noto che, quante volte essi lo desi- 
derino, 1 loro contr 


tata dal Comm. Samuele Alatri ri 

Branca, Palazzo Santacroce. - 

sima, ed anche atla 

Provincie dell’Italia 

citorio.N.A21, piano. _L’Ispettore Gen”, F. DoetiorT. 


Avviso alle Signore. 
la Pasta epilatoria Busser toglie qualusque peluria sgra- 
devote sie lata sale gute re copio clio sea do 
iaconveieia e Cato per ia pelle. fest fodeto è i slo che fi 
ricooosto dii Acolesta a Media con ascoltamente ann di. 
modochè le signere che banco la pelle delicata possono fame uso con 
Fat Sert der tonine l pei dell fiato o del cono la 
Folvere del Gerragiio pese pinmenti ate le prio di 
«dti © di copta res. 
DISSE, Profezie, 1, Ace Jem Jai Rossa, PARIGI, 
Depsa 1a aa prio Ceti Bite, va Frtina. 8. 


Inserzioni od Avvisi i ricevi 


OLIO GENUINO BIANCO 


DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


‘di nuova preparazione proveniente dalla Norvegia 


Olio ii Fegato ii Merluzzo 


ON PROTOJODURO LI PERRO NEUTRO ED INALTERABILE 
composte con_ particolar processo enzione 

dal'etimico farmacista SINIMBERGIO icola 

ia Condotti, 64, 63, 60, Roma. 
L'olio di fegato di merluzzo ed il proto-iodure di ferro sono preziosi] 
ritrovati della Terapeutica moderna, l'efficacia dei quali è confermate 
imioi dai più distinti pratici. 
virtù mutritira del 

del sangue del secondo, lì rendono di una immenza 
serie numerosa di malatiie: come la SCROFOLA, la Ja RA-| 
CHITIDE, la CLOROSI, ei altre innumerevoli malattie d'indole e di 
nata i trovano nei suindicati rimedi o lo specifico imma] 
pedisce l'ulteriore ‘degli esiti mor-| 


elementi] 


0, l'azione ricostitutiva des! 
utili 


ferro inl 
co, certo] 


Roma, 5 dicembre 1850. 
Bo in varie circostanze apprezzare da me pur tanto per gli 
ee egregi sll'umano organismo, quanto, per la inecezionale to 
leranza degl'infermi, l'io di fgato di merluzo allo Jodure di ferre 
preparato secondo il metodo di Sinimberghi, ed oggi stimo mio debito 
‘con lode al coscienzioso esercizio dell’arte. Così pure debbo 
atferire ad omaggio del vero che altri farmachi di ardua composi- 
Zione vidi preparati dal chiaro chimico, cosicche nell'arte sua m'ispira 
Egli unt ‘dacia, quanto solo potrei averne nei più abili e rinomati 
farmacisti italieni è suranieri. Geo Baccetu. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
coxrno v'iscexpio 
lo scoppio del gas, del fulmine, degli apparecchi 
‘a vapore e la improduttività temporanea delle | 
cose danneggiate 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 4879 


Capitale sociale QUARANTA MILIONI di Lire in oro 


Consiglio d’amministrazione 
Consi principe Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidente. 
Batpuno comin. Domenico, vicepresidente. 

Consiglieri 
Aurisni pi Sosreaxo marchese, Fanisoa GxriLe march. Paolo 
| ‘senatore del Regno |Fexzi comm. Carlo, senatore 
|| Bassi Nob. Gerolamo del Regno 
| Brtnrzaoni conte Giulio, sena-| Gitsorri comm. avr. Leopoldo, 
senatore del Regno 
vox1 march. Giuseppe, se 

natore del Regno 
Lacnanoe (conte Federico de) 
Manmis cav. Felice 

‘00: march. Gio. Battista 
Scienza Edmondo, senatore 

francese 
| Sotsavrax (barone 

dep. alla Camera F 


Caruri cav. ave. Augusto 
Cassia comm. Alessandro 
Crmasi conte Antonio 
Chawro car. Antonio 
Corcanni cas. ave. Pietro, 
Conssa Don Andrea march. 
di Giovagallo 


‘generale delle Ferrovie 
Meridionali 
Osio cav. Guglielmo, direttore dell 
eC.G. Direttore generale 


Sede della Direzione generale, FIRÌ 

Per È ‘provincia Rana n per 
diaria è rappresentata d Banco 
buino, DI ona. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
L e V. Florio e € di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 

Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte; e giovedi a mezzodì 
toccando eventualmente 

Liverno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le] 


pantini, ogni martedì alle 40 pom 
Tirvorno” Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 


‘2 Palermo per Tunisi, venenlì 10 pom. 
PARTENZE DA NAPOLI 
por. il lunedì p 


Veneta di Depositi | 
Esguio Gurraso. 


a 
dell'Umbria la 
Cerasi, via del Ba- 

7256 


alle 5 112 pom. — ma 
Minita toscando Messine, 
edi. ia Palermo, alle 5 12 
alle 5 112 pom. 
venendì, via Palermo, 
vi a, 12 pom 
‘ando direttarne 


alle 5 1R| 
ogni lunedì, 


toct: 

le? 

Marsiglia, toccanio Lio 
fizza, ogni martedì verso le 2 pom. 

PARTENZE DA BRINDISI 

Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledi a mezzanotte. 

Colncidenza scttimonale per Smirne e quindicinale per Salo- 

nioco (dal 10 settembre). 

‘Trieste e Souli dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 


Gortà, ogni domenica a mezzanotte. 
Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ggui mer- 
coledì alle $ ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara,» gri lunedì alle 9 ant. 

© “Brindisi, Soali Levantini, Occidente, ecc. ogni lunedì alle] 


4 
Venezia € Trieste, ogni marieli a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 


Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Lev 


domenica alle 
a "Fiieste, ogni giovedì alle 4 pom. 
UFFICI: 

PALERMO, piazza Marina: ROMA, piazza Monteci 
Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, presso i sigg. «| 
tino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina; ANCONA, presso! 
©. Com Cagli: VENEZIA, presso Sanber e Rocchi; MARSIGLIA | 
Ufficio Fiorio, place de la Bourse. 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED 1 PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE» 


Questo ingegnoso apparecchio, contemporaneamentel 
che pulisce in modo perietto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella] 
cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi-| 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc. 

‘Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar: 
tamenti, e così 
raturo ecc. 

Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 

Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Fingte C. via dei Panzani 28; in Roma alla succursale] 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via Frat-| 


tina 66. 


te Genora, ogni venerdì verso 


Par 


tini, Sicilia, ecc.] 


SI CERCA 


poli e producenie un articolo) 
ciando un beneficio netto di oltre 
IL. 30,000 disponibile. Questo per 
fari. 


ria Vitt. Em. 26, Milano. 


, Genova ed eventualmente] ti 


si conservano meglio mobili, quadri, do-{f 


{ DA VENDERE © D'AFFITTARE | 


lapche subito vasta. e rinomata 

[fabbrica conciapelli in Verona ia 

riva all'Adige con tutti i comodi] 

per la conciatura e lavorazione! 

del cuoio da suola e pellami, 
[asti magazzini 

40 Galcinari) 

47 Gallari ) 

58 Tine __) 

10 Pontoni ) 

La fabbrica è tuttora in atti. 


ne, nè fat 
Li iZO cd ina allerari denti. 


‘aginoso più economico 
Too iicon dura un mese. 


ale de farmacie. 
a mare di fabbrica qui contro. 
i manda nn 

‘ad'l'euo Trattamento, 
!a Legazione Britannica di Sì 
86% Luigioni, Corti e Bian" 
‘Paoli, Berretti, OF 
Manzoni e C. 


in pietra 


in marmo 


Deposito a Roma, farmacia dell 

Înî, ria Condotti, 64, 65, 05; 
hell, 60, via Frattina ; farm. Scellingo, 
toni, ‘Marchetti, Garneri, farm. Marignani, 
190-9Ì, via di Pietra. 


MACCHINE PRRFEZIONATE 


I SALSAMENTARIA 


oîte premiata. 
Dirigersi a Milano G. DI 
[ria S. Prospero n. 
Ditta Faxo, sia 


per una fabbrice] 
esercente a Na 


eso fino adesso di PER USO DI 


stero, la 
‘e le carni 
30 0/0, an Socio con capitale di = 


dare li af 


‘P_B fiutti gli altri sistemi. 
le [uova forma e pos 
La vasca 0 bu 


iù esteso sviluppo agl 
Dirigere offerte sotto 
icio di pubblicità, Gall 


"A cloro È 
caduta dei norme perchè ques 
‘avorare în modo pet 
ativa va 
rione regolari 
Si costruiscono mac 
chilogr. di carne. SÌ 
‘Prezzo delle macchine contenenti 7 chilog. L. 230 
» > 1 » >» 350 


Macchine per insaccare 


Anche a questa 
‘modificazioni di cui le 
invicinare od allontanare il pistoce dello stantuffo dalla carne 


led ua nuova costruzione del cilindro che lo rende solidissimo. 
Sî costruiscono macchine della capacità di 7 a 15 litri. 
Prezzo della macchina d2 7 litri L. i 
» » 50» «45 


Rel poerpario e maggiormente dopo 
ssmanda la rio 
Acqua della 
esertta da 
E il solo rimedio cd i) più potente 
che si conosca, adoperato mea sol 
‘pi ciò me 


inno fede certificati 
professori che l'esperimentaroso e ehe 
Be atiestano l'eficaca © l'inocuità 
ASSO. i a Rom 
Depositi in Roma presso 

Dante Frrroni. sia della Magta- 
Vena n. 465 Antonio Pas 
Condotti n. 11 ; antico 

N 


FERNET-BRANGCA 


specinta Fratelli Branca, nuo 
I SOLI CRE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è rascoma»e 
dato da calebrità mediche ei usato in m dali 

1 FERNET-BRANCA non si dove confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfetts a 
rocive imitazioni. 

lì FERNET-BRANCA ficilità la dicestione, esiiogue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le fabbri intermittenti, il mal di capo,'capogiri, mali nerrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Ezso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da Uro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per 11 travaso del Vino. Sel'@llo e d'ogni altro liquido 


559 


travaso di qualsiasi spece di 
dalle botti di qualunque grandezi 


per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


committenti. 

e vaglia a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi 
Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti 
via Fratiina, 66. 


Dirigere domande 
ia dei Pantani. 28 


|Bianchell 


| Società Igienica Francese 


| ACQUA FIGARO 


TRA SPECIALE PER 1! CAPELLI E LA BARBA 


TIN 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |CQUAA FIGARO | 


progressiva | in 2 giorni issantanen 
Preparata colla serupolosa| Prodotto speci Alle persone che nen hanno 
osservanza delle regole dellalgere în due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridonalalean danno i capelli e la/nso delle til 
in breve tempo ii colore ra- barba in nero e castagno. _ [la Società Igienica Fi 
turale ai capelli cd alla barb».| Ottenuto l'eflto, sarà utileofre l'Acqua Figaro istanta= 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del-|nea la quale, priva di sostanze 
Ì tura istantanea Figaro, servell’Aegua di Figaro nocive, è di un sicuro e 
per mantenere aì capelli ed\progressiva. pronto effetto. 
alla barba il colore riacqui | 
| stato. | 
Prezzo del fiacone L. 5 


|" Deposito a Firenze ail’Emporio Ei 
| dei Panzani. 28. Roma, alla suc: 

| Corti e Bisnchelli, via Frattina, 66. 
fl in 
. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 1% 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


| Prezzo della scatola com. 
Ipleta L. 6. 


ranco-Italiano C. Finzi e C. via 
ale dell'Emporio Franco-Italiano 


este macchine sì è di 
stesso diametro dil 


macchina furono apportate alcune importanti 
principali sono : di potere istantaneamenle) 


Con questo apparecchio di facilissima © 
applicazione, si oltiene colla più grande 
rapidità e senza smuovere i sedimenti, îl 


Ogni Mantice a fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchoue a alice e del tappo 


Imballaggio L. 2. Porto a/carico dei 


di S, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
Parigi, 24, rus Saini-haro, 


——————_—____  _m<@<" 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In meno di 5 minuti e con 
brace o carbone scaldano 
perfertamente 12 piatti che si 
dispongono verticalmente, ri- | 
manendo ciascuno perfettamente | 
isolato Sono muniti di un bra- || 
ciere mol per cui possono || 
servire sia in cucina applican- | 
doli su di un fornello qualun- | 
que, sia nella stanza da pranzo | 
servendosi del loro braciere. _ | 
Possono servire egualmente | 
per riscaldare la biancheria da 
bagno, da tavola, ecc. 
Prezzo L. 18, imball. L. 4,50. | 
Porto a carico dei committenti. 


SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
è di tutte le grsadezzo 


SCALDA VIVANDE INGLESI 


AD A È 
lana ed 1 deppio foudo di metallo bianco | 


Prezzo L. 7 50 
Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 il 


DALDA VIVANDE FRANCESI A BRACE | 
tondi e ovali in rame bronzato 
Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 48. | 
| ° Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
è C. via dei Panzani 28; Roma, alla succursale dell'Empo- 
fi 0 Hranco-raizno ‘Corti e Bianchelli, via Fraitina 66. 


col piatto di porcell 


= ————_ — on 
IL CRITTOGRAFO 


NUOVO APPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SEGRETA 

adottato dal 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molti Governi, dalla Banca Rothschild, ecc. 


Prezzo di ciascun apparecchio L. 45. 
parecchio grande ad uso dei Ministeri e delle 
zioni L. 60, porto a carico dei committenti. 
Deposito ia Fireazs all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. via 
5 lbanzani 28; in Ronma alla succorsaie dell'Emporio Franco- 
liano Corti e Bianchellî, via Frattina 66. 


Acqua e Polvere dentifrici 


sa 
Po, sa 

{22} DOCTEUR PIERRE 

A 3 

'ltgueoteast8® cella Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 

8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
ST MOVA PRESSO 1 PRINCIPALI i 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


| PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512 
4 Queste pillole soro l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratuito le debolezze dell’uomo. 

lì prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porio în tutto il Regno, contro vaglia pestale.. 

Deposito generaie per l'Italia, in Firenze presso l'Empori 
Franco-ltaliane C. Finzi e C. via Panzani, ca "itano, atta sn 
carsale d-li'Emporio Franco-Italiano G=lieria Vit Em, 34. Roma, 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti e Bianchell: 
via Frattina, 66. È 
e ruli 


) 


FORBICI MECCANICHE 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
LI _ indispensibili 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
garantita e perfettamente appropriati agli usi per | 
Forbice colla lama di centim. 


; > 

Imballaggio L. 2, porto a carico dei committenti. 
posito a Firenze all’Emporio Franco-Italia 

Finzi e C. via dei PamzaDi 88.” 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Soucheng Choice Tea) 


| Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
| . ife cara 
| k > » 50 
I » 100 grammi » i % 


I Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Jtalian 
dl -] DA 
({ Finzi  C. via Panrani 28. na 
l'Emporio France Italiano Galleria Vitt. Em. 4. Roma 
sia ampempale dell'Emporio Franco Italiano Coni © 
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CEL 
esere 


Num. 301 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Ar er geo i Pipolo di Pad 


‘OBLIEGET 
Fine, Diamo Vecio 8 Molta Rovila, 10 
Attaxo, Galeria, V. E 26 | Pingi, st. roe' SL Mare 
Londra, 159-160, Pisa Sick 


FANFULLA 


In Roma cent. 5 


IL SIGNORE DELLE CAMELIE 


Se c'è una cosa che stringa il cuore a un 
cristiano — quando il cristiano sullodato 
abbia, come si suol dire, il cuore ben fatto — 
è di sicuro quella di sentir: dare addosso a 
una povera creatura, solamente perchè i cer- 
velli ignari, le menti piccine, le anime pusille 
non sanno trovare una spiegazione soddisfa- 
cente alle stravaganze della sua condotta. 

Mio Dio.... non dico di no.... quell'uomo 
mena una vita un tantino disordinata, corre 
sempre a girondoloni per tutte le feste, com- 
parisce a tutti gli spettacoli, scappa in villa, 
ritorna in città, oggi a braccetto con questo, 
domani in carrozza chiusa con quello, dopo 
domani tuito pane e cacio con quell'altro, 
sempre col sorriso sul labbro, colla gota ru- 
biconda, coll’occhio di triglia; e a desinare o 
a cena, quando i fiaschi (e quanti fiaschi 
giacciono inonorati sulla tovaglia, non si ri- 
fiuta, dopo alzato il gomito, ad alzare un po' 
anco la gamba e ad abbozzare quattro salti 
di trescone sul pavimento della Camera... E 
distribuisce un fiore a quanti gli girano d'in- 
torno, un fiore purchessia, magari rettorico, 
basta che faccia figura e sappia di poco!.. 
Per questo appunto lo chiamano il Signore 
delle camelie. 

Ma bisognerebbe poter penetrare nel fondo 
di quell’anima, bisognerebbe indovinare il se- 
greto di quella coscienza prima di pronunziare 
la parola del biasimo e della riprovazione. 

Sì signori... aveva detto di sentirsi rapito 
da una grande passione per una fanciulla pu- 
dibonda e tenerella. L'amore gli aveva rifatto 
una verginità... 0 due..... perchè tanto, quando 
si tratta di rifare quelle cose li, una più una 
meno non monta!.... Fresco lui e fresca lei; 
lui ardente, lei arroventata: lui leggero come 
una penna, lei vaporosa come un fumo d'in- 
censo; Benedetto non viveva che per la Si- 
nistra; la Sinistra non respirava se non per 
le canne della gola di Benedetto. 

E lui l'ha lasciata proprio su due piedi. 
anzi su quattro per non dir bugie..... e è to 
nato alla vita galante, ha ripreso la distri 
buzione girovaga delle camelie oratorie, fa la 
corte e se la lascia fare, tira le occhiatine e 
riceve gli sguardi, insomma recita da capo 
la parte del civettone..... 

E la Sinistra abbandonata, tradita, ferita 
nell'amor proprio, ed in altri siti, gli corre 
dietro sulle strade ferrate, per i saloni delle 
trattorie, alle cene, ai banchetti, ai colloqui, 
o Dio, confidenziali e misteriosi, e smania e 
sospira, e gemica lagrimoni a doppia doccio- 
nata, e chiama il pubblico a testimone delle 
imprecazioni e delle minaccie che scaglia 
contro l'infido Violetto !..... 

Oh!.... Ma nessuno ha mai pensato come 
va la faccenda nel dramma e nell'opera in 
musica?.... Perchè non si deve credere che 
il padre della Sinistra, il celebre suo vecchio 
genitor, o almeno uno qualunque dei suoî 
padri — la Sinistra ne ha tanti, come la Fî- 


————r———T_P— 
O 
PRIMA MORIRE 


XXXNIL 
Augusto a Leonardo. 


Grazie, Leo, Le tue parole m'hanno dato tutto 
il conforto di cui è ancora suscettibile il mio cuore 
addolorato. i 

Ma non temere per me; mi sono agguerrito 
nelle lotte: la crisi che mi aveva quasi ucciso 
nella prima violenza della passione non si ri 
peterà. 

Il mio amore non è meno ardente. Il mio do- 
lore è forse più crudele. Ma il mio fisico ha ri- 
cuperata la forza per sostenere anche l'urto di 
quest'ultima bufera. 

E lo sosterrò solo. Mi sono fatto misantropo; 
mi compiaccio nella solitudine, nel silenzio e nelle 
gini del passato. Non posso tollerare nessuna 
compagnia; le voci umane mi fanno male. 

Le sole cose acui posso volgere il pensiero, oltre 
la mia cara memoria, sono, prima, la tua ami- 
cizia, poi tutto quello che s'inspira al nostro giu- 
ramento, alla fede che ho tradita. s 

Parlami di te, amico. Dimmi quello che fai; è 
tutto bene quanto mi viene da te. Tu sei la giu 
stizia, ed io sono l'errore; ed io ti ammiro e ti 
amo. Bisogna che t'ami molto, Leo, per sentire 
d'amarti nel gelo di morte che mi assidera il 
cuore, 


Avsusro. 


Roma,Domenica 16 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


glia di inadama Angol — sì sia presentato» 


al giovine Signore delie camelie e abbia do- 
‘mandato ai suoi sensi il famigerato sagrifizio ? 

Siamo giusti... La Sinistra ha ancora delle 
sorell delle piceole Sinistrine. Adolescenti, 
ma bell'e formate, grazie a Dio, la Repubbli- 
canetta, l'Internazionalistina, la Comunar- 
della, tutte ragazze quasi.a tiro, che si po- 
trebbero benissimo maritare se non desse 
ombra il parentado, il contubernio della mag- 
giore con un uomo che s'è lasciato scorgere 
perfino în diverse occasioni di pubblicità mo- 
narchiche e autor 

Eh! eh!.... Non ci sarebbe niente di straor- 
dinario se il Signore delle camelie si fosse 
lasciato intenerire dalle lagrime del vecchio, 
e avesse simulato l'abbandono, per non creare 
ostacoli alle nozze della giorine Sinistra sì 
Vella e pura, il cui sposo si ricusa al vin 
colo se non cessa lo scandalo in famiglia. 

In questo caso, che pure è possibile, chi 
non vede lo strazio, la tortura quotidiana, la 
lenta distruzione di tutti i principi vitali. nel- 
l'inlelice sì, ma sventarati Signore delle 
camelie Lo sforzo continuo esaurisce l'at- 
tività, il dolore atrofizza l’intelì il 
pianto spenge il lume degli occhi ngue 
si agghiaccia, il cervello s'incartapecorisce, 
la lingua s'impastoia, la volontà tentenna, il 
criterio casca nelle ci -gheritone 
il povero Margheritone Cairoli lenta- 
mente a morire della sua bella morte parla- 
mentare. 

E allora tutto è spiegato, tutto va co' suoi 
piedi, il dramma è all'ultimo atto, l'opera in 
musica è alle battute estreme..... 


il s 


Finchè avrà il ciglio 
lo piangerò, ò, ò. 
lo piangerò, ò, è. 
Figlio su te. 


cala il sipario, tutti si alzano, e vanno a cena 
insieme. 
E domani sera, altra rappresentazione a 


richiesta generale 


NOTE PARIGINE 


12 novembre. 

Non sta a me giudicare nel suo insieme un libro 
italiano, il quale del resto fa molto onore a chi 
lo scrisse e all'Italia così bene dall'autore rappre- 
sentata, l'anno scorso, a Parigi. L'arte a Pard 
del senatore Tullo Massarani ha però ricevuto 
qui tali elogi, cho devo teneri rnesto 
Renan, quel dottissimo uomo che ana così since 
ramente e veramente il nostro pw ario Blane, 
l'illustre critico che sì prepara ad andare a Fi- 
renze a vedere l'esposizione retrospettiva; il si- 
gnor Guillaume, noto direttore delle belle arti di 
qui, hanno seritto cose molto lusinghiere su questo 
lavoro del Massarani, che verrà in breve pubbli- 
cato in francese dal Renonard. 


n "———I 


XXXII 
Leonardo ad Augusto. 


Non puoi credere come mi rassicura il leggere 
in tutte le tue lettere che lavori al Re Lenr. È 
soltanto dal lavoro ch'io spero per te il conforto 
d'una pace durevole. 

Avrei voluto venire a Milano per passare le 
feste del Natale e del capo d'anno con te. In tutto 
questo mese dopo la tua grande risoluzione ho 
desiderato molte volte d’abbracciarti. Ma un in- 
teresse grave, un interesse vitale mi ha occupato 
qui in questi ultimi tempi. 

Finora t'ho sempre parlato ben poco di me. Ora 
che tu sei calmo debbo intrattenerti lungamente 
di me. Si tratta d'un passo grave, decisivo che 
sto per fare, d'una risoluzione presa improvvi 
mente, e che deve decidere di tatto il mio avve- 
nîre, Ho dunque tutta una storia da raccontarti. 

Alcune sere fa nseivo dalla farmacia verso le 
dieci. Era una serata rigida; era nevieato nel 
mattino; un leggero strato bianco copriva tutto 
intorno i monti, i tetti delle case, le strade; una 
nevicata come ne vengono in questi paesi, non 
più alta d'un mezzo palmo, che imbiancava il 
paesaggio senza alterarne le linee come quegli alti 
cuscini di neve che arrotondano i tetti ed i co- 
mignoli a Milano. 

Mi sentivo le membra irrigidite dalla lunga s 

jta-della farmacia, dovessi avverte penosamente 
l'economia della legna. All'angolo della contrada 
salutai tutta la brigata, che era uscita con me, 
ed invece di andare direttamente a casa mi av- 


x 

Di un altro dibro voglio dire qualcosa; delle 
Histoires orientales che metto ora alla duce il vi- 
sconte Melchior de Vogué. Segretario, se non isba- 
glio, dell'ambasciata francese di Pietroburgo, questo 
giovane serittore oceupa le ore che gli lascia li- 
bere la sua posizione, în studì che non hanno sol- 
tanto l’attrativa della scienza e della difficoltà, 
ma sono pittoreschi e interessanti. In questo vo- 
lume oltre il capitolo « Presso i Faraoni » e«La 
Tessaglia e la frontiera greca », trovo molto rac- 
comandabile il « Da Bisanzio a Mosca ». È la 
storia — tolta da cronache del tempo — del maggio 
che nel 1587 imprese verso Mosea il patriarca di 
Costantinopoli Geremia: viaggio che ebbe niente 


meno la conseguenza importanisstima della fonda» | 


zione della supremazia moscovita sul mondo cri- 
stiano orientale. Arrivato a Mosca, Boris Gue- 
denofî, vero padrone dell'impero che governava a 
nome di suo cognato lo ezar Fedeor, obbligò quasi 
con la forza il vecchio Geremia a consacrare il 
primo patriarca della Chiesa russa. Il che egli 
fini col fare, esautorando inscientemente sè stesso. 
Il signor de Vogué narra questo episodio storico 
con lucidità e con interesse, come se si trattasse 
d'un gran fatto moderno. 


Un altro quadro degno di nitenzione è quello | 


della «Guerra servile in Russia » di due secoli fa, 
guerra barbara e selvaggia ritratta dal Vagué con 
vivissime tinte. 


XXX 


Alcune notizie teatrali ‘alla rinfusa. Sardou ha 
letto il suo Daniel Rochat alla Commedia-Francese 


Ginevra, e la discussione religiosa vi ha una gran 
parte; il che è un ostacolo, poichè al teatro tale 
genere non ebbe mai fortuna. Una giovane prote- 
stante e un giovane ateo si amano, e la prima 
trova nella sua coscienza la condanna e l'impe- 
dimento del suo amore. Su questa lotta di alti 
sentimenti 9aggira la commedia, adorna di epi- 
sodi pittoreschi alla Sardou, ma della quale igno- 
rasi lo scioglimento. 


x 


Daudet mette in commedia il suo Na2a9 e fin 
d'ora si può assicurargli per lo meno un successo 
di curiosità. Di Dumas non avremo nulla — pare 
— quest'inverno, ma dopodomani si pubblica il 
volume che contiene Monsieur Alphonse e l'Etran- 
gére, le cui prefazioni fanno e faranno molto ru- 
more. Nella prima Dumas attacca — com'è di 
moda — lo Zola, e gli prova una volta di più che 
non è un grande romanziere. Non so che cosa sarà 
Nana — poichè le critiche di dettaglio che le si 
fanno non significano nulla — ma nè il rumore 
che Zola fa intorno a sè stesso, nè gli odî che su- 
scita impediscono che egli non abbia scritto dei 
volumi quali scrive un autore non volgare. 
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Ho udito all'Athénée Monsieur, un'altra di quelle 
arrischiatissime produzioni, basata sulla vita in- 
tima moderna di Parigi, e della quale non si può 
arrivare neppure a dar l’analisi. Monsieur, per e- 
sempio, è l'amante in titolo, l'amante ufficiale, îl 
fornitore di fondi della eocolte. Se tale è il pro- 
tagonista, vimmaginate i ricami fattivi sopra. 
L'autore, îl Burani, è un uomo di grande spirito 
che ha incominciato con una canzone famosa, Les 
pompiers de Nanterre, ® avvia sicuramente al 
Gymnase e chi lo sa? forse alla Comédie-Fran- 
gaise. 


——_——————_______—— = 


| e sospei 


e se ne dice un gran bene. La scena ha luogo a | © 


i x 

All'Opéra Populaire si riprenderà Paul et Vir 
ginie di Massé, e forse quel Petrarca di Duprat, 
che ha fatto tanto-furore.... a Tolone. Vi è una 
doppia minaccia: dell'apertura di un altro teatro 
di opera al Chàteau-d'Eau con l'Efienne Marcel 
di quel signore a cui serivo più sotto, e che Giulio 
Ricordì hn denominato senza senso nella sua Gaz- 
setta musicale. 

Tutta la stampa annunzia che Verdi « arriva a 
Parigi nella settimana ». Ma nulla fa credermi 
vera tale notizia. Piuttosto, ma per carità non lo 
dite a nessuno, farà in breve un viaggetto a Mi- 
lano che avrà qualche conseguenza felice per 
l'arte. 

x 

Piques fleuries è sparita dall’aftisso delle Folies- 
Dramatiques, e la Jolie Persane non si sostiene 
alla Rénaissance che per la grazia e l'attraenza 
della Hadeny, Panu:ye — che pure ha della di- 
vertentissima musica — sta per cedere il posto 
alle Noces d'Olmette. Decisamente l'operetta è in 
decadenza, e senza avere quella ripugnanza asso- 
luta che mostra il signor Sarcey per questo ge- 
nere, io me ne felicito, poichè oramai da qualche 
anno pare di sentire sempre la stessa operetta, 
sopra due o tre temi obbligati, e con la stessa 
musica o all'incirea. Ne abbiamo un’indigestione. 

XXX 

Humbert nel Mot d'Ordre che, come sapete, è la 
Marseîliaise trasformata in vista delle ammende 
ioni pendenti, ha aperto una rubrica in- 
titolata: Les républicains au bagne. Promette di 
re curiosa dalle prime linee. Fra i « repul- 
blicani » di cui si occupa, vi sono due o tre membri 
della Comune che ho veduto condannare a Ver- 
sailles. 

Secondo Humbert, quell'istitutore Urbain, che 
fu uno dei più violenti in quell'epoca, ha subito i 
più cattivi trattamenti. Fra l'altre messo ai ferri, 
fa esposto nudo al sole nel enmpo « de la boe de 
Prou»ei tafani venivano a mangiarlo al minuto». 
Trinquet, altro capo della Comune, è sfuggito a 
pene più severe perchè si aveva bisogno di lui 
come calzolaio. 

L'inchiesta sui cattivi trattamenti alla Nuova 
Caledonia è ordinata è sarà fatta da commissari 
inviati dalla Francia. Il 30é d'Ordre nondimeno 
non se ne contenta; pretende che faranno un 
viaggio alla Potemkin; che li abbasso, cioè, fa- 
ranno vedere loro un Eldorado provvisorio, il 
quale — essi ripartiti — ridiverrà l'inferno che 
era. Davvero che ciò prova molta poca fiducia 
nella lealtà e nella perspicacia degli ‘impiegati 
della repubblica! 

XXX 

A MM. dle Sainl-Saéns, Pari 
courte). 

Tai lu, monsieur, aver l'emotion et le recuille» 
ment qu'elle mérite votre dernière proclamation 
au « peuple » italien. 

C'est en son nom, que je me permet de vous sup- 
plier d'arriver au comble de vos bontés en ni ac- 
cordant un nouveau chef d'auvre. 

Mettez en musique la Fable ITI du livre I de 
Lafontaine. 

Puissiez-vous, monsieur, y retrouver 
à laquelle nous derons Etienne Marcel. 

Acceptes ete. etc. 


. (Lettre ouverte et 


inspiration 


Un de vos sujets italiens. 


viai su su per.la via del monte per riscaldarmi 
con una passeggiata rapida. 

Quella scena bianca su cui batteva la luce della 
luna bianca anch'essa, aveva un aspetto di calma 
solenne; sentivo una pace soave invadermi il 
cuore, come al finire d'una lotta violenta. 

Infatti avevo finito la lotta arida del pane quo- 
tidiano, ed ero riuscito ad assicurarmi un ave 
nire. Avevo ottenuto a Genova la direzione d'un 
giornale letterario con un buon stipendio; ed in- 
tanto il marchese di San Lorenzano mi aveva pre- 
gato di non abbandonare l'educazione dei suoi 
bambini; la sua villa è tanto vicina alla città che 
si possono conciliare le due cose. Così potevo con- 
tare sopra sei 0 settecento lire al mese, e questo 
mi rassicurava. Sai che io ho sempre avuto una 
ripugnanza per le preoccupazioni di denaro, ug- 
giose e meschine. 

Pensavo a te che da parecchie settimane non 
mi scrivevi più lagnanze ed eri calmo e rasse- 
gnato, Poi pensavo alla tua opera; al successo 
che ti aspetta. Dacchè è ammessa nel programma 
della Scala, la tua posizione è fatta. Appena sarai 
conosciuto, prenderai posto fra i primi maestri 
viventi. Avrei voluto che tu potessi venire a sta- 
bilirti a Genova con me; e l'unica cosa che mi 
rattristasse era l'impossibilità d’averti vicino. E 
nel tuo interesse che devi rimanere a Milano; ca- 
pisco che le prove, l'allestimento scenico, tutto 
quanto riguarda il Re Lear, sono interessi vitali 
per te. Ma avrei voluto che la tua opera fosse la 
prima e non l'ultima della stagione per vederti 
presto libero. 

Pensavo tutto questo. Calcolavo che avrei la 


mia casa a Genova, e guardavo l'avvenire con 
quel senso di gioia indefinita che proviamo quando 
siamo giunti ad un bel momento della nostra vita, 
e non sappiamo che altre sorprese ci aspettino, 
ma speriamo. 

I tuoi romanzi d'amore m'avevano esaltato un 
poco. Senza amare nessuna donna, pensavo anch'io 
vagamente all'amore ad una sposa giovane e 
bella nella mia casa nuova, che la animasse e la 
consaerasse colle nostre prime espansioni. 

Non avrei mai avuto l'idea di cereare una sposa 
a sangue freddo; ma mi consolava il pensiero di 
esser libero, ed in posizione di offrire un'esistenza 
agiata alla donna che potrei amare. E desideravo 
d'amare. Mi compiacevo a figurarmi una giovi» 
netta bella, gentile, elegant, di quelle che si pa- 
ragonano ai fiori ed agli angeli, perchè la loro 
breva esistenza è trascorsa în una specie di spen- 
sieratezza serena, che è il privilegio della gioventi 
felice, Nessuna cura molesta ha offuscata la loro 
pace, nessuna necessità triviale le ha obbligato a 
rinnegare le poetiche idealità della loro inespe- 
rienza. 

È un tipo un po' convenzionale, l'ingenua delle 
commedie; ma è quello che piace sempre più, non 
foss'altro per l'illusione che ci facciamo di poter 
modellare quell'anima nuova, a seconda delle no- 
stre idee. 


(Continua) 


Cose pi NAPOLI 


14 novembre. 

leri Carnevale vagiva, oggi col cercine sulla 
fronte, corre e spambetta perle vie; domani sarà 
più strappatello e ne farà di tutti i colori; fra 
quattro mesi sarà morto. Lo segue dappertutio 
una folla piaadente, gii piovono intorno i quat- 
trini; e la folla è di magistrati, di professori, di 
banchieri, di cittadini egrezi, e specialmente di 
uozini politici, i quali vi trorano — pare impos- 
sibile! — quell'acconio che invano cercano al 
trove. Si portano attorno liste di sottoserizioni, 
si vaotano le tasche, e in meno di niente sì sono 
messe insieme più di 3,000 lire Ah! perchè l'one- 
revole ministro delie finanze non va anch'esso 
correndo per le zie, col cercine sulla fronte! gli 
starebbe così bene e non rischierebbe di rompersi 
la testa allo spizolo del disavanzo! 


>S 

Dell'altro carnevale c'è una bella eredità di 
circa 12 mila lire, che insieme con le altre s- 
ranno mutate in fanta polvere di coriandoli. Non 
siamo polvere tutti dal primo all'ultimo? Anche 
il sindaco è polvere, cioè voglio dire, snche il 
sindaco promette il suo appoggio a questo risre- 
glio di pabblica allegria 

Di qui a due mesi, tutti in maschera, totti in 
folla a Toledo, tutti ricchi, tatti a eettarei quat- 
trini dalla finestra, anche quelli che non ne hanno. 
Perchè allora ne avranno tutti Anno nuovo, vita 
auova; e che novità sarebbe quella di non averne ? 


< 
Ci basta per questo l'anno che muore. Si 

allegria pubblica, per un modo di dire, e sapendo 
perfettamente che l'allegria del pubblico è un 
altro par di maniche. Sì cerca di tenerla sa come 
meglio si può; e già i vicesiedaci della città si 
sono ripniti per provvedere, ed banno deliberato 
dopo molti discorsi di sollevare le classi indi 
genti per via di elargizioni, di panifici, di cucine 
economiche, di tante altre esse eccellenti che si 
troverà modo di procurarsi aprendo e facem 
poriare attorno delle liste di sottoscrizioni. che 
saranzo senza dabbio coperte immediatamente 
come quelle del carnevale. Da una parte si accatta 
per l'allegria, dall'altra perla miseria : bisognerà 
vedere quale dei due vassoi sarà pieno più presto 
e farà traboccare la bilancia In tutti i modi, le 
tasche si vuotano; il che viene a dire che prima 
eran piene. Ed ecco perchè siamo ricchi e por 
siamo sfoggiare di carità e di follia 


<< 


Anéhe î venditori pensano, per parte loro. a 
vuotarcele. Era un buon pretesto la nuova ta 
dei dazi comunali. Visto che i generi potrebbero 
rincarar domani di due centesimi, vendiamoli oggi 
con un samento di dieci. A metter tasse ci si fa 
la mano, ed arche i privati vi si esercitano nel 
proprio interesse. Un po'l'ingondizia, un po' la 
camorra, un po' la tolleranza dalla parte di sopra, 
e un po l'aquiesc.nza dalla parte di sotto, ed 
ecco bell'e fatta la famosa vuotatara delle tasche, 
che potrebbe anche diventare una rottara. 


PS 
‘A proposito di rotture, eccone delle altre. Al 
l'Università il professore Albini ha dovuto fare 
il. suo bravo sgombero e andare a far lezione nella 
cattedra del colleza De Luca. Minaccia rovina 
tutto il muro esterno che prospetta Sant'Elmo. 
N'è informato il genio civile. Si esamineranzo 
luoghi, si provvederà, si puntellerà, ed intanto 
aspetterà, pregando ì signori professori e sta 
denti di non lasciarsi cogliere all'impensata per 
non rendersi colpevoli di essersi Insciati 
ciare e per non incorrere consegnentemeni 
pene comminate dalla severità della le: 


< 

Dopo tatto, anche la faccenda della l'anatica 
èaggioststa La Commissione d'inchiesta ha chiuso 
i suoî lavori e spedirà subito il suo rapporto al 
ministro della marina. 

I dati di fatto sono i seguenti: 

L'edificio della Panatica era diviso nel mezzo 
da na muro maestro che separava, al piano ter- 
reno, i forni dai depositi della fornitura della regia 
marina. Il muro era sostenuto da «due volt 
vélti si sono sfasciati, il. muro è caduto, e quindi 
tutto il resto. 

La costruzione dei vilti era pessima per qua- 
Iità della malta e per impostatara, ed aveva già 
non poco sofferto per la prolungata ed alta tem- 
peratura dei molti forni. 

L'impresa dei viveri aveva sopraccaricato quei 
vélti dei suoi depositi di grano, e non aveva mai 
avvisata la direzione del genio civile di pericoli 

besioni apparenti nen ce n'erano mai state 
Quella notata dal cavaliere Rispoli, quartierma- 
stro del 2° dipartimento, era di pochissimo conto. 
Ne fu avvertito nondimeno il capitano Cocchia. il 
quale era in servizio a Capo Miseno. 

Tutti, senza eccezione, hanno fatto il loro lo- 
vere, e sono stati più volte sul luogo del disastro 
e con ogni sforzo si sono adoperati n renderne 
meno gravi le conseguenze, il generale di divi- 
side De Sauget, il generale Sacchi, coi rispettivi 
stati maggiori; il cavaliere Martinazzi direttore 
del genio, il vicedirettore cavaliere Borgia, il ca- 
po-sezione cavaliere Cocchia, il generale cavaliere 
Veroggio, il tenente Del Giudice, tutti quelli che 


ce 


Nessuna escitanza da parte delle persone dimo- 
ranti nel distrutto casamento, nessuna da parte 
di coloro cnî è afidata la sorveriianza degli edi 
fei Nessuno dunque pa) essere dichiarato, anche 
in menoma parte, responsabile del 


cidente. 
Da 
Conclusione mia: 


La Panstica è rovinata — Ci sono 
morti — Tatta la colpa è del fato. — Non sene 
parli più 

DI 


Il fato della Panstica è 
quello della via Caracciolo è rappresentato dal 
mare. La più bella, la più ridente delle vie di 
Napoli, una via che s’ineurva col zolfo e afaccia 
a mare come una immensa terrazza. L'inverno si 
avvicina e softia 3 piene gote dalle bocche di Capri. 
facendosollevarleondee spingendole furiose ed irre- 
sistibili contro il murazlione deila terrazza Il mo 
raglione si sgretola, la via si spacca, si accorre 
subito alle riparazioni, le quali durano tutta l'e 
state, perchè nell'altro inverno la via sì trovi in 
grado di lasciarsi battere e rovinare. Una delle 
due: o il mare è tropno furioso, 0 la via è poco 
resistente: nell’uno o nell'altro caso un mezzo 
dovrebbe trovare per non essere da capi 
aoni 
Chi ss che non sia questa la vendetta dei pesci, 
distarbati in casa loro dalle colmate e respinti 


trovano a seder vicini 
professore tedesco e un 
jano, che doveva poi 


io professore î 
stro della pubb 
lare dell'aquario. Il prof 


fessore tedesco cerca di fargli capire ch’ 
jora il professore italiano dice 
che, in sostanza, la stazione zoologica non è che 
il prodotto delle fantasie di un uomo che ha le 
tasche troppo piene di danari e < che 

i che si mangiano fra dî | 


Ho parlato della stazione zool 
probabile che di professori italiani ce ne siano 
molti. 


ele e — 


Di qua e di la dai monti 


opinioni dei si 
onfutano da sè 
Intanto la cronaca registra una man: 
zione di queste opinioni singol ola fo 
della dimissione Perez, con ri 
strarne delle altre, tuîte impress 
schietta e pura singolarità. 


Ieri, sotto la presidenza dell'onorerole C 
roli, ristorato în salute, s 
glio di ministri. Sarei curioso di conoscere le 
singole opinioni dei non meno singoli mint 
stri: e specialmente quelle di que ministri 
che, avendo più portafogli, dovranno essersi 
trovati in un grande imbarazzo per avere 
ra sola e singola opinione. 

Comunque, se i mipistri possono avere una 
opinione singola, nessuno potrà contestare ai 
singoli Italiani lo stesso diritto. 

Ii Diritto, per esempio, lo mantiene per 
proprio conto gelosamente e vedendo libera 
mente ne’ misteri delle segrete cose, man- 
tiene un silenzio che sarà ne' suoi diritti, ma 
che non risponde alla sta missione ufficiosa. 

Vedauto che dall'Olimpo non viene luce, nè 
voce, io, per non rimanere a mani in mano, sp 
golerò qua e là talune singole opinioni degli 
altri, tanto per dimostrare ancora una volta 
che, se il mondo non è bello, è per lo meno 
vario. 

Ezcovi, per esempio, l'Opinione degli av- 
vocati del {ro ” di Cagliari, ma non è più 
quella di ieri, e variando si fece più bella I 


suddetti avvocati vennero nella deliberazione 


di cessare dallo sciopero affinchè la giustizia 
abbia il suo corso regolare, dicono i giornali, 
e affinchèle sportule non facciano a volta 
loro uno sciopero di rappresaglia. aggiungo io. 

Ed eccovi l'onorevole Comin, il fido Acate 


dell'onorevole Cairoli, come paria nel Pur 


golo: 


senta addosso la SES — Da Codogno, 13 novembre: 
domandi un riavallo? |: ‘tu che sei spevialista nel registrare Roia 
di Philippart la cos® nata del bello ovunque si trovi asa 


Dà idisfacente di quel che non 


assai i ronsentirio un modesto spettacolo di pro- 
vincia. 
l'orchestra che è una vera e! 
ces ne 1 ridati da quel valentissimo 
‘che è il signor Rivetta, dobbiamo ini 
nea La pri: na 


Entra in campo la Persereranza con un 


int it sressivo. Alla rispet 
piglio terribilmente aggressivo RIO lconte 


di Risparmio 


di Milano, e grida: < Il E 
citata un'ingerenza maggii 
ha ecceduto nella competenza sua >- A 
n è poco, ma è un'opinione singola, anzi 
singolare. come la dimissione dell'onorevole 
Petkz. perchè l'onorevole Baccarini, che do- 
vera fare il plurale con lui, non l'ha data e. 
non la darà. 


jace. La signora 
1905: tero folletto che nor potrebi 
i tico ti) Prezi 
nare 1) simpa iguoe Franchini, i baritoni signori 
Hictabini e Braghi, il basso signor Bettarini 
loruiti di voce e di talento artistico da mn 
i più calorosi applansi. Benissimo î cori e bells 
messa in scena; ina Forza destinat 


continuare di trionfo in trionfo per tutta la 


+ 


li Le î o Sterne, 
Il Piccolo, convinto, come Lorenzo St , 
che un sorriso aggiunge un filo d'oro alla 


che 1 jella vita, ride, ride che è una conSO- | gione ». 
Hama ca vederlo. Invito i miei lettori a fare 
lazioneuato: lo spettacolo della nostra Pene- 
altrelinanziacia, più conosciuta sotto il nomi- Leo 
Dro di Commissione del bilancio, ne merita 
d'art asi 
rio la pena. 

i sco res ROMA 

Passando în un altro campo, troviamo ta- 3 
tubi ignoti, l'opinione dei quali era di svali iù 


giare la cassa di ri 


fatto: hanno po Dopo la seduta consigliare privata covocs 


dal Ziadeco Don Easnuele Ruspoli per discutere pre- 
liminarmente la questione dei capitolati per le liuee 
dei tramcays nell'interno della città, e dopo la fs- 


+ 


iffatte ce ne sarebbe da riem- 


Di opinioni ci 
H e oggi lo spazio fa di 


quella proposta, si ci 
l'approvar 
Inogo, ieri 
accadde 
trentacinque consiglieri, e una metà di essi 
dire, da contrastare, da biasimare, «i scrssio 
insomma, diveon® così arrafata, che già al 
devazo che asche per ieri sera non se 
fatto nulla e il sindaco, tanto per menirne a una. 
dovette posare la 
dine del giuro che il consigliere 
sentato e ci dè prodente il ritirare 
Ma qui nca è tut n ostante il er: 
ferionamento a cni i framas in giornata sono si 


Tanto 


nico nelle Bo: 
Lettori. non badate alle Borse, e chiudete 
nello scrigno le vostre cartelle. Rappezzata 
alla meno peggio l'alleanza dei tre imperatori 
per il bene della pace, l'ammiraglio Hornby 
può dire che abbia fatto naufragio colla 
sua flotta prima d'usei o 
l'Europa, senza aver me 
dizio, comincia a sentire il 
terlo. 


Lon ogni giorno, il sindaco dovette per prima cos 


COST DI ® 
io se sì volevano, 0 Di 


li 


il consssere lo sviluppo 
altre città d'Italia e l'aver n 


trams ne! 
quali rie passino, per esempio, a Genova e a B: 


per non prestar fede s tanti: ma pare 
così. Le sua cose queste che solo i sign 
pidoglio sasso farci vedere 

Ma è meglio non parlarne. 

Dagli, tira € pesta; Saalmeate dopo quasi 
ore di discussione approvate le linee 
Apostoli a Termini, da piazza della M- 
mini e da piazza Montanara a San Paolo. È 
una quarta. quella fra porta Angelica a pos 
ma questa fi dal C 
opposizione 

Una volta alla carrozza dell'onorerole V: 
tornava da Campagnano, sì roppe usa 
vate Milvio e porta del Popob a c 
del trama male adagiata. Da c 
l'onorevole Ventari passa dall'altra pari 
arriva a poste Milrio ax: 3 


In qu 
toriti non è scossa: oltre a ciò_il cavi 
vasola era preceduto. da fama farorevo! 
ben rare volte questi abbandonati paesi avevano 
veduto in viso un sotto-prefetto. 

“]l cavaliere Cavasola venne non per fare rice 
vimenti, non per accogliere dimostrazioni, ma 
venne per lavorare. Da anni ed annì Bagnorea 
cerca una comunicazione più diretta dell'attuale. 
lunghissima, per Orvieto: ed i progetti per questa 

a sono melti e diversi. Però la popolazione pre- 
re quello che, avvicinando la via alla porta 
della città, la mette anche in comunicazione col 
vicino Lubriano, ed è la più breve. La ditticoltà 
ste nell'essere questo progetto più 

altri. 


sue ruote 3 passare da un'altra parte ancora. 
T'onorervle Venturi rincresce, perchè dell'ora 


2°. Eoco il percorso che avranno le linse del fm» 
ito alle deliberazioni del Consiglio 


ella popolazione; sì è recato suì luoghi ove la 
tia dovrebbe passare; ha lavorato insieme con 
noi per scegliere il meglio e stabilire il da farsi. 
Appena giunto in città, si è recato al commne, 
ove ha prodigato elogi al sindaco signor Medori 
è al segretario Bizzarri perla regolarità dell'am- 
ministrazione e la tenuta dei libri. 
È stato quindi ospitato în casa del nostro con- 
sigliere provinciale avvocato Cioî; ha visitato 
l'asilo, l'ospedale. le scuole ed il carcere. L'ono- 
vole sotto-prefetto ha lasciato ovunque l'impres- 
ione di elevata intelligenza, dì modestia somma 
e di gentilezza squisita 
in tempo della refezione in casa Ciofi a cuì pre 
sero parte ì sindaci di Bagnorea e di Lubriano, il 
capitano dei reali carabinieri, ì membrì della 
Giunta ed altre distinte persone, il concerto mu- 
nicipale diretto dall’egregio maestro Catoli ha 
suonato scelti pezri di musica, © quando verso le 
seì il signer sotto-prefetto, accompagnato 
fegni dal sindaco è Ginote, dal consigliere pro: 
vinciale e dal pretore sì è mosso per partire. la 
folla lo Ba accompagnato con tortìe e bandiere 
fra le acclamazioni al Re ad all'Italia 
Baznorea è orgogliosa di essere stato il primo 
paese del circondario visitato dall'egregio funzio 
nario ». 
= Da Messhia mi serivoro în data del 18: © 


< Qui, come dappertutto, a causa dell’ 
pl feno derperatio. a ca, delta 
Sì vuole introdurre la secala per farne del pane 
nero, ma pane ehe sima © custa meno del pae 


mario di destra sopradetto che passa lu 
della stazione îa piazza Caroor e sezu 
Gioberti, la piazza di Ssata Maria Maggiore. 
Carlo Alberto, Leopandi e Merolsna, sì 2: 
piuzza San Giovazni în Lateranu. 

Via della Meroec — Linea ch 
lanzo di ria della Mercada segna le 
e Felice fino a piarza Barberini : da 
per la via di San Basilio e pel ricol 
da Tolentizo giunge ìa ria Venti 
piazze dî San Bernardo e di Termini perrisse «ll 
piazza Cavonr. 

Dalla piazza Cavowr. — Passando 
vour, per la piazza dell'Esquilino, per | 
Quattro Featane = per la piazza fRarberiai si 000" 
lega alla liuaa di via Felice per discendere sl li? 
di via della Mercado, 

Dalla piazza Montanara. — Per lo vie della 
della Verità, della Salara Vacehia, di Marmor 
Testaccio per la strada Sàburbana Ustisass € 
al piszale della basilica di San Paolo. 

2°. Dal ministero dei lavori pabblici sdb 
cevuto copia del progetto per una nuova inalr> 
dal Terere attraverso è Prati dì Castello, pr 
da var elaborata relazione del cavaliere Bom 
direttore generale delle opere idrauliche presso 
ministero, 
°, Hatinietro della guerra ha antorìr 
none atraordinaria del Consìzlio di les p 
Sen allo scopo dì poter visitare per delezs”’ 

gran numero d'îseritti non sppartenenti al cine 
dario di Rema, "i 


grano. 

‘or bene, l'amministrazione dei dazîì eîvi 
vernativi pretende incassare sulla Sor 
dazio quanto ne incassa sul grano, cioè lire 7,80 
per cento chilogrammi, perche, dice l'amministra- 
zione, la segala essere grano. 

il sinonimo è curioso, ma molto utile all'ammi- 


one 


FANFULLA 


++ Sappiamo che il dottore Francesco Durante è 
stato nominato professore straordinario di patologia 


speciale chirurgica presso la nostra Regia Uni- 
versità. 


Le nostre sincere congri 
rurgo. Ul 
+" Negli scavi che sì vanno facendo alla Farne- 
sina, furono ieri scoperti altri affreschi di molto 
pregio. Crediamo che verranno trasportati nel locale 
dell’Orto botanico alla Lungara, ove saranno custo- 
Sul nel Museo Tiberino che vi si va costruendo. 
La presidenza del collegio degli ingegneri e ar- 
chitetti annanzia che il giorno 18 corrente, alle ore 
8 pomeridiane, avrà luogo un’adunanza dei soci, par 
proseguire la discussione sulla tariffa per le compe- 
tenze professionali, per udire la relazione sulla pro- 
posta di modificazione dell'attuale sistema di appalti 
e per l'ammissione di nuovi so: 


ulazioni al bravo chi- 


Teatri. 


eri sera al teatro Valle ha avuto Inogo la rap- 
presentazione del Marchese di Lantenac, del signor 
Interdonato. 

Nel nostro numero della domenica daremo conto 
di questo nuoro lavoro, 

It pubblico non ha fatto buon viso sl dramma, che 
pure non manca di pregi 

Ottima l'esecuzione per parte della signora Ade- 
laide Tessero, del Pasta, del Privato e dei coniugi 
Serafini, 

Ricevo da Firenze questo telegramma : 

<1 diamanti della corona, opera del maestro 
Auber, ebbe al teatro Nazionale un grane successo. 
La esecuzione fu buonissima per parte della signo 
rina Torrigi, del tenore Vidal, del baritono Frigiotti 
e del basso Marucco. L'orchestra fu diretta egregi: 
mente dal maestro Coronaro. Molti applansi e ri- 
chieste di dis. Nel pubblico numeroso si notavano la 
Donadio, l'Albani, Gay.» Si 

2°, Spettacoli: 
ARGENTINA. — Ore 7 12. — L 

ballo, musica di Meyerbe 
VALLE. — Ore 8. 

tico ia 6 atti di P: È 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1;2. — Compagni: 

equestre di Alberto Suhr. 
METASTASIO. — Ore 7 09 314 

lucente. 
QUIRINO. — Ore 6 #9 1}2.— Jl mago Sabino. 
GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 

Ore 6 112 e 8 1;?. — Rappresentazione con ma- 

rionette, 


Africana, opera- 


leopatra, poema dramma- 


— La stella 


Nostre JnrormazioNI 


Sua Maestà il Re partirà domattina da 
Monza per Genova, alle ore 10. 

Da Genova si recherà a Pegli per rendere 
visita ai principi di Germania; farà ritorno a 
Genova, ove pernotterà. 

Dopodomani ripartirà alle 11 antimeridiane 
per far ritorno alla capitale. 

Tutto il viaggio sarà fatto în strettissima 
forma privata. 


leri il consiglio di ministri durò circa sette 
ore, senza che però si venisse ad alcuna ri- 
soluzione. 

Furono discusse le dimissioni presentate 
dall'onorevole Perez e le risposte da dare 
alla seconda nota che la sotto-commissione 
ha fatto pervenire al ministero, dichia: 
che non si sarebbe più convocata prim: 
il governo avesse deliberato sulla questione 
dei quindici milioni. 

La discussione, dicesi, fu vivarissima, ma 
si sospese ogni deliberazione perchè l’onore- 
vole Baccarini, d'accordo con l'onorevole Villa 
e îl presidente del Consiglio, hanno manife- 
stato il proposito di sollevare la questione 
finanziaria in Senato prima che alla Camera, 
contro tutti gli accordi presi nei precedenti 
consigli di ministri. 

L'onorevole Grimaldi e l'onorevole. Varè 
hanno combattuto francamente siffatta pro- 
posta: l'onorevole Bonelli par molto indeciso. 

Questa nuova attitudine dell'onorevole Cai 
roli conferma una voce che corre da ieri nei 
circoli parlamentari, ossia che il presidente 
del Consiglio abbia di questi giorni trattato 
direttamente e segretamente con l'onorevole 
Depretis la ricomposizione ministeriale e sieno 
venuti ad un accordo definitivo. 

In effetti l'onorevole Depretis domani o 
lunedì al più tardi farà ritorno in Roma. 


Sappiamo che l'onorevole Grimaldi, vista la 
impossibilità di presentarsi al Parlamento di 
accordo colla maggioranza dei suoi colleghi, 
Ria dichiarato al presidente del Consiglio Ja 
sua intenzione di dimettersi, ma tanto l’ono- 
revole Cairoli quanto gli onorevoli Baccarini 
e Villa hanno pregato il ministro delle finanz 
di desistere per ora da questo proposito. 


Oggi alle 4 pomeridiane ha avuto luogo un 
consiglio di ministri per decidere le tre que- 

stioni rimaste in sospeso ieri. 

Sappiamo che l'onorevole Cairoli Na. fatto pro. 
tiche presso gli onorevoli Perez e Speciale per ri- 
tirare le loro dimissioni, ma l'uno e l’altro hanno 
risposto che le ritireranno solo quando il mini 
stero adotterà la politica finanziaria voluta da loro 


Ci sì assicura che oggi stesso l'onorevole Villa 
abbia diramato una circolare a tutti i prefetti del 
regno per l'ordinamento del servizio cumulativo 
di pubblica sicurezza che dovrebbe possibilmente 
essere attivato fra un mese. 


Sappiamo che la direzione del genio militare di | 
Roma ha ricevuto l'ordine di preparare con sol- | 


Iecitudine i progetti, sia dei lavori complementari 


forti già costruiti a monte Mario, alla 
a, faorî porta San Panerazio, che per la 
costruzione di altri forti sulle vie Prenestina, No- 
mentana e Salara. 


Presso il ministero di grazia e giustizia sono 
già pressochè ultimati gli studi per talune riforme 
da introdursi nel regolamento sui collegi notarili. 


All'aprirsi del venturo lastico 1830-1881 
sarà inaugurata in Livorno l'Accademia navale, 
ranno le due divisioni della 
scuola di marina esistenti attualmente la prima 


punto, ed il ministero della marina ha dato ora 


cedere con ma; 


gli ordini opportuni per farli pr 
giore attività, onde l'Accademia possa essere ina! 
gurata all’epoca stabilita. 

Comandante dell'Accademia navale sarà il con- 
mmiraglio Buechia 


0! 


em: 
gnor Coltelletti N: 
» del contrammi- 


il 
poleone, che sott 


1 principe di Camporeale parte questa sera per 
tinopoli, dove è 
tario di legazione. 


a se 


biamo motivo di rit che l'accordo 
governi d'Italia, d'Austria-Ungheria e 
di Germania sulla questione dell'Egitto sia 
completo su tutti i pu 
e la Germania ricono 
ritti dell'Italia come 
terranea nelle cose d'Egitto, e vedono ni 
zione dell'Italia un elemento di progresso e 
di civiltà. 


Il governo austroun; a informato il ga- 
binetto di San Giacomo che furono date le istru- 
zioni alla flotta per occupare Salonicco nel caso 
che la flotta inglese ass e un atteggiamento 
risoluto verso Costantinopoli. 


dra: 
ha ricu: 
>, benchè € 


ere 
petto si 
Lord. Beaconstield 


trova oltre 


e lord Sa 
mostrino 


dire imbarazzato. 
lisbury sono i soli due che ancora 


mezza. Il signor Cro sotto-segretario dell’in- 
terno, nomo calmo, non si dissimula le diftieoltà 
alle quali andrebbe incontro 
arrischiare un'azione ener ntro la Porta. 
Le guerre sostenute dagli Inglesi nello Zululand e 
nell’Afcbanistan sono costate oltre cinquecento mi- 
lioni di franchi în un anno e le condizioni econo- 
miche del paese non permettono di esagerare i 


verno se volesse 


Il signor Cross, nell'ultimo consiglio dei mini 
stri, ha dichiarato che se la maggioranza del g: 
binetto si mostrerà favorevole a una pressione 
a contro la Porta, egli darì le sue dimis 


lì segretario del Comitato africano ha ricevuto 
buone notizie della spedizione dell'Associ 
ternazionale africana. 

Il signor Cambier, partito verso la 
fine di maggio, dopo un viaggio travagliatissimo, 
era nto il 17 luglio a Si a, e di là aveva in 
agosto spinto una ricognizione al Karema, sulla 
sponda orientale del Tanganika. 

La seconda spedizione è arrivata felicemente al 
Grand Kanyenye, per la via già battuta dal Cs 
meron. Î capi delle due spedizioni sono in rela 
zione fra loro. Gli elefanti indiani hanno fatto ot- 
tima prova. 


ione in 


BORSA Di ROMA 


15 novembre. — Quasi non bastasse la scossa ri 
cevata dalla Borsa di Parigi per la insolvenza veri 
ficatesi nella liquidazione d'ottobre, la politica volle 
essere della partita e dire la sua parola. La pros- 
sima parienza della flotta inglese da Malta pel mar 
Nero, sonunziata ieri alla Borsa di Parigi, e sme; 
tita nella notte, fu il pretesto di un ribasso sensibile 
di cui la vostra rendita fu colpita nella stessa pro- 
Da 79 05 primo cor 


porzione della francese 5 0/0. 


si scese in chiusura a 78 25. 
La nostra e la maggior parte delle Borse italiane 
non vollero seguire quella di Parigi, e ieri sera la 
rendita stava a 89 90 per fine mese. 
Oggi. essendo migliorati i corsi della nostra ren- 
dita sul Boulevard, ed essendo arrivato notizie poli- 
tiche piuttosto rassicuranti, si fu più fermi. La 
rendita esordì a 90 10 per chiudere a 90 02 179, 
90 05. Gli affari furono abbastanza animati relativ 
mente alla situazione incertissima. La rendita e. 
coupon per contanti ebbe compratori a87 80. Si ne- 
goziò della rendita 3 0,0 a 54 02 172 per contanti. 
Le szioni Banca Generale si mantengono sempre 
relativamente fermissime. Oggi ebbero compratori a 
567 75. Le azioni del Gas erano più ferme di ier 
a 01 erano domandate. Sono parò segnate a prezzi 
nominali come tutti gli altri val 
1 cambi non si ris d 


ntono del ribasso della rendita. 

1 chèques per Parigi ebbero compratori a 114 25 
restando però offerti: la Londra breve ebbe compra- 
A tre mesì si segnò la Francia 11335, 
28 61, ed ì pezzi da 


| tori a 28 
| 113 10; la Londra a 286 
venti franchi a 22 83, 22 #1. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammertizzabile 81 90. 
Idem 30,00 8050. 
Idem 500 n° 


Rendita italiana 78 50. 
Rendita torea 10 90 
Dopo l'apertara si negoziò della rendita a 90 12 12 
ed a questo prezzo rimase domanlata, 
Veritas. 


Telegrommi particolari di « Fanfala » 


Pr. 


RIGI, 15. — Si propone agli artisti fran- 
cesi di imitare gli artisti inglesi firmando 
una petizione al ministero dei lavori pubblici 
del regno d'Italia onde proibisca ta continu: 
zione del restauro, che assicurasi vandali 
della facciata occidentale della basilica di San 
Marco a Vene: 
Ieri i padroni fornai decisero di accordare 
n aumento di tre franchi la settimana alla 
paga dei lavi invece dell'aumento di sette 
franchi hiesto. Im conseguenza i 
voranti dol ta di stamani hanno 
sospeso il lavoro: vanno però a lavorare da 
duecentodici ni che hanno accet- 
tate le condizioni loro imposte. 

Ieri la Corte d'appello confermò la condanna 
di Humber per gli articoli della Marseillaise. 
a principale del ribasso di ieri al 
a deve attribuirsi allanotizia di un trat- 
si fra la Russia e Ja Turchia: però 
Vinfluì anche una manoyra di Borsa fatta da 
alcuni banchieri tedeschi residenti a Parigi. 

Il farto commesso a danno dell’Europienne 

300.000 lire în azioni delle ferrovie 
di Piccardia e di Fiandra ed in- obbligazioni 
della < F ienne » © dei &ramira) 
del Nord. Si trovò strappata la nota de’nu- 
meri di q ma ha potuto essere ri- 
messa insieme. L'< Europcenne » ha vendute 
le azioni della ferrovia del Lussemburgo per- 
dendo un milione. 

A Tolosa è avvenuta una terribile esplo- 
sione nella fabbrica di cartucce. Ne fu causa 
l'imprudenza di un operaio. Di trenta lavo- 
ranti ventuno sono stati gravemente feriti. 


dei 


Terreramm SreraNi 


Aleko pascià è ar 


Montenegro domanda ele gli 
s eznino immediatamente Gusinje. 

Inuncolloquio il sultano dichiarò che la Porta era 
lurre immediatamente le riforme, 


flotta inglese. 


NDRA, 14.— ll Daly Tele 
tero della guerr 


Il Times, commentando l'invio della flotta in- 
glese nelle acque turche, dice che lo scopo del 
governo riceverà 
se la Turchia pref 
terra si svincolerà 
chia. 

Il Morning Post dice che esa Bisma 
ha l'intenzione di rec: ino duran 
sita del granduca ereditario di Russi 

Il Daity Nerrs ha da Malta che la flotta 
partirebbe lunedì per l'Orieute. 

PARIGI, 14. — Panico alla Borsa dietro la voo 
che la flotta inglese abbia avuto l'ordine di e 
trare nel mar 

MILANO, ld. — Questa s 
principi di Prussia } 
per Genova, ndo per Pegli. 

BUDA-PEST, ld. — Camera di 
luppasi l'interpellanza circa | 
del ministro delle finanze, Szapary 

Questi dichiara di aver dato le opportune spie 
gazioni per quanto l'affare si riferisce alla sua 
posizione ufficiale, e diede pure altre spiezazioni 
come privato, quindi erede inutile di ripe 

Tisza dice che il governo ha di già preso atto 
di queste dichiarazioni, e crede che una risposta 
ulteriore sarebbe fuori di luogo. 

La Camera, a grande maggioranza, prende atto 
di queste due risposte. 

BELGRADO, 14. — Ristie dichiarò alla Seupei 
che la notizia di una ‘pretesa alleanza dife 
ed offensiva fra la Serbia, la Balgaria ed il 
tenegro è completamente e che non eb! 
luogo a questo proposito nè trattative, nè a 
modamenti. 

PARIGI, 14. — Il principe Orloft, ambasciatore 
di Russia, parte domani per visitare il principe 
GortschakofT a Baden. Egli ritornerà a Parigi ed 
andrà quindi a Ginevra ed a Cannes. 

Telegrammi da Londra smentiscono le voci in- 
anti che cagionarono il ribasso alla E: 
5 nulla havi di nuovo cirea la squadra di 


ra alle oro 6.30 i 
rtirono col treno diretto 


deputati. — Sxi- 
e © il duello 


I padroni pannitieri decisero di resi 
pretese deile corporazioni degli operai. 


tere alle 


Il ministro Lepère sottopose al Consiglio « 
un progetto che tendo a sopprimere lu p 
lità civile delle diocesi, e a coserivel 
ità delle fabbricerie e degli istituti ecelesi 

specialmente nelle attribuzioni riguardanti 
la creazione di scuole e le opere di carità. Pre- 
sentò un altro progetto pel regolamento interno 

Ila Confessione di Augusta, riorganizzata da 
na legge recente, ed infine un progetto 
sottoporre la contabilità delle fabbricerie 
controllo dei Consigli di prefett 

L'Unirers fu condannato a 1,000 franchi di multa 
per aver dato una falsa notizia. 


MADRID, 14. — 
nelle Canarie. Vi 
sono considerevoli. 

MADRID, 14 — Alla Camera dei depnia 
ministro degli affari esteri dichiarò che la poli 
tica estera della Spagna consiste nel mantenere 
i buoni rapporti con tutte le potenze, senza avere 
aleon riguardo alla loro importanza. nello sv 
luppare gl'interessi spagnuoli all’estero, nel rac- 
cogliersi fino alla completa ricostituzione del 
paese e nel fuggire una politica di avventure, 


14. — Al comitato di York, Forster 
pronunziò un discorso, nel quale biasimò tntta la 
politica del governo attuale. Egli non crede ad 
ana guerra colla Russia, ma non la reputa im- 
possibile se il gabinetto resta al -potere, poiché 


Ayvennero grandi inondazioni 
» molti annegati. Le perdite 


l'odio contro 


esso fa di tutto per eccitare in Rus 
ghilterra. 

Forster crede che l'unico mezzo per assicurare 
le riforme in Turchia siano il mantenimento del 
concerto delle potenze ed una pressione collettiva 
sulla Porta, e conchiude dichiarando che l’Inghil- 
terra non lia aleua bisogno di una alleanza spe 
ciale. 


Bonaventara Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


TA RASSEGNA Sento Storm Abhona: 
ento straordinario a L. 1 50. 


LA RASSEGN SETTIMANALE non costa 


che L. 5 al trimestre; 20 
all'anno. 


LA RASSEGNA Celi Duscnica i Rossi 
azzo Chig 


LA RASSEGN 
LA RASSEGN 


SETTIMANALE: Un numero 
centesimi 40, arretrato 80. 
SETTIMANALE tratta am- 
piamente tutte le Que- 
stioni economiche, militari, di ma- 
Fina, amministrative, d'istruzione pubblica, ecc. 
SETTIMANALE non appar- 
LA RASSEGNA tiene né alla Destra, né alla 
Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 


LA RASSEGNA Soneni speciali poi 


letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 
Corrispondenti Speciali nelle diverse regioni 
dita 


SETTIMANALE ha una parte 
LA RASSEGNA Scicuezica e etteraria, nelta 
quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali scrittori italiani. 
SETTIMANALE contiene una 
LA RASSEGNA “ampia Fidliografia. dello 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 
N SETTIMANALE contiene 
LA RASSEGNA. molte altro Ruzriche mi- 
nori: notizie varie comunicazioni del pubblico; 
riviste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricane, ecc. 
SETTIMANALE forma ogni 
LA RASSEGNA scmestre un bel. volume, 
stampato di lusso, di circa 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 
SETTIMANALE : Abbona- 
LA RASSEGNA menti. presso Uticio. 
. Palazzo Chigi, presso gli Uffizi Po- 
stali ei f.stali oi Principali Libra => i Î Librai. 


OPERE dell’Ingegnero OPERE dolio Sodi Ana Ria Asxpnea Scara 
(Tritissime per gli Ingegneri e Capì Mastri) 
1° Compendio delle costruzioni rurali 
più usitate, del Giardinaggio e dell'Orticottura. 
4° edizion> corretta ed ampliata, { vol. in-8° con N. 
Tavole illustrative, prezzo L 
2 Compeadio delle costruzioni eivili 
© Case in Città, comode, economiche ed eleganti. 
Norm- e dettagii architettonici. — f gross) volume in-8° 
con N. 67 grea fi Tavole artistiche, prezzo L. 7. 
Queste die Opere che separatamente costano L. 11 
saranno spedite franche di porto per sole L. 10 a 
chi ne fa domandi con vaglia agli editori Fratelli 


RECIIEDEI, Milan 
DITA A] RATE DUCCI 


(PIANO FORTI” 


;ando da L 
Abbonamenti 


“VVERTENZA 


Essendosi stampoti da altri alconi pezzi per canto 
col nome di Tosti, si avverte che le composizioni vo 
cali del celebre autore Francesco Paolo Tosti 
sono pubblicate seltauto dal R. Stabilimento Ri- 
cordì, che Le ha la proprietà esclusiva per tatti i 
pres 
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Il doposi 
ria Vittorio E 


2 


È 


LIBRO PROIBITO 


È pabblicata Ja terza edizione del LIBRO. PROI- 
RITO di A. Ghistansoni. Ogni esemplare sì vende 
saggellato a L. ®. 


Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO 
L. 2. 


LIBRO SERIO 
L.2 


Dirigersi con vaglia 0 francobolli all'Emporio | 
Franco-Italiano € Fiozie C, Mitano, Galleria Vit- | 


torio Emanvele, 24, di fianco al Caffè Biîî, Milano. 
\ 
—P — ——__ _YYFT 


5 ; Heria Vitt. Em. 26 
sitorio 427; Fù ;azza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Gai 
ic area Oblieght, Parigi, 21, rue Saintetaro, 

ht) 


rszie della Casa E. E. Ob 
VIN 223 DA VENDERE © D'AFFITTABE 


N lanehe subito vasta e rinomata] 
\ 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono pr 


———— 


ESPONZIONE PERMANENTE I 


SCIAMPAGNA [mese 
[riva all'Adige con tutti i comodi! 
La cosa Chatelain de Montigny |{rer la conciatura e lavorazione 


Ustratto di Carne 


BIG 


di BRUXELLES | into ee, cao da ol © peli 
pae [paco pel vendita i n vin [8 OE ia 


[Gti omeresti sono preti di dire] 19 Gili) 
rettamente a Reims. 375)| 58 Tino _) 
pa 10 Pontoni ) 


L'INDICATORE Life ne 


del Liquidi pelli in corso di concia. Dettal 


Società Anonima 


Apertura I° Maggio 1950 


in marmo 


settato per la 5 "te nto le||[abbica conta 40 sani di esere 
sa FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxeRica) nni È Cat ta nei presse 
, Ù 220 L. 2 50 Îl'Difigersia Milano G. Dilrazia, 

fee 8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE Tops Cris PEER Sl 


Prezi d'alto pe — 
TRI 
în Comincio 


senuino soltanto se ciascuna vaso pe 9 r.rgg19ì 
Ra fees PULVERE VIMPERA VEGKTALE | SS 


COMPOSTA SON FIORI ED ACINI DELLA VITE | da estate, 


Rivolgersi a Mi 
Venezia n. 98, 


so presso Caro Erba, Agente della Compagnia per l'Ital PREPARATA ESCLUSIVAMENTE | 

a Filiale di Federico Febst, e dai principali Farmaci ‘da G. B, Henier, 

e Venditori di commestibili. (3124) premiato con Medaglia doro di £* classe | 
Questa polvere ormai conosciuta ed 


apprezzata non solo in Italia ma anche è: Mi 

illlestero, da un vino piacevole al palato, Villa vuol 

‘spumante, affatto innocuo, assolutamente | intende î 
ilissimo ed alla portata di 


É chiunque ji farlo, purchè sf ségua con pre- 
l'istruzione che va unita ad ogni nelli è deci 


cision 
picco. È necessario poi perchè riesca spu- tiafevole Ca 
mante che la temperatura sia mantenuta || spiato alvi 
superiore ai 10 gradi Resumur (calore || ato af 

estivo-medio). ratieri. 


GUARIGIONE ISTANTANEA PER CAVALLI 


COLL’ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del du Questo fluido adot ‘uderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e a 2 
ti SM. il Ro di Pru lopo averne riconoseiuti ì grandissimi vantaggi, RA) I AI | 


il quale è un prodotto igienico perfettamente 

inca peter tere mantiene il cavallo torte 6 coraggioso fico alla vecchiaia la più avanzat CIPRO] 
Esigere la firma in russo. rigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- PREZZO VINO ROSSO 

fl-fiacoa, porto a' carico po grandi fatiche. IA; x sea ‘3° _;:_ [E Pacchi da litri 100 L. 4 - Paccha da litri 50 L. 2,20 dei quindici 
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a postale Fireoze, a 


Finalmeni 


mittenti 


Prezzo L. 
Deposito a Firenze all’Empo;io Fray 
dei Panzani 28. Roma alla S 
liano Cortî e Biancheili, via Fra 


COSTRUTTORI MECCANIC 


Dirigere le d 


Torchi a viti e iirnulici per ri inan Ri; ai RO 
d'oro all'Esposizione regionale agraria Franco -Ital'ano C. F zoni 2 SRI sna 
temuti mio es sine pegno latano Calieria Val Ho. 6, Roma, a FoxBICI MEGCANICHE Capiret 
taliano Corti e Bianchelli, via Frattina 66. FEBFEZIONATE se voi pr 
diti del 184 
per tesare i cavaili speso nel 1$ 
Mede riso € ridoi 
a dus pettini, di f«bbricazione accu- I 
rarissima; soto a giusia ragione pre- sinistra, pi 
ferite a lutti gli altri sistemi a mo- dice la Con 
tivo della loro solduà e del taglio capisce an 
ar gione regolare che si ottiene colie st: canti 
Forbici comuni cen piccola custo- # Pipelè, insil 
Le Pitiole, di dia di pelle L. di lioni, perch 


Questa cura 
È pcs DÈ 


mite di 1* qualità con SL 
a di pelle L. 13. Al momg 


lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


smaschererf 


fe:ro. Accessori completi. Istruzione - MUOVE FORBICI HCO NICHE sua logism 


chiara e dettagliata in italiano. perni di acciaio, temperato in modo spi 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più con 

Elegantissime cor manichi di legno nero » custo 
ti pelle L. 20. 


) Eaigere, come gara! 
1 allo el governo 


compagnate da vaglia postale a Firenze allEmporio 
MACCHINE ©. via dei Panzani, 23. Milano, alla succursale 
PER USO DI Roma, alla succursale 


SALSAMENTARIA ell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchell, via Fratina, 66. {| scsrnue once FORBICI MECCANICHE 


= po chien = n 
PER LA TOELETTE DEI CAVA 
Macchina a cilindr DEI CAVALLI 


Pen ce |UUONÒ MUNCIAVAUUE, AUTOMANIUO AMERICANO © per ternre iesni 


d’argento purissimo. Indispensabile 


utte Je scuderie e È seritti nel Y 


Quantuoque questa macchina sia relativamente di pot | 1:mpiogo di quest'asoarecchio è notevol Sì 5 5 5 specis!menie si negozianu ci cavalli, 
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perio Franco-Italisno C. Finzi e €. 


di rado avvieae che ia vacca, durante la mungitura, 
latie, il che dimostra che prova una sensazione 


ACUTA anche dannosa lafeiti n 
Macchina a tramoggia per insac-itira calci 0 non lascia x 


via dei Panzani 23, Roma alla suc-, 


cursale dell'Emporio Frane.-Itatiano 


A spiacevole o dolorosa 2 
cancsslamie salciecie Sag aerei sapa pol È acpuslate, ci sei cadsiedi ino pig, cesareo Corti e Hanchelli, fa Fratapa i. ip 
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PER PIOMBI Î nuovi caloriferi permette di utilizzare i calore in personaggi 


ACCHINE re MATTONI » TEGOLI 
1° PREMIO CHEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO 


3 Esposizione Parigi 1578 
BOULET F" 3”, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 

PARIGI 
Installazione completa di fonderie per la fsbbric 


i prodotti ceramici in generale. Più di mille di queste ma> 
clfine funzionano tanto in Francia che all'Estero. 


modo così completo, che l'economia rea.e di com- do fare 
bustibile è del 60 al 70 per cento. i 
Questi caloriferi possono essere alimentati con 
ualumque siria di combustibile, cuke, corbune di I in'ogni ca 
qualsiasi qualità ecc., ed. una. volta messi in azione. ctit 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo nea 
la loro grandezza. o o 
L'interno è di terra refrat'oria, materia che ga- suono dei 
ragitisce. contro ogni incomoda esalazione, e la parle 
e) esterna in lamiera di ferro lindrata di cui tatti 
_i conoscono la forza rrrariatrie 
peli famo può essere condotto 5a ivttamente n Quanto 
- _ = : camino sia all'esterno, secondo la località 
franco del illusi Lar ATA, don più Capelli bianchi m [Prezzi : L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 
ario Catalogo illustraio contro doman Imballaggio gratis, porto a carico dei commitienti 


SPAZZETTA MECCANICA AGC 2ET, È N G H Deposito a Firenze all'Emporio Fraaco-Italiaro ©. Finzi e (. 
iti epica A EINGE i fn, a ce dlEino ra 


SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE, 
Questo ingeguoso apparecchio, contemporaneamenie per iîingere capelli e barba ladebolimento, impotenza genitale 


che pulisce in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti a 


iaia dl e è fr, tnt la polneo © ie inovdi uva ele come’ queste conservi per: iungo tpo-il sto primero esiore| PILLOLE D'ESFRAFTO DI COCA 
o del Perù 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- | 
rio, ecc. i 
Tataglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 | 

» » di 33 » >» 
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E per sp 


anch'io un 
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Roma, Lunedì 17 Novembre 1879 


n 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforima-annunzia che anche gli ono- 
revoli Villa ‘e Barcarini sono in procinto di 
dare la demissione. 

Comincio a credere che sì è trovata la vera 
via della conciliazione! Via tutto il ministero 
da'estate, e sù quello da inverno! 

Schierzi a parte, sono curioso di vedere con 
chi si presenterà alla Camera l'onorevole 
Cairoli. 

L'onorevole Perez è andato,, l'onorevole 
Villa vuol andare, l'onorevole Baccarini non 
intende restarci, Varè non vuol rimanere, 
l'onorevole Grimaldi non può, l'onorevole Bo- 
nelli è deciso a partire..... Vedrete che all'o- 
riorevole Cairoli non rimarrà altro che il co- 
mitato africano, col segretario onorevole Ba- 
ratieri. 


*. 
+3 r% 


Finùlmente s'è saputo come stala faccenda 


dei quindici milioni delle dogane. 

A prima vista pare che la Commissione del 
bilancio insista a voler mettere fra le en- 
trate dell'anno venturo quindici milioni di 
benefizio proveniente dal dazio sugli zuccheri, 
denari, già introitati e già spesi nell'anno 
corrente. 

Capirete che se fosse così, sarebbe come 
se voi pretendeste di mettere nei vostri red- 
diti del 1880, il valore di un terno vinto e 
speso nel 1879. Gli Italiani în generale hanno, 
riso e ridono della contabilità ingenua della 
sinistra, perchè credono alle cose come gliele 
dice la Commissione. Ma la Commissione che 
capisce anche lei che il suo modo di fare i 
conti rassomiglia a quello noto della signora 
Pipelè, insiste per avere i suoi quindici mi- 
lioni; perchè sa chie doganie' 0 non dogane ci 
sono... e ce n'è di più 

Al momento opportuno la Commissione 
smaschererà le sue batterie e presenterà la 
sua logismografia provando come e qualmente 
la somma dei quin joni non è che una 
parte degli interessi di quelli scoperti dal- 
l'onorevole Mezzanotte, mai contabilizzati fino 
ad oral 

Crediamo che la stessa Commissione abbia 
anche in riserva un colpo di grazia, concer- 
nente un giro di fondi per i sessanta milioni 
d'avanzo annunziati a Pavia, che saranno in- 
seritti nel bilancio 1881! 

#0 
ax 

La Patria, di Bologna, dice che i capocci: 
del partito moderato ora fanno una vera 
orgia di parole. 

Dio: buono ! Da quale pulpito viene la pre- 
dica. Io'non l'avrei mai creduto. 

Mi pare proprio di udire quelle tali... 
gnore, che dànno di... signora, a tutto le 
donne oneste. 

Prego la Patria a credere che il mio.ter- 
mine di paragone è, come tutti ì termini di 
paragone; preso dalla analogia della situa- 
zione, e-non è suggerito. da similitudine di 
personaggi. Tutt'altro, dichiaro che non_in- 
tendo fare allusioni offensive per nessuno. 

E per spiegarmi chiaramente, aggiungo che 
invegni caso non-conviene parlare di orgie a 
quel partito'che in tre anni e mezzo nonha 
fatto altro che banchettare e sproloquiare al 
suono dei bicchieri. 

è, 
x* 

Quanto! al-costrutto per >sè stesso, sono 

anch'io un «pochino dell'opinione della Patria, 


e vorrei -che i capi del. partito moderato des- 
sero prova della vitalità loro con fatti. 
# * 
aaa 
iamo'in'un'èra di progresso, non cè che 
dire! 

D'ora innanzi; în virtù di una convenzione 
colla Francia, si potranno scambiare con i 
nostri vicini, per mezzo della posta, anche i 
guanti, le calze, Je scarpe e suppongo anche 
gli stivali alla scudiera! 

Bisognerà solo, avere la precauzione di spe- 
dire-gli-oggetti uno alla. volta, e scompagnati, 
peîchè allora figurano come campioni senza 
valore. Così lo'Stivale destro* lo spedite. col 
corriere del mattino; il sinistro con quello 
della sera, e il gioco è bell'e fatt 


È un'innovazione comoda, specialmente per 
coloro che, obbligati a trasferire il loro do- 
micilio da un luogo all'altro, non voglion 
separarsi dal loro amato calzolaio. 


* 
ra 


cambio con- 

tinuato di di fra le due na- 
zioni. 

Deh! valga questo scambio di s 
a cementare maggiormente i vinco! 
cizia che legano i due popoli! 

Faccio voti ardentissimi perchè la nostra 
direzione generale delle poste offra gli stessi 
vantaggi anche agli stivali spagnuoli, porto- 
ghesi, moldo-valacchi, ossia rumeni; e così 
tutta la razza latina sarà unita e compatta 
come un solo stivale. 


‘ali latini 
di ami 


#, 
dana 

Il Times si crede in grado di assicurare 
che se la Turchia continua a fi 
colla Russia, l'Inghilterra si svincol 
ogni obbligo verso di essa, e l'abbandonerà 
al suo destino! 

Che disgrazi 
tano! 

E poi cosa farà la Turchia abbandonata da 
un potente amico come lord Beaconsfield che 
l'ha sostenuta fin qui con tanto vigore, e s- 
pratutto con tanto disinte 

Inghilterra per dispetto è 
rinunziare anche all'isola di 


sarebbe per il povero sub 


capace di 


*L, & 
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1l Bollettino delie nomine e promozioni del 
14 novembre 1879 conteneva fra le altre cose 
il decreto col quale « sulla proposta del mi- 
nistro dell'interno » si accordano delle me- 
daglie d'oro, d'argento e di bronzo ad 
ciali e s si be 
meriti della salute i l'invasione 
colerica del 1873! 
Aiutatemi a far le mie c‘ 
vissime al signor ministro che dopo ave: 
posto aspetta la bellezza di sei anni per de- 
cidersi a far firmare il decreto. 
Dico € ministro », ma dovrei dire miî 
perchè dal colèra del 1873 a oggi il palazzo 
Braschi ha veduto molti inqt è molte 


ilazioni 


epider 


Intanto mentre il ministro pr la morte 
dispone. 

Il sottotenente dei reali caral 
Bugelli, che ha meritato la medaglia d'oro 
concessa a pochissimi, e ne è s 
con decreto del 1° maggio 1879 j 
14 novembre, è morto fino dal 1 

Gi sarebbe da rii e non ci fosse da 
piangere. 


Un assiduo, e a a carta dell 
lettera assiduo di Monte Citorio come di Fax- 
fulta, Sè spaventato leggendo îl numero di 
venerdì sera e trovandoci sc tto 
alinea della cronaca politica di Don Peppino 
queste parole: 

< Ma il Re si sarebbe dichiarato contr 
ogni soluzione rigorosamente parlamentare. > 

Se avesse letto anche il rigo dopo, l'onore- 
vole assiduo avrebbe capito che si trattava 
puramente e semplicemente di un pellir0sso 
e non di un colpo di Stato. 

‘o il figlio di Vittorio Emanuele » a 
giungeva Don Peppino, e questo vuol dir 
ecco il Re:leale che respingerebbe < ogni so- 
luzione' non. rigorosamente parlamentare ». 

Un'altra volta finisca di leggere, è se ci 
vede poco, compri gli occhiali. 


«_ * 
aaa 

Un'alira spiegazione utile, se non neces- 
saria. 

L'agenzia Stefani, con un laconismo che le fî 
onore, ma può mettere in imbarazzo chi 
anninzia che l'arciduchessa Cristina, futura 
regina di Spagna. ha fatto solennemente, da- 
vanti all'imperatore ed agli arciduchi, la « so- 
lita rinuncia ». È 

Una ragazza, per quanto arciduchessa e re- 
gina, al momento di prendere marito dice 
addio a molte cose, ma non ha l'abitudine di | 


farne formale rinuncia davanti ad v 
nanza di principi. 
La « solita rinuncia » cui allade la Stefan 
è quella richiesta dalla prammatica sanzione 
del econdo la quale tutte le arcidu 
chesse di Casa d'Austria andando a marite 
nunziano ad ogni e qualsiasi diritto di sue- 
jone alla Corona imperiale. 


- 
va 
La « solita rinuncia » è d'altri 


caso una pura formalità. 
Perchè l'arciduchessa Cristina. 


p questo 


a di ur 
di un fratello del nonno d' 
‘e al momento di far 
iàle d'Austria 
ina f 


imperiale, 

tenga lontana ; un colèra m0;Dus quale sem- 

bra desiderarlo la nostra Commissione gene- 
del bilancio aumentando di tre milioni 

il presanto incasso per tassa di successione 

durante 1 


L'altro giorno si parlava di san Martin 
e dell'esercito e per curiosa coincì- 


di un altro ceto benemerito della 


an Giovanni è protettore di Firenze 
Crispino e Crispiniano proteggono î 
bestie, e san Torello — 


lè — le signore in istato interes 


tini, sant'Antonio 


professione, 
ara, ogni più umile mestiere 
pvincie e gli Stati hanno av 


io. San Gincymo 


provincia, prendendo l'iniziati 


serizione, per far dono all'onorevole Cairoli 
di una medaglia memi 
ve un giorno infausto. 
sulla medaglia hanno scritto: 
oneditto Cairoli 
la patria protesse 
Gli insegnanti d'Italia 


17 novembre. 


Se i donatori fossero stati marmisti, bar- 
pte la confu- 
il protesse e il difese, lasciando 


chettaioli, si capirebbe. faci 


one storica e facendo si 

quella della proprietà della lingu 
Ma trattandosi d'insegnanti, non si può am- 
nfusione di vocabolario. C'è di certo 


amente 


yne il comitato pro- 


motore sè diviso e quatiro componenti di 


esso si sono dimessi ndo più far parte 
di una Commissione di prof 
i protettori. 

È Italia ri 
con il Bonhewr. 


pn ta sua Stella. 


+ * 
aaa 
iso strano ! 
Il presidente della nuova Camera di Ru- 
indovinatelo !... 

È un Piemontese! 

Un Piemontese, per altro, che vive soîto î 
Balcani da cir pni 

Chi sa se î Rumeliotti lo chiamano da3- 


sauro! 


NOTE SUD-AMERICANE 


Settembre 79. 
Le mie occupazioni non mi aveano permesso che 
li accettare in menoma parte le cordiali offerte 
lei miei amici, che m'invitavano ad una gita alle 
loro fasendas nell'interno del Brasile, ed i cin- 
quanta giorni di stazione a Rio de Janeiro, semi 
ivenno messo alla Iuce della grande vita della 
sapitale, mi lasciavano quasi del tutto all'oscurò 
telle provineie del vasto impero. Ma quale occa 
sione più propizia per conoscere con poca fatica 
+ quasi ad un tratto tutta una grande nazione 
he di vederla rappresentata dai mandatari della. 
propria volontà e nella più solenne estrinseca- 
ione dei suoi diritti politici? È pur vero che là 
‘aula dell'Assambteo non mi sarebbero apparse 
» fertili pianure di Rio Grande do Sul, nè le 
antagioni superbe di Minas Geraes, come nom 
vvrei potuto ammirare le vergini foreste dei Gut 
rany; ma mi si preparava l'interessante spetta 
solo dell'estratto più prelibato, direi dell'elisire, 
di quei luoghi leggendari, sotto le spoglie del de- 
putato uscito dal turbolento seno dello serutinio 
ti lista, E quel mandatario della volontà nazio- 
sale potevo anatomizzare a mio agio nel suo tipo, 
{ai discorsi serutarlo nell'interno dell'anima, ap- 
profondirlo dal contegno parlamentare nelle sue 
ispirazioni; e poi dal colore dell'eletto conoscere 
il colore degli elettori, delle perorazioni del rap- 
ntante î bisogni dei rappresentati, dall’e- 
spressione del tribuno il carattere della turba che 
lo acelamato. Chè in questi paesi relativamente 
verzini è sperabile siano in minor numero gli e- 
lettori che protestino per esser giudicati alla 
stregua dell'eletto, del quale non dividono le idee. 
come accade in qualche Parlamento del vecchio 


tiai il gentile invito di uno dei pezzi grossi 
della Camera, îl quale, prima che io me ne al 
dassi, mi fece la burletta di trovarmi posto nella 
a diplomatica. Sorpreso dell'immeritato 0- 
nore, mi guardaî da capo a piedi se mai la_mia 
toilette avesse qualcosa d'imponente, ma rimasi 
più che mai mortiticato nel trovarmi -nel demo 
ico abito di mattina. Nel più profondo dello 
o mi balenò che in me si avesse 
rse voluto onorare il corrispondente del Fer 
fin ed il rappresentante della stampa italiana 
questa idea m'invitò alla rassegnazione e studiai 
una posa degna della circostanza, che nom sto- 
nasse colla solennità del Inogo. 
L'aspetto generale dell'ala, meschina per spazio 
e per ornamento, inspira la riflessione del torto 
ti noi Italiani di dir troppo male di Monte Ci- 
torio e di tutte le cose nostre. Tribune poche © 
brutte, quella pubblica un corridoio informe — 
spet moltissimi — deputati numerosi ed at- 
tenti, reporters due, assisi su di una cattedra dit 
maestro elementare di quarta in mancanza di 
ibuna per la stampa; stenografi, pure due, che 
rimorchiano îl tavolino da destra a sinistra e da 
sinistra al centro, presso l'onorevole che ha la 
arola; assenza del banco dei ministri che 
ono incogniti negli seanni dei deputati; la pre- 
Sidenza della Camera al comune livello ad un ta- 
volo coperto di un tappeto verde, che invita ad 
partita alla scopa od al golfo; uscieri pochi, 
corati, che non sdegnano porgere il famoso 
cdiiere di acqua e zucchero agli oratori; © 
i in quantità negativa. Impronta generale 
dei deputati, simpatica; tinta varia, dal biondo 
he scarseggia, al nero che domina; colore della 
pelle dal brunetto sino all'ebano più lucido, come 
‘elio dei bafti del tuo amico del primo piano; 
predilezione per il lungo soprabito nero ed i pan- 
taloni bianchi: mancanza completa di giacche 
bigie, quali indossava qualche onorevole in un 
certo Parlamento di Europa in una seduta reale, 
che le male lingue attribuivano al fatto che l'o- 
norevole in disco: abiti comodì, si sa- 
rebbe trovato a disagio colla coda di rondine, ma 
che altri più saggiamente interpretareno per una 
nobile, benchè non opportuna, protesta della de- 
mocrazia contro le usanze aristocratiche. 1 rap- 
presentanti dei Gnarany vestono alla moda come 
iutti i mortali che lo possono : me ne spiace tanto 
per una persona molto ingenua di mia conoscenza, 
quale eredea în buona fede che i deputati dei 
Guarany non vestissero altro abito ele le poche 
alla cinta e non discutessero con 
he con quei delle freccie avvelenate. Il 
sesso gentile rappresentato nella tribuna apposita 
da tre signore. 
ordine del » promette piuttosto bene 
decisioni — esame [vago, al quale s'immalano 
le questioni da trattarsi a scadenza non fissa, 
ossia che non sì vogliono trattare, come quando 
la nostra Camera invia e rinvia un progetto ad 
una Commissione o ad un 
Prelencio (pretese o reclamo) del signor Le M. 
de Jesu, nientemeno che 2° tenente, e poi un 
condo ed un terzo di altri ullieiali: qui'pare che 
i tenenti sì attengano al metodo, forse non'molto 
militare, di deterire le loro questioni dinanzi la 
Camera. — Credito del ministero della imperial 


sotte-cominissione, eee. 


non 


FANFULLA 
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marina. — In fatto di questioni relative alla donna 
la Camera brasiliana è assolutamente al disotto 
dell'italiana: non vi è un Salvatore Morelli qua- 
lunque che vada alla tribuna a Jevar ia voce 
a pro della santa cansa della generosità della 
donna e bisogna convenire che In presenza di 
uno strenuo difensore di quella specie del sesso 
debole era proprio sentita, tanto più che si pariò 
contro l'importazione dall'Earops. Ove eri to, 
anima adegnosa, rappresentante di Sessa Au- 
fanca? 1 deputati non scrivono lettere amorose, 
forse perchè la presidenza, col negar loro la carta, 
vuol rendere un servigio alle istituzioni parla- 
mentari. Gli oratori ad ogni dieci parole innestano 
un senir presidente, ed il presidente signor Vi 
sconde de Prados non si è an 
indifferenza per il su 
«li abbassare la test» ogni uiftuto. 
tainisiro dell o, se fosse deputato 
*rasiliano, ©, fn un minuto pponnneia, rai 
assicura "Ugo, quasi quattrocento parole, dinrbbe 
nell'ugv.al spazio di tempo tante volte signor pro 
sidente, che questi avrebbe troncata la testa La 
Seduta si chinde con un grande discorso del si- 
xuor Josè Mariano, che, rap 
nambuco, ne atiacca viva: 
non risparmia gravi accusi 
mezzo del suo stesso partito: pi 
può negare, e gli argomenti di lui, improntati a 
convinzioni profonde ed accentuati ad una pro- 
munzia marcata © robusta..sono stringenti, fulmi- 
nanti. Il deputato, che aveva la parola prima di 
lui, e del quale non rammento il nome; pen ‘ea 
dallo sguardo di una delle tre signore della tri- 
buna riservata, molto belia: si sarebbe detto che 
il discorso fosse stato redatto, da lei e che l'ono- 
revole lo recitasse, come il fanelullo dinanzi la 
maestrina. La Camera brasiliana ha il suo Maz- 
zarella, che non haad invidiare al nostro: è ame 
nissimo e mi ha divertito molto. Del resto, a par- 
lare serio e ad onore del vero, debbo dire come 


e 


uscito dal 


bene, pon si 


la Camera brasiliana porga non comune esempio 


di serietà e pacatezza nelle più gravi discussioni, 
che, senza mai provecare incidenti dolorosi, ap- 
prodano a soluzioni che depongono ancora una 
volta per il senno politico di ua paese che, benchè 
giovane, ha segnato già passi giganteschi nella 
via di un ragionato € serio progre 

L'apertura e la chiusura della sessione k 
tiva dinno occasione più grande sole 
parlamentare, degna di esser veduta, non me 
che per la tipica specialità delle fanzioni, per la 
pompa colla quale si celebra. [oera in Rio all” 
timo scorcio della sessione e contava di assist 
fortunato di avere uu biglietto d'invito, che 
qualità di straniero, e specialmente d'italiano, 
aveva procurato ad onta della più grande con- 
correnza; quando, due soli giorai prima della 
chiusura, la sessione fu prorogata di altri ven 
Prossimo a partire, dovei ;appagarmi alle notizi 
che di questa solenuità potei attingere da per 
sone che vi avevano assistito più rolte e le ir 
smetto al Fanfidta. 

La solenne cerimonia è presiedutada Sua Maestà 
l'imperatore, il quale giunge alla Camera in treno 
di gala, seguito da tutta la Corte in grande un 
forme. L'imperatore smette per quella solennità 
sa di ammiraglio, che è il suo abito militare, 
per vestire l'antico cos e. Indossa 
una lunga veste di raso b la in grande 
parte sotto wu imm 
bordato riccamente d'oro e terminato in un: 
coda sorretta da un alto diguitario. 

Una specie di pellegrina da colori nero, rosso« 


lunga 


giallo fatta da piume di toucan gli lespalle: 
ba cinto il capo della corona imperiale e stringe 
în mano lo scettro. Sua Maestà sale il trono edi 
là legge il discorso della Corona. L'imperatrice, 


circondata dalle sue dame e dai cerimonieri, a 
siste alla saluta in abbigliamento da ballo, e Je 
signore fanno sfoggio dalie tribane delle più elo- 
gauti {oileffes, e che potrebbero far alla 
Più sontuosa delle veglie. Ma il più g suo 
cesso è ai vezzi di brili olti 


posseggono a profusione, si che le tribune sc 
tillano di una nce, che fa concorrenza a quella 
dei nerissimi occhi delle si 
spesso vincitrici. 

Costumi antichi sono sinche ves 
dignitari di Corte, i quali fanno seguito 
ratore, che nella sua bellissima e simpatica rì- 
gura mi assicurano sin imponente e pieno veramente 
di maestà. 


Dore, che ne escono 


po 


Dal 


Di qua e di là dai monti 
Un pomo indigerito ci ha fatto quello che 
jamo e ci ha condannati a procacciarci il 
pane col sudore della fronte. 

Un Perez, addirittura indigeribile, ci ha rin- 
novata la catastrofe dell'Eden senza il van- 
taggio di restituirci alla semplicità delia fo- 
glia di fico. 

Tra un pomo ed un Perez quanta miseria! 

“ 


E i ministri che cosa pensano e che cosa 
inno? 

i bisticciano come le fornaie d'Aristofane 
® fanno a chi si contraddica più forte. 

Per ora sono alle dimissioni: Villa e Bac- 
carini sono decisi a fare anch'essi il gran ri- 
fiuto: rimarranno provvisoriamente in seggio 
per non moltiplicare gli imbarazzi del gabì 
netto (Nazione). 


La croce del potere che sembrava una me- f lere sfondare l’odrizia luna colle sperone delle 


tafora è proprio una eroce. 

Ma: niente paura. Ecco il Cireneo. Viene 
da Stradella e appena venuto correrà difilato 
alia Consalta e sarà il Febo dopo le nuvole: 
ma che razza di Febo! Via, prendiamolo coms 
è veduto che non c'è da scegliere. 


La situ; 


3 er telegrafo dal Pit 
golo di > 


be questa 
< 1 ministri sono risoluti a © 
lungua costo dalla situazione d 
il gabinetto si trova. 

rimangono aperte — o rendersi 
Solidali dell'onorevole Grimaldi nei suoi cal- 
col i re le dimissioni in 
iroli piena libertà di ri- 


ire a qua 
icilissima in 


n sì ritira, pro- 
babilmente l'ultimo partito prevarrà ». 
Dunque ii rogo e la resurrezione della fe- 
nice. Ornitologia mitol 
‘o matto vedendo che la 
nel mondo degli uccelli, 
risponderà a puntino al 
ni che concerne : gufi, spar= 
n'è fra essi d'ogni specie, 


compresi i tacchini ! 


e 


i 


A proposito: il professore Tasel ell'os 
to che il pianeta Giove ha 
hia sulla faccia. Che sudicione d'un pia- 
I del fceddo gli ripugna 
ose che non accadevano quando, 
prima di Galileo e di Copernico, le stelle 
lavano con l'alba nel mare occidentalo a fi 
Îl bagno, risorgendo a sera dal balzo orien- 
tale nitide e pulite. 

Ecco uno fra î mille danni del progresso 
dell'astronomia. 

Questa scoperta del professore Tacchini 
dell'os 5 olo di gloria, e i 
> il mondo faranno a gara 
e studiare quella sciagnrata 


macchia. 

Se codesta è vera gloria, io domando in- 
nanzi la riabilitazione di Cam e il 
condo mantello di Sem. E 
una corona anche per me. 
racista per chbligo di mestiere, non trovo 
che macchie e porche; prima vista la 
cronaca sembra un & ma in fatto è 


l'orto di Renzo, dopo che tatto 
ilv dava a fare i fatti suoi. 
“ 
È domenica, giorno di generale pulizia. La 
massaia 1a sulla mensa la tovaglia fresca 
di bucato, riveste a nuovo i suoi bamboli, e 


per tutta la casa c'è una nitidezza, un brio, 

che ispirano la gioia e dispongono il cnore a 

re dernamente nella pace della fe 

giorno del SO. 

È domenica, e farò anch'io da massaia po- 
zando via quanto c'è di sudicia 

la no 


una e a due 


jor bene del mo 
: Russia ed Austria 
ilo lingue ed un cuore solo, come 
e dei i 


dice l'inno aus 

sparita, grazie ipulitu: 
nai è chiaro che la Germania e 
ano salite în bizza non contro la 
ntro il panslvism 


‘eso dalla 


anco ! 


je rincantucciato e per pas- 
na fsi balocca colla mezzaluna. È 


g o baloccarsi che al dire dell 
tani destò i malumori dell'Inghilterra. L 


ano per castigarlo delle troppe visite cl 
riceve dal principe Lob: Situazione mi- 
nacciosa ? No, miei cari, solite scene d’amanti, 

| e io credo che la Turchia faccia 

alla Russia unicamente per destare nna fa- 

| villa dell'antica fiamma nel cuore dell'Inghil- 
terra. È unini da commedia mille volte 
ipetuto e sempre tornato in bene. 


3 


| Quanto al gallo — ve lo dico in un orec- 


chio — gli han posto dei rivali nel pollaio, 
“ma sia vecchiaia, sia altro, egli fa lo gnorri 
forse aspettando che la vendetta gli cada in 


taglio. Al momento egli arrota le ugne contro 
la sacristia e starnazza per la gioia le ali 
lendo il ministro Ferry evangelizzare con 
più calore che mai la sua legge sall'istru- 
zione. 

Ci sono di quelli che alle prediche di Ferry 
rappongono l'elezione al Senato del ma- 
viallo Canrobert. Sottigliezze da non ba- 


+ 


Volete dell'altro? 
Eecovi il liocorno inglese, che 


va vo 


corazzate dell'ammiraglio Horbey. Il famoso 
ordine di partenza da Malta non fu mai dato 
se non da qualche corsaro di Borsa ansioso 
di porre ia mano sulle differenze prodotte 
da un ribasso fittizio. 4 

E poi si dia torto al ministro germanico 
Mfayblich sein un'ora di malumore trovò che 
nelle aiuole della Borsa fra milig cose buone 
se ne trovano di quelle che avtelenano. Io 
ci ho trovato più d'un cuor d'oro che fece 
per me quello che avrebbe potuto fare un 
îratello. Ma gli speculatori, giusto in questi 
giorni, vi trovarono il Philippart. E ora per 
consolarsi non hanno che il bisticcio dettoci 
da Folchetto: il filo, i part! 4 

Bella consolazione ! 


i 
Lor Vippizior= | 
li H 


ROMA I 
16 novembre. 


«be luogo Ia prima seduta del Con- 
r >. Preziedeva l'onorevole Cenelli e 
sisteva quale delegato del governo il prefetto della 
provincia. 

Su proposta dei consiglieri Venturi e Grispigni fa 
fissata per giovedì prossimo la discussione del con- 
corso provinciale per la costrozione 
nella provincia romena. Fu pure de 
tar: la discussione dei provvedimenti da prendersi in 
vista della penuria della stagione. 

Venuto în discussione il bilancio prerentivo per il 
1880, la parte attiva fu approvata iscussione. | 
Sul passivo presero la parola i consiglieri Veaturi, 
Celani, Alessandri, Vitaliani, Alatri, Berardi, Gri- 
spigaî, Ramelli e Zoppa. A causa dell'ora tarda il 
seguito della diseussione fa rimandato a luned! sera 
alle ore 7. 


+7, I tanto scrivere e parlare che si fa ogni giorno 
per diritto e per rovescio del concorso governativo e 
dei graadi lavori necsssari alla capitale del -regno, 
avera attirato a Roma în questi giorni un gran mu- 
mero i operaî, nella speranza di trovare un’ocenpa- 
Dopo aver vagolato per le vie della città eterna 
per due o tre giorni, e finiti quei pochi che averano 
ero fatti rimpatriare a spese della que- 


in tasca, vei 
st 


jr prefetto della provincia ci prega di 
portare a coguizione del pubblico e degli opersi in 
specie di questa provincia, che, ginsta una recente 
relazione i al ministero dal regio console in 
, vi è poca 0 nessuna probabilità di trovare | 
pazione sulle ferrorie che si costruiscono in Cor- 


no, è vero, colà di tali lavori, ma sono snf- 
1 bisogno gli op digeni î quali corri. 
spondono alle esigenza del lavoro e si sccontentano 
di una mercede mediocre. Se quindi la emigrazione 
per Ia Corsica continuasse, i nostri operai vi reste- | 
rebbero senza dubbio senza lavoro ed esposti alle più 
dure necessità della vita. 


Per cura della Società per gli interessi catto- 
lici sarà commemorato in quest'auno, con grand» 
pompa, nella chiesa del Gesù, l'anniversario della 
proclamazione del dogma dell'Immacolata Concezione, 
il quale cade nel giorno $ del prossimo dicembre.’ | 


All’albo pretorio del S. P. Q. R. 
il regolamento contenente le prescrizioni di 
» dal Comitato forestale per la provizci 
ca l'utilizzazione dei boschi vincolati 
rugao 18; 
Tale regolamento è reso esecutorio fino dal 1* di 
corrente mose. 


2°. Presso il Consiglio dell'ordine degli avvocai 
avranso luogo segli ultimi giorni del mese gli esami 
per gli aspiranti al titolo © all'esercizio di »vrocato. | 


Sappiamo che, qualora gli alunni delle dun 
classi elementari di via dei Coronari conti- 
, Yufficio comunale di pibblica | 
ste due classi un indirizzo spe- | 
a a preparare gli alunni | 
nole teeniche. i 

Ì 


nuassero al aume 


in maestro dell'ordine di Malta ha sotto- 
n favora dei daoneggiati dalle | 


Le conferenza invernali di archeologia. presso 
logico germanico comincieranno i primi | 
ueranno tatti i venerdi. 


za hanno luogo nel nuovo pslazzo del- 
l'istituto germanico, edificato presso il palazzo del- 
l'ambasciata (ex-Catfarelli) a Monte Caprino, sul ciglio 
della elassica rmpe Tarpes. 


Domaui, lunedi, alle ore 6, nel nuoro e «plen- 
Iocale dell'Hétel Contiaental avrà Inogo il ban- 
che gli artisti romsni ricambiano allo seultore 


.°. Dal ministero di grazia e giustizia è stato a- 
perto un concorso per cento posti di uditore giudi. 
ziario. Gli esami avrauno luogo nella prima metà di 
gennaio prossimo. 

Le domande per l'ammissione al concorao, corre 
dato dei documeati necessari, sarzuno prese: 
procuratore del re presso il tribunale civile è cor- 
giurisdizione risiedono gli aspi- 
santi, entro il giorno 10 del mese di dicembre, sl 
fine di essore trasmesse al ministero di grazia e gio- 
stizia e dei calti per mezzo del procuratore gene- ! 
rale del distretto non più tardi del 20 dello stesso 
mese di dicembre. 

. Sommario dello materie contenute nel numero 
i del Courrier d'Italie: 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — L'ho- 
norable Grimaldi — Diseovra de l'honorable Vi- 
sconti-Venosta pronone: le 10 conrant fà l'Associa: 
tion constitutionzelle de Milan — Correspondance de 


| 


rezionale nella ci 


| suvio (A. Isse!) — Le scuole normali maschi 


| ARGENTIN, 


| il mini 


Paris — Echos du Vatican — Nouvelles de partout 
— Le comte Balthazar Castiglione et son portrait 
par Raphael, au musse du Louvre — Voyages et 
découvertes — Academies et Sociétes 3 n 
bibliographique — Nécrologie Courrier — e 
_ came pr — Bulletin finan- 
cier — Revues et autres publications de l'Italie et 
de l'étranger. 

.%, ll fascicolo 98° (16 novembre) della Rassegna 
settimanale contiene : 

Destra o sinistra? — Le finanze comunali — L' 
migrazione italiana all'estero — Corrispondenza da 
Londra — La settimana — Quattro sonetti in ver. 
nacolo (N. Tanfucio) — Ancora della. schiavitù i: 


in 
Roma dal secolo xv: a tutto il secolo xvnt (A. Ber- 
tolotti) — La nuofa scuola atorica nell'economia po- 
litica (G. Ricca-Salerno) — Visita al cratere del Soa 
. Let 
irettori (G. R.) — Bibliografia — Notizie 


Teatri. 


E giscchè è vero, diciamolo pure: la carorane 
nubiana ba servito ierì a maraviglia per battere la 
gran cassa all'Argentina. Non un posto, non un palco 
vuoti; la gran sala era già per sè stessa uno spet 
tacolo imponente e bello, perchè qua e là il pubblico 
era ornato da un fiore di fanciulla o di dama. 

To faccio i miei complimenti all’impresa e ai cam- 
melli specialmente, f quali mi hanno fatto imparare 
che nel regno di Selika si conosceva la scopa di me- 
liga come da noi ora.... 

“Forre farli all'ombra di Meserbeer, me temo che 


| mi risponda male. 


Mi congratulerò col maestro Mancinelli e con gli 


| artisti. 


L'opera è stata eseguita alla perfezione: mai ap- 
plausi furono più meritati di quelli di jeri sera, Se- 
lika, Nelnsko, Ines, Vasco e tutti quanti benone. 

Ob! se l'Africana fosse il Profeta!... 

La Cleopatra di Pietro Cossa al Valle ebbe an- 
ch'essa un successo in tutte le forme, e questa sera 
si replica. Sarebbe detto tutto; ma non voglio fer- 
marmi senza notare che la signora Adelaide Tessero- 
Guidone fu una protagonista porfetta. 

Questa sera dinque coloro che amano la bella poesia 
recitata beae, vadano al Vallo... E spplaudano pure 
senza restrizioni. la 

E giacchè sono al Valle annunzio, per quanto prima 
la beneficista del bravo Francesco Garzes col «e- 
guente programma : 

Da galeotto a marinaro di Legouvé: 

1 motrimonio di Figaro di Beaumarchais. 

Il bel programma e il distiutiasimo attore meritaun 
un gran concorso e vi sarà di certo. c 


+4 Spettacoli: 


Ore 7 Ig. — 1 Profeta, opera- 
ballo, musica di Meyerbeer. 

VALLE. — Ore 8 — Cleopatra, posma dramma- 
tico in 6 atti di Pietro Cossa. — Replica a ri- 
chiesta. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}2. — Compagnia 
equestre di Alberto Sukr. 

METASTASIO. — Ore 7 a 934 — La stella 
tucente. 

QUIRINO. — Ore 6 +9 1}2.— 7? mago Sabino. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 6 112 ® 8 112. — Rappresentazione. con ms- 
rionette. 


Nostre [xrornAZIONI 


Ieri ebbe luogo un consiglio di ministri 
dalle 4 alle 7 pomeridiane. 
Secondo le nostre notizie, non si è presa 


| finora veruna risoluzione circa la questione 
finanziaria. 


L'onorevole Grimaldi consentirebbe a pre- 
sentarsi prima în Senato, al solo patto che 
tero lo autorizzasse ad: accettare un 
ordine del giorno sospensivo clevalla meno 
peggio potrà proporre l'ufficio centrale. 

Invece l'onorevole Cairoli e l'onorevole Bac- 
carini acconsentirebbero al ministro delle fi- 
nanze il rigetto della proposta fatta dalla 
sotto-commissione del bilancio circa i: quin- 
dici milioni delle dogane e ogni aumento alle 
previsioni da lui annunziate, alla sola condi- 
zione che l'onorevole Grimaldi sostenesse in 
Senato il progetto speciale sulla tassa di ma- 
cinazione anche senza farne una questione 
di gabinetto e con la forinale promessa che 
il governo presenterà al Parlamento gli op- 
portuni provvedimenti quando dalla discus- 
sione dei bilanci alla Camera risultasse che 
la riduzione del quarto porterà un disavanzo 
nel 1880. 

Non essendo stato possibile un accordo, si 
è deciso di aspettare Sua. Maestà il Re, al 
quale già l'onorevole Cairoli ha fatto cono- 
scere per telegrafo la situazione interna del 
ministero. 


Sappiamo che tutte le economie che la sotto- 
commissione del bilancio ha potuto introdurre nel 
bilancio del ministero d'agricoltura e commercio 
sì riducono a sole lire novantamila. 


Ci si assicura che il ministero ha deciso in 


| massima di sostenere îl progetto Depretis per il 


concorso ai lavori pubblici in Roma, cioè cin- 
quanta milioni in trenta anni, con l'obbligo. però 
della costruzione di certe determinate opere sullo 
quali s'è dato facoltà al ministro dei lavori, pub- 
hlîci d'intendersi col sindaco di Roma. 
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FANFULLA 


Oggi è giunto in Roma Sua Eccellenza it com- 
mendatore Teechio presidente del Senzto. 


Gi si assicura che il questore di Milano cava 
Niere Amour, dietro sua dimanda, tornerà consi: 
gliere delegato in Venezia e che lo surrogherà il 
questore di Venezia cavaliere Restelli, il quale a 
sua volta sarà sostituito dal cavaliere Chiaves 
aitualmente questore di Bologna. 


È stato annunziato che sarebbe stato trasferito 
«n Cagliari uno dei magistrati contro de' qualisi 
muovevano accuse dal foro di quella. città. Questo 
trasferimento può essere stato promesso da qualche 
ministro per conto proprio, ma ci viene assicu- 
rato non essere intenzione del guardasigilli di ce- 


dere alle pretese del Consiglio dell'ordine caglia- 
ritano. 


Sappiamo che ieri sera in consiglio dei ministri 
furono deliberate le nomine del commendatore 
Ghivizzani a presidente di sezione del Consiglio di 
Stato, © del commendatore Calvino e del profes- 
sore Saredo a consiglieri di Stato. 


leri sera al palazzo della Consulta correva 
voce accreditata che il marchese di Noailles 
sarà trasferito all'ambasciata di Berlino. 


Vari giornali forestieri, commentando sulle di- 
mostrazioni di simpatia che ebbero Inogo fra le 
autorità italiane e austriache în occasione della 
recente inaugurazione della Fferrovia della Pon- 
tebba, hanno rilevato il fatto che alla cerimonia 
che ebbe luogo pochi giorni prima in Torino non 
intervenne aleun rappresentante del governo 
francese. Per quanto ci consta, la presenza di uu 
rappresentante della Francia in una commemo- 
‘azione che ricorda un grande trionfo della scienza 
e un nuovo vincolo di amicizia fra i due popoli, 
era stata desiderata dalle autorità torinesi le 
quali non mancarono di inviare speciali inviti. 


oto che il Diritto prima e gli altri giornali 
poi hanno annunziato che il generale Haymerle 
era stato punito con quindici giorni di arresti per 
la pubblicazione dell'Italic@ res. 

Ora l'Epoche di Praga si dice autorizza 
smentire quella voce che non poteva aver fonda- 
mento essendo l'Italice res una raccolta d'articoli 
già pubblicati in un giornale militare ‘ufficioso, 
senza osservazioni per parte del ministero della 
guerra. 


leri asserimmo, sulla fede di una lettera di per- 
sona autorevole a Londra, che il sultano aveva 
ricusato di ricevere il signor Layard. 

Un telegramma giunto ieri sera da Costani 
poli dice che il signor Layard, in attesa di nuove 
istruzioni di lord Salisbury, si astiene di far vi- 
sita alla Pori 

Siamo oggi in grado di confermare che îl sul 
tano si è rifiutato di ricevere il signor Layard. 
l'ambasciatore d'Inghilterra, in un colloquio col 
sultano, usò un linguaggio risoluto ed enereico. 
lì sultano rispose che non a luî, ma aî' suoi mi- 
nistri doveva esporre le lagnanze che faceva. Il 
signor Layard osservò che Stimava inutile il par- 
lare con ministri che aveva ragione di ritenere 
istrumenti della Russia. lu seg 
Layard telegrafò a lord Salisbury 
iubbio che il principe Lobanoff era riuscito a în- 
fiuenzare l'animo del sultano e che solamente 
un'azione risoluta per parte del governo inglese 
poteva scongiurare i pericoli di un accordo serio 
fra la Porta e la Russia. 

1 governo tureo, non appena avvisato dei so- 
otti del signor Layard, S'alfrettò, come dicemmo, 
a smentire le voci di un siffatto accordo. $ 


ino- 


Sappiamo che in questi giorni lord Lyons si è 
recato varie volte dal signor Waddington per 
porsi d'accordo sui documenti diplomatici che fa- 
ranno parte del Libro Giallo che verrà presentato 
le Camere francesi. Il Libro Giallo conterrà i do- 
cumenti relativi alla nataralizzazione degli israe- 
liti rumeni, alla rettifica della frontiera tarco- 
greca e ai negoziati con le potenze relativi ai trat- 
tati di commercio. Le discussioni fra lord Lyons 
e îl signor Waddington si sono aggirate sulla 
«uestione egiziana. Lord Lyons non ritenendo ri- 
soluta in modo definitivo la questione, si è opposto 
alla pubblicazione di qualsiasi documento che ri- 
guardi i negoziati tra la Francia e l'Inghilterra. 


Ricerianio da Madrid la dolorosa notizia che il 
conte Giorgio Veraris Castiglione di Costigliole, 
giovanissimo, poco più che ventenne, addetto alla 
legazione di Madrid, alla quale era stato mandato 
da pochi giorni in occasione delle feste del ma- 
trimonio reale, si è ammalato di vainolo, ed ha 
dovuto soccombere la sera del 14 corrente. . 

Sebbene a soli 23 anni, egli aveva già pubblicato 
qualche notevole lavoro sulle colonie portoghesi 
vel Bollettino consolare, e noi avemmo l'occasione 
di parlarne ai nostri lettori. + 

Non è un mese che i nostri lettori hanno letto 
sotto la firma di Giorer una sua lettera dalla 
valle d'Aosta, duve era andato in congedo. Per 
noi si tratta dunque di un doloroso lutto di fa- 
miglia. 2 

Egli aveva sposato ora è un anno appena una 
sna giovane cugina, la contessina Asìnari di San 


Marzano, rimasta vedova quasi prima d' 

trata nella vita piana saio 
Giorgio Veraris era figlio del defunto conte Ve- 

raris di Castigliane, che morì presso il Re Vittorio 

Emanuele, il quale lo amò fra i più cari della sua 

casa militare. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


1 diamanti della Corona. — Opera comica di Auber. 
libretto di Scribe, al Teatro Nazionale. 


Firenze, 15 novembre. 

Di..amanti della Corona ne conosco parecchi, 
anzi troppi ; il numero dei pretendenti è stato in 
tutti i tempi il più elastico dell'aritmetica. Dal 
cavaliere di San Giorgio al conte di Chambord. 
dal conte D'Albany a Don Carlos la storia ne è 
piena, e non ve li do davvero come unoggetto di 
lusso. 

Dicendo invece tutto d'un fiato Diamanti della 
Corona !... Ecco una parola che v'empie la testa 
di mille riflessi luccicanti, di mille bagliony fosfo- 
rescenti, di mille prismatiche seduzioni ? 
sizione parigina dell'anno passato, mi 
ricordo d'aver visto lì proprio sulla porta d'in- 
gresso, schierati in bell’ordine dentro una vetrina, 
quaranta milioni di gemme. e sotto. seritto in 
grosse lettere: Diamants de la Conronne... e più 
sotto, una guardia repubblicana piena di amorose 
attenzioni per le ricchezze della monarchia. 

Ne riportai un'impressione. e qual 
fesso di essermele anche sognate.. Costa così poco 
il sognarsi quaranta milioni di gioie, o la gioia di 
qual milioni! 

Però nei miei sogni non sono msi arrivato tanto 
vicino alla realtà come ieì . Convien dire che 
ero in una disposizione molto favorevole. Sortivo 
allora allora da un colloquio con un membro della 
Commissione liquidatrice, il quale m'aveva dimo- 
ito chiaro come quattro e quattro fa otto che 
bastava essere un fiorentino per poter versare mi- 
lioni a bizzeffe nelle tasche di chiunque... perfino 
di un creditore! 

In questo beatissimo stato d'illusioni. mi sedetti 
in una poltrona del teatro Nazionale... e l'illusione 
continuò. Cominciò a piovermi dentro l' 
un somve tintinnio come di tante perie 
come nti brillanti sciolti che cadessero rit- 
micamente dentro un piatto d'argento. 

un effetto della musica di Auber; effetto 
molto piacevole, non c'è che dire: e che vi com- 
pensa ad usara delle sensazioni molto differenti 
cagionateci da certi compositori moderni, 
note preferisco quasi quelle molto me 
ma molto più chiare del tratto: 

I diamanti della Corona faron r 

ima volta nel 1841 al teatro dell'Opéra-Comi 
rigi. In questi trentotto anni di vita non 
credo che abbian mai pensato a fare un viaggio 
in Itali: Firenze, almeno, nou c'er: 
mai. E dobbiamo essere di molto tenuti all 
Ducci il quale, non contento di aver fatto di 
l'antica e indecente Quarconia uno dei più ele- 
ganti fra i nostri teatri, procura anche di fa: 
gustare della roba veramente, squisitamente fl 
e felici: 10 che il suo Nazionale diventi ma 
jonale.. 
herei che lo 


DD 


sapesse il signor di 


re comi 


he, Auber scrisse nei suoi Dia- 


manti tanti pezzi staccati, cucendoli insieme con 
un dialogo in prosa... prosa di Scribe, tradotta 


poi în infamissimi versi ita 
orribi 
resa i: 
chianti le ig 

per non perdere 


s tilo, buono 0 cattiva 
che sì 

Dalla sinfonia al finale de 
l'opera è, come vi ho de 
gioielti; con uno strun 

Il canto appartiene 
quella leggerezza che vnol vedere l'arti 
e che ha trovato una buona interpre 
mente nella signora Tori 
fior 
fioretto 


ultimo atto tut 


ere, ma di 


Un'ultima parola sull'argomento mel 
tizzato da Scribe. Si tratta di una regi 
togallo che, vedendo ridotte al verde le 


Stato, prega un fa 


ziose a farle una copia dei 
sì può vendere i vei 
lerario. 

È un metodo ingegnoso e spice 
mando caldamente 
Una collezione di c 
e nelle gallerie, una imitazione ben riuscita d 
Loggia de' Lanzi da sostituirsi alla genuina, 
colpo è fatto, e si ringraziano le Commissioni li- 
quidatrici per omnia scenda steeuorinn... L'idea 
è mia, ma a quest'ora potrebbe ere del 
conte Bastogi che era al teatr 


ficatore di pietre pi 
vanti della cor 


Brigada. 

Telegrammi particolari di « Fanfulla > 

PARIGI, 16. SI In seguito al rifiuto del 
ministro della guerra di concedere quattro- 
mila soldati per fabbricare il pane, i padroni 
fornai scoraggiati d ero di sottomettersi 
provvisoriamente a quasi tutte le pretese 
degli operai. 

Si crede che Fhilippart si trovi in un’iso- 
letta di sua proprietà presso Hyères. 

La stampa unanime reclama l'applicazione 
di severe misure contro gli aggiottatori te- 
deschi i quali cagionarono ieri l’altro il pa- 
nico alla Borsa. 

L'ultimo fascicolo della Nouvelle Revue reca 


un articolo in cui è aspramente criticata la 
politica estera di Waddington. Questo articolo 
molto commentato perchè si crede sia stato 
ispirato dagli amici di Gambetta. 

Altri giornali repubblicani parigini furono 
condannati ad ammende e nei dannî per di 
famazione contro la Semaine religieuse. 

MADRID, 16. — Da Cuba si hanno notizie 
gravissime, L'insurrezione ha ripreso vigore. 
Gli insorti sono capitanati da quattro capi 
conosciutissimi. Si chiedono rinforzi. 

I progetti presentati in Parlamento per 
l'affrancazione degli schiavi non hanno incon- 
trata l'approvazione dei Cubani bianchi, lo 
zelo dei quali è di molto scemato. 

Si assicura che, occorrendo, ìl governo sia 
disposto ad inviare nell'isola ventimila uomini. 


| Trrecramm STEFANI 


ROMA, 15. — La regia corvetta Garizaldi è 
giunta il giorno 12 a Valparaiso. La salute è 
buona. 

TORINO, 15. — Sua Maestà il Re partirà do- 


mattina per Pegli, pernotterà a (Genova e lunedî 
mfttina ripartira per Roma. 

LEEDS, 15. — Dopo il discorso di Forster al 
banchetto dei Comitato di York, parlò pure lord 


è daccordo con lord Benconstield che 
debba mantenere la sua posizione nei 
consigli d'Europa, ma però soltanto in favore della 
libertà; disse che la politica attuale verso le po- 
polazioni turche è una politica enttiva e stupi 
che tende a spingerie fra le braccia della Rus 
biasimò ln guerra dell'Afghanistan, e conchiuse 
dicendo che la politica del governo terminerà con 
in Europa e col disonore in Asia. 
5. — Il Times dice che l'ammiraglio 
Hornby non ha ricevuto l'ordine di partire colla 
squadra. 
Il Moraing-Post annunzi 
all'idea di rec 


che lo ezar rinunziò 


Lo Standard 
< La dimissi ro della guerra è im- 

te la convin- 
ocenpare la Da- 


mi 
zioni 
nîmarea alla prima occ 

CAN 3. — Ieri la polizia arrestò un indi- 
viduo che voleva entrare nella villa ove abita 
ice di Russia. Condotto alla caserma 
ie si riconobbe che egli è un certo 
iano d'origine e nato a 
‘a seco alcune lettere in 


ri di Gras 


SAN REMO, 15. — Confermasi che Sua Maestà 
la Res Mar; si recherà a Bordighera, 
avendo colà ieri affittato la villa Bischoffsein. 

SAN VINCENZO, 14. — È arrivato e prosegue 
per la Plata il postale Ewropa, della Società La- 
var 

BRUXELLES, 
visita dello c 
lino è una prova d 
che regnano 

COSTANTINOP( 
d'Inghilterra, in 
zioni da lord Salisbury 


Il Nord fa risaltare che la 
Ile corti di Vienna e di Bei 
le relazioni di franca amicizia 
e imperatori. 

I, 15. — Layard, ambasci 
tesa di ricevere nuove 
astiene di fa 


requenti visit 
‘ano. 


ENNA, 15 a ina fece oggi 
a mezzodì solennemente rinuncia, in pre- 
senza dell'imperatore, de; hî, dei ministri 
e degli alti digi 

Il granduca ereditario e la granduchessa di 
Russia sono partiti per Berlino alle ore 2 pome- 


vio espresso dal gran 
gedo ufficiale, ma l’im- 
trice si congedarono al palazzo. 
fo saluterà il granduca 


n ebbe luogo il coi 
‘e e l'i 


a Praga 


voci corse ieri 
il Consiglio dei.ministri si occupò oggi 
esteri. 


ddington dich 
icoltà da in Oriente, ed ani 
mi da conciliare, ma che non devesi temere 
complicazione, e ci vedere 
one delle potenze es diplo- 


ationgy dico che Say dichiarò che i ritasso 
rsa di ieri è dovuto soltanto alla specu- 
CAIRO, I: 
e credenziali, disse di essere convinto che l'E- 
gitto, sotto la direzione saggia ed umana di Tewfik, 
ricopererà la sua prosperità, alla quale l'inghil- 
terra annette un'alta importanza. 

PARIGI, 15. — Il Mémorial diplomatique smen- 
tisce la notizia che l'Inghilterra abbia accordato 
alla Porta il termine ingiurioso di dieci giorni; 
riporta le parole di lord Salisbury, il quale disse 
chie per il momento la flotta resterà a Malta, senza 
che alcon termine, nè breve, nè lungo, sia stato 
fissato. F 

Il Mémorial crede che il ritardo per l'attuazione 
delle riforme in Turchia derivi unicamente dalla 
pentria del tesoro ottomano. 

LONDRA, — La Pall Mall Gazette ha il se- 
guente telegramma da Berlino: 

< Il ministro della guerra di Germania ordinò 
una ispezione sulle coste del Baltico per proce- 
dere sid alcuni lavori di difesa che sono neces- 
sari. » 

MILANO, 16. — Sua Maestà il Re, accompa- 
gnato dalla casa militare, partito alle ore 10 38 
da Monza, è arrivato qui alle ore 10 55. Le au- 
torità lo attendevano alla stazione. Sua Maestà 
prosegui alle ore 11 per Genova. 

Sna Altezza la duchessa di Genova è arrivata 


le 


ieri a Monza, e vi resterà fino alla partenza di 
Sua Maestà la Regina. 
WASHINGTON, 15. — Seward, aggi 
tfistero di Stato, ha dato la sna dimi 
succede il colonnello Hay. 
PORTO SAID, 15. — Questa mattina è entrato 


nel canale il vapore Singapore, della Società Ru- 
battino, diretto a Bombay. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordì intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri- 
spradesza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc 
Ul Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 

di complessive pagite 1800, in doppia colonna, che 

formano la materia di B@ volumi in 8°, di circa 200 

pagine Pano. 

ll Repertorio comprende circìà 90,00® mafsime 
che danno la Giorisprudenza compra delle Corti di 
Casspzione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. 82. 

E separatamente © 
Vol. 1. G'urispradenza civile e commerciale L. 14 50 
Vol: IL Giurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. III Giurisprudenza amministrativa, finanziaria © 

delle pensioni F. 1® 50. 
Vol. IV, ladice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati neile sentenze L. ® 50. 

NB. Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così nna come più copie del 
Repertorio. 


———_—@.@@@ 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LA RASSEGNA SEI eco im Abbona: 
mento straordinario © L. 1 50 


LA RASSFONI SETTIMANALE non costa 


che L. 5 al trimestre; 20 
all'anno. 


LA RASSEGNA 


Palazzo 
SETTIMANALE: Un numero 


N 
LA RASSEGNA ssi) 10, arretrato 0. 
)4 SETTIMANALE tratta am- 
LA RASSEGNA pirciento tatto lo @ue- 
stioni Sociali, economiche, militari, di ma- 
rina, amministrative, d'istruzione pubblica, ece. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE: non appar- 
i INA tiene nò alla Destra, nè alla 
Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 
temente da qualanque interesse di parte. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE ha corri 
, SEUNA spondenti speciali politici e 
letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ece. 
— Corrispononti “peciali nelle diverse regioni 
d'Italia. 


UFV & SETTIMANALE b: arte 
LA RASSEGNA Scioneiica e ceoraria, nella 
quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali scrittori italiani. 
(QPOY4 SETTIMANALE conti 

LA RASSEGNA Spia. Dibtiograza. dello 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 

FAL SETTIMANALE itiet 
LA RASSEGNA. sioite altre Zuzriche me 
nori: notizie varie/eomunicazioni del pubblico; 


riviste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricane, ecc. 


LOFON IMANALE gni 
LA RASSFANA Sizestre in bel vola, 
stampato di lusso, di cirea 5OO pagine a di 
colonne, con doppio ine. © e 

VQPOVI SETTIMANALE : Abbo 
LA RASSEGNA: ficnti. presso î Utticio 
Roma; I Chigi, presso gli Ulti Po- 
stali e i ibrai. 


SETTIMANALE si pubblica 
ogni Domenica in Roma, 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


ALA VILLE DE LONDRES 


Vedi quarta pagina. 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


Volendo sollecitare la liquidazione per scioglimento 
della Società, il signor Hirsch venderà i suoi oggetti 
ottici con un rib:ss di non temere nessuna concor- 
correnza. 

HIRSCH — Roma, Corso, 102. 


PIANO FORTI 53" DUCCI 


cominciando da L. 25 a più 
firenze, pinza S Gretano, {#2 | 
Musica d'ocni genere 


Fontanella Borghese, 
bhonamenti 


L. LAFORET 
Fabbrice di Guanti Sistema Jonvin 


FIRENZE, Calzaioli, 3 — Roma, Condotti, 47 
presso îl Corso 

Guanti di Parigi di vitelli 

Cravatte per nomi: 


di castoro e di lane 
i, Colli, Legaccie. 


Guaritevi da voi stessi - Non sofrite più di 
denti = Il Cotone Elettro-Magnetico Susie 


mente i mali di denti di qualsia@ natura, dolori di 
gengive. ecc. 


Prezzo L. 2,50 la scatola. 

Dirigere domande e vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
‘è Roma, alp Soccorso dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Biffichelli, via Frattina, 66. 


Inserzioni sl Avvisi si ricevono presso PU 
Le inserzioni dal: 


2d in 


incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Pi. 


licité E. E. Oblie 


siro gii i ivame: lA 
nostro giornale si ricevono escius:vamente presso Me 


Londra presso : signori E Micoud «C139 e 140, Fleet Street 


infesitorio 127: Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 12; Milano, 


, Galleria Vitt. Em. 20 
it, Parigi, 21, ro Saint=Mare, Ss 
liegt) 


" 


ROMA 
164, Corso, 164 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLU' 


Coperte di lana bianche e colorate per 
- Leto— 12— 16— 
siva 


{proprietà escl 
della Gittà di Londra 


- lana per 4, d i/2e 2 posti = 
»  lanaalta novità. . . . - 80 
» ordinarie per cavalli ‘ ‘| i- 9- 
» di Molettone bianche e colorate 
A, 2 posti a prezzi 
Plaids per carrozze. nuovissimi disegni 18— %— 30— 


+ 9 30— fino a 


(Sciatli) per costumi. 

Fianelle inglesi bianche e colorate per 
camicie e veste da camera il 

metro ira 


450 5— 


Abiti da battesimo, Porte-enfants, Tele, se 


(O) 


6- 


ALA VILLE DE LONDRES .. 


È cm = $ À x È : d i ieri: elli fezionati 
Nuovo gran Magazzino di Biancheria confezionata ed in pezza con Specialità in Coperte di Lana di Prussia, Maglieria e Mantelli con S 


per Signore, Sottane, Flanelle inglesi, bianche e colorate. 


Il Proprietario di questo Magazzino per formarsi una numerosa e durevole clientela, metterà in vendita solo della merce di prima scelta 


ed a prezzi tali da non temere alcuna concorrenza 


TATI MAGLIE, MUTANDE, CILETS PER CACCIA, CAMICIE. FLANELLE 


Manteli 


Maglie e mutande di lana inglese per uomo L.5— 6— 8—12 "aglio. L.8 
18 — 25 | Maglie e mutande merinos a colore (Novi) G— $-— 10— 12 Fa ce 
Giacche per cai (Gilet) - eat 3 Vu dipana nesialo > 
Camicie di fanelia inglese. - 850 19— 12 15. iaia 
CA Grazie smsertimento in maglio. caluo e ghe. per Rial (bianchi e | Havelocks neri : 
100— VESTO ir Waterproofs inglesi 
12—- 18 BIANCHERIA DA doo Sottane di feltro. . è 3 
Camicie di percalle, petto e polso di tela L. 7— Sottane di raso nero e colorato 20 — 28— 
ci inglesi tutta tela, dozzina . a i 18 BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORE E FAZZOLETTI 
oli > >» > 2 5— & tie per dlandra E, 
384 Mutande di tela e fastagno 485 n Camicie Sage: por signore 82 ss 
S0— | Lavoratorio proprio ove si eseguisce qualunque commissione per uomo, | Camiciole (corsets) 5 in sopra 
donna e tancini Sottane ultimo tagli 87 
| TE DA CAMERA PER UOMO Farzoletti di tela bianchi . da 
da Lire. 29, 32, 36 fino a Lire 80. Con bordo (novità) . q_-t12—- 2—- 45 


Prezzi invariabilmente fissi. 


MANTELLI CONFEZIONATI PER SIGNORE E SOTTANE D'INVERNO, 


vizi da tavola, Mussolo, Madapolam, Piqué ecc. Specizlità in Corsets. Articoli a maglie e Calze di seta di Sorrente 
Corredi da Sposa da L. 350, 480, 550 a 3000. Corredi da Neonati L. 126, 200. Cataloghi gratis ad ogni richiesta. 


ROMA 
4, Corso, 164 


tivi di panno lisci, ultimo 


CITTA DI LONDRA 


sei mesi di tempo anche 


lire gara 

100,000 '== vena di Lire 1000. 
INFALLIBILE FORTUNA AL LOTTO pix: PROSSIME FESTE NATALIZIE 

Tutti coloro che voglicno seriamente fare la propria fortun: 
Lotto dovranno con fatta 
Numeri, contenente due eccelle 
2uubo, terno e quaterno. L' 
sociati non ha mai manca 
al dotto si associer 
d'un semestre 
rente 25. Se le raie 


si riman 
7356 P 


Hi deposito generale 


CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze (anche da murarsi) sicure contro il 
faceo è i: infrazioni, della rinomar fabbrica di 


10 VIENNA 


| 


dell'Emperio Franco-Italiano 
o FINZI e C. 
Milano, Galleria Vist, Em Te Biffi, Milano 
Prezzi Correnti fi ‘hiesta. 
Nel deposilo sì arcettano anche ardmazioni di trasmutare 


Cosse derinann d'alire [o*briche, le e farle si- 
cure contro le frazioni 
La fabbrica @Izer fa eretta nel 1854, esclusivamente 


Î per la fabbricazione dette 
stiche. 1 prezzi moderati e 
incontrastata di questa Casa 
renza, ed il più grande st 

| zioni di questo genere in Eur 


i serrature ari 
amente meritata 


POMPE DA POZZI 


nti a brae| 


Porape api; 
eto, f ino circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9] 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a ve 
innre 

e della sì 
L45 


Pompe aspiranti a 
cio ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantoggio della! 

n geito, permette di ri 
ametro dei tubi, lo che pro- 
-conomia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi 
Diam. 65 sv fornice 4000 hit 

400 
3500 


fera L 83 
> ® 
10 


getto conti 


Pompe arpirasii s volante 
ti metro 70 n/m for- 


muo, con rubinetto contro il 
nisce 4200 titri l'ora, L. 100. 
Pompe aupirazii © prementi a braccio al 
resto continuo, dismetre 10) m/m fornisee 2600 litri 
l'oa L- 195. 
Imbaliaggio gratis. Porto a carivo dei committenti. 


vani, 28. Roma, alla suecarsale] 
dell'Emponio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina. 66 


3 IL CRITTOGRAFO 


NUOVO» PPARECCHIO PRUSSIANO 


TER LA CORRISPONDENZA SECRETA | 
asotato dal 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE DISMARK | 
da molti Governi, dalla Banca Rothschild, ecc. | 
Nessuno dei sistemi finora conosciuti ofire la garanzia asso. | 
luta segretezza. nella corrispondenza. ‘1 Critfografo ha sciolto] 
questo; arduo “problears in modo indiscutibile, e si ‘applica ad 
Specie: di corrisp ndeaza, sia per lellera che per cartolina 
postale. 0 dispaccio telegrafico. Uno scritto, fatto coll’avuto dell 
Crittografo, non può essere che dal corrispon 
è destinato, e che dgrrà essere munito d’an apparecc 
di cui si è servito il 3 
recchio ‘è rinchiuso in un eiegantissimo portafogli tascal 
pello di Russia. R 
Prezzo di ciascon apparecchio L. 
io grande ad uso dei Ministeri e delle] 
grandi 60, porto a carico dei comi 
Deposito in Firenze ali’ Emporio Franco Italiano C. Finzi 
Panzani 28; in Roma alla succursa'e dell'Emporio Fraaco-ita 
liano Corti è Bianchelli, via Frattina 66. 


von orzamenti, galvanizzate|s 


ltrattasi di lavori circolari od a curva, 
lesattezza. Ogni arne 
{di vetro che sono si 


Milano alla succursale 
alla succursale dell'Emporio Franco Italiano Cori  Biancheili, 


AVVISO 


» dell'Alta Italia pone in 
zione mi 


lella dianute ori in Torino, Alessandria, Milano, Bologaa, Verona ||: 
| Pistoia e Sam ati in tre g 
Acciaio vecchio in pezzi piccoli, in guide chilogr. 25,000 cirea| 

| Ferro vecchio in pezzi grossi e p in guido e | 
ritagli c È # 5 bi 1,939,000 » 

| ° x x atezte 

| Chisa vecchia da rifond in cuscinetti, Ì 
modelli: diversi 97,300 >» | 


Ferio e Acciaio in t 
da rì 


it era di ferro in 


‘ondere. Quantità 


a e limatu 


liverse. 


I materiali suddetti possono esse: 
Qualunque persona 0 d 
valuta legale co. 


visitati nei Mag ove sono depositati. 
viferia a condizione che abbia previamente 
del valore dei mi 


vizz 
in Milano, in piego sug 
rvenirle non più tardì d 


Direzione dell 
lato portante la dicitara : Sottomissione 
giorno 27 corrente. Le sche 


d'uso; esse dovranno 
igiorno 29 successivo. 

I materiali aggiudicati dovranno essere 25 
aggiudicate ad una stessa Diita superano l 
altre 50 tonnel 
li pagamento dei materiali dovrà eseg: 
Le condizioni alle quali saranno 2c 
mi e dei lotti in ci 
VA, BRE 


‘a contanti all'atto del ritiro. 

le soîtomissioni per l'acquisto di detti materiali,” 
0 ripartiti, risultano da appositi stampati che vet 
DIA, PADO 


La Direzione 


FERRATE DELL'ALT 


Vendita di materiali fuori d'uso 


fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio|j" 


li per coi offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
sercizio delle Strade Ferrate 


d'offerta saranno dissuggellate il 


portati nel termine di 20 giorai dalla data dell'aggiudicazione ; 
500 tonnellate, sarà accordato per l'esportzzione uu gi 


‘A, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi. sono 


vD AFEII 


i 


brica conta 40 anni di eserci-| 
gode di molta rip 
2 clientela ed è 
cata 
si a Milano G. D'Iratta,| 


ven lita, per aggiudica-. 
folte 
Diri 


sorte, Bronzo e Rame 


PARIGI 


| Sono îl migliore ed il più gu- 
|stevole purgante, perchè possopsi 
prendere con buoni alimenti e 
(bevande fortificanti. Esse non ca 


NUOVI REGGIFIS"CHI 


in metallo inossid. bile 


I più eleganti di quarti inrono 
messi ia vendita. Prezzi modi- 
cissimi. 

Prezzo col piede di legno L. 

di metallo » 8 

| Deposito a Firenze all'Emporio 
|Erenco-Italiano C Finzi è 
[dci Panzani 28. Roma. alla st 
sursale dell’Emporio Fi 
liano Corti e Bianchei 
[ta 66 


versata all’Amministrazione una 


per acquisto di Materiali fuori 


però, se le partite 
iorno di ‘più per ogni: 


nonchè i pa 
ngono di 


icolari delta qualità 
ibuiti a chi ne faccia 


(7414) 
dell’Esercizio. 


one.” 
Ristoratore U niversale 
dei Capelli nua 


Perfe 


114 & 114, Sov 
LONDRA, 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 34 
N. Sinimberghi, ria Condotti 


null, si Fora nelle 


principali Farmaci ‘) pruso Giulio ierré, faroscista, 168, 


rue 


ano brevettato 
6, ed è superiore a questo quando 


li eseguie® colla più grande faclità ed| 
ì che servono per staccare i pezzi! 


Nuovo Tagliavetiro Ameri 


ia il vetro quanto la punta di di 
è provvisto di alcuni 
fficientemente intagli» 
rezza 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C 


Emporio Pranen-Itafiano, 


Finzi e C. via dei Panzani 28 | 
leria Vitt. Em. 24. Roma 
îa Frattina, 


FORBICI. MECCANICHE 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
nei indispensibi 
ai litografi, rilegatori di 
Di fabbricazione accuratissi 
garantita © perfettamente apj 
cui devono servire. 
Forbice colla lama di centim. 40 L 75 
» > » 50 » 90 
Imballaggio L. 2, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenzi 


a e all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e ©. via dei Panzam 28, 
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| NEVRALGIE, EMCRANE E MAL DI DENTI 
COLL'ANISINE MARC 

gico russo del dott. Jochelson 


il quale è un prodotto igienico perfettamente iù fa 
cessafe in meno di n inzio i più forti dolori mecc mati 


nervosi e di denti. emieranie ecc. ecc. 


i 
libri e stagnini | 
ima sono di solilità | 
propriati agli usi per | 
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GIORNO PER GIORNO 


Le risorse della Commissione del bilancio 
si succedono e non si rassomigliano. 

Dopo aver messo a frutto i milioni del fu 
onorevole Mezzanotte, la Commissione ha in- 
terrogato la sonnambula per sapere quanti 
contribuenti italiani moriranno nel 1880; e 
pare abbia saputo che ne moriranno tanti da 
far aumentare di tre milioni le entrate della 
tassa di successione. 

Questa cifra in più la Commissione vuole 
inscriverla nel bilancio a dispetto delle sta- 
tistiche, contro alle previsioni normali, mal- 
grado le opposizioni del ministro della finanze, 
e non ostante la buona salute degli Italiani 
in questo momento! 

I popoli che vogliono il trionfo di un’ idea 
debbono morire per essa! 

Elettori del 18 marzo 1876, che voleste il 
trionfo delle panzane di Stradella, prepara- 
tevi! 

La Commissione del bilancio aspetta la vo- 
‘stra morte, e la tassa della vostra successione! 


* 
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Dicono che una delle circostanze che hanno 
indotto la Commissione ad aumentare le rose 
delle sue previsioni sopra i cimiteri, sia stata 
la morte del signor Aristide Castelli di Li- 
vorno, il quale ha lasciato la bellezza di pa- 
rechi milioni. 

Però, siccome in parte la fortuna del de- 
funto era ed è impiegata fuori d'Italia, la 
tassa di successione che toccherà al nostro 
erario, secondo i calcoli di chi se ne intende, 
sommerà in tutto a poco più d'un mezzo mi- 
lione. a 

È già una bella somma, ma siamo lontani 
dai tre milioni di aumento che la Commis 
sione esige. Ricordiamoci che non li diede. 
nemmeno la successione del duca di Galliera, 
sfruttata a suo tempo dall'onorevole Depretis, 
Per avere i suoi tre milioni la Commissione 
avrebbe bisogno che le morissero altri cinque 
Castelli. 

Troppi castelli. 


in aria! 


Par a 

Cosicchè l'onorevole Villa, a quanto pare, 
vuol proporre una economia di 800,000 lire 
sul servizio di sicurezza pubblica. 

Io capisco benissimo che anche l'onorevole 
Villa è nel caso dell'onorevole Cairoli: ha 
promesso ed è costretto a mantenere. 

Il guaio è che fra tatti i servizi egli è au- 
dato a colpire precisamente quello per cui 
gli Italiani spenderebbero meno mal volen- 
tieri i loro quattrini, purchè fosse fatto bene. 

Un signore, seccato da un importuno stoc- 
catore, gli diceva un giorno: « Scusi, 0 che 
non ha nessun parente più prossimo da an- 
dare a rompergli gli stivali? » 
_____—————= 


n PRIMA MORIRE 


M'immaginavo il poema intimo dei primi sguardi, 
del primo incontro, delle prime parole scambiate 
ad un ballo 0 ad un teatro; mi tremaya il cuore, 
mi sussultavano tutti i nervi all'idea della prima 
stretta di mano che mi farebbe sentire d'essere a- 
mato. E mi pareva di susurrare una preghiera ap- 
passionata, di stringere col mio braccio una vita 
flessibile, di sfiorare colle labbra innamorate una 
guancia arrossita dalle prime emozioni dell'amore 


ed una dolcezza calma mi gonfiava il cuore, e pen- | 


sundo aî miei venticinque anni ed alla nuova vita 
meno solitaria che m'aspettava, dicevo fra me: 
— Dove, quando la vedrò ? — ed ero certo di 
vederla presto, ed ero felice di quella certezza, 
ed aspettavo senza impazienza. <a 
Dopo una rapida corsa ero tornato indietro, e 
ripassavo dinanzi alla casa Armenti per avviarmi 


alla villa È 
Ad un tratto udii una voce rabbiosa e concitata 


che usciva dalla finestra terrena della cucina. I 
signori Armenti hanno un camino che manda fumo, 
ed in qualunque stagione sono obbligati ad aprire 
la finestra ogni volta che accendono il fuoco; e 
questo durerà fino alla consumazione dei secoli, 
© piuttosto fino alla consumazione del farmacista, 
che si rassegna a tutto pur di non spendere quat 
trini in riparazioni. 

Da quella finestra, nel silenzio della notte, sfug- 
givano col fumo i segreti più intimi della famiglia. 
Fra una scena sordida. ; 

Il vecchio era seduto alla tavola della cucina, 
€ stava rivedendo i conti di casa. Accanto al libro 
delle spese che leggeva, c'era un paio di stiva- 


Scusi, onorevole Villa! O che non ha nes- 
sun parente..... ossia nessun altro servizio un 
po’ meno sconquassato da andare a sottrargli 
risorse un po’ meno indispensabili ? 

La sicurezza pubblica è proprio così sovrab- 
bondante in Italia da permetterci di sottrarle 
i fondi per far piacere alla Commissione del 
bilancio e dar ragione all'arimetica sbagliata? 

Creda pure, ottimo signor ministro, che fra 
i due danni gli Italiani preferiranno sempre 
vedere sgangherata l'aritmetica piuttosto che 
la sicurezza pubblica a gambe all'aria ! 


+ 
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Ella, Eccellenza, vorrebbe che io le indi- 
cassi un altro servizio sul quale fare eco- 
nomia? 

E come dovrei fare io? 

Oh! questo no poi ! 

Nl ministro è lei: ci pensi lei: quando un 
paese reclama un ponte, lo reclama perchè 
vuol passare da una sponda all ma a 
farlo ci hanno a pensare gli ingegne. 

In questo caso, onorevole Villa, l'ingegnere 
è lei, si ingegni! 

Si ingegni, perchè io le dico in verità che 
coteste sue 800,000 lire di economia saranno 
un aggravio di due volte tanto per i contri 
buenti. Tanta sicurezza di meno, tanti furti 
di più! 


#, 
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Ultime notizie. 

l signor Barbini di Milano, editore di farse, 
sta per mettere in vendita una nuova ed 
zione riveduta e corretta di Funerali e dan. 
ovvero Gli studenti di Padoa, tutta da r 
dere, dal principio alla fine. 

La catastrofe è stata corretta in questa 
maniera. Benedetto, studente all'università di 
Pavia, finge di essere morto per liberarsi dai 
creditori e da quelli per i quali quattro e 
quattro fa otto, contando a destra come a si- 
nistra. Alla notizia della morte giunge da 
Stradella lo zio Agostino, negoziante di vino 
cattivo e fabbricante di politica pessima Lo 
zio giunge inaspettato per tutti, non però per 
Benedetto, col quale aveva preparato prima 
il colpo di scena. 

Lo zio e il nipote hanno un colloquio mi- 
sterioso. Per conoscerne il risultato bisogna 
aspettare îl 19 corrente, giorno per il quale 
sono convocati i creditori di Benedetto. 


Pari 

Per creditori si possono intendere quelli a 
cui Benedetto ha promesso qualche cosa, per 
esempio l'abolizione del macinato; e la situa- 
zione comica della farsa corrisponde precisa- 
mente a quella del ministero. 

L'onorevole Cairoli, figurando di essere in- 
deciso fra l'onorevole Grimaldi e l'aritmetica 
politica della sinistra, ha tirato per le lunghe 
le trattative fino al tocco di ieri. Al tocco 


arrivò da Stradella l'onorevole Depretis, fa 
cendo L'ingenuo, secondo il solito. 

I due presidenti del Consiglio sinistri, 
quello da inverno e quello da estate, hanno 
avuto ieri alla Consulta un lungo colloquio 
dopo il quale gli officiosi dell'uno e dell'altro 
annunziano la probabilità di poter mettere 
insieme un ministero misto, lana e cotone, 
un gabinetto da mezza stagione. 


ò c'è una difficoli 
Nell'alta Italia nevica da due giorni e sta- 
mani fra le 7 e le 9 antimeridiane è 
cato un pochino anche a Roma. 
Potrebbe darsi il caso che la Corona, la 
quale deve arrivare a Roma stasera per l'ora 
di pranzo, ed i deputati che dovrebbero ar- 
rivare fra oggi e domani, abbiano avuto un 
gran freddo per tutta la strada. I 
In quasto caso la roba da mezza stagione ' 
non può incontrare le loro simpatie: desi- 
dereranno invece qualche cosa di solido, di 
caldo, di resistente. E siccome l'onorevole 
Depretis, il ministro da inverno, si è già | 
compromesso con quello da estate, bisognerà j 
cercare qual he altra cosa di meglio. i 
Non mi pare debba essere punto dif 


neri 


MAL COMUNE MEZZO GAUDIO 


‘amente il proverbio è un po' troppo 
egoista ; e ci sì sente dentro come il suono 
d'una misantropia velenosa e crudele che pro- 
prio fa male al cuore. Si direbbe che l'uomo 
gode alle sofferenze del suo simile, e tanto 
più gode quanto più folta è la schiera dei 
colpiti dalla sventura, e siffattamente 
che per procurarsi quel grazioso passatempo, 
consente magari a sopportare la sua porzione 
di malanni. 

Ma considerando la cosa sotto l’aspetto con- 
trario, bisogna pur convenire che le risataccie 
sguaiate de' vicini fanno più amare lelagrime 
di chi piange in solitudine, e il ballonzolo 0 
la maccheronata del casigliano rendono più 
tetro il dolore dell'orfano e mutano in una | 
bestemmia lo sbadiglio dell’affamato. H 

Credete, per esempio, che sia molto piace- 
vole per le orecchie di noi altri Italiani, la 
mandolinata che tutti i giornali di Europa ci 
strimpellano ogni mattina sotto le finestre : ! 
nazione povera, nazione rovinata, la patria 
del deficit, la terra promessa del disavanzo?... 

Batti oggi e batti domani, quella musica ci 
incomincia a gonfiare la vescica della soffe- 
renza. 

Tanto più che noi siamo gente di grande 
immaginazione, di fantasia molto sviluppata, 
e pensiamo subito che mentre noi si tira in- 
nanzi la vita così a struggibuco, i nostri 
buoni vicini sguazzano nell'oro, nuotano nel- 
l'abbondanza, vanno a mezza gamba  nell’u- 
mido delle consolazioni 


v 


| è in mano agli 


Fortunatamente la statistica che lavora sui 
numeri, tal e quale come quelli che giuocano 
al lotto, viene una volta ogni tanto a portare 
un briciolino di refrigerio alla nostra cupa 
melanconia. Il nostro egoismo rizza la cresta 
come un galletto.... 

Eù!... el!.... non è tutt'oro, grazie a Dio, 
quel che riluce [.... E se la miseria eccita il 
riso, nella compagnia degli straccioni noi cit- 
tadini d'Italia non facciamo assolutamente la 
prima parte. 

Secondg le notizie più recenti dei più au- 
torevoli fogli finanziari, Ja Prussia chiude a- 
bitualmente il suo bilancio con un deficit di 
sessantadue milioni; il che significa fare una 
lira di debito per ogni quindici lire di spesa. 
La confederazione germanica balla, propor- 
zionatamente, sui medesimi quindici soldi, di 
cui quattordici li mette fuori del suo, e uno 
lo piglia da qualche amico compiacente, col 
patto di non renderglielo mai più. L'olanda 
hia un disavanzo annuo ordinario di dicias- 
sette milioni. La Grecia, ogni dodici mesi, 
mette da parte undici milioni... di debiti. 
L'Inghilterra, paese classico della libertà © 
della ricchezza, accresce quest'anno il suo 
deficit, già enorme, di altri duecentotrentotto 
milioni. L'Austria, sempre grao signora, ha 
due deficit invece di uno solo : trentadue mi- 
lîoni per l'impero, e quarantacinque milioni 
per il regno d'Ungheria. Il deficit della Russia 
non ye lo motto in cifvo... sare00e Una col 
solazione troppo grossa, e la gioia fa paura! 

Dunque non siamo soli a vivere eterna- 
mente crocifissi sui chiodi, e tutto il mondo 
rozzini, e chi ride più forte 
del nostro manto regale che mostra la corda 
porta sulle spalle un cencio di portiera rat- 
toppata e gremita di frinzelli e di rammendi. 

Mal comune mezzo gaudio !.... Ma per amor 
del cielo che i nostri ministri non entrino 
troppo risolutamente nel gaudeamus, e non 
piglino il proverbio per moneta troppo cor- 
rente. Sua Eccellenza Grimaldi arrischi pure 
il suo ghignetto un tantino malignuzzo, ma 
non si lasci persuadere da' suoi colleghi a 
dar materia di sbellicarsi dalle risa alle altre 
potenze europee piene di taccoli e di guida- 
leschi. 

Il 120330 gaudio è una cosa decente, mo- 
desta, di buona società... una cosa da pr 
vati cittadini. Lo lasci a noi, che in materia 
di deficit, senza perdere il benefizio della po- 

jone umile e oscura, godiamo di tutte le 
prerogative e di tutti i privilegi de’ governi 
costituiti. 

To, nel mio piccolo, non ho nulla da invi- 
diare al Regno Unito della Gran Bretagna 
ed Irlanda, con l'impero delle Indie per giunta. 
Quest'anno, oso rlo fin d'ora, duecento- 
trentotto milioni di franchi mancheranno as- 
solutamente anche a me. 

Uè fra noi quest'uniea differenza: che l'In- 
ghilterra consolida... e io non consolido niente 
tiffatto, aozi.... è una liquidazione continua 

he fiuirà di sicuro in un guazzetto. 

Ma cotesto pensiero mi suscita una dolce 
estasi di ginbilante tenerezza. Mal comune, 
mezzo gaudio!.... Allegri, popoli d'Italia..... c'è 
chi studia d’inocularvi un'altra bella dose di 
questo mal comune. 


lini vecchi, che dalle dimensioni piccolissime capii 
che erano della Mercede, sebbene fossero iznobil- 
mente sgangherati, screpolati nelle tomaie, bucati 
nelle suole, come le scarpe d'una mendicante. 

L'Armenti trovava a ridire ad ogni minuzia; 
scendeva ai particolari più triviali e meschini, do- 
mandava spiegazione di tutto alla Mercede che 
gli stava ritta al fianco come una vittima. 

— Un ettogramma di burro! Ma cos'hai fatto 
quest'oggi col burro? E questo latte? lo non ho 
veduto latte. Ah! per la tua colazione ! E non ci 
era della minestra di ieri? La signorina si per- 
mette d'avere delle preferenze ; vuole il latte; mi 
figuro che ci avrà messo anche il caffè e lo zue- 
caro, Guarda cosa mi costa soltanto la tna cola- 
zione; e poi aggiungi il pranzo, il 
ture, Îl vestiario, e calcola quanto spendo per te. 
Alle tue sorelle ho dato cinquemila lire ciascuna, 
e non ci penso altro. L'interesse di cinquemila 
lire corrisponde a settanta centesimi al giorno; e 
per te non basta il doppio; non basta il triplo... 

La Mercede non rispondeva. Era pallida e tre- 
mava d'indignazione; ma si faceva violenza per 
stare zitta. Quando il padre fece per alzarsi, essa 
gli pose davanti quei miserabili stivalini, con un 
sospiro così doloroso che mi strinse il cuore. 

— Cos'è? — domandò il vecchio che aveva finto 
di non vederli per obbligarla ad esporre la do- 
manda penosa. 

— Andrebbero rattoppati — rispose la Mercede 
con uno sforzo. 

— Ancora! — esclamò l'Armenti con un'esplo- 
sione di meraviglia e di risentimento come se gli 
avesse domandata la più dispendiosa superfinità. 
_ Sarà la decima volta che si dînno al calzo- 
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— È appunto per questo. Non si possono più rat- 
toppare — la ragazza. 

— Non si possono più rattoppare? Ma, allora, 
cosa pretendi ? Io lo domando a te. Cosa debbo 
farei? Se il calzolaio non le può raccomodare 
vuoi che possa raccomodarle io? Sentiamo; cosa 
proponi? 

— Ce ne vorrebbe un altro pai 
midamente la Mercede. 
© Allora il vecchio fece una sfuriata tremenda. 
Le pretese di ragazza erano esorbitanti; 
assolutamente egli non poteva più tirare innanzi 
così; lo suo poche rendite non gli bastavano più ; 
voleva rovinarlo; voleva farlo morire nella mi- 
seria.. Bisognava assolutamente che si risolvesse 
a prendere un partito pel suo avvenire. 

— Sposerò il medico, che m'ha domandata in 
moglie — disse tristamente la Mercede. 

— Non è vero! — l'interruppe il padre. 

— Sì, è vero. Lo so, — insistè la figlinola. — È ve 
dovo, è vecchio, ha cinque figlioli; ha una ragazza 
maggiore di me; ma non importa; lo sposerò per 
non farle più fare la spesa di mantenermi. 

— Ed io ti dico di no, che non lo sposerai. Il 
medico vuole la dote, ed io non posso dartela, 
capisci? Le tue sorelle hanno avuto cinquemila 
lire; non posso fare un'ingiustizia per favorir te, 
che sei la più disoblediente, ln più ostinata. Se 
andrai în convento, avrai quello che ho dato alle 
altre; altrimenti, nulla. Pensaci. Tuo fratello ar- 
riva alla fine del mese e debbo dargli la tua ca- 
mera ed il tuo letto; prima d'allora devi aver 
presa una risoluzione. 

La scena continuò animata. La povera Mercede 
propose di cercare un posto di governante în 
qualche buona famiglia: ma il padre non volle 


— sospirò ti- 


sentirne parlare; disse che sono posizioni pre- 
carie, che da un giorno all’altro avrebbero po- 
tuto metterla sul lastrico, e sarebbe toccato a lui 
di ripigliarsela. E poi non voleva che s'avesse a 
dire che mandava la sua figlia a servire. La Mer- 
cede doveva prendere una risoluzione definitiva e 
decorosa; e per questo non c'era altra via che il 
convento. 

— Quella non la prenderò mai! — disse la Mer- 
cede energicamente; poi si alzò ed usci dalla cu- 
cina al buio. 

Quella scena mi fece un'impressione penosa. 
Vedere una fanciulla condannata a passare gli 
anni più belli della gioventù in quelle lotte igno- 
bili, senza un piacere, senza un affetto, senza una 
speranza nè un ità che la innalzasse al di 
sopra del terra terra di quelle preoccupazioni 
triviali, era cosa che veramente faceva pietà. 

L'unica uscita che le si era presentata era stata 
la domanda di matrimonio del vecchio medico. 
Un uomo miserabile, pieno d'acciacchi, tabaccoso 
che aveva bisogno della sua dote per rimpannue- 
ciare sè ed i digli. 

Eppure la poveretta lo avrebbe accettato; a 
diciotto anni! Come doveva essere infelice per 
vedere mn conforto in quel partito disperati 

Ci pensai lungo iotie; e la mattina mi 
col marchese di non andare a colazione, e quand 
i bambini furono scesi a tavola, feci una corsa al 
paese ed entrai nella farmacia. 


ra MARCHESA COLOMBI, 


È 


FANFULLA 


NOTE PARIGINE 


14 novembre. 

1 ricevimento di un nuoro membro dell'Acca- 
demia è una vecchia cerimonia sopravissuta alla 
rovina di regni, repubbliche e imperi € che si fa 
molto bene a conservare. Ha un profumo di buona 
società, un certo che di elegante, di severo e di 
atistocratico che in affari di letteratura non di- 
silice punto. Com'è noto, gli immortali — tali si 
chiamano da loro quantanque di molti la fama 
terrestre non duri neppur quanto la vita — sono 
afficialmente quaranta. Ma questo numero non è 
mai completo o quasi mai. 


x 


L'elezione si fa a maggioranza relativa. Iean- 
didati patrocinati da due accademici, sono tenuti 
per abitudine di cortesia ad andare a far visita 
ai fatari colleghi, onde postulare il loro voto. Si 
citano molti esempi di uomini illustri che non si 
sono piegati a questo atto, e innumerevoli sono 
gli aneddoti sul modo col quale sono ricevuti i 
candidati. Vi fu tale accademico, vecchio, fo 
lizzato, che dichiarò ingenuamente non aver mai 
udito il nome di chi veniva a chiedergli il sul- 
fragio, nè letta una riga delle opere di costui 
Avvenne di uno andato a fare la visita, che rice- 
vato burberamente dalla portinaia, non osò salire 
le scale. 


x 


Queste sono eccezioni, e generalmente la visita 
è ‘aspettata e previsto il ricevimento che avrà. 
La letteratura non regna sola all'Accademia, e la 
politica vi si è tanto infiltrata che per una certa 


peo ahi non era orleanista sicuro dell'in- 
successo. Talvolta però l'Accademia chino 1a rronte 


al potere, per esempio, quando nominò Emilio 01- 
lîvier soltanto perchè era primo ministro di Na- 
poleone II; e se n'è poi crudelmente vendicata — 
sopra Ollivier! 


x 


Una volta elctto, il nuovo accademico sì mette 
all'opera, poichè il regolamento esige che il 
in cui è ricevuto faccia l'elogio di quello di cui 
è il successore. Succede quasi sempre che i du 
hanno vissuto in mondo affatto different. 
è dimenticato da molto il morto ed i titoli che 
ebbe trenta o quarant'anni prima per esse 
letto nccademico. 

Allora quello che deve parlarne ha l' 
compito di dover leggerne le < opere complete» 
è cercarvi i materiali di un elogio. Perchè, dia- 
mine! non può mica venire a dire: — Sapete ! può 
darsi che il tal dei tali nel 1849 fosse ritenuto un 
nomo di polso, ma sia detto fra noi, era e restò 
sempre una vera mediocrità. 


iorno 


x 


fl suddetto regolamento vuole poi che il diret 
tore trimestrale dell'Accademia ‘risponda : inco- 
minciando col far eco al panegirico del defunto, 
e cortinmando poi col far noti e rilevare i titoli 
per cui è stato eletto il nuovo accademico. È qui 
che si usano le malizie fini, i settintesi, che si 
dinno le più belle stoccate del mondo sotto l'ap 
parenza di un amplesso. Il vecchio accademico ha 
sempre qualche cosa che lo urta nel « bagaglio » 
del nuovo, e glielo dice in forma cortese, ma tal- 
volta nel fondo velenosissima. 


x 


Questi due discorsi sono sempre le 
tamente ad una Commissione, e i due de 
se li comunicano anticipatamente onde evitare le 
stuonature. La Commissiene spesso chiede il sa- 
crifizio di uno © dell'altro par: morza le 
tinte troppo vive, arrotonda gli spigoli troppo 
angolari. ciò che diede origine all” dente che 
finì ieri in seduta pubblica. Il nuovo immortale 
Henri Martin, succedendo a Thiers, ne aveva fatto 
un elogio dal punto di vista repubblicano e 
triotta, attaccando in pari tempo l'impero. Olli- 
vier che doveva rispondergli, voleva ribattere 
questi attacchi che di rimbalzo lo colpiv 
rettamente. Vi ricordate le questioni che ne so:- 
sero; come la Commissione diede causa vinta 
prima ad Ollivier, e l'Accademia in pleaa poi 
al Martin, e come si fini coll'affidare al cancel 
liere — in luogo dei direttore « impedito » — l'in- 
carico di rispondere a nome del consesso. 


i anticipa- 


x 


Il cancelliere è X. Marmier, un letterato quasi 
dimenticato, gran viaggiatore, autore di molti 
volumi su paesi poco conosciuti trent'anni sono, 
eccellente scrittore, ma all'antica, en manchettes 
colla cipria, di quello stampo che pur troppo si 
va perdendo. 

Mentre il discorso di Henri Martin fa l'apologia 
dell'uomo politico, Marmier lodò in Thiers il let- 
terato, lo scrittore, lo storico e il filosofo. Così 
potò evitare gli scogli sui quali aveva naufragato 
Emilio Ollivier. 

x 

Ogni scandalo allontanato, la seduta di ieri fu 
calma, serena, e di una®ceria grandezza per i 
personaggi che erano sul primo piano. 1 padrini di 
Henri Martin, l'autore della celebre Storia di 
Francia, furono il Legouvé scrittore di tante ce- 
lebri commedie, e Mignet il non meno illustre pro- 
fessore, amico, fratello quasi per tuttala sua vita 
del protagonista del giorno, di Adolfo Thiers. Tutti 


gli immortali che sì possono muovere erano al 
loro posto; M-=" Thi Dosne, il generale 
Charlemagne erano nelle tribune per ricevere gli 
applausi che non mancarono loro a certo punto 

discorso di Henri Martin; e I 
‘memoria del « Liberatore del t 
e completo. 


ui 


XXX 


Vedo nei giornali inglesi che John Bull ci tratta 
di barbari, di vandali, di ignoranti e di pinzo- 
cheri perchè « è stato deciso a Venezia di ristau- 
rare la chiesa San Marco ». Che storia è questa? 
Non ne trovo parola nei giornali italiani che ri- 
cevo — e non ricevo più il Rianovamento che 
gentilmente mi si inviava. — Non può esser vero 
che si voglia manomettere quel glorioso monu- 
mento, e le ire inglesi non debbono avere alcun 
fondamento, tanto più che l’ultima volta che fuia 
leria vidi il ristauro religiosamente fedele che 
fa fatto della facciata nord della chiesa la 
cosa fa rumore in Inghilterra, mentre non ne fa 
alcuno in Italia. Mi p: 
vrebbe rispondere a qu 
fatte con una intemper 
ineredibili; parrebbe che TI 
inviare una flotta davanti 
dire il sacrilegio. 


arè che Sior Momolo do- 
lo acense, le quali sono 
inza e una sconvenienza 
dilterra stesse per 
Venezia per impe- 


CARDIO 


Di qua e di la dai monti 


Le ultime quarantott'ore di un ministero 
condannato... alle vacanze perpetue non sono 
poi tanto nere quanto ci sì vorrebbe dare al 
intendere. Io le paragonerei volontieri alle 
ultime quarantott'ore d'una lunga prigionia. 
Sono piene d'ansietà, come sa chi le ha pi 

t'altro che dolorose; il cu 
‘amore colla liber 
pi e d'illusi 


gione! Ma pur troppo, rient 
ad accorgere che ha 
io conosco qual 
mente i giorni del 


ndovi, ci sì co- 
e spine, € 
amara 


Dicevo che le ultime quarantott'ore d'un 
ministero condannato alle vacanze perpetue 
sono tutt'altro che dolorose. Il caso dell'ono- 
rerole Perez e del suo alter ego Speciale che 
Sono scappati, forse potrebbe provare il con- 
trario. Ma guardate l'onorevole Baccarini : 
questi vuol fare il suo tempo sino all'ultimo 
secondo, non foss'altro per trovarsi li a dare 
addosso all’onorevole Grimaldi. Grimaldi, come 
sapete, è îl condannato per eccellenza: è il 
Marcello del nuovo romanzo di Verne (I ci 
quecento milioni della Regina): è penet: 
nei misteri del dottor Schuitze, e però deve 
morire: ha disfatta la fantasmagoria logismo- 
grafica dei bilanci in avanzo e però 

< Ora credesi che le dimissioni di Perez 
saranno accettate, e che l'onorevole Cairoli 
chiederà anche quelle di Grimaldi ». — Pux- 
goto di Napoli. 

È sempre la storia della bertuccia che 
manda in pezzi lo specchio reo d'averle mo- 
strata la sua bruttezza. 


+* 


Il Marcello di Verne, a furia d'astuzia e di 
coraggio, riesce ‘e, e quel secreto del 
fiottore Schultze (ossia, un cannone mostruoso 
il cui proiettile dovera a quindici leghe di 
distanza distruggere tuîta una città), cadde 
oltre il ‘anzi oltre l'atmosfera terrestre 
per troppa forza di impulsione. 

Ah! dottore scellerato ! Il suo cannone era 
carico del disavanzo dei riparatori, che gi- 
Ferà în eterno, satellite malauguroso, intorno 
al nostro bilancio. 


** 


Dio disperda il presagio. 
Intanto oggi Re Umberto è rientrato nella 

sua capitale. 
Ben venga: in 


queste burrasche e in questi 
contrasti di venti scatenati, è bene che il co- 
mandante tenga d'occhio il pilota. di 

La nave va come può: a bordo tutti si 
danno da fare per carpirsi un premio o si 
Sffannano a offrire dei premi a destra e a 
manca per ingraziarsi la gente. 

Onorevole Farini, scenda un po'dal suo 
seggio presidenziale e vada ambasciatore a 
Parigi. 

Onorevole Cri 


i, quel seggio è per lei. Se 
lo pigli e mandi a chiamare il pittore che le 
fachia il ritratto perla galleria dei presidenti 
Onorevole Depretis, prenda il posto dell'o- 
norevole Grimaldi e faccia da grimaldello 
Sforzando la cassa del bilancio di previsione, 
per cavarne fuori quei milioni che non ci sono. 
Onorer. 
Ma, via, se tiro di lungo, i lettori crede- 
ranno ch'io canto le litanie dei nostri santi 
parlamentari, e in luogo d'ora pro nobis sono 
Lapaci di rispondere: libera n0s, Domine. 


+ 


Hum! questa brutta invocazione è già su 
tutie le bocche, e se non suona troppo alto 
gli è che il paese è buono, è discreto © ormai 
Convinto che l'ora di questa liberazione è 
vicina. 


oggi siamo al 17; domani saremo al 18 © 
dopodomani al 19. 
Patapunfete! 


se 


a spicciola ci lascia un poco di 
lei sa il fato che aspetta coloro 
ta sbizzarrirsi e non vuol 


La crona 
tregua. For 
che l'hanno la 
turbarne l'agonia. 

Ma è appunto questa scienza delle cautele 
che mi fa paura. Mai come ora spesseggia- 
fono i delitti misteriosi 
stizia a mani vuote. Siam 
gresso, ma i soli a farne il loro pro 
i mascalzoni, © che mette în cuore una 
terribile vog! 


lia di reazione. 


* 


Ma lasciamela lì, per cogliere sulle aiuole 
della politica estera i fiori della giornata. 

Anzitutto raccolgo e segno una coincidenza 
forse non fort mentre ieri, a Pegli, il 
cciava col principe ered 
‘mania, a Berlino l'imperatore 
sabbracciava col principe eredi- 
tario di Russia. 

E chi dirà che > 
desto? 

Così potesse dirsi del secondo. 

Mfentre il National sostiene che il ribasso 
della Borsa di ieri l’altro era dovuto alla pa- 
pera della flotta di Hornby, — una papera 
The aveva tutti gli istinti rapaci dello spar- 
Siero — il Cittadino di Trieste riceve il di- 
spaccio seguente : 

< Il console generale inglese a Smirne pre- 
para le provigioni per la flotta inglese, aspet- 
Tita in quello scalo del Levante 

Qui trompe-t-on ici? 

Dove non c'è disgraziatamente pericolo di 
ingannarsi più è circa all'Egitto. Îl discorso 
del signor Malet — vedere ì dispacci di ieri 
“2 3 ana bella e buona presa di possesso da 
parte dell'Inghilterra e della Francia. 

E l'Ital 

Di 


sia fiore di pace co- 


talia 


MUSICA 


(Pal passe delia musica.) 


16 novembre. 


< Sodo a destra uno squillo di tromba, 

‘4 sinistra risponde un violino... » 
0 1? Il colpo di bacchetta è dato, le prime 
néte si staccano, ln musîca incomincia. Che de 


lirio; cioè che armonia! Musica su tutta la linea, 
nuova e vecchia, italiana e forestiera, dall'alto al 
la un capo all'altro, di sopra e di sotto. 
Bisognerebbe avere a propria disposizione, sotto 
la mano, una collezione di orecchi... per. tirarli 
e sfogare în qualche modo, 0 per tirarseli a di 
rittura e non pensarci più. 

Mi ricordo dei nostri famosi oreechianti o oree- 
chisti. Eravamo allora il paese della musica, e lo 
siamo ancora, perchè abbiamo un Conservatorio 
dove si suona, dei teatri dove si suona, una Villa 


basso, 


dove si suona, un gran numero di pianoforti sparsi 
per le case private e suonati come sopra, e il 
maestro Caputo, critico arguto, di to, cono- 
sciuto, temuto, non mai muto, che scrive di 
articoli in musica, tempo Di anche a proposito 
di arte dramma 

>< 


Dunque si parlava dei nostri orecchianti du Zon 
‘eiue temps. Tutte le sere, verso le otto, venivano 
a San Carlo (o memorie! o passato ! che peccato 
allora c’era San Carlo....), e non veni ano per lo 
spettacolo. Entravano ritti, impettiti, si fermavano, 
aspettavano. Volevano assistere all'accordatura 
dei violini e godersela tutta, senza perdersi nè lo 
stridere di un bischero, nè lo schianto di una corda. 
Se n'andavano in estasi quando i vecchi professori 
d'orchestra tentavano col pollice le corde, ci se- 


v 


gavano sopra con l’archetto, le facevano sinzhioz- 


Zare e lamentare: un vero preludio wagneriano. 

Finalmente la bacchetta dava due colpisecchi sul 
leggio, la sinfonia incominciava, gli orecchianti 
uscivano. 


>< 


Adesso, Dio ci perdoni, siamo orecchianti tutti, 
è tutte le orchestre sono una grande accordatura; 


Ci sono gli strumenti; li sentiamo, perchè abbiamo 


l'orecchio musicale. Poi ci sarà la sìnfonia, e poi 
dopo verrà :inche Ta musica. O musica! 


scappati. 
>< 


0 musica, o Bellini — 25 Jove principiun — 


chi te l'avesse detto, 0 Bellini, o cigno catanese, 
che un giorno, cioè una sera, anzi molte sere di 


seguito, avrebbero così profimato il fto nome! 


Si pensa, involontariamente, all'antita rivalità trà 


Napoli e Sicilia. Ma, oltre il rogo non vire ira 
nemica, e non c'è dubbio che Bellini è morto; oh 
se è morto! L'hanno sotterrato ieri sera. lo non 
capisco come l'amico Florimo non protesti dal 
fondo del suo Archivi: 


Ma 
allorà non sarà più tempo, perchè saremo tutti | 


Forse sarà tutto assorto 


one dell’arpa Stradivarius, dono 
‘hetti : un'arpa a venti- 

gentile della signora Bos 

Sette corde, con due sirene, un prittino, e una 

testa rotta; porta scritto: Ant Stradivarins cre- 

monen.s E j08;. Un vero gioiello. 


x 


afa questo non c'entra. Il Bellini è un gran teatro 
‘fabbricato, molto ornato, indo- 
lo era così così, benchè 


nella contemplazi 


già incendiato, _ril 
rato, popolato. Teri sera lo er: 0 è 
L'aspeltazione fosse grande, gli annunzi replicati, 
lo lodi anticipate, e i biglietti esauriti... o ineet- 
tati dai soliti speculatori che questa volta hanno 
speculato male. Era scritto che tutto andasse male, 
ur ieeopo! 
bi Ssèn O con un'opera nuova di un maestro 
francese: la Carmen di Giorgio Bizet (five rac" 
Trrmandozioni di non leggere Bissés : cl maniche” 
ebbe quest'altra !). Quattro atti... di dolore. Mu- 
Sica delicata, molto delicata, senza nessuno slancio 
Sie venga a rompere in parto questa terribile 
delicatezza. C'è dalla prima nota all'ultima una 
Mirabile uniformità, quasi quasi una sola nota. 
Da una nota cavare un intero spartito, non si 
canzona! (e nor si canta nemmeno). Si direbbe 
uno spartito ribattuto, come la Réverie de Rosselen. 
Ho conosciuto un cane (a scanso di equivoci, non 
rho conosciuto ieri sera) chie sî faceva pigliare 
dalle convulsioni tutte le volte che diva quella 
musica. Parlo della Reverie. 


D_ 


non era tina réverie. Si vedeva con 
gli occhi proprî del capo che la messa in scena 
era mediocre. Sì vedeva che il baritono Souvestre 
era vestito da lorero eon la barba di Achimelech. 
Si rederano camminare delle nuvole di cartone 
con un circo in lontananta, dove non si vedeva 
la Carozza. Poi si vedeva il sole... travestito da 
mezzo soprano nella persona della signora Galli 
Marié, una personcina adorabile, francese, bruna. 
vispa, elegante, chie starebbe tanto bene în un 
salon, e che ha trentaquattro anni seeondo il di- 
rettore dei Lunedì di ua dilettante, quarantasei 
secondo un vecchio signore inamidato che mi sta 
a destra, ventisette a giudizio di un. giovanotto 
che mi sta a sinistra e che pîre molto disposto 
a perdere îl medesimo per ln suddetta. Il fatto è 
che l'arte è sempre giovane; anche quando non lo 
è: e la signora Galli-Marié lo è, ed è anche una 
brava artista Questa Carmen e la Mignon furono 
seritte per lei. 


Questa poi 


>< È 

Ecco poi quello che si sentiva. Si sentiva prima 
di tutto la ste nora Marié che ha ana voce 
delicata come la musica, uguale, simpatica, senza 
grande estensione, senza shalzi, come dovrebbe 
essere una voce da salon. Il Bellini, per eleganza, 
è un vero salon. Si sentiva poi il Souvestre, ba- 
ritono, il quale canta con una certa intermittenza, 
ora colorendo troppo, ora spaventandosi d'aver 
colorito, ora meditando sulla sconvenienza della 
sua barba. Si sentiva il Gnone, tenore, aggiustato 
corretto, che non si sentiva sempre o sì sentiva 
poco. Si sentivano dei cori, così detti per modo 
di dire; fra gli altri, un coro di sigaraie $pa- 
guuole: > 


« Seguir l'occhio in aria Yuol 
Lieve fumo... > 


che fa pensare con amarezza ai sigari della Regia 
più o meno al madera, © più 0 meno sigari. Molto 
meno che più. 


ES 


Poi si sentiva un'altra cosa, cioé l'orchestra che 
è tutt'altra cosa, una cosa che non è cosa conve- 
niente dire che cosa fosse, una dî quelle cose che 
rion si fasi. Mi ricordai del famoso Calossi, il 
quale cantava Assiv» @ più dux salice sull'aria 
del Cardilto, col pretesto che la musica dev'essere 
indipendente, se vuole esser musica. fa Carmen 
ieri sera, per dire la verità, era molto musica. 
Uscendo dal teatro ho inteso un lazzarone che e- 
sclamava: Maronna du Carmene! 


Da 

E tutto questo si vede e si sente e sì chiama 
Bellini. 

Stasera un'altra novità. La figlia del Diavoto del 
maestro Niccola D'Arienzo. Diavolo, diavolo ! 
cola con die £! Speriamo chie il maestro non vo- 
glià introdurre là sua ortografà anche nella mu- 
sica. Nicola 0 Niccoli, bisogna clie sì deci 
una lettera di meno o un accento di più. 

Questo mi ricorda di un tale che, imbrogliato 


tra il lei, il lui e l'egli, si decise finalmente a dire © 
Gli. 


Da 


Altro Bel al Teatro Nuovo. Martedi sera Le 
| sonnambuta, con una stella esordiente. Non si 

chiama Borheur, ma glielo auguro, Una figurina 
gentile, delicata, ideale. Ha un nome italiano © 
canta in italiano, il che non deve dispiacere, 0ggÌ 
che tante straniere vengono a cantare l'italist» 
in tedesco. Si chiama Ida Mazzoleni e non ha an* 
cora vent'anni. Nessun maestio ha seritto he 


stà miste per lei! dis ci viendra, si ca n 
et ga ira! 


DE 


Al Fondo. piacciono e, sì fanno applaudire li 
Borghi e il Ronconi in un Faust che camminà 
senza troppo zoppicare in presenza di un pubblico 
che ha la discrezione di non affollarsi. 


FANFULLA 


La musica del San Carlo gravemente tace. La 
Commissione si rinisce, si apparecchiano i car- 
telli. Chi vivrà, sentirà. Intanto incomincia un'altra 
musica. È arrivato il coreografo Manzotti, autore 
del ballo Sieba, € ha raccolto per aria le note di 
una musica che sì dà al Circo col ballo l'Eroismo 
di wa Piemontese. È accorso, ed ha trovato che 
viceversa l'Eroismo è precisamente il suo Pietro 
Micca, musica e azione, riprodotto — per dir così 
— dal coreografo Paris che ha avuto l'eroismo 
di presentarsi molte volte alla ribalta per racco- 
gliere gli applausi del pubblico, Reclami, proteste, 
processi, e posizione imbarazzante del signor Paris 
che è andato per suonare e vede la probabilità 
di essere suonato. 


ue 
Dopo tutto, la più bella musichetta è quella 
dell'orchestrina del Sannazzaro, e la più brava 
cantante... la signora Marini. Ah! perchè non siete 
più qui, Virginia!.. 


ROMA 


17 novembre. 
Oggi, alle ore 5 1]2 pomeridiane, è atteso in Roma 
Sua Maestà il Re. 


*. lerì ha fatto ritorno in Roma l'onorevole De- 


pretis. 


2, Il Consiglio comunale terrà seduta questa sera 
alle ore otto e mezzo per continuare nella discus- 
sione delle materie all'ordine del giorno. 

la seduta pubblica saranno discusse cun preftrenza 
le seguenti proposte: 

Aumento dell'anmuo contributo per i brefotrofi di 
Roma e Viterbo. 

Bilancio preveativo per l'esercizio ISS0. 

Noînina de' revisori de' conti dell'esercirio 1879. 

Nuova riforma del pio lascito Bonsventura. 

Sanatoria di costruzioni eseguite dslla Banca Ti 
lerina al Castro Pretorio ia località diverse da quelle 
stabilite în contratto. 

Permuta d'aree sulla via Tuscolana presso porta 
Farba col signor Alessandro Datti. 

‘Accettàzione di fipirto di rendita consalidata del 
Monte Bentivoglio ia quanto riguarda l'ospedale 
de'Fatebenefratelli ora comunale. 

Riforma della tara daziaria per alcuni recipienti. 

Acquisto d'area di proprietà del signor duca di 
Castelvecchio sulla via Prenestina per costruirsi una 
case cantoniera. 

Nomina di un revisore 4 conti dell’esarcizio 1878 
in sostituzione del signor Principe Don Filippo Or- 
sini decaduto dall'ufficio di consigli 

Cessione di alcuni locali nell’ex-convento di 
Giuseppe a Capo le Caso fatta dalla Giunta liquida 
trice dell'asse ecclesiastico a favore del comune di 
Roma. 

la seduta segreta, oltre alla nomina di perc- 
chie Commissioni, si discuteranno le seguesti p 


poste: 
Provvedimenti circa alcune pensioni gravsati il 
bilancio dell'orfanotrofio di Termini ; 
Giubilazione degli es-ispettori dell'illuminazione ad 
raori Mona, Sernicoli e Petraglia. 
ci conoiliatori per il 


olio 

Terne per la nomina dei giu 
5° e 6° mandamento di Roma, 

Promozioni e provvedimenti per alcuni impic 
del comune. 

22, Teri vella sala della birra ia Mo:t-oin vi1 d 
Vergini abbe luogo l'annaaciato bancheito della Con- 
sociazione generale di mutuo soccorso fra gli operai. 
Vi presero parto oltre cento soci e parecchi invitati 
fra i quali l'onorevole sindaco Don Emannele R 
spoli e îl senatore Gioacchino Popoli 

‘Al levar d-ile mense, il sigoor Achille Grauli.o- 

issimo segretario della Co: jone riassnose 
poche, ma elette parola la storia dell’associaziune. 

L'onorevole Ruspoli con quella facilità © felicità di 
«loquio che gli è particolare parlò dei progetti di 
grandi lavori per la capitale e del concorso gorer- 
Nativo riscuotendo ripetuti applansi. Il senatore Pe- 
poli brindò al conuubio del capitale col lavoro, e il 
cavaliere Pacifico Pacifici fece voti per la prosperità 
dell’associazione, augurando-i che da questa restino 
sempre estranee le questioni politiche e reli 


ose, 


22, La regia Accademia filarmonica avcerte 
guri esercenti che le provs dell'Elia di Mendelsohn 
avranno luogo, per la signore : martedi 13, giovedì 20, 
sibato 22; è per gli uontiaî . lanedi 17, mercoledì 19 
e venerdì 21. 


2, 11 reale Istituto lombardo di scienze e lettere di 
Milano invita coloro che ottennero assegai di 
goamento a dichiarare, per lettera diretta alla se- 
greteria dell'istituto, se consentono che sia aperta la | 
scheda contenente i loro nomi. 

I lavori ai quali farono concessi tali assegni sono 
distinti colle seguenti epigrafi: 

i il Juago studio e.il grande amore » | 

« L'ordine è pane, ed il disordine è fame. » I 

« La Giographie midicale est d'un haut inté:ét pra- | 
tique. > 

< La medicina ha tutta uoa scienza di rapporto. » 

< Nil sub sole novum, > 

22, AMl'Osservatorio dibtiohinica dull Collegio Ro- 
minò fa stadisto nelle notti passate l'andamento del 
fenomeno delle stelle cadenti dere Leonidi. 

Nella dotte del 13 novembrà, fissando solamente la 
costellazione del, Leone, si videro tro sole meteore: 
ore 3, minuti 0,05, di quinta grandezz»- ron Leonide; 
cre 3, minuti 8,5, proveniente dal Leone; ore 3, | 
miauti 29,5..... non Leonide. 

Nella notte del Î4 novembre si notarono sei ci 
denti dalle ore 2 alle 3; sette delle 3 alle 4; due 
dalle 4 alle 4,°0 entimeridiane, di queste forse ctio | 
irradiavano del Leone, ma_la estrema scarsezza delle 

li 


| gioranza nel Parlamento. 


Leonidi non rende sicura alcuna determinazione della 
2una radiante. 

Nella notte del 15 si osservò per un'ora, dalle ore 
1,15 alle 2,15, essendo il cielo, come nelle prece 
denti, seretio, èd in questa l'aria assai freddi (alle 
orè 1,45 il termometro segnava gradi — 0.4, all'alba il 
minimo fu gradi -— 0,6). ln quest'ora si witarono tre 
sole meteore, due delle quali appartenevano alle 
Leonidi. 


BORSA DI ROMA 


. — Le riunioni di sabato sera e di 
ieri furono prive di animazione; gli affari si fecero 
desiderare. Non importa che Îe notizie allarmanti 
corse venerdì a Parigi siano state smentite, nò che 
i prezzi di quella piazza migliorassero in modo sen- 
ibile; l'incertezza domina le Borse ed è assai 

di prevedere so e come se ne uscirà. 

Per questo ragioni ed in attesa del risultato della 
liquidazione di quindicina che ha luogo oggi a Pa- 
rigi, fu anche poco animata la Borsa odierna. Si con- 
trattò poca rendita per fine meso da CI 23 112, 
90 27 19, ma al prezzo massimo rimase offerta. 

Per contanti col coupon si fece 90 12 112, e senza 
coupon 87 87 12. 

Il prestito 1860 


ficile 


Teatii. 


Come al solito, ie. 
affollatiz dall'A 
Goldoni. 

All'Argentina si rappresentava perziz terza volta 
Il Profeta e i snoì seguaci. 

Il pubblico ba fatto buona accoglienza a tutti, ed 
ha anche applaudito a Berta, a Fede, a Zascari 
più che tutto, all'asieme, orchestra, masse, direttore. 

Al Valle la replica della Cleopatra ha confermato 
il successo di interpretazione che la compagnia avera 
ottenuto sabato alla prima reci 

Ho dato al Valle qualche capatina fra un atto e 
l'aitro del Profeta dell'Argentina e sentivo sempre 
applsadire; chiedevo ioformazioni e m'imbattevo in 
asimiratori che lodavano la signora Tesero, il Pasta, 
il Privato, il Lovsto..... e il Morelli, sempro artista, 
anche sotto le umili spogli liberto di Pompeo. 
E nom erano esagerazioni. 

Questa sora si dà il Demimonde di Dumas e frat- 
tanto si prepsra una bella serata per mercoledì in 
bensficio di Francesco Garzes col programma che ho 
ieri pubblicato. 

Continuo s parlare di beneficiate annunziando per 
domani sera al Quirino quella della attrice Luisa 
Visconti col Viaggio nella luna, operetta del mae- 


domenica, tutti i teatri erano 
tina al Quirino, dal Valle al 


Gi rimase offerto a 95 90, dopo 
aver dato luogo a «ualche affare a 95 85. 

Le azioni della ica Generale, negoziate a 569, 
558 75, rimasero offerte el prezzo massimo, con da- 
naro al prezzo minimo. Nulla si foce negli altri 
valori. 

I cambi sono piuttosto deboli. 

La Francia a tre mesi è segnata 
112 87 12; la Londra a 28 62, 98 57. 

Pezzi da venti franchi 22 80, 2.78. 


13 218 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Pa: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 82 25. 
Idem 30,0 8080. 
Lem 500 114 40. 
Rendita italiana 79. 
Rendita turea IL 


Veritas 


stro Mili (: 
2, Spot Telegranni particolari di « Farfalle » 
ARGENTINA. — Riposo. pere 
VALLE. — Ore 8. — Dami-monde, commedia di | paRIGI, 17. — Teri il presidente Grévy e 
Alessio Baia (0618) . | Gambetta andarono a caccia e fecero cola- 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 71?.— Compaguia | zione insieme în casa di Gambetta, manife- 
Rao Si Ar PE stando a più riprese il loro accordo completo. 
— Ore 7 e93:1 — La stella | 11 generale Gresley, ed i signori Waddington 


leo 


e Lepère presero parte alla caccia che durò 
due ore. 

Floquet ieri parlò ai suoi ciettori del nono 
circondario. Alla fine della riunione vi fu un 
po’ di tumulto causato dagli oratori che gli 
volevano rispondere a proposito del voto per 
l'annullamento della elezione di Blanqui. 

Nizza, Marsiglia e Montpellier preparano 
delle feste a benefizio degli inondati di Murcia. 

1 padroni fornai hanno jeri ceduto com- 
pletamente alle pretese degli operai. 


BERLINO, 17. — Si assicura che il prin- 
cipe di GortchakofT verrà qui il 25 corrente, 
ma signora se s'incontrerà con Bismarck. 
Pare certo che lo czarewitch desideri di ac- 
comodare l'affare della successione del regno 


QUIRINO. — Orè 6 e912 — Il mago Sabino. 


GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 6 12 e 8 112. — Kappresentaziono con ma- 
riouette. 


NostRE JnFoRMAZIONI 


Il colloquio che ebbe luogo ieri a Pegli fra 
Sua Maestà il Re d'Italia © il principe ere- 
ditario di Germania fu co: mo. 

Sua Altezza Imperiale promise di restituire 
la visita al Re a Roma. 


Il principe e la principessa manifestarono | d'Annover a favore del duca di Cumberland. 
îl loro rinerescimento sentendo che lo stato | yy E ira 
disalute della Regina non era ancora per- | avrebbe dichiarato di voler occupare 
fetto, felicitandosi della decisione presa da | nicco qualora l'inghilterra  minacciasse Co- 
lei di passare qualche tempo sulla riviera. | stantinopoli. 


Terecnamm Srerami 


A tutti è noto quanto affetto porti il prin- 
cipe di Germania al nostro augusto sovrano 
e a Sua Maestà la Regina, e come in ogni 
ne Sua Altezza abbia contribuito a raf 
i vincoli di amicizia e di alleanza che 
legano le due nazioni. 

Abbiamo motivo di credere che anche nel 
breve colloquio di Pegli Sua Altezza il prin- 
se ereditario abbia manifestata la speranza 
ja © del suo augusto genitore di saper TI- 
talia risoluta a cooperare con altre potenze 
al martenimento della pace. 


PEGLI, 16. — S nestà il Re e il principe 
Amedeo col loro s ito sono arrivati alle ore 
317, e furono ricevuti alla stazione dal principe 
di Germania, dal pr jenova e dal sindaco 
di Pegli. 

Il Re e il principe si baciarono affettuosamente 
e si sono intrattenuti alquanto alla stazion 
ja Maestà il Re, i principi e il seguita È 
si all'albergo, percorrendo a piedi il tratto di 
dalla stazione all'albergo. 

Tutta la popolazione acelamava con entusiasmo. 

La stazione e le vie erano addobbate con ban- 
diere italiane e germaniche, e con fio! 

La piazza della stazione era convertita in un 
elegante giardino con un sontuoso padiglione. 

All'uscita della stazione, ove Sua Maestà rice- 
vette un mazzo di fiori presentatole dalle bimbe 
degli asili vestite di bianco, la musica di Pegli 
intuonò l'inno reale. 

Trovavasi alla stazione la banda operaia colla 

bandiera. Molta folla accorse a Pegli da 
e dai paesi circonvicini. 
LI, 16. — Dopo la colazioneofferta dai prin- 
cipi di Germania, alla quale presero parte il pre- 
fetto e il sindaco. chbe luogola partenza per Ge 
nova alle ore 4 50. 

Sua Maestà e il principe Amedeo, accompagnati 
dal principe di Germania, ritornarono alla sta- 
zione a piedi, sempre calorosamente acelamati. 

Il congedo fu cordialissimo. 

1l principe di Germania, ritornando all'albergo, 
fu salutato con acclamazioni e con l'inno 
manico. 

GENOVA, 16. — Sna Maestà e il principe A- 
medeo giunsero a Genova alle ore 5 20, è furono 
ricevuti alla stazione dal sindaco e dalla Giunta 

Salito al palazzo, Sna Maestà îl Re ricevette lo 
autorità. 

Sna Maestà partirà domani alle ore 5 autime- 
ridiane. 


Ieri dopo le 3 pomeridiane l'onorevole De- 
pretis ebbe un lungo colloquio con l'onore- 
vole Cairoli sulla situazione ministeriale. 
jeura che l'accordo sia concluso, ma 
immediata 0 la ricomposizione mini- 
steriale dipenderà dall’avviso della Corona e 
dalla risposta che darà l'onorevole Farini al- 
lofferia formale di andare ambasciatore a 
Parigi. 

In caso di crisi immediata sembra stabilito 
che l'onorevole Depretis assumerà il porta- 
foglio degli esteri o quello dell'interno, che 
l'onorevole Magliani tornerà al ministero delle 
e che il portafoglio della pubblica 


Nom tatti i gruppi ostili, fra quelli 
che pià Sadoperano per l'accordo, si mosi 
soddisfatti della soluzione che probabilmente 
avrà la cri 

Nei circoli parlamentari inoltre e nello 
stesso gabinetto si dubita molto che la Co- 
rova possa aderire a una crisi totale extra- 
parlamentare, tanto più che a giudicare dalle 
disposizioni prevalenti. sinora, nelle varie 
frazioni di sinistra rion si può prevedere che 
un minîstero Cairoli-Depreti* arrebbe la mag- 


essi 


— il re è la regina di Danimarca, 
berland sono partiti per Guuden. 


\— Il granduca'ereditario di Russia, 
è la grandaghessa sono arrieati.aile ore 9 ed an- 
daîénò dd alloggiare all'ambaskiata russa. A mez- 
zodì ricevettero la, visita. dell'imperatore e dei 
prineipi reali. Il granduca e la, granduchessa re- 
Stituirono quindi la visita all'imperatore e ai 
principi. 

L'imperatore por! 
duca l'uniforme pri 
Nera. 

Questa sera avrà luogo un pranzo di corte, al 
quiile prenderanno parte il granduca, la grandu- 
chesso,_il principe di Wirtemberg, Oubrei], Stol- 
berg e Schweinitz. 

PARIGI, 16. — Un dispaccio diSierra Leona an- 
nunzia che Zveifel e Moustier, agenti della casa 


BERLINO, 1 


va l'uniforme russa, e il gran- 
jana, coll'ordine dell'Aquila 


Crediamo sapere che la proposta di prò- 
rogare l'apertura della Camera sarà messa 
da parte, giacchè potrebbe la proroga fornir 
motivo all'opposizione del muovo ministero 
per provoeare-un-vote di fiducia immetia» 
tamente. 


Verminck di Marsiglia, scopre 
nel settembre scorso le scrgent. 
corso superiore era finora scd0%v 


COSTANTINOPOLI, 16. — MusurtS — 
ciatore a Londra, telegratò alla Porm. 
Sali rimase soddisfatto delle sue spiega 
Musurus crede che lord Salisbury sia ri@t 
convinto della falsità delle voei riguardanti il pre 
teso riavvicinamento fra la Turchia e la Russia. 
SA, 16. — Il discorso del trono all’apertara 
della Scupeina constata i progressi fatti dalla 
Serbia; dice che |» potenze riconobbero l’indipen» 
“lenza della Serbia e che le relazioni colle potenze 
vicine sono buone; parla delle convenzioni com- 
merciali conchins: è della ereazione di una Banca 
nazionale; soggiuuge che il governo stadia t pro- 
getti riguardanti le ferrovie, e fa cenno della con- 
venzione per la giurisdizione consolare conchiusa 
coll'italia. 


Bonaventura Severini, rsa responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


ll maggior nun 


delle Pastiglie proposte per gua- 
rire la tosse toglie l'appetito perchè desta losco 
per la esuberaszi di zuccaro che deite pastine con- 
tengono. Chi nou sa che questo zuccaro è immensa- 
mente irritante? Le sole Pastiglie di More preparate 
dal Dott. Mz20) za zucchero di sorta e composte 
di polpe semplici e sacchi vegetali innocni hanno una 
azione refrigerante quasi specifica sull'organo vocale e 
sull’apparecchio respiratorio perchè crartando i vasel 
linî capillari di Lalì organi coi loro principi tannici ed 
aciduli Vimped scono li soverchio flusso del sangue 
‘primo aumento dell'infiammazione) è restituiscono la 
parte nella sua normalità. — Questa specialità si vende 
in Roma presso l'inventore e fabbricatore, Stabilimento 
Chimico, Quattro Fontane, 18, e presso le principali 


Farmacie di tutta Ialia. @ 
LA RASSEGNA: Senio Istoria Alone 


mento straordinario a L. 1 50. 


LA RASSEGN SETTIMANALE non costa 


che L. 5 al trimestre; 20 
all'anno. 


LA RASSEGNA 


Palazzo Chigi. 
SETTIMANALE: Ua numero 


LA RASSEGNA c5sccsini 10, areetrato 80. 
LA RASSEGNA piatnente tutto io gue 
sti economiche, militari, di ma- 
rina, amministrative, d'istruzione pubblica, ece. 
LA RASSEGNA fEtmtetiie ssp 
Sinistra, ma studia ogui questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 


LA RASSEGNA spondenti speciati police 


letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 
— Corrispondenti Specialì nelle diverse regioni 
d'Italia. 


EONA SETTIMANALE ha una parte 
LA RASSEGNA 5c;cu7;700 e telteraria, nella 
quale ba fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali scrittori italiani. 


LA RASSEGN SETTIMANALE contiene una 


i ampia Bibliografia delle 
principali pubblic 


ionì nazionali ed estero. 
LA RASSEGNA 


SETTIMANALE contiene 
nori: notizie varie, 


molte altre Rubriche mi- 
comunicazioni del pubblico; 
riviste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricane, ecc. 


LA RASSEGNA SETTIMANALE forma ogni 
h |À semestre un bel volume, 
stampato di lusso, di circa 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 
SETTIMANALE : Abbona- 
LA RASSEGNA menti presso i Uficio. 
Palazzo Chigi, presso gli Uffizi Po- 
stali e ì Principali Librai. 


LA FONDIARIA +» suc paine 
FAMOFORTE ne 


cominciando da L: 25 a più 
'riremzo) pezza S (et u0, È - 2 | Momaz Fontanella 
ARULZa S OLI semche > a'hnogamenti 
AVVISO Pet comodo det asicarati presso la Compa- 
quia Avorima d'Assicurazioni a premio fisso 
‘centro gl incend: fondata in Torino nel 1833, i quali hanno 
qui trasferito il lo 0 domi ilo per ragione di commercio, 
d'imp'ego od altro, st fa noto che, quante volte essi lo desi 
deriuo, 1 oro contratti is corso suyulati con la Direzione 
Ceetrale di Torino, 0 con alsre Agenzie dell'Alta Italia, 
potranno a loro richiesta essere riformati, e posti sotto la 
dipendenza della locale Agenzia, per pagarne qui i relativi 
premi alle scadenze L'Agente principale per le provincie 
«i Roma e di Perugia è la Ditta J.Y. Alatri (rappresen. 
tata dal Comm. Samuele Alatri residente in Roms, piazza de' 
Branca, Palazzo Santacroce. — Dirigersi all'Agenzia mede- 
sima, «d anche alla sede dell'Ispettorato Generale per le 
Pruviccie dell'Italia Centrale e Meridionale, Piazza Monte- 
citorio,N. 121, piano. | L'Ispeltore Gen", F. DoLioTEI. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e vitalizie) 


SETTIMANALE si pubblica 
ogni Domenica in Roma, 


con parterigazione 211°80 per cento degli utili 
Fondo di rise-v= per Îe assi ara L' 60 670827 
Reddito annoe vella Società . + 12.950,95 


Pagamenti par ass zione liquidate. » 85 000,000 
Cauzione date sì Governo ilaliano in car- 
telle del Debito pubbico. . . » 
Succursale italiana, Firenze, vi 
generale în Napoli per le‘provincie 
BMaccarì, Piazza S_ Maria la Nuova, & 
principale in Roma, Signor A. Tombù 
Agenzie in tulle le città d'alie. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospettive resoconti in segnito a domanda) 
———€________ — 


Tatte le Inserzi ricevono presso Bffitio 
Prifcipale di Pubblicità OBLIEGNT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Moria Novella, 13. - Milano, Galleria Vittorio'Emanuele, 
35 e 26 — Parigi, 21, rue Saint-Mare— - Londra} 430 
ILA Fioot.steni È © 


H 
I 
HE, 

»* 


# Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio princi 
Le inserzioni dall'Estero per 
ed 


piera cen piatto e ci 
7 DI 


re ea cena 


VO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO ONIMI00 


dolla Farmacia della Logazione Britanniea {sono vi 


in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


Questo liquido, rigeneraione dei capelli, non è ara tinte, ma sio 
agisce direltamerte sci bulbi dei medesimi, gli di a grado al 
‘ale forse che riprendono in poco tempo il icro colore nat 


erzdo 

rale; ne i ‘ancora la caduia @ promuore lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventà. Berre inolire per levare la forfora © togliere 
tutte Jo impurità che pomono essere eulla teste, senza recare ÎÌ più 


rella loro robustezza e vagetarione. 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
Bi = corri nerd gran da del deine ac) 
eompignato Postale, © si troramo in Roma fo 
cachi tall Legalione ritazzioe Bivenbeghi via Gondoti: A. 
Manzoni e C. via di Pietra, Bi. Arhills Baldassroni, 416, vie de' 
Corso în 8. Carlo; premo FP. Compalne, via dal Corso, 343:{lrani 
la cia Marigneni, pinza 8. Corl: la farmacie 


= i premo 
aliena, 145, lango il Corro; premo ls lista 4 Dante Perroni 


via della Mxddalena, 65 è 47 


FARINA rr H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN RIPLO NA D'OROBE 
Medaglia d’@ro Parigi £878 


| 
| 


| Medaglie LertiSeati | 
sungros! | 

a diverse delie primarie | 
‘Baponizioni Antorità Meticati 


| Marca di Fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latie svizzero) 

(so supplsce llineuficenza del latte materno e facilita io settare 

È vende in tatte le buone farmacie e drogherie. 

| mor evitaro lc contraffazioni esigere che ogni neatota 
orti ta firma, 

del'INVENTORE Henri Nestlé Versr (Srizera) 


Iene 


IMP.RTAZIONE DIRETTà 


del Thè più squisito 
(The Soncheng Choicest Tea) 


Pacchi ds 1 Chilogramma Lire 18 — 
» » 394 
» » » 4 
» grammi > 190 
Deposito in Firenze ell'Emperio Franco-italinno C. 
Funzî è C. via Pap:ani 28. Miano alla succursale del- 


ia Vitt. Em. 24. Romai 
anco-Italisno Corti el 


l'Emporio Frsnco italiano G. 
alla succarsale JellE 


Novità attraente per le Signore 
HO UNA CASA MIA L sec 


GIOVANE SPO: 

30° GIOVANI SPOSE ed 

Governo della cora. — 

Sdi Giornale delle Bomme, io va lo a. i, siamo i 
"prezzo Lire mu 


dii primelpati Ibrai sel Reg», 


MACCHINE PERFEZIONATE 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA 


Macchine a vasca per tritare le carri 
Uno dei vantaggi incontestabili di queste macchine si è di 
contesere 59 0/0 più delle macch'ne dello suesso diametro di 
totti gli altri sistemi I coltelli fissati sopra due assi sono di 
nuova forma e possono essere «montati ed arrotati facilmente. 
La vasca 0 bacioo a doppia curva è di un modello speciale bre 
vettato Ogni macchina è provvista di un mescolatore c.ntinno; 
chè sopprime qualsiasi manipolazione. L'economia di tempo è 
enorme perchè queste macchine impiegano da 5 a 10 rinuti per) 
lavorare in modo perfetto tuita la carne di cui è capece la 
Iaiiva vasca Il sistema d'iogranaggio a denti elicoidi rende l'a 
zione regolarissima ed annulla completamente tl rumore. 
Sî costraiscono macchine con vasche contenenti da 7 a 15) 
chilogr. di carne. 
Prezzo delle macchine contenenti 7 chilog. L. 530 
» » » 1 >» » 3560 


Macchine per insaccare 
Avche a questa macchina furono apportate alcone imyortanti 
modificazioni di cui le priocipali sono : di potere istant.a amenle 
avvicinare od allon'anare il pistone dello s'antoflo da'l: carne 
29 una nuosa costrazione del cilindro che lo rende su'idissimo. 
Si costruiscono macchine della capacità di 7 a 15 liur., 
Prezzo della macchiva d2 7 litri L. 85 
» » 5.3 = 450 


Torchi perfezionati per spremere il grasso 
a percussione di-un sol getto, con campana di ferro s ar ato da 


aprirsi a cerniera 
Prezzo L. 115, porto a carico dei committenti 
Deposito 1a Firenze all Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzaui 38, Roma, alla succursale dell'Emporio *ranco-. 
Italiano Corti è Bianchelli, via Frattiza 06. 


Londra presso 


‘Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchi 
‘Agence Principale de 
Fieet Street (suecursa 


OBLIEGHT, Roma, Piazza” 
icevono esclus:vamente presso 
ignori E_Micoud e C!, 139.e 140, 


pale di Pubblicità 
nostro giornale 


le della Casa E. E_ObI 


AI VINI-GULTORI 


\ CRISTALLO per assaggi © per| 
jpidezza del vino. 

Prezo L. 3 
1 IE IE Pa | 


PROVA VINO IN METALLO per verificare le 
bontà. la sincerità del Vino e il grado di di 


servazione. 
Premo L. 5. 
Monni 
GLEUCOMETRO © pesa mosto del dott. Gayot, 


a tre scale, indicanti; I* il peso specifico del 
mosto: 2* la sua ricchezza in Tucchero ; 3* la 


ALZAVINO 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un 
esaminare la l 


ol pezzo, senza cucitura e di varie grande: 
Prezzi L. 350 —4-5—-6— 5 
[750 — 830 — 10. 


TAPPI IDRAULICI 2 
lidi, da applicarsi alle Botti: Esino di le- 
Ware il tappo di legue allrquando si spilla, la 
ispersione del gaz e i contatto dei liquidi col- 
aria Prezzo L. 2 50. 


e 
RIMESTATORE ARTICOLATO in ferre per 


agitare © mescolare il Vino nelle Botti. Lebrac- | quantità di alcool che sarà 2 prodursi. 
2a Si aprono allerquanto si gira la mavovella 


Prezzo L. 5. 
le si chradono da sè quando si vaol levarlo della | 
Botte. Basta un minuto di lavoro per. ottenere | 
nesfetto miscoglio 
‘Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondola lunghezza 
delle braccia. 


| 


PESA VINO. Guida per ottenere dalle 
nuova quantità di vino, con aggiunto il pro- 
cesso chimico cccorente. 

Prezzo L. 3. 
fis ndni 

NUOVI SIFONI-POM®E DA TRAVASO Sil 
mettono in azione soffiandovi dentro in luogs 
di aspirare. Il travaso si fa con la massima ro 


SCAFZALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 
occupano € perchè si possono piegare quando 


Prezzi da 100 bottiglie aperto L 15 pidità. 
VARIO a Sig Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti dot 
>» 30» CE: 

» 100» chiuso >35 Sifoni con tubo di caoutehone » 46| 
» 200» >» Sifoni tutti in piombo e ru- 
sele IS bioetto in piombo > 15) 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e sol 
dissimi. 
Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 

‘imenti automatici =. » »30e4 

Tappa bottiglie a leva tuito in legno solidis- 


imo 
Prezzo L. 7 50. 

Firenze all'Emporio Franco- 

alla succursale dell'Emporio 


Prezzo per 100 bostighe L. 
n "7 300 > 150 


gnate da vaglia postale 
Italiano C. Fiozi e (., via de! Panzani. 28. Roma, 
co-Italiano Corti e Bianchelli. viaFrattina, 66. 


Dirigere le domande accomra, 


AD ARIA COMPRESSA 
lelv'Olio e 
Con questo apparecchio di faci 
applicazione, si oltiene colla prù grande 
rapidità e senza smuovere i sedimentì. 1 
travaso di qualsiasi spece d: liquido] 
6 botti di qualunque granderza. 
Ogni Manvice è fornito di 2 metri di 


tubo di caontehoue a elice e del tappo] 
per turare le botti. 


MAN' 


per Il travano del Vino. 


pv? 


Prezzo L. 45. 


imballaggio L. 2. Porto a carico de: 
committenti. 
irenze all’Emporio Franco Tialiano ©. Finz e C. 


succursale dell'Emporio Franco-Italiano Co 


Dirigere domande e vagli 
sia dei Panznni 28 Roma, alla 
Rianchelli via Frattina, 66. 


Wiener Restitution fluid 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle senderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 
M. il Ro di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
iene il cavallo forte € coraggioso fico alla vecchiata la più avanzata. — 
rve specialmente per rinforzare i ca- 


ti 
nan 
{mpedisce l’irrigidirsi dei membri e 
«alli dopo granaî fatiche. 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
fata, la debilezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavaliamenti muscolari 
: mantiene le gambe sempre asciutie. 


Prezzo della bottiglia 
Franco per ferrovia . 4 30 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale Firenze, all'Emporio 
Franeo Italano C. Finzi e C. via Pavzani 28. Milano succursale dell'imporio 
Franco-Italiano Îleria Vitt. Em. 24. Roma, alia succursale dell'Emporio 
co Italiano Corti e Bianchelti, via Fratna 66. 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


delle gonorree e blenorree recenti e croniche 
PERLA 


ENKEZIONE ROSSINE 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


15 anni d’assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 
sutorizzeno il suo presaratore 2 ron temere di essere smentito col dire che in 3 
giorni procura la guarigione radicale, da coloro che scru- 
‘polosi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia deila suindicata iniezione l’ado-| 
iberano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, argento, 
tagno, piombo, ecc. è garantita dai restriogimenti uretrali che sogliono] 
vare da raolte iniezioni del giorao. E poi accomandata l’attenzione del pub- 
blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidia- 
vamente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un credito dalle 


‘autorità competenti. 


L. 3 50 


i 


di 


Prezzo L. 3 la bottiglia. 

Deposito in Firenze all’Emporio. Franco-Italiano C. Finzi © C. via dei Panzani, 
28. Roma. alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchell:, via 
Prattina, 66. 


Nuovo Tagliavettro Americano brevettato 
| Taglia tì vetro quento la punta di dia è superiore a questo quando] 
jrrattasi di lavori circolari od a curva, che !: oseguico colla più grande facilità ed 
i satterza. Ogni amese è provvisto di alcuni deati che servono per staccara i pezzi 
!di vetro che sono sufficientemente intagli ti. 

i fi. ® BO: 
‘ranco- Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
Frer co-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma 
Italiano Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


Deposito a Firenze allEmporio Fi 
‘Milano alla suocarsate dell’Emporio 
alla succursale dell'Emporio Franco- 


ì 


Publicité EB. Oblieght, 


_—e 
| LA FONDIARIA 


ia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
liegt). 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
cosrno L’incenpio 

gas, del fulmine, degli apparecchi 

ja improduttività temporanea delle 


| 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 
Capitale sociale QUARANTA ftILIONI di Lire in oro 


Consiglio d’amministrazione 
ine Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidente. 
Domenico, vice-presidente. 


Consi princi 
Batpuno comm. 
Coasiglieri 
marchese Fanivora Genie march. Paolo 
Fexzi comm. Carlo, senatore 
“tel Regno 
| Gatzorti comm. arr. Leopoldo, | 
| “senatore del Regno 
| Ginzoi march. Giuseppe, se 
natore del Regno 
Laonaxos (conte Federico de) 
Marmi cav. Felice 
Rao: march. Gio. Battista 
Scuenen Edmondo, senatore 
îrancese 
| sotsav®ax (barone Giorgio de) 
| dep. alla Camera Francese. 
Censori 
deputato al Parlamento. 
rale delle Ferrovie 


Aupini pi SosteoNo 
Carlo. senatore del Regno 

Bassi Nob. Gerolamo 

Beuszaoni conte Giulio, sena- 
tore del Regno 


Carlo 


Garcri car. ave. Augusto 
Cassini comm. Alessandro 
Cenast conte Antonio 
Gnesro cav. Antonio 

iran cav. avv. Pietro 
Consis: Don Andrea march. 
‘di Giovagallo 


Atirevi comm. Antonio, 
Boncsisi comm. ing. Secondo, direttore gene 


Meridionali È 
0s0 tav. Guglielmo, direttore della Banca Veneta di Depositi 
n È 0 0°5"" Direttore generale : signor Exnio GurranD. 


Sele della Direzione generale, FIRENZE, via Bufalini 
der'13 ‘provincia Romana e per quella dell'Umbria la Fon- 
diaria è rappresentata dal Banco 
buino, 51, Roma. 


COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


in seta e caseami di seta. 


[Coperte ordinarie . metri 170 x 2—L. 750 
Id. miste . » 150 X 240 »1050 
Id » » 180x210 > là 
Id. bianche » 150x2 3 
io i da a ea 
Id. Algerine a colori » 150 %2— 

Id. > > » 180x210 
Id. » » » 210x240 
Id: peri bimbi bisnche 1—X 120 


Spedizione per ferrovia contro riunessa di corrispon- 
Mente vaglia postale. 
Deposito a Firenze all'Emoorio Franco-Italiano ©. 


re — Caldaje di ogni genere — Ala 
cometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selts, 
sce. — Motori a vapore ed itraulici — Trasmissio 
‘rappresentati a Roma dall'ingegnere K. Zavoti 


CALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


Il nuovo sîstema con cuî sono costruiti questi 
nuovi caloriferi permette di utilizzare il calore in 
modo così completo, che l'economia rea'e di com- 
bustibile è del 60 al 7) per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
qualunque sorta di combustibile, coke, c:rbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione. 
ardono senza interruzione da $ a 20 ore secondo 
la loro grandezza. 

L'interno è dì terra refrattoria, materia che ge- 
rastisce contro ogni incomeda esaltazione, e la parte 
esterna ia lamera di ferro cilindrata di cui tutti 
conoscono la forza irradiztrice. 

Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia all’esterno, secondo la località 
Prezzi: L. 35,40, 50, 63, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 

Imballaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 
a to a SEE Franco-Itatiano C. Fiazi e C. 
vi i Panzani ‘ona alla succursal PI Fi Po 
Italiano Corti e Biaachelli via Frait na ron Gr 


FERRO BRATAIS 


li deposito geneva'e per l'Italia del ferro 
dintizzato BRA VATS trovasi presso 


l'Emporio Franco-Italiano €. Fn 
i Gaîleria Vittorio Emanuele, MEL 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DESTRATTO DI COCA 


le) ‘eru 
del Prof. SAMPSON, Nuova-Yock Bresvat, 512 
Queste pillole sono l'unî ù sic ho per la 
ent e opainto le debolezza dell'ago» ee Der Ino” 
prezzo di ogm scatol i 
orto ‘in tnt i Regno, contro vaga postale e * anco di 
Deposito generale per l'Italia, in Fireaze Empor 
Franco-laliaso G_ Finzi e C. via Panzani, 3a inno andino 
(cursale del'Emporio Franco-ltaliano Galleria Viit Em, 35. Rota, 


Tip. ARTERO e C., Passa Montecitorio, 124 


———@t@—@@—>rrr7@_—_—< 
er —_______ 


alta È Ù i P i 
pit ene FrancoItaliano, Corti e Bianchelli, 


i 


nare 
&ssus hi 
aeses 


PANPULLA 


Num. 313 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Tono. Paze Mutui, 30 > 


Ai al Been preso iso Principale di Pubblicità 
OBLIEGHT 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Se le sotto-commissioni dei bilanci si oc- 
cupassero di discuterli sul serio invece di 
fare dei pettegolezzi politici a maggior gloria 
di Caio o Sempronio, vorrei spedire a cia- 
scun componente della sotto-commissione del 
bilancio della guerra il numero dell'Iustra- 
zione italiana del Treves «di Milano, pubbli 
cato due settimane sono. 

In quel numero c'è una bella incisione, pa- 
gina doppia, che rappresenta il nuovo car- 
cere cellulare di Milano nel suo vasto insieme 
e nei suoi minuti particolari: un amore di 
carcere che, specie a questi freddi, farebbe 
venir voglia di delinquere non solo a un po- 
vero diavolo senza casa, nè tetto, ma a qua- 
lunque applicato a 1800, 0 studente di univer- 
sità o reporter di terza classe, insomma a 
tutta la gente condannata a contentarsi di 
una cameretta ad un quarto piano senza nep- 
pure il segno nè di stufa, nè di caminetto. 


a 

Veramente l'incisione dell'Ilustrazione è 
una bella cosa, ma potrebbe essere anche una 
bella lezione di morale applicata se il signor 
Treves pubblicasse in un altro numero i di- 
segni delle rovine della caserma di San Mar- 
tino a Roma e della Panatica a Napoli. 

Gli potrei aggiungere per conto mio dei 
piccoli schizzi di caserme dove si prende il 
tifo con una facilità spaventosa, nonostante 
la salubrità notissima della città: di caserme 
nelle quali piove, dove tira vento, dove si gela 
dal freddo. 

Ma frattanto i signori componenti della 
sotto-commissione questi schizzi se li possono 
imaginare facilmente, pratici come sono di 
cose militari, e possono mentalmente metterli 
a confronto del palazzo magnifico, ben archi- 
tettato, dipinto, accarezzato, studiato in tutte 
le sue parti, che serve di abitazione ai signori 
ladri ed assassini. 


* 
> 


Posso ingannarmi: ma se, dopo fatto il 
confronto, in quella sala dove da domani in 
poì se ne ridiranno tante delle marchiane, 
non si alza una voce per domandare la co- 
struzione di vere e proprie caserme, io di- 
chiaro di non capir più nulla di nulla in questo 
‘mmondaccio. 

Se si vuol tenere un esercito permanente, 
bisogna pensare prima di tutto a ves irlo e 
a coprirlo. Star lì a discutere con l’aritme- 
tica logismografica se sì può diminuire 0 au- 
mentare il bilancio della guerra di centomila 
lire, quando le caserme rovinano e si buttano 
via sessanta milioni all'anno in ferrovie inu- 
tili, è una facezia che può durare per qualche 
‘anno, ma non certo per omnia secula secu- 
lorum. 

Amen. 


n 
5 PRIMA MORIRE 


L'Armenti mi sorrise colla solita bonarietà, e 
mi disse due o tre sciocchezze. lo gli domandai: 

— E la signora Mercede? b- 

_ È di là — mi rispose. — Credo che reciti l'An- 
gelus Dei. È la sua preghiera del mezzodi; ne ha 
una per ogni ora del giorno. Finirà col farsi mo- 
naca. 

Uscii per non mancargli di rispetto. Quell'ipo- 
crisi m'irritava tanto che avrei dimenticata la 
sua età se gli avessi risposto. d 

Tornai le sera. Allora la Mercede era in far- 
macia; il padre non le permette il lusso d'un se- 
condo lume per stare ritirata nella sua camera. 
Era seria e calma come al solito; soltanto aveva 
gli occhi un po’ gonfi, ed era pallida come una 
persona che ha perduta la notte. E, 

La solita conversazione era già radunata, ed il 
farmacista si mostrò gioviale e spiritoso alla sua 
maniera come le altre sere. La discussione della 
sera precedente non gli aveva fatta nessuna im- 
pressione; si capiva che c'era avvezzo, e questo mi 
rattristava maggiormente per la povera giovane, 
che forse doveva sopportare giornalmente quella 
tortura morale. Spiavo il momento di accostarmi 
a lei; sentivo il bisogno di dirle una parola di 
simpatia, di offrirle i miei servigi, di esternarle 


l'interessamento che m'inspirava. Ma era impos- ; 


sibile riescirci dinanzi a tutti quegli sguardi di 
Provinciali curiosi. Ni 

Nella mia smania di fare il paladino, ebbi la 
cattiva inspirazione di rinfacciare al vecchio Ar- 
menti Ja sua bugia, per offrire alla Mercede l’oc- 
casione di smentirla pubblicamente. 


I 
| 
| 


Roma, Mercoledì 19 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


ia 

La fabbricazione del ministero da mezza 
stagione, lana e cotone, pare incominciata 
fino da ieri sera. 

Fra l'onorevole Depretis e l'onorevole Cai- 
roli avevano bell'e preparato l'ordilo e la 
trama. 

Perchè la faccenda riesca bene, aspettano 
solamente che l'onorevole Farini, povero si- 
gnore! faccia il sacrifizio di accettare l'am- 
basciata di Parigi, lasciando la presidenza 
della Camera all’onorevole Crispi. 

Dio buono! a quell'onorevole Cri: 


gli vogliono un gran bene, lo stimano, lo apr ' 


prezzano, lo consultano; ma non c'è un cane 
che lo voglia nel ministero e gli offrono la 
presidenza come fiche de consolation, e l'ono- 
revole Crispi, tanto per non perdere l'abitu- 
dine, sembra disposto ad accettare. 

Ma se l'onorevole Farini non volesse an- 
dare a Parigi, felicissima notte: il connubio 
Cairoli-Depretis va a gambe per aria, ed i 
paraninti sono costretti a ritornarsene a casa 
con un palmo di naso. 


+ 
> 

Vedete da che filo sottilissimo impercettibile 
pendon le sorti d’un partito grande, 
stituito solidamente come la s 
Se all’onorevole Farini, quando è stato l’ul 
tima volta a Parigi, hanno avuto la disgrazia 
di servire un cattivo déjewner al Cafè Anglais 
o una cattiva cena da Brebant, 
cato di portare un paio di stivali s 
ha trovato cattivo tempo. 
rimentare qualche malig 
sesso: se, per dirla in una parola, per una 
ragione o per l'altra, l onorevole Farini 
ha preso a noia la così detta moderna 
bilonia, il gran partito, grande, grosso e co- 
stituito solidamente, si trova con un connubio 
sbagliato, e gli onorevoli Depretis e ( 
sulle braccia, uno per parte, come 


| nell’Eran due ed or son tre. 


Pari 

Nonostante siamo alla catastrofe della com- 
media. 

Per ora questo c'è di certo: che la com- 
pagnia è în uno scompiglio completo — e 
dicesi che il capo del Grex (che un mio a- 
micosi ostina a tradurre « il capo del gregge») 
abbia declamato già ai colleghi il noto verso 
virgiliano : 

« Claudite jam ricos pueri, sat prata bibere > 

Figliuoli miei, chiudiamo le cannelle per 
l'amor di Dio, perchè il pubblico ha già be 
vuto tanto che basta. 


E fino a ora, va detto a sua lode, ha be- 


vuto grosso, ma grosso davvero ! 


* 
> 


Sicuro, sicuro ! 
Da ieri sera in poi, sembra che l'accordo 


Credete che fosse uno scherzo, e mi guardò 
coll'aria sorpresa ed infastidita di chi vede 
costretto a prestarsi per cortesia all'umorismo 
poco felice del primo venuto. Vedendo che non 
dicevo altro, mi rispose: 
da quand'ero in convento che non ho più 
recitato l'Agnus Dei. 

Il farmacista si mostrava tutto intento ad una 
emulsione che stava preparando, e picchiava 
forte nel pestello per far supporre che non ndisse 
quella smentita. lo ribattei lo stesso chiodo. 

— È perchè — domandai ancora alla Mercede — 
ha preso in odio appunto quel povero Angeles Dei. 
mentre so che recita una preghiera ad ogni ora 
del giorno? Mi figuro che tutti i santi dovranno 
averne qualcuna, e l'angelo del Signore, per poco 
che sia puntiglioso, cesserà di proteggerla. 

— Non se n'è mai dato gran pensiero — 
spose la Mercede con uno sfogo quasi involon- 
tario. Ma riprendendo subito il suo riserbo diffi- 
dente, soggiunse: 

— io ho troppo da lavorare per poter pregare 
a tutte le ore del giorno. 

— Ha da cucire il corredo per andare in con- 
vento? — domandai guardando il vecchio per ob- 
bligarlo ad arrossire. 

La Mercede mi lanciò uno sguardo di rimpro- 
vero che pareva dire: < Anchelei!» E con un ac- 
cento risoluto comedi sfida rispose 

— lo non entrerò i in convento. Glielo giuro. 

Mi aveva sospettato d'essere alleato di suo 

Ire: ed il farmacista dal canto suo fremeva 
contro di'me perchè avevo provocata quella di- 


chiarazione. 


i Cairoli-Depretis sia entrato nell'ordine dei 
- fatti compiuti 


Questa almeno è la nota del giorno. 
Così la crisi è scongiurata. | 
Villa e Baccarini rimangono ; Grimaldi non 

se ne va se non lo mandano. | 
E l'onorevole Perez ritorna. | 
I francescani e gli agostiniani sono dunque | 

in trionfo su tutta la linea. Era giusto ! Dopo ! 
la commedia, il ballo, come al teatro Man- | 
zoni. L'onorevole Perez può intuonare la gran | 
| 
| 


marcia del Bra/uma - 
Perepè, perepè, per 


n'a j 
Ed ora sfila il gabinetto nello succes 
@ trasformazioni. (Ne avremo, fra paren- 
tesi, fino alla fine del mese). | 
Cairoli alla presidenza, Depretis all'interno, 
‘arini ambasciatore a Parigi, Magliani alle 


Si mescola e si taglia: 

Cairoli agli esteri, Depretis agli interni, 
Crispi a Parigi, Sprovieri alla presidenza del 
Consiglio. 


Miceli agli esteri, Cairoli a Parigi, Depretis 
alle finanze, Crispi ai lavori pubblici, Coppino | 
all'istruzione 

Si alza, e di bel nuovo: 

Depretis a Pai Farini all'interno. Jaco- | 
vacci agli esteri, il Profeta alle finanze, la ! 
‘ana nubiana alla pubblica istruzione. 

Avanti: 

© al Politeama, Crispi all'interno, lA- 
fricana a Parigi, Depretis all'Argentina e | 
jammoccaalla presidenza del Consiglio. 


Ì 
I 
Si rimescola e si ritaglia: | 
Ì 
I 
| 
i 


* 
Lia 
onto mio, sono contentone def ritorno | 
al ministero. 
che cosa di co- | 
| 


L'onorevole Depr 


ha qua 


ne con le donne. Fss 


degli uomini; l'onorevole Depretis è 
creato apposta per rallegrare la v 
Avremo le solite scene, i soliti 


det. 
îl ballo: dopo il b 
voi piedi. 


equilibrio alla Meri 
Dopo la commedi; 
arsa, tutto 


lana 


NOTE DI LONDRA 


Li novembre. 
ello. Il nuovo 
de' fedeli; | 

a quasi 


Anche questa è 
lord mayor s'è esposto 
ed ora, dopo quarantott'ore, non se ne p: 


| davvero qualcuno st 


più. ] cortesi ed assidui lettori di anfula, se 
vogliono sapere come andò la faccenda, non hanno 
cle a rileggere il n° 311 del 16 novembre, anno 


| passato, e he sapranno quel tanto [che basta per 


questo e molti altri anni a venire. È su per giù 
sempre la solita storia. 

C'erano dunque nella processione le solite ven- 
tidue bande musicali: le solite innumerevoli ban- 
diere e bandierine; le solite compagnie dei car- 
tolai, dei vetrai, e molti altri ai; il solito lord 
mayor che va, ed il solito lord mayor che viene. 
Di nuovo ho notato venti uomini in panoplia a 
eavallo, uno dei quali ha creduto bene di percuo- 
tere il suolo colle parti posteriori della sua ar- 


| matura medio-evale. 


Pare impossibile che i padri coscritti della City 
— che è la più gran parte, della più gran città 


| dell'Inghilterra, nel più gran paese del mondo, 


come l'ha chiamata l’altra sera lord Salisbury — 
prendano sul serio questa mascherata annuale. 


x 


L'ex lord mayor è stato accompagnato al suon 
di grida, di fischi, di minacce e qualche buccia 
di patata per tutto il tragitto, andata e ritorno: 
dalla City a Westminster: da Westminster alla 
City. Gli gridavano agli sportelli della carrozza: 
< Zulu, zulu » e qualche altro complimento che 
un certo pudore mi vieta di ripetere... ma non 


| di lasciar immaginare. Vi fu un momento di 


pigia pigia, all’uscire dalla Guildhall, che credevo 
sse per saltargli nella car- 
e pigliarlo per la parte più acchiappabile 
della sna veneranda figura. Ed egli là, seduto nel 
arrozzone, sorridente, pacifico, sventolando 
una pezzuola ricamata: pareva quasi che si com- 
piacesse di quell'accoglienza. 


XXX 


tava di veder spuntare, dal discorso di 


roi 


suo 


Chi s' 


| lord Reaconsfield al banchetto del lord mayor, un 


raggio del sol d'agosto, s'è visto invece il sol di 
ovembre, se pur l'ha potuto vedere così anmuyo- 
lato com'è 

Domenica sera un signore, che per la sua posi- 
zione ne dovrebbe saper qualche cosa, mì voleva 
persuadere che il Beaconstield avrebbe proclamato 
"fticialmonto, nel Innedi seguente, la morte del- 
l'attuale Parlamento, già di per sè ih fi di VIET 


| to non ci volli credere, e l'ho azzeccata. 


a lunga; egli ci vede un 
tantino più in là della linea orizzontale comune, 


| e col freschetto che tira egli non pensava, nè 


pensa, credo, di mettersi in camicia. Però se ne 


| vedono tante che non ci sarebbe da meravigliarsi 


se egli avesse voluto ripetere la farsetta di dieci 
anni sono, quando parlò in favore d'un ministero 
conservatore proprio alla vigilia di sciogliere il 
Parlamento. 


x 


L'ho voltato e rivoltato quel benedetto speech ; 


! rho letto per diritto e per rovescio, ma non ho 


trovato nulla che per lo meno avesse il sapore 
dell'attualità. Di sapore, per chi si diletta dima- 
terie chimiche, ce n'era; perchè uno dei punti più 
salienti dell'arringa fu che il commercio inglese 
va ora prendendo vita novella, e che si scorge un 
inde miglioramento nel ramo dei prodotti chi- 
mic 

Nulla disse sulla questione tanto interessante 
delle riforme nella Turchia Asiatica; nè si sa an- 
cora se a quel povero sultano sia passata quella 


—_____ __ 


Compresi che, invece di consolare quella povera 
giovane, le avevo fatto un male maggiore. Il vec- 
chio si Sarebbe vendicato di quell’atto di audacia; 
l'avrebbe punita. 

Questo pensiero mi fece paura. Invece di riti- 
rarmi, quando la conversazione si sciolse, vagai 
intorno alla casa per sentire cosa accadrebbe. 

Piovigginava, ma faceva meno freddo della sera 
innanzi. 

Il fuoco in cucina era spento e la finestra era 
chiusa. Mi fermai ad ascoltare, ma potei udire 
soltanto qualche esclamazione, delle voci agitate, 
e poi un piangere violento e convulso. Le parole 
mi sfuggivano. Mi accostai come la 
per vedere che cosa aceulesse di dentro. 

Il farmacista era trastigurato dalla 
tutto il suo corpo pingue tremava; il suo volto 
largo e grasso era rosso, quasi pavonazzo, ed i 
suoi occhi d'un azzurro pallido (i suoi occhi dolci, 
come dicono in paese) erano iniettati come gli 
cechi d'una tigre, lampeggiavano, pareva che vo- 


lessero schizzargli dall'orbita. Parlava colla voce | 


ranca, strangolata dall'ira, e gestiva colle mani 


alzate che tremavano come foglie per la conci- 


Ad un tratto la Mercede 
cosa che gli fece perdere la r: 
Le si avventò contro, la prese per le spalle, e 
curvandole sul capo la sua grossa testa calva, 
continuò a parlarle rabbiosamente, mentre la sco- 


rispose qualche 


continuava a piangere senza rispondergli, senza 
ribellarsi. Io benedissi la sua fermezza che la trat- 
teneva dal ribellarsi contro suo padre; ma ero 
così indignato che stavo per spezzare un vetro 
della finestra ed interpormi. Per fortuna in quel 


ne addirittura. | 


momento il vecchio allentò un momento le mani, 
è la Mercede ne profittò per svincolarsi e fuggire 
al buio come la sera precedente. 

Conoscevo la disposizione della casa, e sapevo 
che per salire nelle stanze di sopra, doveva tra- 
versare un corridoio dall'altra parte della far- 
maeia, le ‘cui finestre non erano mai chiuse. 

Volfai l'angolo în fretta, ed affacciandomi alla 
finestra del corridoio in cui sì sentiva iî passo 
affrettato della ragazza, susurrai: 

— Mercede! Mercede! 

Sentii il passo farsi ancora più rapido, come 
per fuggire. Chiamai daccapo: 

— Mercede! senta una parola; nel suo interesse 
la prego. 

— Chi 8? — domandò fermandosi un po’ di- 
stante. 

— Sono io, Leona-do Giordani. 

Allora tornò indietro; ‘accostò alla finestra e 
mi disse in tuono erucciato : 

— Mio Dio! Perchè mi ha parlato del convento 
lavanti al babbo? Se sapesse che male mi ha 

o 
tardi 
per loi. 

Non rispose altro, e dopo un momento disse: 

— Buona sera. E s'avviò per andarsene. lo sen- 
tivo il bisogno di consolaria. 

— Senta, Mercede, Mi perdona ? —le gridai.— 
lo avevo parlato credendo di giovarle, per poter 
dire a suo padre che lei non voleva andare in 
n vento. 

— to le pordoro; sono avvezza a perdonare ben 
altro; ma întanto ha fatto peggio. 

(Continua) LA MARSURSA COLOMBI, 


® so, risposi. Me ne sono accorto troppo 
per questo che sono rimasto qui. Tremavo 


' 
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po po’ di paura che gli penetrò nelle ime latebre 
all'annunzio dell'invio della flotta inglese nelle 
‘acque turche. Non una parola sulla questione ir- 
landese che ingrossa di momento in momento. 


XXX 


Col permesso del principale, giro al sindaco che 
siede srlle mie cose.... cioè su quelle della mia 
città natale, che è poi Îo stesso, ln seguente no- 
terella. 

Un meeting speciale del Comitato della « So- 
cietà per la protezione dei monumenti antichi » è 
stato tenuto or sona pochi giorni, allo scopo di 
considerare il yrogettato ristauro della facciata 
della chiesa ili San Marco in Venezia. Presiedeva 
Îl deputato signor Perey Wyndham. Dopo una 
seria discussione — nel corso della quale alcuni 
membri che furono nîtimamente a Venezia espre» 
sero la loro franca opinione che il progettato ri- 
stauro è cosa nè necessaria, nè desiderabile — 
dietro proposta di lord Houghton, fu deciso di 
presentare un memoriale al governo italiano. 

L'evorevole segretario, signor W. Morris, sarà 
felicissimo di ricevere i nomi di quelle persone 
the si sentissero il prurito di protestare contro 
un atto che si deve riguardare come una calamità 
uazionale. Pum! 

Se îl signor sindaco mi permette, îo vorrei sug 
gerirgli di farsi iniziatore d'una Società italiana, 
con sede in Venezia, che portasse il nome di « So- 
cietà contro i rompiscatole forestieri che mettono 
il naso negli affari degli altri più del bisogno ». 

L’insegna è un tantino lunga, ma è quella che 
calza a cappello per il momento! 


Shalky. 


Di qua e di la dai monti 


Scomposto l'antico mosaico, poco tenace per 
mala costruzione, lo rifaremo con i pezzi 
masti buoni del vecchio materiale e vi da- 
remo un gabinetto Cairoli-Depreti 

Cairoli naturalmente si terrà faori,'all'estero, 
per non compromettersi: Depretis, vecchia 
volpe che non ha perduto nè il pelo, nè il 
vizio, andrà a Braschi, ospite di Pasquino. 
Magliani si impossesserà dei grimaldelli dell 
finanze colla cons di obbligare l'avitme- 
tica a dire delle bugie. Dell'onorero! 
ne faremo un guardasigilii, mandando T 
cato veneziano a prendere il fresco sulle sue 
lagune. Brin, commendatore di Savoia, alla 
marina (e perchè non alla guerra?). Lovito 
avrà l'agricoltura ed io la solita penna per 
dire a malincuore tutto il male possibile 
della settima Riparazione dei riparatori. 

= "* 

è una vera condanna la mia! 

Domando l'elemosina di ventimila lire di 
rendita, perchè in verità se la dura, esaurita 
la vena epigrammatice, sarò costretto a ri 
rarmi dal giornalismo. 

Una voce del cuore mi dice che ja Musa 
dell'improperio non era la mia. E invece: 
< L'abboccamento fra gli onorevoli Cairoli e 
Depretis è riuscito, come si prevedeva, cor- 
dialissimo.... L'onorevole Depretis è convin- 
tissimo, che, cadendo l'attuale ministero, si 
avrebbe un gabinetto di destra, e che quindi 
ecc., ecc. ». — Pungolo di Napoli. 

Tl quindi lo svilupperò io all'amico Bene- 
detto. Sono stati i ladri di Pisa che l'hanno 
preso in mezzo, povero ingenuo, per averlo 
complice insciente in questa rapina di por- 
tafogli. 

Ed egli ci è cascato! 

# 


Ah! l'onorevole Depretis è convintissimo 
che ecc. ecc? 

In materia di convinzioni il superlativo mi 
ha sempre fatto paura. Il dono quando di 
venta duonissimo diventa quasi una 
natura; l'iMlestre quando si muta in illus 
simo è una caricatura: a Genova e a Ve- 
nezia di carnevale, i monelli corrono dietro 
agli Mlustrissimi, i quali pure rappresentano 
colla maschera una casta che vanta dei 
coli di gloria. 

Ma passino pure le convinzionissime del 
patriarca di Stradella. Sotto un certo aspetto 
io l'ammiro perchè in fin dei fini il suo è un 
eroismo. Narrano le storie che nell'assedio 
di Esperias (Ungheria), avendo i Turchi a- 
perta la breccia, e mancando agli assediati 
il materiale da chiuderla, vi accatastarono i 
loro morti e quella barriera di carne valse a 
preservarli. 


fanno Depretis egli 
amici suoi. Labreccia è aperta, la destra muove 
all'attacco e va ad i i contro una 
barriera di cadaveri politici quatriduani che 
la sinistra ammonticchia Li 
salto. 

Gloria al capitano eroicamente sacrilego! 

se 

Il solito giro. 

Napoli: tutti bene tranne il Vesuvio che 

il dolor di corpo e sì squarcia in fuma- 
role innumerevoli. 


Salli, Imbriani, Canzio, ecc., ecc. Vorr 

vene due parole, ma ne so pochino 

oggi la posta mi lascia desiderare i 

di riva d’Arto, che avrebbero potuto farmene 
sapere alcun che di più. 

Milano: continua la Batracomiomachia per 
la presidenza della Cassa di Risparmio. Tl 
conte Sanseverino fa come Mac-Mahon e dice: 
Ty suis, jy reste. 


at 


_Palerizy: anche i giornali palermitani mi 
si fanno desiderare. Nessuna nuova, buona 
nuova. 

Solmona : battaglia elettorale politica. L' 
norevole Angeloni è rimasto in ballottaggio 
con 381 voti per 2 voti andati a cascare non 
si sa come sopra un signor Doraucci. 


no all'estero 

iornale che denuncia ta presenza 
del Philippart a Vienna. A Vienna per altro, 
il governo, în luogo di cercare un banchie 
in rottura di Banca, cerca un ministro delle 
finanze. Si vede che gli Austriaci non sen- 
tono il patriottismo come lo sentiamo noi. 
C'è fra noi bisogno d'un ministro? Ed ecco 
cento patrioti pronti a sacrificarsi. 

Io direi piuttosto che il Philippart è pas- 
sato per Costantinopoli, e lo argomento dalla 
grande miseria ch'egli vi avrebbe lasciato 
soldati della guarnigione, per campare, sono 
costretti a chiedere l'elemosina. AUah Kertm! 

Potrebbe essere passato anche per Buca- 
rest, ove si nota uno strano concorso di spe- 
culatori. Aprendo la cittad 
liti, pare che il governo rumano abbia fatto 
un ‘aîfare eccellente. Ma i nostri consanguinei 
dell'antica Dacia darebbero molti speculatori 
tedeschi per un solo diplomatico italiano che 
rappresentasse a Bucarest la loro patria d'o- 
rigine. 

Onorevole Caîroli, si spicci. 


Dove di certo n stato il 
matore di milioni è a Copenaghe) 
governo danese, alieno dalla febbr 
danaro, emancipò la marina merc 
ogni balzello. sostituendovi una tassa 
vante gli alcool ed il petroli 
Che ne dicono gli armatori di Genova, di 
Napoli e di Venezia che, sotto il peso delle 
tasse, vendono all'incanto i loro bastimenti e 
li mandano a far fortuna sotto altra bandiera? 
Ci sarà del marci animarca, ma a di- 
spetio d'Amleto, siamo costretti a riconoscere 
che c'è anche del buono! 


Von Coppino 
ù 


NOTE TORINESI 


© e lavor: 


dieri di Schiller sal! 


vinarla, anche tra i vigneti d 
lienza il ministro dell'interno. Da ve 
monte non si parlava più di bande e se 
iava solo nelle st: 
Troiani, di Fiesole e di Rom: 
fiorire la < mala semente », e non mi me- 
le tornando l'onorevole Villa a V 
ricevere la visita di 


bone 
recchio La delle pau 


Risorgimento, ha osservato 


xa sola! Che miseri 
le dovrebbe 
uei pochi banditi ». 
tasto perchè ce li 


del suo 
ie nella pubblica 


volle; 
icurezz: 


Abbiamo avuto anch 
Philippari. 

Un uomo più ureato, finan 
ziere temutissimo ed accarezzatissimo, del quale 
si parlava coi d'improv- 
Ù 
Borsa. Lo si credeva e predicava milionario; 

il termometro della Borsa, e det 

me Snsa dire. 0; 
romanzo del 
di tav danaro altrui, i Philip- 
part che scappano o s'amm: barattieri 
che si riabilitano col venticinque per cento, 
esserî che s'incontrano tutti i giorni. La Borsa è 
sempre stata elastica e ehi n'esce rientr: 
l'intenzione di pagare per figurare galantuomini 
ed essere protetti in italia. Parlino per me certe 
‘attive azioni di prestiti sti è rimasta 
l'acqua iata dai loro 


>< 


Levo l'ancora e mi spingo in più q 
ni spingo nel teatro o. Il povero Rossi 
non ne ha imberciata ancor una giusta nelle no- 
vissime, e se non arrivano al soccorso i migliori 
temo che si dovrà far buon viso alle vecchis 
per non seccarsi. Davvero, io fra una giovin 
così euna vecchia ben conservata, non dub 
scelta 

Il danaro degli altri, 
ha dato un tonfo perquanto Rossi è i suoi abbiano ten- 
tato di tenerla su coll'unghie e coi denti. E un lavoro 
di profonda imitazione france: castello me- 
dicevale nel quale si vede un contino povero che 
ricusa due milioni di dote perchè è di prove 
nienza americana o philippartiana, è riaricchito 
rinunzia ai suoi milioni per diventare povero e 
sposare la fanciulla ila lui respinta un giorno, e 
impover nel riabilitare il padre a suon di 
sterline. Roba proprio da leggenda..... medioevale. 

iungete a ciò delle lungaggini, delle ingenuità 

e una linsua troppo parlata, e avrete un'idea della 
produzione. 3fi guardo bene dal masticar le frasi 


ove si crede 


n pae 


« cristianamente ipocrite e leccate » al signor 

Pagano per dirgli che ha scritto una brutta com- 

media; perchè è un giovine di spirito, buon amico 

e buongustaio studiosissimo di lettere che si of- 
aderebbe delle mie bugie. 


>I 


All'esposizione nazionale del 1830, Fontremoli 
esporrà un gran quadro che riproduce l'episodio 
re del quadrato in cui si rinchiuse il prin- 
cipe Umberto, oggi Re d'Italia, nella giornata di 
Custoza. Il Pittara darà pur egli un quadro di 
rasta» mole nel quale si rappresenterà Vaa fiera 
medicevate. to veduti questi due quadri nou ai 
cora compiuti, e non mi sembra esagerare predi- 
cendo loro un successo. Gastaldi pure sta... ma è 
un segreto. Focardi spedirà un bozzetto da Londra 
e Morelli, anche iui, scenderà in campo. Dalle 
voci che corrono si può argomentare che sarà 
una esposizione veramente nazionale. 


Das 


Pubblicazioni torinesi recenti. 

I fratelli Bocca hanno pubblicata ia seconda e- 
dizìone dell'Incremento del delitto in Italia e messi 
per'arrestarlo, del Lombroso. È vano un s0/7ietto per 
tanto autore. Paravia ha licenziato, come seri- 
vono ì puristi, gli E?ementi scientifici di etica ci 
vile e diritto, utilissimo e preziosissimo libro del 
professore Marco De Benedetti. La Tipogratia edi- 
trice, inalmente. ha stampato un'altra edizione 
di quel curiosissimo e fortunato libro del com- 
mendatore Arcozzi-Masino che ha per titolo L 
necropoli torinesi. Torino industriale non rinunzia 


al titolo di colta. 
Jacopo. 


ROMA 
18 novembre. 


ridiane è giuoto in Roma 
iccompagnato da Sua Altezza 


leri alle ore 5.20 
Sua Maestà il 
Reale il duca d'Aosta. 
Erano ad attendere Sua Maestà nell'ini della 
stazione, il presidento del Consielio, îl presidente 
della Csmara e quello del Senato, il vice-presiden 
della Camera ogorerolo Maurogiuat», i ministri Villa, 
Baccariai, Bonelli, Grimaldi e Vare, i segretari ge- 
Matfoi, Amadei il prefetto Mazzo 
il sindaco Don Emannele Ruspoli, il generale 
J0, il generale Medici, il commendatore Grif- 
cenerale Bariola, il senatore Finali, il com- 
» Brogliu, il commendatore Bolis, il 
» e la casa civile e militare di Soa Maestà 
ro del convoglio una compagnia di linea con 
gli onori militari intuonsndo la marcia 


ne 


bandiera rese 


R la mano al 
è agli ouorevoli Farini 
tratteone a parlare per alcu 
oche parole al ministro del- 
la stazione. 


sirinse 


no, uscì di 
I suo apparire la numerosa. folla, che si. accal- 
casa intorno alla carrozza e sul piazzale d'arrivo, pro- 
ruppe iu mazioni, frammiste alla 
grida di Lea tornato Maestà ! 

Il Re riograziò a lango la folla e ordiaò poi che 
oprisse il landan. La folla capi tasto la squisita 
tezza di quest'atto del sovrano e scoppiò in un 

fragorosissimo evviva. Presero posto nella carrozza 
accanto al Re il principe Amede» e ris-d-ris 
nerali Medici « 
Maestà. 

Noa cessando mai un solo istante di spplav 
la folla accompagi 
nale, ave pure mol 


D'Oncisux aîutaoti di campo di Sua 


ire, 
la carrozza reale fino al Quiri- 
ima gente stava aspettando l'a- 
mato sovrano, al quale fece una clamorosa dimostra- 
zione, Questa si prolungò tanto che Sua Maestà do- 
rette presentarsi al balcone per riagraziare il popolo, 
che, mentre saltava il suo arrivo nella capitale, pro- 
testava insieme nuoramente contro l'iniquo attentato, 
di cui ieri per l'appunto ricorreva il triste anniver- 
sario. 

Mentre notia 
Sua Maestà il Re ch Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo godono ottima salute, facciamo voti per ri 
vedere presto în Roma, perfettamente guarita, anche 
Sua Maestà la Regina col gentile principino. 


2° La seduta di ierì sera del Consiglio comunale 


è andata deserta per mancanza di numero legale, 


iglio provinciale invece continnò ed 


discussione del bilancio presuntivo per 


sione la proposta del ministero { 


di agricoltura, industria e commercio per avere il 
ibuto della provincia ne! costituire un fondo di 
premi per promuovere l'industria stalloniera, il Con- 
lio deliberò di 
stanziamento, iovitando la deputazione a presentare 
per il nuovo anno un progetto più concreto. 
Il Consiglio ha poi accordste un sussidio di lire 


4000 al corone di San Vito Romano per ridurre ad ! 


uso di senole l’ex-convento dei carmelitani. 


Fa poi a lungo discusso sopra nna domanda di ! 


sussidio del comune di Frosinone a farore di quel- 
l'ospedale, che dalle relazioni pervenute al Consiglio 
e da notizie date dallo stesso prefetto risulta versare 
tissime condizioni. 
approvata în proposito una mozione sospensiva 
del consigliere Berardi, 
Frosinone a presentare una proposta concreta, in base 


membro della deputazione dei pubblici spettacoli 

il consigliere Don Paolo Borghese. 
Ni pranzo offerto dagli artisti di Roma ad Er- 
fe Rosa per festeggiare la sua vittoria nel con- 
Soreo di Milano è stata una magnifica festa dell'arto. 
La sala molto grande dell'Hotel Continental acco 
glieva circa 130 invitati, fra i quali erano Gea 
E ntate tutte le scuole, tutte le età, e. si potrebb 
oche dire tutti i colori politici. Citiamo a memoria 
{l professoro Podesti, Monteverde, Bianchi, Mariani, 
Azsorri, Camillo Boito, Casado del! Alisal, Amici, Ja: 
covaoci, Rossetti, Cabianca, Loventhal, © fra i pochi 
non artisti il capitano De Giovannini ed il ci e 
{erner de’ corazzieri di Sus Maestà, il duca Leo- 
poldo Torlonia, e î rappresentanti di tutti o quasi 
i giornali di Roma. 
1 colo Rosa al posto d'onore era seduto fra Valles, 
presidente del Circolo artistico internazionale, ed il 
azzurri. È 
ri molto allegro ed animato. Alle frutta il 
commendatore Casanova, capo delgabinetto del presi- 
doate del Consiglio, si alzò per leggere una lettera del- 
l'onorevole Cairoli che si scusava delnon essere potuto 
intervenire ed inviava al Rosa auguri e saluti. Il com- 
mendatore Casanova aggiunse di suo alcune parole 
di circostanza, congratulandosi col Rosa non solo 
della vittoria di Milano, ma altresi di quella di Ver- 
“Fino quindi il professore Azzurri bevendo alla sa- 
Inte dell'Italia e di Rosa ed alla concordia degli ar- 
tisti. Mentre si applaudiva l'Azzurri giungeva un te- 

‘eramma diretto al Rosa dal sindaco di Milano elì 
nuovi applausi. Il signor Valles in nome del circolo ; 
il signor Loventhal in nome della colonia artistica 
straniera bevsero alla salute del Rosa che era com- 
mosso fino alle lacrime di queste dimostrazioni di 
affetto: tanto commosso che non trovando parole 
pregò il signor Celentano a voler ringraziare in suo 
nome. È 

Parlarono quindi Camillo Boito, il ‘commendatore 
Mariani, il signor Arbib, il signor Jacoyacci, e il duca 
Torlonia in nome della cittadinanza ricordando come 
Roma andasse orgogliosa di aver dato la prima istru- 
zione artistica al Rosa nell'Istituto di San Michele. 

N pranzo non terminò prima delle 10, sempre al- 
legro come era cominciato. Quandotutti si alzarono _ 
il Rosa fu portato in trionfo e acclamato da vecchi 
e da giovani, da accademici ed avveniristi, tutti di 
accordo, almeno ieri sera, nel rendere giustizia al 
merito vero. 

3, IT 24 del corrente mese avrà luogo in Campi- 
dogiio la gara per l'appalto dei lavori di prosecu- 
zione della via Principe Eugenio all'Esquilino e per 
la costruzione del nuovo tronco fra il viale Manzoni 
e il piazzale di porta Maggiore. La spesa di questi 
lavori è presunta in lire 120 mila. 

°, Questa sera, alle ore otto, avrà luogo T'assem- 

a generale dell'Associazione artistica internazio- 
nale per discutere sul seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza 

Comuaicazioni del relatore corrispondente. 

Domaada di N. 30 soci per avere schiarimenti 
sulle ricerche del nuovo locale per l'esposizione del- 
l'Associazione. 

*. Il congresso dei ragionieri ha avuto una coda 
di ‘onorificenze. Furono nominati cavalieri della Co- 
rona d'lalia il ragioniere Vincenzo Campi di Roma, 
segretario generale del congresso; il professore Fabio 
Besta di Venezia, relatore; il professore Luigi Pao- 
lini di Lugo. idem; il professore Vincenzo Gitti di 
Torino, idem. 

.%, Il dibattimento contro quel tal Mangione che 
atfentò nell’HHotel Roma alla vita del conte Giusso, 
sindaco di Napoli, è stato rinviato al giorno 13 del 
prossimo dicembre. 

Sappiamo pure che domani sarà rinviata la diseus- 
sione in appello della causa Garibaldi-Raimondi. 


Teatri. 


AI Valle ebbe ieri sera una bella interpretazione 
il Demi-monde di Dumss (figlio). La signora Tessero- 


0 cun grandissimo piacere che tanto ! 


sospendere per quest'anno ogni ! 


per invitare il sindaco di ! 


Guidone fece la baronessa D'Auge con tutte le per- 
fidic immaginabili; Pasta fu uno spigliato Oliviero 
| di Jalîn, come il Garzes riuscì un appassionatissimo 

Raimondo di Nanjac, e degni compagni di questi tre 
furono tutti gli altri, e specialmente la elegante si- 
guora Cheechi-Serafini, la signorina Gerard e la si- 
guora Falconi. 

Questa sera si dànno i Danichefl; pure di Ales- 
saudro Dumas (figlio), e domani, per beneficiata di 
| Garzes, due capolavori: Il matrimonio di Figaro di 

Beaumarchais, e Dagaleotto a marinaro di Legouvé. 

Îl bravo (iarzes è attore brillante, ma per questa 
stagione sostiene egregiamente le parti di primo at- 
tore giovine in sostituzione del povero Mariotti; e nel- 
Viutervallo, fra una parte e l'altra, ha fatto il cor- 
| rispondente da Berlino al Fanfulla col pseudonimo 

di Fiorello. Auguri e applausi! 

Al Quirino ha luogo la beneficiata della signora 
Luisa Visconti col Viaggio nella luna, musica del 
maestro Mililotti 

Anche l'Argentina questa sera agisce. Si rappro- 
senta Il Profeta. 


Abbiamo da Torino il seguente telegramma : 

« Ieri sera al teatro Balbo fu rappresentata dalla 
compagnia drammatica Moro-Lin con molto successo 
la nuova commedia di Giacinto Gallina, Mia fia. 

Dopo la rappresentazione gli artisti torinesi offri- 
rono una cena all'autore. 

Alle îratta parlò il sindaco ed improvvisarono versi 
Marenco e Giacosa. Jacoro. » 


alla quale il Consiglio possa venire in aiuto di quel- | 


l'ospedale adeguatamente al bisogno, avoto riguardo 
alle risorse della provincia. 

Questa sera continuerà la discussione delle mi 
terie all'ordine del giorno. 


, To occasione del matrimonio di re Alfonso XII 
coll'arciduchessa Maria Cristina d'Austri 
il 23 corrente, il signor De 
di Spagna presso la Santa 
cerimento. 


‘ardenas, ambasciatore 
Sede, darà un grande ri- 


Ji senatore Finsli ha definitivamente abbando- ! 


fficio di assessore per le finanze del nostro 
ipio e da ieri lo ha sostituito l'assessore Sansoni, 


<°, Il sindaco Don Emanuele Ruspoli ha delegato 


fissato per | 


Ove 7 IR. — L Prof 0 di 
ballo, musica di Meyerbier. Sa 


VALLE. — Ore 8. — Daricheff; commedia di A- 
lessandro Dumas (figlio). 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 712. — Compagnia 
equestre di Alberto Subr. d 


METASTASIO. — Ore 7 e934. — La stella 
lucente. 


QUIRINO. — Ore 6 e 9112. — Un viaggio nella 
luna. — Beneficiata dell'attrice signora Viseonti 
* GOLDONI (Palazzo 


Ore 6 12 6812 
rionette, 


Altemps, via del Soldato). — 
— Rappresentazione con ms- 


_—_—r_r—r—_—un 


Nostre JnrormazIoNI 


Teri sera alle ores l'onorevole Cairoli ebbe 
un’udienza da Sua Maestà il Re, 
prolungò quasi due ore. 

Crediamo sapere che la Corona esita molto 
a consentire una crisi totale extra-parlamen- 
tare, appunto come si prevedeva ne' circoli 
parlamentari, giacchè non si può trarre norma 
costituzionale per una nuova amministrazione 
a Camere chiuse, e un accordo Cairoli-De- 
pretis sarebbe contrario agli ultimi voti del 
Parlamento. 

Il presidente del Consiglio avrebbe fatto 
intendere a Sua Maestà che sarebbe costretto 
a dare le sue dimissioni se non avesse la fa- 
coltà di ricomporre immediatamente il ga- 
binetto. 

Sua Maestà si sarebbe riserbato di consul- 
tare l'onorevole Farini e l'onorevole Tecchio 
e di dare il suo avviso entr'oggi. 


la quale si 


Alle 10 17? pomeridiane l'onorevole Gri- 
maldi fa ricevuto in udienza da Sua Maestà 
il Re col quale sì trattenne fin oltre la mez. 
zanotte. 


Sua Maestà îl Re ha conferito co' presidenti 
delle due Camere. L'onorevole Farini, che as- 
icurasi propenso ad accettare l'ambasciata di 
Parigi, favorisce l'accordo Cairoli-Depretis, 
confidando che avrebbe la maggioranza alla 
Camera. 

L'onorevole Tecchio al contrario non crede 
corretta, nè opportuna questa crisi extra-par- 
lamentare, specialmente se dovrà avere per 
soluzione un gabinetto Cairoli-Depretis che 
avrebbe per conseguenza di sollevare un con- 
flitto fra i due rami del Parlamento. 


Stamane l'onorevoleCairoli haavuto un'altra 
udienza da Sua Maestà. 

Crediamo sapere che la Corona abbia insi- 
i presenti alla 


stito accio 
Camera t: 


chè il ministero 


L'onorevole Cairoli avrebbe dichiarato dal 
canto suo che è già d'accordo con l'onorevole 
Depretis intorno al progran DrO pro- 
gettato gabinetto, ma che non s'erano stabiliti 
ancora tutti i nomi dei muovi ministri. 


Alle notizie che già demmo ieri intorno alla 
is ministeriale possiamo aggiungere la se- 
guente: 

S'era dapprima pensato a dare all'onorerole 
Depretis il portafoglio dell'interno: ma l'ono- 

vole Farini avrebbe dichiarato di accettare 
l'ambasciata di Francia, positivamente offer- 
tagli, solo alla condizione che l'onorevole 
Depretis assumesse il portafoglio degli esteri. 


Nei corridoi di Monte Citorio è corsa voce di 
una combinazione Depretis-Farini, non sappiamo 
con qual fondamento. 

L'onorevole Zanardelli ha riconfermato ai suoi 
amici che non sa approvare per nessun verso l'ac 
cordo Cairoli-Depretis. 


a, 


l'ambasciatore di Francia este 
revole Cairoli il vivo rincrescimento del sno 
governo per le dimi 
«iîni. Il marchese di Noai: 
‘oli che il signor Waddington non 
lcuna importanza col colloqu 
sende a cognizione del governo che il racconto 
stato scritto e stampato prima che 
se ricevuto dal generale. Il presidente del Con- 
jo dichiarò al marchese di Noailles ch 
norevole incarico aflidato al generale Cialdini di 
rappresentare Sua Maestà il Re al matrimonio 
del re Alfonso di Spagna è una prova della fi- 
«ucia che il governo nutre per la persona del 
nerale. 


l'o 


Annunziammo il 14, e la notizia fa confermata 
dal telegramma che ricevemmo ieri da Vienna, 
che il governo austro-ungarico s'era alf'ettato di 
comunicare al gabinetto di San Giacomo la riso- 
luzione presa di inviare una flotta nelle acque di 
Salonicco nel caso che la squadra comandata dal- 
l'ammiraglio Hornby si fosse avvicinata a Costan- 
tinopoli. 

Siamo oggi in grado di aggiangere che «dopo il 
conte ordine provvisorio dato all’ ammiraglio 
Hornby e mentre hanno luogo trattative di un ca- 
rattere delicato e importante fra l'Inghilterra e 
‘une potenze, i rappresentanti delle regina Vit- 
toria all'estero ebbero incàrico di avvisare î ri- 
spettivi governi presso i quall sono accreditati, 
che le istruzioni date all'ammiraglio Hornby non 
tivevano altro scopo che quello di sollecitare l'e- 
Secuzione degli impegni assunti dalla Porta col 
trattato di Berlino. 1 rappresentanti dell'Inghil- 
terra si sono affrettati a smentire le informazioni 


FANFULLA 
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della stampa russa sui pretesi progetti del go- 
verno britannico. 


Abbiamo da Berlino chela visita dello ezare- 
viteh è considerata di grande importanza sapen- 
dosi come sia intenzione dello ezar di aftidargli la 
reggenza nel caso che ogli si decida a lasciare 

\ggiungere l'imperatt 


Il marchese de Moral, segretario della loga- 
zione di Spagna presso la nostra Corte, è stato 
nominato incaricato d'affari e anderà a rappre- 
sentare il suo governo a Berna 0 a Bucarest. 


Galleria Dantesca, Milano, Ioepli, in-1°, 
illustrazioni dello Searamuzza, ele, 
mente lezato, lire 80. 


Le illustrazioni della Dizina Commedia dello 
Scaramuzza, le quali tanta ammirazione desta- 
vano rin da quando anni sono vennero esposte nel 
Ridotto del Teatro alla Scala, furono riprodotte 
colla fotogratia in diverse dimensioni, ed otten- 
nero il plauso di tatti gl'intelligenti, per la vi- 
vacità della fantasia e per la verità dei quadri 
eseguiti interamente a penna în un periodo di 17 
anni. Il caro prezzo della collezione completa (24 
fotografie, di cui per l'Inferno, 120 per il Pur- 
gatorio»e 50 per il Paradiso, in grande formato 
è d'assai inferiori a quello degli oriinali) 

ra di divulgare l'opera insigne dello S: 
ramuzra, hanno suggerito all'intraprendente 
tore Hoepli di pubblicare a titolo d’esperimento 
bitin in-#* il quale consta di :3) fotografie 

ni non diremo migliori perchè sono quasi 
Ilenti. ma riferentisi ai soggetti più co- 


le 
rantissima- 


mumemente conosciuti del poema Dantesco. Ogni 
fotogratin è accompagnata dalla citazione del 


passo quasi întero cui essa illustra colle tradu- 
tedesco, in \cese e in inglese, e colla 
jone în prosa. Queste spiegazioni în pi 
se non hanno uno stretto lezame coi disegni, co- 
stituiscono per cme come una gui 
per chi vi pone 
tà il piede, il che può giovare 
lle scene raftigurate. La legatura 
rmonizzant 


va 


Sul merito 
poco v'è da aggiungere p 
gli originali © le riprodu 
parliamo. 

Basti l'accennare come gli intelligenti appro 
varono unanimemente il giudizio espresso fin d: 
tre fa dal celebre Dantotilo 
qu lo S 
parte delle sue illustrazioni 
che lo stesso 


ioni dello Scaramuzza 
chi ebbe sott'occhio 
i fotog di cui 


L astibo 


la pub 


genio 


mino di un 


ment ine di tanti 
prenderà presto ell'esilio, re 
mento imperituro della supremazia c 


nostro compete nel dominio dell'arte 


BORSA DI ROMA 


18 novembre. — Nun giovarono în modo sensibile 
all'andsziento della Borsa i miglioramenti verificatisi 
per le rendite francesi a Parigi, ed il riporto assai 
mite che ebbe a subire la nostra 
mercati 

Ieri sera poca rendita si nem 
a 90 50, 90 42 172 restandi 

Sono troppo recenti 


ta în quel 


ni di 


me 

La readita per contante eu 
tori a 8$ 17 12 res 
88 15. 


0 a 52 80: il 1 
95 50, il Rothschild a 102 85, 102 
3 la Banca Romana a 13 


In fine di Borsa su corsi pi 

goziaroso delle azioni del 

mese. bal 
Piuttosto debole la Francia a 113] 

ra 28 68, ® 63. 

Pezzi da venti franchi 22 79,2 


i da Genova sine 
oviliare a 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parizi 
endita francese 3 0/0 ammortizzabil 
00 31 
00 i14 Sa 
‘Rendita italiana 79 40. 
Rendita tura ll 


12 resi 


erit 7. 
Telecrammi particolari di « Fanfolla » 


PARIGI, 18. — Una circolare del ministro 
dell'interno ordina la massima vigilanza perchè 
i curati cantano il Domine sul em 
publicam, e prescrive che i prefetti riferi- 
Scano subito al ministero quando un vescovo 
si assenta irregolarmente dalla sta dio 

Si conferma che il sig r 
Bort non voglia ritornare a Vienna. 

Domani si apre a Lilla un congresso catto- 
lico del Nord. 3 

Nelle elezioni suppletorie per il Consiglio 
generale di Lilla fu eletto l'operaio Dumée 
con 1514 voti. 


tun fac 


ne de 


ei 


I lavoranti stipettai, rimasti a corto di de- 
nari, rinunziano tacitamente allo sciopero. 


Ieri sera i padroni fornai decisero in con- 
segnenza dell'aumento delle paghe di rialzare 
il prezzo del pane a 47 centesimi il chilo- 
grammo. 

Al teatro delle Folies-Bergères si rinnovò 
con maggior violenza lo schiammazzo a causa 
dell'esposizione degli Zulus ela polizia inter- 
venne per mettere alla porta i fischiator 

Ieri un eocchiere dî /icre portò alla Banca 
Europea una lettera anonima contenente 
quasi tutti i valori rubati | 

‘l'elegrafano da Costantina che fu arrestato 
là un forestiero i cui connotati accordansi a 
solutamente con quelli di Walder, l'assassino 
del farmacista del sobborgo Saint:Honoré. 

La grande festa a benefizio degli inondati 
di Murcia è fissata per il giorno ll dicembre. 
TROBURGO, 18. — Gli ufliciali in con- 
gedo hanno ricevuto l'ordine telegrafico di . 
ritornare al loro posto. ‘ 

VIENNA, 18. — La futura regina di Spagna, 
avciduchessa Cristina, è partita ieri sera. 
sungo le vie la folla acclamò le vetture im- 
periali che l’accompagnavano alla stazione. Il 
ceo d reale fu commovente. 
V'erano l’imperatore e tutti gli arcidncl 
l'arciduchessa piangeva per la’ commozione. 


ULTIM'ORA 


i, ai tocco, ha avuto Inogo un consiglio 
di ministri al palazzo della Consulta.. Erano 
assenti l'onorevole Perez, dimissionario, e l'o- 
norevole Baccarini, ammalato. 

Il. presidente del Consiglio ha annunziato 
che stasera avrebbe presentato a Sua Maostà 
il Re le proprie dimissioni. In conseguenza 
di questa dichiarazione tutti i ministri hanno 
egnato le loro dimissioni nelle mani del- 
l'onorevole Cairoli. 

Dipenderà dalle ri 
prendere la Coro 


oluzioni che sarà p 
a se domani il ministero 
sì debba presentare alla Camera per annun- 
ziate la crisi, 0 se la presidenza debba dit- 
ferire di qualche giorno la riapertura del Par- 
lamento. 


Tereeramm SteFANI 


PARIGI, 17. — Bligniòres p: 


rte domani pi 


— ll Con 
nente, tenne oggi una 


7. — L'arciduche: 
‘a per la Spa; 
ed i membri della 


‘a Cristina è par 


iglia impe 
ndero conzello, 


trice sono partiti per 

VIENNA, 17. — La C: 
provò il progetto del 
prorogare per 10 ani 
spingendo tutti gli e 


deputati ap- 
tende a 


ale domanda 
presso il Va 
COSTANTINOPOL 
vita la Porta 


ano. 


17. — Un decreto imperiale 
sultano il rogola- 
a cui pr 


imalgazione 


LONDRA, 17.— 

îno, in data d'oggi 

< Lo ezarevie, al ricevimento di ieri, sc 

scopo politico: disse che la sua visita ha un 

motivo puramente personale e respinse ogni idea 

di ostilità contro la Germani: 
< Il colloquio fra l'imperatore e lo ezare 


a Pall Mall Gaz 


ha da 


fu 


nanzi 
ditori stranie! 


RA, 17. — Il Moraing Post ha da Berlino: 
mitano, dopo un colloquio avuto col principe 

aseiatore di Russia, ordinò un nuovo 
i forti dei Dardanelli ». 


nti di tutte le 

ro riguarilo alla pror 

per dieci i 

conte Taaile fece osserva 

a quistione di partito, ma una 
da l'esistenza della monarch 

troduce alla legge al 

\ustria non potrebbe gu 

e perderebbe pure i suoi amici potenti, ciocché 

comprometterebbe la pace. 


he quest: 
stione 


à di approvare il pro 
punti di vista militare e politico. 

1 presidenti di tutto le frazioni dichiar: 
non voler trattare la quistione militare ce 
quistione di fiducia o di sfiduci 
ma oggettivamente, s 

ROMA, 17.— È 
Sulmona. — Il b: 
rucei ne ebbe 


ito pr 


‘ioni poliliche. — Collegio di 
pgeloni ebbe voti 29; Do-,, 
Vi sarà ballottaggio. 


, 17. — Il Corriere mercantile pubblica 
ra spiegativa del commendatore Rubat- 
p sulla baia di Assab. Egli rettifica gli errori 

ci giornali sulla natura e la proprietà di quella 
baia che dichiara appartenere alla sua Società: 
dice che il governo ron pensò mai ad ave 
cessione, che la sua Compagnia ln compr: 
per il servizio dei suoi piroscafi, per gli au- 


mentati viaggi nelle Indie e per il servizio di ca- 
botaggio da esso istituito da’ oltre un anno sulle 
coste del mar Rosso, e finisce esprimendo la spe 
ranza che il governo italiano accorderà quella 
protezione che è suo debito verso tutti gii Italiani 
che hanno proprietà e commercio all'estero. 
MALTA, 17. — L'ammiraglio Hornby contro? 
mandò ieri l'ordine alla squadra di prepararsi a 
partire per l'Oriente entro quattro giorni. 
BUDA-PEST, 17. — La Camera dei deputati ap- 
provò con 188 voti contro 169 il progetto relativo 
all’amministrazione della Bosnia e dell'Erzegovina. 


RIO JANEIRO, 15. — È arrivato e prosegue per 
Genova il postale Sud America, della Società La- 


varello. 


PARIGI, 1$. — leri \addington diede un pranzo 
di congedo in onore del generale Cialdini. Vi e- 
rano molti invitati. 


Bonaventura Severini, gerente responsattie. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


TA RASSEGNA: Sento soon Abbona: 
mento stra: ario a L. 1 50. 


LA RASSEGN SETTIMANALE non costa 


che L. 5 al trimestre; 20 
all'anno. 


LA RASSEGNA Scu pomenica in'itonsa, 
Palazzo Chig 
LA RASSEGNA Sti: 10, arvotrato o, 
LA RASSEGNA biamento tutor io. Que 
ioni Sociali, economiche, militari, di ma- 
rina, amministrative, distruzione pubblica, ecc. 
LA RASSEGNA Sen ne alto Destra b ala 
Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 


LA RASSEGNA SETTA ara] volte e 


spondenti speciali politici e 

letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 

$— Corrispomtenti speciali nelle diverse region 
d'Italia. 


‘ SETTIMANALE ha una parte 

LA RASSEGNA sccucizca oeeteraria, nella 

quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 

principali serittori italiani. 

SETTIMANALE contiene una 

LA RASSEGNA “copia. Bidliograra. delle 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 

Na SETTIMANALE contiene 

LA RASSEGNA: molte altro guzriche mé 

nori : notizie varie, comunicazioni del pubblico; 

viste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 


ricane, ecc. Re 

SETTIM forma ogni 

LA RASSEGNA Scvestre un bo volume, 

{ stampato di lusso, di cirea 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 

"QPONA SETTIMANALE : Abbona- 

LA RASSEGNA menti presso f Ufficio 

Roma, Pal » Chigi, presso gli Uffizi Po- 

stali PI ali Librai 


THE LONDON & LANCASHIRE 
“ompagoia Inziese di assicurezioni contro gli incendî, 
orizzeta con Ri. Desreto 30 agosto 1876 — Capitale 
le 30 milioni di franchi — Riserva 3 milioni 
Sinistri pagati a tutto 1 1878 27 milioni, 
de Centrale per Vital , sia Roma, 3. 
er Roma, Provincia Umbria, 
(1132) 


ire 


ttoimas Foratlla Barzhese, SU 
Terios 


inciando da L. 
no, 162 


OPERE dell'Ingegnere Architetto Anpnra Scaza 
e o per gli Ingegneri e Capi Mastri) 
{Compendio delle costruzioni rurali 
iù usttate, i Gartinegno e dell'Orticoltura. 
4 coretta ed 4 vol.in 8° con N. 5 

Tavole illustrative, prezzo L 4 
® Compendio delle costruzione civili 
o Case fn dt1tà, comode, economiche ed eleganti. 
Norme e dettagli arebrtettonici. — { grosso volume in-5° 
con N. 67 grandi Tsv prezzo L. 7. 
Queste die Op sratamonte costano L. 11 
noo spesite franche di porto ver sole L. 1 a 
fa domand» ron vagiià agli editori Fratelli 
Milano. 


della Città L unica per 
data dei capelli. 
marta pagina. 


Î 
il 
| 


È 


© Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'US 


io principale di Pubblicità OBLIZGHT, Roma, Piazza;Montecitorio 127 
Le inserzioni dal e 


i nostro giornale si ricevono escius:vamente presso l’Azence Principale d 
ed in Londra- presso ? signori E. Micond = C', 139 e 140, Fleet Street (succui 


ublicits E. E. Obli 
o della Cass E. E di 


== :RAUNO 
NUOTO MOTORE A GAZ EGATO Di 
Sistema OTTO perfezionato | E'DEDE 


Della forza di 112,1, 2, 4.6 
e 8-cavalli. Possililità 


Si 


pericolo e di assistenza spe 
ciale; consumo minimo di gas. 


i 
i te einen 
via 8. Massimo, 49. — Roma, ing. E. Zac | 
notti, via Giulio Romano, il 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XIII Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIN| 
‘Tiratura 20,000 copie. 
Col 1 gennaio 4579 ha aperto în Sa pagina una nuova rubrica = 
quotidiane dal Uiclo : Garostia Finroziaria Commerciale Co — 
Tre so0o indicate le condizioni del mercati d'italia © dell'estero è le Depositari în Roma, Egidi e Banaeeli è 
ni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo: si 
fatano dei preti ufidiali delle diverse Borse ialiane cd esere, Teo. 


ARIE nine 
PIERI 

quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. ‘1 letto: 

ESSISE Cai Ì st] HI 

RT È s 

TR CARTON-CUIR 


L'Opinione Na 

a nacso a ge] della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
" o, ha aperto al pubblico ; 1 i sizioni i i 
ADISO E INFERNO moro diboctmento CÒ segui | Premiate con 17 medaglie a tutte le Rsposizioni internazionali 
‘Romanzo sociale asse __——___@+@—& 


per Carolina Lovernizio. 
LE AVVERTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 


ietà Farmaceutica Romana. 


d'asta e concorsi, ecc. ecc. 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
atmosferiche non hanr ja azione su di esse. — Îl calore 


DI UN COMMEDIANTE Romanzo stori ‘violent 
Romanzo di Knnico de Kock di Lorenzo Antonini. re destini eran 
Ù a; L'AMORE SUI TETTI pareti qu 
LO SPETTRO DI. BELLOSGUARDO] Racconto storico ili E. Maccanti of vamiaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
per V. Dorin, Questi regali vengono inviati sil» lavagna, perchè realizzano una economia notsvolo nella costruzione dei muri e 
IL CUORE DEGLI UOMINI | frignori abbonati dentro il corrente/ elle travature che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l'ap 
i è ani n'enorme economia di tempo e mano; 


Prezzi d'abbonamento : plicazione, che è suilecita @ facile, presenta 


era. — La durata media di queste Tettoie è 


Anno (Sem, Trim, 45 anni. 


Franco in tutto il regno Lo i 5 :TON-CUIR si vende în rotoli di motri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
terence Prezzo Lire 1, 10 il metro linear: n 
pera ci So s anco-Italiano O. Finzi e ©. via Panzani 88, 


America del Sui 
Per abbonarsi invi 
inistrazione del gior: 


na, 66 


vo all'Am.i anchelli, via Fra 


MALATTIE 


DELLO 


STOMACO 


ELISIR.... di Pepsina BOUDAULT 
} VINO...... di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


FORTUNA | 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AM. 


Da più di quarant a 
con successo da tuti 
Gastralgie, Dolori è { 
tinate, per facilitare la 
regolarizzare tutte 


sciroPPO 


DIGESTIONI LENTE E PENOSE, 

HANCANZA DAPPETITO, DISPEPSIE, 
GASTRITE, GASTRALGIE 

ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONI. 


Affezioni del cuor: 
Ballo di Son Vito, VI 
dei fanciulli durante 
le Affezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cia, 


2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parig 


7, Avanvo Vietoria 
E IN TUTTE LE FARMACIE D'ITALIA. 


DEPOSITI : Rosta: Siimberghi: 


51 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Sciroppo lerrainose di sce d'art 0 di quassia amara all Todero di ferro. 
Sciroppo deparativ i scs dr Totaro di passio. 
Deatirici Larue, al chic, a. Eisire, Polere, Oppiate. 


POMPE ROTATIVE |SClA 


della fabbrica Moret e Broquet[c, 
DI PARIGI : 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuff 
x delle valvole, economia sd favore dell'85 010 


GNA |,.Grantuoque questa macchina sia relativamente di poce 

[volu 2 \n 5 minuti può tritare 10 chil: mmi di 

Montigus | carne fi e 12 chilogrammi di carne un poco più 
o ca-| grossa. Prezzo L. 75. 


| La stessa macchina di dimensioni più piccole L. 50. 
| = i 
(Pecore a tIramoggia per insac-| 


GRANDE SCOPERTA \care salami e salciccie di ogni sorta! 
Pompe per l’inaffiamento è in caso d'incendief iotil'intci 
Nessuna fatica. Un uo 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 


nto 


urque manipolazione e quindi le carni non 
°° sono soggette ad alcun riscaldamento. 
| Con ogaura di queste macchine si ottiene il lavoro] 
ldi 6 operai. Prezzo L. 6; 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
0 a Roma cursare dell'Emporio Franco. 
= Bianchelli, via Frattina € 


b: rr dl 
TANAGLIB MECCANICHE 
PER PIOMBI 
e Indispensabili per le spedizioni di Sale, 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 

rin, ec 

Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» » di » >» 35 


ino © d'ogm sorts 


commercio vinicolo. 
lo, Aceto, Rirra, Essenze, scs, 
11 vino non è mai a contetto coll’aria. 
Il travaso si fa pure Cal rubinetto. | v 
Le più adatte in ragione del loro meccani 
lero solidità e del loro funzionamento dolce e r 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ Perto a carico dei commitienti. 
Deposito a Fi; jo Franco-Italiano C.{$ Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiaro C. Finzi e C. via dei 
Finsi e C. via de P. O alla succursale. (fl Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Galleria Vitt. Em. È e Bianchelli, viaifi Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 
Frattina, 66 ar 


IMPORTAZIONE DIRETTA L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


del Thè più squisito [7a Difterite ci il Group 
LITI, Choicest Tea) è il Collarinò Galvano-Elettrico 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 


Costruito con speciale sistema per l'industria ed iffi 


Tutte le malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma però tutta sono facili 
+ lad essere ailontarate. Il Collarino Galvani rico oltre di essere un preserva» 


z 5, Si caso tivo comodo e sicuro i la Dift up, lo è pure di tutte le malattie 

7 8 a vi gravi delle Laringe e dei Bronchi, è potete aiuto nel periodo deila dentizione, al- 

> eni e llontena i vermi e preserva dalle convulsioni causato il pù sovente dalle malattie 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italisno C.'dei fanciulli. Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 % 


Finzi e C. via Penzani 28. Milano alla succursale del! Dirigere io domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
l'Emporio Frenco Italiano Galleria Vitt. Em. 1. Roma Franco-Italiano Finzi e C. via dei Pa S. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
alla saccursale dell'Emporio Franco-Itatiano Corti eivia Frattina, 66. Milano, alla succursue deil'Emporio France-Italiano, via S. Mar. 


+ Firenze, Piazza Vecchia 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Viti. Em. 28 
ibi, Parigi, 21, rue Saint=Maro, 
echi) 


(ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


iCaloriferi inglesi a Petrolio 


[per serre, stanze da letto e sale da pranzo, di costru- 
izione semplicisaima, di piccolissimo volume, la combu- 
lstiona è perfetta o non arrecano nessun incomodo. ln 
lan’ora consumano circa due centesimi di petrolio. 


Prezzo L. 30 Imballaggio L. 1 50. 


Scalda-Piatti inglesi 


in metallo stsgnato, da applicarai su qualunque fornello 
da cacina e forniti di apposito scaldino per quando s! 
\vnol servirsene nell'anticamere o nella sala da pranzo 
i Prezzo della capacità di 12 piatti L. 20 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


bianco — Prezzo L. 8. 


in terraglia inglese o metalì 


Scalda-piedi ad acqua calda 


‘solidissimi in metailo, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6,7 e 8, secondo la grandezza del re- 
letpiente e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 
a forma di tabourets 

in legno, con recipiente in metallo per l’ecqus calde, 

imbottiti e coperti di tappeto gusrniti di pe.iceia per 

rire i piedi. — Prezzo L. 4 


| Scaldini o Scalda-mani 


lad scqua calda, piccolissimi, da tenersi nel manicotto 
lod in tasca 
In ottone : Prezzo L. 3 e 
In pakfong » »4,45065 


rondo le grandezze 


| 
| Galoriferi Americani, Tedeschi 
| e Franeesi 

a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 


| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-itatiano ©. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco Ituliano Corti è elli, via 
Frattina, 68 


HUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In meno di 5 minuti e con | 

poca brace 0 carbone scaldano 
e 42 piatti che si | 

0 verticalmente, ri- | 
manendo ciasenno perfettamente 
isolato Sono mumti di un bra- 
ciere mobile per cui possono 
servire sia in cucina applican- 
doli su di na fornello quaton- | 
que, sia nella «tanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente 
per riscaldare la biancheria da 
baguo, da tavola, ecc. 
Prezzo L. 18, imbal'. L. 4,50. 
Porto a carico dei committenti. 


SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI | 
e di tutte le greadezze | 


SCALDA VIVANDE INGLESI | 


il 
AD ACQUA CALDA i 


col piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco 
Prezzo L. 7 50 


Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 


CESI A_BRACE 
î e ovali în rame bror 
vivande tondi L. 10 — Scalda vî 
sito in Firenze all’Emporio Frano 

; Roma, alla suc 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Fraitina 66. 


(Medagiia d'onore) 

Catarro , ’ppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpitazion e tuite le affezioni e tutte le malattie nervose sono 
Jelle parti respiratorie sono cal-.guarite immediatamente median- 
mate all'istante e guarite me- te le pillole anti-nceralgiche del 
fiante i Fubi Levassewr ‘dottor Cronler. 

® fr. in Francia. ® îr in Franeia. 

Presso Levassear, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 

Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


in seta e cascami di seta, 


[Coperte ordinarie. metri 170 x 2—L. 750 
Id. miste . . » 15 10 » 5 
Id. » RS » 1 10 
Id. bianche . . » 3 2 + 
Id. » È Ùd. £ i ; 

Id. Algerine a colori » 1% = 
Id. » » Yo 210 
Id. >» > 210 x 2.40 


Id. peri bimbi bianche 1— % 120 

Spedizione per ferrovia contro rimessa di corrispon- 
dente vaglia postale, 

Deposito a Firenze all 
Finzi © C. via dei Panza 


imporio Franco-Italiano (. 


Bianchelli, via Frattina 66. pe 15, casa Gonzales. 


Tip. ARTERO o ©., Piazzs Montecitorio, {24 


PREZZI 
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aa 
Btati Uniti d'America 
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ee 


In Roma 


GIORNA 


Eccoci dunqu 
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Intantò si fa 
e pare che la 
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Difatti 
i due illustri 
Depretis, riapj 
tito, intendom 
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Sentii che il 
gola. 
— Perchè? 
mento. — Che 
— È accadu 
Ho dovuto piol 
tanto irritato 
E andrà | 


con dolcezza 
fatto sollec 
giorno o l'alt 
Via per me. 
Voleva fi 
vano di parl: 
a conoscerla 


— Se po 


Ma il babbc 


L’oseuri 
avevano tr 
derio sincero) 
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se ZANFULA ESE 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 


20 Novembre 187 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Eccoci dunque sul limitare della Settima 
Riparazione. 

Non crediate che esageri. 

Contate con me 


iroli-Zanardelli (Corti); 
Quarta. Cairoli-Doda (senza Corti); 
Quinta. Depretis-Depretis ; 

Sesta. Cairoli-Villa. 


* 
ra 

Vedete che siamo proprio alla settima. 

Per la sesta il Diritto ha intuonato ieri 
sera ìl canto del cigno: 

«Oggi (18) alle ore 5 pomeridiane l'onore- 
vole Cairoli ha rassegnato nelle mani di Sua 
Naestà le dimissioni del ministero ». 

Piazza pulita. 

Per una bella combinazione, quest'oggi la 
piazza di Monte Citorio brilla di una niti- 
dezza inusitata. 

Sia lode al S. P. Q. R. che, prevedendo il 
caso, volle scemare agli apostoli il fastidio 
di scuotere la polvere dai calzari, al momento 
della partenza. 

Sopra il portone del palazzo, affacciata al 
balcone, pende la bandiera italiana, che 
per essere frenata in certi svolazzi pericolosi 
per la sua integrità, è stata legata, per l'ul- 
timo lembo, all'asta. 

Ogni buffo di vento per conseguenza la 
riempie e la fa parere... un elettore o un 
contribuente italiano. gonfio da questa vi- 
cenda di scenate che si succedono per sal 
vare il partito ! 


Pari 

Intantò si fa, come ho detto, piazza pulita : 
€ pare che la scopa sia l'arme del momento, 
e la scopatura il programma del futuro mi- 
nistero. 

Difatti leggo nelle linee degli ufliciosi che 
i due illustri rivali, gli onorevoli Cairoli e 
Depretis, riappattumati per amore del par- 
tito, intendono. costituire l’amministrazione 
nuova, colla facoltà sovrana di sciogliere a 
un dato momento la Camera ! 

Signor partito, si guardi alle gambe, perchè 
gli spazzaturai sono alle sue calcagna. 

L'onorevole Bonghi ha detto che la Sinistra 
non è un partito, ma è « una Folla ». 

Pare che questa verità la intendano anche 
i capi — e però vogliono un po’ sfollare. 

Piazza pulita! 

* 
3» 

È veramente interessante lo spettacolo che 
presentano questi bravi signori. Le educande 
di un collegio e gli innamorati a diciotto 
anni hanno meno bizze e meno paci di loro. 

La loro incosciente ingenuità poi è supe- 
riore a qualunque candore. 


_________ ==" 
3 PRIMA MORIRE 


sentii che il pianto le strozzava le parole in 
8018: erchè?— le domandai con vivo interessa- 
mento. — Che cosa è accaduto? Mi dica. 

— È accaduto che ho dovuto promettere ; ecco... 
Ho dovuto promettere d’andare in convento. Era 
tanto irritato che m'ha presa con violenza. 

— E andrà davvero? — domandai atterrito da 
quella notizia. ua 

— Per forza. Cosa posso fare? — Poi soggiunse 
con dolcezza: — Del resto non sì affligga. Lei ha 
fatto sollecitare questa risoluzione, ma tanto un 
giorno © l’altro dovevo prenderla. Non c'era altra 
vis Tr me. si 

"cera farei forza, ma i singhiozzi le impedi- 
vano di parlare, l’agitavano tutta. lo pensavo che 
a conoscerla non era punto uggiosa come mi era 
sembrata prima, e che forse potrebbe avere un 
innamorato come qualunque altra ragazza. Era 
tanto giovane! , 

— Se potesse maritarsi invese.... — le dissi. 

— Mi ha domandata il medico — rispose. — 
Ma il babbo non vuol darmi dote. 

— Il medico è troppo vecchio per lei. Ha una 
figlia di vent'anni. 

— Oh! cosa importa? — esclamò con profondo 
scoraggiamento.« i 

L'oscurità, e l'intimità impreveduta a cui ci 
avevano trascinati le circostanze, unite al desi- 
derio sincero di giovarle mì resero indiscreto. 


Osai farle una domanda che certo non avrei fatto | 


ad un'altra fanciulla, e neppure.a lei il giorno 
prima. 


_ Come il puttino di Sterne, si ravvoltolano 
ignudi sul tappeto, senza idea di offendere 
menomamente la verecondia colla esposizione 
delle loro anatomie intime ! 
< Poi se a caso la Destra avvien che mostri 
Qualcosellina al sole, 
< Protesteranno con furor d'inchiostri 
E fulmini di parole ». 


* 
x 


Eccoli lì tutti per le terre, coi lembi delle 
camicine fuori dell'apertura dei calzoncini, e 
con le dita reciprocamente avvinghiate nei 
ciuffi, a sbattersi, a calpestarsi, a picchiarsi, 
e poi a farsi carezze, a ridere, a piangere, a 
strillare, senza un pensiero al mondo della 
tranquillità della casa e della integrità dei 
mobili! 


Pai 

La Sinistra..... oh! scusino, la Folla non sè 
punto ricordata che era venuta su col nome 
e coll’obbligo di tutelare centomila cose sacre 
alla nazione e care al popolo. La dignità ita- 
liana, le libertà statutarie, le garanzie del- 
l'amministrazione, la dignità parlamentare, la 
responsabilità ministeriale, l'equilibrio finan- 
ziario, lo sgravio dei contribuenti, l'ordine, la 
libertà, la giustizia, l’agiatezza, il litro di vino 
a testa..... di tutto codesto la Sin... la Folla 
si è dimenticata! 

Senza un'ombra di preoccupazione al mondo 
per le conseguenze che ne possono venire, 
ne fanno di ogni sorta! 

Vedete l'onorevole Villa, che di punto in 
bianco, alla presenza del pubblico italiano, 
compresi i malanìrini, imita Origene esi ta- 
glia ottocentomila lire sulle spese di sicu- 
rezza pubblica ! 

Duuque la Folla, dicevo, si è abbandonata 
alle sue liti, alle sue bizze, ai suoi amori, ai 
suoi tradimenti, ai suoi incesti, e ha menato 
e mena tanto rumore che non sente nem- 
meno le voci del pubblico, stufo delle scene 
poco edificanti, che gridano: « Basta! giù il 
sipario! ». 


Pai 

E se almeno, non potendo altro, fossero 
riusciti a « salvare il partito! >. 

Ma vi domando dove va il partito în tutto 
questo tramestio di interessi, di cupidigie 
di passioni. 

Il partito? La Folla! dissel’onorevole Bonghi: 
a disse bene!.... La Folla, dunque, segue la 
me ! 


* 
x* 


Nell'estate la maggioranza ha condannato 
l'onorevole Depretis, ed ecco che nell'inverno 
l'onorevole Depretis condanna la maj 

Nel settantotto, d'altronde, era succe- 
duto che nella estate l'onorevole Depretis 
fosse condannato e condannasse lui nell'in- 
verno i suoi giudici. 

E il condannato dell e del settanta 
sette era il condannatore dell'inverno... e 
così avanti, ossia e così indietro. 


ggioranza! | 


Chi oggi è su, ieri sera era giù: ed in 
questa altalena ci è stato posto per tutte le 
vendette e per tutte le risurrezioni. Uno solo, 
poveraccio, è cascato pèr non rialzarsi più: 
l'innocente ed infelice Maiorana Calatabiano! 


* 
xa 

E che si vede ora? 

L'onorevole Grimaldi, che aveva votato nel 
dicembre colla minoranza rimasta fedele al 
l'onorevole Depretis: l'onorevole Grimaldi che 
è entrato nel gabinetto Cairoli come un pegno 
dell'accordo con l'onorevole Depretis, ora ch 
questo entra egli esce, ed esce abbandonato da 
quelli che cascano con lui, come da quelli che 
entrano dopo di ni. Unanimità commovente! 

L'onorevole Depretis avera messo l'onore- 
vole Grimaldi in pegno..... e se lo è lasciato 
vendere all'asta! 

L'onorevole Grimaldi però ci guadagna 
questo, che abbandonata dalla Folla, egli esce 
dal governo essendo un0 e un0, che conta e 
che conterà: un di quelli uni che messi ac- 
canto agli zeri, valgono per diecine! 

Dopo tre anni di lavoro la Sinistra invece 
di salvare il partito, ha perduto un uomo! 


* 
sx 

Eppure, dice la Riòrma, la Sinistra non 
ha penuria di cuori! 

Altro se ne ha dei cuori!.... Diciamo addi- 
rittura che è la matta di cuori! 

Ma che volete farne dei cuori, quando gli 
| altri nel loro giuoco non hanno che picche 
e rispondono con quelle? 


Fr 

E ora? 

Ora verrà fuori un settimo ministero di 
sinistra. Se i ministeri di sinistra dovessero 
rassomigliare ai sacramenti, il settimo sarebbe 
il matrimonio! 

Se poi fossero peccati mortali, e în verità 
lo sembrano, avrebbe a essere l'accidia ! 

In ogni modo, come sempre nelle grandî 
occasioni, i0 sono ‘ordo colla Riforma, la 
quale diceva ieri sera: « Un partito ha i mi- 
nisteri che si merita ». 


CA 
aaa 

In questo momento merita d'essere stu- 
diato il linguaggio di certi giornali della 
nistra come modello d'indipendenza... da qua- 
lunque regola la più elementare di coerenza 
e di logica. 

Vedere della gente indipendente m'ha sem- 
pre fatto piacere. 

Prendo a caso nel monte. Mi capita in mano 
un giornale stradellino nel quale ho letto fino 
a ieri che il ministero Cairoli era un mini- 
| stero da estate — frase se volete-non preci- 
| samente orginale, ma sempre carina —che non 
| era serio: non aveva autorità né in Italia, 
Î 


nè fuori; non era ancora stato buono a com- 
pilare il progetto per il concorso governativo 
alle spese necessarie alla capitale. (Quest'ul- 


tima accusa d'incapacità è messa lì per far 
sempre un po' d'effetto sopra i lettori romani). 

Da ieri sera in poi l'onorevole Cairoli si è 
trasformato in uomo di Stato, buono anche 
per l'inverno, cui par riservata dalla Provvi- 
denza la nobile missione di rimettere insieme 
i pezzetti del partito grande, grosso e co- 
stituito solidamente. 


* 
a 

Viceversa leggo un giornale cairolino. 

Fino/alla settimana passata hanno chiamato 
l'onorevole deputato per Stradella « il vecchio 
fatale »; da domenica in poi, cieè da quando 
è arrivato improvvisamente a Roma, lo hanno 
chiamato « Depretis >: da ieri « l'onorevole 
Depretis » che, pover’uomo, anche lui si sacri- 
fica per il pubblico bene ed accetta il porta- 
fogli degli esteri con Consulta annessa e as- 
segno di rappresentanza. 

E l'onorevole Brin? Non c'era un omo meno 
adatto di lui a fare il ministro della marina! 
iguriamoci ! un uomo che non permetteva 
gli dassero la baia... d'Assab, e aveva scritto, 
anzi fatto scrivere da persona ad hoc, degli 
articoli nei quali si dava del « ridicolo » al- 
l'onorevole Cairoli supponendo che egli la vo- 
lesse proprio... la baia! 

Sentirete domani. L'onorevole Brin diven- 
terà perfino il marinaro più valoroso di questo 
mondo, una specie di Jean Bart disconosciuto. 
E veramente ci sarebbe obbligato, se non altro 
per meritarsi la croce di Savoia avuta in 
tempo di pace. 


a xa 

Mutiamo registro daccapo. 

Ecco gli organi dei gruppi minori. Bacone 
ci ha annunziato ieri sera che «la situa- 
zione è peggiorata >, segno evidente che non 
l'hanno neppur consultato. Difatti si legge 
poco dopo che l'onorevole Crispi era partito 
per Firenze, « ma tornerà domattina ». 

Non si può mai indovinare il futuro, ed il 
Vangelo dice : Estole parati. 


Pari 

Pigliamone un altro. 

« La situazione è quale l'ha dipinta l’ono- 
revole Nicotera..... » 

< Noi crediamo che la questione continui 

ad essere sempre quella posta dall'onorevole 
Nicotera... » 
C'è un solo concetto, pratico; quello 
onorevole Nicotera: ogni altra soluzione 
falsa, effimera ecc. ec 
capisce naturalmente da ciò che non vi 
possa essere altro ministro possibile all'in- 
faori dell'onorevole Nicotera. Egli fa di tutto 
per farlo capire e gli altri seguitano ad es- 
sere sordi. E il Corano dice: « Non v'è sordo 
peggiore di chi non vuole intendere ». 

Non si può negare però che i giornali 
di sinistra esprimano esattamente il con- 
cetto del loro partito grande, grosso e co- 
stituito solidamente. 


» 


—_T—-= 


— Ma non c'è un giovane che le voglia bene? 


— Che! — rispose senza il menomo risenti- | 


mento, troppo preoccupata della sua posizione per 
poter avvertire l’audacia del mio discorso. — Le 
pare ch'io sia una ragazza da innamorare i gio- 
vinotti? Sono vestita che fa vergogna; ho i crucci 
fin sopra i capelli che m'invecchiano e mi fanno 
triste: non ho voglia neppur di vedere la gente; 
la gioventà felice mi fa piangere; ho bisogno di 
evitarla per non diventare invidiosa. 

— E, se il medico la sposasse senza dote, lo ae- 
cetterebbe? 

— Lo benedirei, povero vecchio; e gli sarei ri- 


conoscente tutta la vita; e sono certa che non | 


sarei una cattiva madre pe’ suoi figliuoli. 

Disse questo con slancio di gratitudine come se 
la cosa fosse avvenuta. Poi dopo un momento ri- 
prese sconfortata: 

— Ma è impossibile. Ha bisogno della dot 
sua età, cosa gli importa della sposa ? Sono 
teressi che lo fanno pensare ad ammogliar: 
potesse pigliare la dote senza me, sono certa che 
Saccontenterebbe; ma di me senza la dote non sa 
che farne. 

Ebbi un impeto di pietà affettuosa e cavalle- 
resca; un desiderio entusiastico di salvare quella 
povera giovane ad ogni costo. 

— Ebbene — le dissi — io domanderò lei senza 
la dote. Mi vuole, Mercede ? 

— Lei! Oh Dio! 

Fece quest'esclamazione con tanta meraviglia, 
che non capii se fosse contenta o sdegnata. Ma era 
sdegnata perchè non mi credeva. 

— Seusi — riprese riassumendo quella sua aria 
ifidente che allontana tutte le simpatie — avevo 
creduto che avesse un po' d'amicizia per me; al- 


meno nn po’ di compassione; e stavo qui a dirle 
i miei dispiaceri; e lei invece si burla di me. Do- 
vevo figurarmelo. 

Se ne andò così infuriata che non potei tratte- 
nerla. Ma quel rimprovero mi commosse ancora 
di più. Povera anima giovane! Era già tanto ama- 
reggiata che non credeva più al bene! 

Provavo quasi rimorso pensando all'aumento di 
sconforto che doveva procurarle l'idea ch'io l'a- 
vessi burlata; era un pensiero mostruoso. 

A che estremo di delusione doveva esser ridotto 
| un cuore di diciotto anni, per credere a tanto ci- 
| nismo! 
Lo sdegno della Mercede però, invece di sco- 
iarmi, mi raffermò nel mio proposito. Com- 
presi che oltre alla necessità di togliere quella 
| poveretta all'infelicità della sua casa, di sottrarla 
| alla tirannia del padre che voleva farla monaca, 
| c'era l'altra n ità morale di ravvivarle nel 

cuore i sentimenti consolanti della sua età, la fede 
| nel bene e nell'amore de suoi simil, di restituirle 
| la speranza che aveva perduta. 

Pensai con rammarico i miei sogni d’un'ora 
prima; la visione di una giovinetta gentile, bella, 
colta, coll’anima pura da ogni amarezza 0 disin- 

+ l'illusione soave d'un amore ingenuo che 
mio amore, d'un matrimonio tutte 
passione e poesia. 

La mia parte di creta si ribellava all'idea di 
sacrificare tutte quelle aspirazioni per quella gio- 
vane disillusa, inasprita, e senza la potente at- 
trazione della bellezza. Ma seppi vincere il mio 
egoismo; dopo una notte di riflessione la mia ri- 
soluzione era presa irrevocabilmente. 

Dovevo rassicurare la Mercede, consolarla e 


ubito, prima che il pad se tempo di fare 
nessun passo verso la supàfora del Sacro Cuore. 


Non mi era possibile di vedere la ragazza da 
sola, perchè il pwlre non la lasciava avvicinare 
«la nessuno. Mi rivolsì a lui. Dovetti appigliarmi 
ad una prosaica domanda ufficiale di matrimonio, 
che fu colta come un insulto. 

Lascini si sfogasse, poi gli esposi la mia posi- 
zione e dichiarai che desideravo la Mercede senza 
dote. Allora îl pensiero di risparmiare anche le 
cinquemila lire del convento lo guadagnò alla mia 
causa. 

Volle sapere se avessi qualche cosuccia da parte 
per l'impianto della casa e le prime spese. Quando 
fa ben sieuro che ero in grado di provvedere a 
tatto senza ricorrere a lui, allora soltanto mi diede 
al suo consenso. E lo diede colla massima espan- 
sione ; riprese il suo aspetto bonario, l" sua gio- 
condità, e trovò parole paterne per raccoman- 
darmi la figliola, e per mostrarsi preoccupato del 
suo avvenire. 

To ero ancora troppo mortificato dell’equivoco 
della sera innanzi, e troppo agitato dalla mia 
stessa risoluzione, per poter vedere in quel mo- 
mento la Mercede. Pregai il padre di comunicarle 
egli stesso la mia domanda, di interrogarla in 
proposito, e lo lasciai. 

Non tornai che tardi nella sera. C'era già tutta 
la compagnia solita radunata intorno alla tavola ; 
el il brio del farmacista teneva tutti in orgasmo; 
ridevano, facevano grandi eselamazioni, si batte 
vano le mani sulle ginocchia e picchiavano i piedi 
ia terra nell'eccesso dell'ilarità. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBL 


FANFULLA 


__————________—_—_—__ 


Ed il concetto in questo momento è la fu- 
sione delle confusioni speciali in una sola 
confusione generale. 


NOTE PARIGINE 


16 novembre. 
<a situazione parlamentare în Italia non po- 
trebbe essere più singolare. Questi accordi în 
«piccolo comitato >, questi mercati di portafogli 
al di fuori di ogni azione del Re o delle Camere 
sono affatto contro gli usi parlamentari ». 

Ecco cosa ho letto ieri sera, in un giornale nel 
quale spesso scrivono delle corbellerie sull'Italia. 
Questa volta, pur troppo! non è una corbelleria, 
ma una dura verità. 

x 

Avviene in politica come în molte altre cose. 
Lo stato più anormale, le azioni le più bizzarre 
finiscono coll'abitudine per parere affatto natu- 
rali. Per esempio a Venezia c'è una categoria di 
persone che va a letto alle 3 0 alle 4 del mat- 
tino e che crede di fare la cosa la più natarale 
del mondo. Vi sono certi mariti che un po@alla 
volta si sono abituati a vedere la loro metà ac- 
compagnata sempre da due o tre adoratori. Il 
giorno che questi sparissero ci sarebbe un vuoto 
nella loro vita. Ho conosciuto un signore îl quale 
un po'alla volta si era abituato a prendere dei 
purganti, e avera finito co) farli parte ordinaria 
del suo vitto quotidiano. Il giorno in cui non 
avesse presa la sua dose di magnesia avrebbe 
detto come Tito: — lio perduto la mia giornata! 


x 

In Italia tutti si sono abituati tanto ad uno 
strano e incredibile manierismo parlamentare, da 
crederlo uno stato naturale di cose, ed è soltanto 
da lontano — da Parigi, per esempio — che losi 
scorge qual è veramente. Un governo che durae 
fanziona generalmente d'inverno ; che dorme della 
grossa nella primavera: si liquefà in estate, e 
passa l'autunno a ricostituirsi. Dei ministri e dei 
capi-partito che si corrono dietro ai quattro an- 
goli della penisola, e s'incontrano talvolta per co- 
municursi le basi della nuova ricostitazione. e ri- 
fabbricare un governo assolutamente con una for- 
mala da farmacia: tanti grammi di A, tanti di 
B, ecc., ecc. Delle trattative semi-pubbliche per 
cedersi dieci o quindici o venti milioni di tasse 
da mettere o da levare. Tizio che acconsente ad 
esser ministro, purchè ci sia Sempronio, e Sem- 
pronîo che accetta purchè Caio entrì nella « com- 
binazione »; e Caio che sì sottomette alla croce 
del potere a condizione che non ne faccia parte 
Tizio. 


x 


Ma questo non è il « gioco delle istituzioni par- 
lamentari! ». È il rompicapo chinese, è una mosca 
cieca, è il gioco dell'oca, il solitario, i quattro 
cantoni, tutto quello che volete! Mi osserverete 
che avviene così anche în altre parti d'Europa; 
sì, avviene, è vero, ma di rado, quando c'è una 

isi. Ma la crisi normale! la crisi a scadenza 
fissa! la crisi che giunge ogni anno fatale qua- 
ranta giorni prima del panettone! Bisogna pas: 
sare l'Atlantico, arrivare all'America meridionale, 
e melle repubblichette ispano-amerieane per potere 
vedere qualcosa di simile! 


XXX 

în Francia le cose vanno differentemente. 1 mi- 
nistri stanno al loro posto, perchè i due presidenti 
sono d'accordo. Giovedì il Zzicum e il mikado, che 
non s'erano veduti da molto tempo, e si suppo- 
nevano divergenti d'opinione su vari punti, s'in- 
contrarono e sì accorsero che non era vero. Fu- 
rono tanto sorpresi che decisero di passare qua- 
rantoti’ore insieme, a caccia, a colazione, a teatro, 
alla passeggiata. Così il signor Waddington, che 
ieri era un ministro buono da gettare nel cestino, 
oggi è ridivenuto un gran diplomatico che ha cor 
datie in porto la nave della Francia in mezzo a 
mille scogli. 


x 

Si respingerà l'ammistia se viene chiesta. e poi 
non si penserà che al Zudyet. A domani, cioè al 

1830, gli affari serî, l'articolo 7 e le disenssioni 
pericolose. Tale è il programma adottato, e che 
sarà eseguito, se non avvengono casi fortuiti. Ma 
ne avverranno. E se volete, scommetto il mio bi- 
glietto d'entrata alla Féte-Murcie contro quello 
che volete, che prima che trascorra un mese, il 
gabinetto, sopra una interpellanza o per non so 
quali incidenti, presenterà la questione di fiducia. 

XXX 

Ho qui vicino Humbert che sta scrivendo îl suo 
articolo dei « repubblicani al bagno » del Mot 
d'Ordre di domani. Scrive agile, traendo le sue 
note da un portafoglio che forse ha fatto il viaggio 
di Numea. 

Non è nè un bel giovane, nè un bell'uomo; ma 
si vede che è « qualcuno »; fronte alta, capiglia- 
tura foltissima, nerissima, meridionale ; il naso è 
un po' voltato all'insù, sopra due mustacchi ad 
uso fecento circonfiesso; le labbra sono pronun- 
ziate, sensuali; gli occhi.... non li vedo perchè li 
tiene ostinatamente abbassati sulla carta dove 
scrive; il viso è traversato da profondi solchi che 
vi tracciarono'i lunghi patimenti del bagno; la 
tinta di quel giallo bilioso che per lo pîù è îl tratto 
particolare dei sollevati contro la società attuale, 


e il ciuffo che a guisa di cresta nera gli corona 
il capo, finiscono di dargli una vera rassomi 
glianza a grandi lince con Rochefort, il Rochefort 
di dieci anni sono. È più piccolo però, un po' meno 
magro dell'autore della Lanterne. 


x 

Dopo tutto, se non sapessi che è Humbert, 
forse l'avrei preso per un garzone del mio par 
rucchiere al quale rassomiglia tanto quanto a Ro- 
chefort! 

XXX 

Sere sono ho udito un atto della Lucia (in fran- 
cese) all'Opira-Populaire. È uno spettacolo curioso. 
Tutto pare di provincia. I cantanti, l'orchestra e 
il pubblico. C'è un Edgardo che deve aver 
favori a Pithiviers, e dinanzi il quale tutti i ma 
riti di Brives-la-Gaillarde devono aver tremato. 
Bisogna vedere dopo il famoso finale come si ferma 
salla porta, incrocia le braccia al petto, e scuote 
replicatamente il capo, atterrando con un'occhiata 
falminea i suoi nemici. Lucia è una cantante che 
fa il suo dovere, eseguisce le agilità come sono 
scritte e ve ne aggiunge del suo — pur troppo. 
Ashton, quando non può cantare, parla; abitudine 
del restogenerale. L'orchestra ha adottato ilchacun 
il basso pour soi, Dieu pour tous: la prima sera, 
siccome non poteva aprir bocca dalla raucedine, 
cantarono in coro i professori. Storico! I « 
gnori » ele « dame » datano tutti dalla creazione 
di Lucia (1837) e così i loro vestiti. Il pubblico è 
composto di tutti i pizzieagnoli, i commessi di 
negozio, i bottegai del quartiere. La Lucia è una 
così grande novità per essi che ogni sera si ver 
dono cinquanta o sessanta libretti. Quando Ed- 
gando respinge da sè l'infedele, la commozione è 
tanto generale che per non commuovermi anch'io 
sono scappato via 

XXX 

La principessa de Nor è una gran dilettante 
di musica che dà delle vere piccole rappresen- 
tazioni di opere italiane nel suo palazzo del 
l'avenue d'Eviau. 

L’anno scorso vi si rappresentò la Sounampula; 
il mese venturo vi si darà il Bardiere. lerì sera 
eravamo invitati ad udire una Messa di un mae 
stro piemontese, il Camerata. Questo compositore 
ha già scriflo due opere buffe che ebbero, pare, 
successo in Italia. La messa di fieri sera mi ha 
provato che egli ha conservato le tradizioni, ormai 
difficili a trovarsi, della vera musica... buffa. È 
una messa allegra, da dopo pranzo, in cui — salvo 
le parole — il Landamus può esser preso per la 
sortita del bullo, e il Qui sedes per una bella e 
imaginosa cavatina della prima donna. Tolto 
questo... neo, il Camerata scrive bene, spigliato, 
e può avere successo. lo non gli ilarò il consiglio 
che diede Voltaire al parrucchiere che gli sotto- 
mise una sun tragelia; Failes de 
faites des perreques! ma gli dico: Fate delle 0- 
pere buffe! fate delle opere Imfe! 


perruques ! 


(IRE 


Di qua e di la dai monti 


Entriamo a Monte Citorio, giacchè la porta 
è spalancata come quella del tempio di Giano, 
quando i nostri vecchi Romani erano in 
guerra. 

Perchè l'apertura di Monte Citorio equivale 
ad un'intimazione di guerra. Non lo 
voglio dire: farò un centone, ritagliando qua 
e là i giornali: farò come sarebbe a dire un 
abito d'Arlecchino alla povera Situazione che 
trema dal freddo, e indovinerete subito contro 
chi si volgano le armi. 

< L'onorevole Depretis vuole entrare nel 
gabinetto, ma non per una finestra, vuole en- 
îrarvi a porte spalancate e a terreno spaz- 
zato. » — Piccolo. 

< Ieri sera l'onorevole Cairoli 
Re sulla situazione, e gli annu! 


‘onferì col 
la risolu- 


zione del gabinetto di dimettersi, aggiungendo 
che egli e l'onorevole Depretis credevano poter 


ricomporre il ministero. » — Nazione. 

Talchè la dimissione l'onorevole Cairoli non 
l'ha data che per suggerire, e diciamolo pure, 
per imporre sé stesso alla scelta della Corona? 

lo ci capisco poco..... 0 troppo. 

e 

La situazione la trovate altrove: io vi do 
la cronaca a salti di grillo. 

Napoli guarda sempre il Vesuvio che rugge, 
ma senza che Portici ne tremi, come disse 
una volta il generale Cialdini. Si crede che 
nel plenilunio l'eruzione acquisterà intensità. 
Avviso agli amatori! 

Parma si gode allegramente un po' di scio- 
pero di lavoranti fornai, che domandano au- 
mento. 1 lavoranti la dovrebbero saper lunga 
e se chiedono aumento di salario, gli è pro- 
babilmente perchè sanno che il prezzo del 
pane aumentato colla scusa della penuria è 
una risorsa eccezionale pei loro padroni. Viva 
la carestia! 

Udine ha veduto sfamare un bel gruzzolo 
di trentamila lire depositate alla tesoreria. 
Ecco un bel capitaleito rimesso in giro: la 
circolazione è la madre della ricchezza. 

* 


Palermo inorridisce allo spettacolo del ca- 
davere del signor Catalfamo, ricattato or fa 
un mese e scoperto pur ora in una caverna 
del monte Pellegrino. Il povero estinto era 
caduto in mano ai briganti su quel di Cefalù, 
vale a dire sessanta chilometri lontano dal 
sito nel quale fu messo a morte. Sarebbe 


dunque l'opera di un'associazione vasta e ab- 
bracciante tanto paese? Vorrei sapere cosa 
ne pensi l'onorevole Villa. 

" 


“Firenze è li li per... non dirò uscire d'im- 
barazzi, ma avere un po'di respiro. Venerdi 
il suo Consiglio municipale discuterà la con- 
venzione passata fra la Giunta e la Commis- 
sione liquidatrice dei debiti del comune. 

E qui una parola ai signori del governo: 
non simmaginino d'aver pagato coi milioni 
del compenso tutto il debito che l'Italia ha 
con la città ch'io chiamerei la patria della 
patria. Se c'è modo di giovarle, lo si faccia, e 
Sopratutto si cessi dallo spopolaria, toglien- 
dole a poco a poco tutte quelle istituzioni of- 
ficiali che a stare sull'Arno anzi è sul Te- 
vere non ci perdono punto punto. Leggano i 
giornali di Firenze e vi troveranno sugge- 
Fita la maniera per venirle subito in nuovo 
aiuto. Colle caserme che crollano a Roma ed 
a Napoli. i nostri soldati a Firenze, dove di 
questi casi non ne avvengono, dormirebbero 
più sicuri. Onorevole Bonelli, ci pensi e prov- 
veda. 


La cronaca estera mi ha fatto questa mat- 
tina cascar dalle nuvole, apprendendo qual 
mente la gita a Vienna e a Berlino dello cza- 
revitz non sia che... una gita e non di pià 
cere perchè fatta a contragenio. 

Ed io che ci avevo fatti sopra tanti bei cal 
coli di pace. 

A voi i nudi fatti. 

Ricevendo l'illustre ospite a Vienna, Fran- 
cesco Giuseppe gli disse: « A meno che voi 
non lo desideriate, non parleremo în questa 
occasione di politica ». 

Lo czarevitz si guardò bene dal manifestare 
cotesto desideri 

A Berlino la stessa cosa; ma fu lo czare 
vitz in persona che stimò espediente sconfes- 
sare gli intenti politici attribuiti alla sua 
visita. - 

Tutto dunque si riduce a due strette di 
mani coi guanti per impedire che il contatto 
della pelle eccitasse un po'di cordialità. 

Prima della gita, equivoci: dopo la gita, 
buio pesto. 

Che bel gadagno ! 


Don Viaspinor 


ROMA 


19 novembre. 
i io provinciale tenne seduta ierì sera per 
continuare la discussione delte materie all'ordine del 
giorno. 

ll consigliere Anreli riferì sulle proposte futte dalla 
Deputazione in ordine ai provvedimenti da prendersi 
in presenza della cattiva stagione invernale per ve- 
nire in aiuto delle classi bisognose, Dopo aver esposte 
le pratiche fatte dalla Deputazione col gorerno, diede 
comunicazione di un lungo ordine del giorno, che fu 
approvato dopo breve discussione, e per il quale ven- 
gono stanziate lire 300 mila da dursi in prestito al 
2 12 ai comuni più bisognosi. 

Il consigliere Baccelli raccomandò vivamente al 
prefetto di sollecitare il genio civile perchè ron ri- 
tardi l'approvazione dei lavori da farsi, altrimenti i 
denari resteranno nelle casse della provincia senza 
che i comuni ne risentano beneficio alcuno. 

Fureno quindi nominate le Commissioni per il ri- 
parto delle 300 mila lire da concedersi în prestito e 
riuscirono eletti i consiglièri Augelucci e Guglielmi 
Gaetano per il circondario di Roma, Ruspoli e Fer- 
rero di Viterbo. Santucci e Tommasi Silio di Vel- 
letrì, Grappelli e Pitocchi di Frosiuuue, Guglielmi 
Giacinto e Bruschi di Civitavecchia. 

Questa sera si terrà nuovamente seduta. 


2°, Uno spaveatevole incendio si è sviluppato ieri 
sera verso le ore 9 vel caseggiato di nuora costru- | 
zione annesso alla villa Bonaparte a Porta Pia. 

Ne fa causa uno scoppio di gas avvenuto nella 
sottostante bottega da tabaccaio. 

Accorsero sul luogo i pompieri, le guardie di città, 
i soldati di cavalleria acquartierati al Macao, i ber- 
saglieri, ma i loro sforzi dovettero limitarsi a circo- 
scrivere l'incendio, giscchè le fiamme investirono la | 
bottega e le altre adiacenti ed ì piani superiori con 
una rapidità spaventosa tanto che gli stessì inquilini 
furono obbligati a foggire senza nulla asportare. 

Disgraziatamente però non tutti quelli che vi abi 
tavano poterono fuggire. Una famigliuola che abitav 
in una camera all'ultimo piano, terribile a dirsi, 
mase asfissiata. Quando si riusci a penetrare în quella 
cameretta, padre, madre e figlia erano agonizzanti. 

Trasportati in tutta fretta all'ospedale, cessavano di 

ere tutti e tre nel tragitto. 
Oitre ad un danno che si fa salire a circa 50,(00 
lire, si haono a deplorare anche altre disgrazie toc- 
cate a coloro che s'adoperàrono per spegnere l’in- 
cendio. Un cocchiere del principe Bonaparte s’ebbe 
una spalla fratturata e parecchi altri contusioni più | 
© meno leggere. 

Si trovarono sul luogo del disastro fino dal prin- | 
cipio dell'incendio il sindaco, l'assessore Armellini, il | 
prefetto ed altre autorità. Vigili e militari si distin- | 
sero assai nell'opera di estinzione, ma fatalmente 
tauto i consigli degli unì che gli sforzi degli altri 
nun ebbero quel successo che meritavano. 
3°. Gli ambasciatori di Francia, Germania ed In- | 
ghilterra hanno offerto lire cento ciascuno a favore 
dei danneggiati dalle inondazioni di Spagna, | 


che i palazzi Capitolini siazo addoboati ed illumi- | 
uatì, e che nella sera sia illuminata a girandole la | 
via del Corso. Ì 

Atteso poi il rigore della stagione, i concerti, in- | 
vece di suonare la sera, suoneranno di giorno, dalle | 
2 |}2 alle 4 9, nelle seguenti piazze: Colonne, Azv- | 


2, In Campidoglio ebbe luogo l'altro giorno, sotto 
a presidenza dell'assessore Cruciani-Alibrandi, una 
riunione della deputazione scolastica, alla quale as- 
sistettoro anche le signore ispettrici e i signori so- 
praintendenti.. A 

1l signor Cruciani-Alibrandi, dopo aver ringraziato 
i convenuti per la sapiente opera prestata nello scorso 
anno, pregò le due Commissioni che si eramio occo- 
pate delle scuole serali e della calli a volere 
toadiivare auche in quest'anno l'ufficio di pubbli 
istruzione. 

‘Annunziò poi che nell’anno prostimò si terrà in 
Roma, dal 25 settembre al 1° ottobre, un congresso 
pedagogico con una esposizione didattica. Il perso- 
halo delle nostre scuole dove adunque adoperarsi 2 
tutta possa perchè quelle di Roma vi facciano belle 
figura. Speriamo che ciò si abbia a verificare. 

Nelle sale del Comizio agrario ha avuto logo 
ieri una riunione della Commizsione costituitasi per 
affrettare la costruzione della linea Roma-Viterbò. 

Erano presenti il principe del Drago, il principe 
Doria-Pamphily, l'onorevole Edoardo Arbib, il conte 
Cencelli, il commendatore Grispigni, l'ayrocato Tom- 
maso Tittoni, il cavaliere Signorelli, il dottor Fer- 
rero-Gola e il signor Faccini. 

Si deliberò di adoperarsi subito par la istituzione 
del consorzio degli interessati e di invocare il con- 
corso della provincia. 

2, Lo spirito di società fa grandi progressi. Anche 
i Cafrettieri hanno deliberato di riunirsi in sodalizio 
di mutno soccorso, ® hanno tenuta ieri nella sala 
della Società dei reduci una riunione per nominare 
la Commissione che dorrà redigere lo statuto della 
nuors società. 

Se si pensa che in Roma vi sono parecchie mi 
gliaia di carrettieri, c'è a credere che la loro società 
riuscirà una delle più numerose di quante fra noi ne 
esistono. 


Teatri. 


leri sera /2 Profeta ebbe all'Argentina un'esecu- 
zione di insieme perfetta, e certo molto migliore delle 
precedenti nei particolari. La signora Stella Bonheur 
ha dimostrato che la piccole peripezie dellò sere pas- 
sate non erano forse che un effetto della tramon- 
tana... Si è ritrovata Stella come lo fu all'Apolio 
sotto le vesti di Preziosilta : il pubblico l'ha applau- 
dita molto e sempre. 

Percorsero la stessa via della Stella & due a due 
i tre ‘anabattisti col Profeta e con loro filava epre- 
giamonte le sue note la brava Berta che viceversa è 
la signora Milani-Vela, L'orchestra e i cori benîs- 
simo, la famosa marcia del quarto atto fu ripetuta. 
Insomma îeri sera IL Profeta ebb® un successo me- 
ritato. 

Questi vera per dat riposo aî lazzerettisti assoluti 
per acclamazione, verrà Selika coa Nelngko, Vasco 
di Gama © Ines. - 

Una bella serata però la si passerà anche al Valle 
per la beneficiata di un egregio attore, Fraucesco 
Garzes. AI Valle questa sera si sarà costretti a, di- 
mienticare le noie delle vita. Chi non vorrà procu- 
rari un paio d'ore di delizioso ubblio ? 

E dsl domicilio del signor Baracchini un salto al 
Quirino per dire che lu beneficiata della signora 
Luisa Visconti riusci egregiamente. Un viaggio nella 
luna è una fiaba che arieggia a parodia del romanzo 
di Verne, Dalla terra alla luna. 

Si replicherà per molte sere e con sicuro successo. 

Anche il Metastasio colla Stella lucente merita 
una visita. Il tempo non manca: i lettori sono av- 


visati. 

a Spettacoli : 

ARGENTINA. — Ore 7 112. — L'fricana, oparà- 
ballo, musica di Mererbeer 

VALLE. — Ore 8. — Da galeotto a marinaro di 
Legoucé e IL matrimonio di Figaro di Besumsr- 
chais. — Beneficiata dell'attore Francesco Garzes. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 Ij?. — Compagnia 
equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9 3j4. 
lucente. 

QUIRINO. — Ore 6 e 9 1 
lima. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato), — 
Ore 6 12 e 8 112. — Rappresentazione con ma- 
rionette. 


— La stella 


Un viaggio nella 


Nostre JurormaziIoNI 


Iersera l'onorevole Cairoli, dopo aver ras- 

segnate nelle mani di Sua Maestà le dimis- 
sioni di tutto il gabinetto, conferì lungamente 
con l'onorevole Depretis. 
L'accordo nel programma del nuevo mini- 
ero è positivo, ma è altrettanto certo che 
è riconosciuta l'impossibilità della. ricompo- 
sizione ministeriale coi nomi che sono stati 
annunziati di questi giorni, perchè lascierebbe 
na parte secondaria 2° gruppi stili meri 
lionali. 


Oggi alle 10 antimeridiane l'onorevole Cai- 
roli si è recato al Quirinale per conferire con 


| Sua Maestà. 


Ci si assicura che gli amici dell'onorevole 
Crispi non consentono cl\egli sia portato alla 
presidenza della Camera, perchè reputano me- 
glio nelle circostanze attuali che gli si affidi 
uno de portafogli più importanti nel nuovo 
ministero. 


Stamane l'onorevole Depreti 
colloquio con l'onorevole Farini. 
Corre voce che quando il presidente della 


ha avuto un 


i | Camera ricusasse l'ambasciata di Parigi, gli si 


offrirebbe il portafoglio della guerra. 


Oggi alle 2 pomeridiane l'onorevole Cairoli ha 
convocato tutti i ministri in una sala di Monte 
Citorio per annunziar loro che Sua Maestà ha ac- 
cettato le dimissioni del gabinetto è confermato 

carico di comporre il nuovo mini@terò. 
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Si afferita néi circoli parlamentari che l'onore 
vole Villa non acconsente a cambiare il portafo- 
glio dell'internu con quello di grazia e giustizia. 

L'onorevole Tieni ha dichiarato formalmente 
clvegli non accetterebbe altro portafoglio se non 
quello dell'interno. 

È molto probabile che il portafoglio d'agricol- 
tuta e commereio sia offerto all'onorevole La 
Porta. 


Crediamo sapere che l'onorevole Crispi giudichi 
poco corretto l'accordo Cairoli-Depretis, e che per 
non esser costretto a pigliare una parte attiva 
nella crisi attitale partirà stasera per Napoli. 

Anche l'onorevole Nicotera, punto soddisfatto 
della soluzione ch'è per avere la crisi, Inscierà 
Roma stasera. 

leri anche l'onorevole Varè fa ricevato in u- 
dienza speciale da Sua Maestà il Re. 

L'onorevole Lioy aveva presentata da due giorni 
una domanda d’interpellanza sulle intenzioni del 
ministero în fatto di politica e di finanza. 

L'onorevole Lioy ha dichiarato oggi alla Ca- 
mera di mantenere la sua interpellanza, nono- 
stante la crisi, non parendogli eambiata la situa- 
zione politica. 


Sappiamo che l'onorevole ministro della guerra 
ha preparato un movimento nél persenale supe- 
riore dell'esercito che crediamo anderà în effetto 
nonostante la crisi. 

Il tenente generale Bruzzo, comandante la divi- 
sione militare di Piacenza, sarebbe destinato a di- 
sposizione del ministero per terminare le fortiti- 
cazioni di Roma 

Il tenente generale Celestino Corte passerebbe 
dal comando della divisione di Venezia a quella 
di Piacenza. 

Il tenente generale Emilio Mattei da Catanzaro 
a Perugia. 

1l maggior generale conte Pasi, aiutante di campo 
di Sua Maestà, sarebbe destinato al comando della 
divisione di Catanzaro. 

AI posto di aiutante di campo di Sua Maestà 
verrebbe chiamato da Verona il maggior generale 
conte Morra di Lavriano, ed a sostituirlo nel co- 
mando della 18° brigata fanteria andrebbe 
ionnello marchese Incisa della Rocchetta, attuai- 
mente comandante del 31° fanteria. 

Un telegramma di ieri sera annunzia che il si 
gnor FréreOrban nel suo discorso tenuto alla Ca- 
mera dei rappresentanti a Bruxelles la confermata 
la esattezza delle informazioni da noi pubblicate 
intorno alle relazioni fra il Belgio e la Santa 
Sede. Il signor Frére-Orban ha pure confermato 
quanto asserimmo intorno ai sentimenti espressi 
da Sua Santità @ dal cardinale Nina negli attacchi 
contro la Costituzione. 

oggi siamo in grado di aggiungere qualche par- 
ticolare che il ministro belga non avrà probabil- 
mente reso di pubblica ragione, ma che sti 
opportuno il pubblicare. Le dichiaraZioni es 
del cardinale Nina nel biasimare l'operato 
scovi del Belgio produssero tale impressione sul- 
l'episcopato, che fu inviata în Roma una deputa- 
zione di esso per esporre al Santo Padre e al car- 
dinale segretario di Stato lo stato delle cose. Il 
cardinale Nina fu informato che se la Santa Sede 
non faceva qualche atto che temperasse l'impri 
sione prodotta dai discorsi tenuti col barone Di 
nethan, l’episcopato si sarebbe pronunciato iu 
modo risoluto. In seguito di ciò il cardinale Nina 
ha dichiarato che le opinioni da lni espresse do- 
vevano ritenersi come personali e non come san- 
cite dal Santo Padre. ia altre parole il cardinale 
Ninà ha sconfesato le parole da lui pronunziate, 
dimenticando anche di aver letti i dispacci che il 
barone D'Anethan înviava al suo governo, nei 
quali erano riassunte le conversazioni ufliciali te- 
nute a questo proposito. 

Abbiamo quindi motivo di ritenère the la que 
stione sia tutt'altro che riSolutà. Ml baroie DA 
nethan non sarebbe disposto a tollerare, per quanto 
sappiamo, una Simile sconfessione. 


LA CAMERA D'OGGI 


Là bandiera penzola melanconicamente fin 
da stamani al terrazzino di Monte Citor:o; a 
Spetta un soffio di buon senso che ne stenda 
le pieghe. n 

Verso le dne incomincia ad arrivare un 
po’ di gente: l'onorevole Sprovieri è il primo 
ad entrare nell'aula. Il presidente arriva alle 
due precise, e scende la scala con una certa 
leggerezza elegante, un tal quale chic pari- 
gino, che tradiscono l'ambasciatore in pectore. 

Nelle tribune il pubblico è scarso ; nell'aula 
i deputati sono pochi: quei pochi non si 
preoccupano di quanto mormora leggendo l'o- 
norerole Melodia, ma parlano, interrogano, 
domandano, guardano l'onorevole Nicotera 
che non è ritornato al suo antico posto. L'aria 
che viene dalla porta dii sinistra non gli da 
più fastidio come nell'estate passata. Degli 
altri capitani nessuno presente. I ministri 
scaduti, quelli da estate, sono radunati in 
Seduta in una sala del palazzo, dove l'ono- 
revole Cairoli i ha pregati di trovarsi alle 2. 

L'onorevole Depretis entra con la solita 
aria d’ingenuità. Pare ringiovanito, ma è ac- 
compagnato da un medico politico; brutto 


co 


resagio. o 

Il presidente accorda, in nome della Ga 
mera, alcuni congedi — oggi — Îra gli aitri, 
all’onorevole Sella. Poi legge un breve elogio 
degli onorevoli Camillo Longo e duca Fran- 


cesco Colonna dî Reytano, mancati ai vivi dt- 
rante le vacanze. 

L'onorevole Brin presenta alla Camera al- 
cune pagine brancicate che sono, per quanto 
sì dice, la relazione sul progetto di legge elet- 
FRS proget gge elet 

L'Europà, in persona di Missaki Eendi, del 
conte di Coello, del signor Le Ghait e di altri 
due diplomatici giovani, ci guarda, e per ora 
sta seria. 

Più tardi chi sa...! 

* 

Siamo gratificati del solito commovente spet 
tacolo del sorteggio degli uffici. 

Verso le 2 e 34 î ministri vecchi escono 
dalla riunione, e l'onorevole Villa viene a ca- 
techizzare il presidente Farini 


Il banco dei ministri è deserto; ma ippena 


l sorteggio, appariscono gli onorevoli 
Grimaldi, Varè, Villa, Bonelli e Perez. 
Nl presidente del Consiglio si alza e con la 
solita < roce commossa > annunzia che il mi- 
nistero « si è trovato nella necessità (?) di 
rassegnare le sue dimissioni nelle mani di 
Sua Maestà » che gli ha oggi dato l'incarico 
di formare un nuovo gabinetto. 

Europa ci seguita a guardare e comincia 

a sorridere sotto i baffî. 

* 

C'erano cinque interpellanze pronte, e gli 
interpellanti erano lì come chi dicesse con la 
miccia accesa. Ma sentito l’annunzio, rimet- 
tono la miccia in tasca per una migliore 0c- 
casione. _ 

Il presidente del Consiglio, sempre con voce 
commossa ha domandato anche un riavvallo 
di otto giorni. Ritornerà il 27 con un mini- 
stero nuovo, benchè fatto di roba vecchia. La 
Camera acconsente sperando che ci sarà da 
divertirsi parecchio. Le dieci urne schierate 
sulla balaostrata della tribuna, ad aspettare 
le votazioni andate a male nell'ultima seduta 
di luglio, rimangono con tanto di bocca a- 
perta. 

Qualcheduno nelle tribune, venuto proprio 
per la seduta, resta con tanto di naso. 

L'Europa va via ridendo. 


BORSA DI ROMA 
19 novambre. — Anche ieri la Borsa di Pa: 
mandò aumento, però meno sensibile p 
rendita (112 00) che per le francesi, 
1 nostri prezzi corrispondono a « 
N-ila riunione alla P 
0 57 IR, e, conosciuti» 
aumento superiore a quelli di Parigi, 
(1) fa relativamente più deboli, tenuto còhto 
dei co-sì del Boulevard, a 90 65, 90 62 1,2, ed al 
sioimo rimase offerta. 
ita per contante er-"01pon diede luogo s 
affare a 83 35. 
ferme le azioni della Banca Generale trova- 


i del mercato 
® Borsa si fece 


, 570 25 mentre ieri sera erano 
offerte a 50 
Le azioni Gas avevano compratori a 893 e rendi 
tori a 700. 
Il resto è segnato nominzle si soguenti prezzi : 
Rendita 3 005280, prestito 1800-64 95 80; Rlount 
5 thschild 102 90 ; Tabacchi 912; Bauca Na- 
0; Banca Romana 128: Mobiliari 888; 
Fondisria Saoto Spirito 465 30; ovali 409; 
bbligazioni Sarda 268. 
I cambi sono în ribasso. 
Frascia 112.95, 112 7 
Pezzi da venti franchi 22 


idem 30,0 81 60. 
idem 500 15 

Rendita italiana 79 00. 

Rendita turca 1145. 


Siamo lieti di constat 
prendendo in Italia la assicuratrice co 
gli incendiî, e le simpatie che questa egregia 
ictà sempre più ispira. Ditte ragguardevoli, 
pi morali sì assicurano presso rada è 
ti gli assicurati alla Nazione (della quale 
sienda è liquidatrice), riacquistano la fidu- 
che sì era tentato di scuotere con arti in- 
teressate. Lo si comprende benissimo perchè 
ienda assicuratrice ha già pagato per sini- 

uri toccati agli assicurati alla Nazione la 
somma di 122700 franchi. Questa puntualità ha 
r risultato di spingere gran numero 

i della Nazione a rinnovare il 


denti 
contratto coll'Azienda senza tener calcolo di 


quelli che preferirono assieuritrsi direttamente 
(è ciò è sempre prova di fiducia) coll'Azienda 
inedesima. L'Azienda ha fatto egregiamente a 
pubblicare l'elenco dei danni da essa pagati 
1 maggio a tutto settembre per polizze della 
Nazione. Lo stesso importo dei danni, che è 
certo rilevante, prova la correntezza nella li- 
quidazione, la prontezza nel pagamento. Non 
di attendevamo meno da questa vecchia € ono- 
atà Società e diremo pure che i danneggiati 
segnalando pubblicamente la loro piena sod 
Sfazione fecero opera cortese, equa e dimostra- 
rono come l'Azienda assicuratrice fosse ben degna 
di occupare un posto rilevantissimo fra le So- 
Cietà assicuratrici già esistenti in Italia: 


Telegrammi particolari di è Fenfolla » 

PARIGI, 19: — In seguito alle spiegazioni 
date dal maresciallo Cantobert il ministero 
avrebbe deciso di non dimetterlo. 

Jeri il Consiglio di prefettura confermò la 
‘annullazione della elezione di Humbert. Questi 
ricorre al Consiglio di Stato contro l'annul- 
lamento. 

L'Arant garde fu condannata a mille lire 


di multa per la pubblicazione di una lettera 
di Rochefort. 

Oggi il generale Cialdini parte per Madrid. 
ll ministro Waddington gli ha offerto lunedì 
un pranzo d'addio. 

L'arciduchessa Cristina è arrivata ieri a 
‘go ove passò la notte. Arriva questa 
Parigi. 
part fu visto ieri a Parigi. 
LONDRA, 19. — La nomina di Baker pascià, 
Inglese d'origine, a governatore dell'Asia Mi- 
nore, è qui ritenuta come un grande successo 
del governo britannico. 

BERLINO, 19. — La popolazione ricevette 
freddamente lo Czareritch, come quella di 
Vienna. Lo Crarevitch avrebbe dichiarato 
Vienna non avere rapporti con il partito pan- 
slavista, cosa che si è supposta per le sue 
tendenze liberali: affermò credere che il 
mezzo migliore di combattere il nichilismo 
sarebbe una costituzione liberale. 

MONZA, 19. — La Regina è partita alle 
9 55 per Bordighera. Le autorità erano ad 
ossequiarla alla stazione; salutò tutti affabil- 
mente e parti fra acclamazioni cordiali. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 18.— Lo Standard ha da Berlino: 

< La Russia consigliò la Turchia a domandare 
alle potenze firmatarie del trattato 1856 di s 
dire le loro squadre nei Dardanelli, nel caso che 


Il Times annunzia che si tratta di erigere a 
Durban un monumento in memoria del principe 
Napoleone. 

IÌ Daly N 
fino al dic 

BAY, 17. — Proveniente da Genova e Na- 
è giunto il postale Arabia, della Società Ru- 


»e3 dice che lo ezar resterà a Livadia 


battino. 

BERLINO, 
e la granduches 
Congedati dalla famiglia reale, partirono per Pie- 


— 11 granduca ereditario di Russia 
sa, dopo di essersi cordialmente 


trobm 
COSTANTINOPOLI, 18. — Il sultano nominò Ba- 
‘suo rappresentante per sorvegliare la 

e riforme nell'Asia Minore. 

Baker partirà questa settimana. 

FIRENZE, IS. — Oggi fu inaugurato a Tre- 
spiano un modesto ricordo delle vittime della 
bomba in via Nazionale. Vi intervenne?o il pre 
fetto, un rappresentante del municipio, il procu- 
ratore generale della Corte d'appello, il colonnello 
dei carabinieri e il Comitato della sottoscrizione 
popolare. Il segretario del Comitato lesse un di- 
Scorso. Vi erano pure parecchie rappresentanze 
ed associazio! ie delle vittime. 

BRUXELLES, mera dei rappresentanti. 
_— Frére-Orban, rispondendo all’interpellanza an- 
nunziata circa alle relazioni col Vaticano, entra 
in lunghi i sui fatti che produssero l'at- 
tuale situazione, e legge diversi dispacci del rap- 
presentante belga presso ‘ln Santa Sede, i quali 
constatano che Sua Santità. ed-il. cardinale Nina 
deplorano e bias 
stitazion 

SAN VINCENZO, 17.— È partito per Marsiglia 
e Genova il postale Colombo della Società La 
rello. 

BRUXELL 


va 


18.— Camera dei rappresentanti. 


— Frére-Orban Ficorila l'alloeuzione ef i Brevi di 
Pio IX contro î prifipì della Costituzione, e le 

tattolica, fondata coll'ap- 
poggio dei vescovi. È ze le istruzioni spè- 
dite ai vescovi da Lei le quali proibiscono 
di attaccare o biasimare la Costi © di pro- 
vocarvi cambiamenti. Sua Santità scrisse pure ai 
vescovi, invitandoli a non astenersi dal prender 


parte alle feste nazionali del ISS0, come essi ne 
intenzione, quando fu votata 


che dal punto di vista 
completa armonia fra il 
Papa ed i ve principi di questa legge, 
ma che, quanto ai mezzi impiegati dal clero per 
combatiere l'insegnamento ulliciale, il Vaticano 
riassume esso stesso la sua opinione in un docu- 
mento diplomatico di cui egli dà lettura e dal quale 
risulta che i vescovi, correfti in quanto alle dot- 
irine, trassero da giusti principi conseguenze inop- 
porttne e spinte troppo innanzi, e che il Vaticano 
Paccomandò parecchie volte moderazione e pru- 
denza. 

Il ministro sog; 


iunge che, se questi consigli fi 
sero stati seguiti, si avrebbe avuta un'altra solu- 
zione. I vescovi agirono entro i limiti del loro 
stretto diritto, ma sotto la propria responsabilit i. 

Îl ministro dichiara che il gabinetto è deciso 
di compiere il suo programma fino alla fine. 

La Camera decide che i documenti diplomatici 
impati. 

La discussione continuerà domani. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Nella conferenza di 
ieri dei commissari turchi e greci per la delimi- 
tazione della frontiera, questi ultimi lessero una 
memoria, chiedendo che la linea settentrionale sia 
fissata sulle alture da Calamas al Peneo; i Turchi 
sostennero la linea meridionale. 

La conferenza non ebbe alcun risultato. 

BUDA-PEST, 18. — Camera dei deputati. — Di- 
scutonsi gli articoli del progetto relativo all'am- 
Ministrazione della Bosnia e dell'Erzegovina, già 
approvato nella discussione generale. 

Sull'articolo I° vengono proposti alcuni emen- 
damenti e, dietro proposta di Tisza, esso viene 
rinviato alla Commissione. 

‘Gli articoli sono approvati secondo tl progetto 
del governo. 

‘PARIGI, 19, — Il cavo sottomarino con New- 
York funziona irregolarmente. 

LONDRA, 19. — Îl Morning Post ha da Berlino: 

< Il figlio primogenito del principe ereditario 
di Germania rappresenterà l'imperatore Guglielmo 
alla festa di San Giorgio a Pietroburgo >. 

Il Daity Nerrs ha da Cabul: 

< Sono seoppiati a Guzni alcuni disordini. 

<È possibile che la guerras anta sia proclamata 
nell'Afianistan ». 

Il Times ha da Cos 

< La Russia insiste a applichino im- 
mediatamente le riforme nell'Asia Minore, per è- 
vitare possibili complicazioni. 

< Aleko pascià si recò a Costantinopoli per ap- 

jaiiare alcune divergenze fra la Porta e il go- 
verno di Filippopoli. 

E probabile che la quistione del rimpatrio ilei 
rifagiati sia risotuta dll'emissionè di un prestito ». 

MILANO, 19. — Sus Maestà la Regina e il 
principe di Napoli, col seguito, sono partiti da 


Monza alle ore 9 55, giunsero qui alle 10 12; 0 
ripartivono aile 10 50 direttamente per Bordi- 
ghera, ove arriveranno alle 5 56. 


i k2=x#MRDTÌt{k]I< 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 
Iì Sangue ed il Ferro 


Esiste un male ch: per sè solo ha fatto più male 
che la guerra, ii ti», la peste, le febbri ecc. 
i Fatemia la quale, otime! sî spande ogni giorno 
i più 

La su» cause, bisigna riconoscerlo sono inerenti al 
modo di vivere de: quattro quiati dalla popolazione : 
Cattivi slimenti, soggiorao in alloggi ristretti, amidi 
ed oscuri, dispiaceri prolungati. veglie, eccessi di ogni 
specie, lavori intellettuali e fisici esagerati e special- 
mente ii clima snervante dei paesi caldi, ne sono le 
principali cause ch hanno per effetto la povertà del 


‘A misura che ii sangue perde le globale che for- 
mano la sua forza e Îa sua ricchezza, diventa più 
acquoso e per coiseguenza improprio all'esistenza. Il 
linfatismo, la clorssi, la ftisia, la scrofola ne sono le 
forzate conseguenze; il morale sì affiege alla sua volta, 
il carattera diventa malinconico, irrequieto, d'una ner- 
vosa suscett'blità esagerata. 

Bisogna dunque rendere al sangue il ferro del quale 
necessita quanto l'aria ai polmoni Oggi. în grazia alla 
preziosa scoperta, delle quale il signor Raoul Bravais, 
il distinto chimico ha dotato la scienza, tniti possono 
assorbire il ferro. 

Essendo privo di ogni acido il Ferro Bravals 
(ferro dializzato liquido in goccie concentrate) è 
il solo che non anneris:e ì denti e non produce al- 
cuno degli inconvenienti che creano gli altri preparati 
ferraginosi. 

Ocnuno sa che la povertà del sangue e tutti gli 
sturbi che ne derivano, costituiscono lo stato d'anenzia. 

Fisicamente i segni caratteristici dell’anemia sono la 
pallidezza del volto, lo seolorimento delle mucose, 
delta bocca e delle palpebri, un indebolimento gene- 
rale, d’:bitudîne un freddo alle mani ed ai pied, una 
suscottibilità nervosa ed esagerata. 

If questo momento è ormai tempo di rendere al 
sangue sciuvato il ferro che gli è necessario, fanto 
fù ehe questi sintomi sono i precursori di qualche 
malattia, della quale nose volte su dieci la fine è fatale. 

‘Se si consuîtano i bollettini delta mortalità si vede 
che di tutte le malattie che affiggono la specis umana, 

elle che hanoo per cansì l'inrlebolimento e la povertà 

Spgne fanno più vistime da per loro che tutte le 

re riunite, © la statistica ci prova che nelle grandi 
ita, Sopra un milione dì versone d’ambo i sessi 900,000 
sono anemici a gridi differenti 

< Prendete del Ferro Bravaîs, diceva un dottore po- 
polare ad uno dei suni clienu colpito da flisia, vi pro- 
farei un brevetto d'esistenza che potrete rinnovare 
a vo‘ontà.... e a buon mera 

si 
la più gran pite 
l'Estero ed al Denosi 
de Lafayette. Dif 
marca di fabbrica e la firma. 

Deprito in Roma, farmacia della Lega- 
zione Biani imborchi, via Condotti, 64-6 


fanehelli, vio Frattina, 66; Farmaci: 
Ottoni. Macehetti, Garneri 3 A- 


ia 


SETTIMANALE fa pel di 


FA RASSEGNA <embre 1570, un Abbona- 


mento straordinario 2 L. 1 50. 


LA RASSEGNA SEIT tive: #0 
all'anno. 


LA RASSEGN 


Palazzo Chigi. 
LA RASSEGNA SETZI 40, arvirato &0. 
LA RASSEGNA Simeto tto io. que- 


Stioni Sociali, economiche, militari, di ma, 
Fina, amministrative, d'istruzione pubblica, ecc. 


LA RASSEGNA Sine ie alta Destra, né alla 


Sinistra, ma studin ogni questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 


JA SETTIMANALE ha corri 
LA RASSEGNA scontenti speciati politici e 
letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ece. 
'Corrisporenti speciali nelle diverse regioni 


d'italia. 

SETTIMANALE ha una parte 
LA RASSEGNA sciencizica e tetteraria, nella 
quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali scrittori italiani. 


LA RASSEGNA Sto" Biiograzia, dell 


principali pubblicazioni nazionali ed estero. 


ug] SETTIMANALE contiene 
LA RASSEGNA. molte altre Rugriche mi- 
nori: notizie varie, comunicazioni del pubblico; 
riviste italiane, inglesi, francesi, ame: 
ricane, ecc. 
SETTIMANALE forma ogni 
LA RASSEGNA semestre un bel volume, 
stampato di lusso, di cirea 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 


SETTIMANALE : Abbona- 
LA RASSEGNA ‘nenti presso rUticio. 
Roma, Palazzo Chigi, presso gli Uffizi Po- 
stali e ì Principali Librai. 


PIANOFORTI" e "DUCCI 


do da L. 25 a più 
ima, Fontanella Bongàese, 56] 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI | 
iegati io oro e argento fini (oro 18 carati) 
Cass Jonda:e mal SB 
UARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
Panzant, 14, p. Di 


SETTIMANALE sì pubblica 
ogni Domenica in Roma, 


35 aprile, via pmarriva:S2;p-0- (fallo ti allo 

5, domeniche e feste. cotta). due la fiie feno 
(vorate to ele pit 

Ita Sato siico) atm man em entrante 

iv i della pi F 

doni veri brilztà dell più ione al 

Parigi 4867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. x 

II FIDENZE 


RE 


Piazza Vecchi 


D 


ia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


de Publicité E E. ORE, Parigi, 21, rue Saint-Marc, 


leght) 


x LUMICINI DA NOTTE 4 


Sistema periezionato YEILLEUSES Decreto ci privativa 


È P unico preparato che in modo positivo rest 
0 grigi il primitivo colore nere, bruno © biondo, che 


(12 dozzine) franco] 
età avanzata. Assiste la natura 


a qualuaque stazione nel Regno. Rivolgere la Raccomandata 0 vo 
glia alla Premiata Cereria Reale Domenico Seudellari sì s 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, 


al flacone. 


‘Contro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini 
legge come fu Tasto tol . È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 1 
vrocesso ed al risarcimento 


een 
civ at atei porre ea 

gr tia ade ee 0. Bat 
Se a |a ita all'ingrosso AREE, Dona © 


fu condannato alla multa, alle spese 
‘er e C. A. Manzoni e C. — MILANO, da Enrico Casati, Angelo 


Sassello Bair 


di B. R. KEFTH, {G, Coleman “n London. 

Ristoratore dei Capelli SS 
va co eradatamente ai capelli bianchi 
fornendo quel fluido che dà ai capelli il colore natu- 
File, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù. Distrugge la fo 


rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la ra 


che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino 
come pure il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese e 


Malatesta — NAPOLI, G. Bartolucci — BARI, Fratelli Barono — TORU 


è den = 
ppressione- Catarro, 


ja stato perduto per malattie 0 


rfora e tutte le altre 


li fa crescere, li fortifica e li fa | enne DE 4° CLASSR 
s 


delle scuolo di Parigi 


dice. Diffidare delle imitazioni ||, sila to a 


orta il marchio di fabbrica 
in italiano, Prezzo Lire 5 


Si trovauo nelle princival: 
‘armacie, in Roma presso 
i @ Bianchelli, via Frat- 
65, Garneri e Mari- 


di 


ni e C., G. Baumgarten, 
MEPORINO, D. Mondo, ed al 


[ettaglio presso i riv: li da toeletta in tatte le città d'Italia. 
EVITARE LE FALSIFICAZIONI a = 


= ZARIeC. 
EAU DE MELISSE DES CARMES |> i gi a 
BOYER @ 


Rosai pronti per la forzazione 


rcisi -. Iris 
Ranuncoli 


PARQUETS 


SERRAMENTI 


14, Rue Taranne, 14 Sparaxis, Orchi- Rappresentante in Roma L. Fer 


9 
È GRANDE SPECIALITÀ IN ati n te sposi all 
dei Frati scalzi del Carmine  |É BULBI CETO ca 
SORTE TONE) 5 Collezione unica in Italia | 5 f|Wetri quadrati 10.000 Parquets 
1 4 Bue de l’Abbaye 1 4 5 {i svariati diseznì sempre a dispo 
PARIGI 5 Gigli, Amari MILANO, VIA DURINI, N. 8. 
cia 5 dioli, Babiar ario gratis del catalogo ilusirato 
5 


‘rio, via della Stamperia, 71. 


degli posati 4) 


MACCHINA 


perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccelfenie 
per 
macinare colori 


udaccemandata dalle celebrità mediche di Francia contre lape|| 3 | Lio © i Parisi. 2) vert =" E È 

plessia, il mal di mare, i vapori, le colliche, le indigestioni, ijf-S a ua ggi di queste macchine rappresentano : 

Rina ALBERI FRUTTIFERI\. © THYMOL-DORÉ], 13 sbirro i tenpo e di fora, poet con no 
in 2000 scelte varietà z Nelabrità della casa |!9' detti niacinini si macina una quantità di tinia maggiore fa 


Vedere l'istruzione. - L’Aacqua dei Frati del Carmine sì trova 
presso tutte le farmacie. Esigere la firma BOYER che sì trova 
sulla etichetta bianca e nera che ricopre la boccata 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


| ed inglesi IMPORTAZIONE DIRETTA 
| Peerless Gloss Amerieano. "ziciorne, fl del Thè più squisito 
(E re i ion I ro iii (The Souchong Choicest Tea 


senza bisogno di spazzale. Appena applicato è asciutto e non 
rnsalicia n e mani pè le oitane Rieti ole ai siva 
vecchi, alle scarpe di cantehouc, ai i 1 Chil Lire 1: 
zi sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flscon. e i nia 


5 Sapone inglese per pulire l’argenteria, ; » 14 » » 

Silver Soap. feet i iato stria 100 grammi > via dei Panzam 28, trovasi un 

Prezzo L_1,35 il pezzo. 5 x 6 |enpioso assortimento di Calici, 

liquido per argentare otto- If Deposito in Fireure all'Emprrio Franco-Italiane C.lost-nsori, Pissisi, Reliquiari ‘ 

) me, ©cr. e rimettere a nuovo IfllFinzi e C. via Panrani 9. Milaro alla succursale del-|1-mpade, 

gli oggetti in metallo argentato. G»rastito senza mercurio, lill’Emporio France fraliano Gaileria Vitt. Em. Roma | metailo argentato e dorato , ed 

d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. lalla. ‘suecarsale. porio Franco [tali in argento per uso dil 
MACCHINE SPECIALI 


ToNI AI CALVI 
SALSAMENTARIA | p)YTA ITALIANA ( 


via Frattina, 66. 

mm echina a cilindri per tritare tal} SSR 

carne sia per ce che per suresni j dal chim. farm. S. Stresino. 

Quantunque questa macchina sia relativamente di poco] È cage: Pss E gn, 

volume, pure in 5 minuti può tritare 10 chilogrammi diff _ Infallibile per far rispuntare i capelli Driata la più completamente 

carne finissima e 12 chilogrammi di carne un poco piùfi Calva nelio spazio di 50 giorui fino all’età di 50 anni. 

grossa. Prezzo L. 75. î Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

La stessa macchina di dimensioni più piccole L. 30. |! A garanzia del pubblico, il preparatore prega lc persone dell’arte di 

sii analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 

assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 

verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col 

l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Por» a carico dei committenti. [ 


CERTIFICATI 
itto che la Pomata Italiana del chimico farm: 
clienti, è stata trovata ottima per far rina: 


Col 


palmetto, ca 


tisiaforianto, medicina, domoe: 
5 "ce., profumo 
più dtliont. E dichitrato mpo 
Fiere x tutti i prodotti di querte 
frecre e mesomaadato dl tutt 


GUOIPu} cojezy — 039sug osnp 


Serre cal 


Gataloghi gratis 


Piante resinose, a foglie persistenti e caduche 


| ARREDI SACR 


Emporio Franco-Ita-| 
Finzi è C. in Firenze, 


Macchina a tramoggia per insae-|. 
caresalami e salciccie di ogni sorta); 


Evita qualunque manipolazione © quindi le carni nor] 
sono soggette ad alcun r mento. 

Con ognuna di queste bine si ottiene il lavoro] 
di 6 operai. Prezzo L. 65. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

Deposito a Roma alla succu-saie dell’Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelli. Ri ia 66. 


ista 8. Stresino, ap. 


Cerlifico fo sottos 
i capelli sullo teste |? 


| plicata a vari 
j calva 
Ed in fede di quanto sopra 


TonzLLo MArcHTONNI, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Ec«porio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
Frattin Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25 


MANTICE DI BORDEAUX 
AD ARIA COMPRESSA 

so del Vino, dell'Olio e d’ogni altro liquid 

Con questo apparecchio di facilissima 

applicazione, si oitiene colla prà grande] 

rapidità e senza smuovere i sedimenta, 1! 

travaso di qualsiasi spece d: liquido 

dalle botti di qualunque grandezza 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 

tubo di caoutchone a elice e del tappo 
per turare le botti. 


FORBICI MECCA 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
xa indispensibili x 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 
.. Di fabbricazione accuratissima sono di sol 
garantita e perfettamente appropriati agli u 
cui devono servire. 

Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 

» » » 50 »90 

Imballaggio L. 2, porto a carico dei committenti. | 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e €. via dei Panzani 28. 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTE 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson Neon più Rughe, Estra:to de Laîs Desnous 
il quale è un prodotto igienico perfettamente innocno. che fa] L'estratto di Lais ha sciolto il più delicato -li tutti i problemi: quel di conservare all'epi 
cessare in meno di un minuto i più forti dolori nevralgici, mal:{dermide una frescherza ed una morbidezza, che sf.lano i guasti del tempo 
nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 
Esigere la firma in russo. Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 8 50. 
Prezzo L. 3 il flacon, porto a carico dei committenti Sì trova presso i principali, profamieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franov.Italiano C. Finzi e C. via] Deposito a Firenze all’Emporio Franen Italiano (©. Finzi e C. via dei Panzani 28. ifilano, suo- 
dei Panzani 28. Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Ita-{cursaie, dell'Emporio Franco Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succarsale dell'Empurio 
liano Corti e Bianchelli, via Fraitin2 6. Franco Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


per il tr: 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico de: 
committenti 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco Inaliano ©. Finzi e C. 
dei Panzani 28 Roma, alla succursa'e dell'Emporio Franco-Italiano Corti e| 
Bianchelli via Frattiua, 66. 


—__———_————————_—_—____ 


i 
| 


quelia che in eguale spazio di tempo possono mi 

pietra sei a otto lavoranti. ere 
3) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

saggior produzione e miglior qualità. 

Nessi:na perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 

slitura del macinino, che sî fa con 

‘o semplice e lesta, poichè il maci- 


p 3. 
cinare colla pietra. — La r 


segatura asciutta, è oltrem 
mo si monta facilmente 3 
6) Quest macimni, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più facilmente trasporta bili 
delle pietre e dei rulli, cosicché i Pitri, 
imbianchini possono portar seco dov :n- 
que i macinini di piccola forma, @ p'® 
rarsi così sul luogo le tinti 
1 vantaggi di questi macinini, che son° 
dol resto grandemente riconosciuti, mì 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
Ei ‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 


Macina che producono chils 35 al giorno L. 40 
» » a 50 » » 50 
> > > 75 >» > sì 


» con volante © >» 80°» > 100 
mballggio L 4 59 per macina Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
® © via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
in Roma alla Succursale deil'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In meno di 5 minuti e con 
poca brace 0 carbone scaldano 
perfetamente 12 piatti che si | 
dispongono verticalmente, ri- 
‘manendo ciascuno perfettamente 
isolato. Sono muniti di un bra- 
ciere mobile per cuì possono 
servire sia în cucina applican- 
doli su di un fornello qualun- | 
que, sia nella stanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. | 

Possono servire egualmente 
per riscaldare la biancheria da | 
bagoo, da tavola, ecc. | 
Prezzo L. 48, imball. L. 1,50. 
Porto a carico dei committenti. 


SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grsadezze 


SCALDA VIVANDE INGLESI | 


lar 12, AD ACQUA CALDA 
| col piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco 
| Prezzo L. 7 50 

Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 


LDA VIVANDE FRANCESI A_ BRACE 
tondi e ovali in rame bronzato 

fl Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 18. 

$ Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzam 28; Roma, alla succursale del'Empo- | 


rio Franco-Itatiano Cortì e Bianchelli, via Frattina 66. 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottitori elastici (bourrelets élastiques) sistema 
americano, applicati alle porte e finestre, preservano 
interamente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 
she l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 
ciottoli. 
Prezzo Cent. 30, 35, 40 e45 il metro secondo la grossezza 
Deposito a Firenze ail'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
|? C. via dei Panzani 28. Roma, alia succursale dell'Em- 
sorio Frarea-Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina 6. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla » freddo per attaccare vetro, porcellane, cristalli, 
maron, terra cotti, pietre dure, ec; resiste al fuoco ed al- 
‘acqua. Si adopera colla massima facilità. 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo dl doppio Î.cono unito coll sesto cento L. 1.59 

irigeri presso l'Emporio no C. Fi 2 
(Galleria Vittorio Emanuele. 0 Palio © Finzi e C., 2 
_— Ti ig 

Tio. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 1% 


-_ ______——_———_—_—T————_—_—_Tr—_—_._nm 


fenie 


PVANFPIULLA 


Num. 315 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Ari ea pes ico Prisciglodi Pabliià 
OBLIEGET 


Rota, Pica Montectar, 17. p. 
Fine, Plaza Vescla Sa ov, 18 


DI OTTO PAGINE 


Domenica 23 novembre 
în tutta l'Italia 

CONTIENE: 

Fuori alla Certosa dî Bologna (versi), Giosuè Car- 
dueci — 72 secondo amore di Ugo Foscolo, Guido 
Riogi — Franz Liszt, F. Filippi — Chiacchiere 
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GIORNO PER GIORNO! 


Ventun colpo di cannone tirati stamani dal 
Pincio hanno rammentato ai Romani che 
Margherita di Savoia Regina d'Italia compie 
oggi îl suo ventottesimo anno. | 
Ed i Romani, insieme a tutti gli altri Ita- 
lianî, si son compiaciuti una. volta di più di ! 
avere una Regina tanto buona, tanto‘gentile, 
tanto affabile e bella e piena di grazia, amata 
da tutto un popolo, ed ammirata da quanti 
vengono in Italia e la veggono e ne sentono 
le lodi spontanee ed ingenue sulle labbra | 
delia popolana e della gentildonna, dell'uomo 
politico e dell'operaio. 


Pal 

A questo sentimento di compiacenza si 
unisce per i Romani il rincrescimento di non 
poter andare a Monte Cavallo ad augurare 
a Sua Maestà altri cento di questi giorni. 
La Regina non sta ancora benissimo come 
siamo soliti di vederla stare qui a Roma, e 
la presenza dell'Augusta Signora non anima 
le del Quirinale. 

I Romani, Fanfulla compreso, fanno voti 
perchè l'assenza della loro Regina si prolunghî 
il minor tempo possibile: lo desiderano non 
per egoismo, ma perchè l'amano e sanno che 
allorquando sarà completamente ristabilita 
Sua Maestà non tarderà a far ritorno alla 


I 
_————— 


bene. 
a 
Per amore della geografia, debbo avvertire 
i giornali che fino a ieri hanno continuato 
ad annunziare la partenza della Regina per 
Nervi, ed oggi la fanno giungere a Bordi- 
ghera, come se i due paesi fossero lì l'uno 
accanto all'altro, che fra Bordighera e Nervi 
ci corre la bellezza di tutta la riviera di Po- 
nente, un centocinquanta chilometri circa, 
più un quindici chilometri di riviera di Le- 
vante, da Genova a Nervi. 
I suddetti giornali sono pregati di non 
aversi per male di questo consiglio amichevole. 


#2 
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Parlando del giorno natalizio di Sua Maestà 


i la Regina, noto che il ministero, insieme agli 


augurì e ai voti, le ha offerto una bella cri 
una crisi proprio coi fiocchi. 

Non so se il dono le tornerà gradito, ma 
so che è un regalo poco comune. I fiori, le 
rime, i gingilli preziosi, sono tutti vecchiumi; 
una bella crisi « è il più bel regalo > della 
prima pagina di un giornale, come la fibbia 
di corallo color di rosa è < il più bel regalo 
che si possa offrire » dalla quarta ! 

Il ministero Cairoli, rimontando alle tra- 
dizioni del regno di Luigi XIV, ha offerto 
alla sovrana un divertimento. 

Lodo la decisione, perchè ne gode anche il 
pubbiico, tal quale come ai tempi di Luigi XIV. 


n 
sa 

Il divertimento va a seguitare per comodo 
di qualunque siasi persona. 

Neanco la Folla... ossia la Sinistra ci si 
raccapezza più. Udite quel che dice il grave 
Bacone : 

« La situazione attuale è forse, da un certo 
punto di vista, peggiore di quella di Costan- 
tinopoli, quando î suoi figli discutevano r 
gione e Maometto II entrava in città. » 

Strana coincidenza! 

Bacone non si sarebbe mai immaginato che, 
mentre egli scriveva questo periodo, ne seri- 
veva uno simile anco la Gazzetta d'Italia: 


« Seguitando di questo passo, noi rendiche- 
remo e riabiliteremo i politici del sso Im- 
pero, le lotte bizantine e le dispute teolo- 
giche, mentre il nemico batteva alle porte 
della città. > 


Sono quasi le stesse parole. Soltanto la 
Gazzetta d'Italia ha torto se crede che i po- 
litici del Basso Impero abbiano ancora bi 
sogno di riabilitazioni. A riabilitarli ha gi 
provveduto la Progresseria. 


* 
a 
Eppoi — iv domando e dico — che utile 
c'è a screditar tanto i politici del Basso Im- 
pero? 


_———— 


“ 
Ù PRIMA MORIRE 


La Mercede era la sola che non ridesse. Teneva 
il lavoro in mano, ma aveva le mani abbandonate 
in grembo, £ stava immobile e seria, fissando gli 
occhi dinanzi a sè, come se leggesse le scritte sui 
vasi della scansia. Ma în realtà non si occupava 
di quei medicinali. Appent udì la mia voce sì fece 
tutta rossa; poi sì rizzò e mì venne incontro. 

— Mi perdoni — disse — L'avevo giudicato 
male; avevo creduto che volesse farsi gioco di 
me. Sa, quando si è disgraziati non si crede più 
al bene. i 

— Dunque mi accetta? — domandai prendendole 
la mano. 

‘Strinse la mia, ma non mi rispose. La guardai 
negli occhi che teneva abbassati, e vidi che pian- 
geva. Rispettaî la sua commozione e la ricondussi 
al suo posto senza parlarle. Poi, rivolgendomi al- 
l'ufficiale che m'aveva raccontato la storia di 
quella fanciulla disgraziata, gli dissi: 

— Ti presento la mia sposa. b ; 

Così in un momento tutta Ja compagnia fu îu- 
formata del grande avvenimento, ed io mi trovai 
impegnato colla società come lo ero giù colla mia 
coscienza. 

Mi diedi subito d'attorno per trovare un alloggio 
a Genova. Mi riuscì d'avere un quartierino abba- 
stanza comodo, grazioso, che gode la vista del 
mare. Domenica prossima uscirà il primo numero 
del mio giornale, ed alla fine del mese io sposerò 
la Mercede. È ata 

‘Dacchè ha la certezza d'un avvenire migliore 
che non aveva sperato S'è fatta più serena; e vi 
sono dei momenti in cui mi sembra quasi bellina. 


Spero che potrò renderla felice; io non ne sono 
innamorato ; non è la fanciulla che avevo so- 
gnata. Ma farò di tutto per renderle la vita fa- 
cile e lieta. Cerca di trovare almeno un giorno 
per venire ad assistere al mio matrimonio. In 
quella circostanza tanto importante per me, sento 
il bisogno d’averti vicino. 


Laosanno. 


XXXV. 
Leonardo ad Augusto. 


Ho sentito penosamente la tua assenza nel 
giorno delle nozze. Mi mancavi to, e mimancava 
la tua approvazione completa, come l'avrei vo- 


luta, come la speravo. Però le tue paure non | 


hanno potuto modificare la mia risoluzione. A- 
vevo l'animo compreso d'una pietà così profonda 


che avrei data anche la vita per salvare la po- | 


vera Mercede. 

Senza dubbio credevo di compiere un atto e 
roico; e le tue grandi apprensioni per il mio av- 
venire, la tua paura che le mie forze non pote> 
sero resistere all'anino dovere che m'imponevo, 
mi avevano esagerata l'importanza del mio 
crificio. Avevo delle velleità d'ammirazione per 
mio eroismo, e mi figuravo che la Mercede n 
dovesse una gratitudine smisurata. 

Infatti, mi era riconoscentissima, povera gio- 
vane. Perchè, tranne il vecchio medico che aveva 
bisogno della sua dote, e me che la domandavo 
per farla, come tu dicevi, da Don Chisciotte, nes- 
suno avrebbe desiderato di sposarla. 

Sebbene non fosse brutta, non era simpatica af- 
fatto. Nelle continue umiliazioni che il padre le 
infliggeva, aveva paura d'essere derisa; e per în- 


sanzio, la gran questione che li preocenpava 
era quellà di sapere <se la luce apparsa sul 
monte Tabor era creata o increata ». 

Una questione un po’ amena, se vogliamo; 
ma non mai amena quanto quella che preoc- 
cupa da tanto tempo il Parlamento italiano, 
di sapere cioè se i sessanta milioni di Doda 
sono creati o increati, e se sul monte Tabor 
ci ha da andare l'onorevole Depretis 0 l'o- 
norerole Cairoli o tutt'e due insieme. 


+ 
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Intanto la Riforma, spaventata dall'ar 
di Maometto, va gridando che per allonta- 
nare il pericolo în cui versa il gran partito 
gna farla finita « coì ministeri deboli, coi 
ministeri di transizione, coi ministeri senza 
significato ». 

Per salvare il paese non c'è ormai che un 
rimedio: quello di creare « un vero mini- 
stero, un ministero di caraltere ». 

E ora riesco a capire perchè a formare il 
gabinetto nuovo ci sì sono messi gli onore- 
voli Depretis e Cairoli. 

Per un, ministero di carattere non c'è mica 
male. Si comincia subito col passo a due! 

Avanti, e all 


Fanfulla è accu 
smanie quando c'è una cri 

Sulle smanie ! Sapete perchè? Perchè Fan- 
fulla vorrebbe — dicono — veder ritornare 
la destra a prendere sulle spalle < la croce 
del potere ». 

Rispondo con un discorso in due punti, uno 
di meno delle prediche che sono generalmente 
in tre. 

Punto primo — per me come me, se non ci 
andasse di mezzo il benessere del paese, vorrei 
che la sinistra continuasse eternamente con 
relativo Razaadm, perchè è molto più facile 
e più divertente far ridere il pubblico quando 
il ministero ne offre spontaneamente, gene 
rosamente @ quotidianamente tanti motivi. 


* 
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Secondo punto. 

Fanfulla non desidera che la destra ritorni 
al potere adesso per un'altra ragione. 

Il pubblico è tanto ingenuo che forse an- 
cora qualcuno, in provincia, lontano lontano, 
potrebbe avere qualche fiducia nella sinistra. 
Non c'è più bella occasione di questa del con- 
nubio per fargliela perdere tutta, in un colpo 
solo, come quando si leva un dente guasto. 
ndo fra un mese o due il nuovo mini- 
stero Cairoli-Depretis, stabilito sulla base della 
mezza stagione, lana e cotone, sarà darcapo 
« nella necessità » di offrire le proprie di- 
missioni nelle mani di Sua Maestà, non ci sarà 
più da fare il solito cambio fra il mediocre 
cotone Cairoli e la buona lana Depretis, e la 
Corona anderà a servirsi ad un'altra fabbrica 


Attzzo, Galleria, Vo E.25.| Pat, Sto rue' Sì Mara 
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T numero doppio (18 e 19) capitale, ove è sempre stata e starà sempre Quando Maometto II era alle porte di Bi- | di panni, sicura di trovar roba buona, di co- 


lore unito, ed impermeabile alle umidità di 
tutti i generi. 

Sicchè Fanfulla, pensando non solamente 
a sè, ma anche al paese, anzi prima di tutto 
al paese, ha ragione di essere doppiamente 
contento. 

aa 

La devo dir proprio... qui nel Fanfulta 
dell'amicizia ? È 

Il /înîs sinistre sarà una gran brutta gior- 
ia per la pubblica ilarità. 

Non si trovano tutti i giorni: 

Un ministro dell'interno che si taglia i 
fondi della pubblica sicurezza; 

Un altro ministro che taglia le gambe ai 
granduchi Vladimiri ; 

Un ministro delle finanze che perde ses- 
santa milioni per la strada dal palazzo delle 
Fnanze a Monte Citorio, dopo averli trovati, 
non si sa come, in un angolo logismografico 
del bilancio ; 

Un guardasigilli che mette fuori di carcere 
i delinquenti; 

Ed un ministro degli esteri che confonde 
la Macédoine de protocolli diplomatici con 
quella dei menus dei desinari progressisti. 


SUI MACCGIHINISTI 


(Sermone laico) 


Quando i governi trattano colle compagnie 
nazionali di navigazione a vapore la questione 
delle sovvenzioni annue, usano sempre im- 
porre alcune condizioni : talvolta queste sono 
dettate da concetti di vantaggio immediato 
per lo Stato, tal altra da concetti di vantaggio 
mediato. Talvolta s'impongono norme speciali 
che riflettono la costruzione architettonica di 
ogni singolo vapore, onde poter adattare il 
navigliodelle compagnie sovvenzionate a scopo 
guerresco : tal altra esse riflettono il perso- 
nale che deve o comandare le navi od istruir- 


Così vediamo in Francia le Messageries X 
tionales legate all'obbligo di ricevere come 
capitani alcuni veterani della marineria di 
guerra. 

Sebbene io non conosca pr 
obblighi delle compagnie postali britanniche 
col proprio governo, pure rammento che al- 
cuni vapori della Cunard-Line battevano la 
bandiera azzurra, il che indicava che capitano 
| ed un certo numero di marinari erano arruo- 
| lati nella Roval Naval Reserve. 

Quanto alla United States Mail essa è vin- 
colata da obblighi architettonici onde poter 
aserivere il suo naviglio come naviglio sup- 


pletivo. 
* 


Noi Italiani, che in fatto di buone leggi non 
siamo inferiori ad alcuno, ma che in punto 
eseguirle zoppichiamo alquanto, avevamo le- 
gate le compagnie Rubattino e Florio all’ob- 


isamente gli 


timidire il ridicolo assumeva un contegno digni- 
toso fino all'orgoglio, e questo le dava una se- 
rietà, una ritrosia che la rendevano intrattab 
rdo che si fi sul suo po 
vero abito color marrone, e lo respingeva con 
altro sguardo, altero come una sfida. 

Sapeva che în paese la credevano avara, ed era 
continuamente amareggiata da quella calunnia. E 
tuttavia non era capace d’aceusare il padre per 
scolparsene; e respingeva ogni dimostrazione di 
nicizia, per paura di lasciar indovinare î segreti 
umiliati della sua famiglia. 

Ma dacchè io ero entrato per forza, ma inevi- 
tabilmente, in quei segreti, ed invece di allonta- 
narmi da lei me le ero avvicinato maggiormente, 
e le avevo data una prova di simpatia di cui non 
poteva dubitare domandandola a compagna della 
mia vita, aveva acquistata fiducia in sè stessa e 
negli altri; le sue ritrosie erano cessate, la gioia 
e la pace, che le erano entrate nel cuore, traspa- 
rivano da’ suoi modi più espansivi, dal suo volto 
sereno e come assorto nel raccoglimento d'un 
pensiero felice. 

Quella figura che avevo sempre veduta acci- 
gliata e sdegnosa, acquistava un'espressione tutta 
nuova ora che appariva sorridente. Aveva quel 
sorriso espressivo delle fisonomie serie, che è tanto 
più prezioso perchè è meno facile e frequente. Le 
sua labbra d'un rosso caldo ed un po’ grosse, si 
hiudevano appena sui denti bianchissimi; ed in 
quel momento tutto il suo volto brillava ‘di un 
raggio di gioia. 

Durante quel mese che fummo fidanzati non 
ebbe altre preoccupazioni che quelle serene dei 
preparativi delle nozze, che le rammentavano at 
ogni ora la unova prospettiva d'un avvenire in- 


sperato, e l'orgoglio di sentire che qualcuno si 
curava di lei e la desiderava per compagna. Questo. 
rialzando la povera giovane dal suo lungo abbat- 
timento, giovava non solo al suo morale, ma anche 
alla sua salute. In poche settimane avera mi- 
gliorato immensamente. Era ancora sottile, ma 
non era più magra; aveva appena quella. sotti- 
gliezza giovanile che riesce svelta e quasi ele- 
gante. Il suo volto, di quel bianco abbagliante 
che è Speciale alle donne d’un biondo caldo, aveva 
acquistata una lieve tinta incarnata, e l'occhio 
d'un grigio azzurrino, animato dalla riconoscenza 
ia, aveva un'espressione di dolcezza soa- 


Soltanto il sordido vestito color marrone ri- 
maneva a ricordarmi continuamente i dolori e le 
umiziazioni che aveva patito la povera Mercede: 
le tristi ragioni che m'averano indotto a doman: 
darla in isposa. 

Più volte m'era venuta l'idea di farle dono di 
un abito, Ma prima che fosse mia moglie avrei 
creduto di mortificaria. 

Fu soltanto la mattina delle nozze che potoì ve- 
derla con un'adbigliatura che metteva in rilievo 
la sua figura e la ormava. Avevo scelto îo stesso 
îl suo abito nuziale, tutto bianco come lo portano 
le spose della sua età. Invece di quelle preziose 
stoffe di seta, dure, che fanno delle pieghe verti- 
cali stecchite, e dinno a tutte le donne la figura 
| conica delle vecchie moionne di legno, avero 
scelto un fine tessuto di lana di Casimira, mor- 
bido, che si drappeggiava dolcemente in linee 
curve © flessnose, "” 


(Continua) LA uaRcHRSA COLON, 


FANFULLA 
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bligo di tenere a bordo ai piroscafi che per- 
corrono linee lungv la costiera nostra w 
primo macchinista ed un secondo macchi- 
nista ambedue con patenti regolari. 

Sui vapori che trafficano in Levante, Egitto 
ed Indie c'era poi l'obbligo di tenerne tre: 
un primo e due secondi macchinisti. 

Cosiffatta misura erabuonasotto due aspetti: 

In primo luogo era vantaggiosa al buon an- 
damento del servizio della macchina sopra i 
singoli vapori, perchè la vita di macchina lo- 
gora e stanca più che non si supponga coloro 
che la praticano, specie nelle navi di com- 
mercio; 

In secondo luogo il governo si preparava 
un eccellente personale ausiliario per l'evento 
d'una guerra: un personale pratico, istruito, 
sorto da scuole impiantate dal governo, da 
provincie e da municipi a caro prezzo anzi- 
chenò. 

Forse fra i collaboratori di quella conven- 
zione ci fu taluno che non aveva dimenticato 
che nel 1866 l'Italia dovè arruolare sott'ufli- 
ciali ausiliari di macchina che erano inglesi 
e francesi di nazione, a malapena fuochisti 
di professione ed asinacci di costituzione. 

Sul Principe Umberto mi ricordo che c'era 
un vecchio francese che non sapera fare la 
guardia in macchina (tanto che ne fu esen- 
tato), e che pizzicava der cents franes par 
moîs, laddove i nostri Italiani pigliavano la 
solita paga regolamentare che era loro di- 
stribnita sotto forma di marche da bollo. 


Ora mi viene ass în flagrante 
contradditorio alle leggi, il ministero di marina 
ha diramato una circolare alle compagnie Ru- 
baitino e Florio, mediante la quale esse pos- 
sono imbarcare un solo macchinista sui vapori 
di Mediterraneo e due su quelli che percor- 
rono le altre linee. 

La compagnia Florio ha g 


barcato alcuni 


dei suoi secondi macchinisti; la Rubattino non 


ancora, ma non so che cosa farà. Non sup- 
pongo però che per un'economia malintesa 
vorrà compromettere il suo materiale che 
va da Genova a Bombay ed a Singapore, in 
climi dove il servizio della macchina è oltre- 
modo faticoso. 

Ciò che io poi non riesco a comprendere è 
che il ministero dia cotali ordini adesso che 
pressochè tutte lemacchine sono ad alta pres- 
sione e richiedono per l'appunto maggiore e più 
delicata attenzione. Neppure comprendo come 
si trovi conveniente il soffocare una profes 
sione che da noì è nascente, come si giudichi 
prudente il privarsi d'un vivaio di graduati 
ausiliari, 

Veramente questa nostra marineria mer- 
cantile, che è tanto benemerita della prospe- 
rità di Sicilia e Liguria, è sovente dalla so- 
rella maggiore un tantino abbandonata. 

Gli uomini di governo del ministero della 
marina si sono dimenticati certamente che 
l'unico motivo plausibile dell’esistenza d'un na- 
viglio da, guerra è l'esistenza d'una florida 
marineria di commercio. Intisichita questa, 
intisichisce quella di guerra : e quando non 
avremo più quel primato in Mediterraneo 
che il nostro naviglio mercantile c'impone di 
avere, gli arsenali non avranno più ragione 
d'esistere se non sotto la forma di ricoreri 
di mendicità. Cito la frase quale uscì dalle 
labbra d'uno fra i migliori nostri ammiragli. 

Credo fermamente che la circolare del mi- 
nistero è stata redatta in un momento di di- 
spepsia di qualche potente del giorno. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


18 novembre. 


Poichè, a dirla schietta, poclie cose e poco al- 
legre sì potrebbero dire sui traffichi odierni di 
Venezia, ha fatto bene il professore Triantafilis 

‘cia, come 


a scegliere il commercio dell'antica 
argomento della sua lettura inaugura! 
stra scuola superiore di commercio. 
minciò dai primi principî. e con molto corag; 
€ molta dottrina penetrò fra le solite teneb 
dei tempi. Spiegò il mito di Ermete (Mercurio), 
considerò il commercio in relazione alle arti e 
alle lettere, e descrisse la baldanza giovanile dei 
primi popoli della Grecia. Corre oggi l'andazzo 
delìe riabilitazioni, e il professore Triantatillis ha 
anch'egli il suo puese da reiutegrare. Egli corn 
batte una terribile battaglia contro la storia, che 
lia calunniata la Beozia; Beota è ormai divenuto 
epiteto ingiurioso, senza ricordare che beoti fu- 
rono Epaminonda © Pelopida. Più presto che uno 
studio sul commercio dell'antica Greeia, la lettura 
del Triantafillis fu un amoroso e dotto lavoro sui 
traffichi e sulla civiltà della Beozia. In quel paese, 
a cui la natura sorride, le arti e le lettere uni- 
vano gli uomini în sodalizio, prima che in alcuna 
altra regione dell'Ellade. 

In Beozia, patria degli Dei e degli eroi, si ado- 
ravano le divine Cariti, mille e trecento anni 
avanti Cristo, quando il culto del bello era ignoto 
a tutti gli altri popoli. Sul suo paese prediletto 
il professore Triantafillis sta serivendo un più lungo 
lavoro, che sarà ricco di notizie importanti e 


euriose. 
E 

Giorni sono sè fatta l'icaugurazione dell'anno 

scolastico alla scuola superiore di commercio, 

è quella alla scuola d'arte applicata all'industria. 

Il mio biondo amico Cattanei, che alla scuola 


d'arte rappresentava il municipio, ha detto che 
a dar retta ai chiacchieroni dei caffè, noi siamo 
un popolo di fannulloni. Ma invece, chi ben guardi 
trova a Venezia fervore d'intelligenza, baldanza 
giovanile e sufficiente operosità. Ma questa bal- 
danza giovanile trova essa il modo di esplicarsi? 
Questa operosità trova essa incoraggiamenti ? 

Qui sta il punto. C'è fra noi qualche artista gio- 
vane, che ha incominciato la sua via pieno d 
speranze e di ardire, e ha dovuto poi accasciarsi 
nella sfiducia e nell'avvilimento. Qui tra noi chi 
ha voglia di lavorare trova o l'indifferenza, 0, 
peggio ancora, l'acerba censura. E si è quasi ten- 
tati a dar ragione a Camillo Boito, il quale di- 
ceva che i Veneziani giovani e vecchi, ricchi e 
non ricchi sono affaccendatissimi, infervoratissimi 
tutti i giorni sino alle due dopo In mezzanotte 
nello scagliarsi con acerbe, ma generose parole 
contro quei Veneziani che non fanno niente; poi 
se ne vanno a dormire fino al mezzodi, convinti 
di avere guadagnato con il sudore della propria 
fronte il loro pane quotidiano. I peggiori nemici 
dei Veneziani sono i Veneziani. E un po' d'indu 
genza farebbe tanto bene! 


>< 


Appiaudiamo intanto a quest'ottima istit 
della scuola d’arte applicata all'industria. 

Inangurando l'anno scolastico, s'è seoperto anche 
un bellissimo busto del Re, eseguito da un giovane 
alunno, sotto la direzione del bravo scultore Dal 
Zotto. 

Parlarono, oltre al Cattanei rappresentante del 
municipio, il commendatore Barossi © il signor 
Stella direttore della scuola. I saggi e gli studî 
degli scolari, mostrano un mirabile accordo nel- 
l'insegnamento, e son tutti rivolti allo scopo di 
procurare all'artista industriale quelle cognizi 
che possono servire al perfezionamento della sua 
arte. Nulla di superfluo edi la scienza del 
compasso e, della squadra s'unisce al lavoro della 
matita e del pennello. Le umili, ma proficue in- 
dustrie del fabbro, del falegname, dello scalpel- 
lino, come le più nobili del mosaicista, dell'inta- 
gliatore, del pittore-decoratore trovano queg 
segnamenti, che meglio convengono all'inidir: 
di ciascheduna. Sòrta questa scuola sotto w 
auspicî, ha progredito in sette anni in modo da 
essere considerata la migliore scuola di, questo 
genere e da essere presa a modello dai governi 
stranieri. - 

Dei professori Oreflice, Allegri, Dal Zotto è qu: 
inutile dire le lodi. Per artisti come questi, il mi 
glior elogio è il buon successo che corona ormai 
le loro nobili fatiche. 


DD 


fato pubblicato in questi giorni il rapporto 
sulla verificazione del legato Molin, di propi 
del comune di Venezia, presso la Regia Bibliotec 
di San Marco. Vorrei parlarvene a lungo, come 
richiederebbero l'importanza dell'argomento e il 
nome dell'autore, che è il cavaliere S 
presidente della nostra Deputazione di storia patri: 
e uno dei più serî cultori degli studi storici. Nel 
1813 il patrizio Girolamo Ascanio Molin lasciava 
in legato al comune di Ven 
elle quali vi sono ogget! 
C'erano quattromila volumi, alcuni quadri pre 
giati, un gal 1 di storia naturale e un gran 
numero di stampe, disegni, marmi, bron 
daglie, vetri ece. Il comune affidava allo 
l'incarico delicatissimo di gli 0; 

sciati dal Molin a Venezia, e che, da oltre mezzo 
secolo, si trovavano nella Biblioteca di San Marco, 
frammischiati, senza alcun segno che li distin- 
guesse, con quelli di proprietà erariale. Lo Stefani 
ha adempiuto da par suo all'incarico. Nel suo rap- 
porto la diligenza è unita alla profonda erudi- 
zione. 


i in- 
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Perchè il senso morale Sinalzi sempre più, un 
cantastorie va spiegando al popolo per i campi di 
Venezia le gesta del Cardinali e della Saraceni e 
i trionfi dell'Antonietta Crozza. E al teatro Ma- 
libran si replica, da varie sere, la Zrine del Ca- 
stelvecchio. Non se ne inorgoglisea il poeta. Gli 
applausi sono tributati all'attrice che svela ardi- 
tamente il segreto delle sue forme agli sguardi 

tri poeti pos 
sono studiare gli effetti drammatici delle curve 
armoniose di un bel paio di anche. Ecco un bel 
tema di concorso per'il giurì drammatico italiano. 


illo cri-cri-ri 
: Cri. Cri; SODO 
un grillo plebiscitario e aggiungo alla mia 
vecchia canzone una nota, un bel si. 

Direte che questa mia idea mon è nuova e 
che questo cri-cri ve l'ho già cantato! Ma 
che colpa ci ho io se i nostri reggitori colle 
loro crisi semestrali mi obbligano a cantare 

rillc anche în inverno? 

Crisi ogni sei mesi; grilli d'inverno. 

Se poi non vi piacesse clio sia grillo, mu- 
tatemi pure di bestia: dite che sono la far- 
falla viaggiatrice dei giardini, ospite dei flori. 

Adesso, pur troppo, non so dove ricove- 
rarmi ! 


ba ila 

Oppure sono la mosca e salto sul naso degli 
aspiranti al portafoglio. Vedete la smorfia che 
faranno ! 

To sono l'ape e volo di fiore in fiore, 0, se 
più vi piace, digiornale in giornale per cogligge 
il dolce miele. Ebe col suo nettare può an- 
darsi a pascondere, oggi farò jo da. coppiere 
alle mense dell'Olimpo. 


E se neanche così vi piaccio, sarò il ciuco 
che porta i giornali al macero. Ci siamo? 
Arri! 

#* 


La crisi sleale! 

Ahi! Piccolo, Piccolo, mi fai cominciare 
assai male. Non mi confondere, ti prego, la 
slealtà colla... citrullaggine. Qui si agisce în 
tiitta buona fede; i ministri non sono che i 
pellicanini e trovano affatto naturale di pa- 
scersi del sangue della madre. Non è forse 
per questo ch’ella sapre da sè il petto col 
becco ? 

Del resto, è tutto bene ciò che a ben riesce, 
e il Pungolo di Napoli ci annuncia: « Tutto 
autorizza a ritenere che una situazione nuova 
e favorevole stia per cominciare ». 

Io davvero speravo che fosse per finire, ma 
non monta. Vorrà dire che si torna da capo. 


Ei3 


È proprio vero? 4 

Sì, povera Persereranza. È una verità alla 
sant'Agostino che diceva: Credo quia absur- 
duim (ci credo, perchè è un assurdo). 

La maraviglia, del resto, non è del nostro 
secolo: il secolo del vapore, del telegrafo e.. 
della Riparazione. È vero, com'è vero che gli 
onorevoli Depretis e Cairoli si sono baciati 
senza portarsi via il naso coi morsi. 

È vero, com'è vero che ad Ancona ci fuun 
piccolo assalto notturno alla sentinella della 
polveriera, e che a Genova una granata, scop- 
piando, uccise un vecchio artigliere e «ue 
donne. 

È vero, com'è vero che i biglietti falsi di 
Banca viaggiano. Vicino a Nocera se ne sono 
sequestrati tanti per diecimila lire nelle tasche 
d'un anonimo farabutto. 

È vero, com'è vero che il conte Porzi di 
Ravenna, già ricattato, è stato rimesso in li- 
bertà. Ma l'onorevole Villa non ci ha alcuna 
gloria in ciò; furono gli stessi ricattatori che 
lo mandarono a buon viaggio. 

Che fior di persone! 

se 


che odorata la crisi il 
dottore Bertani s'è fatto vivo in un'epistola 
tendente a rinfrescare nella memoria degli 
Italiani la sua Ifaliz che aspetta sempre, con 
una pazienza che farebbe onore all'asina di 
Balaam. Egregio dottore, faccia come la sua 
Italia, e aspetti anche lui. A buon conto, ora 
i suoi amici del governo gli vanno restau- 
rando il municipio del suo capoluogo eletto- 
rale, Rimini. ario l'ha già 
preso fra le sue mani elo va rimpolpettando, 
che pare Cairoli intento a rimpastatsi un ga 
binetto. 


È vero, com' 
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proposito di rimpasti e di rimpastatori. 
Non ho potuto sapere se i lavoranti fornai di 
Parma siano usciti di scioper....ataggine. Ma 
ormai, quand’anche tengano duro, l'alimenta- 
zione pubblica non sarà compromessa. Quando 
avranno finito a Roma, invieremo a Parma i 
rimpastatori della Consulta. 

Intanto annunzio il rimpasto del processo 
di Sien 

< Visto l'impressione fatta nel pubblico dalla 
assoluzione dei lazzerettisti, ed il linguaggio 
della stampa liberale, il ministro dell'interno 
avrebbe dato incarico al cavaliere Bolis di 
studiare se sia il caso di proceder ad un’in- 
chiesta sull'operato delle autorità locali impi- 
gliate nella tragedia d'Arcidosso ». 

Benissimo ! Un’ inchiesta per vedere se sia 
il caso d'un’inchiesta. Accertato il caso, fa- 
remo un'altra inchiesta per disaccertatlo. Ir 
tanto la crisi porta via il ministro che l'ha 
ordinata, e l'erba cresciuta sulle. fosse delle 
vittime di Monte Labro ne cancellerà l'ul- 
tima traccia. 

Vecchio principio: chi ha avuto ha avuto! 


st 


Sin qui gli affari di casa nostra. Ficcando 
il naso in quelli di casa d'altri, si trova che 
l’Austria ha messa, a quanto sembra, la mano 
sopra un ministro delle finanze, il signor 
Piener. Bel nome per il titolare di un por 
tafoglio che invoca bilanci plenari e casse 
piene. 

Si trova pure che mezzo l'esercito russo è 
accantonato lungo le fcontiere occidentali 
ma al solo scopo di rendere gli onori mili 
tari al granduca eceditario quando passerà i 
confine reduce da Vienna e da Berlino. La 
doppia gita non ha lasciato che un'immensa 
delusione. Furbo Bismarck! Prevedendo la 
cosa, egli non si incomodò e rimase a Vartzin 
a covare le nesralgie della politica. 

Un'altra trovata non inaspettata è la nes 
suna conclusione data a Costantinopoli dal 
convegno dei commissari greci e turchi. Hanno 
presa a nolo la pazienza dell'Europa quei 
bravi signori, e ne usano a loro grado! 


I Vitinor 


MUSICA 


(PoscRITTO.) 


19 novembre. 
Un'altra opera nuova ed un'opera vecchia. Due 
artisti che esordiscono. Un maestro e una. signo- 
rina. Grande aspettazione, molti applansi, giudizi 
varî, strepito di strumenti da. fiato e da corda, 
imbarazzo del pubblico intronato, che si vede solo 


in mezzo a tanti teatri che lo chiamano e non sa 
più a che santo votarsi. 


> 


Curioso fenomeno! l’opera nuova potrebbe es- 
sere vecchia, e l’opera vecchia potrebbe essere 
nuova. La figlia del diavolo ha procurato al suo 
autore tredici chinmate. Per molti rispetti il cu- 
lore locale c'è: si direbbe un'opera diabolica, se 
non si sapesse che l'ha scritta il maestro Nicola 
D'Arienzo, dotto compositore. Si vede e si sente 
questa dottrina, e se ne rimane ammirati. Si ac- 
cenna ad un motivo, ad una frase, ad una me- 
lodia blanda e carezzevole; viene la dottrina e le 
dà sulla voce. L'arpa fa un momento oseillar le 
sue corde, e subito le è addosso un trombone o 
una grancassa che le spezza col manico villano 
le corde delicate. Gran coro di ottoni che ci ri- 
cordano il povero Musone. Fiorettature, scherzi, 
ghiribizzi sinfonici. Di tanto în tanto un bel pezzo... 
tutto d'un pezzo; se n'ammira la struttura più 
che l'ispirazione, se ne chiede il dis, si domanda 
ad alta voce di vedere il maestro. E il maestro 
si presenta, ringrazia, sparisce, ricompare, e pensa 
con un certo rammarico a quel numero infausto 
delle sue chiamate. Aspettava la quattordicesima, 
ma non l'ha vista venire. 


<> 


Altri applausi, altre chiamate al Teatro Nuovo 
Qui la musica era nuova davvero e si chiamava 
la Somambula. Era nuova anche l'artista e si 
chiamava Ida Mazzoleni. Diciassette anni; figurina 
delicata e sentimentale ; grande trepidazione. 
fronta per la prima volta i mille occhi curiosi 
del pubblico. Si muove un po'impacciata, cerca 
la sua vice, non ne trova che la metà. Nondi- 
meno co n'è abbastanza. La mette bene, ma si 
vede che non ne è contenta. Paro che dica al pub- 
blico: Aspettatemi ad una seconda prova. La voce 
è simpatica, la scuola è buona, il canto è corretto, 
e poi c'è sempre, in fondo a tutto, una corda af- 
fettuosa che oscilla e che fa presentire l'artista. 

Il pubblico intende tutto questo, la incoraggia 
con molti bravo, batte le mani, la chiama molte 
volte alle scene, la vede arrossire ed impallidire, 
la fa tremar di givia come sulle prime l'ha fatta 
tremar di paura, le dà animo a continuare. 

La critica sì tira da parte e fa gentilmente di 
cappello a questa gentile fanciulla, che si affaccia 
al regno dell’arte col sorriso sulle labbra e il 
dubbio nel cucre, interrogando timidamente îl suo 
avvenire, 

E così, a poco a poco, la timidezza se ne va e 
l'avvenire si avanza. C'È tanto avvenire quando 
si vuole e si può, quando si ha cuore e si hanno 
diciassette anni! 


ile 
; ROMA 


20 novembre. 

+ Per il genetliaco di Sua Maestà la Regina la 
presidenza dell’Associazione costituzionale romana ha 
inviato alla graziosa sovrana il seguente telegramma 

« A Sua Maestà la Regina d'Italia 
< Bordighera, 

« In nome dell'Associazione costituzionale romana, 
omaggi, auguri, lunga e felice vita all'augusta e di: 
letta nostra sovrana, Cresca per Lei coll'augusto suo 
figlio ogni allegrezza di madre, ogni gloria di regina. 

« La ParsipEnza ». 


«°, Ieri sera il Consiglio provinciale. procedette 
alla nomina di alcuni membri di Commissioni. Per 
il Consiglio di leva fu eletto Caraffa; per la Com- 
missione di statistica, Calani per il comitato fore= 
stale, Ciofi, Manni e Grispigni; per la Commissione: 
della strade, Maoni, Marucohi e Pitocchi; per il Con- 
siglio direttivo della scuola podere, Augusto Baccelli. 
_Venne quindi approvato lo stanziamento di lire 
5000 a favore del ricorero delle sordo-mute. 

Il consigliere Baccelli, ricordando che oggi ricor- 
reva il giorno natalizio di Sua Maestà la Regina, 
propose cho non si tenesse seduta. Il presidente Cen- 
celli però, dopo aver fatto sapere che aveva già in- 
viato a Sua Maestà un telegramma di felicitazione 
pregò il Consiglio a non alteraré l'ordine delle se” 
dute: e ciò per il disbrigo deglì affari più nrgent 
Questa sera quindi si terrà seduta. Ù 


.*. L'onorevole Vitelleschi ha garbatamenté dagli- 
nato di accettare la carica di assessore dolla pub: 
blica sanità. Adereudo alle insistenza del sindaco egli 
ha però accettato di continuare. l'opera inìziata la 
fassata primavera, come presidente della. Come. 
sione per i provvedimenti d’igiene nella capi 

Poichè, grazie a Dio, le. condizioni ssaa 
pubblica salute in questo momento seno ottime, non 
vorrei che i signori componenti la Commissione trat. 
tango la cosa con leggerezza. 

i sono dei lavori indispensabili e ji lì per 
rendero la capiti sicura del fatto suo, è cas fil io 
cose vanno in Iungo, e più se.ne sente la necessità. 
I signori componenti la Commissione non avranno bi- 
sogno che Fanfilla esponga per filo. e per segno 
quali sono questi lavori e vedere ai 
Cedit, perchè urge; provvedere al 

L'inverno promette d’essere fatto apposta per 
Tre ci e 
nei mesi d'estate potrebbero essere nocivi 0. almero 
allarmanti. Non ci lasciamo sorprendere dalla pri- 
masera. Armiamoci di una corazza di provvedimenti 
preventivi e rispurmieremo un tanto di timori esa- 
gerati. 


*. Ricorrendo l'altro ieri il genetliaco del duca 
Don Leopoldo Torlonia, gli allievi della palestra giu- 
nastica Vittorio Emanuele, dei quali egli è assiduo e 


FANFULLA 


e Sen 


generoso protettore, gli fecero una graziose impror- 
visats, recandosi tutti a fargli visita a palazzo. Ac- 
colti dal signor deca con ogni maniera di cortesie, 
due di essi recitarono un dialogo di circostanza - e0- 
maggio al benefattore della palestra », poscia tutti 
jeme eseguirono un grazioso balletto. Îl duca Tor- 
lonia, oltremodo lieto del gentile pensiero di quei 
poveri figli del popolo, faceva tenere all'indomani alla 
cassa della palestra un'offerta di lire duecento, 

,°, Stamattina hanno avuto luogo nella scuola si- 

eriore femminile « Erminia Fuà Fnainato » alla 
Palombella, altri esami per le giovani maestro aspi- 
ranti al tirocinio gratuito nelle scuole del comune. 
Domenica vi era stato il saggio scritto di Linguae 
Pedagogia, ed oggi era la volta di quello di Arif= 
metica. Speriamo che le giovani maestre abbisno 
dato prova di maggior famigliarità con «Je cifre 
quelle che hanno dimostrato avere coi versi di Dante. 
Ad ogni modo preghiamo il professore Pignetti e 
gli altri signori della Commissione ad essere rreno 
severi. In fondo si tratta di entrare a servire grafis 
per un anno: se non hanno studiato tanto per otte- 
nere la patente, studieranno poi per passare a paga- 
mento! 

*, Il professore d'ostetricia dottor Vincerzo Mag- 
gioli è stato ben volentieri accettato dal municipio 
inqualità di ostetrico consulente ed operatore, avendo 
egli offerte l’opera sua gratuita a vantaggio dei po- 
veri del comune di Roma. A questo scopo eglitiene 
consultazioni gratuite in sua casa, via Due Macelli 
n. 31, secondo piano, dalla 2 112 alle 4 112 pomeri- 
disne nei giorni di martedì, giovedì, sabato e do- 
menica. 


2°, Le linee telegrafiche dell’alta Italia sono ri- 
miste interrotte a causa delle bufere scoppiate nella 
giornata di ieri e nella notte. 


22, Sappiamo ‘cha la Commissione esaminatrice dei 
titoli dei concorrenti alle cattedre vacanti negli isti- 
tuti tecnici ha proposto al ministro per la cattedra 
di lettere italiane nell'istituto tecnico di Roma il 
professore Luigi Morandi. 


.*, Nel prossimo dicembre l'istituto germanico 
terrà a Monte Caprino. una. solenne aducanza per fe- 
steggiare l'anniversario di \inckelman, il celebre 
archeologo di Ostenda. 


.% Il ministero delle finanze notifica che, ciusta 
quanto fu pubblicato coll’avviso del giorno 1° no- 
vembre corrente, essendosi esegnita colle prescritte 
formalità la prima annuale estrazione a sorta di una 
delle cinquanta serie delle obbligazioni da lire 500, 
create in dipendenza della lepge 30 giugno 1876 ri- 
guardante la prima serie di lavori per la sistema- 
zione del Tevere, ed emesse in virtù del regio de- 
creto 6 ottobre 1877, è uscita la serie quinta. 

Le obbligazioni riferibili alla suddetta 5* serie cos- 
sano dî fruttare colla fine di dicembre 1879, edil rim- 
borso del capitale corrispondente avrà luogo sopra 
mandati di questa generale direzione a cominciare 
dal 1° genuzio, ISS0, mediante deposito dei titoli 

corredati delle cedole dei semestri. posteriori 
a quello scaduto col Ì° dicembre suddetto, segnate coi 
numeri 6 a 34 inclusive. 

Tali mandati saranuo pagabili presso la cassa del 
a-bito pubblico in Romaze presso le tesorarie pro 
vinciali del regno. 


, In questi giorni sono incominciati presso le sta- 
i delle ferrovie dell'Alta Italia gli esami degli 
ranti ad impieghi nel basso personale. 

Le domande presentate raggiunsero il numero di 
uquentottomila ! Cifra veramente spaventosa e sulla 
quale chi è al governo dosrebbe seriamente portare 
Ia propria attenzione. 


2, Oggi alle 4 pomeridiane zl Atcadi si raduni 
roio in seduta solenne nella sala del Serbatoio al 
palazzo Altemps per onorare la memoria del dottore 
Giuseppe Gerolami, conosciuto nell’Arcadia sotto il 
nome di Teurgo Coo. Monsignor Agostino Bartolini 
ne ha tessuto l'elogio. 


>, 1 lavori del Politeama Nazionale all'Esquilino 
progrediscono ogni giorno con rapidità straordinaria 
L'c'è a credere che possa essere aperto ai pubblici 
divertimenti in questo stesso carnevale. 


2, A proposito di-teatrî, sappiamo che i lavori 
di ebpertara dell'anfiteatro Corea cominceranno ron 
appena il Parlamento avrà data la sua approvazione 
alia convenzione stipulata col conte Telfener. 
simo arrito in Roms del 
csiabre areonanta e ginnastico Henri Bendet il quale 
eseguirà una serie di ascensioni. Con questo freddo! 


Teatri. 


La serata di ieri al Valleriuscì benissimo. Il bravo 
7es, di cui era; la beneficiata, fu festoggiatissimo 
sotto le vesti del confe d'Almavina nel Matrimonio 
i Figaro; il capolavoro di Besumarchai:, che Fan- 
filla ba contribuito a far resuscitare presso tutte le 
‘compagnie, piace sempre tanto ne è comico l'argo- 
‘mento, tanto sono ben delineati i caratteri. E mol 
spplausi ebbe la signora Checchi-Serafini, che face 
la Contessa, moglie sl gran corregidore d'Andalusi 
Serafini, Figaro, le signore Laurina Tessero-Mariotti, 
Susanna, e Falconi, Marcellina governante, e tutti 
insomma che concorsero alla recita. 

Precedette al Matrimonio di Figaro quella gra- 
ziona commedia in un atto di Legouvé tradotta da 
Yortck, che è intitolata: Da Galeotto a marinaro. 
La recitazione elegante © spigliata della signora 
Tessero-Guidone e di Pasta la fecero gustare anche 
i più al pubblico plaudente. Questa sera si di 


F 
Cossa. 

All'Argentina l'Africana ebbe il solito successo. 
Quantunque questo spartito abbia già raggiunto un 
Vel numero di rappresentazioni, pure seguita sempre 
a chiamare un pubblico numeroso. È certo che a 
dargli questa potenza concorre l'esecuzione perfetta, 
è ne va data lode all'egregio maestro Marivo Man- 
cinelli ed ai cantanti; fra cui emerge la siguora Ida 
Cristofani, una Selia nufhero uno. E 

A proposito, ricordiamoci che sabato è la beneli- 
ciuta di questa egregia artista. Basta ricordarlo per 
nun mancare. 

4! Quirino, al Politesma e sl Goldo: 


‘riso di Vittoriano Sardou e domani J Borgia di | 


seguitano e «i rassomigliano, e «il pubblico vi ac- 
corre numeroso a divertirsi. 

Al Metastasio questa sera vi sono due rappresen 
tazioni straordinarie a beneficio del Pulcinella Raf- 
faele Vitale con l'operetta I cinque falismani. 

Chi vuol passare allegramente la serata, ss dove 
andare. A Roma c'è teatri per tutti i pubbli 
pubblici per tutti i teatri. 

3° Spettaco] 
ARGENTINA. — Ore 7 112. — 12 Profeta, opera- 

ballo, musica di Meyerdeer. 

VALLE. — Ore 8 — Ferréol, commedia di Vitto- 
rinno Serdou. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 71;2. — Compaguia 
equestre di Alberto Suhr. 
METASTASIO. — Ore 6 1}? e 9 1}2.— 7 cinque 
— Reueficiata del Pulcinella Raflaele 


QUIRINO. — Ore 6 e 9112. — Un viaggio nella 
luna. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldat 
Ore 6 12 e 8 112. — Rappresentazione con ma- 
rionette, 


NostRE furormazionI 


Ieri sera ed oggi l'onorevole Cairoli ha a- 
vuto lunghe conferenze con l'onorevole De- 
pretis per ricomporre d'accordo il gabinetto 

icura però che sentino difficoltà 
maggiori di quelle che si prevedevano: l'o- 
norevole Magliani pare che esiti molto ad 
accettare il por! T'ono- 
revole Villa non è disposto mere il 
portato 
alieno dall’accettare un seg: 
della 
all'interno: l'onorevole Bonelli al ministero 
della guerra non è accetto all'onorevole De- 


pretis e però sì parla dell'onorevole Mazè de 
la Roche. Si pensa d'offrire il portafoglio 
della pubblica istruzione all onorevole De 


Sanctis che non è disposto ad accettare, e 
quello dellamarina all’onorevole Acton, mentre 
aleuni persistono a volere l'onorevole Brin 
contro cui si sono manifestate molte opposi- 
zioni. 

Tuttavia l'onorevole Cairoli 
condo la promessa 
presentare il nuovo mini 
mehica. 


confida, se- 


ita alla Corona, di poter 


ro prima di do- 


Crediamo sapere che l'onorevole Cairoli 
essendo sicuro che il nuovo gabinetto avrebbe 
per sè la maggioranza della Camera, non ha 
reputato opportuno di chielere lo scio, 
mento della Camera. 


i i ministri 
nza da Sua Maestà 
ti pendenti. Man- 
ni ancora ammalato. 


sono stati ricevuti in udi 
il Re per la firma dei 


Tatti i nome proprio e 
rispett o spedito te 
congratulazioni e di augurì a Sua 
gina per il su 


nome dei 
srammi di 


està la Re 


conferito a 

are che il 
are una 
benchè 


l'onorevole Depretis ha 
rio con l'onorevole 
te della Camera si riservi 
definitiva alle offerte fatte 


mostri francamente che vuol tenersi estraneo al- 
l'accordo Cairi ndosi disposto 
a cedere la pre re la composi- 
zione del nuovo gabinetto. 


i circoli parlame: 


sti isi, tantoe! 

vive pratiche presso l'onorevole Cairoli per in 
durlo a non limitare l'accordo con l'onorevole De 
pretis, e a tentare di nuovo gli uomini pi 

revoli dell: tra; o altrimenti molti fra gii 


ste 
nuovo #2 


norevole Caîroli pensano ch 
à poco vitale. 


Nella seduta di ieri (19) l'onorevole Corvetto ha 
domandato di interrogare il ministro della guerra 
dell 
ficiali dell'esercito, per sapere se e quando intenda 
disfare all'impegno preso dal suo predecessore 
nella tornata del 17 febbraio 15 


lì nuovo nunzio apostolico a Bruxelles, mon- 
signor Pallotti, che era partito per Torino per 
raggiungere la sua destinazione, ha ricevuto or- 
dine di non proseguire. Questo contrordine fu 
suggerito dalla probabilità che il governo bel; 
finisca per richiamare il suo ministro. 
L'incidente a eni accennammo ieri ha complicato 
zione, essendo positivo che il cardinale 
n solo prese cognizione dei documenti in- 
governo del Belgio, ma rilesse e sottopose 
all'approvazione del Papa quei dispacci stampati 
prima che fossero distribuiti ai deputati. 


sal fior degli anni tante core Le Past, 
di More sono l'unico rimedio Rig Toe la n 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Mia fia, commedia-pretesto per un banchetto ar- 
tistico a Gincinto Gallina dopo la rappresenta 


Il teatro Ralbo è, da non so quant’anni, il teatro 
delle opérettes. degli studenti e delle. zo da 
marito e maritate che sgretolarono, anzi dimen- 
ticarono affatto il sesto comandamento della legge 
di Dio. Eppure la compagnia Moro-Lin da un mese 
fa il miracolo di tirar ogni sera in quella spelonca 
perpetuamente affumicata, il fior fiore di Torino. 
eri sera poi c'era tutto il cosiddetto mondo ari 
ico per la nuova commedia di Gallina, Mia fia. 

cava Bersezio perchè infermiccio, ma era rap- 
presentato dai signori Rocca, e da quattro, dico 
quattro, redattori della Piemontese. 

Mia fia non la si può dire più una novità; è 
però sempre una di quelle buone commedie che 
inchiodano il pubblico per due ore seduto a ri- 
dere e a battere le mani. Le commedie del Gal- 
lina non sî possono raccontare nè compendiare, 
perchè l'argomento è proprio un semplice pretesto 
per dipingere e scolpire situazioni e earatteri. 
Sono commi tutte movimento, giovialità e fre- 
schezza che non hanno la pretensione di risolvere 
alcun problema sociale, nè di medicare la stori 
antica. Gallina scrive la commedia perchè la sento, 
perchè è degno erede di babbo Goldoni. 


* 


Dopo la commedia i decurioni e centurioni del 
Circolo degli Artisti, fra iquali ho veduto anche 
Violino di Spalla, si recarono dietro le quinte ad 
invitare Gallina e Angelo Moro-Lin a cena, e Gal- 
lina e Moro-lîn non si fecero re ed accetta 
rono con riconoscenza, Della cena ideata, cor 
data da Stanislao Carlevaris non dirò troppo per- 
chè, dicendo tutto, sembrerei forse un ghiottone. 
Fu cena da buongusiaio che sa il mascere 
utile dici. 

Gallina sedeva fra îl sindaco senatore Ferraris 
e Leopoldo Marenco. Attorno a loro notavansi 
Cesare Rossi, Moro-Lin, Teia, Ippolito Valetta, 

Pittara, Dalsani, Pedrotti, Fassò, Ta- 
Corradini, Melineri, Camillo, Depai 


che 
ito, della, Piemontese, del Pasquino, della Gaz 
setta del Popolo e del Fischietto e parecchi fr: 


momento oratorio più felice. 
d italiana, propinò ai giovani, a Gallina, 
a e finalmente all'Italia. Il Nibelungico 
ricordò l'ineremento dato all'arte dram- 
Jonte în questo secolo, e nelle ono- 
un nuovo argomento del 
© in Piemonte ove si è ruvidi 
a l'Italia e quanti la onorano. Ma- 
Gallina a scrivere in italiano senz: 
edia provinciale. Lodò l'o- 
di Giacinto Gallina, lo salutò 
le è meritamente fra i primi 
‘a lesse un centinaio dei suoi bel- 
martelliani in onore di Venezia, patria 
Gallina, e il vostro Zaeopo ultimo... 
Non lo pensate reo di un discorso volontario; 
‘hè Gallina gli affidò l'onorevolis- 
graziare gli artisti torinesi per 
così nemico ‘delle ciancie che ha 
a disimparato a parlare, se non 
tichezza più raccolta. Il pubblico ae- 
anima modesta e gli tappa la bocca. 
aria dirghe una parola a sti siori — 
balbei ttovoce. 
Debbo essermela cavata benino perchè ne 


ha fischiato. 


Parlò dell'arte 


renco 
abbandou 


BORSA DI ROMA 


— La piccola reazione verificatasi 
i a Parigi, © provocata dall'aumento troppo spinto 

iornì (venerdì eravamo per la rendita fran- 
a 113 50 e per l'italiana a 78.20, e ieri 


la rendita per contanti e4 
è vergine di prezzi fatti: 
tutti i valori son la colonna del nominale. 
Contribuisee all'inazione ‘ed all'incertezza l'interru- 
zione delle corrispondenze teleg ulle linee della 
ia e dell'alta Italia. 

imbi sono più fermi di ieri, ma pe 
sibili 


coupon negozia! 


riazi 
Francia 113, 112 
Pezzi da venti frau 


ritas. 


TaLecranmi StEFANI 


, 19. — Alle ore 5 58 Sua Maestà la 
na giunse a Bordighera, e scese alla villa 
BischofTheim fra le acelamazioni della popolazione 
esaltante 
D 1%. — Say presentò al Consiglio di Stato 
un progetto che modifica il deereto del 1855 sulla 
ammissione dei valori stranieri nel. listino della 
Borsa. 
Secondo questo progetto, il sindacato degli a- 
cambio, è non il governo, avrebbe d'ora 
diritto di lare questa ammissione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile, 
III 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Il primo colpo di tosse è ben di sovente il primo 
tocco dell'agonta!... Una tosse trasenrata è quasi sempre 
la causa di quel te. ribile mate — la Tisi — che estingue 


incipiente; ed in un sol giorno di cura se ne risen- 
tono ì benefici effetti. — Questa specialità si vende in 
Roma presso ameno 6 librieatre Sabinmcoto 
chimico, Quattro Fontane, 18, € le principali 
Farmacie di tutta l'Italia. WL toa 


LA RASSEGNA Sire isioran Anbiona: 


mento straordinario a L. ] 50. 


LA RASSEGN SETTIMANALE non costa 


che L. 5 al trimestre; 20 
all'anno. 


LA RASSEGNA Semmmeri no 
Palazzo Chigi. 


LA RASSEGNI 


SETTIMANALE: Un numero 
centesimi 40, arretrato 80. 
SETTIMANALE tratto am- 


LA RASSEGNA piazzento tutte le Que 


stioni Sociali, economiche, militari, di ma- 
rina, amministrative, d'istruzione pubblica, ecc. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE non appar- 
tiene nò alla Destra, né alla 
Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 


LA RASSEGNA sondent speciai ponte 


letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 
— Corrispondenti Speciali nelle diverse regioni 


d'Italia. 
LA RASSFGNA SETTIMANALE a una parte 
scientifica e letteraria, nella 
quale ha fin qui pubblieuto lavori originali dei 
principali serittori italiani. 
VA SETTIMANALE contiene una 
IA RASSEGN ampia Bibliografia delle 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 
q SETTIMANALE contiene 
LA RASSEGNA. motto altro rezriche me 
nori: notizie varie, comunicazioni del pubblico; 
iste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricane, ecc. 


LA RASSFGNA sermone gommoni 
stampato di lusso, di circa 50® pagine a due 
colonne, con doppio indice. 

SETTIMANALE : Abbona 
LA RASSEGNA. mori preso i Uno. 


stali e i Principali Librai. 
Per comodo degli 


g AVVISO escorts 


ji Compagnia Anonima d'Assicura- 

zioni a premio fisso controgl'incendi 
fondata in Torino nel 1833, è quali 
anno qui trasterito il loro domi 
cibo. per ragione di commercio, 
20 od altro, si fa moto che, quante vo lo desi- 


derio. i lora contrat con la Direzione 
Cestrate di Torino, 0 con alîre Ageuzie dell'Atta Italia, 
potraiino a loro richiesta essere i, © posti sotto la 


dipendenza della loczle Acenzia. per pagarne qui. relativi 
premi alle scaiierze L'Agente priscipale per le provincie 
di Roma e di Peragia è la Ditti d.V. Alatri (rappresen. 
Samuele Alatri residente in Roma, piazza de' 
rs all'Agenzia mede- 
vato Generale per le 
e e Meridionale, Piazza Monte- 
L'Ispettore Gene, F. Dogttorti. 


25 a più 


dellliatia Cent 
121, pian 


la liquidazione per scioglimento 
‘ Hirsch vendera i suoì oggetti 
coa us ribasso di oa temere. nessuna. concor 
corresra 


SCI — Roma, Corso, 402. 


Avviso alle Signore. 


ia Pasta epilatoria Duascr toglie qulenque pelsia sqm 
detole salle lastra © ole gue e ne ditragte la Go pensa 


inconvets cdaono per la pelle. Questo prodotto è il solo che sia 
riconcsciato dall'Accilezia di Medicina come 3ssolutamente innosno di: 
Iodochè le sigcore che binco la pelle delicata possono” farne to con 


tato cene — Tee tino l'pui dele face ostico ia 
vere del Norrazilo reseta parizenti tate le parenti di 
eficaria è di camp eta sicurezza. x È 
RUSSE, Proiaaiee, I, Roe decn Jactees Rcusesa, PARIGI. 
3 2 Roma presto Cod e Bischll, va Frttina. 68 


63») 


EGANTE MILORDIN. 
da affittarsi 0 € 


A e CAVALLO 
vendere 


Dirigersi via Pellegrino, 162,p°1°  (7479P) 
ALA VILLE DE LONDRES 
164 - CO! - 164 
NUOVO è VO DI BIANCHERIA 


con gran sala per la misura 
| dei Mantelli confezionati per Signora 
MANTELLI (Paletots neri) da L. 


238 

ti mente gharniti » 35 38 40 
| MANTELIA panno chiaro.» 3055 60/109 
| panno nero >» 58.60 70420 


60-75 95 150 


ade assortimento in Coperte di lana di 
Prussia, Maglieria, Tele e Servizi 
Fazsoletti. 


Sempre pronti 


| Cornedi da Sposa da L 350, 480,500 fino 2500 
Î Cataloghi gratis. 
Soedizioni in provincia franco di porio contro 


vaglia postale al'signor G. r, Vi 
maglia pos ustavo Reisner, Ville 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 


l’arrivo, metà prezzo di costo i giornali seguentis 


Les Débats di Parigi 
Bonner Zeitung di Bonn 


Dirigersi all'Ufficio Principalo di Pubblicità; 


Piazza Montecitorio, 127, p: p. 


PE rr ore Hi 


"i ji si ri 5 pale di Pubblici i; i i ; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
È inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIBGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; ) 
Too Poe: dall'Estero ber l nortro giornale si ricevono esclusivament» presso l'Agence Principale de PubiGili Ei 8. Obleght, Pai 21, ruo Saint-Maro, 
le 3 


ed in Londra presso i signori, E. Micoud e C', 139 e 140, Fei Street (succursa! ___ 
DICHIARAZIONE PUBLICA ROWLAND'S| €. HOPPE 


| ESPOSIZIONE PERMANENTE INTERNAZIONALE faces resin cane IMACASSAROIL PET e 


Patate e arte 

È a —rea ne gnizzzi 

di BRUXELLES (Belgio) di dt Sri "e Certifico senti alneguio Si obi: 
om trifa- 

Che, Macchino a ve: 


Società Anonima PITTOR Tai aver vinto io pare mn terno al oto nllestrazione di [fi rv che Messhiagia 
del migle e de Roma (homer: 6, 72, 73 del giorno 4 ottobre ia forza ed ill ROWLAND'S KALYDOR 
cio Argento cita, 1 qeale dr. { » $ Li \grandezza, come pure si 
Apertura 1° Maggio 1990 bava prima Le 0,1 © 1 {MI ia vità dei risultati cabalstici dell'egregio sig. cabaista [| Anbetise 1a camazine ci tima le ia 
i Vienna per cui gliene porgo qui i miei dovuti "R ser RI ‘organizzazioni. Avendo eseguito 
la vendita di prodotti siranieri, sà ali da tel tn | ringraziamenti rizzo per avere i numeri vincenti è ROWLAND'S ODONTO liivori di grardi organizzazioni 
na Te alte quali il Belgio (BIG Forchete vere igiei Ar îl seguente : Cabalista moderno A. M. Vienna, posta re- fi row ES TEHERAN SANE SCHEE 
ee ne. gravissime e della via Sua quali tante (Austria) — con incluso francobolio per la posta. a LAND'S FURONO [gie cea a 
| ‘il Comitato s'incaricherà della vendita dei prodotti esposti. 45 879 Amansa Roxcestco. li iaocii Comprato scopra pi artt di 
| i solette - damn E sa Intra ii ‘20, luntton | UFFICIO DI PUBBLICITA 


i 


Quest'Esposizione, che in realtà formerà un'agenzia in- AK. d 


Tempo utile per l'iscrizione a tutto dicembre 1 iraona 
ica, Londra. Tutti i veri anti @bilegh 


Prezi d'affitto: Fr. 50 per metro quadrato sopra il suolo |]! Cochei sue da late dar coli portano la frm i 
> oli portano la firma &- MO WEA we |Roma. piazza Montecitorio, 127 


Cc CI) l's'tazione della quae consideri | Firenze, piazza Vecchia di S. M.N 
la 


sì 3° 25 Sontro i muri 3 
|| Rivolgersi a Milano presso il sig. ingegnere E. Bamat, corso fin d chia 

| venezia n. 03, ed anche ai sig. Gartano Landi, via Pantano n. 5 A DECKER e Ta vendita da tut i Gris e|43 Mirano, Galleria Vitt. Em. 26 
n _——_—— 1 pia È SI URCOANIOI, Nesi iso. ‘Parigi, Si, rue Saint-Mare Lon 
u to al COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, nl 

SOS vili e Idraulici per vino e olio, premiati con melaglia Lira, 139-140, Fleet 

210 all'Esposizione regionale agraria di Genova — Fompe per 
dro aos sistema privilegiato — Trombe ds incendi VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


— Stadere a bilico — Ponti a bilico 
Ta di dimensione — Stadere — Caldeje ff] Inticate del nuoro codice, le rere pillole di Blaud sono adope- 
dalla ma 


Caliaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie f|f| rate col più gran successo da più di quaranta anni 
i la clorosi (coro; 


per epntno (a fano di Seo 1.4 co mune Se (TT some AD ic gioni ee, et." ff Ss malati cl ginett "eg omini 
Di rodeh Riano), tutti i giored alle 5 1g di sera too | presentati a Roma dall'ingemnere E. Zanol più rì nelle scienze a le lano a sr 
pil tte pesci (orgia n ine 

di ei gs (i Ce e Mi; bo ricer pel 
(Faceva sen, he DESO di ti pi ergo 


Cagliari, 
gliari alla domenica col vapore per Tu 
Genova, 


do Livorno, tutti z zi pillole è 
Te considero come i migtiore anbenloretico. 


toscani 
tatti i mercoledì elle 10 pom. _ 5 a SI 2 = 3 " 
Messina e Catania, tutti 3 Ristoratore Universale | SE LIU, falena cer'acnvonio di Medicina. 
a 3 Ill NOTA. Ogni bottigtia è sigillata col certificato 
dei Capelli DELLA dell’insentore e della sua firma. Come prova final 
mente di autenticità esigere € il suo nome sia 
‘Si rita inciso su ciascuna pillola come di contro. 
"domenica alle $ antim. CA te A PARIGI, rue Payenne $, ed în ogni farmaci. 
Sora ogni lunedì alle 10 matt e martelì alle 5 S | * piifidare motto ni 
UEtti i Iznedi alle 6 sera (toccando Terravor tesa a Frate all'Empoio Prnco-lalone C. Fini e 0.8, via de 
FUMI, è tutti 1 mercoledi a ore 1 pom. direr fg : gio PIZZI iene Co e Banlali 6, va Frati 


STRA hi ine è ci 
Partenze da LIVORNO ala asa 
ogni mariedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
il mese a mezzodì. 
*"Tonisì, Malta e Tripoli ogni) venerdì a mezzanotte, toccando] 


Cagliari. n 
e mete toccando a Civitavecchia, e tetti ia È È , 2 
lari martedi lle 8 gra toccando 1 Cite dm : ; O SEMPRE Macchine a vasca per tritare le carni 


iadhedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer] na'& 16, Socthampton ag È ver à 
Zanotie toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei « A, IN Uno dei vantaggi incontestabili di queste macchine si è d 
lcontenere 50 0/0 più delle macchine dello stesso diametro di 


Toril av tris sù cr 
Givitaverobia, tutti i marieli a ore $ sera e mezzanotte, + Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, liutti gti altri sistemi. I coltelli fissati. sopra due assi sono di 
à re smontati ed arrotati facilmente. 


venerdi © domenica a mezzanotte. pesto a D 
Portotorres ogni giovedì alle 8 1;2 sera direttamente, tutti N. Sinimberghi, via Condotti. 


i martedi a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e| x a = 
tuite le domeniche alle 9 mattina, ioceando Basa è Maddalena | —c — na mescaore. cont 
creto = — x 
Genova ogni martedì alle 1 è 2 sera, mercoledi ore 8 matt. e N AN (b Fi pra 

Sree pi mt TANAGLIE MECCANICH Di 


‘toccando Genora tutti i sabati ore 4 pom. 
Pisi Indispensabili per le spedizioni di Sale 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 
, ecc î 
fia della lunghezza di 21 cent, L. 18 II’ Prezzo delle macchine contenenti, chilog. L. 230 
» ICE DEI) » a SO) 
Porto a carico dei committenti ssaa 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. via dei Anche a questa macchina furono apportate alcune importanti 


sa, i 6 x 
__ n m  ———1———<» _ Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Fracco-lialiano |g,moe azieni di cui le principali sono : di potere istantaneamente 
lì 


en 
Gi ZA , rinovandone alle 


MACCHINE PRRFAZIONATE 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA 


L'Arci ilogr. di 
Pianosa 


= me ss a > n lavvicinare od allontanare il pistone dello stantuffo dalla 
VEIADO gi [HI R GUZZI ipa Lori e Bianchelli, via Fraitina 6 ed una nuova costruzione del cilindro che lo rende solidissimo 
| speeiatità in oggetti di Somma elastica Si costruiscono macchine della capacità di 7 2 
Foglie di Gomma con e senza tela s3S00CLTOGCLO ® rezzo della macchiva de 7 litri 
IALVOLE IN GENERE- TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
ME ton tela per Pompe d'incendio, e d'inaffismento 


e fi A x inca 
° DILL a Torchi perfezionati per spremere il grasso 
® li Serro inalterabile a percussione di un sol getto, con campana di ferro staguato da 
s ; SIL mic aprirsi a cerniera 
ie — Guide e grembiali per cartiere e IEDISINA DI PARIGI, ECO. Prezzo L. 115, porto a carico dei committenti. 
CORDA TUCK — RHELLI — RANELLE le convenga ll'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. 
RITI e materassi ad aria o? nelle a np alia succursale dell'Emporio Franco- 
è o sodico, > Jî, via Frattina 66. 
e 
© 
e 


ie it FRTTOTE FCOMOMICHEI ARNO BAT 


ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
{ 
i 
i, £ À | 
Rimedio rinomato per le malattie bilicee, male di fegato, male CARTON-CUIR de cei dirne | 
Ì 


| TUBI CON SPIRALE PER ASPIRKNTI E PER TRAVASO DI VINO 
‘Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 


I 
| 


E | 
FIRENZE | AVC COCCO 


LAICA in genere sopra modello o disegao 
alle stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, l'Emporio Fi È 
i Vertigini. — Queste pillole sono composta di so- = :SFEUX, di ERRORE CRDi IRR O oa 
er ma di fs è ein — Que pilo po SOT della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi , Gailerta Vittorio Emanuele, TAX 


15 acamano d'efficacia col serbarie lungo tempo. Il loro uso noa ri- Premiate con 17 meda, a tutte le Esposizioni ini i 
Chiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall'esercizio, ‘8! Esposizioni internazionali 
è stata trovata così vantaggi unzioni del sistema umano, che ò a 2 z 
sono ustemente, ‘stimate imp abili mei se e torti: Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci relle parti che le compongono F ì 
2000 GIA digentive, aiulano l'azione del fegato e degli intertini che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di es Il cal 

je che cagionano malì di tes i i DIO, dl ione au: diese — IV cron | 
a poriar via ‘ni Cao a, affezioni più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più c 


2Porta, irriinti, ventosità, ecc. : ; < ì 
dino fa senole sl prezzo di 4 e 2 lire. Persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
resse ROTATIVE 
. iii ttole offrono dei vantaggi considerevoli in confrento alle coperture di zinco, tegol 
Si spodiecono dall suidetta farmacia, dirigendone le do} ) DE P , tegoli ° 
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LA SITUAZIONE 


Charisima Chaterina, 


Sopongo che a quest'ora tu abia leto il te- 
legrafo che dicie che è cierto che noi abiamo 


dato le nostre dimisioni dentro le mani di | 


Sua Maestà, che difati è vero che inclusive 
il padrone è tornato a casa ora che sono la 
mezzanotte spacca il sessanta che entrando 
ha buttato il soprabito nele mie braccia e ha 
detto non sono più nulla attaccalo al capel- 
linaio e levati quattro passi dai calcagni. 

Io non ho inteso assordo perchè chonoscho 
l'umore dela bestia, parlo del padrone che ci 
sono a fezionato da tantanni, e ho preso îl 
paleitò e sono venuto in chamera eccomi qui 
Lola pena immano per darti notizie che tu 
non havessi a stare in pensiero. 

Punto primo lascia dire il telegrafo e anco 
i giornali di domattina le dimissioni sono date 
ma non avere paura noi si resta a posto a 
cualuncue costo, piuttosto si move l'obelischo 
di Monte Citorio. Il posto è bono, la pagha è 
Gisereta, l'incierti sono sicuri, la faticha non 
è dimolta, l'amor. proprio è sodi sfatto, noi 
facciamo le viste di partire ma sè messo le 
barbe nel portafoglio e chicci manda via è 
bravo. Cuando îl padrone dorme è segno che 
ha un idea per il giorno doppo, ora russa 
come un organo sfiatato nelle channe basse, 
dunque lidea ce l'ha e sa di dove cascha. 

Si troverà una chombinazione, magari due 
dove lui c'entri largo, e nascha quel che sa 
fasciere purchè noi si resti al potere, senza 
di noi l'Italia non sa più che pesci si pren- 
dere perchè bisogna lavorare cola sinistra 


@ questo sia per tua rerola, Chaterina, e 
tienlo bene a mente, la destra non è più 
buona a nulla, il paese è moncho, si fa tutto 
con una mano sola. 

Già'in questi giorni io m'ero informato per 
sapere come chondurmi alla circostanza, e 
tirando lirstivali al padrone avevo azzardato 
qualche parola di politica, quando lui è in 
mutande resta sempre più facile indovinare 
che vento tira. E ho chapito che tirava vento 
di tenere stretto il portafoglio, chaschasse il 
‘mondo, magari a chondizione di sagrificare 
tuti i coleghi mettendoli in mezo a una strada 
con tanti complimenti, e restar soli che si 
sta più largi, a lasciarlo fare, il padrone pi- 
glierebbe tutti e nove i portafogli lui, le ta- 
Sche son grandi e le fodere senza buchi. 

Per i principii, dicie lui, tutto fa, non si 
muta quel che non sè mai avuto, accetta 
quel che gli danno e in bocca chiusa non ci 
entra mosche. Lui è omo da andare avanti 
altri cent’ani senza sbilanciarsi, nemeno un 
cane saprà di che cholore sono le sue pa- 
role, opinioni non se ne discorre, vattel'a 
pesca chi le indovina potrebbe indovinare 
helo stesso modo cinque numeri al lotto fa- 
rebbero chomodo anche a me. 

Sicchè domani staremo con Depretis, 0 con 
Crispi, o con Nichotera, o col diavolo în 
charne e ossa, ma staremo sul seggiolone 
chome prima, € chi non gli piacela sputi. Io, 

istai bene, sono contentissitito” perchè in- 
Somma chameriere d'un ministro è sempre 
una posizione, dovecchè se domani si perdesse 
il portatoio diventerei il servitore d'uno 
scalzacane purchessia ci farei una bella fi- 
gura e îl nostro matrimonio anderebbe a 
gambe all'aria mi dispiacerebbe per te che 
saresti in una posizione equivocha. 

Ma credo che il padrone piutosto scioglie 
rebbe la Chamera, se n'è già parlato, e lui è 
pronto; dicie che il paese può mandare chi 
gli pare tanto più boni a nulla di questi è 
al di là dell'impossibile, e da cosa nasce cosa, 
tutto sta avere il mestolo in mano. 

E in mano, grazie a Dio, ce l'abiamo e ce 
l'avremo per un pezzo. Dormi pure tranquila 
che non acchadrà niente di male, l'Italia è 
la terra dei miracoli, i posti sono di chi 
li piglia, .il cittadino pagha, e il naso è fatto 
apposta per farcisi menare. 

Solo mi rachomando che tu mi serbi la fe- 
deltà, bada Chaterina, in questo non intendo 
ragioni, pensa che sono al ministero e basta 
chosi. 

Domani se mi avanza tempo, dopo che avrò 
salvato la patria, ti scriverò un altra lettera, 
per dirti a che punto siamo. Altro non mi 
resta che salutarti e mi dicho 


Tuo affezionatissimo 
BaRTOLOMMEO 
chameriere di Sua Eccellenza. 


Visto per copia conforme 


GIORNO PER GIORNO 


O Vanni Fucci, ideale dei ladri, o seguaci 
della sua nobile scuola, oggi la prima parola 
è per voi! 


L'Osservatore di Alessandria narra che i 
malandrini hanno fatto man bassa în una villa 
dell'onorevole Villa a Valfenera. 

Se il caso è vero, è notevole. 

I ladri hanno voluto che proprio alla vi- 
gilia del suo tramonto ministeriale l'onorevole 
Villa sapesse da loro l'ultima parola della sua 
pubblica sicurezza. 

Essi gli hanno gridato da Valfenera: 

< Ave, Villa moriture! Latrones te sal 
tant ». 


Pai 

< Ah! Vostra Eccellenza si taglia da sè ot- 
tocentomila lire di spese sulla sicurezza pub- 
blica? Non pensi, Eccellenza, rispondiamo noi 
a questa parte del discorso di Villanova! » 

Così avranno detto i ladri di Villanova, e 
come hanno detto, hanno fatto ! 

A parte il rincrescimento che ogni caso di 
simil genere deve destare in un galantuomo ; 
a parte il danno materiale cagionato al mi 
nistro e forse a dei poveri contadini che non 
saranno stati risparmiati nella rapina, io non 
posso trattenermi di notare che più în là di 
così, sempre se il case-è-vero, non è possibile 
andare, e sarebbe proprio il caso di scrivere 
sul cancello del podere svaligiato : 

< Nec pius ultra >. 

E queste sarebbero le colonne d'Ercole 
della sicurezza pubblica riparata. 


* 
+* 


jgna pure ammettere che un furto com- 
‘0 a danno del ministro dell'interno nelle 
ni attuali non sarebbe più un furto 
comune come un altro ; diventerebbe una av- 
ventura! 

A pensarci su bene, è quasi una satira. Se 
invece di essere stato, secondo si dice, ese- 
guito a Valfenera, fosse stato compiuto a 
Roma, si potrebbe quasi pensare che è una 
specie di vendetta politica, opera non di ladri, 
ma di partigiani inferociti. 

Il Risorgimento di Torino aveva già stam- 
pato che la sicurezza pubblica era m gravi 
condizioni nel circondario di Asti, per opera 
di malandrini. La Gazzetta del Popolo ha 
posto allora che non c'era che una bar 
dina, una bandina piccina, proprio una cosa 
da ragazzi. La bandina, a dar retta all'Os- 
sercalore, avrebbe fatto un colpo che per lo 
effetto pubblico è proprio da dandina ! 

Tanto che se io fossi nella pelle, ossia nella 
carta del Risorgimento, temerei una perqui- 
sizione. 


Ora i ladri di 
una cosa da fare, per dare al caso narrato 
dall Osserratore una chiusa degna della 
epopea ! 

Chiedere all'avvocato Villa, ritornato alla 
vita privata, il patrocinio della sua parola 
davantf alle Assise! 


Quali splendide attenuanti per un'ladrò aver 
rubato al ministro dell'interno che promette 
un milione di economie sulla sicurezza’ pub- 
blica! 

Dov'è una forza più irresistibile di quella 
per un vero ladro? 

Pari 

Ma se i ladri di Villanova non fossero veri? 

Eh! sarebbero în ogni caso ben trovati. 
Tanto ben trovati che sembrano autenti 

La dandina confessata dalla Gazzetta del 
Popolo, le tredici o quindici grassazioni, salvo 
il vero, avvenute nel collegio elettorale del 
signor ministro, i rinforzi di carabinieri, l'au- 
mento di sorveglianza, l'allarme della popo- 
lazione sono tutte cose davanti alle quali lo 
svaligiamento d'un podere del ministro è più 
peregrino che inverosimile. 

Im ogni modo, il colpo è dato e le ottocen- 
tomila lire d’economia sono parecchio com- 
promesse. 


Pal 

A pensazci bene, l'onorevole Villa deve 
quasi desiderare che (a parte i danni) il 
furto în casa sua non sia una falsa notizia. 

Le condizioni della sicurezza pubblica re- 
stano quello che sono — ossia deplorevoli — 
ma lui ci guadagnerebbe questo, che prove- 
rebbe la sua perfetta imparzialità e un sen- 
timento squisito di eguaglianza piena e in- 
tera; derubato lui, come qualunque modesto 
e indifeso contribuente. 

#3, 
dad 

Leggo che « hanno fatto sgradevole impres- 
sione nei circoli politici alcuni articoli di 
giornali (notoriamente inspirati da uomini di 
sinistra) contenenti giudizi poco benevoli 
sulla nuova combinazione ministeriale ». 

I circoli politici sono il circolo dell'onore- 
vole Depretis: il quale si lagna di ciò chela 
Riforma e la Capitale dicono della combi- 
nazione Cairoli-Depretis. 

E si comincia bene! Non sono ancora in- 
tesi del tutto e ricominciano già a bistic- 
ciarsi ; a accordo finito, lo vedrete, voleranno 
seggioloni ministeriali. 


* * 
sana 
Chi ha capito veramente la situazione po- 
litica di questi giorni è proprio il Diritto. 
Andate a leggere l'articolo di fondo, e tro- 
verete che egli vi parla del Risveglio econo- 
mico e commercinle degli Stati Uniti. 
Anzi l'articolo porta în testa îl numero uno, 
e ciò vuol dire per lo meno che ci darà do- 
mani sullo stesso argomento il numero due. 
Così il Diritto ha trovato il verso di non 
! andare storto. Quando il ministero è in crisi, 
lui va în America a parlare d’economie. 
| È il non plus ultra dell'economia..... dome 
stica! 


——r_mrttt_tprm 
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PRIMA MORIRE 


to la guardavo meravigliato e giulivo di quella 
trasformazione. Vestita così, la Mercede era una 
lella fancinlla: non di quelle bellezze appariscenti 
che colpiscono alla prima, e fanno scomparire le 
dltre donne ‘al loro confronto; ma una bellezza 
diclicata e gentile, che non risulta dalle linee per- 
fette, ma da un insieme armonioso su cui l'occhio 
si riposa con compiacenza. In un'adunanza sarebbe 
passata inavvertita, ma a chi per avventura l'a- 
lesse osservata, sarebbe indubbiamente piaciuta. 

‘Ricordai la tua lettera (sono due mesì che l'hai 
scritta; perdonami di non aver risposto) in cui 
si paragonavi ad una vittima condotta al sup- 
plizio, perchè sposavo quella donna che non avrei 
mai potuto amare. Tu ti figuravi che fosse un 
mostrieciattolo questa mia povera compagna. Non 
potei a meno di ridere a quel pensiero. | — 

bbe qualche difficoltà, dopo tanti dolori. sof- 
ferti, ad avvezzarsi a quelle che il Metastasio 
chiama « le sorprese del piacer >. 

‘Quando la condussi per la prima volta nella 
nostra casetta, e le mostrai il salotto con pochi 
mobili modesti, ma fatti con garbo, e le dissi: 
< Questo è il tuo salotto >, rimase stupita, e mi 
rispose: 5 

"2°Un salotto per me? Io non ne avrò mai bi- 
sogno. 5 

— Ma sì; riceverai le tue visite. 

_ Faranno delle visite a me? — esclamò ma- 
ravigliata, come se le sembrasse una cosa stra” 
vagante ed impossibile. ; 

*22Senza dubbio, Mercede. I miei amici saranno 
aviche amici tuoi. Tu mi rappresenti ora; porti il 


mio nome; sei la mia famiglia, e toccherà a te 
fare gli onori della mia casa. 

Stava ad ascoltarmi in una specie di raccogli- 
mento beato; e si commosse al punto che non potè 
rispondermi. Mi prese la mano e la strinse in si- 
lenzio con tale intensità di riconoscenza che mi 
comunicò la sua commozione. Sentii una soddisfa 
Zione profonda al pensare che quei sentimenti di 
dolcezza tutti nuovi per quell'anima oppressa, io 
glieli facevo provare. 

Più tardi venne îl marchese di San Lorenzano 
coi bambini che le portarono dei fiori e dei doni. 
Malgrado la timidezza de suoi diciotti anni e la 
nessuna abitudine di società, seppe superare con 
garbo l'imbarazzo di quel primo ricevimento. Pa- 
feva una collegiale; ma una collegiale di buon 
gusto ed intelligente, che sapeva dissimulare la 
propria soggezione, e si proponeva di vincerla. 

Dopo î primi complimenti si tirò accanto i bai 
bini, e nei cercare di farli parlare, nel fare vio- 
lenza ad una timidezza più rigida della sua, si 
ainimò, prese un tuono di voce così insinuante e 
dolce, fu tanto ingegnosa nel trovare i discorsi 
che potevano strappare qualche risposta a quelle 
animvccie gelide, che mi rivelò un tesoro di tene- 
rezze materne nascosto nel suo cuore. 

‘quando il marchese si alzò per uscire, vidi per 
la prima volta un'espressione di rinerescimento 
sul volto de' miei piccoli allievi. Si staceavano 
con dispiacere dalla Mercede, tenevano gli occhi 
fissi su lei, e quando furono  sull'uscio si ferma 
rono a gaardaria ancora. Poi Cristoforo, con una 
Iniziativa di cui non l'avrei creduto capace, disse 
a suo padre: 

30° Till 106 come here again to morroro, pa? 

si: se vi fa piacere, verrete sempre — rispose 
il marchese. 


Allora tutti e due i bambini tornarono indietro 
lenti lenti col loro portamento sussiegato da pic- 
coli vecchi, e stesero la manina alla Mercede : 

— lo verrò ogni giorno a vederla, signora — 

disse Cristoforo in inglese. 
Mia moglie lo prese tra le braccia e gli disse 
parole carezzevoli baciandolo ripetutamente. Ame- 
rigo piantato accanto alla poltrona li guardava 
agitato, e finì per farsi innanzi colle braccia stese, 
come pér reclamare la sua parte di carezze. La 
Mercede lo tirò accanto al fratello, e li strinse 
insieme in un solo abbraccio mentre li guardava 
col suo occhio dolce. 

— What is your name ? — domandò Amerigo. 

Io mi affrettai a tradurre quelle parole come 
avevo fatto colle altre, persuaso che la povera 
Mercede non capiva l'inglese. E quando lei ebbe 
risposto, il bambino ripetè più volte: « Mercede, 
Mercede ». Poi sogginase : 

— Mercede; vorrei che fosse la nostra mamma. 

— sì — disse Cristoforo gravemente; — noi non 
rabbiamo ia mamma. 

Ero impaziente di spingerlì fuori dall'uscio per 
ringraziare la mia sposa; le ero grato di quelle 
poche parole strappate a’miei freddi seolari. Ci 
voleva la sua anima affettuosa di donna per 
svegliare un'ombra di sentimento nei loro giovani 
cuori. Aveva fatto più lei con un bacio che non 
io con tanti mesi di ammonizioni, di discorsi, di 
letture. 

La ringraziai con una stretta di mano; ma 
quasi subito parlai d'altro perchè vidi che si com- 
moveva; î suoi occhi chiari sì velavano di la- 
grime. 

Mi sentii profondamente intenerito. Avrei voluto 
poterlaamare, povera giovane; e provavo unaspecie 


| di rimorsoal pensiero d'averla sposata senz’amore 
Non avevo altro desiderio che di renderla felice; 


| per lei; ma non eravamo due innamorati da ro- 
manzo; non avevamo fatto pazzie l'uno per l’altra, 
non avevo parole appassionate da dirle, e stavo 
zitto perchè temevo di affliggerla con un discorso 
freddo, o con parole di pietà che avrebbero po- 
tuto umiliaria. Ero così compreso dell'idea delle 
sue disgrazie, avevo tanto pensato all'atto di ca- 
rità che facevo sposandola, che temevo di lasciarne 
trasparire qualche cosa. 

5A intanto sentivo una vaga tristezza impadro- 
nîrsi di me. Non ero contento. Riconoscevo che la 
Mercede era migliore assai ch'io non l'avessi ere- 
duta, che meritava d'essere adorata; e mi crue- 
ciavo di non adorarla. 

Del resto, noi non avevamo il tempo d'abban- 
donarci agli ozî beati della nostra pallida luna di 
miele. Sin dal mattino seguente dovetti lasciare la 
mia giovane sposa appena alzato, per non rien- 
rare che all'ora del pranzo. 

— Ti annoierai ? — le dissi nell" 

Sorrise di quella supposizione, e mi rispose : 

— lo non mi annoio mai. 

Cera tutta la storia della sua gioventù operosa, 
delle sue preoceupazioni opprimenti in quella ri- 
sposta. Non aveva mai avuto il tempo d'annoiarsi 
senza essersi divertita mai. 


(Continua) ra uancmesa COLON. 


e mi proponevo d'essere un buon marito ” 


| 
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n FANFULLA 
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Non sarà, ma a me mi par di vedere che il : 
Diritto abbia il suo redattore speciale per le 
crisi, che nei tempi ordinari si dà bel tempo, 
viaggia, fuma e legge le riviste. Al momento 
della crisi lo chiamano, ed eccolo che arriva | 
col suo bagaglio di economia politica ameri- 
cana, e lo sciorina ai lettori del giornale della 
demoerazia italiana, che attraversano îl pe- | 
riodo critico tranquillamente, a cavalluccio 
sulle dottrine di Monroe, e ritornano poi dal- 
l'America a crisi finita! 
Solamente io temo che i lettori del Diritto 
avranno questa volta molti più articoli ame- 
ricani del dovere. 


*,* 
aaa 

Dopo il défilé della carovana nubiana, la si- 
nistra ci fa assistere al giuoco del nicchia- 
rello. 

Apro una parentesi e do la spiegazione del 
giuoco del nicchiarello per rimediare a una 
dimenticanza del povero Pietro Fanfani. 

Voi prendete un biscotto, lo legate a uno 
spago, attaccate lo spago all'estremità di una 
canna, e poi colla canna în mano uscite sulla 
porta di Monte Citorio — 0, se volete, nel 
mezzo di strada. Naturalmente i ragazzi vi 
fanno cerchio intorno ed il biscotto va di di- 
ritto a chi riesce ad acchiapparlo colla bocca, 
senza far uso delle mani. 

Ora, al posto del biscotto legateci un por- 
tafoglio..... e ci siamo subito capiti. 

Forse v'è una cosa che io e voi non com- 
prendiamo : vale a dire che gusto ci provi îl 
paese a regger la canna. Ma sui gusti pur 
troppo non ci si sputa. 


* 
> * 

Per mio conto confesso che in genere di 
spettacoli non ho poi esigenze singolari. Tanto 
più che anco il giuoco del nicchiarello pro- 
mette di essere divertentissimo, poichè c'è 
qualcheduno che già minaccia di romper la 
consegna del regolamento e mette innanzi le 
mani. 

Vedete un po' la Kifbrina, eccola lì a so 
stenere da tre giorni che il partito non può 
essere salvato che da «un ministero potente ». 

La frase, detta così in prosa eroica, non 
vuol significar proprio nulla; ma tradotta in 
volgare' spicciolo suona presso a poco così: 
< 11 paese ha bisogno dell'onorevole Crispi al 
ministero ; se l'onorevole Crispi non diventa 
ministro il partito è perduto! 

E anche la partita! 


Ne: 
+» 

E in coda alla Riforma arriva da Miasino, 
colle ambulanze, l'onorevole Bertani che vuole 
a ogni costo, se non un po’ di nicchiarello, 
almeno le briciole cascate sul terreno: da 
buon capo di‘ambulanza egli vuol raccattare 
i rottami della battaglia. 

« La destra è morta », grida avanzandosi 
l'onorevole Bertani. 

Povera. destra! e se è morta « definitiva 
mente morta » come diceva quel capo ameno 
dell'avvocato Pavesi, ditegli tre Avemmarie 
e lasciatela in pace. Diavolo! il dottor Ber- 
tani avrebbe per caso paura dei morti? 

Vergogna! un uomo di fibra come lui, e 
dottore per giunta! 

Se fra î morti non ci fosse anche il Giusti, 
bilon'anima, Jo sentiremmo gridare: 


< Come guardate i morti 
Con tanta gelosia? 
Studiate amatomia!. 


I RISTAURI DI SAN MARCO 


Cartolina aperta a « Folchetto ». 


Caro Folchetto, 

La tua corrispondenza m'invita a rispondere ai 
ziornali inglesi, che ci accusano. di aver con re- 
centi ristauri deturpato il nostro San Marco. Tu 
hai ragione quando trovi sconveniente che gl'in- 
glesi ci trattino da barbari, da vandali, da igno- 
ranti, ma hai torto quando affermi che i lavori 
eseguiti nel nostro bel San Marco sono religiosa 
Sente fedeli all'antico. Pur. troppo quel glorioso 
monumento è stato ristaurato con infelici criteri 
artistici, e, se vuoi, te ne dirò le ragioni a mi- 
glior agio, quando sarò di ritorno alle lagune. 

Ta però non sai e gl'Ingiesi non vogliono sx- 

che i Veneziani non hanno bisogno delle le 

zioni di John Bull per rimediare È mal Da e 
rispet con culto amoroso la vecchia no- 
sa spe pra chesi deverinttarne la facciata. 

Da parecchi anni i giornali veneziani censurano 
con acerbe parole i nuovi ristauri, e io stesso in 


queste colonne e în quelle della Merseveranza ne 
parlai a lungo. Vedi adunque che ì meetings 0 le 
lezioni e i dispregi altezzosi degli stranieri por- 
tano proprio frasconi al Consiglio. 

Ciao: vogime ben. 


_ 
Dai monti del Cenedese alle falde del bosco del 
Consiglio, 19 novembre 1879. 


Di qua e di là dai monti 


La crisi? 

In un orecchio: i soli che, per obbligo di 
mestiere, se ne dànno pensiero siamo noi 
giornalisti. Il Paese o lascia fare, 0 postosi 
nel corteo fanebre del caduto ministero piange 
come la vecchiarella sulla bara di Nerone te- 
mendo un successore ancor peggiore del 
morto. 

La crisi, amico lettore, segue il suo corso 
tra galeotto è marinaio. Quanto al nuovo mi 
nistero, non abbia paura, arriverà sempre in 
tempo. 

Quanto a me, tra un Cairoli o l'altro, faccio 
l'asino di Buridano e mi astengo dal mettervi 
bocca. Preferisco l'inedia al veleno. 


+ 


Perchè oramai c'è ‘del veleno e ce l'ha 
messo Depretis. Che cosa porta in contributo 
alla prossima futura combinazione il gran 
mago del 1876? 

Si narra d'Annibale che, profugo — in Siria 
se la memoria non mi falla — e sospettato 
di voler faggire, riempì di piombo fuso quattro 
grandi olle, e ricopertele aila imboccatura di 
monete d'oro, le depose nel tempio d'Apollo 
proclamando d’affidarsi ai genio dell'ospita- 
lità. Questo fatto valse a far tacere i sospetti 
e ad agevolargli la fuga in Bitinia. 

C'è del piombo nelle olle che il vecchio di 
Stradella ha dep tate alla Consulta. Stia 
ben attento il nuovo re Antioco, perchè An- 
nibale ha dovizia di lacciuoli, e in un giorno 
di battaglia è ben capace di gettare. nelle 
navi non dei nemici, ma degli amici gli in- 
sidiosi vasi di terra pieni di vipere. 


st 


Cronaca solita. Ladri a Villanova in casa 
del ministro. Coltellate settarie ad Ancona 
dove è stato assalito un giovane, il signor 
Baldassari. In un giorno solenne egli osò 
acclamare ad un’augusta persona e riprovare 
altamente i lazzi settari ch'egli aveva la de- 
bolezza di credere inverecondi e irriverenti 
alla santità della patria. E fu pagato come 
dissi, e se non morì gli è un vero mi 
racolo. 

st 


Adesso il tribunale d'Ancona s'apparecchia 
a chiederne conto in un processo coi fiocchi, 
nel quale gli spettatori troveranno l'occa- 
sione di erudirsi nei santi principî della de- 
magogia e dell'internazionalismo. Quale apo- 
teosi per le sètte! Il- povero. Baldassari la 
sente, e alla vigilia del giudizio temendo la 
condanna corre a dar volontario îl suo nome 
all'esercito. 

È come dire che si costituisce latitante sotto 
le bandiere della patria per salvarsi da quelli 
che se non sono la  coazione legale sono la 
vendetta settaria, e se non sono il potere 
sono la potenza ! 


#* 


Jatanto la corruttela italiana al braccio d'un 
reporter passeggia sfacciatamente mostrata a 
dito nelle colonne dei Daily Nerrs. Siamo pro- 
prio creduti così tristi a Londra? Via!.... 
guardino nei quartieri popolari, nelle case di 
rifugio, nei vicoli e sotto î ponti del Tamigi 
e stieno zitti! 


* 


Ma, giacchè mi trovo a Londra, c'è de 
L'altro. 

L’Obserrer, intrattenendo i suoi lettori sulla 
fuga, avvenuta a Portici, d'una odalisca del- 
l'Harem d’Ismail pascià, ci fa l'onore di cre- 
dercì capaci di transigere sul vangelio di 
Wilbeibrce, e di riconsegnare la fuggitiva al 
suo padrone. 

Prima di tutto, questo padrone, persona di 
spirito, ha presa la cosa da pari suo. Ben 
lunge di risentirsene, offri lavoro al Paride 
che l'ha fatto Menelao. Questo Paride è un 
pittore e declinò l'offerta. 

In secondo luogo, se l'Italia non ha l'Rabeas 
corpus. ha una coscienza nella quale, sel'Ob- 
server se ne desse la briga, potrebbe leggere 
scritto a caratteri incanceliabili il principio 
della uguaglianza umana. 

Ha capito l'Obserzer? 


Un dispaccio viennese del Ciltadino di 
Trieste: — 

<Tl principe ereditario di Russia assicurò 
il barone Haymerle essere desiderio dello 
Czar che sia conservata la pace. » 

È anche il mio desiderio cotesto, e ciò gli 
nuoce, perchè fanta una cosa la desidero 
io, basta perchè la Fortuna non me la con- 
ceda mai. 


Speriamo che, per un riguardo allo Czar, 
vorrà derogare almeno per una volta. 


Ma intanto le apprensioni sull'alleanza au- 
stro-germanica, attutite negli scorsi giorni, 
sono di nuovo deste. Si annunzia un’interpel- 
lanza in proposito alla riapertura dello Ca- 
mere francesi; e il ministro \addington, che 
aveva già pronto per le stampe il Libro Giallo, 
hia ordinato se ne difl'erisca la pubblicazione. 
Che voglia aggiungervi un'appendice d'al 
leanza? 

Pri 


Ma la grande novella nel mondo estero oggi 
è la sentenza arbitrale che restituisce ai Ru- 
mani la fortezza d'Arab-Tabia. S'era detto nei 
rni scorsi precisamente il contrario, ma 
per quanto riguarda l'Italia, la cosa è ugual 
mente vera. L'Italia votò colla Turchia e colla 
Russia contro la Romania. 

Oramai la questione israelitica è risoluta 
con soddisfazione generale, e mi parrebbe ar- 
rivato il momento di smettere certe ostilità. 


Don Fapinee 


= Da Collesano, 17 novembre: 

« Anche qui in questo ignorato paese della Si- 
cilia, si è ieri festeggiato San Martino. E con 
pompa e con gran solennità. Un giovane capitano 
del :° reggimento fanteria, il signor Giacomo Merli. 
tramutò un ex-convento in un palazzo incantato. 
Dappertutto festoni, ghirlande, archi di mirto fan- 
tasticamente illuminati e adorni di mille graziosi 
gingilli. Il chiostro diventò un giardino coi suoi 
eleganti viali e le sue deliziose aiuole. Sparsi qua 
e lì i ritratti delle Loro Maestà il Re e la Regina 
e del principino di Napoli. Giù nell'improvvisato 

fardlino le mense dei soldati; în un lungo corri- 
doio del primo piano una mensa, imbandita con 
gusto artistico, pei sotto-ufficiali; e finalmente in 
una stanza una tavola messa su con, vero lusso 
per gl’invitati : il pretore, il sindaco, altre auto- 
rità e qualche signore del paese. Si gustò alle 
gramente un pranzo eccellente. Ci fu, dopo, un 
eordialissimo scambio di brindisi, nei quali si fe 
cero i più lieti augurî al principino d: Napoli, 
posto sotto la speciale protezione di san Martino. 
Un piecolo concerto musicale del paese venne a 
rallegrare la festa. Al suono della musica i sol- 
dati ballarono, cantarono, fecero baldoria senza 
però menomamente trasmodare. Soldati, sott'ufî- 
ciali, invitati. posero fine alla festa acclamando 
il principino e ringraziando il capitano ». 


= Da Udine, 19 novembre: 

< Il signor G. B. Cella si è suicidato. Aveva 
fatto tutte le campagne d'indipendenza dal 1859 
in poi, dando prove di straordinario valor mili 
tare: così aveva guadagnato la medaglia d'ar- 
gento nella spedizione dei Mille, e la croce di ca- 
valiere di Savoia nel 1866 combattendo nel Tirolo 
fra i volontarî ». 

Fanfulla deplora la fine miseranda del valoroso 
soldato. 


— Da Reggio Cal 

< La parte migliore della cittadinanza, parec- 
chi ufficiali ed una numerosa rappresentanza dei 
so't’'ufficiali del presidio di Reggio, assistevano 
ieri nella chiesa di Sant'Agostino alle funebri 0- 
noranze rese al compianto giovane Luigi de Nava 
morto qui appena ventenne la sera del 20 dello 
scorso ottobre. Nato da una delle primarie îami- 
glie del paese, d'ingegno svegliato, di belle forme, 
aveva voluto dedicarsi a servire la patria arruo- 
landosi volontario nelle file dell'esercito, ed era 
già sott'ufficiale nel 1° granatieri in Genova. Ani- 
mato com'era da tutto l'ardore d'una giovinezza 
fiorente e piena di speranze, egli sarebbe stato 
certamente un eccellente ufficiale, e del suo 
coraggio dette una prima e pur troppo suprema 
prova sopportando per tre mesi con eroica fer- 
mezza e senza muover lamento, le crudeli sofle- 
renze del morbo che l'assalse per spegnerlo nella 
più bella età. » 

= Da F 

« Caro Zero, 

ggi che tutta Italia festeggia il giomo na- 
talizio della nostra amata Regina, e Firenze, mal- 
grado la sua miseria, non è ultima a dimostrarle 
spontaneo amore, solo il direttore di uno stabili» 
mento governativo non volle si chiudesse lo sta- 
bilimento e lasciare in libertà una cinquantina di 
operai, che loro pure sentono di essere italiani 
quanto e forse più di certi che la progresseria 
ha tirato su. 

Lascio a te di fare i tuoi spiritosi commenti. 


Il tuo affezionato 
Graxsi DeL CUFOLONE ». 


ze, 26 novembre: 


= eeea 
21 novembre. 
Questa sera v'è seduta del Consiglio comunale. 
L'ordine del giorno della discussione è lo stesso che 


avecamo annunziato per la riunione di lunedì, andata 
deserta per mancanza di numero. 


per trattare del concorso della provincia nella co- 
trazione delle ferrovie. 


In principio di seduta il consigliere Don Augusto 
Ruspoli presentò le proprie dimissioni da presidente 
della Commissione per i prestiti si comuni, ma il 
Consiglio non le accettò. 

‘Venuta în discussione la questione ferroviaria, fu 
deliberato di fare la discussione lines per linea, ca- 
tegoria per categoria; e si cominciò dalla linea Vi 
terbo-Attiglisno. Parlarono in proposito i consiglieri 
Grispigni, Bompiani, Baccelli, Marucchi, Ferrero-Gola 
@ Zopoa, e fa approvata la prima parte dell'ordine 
del giorno proposto dalla Commissione così con- 
cepito: 

« Il Consiglio delibera : 

7 1° Di offrirsi pronto a dare la quota di contri- 
buto determinata dall'articolo 5 della legge 29 luglio 
1879 per la costruzione : 

© a) della linea Viterbo-Attigliano, facendo voto 
che per la medesima si adotti un sisteza economico 
di costruzione ». 

La discussione continuerà questa sera. 


2° Nei primi giorni di dicembre Sua Maestà il 
Ré darà una partita di caccia nella tenuta di Castel 
Porziano, alla quale prenderà parte assai probabi 


mente anche Sua Altezza Reale il principe Amedeo. 

2°, Sua Santità il Pontefice Leone XIII in occa- 
sioné del matrimonio del re di Spagna ha disposto 
che siano presentati in suo nome ai reali sposi due 
quadri în musaico, di squisito lavoro, chiusi in ricche 
cornici e rappresentanti l'uno la piazza di San Pietro, 
l'altro un elegante vaso di fiori. 

I due quadri escono dallo stadio dei musaici va- 
ticani. 


2° Sappiamo che gli artisti spagnuoli dimoranti 
in Roma, nonchè alcuni artisti italiani, stanno lavo- 
rando con molta alacrità intorno a parecchi quadri 
che saranno venduti all'asta nel palazzo dell'amba- 
sciata di Spagna, a beneficio dei miseri danneggiati 


dalle inondazioni di Murcia. 


2°, Sua Maestà il Re ha inviato al cavaliere Mon- 
tessòri di Modena un elegante astuccio contenente 
una ricca zuccheriera con piatto e dodici cucchiaini 
d’argento come propria offerta per la fiera che si 
terrà fra giorni in quella città per venire in aiuto 
ai danneggiati della frana di Lama Macagno. 

,2, Con decreto prefettizio in data di ieri l'altro 
fu ordinata l'espropriazione a favore del ministero 
della guerra di metri quadrati 95,411 dei beni com- 
ponenti la tenuta di Sant'Alessio, siti nell’Agro Ro- 
mano e occorrenti alla costruzione del forte di Grofta 
perfetta. 

Questi beni appartengono al conte Gaetano Genti- 
leschi Mignanelli e al Conservatorio di Sant'Agnese 
in Aquila. Fu decretata l'espropriazione e l'imme 
diata occupazione dei suddetti terreni, essendosi i 
proprietari rifiutati di accettare dal ministero della 
guerra l'indennità di L. 18,128 09, risultante dalla 
perizia dell'ingegoere agronomo Antonio Aliforni. 


2, La Gazzetta ufficiale annunzia essere stato 
aperto. dal ministero della guerra un concorso a 
quaranta posti di sottotenente-medico, come pure 
altro concorso per la nomina di sotto-farmacisti ae- 
giunti nel personale farmaceutico-militare. 


2°. L'Associazione artistica internazionale, in as- 
semblea generale del 18 novembre, ha deliberato di 
chiedere di comune accordo colla presidenza della 
Società promotrice di Roma al ministro della pub- 
blica istruzione se vi è qualche variante nell’ordina- 
mento già stabilito e decretato per gli acquisti che 
si faranno alla quarta esposizione nazionale di belle 
arti in Torino. 

Dietro invito poi del Circolo artistico di Venezia 
per avere un voto imparziale sulla deliberazione del 
Consiglio comunale di accordare l’area pel monu- 
mento a Vittorio Emanuele neila piazzetta dei Leon- 
ini, fu votato il seguente ordine del giorno: 

« L'Associazione artistica internazionale non a- 
vendo sufficienti criteri per decidere nella questione 
della località per elevare. il monumento a Vittorio 
Emanuele in Venezia, fa voti perchè le dimostranze 
de'suoi artisti componenti il Circolo di Venezie, per 
i quali nutre piena fiducia, siano apprezzate e prese 
in considerazione ». 


«La presideoza del Comizio agrario avverte i 
signori soci che domenica, 23, avrà luogo un'assem- 
blea generale: per discutere il seguente ordine del 
giorno: 

Comunicazioni; 

Regolamento della Scuola-Podere: 

Preventivo del Comizio agrario per l’anno 1880 ; 

Elezione del Consiglio direttivo per l’anno IS%0: 

Proposta per la fiera enologica nel 1880. 


x, Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
daîo parere favorevole alla domanda presentata dal 
marchese Baviera par la navigazione sul Tevere «la 
San Paolo a Ponte Molle con piroscafi costruiti sul 
sistema. dei dafeaux-mouches che. percorrono da 
anni con tanto successo la Senna, 

Auguriamo sul Tevere al nostro collega miglior 
ne di quella incontrata sui campi del giorna- 

ismo. 


3°, La presidenza della Società di mutuo soccorso 
fra i commessi dì commercio ci prega di annun- 
ziare che la residenza della Società stessa è stata 
trasferita în via in Aquiro, n. 109, vicino al teatro 
Capranica, 


2% Il nuovo proprietario del cafè di Wenezia]ha 
inaugurato ieri sera l'apertura del suo elegante ste- 
bilimento, convitando a. geniale banchetto i rap 
sentanti della stampa cittadina e alcuni distinti 
dustriali. 

Il va sans dire che il pranzo, sia per la squisi- 

terza delle vivande che per la generosità dei viui che 
lo inaffiarono, fu veramente eccellente. 
Allo Champagne alcuni rappresentanti della stampa 
sciolsero lo scilinguagnolo per augurare buona for- 
tuna al coraggioso industriale che s'accinge a rido- 
nare a Roma, restaurato ed abbellito, uno dei più 
eleganti stabilimenti. 

Anche il nostro reporter prese la parola, e dopo 
aver vaticinato al simpatico anfitrione affari d’oro, Io 
ringraziò per il gentile pensiero col quale avera ri 
nito in sua casa il giorno del compleanno di Sua 
Maestà la Regina i rappresentanti della stampa di 


. 


ogni partito, facendo loro dimenticare N 
noie della politica e l’uggiosità della frepala 
nandoli in un-solo pensiero che s'esplicara nel grido 
di: Vira la Regina! Propose quindi l'invio d'un te 
legramma di felicitazione alla graziosa sovrana, i 
quale venne subito formulato © trasmesso. È 
La più gaia allegria non cessò di regnare un solo 
momento nella lieta brigata, anche a dispetto dei ca- 
irmbowrgs di qualche freddurista impenitente. 


Teatri. 


] teatri ieri sera non si poterano dire affollati, 
quantuaque dappertutto vi fosse un disereto pnbblico. 
Solo al Politeama era accorsa tanta gente da ricor- 
dare quasi la serata del processo Fadda. A quel 
teutro vi era ieri sera la lotta fra Politi e Bartoletti. 

La lotta fu lunga, e esito riuscì favorevole al Po- 
liti... ed era logico, perchè sul manifesto si leggeva 
eri, come si legge oggi, che egli è il re dei lotta- 
tori... Si legge oggi perchè questa sera sî replica. 

All’Argentina I? Profeta ebbe un successo meri- 
tato. Non ripeterò le lodi all'insieme. La signora 
Ronheur, quasi perfettamente ristabilita — perchè fu 
indisposta — ha ritrovato le sue belle sere del- 
l'Apollo. 

Il tenore Hayos si rese più padrone della sua parte. 
Rerta filò fino, come al solito; e applausi poi non ne 
mancò 2 nessuno, 

AI Valle piacque molto Ferréol. 

Questa sera si dànno 7 Borgia di Cossa. Si pre- 
vede una piena. Baracchini ci pensa con trasporto. 

Una serata riuscita fa anche quella data ieri al 
Metastasio a beneficio del bravo Palcinella Raffaele 
Vitale coi Cinque /alismani che questa sera si re- 
plicano. 

E al Goldoni questa sera a maggior delizia dei 
bimbi cattivi che hauno delle buone mammine, andrà 
în scena un nuovo ballo, Jone, con musica tratta 
dalla bella opera di Petrella. 


2°, Da Firenze telegrafano : 

% Il primo concerto popolare dato la sera del 19 
al teatro Nazionale ebbe un gran successo, Si dovette 
replicare l'Are Maria di Gounod, il pezzo per arpa 
di Lorenzi, la Danza burlesca di Corozaro e una 
romanza per soprano eseguita dalla signora Boro- 
nat. Volevasi anche la replica del Concerto di Weber. 

< La celebre Albani al Pagliano ha avuto nells 
ia wa successo pari alla sua fama d'artista ». 


, Spettacoli 

ARGENTINA. — Riposo. 

ALLE. — Ore 8.—I Borgia, poema drammatico 

i Pietro Cossa. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1;2. — Compagnia 
equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore G 12 e 9 12.— I cinque 
talismani. 

QUIRINO. — Ore 6 e 91;?2.— Un viaggio nella 
lina. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 6 12 e 8 1j2. — Rappresentazione con ma- 
rionette. 


Nostre JnrormazioniI 


Le diflicoltà per la soluzione della crisi 
vanno crescendo : l'onorevole Cairoli vorrebbe 
conservare quanti più può dei ministri dimis- 

ionari, onorevole Depretis al contrario vor- 
rebbe richiamare al governo la maggior parte 
dei colleghi del suo ultimo gabinetto. 

Nel colloquio che gli onorevoli Cairoli e 
Depretis ebbero ieri con l'onorevole Villa, 
questi dichiarò formalmente che non poteva, 
«enza menomare la sua dignità, accettare il 
iortafoglio di grazia e giustizia, dopo che ha 
fatto un discorso-programma da ministro del- 
l'interno e presentati alla Camera i relativi 
progetti. 

L'onorevole Farini ha rifiutato recisamente 
il portafoglio della guerra. * 

L'onorevole Zanardelli, a cui s'è offerto il 
vortafoglio di grazia e giustizia, non ha si- 
nora risposto, ma si crede che ricuserà. 

L'onorevole Magliani ha consigliato di a- 
vrire trattative col gruppo Nicotera, per dare 
una più larga base al nuovo ministero, e si 
afferma che dentr’oggi saranno fatte le pra- 
tiche necessarie, ma con poca probabilità di 
riuscita. 

Per soddisfare alle esigenze del gruppo 
Crispi che già comincia a manifestare una 
viva opposizione all'accordo esclusivo dell’e- 
norevole Cairoli con l'onorevole Depretis, si 
pensa di dare un titolare al ministero del te- 
soro, chiamandovi l'onorevole La Porta. 

L'onorevole Caîroli si rassegna male finora 
a restare senza un in/eriza, come pure vor- 
rebbe l'onorevole Depretis per guadagnare i 

i ostili. SE 
A iatento molti deputati sono partiti fra ieri 
ed oggi da Roma, non celando la loro din 
denza per la nuova combinazione, e già Si 
assicura che la prima battaglia al gabinetto 
Cairoli-Depretis sarà data nella nomina di 
commissari del bilancio che mancano. 


Credi 3 bbia e 
Crediamo sapere che la Corona abl 
spresso all’onorevole Cairoli il desiderio che 
sia evitato îl conilitto col Senato, secondo 
l'ultimo voto dato dalla Camera nel luglio. 


FANFULLA 


——_ _—_—___—r—r———-- et Te: 


Tuttavia sembra certo che consentirà alla 
nomina d'una trentina di senatori, per cui 
già il ministero dimissionario aveva in pronto 
una nota di parecchi nomi, fra i quali alcuni 
prefetti ed alti magistrati. 


Alcuni giornali continuanoad asserir e che 
il conte Tornielli ha preso una parte attiva 
nel tentativo di formare un'alleanza fra la 
Serbia, la Bulgaria e il Montenegro. Sappiamo 
che il governo italiano ha incaricato i rap- 
presentanti del re all’estero di smentire re- 
cisamente qu 


Abbiamo da persona autorevole che monsignor 
Czaki ha già riportato un insuccesso nelle trat- 
tative iniziate subito dopo il suo arrivo a Parigi 
relativo alla legge Ferry. Il nunzio apostolico, 
dopo il suo ricevimento dal presidente della re- 
pubblica, fece sperare al cardinale segretario di 
Stato di poter ottenere dal governo qualche atto 
che accennasse a disposizioni più benevole verso 
gl'interessi della Chiesa. Dopo il colloquio avve- 
nuto fra îl presidente Grévy eil signor Gambetta, 
il governo ha ricusato di proseguire le trattative 
iniziate col nunzio. 


La prima riunione della se: 
del Consiglio dell'industria e del commercio av 
luogo il 6 del prossimo mese di dicemì 
Sono all'ordine del giorno le seguenti 
Agevolezze daziarie per l'uso dell'alc 


ione straordinaria 


ranee, relatore Ellena. — Moditicazione 
sui magazzini generali, relatore Castellano. — 
Restituzione di dazio all’ esportazione delle merci 
contenenti zucchero, relatore Romanelli. — No- 
mina di due delegati alla Commissione centrale 
dei valori per le dogane. — Della convenienza di 
stabili messo al e di commercio, 
relatore Roselli. — Della convenienza di un'espo- 
sizione universale nazionale o internazionale a 
Roma, relatore Amadei. — Comunicazioni intorno 
al progetto di legge sul lavoro dei fanciulli, re- 
latore Romanelli. 


se d'in 


BORSA DI ROMA 


1 novembre. -- Le buone disposizioni prosuneia- 
tesi ieri sera si sono accentuate di più questa mane 
in seguito al leggero miglioramento sul nostro con- 


solidato mandatoci ds Pa 

La rendita esordì fermissi da a 9055, 
mai i non cedevano che a 90 GO e quindi 
2906212. S 

Il contante abbastanza attivo fa o Se 


8835 e oupon, 90 50 e 9) 55 col cupone corrente. 

Meglio tenuti i prestiti ebbero affari discreti a 
il cattolico, 9 70 il Riount. Rothschild 
sempre domendato a 102 9) non ebbe transazioni 
per difetto di venditori. 

In sensibile aumento le azioni della Banca Nazio- 
vbiliare a 890, 
ltri mercati 


prezzo fatto. Più sostenute ancora in 
italiani a 2300 le prime e 896 le ultime. 

Le Generali non dettero Inogo a molti affari, e si 
tennero sul 570 circa. 

Cambi incerti e deboli. Francia 113, Londra 2850. 


Oro 22 78. 


Dopo lungo tempo, si ebbero oggi transazioni in 
rendita turca, che vai fata a 12 
tanti e fine. 

Borsa in 


62 112. con. 


nere fermissima. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 5 0]0 115. 

Rendita italiana 79 50. 

Rendita tarea 11/30. 


Veritas. 


Ad assicarare la vila e l'incremento 
tato di credito, occorre che le condizioni 
dove opera siano tali da permettergli 
d'azione. In Italia vedenmo sorgere 
colo rispettabili società di assicurazione contro gli 
incendi e tutte furono accolte con favore e prospe- 
rarone. Col risorzimento politico avemmo pure um 
risveglio finanziario. Da ciò la necessità di svilup- 
pare anche le società assicaratrici e di aumentame 
il numero. Fummo quindi ben lieti ogni qualvolta 
vedemmo impiantarsi fra noi qualche nuovo stabi- 
limento di simil genere che avesse fama assicurata 
| di onestà, di serietà, di rispettabilità. 
| Fra le società di assicurazione che silutammo 
di cuore perchè le consideriamo come potenti au- 
siliarii di risorgimento commerciale e industriale, 
havsi VAzienda essicaratrice fondata da mezzo se- 
colo a Trieste e che sempre operò con tanta ono- 
ratezza da meritare in tutto l'impero la più ampia 
fiducia. 

Questo istituto allargò le sue operazioni anche 
in Italia e assunse tutti gli oneri della Nazione. A 


prova della sua rispeitabilità basti dire che in soli 
due mesi, dal maggio al settembre, pagò agli as- 
Sicurati della Nazione 122/700 lire. Questo | fatto 
che la gretitodine de’. rimborsati velle far pubblico 
come testimonianza di riconoscenza, è il più bello 
| eiogio che VAzienda potesse desiderare, come pure 


| è il migliore argomento per giudicare dell'avvenire 
i 


che a questa società è riserbato in Italia. E tale 
avvesire pen Je può mancare perche l'Azienda ne 
è meritevolissima. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
LIVORNO, 21. — Ieri sera al teatro Ros- 


sîni la folla plaudente volle più volte replicato 
l'inno reale in onore della Regina. 


Terecramm Sreram 


BUENOS-AYRES, 16. — Proveniente da Genova 
e scali, è gi postale Umberto 1, della 
Societ . A bordo tatti bene. 


ISTANTINOPOLI, 19.— Baker pascià non avrà 
alcun potere esecutivo, e proporra le riforme di- 
rettamente al sultano. 


a simpatia degli Irlandesi e dell'Inghilterra. 

Leggesi nel Morning Post: 

< Si crede che lo ezar abbia scelto il principe 
Waluief al posto di vice-cancelliere ». 

Il Daily Nerrs dice che la questione di Arab- 
Tabia fu definita în favore della Rumenia. 

‘Italia e la Turchia votarono colla Russia contro 

l'Austria, la Germania, l'Inghilterra e la Francia. 

DUBLINO, 20. — Re ande agitazione 
in causa degli arre 

leri fu ordinato l'a 


a una 


0 di 17 persone. 

— La Camera approvò che sia man 
e sassone a Vienna. 

teri ha constatato il 

PAustria e la Ger- 


DRESI 


BUDA-PEST, 20. — Il partito liberale accettò 
ad unanimità il to ‘che proroga la legge sul- 
l’esercito per 1 

PARIGI, 20, — I giornali stranieri, che attribui- 


rono £ Jetta l'articolo della Nouvelle Revue 
sulle relazioni estere, si sono ingannati ; ne è prova 
‘articolo di ieri della République franeaise che 
approva la condotta del ministro degli altari e- 
steri, e confata le asserzioni della Nouvelle Rer ue. 

Freveinet presentò a Grévy il progetto che apre 

1 credito di 600 mila franchi per gli studî della 
ferrovia del Sahara. 

Grévy e Waddington visitarono oggi l'arcidu- 


ADRID. 20. — La contessa di Montijo, madre 
imperatrice, è gravemente ammalata. 
L'imperatrice è partita da Chislehurst per Ma- 
dril. * 


LES, 20. — Comera dei rappresentanti. 
)iscutesi il bilancio del ministero di grazi 


dei vesco) 
Il mini 
zione non se 


ro di gin: 
rvirebbe a nulla, anzi 


ia erede che questa ri 
arebbe peri- 


colosa, perchè il clero si farebbe passare per 
martire. 


azione în Irlanda continua. 
ing nel Hyde Park 
steranno parecchi 


i Tela 
‘arlamento. 

PARIGI, 21. — Il cavo sottomarino di New- 
York è interrotto. 

COSTANTI Itano approvò la 
proposta di Baker pascià di fissare la durata del 
servizio militare per vent'anni. 

LONDRA, 21. — Il Daily Neres ha da Ales 
andria: 

< Il governo si prepara a pagare il cupone del 
prestito garantito sui beni demaniali ». 

Il Times ha da Costantinopoli : 

1 presentò alla Porta una protesta dei 

e 1562 contro l’accomodamento con- 
la Porta e i banchieri di Galata. 
< Assieurasi che le relazioni cordiali fra l'in- 
Iterra e la Turchia furono ristabilite ». 
ing Post ha da Berlino: 
torno del principe Gortschakoff a Pietro- 
posto in dubbio. In causa del cattivo stato 
sua salute egli passerebbe l'inverno in 


pi 


chiuso { 


les ha da Berlino che i rapporti fra 
il principe di Bismarck e il signor Oubril, amba- 
sciatore di Ru: , sono alquanto tesi. 

Il Daîly Telegraph ha da Vienna: 
è probabile un cambiamento nel gabinetto 
turco. La posizione di Mahmoud pascià è molto 
precaria >. 


Gll Daily 


Eonaventura Severini, gerente responsabile. 


© INSERZIONI A_PAGAMENTO 
fre ere sagra COTE e nt] 


STRENNE 


IGrandi Magazzini del Prin- 
temps hanno l'honore di avvisare che è 
uscito il loro catalogo illustrato compren- 
dente i Modelli deile più velle novità create 
dnil'Industria parigina per l'occasione det 
Regali di Natale e del Capo 
d'Anno. 

Questo catalogo sarà invialo GRATIS e 
FRANCO a chiunque vorrà compiacersi 
furne domanda con lettera affrancata al 


SISNOR JUiFS JALUZOT, GRANDI 
MAGAZZINI DEL PRINTEMPS, 


| Paris 


LA RASSEGNA SE5te storm Abbonac 


mento straordinario a L. } 50. 


LA RASSEGNA SEtmtzn, se set 


LA RASSEGNA Scu bonenica in Ronsa, 


Palazzo Chigi. 
SETTIMANALE: Un numero 


LA RASSEGNA “scesi 40, arretrato so 
LA RASSEGNA SETTIMANALE tratta amo 
piamente tutte le Que 
stioni Sociali, economiche, militari, di ma- 
rina, amministrative, d'istruzione pubblica, ecc. 
LA RASSEGNA SETTRIANALE non appar- 
tiene nè alla Destra, nè alla 
Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 


LA RASSEGNA SETTIMANALE ha cor& 
spondenti speciali politici e 
letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 
— Corrispondenti Speciali nelle diverse regioni 
d'Italia. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE ha una parte 
scientifica e letteraria, nella 
quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali serittori italiani. 


GN SETTIMANALE contiene una 
LA RASSEGNA sp. Sivota dell 


"I SETTIMANALE contiene 
LA RASSEGNA. motto attro reveriche mme 
nori: notizie varie, comunicazioni del pubblico; 
riviste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricane, ecc. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE forma ogni 
semestre un bel volume, 
stampato di lusso, di circa 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 


LA RASSEGNA Sint presso meo: 


Roma, Palazzo Chigi, presso gli Uffizi Po- 
stali e i Principali Librai. 


LA FONDIARIA i. tt" 
PIANOFORTI Szta""" Duo] 
È 


cominciando da L. 
'inenze, piazza S. Gaetaso, £ e 2 | Roma, Foatanella Borghese, 
Abboname, 


Riukien d'ogni genere ù 


Raccomandiamo ai nostri let= 


ALLE FAMIGLIE teri quesso amis. 


I Mapict di tutte le epoche hanno deeantata la 
tovza terapeutica del Vino del Chianti, perchè 
coutiene fariralo di ferro în maggior quantità del 
Bordeaux; e quindi è atto a rendere facile_la dige- 
stione ed a rianimare e fortificare i tessuti viventi 
che per sapore e por profano, quelli del Chianti 
sono i migliori vini da pasto 

fi gran consomo che se ne fa in Italia ed all'Estero, 
ha allettato avidi specul:t.ri a mettere ia commercio 
solto il nome di Chianti det vino arulterato, che per 
far concerrenza ai produttori del Vino legittimo, lo 
vendono a prezzi bassissimi, senza corarsi del'grave 
danno che arrecano a moîte migliaia di famiglie. Ma 
chì fa uso di codesto Vino, se ne deve accorgere a 
nea lungo andare, perchè produce dei dolori d'indole 

gente, spesso cefalea e qualche volta euterite.. 
È dunque pradent» dirigersi, per gli acquisti, di 
rettamente alla stessa Compagnia del Chianti 

Chi desidera del Quon Vino del Chianti, vecchio di 
due anni, spedisea alla ComPaGNIA DEL CHIANTI IN 
Finanze, Via dei Martel, N. 8, lire 45 e riceverà 
‘a cassa con S@ fiasehi di detto Vino, franca in 
qualunque stazione dei Regno. 

i vaoî del Chianti di tre anni, Vino superiore 
ipo Bordeaur, spedisca L_55 invece di L: 45.» 

Per le prov 
porto della Sard 
lire 5 — Chi vuole l'assegno ferroviario pagherà in 
più L.2 

chi ritornerà a P. V. franca stazione Firenze, la 
cassa ed i fiaschi vuoti, si rimborseranno L. 7. 

Sì spedisze grafis, a chi ne fa richiesta, il preso 

corrente. 


LIBRO PROIBITO ‘’ 


È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- 
| BITO di A. Ghistenzoni. Ogni esemplare si vende 


suggellato a L. 2. 
Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO 


Li 2 
LIBRO SERIO 
L.2 
Dirigersi con vaglia o francobolli allEmporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., Mifano, Galleria Vit- | 
torio Emannele, 24, di fianco'al Caffe Bifi, Milano. | 


CHAMPAGNE 


G. H. MUMM & C. 


REDIS. 
Extra Dry . . la Bouteille L. 10,50 
td 11 ARC iO è (698 


Carte Bianche . . la Bouteille > 10,50 
Expedition en province contre mandat sur la Poste. 


Dépit è Florence à l'Emporio Franco-Italiano C. 
Tinzi el Cs, via dei Panzani, N. 28. 


- r@@occoiupu[ ‘17277 


STUFE 
e 


CALORIFERI ECONOMICI 
FRANCESI 
di svariati modelli e sistemi 
da lire 13715,1S,20, 25,321 35, 40,45 
seconda delle grandezze 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Fi all Emporio Franco-italiano, 
Finzi e C., vis dei Pauzani, 25, Roma alla Succursale 
del’Emp.rio Franco-Itatiano Corti e Biauchelli, via 
Frattina, 66. ” 


Inserzioni ed Avvisi sî riesvono presso 
È La inserzioni Sid 
; 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
di Sinimberghi, via Condotti 64, 65, 60, Roma 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDIGO 


INVENTATA E PREPARATA DAL FARMACISTA CHIMICO 


NICOLA SINIMBERGHI 


Questa ben nota Pasta una maggior perfezione, 
è sicaro rimedio nei così detti raffreddori, li di gola con abba: 
simento di voce, tosse convulsiva ed irritatira, ed in talte le affi 
Sioni Melle vie respiratorie, in cui bisogna facilitare l'espettorazione. 
sioni dmchiti pai di lunga durata, e nei catari cronici di petto, 
Solaro che ne sono affetti, vi trovano il rimelio indispensabile, ei _. 4 4 si Gia o SERIE 
imparegziabile ad ogni allo, per esere questo ì migliore espette- zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, deposita 

"NE. N, Sinimberghi avei onde evitare sinistri effetti, della M i x Esser lessandria 
di RR I 2 pone in vaesierio ml la Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, 
pasa collo stesso nome, di nessun effetto, e spesso nociva. 

Prezzo lira Una. | 

Depositi in Napoli farmacia Scarpitti; Milano, A. Manzoni e e 
della Sala 107 in Firenze, tras Roberta. | 
— Balsamo Dermogeno per la pronta guarigione. | 


AVVISO 


portata oggi ad 


(Pistoia e Sampierdarena e distinti in ire gruppi. 


piccoli, in guide e ritagl di guide 
e 


Acciaio vecchio in pez: 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, in guide 
ritagli di gui 


ROSSETTER'S | 


levi Ei - 5 È 4 


(o) 


modelli diversi .. ù A P 3 5 
Ferro e Acciaio in tornitura e limatura, lamiera di 
da rifondere. Quantità diverse. 


i 


FORTUNA AL R° LOTTO 


procaccia a chiunque il famoso Cabalista di I 
Vienna A. RA. I suoi risultati cabalistici sono 
di un'efficacia sorprendente. Si consegue la 
Vincita di Terno e Quaterno entro un mese. 

Innumerevoli sono le persone giù da Ini 
state beneficate e le lettere di ringraziamento 
pervenutegli d'ogni parte. per vincite fatte at- 
testano l'evidenza pei fatti. 

Sì seriva in lettera semplice : A. A. Caba- 
lista moderno, Vienna. ferma in posta, unendo 
l'importo postale per la risposta. 

Le lettere vengono levate ogni giorno. — 
Sì risponde subito. 


lepositati. 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono 

Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione 
cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui olfre, 
ed al VENTESTIAIO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo 
dell'Alta Ttalla In Eillano, in piego suggellato portante la 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 27 eorrente. 
giorno 29 successivo. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 
aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per 
altre 50 tonneliate. 


della Direzione di 


20 giorni dalla data dell'ag 


materiali dovrà eseguirsi in contanti all’tto del ritiro. 
le quali saranno accettate le soltomissioni per l'acquisto di detti mate 


e qua: 
richiesta, dalle sta 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE POSTALE 32 


GENOVA, BRi 


ESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzi 


» 4879. 


127; Firenze, Piazza Vecchia di 
ublicité E. E, Obliezbt, 
le della Casa E. E Oblieghb) 


| STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Vendita di materiali fuori d'uso 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in ve È 
ati nei Magazzini 


Milano, 


chilogr. 


isa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, in cuscinetti, 
) SE 


ferro in sorte, 


‘abbia previamente versata all’'Amuinistrazione una 
se esso valore non eccede L. 5,000. 


eiPEsercizio dello Strade Ferrate 
sicitara : Sotlomissione per l'acquislo di Maleriali fuori 
Le schede d'olferia seranno dissuggeliate il 


giudicazione ; però, se le partite 


l'esportazione un 


riali sonchè i particolari delia qualit 
‘0 ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono dissribuiti a chi ne faccìa/{ 


Ea Direzione dell'Essrelzio 


8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
sigi, 21, rua SainteAfaro, 


SÌ CERCA Mer ra fabbric 


d esercente a Na- 
poli e producente un arficolo 
preso fino adesso dall'Estero, la- 
<ciando un beneficio netto di oltre 
‘30 0/0, un Socio con capitale di 
L- 30,000 disponibile. Questo per 
dare più esteso sviluppo agli af- 
tari. Dirigere offerte sotto P. 
8. all'Ufficio di pubblicità, Galle. 


ria Vitt. Em. 26, Milano." 7435 
Letto È imponibile Lotto } 


di noo guadagnare il Perno col 
triplo quadrato matemn- 


tico di recente meravigliosa avere 

zione! Provate e con lieta surpre 

1sapele riconos centissimi. dell'acquis 
Prezzo dell'Opuscolo L- 3, da. sp 


nlita, per aggiudica- 
el Servizi 


Verona,}' 


Bologaa, 


35 i 2 
25,000 circa! vera Acqua Dentifricia 
ANATERINA 


del dott. I. &. Popp 


1,989,000 > 
k ea 


Bronzo e RamelSig. doti.J. €. Popp 
Dentista della Cora imperizto reale 
l'Austria (ia Vieana) 

Ni è grato i debile che 1 sua tito 
risomai Aequa Anaterina pe 
bocca i ha” prodotto to 
Pelietto” desiderato, l'uso 


ellinteresse. quindi dell'uma- 

indo tale acqua a tutti 

che vauno soggetti a questi dolori 

signor Popp, di fare 

che le piacerà, Gradi- 

segni della mia più profonda 

creda 

18 marzo 1572. 

obligatissimo servitore 

Dr Romualdo Belich. 

Boma, farmacia inglese di 
ia Condotti 65 


giorno di più per ogm 


ovo i materiali stess 
(THA) 


sone) 


farm. È. P. Viappiani prof. Frenze, far - 
macia Jinssem sia. Borgo Ognissanti 28, 
[arm della Legazione Britannica, wa Tor- 


[aobuoni, 17, Milano, A. Manzoni e C. far- 
i 


EL e W. Florio e © di Palermo PE Tae ILS CA] ARREDÌ SACRI [sati è Vivai e best. 
PARTENZE DA GENOVA si n& a e giant 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedì a merz Qi pro ua Line INDICATORE 
, trovasi ue dei Liquidi 


vantini, ogni martedì all 

» Livorno, Napo! 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 
PARTENZE DA NAPOLI 
» Palermo ogni giorno alla 5 112 pom. il luneîì je. Tunisi e 

il mercoledì per le Coste di Si 

+ Messina e Seggio tutti i £i no giore 
le 5 42 pom. — martedì e sabato per le Calabrie 
Matta toccato Mi Catania © Siracusa tuîti i luveli 


Spectatizà Fra #13 EBraRIICR, munuo 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENDINO P 


i FERMET 


giorni, meno giovedì « è cewca, 


Hi PREMIATO ALLE ESPONIZI 


» Minita toccando, Messina, ì 
© venerdì alle 5 1;? pom. Ù 3 
» Scali dear og a be ea alle 5 412 1FERNST-BRA NR‘ Esso è raccomane 
Seni deli mercoledi, via Messina, alle 5 4Î2 pom. |. > 13 ff dato da celsbrità mesiche ei uuaio 5 
» Brani alevente, eni venerì, vic Palermo, alle 5 18 li di dira ccanaa rana: | 
ogni lupedì, vie. Messina, alle 5 112 pom. ER: : confondere con molli Ferze 
PI E pen cond veli cms ie socerzio de poro tempo e ae men sone cio Sepentrte è 
le 2 pom. s | nocive imitazioni. 1% 
» pere pote gr Genova ed eventualmente i SERNET-BRAN Teri È 
ica, ogni martedì verso le 2 pom. i oT-BI : venti E 
Es 4 dro, guarisce le fetbri intermittenti, il ma! di apo, cepo © 
PARTENZE DA BRINDISI, | Sin mal di mare, nawase in gen cerco 
Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte.] ai oantinzes © Veensi * 
Per 'ooincitenza rtimenale per Smirne e quindicinale per Salo- Hi Prezzi :-in bottiglie da îlro I. 3. 50 — Pico > 
Sacco (dal 10 settembre); i = STAR Pps aa FARSI, a 
Rio (I Ae dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. |}8{ Effetti garenilii di: certificati medici A 


Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
SEITE Zaranto ai occideate, Malta e Tunisi ogni mer. 


® coledì alle $ ant. A A an seasaviai n nt 
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iche, nevraigie acute, scffocazioni, 
nto delle membra, vertigini, ecc. 
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arm gui nodale 9 at SOLUZIONE ANTIBPILEY 
‘Erindisi, Scali Levanzini, i, 
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i Levant 
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farm. 


pror pidim 


ni, Sicilia, ece. 


Gevi dei Panzani sì 
13 bopioso assortimento di Calici, 
 \Ostensori, 


+ [Chiesa. 


È | rec ZI I I 


sa e Zara, Brindisi € 7 
Per dr oomenica alle 4 pom. ‘ella nevraigia dì im-ota in quello stadio della malattia in cui] 
» Sfrieete, ogni gioveli alle 4 pom. il paziente non potendo più to sicun nutrimento, in breve tempo diwagra 

UFFICI: si Tadebolisce sl punto, che ruta l'econcmia vitale ne risante 0 irroparabi 


1 ROMA, pi i 
Piliero; GENOVA, presso i sigg. Rubat-| 
Marina: ANCONA, presso 

MARSIGLIA, 


io farmaco è veramente mira solo: 


PALERMO, piazza Marina 
Direzione Continentale ria 
tino e C.; BRINDISI, Ufficio Fiorio, 
6. Coen Cagli; VENEZIA, presso Ssnber e Roo 
Ufficio Florio, place de la Bourse. 


Acqua e Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE 


VE DE FAÎ lella Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parisi. 
SITROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUNIERI 


— Purto a carico dei committenti 


ezzo L. 6 la bot 


CERLIFICATE 
Firenze, 30 marzo 1878. 

N sottoscritto, in omaggio al vero. dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
dalla sua prims i le quali perdurarono con crescente intensità per 
leirca tre anzi, nonostante pareccti= e in cass, ed uns di nn anno intiero nella casa 
di salute di Collegigliste, da dove m rito alla fise di settembre 1876 qussi cret 
avendo perduto l’uso della parol saralizzato nel 

A questo povero ammalato, al q: roao vane altre care tentate în css, sino a tutto 
aprile 1877, come lo &usca È: i 0 lo travagliavano e che salirono sino sì no- 
ero di dodiei nelle 24 ora, aveni intrato il prep suggeritomi dal chimico far-| 
\sucista signor Salvatore Stresino siva feci prendere n 
avendolo spinto in > a dosz renerma, filando nell'ea, 

mese le eonvelsioni epilettiche 

ato a dare al mio Luigi lo sus 

l'aso della pgrols, la na prova 
e per ogni sto mal 
S'ccome gli soressì d 
[altro preparsto oe Gi 

è gli» ne sttesto la 
è Ale 


Torino, via Barolo, 


COSTRUTTORI MECCANICI, 
Terchi a vili e iirnale. par Vibo e Slo: ti con melaglia 
d'oro all'Esposizione regionale. agraria di eno ’onipe pet 
ce TE itani privilagito — Trombe da jacesdi 
——Stadere a bilico — Ponti a bil.co per 
ogni dimensione — diedere — Cald2ja 
genere — Alambicchi per distillerie 
Îa fabbricazione dell'Acqua di Selta, 

idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 

loma dall'ingercere E. Zanotti. 


FERRO BRAVAIS 


(FERRO DIALYSE BRAVAIS) 
Contea TANEMIA, CLOROSI, DEBOLEZZA, 
SPOSSATEZZA, FIORI BIANCHI, ec. 

ll Ferro Bravais (ferro liquido in geccie 
concitate) è 1 rai esente d'acide, no tene 
Sunte pe sapore, non prodince cos 
Biocea, né inficamazione, nè fate 

ato tolto è d'umico che mai altera‘ denti 

‘E ii ferruginoso più econurzico 
giacchè un Hiacon dura un mese 
Parigi, 13, Boo Lafopetto ci im du 
labin 


Juto cessarono per 
ino, ad esso davo 


î ri 
SANDRO DI S 
Viale Principe Amedeo, n. È, piano terreno. 


spo tormmegtosa quanto inesorabile, 
r Sal 


ecifico del chimico farmaciste 
trovo addiritura ristabilita in ssh 


Vis Jacopo de Diacsto, n. l, primo piane. 
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Itstiano C. Finzi e C. via der Pavan. 28 


France-ltaliano Cori e Bianche 


Wen più Rughe. t:stratto de Lais Besnons 

delicato di tutti i problemi: quel di conservare all’epi 
guasti del tempo 

le fa sparire preveneadone il ritorno 
L. 6 50. 
e dell'Est 


Deposito generale in 
Evitare le contrafszioni mocevelied esigtre la 23 
Su di affrancata si 
foglio intoresazticso soll 


Prezzo 

Si trova presso i principali, profamieri è Par: 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco Tatiana 

lcursale. dell’'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla su 
Franco Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazca Montscilor 
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via Frattina, 86. iniressaticino e pel tempo sieso presenta sile MADAT, 
% ast Sb e FANCIULLE 
VISI SPOSE dalle FA ta ero € pezige ina atto se 
Traiano Core eno —____—<Soyeezo delta casa. — Riogemi per licqueto all'aministazione 


Dimostra in un momento 

Pissisi, Reliquiari .{quantita di liquido che trovasi 
ifieri ecc ecc dif un barile 

fato e dorato, ed an tareo 

difbororito a Miano presso Finzi 

|> C. Galleria Vitt Em. 


Lampade, Ca 
allo argenti 
ia argento per uso 


LA FONDIARIA | 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
corno L'incaxpro 


‘a vapore e la improduttività temporanea delle 
cose danneggiate i 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 
Capitale socialo QUARANTA WILIOMI di Lire in oro 


Consiglio d'amministrazione 

maso, deputato al Parlamenlo, presidente. 

enico, vice-presidente. 

roasjalieni 

rear pi Sosroxo marchese, Farisora Game march. Paol 
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Censori 
Atn.vi comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
Be «na comm. ing. Secondo, direttore generale delle Ferrovie | 
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a isce gli accessi come per incanto. (2 0 3 ci 

‘ae da caffé bastano per togliere { più violenti (ol 

?) © Le Pillole. depi ‘i ritorno des 

bj Questa cura pertettamente inn 

($ illustre De NELATON e dai prime 

0 ioro testimamianze nel piccolo tri 
e si manda gratis da Parigi o 


della medicina. Zepger 
(o unto ad ogni bocce 


Doscitaa Milano eta Roma 


Novità attra! 


HO UNA CASA MIA | 


RICADE DI UNA 
VANE, $, 
di e le ee li OLI tac ra | 


te ISTITUTRICI, 


| iel Giormate di 


Don ia via Po | 
Ra me, 0° va fo, etiam dla recite" | 


principali librai dei Regno Prezzo Liré mue. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attascare ret 
n i, lerra cotta, pietre dura, ec: 
‘acqua. Si adopera colla massima i 
Quest: comento acquista la du 
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» presso l'Emporio Franco-Italisu Fi 0% 
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SE IO FOSSI RE! 


novembre. 


Firenze, 21 
Amico Fanfulla, 


Tu conosci a Firenze la piazza di San 
Marco. 

Quella piazza ha nel mezzo un giardinetto; 
quel giardinetto ha una statua; quella statua 
non ha cappello. 

I Fiorentini dicono che quella statua è îl 
generale Manfredo Fanti; e îl generale li 
lascia dire! È così buono quel soldat> di 
bronzo ! 

Quanto al giardinetto, pare un giardinetto 
vero e proprio; ma è piuttosto una felice 
imitazione dal vero. Pochi fiori artificiali: 
poche foglie metalliche, tinte di un verde 
lussureggiante, e pochi cespugli di mortella, 
intagliati in legno, e basta. 

In mezzo a questa vegetazione falsa © bu- 
giarda, non c'è di vero che quel povero giar- 
Siniere municipale, che sta lì a far la guardia 
giorno e notte, aspettando i Galli di Brenno, 


-Ehe non arrivano mai. Un'oca senza Campi- 


soglio! di j 
Ho voluto dirti tante cose inutili per poi 
venirti a dire che ieri (natalizio della nostra 
Regina), mentre andavo bighellonando 

FTA dove le scarpe mi portavano, entrai 
senza avvedermene nel piccolo giardinetto 
della piazza San Marco, dove trovai quattro 
giovinetti, fra 5 dieci e i tredici anni, che 
dioveano, ridevamo e si rincorrevano, facendo 
fra loro il giuoco délla mosca-cieca, nobilis- 
simo giuoco che risule 2 quell'età preistorica, 


graziosa 


r—.,.. 
e 
#“ 


PRIMA MORIRE 


sentii stringere il cuore al pensiero che 
anelr'io la richiudevo in una casetta modesta, le 
Aridossavo le cure della nostra famigliola, la la- 
avo sola tutto il giorno, e non irradiavo la 
Sonotonia di quella vita prosaica, cogli ardori di 
passione, colle follie da romanzo, che sono la fe 
ità e l'orgoglio delle giovani spose. 
atto 1 Egiorno ebbi quel cruccio nell'anima. 
rro malcontento di me, Mi pareva che nel sera” 
Preni il mattino dalla mia compagna. avrei do- 
la al cuore, coprirla di carezze e 


prin germe! i 
Hi uer ‘dirle le cose più dolci ed insensate; mor 
dinemi desolato di quella breve separazione di 


poche ore, come se dovessì partire ‘lla ricerca 
lo. 

is ‘momento ebbi idea di scappare & cass alla | 

metà del giorno, di enirare senza sonare, fi De 

gliarla in braccio, di portarla. correndo per 

le stanze e di dirle: 

Eton ho potuto aspettare l'ora del pranzo per' 
rivederti. Avevo la nostalgia di te; ho sentito un 
bisogno irresistibile di tornare un momento per | 
dirti che ti amo, che sei mia, e che questa è la | 
mea RS i gn ione L'revo sposta | 
one, e lei mi aveva accettato per | 
Perire da una posizione penosa. Ed ora ci appar- 


tenevamo, era mia, perchè ci univa la legge, ma 


non ci amavamo. Forse lei stessa avrebbe riso se 


‘i fatto delle scene d'entusiasmo. 
Pr i ie ritorno mi venne incontro col suo sor- | 
riso affetinoso, ma calma; e mi porse la mano 
come si fa tra amici, non In! saltò al collo, con- 
vulsa dalla gioia come una sposa inzezagrata. In- 1 


in cui i Greci d'Agamennone introdussero il 
governo costituzionale dentro le mura di 
Troia. 

I quattro giovanetti erano guardati da una 
fantesca: e la fantesca era guardata da un 
caporale dei bersaglieri. 

Quando fa l’ora di a.darsene, la fantesca 
gridò ai ragaz: 

— Eh, signorini! si raffreschino un poco. 
To non voglio ricondurli a casa così scalma- 
nati! Sono rossi come gamberi. 

E i ragazzi, che non avevano più voglia di 
fare a mosca-cieca, ubbidirono subito, e ven- 
nero tutti e quattro a sedersi sopra una pan- 
china, accanto alla mia. 

E uno &i loro disse: 

— Bisognerebbe che ogni giorno fosse il 
natalizio della Regina: almeno così sarebbe 
vacanza tutti i giorni 

— Fra poco ci tocca il natalizio del Re — 
soggiunse un altro, tirando fuori la lingua 
dalla gran consolazione. 

— Bella cosa a esser re! 
giore dei quattro fratelli. 

— Se io fossi re!.... — di 
con un gran sospiro. 

— Se tu fossi re, che cosa faresti? — gli 
domandarono i fratelli. 

Il ragazzo, prima di rispondere, ci pensò un 
poco; eppoi disse: 

— Se io fossi 


— disse il mag- 


il più biondo 


vorrei pigliare tutti i 
maestri e mandarli a scuola, perchè provas- 
sero anche loro il bel gusto che c'è a dover 
diare per forza! (Segni generali d'appro- 
vazione e ilarità prolungata). 

— To poi se fossi re!... — soggiunse il più 
piccino di,loro. 

— Che cosa faresti? 

Vorrei pigliare tutte le mattine un bel 
caffe-edatte, ma col permesso della mamma 
di poterci mettere le dita dentro, per poter 
raccattare lo zucchero e i minuzzoli di pane 
rimasti in fondo!.... 

— Scusa! codesta la non è una cosa pu- 
— osservarono gli altri. 

_ ife lo dice anche la mamma: ma gi 
son gusti: a me il caffè-e-latte mi piace più 
a beverlo colle mani che colla bocca. 

— lo poi se fossi re!... — soggiunse îl 
terzo. 

— Icchè tu faresti? 

— Vorrei comprare subito una grammatica 
nuova e cinque panini di cioccolata. 

— lo comprerei piuttosto dieci... panini 
di cioccolata. Alla grammatica ci pensa il 
babbo — osservò un di loro. 

— E te, Giannino, se tu f 
faresti? 

— Se io fossi re — rispose Giannino spe- 
dito — vorrei pigliare una granata e spaz- 
zarmi di casa i pettegoli, che badando so- 
lamente ai partiti mandano in rovina quelli 
che restano! 

A queste parole mi voltai e domandai al 
ragazzo: 

— Quanti anni hai? 

— Undici per i dodici: e a scuola sono il 
primo della mia classe. 

— Povero ragazzo — pensai dentro di me 
— nòn puoi campare: hai troppo talento!... 


Afar9À 


i re, che cosa 


contro la ditta Bartoletti, Bucalone e com- 
pagni martiri. 

E il primo Politi che capiterà a dar lo sgam- 
betto a questi due, può essere sicuro d'essere 
applaudito dal loggione come dai posti distinti. 


testo) RN o PER G IORN qc eotice civile, i quali aîzzano già il lubbione 


Il pubblico del Politeama, dopo aver avuta 
l'emozione della Carozza, ne ha provata in 
questi giorni un’altra non meno viva. 

Il Politi, un lottatore novellino, ha fatto 


baciare alle spalle del Bartoletti, il così detto ! sura 
re dei lottatori, l'arena del circo. Îl carsaoimalsi 

Il popolino delle gradinate si è diviso ÎN | si dice che l'onorevole Perez sarà di nuovo 
due partiti, uno dei quali fischiava come una | ministro. 


sola locomotiva, mentre l’altro a forza di bat- 
tere le mani rischiava di farsele diventare 
quasi pulite. 


La cosa ha creato qualche impiccio agli 
onorevoli manipolatori perchè il ministero 
d'istruzione era già stato destinato ad altri, 
sta ma si è trovato per l’autore della Beatrice 
svelata il ministero vacante di agricoltura e 
commercio, e lo siederanno li. 

Sono sicuro che egli non se ne lagnerà, 
tanto più che alla istruzione pubblica non 
cera più modo di avere sussidì da distri- 
buire. 

Allegri, o ispettori della filossera! Il vostro 
tempo è venuto! 


Lo spettacolo era divertente, ma non oc- 
corre andar laggiù fino al Politeama per pro- 
curarsi un simile divertimento. 

Basta affacciarsi alla finestra che dà sulla 
arena politica per vedere una serie completa 
di Iudi atletici che, incominciata oramai da 
tre anni e mesi, minaccia di continuare per 
un altro pezzetto. 

Il primo a presentarsi al pubblico fu un 2 
lottatore di Stradella, Agostino Depretis, co- #* 
nosciuto dai dilettanti di lotta col nome di | Era logico che l'onorevole Perez restasse 
Bucalone. ministro una volta che andava via l'onorevole 

Stette su tentennando un pezzo finchè un aldi. È noto che l'onorevole Perez ha 
bel giorno Benedetto Bartoletti di Pavia lo | provocato lui la crisi; è noto che ha messo 
distese per terra quant'era lungo. il dilemma: « 0 via Grimaldi, o via io..... » 

Pochi mesi dopo Bucalone ributtò Tira da una parte, tira dall’ is 
Bartoletti; poi Bartoletti ributt generale si Hone Gli uscita talelaterdio 
lone e pareva che volessero seguitare questa | Grimaldi — è dunque logico che l'onorevole 
burletta quando il pubblico cominciò a fischiet- | Perez dica: «Resto io! J suis et$y reste!» 
tare. S'era avvisto, un po’ troppo tardi. che | Questa sua risoluzione per un mom 
Bucalone ed il Bartoletti erano prdo. | impicciato «i ianipbiaioni della fee 
Perez che veniva alla ultima ora a cantare: 
< Cari, non posso muovermi », în chiave di 
baritono, poteva essere un impiccio. È certo 
che se il ministero d'istruzione non fosse già 
stato affidato în pectore ad altri, forse lo 
avrebbero lasciato a lui, salvo a dargli un 
successore che lo avrebhe mandato via colle 
guardie degli scavi, come il padre Ferrari 
dall'Osservatorio. 

Per fortuna, come ho detto, c'era il mini- 
stero d'agricoltura. 


Par 

Che cosa hanno pensato di fare i due lot- 
tatori per far gente daccapo? 

Si sono stretti la mano fra le quinte, alla 
chetichella, e poi sono usciti fuori colle solite 
mutandine di tutti i giorni. annunziando al- 
l'inclita ed al rispettabile che mercoledì pros- 
simo, alle 2 pomeridiane, daranno spettacolo 
all'arena di Monte Citorio: ma non lotteranno 
più fra loro come prima, dopo aver. fissato 
chi doveva cascare in terra; bensi d'amore e 
d'accordo, aspetteranno che qualche lottatore 
nuovo li venga a pigliar tutte e due di peso 
e metterli con le spalle in terra. 


* 
E 

Dunque l'onorevole Perez sarà iscritto nella 
lista dei successori dell'onorevole Maiorana- 
Calatabiano. 

E è giustizia! C'è qualche cosa dell'etica 
civile nella Beatrice svelata! 

Ma perchè, o crudeli, non resuscitarmi il 
cupo professore di Militello? Senza di lui il 
nuovo gabinetto mancherà della necessaria 
solennità, lo vedrete! 


O m'inganno,. 0 ci da ridere un 
mestre. 

Loro, Bucalone e Bartoletti, credono oramai 
di essere invincibili, e dicono, come l'impresa 
dello stemma belga, l’union fait la force. 

Ma nel pubblico, mi assicurano, ci sono di 
grandi malumori contro il Bucalone, contro il 
Bartoletti e contro tutti due insieme. Ci sono 
duelottatori in giubilazione forzata, uno perchè 
si ruppe una gamba... di Vladimiro, l’altro 
per essere sdrucciolato vicino a un articolo del 


Forse che avevano paura di non riuscire 
a trovare un altro ministero psr l'onorevole 
Perez? 

Un uomo che da un anno all'altro è passato 
dai lavori pubblici alla istruzione e dall'istru- 


fatti così doveva essere. Noi eravamo due amici; 
una serie di circostanze ci avevano fatti marito 
e moglie, e noi avevamo accettata la situazione, 
ma l'amore non c'entrava affatto. 

La casa era in quell'ordine perfetto che sembra 
un lusso; il nostro pranzo, il primo, era disposto 
come se ci avesse provveduto una massaia inse 
diata da dieci anni al governo della mia casa. I 
biechieri, le posate, Ja brocca dell’acqua e l'unica 
bottiglia di vino mandavano un allegro scintillio 
sotto l'ultimo raggio di sole, che entrando dalla 
finestra, tagliava la penombra della stanza, colla 
sua striscia di luce rossa sparsa di pulviscoli do- 
rati, che pareva una lama di ferro arroventato 
al bianco, Sn! hianco lucido dei tovaglioli si stac- 
cava il bassorilievo d'un bel monogramma, il mio, 
ricamato dalla Mercede: e traverso la piega dei 
tovaglioli facevano capolino, come dall'apertura 
d'un cartoccio, ì panetti lucidi, che quella coper- 
tura proteggeva contro la polvere. 

Î'alitipasto, ie frutta, tutti eli accessori del no- 
stro modesto pranzo, che aspettavano disposti con 
«simmetria sulla credenza, erano coperti da mo- 
Ièaiole di filo di ferro azzurrino, per garantirli 
dalle mosche e da ogni contatto. In un vaso di 
eristallo posto in capo alla tavola c'era il mazzo 
di fiori bianchi che gveya compiuta il giorno in: 
Ranzi la toletta da sposa della' Mercede. Dall'in- 
Sieme di quell'apparecchio si vedeva lo studio di 
fallegrare con un'apparenza elegante un pasto 
futt'altro che da Lucullo, e più ancora si vedeva 
Ja cara coscienziosa di quella estrema pulitezza 
che rassicura i commenssii èù aunienta l'appetito. 

— Sei una piccola fata — dissi alla Mercede 
stringendole la mano, — Se è vero che la me 


| uguale, la sua attività instancabile. Soltanto che 


diocrità può essere aurea, sei tu che possiedi | 


il segreto della doratura, 


| tristezza, mi facevano sentire un vor? 


| dei giovani amanti. Ed il nostro bacio legale, i 


La stessa ricercatezza minuziosa e bella pre 
siede sempre alla nostra vita di famiglia. L'unica 
donna che ci serve porta sempre dei grembiali 

delle vite bianche, ed una cuftia all 
che impedisce ai suoi capelli dì insin 


Giorni sono avevamo preso una barca per nn- 
dare alla villa di San Lorenzano. Eravamo tristi, 
come sempre. lo, per abitudine, non parlavo mai 
alla Mercede della sua malinconia. Non osavo toc- 
stri intingoli alla maniera indisereta dei capelli. fa Ag Lsto ata A Ie giore, are 
Tutto quel bianco abbagliante è una guarentizia f vastità di mare che pareva ci ravvicinasse mag 
della nettezza della cuoca. La più piccola mac- { giormente nel piccolo spazio che occupavano; ehi 
chia è immediatamento denunciata su quel fondo | un impeto di commozione. Mi sentii veramente ad 
candido, E dolorato di vederla così, ed avrei dato la mia vit: 
La Mercede ha accettata l'amminis ‘per reniteria; felice. e 
miei guadagni e li distribuisce con intel! — Cheicoshiaî, Mercede ? — le disoli 1A 
more; lei che ha lottato penosamente per tre 1 cora un:dotore nella tun anima, Un dolore sgoa 
contro Favari ia del padre, era s'adatta ‘ad in- { eruccioso delle ignobili sofferenze de = de 
ventare le più ingegnose economie, per mantenere { prima, un dolore più alto, più pectico alari 
nella nostra casa quel benessere, quell'agiat Ta aos ‘PA ROeRsi, MIA sesopre 


consolanti, serbando ancora dei risparmi per ogni È ic 
possibile evento. E un araministratore prezioso. Pia De mune male cla; aa 
Vorrei averne uno simile per il mio giornate, ‘ncrginaia eanta 
Fino dai primi giorni il suo amore era sempre | nostra vita Isca però menio Aes ra ore nella 
mida; e poi nella sun delicata riconoscenza avrebbe 
temuto di offendere confessando che non mi 
amava, e rimproverandomi di non amarls. Mi ri- 
spose facendosi violenza per mostrarsi lieta : 

— Ma che! non sono mesta. Penso al mia pie- 
colo governo della casa; credi che an governo 
non dia delle grandi preoccupazioni ? 

— Si; ma tu mi sembri troppo preoccupati, — 
le dissi. — Temo sempre che tu pen sia conten ta 


quell'umore uguale era costantemente mesto. Non 
si lagnava di nulla, non era piagnolosa; parlava 
anzi con brio, sorrideva sempre al vedermi, ma 
il fondo d’ogni suo discorso, il suono della sua 
voce, il suo sguardo ealmo e pieno di affetto erano 
malinconici. Si vedeva che aveva wn rammarico, 
ed io lo comprendevo. Aveva trovata la pace, ma 
le mancava l'amore. Ed a diciotto anni la man- 
canza dell'amore è dolorosa. 

Era lo stesso rainmarico che sentivo anch'io 
Avrei voluto essere amato ed amarla. Avrei de 1 


siderato le espansioni intime, le ebbrezze insensate 1A MARCHESA COLOMBE, 


(Cona) 
Tano 


nostri rapporti cordiali, ma freddi, mi metter. 


zione all'agricoltura, poteva benissimo andare 
alla marina o alle finanze, e magari alla 
guerra, a dare sussidì agli invalidi. 

» 


to Fankill 
Di 


NOTE PARIGINE 


19 novembre. 
Simone Philippart è stato ritrovato. È stato 
veduto ieri passeggiare sotto l'Arco della Stella, 
riflettendo forse al mezzo di venderlo diviso in 
azioni. Credo di sapere che in breve l'affare del- 
l'Européenne entrerà in una nuova fase. I Belgi 
hanno poche azioni — erano stati scotiati una 
volta... — ma, per quelle poche, vogliono com- 
battere. La Banque Européenne è retta con la giu- 
risdizione belga, e si vuole approfittarne. La 
Banque ha venduto con circa un milione di per- 
dita le sue azioni della via ferrata Prince Henry 
del Lussemburgo. Le aveva ricevute a 150, le ha 
vendute a 120, a 115 nominali, poichè pare che, 
detratte le commissioni, non resteranno neppure 
@ 105. I Belgi affermano che valevano molto di 
più, e intendono chiedere — a Bruxelles — il se- 
questro di tutti i beni dell'Européenne, onde 
non sì vendano con così grosse perdite. D'altra 
parte si contesta l'annullamento del fallimento di 
Philippatt; e se i tribunali dessero ragione a chi 
o contesta, ne verrebbe la nullità di tutto ciò che 
egli ha fatto, compresa la fondazione delli 
ropéenne! Un imbroglio, non è vero? 


x 


Per'un caso molto singolare, un giornaletto a 
un soldo, îl Corsaire, che si pubblica a sbalzi, nel 
numero del 6 settembre — l'ho qui sul tavolino — 
profetizzava precisamente tutte le peripezie di Phi- 
lippart e della sua Banca. È probabile che questo 
dono di profezia sia derivato dal rifiuto di accor- 
dargli una parte nelle spese di pubblicità, mia 
questo ntmero resta come una vera curiosità. In 
testa v'è ulì articolo intitolato: « Morte di Phi- 
lippart », il quaile « di già terribilmente provato 
da una successione non interrotta di scosse cere 
rali, doveva soccombere alla febbrile concezione 
della sua emissione fantastica ». E tutto il nu- 
mero suppone le conseguenze terribili di questa 
morte —.che sono quelle venute dalla di lui fuga. 

NB. Questo giornaletto non è stato stampato 
ora, a colpo fatto; l'ho comperato io, il giorno in 
cuî escî, colpito dalla notizia annunziata dal mo- 
nello cho lo vandeva 


XXX 


La Corte d'assisie di Versailles ha condannato 
‘una certa Clémence Blossier — una bella ragazza 
di sedici anni — 2 diecianni di lavori forzati per 
avere appiccato l'incendio sei volte nel piccolo 
comune în cui viveva. Sarebbe un « fatto diverso » 
poco interessante, ma v'è una circostanza che lo 
rende molto curioso. M" Clemence era innamo- 
rata cotta di un bel giovanotto, ma la di lei fa- 
miglia la. sorvegliava \così severamente che non 
Cera caso per i due amanti di potersi incontrare. 
M°*Clémence trovò allora uno stratagemma degno 
dell'Ambigu-Comique. Quando voleva vedere il 
sto damo, metteva il fuoco a un casolare. 1 vil 
lici arrivavano per spegnere l'incendio e con essi 
il Romeo di questa strana Giulietta. Allora in 
mezzo al disordine che nasceva dall'incendio, i 
due amanti si eclissavano, e andavano a < par- 
lare > nel bosco. Se l'affare non fosse stato sco- 
perto, a furia di... discorsi, tutto il comune sa- 
rebbe andato in fianime? Questa storia, assoluta- 
mente esatta, è stata intitolata è L'incendiaria per 
‘amere. Cè da farne un dramma che sarà rappre- 
sentato duecento volte, solo per il titolo ! 


XXX 


Dunque il dado è tratto. La festa di Murcia 
avrà Niogo MII dicembre. È stato deciso che una 
immensa cavaleata di carità percorrerà durante 
il giorno i Boulevards e i quartieri principali di 
Parigi. Il male è che per renderla gigantesca, si 
Jascieranno prendervi parte tutti i carri-réclazes, 
e quindi mancherò di carattere. Lo spettacolo più 
bello sarà, come sempre, la popolazione intera di 
Parigi che farà ala al passaggio del corteggio. 

La festa vera incomincierà alle 8 all’Ippodromo 
e durerà fino alla mattina dopo. Ve ne ho già 
riassunto il programma. Ciò che non capisco, è 
che cosa vengono a fare i toreros e i picadores di 
Madrid, mentre la corrida non è stata permessa. 


x 


Plon stamps il numero unico del giornale Paris- 
Murcie, numero che resterà comeuna grande cu- 
riosità tipografica. Si assicura che a quest'ora ne 
sono impegnate più di 500.000 copie. 1 giornali 
spagamoli ne prendono tanti esemplari quantisono 
i loro'abbonsti, e ne venzeno domande da tutte 
le parti di Francia e d'Europa Non cè che a 
Parigi lie s'improvvisino simili successi colossali! 


XXX 


È uscito un nuovo giornale del mattino, genere 
Figaro. S'intitola Gil Blas ed è fondato da quel 
signor Dumont che fu compagno di Villemessant 
nel Figaro, e poi ne fu dopo aspra lotta messo fuori, 
conservando un lauto appanaggio. Allora per fare 
concorrenza al suo antico collega fondò l'Evene- 


ment: quando questo fa un po' sui’ due piedi, lo 
vendette a Maquier. Ora viene în scena col GiZ 
Blas. A dire il vero il bisogno non se ne faceva 
sentire. V'è ormai pletora di questo genere. Le 
indiscrezioni, i ritratti letterarî, le primizie non 
crescono mano mano che crescono i giornali, e il 
pubblico comincia ad annoiarsi del genere troppo 
ripetuto. Perciò non credo che il Gil Blas avrà 
fortuna. 


XXX 


Quelli Zulus che ho veduto a Londra e vi de- 
serissi a suo tempo, sono ora a Parigi e Sari li 
mostra alle Folies-Bergerès in una specie di pan- 
tomima dove fanno vedere tutti gli episodi della 
loro vita selvaggia 
ri è bonapartista, e ha lottato acerbamente 
fra la sua opinione politica che gli faceva vedere 
con orrore i compatrioti degli uccisori del prin- 
cipe imperiale, e l'interesse della sua snccoccia 
che doveva vantaggiarsi molto da quella mostra. 
Finalmente la saccoccia la vinse sulla bandiera. 


>< 

Gli Zulas però danno occasione ogni sera a tu- 
multi, poichè i repubblicani li applaudiscono e i 
bonapartisti li fischiano. Le guardie di Parigi hanno 
dovuto intervenire l'altra sera onde far cessare 
la scena che minacciava di finire in gravi disor- 
dini. La parte femminina della clientela delle Fo- 
lies-Rergères è molte annoiata da questo stato di 
cose anormale; ca gine les affaires! 


XXX 


Vittor Hugo sta per dichiarare la guerra al 
Belgio. Ecc del conflitto. Nel 1852 egli 
è stato espulso da Bruxelles per contentare Napo- 
leone III. Nel 1879 questa espulsione è stata an- 
nullata per conteatare la repubblica. Però ciò non 
basta a Vittor Hugo; egli esige che l'annullamento 
sia annunziato nel Monifeur officiel. In caso di ri- 
fiuto, tutta la redazione del Rappel marcerà contro 
il Belgio. 


Di qua e di là dai monti 


Siamo al quarto giorno della crisi. Quando 
arriveremo al decimo — e ci arriveremo di 
certo perchè « passeranno ancora alcuni giorni 
prima che la crisi si risolva» : (Opinione) — 
raccoglieremo i fogli sparsi, faremo un vo- 
lume delle carte raneggiando spese, come 
dice il buon canonicu Petrarca, a seriveremo 
1 frontispizio : Decamerone riparato. 


* 


E davvero le novelle solleticanti non mau- 
cano, come non manca pur troppo la pesti 
lenza, che diede ca gione ai geniali convegni 
delle belle novellatrici di Boccaccio. Ne sono 
morti î sessanta milioni del buon Doda e i 
quindici dell'onorevole Magliani 

Oggi non so proprio a quale diavolo darmi 
per mettere insieme la solita colonna di prosa. 

Ta crisi dura, e con tutta la buona inten- 
zione di sbizzarrirmi alle spalle di qualche 
(ministro, devo tenermi in corpo la voglia, pèr- 
chè dei ministri non ce ne sono più, o non 
sono che ombre. Slanciateri contro le ombre ! 

erderete l'equilibrio e giù a ruzzoloni ! 


= 


Prima giornata del Decamerone : Cavalieri 
e dame siedono in tondo all'ombra nel giar- 
dino. 

Cominciano le narrazioni. 

Iia la parola un cavaliere dalla chioma leo- 
ninamente fulva, che ha i suoi feudi rappre- 
sentativi su quel d'Abbiategrasso. € 

N Pungolo di Milano ha raccolto il suo dire 
col mezzo della stenografia, e io non faccio 
che riportarlo taì quale. Udite: 

< N curato di Corbetta aveva nella sua 
chiesa due Cristi : d’argento cesellato l'uno e 
di qualche valore artistico: di ‘legno l’altro, 
dorato e più appariscente. 

< Dl primo serviva tutti i giorni : l'altro per 
le grandi solennità, perchè ‘ai contadini pa- 
reva questo di legno dorato, pi splendido, 
più abbagliante... e forse anche più mira- 
coloso. 

< Ora avvenne un giorno che il Cristo d'a 
gento cadde dall'altare e si ruppe, sicchè il 
curato dorette mandarlo dall'orafo per le 
cessarie riparazioni. 

«Fu dunque mestieri adoperare quoti- 
dianamente il Cristo dorato delle grandi oc- 
casioni. 

<« Ma ahimè! In breve tempo la Ineida do- 
ratura superficialissima scomparve, e i con- 
tadini si trovarono sotto gli occhi un pezzo 
di legnaccio greggio invece dell'aureo Cristo 
dai di delle feste. 

< Così è di Cairoli, continuava il fulvo, de- 
putato di Sinistra; egli serviva nelle gràndi 
occasioni e faceva un grande effetto sulla im- 
maginazione dei... contadini di Corbetta: ma 
scomparsa la doratura della sua popolarità, é 
rimasto... il Cristo di legno ». 

Si comincia benino, che ve ne pare? 


** 


Seconda novella. 


Parla uno scienziato — il signor M. de 
Ciutiis — e facendo le viste di trattare del | 


magnetismo animale, ci narra la vera storia 
della crisi. : 

Una sera il Bosco, il mago della prestidigi 
tazione — leggete pure: il Cairoli, quantun 
que in fatto di magia..... lasciamola 1 
fermò al miserabile albergo d'un paesello e 
chiese una camera. L'albergatore gli disse 
che aveva disponibile un solo letto, ma che 
stava in una camera, ove, in un altro letto, 
era già un monaco che dormiva: 

«— Mi contento di quel che trovo — rispose 
filosoficamente il Bosco. 

«E s'avviò dietrol’albergatore, îl quale, col 
lume in mano, salì per una scaletta al piano 
‘aperse una porta, ed introdusse il 
viaggiatore nella camera: entrò anche lui 
dopo, disse: — ecco il letto —, mise il lume 
Sopra un tavolo, angurò la buona notte ed 
andò via richiudendo la porta. 

< Il monaco s'era svegliato e, con le pal 
pebre socchiuse, guardava sospettoso il nuovo 
arrivato. 

« Bosco avvicina al letto, siede sulla sponda, 
afferra la sua gamba destra e la gira fra le 
mani così come se volesse schiodarla; la 
spicca dal busto e la pone sul tavolo. _ 

< Il monaco spalanca gli occhi e si 
segno della croce. 

< Bosco pacificamente toglie l'altra gamba, 
stacca poi anche il capo dal busto e pone 
tutto sul tavolo. 

< Il monaco, appaurato, salta dal letto e 
scappa fuori, così com'era, urlando che l'al- 
bergatore gli aveva messo il diavolo in ca- 
mera >. 

Chi non sa nel frate spaventato il po- 
vero Grimaldi nel vedere iì nuovo Bosco le- 
varsi prima la gamba Perez, poi l'altra e poi 
le braccia e persino la testa, colla dimissione 
generale, per farlo fuggir di paura? 


fa il 


Ei 


Un terzo narratore narra d'un membro 
della giurìa di Caserta messo all'uscio delle 
Assisie per vcerte taccherelle iscritte nella 
sua fedina criminale. 

Fatte nuove indagini per mondarlo d'ogni 
accusa, le taccherelle rimasero, ma. coll’ag- 
giunta che il nostro bravo giurato siede ora, 
Sindaco riparatore, sulle cose del municipio 
del suo paese (Palto costituzionale). 

Un quarto, risalendo più indietro, ci narra 
che la relazione Grimaldi, la-quale accompa= 
gnava gli stati-di prima previsione, l'onore- 
vole Cairoli la ricevette a Groppello. 

Lettala, avrebbe tosto mandato all'onore- 
vole Grimaldi il telegramma seguente: 

< Ho letto la tua relazione; è un’opera ce= 
-giosa, sapiente, dotta cd onesta. » 

Chi non le firmerebbe coteste parole? 


ra 


-* 


— Ma colui che le ha firmate — osserva 
‘un interruttore — le ha disdette. 

Sempre Boccaccio: è la novella dell'ebreo 
che, venuto a Roma e veduta l'immensa cor- 
ruttela della curia, si fece.battezzare cristiano, 
argomentando che soltanto un miracolo di Dio 
vero poteva tener rita una religione tanto 
contaminata. 

L'onorevole Cairoli è venuto anch'esso a 
Roma, e veduto un ministero tanto acciac- 
cato, fece lo stesso ragionamento dell’ebreo, 
e si fece ribattezzare ministro. 

Potrà continuare. 


‘Loi Gir 


DA FIRENZE 


novembre. 

Non mi piglia spesso l’estro di assistere ad una 
seduta di Consiglio comunale. Gìà cominciamo dal 
dire che quello di Firenze è rimasto per tanto 
tempo allo stato di mito, da render troppo fati- 
cose le ricerche a chi volesse procurarsi tale 
spettacolo. Il quale poi per solito non riesce ab- 
bastanza divertente, malgrado: la bellezza della 
sala dei Duecento e degli arazzi che il ‘Peruzzi 
fece mettere al posto dell’orribile carta di Francia 
color verde con cui l'avevano deturpata al tempo 

a capitale buon'anima sua. 

la seduta d'oggi era interessante, da tutti i 
punti di vista: dall’erdine del giorno al numero 
dei consiglieri intervenuti — su 60 — dalia 
papalina del Dupré ai guanti gialli del conte Di- 
gerîni; dalla certezza del resaltato finale alla pro- 
babilità d'una discussione tanto vivace quanto su- 
periiua. 

Si trattava di approvare la convenzione stipu- 
lata fra la Giunta e la Commissione liquidatrice ; 
di metter fuori quei famosi 2 milioni annui dal 
1891 in poi, di capacitarsi insomma che la Giunta 
è davvero giunta all'ideale di tutti gli accomo- 
damenti possibili una volta che è riuscita a per- 
suadere i creditori che il meglio che possan fare 
è di aver pazienza e aspettare la piccolezza di 
55 anni per riavere il loro, o giù di lì. 

Ha cominciato il conte Bastogi con un'aria di 
cuor contento che non gli avevo visto da un pezzo; 
su quel profilo alquanto rimpresciuttito errava un 
risolino semi-beato mentre leggeva sul viso di 
quasi la totalità dei presenti l'intenzione di dargli 
ragione. 

È ha detto delle cose giuste e per di più con- 
solanti. Con un po'di gindizio è con molta co- 
scienza saremo în grado non solo di mantenere i 
nostri impegni, ma anche di procedere quanto 


P 
(segni a gioia nelle tribune). 


La tassa sui fabbricati sarà î 
lire, e quella di famiglia da 750 mila lire sarà 
ridotta a 460 mila, Così a poco a poco i contri- 
buenti respireranno, e da 54 lire a testa che Firenze 
paga d'imposte scenderà forse un giorno alle 45 
di Milano e magari alle 36 di Torino. 

Il consigliere Sacerdoti, stimando dovere del 
suo sacerdozio il dover prendere la parola, sorge 
non ver combattere, ma per mettere le carte in 
tavola... 

Fa an quadro delle tristi condizioni imposte a 
Firesze, e dice di provare una certa apprensione 
per la durata dell'impegno contrattofin nome di lei 
Risale fino alla relazione dell'onorevole Varè, e 
alle durezze della Camera dei deputati, riscende 
a quelle della Commissione liquidatrice e cerca d 
riscaldare un tantino l’ambiente..... 

Si alza maestosamente l'onorevole Mari, e con 
voce tonante invita ì colleghi ad aver piena e 
cieca fiducia negli uomiai eletti dal Consiglio e 
nelle assicurazioni ch'essi ci dànno. 

Risponde agli appunti mossi dal preopinante a 
proposito della relazione Varè e della legge sul 
sussidio. Dice che la prima non è che l'implicita 
condanna della seconda, ch'egli chiama iniqua, e 
contro la quale invoca in suo aiuto Dante e Vir- 
gilio. 

Le sdegnose parole del Mari improntate di fiera 
eloquenza sono accolte da vivissimi applausi. 

Il Bastogi ringrazia della fiducia, dell'onore, del 
favore.... E visto che gli fanno anche quello di 
non chieder più la parola, mette ai voti la con- 
venzione, che resulta approvata all'unanimità. 


DK 


leri sera al Pagliano si dava la Lucia di Lam- 
mermoor colla celebre Emma Albani. 

L'entusiasmo destato dalla cantatrice fu eclis- 
sato da quello prodotto dalla marcia reale, suo- 
nata due volte in onore del compleanno della 
Regina " 

Peccato che i prezzi altissimi non avessero per- 
messo a molti di penetrare în teatro... Ma forse 
ne avrebbe sofferto la solidità della sala che, 
non ostante, tremò tutta sotto un uragano d'ap- 
plausi e d'evvi 


Brigada. 


Coccarda scrive: 


« Una lieta brigata di ufficiali festeggiò inter 
pocula il giorno natalizio della nostra amatissima 
‘Regina. Non ti dico gli evviva e. gli augurì 
uscirono da quei petti pieni d'amor patrio e di devo- 
zione verso l'augusta famiglia che regna sul trono e 
sopra i cuori degli Italiani, perchè queste cose le 
si sanno. Voglio però mandarti una poesia in dia- 
letto napoletano, improvvisata da un tenente, 
perchè mi pare bellina di molto, e poi perchè so 
che l’augusta donna a cui è diretta legge il Fax- 
fulla, e potrà così annoverare fra i suoi miracoli 
anche quello di aver fatto diventar poeta un vee- 
chio soldato eon vent'anni di servizio, e per giunta 
segretario del colonnello. 


LA FESTA DE MARGARITA 
Quanno nascette chella palummella 
L'aria era scura e vierno s'affacciava; 
Nascette jancolella, jancolella, 
E la mamma redeva e la guardava. 


‘aria era seura e se facette chiara, 

Era novembre e Se ‘tornai d'aprile: 

La mamma la vasava cara, carà, 

E penzava a chiammarla assai gentile. 


Comme la vuò chiammà? chiammala stella, 
Chiammala sole, chè n'ha li sprennuri. 
® E nfrattanto dormea la junnolella, 
E la campagna se vestea de sciuri. 


Chiammala perla, chiammala regina, 
Chè pe regnà chesta nennella è nata, 
Chiammala aurora, e la bella matina 
Vene»rà.appriesso la bella jurnata 

E la mamma guardai dalla fenesta 
La campagna addorosa e riflorita, 
Redette ancora e responnette lesta: 
Non è gentile assai la margarita? 


Arm.» 


= A proposito della nota questione de’ i 
di San Marco a Venezia ritaglio. dalle. Nostre 
informazioni della Roma artistica pubblicata st 
mani: 

< Sì è diffusa la notizia che gli artisti di Londr: 
evdi Parigl intehdono di fare una petto cite 
verno italiano perchè impedisea nei ristauri della 
basilica di San Marco in Venezia il sistema di ri- 
costruzione cui si è ricorso fino ad ora. 

Veramente questa petizione non era necessaria, 
perchè il ministero di pubblica istruzione. preoc: 
cupandosi delle condizioni ‘in ui si sono svilup: 
pati quei restauri, la ottenuto fino dal passato 
maggio, quando ebbe in consegna il montmento. 
che la Commissione dei monumenti di Venezia est- 
mini quanto si è fatto fin qui, e quanto si ha da 
fare, e, studiando. bene la quistione dalla conser- 
vazione del restauro, determini nettamente quanto 
occorre, tracciando con apposito regolamento la 
va da seguirsi per l'avvenire. = — 

.La Commissione conservatrice ha cominciato 
già il suo lavoro, ed il ministero di pubblica istru- 
zione attende le risoluzioni per esaminarle e sot- 
toporle alla Giunta superiore di belle arti. 

_ Intanto per evitare ogni possibile inconveniente 
il ministero ha ordinato alla. prefettura. di Ve 
nezia, sino dai primi :del corrente mese, the non 
ammetta alcun lavoro nuovo, il quale porti a r- 

ioni sia dei mosaici, sia i 
decorative della asili ‘> Colle Altre parti 


Gli errori dei restauri nei mosaici, 


quelli delle 


facciate di Sud e di Nord, e gli altri nei varì 


inter 
sima 
ì che 
levo- 
ono e 
se le 
dia 
ente, 
hè so 
Fan- 
acoli 
i vee- 
iunta 


quanto, 
nto la 


neiato 
distro 
e sot 


niente 
di Ve 
he non 
i ari 


> parti 


i delle 
ei vari 


FANFULLA 


punti del monumento sono conosciuti, 

Tonfermati da una ispezione ordinata dal mt 
stero nel prossimo passato agosto. Ed ora non si 
ha che da sperare che la Commissione conserva- 
trice conchiuda bene, onde si possa nel nuovo 
anno andare innanzi în quei restauri razional- 


ROMA 


22 novembre. 
2,-Alla seduta del Consiglio municipale di ieri 
sora erano presenti circa trestacinque cunsiglieri. Il 
sindaco sununziò le dimissioni dell'assessore Finali e 
la sostituzione in suo lnogo dell'assessore Sansoni, a 
cui succede nell’uffcio di economato l'assessore Ostiui. 

Dato principio alla discussione dell'ordine del giorno, 
si approra il vuto che sia conferita alia Congrei 
zione di carità di Roma l’amministrazione del la- 
scito Bongventura pervil conferimento di una dote; 
il componimento con la Banca tiberina per lavori 
fatti in località diverse da quelle stabilite: il cor- 
trollo di permuta di aree con il siguor Alessandro 
Dotti sulla via Tascolana; l'levamento dal 15 al 20 
per cento della tera sulle gabbie e cestoni dei galli- 
nacci vivi; la proposta di convenzione col duca di 
Castelvecchio per la costrazione di na casa canto- 
niera sull'area di proprietà del sîgnor duca, e l’au- 
mento dell'annno contributo per i brefotroîî di Roma 
e Viterbo. 

Il consigliere Lorenzini richiamò poi l'attenzione 
del sindaco sulle false notizie che alcuni giornali 
d'altre città d'Italia recano sullo stato sanitario di 
Roma, con danno del suo decoro e dei suoi intoress 
re Baccelli annunziò che le condizioni 
della pubblica salute in Roma sono eccellenti, e disee 
che bastava goardare in faccia i cittadini romani per 
convincersi che stsnuo bene. 

O perchè l'onorevole Baccelli non manda la foto- 
grafit dei cittadini romani a tuiti quei forestieri che 
fionto intenzione di fare un vieggio in Italia e di 
passarvi qualche tempo? — è 

L'onorevole Raspoli rispose che non mencherà di 
far premure presso i pubblicisti, i quali, quando si 
tratta del pubblico bene e della verità, sono sempre 
Gisposti e concordi nel prestersi 4 pubblicare quanto 
forna al maggior interesse della città. 

Si procede quindi alla nomina dei revisori del con- 
suntivo per l'anno 1879. Risultsno eletti i consi- 
Eflieri Don Paoîo Borghese, Paolo Luigioni e Pietro 
Pericoli. 

‘Si passa alla proposta del concorso del comune 
per una scuola professionale în Bongo che si propone 
Torire dalla Congregazione di Carità, ma stante lora 
iPMa il segoito è rimandeto al altra seduta. 


«AI Consiglio provinciale è continuata ieri sera 
1a aiadussione dei provvedimenti rispetto al concorso 
lita provincia nella costruzione delle linae ferro- 
viarie. : Ò 

Arie ro la linea dalla stazione di Frascati alla città 
meiglieri Ferrero-Gola e Baccelli; que- 


sarlarono i eo1 
Peritimo proponendo la sospensira, che venno dal 


Consiglio accettata. ; 
miei nea Velletri-Terracina parlarono Tomma 
nifelichi Paccelli © Bompiani, © veane epprovato 
Marueiie del giorno presentato dei consiglieri Re 
25.4, Baccelli e Narducci col quale il Consiglio de- 
Fiero concorre per la quite di contributo i- 

di nella lines. 
ferroviario. 

"°° Davanti al circolo ordinario delle nostre As- 
sie ebbo luogo ieri dl dibatiimneato. contro il diret- 
IA dell'Italia cattolica per un ‘articolo incriminato 
timo dintava il iolo: € Immoralità della giustizia». 
Quel ignore veinè condanasto a quindici giorui di 
necento lire di multa. 


carcere e a cinqu 
“ pavanti alla nostra Corte d'appello doveva ieri 
(lari un'altra causa di stampa. promossa dal E> 
tetti Lombardiai contro il gioraale il Dovere per 
titolo di diffamazione. Per malattia | degli avvocati 
la ceusa venne rinciata a mar- 


Marcora e Petroni 
tedì prossimo. 

+ L'Acondemia romana di bello arti detta di San 
121 Ka eletto suo accademico di onore ilconte Te- 
‘ilamiani, senatore del regno. 


renzio 
>. I telegrammi inviato dalla presidenza dell'As- 
soliizione costituzionale roman Son Maestà la Re 
Sea ha fatto rispondero col seguent 
‘e Alta presidenza dell'Associazione costituzio- 
nale romana, 
"Sua Maentà mi affida di far pervenire all'Associs- 
SOT diturionale romana i sovi ringraziamenti per 


Zion icitazioni e gli suguri affettuosi trasmessile în 


sceasione del suo natalizio. 
SE D'ordine, Virtamanzsa ». 


rionisti della Società delle ferrovie ro- 
miiò sono convocati in adunanza generale per il 20 
“oereata presso:la mele sociale in Firezze: — 

toe Rorva procedere alla nomina dei membri di am- 
ministrazione, in sostituzione di quelli che escono di 
minisirexi pomineranno tre sindaci effettivi e due eop- | 
dedi per la revicione del bilancio 1579; «i dicem | 
Piesne 5 provvedimenti de prendersi ia merito al ri- 
scatto © le proposte di èventusli modifieszioni dello 


statuto. 


su Gli a 


discusse eventuslmeate le norme per 


Verranno poi * mente 
la liquidi = della Società e si nominerà la Com- 
missione liquidatrice. È ; ui | 

" Domaci nel Seminario vaticano si furà l'insu- | 
puiiione delle scuole gîonasiali pel nnoro sono sco 
lastico con ln inno ‘premiazione degli alunni che 


più si sono distinti nell'anno scorso. | 
+. Gli azionisti della Banca Romana sono convo- | 


esli’in adananza generale per mercoledì, 15 dicembre, 


surrogazione a quelli che escono di carica. | 

"Ayvertiamo gli artisti che il 15 geonaio prov. | 
sil selturo si insogurerà la quarta esposizione di i 
belle arti di Nizza Marittima. 


| rirgli la presidenza della Comm 


n n 1 


L'invio di quadri, statue, ecc. dovrà farsi franco 
di porto non più tardi del 15 prossimo dicembre, di- 
retto al segretariato della Società di belle arti, Nizza, 
Avenue de la Gare, 42. 


2°, La direzione generale delle strade ferr 
mane annunzia che il treno diretto numero ? che 
parto da Roma a ore 10.30 satimeridiane o arriva a 
Firenze a ore 6 48 pomeridiane, fermandosi giorna!- 
mente ua minuto a Pontassieve, cioè dalle ore 6 15 
alle ore 6 16 pomeridiane, per incrociare con altro 
treno, viene ammesso al servizio dei viaggiat 
per questa stazione a cominciare dal giorno 25 cor- 
rente, 


22, Il direttore della stazione agraria di Roma ci 
prega di far sapere che in seguito ad invito del mi- 
mistero di agricoltura, industria e commercio, la sta- 
zione agraria di Koma d'ora in avaati s'incarica di 
controllure, dietro il tenue compenso di 30 centesimi 
per campione, tutte quelle sementi agrarie che lo 
verranno inviato dagli agricoltori della provincia ro- 
mana come sospette di essere dissdutte alla germi- 
nazione, oppure come non corrispondenti alle specie | 
per le quali vennero vendute. | 

I campioni dovranno essere indirizzati al signor Ì 
G. Briosi, direttore della stazione agraria di Roma, 
e ciascuno di essi dovrà constare almeno di 200 semi. 


to ro- 


I 
Programma dei pezzi di musica che verranno I 
eseguiti da un concerto composto di distinti profes 
sori e diretto dal maestro Torrini, domenica 23 no- 
vembre 1879 dalle ore 3 alle ore 5 pomeridiani 
Prati di Cast 
Marcia militare: 
Csvatina nell'opera Ernazi — Verdi; 
Poika — Le Speranza — Laver; 
Pot-pourri nel Rallo in maschera — Vendi; i 
Valter — | 
Bolero nell'opera I respri siciliani : 
Motivo nel ballo Braluna; 
Polka — La vie parisicane. 


— | 

Teatri. | 
Un successo pari alla potenza del dramma e alla 
aterpretazione ebbero ieri sera al Valle I 
Borgia di Pietro Cossa. 

Il pubblico numerosissimo fu pienamente soddi 
sfutto e ne chiese il dis, Si replicherà domenica. | 
Stasera si dànno / domino rosa di Delacour ed 
Hennequin. 

La brilisatissima commedia non può che avere una 
recitazione vivacissima; vi pre: tre bril- 
lanti: Garzes, ora primo attore giovane... estempo- 
raneo, Serafini e Privato. 

Intanto ira un poema di Cossa e una commedia 
dei fratelli siamesi... di Francia, si prepara la se- 
rata di neficio per l'attore brillante-generico-c: 
terista cavaliere Guglielmo Privato. Fra taute 
cose vi sa:à l'inei ile sindaco ballerino! 

Si dà per sicuro che alla serata non mancherà l'o- 
vole Caîroli..... perchè vuol vedere comesi faccia 
2 ballare con leggerezza anche quando si è già ca- 
ratteristi e sì fa bene la parte del Colombi. 

E quanto prima al Valle avremo la Cecilia di Cossa. 
Il signor Alessandro Bazzani ne ha già dipinto con 
amore di padre... putativo le scene. E di indisere- 
zioni basta. Il 

Rammento che stasera ha Inogo all'Argentia la 
beneficiata della signora Ida Cristofani, 'applandita | 
Selika dell'Africana. Se l'ho detto io l'arrivederci 
quando l'impresa sunuaziava l'ultima della bella 
opera di Meyerbeer 

La folla che si prevedeva jerì sera al Politeama 
non maneò. La lotta è un divertimento gradito per 
i Romani, che hanno ancora nella loro indole le al 
tudini degli antichi padri che si deliziavsno ai Indi | 
gladiatori del circo. Quella di iersera riuscì furore- | 
vole al Bartoletti, che aveva perduto la sera avanti, 
il quale offre la risiacita al Politi.... e si spera di 


continuare. 
2°, Spettacoli: | 
ARGENTINA. — Ore 7 2. — L'Africana, opera- 
ballo, musica di Meyerbeer. — Beneficiata della 


signora Ida Cristoîani. 

VALLE. — Ore 8 — / domino rosa, commedia 
în tre atti di Delacour ed Hennequin. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1j?. — Compagnia 
equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 6 12 09 1}2.— La stella | 
Iucente. 

QUIRINO. — Ore 6 e 91?.— Un viaggio nella | 
luna. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 6 172 e 8 1j2. — Rappresentazione con ma- 
rionette. 


Nostre Jreormazioni 


Avendo l'onorevole Depretis messo per con- | 
dizione indispensabile all'accordo il portaîo- 
glio dell'interno-per-sè, l'onorevole Villa per | 
opera dell'onorevole Mancini acconsente ad | 
accettare il portafoglio di grazia e giustizia. | 

L'onorevole Crispi vuole a ogni costo il | 
Perez e il Taiani nel nuovo ministero, mentre | 
il Cairoli e il Depretis intendono metterli da ! 
parte. | 

L'onorevole Magliani accetta il portafoglio 
delle finanze a patto che gli si conceda di | 
rimutare in buona parte le sue prime previ- 
sioni. 

Per guadagnare al muovo ministero il fa- | 
vore dell'onorevole Nicotera, l'onorevole Cai- 
toli e l'onorerole Depretis pensano di offe- 
sione gene 
le Nicotera non 


rale del bilancio, che l'onore; 
è disposto ad accettare. 

\ei circoli parlamentari meglio informati 
si ripete concordemente la seguente lista 


| come la più probabile e in ogni caso sog- | 


getta a poche modificazioni: 

Cairoli presidenza ed esteri — Depretis 
interno — Magliani finanze — Baccarini la- 
vori pubblici — Villa grazia e giustizia — 


Acton marina — Bonelli guerra — La Porta 
agricoltura e commercio — De Sanctis 0 A- 
bignente istruzione pubblica. 

Ciò non ostante da persone autorevoli s 
crede che il Mancini entrerà a far parte della 
nuova amministrazione. 

Staseral'onorevole Cairoli presenterà la nota 
del gabinetto a Sua Maestà, e domani sera i 
nuovi ministri presterebbero il giuramento. 


Crediamo sapere che il programma del 
nuovo gabinetto è di domandare al Parla- 
mento l'esercizio provvisorio per due mesi e 
l'immediata discussione della legge elettorale. 


léri l'onorevole Depretis ha telezrafato all’ono- 
revole Correnti ch'è atteso oggi in Itoma per sen- 
tire il suo avviso sulla situazione parlamentare e 
sulla composizione del nuovo ministero. 


Oggi o domani al più tardi farà ritorno in Roma 


l'onorevole 


Nelle sale di Monte Citorio si commenta molto 
îl telegratama spedito da Belgirate all'onorevole 
Grimaldi col quale l'onorevole Cairoli non solo 
accettava, ma lodava vivamente le relazioni del 
ministro delle finanze. 


Il is del prossimo m ‘overno egiziano deve 
pagare all'Inghilterra circa tre milioni di franchi 
per gli interessi delle azioni del canale di Suez. 
Il vicerè ha gi ato ni due controllori no- 
terra e di Francia l'as- 
mantenere l'impegno as 


sunto. 
Non è la prima volta che abbiamo motivo di 


cennare aî propositi del governo inglese nelle 
faccende d'Egitto. La tacita opposizione fatta al- 
l'entrata divun Italiano nel istero egiziano 
gnificava che al gabinetto di San Giacomo pre 
meva aver da escludere, quando il tempo fosse 
to, non due, ma una potenza sola, per otte- 
nere l'esecuzione dei patti stabiliti con la Porta 
già da oltre un anno. 

Noi non sappiamo se il governo inglese creda 
unto il momento per togliere ogni illusione al 
governo francese che crede aver ottenuto un gran 
\ccesso nelle cose d'Egitto. Sappiamo però che 
il signor Malet è tornato al Cairo con istruzioni 
molto precise intorno alle intenzioni del suo go- 
verno. 


riaca ha lasciato il Pireo alla 
volta di Salonicco. In seguito di ciò i giornali 
ufficiosi d'Inghilterra ebbero istruzioni di smentire 
l'ordine dato alla flotta del Mediterraneo di star 
pronta per partire. 

Anche a noi consta che due ufficiali della flotta 
recatisi a Palermo ebbero ordine di tornare im- 
mediatamente a Malta avendo l'ammiraglio Hornby 
emesso l'ordine di tenersi pronti entro quattro 
giorni per andare nelle acque turche. 


BORSA DI ROMA 


92 novembre. — Quantunque la chiusura di Parigi 
nom corrispondesse ieri all'aspettazione, i corsi della 
Aostra riunione serale furono fermi per la rendita che 


| si aggirava fra 90 60, 90 62 112. 


1 corsi del Boulevard in sumento, a' chi corrispo- 
sero largimenta le altre piszze italiane, spinsero oggi 
la rendita a 90 70, 90 75 per fine mese. 

Per contante ev-coupon si fece 88 32 12, 88 3; 

Te avioni della Banca Generale, deboli relativ 
mento agli altri valori, si aggiravano fra 570, 570 50 
her fine corrente. Vi erano domande di azioni d 
l'Acqua Marcia in seguito al buon risultato dell'o- 
missione della nuova serie di azioni : ma nè în queste, 
20% 4 altri salori generalmente fermi si fecero af 

Foco i prezzi nominali segnati nel listino: 

Rendita 3 0/0 52 85; prestito 1860-64 95 90; 


| Biount 95 80: Rothschild 102 90; Tabacchi 912 


Banca Nazionale 2302; Banca Romana ‘1330 : Mobi- 
ri 900: Ssnto Spirito 466; Meridionali 415; Ob- 
ligazioni Sarde nuore 203 50; Gas 698. 

Piuttosto deboli i cambi. 

Francia 112 95, 112 70; Londra 28,59, 28 54 

Pezzi da venti franchi 277,275. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 05. 
Tim 3008130 
idem 5.00 1497 
Rendita italiana 79.55. 
Rendita turca 11.15. 


Veritas. 


Teuecramm STEFAM 


MALTA, 20. — La partenza della flotta è ag- 


| giornata, ma furono prese tutte le disposizioni 


Allinchè essa possa partire entro due ore. 


PARIGI, 21. — L'imperatrice Eugenia giunse ieri 
sora a Parigi e riparti stamane per la Spagna. 
Essa non ha ricevuto alcuno. 

L'arciduchessa Cristina è partita’ stamane per 
la Spagna 3 

BRUXELLES, 21. — L'Associazione liberale di 
Rruxelles domanda il richinmo del ministro presso 
il Vaticano. 

Parhisi deil 
udì accordo fra ii Papa vd 

Il Jowrnal de Boi>ltes 
stro-tedesco stipv. .l 


ana elle due parti 
dovesse sostenere una _uira «vutro una 
potenza, l'altra parte dovrà prestare il suo con- 


ì 


corso per impedire l'intervento di una quarta po- 
tenza. 


PARIGI, 21. — Si ha da Buenos-Ayres che una 
rivoluzione è scoppiata a Jujuy. 

Il colonnello Villegas, comandante delle forze 
del governo, fu mortalmente ferito. 

Gl'insorti s'impadronirono di cinquecento fucili 
Remington, ed assediarono Salta, ove il governa- 
tore e l'assemblea provinciale si sono rifugiati. 

LONDRA, 21. — Il viee-console di San Domingo 


ricevette una copia del decreto che ordina il blocco 
di Portò Plata e di Monte Christe. 


Bonaventura Severini, gerente responsalile. 


In seguito agli accordi intervenuti con l’amministra- 
zione dei giornale La Legge, tutu gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
favola degl articoli dì legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio sì divide in $ volumi, gran formato, 

di complessive pagine £S@®, in doppia colonna, che 

formano la materia di BO volumi in 8°, di circa 500 

pagine Puno 
Îl Repertorio comprende circa DO,O0D massime 

che danno la Giarisprudenza compiuta delle Cortì di 

Cass.zione, delle Corti d'Appel'o, del Consiglio di Stato, 

della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 

la Giurisprndenza eleltorale della Camera dei Deputati. 
Hi prezzo ordiesrio del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stzbilito come segu 
tatero Repertorio, L. SD. 
E separatamente : 


Vol. 1. Giurispradenza civile e com 

Vol. IF Giurisprudenza penale L. 

Vol. HI. Giurispradenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F_R® 50. 

Vol. IV. Indice generale. Tavola dezli articoli di legge 
ni nelle senienze L. 2 5. È 
NB. Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare a 

prezzo di favore di L. 2 oasi it como pi copie del 

Repertorio. 


L. 1450 


LA RASSEGNA: S5ato fszoran Abbona: 
mento straordinario a L. 1 50. 

LA RASSEGNA Sio i rire; 80 

‘anno. 

LA RASSEGNA Statte 
Pal Ibigi. 

LA RASSEGNA 2izcs11 20, arretrato s0. 
LA RASSEGNA Simento tutto 10 ques 
stioni Sociali, economiche, militari, di ma- 
rina, amministrative, d'istruzione pubblica, ecc. 


LA RASSEGNA SETTIMANALE, non appar: 
tiene nè alla Destra, nè alla 

Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 

temente da qualunque interesse di parte. 


IA RASSEGNA SETTIMANALE ha corri 
INA sponidenti speciali politici e 
letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ec 
— Corrispondenti speciali nelle diverse regioni 
talia. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE ha una parte 
INA scientifica e letteraria, nella 
quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali scrittori italiani. 


SETTIMANALE conti 
LA RASSEGNA Spia. Sistograzia. delle 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 


LA RASSEGN SETTIMANALE contiene 


molte altre Rubriche mi- 
: notizie varie, comunicazioni del pubblico; 
riviste italiane, inglesi, francesi, tedesche, ame- 
ricune, ecc. 
LA RASSEGNA SETTIMANALE forma ogni 
SEGNA semestre un bel volume, 
stampato di lusso, di circa 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 


SETTIMANALE : Abbona- 
LA RASSEGNA Senti presso 1 Utticio. 
Roma, Palazzo Chigi, presso gli Uffizi Po- 
stali e î Principali Librai. 


LA FONDIARIA ssi: pagina 


FERRO BEAMI 


ll deposito generale per l'Italia del Ferro 
| dializzato BRAVAIS.irovasipresso Em: 
| porio Franco-Italiano ©. Finzi e €., 24, Gal- 
| leria Vittorio Emanuele, Milano, 


| 


IANOFORTI 


comin 
» piazza S. Gaetano, 1 e 2 | moma, Fontanella i 
Musica d'ogni genere — ARS 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti 
Les Débats di Parigi 
‘Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principala di Pubblicità, 
Piszza Montecitorio, 127, p. p. pa 


: a ES [I En 
sc- In occasione del Natale tutta l'attenzione del Pubblico deve concentrarsi sulle pubblicazioni di | pinne 
LIBRAJO 


EDITORE | si Lo CPLI eso deere a 
22 ULRICO HO iafoia 


LungArno Regio, 9 mM I L AN o) Piazza dei Martiri, s9 


5 E î I E ica. (ns) 
Biblioteca Scientifica Letteraria (in-1i») | Galleria De Cristoforis, 59, 60, G1. 62| Biblioteca Tecnica (in-$*) 
Aumbnosoli. Leteratura greca © Zatina, scritti editi el = 

inediti raccolti da S. Gnosso, 2 volumi 


Miiiioe te sere sand; :: 0 ©s7 IL PIÙ BEL REGALO PEL NATALE È 


Broglio. Fit di Fei il Gran, vò $ 30 fotografo dai disegnî a penna | 


a] rasa 1A i ni da PEOSd È sen 
See È GALLERIA ono (ESISN] | È 
— Guia allo dio dll ca, calmo Milizia (SC Fernando i eo i come s 
tdi cc; 3% -3% parata | cai si ; prima « 
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GIORNO PER GIORNO 


To sono veramente addolorato nel sentire 
che l'onorevole Perez non sarà più ministro! 

Io me lo ero già figurato ministro d’agri- 
coltura, e speravo che avrebbe svelata la fi- 
lossera! 

Invece, niente! Lo lasciano per le terre, 
come se non fosse lui il pernio e la ragione 
prima della crisi attuale ! 

Eppure qualche cosa avrebbero dovuto farlo, 
se non per lui, almeno per l'onorevole Crispi, 
che fra le quinte gli susurra all’orecchie : 

<T sono Crispi che ti faccio andare: 
Uscii di loco ove tornar disio; 
E sono quello che ti fa parlare. » 

Scusate la citazione dantesca, ma è un 
nuovo svelamento di Beatrice, che mi s'è im- 
posto alla mente pensando all’onorevole Perez 
e al suo deatore. n 


* 
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L'onorevole Perez si rassegnerà; la sua 
filosofia gli suggerirà il supremo dei conforti, 
quello di ritrovare in Averroes e in Aristo- 
tile la ragione per cui lo hanno lasciato faor 
dell’uscio. 

Poi egli è un animo mite e buono; egli ha 
ceduto perchè non ha potuto rifiutare il sus- 
sidio del suo portafoglio, e lo ha messo in 
mano all’onorevole Cairoli. 

I Francesi dicono: Noblesse oblige; qui è 
il caso di dire: Perez obbliga. E difatti Peres 
è quasi Perî, e Peri è l'uomo il più caritate- 
vole d'Italia, col bilancio degli altri. 

Una idea! 

Se Sua Maestà nominasse l'onorevole Perez 
grande elemosiniere ! 


Pa 

Ma torniamo all'onorevole Crispi. 

Come prenderà egli questa disfatta del suo 
Perez? 

È certo che nè lui, nè il suo gruppo hanno 
finora ottenuto nulla nella spartizione delle 
vesti della povera Italia crocifissa. Dovevano 
dargli la presidenza della Camera, e la Folla... 
ossia la Sinistra gliela rifiata; dovevano in- 
trodurre il Taiani nel gabinetto, e ne esclu- 
dono il Perez!... 

Se il mio Crispi di prima non è stato ba- 
rattato, se non me lo hanno cambiato con un 
Crispi di stagno, è certo che la nuova com- 
hinazione non avrà giorni calmi, nè lunghi. 

Quello che farà nonlo so: so che bisognerà 
farne qualche cosa. L'onorevole Crispi nou è 
di quelli cui si dice: 

< Galantuomo, ora non c'è niente, passate 
più tardi ». q i 

I'onorevole Crispi non si manda via! A 
meno di non mandarlo a fare un viaggio. 


è 
a 
L'onorevole Depretis chesi è già valso del- 


PRIMA MORIRE 


— Si può avel o content i 
reoccupata. Tu pure oggi sei più preoccupato 
Treoedito; allora vuol dire che non sei contenito ? 
1 Soi)? Io penso agli affari, al mio giornale. 
‘rei bisogno un buon traduttore pg nica 
F incis dare una pagina d'un lavi 
papiro me l'hanno tradotto male; è 
un'opera importante, ed in un giornale letterario 
la lingua è la pr 


STAI. non lo 50; non petrei parlarlo forse. Lho 
imparato da sola coi libri dimio fratello. Era 
ico solliero che avessi alla prosa della mia vita. 
radurre. 
€5 In mezzo a tanti guai el a tante fa- 
tiche triviali, saperi trovare il tempo e l'energia 
er 
per uno studio 6051 ‘casa sola. Del tempo ne î- 


— co 


ta quest'idea, Mercede? 
nza un minestro, senza 


ire l'animo contento, e la mente ‘ 


l'opera diplomatica dell'inquietante deputato 
di Tricarico, faccia una cosa: lo mandi ane- 
goziare alleanze per l'Italia. La sua opera in 
questo momento è più che necessaria. 

In punto alleanze, ora come ora, l'Italia sta 
maluccio. La Germania è alleata dell'Austria, 
che è in rivalità con noi: la Francia ci can- 
zona a Tunisi, l'Inghilterra in Fgitto. La 
Russia è lontana. In Europa non abbiamo per 
ora che un solo alleato sincero : la repubblica 
di San Marino? 

È un'amicizia che ci fa molto onore, ma 
che non ci può bastare. 

Un viaggio dell'onorevole Crispi potrebbe, 
mutare la situazione ; si sa che se egli pren 
il ganascino a Gambetta, Gambetta è cap 
di cedergli la Corsica: a Berlino egli & 
casa ancora di più, e la Germania ha tut 
le simpatie per l'uomo che a tempo e luogo sa 
mettersi in corrispondenza telegrafica coll’im- 
peratore. 

Di Bismarck poi non se ne parla. L'onore 
vole Crispi entra da lui come gli amiconi in- 
timi dell'onorevole Cairoli entrano alla Con- 
sulta, gettando all'usciere strabiliato un su- 
perbo : « C'è Benedetto? » 


* 
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A Vienna troverà, è vero, qualche difficoltà; 
ma si sa che è una questione di forma, e poi 
non è più al potere quel conte Andrassy ci 
lo obbligò a rincorrerlo fino a Pest. 
© Vienna è troppo legata a Berlino per far 
torto all'amico del Vittorioso. 

Tutta la diflicoltà per l'onorevole Crispi sta 
nel serbare l'equilibrio tra la Francia e la 
Germania, le due rivali gelose. Ma con un 
po' di politica riuscirà anche in questo. 

Mandiamo dunque l'onorevole Crispi; e se 
non avremo la nostra parte di Montenegro, 
non ci perderemo nemmeno la nostra parte 
di Montebianco ! 


#, 
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Sono due notti che non dormo. 

Ho provato la morfina, il decotto di papa- 
veri, gli articoli di fondo sulla crisi... nulla! 
Mi giro e rigiro nel letto senza poter chi 
dere un occhio — proprio come un Philip 
part qualunque alla vigilia di sospendere i 
pagamenti. 

Ho un pensiero che mi martella nel cranio 
maledettamente. 

Cerco una definizione, e non la trovo. 

Oh! se me la trovaste voi, lettori 


* 
x* 


Prima lasciatemi proporvi un esempio. 

Oggi io do alla luce, mettiamo il cas 
trattato, sull'influenza delle barbabietole 
nella politica militante; incontro per la via 
un amico, e mi fa mille complimenti, e mi 
stringe la mano, e mi scrive una lettera, 
colla su’ brava firma, nella qualle mi as- 


sicura che il mio trattato è un capo d'opera, 
che mai le barbabietole furono trattate con 
più lucidità, con più altezza di vedute, ecc. 
Poniamo, ora, che, due giorni dopo, questo 
amico per il fatto stesso della pub- 
ione del trattato mi tolga il saluto, mi 
farcia con bel garbo capire che a casa sua 
non mi ci vuole più, che io ho tradito la mia 
missione, e che Ini di barbabietole ne ha fin 
troppo ne'suoi giardini e non vuole le mie 
Ditemi: nella vita ordinaria, giornaliera, 
che cosa direste di questo mio amico 2... 


ri 

ortiamo ora la cosa nel campo politico. 
ministro delle finanze, dopo avere stu- 
, ristudiato e riristudiato il suo bilancio 
dopo averlo: guardato e riguardato da tutti 
lati, da sopra, da sotto, per traverso — mette 
fuori la sua relazione a/ Hoc. La relazione 
non ha i meriti logismografici di quelle messe 
fuori dai suoi predecessori, ma si contenta 
puramente e semplicemente d'essere in ar- 
monia coll’aritmetica; quella, intendiamoci, dei 
nostri nonni — quella del quattro e quattro 
fanno otto — e non quell'altra in cui quattro 
e quattro fanno..... magari quarantaquattro, 
se così vuole l'onorevole Seismit-Doda.. 

Il ministro delle finanze manda questa re 
lazione al presidente del Consiglio — che l'ap 
prova. Anzi ci si commuove sopra, e nel suo 
entusiasmo dà la stura agli aggettivi gratu- 
latorî e ne tira fuori quattro. E definisce 
questa relazione CORAGGIOSA, DOTTA, SAPIENTE, 
onESTA; e questi quattro aggettivi li scrive 
e li firma e li spedisce. 

E dopo otto giorni, il presidente del Con- 
siglio rinnega l'amico e gli fa capire di le- 
varsi dai piedî — e tutto ciò pel fatto d'aver 
redatta una relazione finanziaria ONESTA, co 
RAGGIOSA, DOTTA, SAPIENTE. 
lei: nella vita politica come lo defini- 
te voi questo presidente del Consiglio? 

Io non l'ho tro la defi 
che mi ci vuole; pensateci voi, e se visi 2 
faccia, speditemela, franca di porto, all'u 
di Fanfulla. 


Una sentenza attribuita successivamente a 
Richelieu, a Fouché e a Talley 
< bastano due righe di scritto per condannare 
un uomo >». 

Nel telegramma di Belgirate c'è t 
condannare alla berlina del buon senso l'ono- 
revole Cairoli, in mezzo ai suoi quattro ag 
gettivi. 


| CIARLE FIORENTINE 


22 novembre. 

Quest'ultima crisi ministeriale, capitata così 
sugli ultimi di novembre e col termometro 
vicino allo zero, è stata davvero una provri- 
denza per tutti, massime poi per quei poveri 
diavoli, che non hanno nemmeno un po’ di 
camiciola di lana e che mancano dei comodi 
necessari per potersi riparare dal freddo © 
dall'umidità delle giornate piovose. 

Capisco bene che qualcuno freddoloso, 
invece di una crisi ministeriale, avrebbe pre- 
ferito una buona pelliccia di martora, o un 
paio di stivali a suolo doppio: ma oramai si 
sa che l'uomo è nato incontentabile e bron- 
tolone: e forse messer Domeneddio non ebbe 
tutti i torti se là, sotto i giganteschi banana 
del paradiso terrestre, dopo aver soffiato in 
quel boccale di maiolica ordinaria, che prese 
più tardi il nome di Adamo, si lasciò andare 
fino al segno di dirgli sul muso: «a farti 
ho penato poco : egli è a contentarti, che mi 
mett pensiero | » 

C'è, fra gli altri, chi si lamenta perchè la 
crisi attuale non è venuta fuori secondo le 
buone regole parlamentari: ma questi son 
tutti piangistei Le crisi bisogna pi- 
gliarle come sono: bisogna pigliarle come si 
pigliano le infreddature di testa, cioè, colla 
speranza di potersele levar da dosso in pochi 
giorni. 

Alcuai meticolosi per altro sospirano e ver- 
sano lacrime furtive, nel triste presentimento 
che questa crisi voglia esser lunga, molto 
lunga. 

Sia lunga quanto si vuole, dico io, prima 0 
poi passerà. Diavol mai! In questo mondo 
passa tuito : passano i regni e le città, pas- 
sano le belle donne (lo dice il Tasso), passano 
i tordi, passa l’acqua del Tettuccio... e perchè 
non dovrebbe passare una crisi ministeriale? 

Le crisi, torno a ripeterlo, sono una prov- 
videnza per tutti: anche per lo stesso Par- 
lamento. Diciamola tale e quale: se non vi 
fosse questa faccenda continua e quasi gior- 
naliera delle crisi miristeriali, il Parlamento 
italiano sarebbe un operaio senza lavoro ! 

A proposito di cose che passano, nella tor- 
nata di ieri è passata all'unanimità Ja con- 
venzione conclusa fra la Commissione liqui- 
datrice e la Giunta comunale, per l'assetto 
definitivo ‘dell'ingente debito fiorentino. 

Il conte Bastogi ha parlato da par suo: e 
fra le altre cose ha detto che « ritiene che 
il nostro municipio, introducendo e mante- 
nendo rigorose economie, potrà adempiere 
gl'impegni assunti e diminuire i gravami 
che sono superiori d'assai a quelli delle 
altre grandi città, pagando noi il 54 per 
ogni persona!... » 
Così è: il 54 a tes 
tologia: eppure è storia : e che brutta storia 

Dopo il conte Bastogi, si alzò il consigliere 
Sacerdoti, quel medesimo Sacerdoti al quale 
l'onorevole Ubaldino Peruzzi fece, nel suo ul 
timo discorso alla Camera, un bel soffietto è 
quarta pagina (e il buonOblieght non se n'av- 
vide neppure !) indicandolo come l'unica mosea 
bianca fra tutte le mosche nere della defunta 
amministrazione comunale. 

Nella tornata di iera mattina, quando il 

liere Sacerdoti si alzò per parlare, il 

ione di sindaco credè bene di ri- 


AAAAAA 
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Parrebbe quasi mi- 


cesì del babbo; e pensai di imparare il tedesco 
per poter leggere aucora. 

— E da quando hai cominciato? 

— Da più d'un anno. 

— Prima ch'io ti conoscessi ? 

No: pochi mesi dopo. 

Mi diede questa risposta arrossendo, poi sog- 
gianse subito 

— Ma via! Mi interroghi come fossi una ll 
terata che ti domanda un impiego da collabo; 
trice. Io non ho di queste pretese ssi; mi ln 
di saper condurre la nostra casa. Ho cercato ul 
po' di coltura, così perchè sapevo di non aver 
altre attrattive..... 

— Questo non eri tu che potevi saperlo — dissi 
arrabbiandomi della trivialità di quel compli- 
mento ché mi sfuggiva. Poi soggiunsi: 

— E ti premeva d'acquistarne delle attrattive? 

Non mi rispose, e volse il discorso ad altro. 
Jo che le avevo sempre parlato come ad una gio- 
vane ignorante, incominciai a considerarla sotto 
un aspetto nuovo. La interrogai sulle sue lettw 
e mi accorsi che aveva molto gusto, ed un 
sereto corredo di cognizioni. Diseorremmo dei 
poeti italiani e tedeschi, della letteratura fran 
cese, e mi rivelò un criterio giusto, un'origina- 
lità ed un’elevatezza d'idee che la inalzarono 
moito ai miei occhi. Era un vincolo di più che si 
stabiliva fra noi con quella facilità d'intenderci e 
di comunicarci le nostre idee. 

Fin allora non avrei mai pensato di dirle i miei 
progetti di‘lavori, i mie giudizi critiei. Ora in- 
vece potevo intrattenermi con lei dell'arte che 
mi appassionava. Ero fe.ice di quella scoperta; la 
traversata mi parve breve. «Quando aiutai mia 
moglie a scendere dalla barca, la sun mano mi 


sembrò più liscia del solito, e sospirai di non po- 
terla baciare come un amante. 

AI cancello della villa ci separammo. La Mer- 
cede andò a vedere suo padre; ed io entrai dai 
marchesini. 

Ma quel giorno ero distratto alla lezione. 
vo piccino al confronto di quella 
a tante umi 


io, senza l'aiuto dei | 
ilitazioni che alle 


fieno d'ammirazione per lei. 

Quel rammarico di non poterla amare, comia- 
ciava a prendere una nuova forma nel mio modo 
di sentire. Desideravo di pote 

passione, desideravo tutte le espansioni dell'amore, 
perchè quell'amore me lo sentivo nel cuore; perchè 
omai quella povera Mercede che avevo creduto | 
di sposare per ervismo, mi era cara più che non | 
mi era mai stata nessuna donna; e tutto il mio | 
rammarico era di non essere amato da lei, di | 
dover trattarla come un amico, per non imporle | 
delle dimostrazioni che non avrebbe potuto darmi 
spontaneamente. 

Abbreviai la lezione perchè ero impaziente di | 
andare ad incontrare la mia sposa. Presi con me | 
i bambini, che, più fortunati di me, le apersero 
le braccia appena la videro, e ne ricevettero dei | 
baci carezzevoli, giocondi, ripetuti, come ne danno | 
le giovinette sui volti rosei dei bambini, forse per | 
un’aspirazione incosciente ad altri baci più caldi. 

Ci àvviammo tutti verso la spiaggia, dove io e 
la Mercede dovevamo prendere ia barca per tor- 


nare a Genova, ed un servitore dei marchesini do- 
rei trovarsi ad aspettarli per ricondurli aila 1 
vi ti 


Nel passare dinanzi alla casa d'un pescatore 
udimmo il piangere disperato d'un bambino. La 
Mercede si precipitò dentro, tutta commossa, e 
noi la seguimmo. Ms giungemmo appena in tempo 
di vederla co} volto acceso, gli occhi scintillanti 
di sdegno, che rimproverava acerbamente al padre 
la sua brutalità, mentre colle mani incrociate 
dietro il dorso teneva le manine del bambino e 
lo nascondeva proteggendolo colla sua persona. 

Il fanciulletto, che poteva avere da cinque a sei 
anni, era divertito a tagliuzzare una rete da 
pesca; ed il padre, acciecato dall'ira, si era dato 
a batterlo furiosamente per punirio di quella 
colpa, di cui la sua ignoranza lo rendova affatto 
irresponsabile. 

La Mercede era agitatissima. Tutti i. suoi sen- 
timenti di bontà, di giustizia erano offesi da quel- 
l'atto di violenza contro un bambino. Mentre par- 
lava a quell'uomo rozzo, i suoi occhi erano pieni 
di lagrime, e si sentiva che il pianto alterava la 
sua voce, Era bella in quell'atto di audacia e di 
nobile indignazione. La sua freddezza abituale era 
scomparsa; e da tutta la sua persona traspariva 
un'anima appassionata, entusiasta. 

I marchesini si precipitarono verso dit lei e le 
baciarono le mani; piangevano. 

L'ingiustizia del pescatore contro il suo figliuolo, 


| il dolore del bambino, le su lagrime disperato, e 


la protezione generosa della Mercede, erano rie 
sciti a commoverii. Avrei voluto anch'io daciarle 
le mani, baciare le sue guancie ardenti, i suoi 


| occhi bagnati di pianto. 


(Continua) 


FANFULLA 
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Il Sacerdoti, che è un vecchio baco da seta 
mangiò subito la foglia: ma non volle man- 
‘giarla tutta. Allora l'onorevole Mari, con splen- 
dido eloquio, ribattè < che in alcune circo- 

ze straordinarie, come questa, è un'asso- 
necessità lo aver fiducia », € a 

che la Giunta ritiene e crede che il comune 
possa assumere l'onere proposto, e crede al- 
tresi che si possa, oltre ciò, dare qualche sol- 
lievo anche ai contribuenti : e se la Giunta 
erede così, non c'è ragione di diffidare di lei, 
composta com'è di persone che godono la fi- 
ducia dell'intero Consiglio ». Poi toccò di altre 
cose e fini col dire che « la storia è giudice 
imparziale per tutti: e la storia dirà che 

a carico di Firenze fa commessa un'enorme 

ingiustizia, non dandole il compenso intiero 

che si meritava, e che si ebbe l'iniquità di 

negarle un credito del quale aveva diritto di 

esser soddisfatta. 

Non c'è dubbio, onorevole Mari: la storia 

tutte queste bellissime cose : mala storia 
disgraziatamente non pagherà mai quei de- 
iti che certi governi e certi figlioli di fami 
glia si ostinano a non voler pagare. 


<. geo 


DALL’ EGITTO 


Junker e Cleopatra. 
Cairo, 16 novembre. 
Ho fatto visita al dottor Junk alloggi 
l'Hotel du Nil, un'oasi di fiori, di sale eleganti e 
di belle figlie d'Arminio, in mezzo a montagne di 
catapecchie sucide © cadenti, dimora di ebrei 
valacchi, reQzo nostri fratelli rumeni. L'Hòtel 
du Ni, la cui cucina è celebre, è il più antico al- 
bergo europeo di Cairo: esisteva prima della spe 
dizione francese; ilquartiere franco, dove esso si 
trova, era ancora pochi lustri to da porte 
vedono di un m 
dipinta una meridiana che 
fartiere destinato agli Eu- 
Belzoni nei due giorni 
soldatesca 


a sbar 
di ferro, di cui le trace 
in rovina sta ancora 
data dal 1776: era il 
ropei, e fa là che sì rifugi 
în cui Cairo fa in mano della insorta 
albanese. 


> 


Junker è un floridissin 
è biondo e roeso, g 

emmo un panscietta. Il 
) nei Ma- 


ultati pe 


Il dotto 
totto anni 
che noi Milan 
suo grande 
kraka e nel Kalika e gli importanti ri 

sso recati alla scienza, lo pongono ne 
grandi viaggiatori 
nelle cose sue mette un ardore tropicale. 
amico di Gessi, di cui mi parlò colla più a 
mirazione. Aneli'egli, come Schweinfur 
l'impresa condotta da Gessi contro î n 

à una 


esi chiame: 
io di due auni (iS 


delle più 
Tanto più 
l'illustre viag- 


fiume delle Gazzelle è © 
splendide epopee della stori: 
degno di lode è Gessi — s 
giatore — dell'avere 
rendere un sì segnalato 
quanto che, oltre 
dovette per abbandon 
che era il ato, e ne 
alla gloria di una scoperta 
trovato un utile grandissimo pe 
famiglia, giacchè Gordon avevagli gi 
parte larghissima dei profitti commerciali che ne 
sarebbero venuti. 


all'esporsi 


uo sogno de 
importante, avrebbe 
sè e per la sua 


pattuito 


>< 


N dottor Junker aveva già fatto delle escursio: 
nell'interno delle reggenze di Tunisi e dell'Algeria 
negli anni 1873-74. Nell'autunno del 1875 aveva 
operato una ricognizione nel deserto libico al- 
l'ovest del Nilo, di cui diede relazione a q 
Società geografica Khediviale. 

Nell'anno seguente intrapresi 
viaggio che al di là del fiume delle Gazze 
Rumbek lo portò, in linea sud, 
montagne che formano il l 
Alberto. Queste montagne — osserva 
lo Schveinfarth in un bell'articolo del! 
burger Zeitung —, finora note superficialmente 
sono le stesse inventate da Belot e nelle quali fa 
svolgere il suo romanzo e dramma della Vans 
noire, che ora fa tanto rumore a Parigi. 

Così la scienza ha realizzato il sogno del ri 
manziere, e le « Montagne azzurre » 

Baker, da Gessi o da Mason esistono r 
Le scoperte fatte da Janker e gli 
della massima importanza per l'idrogra 
etnogratia di quelle regioni. Le 
{ventinove casse che egli ha portato di lì con ine 
narrabite pazienza e 10 deposte nel mnseo 

imperiale di Pietrobu 
Pas 

Ora Janker rinnova îl suo viaggio per compie- 
tare i suoi stadi e per risolvere il problema del 
'Uelle, il tiuime mi o appena visto da 


farth, che Miani ha passato tr 
faggiatore russo 


di delle 
ale del 
iosimente 
St-Peters- 


iste da 
almente. 
di 
ia ela 
raccolte 


sono 


sche 
jeche 


pare che il vi 
sorzenti nel Kalika. Partirà a ma prima 
‘darà una conferenza a Questa Società geografica. 
Una delle enyiosità che mi mostrò Junk 

negro, nn Niam-Nisru-Makraka, che lo ha seg 

în tatti i via lo Re 
Russia, dove ha appreso benissimo a 
russo, e che ora ritorna con lui ai 
Quel povero selvaggio, intelligente ed affezionato, 
potrà ora rendere molti servigi al suo padrone, 
è laggiù farà strabiliare i suoi compatrioti col 


suoi 


suo paese. 


| dono sotto le mie 


fo di ciò che ha visto in Europa, in ispecie 
che non finisce mai » e della 

neve » che lia fatto il paese tutto bianco » che 

pare sieno le cose che lo hanno colpito di più. 


DK 


parlato nella mi 
co di Cleopatr 


mare © acqi 


Vil 
dell'obeli 
giungere. 

Non è vero quanto ha sballato la Reufer che i 
creditori l'avessero sequestrato; il sequestro venne 
operato su di un terreno e delle baracche circo- 
stanti. Quello che pur troppo è vero si è chel'o- 
belisco sta per mettersi in viaggio. 

Alla notizia che il governo americano aveva 
dato gli ordini pel trasporto, l'opinione pubblica 
sì commosse immensamente ed i giornali grida- 
rono alto e con violento linguaggio. Il console 
americano rispose col far inalzare sull'obelisco la 
bandiera degli Stati Uniti ed il governo eg 
con una nota ufficiale sul Monif 

In questa nota nella quale è dato un estratto 
di due processi verbali di seduta de? Consigliol 
dei ministri, è spiegato come avendo il goverfia 
americano mostrato desiderio di avere uno degli, 
obelischi esistenti ancora in Fgitto (sono ez 
quello di Cleopatra e due a Luesor), Fer-kedite 
avesse interpellato Mariette-Bev in proposito ; clie; 
questi aveva protestato contro ogni cessione, af! 
giungendo che în ogni caso poteva cedetsi uno 
dei due di Luesor; ma che l'ex-kedive, di suo 
moto, aveva accordato quello di Alessandria come 
più facile a trasportarsi ; che il dono fatto e ra- 
tificato non poteva annallarsi e che stero 
fatava di non poter 
fare opposizione aleuna; che però deliberava d'ora 
in avanti i monumenti egi 
come proprietà nazionale inviolabile. 

Così anche il leggendario obelisco s 
ad Alessandria mancherà uno dei più 
monumenti del suo antico splendore. 


DK 


Del resto la signora Cleopatra ci ha nulla a che 
fare coll'obelisco. 
Questi, col £ 
da tempo in ile il tempio del Sole 
iopoli presso Cairo. Millecinquecento anni 
prima di Cristo erano già così vetusti che Tont- 
mes Ill li fece ristaurare, facendo anche colare 
oro ed a vuoti de ni geroglifici, 


ultima corrispondenza 
Ho qualche cosa da ag- 


co più vico dispiacere 


steion, vi 
poi mano: 


trasportarone 
ssi in 


ire perch o rimasto in piedi 
o il nome di Cleopatra. Forsela 


ne sa più della storia 


DK 
sidera avere più 
dere viro e parlante 
l'Egitto dell'Ebers, che 
pubblica a Milano la 
ombarda. 


pie notizie 
l'Ago di Cleo 


con tanto lusso di incisto 
rte Tipo; 


Lesbo 


Di qua e di là dai monti 


a consul 


È fatto! Se non fb: 
bero potuto mandar 


fatto così, non avreb- 
al Pungolo di Napoli : 
< Domani, ta udienza al Quirinale, 
i ministri dimissiovari prenderanno congedo 
da Sua Maestà. 
< Lunedì i nuovi ministri potranno prestare 
amento ». 
È fatto, 0 per lo meno s'ha buono in mane 
crederio fatto. Si legge nel Diritto: 
< Letrattative perla costituzione del nuovo 
abinetto sono molto avanzate. Crediamo che 
ni l'onorevole Cairoli potrà presentare 
a Sua Maestà la lista dei nuovi ministri ». 
Il muto ha p: nuovo gabinetto si 
amnunzia con un miracolo ! 


“ 


È fatto, è fatto! e la vida fo 
ione taglia fuori netti cinque giorni al mi 
Decamerone. Che peccato! m°era tanto co- 
modo il riempiere la mia « 
fulla colla prosa deg 
via, il caso non è ancora disperato per 
me. Dei portafogli ce n'ha un paio che non 
hanno ancora trovato padrone e questi ca- 
ragioni Penfameroniche, e 
argomento a qualche piccante 
— per esempio alla seguente 
onorevole X... la sera della dichiara- 
zione ufficiale della crisi, annunzia che deve 
partire. 
< — Partire! gli fa un collega. Sarebbe una 
sconvenienza în questo momento che la patria 
ha bisogno dei servizi dei suoi figli più auto- 
revoli. Puoi essere chiamato da un momento 
‘altro, e vuoi partire? 
< N bravomo se la berve e promise sul 
serio che non sarebbe partito. Difatti oggi 
l'ho visto dondolarsi, aspettando forse ia chia- 
mata, nei dintorni di Monte Citorio. Ma un 
ltro 2Soutato, presente al colloquio, appena 
ruote al'antanato, disse all'interlocu- 


<— Ma sei matto! un'autorità colui, un 
uomo da dar consigli .... 
<— Mah!.... se partiva, stasera mi sa- 
rebbe mancato il compagno per la calabre- 
sella. > 
Fin qui il Piccolo. a 
Dite la verità, quel povero X..... non è egli 
Calandrino che va sul greto del Mugnone alla 
ricerca della pietra che lo deve rendere in- 
visibile ? 
# 


urendo il mio tema, ora che la solu- 
zione mi riduce agli sgoccioli, pregherò il 
Presente a prender parte egli pure al mio 
ingrato lavoro. Egli ci apprende qualmente 
or son tre giorni a Monte Citorio correva 
voce che l'onorevole Minghetti fosse morto 
di pugnale a Firenze. Ma per somma ventura, 
interpellato, il prefetto Corte avrebbe smen- 
tita la cosa. Le mie gratulazioni all’egregio 
statista bolognese per questa sua resurrezione. 

francamente, sarei proprio curioso d'ar- 
rivare sino alle origini diquesta voce, perchè, 
a mio vedere, la moralità politica ha più bi- 
isogno di scoprirle che non avesse la scienza 
B2ografica di scoprire quelle del Nilo. 


ì st 


Un interruttore : 

— E i nomi delle nuove Eccellenze ? 

Andiamo adagino coll’eccellenza prima di 

‘arla 

Quanto ai nomi che mi si chiedono, lascierò 
da banda quelli che olfrono relativamente 
qualche probabilità, non declinando se non 
quelli che entrano in qualche modo nel quadro 
che mi sono prefisso di novelliere. 

Vi piacerebbe, ad esempio, un Crispi col 
portafoglio del tesoro? Ebbene, l'onorevole di 
Tricarico ha declinata l'offerta (Piccolo) 0 
burlesca, 0 pochissimo corretta, dacchè una 
deliberazione parlamentare confînò quel por- 
tafoglio nel limbo di color che son sospesi. 
Accettando, gli sarebbe toccata come al Filip- 
petto d'Asti del Certaldese, che, andato a Na- 
poli per suoi negozi, diè nella pania di una 
Sedicente sua cugina ed una bella notte le- 
vatosi pose il piede sopra un trabocchetto e 
giù in un luogo d'ogni luce muto per gli oc- 
chi, ma ciarliero di molto lezzo per il naso. 


Ei 


Ci sono poi gli onorevoli Abignente e Man- 
cini per l'istruzione pubblica. Che questa abbia 
bisogno di farsi molto perdonare e quindi di 
un'amnistia Mancini, lo prova il fatto che, a 
testimonianza dell'odierno Diritto, il fondo dei 
sussidî per l'istruzione elementare è esaurito. 

L'onorevole Perez è uscito dal ministero 
coll'ultimo soldo, come il sullodato Filippetto 
dalla fossa odorante, nella quale era caduto. 

Narra un giornale che egli abbia sdegno- 
samente respinto il portafoglio che gli era 
stato riofferto. Sfido io! offrire un portafoglio 
a chi non ha più fogli.... di Banca da met- 
tervi in serbo è bella e buona canzonatura. 


+ 


E qui devo levare dalla storia un aneddoto 
che papà Fanfulla, prendendolo dall'Osserva- 
tore d'Alessandria, ci aveva fatto passare. Io 
me ne servo per ingrossarne il mio Penta- 
merone. Parla il Diritto: 

< Il Fanfulla del 21 corrente (n° 316) ac- 
cenna ad un furto commesso nella casa del 
ministro Villa, in quel di Asti, a Vaifer 
da alcuni malfattori che vanno scorr: 
per quelle contrade. 

< Tale notizia non ha il menomo fonda 
mento. 

< Dall'Astigiano abbiamo, invece, una elo- 
quente conferma dei buoni effetti che il mi- 
nistro Villa si riprometteva dal servizio cu- 
mulativo fra carabinieri, guardie di pubblica 
sicurezza e guardie di città. 

< Infatti stamane è giunta notizia che ieri 
(21), alle ore 4 pomeridiane, le guardie mu- 
nicipali d'Asti hanno arrestato il noto gras- 
satore Tosetti Felice. » 


Ei 


Se così è, tanto meglio. Ma intanto un gior- 
nale d'Alessandria ci fa conoscere una cir 
lare del prefetto Veglio che per vegliare la 
famosa dandina pubblica i connotati dei. 

indisti e li pone a taglia, noiato com'è che 

costringano a vegliare più che nol consen- 
Ptano le sue forze. Ora, domando io, è giusto 
il dire che nessuno fu derubato perchè non 
lo fu il ministro? La è cosa da Tartari fra i 
quali tutti sono costretti a credere di essere 
satolli quando il Gran Kan fa bandire a suon 
di tromba ch'egli ha desinato. 


+ 


Per finire, due novelle altrettanto estere 
che raccapriccianti. 

Ad Horsan (Moravia) fu tirato un colpo di 
pistola contro il parroco mentre ufficiava sul- 
l'altare. Boccaccio ne caverebbe alcunchè di 
solleticante pel suo Decamerone. 

To mi limito a constatare il fatto mandando 
il parroco ferito a letto e l'assassino în pri- 
gione. Siamo în Austria, e in Austria gli as 
sassini non hanno come fra noi l'anello del- 
l'Argalia per rendersi invisibili, 


+ 
A Zagabria (Croazia) ai membri della de- 


putazione regnicolare fu fatto un romoroso 
charirari. 

_Negate ora il progresso, se persino i croati 
già prototipi d'ordine e ‘disciplina, si per- 


@ 


mettono di fischiare i loro rappresentanti 
come se fossero dei Cairoli a Pescara, dei 
lord Beaconsfield al pranzo del lord mayor, 
o dei Gabelli dinanzi agli elettori di Conselve. 

I soli che in Europa, sotto quest’aspetto, 
si trovino veramente indietro sono i Turchi 
che, udendo qualmente il sultano abbia de- 
ciso che prima della primavera i tribunali di 
appello funzionino a Salonicco, Adrianopoli, 
Smirne, Erzerum, Sivas ed Angora, battono 
freneticamente le mani. 

Poveri disgraziati ! Bisogna che la giustizia 
dei pascià fosse ben crudele per farlî applau- 


dire all'idea di entrare sotto quella degli av 
vocati! Dalla padella nella brace. n. 


Dn Cpinor 


SCAMPOLIA 


Abbiamo da Rimini in data del 21 corrente: 

< Anche Rimini, facendo eco alle cento città di 
Italia, festeggiò ieri il genetliaco della nostra gra- 
ziosa Regina Margherita. 


Fin dalle prime ore del mattino il tricolore 
vessillo sventolava alla sotto-prefettura, al mu- 
nicipio, su tutti i pubblici uffizi, su molte case 
private e sul superbo arco d'Augusto. 

Un bellissimo manifesto del cavaliere Giuseppe 
Gabri, regio delegato straordinario, nell’annun- 
ciare che per festeggiare il fausto anniversario 
si sarebbero, a scopo di beneficenza, restituiti dal 
Monte di Pietà i pegni inferiori ad una lira, in- 
Vitava in pari tempo i patriottici Riminesi a par- 
tecipare alla esultanza di tutta Italia, agg 
gendo come, anche modeste, le manifestazioni di 
giubilo sarebbero suonate « come saluto confor- 
tevole e particolarmente gradito all’angelo di bontà 
e di grazia, che tutte le virtù italiane intende e 
pratica, e gioie e dolori col popolo divide; alla 
figlia di un prode che sparse il sangue pugnando 
per l'indipendenza, l’unità e la libertà della pa- 
tria; all'augusta compagna di colui, che delle 
conquistate indipendenza, unità e libertà è sim- 
bolo e presidio ». 

Alle 3 dopo mezzodì la banda cittadina rallegrò 
in piazza Cavour un pubblico numeroso con scelti 
pezzi, incominciando colla marcia reale, che fu 
poi ripetuta alle 6 di sera in piazza Giulio Cesare 
dalla banda militare, la quale alla ritirata si 
trasse dietro, alla fantastica luce delle fiaccole e 
dei fuochi di bengala, fino alla porta dei quar- 
tieri, la festante popolazione. 

Chiuse la festa l'illuminazione di tutti indistin- 
tamente gli edifizi ed uftici governativi e comu- 
nali, nonchè di moltissime case privai 

Era molto tempo che la cittadinanza riminese 

ava di potere, in una circostanza solenne, af 
fermare apertamente quale attaccamento la stria, 
a quella dinastia che fu salute e sarà sempre 
eranza d'Italia; ma soggiogata per varì anni 
a opposizione di pochi, fa giocoforza per essa 
far tacere fra le domestiche mura quella sincera 
espansione e queî nobili sentimenti vergini di 
servo encomio, che în questa circostanza ‘ha so- 
lennemente manifestati. 

Speriarao che, compiuta la missione del distinto 
cavaliere Gabri, gli elettori sapranno seegliere nel 
loro seno quei mandatari che, seguitando l'opera 
solerte ed intelligente del regio delegato straor- 
dinario, sì metteranno volonterosi a capo delle 
cose comunali, coll'unico intento di conseguire il 
bene di questa gentile, colta e patriottica città. » 


Ercta cì scrive da Palermo: 
< La prefettura ha comunicato a tutti i gior- 
nali cittadini il seguente teleramma da Cefalù: 
< In questo punto terminata cerimonia trasporto 
salma Catalfamo dalla chiesa suburbana al elmi 
tero. Grande accompagnamento cittadini d'ogni 
ordine, autorità e funzionari, militari e forza pub. 
blica. Pronunziato innanzi cadavere discorso di 
occasione da un prete che pur piangendo sulla 
diserazia del Catalfamo, dichiarò a nome della 
famiglia e del paes piena soddisfazione dlel- 
l’opera del governo per Ja scoverta ed arresti 
degli autori. Pronunziò sotto-prefetto brevi parole 
© fece appello a tutti per la loro cooperazione 
onde ridonare tranquillità alle condizioni della 
sicurezza del cireondario ; cooperazione da basare 
sulla reciproca fiducia tra funzionari € popola 
zione. Cerimonia riuscita imponente e gradita. » 
Chi era questo Catalfamo ? Quale sventura 
determinò la sua infelice MT er 


: ondenza dell'ott corso, 
vi parlai di tre ricatti, succedutisi cari 
pochissimi giorni, e în contrade diverse, & Fiadoe 
mnani dell'osanna fatto dall'onorevole Villa o; 
banchetto di Villanuova, all'età dell'oro storni 
venuta nella nostra isola So 
cElbene, uno de sequestrati fa 
‘atalfamo, appartenente il 

di Cefalù. Degli altri due aa oh 
sa ancora niente, almeno nulla è stato ego si 
cato dalle autorità; e l’altro, come vi ho e muni- 
se la scampò..... pagando il sati 
suo riscatto; prezzo che ha 
rara fortuna di ri 


‘appunto il sìgnor 


Forse qualche gi 
rebbe valsa a salvano 


stata rinvenuta solo 
, dove fu scoperto il 
Si dice che il 


è assicurato. È 
resta! 


lavoro della giustizia inquirente 
magra consolazione che ci 
Erera ». 


eppe 
nu 
sario 
i dal 
sin 
par 
un 
i di 
nfor- 
bontà 
ide e 
alla 
ando 
pa 
delle 
sim- 


legrò 
celti 
e fa 
sare 
a si 
ole e 
quar- 


istin- 
omni- 


ine il 
ittà. » 


gior- 
falù: 
porto 
cimi- 
d'ogni 
è pub- 
ro di 
sulla 
della 
e del- 
resti 
parole 
zione, 
della 


signor 
miglia 
non si 
pmuni- 
critto. 
to pel 
he la 


invece 
avere, 
bando- 

pochi 


ia non 
Ercali- 
re; ma 
vendi» 


ma sa 


ta solo 
erto il 
uirente 
che ci 
TA». 


—___ 


FANFULLA 


ROMA 


3 È 23 novembre. 

Nelle ore pomeridiane di ieri cessava di virere il 
commendatore Luior Gaesr, in seguito a una ma- 
Isttia che datava da pochi giorni @ per la quale pi 
renti e amici non avevano concepito alcun serio fi- 
more. La rapida sua dipartita fu perciò sentita tanto 

i crudelmente da quanti ebbero la fortuna di am- 
mirare le rare qualità dell'animo suo e le belle doti 
della mente. 

Il commendatore Gabet copriva l'alta carica d'in- 
geguere-capo della provincia, era accademico di San 
Luca ed era stato ripetutamente portato al Consiglio 
comunale, ove aveva avuto campo în più occasioni 
di rendere alla propria città segnalati servizi. 

Molte sono le opere che di lui ci rimangono ; 
basterà citarne due più delle altre note e le quali ci 

arauno lamentare per lungo tempo la di lui perdi 
Tsula cioè del Senato e quella del Consiglio provin- 
ciale. 4 

Sia il compianto unanime della cittadinanza in 
qualche modo di sollievo alla desolata famiglia che 
egli lascia nel più profondo lutto. 


.°, Ieri sera în principio della seduta del Consi- 
glio provinciale il presidente partecipò la morte 
vanuta dell'ingegnere Gabet, capo dell'afficio tecnico 
della provincia. 

Il consigliere Augusto Baccelli fece un elogio fu- 
nebre del compianto ingegnere e presentò un ordine 
del giorno col quale propose, e il Consiglio approvò, 
che le spese funebri venissero assunte dalla provincia 
e che la presidenza si facesse interprete presso la 
famiglia del cordoglio dell'intero Consiglio. 

Fa quindi ripresa la discussione sul concorso fer- 
roviario. 

Per la linea Viterbo-Roma il Consiglio deliberò di 
« contribuire a termini degli articoli 10 e ll della 
legge 29 agosto 1879, facendo voto che venza co- 
struita a sistema economico, invitando i comuni in- 
teressati a costituinsi in consorzio colla provincia, 
per soddisfare nlle esigenze della legge ». 

Il Consiglio poi decise di non interloquire sulla 

istanza presentata sila Deputazione provinciale di ia- 
eludere fra le lince che interessano la provincia di 
Koma il tronco Passo Corese-Rieti. 
i essurì fiscalmente le discussione sul concorso 
rtoviario, approvando di porre a carico dei comuni 
difettamente interessati un terzo del contributo di 
cui al n° 1;edi autorizzare la Deputazione provinciale 
a contrarrecolla cassa dei depositi e prestiti (cassa delle 
strade ferrate), a termini dell'articolo 28 della sud- 
detta legge, un mutuo per la somma corrispondente 
al contributo della provincis, tostochè sarà determi- 
nata l'epoca da cui deve incominciare il versamento 
del contributo medesimo. 


.2, L'onorevole Perez che disperse in meno di 
quatiro mesi parecchie centinaia di mila lire în sussidi 
i, incoraggiamenti ed aiuti per la stampa di certe opere 
di alcune delle quali f loro autori non aveano scritto 
Che îl frontispizio ds mostrare a Sua Eccellenza, 
avrebbe forse potuto farsi battere una volta in vita 
sua le mani, risolvendo la questione del forno della 
Palombella intorno alla quale da tanto tempo ci si 
urrovellano ministero e munici] 

Rticorderanno i lettori che per‘ ordine del ministro 
della pabblica istruzione, quel forno nello scorso ix 
terno veniva chiuso e che il proprietario intentara 
causa per risarcimento di danni al miuistero e al 
faunicipio insieme che gli avea negata la patente di 
esercizio, E il tribunale civile gli dava ragione; di 
Sio non si sgomentarono nè municipio, nè ministero 
€ ricorsero in appello: e la causa si discuterà il 9 
di dicembre prossimo. 

In attesa delia senten: 

che anche dato il caso 
Ficurrenti, la questione del forni noa è punto risolta, 
© quello agorbio di ‘casetta appiccicato là al più bel 
Sriumento dell'antichità resta sempre e presto © 
tardi ci si dovrà pensare a levarlo; mentre con 
trenta o quarantamila lire al più si sarebbe potuto 
scquistaro quella casetta e tutto sarebbo stato finito. 
Non ne facciamo colpa al municipio che è tanto a 
corto di quattrini e aspetta sempre il concorso  E©- 
Sirmativoi ma l'onorevole Perez che ne aveva tanti 
irché non l'ha fatto? 
Nom ci ha penssto, oppure nella menta non ancora 
svelata dell'onorevole Perez meritava meno di qualch 
feanzo artistico medioevale, di qualche chiesa di 
provincia, di qualche palestra gianastica. e di qualche 
Ticpersto scaraboechiatore contiuuamente in caccia di 
ua editore? E 

‘Aa l'onorevole Perez e il suo speciale finsimente 
ono passati. 

Si ordo di loro sia leggiero a quello sventurato 
hanno retto fino a ieri. 


rare 


ci sia lecito os 
esca sia fari 


ministero che 
-, Alla Accademia filarmonica romana, ehe, con 
sati i ichiesto di poter pre 
pebidiliesimo pensiero, avera ric pad 
Elia Sa ‘opera esclusivamente e în perpetuo 
EE parte musieale della messa di requiom che si 
Dee Pai ogni anno per la commemorazione della 


Iorte di Vittorio Emanuele, îl ministro dell'interno 


A di buon 
lia risposto accettando | 
mutata ‘promettendo di dare le opportune d 


percliè quell nobile desiderio sia soddisfatto. 


x szione della Consociazione opera 
“fa direrintao moccirso di Roma e pro 
che Tinedì 21 corrente 


tto della che 
ETTI congiunta alle progettata € esposizione opersia 


permanente >. 


‘ome delle forniture alimentari szli o- 


grado la generosa of- 


3°, Una notizia che non tornerà discara agli abi- 
tanti dei quartieri alti è che il Comitato del carne- 
vale ha deciso di fare, in uno degli ultimi giorni di 
carnevale, ua corso mascherato in via Nazionale. 

Noi ci permetterenmo poi di fare una raccomanda- 
zione ai signori del Comitato, e sarebbe quella di 
trovar modo di fare una festa nel nuoro Politeama 
nazionale, semprechè questo, secoado le promesse più 
volte ripetute, fosse per quel tempo in pronto per 
accogliere qualche migliaio di persone desiderose di 
uccidere meno male il tempo prima che questo uc 
cida loro. 

Speriamo che î nostri amici vorranno prendere in 
considerazione questa proposta. 
2°, Sommario delle materie contenute nel numero 
di oggi del Courrier d'Italie: 
Bulletin politique — Nouvelles politiques — La 
dersière phase — Correspondance de Paris — Cor- 
respondanee de Constantinople: La confiscation de 
P'Asie-Minenre — Echos du Vatican — Les revendi- 
eations italiennes: La question du Trentin — Nou- 
velles de partout — La question agraire en Irlande — 
Variétàs : Les Harems — Courrier de Rome — Bul- 
letin parlementaire — Nos informations — Bulletin 
financier — Revnes et autres publications de l'Italie 
et de l'etranger. 
22, Il fascicolo 99° (23 novembre) della Rassegna 
seltimanale contiene 
La crisi ministeriale. -- In cerca di conservatori. 
— ll rincaro degli zuccheri. — I bilanci provinciali. 
— Società di mutuo soccorso ed associazioni di ine- 
stieri, — I conventi di monache nel Regno Unito. — 
Corrispondenza del Chilì. — La set 
tullo e Lestia. — Nell'uccellatoio (Fnrico Castel 
nuoro). — Primizie letterarie. Lettera da Parigi (G). 
— Ser Piero Giardini (0. Guerrini). — La fine del- 
Tabate Brandolini (P. G. Molmenti). — Ua errore 
geografico {C. De Giorgi). — Sulla cronaca di Dino 
Compsgni, Lettera ai Direttori (Isidoro Del Lungo). 
— Bibliografia. — Notizie. 


Teatri. 


Nessuno fece le mera: ierì sera della piena di 
blico che si vedeva all'Argentina. La si preve 
ora la beneficista della signora Ida Cristofani, 
\ika dell'Africana. 7 

Alla buona interpretazione della Afiicana ci si è 
avvezzi.... Ma ieri fa serata di applausi, di fiori e 
di corn». La signora Cristofani ricorderà certo la 
sera del-22 novembre 1879. 

Il pubblico, festeggiando Selika, non ha dimenti 
csto gli altri e applaudi Lalloni, l'egregio Nelusko, 
Cappelletti, il buon Vasco di Gama, Cherubini, il 
bravo Don Pedroz, la signora Milani-Vela, la  bra- 
vissima Ines e i corì e l'orchestra. 

in mezzo a tanta gioia ci volera pure un po' di 
coda del diavolo. Fra il quarto e il quinto atto il 
gia si abbassò in un istaute e reguarono le tenebre. 
Si grido: fiat lur!.... Ma la luce fa troppa; le 
fiamme di gas mandavano, slto dai tubi, delle lingue 
lunghe e famose: ecco uno spavento generale. un 
fortunatamente subito csimato. L'or- 
risisero al loro posto. La musica scosse l'animo im- 
paurato di tante belle sig 


Le sedici battute si dovettero ripetere... e questa 
sera si ripeteranno ancora perchè sì ricà l'Africana. 
Una bella serata la passarono au li che fu- 
rono al Valle. I domino rosa forono applauditis- 
simi. Questa sera si replicano I Borgia di Cossa 


che eblero lieto successo venerdì scorso. 

E mertedì avrà Inogo la beneficiata del cavaliere 
elmo Privato. Eccone il programma: 
bacio dato non è maî perduto, proverbio di 


Gugl 


N Bugiardo, commedia in tre atti di Carlo Goldoni: 

Il sindaco ballerino, farsa. 

Nulis di più divertente dell'interesse che prende 
11 pubblico del Politesma alla lotta fra il Politi e il 
Bartoletti. Si fanno i partiti, forse si scommette, è 
intanto si urla, si fischia..... E ieri sera c'è voluto il 
concorso delle guardie per calmare la folla irata che 
voleva veder decisa la Jotta ad ogni costo. Ma i sus 
desideri son furono soddisfi 
volta. 


Spettacoli: 
TINA. — Ore 712. — 
ballo. musica di Meyerbeer. 
VALLE. — Ore 8. — I Borgia, poema dramma. 
tico di Pietro Cossa. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 4 IR e 81 
Compagnia equestre di Alberto Svhr. 

METASTASIO. — Ore 6 1}? e 9 lj2 — La stella 
Icente. 

QUIRINO. — Ore 6 © 91?.— Un viaggio nella 
luna. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato), — 
Ore 6 12 e 8 112. — Rappresentazione con ms- 
rionerte. 


ARG! 


Africana, operi 


Nostre JrFoRMAZIONI 


L'onorevole Cairoli verso le 10 antimeri 
diane sè recato in casa dell'onorevole De- 
pretis e vi sì è trattenuto lungamente. Non 
tutte le difficoltà sono ancora superate, come 
si affermava ieri sera a Monte Citorio. 

L'onorevole Perez ha rifiutato con parole 
risentite l'offerta fattagli dall'onorevole De- 
pretis per il ministero d'agricoltura e com- 
mercio, dove oggi assicurasi che sarà chia- 
mato l'onorevole Miceli. 

L'onorevole Mancini non ha deciso ancora 


L'insngurazi 
perai della Gonsociazione 


avrà luogo col 1° del lo80, 


praccritte vendi 
muceliai, vinai, © 5' 


sulla vendita. 
Jie Società che ancora non sono 
o ria non vegliono privare i 


si dei 5 oadita, sono pre- 
corri uoci dai benefii di questa voudita, 
ProoTi eo ire il più presto possibile la Joro ade 


sione, 


d'accettare il portafoglio della pubblica istru- 
zione. 

L'onorevole Bonelli assicura che non gli è 
stata presentata ancora alcuna offerta. 

Dicesi che sì tentano gli onorevoli Pessina 
e Vastarini-Cresi per entrare nel ministero, 
ma nè l'uno nè l'altro sono disposti ad ac- 
cettare. 

Si afferma nei circoli officiosi che l'onore- 
vole Depretis ha gi: 


zani a segretario generale nel ministero deb 
T'interno. 

La più gran parte della sinistra meridio- 
nale è manifestamente ostile alla soluzione 
ch'è per avere la crisi. 


Fra i decreti che oggi ha firmati Sua Maesi 
ce n'è due del guardasigilli, dei quali uno di- 
‘pensa dal servizio il cancelliere della Corte 
‘appello di Catania, e l'altro tramuta a Mes 
sina il cancelliere della Corte d'appello di 
Cagliari. 


‘appiamo che fra deputati piemontesi, sardi e 
dell'italia centrale, appartenenti alla sinistra, ma 
non dipendenti da alcuno de'gruppi più noti, si è 
formato un gruppo nuovo che mostrerà un’atti- 
tudine contraria al gabinetto Cairoli-Depretis fin 
dalle prime sedute della Camera. 

Si pensa, a quanto pare, di presentare un'inter- 
pellanza sulla correttezza di questa crisi extra- 
parlami 


ntimeridiane tutti i ministri, meno 
giorni ammalato, hanno fatto la 
ione settimanale a Sua Maestà, pre- 
firma reale un centinaio di decreti. 

inita, l'onorevole Cai- 
messo a Sua Maestà di assentarsi. 


ULTIM'ORA 


Il ministero è formato — a quanto ci si 
assicura. 

La lista che sarebbe presentata questa sera 
a Sua Maestà è la seguente 

Cairoli, esteri e presidenza : 

Depretis, interno 

Magliani, /imarse; 

Villa, grazia e giustizia: 

Baccarini, lavori pubblici ; 

Mancini, istruzione pubblica ; 

Bonelli, guerra; 

Acton, marina ; 

Miceli, agricoltura e commercio. 


Ferecramm STEFANI 


MADRID — Il congresso respinse il pi 
per la libera introduzione dei cereali stranieri 
nella penisola. 

NTINOPOLI. 
iatore di 


— Il conte di Hatzfeld, 
‘mania, è partito ieri în con- 


22. — La Camera dei deputati in- 
comineiò x discutere ii progetto che tende a pro- 
rogare la legze sull'esercito per dieci. 


e dichiarò che le trattativi 
riguardanti la riforma della legge sull'esercito 
continuano fra'i due governi; che il progetto re- 

entato, © che 
tutti i miglioramenti che l'es 


accomodamenti conchiusi fra l’Austria Ungheria e 
la Germania. 

Confermasi che nessuno di questi accomodamenti 
riguardi la Francia. Non esiste fra i due imperi 
un trattato d’alleanza, il quale garantisca a cia- 
scuno di essi l'integrità del territorio. 


Bonaventura Severini, gereale responsabile. 


INSERZIONI N PAGAMENTO 


Se le Pastiglie di More inventate dal Dott. Mazzo- 
linî guariscono trionfalmente l'afonia e le tossi inci- 
pieati, coi loro priacipi astringenti e refrigeranti de- 
vono al cerio spiegare una tale arione sui capillari 
stomacali ed intestinali ed anche più energica pel con- 
tatto più immediato e più prolungato sulla parte ma- 
lata. Esse infatti riescono utilissime nella cura dei catarri 
intestinali semplici ed anche nelle vere infiammazioni od 
enteriti. Tanto più che essendo prive affatto di zuccaro, 
la loro forza carativa è scevra da ogni azione irri- 
tante ed in tal ciso nociva. Questa specialità si vende 
in Roma presso l'inventore e fabbricatore Stabilimento 
Chimico, Quattro Fontane, 18, e presso le principali 
Farmacie di tutta Italia. 0) 


LA RASSEGNA SETTmanaLE fa pel di- 
cembre 1879, un Abbona- 
mento straordinario 2 L. 1 50. 
a SETTIMA? 

La RASSEGNA Sao iranestros 20 
all'anno. 

SETTIMI i pubbli 
La RASSEGNA agui Domenicasio Ronsa, 
Palazzo Chigi 

SETTIMANALE: Vi 
LA RASSEGNA Seui 40, arretrato 0. 

SETTIMANALI - 
L RASSEGNA piamente tato le done: 
st Sociali, i lit li 
Hi amministrative d'istruzione pubbiea, ec. 

> g SETTIMANALE 

LA RASSEGNA tiene nè alla Destra, né alla 
Sinistra, ma studia ogni questione indipenden- 
temente da qualunque interesse di parte. 

SETTIMANALE ha corrè 
LA RASSEGNA scontenti speciati politici e 
letterari a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, ecc. 
Tu furente Speciali nelle diverse regioni 

SETTIM parte 
LA RASSEGNA SEzaziico cercata nella 
quale ha fin qui pubblicato lavori originali dei 
principali serittori italiani. 


LA RASSEGN SETTIMANALE contiene una 

ASSEGNA ampia Bidtiografia. delle 
principali pubblicazioni nazionali ed estero. 

SUONI SETTIMANALE contiene 

LA RASSEGNA. molto altre fazoriche ani 

‘ario, comunicazioni del pubblico; 

ine, inglesi, francesi, tedesche, ame- 


LA RASSEGN SETTIMANALE forma ogni 

NEGA semestre un bel volume, 

stampato di lusso, di circa 500 pagine a due 
colonne, con doppio indice. 

SETTIMANALE : Abbona- 

LA RASSEGNA ‘nenti presso. Ufficio. 

Ioma, Palazzo Chigi, presso gli Uffizi Po- 
stalî e ì Principali Librai. 


LA FONDIARIA i» sic-sgaa 


rienza dei dieci.ultimi anni dimostrò necessari. a pia H 
LONDRA, 22: — Il Daily Telegraph ba da | {ri rm, Fortanella Borghese, 56} 
Vienna: ù ‘ogni genere — Abbonamenti 4 


< Se il conte Wi 
Gortschakoff, il si: 
dotto in Russia. » 
Lo Standara ha da Vienna: 
< L'accordo fra l'inghilterra e la Francia ab- 
braccia nuovi accomodamenti riguardo al canale 
di Suez. > 


Jonjeff succedesse al principe 
ema parlamentare sarà intro- 


nto un grande meeting 
gli ultimi arresti. 
cemila persone. 

. la quale 
i ed incostituzionali, 
ire la fiducia del po- 
zialità della legge sulla 


polo 
libertà della parola 


da Parneli, la quale invita il popolo irlandese a 
disapprovare gli arresti con i mezzi costituzionali. 
Il meeting dichiarò che Parneli sarà il futuro 
capo-partito degli Irlandesi nella Camera dei 
Comuni. 
GENOVA. 
contro Canzi, G 


di garcere e alle spese. 


gu 


o all’attitudine minaccit 
nia verso 


inglesi. 


SINGAPORE, 
il postale Bengala, della Società Rubattino. 


MADRID, 2 
rivata. 

NEW-YORK, 22. — Il bloeco dei porti del Perù 
fa ristabilito. 

COSTANTINOPOLI 


giornata alla prossima settimana. 


pascià. 

BRUXELLES, 
che, in seguito alle asserzioni della stampa ultra- 
montana, la quale afferma che le istruzioni date 
dal papa ai vescovi sono assolutamente contrarie 
alle rivelazioni della corrispondenza diplomatica, 
il ministero avrebbe l'intenzione di domandare 
nuove dichiarazioni alla Curia romana. 

PARIGI 
estate da 
sere soddistatt 
Vallier a Varzin. 

L'ambasciatore vare 0 fu ricevuto dal prin 
cipe di Bismarck in mulo assai cortese ed ami 


scelto l'onorevole Mon- | chevole. Il cancelliere gli fece pure conoscere gl 


Fu pure approvata un’altra mozione, proposta 


— La Corte d'appello, nella causa 
ersi e Toscanini per i fatti del 10 
marzo, condannava oggi gli imputati a tre mesi 


a 
tto, ln cannoniera inglese 
fu spedita a Massua per proteggere i sud- 


— Oggi è partito per l'italia 


22. — La conferenza turco 
greca per la delimitazione della frontiera fu ag- 


Nessun Inglese trovasi nel seguito di Baker 


— L'Indipendanee belge dice 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


ALA VILLE DE LONDRES 


Vedi quarta pagina. 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jouvin 


FIRENZE, Calzaioli, 3 — Roma, Condotti 7 
presto il Corso 


Guanti di Parigi di vitello, di castoro e di lana 
Cravatte per uomini, Colli, Legaccie. 


NON PIÙ RUGHE 
Estratto de Laîs Desnous 


L'estratto di Leîs ba stiolto il più delicato di tutti 
i problemi: quel di consersare all’epidermide una fre- 
schezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti dei 
tempo. 

L'estratto di Laîs impedisce il formarsi delle rughe, 
e le fa sparire prevenendone il ritorno. 
DE ‘30 del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6,50. 

i trova pressi i peinicipali profamieri e parrucchii 

di Francia © dell'ESIERO. i na 


— L'imperatrice Eugenia è ar 


Vittorio Emanuele 2i — Roma, alla succarsale del 
VEmperio Franco-taiano Corti è Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. 


NUOVO 
Distributore di Carte da Giuoco 


Nuovissima macchisetta per distribuire automatica 

mente le carte da giuoco Ingegnosa © semplicissima, 
converte in piacevole la nososa operazione del distri- 
duire le carie. Sì presta a nuovi giuochi graziosissimi 
e forma in pari tempo un elegante astuccio da carte. 
Esclude ogei sbaglio sia volontario che involontario e 
sì. rende quindi recessaria sopra ogni tavola da giuoco. 


Prezzo Lire 

Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani; 28. — Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIBGHT, Roma, F 
mostro giornale si ricevono asclusivamente presso 


Londra presso i signori E. Micond e C', 139 e 140, Fleet Street (succursale 


Fi 


Piazza"Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
l’Agenee Principale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 24, rue Saini=Maro, 


la Casa E. E_Obliecht) 


ROMA 
164, Corso, 164 


Coperte di lana bianche e colo:ate per 
un aia 

alta novità (proprietà esclusiva 
della Città di Londra . . 
lana per 4, 1 12€? posti 
lana alla novità . . . - 
ordinarie per cavalli 5 
di Molettoo bianche e colorate 
per 1, 4 4/8, 2 posti a prezzi 
bassissimi. : 

Plaids per carrozze. nuovissimi disegni 48 

»  (Sciaili) per costumi. 
Flanelle inglesi bianche e colorate per 
il camicie e veste da camera il 


9- 


450 5—- 6— 


Nuovo gran Magazzino di Biancheria confezionata ed in pe 


ALA VILLE DE LONDRES cc 


con Specialità in Coperte di Lana di Prussia, Maglieria e Mantelli confezionati 


per Signore, Sottane, Flanelle inglesi, bianche e colorate. 


Il Proprietario di questo Magazzino per formarsi una nu 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLUTATI 


. L. 10— 2— 16— 18- 


— 89— 100— 
2-18 


30— 38- 
- 2 — 30— fino a 60— 


MAGLIE, MUTANDE, GILETS PER CACCIA, CAMICIE. FLANELLE |MANTELLI CONFEZIONATI PER SIGNORE E SOTTANE 


Maglie e mutande di 


Camicie di fianella ingl ._.* 
Grande assortimento in maglie, 
di colore) a prezzi convenientissimt. 


BIANCHERIA DA UOMO 
7 Sottane di raso nero 


BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORE E FAZZOLETTI 


Camicie di percalle, petto e polso di tela L. 
Colli inglesi tutta tela, dozzina . . . . 
Posi > >» > > ; 
Mutande di tela e fostagno 
Lavoratorio pri 

donna e tanci 


lam, Pig 


î da Neonati L. 126, 200. Cataloghi gratis ad ogni richiesta. 


e ghetti” per faaciulli (bian 


rosa e durevole clientela, metterà in vendita solo della merce di prima scelta 
ed a prezzi tali da non temere alcuna concorrenza 


Mantellini 


.7- 8—412— I6— 30 i 
1 850 10— ST 
Paletots 


Waterproofs ii 


Sottane di 


Gamicie 


Didi enit 0 > 


Camiciole (corsets) 
Sottane ultimo taglio 


Farzoletti 


Con bordo (novità) . 


ué ece. Specialità in Corsets. Al 


» di panno lavorato. 
Havelocks neri e chiari . 


i di panno lisci, ultimo 
a ba 


chiari 
lesî 
di feltro. - 


e colorato 0— 28— 35— 50 


Shirting per signore . 


di tela bianchi - 
rticoli a maglie e Calze di seta di Sorrento ! 


CITTA DI LONDRA 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALI DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO | 
rire scatta | 

lo scoppio del gar, del fulmine, degli apparecchi |fi 
e] 
cose danneggiate. il 
| 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1872 
Capitale sociale QUARANTA SILIONI di Lire in oro 


Consiglio amministrazione di 
Consi principe Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidente. 
|| Bacoumo comm. Domenico, vice-presidente. | 
| Consiglieri I 
|| Azrreni DI Sosreoxo marchese Fannora Gexrie march. Paolo | 
| Carlo, senatore del Regno |Fexzi comm. Carlo, senatore | 
|| Bassi Nob. Gerolamo del Regno | 
Beuszaoni conte Giulio, sena-|GaLsorri comm. avr. Leopoldo, | 
tore. del Regno | ‘senatore del Regno | 
| Bomenma. cav. avv. Carlo |Ganzowi march. Giuseppe, se- 
| _ Marcello natore del Regno | 
Carcri cav. avr. Augusto —|Laonaxar (conte Federico de) | 
Casativi comm. Alessandro | | 
Cenasi conte Antonio 0 { 
Ciexto cas. Antonio Scuenza Edmondo, sesatore | 
Corana cav. avs. Pietro | francese | 
Corsia Don Andrea march. |Sovssynax (barone Gi 
di Giovagallo dep. alla Camera Fra 
Censori 
Azuuevi comm. Antonio, deputato al Parlamento. / 
Boncxni comm. ing. Secondo, direttore generale delle Ferrorie 
Meridionali x 
Oso cav. Guglielmo, direttore della Banca Veneta di Depositi 
eC.G Direttore generale : sigoor Exuo Gurranp. 


Sede della Direzione generale, FIRENZE, via Buialini AL 
Per la provincia Romana e per quella dell'Umbria la Fon- 
diaria è rappresentata dal Banco Antonio Cerasi, via del Ba- 
buino, Si, Roms 1256 


Novità attraente per le Signore 


HO UNA CASA MIA! RICUADI DI UNA 


GIOVANE SPOSA 
Questo libro della Slnstre seritiice 1. 


> è un romanzo merale ed 
interessantissimo e mel tempo stesso preseata alle MADRI, alle ISTITUTRICI. 


dei princi - NE r 
A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


Ii nuovo sistema con cu sono costraiti questi 
nuovi caloriferi permette di wtulizzare il calore în 
modo così completo, che l'economia reale di com-| 
bustibile è del 60 21 70 per cento. 3 

Questi caloriferi possono essere alimentati con) 
qualunque sorta di combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore seconde] 
la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esulazione, e la parte] 

n esterna in lamiera di ferro cilindrata. dì cui tutt 
conoscono la forza irradiatrice. 

Ti fumo può essere condoîto sa direttamente nel) 
prossimo camino sia all'esterno, secondo la località 

Prezzi: L. 35,40, 50, 63, 70, 80, 93 2.125 secondo la grandezza. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-taliano ©. Finzi e C. 
via dei Panzani 28. Roma alla succursale dell'Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelli via Frattina 68. 


;o FERRO DRAVAIS 


Il deposito generale per l'Italia del ferro 
dializzato BRA VAIS trovasi presso 
l'Emporio Franco-ltaliano ©. Finzi e ©. 
24, Galleria Vittorio Emanuele, Miitamo. 
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|Coperte ordinarie metri 1 
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Id. per i bimbi bianche! 

Spedizione per ferrovia coatro rimessa di corrispon- 
‘dente vaglia postale. 

Depcsito a Firenze all’Emporio Franco-Ttaliano € 
|Finzi e C. via dei Panzani 38, Re 


SS a 
FORNI DA CAMPAGNA A_ DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità 
Articolo tà in 
ogui cucina, per la perfetta cuocitnra 
dì carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto în forno. È 


Per la loro speciale costra: 

e zione questi 
forni si adattano su qualanque foraciio 
da cucina, di qualunque granderza 
sistema e concentrano il calore con tanto 


ROB:BOYVEAU LAFEEGTE: 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ad in Russia. Il Rob vegetale 


dottore Girandeau de Sain: 


ru-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
inuino dalla firma del c 
digestione, grato al gusto e all’edorato, è raccomandato da tatti i medici di ogni| 
paese per guarire : erpeti, costemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
chitismo. — Il Ros, molto superiore a tutti i sciro 
lattie che sono designate sotto nomi di 
{copaive, al mercurio; ed al joduro di pota: 


t-Gervais. Questo sciroppo di facile) 


pi depurativi, gnarisce le ma- 


rimative, secondarie e terziarie ribelli al 
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GIORNO PER GIORNO 


Italiani, all'erta. Abbiamo gl'Inglesi alle 
porte! L'Inghilterra vuol dettare la legge sui 
restauri della basilica di San Marco a Ve- 
nezia. 

Barbarie! vandalismo! — grida l'Inghil- 
terra; e imboccata la tromba del 7imes, e 
cita il suo governo a protestare. « Le pro- 
teste dell'Inghilterra contro questo vandalismo 
— serive il giornale della Ci/y — troveranno 
un'eco in tutto il mondo ». 

Bunum! 


a 

Certo che un'eco lo troveranno, per esem- 
pio, in Atene, dove ricordano il vandalismo 
dei bassirilievi del Partenone, saccheggiati a 
ufo e portati a far lo splendore del Museo 
Britannico. 

Lo troveranno forse anche nell'India, che 
deve alla grettezza d'un governo mercanteg- 
giatore l'abbandono e la rovina dei suoi più 
illustri monumenti. 

Lo troveranno dovunque è passata l'Inghil- 
terra a cambiare in lire sterline i quadri e 
le statue ch’erano l'orgoglio artistico delle 
nazioni. 

E lo troveranno anche fra gli Italiani, ai 
quali vedersi denunciati al mondo civile come 
gli Afghani o gli Zalu dell’arte, non so dav- 
vero che buon sangue possa fare. 

Animo, John Bull, sali a bordo della iua 
nave, e sprofondati nelle viscere della terra 
per carpirle gli immensi tesori del suo dia- 
mante nero; o infuoca, novello Vulcano, le 
gigantesche fornaci delle tue officine; o metti 
in movimento a milioni ì tuoi telai, ma ron 
parlare di vandalismo in casa di vandali, s 


scomporrebbe îì sussiego dei tuoi solenni fi- 
glioli. ve 
Ma su questo argomento cedo un po' più 
in giù la parola a Yorick. 
*,* 
33% 
Nulla di nuoro! O, per dire meglio, nulla 


di concluso. Quanto a novità ce n'è una che 
le passa tutte. ; 

L'onorevole Miceli, altrettanto buon figliolo 
quanto solenne deputato, sarà ministro! 

Questa nomina illuminerà d'una luce 
tutto il nuovo gabineito qualunque sia, c 
ne sarà lumeggiato come un quadro spa- 
gnuolo. A 

Peccato che finora non ce lo abbiano an- 
cora scoperto tutto ! 

< 0 nuovo minister, sotto quei veli 
Quando mi dirai Lu quel che Mi-celi? » 


ia 


+ 
xx 

però, com'è bizzarra la sorte! a 

L'onorevole Miceli ha aspirato per più di 


____ ___ 
PRIMA MORIRE 


si il braccio e la condussi quasi correndo 
alle Troina: Ero impaziente di trovarmi solo 
i i bambini ci ebbero lasciati, mi affrettai 
a farla salire în barea. Ma quando mi trovai così 
isolato, senz’ altro testimonio che le stelle che ci 
Sorridevano sul capo, e l'oscurità fredda della 
notte che ci avvolgeva, mi sentii paralizzato da 
una commozione profonda accanto a quella gio- 
vinetta che mi appariva coraggiosa, intelligente, 
bella, che riconoscevo superiore a me; l'amavo, e 
non osavo dirglielo. Cosa poteva essere per lei il 
ta, guardarla ne' suoi occhi chiari, 
per scrutare i sentimenti della sua anima. Stesi 
un braccio esitando, e le cinsi la vita. Molte volte 
avevo fatto quest'atto nella nostra amichevole 
intimità; ma in quel momento tremavo come se 
lo facessi per la prima volta; come se non ne 
avessi îl diritto e temessi di vedermi respinto. 
Vi sono dei sentimenti che non si possono na- 
scondere; pare che una corrente elettrica, una 
rivelazione misteriosa li faccia risentire alia per- 


sona che li inspira. La Mercede indovinò che c'era ; 


nalche cosa d'insolito in quella carezza. La sentii 
Sicsultare nelle mie braccia, e quel sussulto si 
Comunicò al mio cuore, che palpitava con una 
i affannosa. 
Viole vele — susurrai. — lo sono sempre stato 
sposo freddo per te. we 
Tno o Pmevo tanto stretta che risentivo l'impres- 
sîone d'ogni suo movimento. Ebbe un singhiozzo 
Che la scosse tutta. Al ripensare la mia freddezza 


trent'anni al ministero degli esteri 
riva all'agricoltura e commercio. 

To mi inchino davanti a una decisione presa 
dagli onorevoli Cairoli.e Depretis; se per fare 
ministro un Miceli solo ci si sono messi in 
due presidenti, ciò vuol dire chela fatica non 
era piccola, e che il risultato la compensa; 
ma mi perdo a indagare i motivi che hanno 
indicato l'onorevole Miceli come una compe- 
tenza agricola. 


e ar 


xa 

È certo che il gabinetto attuale è il trionfo 
della abilità. Riunire insieme gli onoreroli 
Caireli e Depretis in un intento, e più anéora 
riunire le persone che stanno vicino a loro 
due, è i colmo del machiavellismo. 

Dunque anche la nomina dell'onorevole’ Ml 
celi deve essere una combinazione machia- 
vellica; solamente, è tanto bene nascosta che 
non si riesce a scopriria. 

* 
+* 

Io però debbo farvi noto un mio sospetto. 

Si sa che l'onorevole Miceli soffre di at- 
tacchi periodici di politica estera, durante i 
quali za/erpella con una costanza piena di 
desolazioni. Nelle sue interpellanze l'onorevole 
Miceli, tratto dall'anima ardente e da aspira- 
ioni entusiaste, trova sempre il verso di 
trattar male qualche potenza europea, la quale 
ha il cattivo gusto di non dividere pienamente 
il programma dell'ottimo deputato. 

Gli onorevoli Cairoli e Depretis hanno pen- 
sato che in certi momenti critici per la no- 
stra politica internazionale, una interpellanza 
Miceli potrebbe rompere le uova male collo- 
cate nel panierino sfondato della Consulta. 

E hanno pensato di chiamare l'onorevole 
Miceli nel gabinetto ; tale quale come Manin 
diede nel 1849 a Venezia una carica a un 
amico cospiratore ostinato, perchè non cospi- 
rasse per abitudine contro gli stessi suoi 


* 
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D'altronde una certa competenza lasi può 
trovare anche per l'onorevole Miceli al suo 
nuovo ministero. Non è competenza agricola, 
nè commerciale, ma può passare come com- 
petenza industriale. Egli ha fatto per tanti 
anni lo smacchiatore della bandiera nazio- 
nale, che questa pratica gli crea una compe- 
tenza nella chimica industriale. 


E OR 
Eesti 

Il ministero lana e cotone nasce proprio a 
cattiva luna. Non l'hanno ancora portato al 
fonte battesimale, e già le conventicole sono 
tutte sottosopra. 

Povero connubio, predestinato a non soddi- 
sfare nessuno!.... 

Contate. 

Non soddisfa i Benedettini, i quali soppor- 


e uoro—r1%22—__ nti 


piangeva; sentiva anche lei la mancanza dell'a- 
more nella sua vita; ma quell'amore che le man- 
cava lo accetterelbe da me? 

Avevo bisogno di saperlo, 
pririe il mio cuore, e ripresi: 
Ero freddo con te, perchè avevo dei segreti. 
Vuoi che te li Mercede? Sei contenta che 
te li dica? E mi perdonerai ? 

Chinò il capo sulla mia spalla, ma soffocata dal 
pianto non potè rispondermi. Le batteva il étore 
con una frequenza convulsa; ed io dal canto mio 
la stringevo convulsamente, non pensavo più che 
a dirle la mia passione, e nell'ardore che mi agi- 
tava mi pareva d'essere amato come amavo. 

— Senti — ripresi. — Fino a quella sera cheti 
parlai dalla finestra ebbi un amore ideale per una 
fanciulla che mi figuravo ne miei sogni giovane, 
intelligente e bella. Quella sera stessa l'avevo 
contemplata a lungo come inuna visione; l'avero 
desiderata con tutte le aspirazioni della mia 
‘anima. Avevo sognato uno sguardo che mi facesse 


vevo bisogno di a- 


tremare, una voce che mi commovesse, una stretta | 


di mano, una carezza, un bacio, che mi dessero 
il delirio d'una prima ebbrezza. Ma poi vidi te, Mer- 
cede, tanto infelice, e pensai soltanto a salvarti 
da una vita di sacrificio; e rinunciai al mio ideale 
per offrirti il mio nome, la mia casa, il mio ap- 
poggio, ma senza il mio amore. 0 Mercede; per- 
donami d'averti sposata con quel pensiero. 

A quelle parole il suo pianto era divenuto ad- 
dirittura angoscioso; fece uno sforzo per svinco- 
larsi da me; io mi sentii umiliato e non osai re- 
sisterle. Si carvò sulla sponda della barca come 


se guardasse attentamente nel mare, che in quella | petto, e mi nascose il 
| notte buia non era che un immenso piano nero. 
Ma dal tremito della sua persona io m'aceorsi 


terebbero Depretis alle finanze e magari agli 
esteri, ma lo vedono di mal'occhio a palazzo 
Braschi dopo i fatti di via Moscova. 

Nonsoddisfa gli Agostiniani, altrimenti quale 
ragione avrebbero i reverendi padri Monzani 
e Spantigati di tenersi rinchiusi nelle loro 
celle e di non scendere più neanco în refet- 
torio? 

Nonsoddisfa i Battisti protestanti; tant'è 
vero che il pastore Nicotera minaccia di in- 
sorgere, novello Lutero, a combattere il mer- 
cimonio delle indulgenze. 

Non soddisfa i Francescani, come lo dimostra . 
l'offerta umiliante che si è fatta del porta 
foglio dell'agricoltura a quel grande luminare 
della scienza che è il padre Perez delle 
scuole pie. 

Il padre Perez — dicono i giornali — ha 
siegmosamente rifiutato V'offerta; e ha fatto 
bene. Questo sdegnoso rifiuto mi piace. Mi 
par di vederlo a me il padre Perez, col cap- 
puccio abbassato, la fronte alta, l'occhio au- 
stero, il braccio proteso, l'indice minaccioso. 
. Tal e quale Arnaldo da Brescia, 


! rappresentato dall'artista Schiavoni. 


| non avrei amata mai quell'idealità della mia 


3 infine — tutto dire — il connubio non 
soddisfa neppure gli A ani scalzi, da lungo 
tempo disposti a promuovere, sotto il dottor 
Agostino Bertani, uno scisma contro la chiesa, 
in unione ai Francescani, e che già hanno 
messo le mani avanti, dichiarando che il loro 
ordine respinge ogni solidarietà cogli ordini 
governativi ! 

Tombola! 


at 

Oh! povera riforma dei tempi, on 
progresseria ! 

Chi l'avrebbe preveduto agli albori del 18 
marzo, quando tutto il clero secolare e rego- 
lare si levò in massa contro gli abusi e le 
corruzioni della destra! chi avrebbe creduto 
allora, quando su tutti i muriccioli si voci- 
ferava l'inno a Satana del Carducci: 


povera 


< Gittò la tonaca Ù 
Martin Lutero. 
Spezza i tuoi vincoli, 
Uman pensiero » 
che in poco più di tre anni lo scisma sarebbe 
penetrato nelle file stesse della riforma per 
ridurla in questo miserabile stato? 

Dove è l'accordo? e come si fa — domando 
io — a trovar l'ordine, quando tutti gli or- 
dini sono così sottosopra? 

Dove mai è andato fra Melitone? Che egli 
e che gridi : Pace, pace, pace per carità. 


* H 
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Quello spirito bizzarro di Ludovico A 
assegnò un giorno il domicilio della Discord 
nei conventi dei frati. Io sarei tentato di 
provare che l’Ariosto ha fatto a tre secoli 
di distanza la satira della progresse; 

Aspettiamo un altro po’, e vedremo rimesso 


a nuovo, per la circostanza, io spettacolo dei 
piagnoni. 

I Benedettini da una parte, gli Agostiniani 
scalzi dall'altra si scaglieranno a vicenda l’a- 
natema dal pergamo. 

Può darsi che io m'inganni; ma a giorni 
vè da aspettarsi la prova del fuoco. 

E quel capo ameno del corrispondente della 
Nazione dice che il connubio ha per sè 'A7- 
venire! 


bi LI 
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A costo di ripetere, registriamo che l’unica 
cosa da ammirarsi în questa arruffata fac- 
cenda di rimpasti di lista, di miti offerte e di 
rifiuti sdegnosi, è sempre la condotta dell'or- 
gano magno della maggioranza, vulgo Diri/fo. 

Dopo aver fatto la sua solita corsa d'un 
paio di giorni agli Stati Uniti, è tornato in 
Italia, ha dato un'occhiata al libro dell'ono- 
revole Jacini, e poî la sera è ritornato in 
treno e în giro per l'Europa. 

Per il momento è andato nel Belgio, dove 
ha trovato da occuparsi a studiare f'istruzione 
primaria. 

Che gli altri ino pure. A questione 
finita lui tornerà e ripiglierà il suo tema fa- 
vorito.... La trasformazione dei partiti. 

E ci darà, come al solito, la grande notizia 
che la vecchia destra è morta per non resu- 
scitare mai più! 


*, 
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Siamo giusti però. 

Gli uomini ed i giornali di sinistra hanno 
molti mancamenti, ma hanno il gran merito 
di esser sinceri. 

Il perchè di tutto questo loro arrabattarsi, 
di tutte queste loro fusioni, combinazioni ed 
invocazioni non lo nascondono, ma lo ri- 
petono anzi tutti i giorni con tanto di pol- 
moni e a tanto di lettere. 

Fanno tutto nell'interesse del partito e per 
salvare il partito. 

Di tutto il resto, dell’Italia, degli Italiani 
che non hanno il piacere di appartenere al 
<« partito », della nostra reputazione fuori di 
casa ridotta piuttosto maluccio, non se ne oc- 
cupano né punto nè poco. 


Par 
Per salvare il « partito » pare che questi 
bravi signori non troverebbero neppure fuor 
di proposito di consigliare alla Corona un tan- 
tino di colpo di 
L'onorevole Benedetto Musolino în alcune 
< considerazioni » intitolate La sifwazione e 


| stampate mediocremente in un opuscolo di 


quarantasei pagine ricoperte di color salmone 
andato a male, vuole affidati « pieni poteri 
ad un nuove ministero scelto e nominato dal 
Re, affinchè riordini lo Stato con nuove leggi 
e riforme ». 

Questa proposta fatta così a bruciapelo parrà 


che era în preda ad una convulsione di pianto. 
Avrei voluto gettarmi a’ suoi piedi, coprirla di 
baci per consolarla; e non osavo stendere una 
mano su lei. Susurrai intimidito come un fan- 
ciullo: 


ghiozzando. — Non ho nulla 
no riconoscente. 
riconoscenza — 
ta la giovinetta bella ed 
intelligente de’ miei sogni; ed era più bella, più 
nobile che non l'avessi sognata mai; e nel pre- 
mere la sua mano ho sentito un fremito agitarmi 
tutto: e nello stringerla al cuore lo provato una 
commozione intensa come uno spasimo, ed il suo 
bacio mi ha data un" gioia così grande che mi 


da perdon: 


Ma io non la v 


| parve di non aver la forza di sopportarla ed ho 


creduto di morire; e t'ho amata, Mercede, come 

n 
tasia. Ero stupido e vano quando credevo di fare 
qualche cosa per te; sei tu che puoi fare la mia 
felicità. 

La Mercede mise un grido di gioia che mi ri- 
velò il segreto delle sue lunghe tristezze. 

— 0h Leo! —esclamò.—Io ti amavo; era per 
avvicinarmi a te che passavo le notti studiando. 
Quando hai domandata la mia mano, ho creduto 
d'impazzire di gioia. Ma poi ho compreso che mi 
sposavi per compassione, che non mi amavi e 
per questo ero mesta accanto a te e nella tua 
casa. 

— Ma ora ti amo, cara, ti amo — susurrai 
stendendole le braccia. E lei si abbandonò sal mio 
volto sulla spalla, mentre 
| io sfogavo la mia gioia con mille parole insen- 
sate e le baciavo i capelli e la guancia, 


È da quella sera, Augusto, che è cominciata per 
noi la vera luna di miele. Le nostre nozze furono 
quelle; silenziose e solitarie, tra la volta nera del 


credevo di questo mondo. Se avessi la scelta fra 
le donne che ho conescinte, sarebbe ancora ai 
piedi della mia dolce Mercede che implorerei quella 
soavità d'amore che lei sola può darmi. 

iccoti, Augusto, la storia del mio grande sa- 
crifieio. {l mio eroismo è svanito: ma mi è rimasta, 
in compenso la felicità d'un amore vero, di quel- 
l'amore che tu mi accusavi di non saper compren- 
dere; perché il tuo amore si chiama tempesta, il 
mio si chiama pace. 

Ma non mi ha impedito di dimentieare tutto il 
mondo nell’ebbrezza delle sue gioie, quel placido 
amore; di trascurare anche te, amico, di non rî- 
spondere alle tue lettere. 

Mi perdoni? Del resto ti sapevo tranquillo e 
preocenpato del Re Lear: se tu avessi avuto bi- 
sogno di me, sarei accorso malgrado tutto. 

Negli ultimi giorni della quaresima verrò a Mi- 
lano per assistere alla prima rappresentazione 
della tua opera, al tuo trionfo, e per farti cono- 
scere la mia Mercede, che sarà in terzo neila 
nostra amicizia e nel nostro patto. 

Ma lei non ha bisogno di giuramenti e di pro- 
positi per far il bene e per rimanere immacolata. 
La sua anima è pura, e la virtù è innata nel suo 
cuore. 


Lrosanpo. 


LA MARSERSA COLOMBIL 


(Continua) 


E, 


Ronin: cane Lena 


Î 


un po'stracca a di molti: ma l'onorevole Mu- 
solino, ex-colonnello e turcofilo, chiude la 
bocca a tutti con una maniera energica di 
argomentare che ha molto del soldato e del 
Turco nello stesso tempo. 

< Coloro, cui non piace tale partito, sor- 
gano a proporre qualche cosa di meglio », 
come dire chi più n'ha più ne metta. 


* 
x>* 
via di mezzo, secondo l'onorevole 


fon 
Musolino. 

O mangiar la sua minestra dei pieni poteri, 
o saltare per la finestra < nella fatale cerchia 
della voragine di Malestrom », perchè se non 
lo sapete <« ci avviciniamo lentamente ogni 
giorno a quell'abisso che c'inghiottirà ». 

Mi sarei spaventato di molto se non mi 
fosse balenata l'idea che l'onorevole Musolino 
intenda d'indicare la destra col suo « abi 
e colla sua < voragine di Malestrom ». 

In questo caso c'è da scommettere che gli 
Italiani si lascino inghiottire tranquillamente. 
Però l'onorevole Musolino poteva trovare un 
termine di confronto meno difficile. 

Quel Malestrom deve imbrogliare di molto 
parecchi de suoi amici politici; almeno quelli 
che scrivono Pietro con due {! 


EVVIVA IL GALATEO 


All'amico e collega Sior Momolo 
Sui monti del Cenedese. 


Paron benedeto, 


La tua cartolina, scritta testè per uno dei 
più graziosi e simpatici capi ameni della com- 
pagnia di Fanfulla, a proposito de’ restauri 
con cui, secondo te, fu deturpato il tuo bel 
San Marco di Venezia, mi ha fatto il solle 
tico a questa linguaccia irrequieta, e mi ha 
pinto a mettere il becco in molle nella que- 
stione degli Ingiesi. 

Perchè ormai è inutile farsi illusione, e 
chiuder gli occhi allo splendore che accieca. 
noi abbiamo bene e meglio una questione 
degli Inglesi în Italia : e siamo arrivati a un 
tal punto, che se stiamo zitti per altre tre 0 
quattro settimane, corriamo rischio di vederci 
mettere la patria all'asta pubblica per espro- 
priazione forzata. 

Gli Inglesi viaggiatori. da un pezzo in qua, 
l'hanno presa a morte con noi. Quei signori 
biondi, lunghi come una giornata senza pane, 
magri come nn parafulmine, allampanati come 
un cavallo da corsa dopo venticinque anni di 
Carriera; e quelle signore moscie e canarine 
come un formaggio allo zafferano, e con 
piedi, Dio glie li perdoni, da calzare un po' 
allo stretto le pantofole del San Carlo d'Arona, 
vengono fra noi colle budella sottosopra, colla 
da alla punta del naso, e ci guardano 
di sghimbescio, come gente che si vede mal 
volentieri a una distanza troppo corta: 

A forza di viaggiare în Italia per economia 
e per salute, lesinando tutti i giorni di più 
que’ pochi centesimi della pensione e della 
camera mobiliata, i figli della nebbia hanno 
finito col persuadersi d'esser qui in casa pro- 
pria, in una specie di succursale dell'Ing 
terra, comprata e pagata da un pezzo cogli 
spiccioli delle lire sterline. Il nostro sole è 
un calorifero inglese tenuto per aria a conto 
dello scacchiere del Kegno Unito; i nostri 
prati fioriti, le nostre verdi campagne, î no- 
stri colli inghirlandati d'ulivi e di pampini 
sono scampoli di manifattura britannica man- 
dati a nolo quaggiù per comodo e profitto dei 
lords © delle ladies che hanno ilfiato corto; 
e i nostri monumenti, i nostri antichi delubri, 
Je meraviglie dell'arte italiana sono proprietà 
inglesi di cui noi altri siamo solamente. cu- 
stodi, portinai, spazzini salariati e incaricati 
di tenere ogni cosa pulito, e di darci un po" 
d'aria una volta ogni tanto. 

Cotesto però — volendo dira le cose come 
stanno — è propriamente un difetto. In Italia, 
tutti lo riconoscono, ci sono troppi Italiani, 
e per giunta hanno il vizio di considerarsi 
come padroni di casa, di metter mano a certi 
lavori senza chiedere il permesso, di vivere 
a modo loro, di aprire e chiudere certe strade, 
di restaurare certe fabbriche degradate o pe- 
ricolanti, di piantare un giardino dove c'era 
uno scarico, di tracciare un viale dove diru- 
pava un precipizio, di spalancare una piazza 
dove s'infognava un vicolo ingombro di cata- 
pecchie e pieno di sudiciume. 

E allora addio il pittoresco, secondo i gusti 
dei viaggiatori inglesi; addio la tradi 
addio l'esattezza delle Guide e degli Hand- 
books. I negozianti di macinini da caffè, i 
fabbricanti di forbici e di penne di ferro, gli 
inventori di schiaccianoci e di arrota-coltelli 

fent, i sartucoli, i calzolaiucci, i pastori 
giubilati, i birrai arricchiti che forniscono il 
maggior contingente all'emigrazione inglese, 
si sentono feriti nell'amor proprio e irritati 
di non aver più il loro peso giusto di diver- 
timento per quelle tre o quattro lire e ses 
santa centesimi che levano di tasca tutti i 


giorni. 


viaggio dall’In- 


lo tempore, quando il I 
un occhio deila 


In 
ghilterra all'Italia costava 


testa, quando si girava il mondo nel basti 
mento a vela e nella carrozza di posta, gli 
Inglesi che arrivavano fino a qui, passeggiando 
la noia domestica e l’ipocondria nazionale, 
erano tutti gran signori, persone bene istruite 
e bene educate, che sapevano di non pagar 
mai abbastanza le lezioni di civiltà, di buon 
gusto, di criterio artistico, che venivano a 
prendere in Italia: e rimanevano delle ore 
intere a bocca aperta, guardandosi bene dallo 
spappagallare di cose superiori alla loro in- 
telligenza per paura di farsi scorgere e di 
passare per impertinenti e per villani. 

Oggi abbiamo le gite a prezzo ridotto, i 
viaggi circolari al cinquanta per cento di ri- 
basso, le corse di piacere in carovana, andata 
e ritorno a scappa e fuggi... si visita l'Italia 
per pochi soldi ; € i portatori di biglietti appar 
tengono alla mezza borghesia, al commercio 
di seconda mano, all'industria di terza classe, 
bottegai, rigattieri, rivenduglioli, commissio- 
nari, gente che piglia e dà ogni cosa al mi- 
nuto e che ha dì molte pretensioni per poch 
quattrini. Son loro che sciorinano tanta al- 
bagia, che squinternano tanta superbia, che 
dinno l'aire a tanta prosopopea, e sdottoreg- 
giano, e dettan regole, e impongono leggi, e 
Sputano improperì, e si arrogano il diritto di 
insegnarci a vivere, a lavorare, e a conser 
vare la roba nostra. Son loro che ci regalano 
del cretino, del barbaro, del vandalo, dell'im- 
becille, e chiamano l'Europa a pronunziare la 
nostra interdizione, e 2 dichiarare che siamo 
decaduti dai nostri diritti di proprietà, a pro- 
fitto de'cockneys di Londra e degli snobs di 
Manchester ! 

Momolo caro, lasciamoli dire. Quando a- 
vranno buttato via un altro po' di fiato, 
accorgeranno che quell’esercizio, utilissimo 
ai polmoni, non conta niente per mutare lo 
stato delle cose in Italia e in tutti i paesi 
del mondo. 

Ci vuol altro che il soffio d'un tubercolotico 
per ispengere iì nostro sole !. 

E ora che lo sfogo è fatto, mettiamoci sopra 
una pietra e non se ne parli mai più. 

Addio, Momolo, ti saluto tanto. 


Il to 


del 22: 


lermo, in data 


Ercta scrive da 


« leri a Ciacalli, a pochi chilometri dalle nostre 
porte, furono tirate due fucilate a un tal Buecher 
stro di scuola di quel villaggio. Fortunata- 

è illeso. Egli è in guerr: 


luogo, ed a questa si at- 


uto un 
adino, 


I giornali d'oggi a: 
rsona di un cer 
n Manro, 


Altro che economie! 


— Ritaglio da una corrispondenza di 1 
in data del 21 
< Notizie giunte in questo ano 
che una grande eccitazione esiste in Irlanda in se- 
i. e che un meeting monstr 


guito agli ultimi ari 

Avrà luogo questa sera a Dublino per  protestar 
contro i procedimenti del governo. Intanto, pe 
non perdere il tempo, un weefiag è stato tenuto 
al Rotundo, sotto la presidenza di E. Dwyer Gray 


esso si è mirato prin 
politica del governo 
mo, quale, a lor dett 
to l'arresto di 


della Comuni. 
cipalmente a denun 
come una politica di terr 
lo dimostrano i fatti e inn: 
Davitt, Daly e Kille: 
Gl'Irlandesi erano invitati ad « accorrervi nel 
maggior numero possibile e mostrare così colla 
loro presenza che non si lasciano tanto facilmente 
intimidire dalle misure violenti ». Mentre pei 
questa ed altre riunioni sono permesse, corre voce 
che il gran meeling che dovrebbe tenersi a Mayo, 
Sabato venturo, sarà interdetto. Nessuno però vi 


crede e meno ancora q chie_lo ripetono. In 
Inghilterra per proibire una riunione, sia pure 
tumultuosa e di serie consezzenze, non ci vuole 
che il finimondo. Ora, per il momento, noi siamo 
den lontani da lì. 

Oltre le riunioni di North London, Lambeth, 
Southwark e Greenwich, tutte in segno di protesta 


è malcontento, un'altra confer stata tenuta 
ieri sera a Londra dagli uomi eminenti del- 
I° « Home Rule > e di zazioni. In 
essa fu deciso che un mass-meeting d'Irlandesi re- 
denti a Londra e di tutti quelli che simpatiz- 
zano colle loro idee, sarà tenuto domenica :5) no- 
vembre a Hyde-Park. ko scopo è quello di pro- 
testare contro questi attentati alla libera parola, 
gli arresti avvenuti ed altri atti arbitrari. Tutto 
fa credere che vi sarà gran concorso di gent 
ma quel che non si sa ancora, è se il partito 
berale vi avrà una parte diretta. Esso è titu- 
bante e non sa a che decider: 

Vorrebbe afferrare l'occasione per combattere il 
ministero Besconsfield e assicurarsi dei voti in 
Irlanda; ma teme di compromettersi in faccia agli 
elettori d'Inghilterra e di Scozia, a cui non vuol 
far credere quello che non è, cioè ch'egli sia ca- 
pace di mettersi dalla parte dei feniani, o degli 
Agitatori dell'anti-rendita e dell'Home Rule. Pur 
tuttavia, molte riunioni, simile a quella che sì 
prepara a Hyde-Park, sono annunciate a Man- 
chester, Newea: minghazm, Glasgow, 
e in esse si dice che interverranno i liberali. 

In causa dei nuovi avvenimenti, la partenza di 
Purnell per l'America è aggiornata. » 


Mi serivono da Siderno Marina: 


nza 


< Anche in queste remote spiaggie della Ca- 
labria venne festeggiato il compieanno dell’ 
gusta nostra Regina Margherita. Il palazzo del 
municipio, Je case dei più ragguardevoli cittadini 
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erano imbandierate. La sera vi fu illuminazione 
con palloncini tricolori e un gran ti nte sulla 
porta del quartiere del distaccamento, su cui si 
leggeva: « Viva Margherita Regina d'Italia >. 

‘Gli ufliciali tutti del presidio avendo aderito ad 
un gentile invito dei socì della casina di ritrovo, vi 
farono accolti cordialmente e festevolmente.La mu- 
sica, che per rendere più brillante la serata era 
scesa da Siderno alto, suonò l'inno reale, la marcia 
del 51° reggimento fanteria e diversi ballabili. Fu- 
rono fatti brindisi alle Loro Maestà il Re e la 
Regina e all'esercito. 

Insomma fu una serata passata allegramente, è 
io credo che, se insieme ai bravi ufficiali del 51 
reggimento fanteria, vi fosse stata qualche signora 
(l'unico abbellimento che mancava a quella festa), 
non si sarebbe potuto desiderare altro di meglio. » 


pai 


Di qua e di la dai monti 


La crisi... Lasciamola sciogliersi come e 
quando le parrà meglio. Tanto e tanto i 
nostri consigli, le nostre critiche sono fiato 
gettato. Sarebbe un male, se non fosse un 
bene, perchè fa d’uopo, secondo il Vangelo, 
che gli scandali si producano, a generale am- 
maestramento. Il cane del proverbio ha do- 
vuto subire la prova dell'acqua bollente per 
dillidar della fredda, e noi quando ci sa- 
remo scottati al fuoco della settima Ripara- 
zione, ci guarderemo dall’avvicinarle un'altra 
volta. 

Va bene così 


Oggi la cronaca si lascia andare ad un'in- 
definibile malinconia. 

Ha veduto partire coll'istesso convoglio da 
Parigi per Madrid quella che ful'imperatrice 
dei Francesi, e quella che sarà la regina di 
Spagna. 

igenia e Cristina! Gli estremi dolori e 
le prime ebbrezze! Eugenia accorre dolo- 
rando al guanciale della madre morente; 
Cristina va ad inanellarsi ed a sedere sopra 
uno dei più bei troni del mondo: sono rav- 
vicinamenti, sono contrasti nei quali si rias- 
sume tutta la filosofia della storia. 


# 


E la storia, senza filosofia, ma col senti- 
mento più teneramente rispettoso, ricorda 
un'altra augustissima donna, che or son pochi 
amni toccava le rive della Spagna, segno di 
calorosi entusiasmi e d'amorevoli reverenze 
che parevano dover essere un’eterna festa di 
popoli e di re. Quella donna dorme ora il 
Sonno eterno a Superga. Sono pochi giorni 
che ne abbiamo celebrato il funebre anniver: 
surio perchè la morte l'ha colpita giusto nel 
giorno în cui, pochi anni dopo, un’augusta 
fanciulla lasciava le Case degli Asburgo per 
sedere sullo stesso suo trono. 


I giornali. 


e la parte che in essi è 
ancora meno triste è quella che fa da bollet- 
tino giornaliero alle nustre non belle nè di- 
gnitose Batracomiomachie riparatrici. 

Processi di qua, processi di là : dopo Car- 
dinali, Lazzeretti: dopo Lazzeretti, Gorla 
(Milano), e Capitelli (Palermo). O che noi 
giornalisti siamo diventati esclusivamente gli 
Stenograli della Corte d'assisie ? 

Intanto i lettori si pascono di rapine e di 
assassinî, e sorridono vedendo un presidente 
fare lo spiritoso e gli imputati a loro volta 
permettersi le più ciniche impertinenze e gli 
spettatori andare in brodo di giuggiole a co- 
desti spettacoli, che si rappresentano sulla 
piattaforma della ghigliottina e sotto il nodo 
scorsoio della forca. 


E°I 


ento universale la poca parte che 
prende il popolo nostro alle cose della poli- 
tica. Sfido io! se facciamo di tutto per tencr- 
nelo lontano, e quando egli in un buon mo- 
mento accenna 2 voler veder chiaro negli af- 
fari di casa, noi, come ì ciarlatani sul trespolo 
vicino all'uscio della loro barracca, diamo fiato 
alla trombetta e pestiamo il tamburo per in- 
rlo a entrare e vedere e imparare a disi- 
nar sè medesimo dopo avergli venduto ogni 
ta di cerotti e avergli fatto credere che 
impiuta la sua volontà. 


s* 


(o) 
regime svizzero. 


cangia metro, 0 io invocherò un po' di 


Nella Svizzera, non ostante la repubblica, 
in materia di giornali, non si va per la sot- 
tile, e, veduto che due fogli, ossia il Repub- 
blicano e il Giorane Ticino, uscivano dal se- 
minato, mediante una deliberazione del Gran 
Consiglio ticinese, li si costrinse a tacere per 
sempre! 

Ma io, si sa, sono un endino! 


Do Bipinero 
ROMA 


24 novembre. 


le sì riunisce 
a. Oltre alla nomina di 


2 Qucata sera il Consiglio comui 
in seduta pubblica e s 


alcuni membri di Commissioni uscenti di carica sono 
all'ordine del giorno 

Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio contro 
la signora Angela Bianchi în De Angeli 

Costituzione del consorzio per la strada di Mon- 
tesscco già via del Crocifisso ai Prati di Castello; 

‘Accettazione di quattro cartelle di rendita donate 
dalla Regia dei sali e tabacchi per erogarsi a fa 
vore dell'orfanotrofio di Termini 

"Terne per la nomina dei giudici conciliatori per il 
5° e 6* mandamento di Roma; 

Provvedimenti circa alcune pensioni gravanti il 
bilancio dell’orfanotrofio di Termini 

Giubilazione degli ex-ispettori dellilluminazione ad 
olio signori Mona, Seruiooli e Petraglia; 

Promozioni e provvedimenti per alcuni impiegati 
del comune. 

22, Questa mattina verso le Il ha avuto luogo il 
trdaporto della salma del commendatore Luigi Gabet. 

‘Apriva il corteo ua drappello di vigili, a cui te- 
nevano dietro gli uscieri del municipio e della pro- 
vincia, i caotonieri dei fram20ays e i servitori del 
Senato con grosse torcie, Subito prime del carro una 
lunga fila di preti. 

Tenevano i cordoni del carro il senatore Mauri, il 
prefetto Mazzoleni, il sindaco Don Emanuele Ruspoli, 
il commendatore Cencelli presidente del Consiglio 
proviaciale, il commendatore Azzurri presidente del- 
l'Accademia di San Luca, l'assessore Cruciani-Ali 
brandi e il deputato Alessandri. 

Seguivano moltissimi amici e conoscenti del de- 
funto, fra i quali molti consiglieri municipali e pro- 
vinciali, gli accademici di San Luca, moltî ingegneri, 
architetti e capomastri. 

Chiudeva il corteo una lunga fila di carrozze. 


2 L'addio da noi dato ieri all’onorerole Perez e 
compagno speciale, a proposito del forno di via della 
Palombella, ha pòrto occasione a due nostri confre- 
telli di avvertirci che la chiusura non avvenne sotto 
l'amministrazione Perez. Siamo grati dell'avviso, seb- 
bene inutile, giacchè, scrivendo quell’articoletto, sa- 
pevamo benissimo che quando le cose della pubblica 
istruzione caddero nelle mani dell'onorevole Perez, 
la questione era già pregiudicata: lungi da noi l’in- 
tenzione di addebitare al ministro ieri caduto a s 
volta cose che spettano ad altri; troppe n'ha di sue! 
Ma abbismo semplicemente voluto esprimere l'opi- 
nione che un po' de’ quattrini scialati con prodigalità 
imprudente, sarebbero stati meglio impiegati nel- 
l'acquisto di quella casetta che deturpa il più bel 
monumento di Roma antica. E l'acquisto non hs 
nulla che vedere colla causa portata duvanti alla 
Corte d'appello. 

Ci siamo spiegati? 


2°, Se una nostra parola può avere qualche in- 
fiueza presso Bacco, gliela rivolgiamv assai volon- 
tierì, perchè trovi modo di obbligare i suoi seguaci 
a tenere un po’ meglio aperti gli oochi in quelle lo. 
calità lungo il Tevere ove si attende ai lavori di di- 
fesa delle scque; giacchè non passa notte che per 
terra e per scqua vengano rubate tavole e travi con 
grave dauno degli appaltatori. 

Se a quelle guardie che nelle ser di folla per la 
smania di vetere la Carrozza si mandavano di rin- 
forzo al Politeama, ora sì facesse fare una passeg- 
giatina a chiaro di luna sulle poetiche rive del Te- 
vere, potrebbe darsì che facess ro degli îr.contri pre- 
ziosi. 


.°, Nei primi giorni del prossimo dicerabre il pul- 

blico surà ammesso nei locali dell'Orto Botanico alla 

Lunsara a visitare ì pregevoli affreschi scoperti 

lo la Farnesina negli scavi fatti per i lavori del 
'evere. 


°, Annuziamo con piacere che Sua Maestà il Re 
ha con recenti decreti nominati cavalieri della Co 
rona d'Italia i signori Giacomo Altri e Antonio 
Viti, per la sapiente ed assidua dili:senza colla qual 
attendono al buon andamento degli asili israelitici il 
primo, e dell’ospizio di Termini l'altro. 


. Il Consiglio, direttivo dell’ospizio Margherita 
di Sivoia per i poveri ciechi, per mezzo del prosi- 
dente priucipe Pallavicini inviasa un telegramma di 
felicitazioni in occasione del genetliaco di Sua Maestà 
la Regina alla marchesa di Montaceno perche si fa- 
cesse interprete dei voti dei componenti il Consiglio 
del pio istituto, che ha per patrona l’augusta sovrana. 

Il seguente telegramma di risposta è prova del reale 
radimento : 


« Principe Pallavicini — Roma. 

x La ringrazio a nome di Sua Maestà degli wr 
guri e dei sensi di devozione che Ella le esprimeva 
a non» del Consiglio direttivo dell'ospi: 

« D'ordiue PRES 


€ Marcnsss pi Virramanmna > 


Mercoledì prossimo alle 
avrà Jluogo l'apertura solenv . dell'accudemia di coa- 
ferenze storico giuridiche, con discorso inaugurale 
Si sarà letto dal coramen datore G. B. De Rossi 
‘» conferenze Recaderai che avranno poi 0 
col giorno 1° èicembre. ne” 


ore tre pomeridiane 


sa yi ziorni 9 e 4 dol prossimo dicembre a- 
vrauno luogo qui in 'Zorna presso il Cornitato di sa- 


nità militare gli essrni di î 
pilitare gi di avanzamento. per i sotto- 
tenenti medici. logi 


x", La direzione generale delle ferrovie mine 
siae iano fattele dela aretina delle 
scuole professio sali serali (sezior,e impiegati ferro- 
viari) ba form: Jlato ua regolame ato per la nuova an 
missione nel personaie amministrativo delle ferrorie. 
ed la invità‘.0 gli alnuni delle dette scuole a con- 


correre, tel prossimo dicem or fi da prov- 
= ore, si posti da pr 


I punti più importaw ti di questo disposizioni sono 
1° Riconoscimento d lelle scuole professionali ds 
parce delle amministra: zoni feesoviarie; 
} 2° Vantaggio agli a! jevi di poter dare esame su 
tutta del aterie stadi ate nella scuola, cume tele 
gratia, li 


fe di esa: ne in Nagoii, salvo l'esame orale, 
che È candidati, approvati negb seilt, daranno & Fi 
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io gratuito, andata e ritorno, per i candi- 


nessì ugli esami orali, con diario di lire5 al 


o che si dilettano 
i pa 


di cose celesti an 
‘è Denza avverto che ne 

le mese avrà luogo un 

Ile cadenti. 


Teatri. 

all'Argentina 

quello di 
ala 


de eri sera un 
ibato, meno i fiori e le 
beneficiata di nessuno. 
ima definitiva, îl pubblico at- 
ente definitiva. 
sto lebbero ieri sera / 
‘ano a richiesta. Cogli applausi 
dei clamorosi bis e questa sera 
dà per conseguenza la seconda replica, Buona 
» del merito di 


na assolutame 


Dunque, 
Altro - 


rosi si sentivan 
logo il 


Gabet. felicissimo esito avuto dal 


rammatico di Cossa nella ripresa di questa 
ata certamente alla eccellente inte 
Domavi al Valle si mettono a riposo 
colle parracche 
iata del sigaor c 


n numero 
sarà la 


L'autore assisterà alla 
I problema 


pagnie, o per meglio dire 


iso, seb- 
tto, sa- 
pubblica 


GOLDONI 
nette. 


NI 


NAZIO 


gli onoreroli 
ole Far 

con Sua M 
l'aboliz 

nità di 


Ù nferire 
sembra che la sospensiva 1 


all'una 


abbia pro 


macinato, votata 
del Senato, 
l'animo degli onc 


la maggio! 


ale 


giare il 
di nuove imp 
prossime nera) 


»nde l'abolizione totale del macinato 


icoltà 
che il 


tante alcune dif 

dà per certo 
condo la no 
il no 


insorte ieri, 
nuovo 

formato se pub! 

variando so del 

l'onore 

largherita t 

arrivato 

ccettato. 

potranno p 

, e domani pi 


Rel presi 


la Maestà 
igliar poss 
ivi ministeri. 
Tuttavia dubitasi 
anga al ministero della guer 


che l'onorevole Bo: 

, perchè l'o- 
pos 

le spese militari 


Depretis ritiene che non 


enere la discussione p 


quest'ani 


una importanza ecce- 


o avrà 


pentari si 
amministi 
già si per 


Ne' circoli 

ilità alla nuova 
nte ne' ce 
a 0 sulla doman 
sv 0 sulla domanda d'esercizio 


da di r 


principio za Li 
io per due m 


smbre a- 


lito di sa- e rimarranno £ 
ire di 
particolar 
a del segre! 
e del mini 
nacci, e l'onorevole Depr 
» Monzani che è molto alie: 


Cairoli 
rrovie, x is 
etario gener 

stizia si desig 


nn mini 
l'anorev 


Corre voce che si voglia creare 
poste e telegrafi per chiamarvi 
contentare la 


Assicurasi pure che sia 


iata di Parigi all’onorevole Corr 


‘ebbe decisamente ricusuto. 


di erisi è 
quente lo scambio di dispacci fra îl mi 
li esteri e il conte Corti 


Sappiamo che anche in questi gior 
stato { 

nistro a Costant 
razioni date al nostro ministro pr 
0 di procedere nelle qui 

e nell’. 

ard, ambasciatore d'Inghi 


dano le r 


pone, 


Siamo in grado di assicurare che 
Padre ne' decorsi giorni ha manil 
volte un vivo desiderio di riconvoc 
cilio, parendogli indispensabile proc 
discussione delle importantissime ri 
tenute nelle schede. 


il Santo 
ato varie 
e il Con- 
ere alla 

e con arie il 


tituti governativi e_ pressochè tutte 
curate all'A. 


î oner 


Azienda. 
erita: e nessun 
abbia 


it 
i 
nostro 


ne 


meritata. F 


sua. liqui 
e come a 
può desumere 


gli assicurati 
Tanta puntualità e 
rada il più grande 
sicurati alla 
assicu 


o sì 
La fiducia no! 
ino può dire 
rte di 
pettabilit 


pato un posto 


assicuratrici che fun- 


siamo lietissim 


disillusioni 


la. Proc 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morle, miste dotaii e vitalizie) 
con partecipazione aW80 per cento degli utili 

Fondo dî riserva per le assicarazioni — L. 60.670827 
Reddito annuo della Società +» 12.950,95 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85.000,000 
Caozione data al Governo italiano in car- 

650,000 


telle del Debito pubblico» » * 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
‘enerale im Napoli per le provincie meridionali, Signor 
3. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie în tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gralis tariff», prospetti e resocanti in seguito a domanda). 
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Vedi avviso 


LA FONDIARIA i» quarta sovine 
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n si im- 
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In seguito alle persistenti dichiarazioni 
‘amontana, la q 
i date dal Papa ai vescovi sono cc 
ioni contenute nella corrispondenzi 

n ebbe incarico 
nente con Sua 
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ale afferma che le istra 
trarie alle 


di 
PARIGI, 
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îo smentito 
endenti | an 
iare u 
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‘azione cc lla costita- 
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Durante 
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un ce 
salutarla 
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lizia viag 


messo in liber 


più di di 


alla s 


(ritardato) 


notizia che ClÉmenceau 


riunione d'oggi. 
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ostati come sospetti del recente furto, fu 
È al 
vlarità, alcune delle quali sono attribuite 


Sì son 
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il vi 


‘to num 


una 
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iarono 


jera di Spagna. 


opere la somm 
costruire o da sist graveme: 
pezza complessiva di circa c I 
rano già compiuti i pr 


a fine del 1878 


chiamato 
hilometri 


LONDE 


restare il 


onu cost 
di 


tutt 
i i comuni 


Martel, presidente del Senato, 
te di p 


eurisi: 
dattore 


dal 


in 


pn 


signor 


fe: 


. Quattro 


. — E 
ebba parl 


ogati della « Européenne >», 


10 scoperte 


zio dell'imperatrice E 
trovarono 


genti 
tesso treno fi 


è 


capo del Galois fu | 
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molta sc 


l deputato î 


— La salute dell'imperatrice 


tà dovrà cs 


inesa! 


—I-©"I@P®-|—@—@@1@111..>.#P#11I 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


Volendo sollecitare la liquidazione per scioglimento 
della Società, il signor Hirsch venderà i suoi oggetti 
ottici con un ribasso di non temere nessuna concor- 
corren?a 

HIRSCH — Roma, Corso, 402. 


10 DMI 


BRR) 
NI 


RAI 


11 deposito gen 


genia 
a 
N 
ttavano 
po- 
fino alla | 


di 
le per Italia del Ferro 
dializzato BRAVAIS. trovasi presso lE 
porio Franco-Italiano €. Finzi e €., 24, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, Milano. 


malato 


per aver | 
ambord.-| 
si 


AVVISO 2er comodo degli 
assicurati: presso la 
Compagnia Anonima d'Assicura- 

zioni a premio fisso controgl incendi 

fondata in Torino nel 1833, ì quali 

taono qui trasfento il ioro domi. 

cilto per ragione di commercio, 

‘aluro, si fa Loto che, quante volte essi lo desì- 
corso supulati con la Direzione 

10, 0 con altre Agenzie dell'Alta Italia, 
Clunto a oro richiesta essere rormati, e posti sotto la 

| Hipenri-uza della locole Agenzia. per pagarne qui i relativi 
| premi alie scadenze L'Agente priacioale per le provincie 
di Rotte di Perugia è Dita JV. ATatri (rappresen- 
dai Coma, Samuele Alatri, residente in Roma, piazza de” 

| Palazzo Santacroce. — Dirigersi all'Agenzia mede- 


ross 

d'impegood 

jandese. derino oo conv i 
Ì jtrate è 


ambiare 


n di lire 116,651 


natura 


ORSA DI RO 


î ed in modo da lasciar sperar 


ella 
adita era sabal 


ran Madrid. 
0 ieri 290 80, 


2, 90 90. 


se farono 
più ferma a 90971 
prossimo si prezzo 
Al m 
persone. 


COSTAN 


coupon) ebbe con 
2 8855 

4, ceduto se a questo 

unt aveva venditori a 9602112 e 


tito 1950. 

lo il BI 
oni Banca Generale, 
to della rendita quando riba: 


sumenta; sabato sera e ie 


ccola par- 


a prezzi nomina! en 


ld 102 


Banca 


vocabil 
buzione de 


È; Tabacchi 


1390 


cui eravi 


— Apertura della Borsa di Parigi: 
0,0 ammortizzabile 83 15. 
300 81 75. 
5 Go 115 ‘0. 


Dopc 
Read: 


orsa. 


Rendi 


Rendita turca 


magnifico. 

di lire s 
CATRO, 

del cupon 


DUBLINO, 


par 


mere 


tenuti alcuni meetir 


TINOPOLI 


Esso d 


ito ieri per M 
le Italia dell 


gs per 


discorsi i 


Ange 


inî con voti 40 


%d auche alta sede dell'Ispettorato Generale per le 
asili Italia Cenyrale e Meridiorale, Piazza Munte- 
| citoria.N. 12 L' Ispettore Gens, F. DoetionTI. 


mali LIBRO PROIBITO 


bblicata ta terza edizione d>l LIBRO PROI- 
di A. Ghistanzoni. Ogui esemplare sì vende 


piro 
gellato a L 


Del medesimo autore 


LIBRO A LEGGRO 


LIBR 36 SERIO 


Dirigersi con saglia o francobolli all'Emporio | 
Frauco-liatiano C zi e C., Milano, Galleria Vit- | 
torio Emannele, 24, di fianco al Caffè Bifîi, Milano. 


cre 
UFE 


CALORIFERI ECONOMICI 
FRANCESI 
di svariati modelli e sistemi 


vnda delle grandezze 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
e all'Emporio Franeo-italiano, C. 


dei Panzam, 28, Roma atla Succursale 


| delcimpyrio Franco-1taiano Cort e Bianchelli, via 


Fratt 


NON PIÙ RUGHE 


lito | Fistratto de Lais Desnous 


n mo- | 


L'estratto di Lsis ha sciolto il più delicato di tutti 
I ì problemi: quel di conservare all’epidermide una fre- 
senezza ed una morbidezza, che sfidano î guasti del 
temp 
estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, 
è le fa sparire prevenendone il ritorno. 
Pi er ferrovia L. 6,30. 
cipali profumieri e parrucchieri 


Jono pro 


Si trova pressi 
dì Francia e dell 
Degosito a Firenze ai 

e €. Finzì e 
| Viitorio Emanuele 
lEmp 
tina, 


om 

sero, 
Emporio Frane 
via dei Pa 


Italiano C. 
ani, 28 — Milano, 
Fimporio Franeo-Itahano Galleria 
i — Roma, aila succarsale del- 
io Franco-italiano Corti e Bianchelli, via Frat- 


no al paese 


sta autica_ Societ: 


PIANO 


conqui: 


FORTI 


do di 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Duce], 


DITA A RATE 


più 


Bonaventura Severini, gerenie responsabile 


fi ivo.a melà prezzo dicosto i giornali seguenti: 


Les Dévats 


Bonner 


Uffici 


di Parigi 
itung di Benn 


Diopaia Principale di Pubblicità, 


Piazza Moni 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso 1" 


Le inserzioni dal ipale de Publicité E. E. Obliegh! 


le della Casa E. E_ ODI 


‘Estero per il nostro giorzale si ricevono esciusivamente presso l'Agonce Prin 
ed in Londra pr è C*, 139 e 140, Fieet Street (succarsa 


BUONI DEPOSITI DI _ 


GUANTI-GLACES 
Pelli di dante 
e Spugne 


sono ricercati direttamente da 
luna casa sotida che compra 
a contanti Oferie in lin 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA ; 
di Sintmbenghi, ria Condotti 64, 65, GG, Roma | Riprodotto dalla CapdfaZe di Roma 


STA PETTORALE BALSAMICAf n 
7 DI LICHENE ISLANDICO | Certifico 


INVENTATA E PREPARATA DAL FARMACISTA CHIMICO 


NICOLA SINIMBERGHI 
ta Pasta posa oggi ad 


| di aver vinto io pure on terno al ‘estrazione di 
Roma (numerì 6, dei giorno 4 oitobre în forza ed | 

| în virtù dei risultati cabalistici 
A. Ti. di Vieana per cui gliene porgo qui 
ringraziamenti. L'indirizzo per avere i 

| il seguente : Cabolista moderno &. XE. Viensa, re- 

| stante (Austria) — con incluso francobollo per la posta. 

| Roma, it 15 ottobre 1 Avana Roscenico. 


l'egregio sig. cabalista 


‘orrenti, dirigere a Monsen- 
è iluteim e Vozier, 7599 
Colonta sul Reno. 


samento di voce, tc 
zioni delle vie resp 
Nelle bronchiti por di lu 
coloro che ne sono affetti, 
impareggiabile ad ogri a 
rante. ed innocuo seta 
NE. N. 

di guardersi dalle 
paéia collo stesso nome, di 


Lotto | 


lore espeito-] 


Pre della VOCE e della BOCCA 
Depositi în Napoli 

«DE Ta DETHA 
GELONI — bp 


ENARO PERDUTE! 


Joni di rincite e rimbosi 
pelli grigi il loro (0 mittoni di ptosi 


itmocna lozione dei capel 


voce. — Prezzo :L.8, 
L'ELISIRE « lì POLVERE DENTIFRICE di DETHAN sono pre 


[uetta (costa L. = al 
‘fica granita delle co 
Mia Iirezione della 


AI CALVI 


della fabbrica 


H. NESTLE a VEVEY (Svizzera) 


Medaglia d'Oro Parigi 1878 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Baccomendato allo famiglie, ai viaggiatori a si malati 


si vende presso 


POMATA ITALIANA (65%) | 


PERFEZIONATA 


1 
i | dal chim. farm. $. Stresino. 
ni le per far rispuntare ì capelli sulia testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
i Arresta la caduta dei capelli q 


inque sia fa causa che la produva. 
A garanzia del pi acalore prega le persone del 
sonto dell'indubbia efficacia ed 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negri di commestibili 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHII0O 


della Farmecta delle Isgaziono Britanniea 
in Firenze, via Tornabuoni, ST. 


sore primitivo. 
mittenti. 


CESTAWECATE 
omata Italiana del chimico farm» 
trovata ottima per far rinzscere i cape 


S. treviso. ap 
sullo testa 


jo che la 


vigore gioventî. Serva inoitre per le 
i ‘possono essere euila testa, senza recare Îl più Ii "Torti Mico, 

ì Parracchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
all Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
poro Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
: Letizia, strada Pignasecca, 25. 


IDIOTI 


delia fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglis a tutte la Esposizioni internazionali 


Cuobo x 


Corso in piazca S. Carlo; pi 
a 

a 

Titan Size di Cn 


Queste Tattoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongon: 
che le variazioni atmosferiche non bano alcuna azione su di esse. — Il calore! 
più intenso, il freddo ii pù wivw e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
lpersisterie non fanno subire ai teraziona = questo utilissimo prodotte. 

«ndo d' pochissimo peso (circa tre chilogrammi ii metro quadro), quest 

'Tettoie offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tego! 

numia notevole nella costruzione dei muri € 

iraviture che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l’ap 

ice, che è soliecita s facile, presenra un'enorme economia di tempo e mano 
— La durzta media di queste Tettoie è di 15 anni. 


PORTAZIONE DIRETTA p 
Pala il CARTON-GUIR si vende in rovoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza 
Prezzo Lire 1, 10 il u ‘0 lineare. 


del è La» è uisito Deposito a Firenze Leni VEmMi Gi Fraveo- Ital Jai pd È È via Panzani 28, 
h z Roma, alla su sale dell 10 Franto-Itaiiano Corti i velti, Frattina, 66 
me ii To) e 


irpini pic | 
=) TANAGUE MECCANICHE 


COSTRUTTORI MECCANICI, Tor 
Torchi a viti e idraulici per vino « oi 
d’oro all'Esposizione regionale agraria ra — Pompe per 
travasi i vino, ll exe eta piegato — Trono da izceliì 
— Pompe di ogzi genere — Siadere a bilico — Poni a bilico per 
Cd essa 
a tapore => Caldzie di ogni genere — Aletabicchi per distillerie 
 altomerri — Macchine per lx Ssbbricazione dell'Acqua di Selta, fl 
dee. — Motori a vapore ei idraulici — Trasm 

Rappresentati a Roma lell'inzaznere E. Zan: 


,, premiati con medaglia 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 13 — 
iii Pie PER PIOMBI 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, || 
| 


» 100 grammi > 
sito in Firenze all'Empcrio Franco 
Finzi e C. via Panzani 28. Milazo 
l'Emporio Franco Italiano Galleria Vitt. E 
alla soccursale dell’Emporio Franco-{talinno 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- | 

rio, ecc. 

Tsnagiie dell 
» >» di » » 25] 
Porto a carico dei committenti. | 


Bianchelli, via Frettîna 66. if , 
{Îl _ Deposito a Firenze a iano €. 
MACCHINE SPECIALI {ll ranzani. 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Iisltano | 
PER USO DI f) Corti e Bianchelli, via Frattina 66. | 


Hi 


SALSAMENTARIA |-—P——__m___——————__em+& 
Macchina a cilindri per tritare lai MANTICE DI BORDEA 


carne sia per salami che per salciecie AD ARIA COMPRESSA 
Quantunque questa macchina sia relativamente di poco| per ll travaso del Vino. del:’Olio e d'ogni altro Nquido 


volume, pure in 5 minuti può tritare 10 chilogrammi d _ Gen questo apparecchio di facitissi 
carne finissima e 12 chilogrammi di cerva ua poco più Ta i 
grossa. Prezzo L. 75. pidità e senza smuovere 1 sedimenti. 1 


travaso di qualsiasi n 
La siessa macchina di dimensioni più piccole L. 50. asi spece di liquido 


dalle botti di qualunque granderza. 
Î 2 metri di 


Meacchina a tramoggia per insae- 
care salami e salciccie di ogni sorta 

Evita qualunque manipolazione © quiudi le carni no») 
sono soggette ad alcun riscaldamento 

Con ognuna di queste macchine si ottiene il lavoro 
di 6 operzi. Prezzo L. 65. i. 3 committenti. 

Imbelleggio gratis, porto a carico dei committenti. | Dirigere domande e vaglia e Fironze ail’Emporio Franco Italiano ©. Finzi e C. 

sito a Roma alla succursaie dell'Emporio Franco-lvia dei Panzani 28 Roma, alla suscursale dell'Emporio Franco-Italiano Corte 

Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Bianchelli, via Frattina, 66. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porlo a carico dei 


ficio principala di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, PiazzaMontecitorio 127; Firente, Piazza Vecchia di $. M 


lunghezza di 21 cent, L. 18 Iflmia di 


ir 


Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
4, rue Saini-Maro, 


lieght) 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
corro L’ixcenpro | 
lo scoppio del gaz, del fulmine, degli apparecchi 
‘a vapore e la improduttivita temporanea delie 


Atviena ni Sosreoso ma È 
Carlo, senatore del Regno |Fenzi 
ob. Gerolamo | det Re; 
oni conte Giulio, senae| Ga: 


p. Battista 


ro cav. Antonio lo, senatore 


Cotranina cav. ave. Pietro 
Cons Don Andrea march. |Sotuernaw Giorgio de) 
‘di Giovagallo È |' dep. alla Camera Francese. 


Censori 
deputato al Parlamento. 
‘ondo, direttore generale delle Ferrovie 


Attrevi comm. Antoni 
|| Bonowrs: comm. ing. 


i 
Ì 


i 


jeta di Depositi 
into Gurraap. 


POMPE ROTATIV. 


della fabbrica Moret e Broquel 
DI PARIGI 


ito continuo, soppressione de: 
valogte, economia di lavora deil'85 0:0 


tu fit 


e ix esse 


incendi 
suna fatic». Un uomo basta per farle funzionare 
da 18 + SO metri. 

Rendita da 2,000 a 6,000 litri all'ora. 
ne solidissima. 


straite con speciale sistema per l'industria ed il 


‘oramercio vinicolo. 


@lio, Sroto. ‘0irra, Basenze, ces. 
ll vino non è mai a contzito coll 
| travaso sì fa puro 2a rubinett 
adatte in ragione del loro mee 
foro solidità e del o funzionamento doi: 


0 a 100 ettolitri all 


Deposito a Firenze all'Emporio Franc 
e C. via dei Panzani 28, Milano al 
Galleria Viu. Em. 24. Roma. Corti e Bin 


Frattioa, 66 


FI Hl deposito generale 
dan 
in tutte le graudezze (anche da murarsi) sicure contro it È 


| fnoeo e le infrazioni, della rinomata fabbrica di 


VAL. OLZER in VIENNA 


trovasi presso la succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


©. FINZI e €. 


Milane, Galleria Vitt. Em. 24, di fianco al Caffè Biffi, Witano (È 

Prezzi Correnti franco dietro richiesta. 

Ne! deposito xi accettano anche ordmaza 

se derivanti d'altre [ubbriche, per cora: 
cure contro le infrazioni. 


( 


arte è farle si- 


i 

La fabbrica ®Izer fu eretta nel 1834, esclusivamente |É 

| per la fabbricazione delle Casse-Forti e dî serrature arti. 
|| suche. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed (© 
incontrasiata di questa Casa le hanno procurato la pi pi 
| ebza, ed i più grande smereo su tute ie altre fabbrica. | 
| zioni di questo genere în Enropa. 
i 

bi 


"I a 


CALDAJE IN CHISA 


CON FORNELLO A LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO Fonno 
er faro il bucnto, euocere î foraggi per ll besttar 
scaldare l’acqua per i bagni, ec = 
Con queste caldj lo iù 


ustibilo, pi 


torno ali’i 
Possono essi 


litri LL 


» » 8 » 
ballaggio gratis, porto a carico dei commi 
Deposito a Firenze 
Finzi a C. via Panzoni 


t à trenti. 
Emporio Franco-Itaha: 
8; in Roma alla su 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
re, il prurit d'ogni al: 

e, rito ed ogni altra affezione 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873" 
Send EP Cent Crt iedte 

i vende in Firenze all’Emporio Franco.tt o 
Finzi e C. via Pansami 28. Milano ella succasate DIO | 
serio Franco-Italiano. Galleria Vitt. Em i Ron 


alla succursale dell’Emporio F: 
Bianchelli, via Frati e: Franco- kaliano Corù è 


ti 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 31 


PREZIORE ED AMMINISTRAZIONE 


Rome Posta Monteltrio, 


In Roma cent. 5 


26 Novembre ‘1879 


Fuori di Roma cent. 10 


I RISTAURI DI SAN MARCO 


Venezia, 24 novembre. 

Le donnicciuole di Venezia dicono che gli 
avvecati Lon chiamati, che s'impicciano negli 
affari altrui, meritano di essere pagati con 
certa mercede, che qui non è lecito nomi- 
nare. Io non dirò che tal mercede sia dovuta 
a quei signori inglesi che ci hanno è 
come cretini e barbari e che so io, ma una 
buona lezione non starebbe certo male a 
quelli che non aveano il diritto di essere in- 
solenti, scortesi e sgarbati contro di noi. 
Hanno fatto un gran buscherio nei giorn: 
di Londra e nei meetings di Cambridge, di 
Oxford, di Birmingham, ed hanno invocato 
un intervento diplomatico per impedir 

ristauri il nostro San Marco. 

Non è improbabile — osservava arguta 
mente il Pungolo di Milano — che la ilotta 
dell'ammiraglio Hornby, invece di avvicini 
ai Dardanelli, abbia a ricever l'ordin 
trare nell'Adriatico, di appuntare i suoi 
noni contro il Lido, coll’intimazione di rinu 
ciare entro dieci giorni ai lavori proget 

sa sempre di dove s'incomincia e non si 
sa mai dove si finisce. Certo signor W 
ci ha amministrato nel Times, sotto forma 
di lettera, un beverone, nel quale, tra le altre 
cose, Si afferma con grande prosopopea che 
Je proteste dell'Inghilterra contro tali atti di 
vandalismo, avranno grande effetto in tu 
îl mondo... e-in altri siti. 


x 


To sono în caso di farvi un po' di storia d 
questi ristauri, pei quali S'è accesa così fier: 
quistione. Un giornale veneziano, il Rinzora- 
mento, rimprovera l'Austria di aver fatti e 
guire i ristauri di San Marco con po 
Spetto dell’antico. Ciò non è esatto. 
verno austriaco avea fatto quello che 
fece il governo nazionale. Allorchè si de 
il riattamento della basilica, fu prescritt 
i lavori fossero soggetti all'esame di 
Commissione composta di architetti. 
pittori ed archeologi. E la Commissior 
nominata, ma non fu mai convocata. In 
Venezia era liberata, e uno dei pr 
nuovo governo fu di dichiarare sciolta 
missione e di lasciare ogni respons: 
l'architetto Meduna. Voi comprenderete facil- 
mente che se tale Commissione, composia di 
persone autorevoli, fosse stata consultata, ogui 
non si avrebbero a deplorare alcuni sconciì. 
Ma i primi aq accorgersi e a lagnarsi del 
modo con cui erano stati eseguiti 
furono i Veneziani. 

Furono ì Veneziani che 
provvedimenti per riparare al mal È 
perchè il ristauro della facciata princig 
fosse diretto da buoni criteri tici. Non 
cera proprio bisogno delie lezioni del signor 
Wallis e dei suoi colleghi. Anche senza po; 
mente alle esagerazioni, primi i Veneziani si 
accorsero che se l'ossatura della basilica era 
Stata ricostruita maravigliosamente, il rive- 
Stimento sentiva troppo lo stile moder 
infatti, se la chiesa ha acquistato în 
Stezza, ha um poco perduto in eleganza. 
fatto che nei restauri al fianco nori 
quello di mezzodi, non sè conservato il co 
ire dato dal tempo. Si ebbe inoltre il torto 
di sostituire ai preziosi marmi antichi meno 
fiobili marmi moderni, e i capitelli, le colonne 
e i fregi furono raschiati o impomiciati i 
Srodo da togliere la bellezza, dell'intonazione 
è la Stupenda tinta dei secoli. Però, come o>- 


die 


robu- 


serva il enbeim in 
della lettera sui recenti restauri, a quest'ub 
timo guasto si potrebbe ripfrare col. facile 
metodo della pulitura a piombo, che vidarebbe 
ai marmi il loro colore primitivo. 


>< 


Ma, anche fatte tutte queste ci 
noi non sappiamo con qual diritto 
nieri vogliano aver sulle cose 
poteri, 

nazionali. 


3% 


gl'Inglesi se gli archeologi italiani si fu 
levati a gridare contro la vandalica demoli® 
zione del Temple Bar, solo avanzo dell 
cinta di Londra? O perchè n d 
cheologi inglesi ha alzata, sdegnato. 
otestare contro gli infelici 1 
tupenda cattedrale di Chester? N 
roci petizioni gl’ i 


la voce 


gendo che a nessi 

ristaurare quei due mon 

Del tempio di Selinunte 
piedi, e il Partenone si trova 


o inn 
ap: 
sir (è meglio dirg 
nto l'italiano sde 
ras not necessary {0 vi 
fuss about nolming. 
P_S 
Del resto, per ritornare ai ristauri 
male non è poi tanto £ È 
e. Si è gridato un po 
i. Quella sperie di all 


so a mezzodì non ci aveva 
a, perchè di 


fa male ica: 


Venere invece che di ve 
dida idea quella di sostituire l della 
ilica nella sua integrità, riapre 
ceva l'altar 
non l'hanno 
hè quei cari signori non 
che San Marco fosse restituit 
inale ? Non sa 


n | 


la port 
Ma qu 
ella 


no essi 


no che u 


costi, e, 
demolizioni 
altre fantasie. Se fossero sta 
tti d 
tener conto altresì dell'infivi 
riti i lavori. 
alto amm 
a dal barone Enr 
e del Politecnico di Vienn 


Chiesa Votiva e dell'U 


PRIMA MORIRE 


XXXVI 
Eva ad Augusto 


Avevo giurato a Massimo, e sopratutto, 
CANTO Cine stesso, di non avere mai più ne 
sro Dimensione con voi, Augesio. Edi arci 
mantenuta ad ogni costo la mia. paro 
nvessi veduto che, per la pace di mic 
la vita di mia figlia, è necessario chio 
un'ultima parola, che vi domandi, un 
crificio. 

Voi siete Iftero, Augusto. La vos 
coltivarla dovanque. Lontano di nu i în pi 
vi presentino delle scene pittoresche è ROMS, 
chiamino memorie dolorose, lavorereste forse mi 
glio che non in codesta cameruceia Fine hi 
fato dal mondo, solo coi v ri ricordi strazi Lt 

Ad ogni modo, avreste il conforto d' ti 
quanto era possibile per riparare al MA Cr. 
biamo commesso, per restituire al pore 
la tranquillità che ha perduta. 

Adgusto: Ve ne prego per il rimorso 
Seraziato more, per l'espiazione a cui è 

Quando rientrai quella triste & 

ambre nella mia casa abbandonata, 

mo, il mio spi 


avevo 


ultimo s 


a arte potete 


esaltato dalle pi 
della bambina che non Pi 
presentarmi a mio mar 
Întto, Neppure lui ci pen 
nnlla. 

Finchè la-vita della 
colo, restammo là uniti accanto 


0 almeno non ne di 


nostra rigliola fu in peri 
al suo letto, com- 


va. 
medico, ci guardammo 
occhi qu: 


calmava n 
deva il 


la pas do nel prest: 
piccola ammalata le 
Domandaro a 


re a quel 


ssa se avessi ancora 


itto di vegliai letto della mia bambin: 


on verrebbe un t 


o in cui quell 


o avesse & S 


tana da 1 
vrno mi domand 


| posto, per aver 


| în piazza anche 


ità della capi 


Staremo a vedere se il peuplé 
dizio v N 


Camere si lascierà fr 
pure si metterà a /vapper lui la nuova com+ 
binazione ministeriale... si spera l' ultima 
della famiglia. 


delle due 
iper l'imaginntion, op- 


a 
Mi resta un dubbio. 
Come farà questo ministe 
mini a tener dietro co 
due discussion 


di grandi uo- 
temporaneamente alle 
? come farà a trovarsi sotto le 
armi in Senato per ricevere in faccia un voto 
di sfiducia, dato il caso, non probabile ma pos- 
sibile, che lo stess la Camera si 
voti q come per e- 


giorno 


cine ‘è servire due padroni, si diei 
Iche grossa co 


scese in 


> al commercio @ 


< Lunari vecchi per l'anno 


sperati piazza of 


ai sempio lo scrutinio di list 


mela a vedere l'ono- 
rrere da Monte Citorio a 

norevole Miceli passeg- 
alla Camera elettiva 


Io mi preparo a gode 
revole Dep 


palazzo Mad 


nmer 


i avevano 
peccavano rela 
i, era cosa da nulla. 
che di ve 

a] Ina 


cora giuramento 


vuole ! 


vi minis avevano prestato an- 
© mani di Sua Maestà, e 
i giornali — ben inteso sinistri — avévano 
narli. 
Land iva d'Arleechin li attac vivaci si fanno contro il 
sono varia 


zioni su niiesto motivo: Ninno messo nel mi 


cer De Sanctis, e 
© le provincie meridio- 
ni sono ha detto 
‘ale napoletano che 
individuo capace di f 
vole munie 


a di qu ché si 


pensare, ed agire di conseguenza 


za parlarne e senza farne nascere un casa 
fatto le 

Pignetti, 
dell'istruzione pub- 
rebbe strillato se 
nominato il professore 
‘e generale delle scuole mu 


prima 


del diavolo. A Roma n 
mai ie, 


Piem 


ved 
ntese, capo n 


il De Sa 


Napoli nessuno è 
pette 


senza far n discorso. 


Ma i giornali 
T'onor: 


la prendono tanto con 
»isognerebbe  provas- 


ole De S: 


i pensando alta che a Napoli 


individuo capace di 


un esse; 
— badiamo, l'ha detto 

dico io — si rammentava di 
in Consiglio e d essore per 


e pubblica 


delle 
li — davanti al Si 
riforma elettorale è 
Le così dette p 


ex 


ere 


Se egli accettando il portafoglio della istru- 
pubblica, si ramme 
nel Diritto degli 
l'on 


Iene, tante | Quanto si 


‘ava di aver scritto 
poco la per 


n coli ativi 

Questo primo 

mo atto della Belle H 

Calcante-De- 

| 
Î 


l'imaginatioa | 


ole Depre 
molto il pi i; 
volte pariodata. Par 
la barba 


scommette che, appena al mini 
l'onorevole De Sanctis accorda qualche 
ruzione primaria, dimenticandosi 
@ Perez ha speso tutto il fondo 
im 


di 


pretis con scnotere 
tuono di 


du peuple. fino al cen 


compre 


a sta bene, nessuno 
bisogno di procu 
babbo pi pianoforte stesso è 
ant DIO n t o, mo abbiamo 
) ripor= 
non mi all mai, neppure u aloni Ù È a 
piangere il loro babbo. ne 


triste unl 


) e mi avvio 
mettermi a 
+ musica dopo 
a sola distra- 
Eglî mi sezue come faceva 
0 non trovo il piano al suo 
inta senza saper cosa fare 
pirando, e va a rattr 
le che non legge. 


miei b: 
lo 


Ì mio salotto, per 


cara. 


Massimo, 


no volati via — grittò. 
lo che fa- 
giorn: 


tempo anche ì i lo agitano 


senza che cenno 
è il libre 


letter 


delle indiser 
ti. Ora è un 
onti preventiv 


velati dal 
e non mi fec 


povero fa tra un'opera 


e la vostra el 


lei conîi 
lato: « Bio- 
autore della 
è alla fine dal 


rni sono c'era un 
ttarmi co i t 


una volta mi pare Napa 
tanto prosaica ni commove profondame: n S 
e mi ayyilisce facendomi sen 
rità ed i miei torti. 
Ma è difficile pel cnori 
1 perdono. lo vedo € 


tugusto Cato, 
i dar mese ver 


LA MARCHESA COLOMBL 


FANFULLA 
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La più bella scelta, dopo quella dell'onore- 
vole Miceli all'agricoltura, sarà, qualor: 
confermi la notizia già corsa, quella del- 
l'onorevole Cocco-Ortu al segretariato gene- 
rale di grazia e giustizia. 

L'onorevole Cocco-Ortu, secondo le notizie 
mandate dal prefetto di Cagliari, è stato con 
l'onorevole Salaris uno de'più attivi promo 
tori dello sciopero degli avvocati di Cagliari, 
disapprovato senza reticenze dai giornali di 
tutti i partiti. L'onorevole Cocco-Ortu è stato 
uno dei firmatari della protesta del collegio 
dell'ordine, che promuoveva il disordine. 

Questo premio del segretariato generale si 
può dire che se l'è meritato. Proprio la scelta 
sarebbe buona ed incoraggirebbe qualche altro 
sciopero. Se io fossi l'onorevole Amadei co- 
mincerei ad aver paura di essere surrogato 
dal promotore di uno sciopero di fiammiferai, 
0 di altri esercenti il commercio o l’industri 

Se non altro, la scelta dell'onorevole Cocco- 
Ortu dimostra un gentile pensiero dell’ono- 
revole Cairoli verso il suo collega Varè. 

Se pure non dimostra che oramai l'on 
vole Cairoli comincia a contare zero. 

Cosas de Espaîia. 

Narvaez comincia a mettere in un 
Serrano, e i caporali ribelli diventano gene 
rali (segretari). 


#, + 
MEZZI 

Ho riceyuto.ua documento che mi serabra 
degno=di considerazione. 

È una protesta del signor E. Bacchetta, 
studente di prima ginnasiale, che a nome dei 
suoi camerati e della gioventù studiosa in 
generale,. reclama contro la combinazione per 
la quale l'onorevole Mancini non è andato a 
sedere sulle cose dell'istruzione pubblica. 

Il giovine Bacchetta, che mi sembra una 
dieta speranza per le pubbliche assemblee del- 
l'avvenire, dice che era venuto il momento 
di pensare a dare una giusta riparazione 
anche agli scolari, tanto oppressi dal mode- 
ratume. 

Il giovine Bacchetta, considerando che l'o- 
norevole Mancini, come guardasigilli, schiuse 
i tesori della clemenza sovrana per tutti i 


* 
Ears 

O se non le va bene il nome di gabinetto 
odontalzico, cerchi nei cartoni della sua cri- 
tica drammatica; vi troverà le note sulla 
commedia intitolata: Tricoche e Cacolet, i due 
sozi che favoreggiavano appuntamenti illeciti, 
disunivano matrimoni di ogni specie e ven- 
devano mobili usati e quadri vecchi. 

Salvando l'anima — come dicono le don- 
nicciuole — questo è il gabinetto della set- 
tima Riparazione. 


sa 

Che ci aspetta per la ottava? 

C'è da avere le vertigini a pensarlo. 

Solamente io amo credere ai ricorsi storici. | 

Domineddio, dopo avere fatto il mondo, il | 
settimo giorno si riposò. 

Siamo alla settima Riparazione, e io prego 
il Signore perchè, dopo questa, voglia ripo- 
sarsi. 


* 
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Chi ha delineato la situazione stupenda- 
mente è Teja nel Pasquino. Andate da Pe- 
rino, prendete l'ultimo numero dell'arguto 
giornale torinese e ci vedrete in una pan- 
tomima disegnata maestrevolmente a due co- 
lori Pierrot e Arlecchino, leticarsi per la 
merenda e finire per dividersela. 

Gli onorevoli Cairoli e Depreti raf 
figurati nei due celebri personaggi del mondo 
dei burattini. C'è una tale felicità di mosse e 
di espressione nella triplice malizia che brilla 
attraverso agli oc 
e nella triplice 
volto rabicondo 


sono 


bonarietà che 
Pierrot-Caîrol 
spirito della esecuzione s 
invenzione. 

È una illustrazi 
Punch basterebbe a mandare un 
carrozza. 

Teja for € 


di 


pera quello della 


one che sulle colonne del 


artista in 


NOTE PARIGINE 


rebbe risalito 
colpeve 


plica 


o dii colei che fu quasi 


di non opporsi al passag: 
la padrona della Francia. Bisogna osservare però 
tenuto tanto segreto che ieri 
uno ‘0 due giornali, nessuno ne 
d'altronde che timore può ispi- 
donna nello stato di prostrazione in cui 
trovasi l'imperate 


fa 


XXX 
I lettori del Fanfulla ricorderanno una mia cor- 
spondenza dell’anno scorso, nella quale si par. 
lava di un Itallano rinchiuso nell'ospedale di 
Sainte-Anne. Allora mi meravigliai del poco ori 
nbrato di vedere questo tri; 


e ri- 
ti o di quelli chesi credono tali. 


che mera 
fagio di menteca 
Ora la prefettura della Senna ha ricono: 
vi esistevano delle irregolarità amministrative, e 
vi sono stati scoperti abusi e disordini d'ogni 
sorta. Allora vi parlavo dei maltrattamenti su- 
da q ora il punto di partenza 
dell'inchiesta che venne fatta e si fa, furono i 
maltrattamenti subitì da un Francese, certo Claudis, 
che « era pazzo e poi mori ». Il signor prefetto, 
dopo aver cercato di attenuare la faccenda, ha 
confessato però « che quanto ai fatti di violenze 
disgraziatamente talvolta ne avvengono. Il solo 
rimedio sarebbe di migliorare il personale degli 


iuto che 


infermieri e aumentarne le paghe ». Un anno fa 
io constatai queste violenze. Non volli indirizzarmi 


alla stampa fi 
avrei risparmia 


neese, ed ebbi torto, poichè forse 
10 a tanti infelici di essere mal- 


trattati per un anno di più! 
XXX 

Il caso del signor Alfonse Gent non è facile a 

raccontare. Questo veterano della democrazia era 


stato nominato governatore della 
che del resto non conoscera, nè avera mai ve- 
duto, il che prova che le repubbliche fanno come 
le monarchie e peggio; poiché, domando io, come 
mai tutto a un tratto questo signore sarebbe stato 
idoneo a governare una colonia, vecchio ed acca- 
sciato com'è? 


Martinica, paes 


x 
Ritorno a bomba. Nominato un mese fa, ieri fa 
ne è nell'Officiet. Perchè? 
Perchè i fa il Gent fu accusato 
di ave zione con una sorella... 
diede luogo a un tragico fatto. Ma il ministero 
non lo sape 


que 
avuto rel 


ciò che 


I 1836 per fargli la guerra. 
le veramente il Gent? Non si sa, ma pe 
poichè i giuri di onore lo assolsero re- 
ente e poichè gli elettori lo elessero più 
La Che il 


nte. conelusione ? 


volte a rappresent: 


Istruzione pubblica — De Sanctis, 
Guerra — Bonelli, 
Marina — Acton Ferdinando, 
Agricoltura e commercio — Miceli. 
ino a Miceli siamo arrivati! E poi ci si 
dirà che non abbiamo fatto cammino! 

Pa 


Cairoli « il cuore della sinistra >, 

Depretis « la mente ul supra >. 

È il Diritto che li definisce così. Ma per- 
chè non ha completata la sua anatomia del 
corpo ministeriale, designando gli altri sette 
col nome della parte che rappresentano in 
eso? 

Comunque, nessuno oserà dubitare che Be- 
nedetto Cairoli sia veramente il cuore. Ma 
trattandosi d'un ministro, io preferirei un 
po’ di cuore e un po’ di mente. Che se ogni 
qual volta avrà bisogno di quest'ultima dovrà 
andar a chiederla in prestito al suo vicino, 
siamo feitti. È un vicino che mi ha tutta l’aria 
di Giacobbe, capace di pretendere una pri- 
mogenitura în prezzo d'un piattello di len- 
ticchie. 

Del resto, facciano a loro comodo; noi li 
aspetteremo a Filippi. 


Un addio all'onorevole Breda. 

< Il disgusto profondo d'una situazione par- 
lamentare moralmente impossibile » (Gior- 
nale di Padora) aggiunto allo sviluppo gran- 
dioso dei lavori della Società veneta ch' egli 
resiede lo indussero a lasciare il suo posto 
alla Camera legislativa. 

< 11 disgusto profondo »; ecco la situazione. 

Sotto colori ben più foschi l'ha dipinta ieri 
l'altro l'onorevole Bonghi parlando all’Asso- 
ciazione costituzionale di Napoli « imperocchè 
ono le sue parole come le ha rilevate il 
Piccoto — le previsioni dell'onorevole Gri- 
maldi saranno, nel fatto, anche più gravi! e 
il disavanzo effettivo ascenderà per lo meno 
a quarantacinque o cinquanta milioni». 

Anche senza la Società veneta @ i suoi la- 
vori mi spiego la fuga dell'onorevole Breda 
innanzi a tanta responsabilità. Il deputato 
padovano la deve saper lunga, sin da quando 
inalzò il palazzo delle finanze, indovinando i 
guai del nostro bilancio dagli immensi locali 
che gli fecero costruire ad uso di biblioteca 
pel Gran Libro del Debito. 

” 


Mi spiego persino la febbre emigratoria che 


infierisce di più in più nelle nostre cam- 
pague. Si fugge dinanzi a questa sferza del 


disavanzo, che avrà presto bisogno dei mi- 
lioni che mancano; si fuge alle sétte 
che vi pugnalano, com'è toccata al povero 


conviltori delle carceri, galere e stabilimenti Ministero ha fatta una grossa bestialità, e che | Baldassari d'Ancona, se osate negar loro il 
penali del regno, reclama l'opera benefica del 22 novembre. | anche gli avversari del Gent dicono che egli è | vostro nome e il vostro braccio. 

grande amnistiatore per tutte le scuole dello | — V'È Poco daazziungere a quanto v vittima dei suoi amici politici. Si fugge dinanzi al delitto, che deposta 

Stato. sul passaggio dell'imperatrice. Non f XXX ogni vergogna si pavoneggia nel banco dei 

5 cisamente un'autorizzazione al governo d Da Venezia mi furono gentilmente inviati di- | "eÎ OPpure non fa mistero dei suoi. propo- 

RA pubblica versi nameri del Rinnovamento dai quali vedo | Si!!- Leggo infatti che nei giorni scorsi, a 

condo il giovane Bacchetta, | cisione dell’ dea acari ali vede | Palermo, un reduce dal domicilio coatto, al 

Le scuole, secondo il cino pacchetto | bendo ai menrbri della famiglia imperiale di vi | CÈ° co si occoparono e si ocenpano molto della | carabiniere che gli domandatene po oe 

Manno bisogno ‘lie siano aboliti due o tre | cer." Francin. Tutto però fa fato da pertesta | 9" one del ristauro della basilica di San Marco, | faro del pognale trovatogii. eater rispose 

degli attuali vincoli che inceppano la libertà, | “5%: non atusare del’ pitalità tuetut - | e del rumore che se ne fa in Inghilterra. Se ne | strontatamente: « Facevo la. posta per ‘ag 

0 sono di ostacolo alla eguaglianza, comesa- | riva a chiedere. Il paluzzo del duca di Mouchy | 2° P3"2t0 nel Faafulla — come ha fatto Shaki— | gredire qualcheduno e portargli via i danatto, 


alle 


rebbero l'obbligo di intervento assiduo 
classi, l'obbligo della media dei punti all'e- 
same, e la misura aristocratica della dist 
buzione dei premî ai più studiosi e ai più 
intelligenti. 

Hanno bisogno sopratutto che una mano 
clemente si alzi sui capi degli scolari disgra- 
ziati che si fanno, rimandare all'esame! 

Ora quale altra mano più clemente di quella 
dell'onorevole Pasquale Stanislao Mancini ? 

To sono penetrato delle ragioni del giovane 
Bacchetta; un poco di amnistia nelle scuole 
è necessaria. 


* 
sa 

La vivace generazione che ci incalza deve 
essere libera una buona volta di dare tutto 
Jo sfogo agli istinti del temperamento giora- 
nile. È pedanteria castigare chi tira una pal- 
lottolina sul naso a un tiranno docente: è 
crudeltà impedîr loro di abbandonarsi alla 
voluttà di reciproci scapaccioni in mezzo alla 
scuola; è assurdo opporsi alla è) 
stibile che la natura ha deposto nei giovani 
muscoli ! 

È offesa aî iempi continuare nei metodi 
d'insegnamento e di disciplina che sono triste 
avanzo delle dominazioni austro-estense-lx 
bonico-lericali, ereditate dal moderatume..... 
Queste ed altre cose non meno giuste dice 

iovane Bacchetta nella sua protesta. 
É utile notare che il giovane Bacchetta è 
stato schiacciato agli esami in luglio passato. 


il 
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La Nonna, nelle grandi occasioni, ha sempre 
la sua parola che pesa. 

E da nipote rispettoso io la racco! 
divulgo. 

« Il nuovo ministero — dice l'Opinione — 
non sappiamo se lo si debba intitolare il terzo 
ministero Depretis, ma è certo che il nuoro 
gabinetto rappresenta « c(nque voti di sfi- 
ducia! » 

E non c'è male! 

Se la Nonna vuole un nome per codest 
sorta di roba, glielo do io: lo chiami « Gabi- 
netto odontalgico ». 


go e la 


restò chiuso e silenzioso dur: 
di lei so 
a riceverla, e i di 
fuori il pranzo per l'imperatrice e per la sna în- 
e compagna M'* L 

x 


nte 
Jon el 


ra 


forno. Esso a ce 


‘parato 


mestici 


dovettero far portare di 


rminat. 


me ne portano le vedove 
a il viso, 


copi 
dero salire ieri se 
agna parve l: 


statua vivente del dolore. Quali 
pensieri strazianti dovettero oceuparle ieri la mente 


e il cuore si può 


ginarlo. Era partita da Pa 


mondo, ma 
che essa adorava. 


ieri è ripassata di qui per- 
I letto di morte 


prezzamento fugace dî un gi 
un Bossuet 0 un Shakespeare per 


scolpire tragi- 


camente un tal cumulo di sciagure. 
x 
quali contrasti! Alle otto del maitino una 


ipessa, graziosa, giovane, piena di spirito, di 
nin carattere allegro, precedeva di poche ore la 
vedova di Napoleone II. Va a mettersi*Sul capo 
la corona di regina di un paese che minaccia da 
ogni parte sommosse e rivoluzi 


preceduta 
Marcia e la nuova insurrezione cubana, le feste 
del matrimonio reale prendono una tix 
L'apparizione drammatica dell'imperatrice Eu- 
genia ficisce di dare ua colore cupo a questa gior- 
nata che per lei dovrebbe essere tutta gioia, fo- 
riera di felicità. 


x 
E alle cinque, quando la nuova nuora era già 
partita per il suo destino, la :egina Isabe 


andata a tro) e l'imperatrice. Si abbraceia 
e piansero queste due Spagnuole, di 
dici anni sono, accoglieva l'al a Biarritz, f 
giasca da Madrid! 


XXX 


La stampa repubblicana ha rispettato il dolore 
dell'imperatrice. Non c'è giornale che non abbi 
in questa occasione fatto tacere i suoi odî e i suoi 
risentimenti. Tuttal più si fa rilevare la forza 
di un governo — la repubblica — che permett 


è stato precisa 


nente perchè la questione fosse 
a e discussa dalla stampa italiana. 
0 a Venezia persone competentis- 
nno seioglieria senza disdoro nè 
a Pare che l'idea di fin 
al ministro dei la- 
non abbia preso 


Grazie 


far 


mare 


‘e qui una petizion 
vorî pubblici del regno d'Itali 


piede. 


XXX 

to una de bien bonne, come 
diceva de Villemessant, buon’anima. Ha diretto 
Hérold, prefetto della Senna, una let- 
era nella quale, a difesa della propria elezione, 
dei brani di un opuscolo intitolato 
elettorali dinanzi la Corte di cassazione, nel quale 
i casi simili al suo sono considerati assolutamente 
come non aventi «dimento alla 'egalità 
della nomina. del signor Hérold av- 
voce è inutile dire che i due Hérold sono 
una sola e identica persona. 


XXX 

L'editore Charpentier mi ha mandato un volume 
ni ha rifatto bambino per alcune ore. Non so 
la mia strenna per il 1880, ma comunque 
gliene sono riconoscente. S'intitola La Prin- 
Méduse, ed è una fiaba, una vera fiaba, che 
i classico: « C'era una volta un re 

» e finisce con un matrimonio in 
È illustrata da disegni ingenui e ori- 
\ta Luiniana nel suo carro lillipuziano 
da sedici colibrì, e la fata. Graminetta in 
ua carro condotto da altrettanti topini bianchi, 
sono due maraviglie che faranno aprire tanto 
d'occhi ai piccoli lettori. Però Regamey — l'illu» 
stratore — non ha potuto sfuggire all'ambiente in 
cui si vive a Parigi, ed ha fatto delle due fate 


due piecole e0cottes, 
CONS 


Humbert ne hs 


cit 1 diri 


ypuscolo 


incomi 
e una regina. 


trat 


Di qua e di là dai monti 


(eco dunque il nuovo ministero (versione 
ufficiale) sotto la forma d'una litania d'Ee- 
cellenze ricostituite : 

Presidenza ed esteri — Cairoli, 

Interno — Depretis, 

Finanze — Magliani, 

Grazia e giustizia — Villa, 

Lacori pubblici — Baccarini, 


LI ili òne 


E chi non fuggirebbe dinanzi a tanto ci. 
nismo? 

Gli è per questo ch'io ammiro l'onorevole 

loni che, ben lontano dal fuggire, se ne 


A 


torna alla Camera e probabilmente anche 
alla sogreteria generale dei lavori pubblici 


eoi 11 voti ottenuti ieri l'altro .in ballottaggio 

a Solmona. Lo ammiro e gli auguro. propizi 

i geni del gabinetto rimpasticciato. Egli ci 

ha fede e beato lui. Quanto a m 
st 


Quanto a me, gli è un altro paio di ‘ma- 
niche, e non serve parlarne: A che pro far 
parte ai lettori delle mie inguaribili. maline 
conie? Deporrei la penna subito se non ci 
fosse nel Dirillo una piccola noticina — l'ul- 
imo sospiro del ministero defunto — 
riguarda. ia 
Questa noticina canta così : 
< I giornali commentano in varia guisa la 
notizia che nella questione relativa alla fron- 
tiera bulgaro-rumana, presso Silistria, l'Italia 
asi associata alla Russia ed alla Turchia 
nel votare in senso contrario alle domande 
della Rumania. Siffatti commenti verranno 
meno quando si s&ppia che în realtà il dele 
gato italiano ha invece votato a farore delle 
lomande rumane, le quali, del rest r 
l'adesione di tuite le" o 
nella Commissione tecuica, tranne la Russia.» 
Fra i giornali — parlo degli italiani — il 
solo commentatore della suesposta notizia è 
si servi della mia 
Ho piacere ch'essa 
del gabinetto lo 
g vigile palmipede 
ri del Campidoglio. E accetto lio 
> ifica, la quale, quantunque più 
di me riguardi la Stefani, è un. presagio” di 
buon augurio per la Romania, 


*t 


gio nel cuore, vado al 
al passaggio i nuovi mi- 
vanno a prestare giuramento, 

I cielo è coperto, ma l'aria è tranquilla. 
Non un sofflo di vento come quello che, du- 
rante il giuramento dei ministri del 18 marzo, 
mise in tanta convulsione la bandiera della 
torre del palazzo reale, che la si dovette am- 
mainare, quasi si trattasse d'una capitola- 
zione. 

Il brutto caso non si rinnoverà quest'oggi ; 
ma l'aqueruggiola che lo seirocco ‘ci regala, 
come l'ha rovinata, povera bandiera ! Ha per- 
duto ogni movimento, e attorcigliata inerte- 
mente all'asta, sgocciola che pare che pianga, 


E con questo pres 
Quirinale per vedere 
nistri che 


È 


FANFULLA 


- —up1@rr@«<@—T—@@<"<@"11#71«IIIIIEEI 


Non piangere; non piangere, bella bandiera ! 


Ul Consiglio poi nominò a revisore dei iti del- il Ove gabinetto ‘a all'onorevole 
ci rat iglio pi ore dei esati del- | che il muovo gabinetto offra a 


Terecramm STEFANI (ul, 


O <p le apparenze d'un | l'esercizio 1878 il consigliere Don Pso!o Borghese | Crispi o il portafoglio del tesoro od una mis- {3 
drammi io e solenne, qui non in sostituzione del principe Orsini, decaduto dall'uf- | sione all’estero, e che s'instituisca un nuovo à I 
recitare La commedia di un ficio di consigliere. ministero di poste, te fi e strade ferrate. DRID. 24. — L'arciduchessa Cristina è arri- 4} i 
ci si - porn vita sole, ti pula conta di Coll, ministro di Spena presso | L'onorevole Cairoli avrebbe dato la sua for- | vata stamane alle ore $ alla stazione spord di I 
er La e. la nostra Cor è partito la volta di Madrid per | male pi ss: jnorevole Baccari si Loana 3 e Rpree UA I DI IENTO: 
è Corte, è partito alla volta di Madrid per | male promessa, ma l'onorevole Baccarini si | je-autorità e i dignitari della corte andarono & | 
% Ù assistere agli sponsali di Sua Maestà il re Alfonso. | dimostra ‘o a questo smembramento del | riceverla 
om ipinor 2°, Sappiamo che il consigliere Don Paolo Borghese | suo ministero. iduchessa si recò al Pardo. Il re e le so- | 
ha declinato la nomina a membro della Commissione _ relle, dopo di averla accompagnata, ritornarono 
= per i pubblici spettacoli. Oggi alle 10 antimeridiane tutti i nuovi mini- | a Madrid. 


PARIGI, 24. — I giornali annunziano che, in se- 

guito alle istanze di Grévy, il ministro Lepère ri- Ì PI 
tirò la dimissione che aveva data. i 
LONDRA, 21. — Telegrammi giunti ad alcune 

case commerciali annunziano che a Jquique ebbe 

luogo una bat fra gli alleati e i Chileni. 


morerole Miceli ha scelto per suo segretario | 
re il signor Palumbo Cardella, 
è addetto sl gabinetto sotto il 


stri ha 
fo gio- | Sua ) 
prece 


po prestato il giuramento nelle mani 
nestà. All’ana pomeridiana hanno preso pos- 
i rispettivi minis 


a" del DA SANREMO 
3 novembre. 
dell'arrivo della 


rafo vi ha già 
Regina Margheri 


detto 


Nell'adunanza tenu i Valt membi 
a a Bordighera. SE gie 


zio agrario fu in massima accettata l'i 


i ministri uscenti, 


Ma remo, dove il treno reale fece breve fer- ài » fi ioè Gli alleati furono sconti! 
di uba fiera er il 1850 © fu incaricata la A stiate dina A 

ini a banda civica con la marcia reale ed Una | tresidenza di iniziare le opportune pratiche per ot- | ricevuti in udienza di La corvetta peruviana Pilmayo fu catturata. 

ogni gran folla con reiterati applausi, l'accoglievano e | teen il esnonrso nella opesa del governo © del ! il Re. BERLINO, 24.— I circoli bene informati ignorano { 
lovrà l'accompagnavano, malgrado il tempo piovoso, € | comune n° OP 5 et Sp Toto De) |a Toe ua ii Sua Gino e rictuotio 
forrà AI li Gone bontihes poi e vlamo depgia | ‘Stil prosa dl Cosoterà urla etto. | FTA i Prini alti co compirà, Tenor De | Si dia di Da arivernn g 
l'aria ragione — fu un vero delirio. Dalla stazione alla |» | signori firmatari del telegramma di felicita- | PIVIS lst rorto to lle | venerdì per fare una visita alla Corte di Prussia 

pri- di tilla Bischofrheim sventolavano bandiere, splen | it enni Cra Mieatà la Regina al finire del | fetti e sotto-prefetti, in vista delle pressime ele | PARIGI, 24. — Il ministro Lepère erasi dimesso 

len- devano lanterne, torcie, fuochi del bengala; che | {spchetto offerto giovedì scorso alla stam | zioni generali Dai dopo la revoca di Gent, governatore della Mar- 

) fra gli livio lo palma, ;oudiò ccost iearalieri rappresentanti dell'industria dal nuovo proprietario | si afferma che l'onorevole accet- | tinica. 


Le voci che Teisserene de Bc 
zato all'ambasciata di Vienna 


ite ricca Bordigh 


noi li Ù cui 
ve 


a, facevano fantastica | {1 


4 sarebbe rimpiaz- 


iscere che sono prive di fon- 


Venezia, apprenderanno con 
» di Villamarina ha, per ordine della 


rta che gli si potre! 


Ì li giorno dopo, la Giunta municipale di San- | Marchese di ieposto con dispaccio di ieri, ringra- | Sul interno, © però Èi desi Feng eri isa REIT sure pai . 

remo recatasi a Bordighera, presentava alla Re- dalla nova ieovi di dararione. | bile l'onorevole Lacava che gode la piena fiducia XELLES, 24. — Il Consiglio comunale, dietro i 
È ina con un gran mazzo di fiori gli auguri della | ©" Lelliasine nale del cof@ dell'onorevole Depret proposta del bo: tro, rinviò ad una Commi ì 
Si 7 Cittadinanza in occasione del suo natalizi a lie ei rt] l'onorevole Marazio Sione © tendente a presentare alla C: 


ia] 


natalizio. 


nezia sì sono riaperte sotto le si chiede il richiamo 


ceveva il marchese di Montereno ; il quale, rebbe indurre T° 


E = O: n più, e invece si vo orevol del ministro presso il Vaticano. 
Igran- e di Sua quale, rim | folla elegante e gaia vi si è riversata i 3 : 
egli : graziando in nome di Sua Maestà, disse che essa | deliziarsi alle note armoniose d'un scelto quar- | Porta ad accettare quel sc o gener: LONDRA, 24. — Gladi ite dappertutto 
posto i sì riprometteva di fare quanto prima una gita | t.tto orchestrale; © cesti che il concorso di- | Per l'istruzione pubblica è positivo che l'onore- | in Iscozia w tica da parte dei ì 
A ann Roba daria nre: verrà sempre mai Siscchè la bontà dei rin- | vole De Sanctis non vuol conservare, come sì è | liberali. Egli dichiarò che la nazione desidera di 
1 bitten lr eno Ue li rene vedere i suoi destini in altre mani di quelle del 
<> freschi, il ser tt I detto, l'onorevole Speciale. ministero attuale. 


ei più 


ell s 


cale hzuno fatto di al 
ali ritrovi della capitale. 


na, fra 
ito Bordigh 
‘a che 
impressione 
: da un di quei li 
la società, 


Perchè la R 


appiamo che tutti i sovrani d'E 
sto con pra le notizie della salu 
Regina, manifestando nei termini pi 
loro vivo amento. 


ropa ha 
della 
ali il = 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


STRENNE 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Teatri. 
giornata morta per la cron 
ra l'Argentina « tacque », il Vall 
co per la terza volta I Borgia di Cossa e 
delle sere passato 


influì 


cor 


presentò 


i pubbli 
na, notizi 


ano, a proposito 


pente a_ Serv 
r la fortui 


o gli 
pa g 


ludiamo 


stasi o I cinque talismani che el 
casa contentissimo il tela nell’accogliere corri 
capito l'anima ‘un centone di com- ntastiche. Noi siamo lieti 5 AR 
ap eo ria Lenta > apposta per dar ri- are che le più recentinotizie per- | T @randi Magazzini del Prin. 


temps hanno l'honore di avvisare che è 
uscito il loro catalogo illustrato compren- 
dente i Modelli delle più belle novità create 
2a dall'Industria parigina per l'occasione det 
le le convenzio! Regali di Natale e del Gapo 
Una | d‘Anno. 


egolare la posizione ri 
e Pag Questo calatogo sarà incialo GRATIS 


or De Martino; sì ven 
a Politi e Bartoletti e al 
che recitano 


ite da Bordighera annu liora- 


no un mn 


locali la fa sibile nelle condizioni di salute della 


joteca 


na apparte 
È opei 


erti în questa 


Questa sera tuti i te 
acono ». Il profeta di Meyerbeer por- 


«ag overno dell 


governo del re e 


ulivi secol 


ardino di piante esot 


delle convenzioni è intesa a r 


dolcezza dia ea scopo asti Henchè non | FRANCO @ chiunque rorrà compiacersi 
Ito di una RE sn a Sa Pavito ci | lievi fossero le dif che si dovevano supe- | /#7ne domanda con lettera affrancata al 
Eni Lg) iclliaiaiza: Vert Faro ci | vare, il conte Tornielli è riuscito nella breve sua | SIGNOR JULES JALUZOT, GRANDI 

So alle costo dll | fata! >Il o, quando siate aisi cl prio | dimora î ri mehiudere. qu ve | MAGAZZINI DEL PRINTEMPS. 


la religione di Cristo conî 
patò per la sua idea il mar- 
ta prosa 


seguito all’invio della canni 
assua per proteg 


Sappiamo che, 
ra-guil a 


sofi del suo tempo e all 
dannò Massimino, sia 


Paris 


trice delle beneficiate. inglesi nel caso di un conflitto fra l'Abissinia e | @saszmzOS 
ra, fi l'Egitto, i governi d'Italia e d'Aust veri 
rem sera, i gitto, i g Vedi avviso 
do come la leggo în gior n= e osare SET, e utalt | sono posti d'accordo per spedire due navi da x LA FONDIARIA in quarta pagina 
l'imperatrice di Ru bambina fesomeno, come la chiama il manife in quelle acque. > SI ROMA IZZO ANNI 
più =, Spertaco Sappiamo che il pubblico ministero ha rinviato 


fi 
‘enze e 
so alt 


GIOIELLERIA PARIGINA 


nd teltzine 
dei BRILLANTI è PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
a at el (RG © ra 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa 
l'Itlia: Firenze, via dei Panzani, 14, pi pr 
— Roma. $* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, vIA PRATTIVA. DD, (dalle 11 alle 
Bo detnecche e ezio stato) = Rail gote o 
| iaronte cog purtosqualto sopito Cisuleeraiea 


ARGENTINA. — 
munca di Meyerbeer. 
— 0re8 — I? vugiardi 


jo dato non è mai 


— Il Prof 


sezione d’ace 
reo di malversazioni nell 
rio della Gi 


avaliere Masotti come 
io della carica di 
se ecclesiastico. 
artini s'è dichia - 


Un'altra: più d'un giornale di Nizza fa venire 
e Bismarck a Sanremo. Non 

mpa fa via 
per l'Italia; proprio per 
‘amo che a forza di sentirselo dir 
egli stesso che lo ha de 


Un ba 

N sindaco ballerino, 
"= 0re7]p 
equestre di Alberto Subr. — 
iccola Rachele De Toma. 
TASIO. — Ore 6 12 29 


gia 


ne lu ; nani 25 novembre. — Ecco franc è uvn | [} prodotto sardentto nico} pro temeno alcuticoniroate 
Lita ospitale; e. dopo tutto, quelli | GUIRINO. — Ore 6 #9 1? — ho parlsto di poliica interna durame. l'ultima crisi. 
Eiiatio ne dicono corna, vistala u —B dell'attrice caratta Prima di tutto i mil hi _ne parlsrono sempre È 
ourei... Se possono. La Liguria poi, non per | GOLDONI (Palazzo Altemp de! Sol Sale Sedia di 
xp rido pei | SOL 6 | © S 122. — Rsppresentazior a pur Re magie Son FERA Ja or FIRENZE mezoenE 
si crede an a qualch nticaglia, la vita rio: pt: ROB n ebbero influenza le dimissioni ti jd e inubtatiatio: Ri:anbitani 
si celo ancor 3 ande e qui | —— Pt o ri rc | A Atri Oggetti artistici e di curiosità 
che, setorito Jimpito dala mesa | NOSTRE ]rFornazionI an È j 
ua pas eni, va limpido a get Sdi SIA Mercoledì 26 novembre alle ore 2 pom. | 
nel fiume » per dirla co N giorno 28 sarà distribuita Ja mento di quello di Parigi, secondandolo specin]mente nella sala per } 
Non vi pare preferibi dell'onorevole Saracco, fatta in bas quando è disposto a migliorare i corsi, 
Fa è mare magno? | cossolzet, | IAzione presentata dall'inorevoì Se facchino i quelli veste lcciposto DEPOSITI E VENDITE 
cea ricket. evede per l’anno 1880 un dis eri all'apertura, non v'ha dubbio che i nostri corsi i ' il doni 
- 3 propone la sospensiva, in attesa dei | ; Ù ato O I ecefri così | dellEaper d'Occetti d'Arte antichi e moderni $ 
sel DA A menti finanziari che deve deliberare iecola reazione, si fece, 29-34, Fontanella Borghese, 29-3 
ROMA ‘a per mantenere inalterato il pa- a SERRA a gno, SETA 
_ Î fermi a 90 92 12, 90.95 per fine, ROMA Ì 
25 sorembre. a 25 a 030 ia sa n cca 33 
pur la ivrea dl genetico di Sta Maestà | _ Teri al palazzo della Consulta si adunarono | “i eutate era pittosto fra, la rendita pronta AVRÀ LUOGO UNA VENDITA ALL'INCANTO 
sa olti dispacci furono inviati alle Mse: i nuovi ministri, meno il Villa, per intendersi | per coifpon non potè superare il prezzo di 90 75, e dOggetti Artistici e di Curiosità 
PESTE na Tonsessi e membri della ros o al programma del DE gabinetto, | quella senza 0 Ilo di 88 57 112, prezzi fatti. —— 
e sui quale carà presa una risoluzione definitiva ioni della Banca Generale eratìo seri se sp v É { 


L'avgusta sovrana ha fatto conose 
Ja razia © gio 


‘ci si assicura che gli intendimenti degli | rimasero domaodate al prezzo massimo, con attari | (/! Sî distribuisce gratis nel suddetto Sta- A 


sa il ministro di 


Col ser la novella prova di deroto alfet onorevoli Cairoli e Depretis sarebbe di 20- | animati. Le obbligazioni Sauto Spirito, domandate a | Vilizento (7502) 
Sredizzin che Le sia fatta riavere copia di quei te- o non tener conto per adesso dell Larga olftria sd'una lira di più. SII Ra nc 
Pres rntoi per conservarli a grato ricondo. siva proposta all'unanimità dell'uflicio |‘ gxi stri valori nominali. ipi VENDITA A RATE i 
scema age 1 del Sdnato, © rimandare la questione | Go feat PIANOFORTI e" DUCCI 
22, I sindaco Doo Emanuele iecebii na tes | del macinato a quando Sarà compiuta la re- da Ì cominciando da L. 25 a più ? 
piece della seduta consigliato cile l'elogio funebre | visione de' bilanci. Il nuovo gabinetto non sa- [re rafuntca demi’ cet hate apnea ei 0 


con poche ma sfettuuse parole 
ommendatore Gabet e sì è incari 


boname nti 


alieno dal proporre la proroga dell'a- 
bolizione del quarto al 1° gennaio 1881, se 


del compianto ci e « 
del coPbirgre alla famiglia del defunto i sensi di 


salotto in comune, deside- 


1° gei mobiliata 
di partecipare all Reda Rall'esame de' bilanci che farà l'onorevole Ma- | Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: CAMERA: RIO PETE Tr e da 
condoglianza dell'intero Conce Si. una proposte | gliani risulterà un disavanzo. " || Rendita francese 3.00 ammortizaile 8350 dell'alta Italia, in piazza Madama, N. 14, p° 2° — 

Ni consigliere Fedeli chinse donc fra Santa Maria | Ottenutol'esercizio provvisorio per due mesì, is Suri seo P) W 
per cna nuova linea di (ramicays fra Belt pieie | si solleciteretbe Ja discussione della leS&© | | penaita italiaza 80 05 14 | 
Lo Trastevera e la stazione farvi di SLI | elettorale, e intanto si farebbe la nomina di | Reodita turca 10.17 i 


e il sin 
del giorno non ai 


una trentina di nuovi senatori 


Guaritevì da voi stessi - Non sofite più di | 


Veritas. 


Senza discus: p 
al sindaco a stare in giudizio 

ela Bianchi in De Abgelie.. 
5°} pure approrato Fatto di cossioze e cc 
dale di Sen Giuseppe s © 
nonchè la cessione s1 comune di quattro carte 
rendita regalate dall tabacchi a favore 


one è poi 
gi contro la signora An 


gua 
le Case, 
tele di 


convento 


Questo programma, che riconfermerà il pro- 


gramma di Stradella, né disavanzo, nè ma- 
cinato, sarebbe adombrato nel discorso che 
Tonorevole Cairoli farà giove alla Camera, 
è che sarà deliberato stasera în consiglio di 
ministri. 


BERLINO, 
seconda rap 
nietta, di € 


Crediamo sapere che l'onorevole Miceli ha 
to il portafoglio alla condizione espressa 


dell'ospizio di Termini. 


Telegrammi particolari di « Fanfoli > 


signora Ristori, 


A —1 zia ha proibito la 
resentazione della Maria Anto- 
cometti, messa in scena dalla 


denti — Il Cotone Elettro-Magnetio istscccere 
Dee lia denti di qualsiasi natura, dolori dz 


Prezzo LL 2.50 la scatola. 

Dirigere dimande e vagtia postale a Firenze all'Em- 

porto Fronce-ttsIiann C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 

a Roma, alla Succursale deiltEmporio Franco-Italiano 
Corti e Biarichelli, via-Frattina, 66, 


tà OBLIBOHT, Roma, Piazza'Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Viti. Em. 26 
ente presso l’Agenco Principale de Publicité È. £. Obliegnt, Parigi, 21, rue Saint=Maro, 
139 » 110, Floet Stra Îa della Cosa E. E 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubbl 
Le inserzioni dall'Estero per fl noetro giornale si ricevono esci 
#3 in Londra prese 
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= —== a - ZARIe©. | AVVISO Fei 
‘ELATINA CIUTI | Società Igienica Francese STABILIMENTO IN BOVISIO IMPORTANTE sun PI 


JOLUZIONE ACQUOSA Di CATRARE CONCENTRATA 
DAN 100LA SIUTi E FISLIO 
Farmacisti in Via dei Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta" 

"ul gran numero di affzioni specialmente ca 
€ sapore disgustosi ne resero fin qui 

causa epecicImente della poca tolleranza che ha lo 


PARQUETS ‘al Medie, Professori, 


Anatemici, Zoologiei 


I 
ACQUA FIGARO ere SA: 
(= 


TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA Hi esicia 


\rîmer. mantiene. cadaveri, 
piante ecc, non solo 


ma = = “a z 
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il timbro della faracie, E SITO ci sisi f{| dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franeo-Italiono (fl; zirers n { 
no samp, ove ono idicate le proprica. ec. dele ELATINA]B@}| Cortì e Bianchelli, via Frattina, 66. AGLI I CONTRO I Fi Db 
Deposito in tutte noi del Regno. — Per Roma alla A 
Marignani a i Corso. "gr . 5 
‘aloriferi ìnglesi a inglesi a Petrolio 
PRATO sito e sale da pranzo, di costru- TRA aa e 
zione sem di piccolissimo volume, la combu- poco più di tre 
(diedagiia d'onore) stio n arrecano nessun incomodo. Ìn sette combinazio| 
Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicrarie, Crampi di stomao ardua spa 
Palplaziohe e utte le affezionile tutte le malati vose son fer vali parto ogni sei m 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediat«mente median EI is È vero p 
nate all'istante e guarite. me- ie le piliole anti-nerralgiche de = rai 
ante i Tubi Levasseur dottor Cronier. S alà Pi i il Sale dele sia 
8 ir ia Freno. 2 i in Frinea calda-Pia ti inglesi delle compars 
Presso Levassear, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parìg lo stagnato, da applicarsi su qualanque fornello ce n 


Manzoni a Milano. e tutti i farmacisti. 


> per quando si 
sala da pranzo. 
» 20 


a 6 forniti 
mol servi: 


Scalda-rivande da tavola 
ad acqua calda 


tallo bianco — Prezzo L. 8. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da pit di quaranl anni lo Sciroppe Laroze è ordi- 
mato con successo da tutti î medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALOIE 1 DI STOM 
CostiPAZiONI ostinate, per fe digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzio 


Dentifrici Laroze 


Sotto firma d'Elixir, di Polvere el di Oppiato î 
Dentifrici Laroze sono i preservativi più sicari dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE € 
delle NkvRALGIE DENTARIE. Essi s 
impiegati per le cure giornaliere dell 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C®, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
Derositi. Roma: Sinimbergùi: Goreri; Rirignzzi; Beretti; Bite. 

SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE 

Sctropo sedativo di store d'arancio amare al Bremaro di potassio 
Sciroppo Serraginas di scorze d'arancio ed quassia ama all'lodro i rr. 
Sciroppo depurative di scure d'a adore di passa, 


JAR, HARPORD & Co, 77, Strand, L 


CIS o ce 
li » Socetà Farmaceutica Romana. 


i ad acqua calda 


simi tappeti. 
grandezza del re- 


delle più rinomate fabbrich e FR ANCE SI e 
Vendita n premi di fabbries 


alda- piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 

recipiente în r l'acqua calda, 
teppeto eiliccia per 4 
L. 14. 


UTI in bossolo a 5 chiavi ; 
» 
in ebano 6 » 


Prezzo L. 3 e 2 50 secondo 
» »4,45065. 


Zieglae il >» DES ar 
CALDAJE IN GHISA ST abano © graniglia a È chiavi oriferi Americani, Tedeschi 
CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO ne ° gi 
dae e) eno e Frameesi = — 
scaldare l'acqua per i bagni, ecc. È , coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 
Con questa caldsje si citene una grandissima econo mena dona inze ‘al'Emforio o-Italiano C. 


mia. di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja la scalda in brevi 0 tempo. 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l'a CE 
zione d'un tubo per il fumo per farie funzionare. 


| Sì trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. den 
Prezzo delle caldaje da 25 s pes === e == __— 


è » 8 > 40 e 
» » 6 » 6 
» » » 7 

Imballaggio gratis, poîto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


Finzi a C. via Panzani 28; in Roma alla succursale 
Ti FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un; ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi ep 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchell, via Frat sol pezzo, sesza cucitura e di varie grandezze.| esaminare la limpidezza del vino. 


| tina 66. Prezzi L. 350 -4—-5— 6— 5 —| Prezzo L. 3 
ENI 7 3) — L5O — 10. = 


Parzavi 28. Roma, slla succursale 
Italiano Cart 


} OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
a da se Golatelane ‘a Biada 
SCANNELLATI) 


succursale dell’ 


Finzi e ©., via Par 


stixm» treppo gr vani o giù invecchi 


li 4. forza nello masceilo, e facilita la 


LA FONDIARIA [irimiici cine SI E 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
coxrno r'incenpio 
lo scoppio del gaz, del fulmine, degli apparecchi 
‘2 vapore e la improduttività temporanea delle 
cose danneggiate. 


‘Autorizzata con R. Dec 
Capitale sociale QUARANTA nILIONI di Lire in cr 


nando la 


dei liquidi col-{ a 


re il tappo di legno allo 
ispersione del g*2 è il contat 


Faria FTA: ___| GLEUCOMETRO 0 pesa mosto del det 


RIMESTATORE. ARTICOLATO fn. ferro per | Mao de] ndicani: Dil peso sp 

re 0 mescelare il Vino nelle Botti. Lebrao- | moentità di alcosl che nel i 

a Si aprono allorquando si gira la marove!i otra 

» si chindono da sè quando sì vuol levarlo delia ì 

oe. Basta un miouto di lavoro per. oltosere 

un perfeiio miscaglio 

rezzo L. 15 — 18020 
tie braccia. 


î, sono preferibili 


‘a Amministrazioni rurais, perchè costano meno 


nell’aso, servono per ogni 


© una tnturazione più netta e noe 


6 aprile 1579 Ja Schiaceisbiada con manu 


rio L. #6) Imballag- 
» con volante» 88) gio L. 2. 
no alla suceureale dell’Emporio Franco. 
azi a €, Galleria Vitt. Eman. 24. Firenz 
28. Roma, aula succursale del 
Franco-Itali: ano Corti Bianchelli, via Frattina, 66 


| 
| 
piazza si 
i 
i 
i 
È | 


Consiglio d’amministrazione 
| Cons principe Mommaso, deputato nl Pariamento, pr 
|| Batoumo comm. Domenico, rice-presidente. = 
Consiglieri 
Aumea: DI Sosreoxo marchese Fanmota Cavnit m 
Carlo. senatore del Regno |Fexzi c 


za] nuova quassità di vino, con aggiunto il pro=jt 
cesso chimico occoreni 
= Prezzo L. 3. 


CAFFALI PORTA. BOTTIGLIE in FERRO 


î] 

È 

îi e legg "e poco spazio che | n Ss si 

L ara nesso | von sro Di muso sl Torchietti da Paste 


aleva L 2% 


Bassi Ncb. Gerola: ni la Regno © 
 Betazaoni conte Gialio, sens-| Gatrorr: comm. a en priori E 
fare del Regno oi, [grerstore del Regno " uti da 100 bottiglie aperto L 45 (nere re. II travaso sì fa com la massima PER USO DI FAMIGLIA 
ast cav. avv. Carl anzoni march. Giuseppe, 5 2 a a 
Laale y | pato duo I SOR SI, pe Prezzi: Sini semplici com rubinetti du DA FISSARSI AL TAVOLO i 
Mal v. avv. Augusto vnaRaNcE (conte Federico de) >; si bd LAN . o L 44 e 
Ig n lip cia) 5 100» chiuso >35 Sifoni con irha di csontebone > "r di sei stampi per le diverse ‘quat: » o io 
Genasi conte Antonio Race: march. Gio. Battista » 20» » »40 Sifori tati in piombo e ru- rini, Spaghetti, Maccheroni, ece. Uso facilissim 10, pre pi st 
Guro fp Scmaxa Edmondo, senatore - 300» 7 0155; diveito in piombo . > 45 (E garautita, essendo interamente costruiti in ot- Pur troppe 
nanna cav. ave. Pie francese nie | vali ; 
Consi Don Andrea march. |Sovasynax (barone Giorgio de) S6G0C IOLATOIO DA BOTTIGLIE in Î DET 2 da) ro battuto. more ; 
di Giovagallo | dep. alla Camera Francese. | salvanizzato a forma d'slbero s BOTTIGLIE 1a ferro, elegaati e soit] 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 Pegli 
Censori Prezzo per 100 bottiglie L. i i 3 s 49° "9 discrezione in 
i în 


Atzzevi comm. Antonio, deputato al Parlamento. 5 B S Prezzo dei tappa bottiglie a 4 + 
IAlLarti.iveiita.fng. Sscosio, direttore ganarale delle Ferrovie Il — sat E) Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 4 » 2 2 
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PANPILLA 


Num. 321 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


di a oi rs OSS Prali Podi 
‘ORLIEGHT 
I] 


asano, Galleria, V. B.20 » Parisi, M mo SA Mare 
Londra, 4 


Roma, Giovedì 27 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Guardate fin dove può arrivare la delica- 
tezza insinuante della parafrasi nei giorni 
del trionfo. 

Il Diritto non viene questa volta, come 
tutte le altre, a ripetere al paese che la de- 
stra è morta per sempre; nossignori: egli si 
limita ad accennare galleggianti là sul pelago 
della politica i corpi esanimi di Minghetti, di 
Sella, di Bonghi, di Lanza; poi si mette i 
due sposi a cavalluccio sulle spalle, © grida 
alle turbe: — Guardate come la sinistra è 
viva! 

E deve essere un partito che ha davvero 
una vitalità eccezionale dal momento che in 
poco più di tre anni è riuscito a metter fuori 
sette combinazioni ministeriali. In media: un 
parto ogni sei mes 

È vero però che tutto questo lusso di v 
talità della sinistra ricorda un po'il lusso 
delle comparse al teatro, e quello dei tre 
cento compagni di Giosuè che a furia di gi- 
rare intorno allemura di Gerico — come ha 
detto il Belli: 

< Eran trecento e parseno tremila ». 


LANCI 
+rxz%» 

Eccoli dunque tutti nove a posto. 

Sarebbe una ripetizione e una specie 
giuria chiamarli le nove Muse. 

Diremo invece col Vangelo : 

< Essi sono i santi degli ultimi giorni : es 
vengono ad annunziare la lieta novella perchè 


Esultiamo dunque e facciamo le nostre con- 
gratulazioni allo sposo per l'auspicato con- 


sa 

Ma, ora che ci penso, lo sposo chi è? 

È l'onorevole Cairoli o l'onorevole De 
pretis? 

L'apparenza vorrebbe che fosse l'onorevole 
Cairoli, il quale è andato a cercare l'on 
vole Depretis per assumerlo seco agli onori 
del talamo ministeriale. 

La parte secondaria data al deputato di 
Stradella dal suo presidente fa vedere che 
l'onorevole Cairoli si considera come il capo 
della famiglia; e il portafoglio dell'interno 
corrisponde alla cura delle faccende di casa, 
lasciata alla moglie. 

Però c'è molti che credono che il marito 
sia l'onorevole Depretis, il'quale lascia all'o- 
norevole Cairoli la rappresentanza eflimera e 
officiale della casa, l'incarico di ricevere, di 
tenere conversazione e di dare il the agli 2- 
mici, mentre lui si occupa degli affari più 
serì e più concludenti. 

Le due spiegazioni del passo del Vangelo 
sono egualmente applicabili, e io bramerei 
in proposito il parere della Voce della Ve- 
rità, sentendomi un po’ profano nella inter- 
pretazione d’un testo sacro. 


* 
*+* 

C'è però un testo profano che mi posso ar- 
bitrare di interpretare. 

Ed è il racconto degli amori pastorali di 
Dafni e Cloe, lasciatoci da Longo Sofista. 

La situazione attuale ha il suo riscontro 
nel racconto greco. Lì non c'è il dubbio che 
nasce di fronte al versetto evangelico. Li lo 
sposo è chiaramente indicato : è l'onorevole 
Cairoli che ha girato, girato, girato d’attorno 
alla sposa Depretis, senza saper come fare a 
concludere il matrimonio. 

Nel romanzo di Longo, Dati, dopo aver 
sperato invano che le Ninfe o Bacco o Pane 
gli aprissero la mente, dopo molti tentativi 
inani, un bel giorno trovò la bella Lycenion 
donna pratica del mondo ed esperta in ga- 
fanteria, che avvedutasi délla ragia e capito 
il tormento di Dafni, lo attirò a sè colla scusa 
di farsi riacchiappare un papero rubatogli da 
un'aquila, e fatto sedere l'ingenuo pastore a 
riparo di un boschetto in riva a un ruscello, 
diede a quel benedetto figliolo una prima 
lezione pratica sul contegno dei mandriani 
innamorati davanti alle pastorelle predilette. 

Resta a vedere se, come il matrimonio di 
Datni e Cloe, questo fragli onorevoli Cairoli e 
Depretis, avràlunghi anni prosperi e numerosa 
‘a, e se Dafni si ricorderà delle vi- 
cine caritatevoli che lo ha 
via del connubio. 


è 
ATE 

Il Globe, un giornale parigino di formato 
e di peso inglese, pubblica, nel suo numero 
di domenica, un articolo sulla crisi italia 

L'articolista del Globe era quel giorno fe- 
stivo in vena di paragoni esilaranti. I 
di tutto, paragona gli onorevoli Depreti 
cotera, Crispi, Cairoli che sì succedono al po 
tere, spariscono e ricompariscono come le 
ombre chinesi, a Midhat, Savfet, Khéreddine 
e Malmoud-Neddim. 

Il paragone mi pare esatto, benchè non sia 
bene indicato a quale dei quattro primi cor- 
risponda ognuno dei quattro secondi. Suppongo 
però che l'onorevole Nicotera «corrisponda a 
Mahmond-Neddim. Difatti il suo vicario gene 
rale ed amico intimo onorevole Sprovieri, ri- 
volgendogli la parola per sapere come rego- 
larsi, comincia invariabilmente il discorso 
con un 

— Nédlimme, Giovà 


* 
x > 


L'articolista continua dicendo che la koma 
moderna è ritornata al regime dei triumviri 
e gli onorevoli Crispi, Depretis e Cairoli, ten- 
tando continuamente di str i di mano 
la maggioranza, gli sembrano simili ad An- 
tonio, Ottavio e Lepido quando si disputavano 
il dominio del mondo. 

Qui — mi scusi il Globe — ma il paragone 
è monco. Gli onorevoli Crispi, Depretis e Cai- 
roli son sempre parsi anche a noi altri Ita- 
liani tre persone distinte in una sola ripara 


o messo sulla | 


zione: ci son parsi una Trimurti di compari 
di Pisa — salvo il debito rispetto — pronti 
sempre a deticare l'estate per ritornar d’ac- 
cordo l'inverno: ma non abbiamo mai capito 
quale sia più Antonio o più Ottavio dogli 
altri due. 

Per dir proprio la verità, ci son parsi sempre 
Lepidi tutti e tre. 


*, * 
ERESESEI 

A Napoli tutti strillano contro l'onorevole 
De Sanctis, perchè come assessore munici- 
pale alla pubblica istruzione, egli ha scelto il 
commendatore Carbone non napoletano, e ha 
detto che a Napoli non aveva trovato l'uomo 
adatto a quella cari 

Questa dichiarazione di un galantuomo di- 
stratto è considerata come un'offesa a San 
Gennaro. 

Pace, esacerbati spiriti fraterni! L'onore 
vole De Sanctis può aver peccato nella forina, 
ma l'intenzione fu pura. E d'altronde il sto 
delitto egli lo ha espiato crudelmente. Accn- 
sato di aver fatto torto ai Napoletani, egli è 
stato chiamato nel ministero a rappresentarli. 
se non li stimasse, vi pare che consentirebbe 
a rappresentarli? La distrazione sarebbe ec- 
céssiva. 


*, 
ala 

Non si dà nuova incarnazione della sint 

stra senza che subito gli organi magni del 

gran partito non saltin fuori a gridare da un 

capo all'altro d'Italia: 

< Badate, cittadini contribuenti; il mini 
stero passato era un ministero di medioccità 
e siamo d'accordo; per vostra regola dunque 
vi avvertiamo che per attuare il nostro pro 
gramma abbiam creduto opporteno di darvi 
un mi 
del primo. » 

E fin qui è una questione di gusti; ma il 
pubblico comincia ad aversi per male che la 
sinistra, dopo di avere condannati tutti i suoi 
gabinetti per colpa di mediocrità, segniti a 
ridarceli rifatti come lo stufatino colle ci- 
polle! senza mai decidersi a uscire da questa 
benedetta mediocrità, e a dare una buona 
volta la stura ai s 

È vero che adesso ha tirato fuori l'onore 
vole Miceli; ma non basta. 


nistero nuovo..... più mediocre ancora 


+* * 
rara 

Parlano dell'onorevole Mussi (Giuseppe) 
come candidato alla direzione della cassa di 
risparmio di Milano. 

Sono persuaso che nom se ne farà nulla. 

L'onorevole Mi è certo disposto ad 
accettare. 

Egli ha narrato poco tempo fa la storia del 
Cristo di legno indorato che, esposto troppo 
sovenie, si, sciupò. 

L'onorevole M 


a 


Coi primi della settimana prossima, ter- 
minata l’appendice in corso, Fanfelta comin- 
cerà la pubblicazione dell’ultimo romanzo di 
Giulio Verne, non ancora tradotto in italiano 
ed intitolato : 

Le iribolazioni din Chinese in China. 

Fanfulla ha promesso mesi sono di nom 
far più posto nelle sue appendici a tradu- 
ziomi di lavori stranicri. Ma. per una volta, 
quando si tratta di autore come il Verne, 
l'eccezione è permessa, anzi i lettori ci 
saranno grati di averla fatta. E poi, di 
tanto in tanto, il cambiar genere fa bene in 
letteratura come fa bene in politica. Fanfulle 
offre ai lettori un romanzo differente da” so- 
liti... nella speranza che presto abbiano a 
cambiar molte altre cose. Intanto leggendo 
le Tribolazioni di un Chinese in China il let- 
tore si avvezzerà a sopportare tranquillamente 
quelle di un Italiano in Ital 


Cose pi NapoLI 


5 novembre. 
Era un bel pezzo che le questioni municipali 
tacevano. Ora fortunatamente ne abbiamo una, 
sulla quale si scagliano digrignando tutti i gior- 
nali della città. È una questione carbonifera. L'o- 
norevole De Sanctis, prima di partire pel suo mi- 
nistero, ci ha lanciato, come si suol dire, la freccia 
del Parto. Questa freccia è poi il signor Carbone; 
e questo Carbone ha fatto nascere un incendio. 
Stido io! era caduto in terra vesuviana! 


D< 


Si fa a chi ci sofà sopra più forte. Il signor Car- 
bone è commendatore, viene qui a far da diret- 
tore delle scuole municipali, arriva da Torino. Fin 
qui nalla di male. L'onorevole De Sanetis ha escla- 
mato in Con: < Non siamo forse tutti Ita- 
liani ? non s'è forse detto che non s'hanno a far 
questioni di campanile? » Benissimo; tanto più 
che di campanili noi non ci abbiamo che quello 
del Carmine, e nessuno si ricorda di averci mai 
fatto sopra una questione. Abbiamo invece molte 
campane, e questa volta suonano tntte a distesa 
e suoneranno per un pezzo. 


D< 

1 primi effetti sono stupendi. Ci sono già state 
dimissioni parziali di consiglieri e d’insegnanti; 
ora s'aspettano dimissioni complessive. È possi- 
bile che la Giunta si ritiri in buon ordine; è pro- 
babile che il corpo degli insegnanti protesti in 
massa; è certo che una dimostrazione di piazza 
si voleva fare, e che c'è voluto il bello e il buono 
per stornarla. € ti sono accesi e divampano. 
Tutto questo pel siguor Carbone; tutto questo per 
la pubblica istruzione; e tutto questo coro di 
grida, d'invettive, di proteste. accompagna a Roma 
l'onorevole ministro e gli suonerà intorno come 
un inno di trionfo tin nell'aula di Monte Citorio. 


Pas 
Qualche timido difensore ha insinnato che tutta 
la gran questione non è che di parole e che ad 
un tanto uomo come l'onorevole De Sanetis bisogna 
perdonare una delle solite distrazioni. 


PRIMA MORIRE 


Quando apersi îl giornale, rimasi confusa ed im- 
paurita, e lo posai sulla tavola senza osare di 
leggerlo. M'era venuta l'idea assurda che ci po- 
tesse essere qualche parola indiscreta, qualche 
allusione a me. 

Alassimo, che è sempre intento a studiare le 
mie sensazioni, pnese quasi subito il giornale e lo 
scorse avidamente. Giunto a quell'articolo, si fece 
pallido, poi mi guardò con diflidenza, ed andò a 
Tiiudersi nella sua camera con quel giornale che 
non vidi più. Forse lo-ha bruciato, o lo ha riposto 
fra le cose sue per conservarlo come sì conser- 
vano le memorie penose. 

*Dallora, ogni Dita che qualcuno parla del Re 
Lear, mi guarda sospettoso, scruta il mio volto 
ed ozni mio atto per vedere se mi commovo. E 
per quanto io cerchi di dominarmi, lo vedo sem- 
ve più triste. 
PE troppo il mondo è pettegolo; il nostro a 
more non è rimasto un segreto per nessuno, Au- 
gusto; € tutti i nostri conoscenti hanno avuta la 
discrezione indisereta di non fare ilmenomo cenno 
alla vostra scomparsa dalla nostra casa, dove & 
rano avvezzi a vedervi continuamente. Vedono 
vuoto il posto del piano, e nessuno domanda perchè 
© nessuno mi prega più di sonare, e nessuno mi 
interroga sulla nuova opera che inspira tanta ca- 
riosità, e che tutti sanno che io conosco. Questo 


quieta Massimo. C'è unsottinteso di condoglianza 
o di pietà come nella famiglia in cui è morto 
qualcuno, che tutti evitano di nominare la cata 


strofe che l'ha afflitta, per non rinnovarne il do- 
lore; ma quel silenzio stesso la rammenta, ed 
avverte chi soffre che gli altri sanno e compren- 
dono la sua sventura. 

Mi figuro con vero sgomento la pena che Mas- 
simo dovrà soffrire quando il vostro trionfo met- 
terà anche più in luce il vostro nome, e vi darì 
un prestigio di più per eccitare le sue gelos 

un pensiero che lo rode. Teme ch'io pensi a 
voi, o, peggio ancora, che io vi veda o viseriva. 
L'ho scoperto più d'una volta immobile dietro le 
vetrate del balcone in. salotto, che stava guar- 
dando le vostra finestra. Osserva con ansietà le 
Sopraseritte delle lettere che ricevo: si allanna se 
la cameriera rimane un po a lungo nella mia 
stanza, e già parecchie volte mì disse che non 
romprende che cosa io possa avere dn dire 0 da 
farmi dire dalla Giga. Ha sfogliata tatta la mia 
musica e ne ha tolto il vo: valzer. 

Ma quello che lo tormenta più di tutto è ch'io 

ca sola. Jo me ne astengo per non contrariario. 
Ala una mattina, che dovetti uscire colla Marichita, 
io trovai al mio ritorno in uno state di ansietà 
febbrile. Volle sapere dovero stata, chi avevo in- 
contrato, chi m'avera salutata in istrada, e se a- 
vero parlato con qualcheduno. E domandava tutto 
Alla bimba, come se sentisse di non poter eredere 
a me LS 

È una vita di continui spasimi. 

Forse non si sentirà completamente sicuro nep- 
pure quando vi sarete allontanato; forse temerà 
che io pensi a voi. che vi ami nel segreto del mio 
Cuore, ed avrà ancora un tormento pel suo animo 
geloso. Ma saprà almeno che non potrò vedervi; 
Che non vi seriverò e non riceverò leitere da voi 


Perchè omai siamo scesi fin a questo, Augusto. 
Egli spia la mia corrispondenza. 

E poi, qui vi nomineranno meno. Sì potrà dire 
una volta per sempre alla Marichita che voi non 
siete più a Milano, e sì prenderà un altro mae 
stro. Sarà un tormento per me che non vorrei 
veder più nessuno al vostro posto, che mi sentirò 
offesa in tutti i miei ricordi più cari. Ma chi sa 
che il'ritorno alle abitudini di prima non possa 
fare entrare la calma nel cuore tormentato di 
Massimo. 

So che è grave il sacrificio che vi domando, 
Augusto. So quanto deve costare alla vostra anima 
d'artista il rinunciare a quella serata di trionfo 
che fu l'ambizione della vostra gioventù, il so- 
stegno del vostro coraggio, e che ora sarebbe il 
conforto dei vostri dolori. Ripenso Mosè che Dio 
ha fatto morire ia di entrare nelle terra 
promessa. Dopo tanti anni di lotte, di fatiche glo- 
riose, di lavori ignorati, di speranza © di fede, 
gli mostrò dall'alto quell'onsi «desiderata e gli 
| disse: « Perchè hai mancato di fede non entrerai ». 
| Oh Augusto, è erudele che tocchi a me che vi ho 
| fatto mancare alla vostra fede d'amico, il doman- 

darvi questa grande e: 


iazione. Ma io ne soffrinò 


quanto voi e più di voi. Fummo colpevoli insieme, 
accettiamo insieme la punizione. Pieghiamo In 
fronte come Mosè. lo sentirò dagli altri l'entu- 
jasmno della folla palpitante pel vostro lavoro, il 
plauso del pubblico, e piangerò al pensare che voi 
non siete là per deliziarvi di quell’ebbrezza; e so- 
spirerò con ansia disperata quelle armonie che 
non potrò udire mai più. 
Ma se voi foste qui in quei giorni quando tutti 
| parleranno di voi, ed i giornali vi esalteranno; e 


corcheranno di serutar la vostra vita per avere 


qualche cosa di ignoto da dire sul conto vostro,” 


il povero Massimo impazzirebbe. Nulla lo persua- 
derebbe mai che io non mi esalto pel vostro suc- 
cesso, che il mio amore non aumenta coll’entu- 
asmo. Oh Augusto! Drechè non possiamo annien- 
tare il fatto, dacchè pur troppo voi ed io ed il 
nostro amore siamo verità erudeli ed indistrutti- 
bili per lui, cerchiamo almeno di attenuargli colla 
vostra lontananza l'angoscia del sospetto. 

‘on gioverà molto; ma è tutto quello che io 
domandarsi, tuito quello che voi potete fare 
per restituire un po' di pace al cuore sfiduciato 
di quest'uomo cnesto e buono, che ci ha fatto 
tanto bene ed a cui abbiamo reso tanto male. 

In nome di quel bene e di quel male, ve ne 
prego, Augusto; partite, lasciate Milano, fate che 
egli vi sappia lontano da me; tanto lontano.che 
io non possa vedervi mai, e che il mio pensiero 
vi smarrisca per via. 

Sono molto, molto infelice La mia vita, ve lo 
dissi, è un'espiazione tormentosa. Non ho più spe- 
ranze. e rifuggo dalle memorie. Ma troverò an- 
cora l'espansione delle ore passate, per ringra- 
ziarvi dal fondo del cuore, quando, da un gior- 
nale, da un discorso ozioso, da mn ignoto qua- 
lunque saprò che voi avrete lasciata Milano per 
sempre. 

Non me lo serivete voi, ve ne prego; non mi 
rispondete. Non fate nulla che possa mentare 
un sospetto nell'animo del povero Massimo: Fue- 
cidereste. Ma se ascolterete la mia preghiera, io 
lo saprò ad ogni modo, e vi accompagnerò colla 
mia gratitudine, colle mie benedizioni. 


Eva: 


(Continua) LA MARSHIERA GOLOMEL 


| 
Ù 


| 
i 


FANFULLA 


A Napoli, ha detto l'illustre critico, non ci sono 
uomini capaci di reggere quel posto. Dopo un 
poco, correggendosi, ha detto che ce ne sono, 
ma stanno troppo în alto. Finalmente ha con- 
fessato che ce n'erano, ma che ora non ce ne 
sono più. 

La distrazione è stata anche più graziosa delle 
stesse parole; perchè l'onorevole assessore-mini- 
stro non ha pensato ai suoi compagni e ni suoi 
discepoli, che per sua stessa confessione sono uo- 
mini insigni per ingegno e per titoli, e nel tempo 
stesso non si è distratto fino al punto da dimen- 
ticare che il suo uomo doveva pigliarlo fra gli 
uomini del proprio partito, i quali viceversa non 
erano tali uomini da trovarci dentro un uomo. In 
quell'altro invece cera libera scelta e panno da 
tagliare; ma che avrebbe detto il mondo di un 
direttore senerale delle nostre scuole che non avess 
avuto il colore prescritto dai regolamenti ?. 


x 


A parte ogni dimostrazione più o meno pub- 
Blica, ecce în sostanza come la questione si po- 
trebbe risolvere. L'onorevole De Sanetis accetti il 
consiglio amichevole. Faccia come tante volte gli 
accade di fare ginocando a sencchi; rimetta il 
tratto, se non vuol perdere la partita. Dica con 
quella sua franchezza proverbiale : < Ho sbagliato!» 
I grandi errori sono dei grandi uomini, ma è am 
che da grand'uomo il riconoscerli. 

Crede egli davvero che questa guerra gli si 
faccia allegramente? Tutti quanti desiderano la 
pace; e forse non è così forte il disgusto del 
brutto fatto che non sia maggiore il dispiacere di 
riconoscerne l’autore în un bravuomo come lui, 
così innamorato del suo prese come il suo prese 
è innamorato di lui. 


>< 


Mentre l'onorevole De Sanctis apparecch 
le valigie ministeriali, l'onorevole Bonghi dava 
il buon viaggio a lui e a tutto il ministero. Pre 
siedlendo l'Associazione costituzionale, disse che un 
primo scoglio nel quale urterà la nuova barca 
sarà lo scoglio finanziario.e che le avarie saranno 
assai maggiori di quelle prevedute dall'onorevole 
Grimaldi. Si faranno le elezioni generali, e i 
nuovo gabinetto cercherà di farle lui. S'appa- 
recchi anche il nostro partito; sî sostenga la bat- 
taglia; non ci si lasci cogliere alla sprovvista. 


2S 

Questo, nell'ordine amministrativo e nel politico. 

Nell’ordine» naturale c'è dell'altro; - cioè una 
grave questione astronomica sulle eruzioni vesu- 
viane. Gli scienziati si dividono in due campi. Da 
una parte si vuole che in questa faccenda delle 
eruzioni la luna ci abbia una gran parte; dal- 
l'altra sì sostiene che la luna è pura di ogni 
colpa. Il professore Palmieri sta con la luna. Il 
Vesuvio lascia dire e seguita a fumare. Il sismo- 
grafo è preso di tanto in tanto da un movimento 
nervoso, che si calina subito con una breve co- 
municazione ai giornali. Intanto la luna, pruden- 
ritirata dietro le nuvole fra le bra: 
imione, 


a 


>< 


Opere: Amleto, Stella del Nord, 
Diavolo 0 Dinorah— Balli 
nata. Compagnia: la Wiziak, la Rubini 
Urban, il Capponi, il Lestellier, l’Aldighieri ece 

Cè poi una commedia nuova del De Ro: 
zanzare — un'altra del Giordano, Amici politici. 
‘è il successo confermato al teatro Nuovo della 
signorina Ida Mazzoleni. 

Cè il professore Calderazzi che dà accademia 
di bicchieri armonici al teatro Sannazaro. 

E c'è finalmente che quella graziosa artista della 
Giagnoni ha avuto nella sua serata un vero trionfo 
con applausi, fiori, riechi doni, chiamate, entu- 
siasmo. Si davano / resteghi, ed ella era il più 
caro Filipeto che si potesse immaginare o desi- 
derare da una donna innamorata... 0 da un uomo. 


ele 


Di qua e di la dai monti 


Hanno giurato; 

Hanno preso po 
steri 

Hanno tenuto consiglio e decisero... di fare 
smentire nel Diri/t0 che «il nuovo gabinetto 
abiba intenzione di chiedere l'esercizio pro 
visorio ». 

Per un primo passo non c'è malaccio. 

Ma i primi passi tradiscono frequentemente 
l'intenzione di chi li fa. Anche il bambino 
quando si pone in capo di comandare per L 
prima volta alle proprie gambe ha l'intenzione 
di reggersi, quanto le nostre Fccelienze di 
non ricascare sull'esercizio provvisorio. 

Del resto, se riesciranno a girarlo questo 

delle Tempeste, rifaremo la carta 

grafica della finanza, e lo chiam 
di Buona Speranza 

Posso essere più compiacente di co 


esso dei rispettivi 


ar 


* 

Intanto la soluzione, mandata ia p 
mi ritorna coi giornali, come una lette: 
respinta per mancanza del francobolk 

O che dunque si aspettavano i miei col- 
leghi delle provincie? La piglino com'è, e la 
mandino giù: è acqua del Tettuccio che serve 
per la ripulitura dello stomaco. 


Che se poi non c'è vers 
ghiottire, seguano il m 
donino il gabinetto agli onorevoli Nicotera, 
Crispi, Abignente ecc. ecc. A questi l'onore 
di mandarlo a subisso, risparmiando a noi la 
incresciosa fatica. 


di fargliela in- 
esempio e abban- 


Eni 

< Si prevede — mandano per telegraîo al 
Pungolo di Napoli — una discussione di ca- 
rattere politico sin dalle prime sedute, e se 
le voci che corrono sono vere, essa_ sarebbe 
promossa dalla destra e secondata da qualche 
ambizione delusa ». 

In queste parole parla la coscienza del 
male fatto, che teme la pena. E ciò sta a 
dimostrare che il cuore di Faraone e d'altri 
Cairoli non è ancora indurato completamente. 

Teniamogliene conto nel di del giudizio 
come d'una circostanza attenuante. 

Ma il Pungoto di Napoli non è che îl pro- 
feta dell'indomani. Sapesse quello che altri 
meglio di lui veggenti prevedono per il do- 
podomani! Corre una profezia che sembra 
quella di frate Savonarola « Firenze — diceva 
il grande agitatore — sarà distrutta e poi 
riedificata ». E per Firenze i moderni com- 
mentatori vogliono si intenda qualche cosa 
che non è precisamente la sinistra, perchè 
i sintomi della riedificazione dopo la distru- 
zione non è in lei che sì manifestano. 

Italiani, attendete la pienezza dei tempi e 
confidando nel cielo, tenetele polveri asciutte. 


Cronaca. A Napoli si seguita a gridare ab- 
basso all’onorevole De Sanctis, peggio che se 
fosse Senofonte. 

Firenze ha solennemente inaugurata la 
nuova linea dei razrays che la congiunge 
a Campi Bisenzio. 

A proposito di Firenze, leggo nella Nazione 
la notizia d'un indirizzo 
di firme per offrire all'onorevole Crispi la 
direzione della maggioranza. Risvegli di mor- 
monismo 

A Venezia il 7empo di 
migliosi dei la 
orario delle i 
lato sprecato: ave 
unum della crisi 
dormenteranno sugli allori e daranno a Pilato 
l'incarico di rispondere : quod seripsi, seripsi 
a queste noiose proteste. 

Grand'uomo Pilato ! 

#* 

A Milano la questione Sanseverino è finita 
colla dimissione del medesimo. Ecco dunque 
di nuovo vedova la cassa di risparmio di Mi- 
lano; ma è bella, ed ha una dote solleticante. 
Avanti colui che 
potrà farla su di quelle ambi 
zioni deluse î si parl 
questi patti, mi dich i soddisfatto 

A Livorno si aggredisce un reporter per 
causa di certi rendiconti giudiziari che non 
vanno in garbo dei giudicabili e dei loro 
nta per la strada il 
signor e gli si tirano due fucilate. 
A Lugo si mette l'assedio 
Domenico per depredarlo; ma il l 

Sta particolare sicu 
‘assalto e mette in 
assalitori. Se io fossi l'onorevole Depretis, 
i cedere lì per lì il portafoglio « 
no. Ila mostrato di meritarseli 

Ma non è del ha pro 
cuna crisi: ecco il malanno. 


‘ano sino a ieri il porro 
superato il punto, si riad- 


o colone 
ezza pub- 
gli 


a politica estera è un andare e venire 
attraverso l'Europa. Una vera politica a va 
pore, e per conseguenza vaporosa, e non ci 
si vede ben chiaro attraverso. Bisogna fare 
sforzo di pupille come per infilare un ago, e 
oggi io soffro degli occhi e non ci riescirei. 

Del resto, noi possiamo dormire fra due 
guanciali, sicuri che finchè alla Consulta c' è 
Cairoli, nessuno ci darà l'incomodo di chia- 
mari delie cose grandi. 

Meglio così: è il procwi negotiîs applicato 
litica mondiale. E che bel mondo se 
essero come noi! 


Den Saopinor 


NOTE TORINESI 


- 24 novembre. 
Fo un salto nella finitima provincia di Alessan- 
ima la circolare dell’elegante pre 
fetto conte Veglio: siamo laggiù alle delizie del 
taglione. Le bande o Gandine scorrazzano con tanta 
allegrezza delle terre e dei terrazzani che il pre 
fetto ha dato rme ai sindaci, ai coloni, ai 
fittainoli e promette le centinaia di lire per cia- 
lo preso © legato. 
x 

Ile sendine fino al 4 novembre 
lai giornali della provincia 

< 11 13 ottobre presso Cellarengo grassazion 
con depredazione a danno di certo Morra. — In 
detto giorno idem a danno di Michele Demaria, Fi- 
lippo Leotardi e Domenico Virano. — Il giorno 
ioni tra Buttigliera e Chier 
in territorio di Mon- 
ne Vallelunga — I21 £ jone con 
depredazione in territorio di Piovà, regione Gab 
lareto. — Il 26 idem sulle fini di Ponzano. — Il 
28 idem in territorio di Callianetto. — N 29 idem 
in territorio di Montarone. — Il 3 novembre idem 
rimento interritorio di Ferrere.— Il 4 detto 
grassazione in territorio di Cisterna ». 

Lopo il 4 la statistica prefettizia rimase în si- 
lenzio, ma i grassatori continuarono loro a par 
lare. 


scun d 


oper 


no così cla ate 


Parlano, dice sempre il biondo prefetto della 
riparazione, con fucili, revolver e pistole. Quelli 
che mancano di schioppi hanno ad armacollo dei 
tromboni. Non vi trascrivo il nome di questi eroi 
da galera, non vi descrivo i loro connotati perchè 
Fwifulla scansa volentieri tutte le occasioni di far 
la rictame ai birboni; posso dirvi però che i ban- 
diti del Monferrato sono ben armati e pronti ad 
ogni sbaraglio. 


x 


Il prefetto finisce così: « Non occorre infine che 
vi dica che presentandosi una banda di grassatori 
i cacciatori ed i più arditi del paese formino un 
drappello per debellarli ». Punto. Persan Nicola, 
protettore dei lari! come si concorda — a parte 
la sintassi in ogni occorrenza — come si concorda 
questa magnifica perorazione da Alessandro il 
Macedone col periodo della circolare stessa. « I 
malfattori che ora scorrazzano codesti luoghi sono 
pochi »? e come possono pochi malandrini render 
geograticamente possibile la seguente grida ? 

< PREMIO di lire 100 a chi consegnerà alla gi 
< stizia i grassatori che ora scorrazzano i territori 
« dei confini delle provincie di Torino e di Cuneo 
< con quella di Alessandria edi circondari di 
« e Casale » ? ece., ecc. i 

Cè da donsolarsi pensando che le autorità, 
spinte con incessante energia da Roma, non dor- 
mono e si deve loro render tale giustizia e c'è 
da consolarsi anche più, siano molti o pochi i 
banditi, riflettendo che nel paese nostro il brigan- 
taggio non ha mai piantato radice. 


x 


Un'osservazione storico-filosofica. 
In Piemonte si ebbero vere bande un po' prima 
della spedizione di Carlo Emanuele contro Genova, 
quando il nome del Vachero tirò in Piemonte ogni 
canaglia. Si ebbero bande terribili dopo l'inva- 
sione napoleonica sul principio del secolo... e si 


hanno bande 0; 

Morale. Da qu conto s'impara che în Pie- 
moute fiorirono i banditi tutte le volte che il go- 
verno parve o fu un po’ shandato. 


XXX 


Preludî all'esposizione nazionale. 
“Ho veduto proprio nella stanza o gabinetto ove 
Cavour maturò, con permesso della Riforma, i 
destini d'Italia, un gioiello che farà gran chia 
nell'esposizione nazionale imminente. Ho veduto la 
coppa del Farnesi, una coppa che ha la sta storia. 
Firenze, sempre l’Atene d'Italia, subito che seppe 
delle nozze concordate fra la principessa Marghe 
rita e Umberto di Savoia incombensò il Farnesi 
re un dono degno degli sposi, e il Far- 
nesi si propose di creare tal opera che fosse mo- 
numento d'arte ai posteri e squisitissimo argo- 
mento della devozione fiorentina ai principi. Ma 
il Farnesi non lo chiamano Cellini per nulla sul 
toiese ove dimora ed a Firenze ove nacque. 
i, come quel bizzarro eccellente ingegno del 
invennto, patisce, di stravaganze ed oggi il sacro 
dio gli in cnore le smanie del lavoro, do- 
mani si sdraia eziosamente fantasioso. Nicola 
Farnesi tra i suoi ozî dimenticò il giorno delle 
nozze reali e non fece a tempo. 


x 


e ne con 


to ra 


L'artista non îò più mai, ma non 
abbandonò l'opera, anzi vieppiù infervrandosene, 
dopo sei anni di paziente lavoro potè compirla. 

La coppa del Farnesi dall'ora che uscì tersa, 
iante dallo studio dell’artetice diventò un 
«getto storico, ebbe varia e strana fortuna di 
si, viaggiò in lungo e in largo l'Italia, fa lì lì 
si invili in forzieri d'usurai 
su mensole principesche, fu 
da di parecchie nozze e sfa- 
apezzale di un suicida. Pa 
sata per cento mani di antiquari, speculatori, ar- 
meggioni e s un Tizio la pagò cinquanta- 
mila lire, dico 50 mila, e non riuscendogli venderla, 
si scaldò il cervello al punto che ve lo fece sal- 
tare con un colpo di revolver. 


x 


La coppa del Farnesi è del più bel lapislazzuli, 
piantata su un gambo svelto e con l'armatura 
tutta d’oro massello cesellato e smaltato. Il piede 
ha sul margine una fitta ghirlanda di fiori, frutti 
ed animali microscopici. La ghirlanda ha per nodi 
due mascherine di satiri e due aquilotti. L'asta è 
divisa nel mezzo da un gruppo faccettato di altre 
mascherine e testa di gazzella. L'armatura poi è 


pompeggiò sfoggiata 
la gemma più splem 
villò biecamente al 


no 


tutta una selva di puttini, mascherine, testine di 
silvestri, stingi che olzono intorno 
a due grosse Minerve che sorgono fuori dell’orlo 


in maniglie col collo. flessuoso aggrazi 
cogna. C'è là inciso un piccolo mondo vivo d'erbe, 
fiori ed animali, un brulichio di cinquanta testine 
e, mirabile dietu, la coppa è alta dieci centimetri 
e larga tredici, è un ninnolo che si nasconde in 
tasca e basta a render famoso nn palazzo. 


x 


un 


lira meray 
discrezione mi permeite sol di 
vedrà un tappeto... uu tappeto c 
nico, con cifre e tiorami ricamati divinamente. 
Il tappeto è proprietà d'una fra le più aris 
tiche famiglie piemonte: le cifre, i fio- 
rami urono creati dalle ma te della più 
sventurata fra le regine. da Maria Antonietta, la 
di Luigi XVI. 


Il'esposizione si vedrà un 


Jacopo. 


26 novembre. 


.°, Alcani nostri confratelli hacno annunziato che 
in questi giorni si sono aperte delle larghe screpo- 
fature în una muraglia dell'ex-convento delle Orso- 
ine, ove ha sede l'Accademia musicale di Santa Ce- 
cilîa : aggiungendo che per evitare una minacciante 
rovina si cominciarono a trasportare i volumi della 
ricca biblioteca in sale lontane dalle lesioni consta- 
ta 


Per la verità dei fatti possiamo assicurare che le 
lesioni annunciate non sono cosa d'ora, ma risalgono 
xi primi giorni nei quali l'Accademia era entrata in 
possesso di quello stabile. 

La presidenza dell’Accademia ne dava tosto av- 
viso în quel tempo al ministero dell'istruzione pub- 
blica : i lavori necessari di riparazione vennero de- 
eretati, @ se fino ad oggi non sono incominciati lo si 
deve alle lungaggini solite dell’amministrazione. 

Noa è poi punto esatto che si sia posto mano al 
trasporto della biblioteca in altri ambiente, ma 
è vero invece che in seguito al parere dell’archi 
tetto non si giudicò prudente per ora di portare nella 
biblioteca i volumi che i miuistero di agricoltura, 
industria e commercio ha decretato vengano d'ora 
innanzi depositati presso l'Accademia. 

Sappiamo del resto che ai lavori di riparazione si 
porrà mano fra breve tempo e si faranno partita 
mente dovendo alconi dei locali servire alle scuole. 
Questa ripartizione nei lavori è pur troppo vero che 
si sarebbe potuta facilmente evitare se i lavori si 
fossero fatti durante la stagione estiva, come în questo 
senso avea fatto premura la presidenza dell’Acca- 
demia: ma sfortunatamente è scritto che qui a Roma 
ogni sorta di lavori s'abbiano sempre a operare in 
quei periodi nei quali riescono di incomodo al pub- 
blico. 

2, I frequentatori della sala di scherma del mae- 
stro Attilio Calori hanno avuto ieri il piacero di as- 
sistere ad uno dei più brillanti assalti che si possano 
vedere. Era il barone De Storn, tiratore distintis- 
simo, che era venuto & misurarsi col maestro Calori. 

L'assalto durò circa venti minnti, vivo, brillante, 
interessantissimo ; e non poteva essere diversamente 
trattandosi di due campioni rotti a tutte le finezze 
dello schermire. l colpi fioceavano dall'una parte e 
dall'altra rapidi e parati con ua'abilità pari alla pron- 
tezza con cui erano portati, 

I fortunati spettatori di quella improvsisata acca- 
demia uscirono dalle sale Calori, convenendo essere 
cosa assai rara il veder di fronte due campioni tauto 
abili, 

3%, Il professore Semerano è stato con decreto di 
domenica nominato titolare della cattedra di istitu- 
zioni di diritto romano nella nostra regia Università. 


*. Una felicissima idea è venuta in mente all’o- 
refice Bellezza, Egli propone a tutti i negozianti di 
ciellerie, di mosaici, di oggetti antichi, di drap 
perie, di mode, di Zijoutleries, ece., che sì faccia 
due o tre volte all'anno un'esposizione nelle rispet- 
tive vetrine di quanto di meglio possiedono. Siamo 
certi che signore e signurine al leggere questa no- 
tizia esclameranno : Bravo Bellezza ! 

Difatti l’idea del signor Bellezza attuata nei gioroi 
che precedono le grandi solennità religiose, in oeca- 
sione delle quali suol avvenire nno scambio di re- 
gali, non può tornare che di molto gradimento e di 
comodo al pubblico, e, diciamolo piano, di grande 
profitto ai negoziaati. x 


L'Impresa romana degli omnibus ci prega di 
annunciare nell'interesse del pubblico © che l'ammi- 
nistrazione comunale, in seguito a premure ricevute 
dall'ambasciata austriaca, ha deciso di togliere lu 
stazione degli omnibus da piazza di Venezia. 

- Per questo motivo, restando lo vetture delle 
linee del Corso, del Governo Vecchio e di Traste 
vere a stazionare all'imbocco di via del Plebiscito, 
quelle delle linee di vîa Nazionale, deî Monti © di 
San Giovanni sono state destinate ‘al principio della 
via Nazionale, vicino allo steccato che cinge la pro- 
prietà Torlonia » 

Sempre nell'interesse del puhblico e un pochino 
forse dell'Impresa facciamo a questa notare na in- 
conveniente che si potrebbe facilme 

Chi non è di Roma © non molto pratico della città 
più volte non può servirsi degli 012//ts perchè non 
sa quali vie percorrano per giungere alla stazione 
indicata nel cartello dell'omnidus. Se l'Impresa a 
ogni stazione di 027/315, insieme alla tabella-orario 
delle partenze, ne atiggesse una iu cui fossero accen- 
nate le contrade che percorrono i rispettivi veicoli 
recaudosi da un punto all’altro della città, farebbe 
cosa che tornerebbe di molto comodo al forestiere 
e di vantaggio a sè stessa. 

Che gliene pare al signor Marini 

x Leggiamo nel Daily News che in Inghilterra 
si sta organizzando dai capi del partito cattolico un 
numeruso pellegrinaggio per. venire a Roma ad as- 
sistere al 25° anniversario della. proclamazione del 
dogma dell'Immacolata Concezione. 

Vengano pure ed in molti e col portafoglio hen 
fornito: con questo invernaccio la sarà una. fortuan 
per la povera gente. 


te eliminare. 


«° Trovasi di passaggio in Roma una carovana 
di preti di diverse nazioni, la qualo iu settimana 
partirà per Napoli uve s'imbarcherà per la Siria 
Questi preti, circa una sossautin 
escursione în Terra San 


vanno a fave una 


2% IL 1° di dicembre prossimo venturo comincie 
rauno presso il ministero degli affari esteri a Roma 
gli esami di concorso a quattro posti di applicato 
nella carriera consolare. 

I candidati ammessi al concorso 
cone i nomi: Augelivi Emilio, di Brescia. — 
latria Riccardo, di Camagua (Alessandria) 
loci Adriano, di Jesi. — Croce Carlo, di Mout-ne- 
rodomo (Chieti). — Felici Virginio, di Jesey. Ga- 
jone Eugenio, di Alessandria. — Gioppi Luigi Gis- 
como (detto Gino). di Padova. — Lavsggi Michele 
di Roma. — Litta-Modignani Francesco, di Jiriano. 
— Medana Augusto, di Damasco. — Pallotti Carlo, 
di Bologna. — Rizzetti Rizzardo, di Belluno. — 
Carlo, di Genova. — Testa Lui 
— Valsecchi Calestino, di N 
di Casale Monferrato. 
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2°, I ministero della guerra ha aperto un concorso 


pe Esami a otto posti di uepi 
nel corpo del genio. Rea A RRD Rici 


etra, 


anayrziando che non si era fatto Inoro 
se cOatro il cavaliere Martini per i fatti della 
Giunta linnidatrice dell'Asse ecclesiastico, abbiamo 
chiame.to il sigoor Martini cassiere; doreramo dire 
invece ragioniere capo. 
<° Spettaoo] 
ARGENTINA. — Ove 71p. 
sori musica di Meverbeer. 
VALLE. — Ore 8 — In cerca d'una mog 
‘comssetia di AUsct. In cerca d'una moglie, 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1? — Comp 
guia equestre di Alberto Suhr. Sn: 
METASTASIO. — Ore 6 12 i. — Ici 
falismani. testi dina 
QUIRINO. — Ore 6 è 9 12. — Za fiero 
rs e 9 1. — La fiera di 
GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 


Ure 6 2 e 8 112. — Reppresentazi 
Sat f ppresentazione con ma- 


— IL Profeta, opera» 


ONI 


Nostre Jurormaz 


Con dichiarazioni testà firmate in Roma, 
che verranno subito presentate all'approva- 
zione del Parlamento, si sono prorogate sino 
al 31 dicembre 1880 le convenzioni di com- 
mercio fra l'Italia e la Svizzera, fra l'Italia 
e il Belgio. 


Teri sera il Consiglio dei ministri ha st 
bilito i) programma col quale il nuovo gabi- 
netto si deve presentare al Parlamento. 

L'onorevole Magliani avrebbe promesso, 
dietro un'accurata revisione dei bilanci e nna 
severa riduzione di spese, che il bilancio per 
il 1880 potrà chiudersi con un discreto a- 
vanzo, mercè il quale e i provvedimenti fi- 
nanziari già presentati alla Camera dal primo 
ministero Depretis sarà possibile sostenere 
l'abolizione del quarto. 

Checchè ne dicano i giornali officiosi, il 
ministero, smesso il pensiero di domand: 
immediatamente l'esercizio provvisorio per 
l'opposizione che avrebbe incontrato alla Ca- 
mera, ha deciso di condurre di- 
scussione dei bilanci peri quali sono in pronto 
le relazioni, ma in ogni caso di domandare 
l'esercizio provvisorio prima della discussione 
del bilancio d'entrata. 

Par certo che gli onorevoli Cairoli e De- 
pretis contro le conclusioni del relatore e 
della Commissione sosterranno lo scrutinio di 
lista, o accetteranno l'emendamento dell'ono- 
revole Maurigi, sperando così di aver l'ap- 
poggio dell'onorevole Crispi e dell'onorevole 
Zanardelli, che i circoli oficiosi assicurano 
aver promesso di sostenere il gabinetto sotto 
quella condizione. 

Stasera alle 5 avrà luogo, un altro consiglio 
di ministri per deliberare il discorso che do- 
mani dovrà leggere alla Camer l'onorevole 
Cairoli e decidere la scelta d etari gene 
rali mancanti. 


malato, non ha potuto pi 
stero di grazia e gius 
affari correnti di quel ministero prose 
sere fatta provvisoriamente «all’onore 
tario generale Ronchetti, il quale però è 
a non rimanere în carie 


L'onorevole La Porta ha rili tato cisamente 
il segretariato generale delle finanze. pater 
rogato l'onorevole Marazio della cui accettazione 
s'è quasi certi. 

Si fanno vive pratiche presso gli onorevoli Ron- 
chetti e Bonacci acciocchè rimangano, ma e l'uno 
e l'altro fino ad'oggi persistono nei loro riti 
Dicesi che l'onorevole Monzani si mostri 0; 
disposto 2 accettare. 


più 


Il ministro delle finanze ha scelto a suo capo 
‘di gabinetto il commendatore Francesco Paolo 
lami, capo divisione nella direzione generale 
nio. 

L'onorevole De Sanctis ha richiamato a capo 
binetto il commendatore Girolamo 
provveditore centrale. 

Dicesi che l'onorevole Depretis intenda di non 
avere un gabinetto particolare nel ministero del- 
l'interno. 


Il ministero non si è ancora occupato della 
scelta, del successore del: generale Cialdini nell'uf- 
ficio di ambasciatore italiano a Parigi. 

Sua Maestà l'imperatrice di Russia ha differito 
alla fine di questa settimana là sua partenza da 
nes per Fi dove il barone Uxkuhl, am- 
basciatore russo în Italia, si recherà immedia! 
mente per mettersi agli ordini della sua sovra 
Corre voce che assai probabilmente l'imperatrice 
dopo breve sosta a Firenze si reche 


Sir Augustas Paget, ambasciatore d'Inzhilter: 
si è recato alla Consulta per interrogare il mini- 
stro intorno al voto dato dall'italia nella que- 
stione di Arab-Tabla. Contrari: ente alle voci 
corse in proposito, il voto del co: 
liano, nell'ultima conferenza che ebbe Inogo 111 no- 
vemtbre, fa conforme a quello dato dai commissari 
d'Inghilterra, di Francia, di Germanin e d'Austria, 
e favorevole alla Rumenia. 


mis: 


Abbiamo motivo di ritenere che le ultime istru- 
zioni inviate al conte Curtopassi 2 Atene furono 
di consigliare il governo del re Giorgio a tentare 
ogni via conciliante per ginngere a nina soluzione 


pacifica della questione della rett 
tiera. Si ritiene però che non arrivando, come ab- 
biamo altra volta accennato, ad alcuna possibi 
soluzione, il governo greco farà la proposta di 
rimettere la vertenza a nn i0. 61 
dovrebbero esser scelti dalle potenze fì 
tato di Berlino. 


a della fo 


VAnethan è to ris 
mente da Sua Eminenza il cardinale Nina. il mi- 
Ù presso la Santa Sede h 
se il Santo Padre non autorizza il ve; 
gente la nun axelles di smentire 
dichiarazione ei fogli ultramontani sul- 
nza di un docnmento che approva la con- 
jlei vescovi, il governo sarà costretto a ri- 


to nuova- 


e le dichi 
jone diventa se: 


razioni del cardinale Nîna 
re più tesa 


Roma l'onorevole Minghetti. 


La Società concessionaria delle ferrovie sarde, 
istanze fatte dalle Camere di com- 


e spec 
i prezzi di tras) 


delle granaglie, del ferr 
confida che i due n 
sollecitamente le proposte n 


o e del carbon fo 


steri approveranno 


lificazioni. 


PARIGI-MURCIA 


1 nur rdinario del giornale it- 

lustrato cl itolo di Paris-Mure 

la Ince il 10° dicembre, asione della 

festa organizz dalla stampa francese 
delle vittime inondazioni avvenute 

tutti gli ele 


un st 


ornale sarà diviso di 


mi più chiari nel 
oria, nze, nelle arti, n 
litica stessa, come Vittor Hugo, 


probert, Gall 


i, Gan: 
Patt 


Hennequin, 
3° Autog 
ministri e d 
epoca in tutti 1 paesi. 
La casa E. Plon e C. è 
pubblicazione di i 
Nes raccolta le 


un insi 
illustri. 
Il Pa » contene: 
stampo 
una v , il di cui 


in tutte le in 


lo fissato a 
) franco di porto. 
a d'esemplari di l saranno 
pente messi în 


a festa della stam, 
ali, ai libr: 
quest'opera di bem 
la vendita, accioechè le ondi 
è al più presto possi 

bono essere indirizzate 


Le dom: 


Ri copie, e l'invio del denaro d 
ip ‘ordinazione. 

Il Comitato della festa 
nell'obblizo di chiudere i s 
la pubbiicazione del 
tere senza ritardo i 


così deciso. 


:ORSA. DI BGbMA 


28 dicembre. — 
abbastanza snimata 
fermi relat 


riunione serale fu ieri 


rendita mol 


Parigi piuttosto 
francesi, 
Per liquidezi ce 50 90, 9) 22 12 ed al 
ipo rimase danuro. Per fine prossimo il 


debole xpecie per le 


prezzo n 


prezzo era di 
La Borsa ufficiale segni 
mento scbben 


oggî un nuovo migliora- 


abbastanza animati sui prezzi di 90 95, 00.97 12 
iduzione e di 91 35 


Il resto tutto nominali 

Prestito 1860-64 95 SI 
schilà 102 90; Tabacchi 915; Hi 
Banca Romana 1332: Mobiliari 206; Meridionali 414; 
Sarde nuore 269 Gus 600. 


Jer la nostra ren- 


Si spera in un miglioramento p 
dita a Parigi. Tale spersaza nou manca di base e: 
sendo fondata specialmente aulla debolezza nei cambi 
che sono segnati come segue 


Francia | 
Pezzi da venti 


Dopo Borsa. — A 
Rendita frsace» 
Idem 
idem 
Rewdita italiana 7 
Reudita turca 10 S: 
apertora he aifare in rendita a 


00 87 1,2 por liquidazione. 


veritas. 


Telegramui particolari di « Fanflla » 


PARIGI, 35 (ritardato). — Un cambiamento 
inaspettato si manifesta nelle idee del signor 
Gambetta. Un articolo della République /ran- 
caise dice che l'inchiesta ormai fatta dimo- 
stra la verità dei maltrattamenti subiti dai 
deportati alla Nuova Caledonia. La Comune 
fu un grande delitto, ma ormai l'espiazione è 
sufliciente; conclude quindi in favore della 
amnistia plena: 

Lo stesso giori 


ale, considerando la situa- 


dice 


zione della Francia di fronte all'Europ: 
non essere quella nè ottima, nè pessima, come 
affer ina esser necessario però 


fare un pas 

Humbert fa ricevuto con entusiasmo nel 
Mezzogiorno dove tenne delle conferenze in- 
torno ai maltrattamenti nella Nuova Cale- 
donia, concludendo che sono repubblicani s0- 
lamente quelli che vogliono l'amnistia com- 
pleta. 

È morto îl conte Saverio Branski, ricchis- 
imo emigrato polacco, amico intimo del prin- 
cipe Napoleone. 

I maires di Parigi sono andati dal prefetto 
per intendersi con lui a proposito di un ar- 
ticolo pubblicato nel £igaro sopra l'o 
zazione della beneficenza che essi ritengono 
diflamatorio. Fu deciso d'inviare una rettifi- 

pre. 


LONDRA, 25. — Oltre la presa di Pisagua 
si annunzia una grande vittoria dell'esercito 
del Chilì sopra le forze combinate del Perù 


e della Bolivia. La battaglia ha avuto luogo 
presso Iquique e si ritiene decisiva perché la 
disfatta è stata completa. 

L'agitazione cresce in Irlanda. Teri inco- 
minciò l'interrogatorio dei tre agitatori ar- 
restati. 

L'arcivescovo di Dublino ha fatto leggere 
in tutte le chiese una sua lettera pastorale 
nella quale ractomanda la calma ed esorta 
gli Trlandesi a non lasciarsi trascinare da im- 
prudenti consiglier 

PARIGI, 25. — Il congresso cattolico di 
Lilla si è chiuso senza incidenti notevoli. Il 
di Grenoble, presidente del congresso, 
o dal mi giustificare l'a 

ai falla sua dive 


stero 


izzazione 


GENOVA, 2 
ione nell’ 


— Teri sera fu tenuta una 
Li cio del Commercio, g: atta. 
di G per promuovere la fondazione di 
una Associazione costituzionale ligure. 

L'Associazione venne costituitaseduta stante 
con centocinquanta promotori. 


Truecnamm STEFANI 


giornali del mattino 
erîsi ministerial 
la Martinica, si r 


PARIGI, 25. — 
ntiscono le yoci di un 


La conferenza tarco-greca si riunirà giovel 
PARIGI, 25. — Il Jowrna? officiel annunzia. che 
il presidente y ricevette tere che pon- 
È ne alla missione d 

— La Camera dei deputati si ag- 
icembre. 

il 3) novembre un pranzo ai diplo- 


ladstone giuns» ieri sera 
fa ricevuto con entusiasmo. 
che il principe Gortschakol è at- 
teso a Berlino entro questa settimana. 
LONDRA, 25. — Gl'Irlandesi Killen, Davitt e 
Daley furono posti in libertà sotto cauzione. 
LONDRA, 25. — Il Times ha da Vienna: 
« 11 principe Gortschakoff, il conte Schonv 
e îl signor Oubril sono attesi a Pietroburgo pei 
Y Si erede che siano immi- 
ioni. » 


nenti impo 
MADRID, 25 
non vi sarà 


rtinez Campos dichiarò ch 
x crisi minist 
deciso di presentare, dopo il matrimonio reale, il 
progetto di riforme per l'isola di Cuba, malzrado 
Îa presenza degli insorti, perchè crede che sia un 
atto di giustizia il porre n eseenzione quelle ri- 
forme. 

PARIGI, 25. — Il conte Orloff si recò a 


annes 


per visitare l'imperattice di Russia, prima che Sua 
Maestà per Firenze. 


BERLINO, 25. — Il principe ereditario arriverà 
qui giovedì, proveniente dall'Italia. 

BADEN-BADEN, 25. — Il prineipe Gortschakotf 
è partito stai per Stuttgard, e continue: 
giovedì il 5 ggio per Pietroburgo per la vi: 
di Berlino. u 

PARIGI, 25. — Assi 
processo contro È 
banchetto legittimis 
alla guerra civil 

1 trattati di commercio della Franei 
la Svezia, la Svizzera e il Portogali 
rogati fino alla fine del ISS0. 

Il conte Orlo 
trice di Russia 
per Firenze. 

BRUXELLES, 24. — Camera dei rappresentanti. 
— iseutesi il bilancio dei culti e della giustizia. 

‘oblet propone alcune diminuziom al’ bilancio 
ulti, senza tocenre gli emolumenti d 


N 


curasi che sarà intentato un 


difficile per 
liberalità ve ro, 
ccettare emendamenti che non sieno sottoposti 
ad uno stulio preventivo. 

La Camera respinse gli emendamenti di Goblet 
e quindi approva il bilancio. 

NEW-YORK, 24. — Un uragano scoppiato il 
20 corrente recò grandi dannì nell’istmo di Pa- 
nama Quattro navi naufragarono. 


21. — È arrivato e parte do- 


mani per Marsiglia e Genova il postale Su? Ame- 
| rica della Società Lavarello. 


GIBILTERRA, 24 — È arrivato e prosegne per 


Marsiglia e Gonoya il postale Colombo della So- 
cietà Lavarello. 

COSTANTINOPOLI. 25. — Mouchtar pascià è par- 
tito per mettere il Montenegro in possesso di Gu- 
sinje. 

Il generale Vitalis fu nominato aiutante di campo 

del sultano. 
EDIMBURGO. 25. — Gladstone, ricevendo un 
indirizzo dei liberali, disse che lo scioglimento 
della Camera avrebbe già dovuto aver luogo, ha 
ripetuto gli attacchi contro il governo, denunziò 
la politica ambiziosa di lord Beaconstield che 
ereo nuove responsabilità per l'Inghilterra in A- 
fvica, in Asia e in Europa, e fece un energico ap- 
pello agli elettori per surrogare la maggioranza 
Attuale con una maggioranza liberale. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Safvet pascià domandò 
che cessino le trattative riguardanti la frontiera 
greca: domandò pure la mediazione delle potenze 
© nuovi poteri per i commissari turchi. 

BRUXELLES, 2î. — La sinistra parlamentare 
deliberò sulla linea di condotta da seguirsi verso 
il Vaticano. 

Queste deliberazioni sono tenute segrete. 


——__________—_+-____ 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli acconiî intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale Lo Leg ©, tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione der Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 vonimi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cwile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — ©) Giu ‘amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
favola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
ll Repertorio sì divide in 4 volumi, gran formato, 

di complessive pagine 1S00, in dovpia colonna, che 

formano fa materia di 8@ volumi in 8°, di circa B0@ 

pagine l'uno 
il Repertorio comprende circa 9O,O0@ massime 

che desno is Giurisprudenza compiuta delle Corti di 

Cass zione, delle Cortì d'Appello, del Consiglio di Stato, 

delia Corte de' Cont, decisiom dei Ministeri, noschè 

la Giurisprudenza eleltorale della Camera dei Deputati. 
ii prezzo ordnorio del Repertorio, peì non abbonati 
al Fanfulla, è st-bilito come segue: 
tut-ro Repertorio, L. SO. 
E sepiratamente © 

vo'. 1. G urispradenza civile e commerciale L. 14 50 

Vel IE Grarispeodesza penale L 20 50 

Vol. Giurisyradenza ammivistrativa, linanziaria e 

peusoni F_1® 50. 

" Iagice generale. Tavola degli articoli di legge 

applicati netle sentenze L_® 50 x 
NB. «Giascan abboato 21-Fanfulia può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 

Repertorio. 

——€<-—————_——————12111n@ 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Tutti i Farmacisti vendono le 
cui chi avesse fisucia ia_quell 
a0lini. deve d andare Le pastiglie di polpa di more 
del Nnzsolini. Queste nen contengono zurcaro, sono 
fatte escinuvamente con ta poipa dI fratto Prubus 
fruticosos, uunta ad alri succhi vegetali eminente» 

relrigeranti e balcani. Per tali proprietà sono 
divenute d'a Simo ed sl rimedio del giorno 
nella ema delle fossi incipienti, mali di gola; afte 
alla bocca, dolori e confiori alle gengive. Sx ven- 
dono esclusivamente In scalo e quadritunghe, ricoperte 
al didentro di pu a stagnola, al «fuori sopra il co- 
verchio e rcseria Le scatola da eti-hetia. con l'iseri 
gione: Pastiglie di more pettorali refrigeranti di 
Gio, Maszolini; e quindi chiosa da una fascia por- 
tante te isevzioni : Pastiglie di more — Lira 1,50 — 
G. Massolini - Roma. Lr scatola è risvsolta 10 un 
opiusool o firmato dall'Antore, e coperto il tutto di carta 
giialta avente la na iscrizione come sopra. 

Ia Roma si ven è pressa l'inventore e fab®i 
tore SNabilimento Chimico, Quattro Fontane, 18 — 
Lire una la scatotaj — MM provincia L. 1.50. — € 
nelle principali Parma ie di tutuo il Regoo. 6 


C AL DA AFFITTARSI per uso di Ufficio, 
Negozio, Magazeno, ecc, sito in Piazza 
ont 125, 126. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


Nel mese ai ottobre 1379 vennero a questa: compa- 
gara presentate 265 prowste di assicurazioni sulla vita, 
fer usa somma di L. 1/545,435 65 Dal 1° gennai 
delirzano corrente la somma delie nuove assicurazioni 
assante ammonta a_L. 13.770,533 48 ripartite fra 222? 
polizze, meotre i sinistri amnuaziati nello stesso. pe- 
Fiodo raggiunsero l'im vrto di L. 2.096.818 13 

Al 31 dicembre 1878 lo stato del ramo Wilta era 
il Seguente: Somma assienrata: LL 146359,633, 95 di 
caniteti è L 592,523 50 di rendite vitalizie, sopra 
58242 potizze: | danni pagati nel 1878 salirono a 
È 2,606 112 70 Eì danni pagati in tutti i rami di 
assicarazione dall'epoca della fondazione della Comoagma 
(1831) a tuto il 1878 ammontano, come risulta dal bi- 
la 


"0 testè pubbliesto, a L 319.307,808 86. 


La Gompagoia delle Assicurazioni Generali è rap- 
presentata in Roman d.il'Ispettore Divisionale signor 
Car.siarino Morelil, vi del Corso, NAT. (8) 


PIANOFORTI © ras ®" Duce 


MENSILI 
cominciando da L. 25 
n 


Afuzica d'ogni genere — abbennmen 
Vedi avviso 


LA FONDIARIA i» quarta pagine 


n ZENZERO 


PARIGI 1 570 successo del nuoro Corset creato da 

Madame de Vertus, 12, Rue Auber, sim 
pone ogni giorno di più. Non una parigina fa fare le 
sue toletta ora, senza il concorso del maguifico Corse? 
Anna d'Anstris: è granda st aditta bene alla vita, 
senzi nesio fastidio per la respirazione. La Cinta 
ifgente è moto portata dalle sigaore magre. È del 
resto di breverto deleganza di Madame de Vertus. Per 
i die Cre-ts dirigere le dimanie direttamente alla 
cosù la quela nos ha suocursali. . .) 


Barone! 


di Spare. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicit 
Le inserzioni dall'Estero per il nos 
ed in Londra pr 


30° Anno d'esercizio 48° Acne pel Giappone 


DITTA BACOLOGICA 


CARLO VEDOVELLI 


Suo 


re ad A. PUECII 
Via Izroletto, 


rea SI 


Verda Cellulare c 
» Verde Industriale c 


4bernazione Alpina 


La sottoscrizioni si ricerono in Milano, via 
e nelle provincie, presso gli i 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico succonzore 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


Etue de lAbbaye 
1 PARIGI 14 
su 
14, Rue Taranne, 14 


Raccomandata dalle celebrità mediche di Francia contre l'apo- 
plessia, il mal di mare, i vapori, le colliche, le indigesitoni, il 
cholera, la dissenteria, ecc. 


FERRO BRATAIS 


11 deposito generale per l'Itaia del ferro 
santo BS VATS trovasi presso i 
liano €. Finzi e €. 


Fram 


COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


in seta e enseami di neta. 


Coperte ordinarie 2 —L. 750; 
miste . 
» n 
0 
Id. bianche 
Set 1+ 2S È 
Id. Algerine a colori» 2 = 
Id. > » » 10 =i 
là. >» 10 = 
5 


20 » 


» a 

ld. peri bimbi bianche 

Spedizione per ferrovia contro rimessa di corrispon- 

enie vaglia postale. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano € 
i è C. via dei Panzavi 88 


| LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI & PREMIO FISSO 
conrro L’incanp:o 
1o scoppio del gar, del fulmine, degli apparecchi 
‘£ vapore e la improduttivita temporanea delle 
cose danneggiate. 


Autorizzata con R. Decreto 6 apri 


1879 


Consini principe Tommaso, deputato al Parlamenlo 
Batvuno comm. Domenico, vice-presidente. 


Aurieni ni Sosteono marchese, È 
‘Carlo, senatore del Regno |Fxxr: comm. Car 


Bassi Nob. Gerolamo del Re: 
Beumzaoni conte Giulio, sena- Ga 
tore del Regno 
Bomsnisi cav. avv. Carlo |Ganzowi march. Gi 
Marcello natore del R 
Gartri cav. avv. Augusto —|Laonaxor (conte Federico de) 
Gassuni ccmm. Alessandro | ManTiN ca ce 
Cerasi conte Antonio Race: march. € 
Cnaenro cav. Antonio Scusa Eimo: 
Corsari cav. ave. Pietro francese 
Consisi Don Andrea march. |Sovssyzax ( 
‘di Giovagallo dep. alla Ci 
Censori 
Atusvi comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
Bozaxini comm. ing. Secondo, direttore generale delle Ferrorie 
Meridionali 
Osro car. Guglielmo, direttore della Banca Veneta di Deposi 
e GC. Direttore generale : signor Exao Gurrano. 


Sede della Direzione geverale, FIRENZE, vi 

Per la provincia Romana e per quella del 
diaria è rappresentata dal Banco A 
buiro, 51, Roma. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
Prof. Rai 1 ig Bresvar, 512 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 

HI prezzo di ogm scatola con 50 pillole è di L. 4, franco d 
porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 

Deposito generale per l'Iialia, in Firenze presso l'Empono 
Franco-ltaliano C. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alla suc- 
cursale dell'Emporio Franco-Italiano Galleria Viit Fm, 3%. Roma, 
Sila Succursale dell'Emporio Franco Italano, Corti e Bianchelli 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; 
eght, Pari 


Fiore a tatti i prodotti di queste 


m avi sica Fatta 


© Rosai pronti pi 


ltezione unica in Italia 


Rossi “\ 
ia LN 


vuol serviraena 1 


GUOPU] soprzY — oPPSUA SeTINI 


{In terraglin tnglese 


Scalda-piedi ad acqua calda 


NUOVE REGGIFIASCIHE 


anti di quarti for 


ante resinose, a foglie persistenti e caduche 


sure Lolidissimi tu 


‘Prezzo col piede di le 


SALSAMENTARIA | 


seri per trita 
fami che per sale 


Macchina a e 
carne sia per $ 


gia per insac 
e di ogni sorta; 
| 


@ quindi le carni ne 


si ottiene il lavoro] 


li Italiano Corti e Bianchelli, vi Deposito  Firense all’ 


Finz! a C, via del Panis 


Emporio Franco Ita 


0, Galleria Vi alla succursale 


Sgranatoi americani a vola 
PER IL GRANTURCO 

n ferro sono solidissimi e v 

vono indifferentemeniè per pic. 

ie, le quali escono intatte e separatamente del grano. 

li grano non viens minimamente alterato. 


NEVRALGIE, EMICRANIE È MAL DI DENTI 


Piccoli Sgranatoi amer:cani 
a mano e ad ingranaggio da fissorsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, A 
da vinaccie, Pomps e 
Dirigersi a Firenze 
A Roma, Corti e 8 


fit quale è un prodoti 
cessare in meno di un mi 
nervosi e di denti. emi 


l'Emporio Franco-Itali 


IDeposito a Firenze all'Empo: 


ino Corti e Bianchelli, via F 


Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
are, 


di, rue 


aborto, 


sati cabalistici sono 
consegue la 


ersone già da hi 
è le lettere di ringraziamento 


pervenute 
S, testano levid 


ice : A. K. Caba- | 
Ja în posta, unendo | 
isposta | 


lista n 
l'importo posta 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


a-Piatti inglesi 
Lo, da applicarsi su qualunque forsello 


caldino per quando si 
nella sala da pranzo. 
2 


ad acqua calda 


saio bianco — Prezzo L. 8. 


ini tappeti. 
228 dol re- 


ner l'acqua calda, 
iti di pelliccia por 
14 


Scaldini o Scalda-mani 


s sd sequa calda, piccolisaimi, da tsnerzi nel manicotto 
i, od in tasea. 
In ottone: 


fon: 


Galeriferi Amerie 
e Frane 

a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 
Prance@-Italiano C. 
ma, alla succursale 
azobelii, vi 


Fran 


porio 


ici 


“FORBICI MECCANICHE 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
indispensibili a 


i ai litografi, rilegatori di libri e stagnini | 


Di fabb: 


ceurat'ssima sono di solidità | 
> perfettamente appropriati agii usi per 
rvire. i 
Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 ! 
» » » 50» 0 i 
porto a carico dei committenti. | 
Deposito a Firenze all’Emporie Franco-Italiano 
Fiozi e €. via dei Panzani 28. 


GUARIGIONE ISTANTANEA 
COLL'ANISINE MARC 
Antinevral dott. Jochelson 
amente innocno, 
dolori nevralgici, mali 


Esigere 
il fiac 


ma im russo. 
o a carico dei committenti. 

Fi iano ©. Finzi e €. via 
Emporio. Franco-Ita- 


Prezzo L 


Pan 


n 28. Roma alla Si 


Wiener: Restitation fluid 


PER GAVALLI 


M. la Regina 


iper faro il b 


i 


Questo flnido adottato pelle 
M. ii Re di Prussi 
mantiene il cava 


sciuu i grandissim 


valli dopo gr. 


data, la debile 


Prezzo delia b 
Franeo per fern 
Dirigere le do: 


Franco-lialano 
Franeo-Italiano Galleria Vit. È 


Icaballaggio gratis, port 
Deposito a Firenze all'£ 
Finzi a C. vin Panzani 298; 


mpagnate da vaglia postale Fire 


tina 66. 


CALDAJR IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 
cato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua por i bagni, ecc. 


Con queste caldsje si ottiene una grandissima econo- 


combustibile, perchè la fiamma dovendo girars 
reo all'intera caldaja ia ri: in brevissimo tempo. 
sono essere piazzate ovunque, bastando l’applica - 


tubo per il fumo per farle funzionare. 
nortano facilmente, i piedi essendo mobili. 

litri L. 30 

» a 28 > 40 

» » 2 » 60 


» 7 
a carico dei committenti. 

aporio Franco-Italiano C. 
n in Roma alla succursale 
mporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Frat- 


gia Fratiina, 66. 


Franco-Italiano Corti e Bianchelli, na Frauina 66. 


ARTERO e C., piazza Montecitorio, }z1 
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 FANPILLA 


Perti remm. al © a tu vci Ls pen So Pica di Pb 
fnercli e ‘1 gf n= 
Gut Ufucenn, Paraguay DL3 2 da so Fireze, Plaza Vela. Miciivni, 
ne pico Ei; Mito, Galleria, Y- R. 36 | Pri, 30, me Sì Mare 
—____c E il 
— I 


Domenica 30 novembre 
in [tutta l'italia 
CONTIENE: 
La rinnovazione della critica, R. Bonghi — Olindo 
Guerrini, L. Lodi — Un giardino abbandonato, 
rico Nencioni — La questione del legger bene, 
P. Petrocchi — Gino Capponi e Marco Tabarrini, 
E Panzacchi — Alfonso Karr in Roma M. F. di 
Postumo — Le ville di Nicolò Machiavelli, ©. 4). 


Pagani — Libri nuovi — Arfe e letteratura — 
No 


Centesimi £@ il numero per tutta l'Itali: 


Abbonamento per Pitalia: A: 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno le 26 — Sem. L. 13,50 — Trim. L. 7 


o L. 5 


Amuinistrazione: 


GIORNO PER GIORNO 


La nuova operetta destinata alle scene di 
Monte Citorio, Il ministero della mente e 
del cuore — parole del Diritto, musica del- 
l'avvenire— minaccia fin d'ora un fiasco com- 
pleto. Non avrà neanco una di quelle cadute 
decenti che i cronisti teatrali battezzano pie- 
tosamente col misericordioso appellativo di 
sucbbdbi di stima. 

Siamo già alla prova generale, Je m 
trovano ancora fuor di tòno in un modo così 
orribile che, a meno di un miracolo, sarà 
proprio impossibile metterle insieme alla 
peggio per l'esecuzione. 


se si 


C'è, per esempio, la prima tromba — l'o- 
norevole Nicotera — che Tha presa a morte 
col corista e non tirerà fuori quattro note 
all'unisono neanco a bruciarlo vivo. Lui o- 
ramai Sè impancato a suonar la marcia fu- 
nebre invece che la marcia trionfale, ed è 
tipo di suonarla fino a operetta finita. 

C'è poi l'onorevole Zanardelli primo trom- 
bone, che sè messo a suonar l'arietta del Ti 
vedo e non ti vedo, Caterina, enon c'è verso 
di farlo smettere neanche a far resuscitare 
il Lazzeretti. 

L'onorevole Crispi suona la maledizione di 
Valentino nel Faust. 

Delle seconde parti non se ne discorre. 


#,* 
aa 

Mentre il Dirillo seguita a inveire contro 

la stampa moderata che non cosparse di 


Roma, Venerdì 28 Novembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


rose e di gigli la via ai conuubiati novelli 
quasi che la stampa moderata avesse dovuto 
accompagnare Bilunda-Caivoli e il Mostro- 
Depretis alle penombre della alcova, gridando 
come un personaggio d'Alfieri : 

< Non invitata all’empie nozze io veng 
mentre il Diritto fa tutto questo, una stampa 
che non è moderata dicerto turba colle que- 
rele sue e co' suoi sdegni la più dolce luna 
di miele alla quale mai sorridesse Imeneo. 


* 
sa 

Il Bersagliere, per esempio, non vuol ri- 
conoscere che il Depretis e il Cairoli sieno i 
soli capi della sinistra ; chiama quella un'af- 
fermazione erronea, e — tanto per dare una 
frecciatina — la dichiara anche immodesta. 

E in fondo il Bersagliere ha ragione: 
nardelli, Nicotera, Crispi, Bertani, Abignente 
sono capi anch'essi; solamente la cosa non 
andrebbe detta: perchè il propalare che la 
sinistra ha sette teste potrebbe indurre qual- 
cheduno a paragonarla all'idra di Le 
che Iddio ce ne guardi. 


Pal 

E la Riforma? 

La Riforma ha avuto in questi giorni (non 
lo crederete, ma è vero) un momento di umo- 
rismo felicissimo. 

Annunziando che fra i candidati al segre- 
tariato generale della grazia e giustizia, € 
anche l'onorevole Cocco-Ortu, ha soggiu 
semplicemente : /ullo è possibile. 

Le invidio la frase: non si pi 
concisi, più chiari e più salati 


» essere più 
così. 


i 

Dopo data la via a questa insolita arguzia, 
la Riforma torna ad aggrottare le 
chiama ministero vecchio il gabinetto Cairoli- 
Depretis, e per non negare che questi due 
nomini politici sieno capi del partito, senza 
affermare che siano i soli, li chiama capisaldi. 
Inorridisco a pensare a che limite si giun- 
gerà,se si seguita sulle vie della Xi 
mantenere la radicale mutando le d 


sa 
Inoltre la Riforma soggiunge: 
Quando si assevera che questo è l'ultimo espe 
rimento della sinistra si dice una stoltezza; di 


vero, pratico, effettivo esperimento del governo 
della sinistra, non s'è ancora avuto nemmeno il 
primo — perchè la sinistra non ha ancora at- 
iuata una sola delle riforme che propugnò per lo 
passato. 

Bene — chiedo alla Riforma: — O questo 
non è un esperimento? Un partito che sta 
quattro annì al potere e che per confessione 
di coloro che vi appartengono non © 
uno solo degli articoli del suo progra 
o non ha questo programma — o lo riconosci 
inapplicabile — o non ha uomini capaci di 
esplicarlo, visto che tutti î gros bonnels del 
partito stesso sono stati, per turno, al potere. 


guisce 


uma — 


Qualunque si accetti di queste tre versioni, 


“non ho il diritto di dire che l'esperimento è 


durato abbastanza? 
x 


Riforma, il paese non ha 
avuto fin qui che « un governo di sinistra 
da burla ». 

Ah! smemorata Riforma! Anche durante 
i settanta giorni? Anche la strozzatura clan- 
destina del buon Maiorana tra due usci fu 
una burla? 


sta 

E secondo îl Diritto, come sapete giù, il 
ministero attuale è il « ministero della mente 
e del cuore ». 

E gli altri ministeri Depretis senza Cairoli 
erano dunque senza cuore? 

E gli altri ministeri Cairoli senza Depretis 
erano senza mente? 

Se av 
certe cose, capirei; ma che le dica lui, di 
suo, îl caso è assai bizzarro, a dir poco. 
pensare che il Dî 
che sia interamente favorevole alla nuova 
combinazione. 


*, è 
aaa 

L'onorevole generale Bonelli cercava da un 
pezzo i fondi necessari alle fortificazioni di 
Verona. Una di queste mattine un'idea lumi- 
nosa gli balenò nella mente, e il generale 
gridò: Eureka! con Archimede, senza bensì 
uscire, come il matematico di Siracusa, in 
men che bassa tenuta per le strade della città. 

E fu inviata una circolare ai capi dei de- 
positi degli stalloni, nella quale s'î 
clie le ossa avanzate al cibo quotidiano dei 
soldati che hanno in guardia gli stalloni stessi 
si raccogliessero giorno per giorno în un sac- 
chetto e si depositassero alla prefettura — 
se agli archivi o altrove non era 

Le ossa sullodate sarebbero vendute poi a- 
incauto mese per mese. 

Un calcolatore ha fatto il conto che le casse 
dello Stato si locupleteranno per questa di- 
di circa quarantanove centesimi la 
settimana: e poichè le spese dell'incanto e 
della conservazione delle ossa stesse non su- 
pererà il mezzo franco, c'è risparmio visibile 
e notevolissimo. 

Dicesi che dopo questo primo segno di eco- 
noiaie fino all'osso fatte sull'esercito, l'ono- 
revole Favale sia disposto ad accettare un 
portafoglio nella futura ricomposizione del 
gabinetto. 


CROSS 
aaa 


Il signor Waddi istro egli esteri 
della repubblica francese, ha invitato dome- 
nica a pranzo il nunzio apostolico mon: 
Czacki. 

Ho letto il menu del pranzo e ci ho tro- 
vato delle « crousiades d ln Cambacérès ». 


voluto fargliele dire io al Diri/fo | 


tto è îl solo giornale | 


li -Tiome del tarsia presidente del Comi- 
tato di salute pubblica, poi gran cancelliere 

dell'imperatore, era un avvertimento o un e- 

pigramma? 

In tutti i modi monsignor nunzio deve aver 

‘dite poco quelle croustades. 


I 
{ 
I 
Ì 


NOTE PARIGINE 


24 novembre. 
L'affare Gent diventa un ailare grosso. Chi l'a- 
vrebbe detto? Non è nè l'articolo 7 che sì discu- 
terà nel ISS0, nè l’amnistia che produrranno la 
crisi tante volte annunziata. È la nomina di un 
governatore della Martinica! Storia imbroglia 
di cui vi ho raccontato î! principio, e divenuta in- 
teressante soltanto per le conseguenze che po- 
| trebbe avere. 
| x 
Il signor Gent ha scritto una lettera apologetica 
e l'ha indirizzata alla stampa repubblicana. La 
spublique francaise la pubblica dicendo: « Il 
nostro amico Gent ci manda... >. Si attendeva 
dunque la difesa dell «amico», ma la difesa non 
è venuta. Non è venuta perchè il signor Lepère, 
che ha avuto la bella iniziativa della nomina del 
ent, voleva dimettersi, dopo che îl Gent si fu di- 
. Se si dimetteva, c'era lascrisi; se c'era la 
crisi, Gambetta avrebbe dovuto essere egli capo 
del ministero. Ora Gambetta non vuol discendere 
da quella posizione ambigua, ma considerevole, 
. Essere ministro, dopo es 
lente, è derogare; quindi G: 
suo caro amico Lepère, e lo per- 
masione provvisoria — a restare. 
Et voilà pourquoi notre file est muette. Ed ecco 
perchè la République ha dimenticato di difendere 
il Gent 


m 


ne 


sere stato co-prv 
betta chiamò 
suase — una pei 


x 

Sta bene; ma l'affare non è finito. Il signor 
Madier de Montjau, 2 views de la veille, repub- 
blicano dal 1° agosto 1814 (il giorno della sua na- 
scita), che non ha riguardi per alcuno; interpel- 
lerà il ministro sulla destituzione Gent. E Gent 
— il quale firma « ex-deputato », poichè la sola 
accettazione del posto di governatore lo ha allon- 
tanato dalla Camera — si ripresenterà ai suoi 
elettori d'Orange. 

Qui l'affare si imbrogiia e prende un aspetto 
ilare; diviene un finale da operetta. Se Gent è 
letto, îl ministero è battuto, ma Humbert lo è con 
lui. Se Humbert è eletto, il ministero trionfa, ma 
trionfa insieme al principio comunalista. Il povero 
signor Waddington e i suoi colleghi sono imba- 
razzati come pulcini nella stoppa da queste com- 
plicazioni. 


bs 

Come finirà questa tragi-commedia non si può 
ancora dire. Le Camere s‘aprono giovedì, e fino 
allora la crisi è sopita. Lo sarà forse ancora per 
qualche tempo poiché sì vuole, come parmi aver 
già detto, far în quiete le feste della fine dell'anno. 
Sì è liberi pensatori, ma la digestione della dinde 
Iruffse del Natale, non deve essere turbata. 


PRIMA MORIRE 


XXVII. 
Augusto a Leonardo. 


Se vha ancora qualche cosa che possa conso- 
larmi è la tna felicità. È una stella che splende 
sull'oscurità del mio orizzonte. Nel tuo amore 
Che si chiama pace, la felicità è luce vera; ma 
fel mio che si chiama tempesta, è quella luce di 
falmine, che abbaglia, impaura, distrugge. 

To sono distrutto, amico. Porto nel mio corpo 
vivo un'enore morto che mi assidera. Il passato 
Ji reclama; rimango delle giornate intere col capo 
fra le mani, chiudendomi gli occhi colle palme per 
rivivere col pensiero ne'giorni trascorsi. 7 

Per qualche tempo mMera riuscito d’assorbirmi 
nel lavoro: ma era una lotta improba che non 
poteva durare. Era come se avessi imprese è {rt 
versare il mare a nuoto; non c'è pas La forza 

È mnotatore che. basti. Si sta a galla un'ora, due 
di motel ripo relativamente lunghissimo; ma poi 
le farze diminuiscono, ed il mare rimane sempre 
in tutta la sua immensità, in tutta la sua potenza 
funesta. Lascia che l'uomo esaurisca ì suoi sforzi 
da pigmeo, ma appena l'energia gli vien meno lo 
Svvolge nelle sue onde e lo ingoia. Il mio dolore 
2r9 anch'esso immenso come il mare, e mi tra- 
volse. i sO; 
La pubblicità che si dava al mio nome mi f 
ceva Iremare. Mi pareva che ognuno dovesse leg- 
germi sul volto le tempeste dell'anima. Mi pareva 
Se ad ogni appinuso concesso alla mia opera do- 
Tese rispondere una voce severa per dire al mondo 
dhe ho cercato d'illudere: « Costui è un tradi- 


tore! ». 


mero rincantucciato nel vano d'una vetrai 
| Avevo letto un giornale in cui si pre 

sarei glorioso e grande. Poi sera fatto buio ed 

ero rimasto là meditabondo, aspettando che ac- 
| cendessero il gas. Pensavo la gloria, la grandezza 
| nell'arte, e domandavo a me stesso come le rag- 
| siungerei. Non sapevo più nulla. ll mio cervello 

Sra vuoto, e non sentivo il desiderio di far altro. 

no esaurito. 
Dietro a me, nel vano d'un'altra vetrata chiusa, 
udivo, senza comprenderlo, un lungo discoi di 
titoli, d'azioni, di utili, di dividendi. Era come il 
ronzare d'una vespa, continuo ed incomprensibile. 
Ad un tratto una voce scoraggiata rispose: 

— No, caro. Non faceio più speculazioni. Mi sono 
ritirato dagli affari. 

— Ma questo è un negozio d’oro. 

— Non importa. Non m'interessa più — tornò 
a dire la stessa voce con tono infastidito. 

Era la voce del Malvezzi. Come io non sentivo 
più la musica, Ju non si interessava più degli af- 
dari. L'avevo distrutto, come avevo distrutto me 
stes 

Mi alzai ed uscii in fretta prima che illuminas- 

‘o la sala. Non volevo trovarmi in faccia a lui. 
Però dovetti passargli davanti e mi avvidi che 
anche in quella penombra m'avera riconoseiuto. 
Non avevo voltato il capo; ma sentii il movimento 
violento d'uno che balza in piedi; poi lo sentii ri- 
cadere pesantemente sul sedile. è 

Stetti parecchi giorni senza uscire dalla mia 
stanza. 

Un giorno l'impresario della Scala mi serisse 
che aveva bisogno di parlarmi, e mi diede ap- 
pun:amento per la sera nel suo palco al teatro 
Dal Verme. Ì 


La folla mi 
voci di ramni me. Ci 
nalinenore. Stetti a sent 
impresario, senza guard 
armi dello spettacolo. so come avvenisse 
che nell'alzarmi per uscire, portai 3 cechi 
sol palchetto accanto a noi, € ricaddi seduto al 
mio posto, atterrito, inchiodato là da un'attrazione 
invincibile e dolorosa. 
cin a me avevo veduta l'Eva; ma era 
ra, la ll ‘amato. Mi 
aveva senza dubbio veduto perchè teneva gli 
occhi bassi per non guardarmi. In quel momento 
mi passò dinanzi al pensiero la donna bellissim: 
capricciosa, fi che avevo conosciuta pochi 
mesi prima. 

Alla fine dell'atto un 


non ha più che 
ndai tardi ed a 
quanto. mi die 

ro, senza cu- 


uomo si fece innanzi e 
mardò dalla mia parte. Era Massimo ; ma lui pure 
era trastigurato. Non era la persona erculea dal 
capo ritto, dallo sguarido sdegnato che avevo evo- 
cato nell'incubo del mio rimorso. Le sue spalle 
poderose erano curvi ndi occhi azzurri 


suoi 


erano spenti; il capo era quasi interamente calvo, 
e la barba incanutita. 

Lo scoraggiamento, 
amaro che nasce dalle delusioni, dalle fedi tradite, 


îl dolore, lo scetticismo 


lo avevano invecchiato di dieci anni, ed avevano 
cancellata dalla sua fronte Ja dolce espressione 
della bontà, con delle rughe profonde © fitte come 
cancellature tracciate dalla mano d'uno scettica 
sulle fantasie d'un peeta. 

Appena mi vide ebbe un sussulto di ribrezzo 
come se avesse veduto un serpente. Non mi guardò 
sdegnato; non mi domandò conto dell'oltraggio e 
del tradimento. Non me ne credeva degno. Mi 
volse le spalle, e quasi subito l'Eva si alzò ed 
uscirono. 


sare muti, tristi, come se fuggissero dopo una 
disgrazia di famiglia, lasciandosi dietro un ca- 
davere per cui sentissero insieme pietà e ribrezzo. 

Altre volte quell'uomo n'aveva detto che era 
completamente felice. E quella donna era spen- 
sierata e lieta come una bambina, e non aveva 
dolori. L'intimità e l'allegria regnavano nella loro 
| casa, e gli amici li amavano, ed i malevoli di- 
{ cevano: 
| — Ricchezza e feli 
| storo.— E liinvidiavano, Ora nessuno lî invidia più. 
La gente ammutiva sul loro passaggio con una 
circospezione offensiva, e li seguiva con commenti 
più offensivi ancora. E fra quei due esseri buoni, 
che forse si amavano, c'era una memoria a cui 
non potevano alludere, un segreto che entrambi 
conoscevano, ma che non era un segreto comune, 
e li'separava come un abisso. 

L'impressione di quell'incontro fu terribile per 
me. Capivo che potrebbe rinnovarsi e che sarebbe 
uno strazio per tutti. La mia colpa era irrepara 
bile; non c'era espiazione che valesse a distrug- 
gerne le conseguenze dolorose, L'afilizione che ne 
provavo era così grande che dominava ogni altro 
sentimento nel mio cuore. Aveyo riveduta l'Eva 
senza nessun palpito d'amore, senza nessun desi 
derio di lei. Non avevo risentita che un'immensa, 
an'infinita pietà, ed un rammarico straziante. Non 
il rammarico di vederla riunita al marito, ma il 
rammarico d'averla disunita da lui. Avrei data 
l'anima mia per sapere che si amavano ed erano 
felici. Ma non potevo nulla; e questo era il mas- 
simo dei miei dolori. 


| L'useio del mio palco era aperto; li vidi pas- 
| 


(Contimea) LA MARCHESA GOLOMBI 


FANFULLA 
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leri, domenica, oltre sette od otto mattinate 
drammatiche e musienli, vi furono tante confe 
renze che a seguirle tutte si avrebbe dovato 
avere la stoffa di diversi sant'Antoni. La confe 
renza tutta da ridere fu quella del circo Fer- 
nando, Ebbe luogo alla porta. Doveva parlare Clé- 
menceau — parlare è un modo di dire, tuonare 
contro il governo, sarebbe più giusto —; duemila 
persone assediavano le porte del circo, e furono 
molto malcontente quando un clorra venne a fare 
un %itfle speech per annunziar loro che Clémen- 
ceau non si era mai sognato di fare ieri una con- 
ferenza. Il cloron propose di sostituirvi le grant 
travail di un celebre acrobata, ma la folla lo 
prese per un epigramma, e se non scappa, glielo 
faceva veder lei il grand travail! 


x 


A Saint-Philippe de Roule la conferenza ci fa, 
e che conferenza! Didon — neppur parente della 
regina cartaginese! — il padre Didon, l'oratore 
sacro alla moda di quest'anno, ha parlato contro 
il divorzio. La sua ultima predica 
gomento aveva dato luogo a una interessante po- 
lemiea fra lui — contro—e Girardin — in favore. 
Il direttore della France ieri venne in chiesa per 
udire il suo avversario, e gli risponderà nel suo 
giornale. Va benone! il torneo è pieno d'interesse. 
Ma, vi domando io, sono idonei i due atleti per 
questa lotta? Il padre Didon, per voto, non ha 
mai conosciuto la donna.... se non di vista. Gi- 
rardin è noto come un Don Giovanni ormai pla- 
tonico, ed ha settantasette anni. Per me, sapete 
l'effetto che mi fanno? Di due sordi-muti nati che 
discutessero..... la musica di Wagner! 


x 


Da Saint-Philippe de Koule, saltiomo all'Ambigu. 
C'è il cittadino Floquet — quello reso famoso dal 
Vive la Pologne, monsieur! gittato în faccia ad 
Alessandro II nel 1867, una frase che lo ha fatto de- 
putato e lo farà ministro! — il quale parla, indovi 
nate su che cosa? Sull’Assommoir! La tesi è ques 
— Tx, © buon popolo che n to in- 
degnamente falsificato da Zola! Conpenu, Lantier, 


ascolti, sei si 


Nana, Mesbottes, Ribi-la-grillade non esistono nel 
tuo seno! La virtù fiorisce naturalmente în mezzo 
a te! Ta non ispendi ciò che guaagui dal mar 
chand de vin, e non sui cosa voglia dire la pa- 
rola acquavite! Sei casto come Diana e pudico 
come la Dea della pudici: di cui non ricordo 


se esistesse! — Vi potete imazinare se fu applau- 
dito il cittadino Floquet! È stato mento delle 
conversazioni di tutti gli... assommoirs della ca- 
pitale! 


x 


sarebbe da dire una parola della conferenza 
del signor Loyson — l'antico padre Giacinto — 
sul « Paganesimo moderno »— vale a dire contro 
il cattolicismo, 0 in favore della « Chiesa fran- 
cese » di cui egli è sagrestano, chierico, prete e 
papa nell'istesso tempo. Ma non voglio darvi una 
indigestione di conferenze e passo per qualche 
riga al signor Maxime Gerard del Ganlois. 


x 


11 quale signore, passata la frontiera a Venti- 
miglia, ha veduto e udito cose orribili. Ahimè! 
Livingstone nell'Africa centrale non ha mai sco- 
perto misteri più spaventevoli. Sappiamo ora che 
il doganiere italiano è un brigante in uniforme 
color oliva — il doganiere, non l'uniforme — con 
una smorfia diabolica permanente nel viso. Questo 
selvaggio quando apre la bocca dice: Sì, signor, 
La donna è mobile, Pigassh : Stromboli e Laschiate 
ogni speranza il che pare sia < il fondo della 
lingna italiana ». 


x 


La cosa la più sorprendente che sorprese il si- 
gnor Gérard è appunto che in Italia sì parla ita- 
liano! Per esempio, in questo paese disgraziato 
invece di dir maire si dice syndaco! E ciò nel- 
l'anno di grazia 1879, e alle porte della Franci: 
C'est tout bonnement incroyable. E pur troppo, 
sor brave monsieur Gérard, questo male è da 
temersi incurabile. Non lo credereste, eppure è 
vero! In Italia i bambini appena possono balbet- 
tare, parlano italiano! Cela dépasse fou! cequon 
peut îmaginer! 


Di qua e di la dai monti 


Denuncio alle giuste collere del paese l'o- 
norevole Magliani. 
Sin dal primo consiglio tenuto alla Con- 
egli osò ribellarsi all'idea fondamen- 
tale del nuovo ministero di gettar il guanto 
alla Camera vitalizia. 
je abbia voglia di rappresentare la parte del- 
PA di Balaam? Peggio per lui, perchè la 
vacg delle bostie fatidiche oramai non trova 
più credito, senza la sfida al Senato, il pro- 
Famma de! gabinetto rimpasticciato non ha 
‘alcun sugo! Nou ‘che la cosa debba 


# 


Ma a questo non ci arriveremo: che diaî 
mine! sarebbe il trionfo dell'onorevole Gri- 


maldi e la decadenza dei rimpasticciati. 


Ma vedete jettatura : si apparecchiano ad 
alleviare i carichi del primo palmento ora 
che la penuria ha prodotti certi rincari che 
valgono da sè soli dieci macinati. E una fa 
tale combinazione, lo so: ma il Paese che 
ragiona alla grossa, costretto a pagare an- 
cora più caro il pàne emaneipato. è capace 
di sorgere gridando che l'hanno indegna- 
mente corbellato. 

Si ricordino che il Paese, eccitato a chie- 
dere una grande riforma, con un equivoco 
pieno di pratica sapienza corse le vie gri- 
dando con sentito entusiasmo: Vica il fbr- 
inaggio universale ! 

Figurarsi le sue collere vedendo che invece 
di dargli il companatico invocato, gli scemano 
il pane! 


* 


È verissimo: l'uomo non vive di solo pan 
Ma adesso lo far vivere di st 
rili riforme. I giornali progressisti che ho 
sott'occhi al momento — Lombardia, Ragione, 
Patria, Pungolo di Napoli, Adriatico, Tempo. 
ecc., ecc., — sì gettano a vicenda cotesta p: 
rola; e sembrano ragazzi intenti a giocare 
alla palla. 

E naturalmente la riforma elettorale ha i 
primi onori. 

Buona questa! massime se è vero che in 
un recente consiglio tutti i ministri siano 
caduti d'accordo sullo scrutinio di lista. Ma 
se lo scrutinio di lista non è al tempo stesso 
pane e companatico, la vedo brutta, assai 
brutta. 

Chi sa che diamine d'idea si fa il Paese di 
questa cosa che gli entra per gli orecchi ve- 
stita di parole per lui tanto misteriosamente 
solenni ! 

Ricordiamoci che il popolo chiamato a ur- 
lare « Viva la Costituente », disse: « Vivala 
Costaniente ». 


+ 


Intanto piove e i deputati a uno a uno 
come vanno per via i frati minori, 0 a due 
a due come le confraternite ai mortori, 0 a 
tre a tre come i leggendari salami în varca 
si avviano a Monte Citori 

A viso promettono ben poco. In 
venuti qui da ogni paese, jo vedo s n 
giata la cronaca odierna, che viene colle sue 
miserie e colle sue tristizie a domandare giu- 
stizia, sussidi, conforti. 

Perchè l'odierna cronaca è nera, e non sol- 
tanto per l'inchiostro nel quale è impressa! 
‘Tanto nera, che preferisco lasciarla nel suo 
fondo cupo, aspettando che i nuovi ministri 
ci provino che il male non è grande come 
pare, e ci dicano quali sono i beni che nel- 
l'alta loro bontà si apparecchiano a dispen- 
sar 


In attesa che abbiano pariato, una corsa 
all'estero in busca d'analogie. 

A Praga c'è grave tensione fra il mini- 
stero ed il club czeco. Anche in Italia vi sono 
degli czechi, e il ministero dovrebbe saperlo. 
Non voglio mica alludere agli onorevoli Crispi, 
0 Abignente, o La Porta, 0 Nicotera, ecc., ecr.. 
ma insomma degli czechi ce ne sono, e il 
signor di Taafe, cioè l'onorevole Cairoli se ne 
accorgerà quanto prima. 

Il principe di Serbia ha chiamato presso di 
sè a Nissa l'ex-ministro Marinovich, conser- 
vatore. Non voglio mica dire che la chiamata 
del Marinovich apra all'Europa, arcistufa di 
progressismo, un nuovo periodo di conservan- 
tismo. Questo no, ma i casi sono tanti..... 


se 


Parla la Pall-Mali-Gazette : 

< A Costantinopoli prevalgono tendenze af- 
fatto contrarie alle riforme. » 

A Costantinopoli soltan*o? Conosco dei paesi 
dove la sola parola della riforma eccita il s- 
stema nervoso, quanto un piatto raschiato col 
coltello. 

A che è riuscita l'Austria-Ungheria in di- 
ciotto mesi di riparazione bosniaca? 


dt 


E la Bulgaria? Sofia è la città che piglia il 
suo nome dalla sapienza: dovrebbe essere 
quindi la Mecca dei credenti della politica r- 
paratrice, come quella che è per noi la sa- 
pienza del momento. 

Ora vedete quello che si fa a Sofa: il go- 
verno si occupa della convenienza di scio- 
gliere il Parlamento. Chi avrebbe mai creduto 
che il governo bulgaro fosse tanuo cairolesca- 
mente italiano, 0 se più vi piace, che il go- 
verno italiano fosse tanto bulgaro? 


on Fipineze 


= 


ROMA 


27 novembre. 


Nella seduta di ieri sera il Cossi 
si è occupato di alcone modificazioni e riduzioni sl 
bilancio, proposte dalla Commissione incaricata dello 
studio del medesimo. 

Dopo breve discussione il Cor lio ha poi delibe 
pato di far pagare alla Società dei frams per la se- 


zione attualmente occupata dalla trazione a vapore, 
in relazione dell'occupazione attuale del suolo. 

‘Venuta in discussione la proposta di portare delle 
correzioni alle curve della via Tiburtina fa appro- 
vato un ordine del giorno del consigliere Trocchi col 
quale fa tenuto fermo lo stanziamento di lire 60,000, 
subordinato alla condizione che la deputazione non 
possa speudera se non dopo che il Consiglio abbia 
approvato i piavi delle correzioni. 

Il Consiglio ha ficalmente approvato lo stanzia- 
mento di lire 4,000 a favore dell'Istituto dei ciechi di 
Sant'Alessio, lire 3,000 a favore della Scuola profes- 
sionale femminile di Roma e lire 1,500 per l'Istituto 
tecnico di Viterbo per acquisto di materiale scien- 
tifico. 


2°, Sappiamo che ia una certa scuola di Roma si 
facevano declamare în questi giorni agli alunni e si 
distribuivano moltissime copie di certi versi che non 
banno nulla a vedere coi regolamenti. 

E cosa della quale, senz'altro aggiungere, l'auto- 
scolastica farebbe bene ad occuparsene e a prov- 
vedere che non si rinnori. 
leri in Vaticano furono ricevoti da Sua Santità 
je XIII i sessanta pellogrini che ieri abbiamo 
anounziato essere sulle mosse per recarsi in Terra 
Santa. 

Leone XIII ha lodsto il loro pio intendimento, ha 
augurato loro felice viaggio ed ha ad essi impartita 
la sua apostolica benedizione. 

.°, Domenica, 30 corrente, alle ore 12, nella chiesa 
rezia spagauola di Santa Maria in Monserrato, verrà 
cantsto un Te Deum, per soleanizzare il matrimonio 
di Soa Maestà il re di Spagna, Don Alfonso XII 


", Una notizia amena parecchio e che metterà di 
buori umore i nostri lettori è quella della decisione 
presa dalla Commissione di edilizia di spostare l'e 
lefante di piazza della Minerva. 

In seguito all'arretramento del palazzo dell’Acca- 
demia ecclesiastica, il centro della piazza essendo ri 
masto spostato, quei signori sapientoni dell'edilizi 


hanno pensato di far raggiungere all'elefante il nuovo 
centro. 

Se quei signori si occupassero un po'meno di 
centro, e portassero un po' più di gravità. nelle loro 


deliberazioni, non si avrebbero 4 deplorare gli sgorbì 
di via del Quirinale, del Corso, di Magnanapoli e 
altri molti. 


*. Davanti sl nostro tribunale correzionale è ier 
terminato il processo contro Bonafede, Brasini e Ave- 
rardi, imputati di ferimento elle persone dei siguori 
D'Amico, Cavallo e Sidotti 

La sentenza condanna il Bonafede a quattro ansi 
e sei mesi di carcere, il Brasiai a otto mesi e sei 
giorni della stessa pena e l'Averardi a trenta lire di 
ammi 


, È aperto il concorso a tre posti di alunno as 
sistente è a due di alunno distributore nella Regia 
Biblioteca Vittorio Emanuele. 

1 coneorrenti dovranno presentare la loro istan 
corredata dai relativi documenti non più tardi del 
dicembre prossimo. 


Presso la scuola superiore femminile istit 
dall'onorevole De Senetis, terminati gli esami d'am- 
missione, sou0 cominciati in questa settimana i corsi 
d'insegnamento. 

Frequentano questi corsi trenta signorine. 


Il giorno di martedì, 2 dicembre, il professore 
riprenderà il corso di lezioni sulla 


lezioni avrenro luogo nei giorni di mertedì e 
venerdì di ciascona settimana, dalle ore 11 alle 12 
meridiane, uella scuola numero IV dell'Università ro- 
mana. 


2°, Dall'intendenza di finanza di Roma è 
petto il concorso per il conferimento delle 
dite di generi di privativa in via della Mercede e ia 
via di Horgo Nuovo nonchè di quelle poste nei se- 
guenti comuni della provincia : 

Mobtalto di Castro. piazza del municipio — Fro- 
sinone, piazza della Valle e via di San Martino — 
Piperno, Porta Napoli — Gallese, via di Mezzo 
Paliano, via Vittori» Emanuele — Anagni, via Vit- 
torio Emaunele — Formello, piazza di San Lorenzo 
— Genzano, tennta Ardea — Riano, piazza della Se- 


tato a- 


greteria — atino, Colle Pero e piazza di San 
Pancrario — Onano, piazzetta Roccalvecce, piazza 
del Comune — Campagnano, frazione Cesano — Ve- 


rol nt'Angelo in Villa — Torre Caietani, via del 
Carbonaio — Pofi Castro, via delle Botteghe. 

Le istanze, coi relativi documenti, devono essere 
presentate all'intendenza di ficanza non più tardi 
del 5 dicembre prossimo, 


Le cartelle della lotteria di boneficenza a pro 
ondati che sî estrarrà a Ferrara il 7 dicembre 
prossimo ed alla quale hanno contribuito con ricchi 
doni Sna Santità Leone XIII e le Lora Maestà il Re 
e la Regina sono vendibili fino a sabato 6, presso il 
signor E. Calzone, Corso 347, e presso l'Emporio 
Natali. 


Teatri. 


Ho da parlare di due serate perchè ieri ragioni 
di spazio mi imposero il silenzio. E furono due se- 
rate d'azione per tutti i teatri ora aperti. Il primo a 
bussare alla mis..... cronaca è il cavaliere Privato 
il quale siceversa fu pubblico martedi sera davanti 
ad un pubblico numerosissimo che era accorso alia 
sus beneficiata ed ha applaudito lui, i suoi compsgni, 
il Bacio dato, Bugiardo e Il sindaco ballerino. Fa 
una serata riuscita, tanto riuscita. che stasera sire- 
plics. 

Poi ecco il or Alberti che mi prega di far ss- 
pere ai lettori che ieri la sua comme La scelta 
di una sposa, diverti molto il pubblico del Valle. 

E dopo lui I? Profeta Hayos che în queste due 
sere passate ha fatto propsganda dul palcoscenico 
dell'Argentina. 

Eà il pubblico a battere le mani con entusiasmo. 
Se quelli applausi si dovessero tradurre direbbero: 
« Il Profeta poco a poco ha raggiunto l'Africona 

entrambi sono spettacoli di primo ordine ». 


Intanto questa sera e domani riposo e sabato la 
primissima del Don Rieyo del maestro Dall’Olio. 
Piove... © al Goldoni se ne approfitta per fare sta- 
sera It diluvio universale. 
. E l'impresario del Quirino mi prega di annunziare 
la ripresa della Fiera di Sinigaglia. 


a Spettacoli: = _ 
ARGENTINA. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8. — Un dacio dato non è mai 


perduto, proverbio di De Renzis, Il dugiardo, com- 
media di Goldoni, I! sindaco ballerino, farsa. Re- 
plica a richiesta. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1j? — Compa- 
gnis equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 6 1}2 e 9 1j2. — 7 ciaque 
talismani. 

QUIRINO. — Ore 6 e 9 lj?2. — La /iera di Si- 
nigaglia. 

GOLDONI (Palazzo Altemps, via del Soldato). — 
Ore 6 1} e 8 1{2. — Rappresentazione con ma- 
rionette. 


Nostre furormazionI 


Da informazioni positive risulta che la no- 
tizia à sensation data da un telegramma pub- 
blicato in un giornale di Londra, vale a dire, 
che si discuta, la eventualità dell’ abdica- 
zione dell'imperatore Alessandro di Russia, è 
del tutto insussistente. 


Sappiamo che uno de' candidati alla vice- 
presidenza della Camera è l'onorevole Varè, 
sul quale converranno i voti de’ gruppi che 
appoggiano il ministero e quelli dell'opposi 
zione. 


Per Innedì è messa all'ordine del giorno la no- 
mina de’ due vice-presidenti in Inogo degli onore- 
voli Villa e De Sanctis e di un questore in sosti- 
tuzione dell'onorevole Di Blasio, non che quella 
de’'tre commissarî del bilancio mancanti. 

I giornali ofliciosi lasciano credere che l’onore- 
vole Grimaldi sarà appoggiato dal ministero, 
mentre invece a Monte Citorio una frazione di 
deputati ministeriali lavora per combattere la no- 

l’ex-ministro delle finanze a commissario 


Oggi a mezzogiorno tutti i ministri, meno l'o- 
norevole Villa ancora ammalato, sì sono adunati 
a consiglio nel palazzo della Consulta. 


L'onorevole Villa sta molto meglio. Sperano che 
tra due giorni possa prendere il suo posto al mi- 
nistero di grazia e giustizia. 


Oggi all'1 pomeridiana la Commissione generale 
del bilancio s'è radunata per sentir la lettura di 
una lettera che il vice-presidente La Porta deve 
spedire al ministero, sollecitandolo a dare una 
definitiva risposta a’ quesiti proposti al ministero 
passato. Quindi s'è sciolta non trovandosi in nu- 
mero. 


si dà per sieuro che gli onorevoli Ron- 
chetti e Bonacci abbiano ceduto alle vivissime 
istanze fatte loro dagli amici e dal ministero per 
rimanere come segretarî generali l’uno all'interno. 
l'altro alla grazia e giustizia. 

La scelta del segretario fgenerale per la pud- 
blica istrazione pare che cadrà molto probabil- 
mente sull’onorevole Umana, giacchè il ministero 
vuole assolutamente un deputato sardo e contro 
l'onorevole Cocco-Ortu alla grazia e giustizia 
rano sollevate molte opposizioni. 


"e- 


Oltre al generale conte Morra di Lavriano è 
stato nominato aiutante di campo effettivo di Sua 
Macstà il Re il colonnello cavaliere Cesare Man- 
tellini, ora comandante del 15° fanteria, e già capo 
di stato maggiore della divisione di Roma, 

A coprire un posto vacante di ufficiale di ordi- 
nanza di San Maestà è stato chiamato il cava» 
liere Alfredo Leitnitz, maggiore del reggimento 
lancieri d'Aosta, ora addetto militare all'amba- 
sciata di Sua Maesta il Re d’Italia a Londra. 


erî al giorno è tornato a Roma.il signor Kioer 

ro plenipotenziario di Danimare& presso il 
nostro governo. In questi ultimi giorni si era di 
fusa la voce che l’egregio diplomatico fosse per 
ricevere dal suo governo altra destinazione. Siamo 
lieti di sapere che questa voce manca di fonda- 
mento. 

In seguito all'arrivo del signor Kioe! d 
compito ll corpo diplomatico accreditato presso 
il Re d'Italia mancano solamente il signor Van 
Loo, ministro belga, il cui ritorno è imminente, 
ei il conte Coello, ministro spagnuolo. Ù 


Gli ultimi telegrammi di Costantinopoli co aîer- 
mano le nostre informazioni intorno alla que: stione 
della frontiera greca. Nella informazione ch.e pub- 
Dlicamumo ieri deve leggersi: « Gli arbitri dovret- 
bero essere scelti da potenze non /irme.tarie al 
trattato di Berlino», invece che /irmaf.zrie come 
fu per errore stampato. 


FANFULLA 


LA CAMERA D'OGGI 


adini di Roma, sono le due..... 
re la Camera! 

Dieci urne vuote aspettano la mente e il 

cuore della sinistra. Nell'aula di Monte Ci- 

rio c'è buio come nel programma del mini- 

nuovo, ma l’aria non sa di nulla... nep- 

re di cacio. I deputati son pochi, borbot= 

tanti, monotoni. A destra c'è un po' più di 

» del solito: ci sono gli onorevoli Sella, 

netti, Visconti-Venosta, Bonghi. Il presi- 

dà lettura di una lunghissima epistola 

che è creduta quella di san Paolo ai Corinti - 

nvece è la dimissione del conte Telfener, de- 

to non convalidato per il collegio di Fo- 

. La domanda per < affari gravi... all'e- 

o » e la Camera gliel'accorda senza ripe- 

invece la Camera in seguito a proposta 

1 deputato Cavalletto, accorda tre me 

‘edo all'onorevole Giovanni B: 

, deputato per 


piove e 


i di 
ttista Ber- 
2° collegio di Verona, u- 


dere zitti zitti al banco ministeriale : 
norevole Cairoli — il cuore — si m 
nei mezzo — cor la mente, l'onorevole De- 
pretis, alla sua sinistra. 
li cuore si è messo gli occhiali 


del cuore c' 


a corta. A_de 
De Sanet 
moria di certo ; poi il commodoro Magliani e 
ammiraglio Acton; in cima al 
cavaliere Luigi Miceli, ministro 
coltura, con v 
vero di velluto e i capeli 
della mente, îl ge 


bel soprabito nuovo col ba- 
ceo È 


a della rettorica presidenziale co- 
a alle e seguita il diluvio fw 


ll presidente del Consiglio annunzia che 


ndo « piaciuto » (poco) a Sua Maestà d'in- 
casicario della formazione del nuovo mini- 

o,egli la scelti a colleghi i signori tali 
dei tali che ormai conoscete bene. Quando 


evole Cairoli pronunzia îl nome di « A- 
0 Depretis cavaliere dell'ordine su- 
l'Annunziata >, si sente un mor- 
qualche banco del centro sinistro. 
ntinua la lista un po’ scon- 
subito il fervorino col 
nìtima crisi è nata « per divei 
pinioni » sulia questione finan- 


Una roce che pare quella dell'onorevole 
— Domaudo la pa 

ole Nicotera fa un cenno come vo- 
— Aspetta più tardi ! 

rie riprende il forvorino oramai 
‘otto due volte. Vuol riordinare le gra- 
ituire il cor 
non solo un'idea, ma neppu 
nuovo. O allora perchè mutare? 
L'onorerole Depretis resta impassibile 
lia lettura; perché oggi, contro il solito, 
oravole Caîi p stato prepa- 
.*0 ieri în consiglio dei ministri. 
ndo ba finito, uno dalla iribuna prbblica 


in 
vezze, I 


er un m 


siituîto come l'attuale, mi par poahino. 


nziano le intery 
regazioni vecchie e nuove. F: 
colpo T' inzio di una interrogazion 

revole Sella « sulle cause che hanno de- 
terminato la ultima crisi ». I ministri ten- 
iennano come un canneto mosso dal n 
Ma il presidente si sfoi pere indi 

te. e (preso il parere del 

pretis) si dichiara pronto a 
gari subito. L'onorevole Sella 
accettare la sfida 

«li ordini della C: 

Le canne tentenn 
dirittura tempesta. 
fissare anche il gioni 
te. pellanza _dell'onorevo) 
quale « i ministri riuniti su d 
ano. altro che la contasione. 
i-oddizione e 
rolf si agita come un padre nobile all 
lella Famiglia Riquevourg. Sotamen 
revole Depretis resta impassibile 
jiio Termine piantato in quel campo 
i.\morevole Miceli è l'agricoltore. 
iguriamoci il raccolio! 


avole De 
ispondere ma- 
i fa il tico di 


*; 


Si tratta di fissare quando si faranno le 
altre interpellanze. Tutti i, ministri e tutti 
Si: nierpellanti si mettono all'ordine della 
d’amera : procedimento rispettoso, ma che non 
facilita punto l'uflicio del presidente e diventa 
presto monotono. n 

Per rallegrare la situazione c'è un dialogo 
rli onorevoli Bonghi e De Sanctis, a pre: 

‘cio delia biblioteca Vittorio Emanuele. I 
Ministro dell'istruzione pubblica confessa di 
ron sapere nulla di nulla; neppure in che 


mondo sia. ; - 
Poi l'onorevole Trinchera, potendo fin 


fi 


mento aprir bocca, vorrebbe parlare 2. pro: 
osit del smmunicazioni de verno. 
cui eg non usa, non 


presidente dice che non si può j5a no 
“ mai fatto. L'onorevole Trincher risponde 
le egli ha una testa e pensa e dice... che 


la formazione di questo ministero è « un in- 
‘o alla Camera ed un'offesa al paese ». 
Acqua! 


+, 


| Quattro. 
| il ministre figura d'essere tranquillo, e 
onorevole De Sanctis raccomanda la calma. 
Pare che lo sdegno dell'onorevole Trinchera 
t nuino 

glio municipale di Napoli. 
Il preambolo, come vedete, è stato appeti- 
toso. Una gran parte della Camera ci sì di 
verte come alle marionette. Per calmare gli 
animi il presidente fa prestare giuramento al 
conte Berardo Maggi, deputato per Chiari, 


il 
| 
| persona stimabilissima ed una delle più calme 
| 


dell'assemblea. I ministri si ritirano in buon 
ordine, ma poco lusingati, speriamo, dell'ac- 
jenza. 
norevole Quartieri comincia l'appello no- 
| minale per la votazione a scrutinio segreto 
di cinque progetti di legge rimasti in disparte 
| dal luglio passato. 
L'onorevole Farini si frega le mani, ed i 
deputati sfilano davanti alle solite urne « 
{ solite palline in mano. 


Dopo l'appello e il contr'appello comincia 
ja pausa. Sarà lunga probabilmente perchè 
ri hanno bisogno di meitersi d'accordo 
nfortarsi a vicenda. Il primo a rien- 
re nell'aula è l'onorevole Depretis a cui il 
mmendatore Cocconi domanda informazioni 
il Presente. 

Alle 4 il presidente annuncia che la Ca- 
nera non è în numero. Quindi non si può 
ndare avanti e l'interrogazione Sella è ri- 
mandata a domani. 
ppure pareva che il numero ci dovesse 
essere. Sono andati via perchè l'onorevole 
pli aveva lodato l’operosità della Camera, 
p er dare all’onorevole Cairoli il tempo 
di dormir sopra all'interrogazione Sella e 
corroborarsi stasera per risponder meglio 
domani ? 

In tutti i modi Patrizio non teme 1 


zz0. 


53ORSA DI ROMA 


— Il miglioramento verificatosi ieri 
1 a Parigi farebbo bene sperare dell’anda- 
mento probabile della Borsa e della continuazione 
dell'anmento, se noa fosse dovuto, secondo di }à si 
telegrafa, all'intervento di potenze finanziarie che vol- 
lero rilevare i corsi. Brutto segno peri malati quello 
dell'intervento di celebrità mediche! Alla Borsa, se 
, prova che vi è lotta, e la lotta non lu 
tranquilli gli speculatori ed i capitalisti 
Queste considerazioni impedirono forse 
ento nella nostra Borsa che si era disposti a 
piuti anche dal miglioramento dei cambi. 
leri sera le rendita si trattò a 91 07 12, 9110 
r liquidazione 
Ozgi fu più debole a 91 02 1,2. 
nti er-c0wpor si fece 88 70, 38 67 12. 
fine prossimo il distacco in più è di lire 05 


non alt 


gletti e piuttosto deboli. 


furono n 
Banca Ror 
332 per contanti, e le Hanche Generali per 
nidezione fra STI, Le obi 

ar contanti 467, 460 7: 


sa si aggiravano sui prezzi 


tinuavo a ribassare. 
60, 112 35; Londra 28 
i da venti franchi 
molte fermi a 22 


ono soltanto pochi mesi da che l'Azienda 
‘e contro gii inceadii, fondata a Trieste 
è. funziona legalmente in Nialia sia come 


© della Nazione, della quale assunse gli 
a per proprio conto, e già ha : 
me regguardevolissime per danni serificati. Bast 


dire che dal ivaggio al settembre pagò L. 122,700. 
È quei nua navella prova della 
persona di cui l'Azienda fino dal suo nascere ha 
dato esempio e che le valsero la fiducia nell'im- 
pero Austro-Uncarico dove ha compiuto importan- 
‘atti di assicurazione. Tale fiducia ben 
, l'Azienda Assicuratrice ritrova pure in 
ove, benchè esistano altre Società assicura 
le per il ed 


rispettabitità e 


Jualia 
trici, essa trova larzo campo di azi 
tinuo incremento dei valori assicarabili. 


La Nazione ba ‘dunque rinvenuta una ottima 
precoritrice nell’ Azienda e nessun dubbio ‘che la 
clientela della prima Società non continui il soo 
favore all'Azienda la quale, per î suoi ingenti ca- 
pitali « per la sua rispettabilità pad soddis 
agli oneri assunti per procara ed ai contratti che 
stipala direttamente. Dinanzi alla eloquenza delle 


cifre anche le manovre di coloro i quali avevano 
a senotere la confidenza del pubblico nel- 


inter = 
l'Azieda non hanno presa. Rispondano 1 pubblici 
ringraziamenti "dei dannegziati, soddisfatti con pun- 
tun, onestà e rara pronizz 


Felezromi particolari di « Fanfalla » 


PARIGI, 26 (sera). — Il Gazloîs non sarà 
sottoposto a processo per la pubblicazione 
dell'indirizzo legittimista al conte di Cham- 
bord: sarà processato bensi il deputato Baudry 
d’'Asson, erganizzatore del banchetto legitti- 
mista di Challans. 

È morto Ranvier, membro della Comune. 
Era venuto a Parigi con un salvacondotto 
per tre giorni che gli fu prolungato quando 
cadde an.malato. Si prepara una grande di- 
mostrazione radicale in occasione dei funerali. 

Teri al Consiglio generale della Senna Ra- 
spail interpellò vivamente il prefetto di polizia 
intorno al contegno dei suoi agenti. Il pre- 
feito Andrieux rispose in modo aggressivo. 
Animatasi la discussione, il prefetto fu accu- 
sato di preferire gli agenti bonapartisti e fu 
approvato con 39 voti contro 7 unordine del 
giorno col quale si deplora che il prefetto non 
abbia ancora epurato il personale da lui di- 
pendente. Il prefetto fece delle riserve sulla 
validità di quel voto. 

Una nuova perquisizione operata negli uf- 
fici della < Efiropéenne » ebbe per conse- 
guenza un nuovo arresto. Si afferma che 
gravi irregolarità furono commesse. quando 
si incassavano le somme versate dai sotto- 
scrittori delle azioni. 


Terecramm StEFANI 


ROMA, 26. —La regia corvetta Vettor Pisani è 
unta il 25 a Yokohama. A bordo tutti bene. 
BRUXELLE — La Gassetta di Bruxelle 
pretende di sapere che nella riunione della sini 
Orban avrebbe insistito pel manteni- 
mento del ministro pr 
nione delle sinistre. 
non consentirà al ri 
ansen insistette pel riel 


se che il governo 
ministro. 


a S 


siasi presa una 


VIENNA, 2i 
tore di Russi 
tore di Germania, g 
da Costantinopoli. 

Il principe Lobanoff sì recherà 
Italia. 


— Il principe Lobanoff, ambascia- 
, e il conte di Hatzfeld, ambascia- 
iunsero a Vienna, provenienti 


breve in 


a 
are le trattative riguardanti il 
e la Croazia fino al 
no, e di are i governi a proporre a 
ento ungherese e alla DI 


un p 
statu quo di un arno. 
PARIGI, 


approvò un ord 


del giorno, il quale de 
che Andrieux bbia depurato ‘il personale. 
Andrieux dichiarò che tali quistioni non sono di 
competenza del Con: 
l'annullamento di questo voto. 
ONDRA, 26. — Secondo un d 
Standard l'abdicazi 
nel prossimo consiglio che si terrà a Pietrob: 
BUDA-PEST, 26. — L 
provò per appello nominale, con 205 voti contro 
158, 1 


one speciale. 
FOGGL 


— leri sera alle ore 


ie. Riman 


‘ano 
samente sul posto il prefetto, 
il maggiore dei carabinie 


ziaria. co numero di 


e di truppa. 
Ora è terminato îl disseppellimento. Venti operai 
ate 
imasero incolumi. 
di zelo per soccorrere gli 


mente feriti; nove 
Tutti gareggiarono 


Il municipio ha ini- 
a favore delle 


ziato una sott 
disgrazi 


RAVENNA, 


all'arresto di uno degli 
conte Porzi, furono arrestati 


gesi nella Gazzetta della 


jomiche coi delegati austro- 
minate, essendosi ottenuto 
iaro le posizioni reci- 
deciso riguardo alla pro- 


ato di commercio, poichè i 
non hanno po- 


i. per mnancanza d'ist 
re dichiarazioni dec 
desca. » 


COPENAGHEN, 2î. — Il Dagbiadet, parlando 
della visita del re di Danimarea alla scorte di 
Berlino, dice: 

<La nost 
spressione di l 
malinteso se 
triamo 
te la nec 


attitudine osservata finora è l'e- 
sentimenti, ma sarebbe un 
‘mania che noi nu- 


avere rappor 
amichevoli colla ( ta del re è per 
la Germania una prova che noi consideriamo i 
rapporti della Germania come quelli delle altre 
grandi potenze >. 


: — Il Monifore delle strade fi 

sabaio, 20, si attiverà un nuovo treno 

serale diretto Torino-Genova, oltre il direttissimo 

Torino-Roma. Il primo partirà alle ore 6 40, il 

secondo all .. Questo avrà una vettura sì 

ciale con dodici letti, che viaggierà direttamente 
i a Roma e viceversa. 


, 26. — Oggi, essendo la festa della 
principessa di Assia, giunse la fregata Prine 
*ujarski. L'ammiraglio Kremer, il conte Orloff, Îl 
principe di Assia ed il principe Sergio Rattemberg 
furono ammessi alla tavola dell'imperatrice. Questi 
personaggi visitarono quindi ln fregata. 


‘0 il Vaticano e per l'u- 


deputazione regnicola 


eta della Croazia 
lo di legge che tenda a prorogare lo 


glio generale della Senna 
lora 


glio generale, e che egli do- 


Camera dei deputati ap- | 


legge sull’esercito, come base della discus- 


tte. erolla- 
le della masseria di proprietà del 
epolti trentadue operai. 


l'ispettore di pubblica sicurezza, l'autorità giudi- 
guardie, di carabinieri 


vita; tre sono grave- | | 


La partenza dell'imperatrice è ora posta in 
dubbio. 


EDIMBURGO, 2%. — Gladstone pronunziò a Dal 
keith un nuovo discorso, nel quale rinnovò gli 
attacchi contro il minissero e si dichiarò favore- 
gole ad una corta autonomia da accordarsi all 
landa. 


PARIGI, 26. — Un telegramma da Londra al 
Journal des Dérats smentisce la riunione del conte 
Schouvalotl, di Oubril e del principe Gortschakotr 
a Pietroburgo, ed i commenti ai quali questa riu- 
nione ha dato luogo. 


COSTANTINOPOLI. 25. — Il principe di Bulgaria 
accettò le dimissioni del ministero. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Avviso alle Signore. 


La Pasta epilatoria Dusser tori qualsaque peluria 
devote salle latta e sale quinse ne detragge la relico sensa sf 
Iscoovesient nè danno perla pelle. Questo prodotto è il solo che sia 
Cconoscato dall'Accademia di Medicina come Sssolatamente imc dl 
oche le Signore che biaco la pelle delicata possono Mime uso cos 
Sata senza — Ver tire Î peli delle frac o dl ope la 
vere del Serraglio preseala parimenti tie le parodie di 
eltaria è di cmapita sean ini 
DUSSER, Protumisre, 1, Roe Ir acqoes Rousseza, PARIGI. 
Deposito id Rom presso Corti e Bischell, via Frattna, &f. 
5) 


TANO FORTIS" DUCCI 


È cominciando da L. 25 a più 
jwirenze, pizza S.Goetao, e 2 | Roma. Fontanella Borghese, 56] 
Siuxica d'ogni genere — Abbonamenti 


OLA FONDIARIA. item, 


PERO BRATALS 


Il deposito generale per l'Italia del Ferro 
dializzato BRAVAIS.trovasi presso l'Em- 
porio Franco-Italiano ©. Finzi e €., 24, Gal 
leria Vittorio Emanuele, Milano. 


AVVISO Fer comodo degti 
assicurati presso la 
Compagnia Anonima d'Assicura- 
zioni a premio fisso controgl' incendi 
fondata in Torino nel 1833, è quali 
‘hanno qui trasferito il loro domi 

cilio per ragione di commercio, 
impiego 0a altro, si fa noto che, quante volte essi lo des 
derino, ì loro contratti in corso stipulati con la Direzione 
Centrale di Torino, o con salire Agenzie dell'Alta Italia. 

yotramno a lo:0 richiesta essere ritormati, € posti sotto ki 
dipendenza della locale Agenzia. per pagarne qui i relativi 
premi alie scadenze L'Agente principle per le provincie 
di Romae di Perugia è/a Ditta 3. Y. Alatri (rappresen 

tata dai Comma. Alatri resideate in Roma, piazza de 
Branca, Palazzo Santacroce. - Dirigersi atl’Agenzia mede- 


© lello | sima, «d anche atla sede dell'Ispettorato Generale per le 
ne dello Czar sarebbe decisa 


Provincie dell’ 


citorio.N. 12 
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Fuori di Roma cent. 10 


Tei. UPL: UP. Stop 


Ml ministero Cai... — pardon — il mini 
stero Depr.... Ma no; io non mi permetterò 
Ziammai di chiamare il nuovo ministero si- 
fiistro col nome nè dell'uno nè dell'altro dei 
due leaders. 

Potrebbero aversene a male: ed io ci tengo 
troppo alle convenienze... magari teatrali, 
per mancare di rispetto a nessuno. 

0 allora come lo si deve chiamare questo 
ministero? 

ci sono; la parola feafrale mi dà un'idea 
splendida. Facciamo come certi impresari di 
teatro, i quali, avendo due prime donne equi- 
potenti 0 equi....impotenti, per non disgustare 
nessuna delle due, mettono nel cartellone i 
nomi delle virtuose in tal modo: ! 


Per brevità poî, io lo chiamerò îl ministero 
dell'incrociamento. 


agi 


Dunque, come dicevam 
incrociato, nel mio debolis 
timo ministero della sinis 
storica. 

Ciò ammesso — poichè più in giù non si 
può andare — io, nel mio animo imparziale, 
mi sento nel dovere di far giustizia ai mini- 
steri di sinistra. 


questo “ministero 
imo parere, è lub 
ra vera, più 0 meno 


x ' 

Questi nostri ministeri — nessuno potrà 
negarlo, per quanto codino egli sia — hanno 
sbalordito l'epoca nostra, ch'è pur ‘quella dei 
miracoli, colle scoperte e colle invenzioni. 
Per le invenzioni sopratutto, l'onorevole De- 
pretis dà dei punti a Lelio. 

Scoperta?prima: martirio perpetuo. 

Nei tempi calliginosi del moderatume, un 
uomo di Stato si credeva appena in obbligo 
di sacrificarsi per un qualche tempo; ed era 
di troppo. I nostri ministri d'oggi, sempre 
nel bene del paese, hanno trovato il metodo 
di $ortare eternamente la croce: Ori 
Citenei, poco importa; pur d'essermartiri. 
al potere. - 


x 


Per applicare la trovata del marticio per- 
peiuo era d'uopo assicurarsi la_ risurrezione 
in caso di morte: poichè non 
tante croci impunemente. In allora <'inventò 
la trasfusione del sangue ministeriale. 

I ministeri dell’epoca antica cadevano di 
colpo nelle lotte oneste e patriottiche del Par- 
famento: cadevano da uomini di Stato: e la 
nazione si cavava tanto di cappello al vinto 
Sd al vincitore, poichè ambidue combattevano 
Alla Ince del sole: l'uno aveva resi dei ser- 
Sigi al paese, l'altro subentrava per renderne 


altri. 
x 

Coi nostri... dell'oggi l'affare cammina in 
tutt'altro modo. 

‘Non si cade mai: 0 hanno scoperto il modo 
di cadere su un terreno molle, stramaglia © 
mota non importa. 

La è un'associazione di circa quindici per- 
sone — oneste, chi ne dubita! intelligenti, 
qualcuno di loro, martiri tutti — che da tre 
Shni ballano una contradanza, avvicendandosi 
nelle figure. 

« Prendi la mia ballerina e fa duegiri, poi 
me la riporterai e girerò di nuovo io! » 

E ballare; affededdio, si vede che ballarono: 
e trascinarono nella ‘ridda questa povera 
Îtalia ridotta come una mascherncciaccia în 
sbrendoli, da abburattare per tutti i veglioni 
del loro eterno carnevale. 


2 


Per seguire la danza poi, e per evitare le 
crisi imposte dal Parlamento, in, una parola 
per continuare le erisicciuole in fa 
Le serraglio si pervenne ad un'altra inven- 
zione: il collega in dimissione permanente ! 

lo propongo che un uomo di Stato, prima 
di assumere un ministero, debba essere esa- 
minato da una Commissione medica. Un uomo, 
per quanto eminente, quando è ammalato 
Pon può essere un buon ministro. Bisogna 
evitare il caso dell'onorevole Perez che entrò 
nel mezzo ministero testà a metà defunto, 
affetto da una dimissionite cronica. 

1 colleghi dicevano di sì : Perez si dimet- 
teva, #5 a ritirare le sue dimissioni. 

Dicono di no: Perez si ridimette e riritira 


poi le sue dii 


dimissioni. 


== 


Sono di parer contrario tra il sì ed il no? È cattolico, apostolico, romano, ex-feniano, e di poco 


Perez allora si 


allo rette con riserva, 0 rimane 
provvisoriamente. 


* 


Nell'ultimo consiglio dei ministri l'onore- 
vole Perez (cito il caso suo, perchè è il più 
recente), l'onorevole Perez, dunque, disap- 
prova la risposta alla sotto-commissione del 
bilancio. Gli si dice : « Modificala a tuo modo ». 
La modifica; tutti i colleghi accettano le mo 
dificazioni del senatore. Questi però, il mat- 
tino seguente, dopo un attacco di dmisisio- 
nite acuia, dà le sue dimissioni, perchè i 
suoi colleghi avevano fatto tutto quello ch'egli 
aveva voluto. 

Inde? Patatrac del mezzo-gabinetto ! 

Ed il paese soffre, spera e paga invano. 

Le scoperte dei nostri grandi uomini di 


‘ sinîstra sono tante, che ci vorrebbe un volu- 


mone per raccontarle tutte; non taciamone 
però un'ultima: 

La finanza di guitaperco. 

Mi spiego. Quando io ero fanciullo, il mio 
maestro di aritmetica m'insegnava che 2 e 2 
fanno 4 in tutti i tempi ed in tutti i modi. 

Era un codino! 

Quand'ero giovinetto, il mio professore di 
scienze esatte m'assicurava che in matema- 
tica non ci sono opinioni. 

Era un parruccone ! 

I nostrî amici del progresso sono giunti 
all'apice delle invenzioni colla scoperta della 
finanza di guttaperca. 

I numeri sono sempre gli stessi. ma l'a- 
ritmetica è tutta differente; il ministro A 
proclama un avanzo di sessanta milioni — oh, 
quei sessanta milioni del banchetto di Pavia 
lì ho ancora sullo stomaco! —, il ministro B 
sta tra il bilancio e lo sbilancio; succede il 
ministro C e dichiara un disavanzo di otto 
milioni, i quali potrebbero a furia di gutta- 
perca tirarsi fino all’abisso. 

E il paese spera, paga e soffre invano. 
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Ma le scoperte e le invenzioni stanno per 
finire. 

Questo è l'ultimo ministero di pura sinistra. 

A quale personaggio sinistramente puro 
potrebbe essere allidata la formazione di un 
nuovo gabinetto ? 

Forse all’onorevole Crispi? Ma non è stato 
anche lui l'anima d'un gabinetto? E non ha 
dovuto uscire? 

No: no! 

It is done. Stop! 


NOTE DI LONDRA 


24 novembre. 
Come se il povero lord Beaconstield non avesse 
altre gatte a pelare, gli è capitato fra capo e 
collo anche la gatta irlandese. Per quanto fuccia 
e si dimeni l'attuale gabinetto, sembra davvero 
che non ne azzeechi una: il vento ha cambiato! 
Gl'irlandesi l'han presa proprio calda e minac- 
ciano di voler d'ora innanzi far uso dei fatti an- 
zichè delle ciance. L'anti-rent agitation è qualcosa 
più d'un bruscolo in un occhio. I meetings si sue- 
cedono con grande celerità, e sant'Antonio ha tra- 
Sfosa tutta la sua ubiquità al signor Parnell, il 
caporione della gazzarra. 
> 


Pochi giorni sono s'è tenuto un meetiny mo- 
struoso, presso Atherny, nel quale si portarono in 
giro bandiere con delle iscrizioni caratteristiche : 
« Ricordatevi il 1847! » e simili. Si vedeva girare 
una grossa croce, dipiuta di nero, sulla cima della 
quale avevano piantato delle patate e delle rape 
è sopra un altro palo, pure dipinto di nero, ave- 
vano messo il teschio d'una capra: dimostrazioni 
cmblematiche della carestia che minaccia di fu- 
pestare l'Irlanda. 

‘A questo meeting, come în molti altri anteriori, 
farono tenuti discorsi un tantino calorosi. Ecco 
vene un saggio: < Dal tempo che la maledetta 
< legge feudale venne introdotta dai barbari 
manni le terre d'Irlanda furono per ben tre 
volte confiscate, ma sempre in favore dell'ari- 
7 stocrazia. Essi (gli Irlandesi) vogliono ora una 
7 quarta confisca, o, per meglio dire, una restitu- 
Tone. Egli (l'oratore) lascia ad essi il decidere 
% se questa restituzione si debba ottenere colla 
£ penna, colla matita, o colla spada (Una voce: 
£ Con molto piombo ). Egli non può fraccomandar 
£ loro questa misura; però sarebbe contento di 
© veder ognuno portare un fucile e saperlo ma- 
* neggiare. È finito il tempo dei discorsi vani. Gli 
2 irlandesi hanno supplicato troppo; ora devono 
© mostrarsi uomini, ed operando da uomini la vit- 
toria sarà con loro ». 

Questo pacifico sermone ebbe per risultato l'ar- 
vesto dell’oratore, il signor Kellen, un avvocato 
li fede presbiteriana; del signor Michele Dawitt 


uscito a riveder le stelle; e del signor Daly, pro- 
prietario del giornale il Connaught Telegraph. 
Com'era da aspettarsi, l'arresto di questi tre 
Demosteriî ha prodetto una commozione generale 
Irlanda, e venerdì sera ebbe luogo, nella Ro- 
tonda di Dublino, un altro meeting, cl quale si 
diee assistessero da otto a diecimila persone, allo 
scopo di protestare solennemente contro l'atto in- 
costituzionale, arbitrario e barbaro del governo. 


bas 


Sabato vi fu un'altra riunione a Balla, nella 
contea di Sligo, ove il novello sant'Antonio, il 
Parneli, che aveva declamato al meeting di ve 
nerdì sera, si recò con treno speciale. Verano pa- 
recchi deputati, e quelli che per « improvvisa in- 
disposizione » non poterono assistere, inviarono la 
loro adesione per lettera. Fra le epistole, vi è 
quella del deputato Sullivan, che dice: « Il po- 
< polo irlandese ha ben poco da ripromettersi, per 
< giustizia o per grazia, dall'attuale governe; come 
< lo si può giudicare dallo speech alla Guildhall, 
< fatto da quel /rZo politicante che n'è alla testa. 
< La consolazione ch'egli ha saputo dare agli in 
< felici Irlandesi si fu che possono chiedere aiuto 
< all'Inghilterra. Noi diremo al vecchio ebreo che 
< il popolo irlandese non chiederà mai l'elemosina 
< all'Inghilterra >. 

E via su questo tono. 

Scopo del meetiny era il protestare in massa, e 
sul Inogo, contro il sequestro fatto ad un /armer 
che non aveva pagato il fitto. 

La cosa minacciava di farsi seria, perchè il g0- 
verno aveva mandato sul Iuogo un buon numero 
di soldati, ed il popolo, qualora fosse stato mal 
ricevuto, avrebbe risposto per le rime. 

Al contrario delle tristi previsioni, tutto finì 
iranquillamente. 

Il farmer — malato di febbri e carico di figli — 
non fu messo sul lastrico; gli oratori furono più 
moderati del consueto, quantanque ne abbiano 
dette delle grosse; e la forza armata risparmiò 
le cartucce. 
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Come finirà la faccenda? Questo è il busittis! Il 
governo, dopo aver dimostrata sempre una certa 
apatia, sembra voglia far ora sul serio. A mio 
eredere, s'è mosso un tantino tardi, né so qual 
proiitto ritrarrà da questi arresti inaspettati. I 
ire individui messi in santa custodia rappresen 
tano adesso la parte di martiri; ed il popolo ir- 
landese, facile ad infiammarsi, vorrà, se non libe- 
rarlî, per lo meno protestare contro la detenzione 
i stoî profeti. Poi si mormora che il numero dei 
martiri debba aumentare, perchè ci sono in vista 
altri arresti. 
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la stampa d'ogni colore, astrazione fatta alla 
irlandese puro 1, tiene bordone al governo ; 
però vè qualche giornale che, se non lo rimpro- 
vera addirittura, gli fa comprendere che ha scelto 
male e il momento eil soggetto. 

Intanto la guarnigione dell'Irlanda, che si trova 
al momento in tutta la sua forza numerica, verrà 
ingrossata da due battaglioni d'infanteria spediti 
da qui, e gli utliciali che comandano i dragoni, 
di stanza a Manchester, hanno ricevuto l'ordine 
di tenersi pronti a partire. 

Per la prossima domenica, il comitato irlandese 
di Londra annunzia un meeting alle due pomeri- 
diane in Hyde Park, e per il quale vennero spe- 
diti inviti a parecchi deputati. Ne vedremo il ri 
sultato. Preghiamo il cielo a volerci usare la sua 
misericordia e a non regalarci una buona dose di 
neve, come va generosamente facendo da tre a 
quattro giorni ! 


XXX 


Oggi il signor Gladstone incomincia la sua cam- 
pagna elettorale. Egli arriverà stasera ad Fdim- 
lurzo, e sarà ospite di lord Rosebery — marito 
d'una Rothschild — a Dalmeney Park. Per questa 
settimana il signor Gladstone avrà il suo bel da 
fare: e c'è di che strabiliare pensando all'energia 
ed alla vitalità che c'è in quel corpo venerando. 

Egli farà un discorso forse oggi al ?ord prorost 
ed alla corporazione d’Edimburgo, che andrà in 
massa ad incontrarlo alla stazione. Domani assi 
sterà ad un meeting in Edimburgo; mercoledì e 
giovedì parlerà ai suoi elettori a Dalkeish e a 
West Calder; in quest'ultimo paese vi saranno, 
giovedì a sera, luminarie, musiche e festini. Ve 
Rerdì, lady Rosebery terrà un < af home >, ed in 
queila circostanza il celebre uomo di Stato farà 
la conoscenza personale di alcuni suoi elettori 
intluenti. Sabato parlerà due volte; la mattina al 
Corn Exchange e la sera al Waverley Market 
— quest'ultima sarà una festa esclusivamente po- 
polare, e Saspetta che V'interverranno un sedici- 
mila persone. 

Vi pare che ce ne sia del lavoro per quel po- 
vero nomo? 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Ripensando nell'ora del chilo — ora diffi- 
cile;edangustiosa per gli uomini preocet- 
pati — alle oneste sì, ma non liete acco- 
glienze avute al Senuto e alla Camera, l'o- 
Rorevole Cairoli sì lasciò andare alle più nere 
fantasticherie. Si provò a scuoterle. Tutto fu 
inutile; egli le trovò nella sua camera da 
letto clie ballavano la più matta ridda del 
mondo. 
PrS 


Mia a lung@ andare, il sonno lo vinse ugual- 
mente: un sonno Ben disforme da quello di 
Condé alla vigilia delia battaglia di Rocroi, 
un sonno che gli riprodusse amplificate e cor- 
rotte le imagini del giorno. 

Fu un sogno d'inferno, e non potendone 
più, l'onorevole Cairoli convocò, sempre so- 
‘nando, il Consiglio dei ministri, alla fine del 
quale con un respiro di soddisfazione si recò 
difilato alla reggia e presentò le sue dimis- 
sioni. La gioia del vederle accettate cordial- 
mente fu tanta che il povero ministro sì sve- 
gliò e si trovò... sotto l'interpellanza di Da- 
mocle sospesagli sul capo dall'onorevole Sella ! 

Quadro! 


ELI 


— Sella! Sella! ma Sella è mio amico — 
disse fra sè e sè il presidente — e non è di 
lai che io devo temere. Vediamo piuttosto 
che razza di vento m'ha sprigionato contro 
quest'oggi quell’Eolo moderno che è il gior- 
nalismo. 
si diede a rompere le fasce dei giornali 
scorrendoli ansiosmnente cogli occhi. 

Un al! di soddisfazione gli erompe dal 
petto. La Nazione gli ha levato un peso dallo 
Stomaco pubblicando le seguenti parole tele- 
grafiche: 

< Sella dichiarò agli amici che la sua În- 
terrogazione non ha nessuna conseguenza ?- 

— Volevo ben dirlo io — sclamò l'onore- 
voli Cairoli. — Sella! ma è giusto quello che 
mi ci voleva per cavalcarla a mio agio quella 
bizzosa pulledra della maggioranza. Mifarò di 
Sella un dada per averla sempre docile ad 
ogni bisogno. 

E come colui che si sente rassicurato per 
affrontare un nemico temuto, sventrò più che 
non abbia aperto il Piccolo di Napoli. 

E vi lesse: 


Commissione per il servizio cumulativo di 
pubblica sicurezza. » 

Figurarsi la gioia del ministro vedendo che 
i più riottosi finivano col mordere all'amo del 
Suo collega già dell'interno ed ora della grazia 
e giustizia. 

Si capisce, del resto, che a Napoli, sotto 
l'impressione d'un omicidio e d'un fratricidio 
ancora freschi di sangue a Piscinola, si sia 
sti a tutto. Respice fine, come dicono 
i quaresimalisti. 

Seguitando il suo viaggio di scoperta nel 
mare magno della stampa, l'egregio ministro 
si trova, senza saperlo, sul convoglio inaugu- 
| tale del tronco Mariano-Inverigo, sulla fer- 
| rovia Milano-Erba. 

Felice coincidenza, lo inaugurare nello stesso 
giorno un ministero nuovo e un nuovo tronco 
di ferrovia. 

< La legge sulle ferrovie, che cementerà 
più saldam ente il vincolo nazionale, e sarà 
| provvida sorgente di lavoro e sicuro stru- 
| mento di civiltà ecc., ecc. » 

Queste parole del discorso-programma. di 
jeri corrono spontaneamente alla bocca leg- 
sendo quella notizia. Ma non si tratta che 
‘l'un tronco sulla ferrovia che mena ad Erb: 
E « la legge sulle ferrovie che comente 
ece., ecc. > non fosse che l'erba promessa al 
cavallo del proverbio, per far sì ch' egli in- 

ganni l'inedia colla speranza? 


st 


on gli amici! 

Capisco lo sdegno con cui l'onorevole Cai 
roli spiegazza febbrilmente la Ragione di Mi 
lano, il giornale che fu delle sue viscere. Non 
na forse il coraggio di annunciargli che anche 
i gruppi dissidenti della sinistra e del centro 
| verranno prima © poi come nodi al pettine 
| interpellandolo sulla crisi parlamentare? 
| Egli del resto vi ha già risposto nel di- 
| scorso-programma sopra citato : « Il ministero 
non può dimenticare la sua origine ». 

Ahi! Darwin, Darwin che hai tu fatto <î: 
lando îl mistero delle origini? Se i mint 
non le dimenticano, îl bel ministero di s/M© 
che avremo! 
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| Gli amici, quando ci trovano 21000 DU È 
mostrarci il pugno, non ci. rienziano tanto 
facilmente. ar 
Firenze profittà della ori! PET INIST CI at 
1 siva coltudi chiodi; dig st® ce adiae aa 
| rito cioe per ricotgrero al 

i en” revole Cairoli che ci 


10 ; e Cairol 
| croce del. potere._(o supplizio. Ben inteso che 


fl Gervigio mesi premio, e che: premio ella 


« Oggi si è riunita presso il prefetto la 
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chieda lo si indovina dalle seguenti parole del 
giornale suddetto : 

< La legge dei compensi non rispose alle 
ragioni della giustizia, nè a quelle della etli- 
cacia. Il solo voto patriottico che oggi ci ri- 
manga da fare, e che solo ci sia lecito, è 
questo, ed è doloroso: che Firenze sia sola a 
portare il danno e la pena della iniquità di 
tutti. » 

Quarantanove milioni si chiamano, dunque, 
un’iniquità! Come dovremmo chiamarli se fos- 
sero stati cento ? 

Ma bando alla celia: Firenze è degna di 
tutti i riguardi, e anche senza nuovi milioni 
le si sarebbe potuto dare giovamento se i 
tanta frega di parole discentatrici non ci 
fosse posti coi fatti sulla china del più assor- 
bente incentramento. 


Vedo a questo punto il naso dell'egregio 
ministro che s'arriccia nel modo più comica 
mente interrogativo. 

Ha letto in un dispaccio del Ciltatino di 
Trieste che a rappresentare la Russia a Roma, 
dati certi casi, potrebbe venire il famoso ge- 
merale Ignatiefî. La venuta a Roma del ge- 
nerale Ignatieff dipenderebbe dal ritiro del 
principe Gortschakoff, quasi certo ormai, 
com'è, che sarà semplicemente una simula 
zione di ritiro sul fare di quello di Bismarck 
a Vartzin. Se il leone si ritira nella sua tana, 
vuol dire che là dentro l'aspetta bell'e fatta 
la preda per la giornata. Che razza di preda 


2° 


Lascio il presidente alle sue preoccupazioni 
e corro a Mosca per chiedere novelle. A Mosca, 
si dice, i panslavisti preparano al principe, 
nel suo ritorno da Baden, splendide accoglienze 
e dimostrazioni rumorose, l'eco delle quali 
potrebbe suonare male assai a Vienna e a 
Berlino. 

Come finirà? 


Bn Gipiner 
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DA COSTANTINOPOLI 


20 novembre. 
«La città di Costantinopoli è nella massima agi- 
tazione; da un momento all'altro si teme lo 
scoppio di qualche insurrezione popolare; la truppa 
è sempre sotto alle armi; gli ambaseiatori lianno 
già preso le misure necessarie per proteggere î 
propri connazionali in caso di pericolo ». Queste 
erano su per giù le cose che si dicevano e si 
stampavano otto 0 dieci giorni sono, dopo quel 
certo imbroglio della fiotta inglese e del ministero 
turco. Che cosa c'era di vero in tutte quelle mi- 
naccie di gravi torbidi sulle rive del Bosforo? io 
non saprei, ma posso assicurarvi che non ho visto 
proprio nulla di straordinario. Se togliamo qual 
che pattuglia che s'incontra alla sera per le vie 
più 0 meno illuminate, non si vele la più piccola 
cosa che indichi il prossimo scatenarsi dei furori 
popolari. È vero che la lotta inglese non si è 
mossa, e le famose riforme si stanno manipolando; 
ancora un po’ di pazienza, e la Turchia farà st 
pire il mondo... che si ha l'abitudine di chiamare 
civile. 


Pa 


Tutti la calunniano questa povera Turchia. ma 
il fatto si è che alla Sublime Porta regna la più 
grande attività. 1 pascià a tre code lavorano come 
tanti reclusi fino ad ora inoltrata, e le promesse 
diverranno ben presto dei fatti compiuti. Se ne 
lanno delle prove innegabili ; nella gran via di 
Pera hanno incominciato a riformare periino il 
selciato. È vero che quello vecchio era stato but- 
tato all'aria da parecchi mesi, e il nuovo si fa 
desiderare più del bisogno, sicchè quella strada 
rappresenta molto hene la situazione dell'im- 
pero turco; ma queste sono inezie ulle quali 


badano solamente i pedanti. Anche a Costan- 
tinopoli il progresso si fa strada, ad outa che i 
popoli civili wf supra facciano di tutto per con- 
fondere le idee e rovinare la salute del povero 
infermo ostinato a non voler morire. Quasi quasi 
la mente corre a quelli ammalati che guariscono 
malgrado le cure dei medici 

Uno dei benetizi che il progresso ha recato a 
Costantinopoli è questo; tutti suino che Pera è 
molto in alto, e che per arrivare alla via di questo 
nome bisognava arrampicarsi lunzo certi vicoli 
che mettono i brividi solamente a guardarli; eb- 
bene, ora si può comodamente salire con una fer- 
rovia a sistema funicolare che, attraversando 
un lungo tunnel, porta i passeggiori in due soli 
minuti dal livello del mare alla sommità della 
collina. 

Altro sintomo di gran progresso; sì ha un bel 
girare per Galata, Pera, e Stamboul, non si vede 
più nessuno di quei gran turbanti che i vecchi 
turchi non avrebbero abbandonato per tutto l'oro 
del mondo; il costume della riforma ha fatto passi 
regna sovrano per le popo- 


lose v zio. 
Chi non è contento di tante belle cose, suo danno. 
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La gran questione interna è quella delle tinanze; 
tutti i giorni si inventano degli ingegnosi progetti, 
ma le casse sono sempre vuote. Giorni sono un 
decreto imperiale mise lo scompiglio nel rispet- 
tabile corpo degli impiegati: tutte le amministra 
zioni che incassavano del denaro incominciavano 
a pagare il personale e spedivano poi il residuo 
alle tesorerie centrali; il governo ordinò che le 
somme percepite venissero integralmente mandate 
a chi di ragione, ma tutti gli impiegati protesta 
rono come un impiegato solo, ed avendo, come si 
dice, il coltello per il manico, finiranno per aver 
ragione. 

Una cosa consolantissima in m 
letta è che i biglietti fiduciari che si 
a peso di carta sono interamente 
circolazione, e che nor si mane 


re d'invidia un 


inanze d'Italia della forza di cento 


DK 


Volete sapere in che tuono parlano i giornali 
di Stamboul? Eccovi due en/re/ile!s col sale e col 
pepe all'indirizzo dei antichi alleati della 
Turchia: 

<La tiotta di Malta, dice il Vakil, invece di 
aspettare degli ordini per venire nelle nostre 
‘acque farebbe assai meglio a prepararsi alla di 
fesa. La Russia cerca di rassicurare i nemici, 
mentre l'Inghilterra sta alienandosi il sno migliore 
amico. Invece di mostrarsi tauto desiderosa di ri- 
forme, l'Inghilterra dovrebbe mantenere qualcuno 
degli impegni assunti in Oriente, ed assicurarne 
così l'avvenire >. 

A proposito dell’antagonismo di cnî, a seconda 
dei telegrammi europei, il Waddington uvrebbe 
parlato in uno degli ultimi consigli dei ministri 
francesi, lo stesso Vali/ dice fra le altre 
< Se è vero che la Francia è disposta a moditi- 
care la sua indegna condotta nella questione el- 
Jenîca, non è però men vero che nei circoli diplo- 
atici sì ripete ehe la Fraacia non lia mai ces- 
sato di spingere la Grecia în una falsa strada e 
di appoggiarla. Se dunque la Francia vuole con- 
ciliare degli antagonismi, incominci dalla questione 
ellenica ». 

L'affare dei confini è sempre allo stesso punto; 
ieri ebbe Inogo a Stamboul la nona seduta della 
Cemmissione tureo-ellenica sotto la presidenza di 
Savfet pascià; i delegati ottomani presentarono 
un lungo memoriale per iimostrare che la linea 
proposta dalla Grecia è affatto inaccettabile 
Greci dal canto loro deposero un altro memoriale 
non meno lungo per dimostrare precisamente il 
contrario, invitando in pari tempo i loro avver- 
sarî a far delle contro-proposte Ben definite; 
questi rifiatarono, quelli insistettero, e la con- 
clusione si è che domenica vi sarà la decima se- 
duta, la quale molto probabilmente rassomi, 
alle nove che la precedettero. 


DK 


Aleko pascià è venuto a Costantinopoli ad au- 
diendum verbum; fa ricevuto parecchie volte dai 
ministri, davanti ai quali, osserva un giornale 
turco, egli portava il /ez. Tutti ricordano il gran 
parlare che si fece sulla forma di cappello che il 
governatore della Rumelia avrebbe adottata nel 
prendere possesso della sua carica. 

A questa venuta pare che non sia estranea la 
questione dello stato poco piacevole in cui si tro- 
vano i musulmani di quelle provincie. Molti vi 
ritornarone dopo la guerra, moltissimi invece con- 
tinuano al emigrare. lo stesso ne ho visti un gran 
numero sopra un battello a vapore partito giorni 
sono da Varna. 

Db 


Venerdì scorso ho veduto il sultano andare alia 
moschea di Medjidié. Da quando fu incorohato 
abita il palazzo di Yildiz, pesto sopra una collina 
circondata da molte caserme: esce pochissimo, e 
va ordinariamente a quella piccola moschea che 
trovasi a pochi passi dai suoi giardini; non ha 
così da percorrere che nn centinaio di metri in 
un vicolo chiuso dai soldati, e la sua sicurezza 
personale non corre nessun pericolo. 
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A Costantinopoli fa un brutto tempaccio ; pioggia 
© vento sono all'ordine del giorno, e lascio im- 


ministro: delle 
Doda! 


maginare in che stato si trovino le vie puzzolenti 
di questa città, sogno di tanti poeti. Chi vuol fare 
questo viaggio nelta stagione invernale, lo faccia 
sul libro di De Amicis, che sarà tanto di gua- 
dagnato. 

A proposito; se si cercà dai librai un qualsiasi 
volume su Costantinopoli, vi diranno invariabil- 
mente: ne abbiamo nno migliore, il De Amicis. 

All'estero si rende così raramente giustizia ai 
libri italiani, che il caso è degno di nota. 


Appio. 


Nostre ]rrormAZIONI 


Dalle più recenti notizie risulta che il sog- 
giorno di Bordighera giova molto alla salute 
della Regina, e che il miglioramento diventa 
tutti i giorni più visibile. 


Jerî sera i ministri tennero consiglio. Di- 
cesi che l'onorevole Miceli, in seguito alla 
accoglienza fatta dalla Camera al nuovo mi- 
nistero, abbia larato che, se non si trova 
modo di placare i gruppi di sinistra esclusi 
dall'attuale combinazione ministeriale, egli 
rebbe disposto a rimanere nel mini- 


Assicurasi che nelf consiglio di ministri te- 
nutosi ieri sera alla Consulta, sia stata deli- 
berata la nomina dell'onorevole Marazio a se 
gretario generale del ministero delle finanze. 


L'onorevole Visconti-Venosta ha presentato 
un'interrogazione al presidente del Consiglio 
circa l'indirizzo della politica estera del nuovo 
gabinetto. 


Ne' cireoli parlamentari si manifes 
più vive le opposizioni al ministero, e i varî gruppi 
di sinistra si mostrano sorpresi dal fatto che il 
presidente del Consiglio ieri nel suo discorso al 
Senato, sostenendo l'abolizione del macinato, non 
a chiesto che fosse messa all'ordine del giorno 
ione del progetto di legge. 
elle frazioni minist li 
destra, l'opinione prevalente è contraria a' pro- 
tti d'imposta presentati già dall'onorevole Ma- 
gliani e raccomandati dal. presidente «del Consi- 
glio, massime a quelli sul pe'rolio e sulle conces- 
sioni governative. 

erede che l'opposizione possa avere la mag- 
gioranza nelle nomine delle cariche parlamentari 
messe all'ordine del giorno per lanedì, e perciò il 
ministero propende ad astenersi dalla lotto. 

I ministeriali saccordano su'nomi del Varò è 
degli onorevoli Zanardelli o Tainni a_vice-presi- 
denti della Camera; a commissari del bilancio si 
designano gli onorevoli Sani e Morana; a questore 
l'onorevole De Riseis. 


la 


Crediamo sapore che il ministero intenda por- 
tare a candidato nel.collegio dì Chieti il commen- 
datore Acton, ministro delta marina. 


Si è sparsa îeri sera In voce che il Papa fosse 
ammalato. Sappiamo da fonte sicura che trattasi 
di cosa di poca entità, per cui basterà un brove 
riposo. Forse questa piccola indisposizione non è 
estranea al rinvio del concistoro, che doveva te- 
nersi nella prima quindicina di ditembre. 


Alle Il antimeridiano sì sono eostituità li uffici 
nel seguente modo: 
ufticio: Maurigi presidente — Ratti vice 
presidente — Costantini segretari 
2: Di Blasio — Pianciani — Pel Zio; 
Ferracciu — Berti Domenico — Borelli; 
— Umana — Guala; 
5°: Manrogonato — Di Sambuy — Romeo; 
Il 6 ufticio non era in numero. 
: Alli-Maccarani — Visocchi — Fabrizi Paolo ; 
Armulfî — Cancellieri — Oliva; 
Friscia — Antongini — Panattoni. 
Si calzola che i deputati presenti in Roma sieno 
circa dnecentocinquanti. 


Il municipio di Fabriano ha inviato a Roma in 
deputazione il marchese Pietro Seratini e il ca- 
valiere Alessandro Mercurelli per esporre al mi- 
nistro dei lavori pubblici le forti ragioni per le 
quali la ferrovia per Macerata-Civitanora dovrebbe 
distaccarsi dalla stazione di Fabriano anzichè da 
quella di Albacina. 

lì ministro Baccarini ha ordinato l'esime del 
reclamo nell'interesse del migliore alliccinmento 
delle ferrovie marchigiane, create coll'ultima 
legge. 


LA CAMERA D'OGGI 


Oggi è l'onorevole Allione, depitatò per 
Cuneo, che domanda le dimissibni : sono i de 
putati Del Vecchio e Bartolomeo Borelli che 
domandano ed ottengono invece un congedo 
di tre me: 

Il segretario Melodia rifà jl riappello ri- 
nominale per la rivotazione segreta di quei 
tali cirque progetti di legge rimasti in asse. 

I deputati presenti, a giudicarne così a 
chio e croce, sono meno numerosi di ieri. 


L'è bensì, nella tribuna della presidenza, 

sposa novella in cappellino bianco: lo 
sposo l'avrà condotta per darle un'idea della 
Camera, ed ha fatto bene perchè, dopo il ma- 
trimonio, bisogna che le signore imparino a 
conoscere il mondo. 

Parecchia gente in tutte le faltre tribune ; 
nella diplomatica, il conte Kioer ministro di 
Danimarca, Turkan-bey, Missaki effendi, il 
signor Pioda: in quella di Corte il conte Pa- 
nissera, il generale D'Oncieu, i colonnelli 
Guidotti, Gianotti, Di Colobiano : in quella del 
Senato l'ammiraglio Di Brocchetti, il conte 
Pepoli, il duca di Fiano: quella dell'esercito 
piena. Segno di pioggia! 

Il Dio Termine del ministero è piantato 
solo solo dietro il banco ministeriale. Si nota 
che l'onorevole Cairoli, la cui ultima riele- 
zione a Pavia è stata convalidata oggi al 
principio della seduta, vota senza aver pre- 
stato giuramento: una svista che potrebbe far 
annullare la votazione. 

L'onorevole Mazzarella va a complimentare 
il governo in persona dell'onorevole Cairoli. 
Il baroné Marazio si espande in tenerezze 
col senatore Magliani. 

Il presidente legge il resultàto della vota- 
zione: la Camera approva a gran maggio- 
ranza il riscatto delle Romane; la reintegra- 
zione nei gradi perduti per causa politica; 
la facoltà alla cassa depositi e prestiti di pro- 
rogare il termine per il pagamento dei mutu 
la costruzione di un carcere cellulare a Pia- 


Ora comincia il bello. 

L'onorevole Sella ha la parola per svolgere 
la sua interrogazione. 

Il sugo è questo: la Camera ha mandato 
via dal banco dei ministri l'onorevole Depretis 


e ce lo ritrova: ci aveva mandato l'onorevole 
Grimaldi, un suo Beniamino, e non ce lo ri- 
trova più. . 

L'onorevole Sella capisce che « il natural 
candore di un giovine » abbia consigliato al- 
l'onorevole Grimaldi di dir tutta la veri 
ha tentto una condotta nobile e di ca- 
rattere; si è letto nei giornali anzi che l’o- 
norevole Cairoli aveva dichiarato onesta e 
coraggiosa questa condotta. La Camera non 
trova più frai ministri neppure l'onorevole Varè 
che s'era conciliato anche in difficili occasioni 
tutte le simpatie. E l'onorevole Cairoli per 
spiegare la crisi ha parlaso di una semplice 
« divergenza di opinione » nella questione 
del macinato! Quale è dunque questa diver- 
genza? perchè non avete chiamato giudice il 
Parlamento e avete soffocata la questione con 
una crisi fatta alla vigilia della riapertura 
della Camera? 

Il capo dell'opposizione dichiara di non es- 
sere mosso da ragioni di partito: anzi spe- 
rava di sentir rivolgere al ministero queste 
st domande dagli stessi suoi ami Li 
crisi frequenti diventerebbero deletarie sé il 
pubblico si mettesse in mente che le si fano 
anche per semplici cotisiderazioni personali. 
Spera quindi che la sua interrogazione darà 
occasione al presidente del Consiglio di ag- 
giungere un « complemento » alle dichiara- 
zioni d'ieri. 


ti 

Il presidente del Consiglio dice che l'ono- 
revole Sella ha fatte molte accuse al mini- 
stero, meno una, quella riguardante la costi- 
tuzionalità della crisi. 

Natnralmente risponde a questa sola, non 
fatta. Risponde che ron ha nulla da scon 
sare, neppure i suoi telegrammi da Belgirate 
benchè sia d'opinione non doversi parlare di 
quanto avviene fuori di questa Camera. S 
stema comodo..... e costituzionale. Poi simpa 
pina un poco nell'aritmetica, nonostante i 
gerimenti dell'onorevole Miceli, che per com- 
penso di essere stato ieri dimenticato dal 
conto analitico ufficiale, tra i ministri nùovi, 
andato a mettersi accanto al presidente del 
Consiglio, con le braccia al sen conserte come 
un Napoleone di gesso. 

Alla causa della crisi non ci siamo an- 
cora arrivati. Finalmente sî viene a sapere 
come la « divergenza » consistesse in nna 
« differenza di pareri» relativa all'abolizione 
del marinato. « Maggiori schiarimenti ver- 
ranno opportuni » în altra occasione. Con 
questo l'onorevole Cairoli spera di aver con- 
tentato tutti e di aver dimostrato che la crisi 
non va « imputata », ma « ritenuta » costi- 
tuzionzle, e secondo gli usi anche dell'Inghil- 


terra «maestra... .»,come sapete bene ecc. ecc, 
tx 
Provata — dice lui — la costituzionalità 


della crisi, l'onorevole Cairoli vuol spiegare 
il perchè abbia « fatto tesoro della preziosa 
cooperazione dell'illustre amico e collega De- 
pretis ». 

L'illustré amicò e collega sta pensando pro- 
babilmente alle parole dette dal piovano Ar 
lotto quando: dava la benedizione coll'olio : Di- 
man te n'avvedrai. 

L'onorevole Cairoli termina con una srap- 
pata di razzi rettorici; color macinato, color 
riforma elettorale, color concordia... un colo- 


rino veramente belliio, ma cangiante dî 
molto. 


L'onorevole Sella è dolente di non potersi 
chiamare soddisfatto. Solamente osserva che 
se la destra in passito la fatto delle cose 
poco corrette, non bisogna citarla' ad esempio 
per far di peggio. Già ormai le divisioni di 
questa Camera non le capisce più. Se il mi- 
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istero riuscisse a fotrmare un partit P 
to, sarebbe tanto di n de 
1 resto il presidente del Consiglio non 
citato neppure esattamente gli esempi 
ella destra. L'onorevole Sella ci mette sotto 
lerrala-corrige @ poi finisce ripetendo che 
n si può dichiarar soddisfatto. " 
L'onorevole Grimaldi domanda subito la pa- 
rola. Gran movimento di attenzione. Dice che 
le parole degli onorevoli Cairoli e Sella lo 
olbligherebbero a prendere la parola per un 
fatto personale: non lofa perchè non vorrebbe 
desse la sua impazienza frutto di am- 
ione, d'imprudenza, o di impazienza: sola- 
te ha da dire due cose : che deputato 0 
piinistro è pronto ad assumere la responsa 
bilità de’ suoi atti e aspetta tranquillamente 
ntirli discutere: che deputato 
tro ha sempre rispettato tutte le opi- 
ma non lia mai creduto che l'aritme- 
Sia un'opinione. 
La destra ed i centri applaudono, mentre i 
i dell'onorevole Grimaldi, seduto nel se- 


verso, 


ira per ora la sua do- 
manda di Tanto c'è così poco 
sueo! 
grande agricoltore Miceli domanda una 

proroga per la discussione del suo bilancio. 
Gli dànvo tempo di studiare firio a lunedì ! 

Poi c'è una giaculatoria dell'onorevole Ma 
gliani per presentare de'progetti di legge. 

N deputato Del Vecchio, ex-direttore del 
Movimento, interroga, relativamente al mo- 
desimo delle ferrovie, l'onorevole Baccari 
Non se ne intende mna parola. 

lerà a viaggiar male. 

Il conte di Sambauy tnona che il s 
io dell'Alta Italia è diventato intel 
i iceni diretti esistono sulle grandi 
arterie solamente di nome; sulle linee secon- 
darie il servizio è fatto in m 

ve continue, incessanti lag 
amo nel treno « direttissimo » ch 
gore domani. 

La Camera non dovrebbe essere obbligata 
a sentire una discus 

sando pon c'è altro mez 
bisogna ricorrere a questi 
manda agli onorevoli dept 


» per farsi intendere, 
Iì ministro do- 
i di Cuneo, Ivrea, 
condizioni si 
otte ad 
istabil 
colle ferrovie! 


roghi. 
delle dili; 


ivi Sambuy si rimette 
ministro Baccarini. Avri 
è a risp 
rando dei provvedimenti per 
to di cose, 
iderare. 


entire il ministro risponden 
mente anche a Fan/ulla © difende la d 
zione tirando addosso al Consiglio. 


giustific 
gio l'onorev 


ali Joro ed ar 

un ritardo terribile. nà 
L'onorevole Del Vecchio è soddisfatto... an 

che col ritardo. L'on lo è 


molto meuo. L'onorevole T: 
parlare per un fatto person: 
he To 


sione sopra gli orari; ma 


Allora salta su 
dire ch 
e propri , 

{l ministro promette di provredere. Sono 
le «ei: l'onorevole Corvetto ce lo serbiamo a 
domani i 


28 novembre. 


se ieri sera la qi 


Consiglio provinciale di. 

ne del concorso della prov 

mento della liasa fi javia di 

citta, sulla quale linea în 
ta votata la sosp 

AIle discussione lunga ed animata p 
cossiglieri Marncchi Guido, Cencelli, 
ii, Seni, Vitaliani » Berardi. 
0 della proviocia fu alia fine delib 
‘approvazione d'un ordiae del gicauo del cos: 
gliere Berardi. 

ll Consiglio si è poi riudito in sedota segreta per 
discutere la proposta di rimpiarzo dell'ingeguere capo 
lo tecnico della provincia, nia nou fa presa 
alcuna deliberazione definitiva, Fu invece approvato 
im ordine del giorao col quale venne nominate una 
Coramissione di sette consiglieri, eoll'incarico di stu- 
i.re € quindi scegliere tre ingegneri, sia fra gli im- 
ti dell'afficio tecnico, sia fragiì estranei a detto 
icio, e preseaterli al Consiglio per la nomina al 


osto vacante. 


dell’ofi 


*. Ricorrendo il ventiduesimo anniversario della 
mirto del celebre poeta polacco Adamo Mickievicr, 
veniva ieri da alcasìi suoi ammiratori depositato il 
di lui busto in Campidoglio corons $ 

Il busto € opera dello scultore polscco Vittorio 
Bradzki e la coroua venne regalata dall'autore delle 
Iuininarie di Nerone, il pittore Siemiradzki. 


+. Venerdì 5 dicembre alle ore I pomeridiane 
sale del Circolo Nazionale avrà inogo un gran 


pe! 


concerto vocale ed istrumentale, al quale prenderanno 
parta i privcipeli artisti del teatro Argentina. 


La Società musicale romana presieduta da Sua 
Eccellenza il principe di Sulmona è diretta dall'illu- 

maestro cavaliere Domenico Mustafi, ha d 
teggiare con una solenne serata musicale il 
anniversario della definizione dogmatica della Imma- 
colata Concezione. Per tale fausta circostanza è stata 
scelta la bella Canta a piena orchestra dell’egregio 
maestro cavaliere Luigi Moroni, romano, ds 
alla sscra memoria del sommo pontefice Pio 
eseguita con brillante successo tre ansi fa a 
Francia. 

Alla Cantata faranno seguito una Sinfonia del 
maestro Don Filippo dei Marchesi Theodoli; il Ve- 
nerdì Santo di Gounod; due cori del 3 i 
Hande!, îra cui quello famoso dell'Alleluia; e l'Ave 
Stella dell'Aldega. 


È aperto il concorso al posto di direttore della 
tszione di caseificio in Lodi coli’aneuo stipendio di 
lire tremila e cinquecento. 

Il tempo utile per la presentazione delle domande, 
che dovranno essere indirizzate al ministero d'agri- 
oeltura e commercio, corre a tutto il 15 del prossimo 
dicembre 


la in 


2°, Presso le stazioni ferroviarie di Roma, Napoli 
e Firenze avranno luogo gli esami di concorso ai 
posti di giornalieri nelle ferrovie romane. 


*, Nell'aula messima del pal«zz0 senstorio in Cam- 

mincieranno lanedì prossimo gli esami 

vi-ingegneri del genio civile. I concor- 
re un centinaio. 


renti sono 
Lunedì 1° dicembre la Società filodrammatica 
a rappresenterà nel teatro Rossini il dramma 

ed E. De Kock dal titolo: 


rom 
in 5 atti di T. Barrièr 
La vita color di rosa. 

Negli intermerzi verranzo eseguiti vari pezzi di 
musica da distinti dilettanti sotto la direzione del 
maestro Parisotti. 


Chi vuol darsi il lusso di visggiare mezzo 
do e senza noie e disagi si rechi a visitare il 
tto ottice-fotografico sperto al textro Rossini e 
grato del consiglio. Là dsvanti 
ai su ‘à svolgersi le bellezze monumentali 
artistiche delle principali città d'Europa e del- 
riprodotte con una fedeltà e finitezza di la- 
Jero sorprendente. 
sizione al teatro Rossini dura soltanto sino 

2, poichè con quel giorno cominci 
quel testro le rappresentazioni della Società 
mrmatica romane. 


DI ROMA 


rono prezzi di ribasso r 
» ‘a di Parigi ia aumento 
tra rendita di circa 112 0}0. 

causa della relativa debolezza è tale che anche 
contentabile Veritas del Fanfulla ne è soddi- 
o T ribasso verifieatosi nei cambi e la loro 
abole permettono di spersre ragionevol- 
Parigi ci menderà altri aumenti, e l'au- 
» all'estero giova assai più di quello che po- 
be verificarsi all’interno per effetto di un peg- 
amento nei cambi. 

leri sera la rendita si aggirava fra91 12 1, 9115 
per liquidazione con distacco di 0,30 in più per di- 


Oggi si migliorò di poco, malgrado l'aumònto ve- 
satosi sul Bonlerard, e si fece 91 12 112, 91 15 
danaro al prezzo massimo : il distacco 
Je prossimo si mantiene a 0,30 iu pi 
Per contante er-compon, cansa la molta offerta, 
potè superare il prezzo di 88 80. 
estiti ovo segnati nominali: 186004 95 60; 


Siirito 467 (prezzo fatto) restaado dinaro; 
3 Meridioaali 414: obbligazioni Sarde 
as 688. 
ribasso i cambi. 
#12 10, 111 85; Londra 9 33, 28 
Persi da venti franchi 22 70, 


pertara delia Borsa di P: 
se 3 00 smmortizzabile 83 53 
300 81 
5 00 115 5. 


Veritas. 


ì particolari di « Farfalla » 


PARIGI, 28. — L'apertura della Camera ha 
avuto Tuogo in mezzo alla generale indiffe- 
renza. Alcune centinaia di curiosi aspetta- 

lavanti al palazzo a veder entrare i de- 
. Non venne emesso alcun grido, nè si 
ebbero a produrre incidenti di sorta. 

I deputati hanno accolto il ministero molto 
freddamente. Solo i deputati appartenenti 
alla maggioranza dichiarata applaudirono il 
discorso Gambetta, ma anch'essi senza grande 
calore. 

L'interpeMlanza di Maentjens soprai bisogni 
degli operaî è sopra le condizioni economiche 
ile provincie dimostrò una volta di più che 
le due parti della Camera si mantengono in 
una posizione ostilissima. 

Al Senato la seduta fu affatio inconclu- 
dente. Simon non ha fatto in tempo a deporre 
ieri la relazione sulle leggi Ferry. 

Teri il prefetto lesse alla seduta del Consi- 
glio generale il decreto del presidente Grévy 
che annulla come illegale il voto di biasimo 
inflitto dal Consiglio al prefetto stesso. 


Nessun consigliere si è alzato a protestare. 

1l Jowrna? des Débats pubblica oggi un lungo 
articolo nel quale si approva pienamente la 
condotta di Andrieux e del governo. 

Ai funerali di Ranvier, ex-membro della 
Comune, accorse una folla straordinaria, fra 
la quale notaronsi molti framassoni colle ri- 
speîtive insegne. 

Fu visitata con grande pompa la camera 

mortmaria e farono deposte sulla bara molte 
corone con iscrizioni, delle quali una così 
concepita: « A Ranvier nostro padre i pro- 
scritti del 1871 ». Molti agenti di polizia erano 
‘ammisti alla folla. 
AI cimitero della Villette furono pronun- 
ii quattro discorsi e Tu letto quello di Hum- 
bert, pieno zeppo di attacchi al governo di 
una violenza incredibile. I giornali radicali 
oggi non l'hanno riprodotto per pradenza. 

Disordini materiali non s'ebbero punto a 
deplorare. Non faronvi che grida di: « Viva 
la repubblica sociale, Viva l'amnistia plenaria». 

Ieri sera al teatro della Comédie-Francaise 
ebbe un insuccesso deciso il nuovo dramma 
in un atto di Legouvé, dal titolo: Anne de 
Kerciller. 

BERLINO, icurasi che i governi 
di Germania e d'Austria comunicheranno a 
ja la convenzione fra loro con- 


VIENNA, 28. — È qui attesa una nota n 
ficiale, colla quale il governo russo esprimerà 
il suo fermo desiderio per il mantenimento 
della pace. 

—. 


Terecrammi STEFANI 


la Garibaldi è par- 
quiqne. A bordo 


tita il giorno 24 da 
tutti bene. 


di Gordon pe 
cesso, Il re m 
nere Gordon come ostagzio, e di dichia 
guerra all’ 


to agente della Serbia a 


icolo 7 della 


ione dei deputati libe- 
rali accettò con 74 voti contro 2 la proposta di 
Czedik di approvare la proroga della le 
l'esercito per dieci anni, sotto la condizione di 
durre l'effettivo dell’ ito in tempo di p Î 
a 230,000 nomini. Fa pure approvata con € 
una proposta eventuale di proro 
esercito per tre anni e di mantenere in tempo di 
l'attuale effettivo. 
BERLINO, 27. — La Gassetta della Ger 
> Nord pubblica una lettera del principe di Bi- 
arck, il quale ringrazia cordialmente per i nu- 
merosi consigli e per le medicine speditezii, de- 
plorando che il suo stato di salute non glì per- 
metta di ringraziare per iscritto. 
VIENNA, 27. — La Corrispondenza politic: ha 
da Sofia: 
« Il principe ricusò di ricevere la risposta al 
discorso del trono, la quale conteneva espressioni 
‘0 îl ministero, compreso il mini- 
; tuttavia il principe incaricò 
‘è un nuovo ministero con & 
27. — Il presidente del Senato. 
trovie, parti per Andriewitza per prend 
sesso di Gusinje e di Plava, che gli saranno c 
Muchtar pascià il quale arriva con 15 
zlioni di niz 


a presen- 
lancio del 1850, 


PARIGI. 
sidente 
gresso ch 
pitale e r 
nazionali 


— Seduta della Cam 
fetta sì con; 
stitui a Pai 
così più st 
dice che il governo 
solo punto dal quale sì prò governare con auto- 
rità; soggiunge che questo voto attesta la lucia 
nel buon senso e nel patriottismo della  popola- 
zione di Parigi, locchè renderà più faci i 
legislativi, e termina pregando la Ca 
sciare da parte gli incidenti inuti 


— lipre 


-atula pel voto del Con- 
îl titolo iegale di ca- 


rtista, interpella sulle misure 
da prender occorrere le popolazioni ghe 
soffrono della crisi le. Egli domanda che si 
sviluppino i lavori pubblici e si sopprimano i di- 
ritti sull'importozione dei grani. 

Il ministro del commercio risponde che il go- 
verno domanda che si discutano prontamente 
intti i progetti che possono migliorare la situa- 
zione delle popolazioni. 

La Camera approva l'ordine del giorno puro e 
semplice su questa interpellanza. 

La Camera discuterà sabato l'interpellanza di 
Janvier La Motte, bonapartista, circa le nomine dei 
giudici di pace. 

Il presidente della Commissione per le tariffe 
doganali dichiara che non può ancora iissare 
l'epoca per la discussione del progetto sulle ta- 
riffe. 

PARIGI, 27. — Grévy tirmò un decreto il quale 
annulla il voto del Consiglio generale della Senna 
che binsimò il prefetto di polizia. 

CANNES, 27. — Assienrasi che la zarina abbià 
rinunziato al progetto di recarsi a Firenze. 

DUBLINO, 27. — Il governo intraprenderà al: 
cuni lavori per occupare i contadini bisognosi. 
Nell'ovest dell'Irlanda la situazione è tale che si 
dovrà presto sospendere l'Iaheas Corpus. — 

BUDA-PEST, 27. — La Camera dei deputati ap- 
provò il progetto relativo al contingente del 1880, 
ed il primo paragrafo del progetto riguardante 


l'amministrazione della Bosnia e dell’Erzegovina, 
che era stato rinviato alla Commissione, secondo 
la redazione della medesima. 

L'imperatore ha concesso la grazia a Miletics 
che fu condannato a cinque anni di carcere per 
alto tradimento, ed ordinò che si desista 
struttoria criminale contro i cittadini ungheresi 
che presero parte alla guerra serbo-tarca. 

MADRID, 27. — Fu decisa un'àîfinistia per i 
giornalisti ed i militari. 

PARIGI, 27. — L'Estafelte dice: 

« Parecchi giornali attribuiscono gratuitamente 
al principe Napoleone parole o atti eontraddittorì. 
Crediamo di poter affermare che queste informa- 
zioni sono spessissimo inesatte. Dopo la partenza 
dell'imperatrice, il principe non ha veduto alcun 
personaggi 

EDIMBURGO, 27. — Gladstone continua il suo 
giro in scozia. 

In una riunione degli elettori a Midlothian, egli 
biasimò vivamente il sistema proibitivo come ùn 
rimedio al malessere degli agricoltori; disse che 
il solo rimedio per l'agricoltura è quello di essere 
affrancata dalle restrizioni legislative. Egli e: 
quindi le sue idee sulla politica estera che deve 
essere basata sul principio della libertà, e. bia» 
simò il motto di lord Beaconsfield : « Imperium 
et libertas ». 

COSTANTINOPOLI, 27. — Il Consiglio dei mini 
stri decise di fare tutto il possibile per addive- 
nîre ad un accordo diretto con la Grecia, e di ri- 
nunziare ad una mediazione delle potenze. 

NEW-YORK, 27. — La Borsa rimase chiusa in 
causa della festa. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito aglt accordi intervenuti con l'amministra- 
zione del giornale Ea Legge, tutti gli abbonati che 
mandino 2ll'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Ginrisprudenza cuile 6 commerciale — B) Giuri- 
Sprudenza pale — ©) (Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc 
V Repertorio sì divice în volumi, gran formato, 

di compirssive pas 1809, in doppia colonna, che 
formano la materta di SO volumi in 8°, di circa 
Vi Repertorio comprende circa 9O,GOQ massime 

sprudenza compiuta delle Corti di 

Appello, del Consigio di Stato, 

decisioni dei Ministeri, nonchè 

te della Camera dei Depata 
rio del Repertorio, per non abbonsti 
la, è stbelito come segue: 

L. 3° 


prezzo ordio 


urispradenza civile e commerciale L. 14 SO 

scpendenza penale L 1® SO 

Voi. Ul Giurisyruu=nza amministrativa, finanziaria e 
doit penconì F_1® 5®. 

Vei iY. [dice generate Tavola degli articoli di legge 
aoplicati neile senenze L ® 5® 

NE. Giascan abbonato al Fanfulla può acquistare al 

prezii di favore di L 22 così una cone più copie del 

Repertorio. 

I 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vedi avviso 


LA FONDIARIA isti 
PIANOFORTI Sr DC] 


‘cominciando da 
‘Geetazo. | +2 | mioma, Postasella Borghese, 
re — Ahbonamenti 


inonzo, az 
Musica 


“© DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


Yoiendo solli citate la liquidezione per scioglimento 
delia Società, il stzsor Iirseh vendera i suoi oggetti 
ottici sor nn -ihassa di non temere nessuna cConcor- 
correnza 

RIRSCH — Roma, Corso, 402. 


(NViS9 Reccomantiamo si Signeri Tatinni che si 

cano a Parigi il gran Ristorante Henri IV, ruò 

Valois. 15. et 160, ove troveranno bilona 

cucina e servizio all Italiana, diretto dal signor Cardetti.. 
(Salone contenente 200 persone) 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


sono gli empiasirì, i cerotti e le tele che ven= 
gono spacciali coa etictetie dorate e numi ampollosi 
quoli sti a guarire (con più 0 meno utilità) Calli, 
i indurinrenti delta pelle, Occhi di Pernice, 
ere., mA non hivvene alcuno che ne garantisca um ot- 
Um risultato. n 
Il Trogotilo nen sì presenta come mn parlo d'inver- 
rione miaenloss, mi semplimente egli è un’ assienie 
di bere craborati Estratti debe m-dicinali di virtù 
emoilienti palliative ed incisive sommamente, indicate 
è che merbilme: Le si. prestano, alla guarigione dei 
Calli, Occhi di peraice, vecchi indurimenti della 
cute, catmanti eziaudu l'acato dolore predotto dai catti 
it mmeti. 


Facile applicazione. 

. Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relati 
ist azione firmata e portaote il timbro originale dI 
fabbrica. Lire Una. i 

Degosito a Firenze, all'Eniporio FrncoIAio se 
Fiuzi e C., via. dei! Panizam, 28: — Ross Corti © 
Braschelii via Frattittà. 66. 
—=—€@€@€È@—=@=———t@—@ 


CHAMPAGNE 


e. H. MUMM & ©. 
è . la Boutsitte L. 10,50 
Lar DIV li id » 628 
Carte Hiamene < - 12 Bouteille > 10,50 
Expedition enprovince contre mandat sur la Poste. 
florence è VEmgrrio Franco=italiano DA 
Via dei Panzano, N. 38. 


Depoi è 
Finzi ei 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Mont 
n 


Lo inserzioni dall'Estero per il 
ed in 


Ml deposito generale 


I CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze («che da murarsi) sicure contro il 
fuoco e le infrazioni, della rinomata fabbrica di 


VAL. OLZER in VIENNA 


trovasi presso la succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


©. FINZI e € 


Milano, Galleria Vitt. Em. 24, di fianco al Caffè Biffi, Milano 
Prezzi Correnti franco dietro richiesta. 

Nel deposito si accettano anche ordinamoni di trasmutore 
Casse derivann d'aire fabbriche, per corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @lzer fa eretta pel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrasiata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica 
zioni di questo genere in Europa. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
1, e Y, Flo e ©. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedi a mezoiì 
toccando eventualmente Nizza. 
Liverno. Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- 
vanzini, ogni martedì alle 10 pom. 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 


Milano, Galleria Viti. Em 26 


nostro giornale si ricevono et asso l’Ageno® 


Londra presso : signori E. 


nce 
Vie TOI 


FERNET-BRANCA. 


speciama Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ZSPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 
© FEIRNET-BRANOA è il liquore più igienico conosciuto. Emo è raccomare 
dato da celebrità mediche ei usato in molti ospedali. 

n FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che nen mono che imperfetto = 
nocive imitazioni. 

1 FEIRNET-BRANCA fscilits la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,'capogiri, mali inervosi, mal di fegato, 
apleen, mal di mare, nauseo in genere. — Eno è Vermifuzo anticolerico. 

Premi : in Bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50,! 


Effetti garantiti da certificati medici 


EALATTIE o: STOMACO 


SEVERE P ATERSONI 


‘igestive, guariscono iÉ 
Tigestoni laborios 
n sal 00 le fun 


NI 


trasbonrg, 10, è Parigi 
dell’ 


a secco ed ottenere 
ne di uno scritto 0 di un d 


one di una cassetti 
nella quale è ri 
ato di 


| 
| 
H 
| 


semplice 


per una fabbrica 
‘App 


SI CERCA 'Scscente a Na | 
poli e producente un articolo) 
preso fino adesso dall'Estero, la 

indo un beneficio netto di oltr 
;0 0/0, un Socio con capitale di| 
L. 30.000 disponibile. Questo per| 
dare più esteso sviluppo agl 

fari. cere offerte sotto P. È. 


È 


Lepre nega ss DOCTEUR PIERRE 


MEDAGLIA DEL MERITO 


ve 


» Palermo ogni giorno alle 5 15? pom. il lunedì je. Tunisi eli i li copiato al Copia- 
rina! Istrumenti Musicali n a credo 
= Bia ico Mina Cso o Siro ia i lenti | delle più rinomato fabbriche FRANGESI e TEDESCHE |ll 2 a I en 
» Sti dell'Adriatico ogni lunedi ie Palermo, alle 5 uo È SES | Vendita = pressi di fabbrica Î 3 ©5045 >» » 30)inchiostro velocigrafico 
» Scali ai Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 41? LINI 3/4 per adolesoenti . — 12 Ri | eta. Sì fornisce quatunque formato dietro ordinazione. In 
n. ogni lunedì, via Messina, alle pom. e pri: . È n de Sn di Fi 


ia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso, 
le 2 pom. 
Aarsigiia, toccando Livorno. 


Genova ed eventualmente 
Ta, ogui martedì verso le 2 pom. 

PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Coincidenza settimanale per Smirne e quindicinale per Salo- 
nico (dal 10 settembre): 
trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 40 pom. 
Corfà, ogni domenica a mezzanotte. he; 
Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 
coledì alle è ant- 


PARTENZE DA ANCONA 


Per Zara, gui lunelì alle 9 ant. 
* Brindisi, Scali Levantin 


Occidente, ecc. ogni lunedì alle 


e, ogni martedi a mezzanotte. 


E DA VENEZIA 


i e Scalî Levantini, Sicilia, ecc. 


UFFICI: c 
PALERMO, piazza Marina: ROMA, piazza Montecitoris 
Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, presso i 
tino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio all > 
G. Coen Cagli: VENEZIA, presso Sanber e Rocchi 

Fiorio, place de la Bourse. 


RR 


DNA, presso, 
MARSIGLIA, 


O BRAVA! 


‘E il ferruginoso più esonumico 
ne un fiacco dura ua mese 
Degesito generale in Pani, 13. Rne Lalspott 
tare le cntralaioni noreveli el esigere 1 mac di abita qui on 
Sa domani 
foglio intressiatiesumo sl 


MACCHINE SPECizLi 
PER USO DI 


SALSAMENTARIA 


Macchina a cilindri per tritare la 
carne sia per salami che per salciccie, 
Quantunque questa macchina sia relativamente di poce 
volume, pure in 5 muti può tritare 10 chilogrammi d 
carne finissima e 12 chilogrammi di carne un poco più! 
grossa. Prezzo L. 75. 
La stessa macchina di dimensioni più piccole L. 5 


Macchina a iramoggia per insac- 
gni sorta 


Evita qualunque manipolazione e quindi le carni non|}. 


care salami e salciccie di 


sono soggette ad alcun riscaldamento. 
Con ognuna di queste macchine si ottiene il lavoro! 
di 6 operai. Prezzo L. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
ito a Roma alla soccursata dell’Emporio Franco] 
Itahano Corti € Bianchelli, via Frawna 60 


Riprodotto dalla Capitale di Roma 


Certifico 


di aver vinto iopore un terno al lotto nell'estrazione di 
Roma (numeri 6, 72; 73 del giorno 4 ottobre in forza ed 
in virtà dei risultati cabalistici dell’egregio sig. cabalista 
‘A.J5. di Vienna per cui gliene porgo qui i miei dovuti j 
ingraziamenti. L'indirizzo, per avere i numeri vincewi è | 
il seguente : Cabalista moderno R. i. Viema, postare 
stante (Austria) — con incluso francobollo per la posta. 
Roma, il 15 ottobre 1879 Aman Rosco. | 


+ da 


de l'Emporio 


i MANDOLINI È 
e bienni dl 0 sE 
eten LA FONDIARIA |) 


FLAUTI in bos hiavi 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREWIO FISSO 


1a sione Rie) prete | 
ieri 10 scoppio del gaz, del fulmine, degli apparecchi È 
là. » 7 grande cad. a vapore improduttivita temporanea delle 
là » 80» inut cose danneggiate. 
» 9 E ——_ na 
ii senesi Antorizata con R. Decreto 6 aprile 4879 | 
ie Capitale socialo QUARANTA MILIONI di Lire in oro |{ 
ebino e granatiglia a 6 chiavi pensio | 


‘a 13 chiavi 
menlo, presidente. 


Coass 


nervora Gas march. Paolo | 
Fenzi comm. Carlo, senatore 
del Regno 


WVUIVIr ve vvvvVYvvvvvvni 


70 


nelia postale 2 Pirenze all'Emporio Franeo- 
de dell'Empi 


TETTOIE HGONOMICHE 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 mei ‘posizioni internazionali 


Dirigero le domande x 
a 


im. avv. Leopoldo, 


v. avv. Augusto 
sai comm. Alessandro 


lie a tutte le 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
‘ont atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore] 
e tempeste le più violenti e la neve più 

‘azione a questo utilissimo prodotte. 

ire chilogrammi il metro quadro), queste! 
» confronto alle coperture dì zinco; teg: 

le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri ei 

[delle travatare che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap 

plicazione, che è sollecita è facile, presenta un'enorme economia di tempo € 1 

l’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 

li CARTON-CUIR si vende sn rotoli di metri 12 di lunghezza cont. 70 di altezza. 


IL CRITTOGRAFO 


IRUDVO &PPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SECRETA 
adottato dal 


HERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 


GRAN CANÙ 


Prezzo Liro 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso l'Empor'o Franco-Italiano G. Finzi e 0. via Panzani da molti Governi, dalla Banca Rothschild, ecc. 
Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti @ Bianchelti, via Frattina, 66] Nessuno dei sistemi finora conosciuti offre ia garanzia di a 
(ene eee e Inta segretezza ueila corrispondenza. | Critlografo h 


questo arduo problema in modo ni € Sì applica 


Al ti: (HH i di corrispondenza, sia per lettera che per cartolina 
Il postale 0 dispaceto telegrafico. Uno scritto, fatto coll’aiuto del 
PER PIOMBI I Crittogrofo, non può essere decifrato che dal corrispondente a cui 


che dovrà essere munito d'un apparecchio esall 
mente uguale a quello di cui sì è servito il mittente. L'app: 
recchio È riuchiuso in un etegantissimo portafogli tascabile iu 
pelle di Russia 

Vi 


(È è destinai 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 
rio, ecc. 

TTanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» di 32 » 25 | 
Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. va dei 
Panzani. 28; a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
i corti e Bianchelli, via Frattina 


20 di ciascon apparecchio L. 45. 
recchio grande ad uso dei Ministeri e delle 


Deposito in Fireozs all'Emporio 
in Roma alla succursie dell'Empr 
1 e Bianchelli, via Frattiva 66. 


CALDAJA IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO FONDO 
por fare il bucato, cuocere 1 foraggi per il bestiame, 
scaldare l'acqua per i bagni, ecc. 

Con queste caldsje si ottiene una grandissima econo 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovenso girar 
intorno niv'int-ra caldaia la riscalda in brevissimo tempo 
ciulli în tenera «tà sono gravi, ma però tutte sono facili Possono» essere piazzate ovunque, bastando l'applica 
ltarino Guivaniso Elettrico oltre di essere un preserva- zione d'un tubo per il fumo per fa 
Si trassortano facilmente, 1 pi 

Prezzo delle caldaje da 2 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


La Difterite cd îl Group 


è il Collarino Galvano-Elettrico 


Tutte le malattie dei fi 
Iad essere allontanate. Il 
Fivo comodo e sicuro contro la Diîterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie 
gravi delle Larioge e dei Bronchi, è potenta aiuto nel periodo della dentizione, al- 
iontena i vermi © preserva dalle conculzioni causate il più sovente dalle malattie 
\dei fanciulti. Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 %0. 

Dirigere ie domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
'Franco-Italiano Finzi ® C. via dei Panzani 28. Milaro, alla succursale deil’Emporio 
Francr-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Ro:na, alia succursale deilEmporio Franco- 
italiano Corti e Bianchelli, via Frattina, 6 
| ——_——_—rrrereeee 


Tip. ARTERO e C., piszza Montecitorio, 124 


Imballaggio gratis, porto a ea 

Depouto a Firenze all’Emporio 
Finzi è C. via Panzani 28; in Roma al'a su 
4ell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelti, via F 
tina 66. 


i 


ESeNs ki 


PANFULLA 


In Roma cent. 5 


IL BRINDISI DI COLOMBI 
Pri lAdria dgi Ron 


Colombi (emerito 
Di molto merito) 
Cercando il bandolo 
Del gran dissidio, 
Perdè la bussola 
Ed il mitidio: 

È nel vantare 

Il nuovo vincolo 

Colla rettorica 

Parlamentare, 

Gli escì di bocca 

La filastrocca: 
<« Viva agostini, 
E Baccarini, 
Viva i crispini, 
Miceli ed Acton, 
Villa, Bonelli 

E De Sanctis eicuori ed i cervelli. 


Con tutti questi 
(Dopo gli onesti, 
Ch’'erano inabili) 
Faremo il covo, 
Barcamenandoci 
Tra il vecchio e il novo. 
La gente ferma 
Teme la logica, 
Non sa coll’àbaco 
Giocar di scherma, 
Non sa la danza, 
Della finanza. 
Viva il pareggio, 
L'Eboli-Reggio, 
Ed il mio seggio; 
Viva Magliani, 
Doda, Grimaldi, 
I due rami in conflitto e Garibaldi. 


Dal marzo in poi, 

A dirla a voi, 

Feci dei brindisi, 

Delle ottobrate ; 

È di via Moscowa 

Le piattonate 

Con sì 

Porto alle nuvole, 

Oggi che legaci 

Un sol destino ! 

Ma se ci torna, 

Ne direm corna. 
Viva i banchetti, 
Daghe e moschetti; 
Viva i prefetti: 
Viva le chiacchiere, 
Chi le sa dire, 

Zanardelli, Gravina e il prevenire. 


—————_TT_ «@lkl(AÀ|—- 


PRIMA MORIRE 


Dopo lunghe ore di veglia in uno sterile rim- 
pianto, quando vidi un pallido bagliore di luce 
invernale rischiarare i vetri della rinestra, mi 
affacciai per guardare la casa dei Malvezzi. Ma 
una nebbia fitta ed umida avvolgeva tutta Mi- 
lano, e dall'alto dei mio abbaino vedevo soltanto 
un piano bianco fluttuante, che lontano lontano 
si confondeva col bianco dell'orizzonte nuvoloso 
carico di neve, e sembrava una marina desolata 
dei paesi iperboreî. Sentii un brivido percorrermi 
tutto, una sfiducia profonda. Mi parve chela vita 
dovesse scorrere sempre iredda e sconsolata a 
quel modo per me; mi vidi solo al mondo, senza 
speranza, senz'avvenire come un uomo perduto 
nelle nevi eterne del polo; e con un languido 
Sforzo della mia volontà svigorita desiderai di 
morire. Ma poco dopo rivedendo î grossi fasci- 
coli del Re Lear i che forse avrei potuto 
trovare nel successo un'ultima gioia, un ultimo e 
durevole amore. 


Srumane che abbattono come uno spasimo. 

È tutto codesto era vivo nelle mie note. lo ero 
sorpreso dalla verità, dall'espressione, dalla po- 
‘tenza «i quel lavoro. Ed in un impeto d'orgoglio 


— 0h beno?etta la passione, benedetta la colpa 
che ha potuto inspirarmi questo prodigio! 

E colla mente esaltata, colla fro:.te alta, collo 
sguardo intento ‘come nella visione del mio trionfo, 
Sesi le scale non più lento e svogliato come nei 


ABMTNISTRAZII 
Roma, Pizza Monteciri, 10 
Avid li preso iis Prisiplo di Poli 


Roma, Domenica 30 Novembre 1879 


. Fuori di Roma cent. 10 


Quando Arcidosso 
Mi venne addosso, 
Tenni per àncora 
Della burrasca 
Due grosse macine 
Una per tasca: 

E allor che i venti * 
Vollero abbattermi 
Col farmi perdere 
Un de’palmenti 
Coll’altro, accorto, 
Raggiunsi il porte. 
Viva Pilato, 
Il macinato 
E il monte Amiato ! 
Evviva l'ordine 
Nel bel paese, 
Evviva chi salì e chi non discese. 

Ricami e coda 
Porto per moda. 
Ligio alle formole 
E al mio sovrano, 
Parlo il gergo aulico 
Da cortigiano. 

Servo lo Stato 

Da buon monarchico, 

E il sozio a lato 

Dice: « Benone!. 

Stato è sinonimo 

Di posizione! ». 
Viva gli inchini, 
E gli spadini, 
Thè, biscottini, 
Ricami e ciondoli 
Di gran parata. 

La Consulta e il Collar dell'Annunziata. 


RINVILIO DI BRIGANTI 


Patti chiari, amici cari..... questa chiacchie- 
rata non ha nulla che vedere colla politica. 

I banditi del Monferrato sono perfettamente 
liberi di avere l'opinione che più va loro a 
fagiuolo ; e, finchè non si trova una maniera 
qualunque di metter fine alle loro strepitose 
imprese, sono anche liberi di manifestare co- 
testa loro opinione nei modi e nelle forme 
che sembrano loro più facili, più comode, più 
spicciative e meno pericolose. 

Domando io: perchè dovrebbero scegliere 
un’altra maniera per far Ja propaganda alle 
loro idee progressiste, assolutamente favore- 
voli a una nuova distribuzione delle proprietà 
e a un ordinamento nuovo della società e 
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ogni passo, non solo nella grammatica, ma 
ancora nel codice penale. 

Loro invece adoperano la pistola, il co- 
tello, il trombone, l’archibugio ; preferiscono 
le operazioni fatte di notte, nelle serate senza 
luna, nel bel mezzo d'una strada maestra 
sotto il naso e alla barba delle autorità co- 
tituite, le quali oggidì, per effetto delle dot- 
trine governative felicemente trionfanti, si 
trovano così imbarazzate a maneggiare gli 
arnesi della prevenzione e quelli della repres- 
sione, che s'imbrogliano, s'impappinano, te- 
‘mono di mettere a repentaglio l'impiego e la 
e finiscono col prepararsi a chiudere 
alla solamente quando sono scappati 


sto va coi suoi piedi. Il sistema 
fra le autorità ed i 
furfanti c'è stato come chi dicesse uno scam- 
bio di parti in commedia. Una volta erano i 
mascalzoni che bociavano per le vie e i ca- 
rabinieri facevano di fatti; oggi sono ì cara- 
binieri che urlano e gli assassini che adope- 
rano le armi. La prudenza ha insegnato alla 
giustizia a camminare col piè di piombo. Dio 
guardi si avesse a mettere le mani addosso 
a un pregiudicato e trovare poi che era in 
corrispondenza strettissima e tutto pane e 
ciccia con qualche pezzo grosso; amico d'un 
amico d'un parente del servitore d'uno col- 
locato di molto in su! 
TTirate le somme, è benelasciar gridare chi 
grida e chi fa le meraviglie sullo stato at- 
tuale della pubblica in Italia. Pic- 
colezze, bagattelle, inconvenienti della beati- 
tudine troppo grande. La settimana passata 
una grassazione a Cellarengo, ventiquattr'ore 
più tardi due depredazioni a Chieri, il giorno 
appresso un latrocinio a Montafia, la dimane 
ano armata a Ponzano, ieri 
ento a Montarone, ieri un as- 
inio a Cisterna, oggi una strage a Fer- 
rere, domani forse un assalto a colpi di can- 
none a qualche casigliano d'una caserma di 
questurini. 


ca che opinione politica avevano 
i morti, i feriti e i derubati!.... Ognuno ha 
quel che si merita, secondo i tempi în cui 
vive e secondo la posizione che piglia. 

Per me, la sola cosa che mi dà da pensare 
è l'ultima mercuriale del prefetto di Ales- 
sandria che stabilisce in cento lire italiane, 
moneta corrente, di foglio, il prezzo d'un as- 
sassino debitamente consegnato agli uffici della 
prefettura. 

Prima di tutto c'è da domandare se la stima 
s’intenda fatta a peso o o a peso morto. 
Pci bisognerebbe sapere se la media delle 
cento lire è applicabile tanto agli assassini 
nuovi quanto a quelli usati, magari un po' 
sciupacchiati e sbocconcellati dall'uso. 
se sono calcolati a cento lire il pezzo i 
grassatori che ora scorrazzano i confini 
della provincia di Alessandria e i circondari 
Asti e di Casale, quanto si metteranno in 
conto gli stessi grassatori, dato il caso che 
domani vadano ad itare il mestiere a tre 
o quattro chilometri di distanza da quella linea 
tassativamente indic 

Si deve intendere che 
alla provenienza, dimodoch 


valore è attribuito 
è si dica degli as- 


| Sassini d'Alessandria come si dice dei mac- 
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cheroni di Napoli, dei tartufi di Norcia, dei 
panforti di Sienare dei fichi secchi di Smirne Sa 

Cento lire!.... Caspiterina !.... Non avrei mai 
creduto che un assassino in stalla costasse 
tanto poco!.... Ci deve essere stato un ribasso 
di sicuro, e si vede che da un pezzo in qua 
sì è verificato un eccesso di produzione. L'oî- 
ferta supera la domanda e le società segrete 
hanno dei fondi di magazzino che sì possono 
acquistare a poco, sotto sconto, tara braca € 
con risparmio sulla corda !.... 

Cento lire !.... Ma a questa stregua un as- 
sassino non vale più d'una lira e venticinque 
centesimi il chilo!.... Costa più la coratella di 
agnello, feddeddio 

Che abbondanza ce ne dev'essere sul mer- 
cato 

O di dove son venuti tutti ad un tratto; 
da che mandra sono stati sbrancati; e come 
hanno fatto a sparpagliarsi in così gran nu- 
mero per il paese?. 

Che sia l’aria ?... Che abbiano trovato in 
questi ultimi tempi le condizioni atmosferiche 
propizie, il terreno preparato, la pastura ab- 
bondante, la strada libera, la stalla spalan- 
cata e la mangiatoia piena?.... 

Sono questioni gravissime a cui bisogna 
por mente nell'interesse della economia pub- 
Andando avanti di questo passo, gli as- 
i în Italia costeranno cinque franchi la 
serqua.. 


faremo una bella figura sui mercati 


d'Europa!!!. 
= 


GARIBALDI E LA MARINA 


novembre. 


Caglia 
Fanfulla carissimo, 
ito profittato di poche ore di fermata alla Mad- 
dalena per fare una visita a Caprera, colla spe- 
ranza di poter una volta di più vedere il generale 
Garibaldi. 

Informatomi dell’ora più opportuna. m'imbarcai 
all'una pomeridiana in un battello che mezz'ora 
dopo entrava nel canale della Moneta, e di là in 
una insenata, in fondo alla quale sorge un mo- 
letto destinato a proteggere un piccolo bacino di 
acque per uso di bagni, dove approdammo. 

Dal punto di approdo seguimmo una strada sab- 
biosa, fiancheggiata da arbusti di pino selvatico, 
cipressi e tamerici, sparsi tra i grossi macigni di 
granito, e quasi a salutarci in quel pacifico sog- 
ziorno, ci seguivano volando di masso in masso 
i merli ed i cardellini. Fatti forse cento passi, vidi 
innanzi a me, sull’alto della collina, l'abitazione 
di Garibaldi, e di sopra il muro di cinta scorsi 
intamente il generale colla sua calotta ormai 
tradizionale. A poco a poco, inoltrandomi, rico- 
nobbi, alla lunga e bianca barba, il maestro che 
nne ad incontrarmi e mi guidò a lui, installato 
sulla sua poltrona a carretto, vestito col suo 
poncho inseparabile. 

1 lunghi patimenti fisici non hanno per nulla 
modificata in lui la espressione risoluta del volto, 
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giorni scorsi, ma colla leggerezza d'un uomo 
felice. 

Avevo bisogno di rompere il gelo di quella 
nebbia bianca, di vedere il mondo, di guardare in 
faccia la gente, e dire a me stesso: 

— Non sono un reprobo; non voglio stare iso- 
lato; ho diritto di vivere in mezzo alla società, 
perchè Iddio mi ha dato la più grande delle su- 
periorità e delle potenze umane: il genio. 

Mentre stavo per uscire in istrada, il portinaio 
rai fermò e mi diede una lettera. Ne guardai la 
soprascritta, e tutte le mie illusioni di gloria sva- 
nirono. Era dell'Eva 

Oh Leonardo ! Un uomo colpevole non ha diritto 
di sperare neppure nell'arte, neppure nel genio. 
Una sola speranza gli è concessa; quella di ripa- 
rare il male che ha fatto. Io credevo che per la 
mia colpa non vi fosse espiazione. Ma l'Eva me 
ne ha suggerita una nella sua triste lettera. Mi 
prega di lasciar Milano; di partire prima che il 
successo del Re Lear attiri l'attenzione del pub- 
liico su me. Me lo domanda in nome del male che 
ho fatto; per la pace di Massimo. 

È giusto. Se si può fare qualche cosa per re 
stituirgli la pace che gli ho tolta col mio tradi- 
inento, qualunque sacrificio mi costi debbo farlo 

È doloroso, Leo, sentirsi dire dalla sola donna 
che s'è amata con vera passione, da una donna 
che avrebbe sacrificato ogni altro alletto per me, 
per starmi vicino: < Va, perditi nel mondo. La 
ius scomparsa è necessaria alla pace d'un altro; 

>». 

È doloroso, ma è giusto. Che cosa sone io per 
lei, se non una rampogna vivente alla sua co- 
scienza, un ricordo vergognoso? 

sì, la obbedirò, Andrò tanto lontano che il pen- 
siero nel seguirmi mi smarrisca per via. Andrò 
love le passioni non turbano più il cuore, dove il 
male non tenta più. Metterò un tale abisso fra 
noi, che anche lei potrà pronunciare il mio nome 


imo stesso potrà udirlo 


riso il nostro giuramento, 
è ne sento tutta la gravità e la grandezza. Prima 
morire che macchiarsi. lo l'ho dimenticato un'ora, 
e la macchia vergognosa d'un tradimento si è im- 
pressa incancellabile sulla mia coscienza. Mi sono 
imposti sacrifici e dolori inumani, ma le lagrime 
che m'hanno strappate non sono bastate a lavarla. 
Non ho saputo morire prima di macchiarmi. sono 
stato spergiuro. Ma ora saprò espiare; alla vi- 
gilia d'un trionfo, distruggerò il mio lavoro, il 
mio orgoglio, la mia speranza, il mio avvenire. E 
partirò per sempre, e non lascierò nulla dietro di 
me che mi rammenti al mondo. 

Ta pure, amico, non mi vedrai più, non saprai 
più nulla di me quando sarò partito. È una par- 
tenza senza ritorno; non rimpiangermi, perchè io 
troverò il riposo e la pace, e nessun odio mi se 
guirà, e nessuna passione. Ma prima chio ti lasci 
per sempre, vieni a vedermi ancora una volta; 
vieni, Leo, che sia dato dal tuo nobile cuore d’a- 
mico l'ultimo bacio, l'ultimo addio al tuo povero 
Aveosto. 


XXXVII 
Leonardo a Mercede, 


sono giunto troppo tardi, Mercede. Il proposito 
funesto che la lettera di Augusto ci aveva fatto 
temere era vero pur troppo. Il mio ultimo saluto 
non lo invocava che per il suo cadavere. 
| Lo trovai pallido e bello, steso în una poltrona 
| accanto al bragiere che lo aveva asfissiato; sui 
carboni ardenti erano inceneriti, ma non ancora 
disfatti del tutto, i grossi quaderni del Re Lear. 
I suoi ultimi momenti li ha impiegati a scrivermi; 
sono delle frasi slegate; l'asfissia gli offuscava 
già la mente. Ifa scelto quel suicidio lento e tri- 
viale per morire col suo lavoro. Doveva conse- 
gnarlo oggi all'editore. Lo ha distrutto un giorno 


prima; non ha voluto lasciar nulla che lo ram- 
+ menta al mondo. 


Non posso seriverti a lungo, mia cara. Ho di- 
nanzi agli occhi una nebbia, e distinguo a stento 
le parole che scrivo. Tutta questa notte ho ve 
zliato, oppresso da un dolore acuto ed amaro: nn 
dolore che somiglia ad un rimorso. 

Mi pare di sentirmi sulla coscienza una parte 
di responsabilità in ‘questa sventura. lo ho per- 
suaso il mio povero amico ad un giuramento au- 
dace, che gli imponeva questa crudele espiazione. 
Chi sa quanta parte ha esercitata il ricordo 
di quel patto sulla sua immaginazione ardente, 
infrenabile, che padroneggiava tutte le altre fa- 
coltà della sua mente, e che forse subiva un'at- 
trazione ereditaria al suicidio! 

Fa un atto di superbia la nostra fiducia di ri- 
manere illibati ed impeccabili, e di proferire contro 
noi stessi anticipatamente una sì feroce condanna. 
Da questa catastrofe fummo puniti in due. Lui pel 
suo errore, io pel mio orgoglio. 

© mia pura Mercede. Ogni volta ch'io ti parlai 
del mio povero amico tu ti mostrasti sempre se- 
vera nel giudicarlo: non potevi perdonargli di 
aver tradito un amico, d'aver distrutta per sempre 
la felicità: d'un uomo che gli aveva fatto del bene, 
che l'aveva amato, d'avere sacrificato alla st 
passione l'onore e l'avvenire della donna che £ 
era cara. 

Eppure Augusto era buono, ed aspirava * PA 
lizzare la più alta espressione della vit, _. 

Ma vi sono uomini a cui la vita rie*® facile e 
piana, ed altri per cui è irta doti dilticoltà. 
Hanno lo spirito pronto, i propest! fermi, ma le 
circostanze sono più forti, e li °° 
cui è stato facile esser felici <a nti 
tenerci leali e buoni, sian !ndulgenti per le po- 
Vere animo agitate dalle empeste, per quelli che 
lottano! colle difficoltà Sa vita, con sò stessi e 


col destino. 


Laoxarpo. 


Fise. 
LA MARCESSA COLOMBL 


| 
| 


FANFULLA! 
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nè hanno fiaccata la forza penetrante dell'occhio 
piccolo, dello sguardo dolce e ardente. 

Garibaldi stava osservando con un cannocchiale 
a lunga portata le nostre navi da guerra che ve- 
devansi al lido opposto, presso la costa di Sar- 
degna, quindi il suo discorso cadde subito. natt- 
ralmente sulla marina: mi diceva come nella 
piazza di Genova sieno circa un migliaio i capi- 
tani mercantili che non trovano da imbarcarsi 
neppure come marinari, e deplorava che tanto sia 
il ristagno dei noli per le nostre navi di com- 
mercio, mentre i nostri marinari valgono quanto 
e più dei marinari inglesi, e soggiungeva: 

<Io più volte ho avuto oceasione fuori di soste- 
nere che un nostro marinaro val più di un ma- 
rinaro inglese; perchè se un marinaro inglese 
torna în patria con cento sterline, facilmenteflo 
vedrete dopo quindici o venti giorni sdraiato 
‘ubbriaco in una via senza un centesimo, invece il 
nostro marinaro se torna con 400 0 500 scudi 
in tasca, dopo un anno li avrà fatti diventare 
ille >. 

Parlamme delle grandi costruzioni della ma- 
rina militare, nelle quali ha grande fiducia, e mi 
dicev: 

< Credete pure che un ammiraglio, il quale al 
momento dell'azione possa appoggiarsi ad una 
buona base di operazione, come quella formata dai 
quattro mostri (come li chiamano) Duilio, Dandolo, 
Italia e Lepanto e aggiungere ad essa otto o dieci 
navi di minor potenza, ma di scarpa leggera, potrà 
farsi rispettare. Ma conviene tenere in buon conto 
la nostra marina da guerra ed aver fiducia in 
essa; bisogna ricordarsi che in marina italiana 
deve far scomparire quella di altre nazioni. 

Appunto io seriveva di questi giorni a Cairoli 
per dirgli che i ministri a Roma pensano troppo 
a fare dei bei discorsi, ma pur troppo poco a com- 
piere dei fatti. 

Già io sono rivoluzionario! e quando parlo col 
governo lo tratto un po’ aspramente; io posso dire 
certe verità che d'altronde a tutti è permesso di 
sentire. La marina deve essere governata da un 
nomo di mare, îl quale sappia distinguere la prua 
dalla poppa, sappia che cosa vuol dire terzaruo- 
lare una gabbia, e al giorno d'oggi conosca anche 
un pochino di macchine: invece fra i diciassette 
ministri di marina avuti finora, ve ne furono cinque 
che fasi tutti insieme non vi darebbero neppure 
il sago d'un mozzo di marina. 

lo amo e stimo assai la nostra marina; il no- 
stro personale non è certamente da meno di 
quello inglese, ed a quanti mi chiedono consiglio 
sulla carriera da dare ai loro figli, dico sempre 
di metterli nella marina da guerra, la quale ho 
fiducia sarà col tempo chiamata in Italia a com- 
piere grandi cose ». 

Parlammo poi a lungo dell'isola di 
Il generale lamentava l'abbandono in cui la lascia 
il governo, accennava allo errore grave commes 
dai Sardi vendendo i loro boschi, alla necessità 
di rimboschire l'isola e coltivarla: quindi pas- 
sando a dire delle migliaia e migliaia di ettari 
di terreno ancora incolto in Italia, deplorava che 
il governo possa seriamente pensare a stabilire 
colonie fuori, anzichè prima colonizzare l'italia, e 
concluse dicendomi : 

< Quando s'avesse a pensare seriamente a co- 
lonie fuori, noi dobbiamo prima volger l'occhio 
verso Tunisi, alla intera penisola cartaginese che 
fa già anticamente italiana, e non dobbiamo per 
ora permettere nè alla Francia nè ad altri di oc- 
cuparla ». 

Non starò a ripetere quanto altro egli disse, 
sempre con quel tono reciso che aggiunge vigore 
al suo dire; perè non so tacere le ultime sue pa- 
role, quando al momento di prender commiato, 
mi congratulai con lui del suo stato di salute at- 
tuale: 

< El! (disse egli sospirando) io ora sono vec- 
chio e non potrei più far nulla acciaccato di ma- 
lanui come sono... Eppure se un'occasione sì pre- 
sentasse, io potrei ancora farmi mettere in un 
cassone per andare nel mezzo di un combatti- 
mento e star a vedere ciò che fanno i giovani. » 

Lac. 


degna. 


Di qua e di là dai monti 


Quel che si legge nella prima pagina del 
Diritto: 

< La destra non sa più contenere la pro- 
pria impazienza : l'onorevole Sella, l'onorevole 
Bonghi, l'onorevole Lioy sì sono già schierati 
di tutto punto colle loro interrogazioni sulle 
cause dell'ultima crisi e sulla politica del mi- 
mistero, e non mancheranno di fare del loro 
meglio. » 

Presagio di battaglia vicina! 

Quel che si rileva leggendo la seconda pa- 
gina (rendiconto parlamentare) del giornale 
su 3 

Bonghi o non c'è, 0 non fiata; Lioy ritira 
la sua interrogazione ; Sella, non soddisfatto 
di spiegazioni a rovescio delle domande, rin- 
grazia l'onorevole Cairoli, come si ringrazia, 
declinando l'offerta, un ospite gentile che si 
apparecchi a riempirci il piatto d'un cibo che 
non ci torni a gusto. 

-" 


E le impazienze non più contenibili? E i 
tre campioni schierati di tutto punto ? E l'at- 
tacco, la mischia e la strage? — 

Previsioni sballate: l'onorevole Sella, più 
che di soldato di combattimento, serbò con- 
tegno di milite della croce rossa, pronto a 


raccogliere e a portare a salvamento i feriti 
del campo avversario quando i sinistri scen- 
deranno a combattersi in guerra intestina. 
Il Diritto nella sua lealtà gli renda giustizia 
e voltando i suoi cannoni diretti contro la 
destra, li punti sui rivoltosi del suo campo. 
Ei 


La Stefani ci fa sapere qualmente il go- 
verno prussiano abbia deciso di prorogare il 
termine del piccolo stato d'assedio che da un 
anno a questa parte felicita la metropoli della 
Germania. Ecco una misura che l'onorevole 
Cairoli dovrebbe adottare nella sua metropoli 
ministeriale, e specialmente nei sobborghi di 
Nicoterhof, Crispinburg e Zanardellenstein. 

Noi, almeno per ora, non lo minacciamo più 
di quanto la Russia minacci la Germania, e 
all’accusa d'aver ammassato il nostro esercito 
sulla frontiera, potremmo rispondere come la 
Gazzetta di Mosca, provando che i nostri 
mo disse 


Torno al piccolo stato d'assedio, la più bella 
trovata del principe di Bismarck. Ci torno 
perchè mi sembra di vederlo sorgere, come 
il bausette, da quella scatola di Norimberga, 
invenzione (s. g. d. g.) del ministro Villa, che 
si chiama servizio cumulativo di pubblica si- 
curezza. 

La Commissione mista, che lo viene stu- 
diando a Napoli, trovò (Piccolo) utilissima la 
ripartizione della città in tanti rioni ed iso- 
lati con piantoni fissi, e approvò che il ser- 
vizio debba essere continuo e ripartito per 
ore fra le varie guardie ecc., ecc. 

Ardiamo sino alla fine, e chiamiamo da 
Pietroburgo ov'è governatore il generale Sko- 
belefl, pregandolo di organizzarci come nella 
capitale russa il servizio diurno e notturno 
dei portinai. Sarà un bel no pel ciabat- 
tino, ostfarius della mia casa, quello in cui 
passandogli dinanzi io dov 


colla reverenza dovuta ad un funzionari 
mulativo. 
se 
Un dubbio. 


E se questa misura, che ha del buono in- 
negabilmente, a fatti si mostrasse insufliciente 
a tutelare il bicipite governo Cairoli-Depretis 
dal nichilismo che va serpeggiando nel suo 
partito ? 

Per conto mio lo dichiaro subito, laccetto 
egualmente se varrà a salvarmi dal dover 
leggere tutti i giorni che Dio ci manda una 
cronaca di /alti rari il sommario della quale, 
prendendo a caso, potrebbe essere il seguente: 
Sequestro — Assassinio — Reato di sangue 
— Oni 
Ribalderie. — Vedere l'0p 

Oppure quest'altro : Suicidio — Di 
Prete e poeta. — Vedere il Diritto. 

Potrei citarne venti altre l’una più varia e 
quindi più bella dell'altra. \fa a che pro? 
Fanfulla è piccolo; se fosse un cimitero, non 
avrebbe zolle bastevoli a tutte le vittime; se 
fosse prigione, gli mancherebbero le celle per 
albergare degnamente tutti i farabutti. 

È vero che in questo secondo caso gli ri- 
marrebbe l'espediente di moda ; lasciarli scap- 
pare in santa pace. 


#* 


Ma cambiamo nota, chè il mondo per somma 
ventura non è tutto di soli bricconi. Vi sono 
ancora delle anime elette. Ricordo quel po- 
vero carrettiere di Milano che si schiacciò la 
destra contro muro nel dare in furia di 
volta al suo carro per evitare una povera 
mamma che, tenendo la sua bambina în collo, 
era sdrucciolata sotto il piede del cavallo. 
Cosa di ieri. Condotto all'ospedale, i chirurg] 
dovettero amputargli li per li un dito. E: 
egli: « Un dito di più, un dito di meno che 
mì fa? Ho piacere d'aver salvate quelle due 
creature ». 

Non trovo più nella confusione dello scrit- 
toio il giornale che narrò il commovente caso, 
e me ne dispiace perchè ciò mi toglie di ad- 
ditare alle mamme, lettrici del Fan/idla, un 
nome sul quale far piovere le loro benedi- 
zioni. 


+ 


Ed ora torno a Berlino, la città che offre 
quest'oggi le maggiori analogie di piccoli 
stati d'assedio e i più giusti esempi di quello 
che possiamo fare nell'attuale stretta politica. 

A Berlino, e precisamente nel Landtag (C: 
mera prussiana), ha avuto un grande successo 
d'ilarità una legge d'aumento sull'imposta 
della birra e degli alcolici. 

Ormai sappiamo quello che dovremo fare 
quando l'onorevole Magliani, per colmare l'a- 
bisso del macinato, ci chiederà il sacrificio 
della nostra sete. Îlarità generale. 

Un'altra legge — quella del ricatto delle 
ferrovie — non ebbe sorti migliori e fu ri- 
mandata. Sotto quest» punto di vista non po; 
siamo far più nulla! Ieri la nostra Camera 
approvò col voto il riscatto delle ferrovie ro- 
mani 

Resta per altro l'esempio della resistenza a 
Bismarck, l'uomo che pareva irresistibile. 

Cadono i Bismarck e l'onorevole Cairoli 0- 
serebbe nutrir la speranza di restare in 
piedi ? 


* 


Perchè pur troppo la resistenza è entrata 
nel carattere delle popolazioni. Mucktar pa- 
scià con quindici battaglioni corre ad occu- 
pare Gusinje per consegnarla ai Montene- 
grini. E gli Albanesi Jo massacrano. 


Il nostro guardasigilli trasloca da Messina 
un magistrato, il cavaliere Sangiorgi. 
E il Consiglio dell'Ordine degli avvocati lo 
cagliaritinizza colla deliberazione seguente: 
< Manifestando la sua dispiacenza pel tra- 
mutamento del cavalier San Giorgi, esprime 
il desiderio che rimanesse in Messina conla 
stessa carica ». cana 
È qui si massacrano in massa guardasigilli, 
isciplina burocratica e la grammatica. 


«gio che in Albania. 
in Vopinae» 


23 novembre. 

La Corte di cassazione ha rimandato con un 
palmo di naso i possessori delle famose delega- 
zioni sull'imprestito municipale del 1875, i quali 
pretendevano un trattamento privilegiato di fronte 
agli altri creditori del comune. 

Nel suo savio giudizio, la nostra suprema ma- 
gistratura ha voluto che di quel pochino che si 
può dare tutti abbiano la loro parte; un po’ per 
uno non fa male a nessuno, mentre una indige- 
stione concessa agli uni avrebbe rimandato quelli 
altri a bocca completamente asciutta. È preferi- 
bile un desinare magro fatto in comune... coi 
quattrini del medesimo! 

Non mancano quelli che strillano per questa 
sentenza che lede, secondo loro, gl'impegni più 
sacrosanti assuntisi dalla città. La Nazione ne 
trae argomento per una fiera requisitoria contro 
il povero Reichlin cui dà addirittura dell'imbro- 
glione, per aver sottomesso al giudizio dei tri- 
bunali l'efficacia 0 meno delle garanzie accordate 
dai suoi antecessori sui debiti del comune. 

L’amabile zia non riflette che il Reichlin non 
poteva agire diversamente nella sua qualità di 
tutore. Da che mondo è mondo, l'obbligo dei tu- 
tori è sempre stato quello di pagare il meno pos- 
sibile i debiti dei pupilli.... Altrimenti, a che ser- 
virebbe la tutela? 

Pa 


Ci era stato annunziato per domenica l’arrivo 
di Sua Maestà l'imperatrice dì Russia. Tutto era di- 
sposto per riceverla, e gli appartamenti all'Hotel 
de la Paix (35 stanze) sono giù a sua disposi- 
zione. Ma so da buonissima fonte che nulla havvi 
ancor di sicuro su questo viaggio imperiale. Si 
tratta di una donna malata, molto nervosa e che 
può da un momento all’altro cambiare d'idee e 
di programma. a 

Qualora però persistesse nelle sue buone dispo- 
sizioni, ne saremmo lietissimi. Ogni tanto, qualche 
visita straordinaria, qualche gran personaggio 
che venga ad onorarei anche di volo, rialza il 
morale dei Fiorentini. Mi ricordo quell’anno che 
ci svernò la povera imperatrice Eugenia ; la città 
sì era tutta ringalluzzita in quel ‘simulacro. di 


corte... 
3 


A proposito di Corte, genere mascolino e pre- 
fettizio. È un pezzo che non ve ne ho parlato; 
indizio certo che non avrei potuto che dirvene 
bene. È una giustizia che gli rendo volentieri qui 
nel Fanfulla, non sospetto davvero di tenerezza 
per i prefetti della Riparazione. Ma quando se ne 
trova uno dopo i De Rolland e i Bardesono che 
fa di tutto per farveli dimenticare, mi par questo 
un titolo sutticiente alla gratitudine degli ammi 
nistrati; i quali non tralasciano occasione alcuna 
per testimoniargliela... Si è arrivati persino a far 
del suo nome la radicale di cortesia! 

Anzi, giacchè ci sono, mi permettete di man- 
dargli per mezzo vostro una letterina aperta?.. 

Egregio signor Prefetto, 

« Si parla sempre del bisogno di dar lavoro alle 
classi operaie; si elevan lamenti, si fanno sinistre 
previsioni per la grama invernata, per la miseria 
che ci sovrasta; si benedice la facciata del Duomo, 
e la faccia di due o tre industriali di buona vo- 
lontà che aprendo nuove officine di vetreria e di 
ceramica han dato una risorsa, un impiego a cen- 
tinaia di braccia, hanno assicurato il pane a molte 
sgraziate famiglie... 

Con questi pensieri pel capo, m'è occorso ieri 
di visitare una volta di più-la splendida cappella 
medicea di San Lorenzo; ed una volta di più sono 
stato colpito da uno strano contrasto... 

Lo sguardo non sì sazia d’ammirare le stupende 
pitture, le superbe statue, le marmoree tombe ia- 
crociate di diaspri, di porfidi, di malachite, i 
ricchi arazzi, le pareti lucide come specchi... Ma 
se ci vien fatto di abbassarlo in terra, quale sto- 
natura !.. Un lurido ammasso di polvere, di cal- 
cinacci, di assi tarlate 


- 2 cui fa schifo 
D'accostarvisi l’uom... 


direbbe l’Allieri. Il piede inciampa ad ogni passo 
sui rottami e sulle soluzioni di continuità di questo 
che non può chiamarsi imipiantifo se non per es- 
sere stato piantato là da secoli in un completo 
abbandono. 

Il governo italiano ha seguitato in ciò le tradi- 
zioni del granducale; si l'uno che l'altro hanno 
sempre sdegnato 0 dimenticato questo couronne- 
ment de l'edifice e di che édifice !... E non c'è caso 
che entrando là dentro non ci s‘abbia a ricordar 
la storia di quell'astronomo che a forza di cam- 
minare guardando in su, senza badare ai ciottoli, 
fini col rompersi il naso. 

Ma il più curioso si è che nei sotterranei della 
chiesa giacciono da tempo immemorabile î mate- 
riali bell'e preparati per il lastrico della cappella, 
degnissimi di completarne la magnificenza; sono 
lastroni ìntieri di pietre dure che costan tesori 
E non manca che metterli al posto, dando così 
con poca spesa un alimento ad un'arte ‘che fa 
sempre vanto di Firenze ed un termine a uno dei 
più bei monumenti nazionali. 

Mi dicono esistere perfino i disegni che armo- 


nizzerebbero il pavimento col resto della cap- 
pella... 

Si erede forse di dover lasciar sepolta tuita 
quella roba col pretesto che si tratta di un luogo 
di sepoltura? 

Su via, signor prefetto; lei che mostra di avere 
a cuore il vantaggio e il decoro di questa disgra- 
ziata città, guardi un po' se le riesce di provo- 
care un decreto ministeriale per il compimento 
della cappella dei Medici ! 

Fra i molti, gliene sarà obbligatissimo anche 

il suo devoto 
Briana, » 


Dad 


Domani una Commissione eletta nel seno del 
Consiglio comunale presenterà al principe Demi- 
doîf il diploma di nostro concittadino onorari 

E il giorno dopo egli ci lascierà per un tempo 
indefinito... tanto indefinito che la stupenda villa, 
di San Donato e i suoi immensi tesori artistici 
stanno per esser vendut 

Un giornale di Parigi si oceupa di sapere se 
da ora in poi il Demidotf cesserà di chiamarsi 
< principe di San Donato ». 

A noi di ciò poco importa; ci basta ch'egli si 
chiami degnamente « cittadino di Firenze ».... © 
ci sembra che, come titolo, questo ne valga un 
altro. 


Brigada. 


SPORT 


Tanto tuonò che piorve! 

E se non veniva giù un po' d'acqua, non c'era 
verso di cominciare le caccîe. Il terreno era secco 
e asciutto, e rimbombava sotto le zampe de' ca- 
valli come un tamburo scordato. 

Il primo bollettino è stato dispensato, e gli ap- 
puntamenti di caccia sono: e 

Lunedì 1° dicembre, a Tor de'Schiavi fuori di 
porta Maggiore; 

Giovedì 4, alle Tre Fontane fuori porta San 
Paolo; 

Martedì 9, alle Vigne Nuove fuori di porta Pia; 

Venerdì 19, alla Cecchignola fuori di porta San 
Sebastiano. 

Le caccie, come sì sa, avranno principio alle 
ore 11 antimeridiane. E se Dio vuole, quest'anno 
avremo delle caccie da metter invidia a tutti i 
vecchi huntsmen dell'Inghilterra. 

Roma ha spopolato il Regno Unito de'più bellî 
‘animali. Ne sono arrivati a dozzine e non esagero: 
ne sono arrivati per Don Alfonso Doria. perì fra- 
telli Grazioli. per i fratelli Roccagiovine, per i 
fratelli Franchetti, per î fratelli Plowden; per il 
principe di Hoheniohe... e così di seguito. 

Ho tirato fuori dall'armadio la mia giubba rossa 
e ho fatte lustrare gli sproni. Non vedo l’ora di 
trovarmi in buona compagni= pei prati della no- 
stra campagna, di fronte a una staccionata 0 al 
un muraglione. 


Huntsman. 


Nostre furormazIONI 


Assicurasi che il ministero non solleciter 
per ora il Senato a discutere il progetto spe- 
ciale per l'abolizione del macinato, ma qualsia 
discussione finanziaria sino al 20 dicembre e 
farà mettere all'ordine del giorno Ja discus- 
sione della riforma elettorale prima della 
discussione del bilancio d'entrata. 

Questi intendimenti del ministero gli accre- 
scono le opposizioni, e già si pensa fin d'ora 
a presentare un'interpellanza sul ritardo della 
discussione finanziaria. 


L'onorevole Crispi, che tornerà domani a Na- 
poli, ha manifestato a'suoi amici il desiderio che 
per ora sì tenga un contegno d’aspettazione verso 
ìl ministero, finchè in Senato non sia risoluta la 
questione del macinato o non si veda chiaro che 
gli onorevoli Cairoli e Depretis vorranno riman- 
darla al più tardi possibili 


Sembra certo che i candidati del ministero alla 
vice-presidenza saranno gli onorevoli Varè e Taiani, 
dell'opposizione gli onorevoli Varè e Castellano o 
Paternostro. 

A commissari del bilancio i ministeriali porte- 
ranno gli onorevoli Sani, Morana e forse Gri- 
maldi; l'opposizione raccoglierà i suoi voti sugli 
onorevoli Grimaldi, Marselli e D'Amico. 

Il candidato del ministero a questore della Ca- 
mera è l'onorevole De Riseis; dell'opposizione è 
l'onorevole De Renzis. 

Sappiamo che ieri all’onorevole De Renzis fu 
offerto il segretariato generale della pubblica 
istruzione, e che egli ha rifiutato decisamente. 

Le voci corse di crisi ministeriale non hanno 
per ora alcun fondamento. 


Il conte Maffei ha comunicato a sir Augustus 
Paget la relazione stesa dui ministero dell'istra- 
zione pubblica intorno ai restauri di San' Marco, 
dimostrando come fossero esagerate le proteste 
del pubblico inglese, avendo fin dallo scorso maggio 
il governo sospesi i lavori, secondo îl progetto del 
governo austriaco. 

Sir Augustus. Paget fu pregato di avvertire il 
signor Ruskin, che doveva presiedere un pubblico 
meetiny a Manchester, del vero stato delle cose. 


Sappiamo che ieri fu spedita dalla segreteria di 
Stato al Vaticano una circolare ai vescovi irlan- 
desi, esortandoli a interporsi eflicacemente fra le 
a il popolo per evitare ogni possibile con- 

ll documento ricordando l'affetto che il Santo 
Padre nutre verso la cattolica popolazione del- 


co ne FANFULLA 


irlanda, invita i vescovi a sedare gli animi, as 
sicurandoli che il governo inglese è disposto a 
studiare prontamente le questioni che hanno su- 
scitato tanto malcontenio. i 


Ci scrivono da Vienna 

< Posso assicurarvi che il mini i 
preoccapa molto della scelta del propri mozzo 
sore nell'uffizio eminente di ambasciatore austro: 
ungarica presso il Re d'italia. Il barone Haymerle 
una speciale importanza alla conserva 

delle cordiali relazioni con l'Italia. 
îno a questo momentoi diplomatici, dei quali 
i discorre per il posto di che si tratta, sono 
ite Ludoll ministro a Madrid, il conte Kot- 
teck ministro a Bruxelles ed il conte Wimpîfen 
ambasciatore a Parigi. Le prebabilità mag- 
sono per quest'ultimo, che è già stato in 
a come ministro, e che ha Inseiato di sè ct- 
timo ricordo. La decisione sarà presa fra breve, 
La nomina dell'ambasciatore in Italia coinciderà 
con ua movimento nell'alto personale diplomatico, 
hò l'attuale ambasciatore d'Austria in Russia 
rivolto vive istanze all'imperatore ed al suo 
rn per essere esonerato dalla sua carica ». 


LA CAMERA D'OGGI 


Le « solite formalità » durano oggi più di 
mezzora. Poi viene una interrogazione del 
deputato Di Blasio al ministro dei lavori pub- 
lla costruzione della ferrovia Termoli- 
obasso-Benevento-Aquila. 
Il deputato Di Blasio, che corse rischio un 
orno — alla terz'ultima crisi — di diven- 
ministro dei lavori pubblici senza 
essere, vuol dimostrare oggi la 
petenza in Îatto di leggi ferroviarie. Vi 
ati, circa la metà dei presenti, lo ascok 
tano con meraviglia. 

L'onorevole Baccarini risponde spiegando 
tecnicamente e l'onorevole Di Blasio si af- 
ivetta a prendere atto. Tutto questo dura 
fortunatamente non più di diecì minuti : poi 
l'onorevole Bordonaro interroga « il mini- 
stro medesimo », come dice l'ordine del giorno 
per dire l'onorevole Baccarini, circa la so- 
spensione dei lavori della ferrovia Campo- 
bello-Licata. È una questione veramente di- 
Licata alla quale il ministro Baccarini ri- 
sponde promettendo, al solito, di rimediare 
e di far terminare la linea dentro il 1850. 

i lavori sono stati sospesi per la morte del- 
l'appaltatore: quando muore un papa — dice 
il proverbio — se ne fa un altro, ma per gli 
ppaltatori non usa ancora così. La ragione 
‘amente non pare convincentissima al ba- 
rone di Chiaromonte, tanto che il ministro è 
obbligato a rispondergli una seconda volta. 

1 deputati Nicotera e Crispì approfittano 
della calma della discussione per avere un 
lungo colloquio tenerissimo fra di lor 


UE 


par di certo Marcello ; 
se l'onorevole Nicot 


Il colennello 
pilitare, pienissima di ufficiali, si : 
simorevole Corvetto parla poco, ma bene 
prte, dimostrando quanto il ritardo nell'a- 

amento sia dannoso non solo agli ufli- 
li, ma più specialmente all'esercito. Ram- 
ata le discussioni già avvenute nella Ca- 
mera a questo proposito: îl poco frutty che 
‘è n'è tratto, la necessità di un provvedi- 
mento radicale e sollecito. : 

il ministro risponde che non sì potrà far 
nulla di buono, finchè non esisterà una legge 
più razionale sulle pensioni militari; questa 
legge sarà presentata al più presto possibile, 
e ‘allora ci saranno meno lamenti. 

11 colonnello Corvetto preza il ministro che 
non si vada al solito per le lunghe: tutti î 
verni, meno l'italiano, compreso il turco, 
nno procurato di migliorare le con 

loro ufficiali. a; 
L'onorevole Musolino, în qualità di rappre- 
sentante uflicioso del tarcofilismo, si compiace 
della citazione. La tribuna militare sì vuota 
subito per due terzi. 

a 


Poi vengono delle leggine, di quelle leg- 
gine compromettenti magari gli interessi di 
tanta buona gente che ci crede, votate di- 
sirattamente da una sessantina di deputati 
che scrivono ai loro elettori : leggine per ap- 
provazione di permuta di beni demaniali, tare 
‘loganali, affrancamento di canoni. . 

Si cerca la Commissione incaricata dell'e- 
same di questo pregetto di affrancamento e 
sì trova solamente il segretario, deputato 
P:runetti. Alcuni altri deputati di buona vo- 
lontà vanno a scrivere le loro lettere al 
banco della Commissione tanto per far nu 
mero. L'onorevole Sella fa alcune osserva: 
l'oni sull'articolo I, e come è naturale ri 
Sgonde il ministro Magliani. Ln 

AI banco della presidenza sbadigliano, ma 

rio non si saprebbe come fare a non È 
Pritarli Il contrammiraglio Acton, con venti 
Imi di navigazione sulle spalle, comincia ad 
nere i primi sintomi del mal di mare. tanto 
l'ambiente è diventato monotono. 

ta 
gostino e Benedetto, 0 come altri dicono 
pablone è Bartoletti, seduti alla cima sini 
stra del bauco ministeriale. 
< Come colombe dal disio chiamate », 


e 


dal disio, s'intende bene, di restare ministri, 
tubano fra loro un dialoghetto d'amore. Il de- 
putato Brunetti, ff. di Commissione, parla di 
equazioni all'onorevole Sella. Parlano i depu- 
tati Minervini, Bortolucci, Inghilleri e dac- 
capo ìl ministro, mentre l'onorevole Sambuy 
fa vedere al ministro Baccarini un fascio di 
reclami contro il servizio dell’ Alta Italia. 

L'articolo 1° del progetto continua ad oc- 
cupare piacevolmente la Camera per un 

etto ! Basta dire che il deputato Miner- 
ini parla tre volte; e c'è per appendice un 
discorsetto Florena che difende il progetto 
di legge con calda si! ma pur troppo soprana 
parola; poi una parlata dell'avvocato Indelli. 
Finalmente alle 5, messe tutte le virgole a 
posto, la Camera approva l'articolo 1°. 
| Per gli articoli che seguono, fino al set- 
timo, tutto va bene e nessuno fiata. Il set- 
timo invece dev'essere un po'avariato, giacchè 
sincaricano di ripararlo l'onorevole Parenzo 
prima e l'onorevole Minervini poi, parlando 
alla Camera dei tempi di Romolo. 

L'onorevole Indelli risponde..., non so bene 
che cosa, poichè non m'è fatto di udirlo; ma 
credo che prenda le difese di Remo. 

Il ministro Magliani crede che fra Romolo 
e Remo il miglior avviso sia quello di saltare 
‘articolo come già una volta Remo i confini 
di Roma. La Camera gli dà ragione e rinvia 
l'articolo alla Commissione. 

I rimanenti articoli sono approvati a va- 
pore. Gli onorevoli hanno fretta d'andar a 
pranzo per far a tempo all'opera nuova che 
va in scena all'Argentina. L'onorevole Farini 
però è di parer contrario e apre la discus 
sione sul progetto di trasferimento della sede 
del mandamento di Torreorsaia in Roccaglo- 
riosa. 

Do uno sguardo alla relazione fattane dal- 
l'onorevole Teodosio De Dominicis, e vi trovo 
che « nel comune di Torreorsaia scorre un 
agnolo, ove impunemente s'imbracano i 


relazione stessa apprendo che Rocca- 
a ha « ottime sorgive d’acqua, ha caffè, 
ed altri luoghi, ove lrocansi sempre 
carni e viveri ». 
trovo pure che « a Torreorsaia vi si 
sppa ta meningite ed altri mali ancora.» 
ide a parlare per primo l'onorevole 
. La sua voce non arrivando fino alla 
ibuna, non posso garantirvi se faccia 
dei fioretti di lingua e delle 
ture che ingemmano la rela- 


essendo presente 
signili, la discussione è 
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29 novembre. 


ministro guarda- 


22, leri sera in principio di seduta il Consiglio 
provinciale procedette alla votazione per completare 
ia Comisissione inearicata di occuparsi del rimpiazzo 
dall'ingegnere capo dell'ufficio tecnico. Risultarono 
eletti a farne parte i consiglieri: Marucchi Temi- 
Pitoechi, Manni, Grispigni, Bompiani, Alatri 

î. 

Fu poi eletto il consigliere Bruschi a membro del 
Consiglio direttivo del collegio-convitto provinciale, 
 îl coscigliere Ramelli a membro della Commis- 
sione per l'esame del regolamento forestale. 

Sulla domanda di sussidio del collegio di Fereo- 
tino prese la parola il consigliere Filippani chie- 
dendo che vengano accordate lire dodicimila come 
per il cvilegio di Ceccano; e il Consiglio. ha appro- 
Venuta poi în discussione la relazione della Com- 
«sioue sui ricorsi contro la deputazione provinciale 
‘ snnullò le operazioni elettorali del 5° manda- 
‘o di Roma per il consigliere provinciale, il Con- 
‘ho spprovò le conclusioni della deputazione, pro- 
elemando la nullità delle operazioni elettorali del 
quinto mandamento. 


me 


2, Fra î progetti che gli uffici della Camera hanno 
incolniaciato questa mattina a esaminare vi è quello 
per il monumento nazionale a Vittorio Emanuele; 
progetto compilato dalla Commissione nominata per 
Recreto reale e presentata dal ministro dell'interno. 

Alcuno notizie in proposito non torneranno discare 
ai nostri lettori. 

La Commissione fu unsnime nel deliberare quanto 
alla forma che il monumento al gran Re fosse un 
arco di trionfo. 

Il monumento dovrà sorgere sulla piazza delle 
‘Terme Dioclesiane. La piazza, le costruzioni adia- 
centi e eli sbochi saranno riordinafi în corrispon- 
denza col monumento. 

‘A {al uopo sarà aperto un concorso mondiale. 

Per la presentazione dei progetti sarà assegnato ai 
concorrenti il termine di un anno. 

Tre premi, uno di lire 30,000, l'altro di 20,000, un 
terzo di 10,000 saranno aggiudicati ai tre migliori 
progetti. 4 

Lo Stato dovrà concorrere per la somma di otto 
milioni, senza calcolare la partecipazione che dovrà 
Zvere il municipio di Roms, allaspesa pel riordina- 
mento della piarza. 


puali 
250 esposti in una bellissima relazione del senatore 


al progetto. 
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29 novembre. — Il ribasso nei cambi ed il timore 


che questo si sccentui di più impedirono che la no- 
| <a Borsa si risentisseziori sera della tendenza di Pa- 


rigi sempre migliore per la rendita italiana. Gli af- 
fari furono scarsi anzi che no, ed i prezzi 91 12 112, 
91 15 per liquidazione, con distacco di 0 30 in più 
per fine prossimo. 

Oggi si fu ancora più deboli; la rendita per liqui- 
dazione non potè vendersi sopra il prezzo di 91 0/0; 
per fine prossimo ci aggirammo fra91 32 122, S1 35. 

11 3 0}0 er-coupon diede luogo a qualche affare al 
prezzo di 53 25. 

Il prestito 1860-64 ed il Blount sono quotati 95 70 
lettera, 95 65 danaro senza prezzi fatti. 

Le szioni Bavea Romena avevano venditori a 1335 
© compratori a 1332 per contanti. 

Le azioni delle Banca Generale diedero luogo a 
molte contrattazioni. Mentre ieri sera si aggiravano 
per liquidazione a 572, 572 50 e per dicembre a 
573 75, 574 25, oggi fecero 573 e poi 572 50 perli- 
quidazione e 574 50 per fino prossimo. 

Gli altri valori sono seguati a prezzi nominali. 

1 cambi sono segnati come ieri. 

Francia 112 10, 111 85; Londra 28.35, 28 30. 

Pezzi da venti franchi 22 63, 22 GI. 


Il sindacato degli agenti di cambio ha fissato i se- 
guenti prezzi di compensazione per la liquidazione di 
novembre : 

Readita 91 — Tabacchi 913— Banca Nazionale 2295 
— Hanca Rumana 1330 — Generale 573 — Mobi- 
liari 915 — Meridionali 414 — Obbligazioni Sarde 
nuore 26750 -— Azioni Gas 700. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Pari 
Readita francese 3 0)0 ammortizzabile 83 60. 
Idem 300 81 8: 
ldem 500 1527. 
Rendita italiana 80 60. 
Rendita turca 10 85. 


Veritas. 

Tologrommi particolari di « Fanfalla » 

PARIGI, 29. — Ieri in una riunione dei 
deputati più influenti delle quattro sinistre 
si discusse la questione della convenienza più 
o meno di appoggiare l’attuale ministero. 

Fa deciso di formulare il programma da 
imporre al gabinetto. Nel caso che esso si ri- 
fiuti ad applicarlo lo si surrogherà con uo- 
mini appartenenti alle quattro sinistri 

Giulio Simon ha letto in Senato la relazione 
sui progetti di legge Ferr, 

La conferenza che doveva aver luogo a 
yne fu impedita dalla polizia in seguito al 
to del proprietario di accordare la sala. 

Waddington rispose ai delegati della sini- 
stra che sottoporrà al Consiglio la questione 
dell'epurazione nel personale della polizia. 
Osservò però che la maggior parte dei fun- 
zionari dei quali chiedesi la rivocazione fu- 
rono raccomandati dai membri della maggio- 
cm 

È morto nell'età ui settantre anni Michel 
Chevalier nel su ‘astello di Mont-Plaisir. 

Martel è in via di guarigione. 

Lesseps s'imbarcherà il 6 dicembre per Pa- 
n 

La relazione di Le Royer sopra gli amni- 
stiati annunzia che restano ancora $00) cone 
dannati. Cinquecentuno fra sono compro- 
messi da antecedenti giudiziari; sessantacim- 
que sono stati membri della Comune; centot- 
tantaquattro commisero delitti comuni, e 
cinquantuno si dichiarano pronti per la 
vincita. 

Domani à pubblicato il programma della 
ia a beneficio degli inondati di Murcia. Si 
è rinunciato all'idea di fare una gran caval 
cata, in seguito al rifiuto del ministro della 
guerra di accordare la cavalleria. 
si ricompare La Rue, giornale di Giulio 


0 
Valli 

MADRID, 29. — La popolazione festeggiò 
entusiasticamente l'arrivo dell'ex-regina Isa- 
bella. 


Truecrammi 


— ll Gaubois dichiara complet 
le pretese conversazioni che il prin- 
leone avrebbe avute con un amico cior- 


PARIGI, 23. — O"Donnel, deputato irland 
sidente a Parigi, sta qui formando un Comitato 
irlandese per tenere i giornali d'Europa al cor- 
rente della situazione dell'Irlanda, e reclsimare 
l'appoggio simpatico dell'Europa. 

LONDRA, 28 — Il Daily Telegraph dice che la 
Russia organizza per la primavera una spedizione 
contro Merw, e passerà colla forza attraverso la 
Persia, qualora ciò fosse necessario. 

CETTIGNE, 27. — Notizie giunte oggi recano 
che Muchtar pascià fu ucciso dagli Albanesi a 
Gusiaj 

BRUXELLE: 


e la Chronique 


La Flandreliberale di Gand 
s, organi progressisti, 
ite dal gabinetto nella 
mentare e dichiarano 


| riut 
| ehe combat 


giugno. È RIE S 
‘Questa dichiarazione considerasi come assai im- 


Te considerazioni e i motivi di vario ordine. ai { « 
le proposte della Commissione si sono ispirate, | 


Giambatriata Giorgini, la quale figura come allegato 


portante, perchè l'appoggio dei progressisti è in- 
spenzabile al governo. 
COSTANTINOPOLI, 27. — Nei circoli diplomatici 
cura che Musurus pascià e Layard dichia- 
| rarono f s pascià che lord Salisbury è con- 
| Vinto che la Ports non abbia alcuna intenzione di 
| mutare la sua politica verso l'Inghilterra. Sawas 
| pascià espresse il desiderio di porre in esecu- 
| fione le riforme e di non seguire veruna politica 
| che possa recare pregiudizio agli interessi inglesi 
| in Oriente. 
il 


MARSIGLIA, 27. — Proveniente dalla Plata, è 
giunto il postale Cotom2o, della Società Lavarello, 
| € ripartirà domani per Genova. 
BELGRADO, 28. — Il principe accettò le dimis- 
sioni di Jovanovie, ministro delle finanze. 


Il Comitato della Scupcina approvò il progetto 
wrindirizzo, che è favorevole al governo. 

BERLINO, 28, — Il re e la regina di Danimarca 
sono arrivati e furono ricevuti alla stazione e ae- 
compagnati al castello dal principe ereditario. 

BERLINO, 28. — Il Monitore dell'Impero pub- 
uil in ordine del ministero di Stato, im data 
d'oggi, il quale, in base alla legge socialista e 
d'accordo col Consiglio federale, proroga per un 
anno il piccolo stato d'assedio per Berlino e i 
dintorni. 

PARIGI, 28. — Gli uffici dei quattro gruppi della 
sinistra discussero questa sera la questione delle 
interpellanze da indirizzarsi al ministero. 

Parecchi membri fecero osservare che sarebbe 
illogico e pericoloso di rovesciare il ministero, 
quando non si sapeva come rimpiazzario, non 
avendo i gruppi della sinistra un programma po- 
litico comune. 

Brisson consigliò di elaborare dapprima un pro- 
gramma comune. 

Questa proposta fu approvata a grande mag- 
gioranza. 

PARIGI, 28. — 1 delegati della sinistra recaronsi 
oggi presso \vaddington per esprimergli il voto 
che il personale dei pubblici dicasteri sia depu- 
rato. Waddington dichiarò che il governo non 
crede che il suo compito sia terminato, annunziò 
che si preparava una legge riguardo alla riforma 
della magistratura, e promise nuove destituzioni 
nel personale del ministero delle finanze. 

SLIGO, 23. — L'avvocato Killen fu oggi incar- 
cerato. Regna una grande agitazione per le vie. 
Killen arringò la folla. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
[osseo presto = ss INA 


STRENNE 


IGrandi Magazzini del Prin 
temps hanno l'honore di avvisare che è 


uscito il loro catalogo illustrato compren 
dente î Modelli delle più belle novità create 


dall’ Industria parigina per l'occasione dei 
Regali di Natale e del Capo 
d'Anno. 

Questo catalogo sarà inviato GRATIS e 
FRANCO a chiunque vorrà compiacersi 
farne domanda con lettera affrancata al 


SIGNOR JULES JALUZOT, GRANDI 
MAGAZZINI DEL PRINTEMPS. 


Paris 


frecce n ee] 


Da molti si ritieae che la tosse non debba essere 
annoverata come una delle tante malattie, che può 
troncare la nostra esistenza. Tantochè bene spesso ci 
accide sentire, anche da persone istruite — come è 
veania se n'andrà — Se si dasse luogo alla riflessione ; 
se sì indagasse quale è la causa della tosse, cetto che 
st avrebbe orrore di sì grande indiferentismo della 
nostra fragile vita. Di fatto la tosse è l'effetto 0 d’atia 
infiammazione, od almeno d'una irritazione ai Bronchi; 


per cui non solo in sè è già una malattia di un organo 
dei pu doticsti; ma può dare origine allo alterato 
mescaviseo della respirazione i cui si obbligano tutti 


i muscoli inservienti a taie funzione, ad una forza dé- 
cupia del sun stato ordinario, e spesso può accadere, 
che nos tutti sostengono un tale impeto, per una $pé- 
ciale indispovzione. Da ciò potrebbe conseguire 
compa:sa di Ernie inguinali, scrotali, ombellicali 
parto precoce e l'aborto nella donna : Îa rottura dello 
siesso diotramma, l'emottisi. l’ematemesi e la sordità. 
Le sole Pastiglie di mere del Cav. Mazzolini sono lu- 
nico rimedio razionale, perchè combattono la tosse. 
attaccazo il male vd i Suii tristi effetti nella sua cansa 
A — Questa sp'Cia'ità si vende in Roma presso 
rentore » [aporiratore. Stanilimento Chimico, Quattro 
toro 48 > cesso le pr ncipali Farmacie di tutta Italia. 


(O) 


LA FONDIARIA i 1% 
TANO FORTI a" pUCo] 


cominciando da L. 25 a più 
Ir'iremze, piazza S Guetato, 1 è 2 | Moma, Fontanella Borghese, 
Aiuxica d'ogni cenere — Abbonamenti 


CHAMPAGNE 


HI. MUMM & ©. 


RETUS. 
Extra Dry . . la Bouteille L. 10,50 
td 1I4R id > 68% 


Carte Bianche ‘ ‘ la Bouteille > 1059 
Expedition en province contre mandat sur la Poste. 


Dépbi A Florence à l'Emporio Franco=Italiano €. 
Finzi et C°, via dei Panzam, N. 28. È 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA | 


Î Colla a freddo per attaccare relro, porcellana, cri” 


stalli, marmi, terra cotta, pietre dure, ece. Si 
colla massima facitità, acquista la direzza del m2100- 
Prezzo pel doppio flacone unito collo 4 
\ mento Lire 1 59. 
Deposito 2 Firenze, all'Emporio, PeMc0-Maliano 
c. Finzi e C., via det Panni, Sig corta, alla 
Sucrursaie deibEmpo vo Frase” S 
Bsanchelt Frattina, 66. 


Ti urcosda !sttura il giorno dopo 
rabi cadore 1 seeof/costoi giornali seguenti: 
als di Parigi 
Las Dir Zeitung di Bonn 
j all'Ufficio Principale di Pubblicità, 


pi ine Srintecitorio, AZZ, pp 


cicci. 


e 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono 


‘ovità attraente per le Signore 
HO NA CASA MIA! RICURDI DI UNA 
Questo 


GIOVANE SPOSA 

nina dl rita e e DT 

VOI Dal 

e 
Ps 


MACCHINE PERFEZIONATE 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA 


Macchine a vasca per tritare le carni 

Uno dei vantaggi incontestabili di quesie macchine si è 
contenere 50 0/0 più delle macchine dello stesso diametro dij 
tutti gli altri sistemi. 1 coltelli fissati sopra due assi sono di 
nuova forma e possono essere smoniati ed arrotati facilmente. 
La vasca o bacino a doppia curva è di un modello speciale bre 
vettato. Ogni macchina è provvista di un mescolatore continuo] 
che sopprime qualsiasi manipolazione. L'economia di tempo è 
perchè queste macchine impiegano da 5 a 10 minuti per 
lavorare în modo perfetto tutta la carne di cni è capace la re 
lativa vasca. Il sistema d'ingranaggio a denti elicoidi rende l'a- 
zione regolarissima ed annulla completamente il rumore. 

Sî costruiscono macchine con vasche contenenti da 7 a 15) 


chilogr. di carne. 
Prezzo delle macchine contenenti 7 chilog. L. 230 
» » > dd >» » 350 


Sì costruiscono macchine della capacità di 7 a 45 litri. 
Prezzo della macchina da 7 litri L. 85 
» » 15 » 150 
Torchi perfezionati per spremere il grasso 
a percussione di un sol getto, con campana di ferro stagnato ds 


aprirsi a cerniera. 

Prezzo L. 115, porto a carico dei committenti. 
Deposito im Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzapi 28. Roma. alla succursale dell'Emporio Franco-| 
Italiano Corti e. Bienchelli, via Frattina 66. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA. ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
coxrno L’ircaxpro 
lo scoppio del gaz, del fulmine, degli apparecchi 
‘a vapore e la improduttivita temporanea delle 
cose danneggiate. 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile f 
Capitale sociale QUARANTA MILIONI di Lire in oro | 


Consiglio d'amministrazione 
Consna principe Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidente. 
Baspuno comm. Domenico, vé idente. 
Conniglieri 

Aurni pi Sosreoxo marchese, Fanmota GextiLe march. Paolo 

Carlo, senatore del Regno |Frxzi comm. Carlo, senatore 
| Bassi Nob. Gerolamo 
Beumzaonm conte Giulio, sena-|Gatsorri comm. avv. 


Battista 

|scueneR Edmondo, senatore 
francese 

|Sovrevnax (barone Giorgio de) [i 
dep. alla Camera Francese. 

Censori 
Azumvi comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
|| Boronm comu. ing. Secondo, direttore generale delle Ferrorie 
Meridionali 

| Osio cav. Guglielmo, direttore della Banca Veneta di Depositi 

| GG  Diretore generale : siguor Esso Gurano. 

| 


Sede della Direzione generale, FIRENZE, via Bufalini 24 
| Perla provincia Romana e per quella dell'Umbria la 
| iaia è rappresentata dal anco Antonio Ceras, via de 

ome. 


|| Buino, 51, 


COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


Coperte ordinarie metri 1 70 Xx 2— L. 7 50 
Id. miste Ia 150x240 »1050) 
I. >". > 3. 180 X 20 >18.50| 
» 13 50) 

14. bianche . » x » 15 
» 16 30) 

là, » a - » >» 20 50) 
Id! Algerine a colori > >» Ut 
ld >» » » » 28 
là >» > » » 8 
Ia. per i bimbi bianche » 850 


Spedizione per ferrovia contro rimessa di corrispon-| 
‘ente vaglia postale. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 23. Roma, alla succursale) 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Frat-| 


FERRO BRAVAS | 


Il deposito generale per l'Italia del ferro 
dializzato BRA VAIS trovasi presso 
l’Emporio France-ltaliano €. Finzi e €. 
24, Galleria Vittorio Emanuele, Miftamo, 


P'Ufficio principale di Pubblicità OBLIBGHT, Roma, PiazzaMontecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di È. 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale ele o 


ed în Londra presso i 


icevono esclusivamente presso l’Agence Principale de Publicitò E. E. Obli 
tori E. Micond è Ct, 30 & 140, Fiest Street (succursale della Casa È. E 


LIO=B 


Ni 
Di 
tropoLoo D 


D'ONORE DI F' Pj 
JAURIZIO @ LAZZARO D'ITALIA 


UFFIZIALE DI 


în bottiglie rivestite d'una capsala 
imma del Dr. DE JONGH, come pure la 
ua. ri dalle imitazioni. 

ANSAR, HARFORD & Co, 77,Strand, Londra. 


fari e Farmacisti. 


e 


firma ANSA) 


Depositari in Roma, Egidi e Bonacelli e Società Farmaceutica Romana. 


PER SOLE LIRE 35 


L'Original Express 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. Accessori completi. Istruzione 
Ètx chiara e dettagliata in italiano. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano G. Finzi e C. via dei Panzani, % mo, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 2Î. Roma, alla succursale 


dell’Eraporio Franeo-Italiano Corti e*Bianchelli, via Frattina, 66. 


BENZINA 


Profamata e perfezionata 
di Simon di Parigi 


MALATTIE 


DELLO 
STOMACO 

di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


Questa nuova Essenza non 
fascia alcun odore, e leva istan- 
‘ameamente le macchie di unto, 
‘grasso © cera su ogni specie di 
Istoffa, cotone, lana, seta, wiluto 
lece, anche dei colori i più de- 
licati. 
Rimett» a nuovo i guanti di 
MANCANZA D'APPETITO, DI pelle usati La sua volatilità è 
‘GASTRITE, GASTRALOIE |iate che pochi minuti dopo averla 
ED ALTRI DISTURI DELLA DIGESTIONI. applicata si può servirsi. degli 
ra |effetti smacchiati. 
desta |" Prezzo del fiacon Cent 
nel Porto a carico dei commi 
| Deposito a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
|via Panzani. 28. Roma. alla sui 
|carsale dell'Emporio Franco-Ita 


E IN TUTTE LE FARMACIE DITALIA. 


Deposito in Ruma presso Marignani, Garneri, 
Ottoni e Società Farmaceutica. 


Società Igienica Francese 


ACQUA, FIGARO 


(i 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA | 
i 
Î 


CAF 3 i =" 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ||CQUAA FIGARO 
progressiva în 2 giorni | istantaneo 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole dellalgere in due giorni e senza lit tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona!alcan danno i capelli e la|uso delle tinture progres 
in breve tempo il colore na-|barba in nero e castagno. [Ia Società Igienica 
turale ai capelli ed alia barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto pso della tin-|di mantenerio con” uso del- [nea la quale, priva di sostanze 
tura istantanea Figero, serve l'Aequa di Figaro nocive, è di un sicuro e 
per mantenere ai capelli ed|progrensiva. pronto effetto. 
alla barba il colore riaequi-| 
stato. 

Prezzo del flacone I. 


Prezzo della 'scatola com- 
pleta L. 6. 


| Prezzo della scatola com- 
Ipleta L. 6. 


Depusito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano | 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. I 

"u_u 
Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 

Interamente costruiti in ferro sono soli ji e vengono messi in azione, senze| 
fatica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 


nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente aiterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
ida vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via Panzani, 28. Roma, 
le dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


TANAGLIB MECCANICHE 


PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 
rio, ecc. 

Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» >» di32 >» >» 
Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
Panzani. 28; a Roma, alla saccursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


n 


liano Cortì e Bianchelli, via Frat-! 
tina 66. | 
ii 
È 


ia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
21, rus Saint=Maro, 


Il deposito generale 


CASSE-FORTI | 


in tutte le grandezze (anché da È 
Inurarsi) sicure contro 1ì fueco |] 


mata fabbrica di Fi 

VAL. CLZEB in VIENNA 
irovasi presso la succursale È 
dell'Emporio Franco-Ita!iano 


C. FINZI e @. 


ottano arche ordin 
nîî d'alire fabbriche, per cori 
cure contro le infrazioni. 


| La fabbrica @izer fa eretta nel 1854, esclusivamente 
fi per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serratore arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrasiata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
genere in Europa. Ì 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Scalda-Piatti inglesi 
in metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fernalio 
e quando si 


snom rmtana 3" 


rle e farle si- 


è di 12 piatti L. 20 


Sezida-vivande da tavola 
ad acqua calda 


in terraglia 1 


Scalda-piedi ad acqua calda 


solidissimi in metallo, ricoperti di elegantissimi tappet!. 
Proz: 5 7 6 8, secondo la grandezza del re- 


sso e metallo bianco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 


Sealdini o Scalda-mani 
si ne calda, piccolissimi, da tenersi nei ras: 


In ot 
In pakfo 


secondo le 


Caleriferi Americani, Tedeschi 
e Francesi 


a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 
Deposito x io Franco-Italiano © 
cad mis Roma, alla succursale 
Emporio Bianchelli, via 
Ei 66. 


Firen 


orti e 


RRARRRAPEALES 


A : REUMATISMI 


"st Par 


è racco! 
‘medici 
d 


innocua, 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

iti di sei stampi per le diverse qualità : 
Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 


tà garantita, essendo interamente costruiti in ot- 
ione e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. {8 


3 » 4920 
4 » 2 22 
5 » da ia 
Imballaggio L. 4, porto a carico dei committenti 
Deposito a F all’Emp neo-Italiano C_Finzi 
> C. via dei 


NE DIRETTa 


del Thò più squisite 
(The Souchong Choicest Te 


Pacchi da z Chilogramma Lire 18 — 
» ti 
» "RO A 
» 100 


grammi » 

in Firenze all’Emporio Franc: 
Finzî e C. via Panzanì 28 Mai “ scs 
l'Emporio France iialiano Gatleria Vitt. Em. 24. R 


alla succursale Hell’Emporio F Italiano Cu 
Biancheli, via Frattima 6, 0 Trian Cert 


Tip. ARTERO e C., piazze Montecitorio, 121 


